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Panammome — Ecco della gente alla quale bisogna 
augurare un buon principio, perchè non ce n’ha 
nessuno, 


TL comu. GriLLo — La vita è così! Anno nuovo... 
nuove sofferenze. 


atti 


(> c AS 


a 


Tra Panamisti. 
— Passa il tempo... 
— ...Il solo galantuomo! 


La pittura e la scultura quel ‘93, 
Sognando Chicago! - 


Foronerro (a Marco Praga) — Dato figliolo ! 
‘Torna alle Vergini. C'è più soddisfazione! 


& 


— Buona fine... 


— ... 6 buon principio | 


FOLCHETTO NEL 1893 


Coloro che prendono l'abbonamento dal 1° gennaio, avranno diritto ai numeri 
del Folchetto del'corrente dicembre, contenenti le prime puntate dell’appendice 


LA COLPA DELL’ INNOCENTE 


L'abbonamento annuale al Folchetto seguita a costare per un anno Ilro 18, per un se- 
mestrelire 9 e per un trimestre lire 5. 


Agli abbonati annuali e semestrali diamo in premio il 

i Lunario FOLCHETTO 
mente illustrato: una pubblicazione che, fatta da 
; = Micco Spadaro 
CS Deo Il trono della tradizione, perchè gli opuscoli analoghi, 
— ncrista mirabile, banno avuta la più larga e invidiata fortuna. 
‘Agli abbonati nuovi tutti, to a si 


La Sicilia e il brigantaggio 


arretrati 


fatti finora da quell’u= 


__rT(|(———_y.Fr-Ò-_y.*->kTx===""= 


imenica 1° Gennaio 1893. 


PUBBLICITÀ — 

Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto si rice- 
vono esclusivamente in Roma dal concessionario 
A. Fabega 
via Nuovo Tritone 4i, 45 e 46; ed a Parigi 
‘dal suo rappresentante Jorn F. Jones et C., 
31 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 

L. Moptelatici, Via dei Panzanî, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 enlonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI în quarta 
pag. cent. 40 la linea - terza L. 1 + corpo del 
giornale L. 1,50. n 
Ogni linea misurata sul carattere 
punti, 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent. D 
la parola. 4 


sette 


WILSCI YIT109 FINIULOI CINOCI 


Pagamento anticipato 


ForcHsrto (a Falstaff) — Lei è un bell’animale... 
Ma lo presenta Verdi e le faccio di cappello! 


Paoro MaxtEGAZZA (a Mascagnd — A Vienna Jei 
ha conosciuto l’amore della donre. Ma Gli amori 
degli uomini... non li ha letti? È 


Fotcnerro (a Canom) — Tu sei un critico iL troppo 
severo. Come si fa! Cerca di essare meno esigente ! 


GIORNALI E GIORNALISTI 


Il “ Torneo , 

Leggendo l’ultimo numero del Torneo, quello di 
ieri, nel quale con così sereno stoicismo, e con 
tanta sincerità di umorismo, gli scrittori di quel 
foglio, che ebbe vita breve ma brillante, davano 
l’addio alla illusione cavalleresca che li aveva riu- 
niti, mì è tornata im mente la sera del 5 maggio, 
quando, al cominciare delle sue pubblicazioni, il 
Torneo aperse le sue sale a uno splendido ricevi- 
mento. 

Era il giorno della caduta del ministero Rudinì- 
Nicotera, e in quelle sale, veramente splendide, 
degne di nababbi del giornalismo, tra la folla di 
uomini politici, di giornalisti, di ‘artisti, si incon- 
travano, per esempio, Bernardino Grimaldi, ultimo 
eroico difensore del gabinetto caduto poche ore 
prima, e Giovanni Giolitti, il trionfatore di quel 
giorno, il presidente del consiglio di domani. 

Pareva questo il commento migliore al sogno, 
che aveva dato vita al nuovo giornale: formare 
un foglio come un salotto 

Io, umile fra tanti illustri, andato lù a portare 
un saluto e un augurio ai miei ‘colleghi, a quelli 
che erano stati - sebbene con poco frutto per me - 
i miei maestri, non credevo, fin da allora, alla 
realizzazione di quel bel sogno. E non perchè du- 
bitassi del valore dei colleghi, che si accingevano 
al nuovo tentativo, ma per considerazioni diverse, 
che non avevano da far nulla coll'ap prezzamento 
sull'ingegno di quegli egregi. 


—® 


Dal Don Chisciotte, che moriva lasciando ricordi 
che pochi altri giornali vanteranno più simpatici, 
passavano al Torneo Olga Lodi-Ossani, Luigi Ar- 
naldo Vassallo, Luigi Lodi, Giustino Ferri e E- 
doardo Boutet. Dal Fanfulla il Torneo ereditava 
Baldassarre Avanzini e G. A. Cesana (questo &. À. 
fa il paio con quell’altro G.-A. del Cesarco, e non 
ho mai saputo quali nomi si mnascondano dietro 
quelle misteriose iniziali). Dalla tcmba del Fracassa 
risorgeva Giuseppe Turco. Su tutti aleggiava lo 
spirito eternamente conciliatore di Achille Fazzatî, 
Una riunione di tante forze di variasmatura, di 
ingegni così diversi ima pur.eosì forti, doveva 
creare un solido organismo, 

Ma il male era là dove. il conciliatore aveva 
creduto di trovare il-bene= nel conflitto, sia pure 
cavalleresco e gentile, fra le opinioni degli scrittori. 

Ni sono, all’estero, dei giornali, nei quali pub- 
blicisti di diverso opinioni scrivono aiticoli che 
ripercuotono l'eco di partiti, di principii, di ten- 
denze diversissime. Quei giornali però accolgono 
tali articoli, anzi li ricercano a titolo di curiosità, 
per far sentire - come si dice - tutte le campano. 


‘l'ha trovata, la propria. via; 


Ma il giornale stesso ha come ente, un indirizzo 
proprio, una intonazione politica ed economica 
precisa e costante, che si rivela nella nota quoti- 
diana, nel colore delle notizie, nell’ indirizzo go- 
nerale. 

L'idea del giornale-salotto, escogitata da Achille 
Fazzari, era diversa. Nel giornale-salotto ognuno 
era padrone di deporre qualunque opinione e qua- 
lunque notizia, senza. controllo e senza direzione; 
e anzi, a rappresentare a rovescio il principio di 
autorità, i nostri spiritosi colleghi avevano inven- 
tata la carica dell’anarca di servizio. 

Ne seguì una varietà che rassomigliava molto 

alla confusione, 
* Ma, per quanto il Torneo avesse necessaria- 
mente piuttosto l’aria di una crestomazia quoti- 
diana che di un organismo giornalistico, i nomi 
degli scrittori producevano il loro effetto pel pub- 
blico, che, superando il naturale senso di sbalor- 
dimento e forse di stanchezza generato dall affol- 
larsi di giudizi disparatissimi sulla stessa còsa 
nella stessa pagina, comprava il giornale per sim- 
patia verso gli scrittori. È 

ll Torneo ha detto nel suo ultimo nuimero che il 
successo finanziario non corrispose al successo 
morale. Può essere. Ma il Torneo avrebbe potuto 
continuare ugualmente, e trionfare, se un ele- 
mento politico nuovo non fosse venuto a mutare 
profondamente l’ambiente del pubblico, 

Come accennavo, e; come. disse nel primo nu- 
mero dello stesso Yorneo, uno de’ suoi scrittori, 
colla fine del ministero Rudini-Nicotera era finito 
il regno della ‘confusione. 

E il Torneo, che non nasceva per un partito, 
doveva proprio nascere il giorno, nel quale si an- 
nunciava la resurrezione dei partiti? 

Da quel giorno in tutte le forme della vita pub- 
blica del nostro paese, nel Parlamento, nei gior- 
nali, in ogni discussinne, tutto teroòd ad ispirarsi, 
per amore o per forza, al criterio di partito. 


Dica altri che è un male: noi abbiamo Serapre © 


detto che è un gran bene, e queste battaglie vor- 
remmo anche più appassionate, di quel che, con 
nostra molta soddisfazione, già sono. 

Mutato così l’ambiente, non si poteva più com- 
prendere un foglio quotidiano che non fosse l’or- 
gano di un partito, l'interprete di una opinione, 

Il senso di stanchezza che forse poteva esser 
vinto nel pubblico dalla forza di simpatia degli 
scrittori del giornale, vinse invece costoro. É 

Ognun di loro sentì rinascere in sè l’uomo di 
parte, colle sue passioni così degne di un citta— 
dino di un libero paose, e, per quanto grande 
fosse l’amicizia personale fra loro, la solidarietà 
del lavoro ne andava infranta. 

Il disfacimento di quell’organismo, sorto fra 
tante speranze, non poteva esser lontano. 

La morte seguì ieri, 


— 


Gli serittori del Torneo hanaoAlutaia con tanto 
Spirito la scomparsa _ delelito giornale, che io non 
mi affaticherò astro ar per loro. parole di con- 
Torto, gate” 

«Giascuno di quegli egregi ritroverà, se giù non 
tornerà alle prove 


antiche con rinnovata gagliardìa, e sarà ventura 


per tutti. 
* Alcuno di Joro seguiterà a combattere dalla nostra' 
parte, — per la causa della demccrazia. 


E ai commilitcni mandiamo una stretta cordiale 


di mano, 


Cogli avversari torneremo, con cortesi armi, a 
misurare]. 


Il Torneo è morto. Ma i cavalieri che lo corsero 
sono vivi e in armi, 


| penserò 


La miitina alle nove, appena alzato, { 
dopo aver fatto il segno del cristiano, 
surseggiando il caffè, quieto e beaio,. 
darò un'occhiata al Popuo romano. 

Poi, se non piove, farò il giro usito 
pel Corso e a mezzogiorno, piano piano, 
andrò a far digiunò e, dop) mangiato, 
fumerò mozzo sigaro toscano. 

. Dopo anderò da Aragno a barattare 
quattro ciarle sul solito soggetto, 
poi me n’andrò un’oretia a passeggiare. 

Quindi a pranzo, a santir tre o quattro cani 
al teatro, e alla fine, andato a letto; Si 
a far qualcosa l'indomani. ? 


UN NUOVO CONSIGLIERE DI STATO i 


La nomina del deputato e professore Attilio Bru- 
nialti a consigliere di Stato è venuta finalmente 
ad avvalorare le notizie che da più mesi si ripe- 
tevaao nei giornali. ; 

Iutorno a:questa nomina dai clionti della ditta 
Starapa e Vladimiro si eseguivano alcune varia- } 
zioni, punto brillanti e poco. originali, quasi che 
il fatto fosse assolutamente nuovo e ayesse bi- | 
sogno di speciali giustificazioni. 

Ora - se vogliamo dire schiettamente la verità 
© penetrare nei misteri di questa vecchia istitu- | 
zione che è il Consiglio di Stato - dovremo con- 
fessare che, nominando l'on. Brunialti, il mini- 
stero lia seguite le tradizioni di tuiti i ministeri. 
e il Consizlio di Stato è una specie di magi-, 
stratura, la quale esamina certi atti del governo 
cin qualche caso giudica sopra questioni di di- 
ritto pubblico, chi mai saprebbe dire quali titoli 
e quale competenza per un simile ufficio presen- 
iavano i duo egregi uomini del partito moderato, 
Ruggero Bonghi e Romualdo Bonfadini, che il 
ministero Rudinì-Nicotera mandò a tener compa- 
gnia fall’ egregio senatore Tabarrini, noto nel 
mondo letterario per una serie non interrotta’ di 
cpigrafi e ‘di prefazioni? 7 

Jyvidentemente la storia di Roma, per quanto 
incompleta, le conferenze al Collegio Romano, e 

li articoli della Perseveranza e del Fanfulla - 
titolo comune dei due egregi uomini - non ba- 
stano a formare il consigliere di Stato, c se gli 
on. Bonghi e Bonfadini si irovano ora colleghi 
nella carriera, debbono pensare con intiera com- 
piacenza ai piccoli servigi resi, secondo  l’espres- 
gione del marcheso Starrabba, al partito domi- 
nante. D'arte 3 

Non è giusto, dunque, gettare la prima pietra 
contro l'on. Brunialti, il quale può ancora addurre 
a sua scusa il lavoro fatto per la legge elettorale 
è l'insegnamento giuridico. 

Io non difendo - Dio mè n2 liberi - queste no- 
mine, alle quali si lasciano trasportare quasi tutti 
i ministeri, e riconosco che il muovo consigliere 
non è uno scrittore divertente. Ma gli avversarii 
dovranno ammettere, io spero, che al Consiglio di 
Stato non ci si va per fare degli articoli umori- 
gtici nè per cercare dei p?r finire, e che le nomine 
degli on. Bonghi e Bonfadini hanno aperta la 
tutti coloro che. desiderano una sinecura 
Incrosa per vivere. nella capitale, 
over abbandonare la consuetudine «di de- 
i lettori con frequenti articoli di fondo o 
con qualche rassegna letteraria 0 geografica. — 

Bisognerebbe invece mettersi d'accordo per chie- 
derg che, se il Consiglio di Stato ha da soprav- 
vivere; stabiliscano una buona volta, per legge, 
j titoli yer le nuove nomine a consigliere, per 
modo clie il-posto e lo stipendio non siano un pre- 

io agli amici. È 
SEGR entrerebbe nella via buona e si-rimette- 
rebbe l'uscio sfondato dal ministero Rudinì-Ni- 


cotera. 


T'amministrazione prega di prendere o rinnovare 
in tempo l'abbonamento per evitare disguidi o ri- 
tardi nella spedizione del giornale. 


ANNO NUOVO VITA NUOVA | 


% 


NOTTURNO: 


Prosto! Presto! 
gante androne illumianto di, gelide lamp: 
chs, accennando in fretta al portiere ‘che mi man- 


dasse su con l'ascensore. Il portiere, il quale se ne 
stava a giuocare a tombola: in. famiglia nel suo ca- 


solto, mi sguardò con un'occhiata d’olimpico sdegno, 


si alzò ponzando, venne fuori dall'uscio.a vetri e si 
avviò verso l’ascensora, senza nemmeno volgersi dal 
mio lato, Eppure, nè il suo sguardo spreazante, nò 


qiella ostentazione di.non più vedermi im'irritavano. 
AUa fin fine id, segaligno poeta; avevo. incomodato 


lui, monumantal portinaio, gli aveyo interrotto il di- 1 


vertimento familiare, e perch®? per risparmiarmi di 


salire. un centinaio di gradini! E poi, a veder lui 


alto e ban complesso in livraa tarchina gallonata e 
filettata d’oro, con quel barbone da apostolo e il ber- 
retto da generale d'esercito, di fronte ame tutto in- 
freddolito, col bavero alzato fino a gli orecchi, le 
mani inguantate di lana sepolte nelle tasche dal pa- 
strano, come non compatire il suo slezno? Quel che 
mi seccava era l’indugio, sì, il minuto d’indugio. 
Non mero potuto  shrigar prima. Che tortara! sa- 
permi atteso con tanta ‘impazienza dalla promessa 
sposa, è non potere svigoarmela da un pranzo uf 
ficiale! E 

Che gusto a trattenermici fino all’ultimo! Li si di- 
scorreva, cioò si ciarlava di materie a ma .igaote; 
oltre a ciò pare che la noia fossa messa nella lista 
delle vivanile; certo in quella dei vini e’ era la son- 
nolenza, e infatti io, con tutta 1’ ansia di filar via, 
sin dalla metà del pranzo mi santivo radicato alla 
sedia, con la testa confusa e le palpebre pese. 

Basta, vinto il fastidio, sbarazzatomi del sonno, 
ecco arrivavo in tempo, mancava tuttavia un quarto 
d’ora a mezzanotte; dunque avrai potuto bere la coppa 
di sciampagna con lei, la coppa augurale del nuovo 
anno che stava per venire al mondo. Sì, ma il por- 
tiere non si sbrigava. Dal casotto all’ascensore ci sa- 
ranno stati trenta pas i al più; ebbane trenta passi 
di adagio sostenuto mi rubavano trenta secondi di 
delizia... 

Seduto nel vagoncino ulii il breve strepito del 
manubrio, poi un cigolio come di fumata, ed ecco le 
prime scale ‘aprofondarsi leotamante, cioè, così mi 
pareva; anzi, tutto il sontuoso vano della. scala, si- 
mile a un pozzo enorme calava le pareti attorno al 
mio stanzino immobile, sospeso.., cioè, così mi pa- 
reva, 

Ho detto ch’ero atteso dalla. promessa sposa; ma 
non voglio si creda io fossi nel dolciastro periodo 
dell’amoreggiamento legittimo, in cui d’orlinario si 
diviene vittima della parentela della futura sposa. 
No. Il mio amore serbava tutto l'incantesimo del mi- 
stero; Valentina ed io ci parlavamo, .scrivevamo e 
baciavamo ancora in segreto; Valentina ed io ci da- 
vamo ancora del lei in presenza altrui. Nòasuno co- 
nosceva il nostro arcano, 

Nessuno, s'intende, eccettuati coloro cha lo ave- 
vano scoperto, cioè la madre, il padre, gli zii, i cu- 
gini, alcuni amici e tutte le amiche di Valentina. 
Del resto eravamo tutti d’accorlo nel mantenere il 
prestigio del mistero. Ciò mi conferiva molti van- 
taggi, poichè il genitore non osava aucora farla da 
quaresimaliata, la genitrise non ardiva ancora di 
farla da suocera, e la parentela non si assumeva 
ancora il diritto di rovesciar su me il diluvio uni- 
versale delle seccature. Anche da:parte degli amici 
e:delle amicha di Valentina mi giovava il mistero; 
caduto il velo, io lo capivo, il termometro della loro 
stima per me sarebbesi abbassato giù giù sotto zero. 
Ma il miglior frutto dol segreto era il godimento 


della corte di cui gli assidui seguitavano a circondar 
Valentina; godimeuto mio, si capisce, e proprio in 


questo senso: quando voi incensate un idolo, o gli 
ofttite un olocausto, in sostanza chi. ne profitta? Non 


Vidolo, certamente, ma il sacerdote, E così appunto 
Valentina, ch'era l’idolo, non s’accorgeva nemmeno 


di quel che bruciava e onorava sull’ara, mentre io, 


sacerdote, me ne inebriavo. Povero maestro Galyas, 


poveri altri corteggiatori di minore entità ! 


Veramente non pensavo a questo durante l’ascen- 
sione; no, no, ero in visibilio. L'idea di stringer la 
mano di Valentina proprio nell’attimo in cui s'apriva 
la porta del tempo per lasciar passare un anno vec- 


ateni tutto intabatrato nell’'ele - 
elettri-" 


«veniva sacra È 


chio, iu lè, un auno muovo, in, qua, l'idea di augu- 
rarle con lo sguardo e con un istantaneo premer 
della mano tutte lo possib.li felicità (6 cioè la conti- 
nuazione integra dell’amor mio), mi rapiva, m’ine- 
briava. Oh la solennità di quel baleno come mi di- 


Ecco lì, al secondo piano c'è fusta. Sicuru; e dove 
non è festa pochi minuti prima della mezzanotte del’ 
trentuno dicembre./E chi non s'industria di rendér meno 
Vieti dei soliti quegli ultimi minuti dell’anno. Dunque, 
al secondo piano, festa, forse ballo, si udiya almeno 
dalla scala il suono @’ un ballabile; giù dal portiere, 
tombola; al primo piano, niente, e si capisce, perchò 
è una bamta, un ufficio, non y è famiglia, non v è 
focolare domestico. Al terzo piano, eh sì anche al 
terzo pare che si faccia musica. Non capisco bene se 


sia un clarone o un violoncello. Curiosa! <A. porte | 


chiuse le due voci si scambiano. Ci vorrebbe il mae- 
stro Galyas... Pare, se l'ascensore non me ne allon- 
tanasse, da un istante all’altro qualche nota mi risol 
verebbe il carattere dello sirumento. Distinguo ma 
non conosco la melodia. Deyv'esser proprio un violon- 
cello. Già oramai il suono è cesì velato, anzi non è 
più un suono ma il ricordo d’un suono, poichè non 
son certo di sentirlo fisicamente; esso si è andato af- 
fievolendo, infine è svanito nell'aria; ma io seguito 
un poco ancora a percepirlo perchè... 

E l'ascensore non arriva più? Su, su, il quarto 
piano dev esser passato; dove sono? all'aria aperta? 
come! salterrazzo; più in alto delterrazzo ? Su su... 
Quella bestia del portiere avrà girato ìl manubrio più 
del giusto... Ma c’ entrano il portiere e il manubrio ! 
Su, su... Sono in un ascensore o sono in pallone?... 

Passo attraverso le nuvole; quante, ch quante! è 
la màndra della luna. L'antica favola diceva Diana 
cacciatrice; ame sembra, ora pastorella: le pecore 
brane passano davanti a Jei che, con uno sguardo, le 
imbianca. Del resto io non la riconosco più, Sapevo 
che ciascuno vede, o meglio si figura vedere il disco 
della luna, a modo suo quanto alle dimensioni, v'è 
chi la vede non più grande d’un piatiino da ceffò, e 
c’è chi non le attribuisce una grandezza minore di 
quella d’ una insalatiera. Dallo scudo di un pigmeo 
fino a quello omerico di Achille, tutte le forme cir- 
colari txovano riscontro nell’ apparenza della luna, a 
seconda della vista fisica e dei preconcetti, ossia vi- 
sta morale, di chi la guarda. Sta bene, ma nessuno 
maî ha veduto la luna grande comm una mongolfie- 
ra,... no, più, — coma piazza del Popolo,... no, più, 
- come il lago di Nemi... oh Dio, sconfina da tutte 
le parti... 

Ho capito; l'ascensore stava pe: depositarmi sulla 
più desolata regione del nostro satellite. Ora il |pe- 
ricolo è scongiurato. Eccomi in meszo a le stelle. C'è 
lì una costellazione che pare sfuggita a uno scrigno 
da gioielliere... Che bel dono nuziale per Valentina! 
Da laggiù gli astri paiono quasi tutti diamanti; ma 
adesso che passeggio in mezzo al firmamento velo 
che qui v'è gni sorta di gemme: gl azzurri zaftiri, 
i rossi rabini, le violacse amatiste, i bionli topazi. 
Ghe tentazione di stender la mano e ghermire quel 
gruzzolo di brillanti! Non per cupidigia, no, ma per 
fara una burla a gli astronomi, i quali domani sera 
cercherebbero invano la costellazione. di Cassiopea. 
Subito i giorasli annuaziarebbaro la notizia più‘o 
meno in questi termini: 

« L'ultima notte dell’anno ora decorso sarà memo- 
rando nei fasti della storia cosmografica, per la spa- 
rizione etc. ete. 

A proposito; ecco appunto l’ultima mezzanotte del- 
l’anno. Donde viene? dove va? 

— Donde vengo non lo so; ma so 
Roma per suonar le campane, 

— Ah se potessi accompagnarla! Mezzanotte sor- 
ride alla mia galantaria e mi ofre la coppa di sciam- 
pagna che reca alla destra, 

— Prego, prego... non posso... c'èlaggiù una co3a, 
dove una fanciulla, da ma amata. sovra ogni cosa, 
mi attende con un'altro bicchiere, e quello io debbo 
accettare, e da quello sorbire una delizia, che mi 
faccia dimenticare questa ebrezza siderea, questa corsa 
nell’empireo. 

Mezzanotte s'è allontanata ; lo strascico della veste 
di crespo cinese perlaceo le svolazza dietro, attorno 
a lei sgambettano venti o trenta bambini che fan 
tintinnare bottiglie e bicchieri, La gracil musica ri- 


che vado a 


te Cala PORRE 

suona pri cielî, quasi che ‘le stelle urlasséro i Joro 
castoni d’oro, e squillassero come al cader da un. 
monile sgranato. 3 
Ma un rintosco assai più forte risuona laggiù 
Mezzanotte è arrivata sopra San Pietro... Sì, forse 
Îo garto sono arrivato al quarto piano» Come ! Nin: 
taltro che al quarto piano? E l'ascensore quando s'è 


«fermato ? Or ora? Donque ho sognato? E q 
minuti secondi son bastati ‘perchè si svolgesso il mio 


‘sidereo viaggio ? 
Ma presto che sento le dodici scoccare da campa- 


nile a campanile. Maledetto ‘pranzo ufficiale che mi 


ha intontito! Non credevo d'esser così servo del | 
sonno... È > PNR 
Entrai nel salotto: Eran tutti in piedi coi bicchieri | 
in mano. La padrona di casa si yolse a me con un 
oh! abbastanza cortese, e cercò una coppa. I vassoi 
ceran vuoti. Ma io non pensavo più a ciò, non avevo 
più voglia di sciampagi ugurali 
Valentina ne versava lei stessa. -Galvas, 
lavguidamente appoggiato al piano-forte ve cozzava 
con quella di lui la propria coppa» 
| Ah, sarebbe stato meglio clviò rimanessi tra le 
stelle! ASS br 
Moralità : l'incenso non arriva a gl’idoli, la corte sì, 
Pale 


È stato pubblicato 
1L LUNARIO-FOLCHETTO Nd 
di. i 


Il Sapol preserva la pelle dai rigori della brutta Di 
stagione. i 


L’AFFARE DEL PANAMA \ 


Purigi, 31. — L'Estafette smentisce l'autenticità 
dell'intervista avuta da Jules Ferry col corrispondente 
di un giornale di Lione. 

Soggiunge che Ferry non autorizzò alcuno a par- 
lare in suo nome. 


L'A NUOVA RASSEGNA. 


uscirà in Roma dal principio del prossimo gennaio 
ogni domenica, in fascicolo di trentadue pagine grandì” 
con copertina. 

Hanno assunto di cooperarvi azsiduamente : 

A. Altobelli, E. Alvisi, G. D'Annunzio, ©. Anfosso, 
U. Bassini, G. Bartolotto, C. B>rtacchi, L. Biadene, 
G. Biagi, R. Bracco, U. Brilli, G. Brini, E. Boutet, 
Carafa d’Andria, T. Casini, P. Cavazza, A. Galli, 
D. Carlan, A. Chiappelli, G. Crivellucci, B. Croce, 
S. Di Giacomo, S. Ferrari, L. A.-Ferrai, U. Finzi, 
L. Gentile, G. Gorrini, L. Hlica, O. Ossani Lodi, Gi 
Marradi, G. Mazzoni, G. Mazzatini, S. Morpurgo, À. 
Me.lin, V. Morello, A. Moretti, F. Nitti, C. Pasca- 
rella, G@. Pascoli, Pigorini-Beri, G. Picciola, V. Ru- 
garli, V. Pica, L. Rava, U. Ronca, G. Rovetta, P. 
Scaduto, F. Salveraglio, G. Salvioli, V. Spinazzola, 
G. Retti, G. Sforza, M. Serao, A. Sogliano, L. pe: 
Vassallo, G. Vanzolini, A. Zenatti. t 

Ia ogni numero pubblicherà articoli di politica, dî 
aconomia, di letteratura, d’arte. Avrà accurate ras- 
segue di libri e di teatri, di quadri e di statue. Sarà; | 
insomma, il più completo e più nuovo dei giornali” 
Italiani settimanali, offrendo ogni domenica un fasci! | 
lo di piacevole lettura, elegantemente Stampato, i po) 
cui saranno pure studiate Îe [restieait più interes. 
santi. ino 

La Nuova Rassegna acquisterà certamenté l’impor- sn 
tanza e la diffusione che all’estero hanno periodici 
identici, c 


Abbonamenti: Annue Lire 20 - Semestrale L. 10. — 
Dirigere lettere e vaglia: Via Minghetti, Galleria 
Sciarra, 7, Roma. i 
Combinazione d’abbonamenti } 

“« FOLCHETTO ,, E « NUOVA RASSEGNA » 
Gli abbonati del olchetto possono prendere 
abbonamento alla Nuova Rassegna pagando Lire 16 
invece di Lire 20. TIRO bi 
L'amministrazione è certa di cattivarsi la ricono- 
scenza dei suoi fedeli abbonati, procurando loro un 
ribasso per una pubblicaziono, nuova per l’Italia e 
destinata a un. grande e alamoroso successo; 


na 


LI IA. INC 


PROPRIRTÀ RISERVATA 


VELE 
‘ L’incognita 

— Hai ùlito che cosa ha detto Sergio agli amici? 
= domandò Fedor, 

— Che cox'ha detto ? - rispose Basilio, anche lui 
interrogando. La sua voce e Pespressione del volto 
erano tuttora piene di sarcasmo, ma un osservatore 
acîto vî avrebbe notato .non..son qual principio di 
stanchezza ve, dî ‘terrore. 1l Mylianski, a cui nulla 
sfuggiva, tipresè: _ 

— Sergio ha detto di potere asserire che la sua causa 
è Ia buona. — : 

— Credi che io non possa fare altrettanto ? 

— Credo che ta devi ora dimostrarmi che infatti 
la tua causa è buona. — - 

— Me ne mancherà il tempo. 

— Sì, se lo sciupi in codesto inutile esercizio di 
canzinatura. Del resto no, il tempo non mancherà, 
“perchè qui ordino io, e jo non ‘permetterò che .av- 
venga il duello senza prima conoscerne le ragioni, — 

— ‘fu non puoi impedire il duello, tutt'al più puoi 
ritogliermi la tua assistenza. - î i 

— Lo farò se ti ostini a menare il can per l’aja. 

— E ché'accadrà allora? 9 j 

— Mi batterò io. Ù 

— Con chi? 

— Con te. 


— Siamo proprio dei cavalieri erranti! E ancoun , 


x 


p300 dei masnadieri, Al contino Valin, qui, in casa 


sua, circondato da amici, riasca molto facile atteg- 
giarsi a spaccamonti. Un duello di notte, ih campa- 
gna, ia queste condizioni! ma chiamatelo un ag- 


guato ! 
— E chi‘ne ha la colpa? 


— Giusto, chi ne-ha la 6,1pa? lo, che ho stuzzioato ‘ 
la borietta di Sergio, o lui che mi ha mortalmente 


offeso ? 


— Quando? come? Parla una buona volta. Io aspetto 
che tu, sii ragionevole per rimetter le cose in carreg- 
giata. E' vero, questo duello ha tutta la fisonomia di 
un assassinio; provami cha tratto con un uomo d’ o- 
nore e di senno; ed.io. saprò imporre uno sciogli- 


mento onorevole e sennato, 


Basilio Gambrinski sospirò dal profondo, poi disse 


con voce tremante: 


—.Un sospetto, nient’ altro che un sospetto, bada... 
.. la scena «del giar- 
dino insomma, è vera. Ho spiato Sergio a lungo; sì, 
egli ronzava intorno al mio palazzo tutta .le notti. 
Perchè? con quale. speranza? Mia moglie....no, mai 
mi è riuscito di coglierla in fallo d'una sola parola. 
La studio dall'epoca incui eravamo in.Italia. Spalan- 
chî gli occhi? Ti stupisce ch'io potessi concepire un 
sospetto allora, durante il viaggio di nozze? Hppure 
è così, Ma tu conosci poco -Elena. E' impenetrabile, 
Forse è impenetrabile perchè innocente, forse perchè 
rea, più infame, più simulatrice, perfida, corrotta di 
ogni altea donna. Non ho potuto scoprir nulla, Cento 
volte a'è discorso con lei del Valin; ella ne ha riso 
con me e più di ms. In presenza di luî, non so; sè- 


Quel che ho. raccontato, dian: 


guita a scherzare, 


— E' naturale; Elena Ivanowna' non ha nulla da 
rimproverarsi; per questo, tu che fantastichi orrori 
non sai comprenderla. Pi ssi fitto in mente ciò ‘che 
non esiste; ecco perchè non sai spiegarti i fatti che 


cadono sotto gli oschi tuoi stessi. 


— Forse è vero. Ma perchè Sergio quella notte 
scavalcò îl cancello ? To ero alla vedetta, oh non per 
la prima voltal... 3 i 

— E gli aizzasti addosso i cani? 

— Volevi che gli movessi incontro io melesimo ? 
Come avrei dovuto trattarlo? Non sarebbe stato ri- 
dicolo mostrar di pigliar per ladro ;l conte Valin? 
Eppura chi penetra di note nel mio giardino, o è 
l'amante di mia moglie o è un ladro. ; 
.— A ogaî md) tu dovevi affrontarlo. Nel tuo cas 
sì va incontro anche a uno scandalo pur di teriere in 
pugno la verità, } 

— La verità mi sfugge nella forms, non nella so- 
stanza, Quella notte sono entrato nella camera di E- 
lena. Credevo facesse le viste di dormire, invece mi 


| parlò subito, mi domandò che cosa fosse accaduto in 


giardino. Osava prender di fronte, 

— Ma no, ma no; ma non t'accorgi che ta ti fab- 
brichi l'inganno con le tue mani? Vedi, tu dici: mia 
moglie ora fingerà di dormire. Ta trovi che non finge 


— Per maggior finzione, 


tu la rivolgi e la sforzi a comprovartelo. Ascolta, 
Basilio Nicolaiovie : che il Valin, giovinotto inesperto, 
di primo lancio, forse pieno di ubbie, si sia. innamo- 


rato di Elena Ivanowna lo credo, mi pare evidente ; ‘ 


la scalata al giardino lo prova; ch noù v'è cha dire, 
Ma che c'entra in tutto questo tua maglie? Ta ms- 
desimo confessi di non aver sorpreso in lei un gesto, 
una parola... « 
— Ti ripeto, Fedor Fedorevie, tu non la conosci. 


Vedi: un momento fa, io cradevò di poterti citare. 


mille minuzie; dalle quali la perfidia di Elena veniva 


dimostrata, sfolgorata. Ebbene, ora le cerco, le in-_ 
travedo în fondo alla mia memoria, .teuto afferrarlo, 


di dormire, e allora pensi: Danque osa non fingere... 


i Sicuro 30 ragionando così, parti da un soapetto, è 
giungi a un'induzione che dovrebbe distruggerlo, ma . 


e mi si riducono în cenere. Non posso esprimerle, ma 


4463t0 non, vuo! dire che non. esistano, roi i 
vessi minuto per minuto il soggiorno in Italia, chi 
sa, forse... Ma no, non basterebbe, Sé tu fossi stato 
spettatore continuo... ma no, non basterebbe nem De 
meno. Ricorda quel che ora ti dico: Io non-ho ve 
duto nulla, io non ho sorpreso nulla, e intanto sono. 
certo, assolutamente, d’esser tradito. Ma via, Fedor 
Fedorovic,; ti paj> un uomo da ascendersi 6 delirare |. 
per un fantasma io? Sa mi vedi in questo orribile. 
stato, non pensi, non sei costretto a pensare che 
tradimento c'è. 5 

— Non so - disze.il Mylianski, 
i Non so neppur io, non so, ma senta, 
Se in quel preciso istante l’avvosato Mylianski 
De SRI Quel che aveva ìn animo egli, 
vrebbe dovuto dire le i i : - Non 
VARE @ identiche parole: - Non 80, 
— La tua condotta dî oggi - egli parlò dopo und 
lunga pausa - merita dunque compatimento; nò que 
sta è l'ora di sottilizzare; ta hai agito sotto l'impulso ; 
della passione; bisogna accettarne le conseguenze coli | 
intera responsabilità, ma con intera prudenza, Bx 
ho detto che ta hai agito sotto l'impulso della pas- 
sione; sappi che ciò non giustifica nulla per mo) per 
la mia coscienza. Ma io son abituato a perorare da- 
vanti a un tribanale che non è quello della mia 
scienza, non ne ha, nè può averne le leggi e.le for- 
me; par questo accetto, o meglio, ti riconfermo la 
mia assistenza... Zad 
— Credi, dunque, inevitabile il duello di stan 
qui, in così trucî condizioni ?... Perchè mi guardi. 
tal modo? Sì, è vero, io vorrei a tutti i costi uscirne 
nen per lo scontro, dio mio! l’ho provocato io stesi 


| ma per quello che ne deriverà. Ascolf ntamen 
Le ipotesi son due.,. | È SETA 


È 


mancano i informarsi presso il yvestro portiere ed i 
vostri'domestici quanto spende ia famiglia, quanto 
paga per l'appariamento, se tiene carrozza ecc, ecc. 
Ritornano al quartiere generale facendone rapporto, 
e pochi giorni dopo riceyete avviso dal Campidoglio 
in'termini ossequiosi, invitàndo l'illustre GIEDA a 
pagare nel termine di 24 gere! o 

Ad una signora mia amica, che fu obbligata a pas- 
sare parecchi. inverni a Roma perla salute di sua 


Saarbrucken, 81. — I minatori Soioparanii” ascene 
‘dono oggi a 15, 000. 

"Gli scioperanti si abbandonareno a gravi violenze 

contro gli operai che EE continuare alavorare.. 


‘camere, per il quala paga una piccola pigione men- 
sile, senza avere alcun contratto, le fu presentato uno 
di questi avvisi domenica scorsa all'1 12 pom. e fa 
citata di comparire.in CoERioge ‘alle 3 1}2 di la- 
nedì, 


accertarsi di questi diritti ed ha trovato che doman- 
davano in pagamento L. 256,60 per detta tassa. Alle 
osservazioni di questo signore all autorità italiana, 
gli. fu risposto che sarebbe stata apposta in altra li- 


zioni, 


turalmente non vogliono sopportare imposizioni. » 
Questo l’articolo del giornale inglese. 


Agli abbonati, 
— ai lettori, 


agli amici, 
BUON ANNO! 


LA TRAGEDIA 
DI FUORI.,PORTA S. PANCRAZIO 


I lettori nén possono certamente averla dimen- 
ticata. 

La tragedia si svolse nelle ore pomeridiane di do- - 
menica 20 novembre, » 

Don Raimondo Blasel, fu trovato morto ai piedi | 
» della scala della sua casina alla propria vigna fuori 
porta CA Pancrazio e morta del pari fu trovata la di 
ui sorella Anna Maria Blasel uella sua camera al 
«primo piano; finalmente si trovò grayemente ferito 
De Pietro Marzioli vignarolo «al. servizio di don Rai- 

mondo, + 
Ùi) Quest'ultimo narrò che il prete l’aveva chiamato + 
«în casa perchè gli radesse la chierica; che poi assa- 
lito da un 6ocesso improvviso di pazzia furiosa, a- 
veva afferrato un ravolver con gesto rapidissimo > 
esplodendogli contro l'un dopo l’altro tre colpi; quindi 
s'era slanciato verso la camera della sorella, e il 
Marzioli lo aveva sentito sparare gli altri colpi men- 
tre egli fuggiva grondando sangue e tirandosi l’uscio 
dietro per impedirgli di inseguirlo. 

E concludeva dicendo che don Raimondo aveva uc- . 
cisa la sorella e supponeva che poi si fosse suicidato. 

Pietro Marzioli fu ‘condotto alla Consolazione, da 
dove dopo una ventina di giorni, uscì convalescente 
per essere tradotto all’infermeria delle Carceri Nuove 
in attesa dell'istruttoria del processo. 

Questa, come è moto, era aftidata al giudice ca- 
—— valier Dante Stiatti. 

Dalle indagini da quasti fatte non risultò nulla 
che contraddicesse alla narrazione fatta dal Marzioli 
anzi il cav. Stiatti si convinse dell'innocenza del vi- 
goarolo. 

Alle concluzioni del giwlica istrattore si assoeiò la + 
Camera di Consiglio che con ordinanza del 24 coe- 
rente dichiarava ron esser luogo a procedere contro 
Pietro Mursioli e ordinava che fo3se subito rilasciato 
în libertà. 


mente in Roma, non sono 


procurarsi ed esaminare, a questo 


de 


le categorie fissate dal regolamento stesso, 


spondente del The Lady, 


vero che la tassa, 
nell’anno prossimo, 


dito. 
" Con î più distinti ringraziamenti 
Il direttore del sindacato 
MENGARINI. 


AI Vaticano 


con î molti cavalieri dell’ordine stesso, 
La regina 
Alle 4 6 mezzo pom. 


Sudario per assistere alle funzioni del fine d’anno, 
Comizio Agrario 


î 
i Allegretti. 
Procedutosi 
eletti : 
signor Balvetti. 


smaltimento dello immondizie. 
Siamo lieti di apprendere che il servizio di 


® 
UNCI 


ora, permettetemi di rammentare che mentre tutta 
stampa cittadina all'indomani della tragedia e nei 
iorni successivi si mostrava convinta della colpabi- 
tà del Marzioli, io solo ebbi a scrivere nel Folchetto 
del 22 novembre u. s, dopo averne esposte le ragio- 
(mi: - Jo credo dunque incondizionatamente all'in- 
nocenza di Pietro Marzioli. 
E la mia asserzione — come i lettori ricorderanno - 
a basata sull’osservazione delle circostanze che ap- 
 parivano aver accompagnata la tragedia: dalle posi- 
zioni dei cadavari, alle tracco del sangue. 
si > Lasciatemi dunque gioire, modestia a parte, se a oggi 
vedo.che le mie affermazioni, alle quali nessuno si 
(associé e che mi fruttarono anzi dei sorrisini ironici, 
trovino piena riconferma nelle conclusioni dell’ auto- 
rità giudiziaria, 
ta Le quali sembra però non sieno riuscite ancora 2 
‘convincere tutti. Ì 
1 Messaggero infatti, termina la narrazione della 
carcerazione del Marzioli con queste parole: 
c— Bisogna dire che sia nato sotto una buona 
bella ! 
No, no, non esageriamo, per carità | 

La tassa di famiglia e i forestieri 
iceviamo e pubblichiamo : 

Onorevole Signor Direttore, | 
La direzione del sindacato commerciale di Roma fa 
alla sua cortesia e al suo valevole appoggio 


Possiamo ag 


siglio il Sindaco Ruspoli. vere 


mondi? 


Arrivi e partenze 


e da Firenze l'on. Valle. 


Calatabiano. 
AI Circolo Artistico 


stabilita per la sera del 3 corrente. 
schetii, 


splendide a cui ci ha abituato il simpatico Circolo. 
II Ministero della Real Casa 


rente. 


sol proprio mobiglio si estende a qualunque fa-, 
miglia che prende pei pochi. mesi un appartamento 
a mmobigliato, 

‘ Oltre a ciò i forestieri sono soggetti ad una gran. 
quantità di disturbi da parte delle guardie munici- 
pali, le quali. sotto è un prete: to 0 Paltro vengono in 
‘casa vostra a ‘spiare °) ‘vederi che specie di apparta-" 
a) occupate, prima di mandarvi una circolare don. 
si assegna la tassa L Questi funzionari ‘non 


Tesoreria centrale. 


reggenti cav. Alberti e Caramascola. 7 


anzianità di servizio il comm, Cerruti, î segretrari 


e Bonardi. 


madre, abitando în un piccolo Appartamento di sei | 


(i ù 
La mia amica jufazio) > un signore che andasse ad 


a, ebbligandola di pagare il doppio. Uno degli im- 
piegati disse che eranò informati che la famiglia in- 
glese pagava 400 lire. al mese per l’appartamento ed 
in conseguenza doveva avera un reddito di ventimila 
lire all'anno. Una somma basata su false supposi- 


E’ da tenersi quindi che la stagione a Roma que- 
st'anno non sarà buona, perchè i signori inglesi na. | 


Come si sale famiglie che vengono temporanea- : 
soggette a veruna tassa, 
come si usa în tutti i paesi civili. Il regolamento | 
municipale sulla tassa di famiglia, che tntti possono | 
proposito parla 
chiaro, e colpisce solo quelle famiglie stabilite fra noi 
da vari anni e in proporzione dei loro averi, secondo | 
Contro 
l'applicazione della. ta33a, è ammesso il ricorso alla | 
commissione; quindi tutto ciò che asserisce il corri- | 
non è che una malevola 
invenzione, o conseguenza di un equivoco, tanto è 
non si principierà a pagare che 


A Roma la colonia forestiera è sempre trattata con 
tutti i massimi riguardi è non è giusto che si pro- 
paghino all’estero false notizie che ci recano discre- 


Ieri il papa ha ricevuto il gran maestro dell’or- 
dine supremo di Malta, principe Ceschi di S. Croce, 


la regina, accompagnata 
dalla marchesa di Santasilia, si recò alla chiesa del 


Ierl’altroal Comizio agrario si riunì la Commissione 
di vigilanza per lo smaltimento della immondizie e dei 
letami della città, composta dei. signori.cav. Luigi 
Napoleoni, cav. Francesco Guidi, profi Pasquale Freda, 
Augusto Cesare Balvetti, Luigi Belardi ed Augusto 


alla. nomina delle cariche, riuscirono 
presidente, il signor Napoleoni e sogretario il 


Alla Commissione che ha sede nei locali del Co- 
mizio agrario in via di Santo Stefano del Cacco, pos- 
sono rivolgersì gli agricoltori per schiarimenti rela- 
tivi al funzionamento dei Consorzi cooperativi per lo 


al- 
timento procede ovunque regolarmente con indiscu- 
tibile beneficio per gli agricoltori e sensibile sgravio 
per le finanze del Comune, come dichiarò al Con- 
che 
le richieste eccedono la quantità disponibile delle im- 
, e che la Commissione, appena raccolti i 
dati necessari, procederà ad una nuova ripartizione. 


Arrivati: da Pisa il senatore Corsi, da Napoli i 
senatori Pierantoni e Atenolfi che è subito ripartito 


Partiti: per Firenze il senatore Ascoli, per Pisa il 
senatore Bombrini e per Napoli il senatore Maiorana- 


La festa che doveva aver luogo al. Circolo Arti- 
stico e che fu rimandata a giorno da destinarsi, è 


Vi pre deranno parte la contessa Teresina La Val- 
letta-Tua ‘il pianista Baiardi e il baritono France- 


La regina ha promesso d’intervenire alla festa che 
riascirà certamente una delle più splendide fra le 


Il comm. Rattazzi, nuovo ministro della Real Casa, 
appena preso possesso della sua carica ha proposto 
una nuova riorganizzazione del Ministero. della casa 
reale, che ilre ha approvato con decreto del 25° cor- 


Col nuovo ordinamento il ministero resterà così 


pe pubblicare quanto segue : composto: 
IL gioni The Lady, che si pubblica a Londra. Ministro; 
‘aso fra le signore inglesi, pubblicava i] . Direttore generale dell’amministrazione; 
i Direttore superiore della segreteria di S. M. il re; 
Direttose capo divisione del personale e della be- 
neficenza; 
Direttore capo divisione dei possessi e fabbriche; 
sta ae disperati sforzi per Direttore capo divisione del governo interno; ; 
inaugurare una nuova tassa, chiamata tassa di fa-! Direttore capo divisione della ragioneria generale 
miglia. Questa non è solamente da imporsi a coloro ‘| e controllo; 
che abitano case affittate all'anno ed ammobigliate Direttore capo d'ufficio per i servizi d'ordine; 


| Sono poi stati promossi a direttori, i capi sezione 
cavi Rossi e Gentilini; è stata data la effettività ai 


Vennero poi fatte molte altre promozioni fra i capi 
sezione di seconda classe, e collocati in riposo, per 


Romano e Martuscelli, e gli archivisti Soldi, Zenon 


n 3 ‘gennaio, al t0s00, 
Corte di. cassazione, al palazzo Altieri, 
‘solenne inaugurazione dell’anno giuridii 

Por chi domanda impiegh 
- AI ministero delle poste e. dei telegrafi Gungmos 
continuamente istanze per l'ammissione al ‘impieghi 
di carriera. ovvero a posti di agenti Sua tiermia e di 
straordinari. î 

Crediamo bere avvertire sl non essendovi. nè 
probabilità di prossimi concorsi per impieghi di car- 
tiera, nè bisogno dell’opera di avventizi 0 di agenti 
subalterni, tali istanze non potranno esser prese in 
veruna considerazione. 

Musica ali'aria aperta 3 

Eccò il programma che il 12° reggimento fanteria 
eseguirà oggi a_ piazza Colonna dalle 8 1,2 alle 5 
pomeridiane. 

1. Marcia « Venti Settembre » ES: 
2. Mazarka — Tarditi. 
8. a « Ultimo pensiero musicale » di Werber - 
b.4 Serenata + Miceli. 
| 4, Finale II° « Don Carlo n Verdi. A 
5. a « Contadîno allegro » Schumam - è « Scherzo | 
di folletti » Mabellini, 
6: Polha « Capricciosa » Brizzi. 
Suicidio 
Teri l’altro a Rocca di Papa certo Zitelli Eusebio, 
d’anni 62, fabbro, perchè tormentato da una malattia 
incurabile e afflitto da dissesti finanziari, si tagliava | 
una arteria al braccio destro. À 
Il disgraziato poco dopo cessava di vivere, 
Arresti 4 î 
In yia Cesare Lucatelli, venne arresta'a Elisa Ba- 
dioli, d’anni 23, perchè autrice del furto di una ‘co- { 
micia del valore di liro 15 a danno di Anna Ca-i| 
pozzi: Il 
Î 
li 
i 


— Al vicolo del Nazzareno venne ieri arrestato il 
vetturino Giovanni Gambisasi, d’anni 59, perchè 
rubò un ombrellone del valore di lire 10, nella vet- 
tura di Giovanni Galloni. 

— Il sarto Augusto Gentilezza, ieri sera, dopo | 
aver mangiato e bevuto per lire 1,50 nell’osteria di | 
Augusto Rosati, in via Campo Carleo, tentoaa svi- | 
gnarsela, i 

Disse di non aver danaro, ma non essendo questa || 
una buona ragione fu arrestato, i 

— Nicola Paiella, d'anni 19; da Vallucca, in com- | 
pagnia di altri due individui rubò nella mostra del 
pizzicagnolo Francesco Valdroni, in via Canova, una 
forma di gorgonzola per il valore di lire 26. 

Rincorsi dalle. guardie, gettarono a terra il for- 
maggio, continuando a faggire, 

Il Paiella solo venne arrestato. i 
— Ieri sera, dopo che il sagrestano chiuse la 
chiesa di Sant'Agostino, trovò dietro un pilastro Jo 
scrivano disoccupato Domenico Buzchîni, d’anni 82, 
da Ruffi, sospettando che stesse lì per rubare, il sa- 
grestano, chiamate le guardie, lo fece arrestare. 

Per fermare una vettura 

Desidario Fralotta d’anni 35, appuntato delle guar- 
die municipali, alle 9\e mezza pom. di ieri, nel rin- 
correre una vettura che si era data alla fuga pel 
Viale Principessa Margherita, cadde e riportò delle 
contusioni al ginocchio destro che lo vostringeranno 
in letto una decina di giorni. 

La vettura era conilotta da Antonio Delle Grotte. 


Dal taccuino del reporter 


Teresa Melandri, d’anni 23, da Sant'Alberto, (Ra- 
venna) abitante in. vi Gionochino Belli, 39, è una 
cantante del caffè Rat 

Alle 11. e mezza ant. di ieri, in casa, venne a 


lite per g:losia col suo amante, Oreste Bertuccioli. 
Costui a ‘calci e pugni dussa' delle contusioni 
pel corpo, guaribili in. 15 giorni. 

— Luigi De (Gioyangiulio, d’anni 72, bracciante, 
alle 5 e mezza ant., in piazza Cerchi, per aver presa 
un po’ d'erba a Lucia Paris, d'anni 44, erbivendola, 
ebba da questa un morso alla mano destra, 

Gaarirà in 8 gierni, 

— Francesco Nicolini d'anni 70, contadino da Ma- 
rino, alle .7 pom, di ieri in via, Principe Umberto 
N. 3, nell’ attaccare un chiodo, cadde fratturandosi 
lîavambraccio sinistro. 

Ne avrà per un paio di mesi, 

Per finire 
Dalla collezione dei biglietti di visita : 
Michele G... 
Formatore del-.governo italiano 
e di alcuni altri governi 
Finzi e Bianchelli 
‘TUTTE le novità 'del giorno. 
Raccomandiamo sopratutto 


La Liqueur Bénédéctine 
L'Alcool de Menthe 
L’Eau de Mélisse 


PRI e 
Fer le signore 


Alla Città di Como 


Fabbrica di stoffe di seta 
specialità articoli di seterie e novità 
®i> PREZZI ECCEZIONALI 


Via Frattina, 91-92 
COMO — Fabbrica, via Giovio n. 8 — COMO 


RUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE, 
nenìa grappe, nè molle, nò palato artificiale, del 


Dot ADLE Dentista 


cd ori ioni insen- 
Cn dA imio t00 E 


IN TEATRO 


Tersera, all'Argentina; terza rappresentazione di 
Lucrezia Borgia. Molti applausi alla Borghi-Mamo, 
al Marconi, al Nannetti. Si volle il dis del terzetto. 
Questa sera, Il Trovatore. Esecutori principali: Ta- 
magno, Fumagalli, Rosita Sala e la Sambo, 


le prc 


Î de l'Abbaye de Fecamp 


iene 


ciulle. 


È cu: L 


‘ Spinelli, il Rotti, e il Gravina. Le repliche di queste. 


nuano teo re 


AM Valle lunedì, Le colonine delle Società di ua } 
‘Quanto prima Si dice 0 non si dice riduzione di 1 


® 
ale i jersera, al Quirino, gran su00esso della La 
Figlia di Mustafà. Applauditissimi Ja Bianchini, la 


operette saranno molte: la sala era iersera sppnnta: 


La Persico ebbe un studtesso clamoroso, jeraera, 
al Metastasio nell’operetta Diarolma; © un successo 
entusiastico per le canzoni napolitane. 


na 
Al Rossini, dopo il successo della Figlia del po- 

polo si ritorna all’altro succeseo dell'operetta I ma- 

riti ai bagni di Porto d'Anzio, Ù 


Al Politeama reale, la compagnia \Veis-Vitali 
ottiene tale un successo che fa deplorare il breve 
numero di rappresentazioni. 

i Ò . 


SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Il Trovatore = ‘6re!8 1,2, 
NAZIONALE — L’'Ideale délle fanciulle — ore 5 e 
ore 81]2. 

VALLE — Cavdllerizza - L'onorevole Campodar= 
sego = ore 9. 

QUIRINO — La figlia di Mustafà - ore 5 e ore 9. 

METASTASIO — Santarellina = ore5 1,2 e 9. 

ROSSINI — Li mariti a li bagni de Porto d'Anzio 
= ore 5 12 69. 

POLITEAMA REALE — Circo equestre Weis- Vitali 
- ore 5 1269. 


TREE IRENE LIME BRE SCIITA RZ TRN 
Pensione privata Yedi avviso 4 peg. 


IL DOTT. FRANCESCO FELICI 


specialista per le malattie. di naso,. gola, orecchio, 
nel suo gabinetto al Corso V. Emmanuele, 18 (presso 
piazza del Gesù) dà consultazioni tutti i giorni dalle 


9 172 alle 4 pom. 
Ito che, 1 GI 
DENTI E DENTIERE tante nea a tato 
sona dolore e senza estrarre le radici esistenti nella 
cca 


Maggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insensibile 
Via Nazionale N. 124 (Piazza. Venezia). 


VINO SCELTO DI SARDEGNA 
L. 1,10 il fiasco, e L. 28 il barile di 60 litri 
da Garibaldi Trombetta e C. 
Via P, S. Lorenzo, 46 48, vie Cavour 106.6 Urbana 130 


u ! I N À DENTISTA 


Via Frattina, 84 
Roma 

Tariffa : Denti artificiali (legatara americana) 

L.5. Otturazioni L. Ptr «5. Cura di denti 

ogni visita L. 2. Estrazione di un, dente L. 2. 


BUSTI PER DEFORMITÀ DELLA VITA 


Emporio sanitario, piazza .S. Marco, n. 18, Roma, 


sE SPECIALITÀ IN CINTI E VENTRIERE 


De-Luca, ernista, piazza San Marco, n. 18, Roma. 


Occasione favorevole ! 
Regali per le Feste 


Grandioso assortimento. in. Binocoli per Teatro. 
Campagna e Marina su tutti i generi, Microscopi, 
Stereoscopi, Prawinoscopi, Caleidoscopi, Lanterne 
Magiche, complete, semplici, e doppie, di tutte Je 
dimensioni, Motori\a Vapore, Macchine Elettriche. 
Giuochi applicati all'Elettricità, Apparecchi Foto: 
grafici cominciando da 10 lire, e in più, Strumenti 
di Ottica, Matematica, Fisica, Geodesia ed altro. 

Si verde tutto a prezzi convenientissimi e tali da 
nen temere concorrenza. 


Antonio Hirsch, Ottico, Via del Corso, 402. 


IZ TETI EI OI II cere 
Re e Mendico "i" 


Mark . AES 
il più interessante fra i libri finora pubblicati per i 
giovanetti e giovanette, riccamente illustrato. Pra- 
duzione di E. Fongi e L. Calvino. L. 2,50. Trovasi 
presso i librai Loescher, Bocca, Paravia, Treves, 
ecc. Mandare cartolina-vaglia di L. 2, a per rice- 
verlo franco in tntto il Regno ad A. . Brielli, Via 
S. Niccolò da Tolentino, 50, Roma. 
—_—————————_——r—r— 1 
SCIARADA 
Avverbio — Personale 
Conficcasi = il totale. 
Ù n Nix. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
Corna-TmNo 


DALLA PROVINCIA 


Velletri, 30. 

Oggi, alle ore 3 pom., ha avuto luogo l’accompa- 
gno fanebre di Achille Bonifazi, in forma puramente 
civile. 

Fu un prode ufficiale nelle armi dellà repubblica 
romana e resse pèr quindici annì, come sindaco 
l’amministrazione della sua città nativa Morro Rea- 
tino (provincia di Perugia), e sia come cittadino, sia 
come soldato, seppe rendersi altamente ‘bencuierito 
della patria, alla qualo sacrificò le sue fortune, 

Combattè anche nelle guerre del 1859 e quindi nel 
1861 e 62 per la repressione del brigantaggio. 


Intervennero al trasporto funebra tutte le società 


con bandiere, il concerto comunale e numeroso se-. 


guito. 

Al camposanto parlò primo il prof. Nicola An- 
tonelli, genero dell’estinto, del quale tessè la bio- 
grafia — ringraziando par la spontanea dimostrazione 
resa alla memoria del suo caro estinto. Quindi il 


sindaco Alfonsi fece l'elogio di quella nobile figura | 


di soldato, di cittadino e di pensatore, 
Il Bonifazi aveva 75 anni, 


I LIBRI 


An Address to my son (Indirizzo a mio figlio) by E. 
Moreni - Editore Savini, Camerino (Marche). 


E’ un opuscoletto inglese di poche pagine, che si | 


leggono avidamente tanto il soggetto ne è attraente, 
tanto la lingua corretta ed elegante. 

Le idee educative che il prof. E. Moreni mani- 
festa in detto libriccino, per quanto a prima vista 
sembrino ardite, sono assai razionali e commende- 
voli, e vorremmo che potessero essere maggiormente 
divulgate, nel nostro paese, se l'autore le avesse 
scritte in lingua italiana. Ma se il prof. E. Mareni 
ha pubblicato, invece, in pretto inglese i suoi pen- 
sieri e le sue norme educative, è perch’egli deve 
credere che all’Estero si sappia meglio apprezzare che 
in Italia tutto quanto concerne l'educazione e l’istru- 
zione dei fanciulli; e che all’Estero, meglio che da 
noi, si sappiano concedere quegli incoraggiamenti e 
quelle lodi che sanno maritarsi coloro che studiano e 
lavorano seriamente in pro della crescente genera- 


zione. 
AANNANA 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


A Palezzo Braschi 
Ieri il presidente del Consiglio on. Giolitti ricevè 
al ministero dell’ interno ì sotto segretari di Stato 
per gli auguri di capo d'anno. 
L'’ispezione alle banche 
La' commissione d'inchiesta sulle banche si è 
riunita ieri per la prima volta presso l'on. Finali, 
alla Corte dei Conti. 
Il comm. Duchoque 
Il venerando presidente della Corte dei Conti è 
stato collocsto a riposo, come da tempo si preve- 
deva, e come egli fin dall'estate scorsa aveva 
chiesto. 
Assicurasi che gli verrà conferito il titolo di 
ministro di Stato. 
L'ufficio di presidente delli Corte dei Conti ri- 
marrà - a quel che si dice - vacante per qualche 
tempo. 


Il censimento 

L'on. Lacava ha assicurato ieri i capi-servizio 
del suo ministero, che intende far procedere tosto 
al nuovo censimento, rimandato - come si sa - 
dalla disciolta compagnia della lesina. 

La muraglia della China 

Bruxelles, 31. — Iu seguito al rigetto dell'accordo 
franco-svizze:o da parte della Camera francese, il 
Belgio domanderà alla Francia se questa si rifiuti di 
negoziare con esso un accordo commerciale. 

Si assicura che, in caso di rifiuto, il Belgio rom- 
perebbe il modus vivendi attualmente esistente. 

Italia e Bulgaria 

Sofia, 84. — L’ accordo commerciale provvisorio 
fra l'Italia e la Bulgaria è stato prolungato sino al 
31 dicembre 1893 con note del 20 e 30 dicembre. 

La Spagna e il Vaticano 

Mudrid, 31 — J. Valera fu nominato ambascia- 
tore presso la Santa Sede. 

Un attentato irlandese 

Dublino, 30 — Un pacco, che conteneva due lib- 
bre di polvere da mina, fu scoperto presso una cap- 
pella di Rathmines, sobborgo di Dublino. 

Regna grande emozione. 

Il congresso degli Stati. Uniti 

Londra, 81 — Il Times ha da Filadelfia: « si 
annunzia quasi ufficialmente che il Congresso verrà 
convocato soltanto nell'autunno prossimo. » 

Lo czarevich 

Pietroburgo, 81 — Lo czarevich è ritornato a 
Gatschina dal Caucaso. 

Complotti americani 

Buenos-Ayres, 30 — Parecchi agenti di polizia e 
pompieri furono arrestati stamane. 

Si dice sia stato scoperto un complotto, il quale 
doveva manifestarsi da prima con incendi in varii 
punti della città. 

La morte di un capo-partito 

Berlina, 31 — E' morto stasera, l’on. Pietro Rei- 
chensperger; capo del partito del Centro e membro 
del Reicistag e del Landtag. 


REGIO LOTTO 
Estrazioni del 31 dicembre 1892. 
Bari -. S0 — 60 — 23 — 82 — 68 
Firenze. 90 — 61 — 11 — 37 — 83 
Milano . 12 — 65 — 81 — 8 — 9 
Napoli . 86 — 37 — 46 — 77 — 6 
Palermo. 59 — 32 — 24 — 84 — 12 
Roma . 51 — 25 — 50 — 89 — 32 
Torino . 56 — 90 — 51 — 89 — 26 
Venezia. 31 — 79 — 75 — 13 — 82 


BORSA DI ROMA 
31 dicembre 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital. ‘92,75. 

iusora 92.67. 
Tina per contanti 96,37. 
Immobiliari 112 
Risanamento 130. 
Banche Romane 970. 
Mobiliari 498. 
Banca Generale 830 
Cambio su Francia, 104. 

«Id, Londra 26,15. 

Berlino a tre mesi 92,49. 


Li E re raneRnasi n 
EMILIO FAELLI, direttore responsabile. 


 Stabilimanto Tipografico Italiano — Moetaro, 16. 


. Pensione priva-. 


PI PI 
ta di famiglia 
PER IMPIEGATI ED UFFICIA- 
LI. — Roma, Via de’ Cestari, 
N. 13, p. p. (già Via dell'Arco 
della Ciambella, N. 6 p. p. — 
Abbonamento per L. 60 mensile. 
Colazione: Minestra, 1 piatto 
con contorno, frutta e formaggio, 
due pani, 1 1j5 vino. — Pranzo: 
minestra, due piatti con contorno, 
frutta, due pani, mezzo litro vino. 
— NB. Alla domenica aumenta il 
dolce. Si fanno pensioni per il solo 
pranzo. 


CAFFÈ NORMALE 


(SURROGATO DI CAFFÉ) 


garanlito di pura Cicoria 
Economia ! Bontà! Salute! 
Fatto bollire per 10 minuti un 
cucchiaio da tavola di detto caffè 
con un litro d’acqua fredda si versa 
tale decozione sulla. macchina a 
filtro dove si avrà disposto un 
buon cucchiaio di caffè Portoricco 
ed ecco ottenuto un litro di ec- 
cellente caffè, 
Pacchetti da cent. 10, 25 e 45. 
Vendita esclusiva presso A. TÀ- 
BOGAÀ - Roma, Nuovo Tritone, 
44 a 46. — Per posta aumento di 
cent. 25. 


Specialita Gradite 


Fichi di Smirne 
in eleganti Cestini da gr. £50 
a Centesimi 99 
Datteri 
(Vera provenienza di Barberia) 
in eleganti scat da 1j2kg,L.1,80 
senza scat. al kg. L. 2,30 
Cappelletti 
Veri di Bologna 
Pacchetti da 100 L. €,90 
Per pacco aumento di cent. 60 
Rivolgersi esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, Roma, 

Nuovo Tritone, 44 a 46. 


LINGUE SALATE 


(QUALITA EXTRA) 

Conservata in scatola - perfs- 
zione gsrantita. 
E, H. Vestey Canning. Co 

soat, di 1]2kg. L. 2,50 
E. Kemmerich & Cos (mar- 

ca inglase) sost. di kg. 

1,500 » 4,50 
Comp. Kemmerich (marca 

francese) soat. di kg. 

1,500 » 5,00 
Psarpaoco postsle ausiento di cent.60 

Rivolgersi in Roma unicamenta 
slla Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


VERMOUTH AL BAROLO 


della rinomatissima Casa 
FREUND e BALUR 
Bottiglia da litro L. 2.50 
Rivolgersi A. TABOGA Roma 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


E}I Giornali &RA-TIS 

| —  % PER TUTTO L’ANNO 1893 &—— 

indispensabili ai Circoli, Società operaie, Gabinetti di lettura, ai Caffettieri, Albergatori, Liquoristi, 
Parrucchieri, e Megozianti di Roma, Provincia e di tutta Italia. uao 

Editi dallo stabilimento Lito-Tipografico di E. PERINO, Roma 


Anno VII Cent, 5 il Num. Anno VII 


Rugantino 


GIORNALE POPOLARE IN DIALETTO 
Diretto da GIGGI ZANAZZO 
Esce in Roma il Giovedì e la Domenica 


ABBONAMENTI; 7 
Lire bi 3 Sei Mesi .. Lire 3 


at 


ANNO VII » Cent. 10 il Num. è ANNO VII 


IL Ultima MODA 


Moeraggero dll'Eleganza csi 
Indispensabile alle SARTE, MODISTE 
e MADRI di FAMIGLIA 
X Direttrice : Marchesa BICE x 
ESCE OGNI DOMENICA E SI VENDE IN ITALIA A 
«Cantesimi DIECI + Numero = 
© Abbonamenti: 
UN ANNO. <<... L 6 — SEI MESI ..,.3 


Un Anno 


ll RUGANTINO è l'unico giornale îm-dialetto 
che rechi in ogni numero un' illustrazione origi- 
nalo a volte umoristica, a_ volto allegorica sempre 
d'ottima esecuzione. I suoi 
articoli sono sempre im- 
prontati di brio, d'umori» 
smo schietto e naturale @ 
di sano. patriottismo, Dà 
premi ai solutori dei re- 
bus. presentandosi 1” occa- 
sione illustra con disegno 
M il Fatto del Giorno. 


n 


=+* Anno Il - 1898 ++ 


È l'unico giornale di mode che rechi i figurini 
che si pubblicano contemporaneamente a Parigi 
ed altresì è l’unico che 
si venda così a buon mer- 
cato. Nelle moltissime ru- 
biiche che formano la più 
gradita e necessaria lettura 
per le signore di buon 
gusto, pubblica Ogni set- 
timana la rivista delle mode 
e gli avvenimenti mondani. 


Il 5 
| SG ANNO VII - 1893© 


Cent: CINQUE ANNO VII -1893 Cent. CINQUE 


Il Paradiso dei BAMBINI | 


jornalo Ilustrato Educatiro 
Dini: ELDA Contessa di Montedoro 
—428 Esco in tutla ITALIA il Giovedì DEI 
. ABBONAMENTI > 
488 Un «Anno L.3 — Sei Mesi Li 1,50 98- 


Il Paradiso dei Bainbini, splendidamente illu- 
strato, è il più vecchio giornale educativo, serve ai 
fanciulli di svago @ d'istruzione nel medesimo tempo. 
Li educa, e ne ringagliardisce i buoni sentimenti, fi 


pre 22 | Ji spinge ad amare lo studio ed arricchisce le 
loro menti di utNi cognizioni, 


_ Cent. 5 Îl Num. Dà pure premi ai vincitori dei concorsi banditi 


COL 
NANO ROSSO 


- II nr 
Giornale Settimanale Umoristico 


illustrato da TAVIO con caricature intercalate 


Giornale Satirico-Umoristico Illustrato 
+ nel Testo ++ 


> A COLORI —© 
esco in tulla Italia 1a DOMENICA R&:—- 
ABBONAMENTI : Un Anno L. 3 - Sei Mesi L. 1,50 
or. 


ABBONAMENTI : 
Un Anno Lire 3 - Sei Mesi Lire 1,50 ; 

z NA IL NANO ROSSO si propone il lodevolissimo 
compito dì far ridere le brigate, di tener allegre 


NM Gri-Kri è il giornale umoristico illustrato 

a colori più a buon mercato e più diffuso del mondo, le conversazioni, di far spuntare il sorriso sulle 

labbra delle persone più serie; di porre in fuga la 

noia e i cattivi pensieri, di rendere felici gl'infelici, 
di dileguare nella testa dei lettori le negre idee. 

Costa di 8 pag. a due colori, nero e roseo, una delle 

quali di Passatempi Crittografici e giuochi a premio. 


entità 


C'ERESNCNRE 


Nessun altro giornale come il Cre-Kri, vanta una 
tiratura così straordinaria. Le sue tre grandi illu- 
strazioni, artisticamente disegnate e abilmente co- 
lorite ; i suoi articoli, i suoi bozzetti, pieni di verve 
formano una dilettevolissima lettura. 


WWECEWWELERUNtE 


ene ezzatoat RENEE 


S( | pra ; anno XV - Giornale politico quotidiano di Roma, diretto da Luigi 
| 0554 [ILL Cesana'- Tratta le più importanti questioni politico-sociali, pubblica 

Ù * romanzi Francesi e Italiani. Abbonamenti: Anno L 74 - Sem. L 7. 

CONCLUSIONE: Chi manda un vaglia di Lire ZRENTAQUATTRO all Editore E. Perino , Via del Lavatore, 88, 
Roma, riceverà per tutto l’anno 1893 i seguenti giornali: ]’ Ultima Moda, il Paradiso dei Bambini, Rugantino, 
Cri-Kri, Nano Iosso, il Messaggero e gratis lire TRENTAQUATTNO di libri d'ogni genere; romantici, storici, umoristici, 
letterari, scientifici, ecc. Appena l’ Editora PERINO riceverà il Vaglia di Lire Trentaguattro spedirà il Catalogo dei 


libri perchè si scelgano quelli che sidesideranodi avere. Aggiungere Cent. 60 per la spedizione franca a domicilio del 
pacco postale contenente i libri scelti. Per sei mesi mandare L. 47 e si riceveranno gratis L. 17 di libri. 


Chiunque può abbonarsi ad un solo dei suddetti giornali, e riceverà sempre GRATIS tanti 
libri a scelta pel valore dell'Abbonamento. 


Di 


GIUBPPE, ADRAGNA DI GIUSEPPE | 


VINI MARSALA 


Prima Qualità Inghilterra Marca S. O. M. 
0. 


Seconda ” ” 
Prima » Italia 
Seconda ” ” 


Vino speciale tutto naturale vecchio 
(Tipo Madera), che per finezza, gusto e fragranza è supe- 
riore a qualunque Marsala. L. 2,50 la bottiglia, 

Deposito e vendita in Roma presso la Ditta A. TABOGA, 
Via Nuovo Tritone, 44 a 46. Rappresentante generale Pa- 


risi Francesco, Via Capo le Case. 


L. P. 
intitolato SPAGNOLA 
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{n Roma vendita presso re TAROGA. Nuovo Tritone, 44 a 46. 
rca mm amen 


Gacciatori! 


. Se volete ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premi ica 
di PIETRO BERETTA in Gardone Valle Trompia con Sficsusale agri 


ruadns 


1#(*) 


Lasi al num. 1516. 
., Fabbricazione completa con stabilimento mi i ini î 
DE î armi dog chi tira gen eccanico e magazzini copiosamente for- i 
‘n caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti si i : 
Fucili speciali a triplice chiusura per tiro al piccione: RO, 
PIO a cani (Hammerless). 
cili inglesi, francesi e belgi delle primario fabbriche 
Armi Wetterly semplici ed a ripetizione, ? i È 
Revolver di variatissimi mindeiita sa E RO IRDA e 
Revolver fini piccolissimi (ultima novità). 
Bastoni armati, ossia a stocco, in grande assortimento. i A 
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ESPORTAZIONE 


In Roma rivolgersi anche alla Ditta A. TABOGA Via Tritone nuova 44 45 6 46 


CACAO TALMONE 


in scatole di latta chiuse ermeticamente 


>> Raccomanda dalle primarie autorità mediche. 


Questo speciale prodotto della Casa Michele Talmone 
scelte accuratamente, è meglio adatto per le persone 
stione, gli è sottratta una parte della materia grassa c 
scioglie all'istante nell'acqua bollente, offrendo così la 
bevanda colla massima sollecitutine, ed inoltre 


» Preparato colla più fine qualità del CACAO 
deboli e per gli stomachi di difficile dige» 
he ha in natura, ed è affatto puro. Si 
; comodità di poter essere preparato come | 
è inalterabile se conservato nella scatola d’origine 
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SPETTACOLI D'OGGI 


Il « Trovatore » all’ Argentina 


Mussr a FerrARI. — Ai nostri monti non torne- 
remo, 


Le « Colonne della società » al Valle 


0 
IL MARCHESE AL CARO Torraca (mostrando le sei 


o colonne . dell’ « Opinione liberale ») — Le colonne 


4 


| della società? Ma che Ibsen ! Eccole qui! 


L'ANNO NUOVO E LA POLITICA 


L’anno nuovo, affacciandosi alla vita, può van- 
tarsi di trovare in Italia una situazione politica, 
quale pochi de’ suoi predecessori hanno trovato, 
e se ne sa profittare, può lasciar di sè molto ono- 
revole memoria. 

Nessuno dei suoi predecessori può dire d’aver 
trovato, come questo, nella Camera italiana i par- 
titi nettamente divisi; una Destra costretta a vi- 
vere combattendo; una Sinistra uscita trionfal- 
mente dalla prova dei comizi generali; una Estre- 
ma. Sinistra legalitaria, e un gruppo radicale 


« Spiato, proprio tutto quello che occorre per la 


retta funzione del parlamentarismo, perchè nol 
fa bisogno del parlamentarismo, io non metto cer- 
tamente quel partito conservatore-clericale, che 
molti moderati sospirano, col pretesto di ricosti- 
tuire due partiti logici, ma in sostanza per avere 
dei nuovi alleati nelle elezioni e alla Camera. 

. Queste quattro schiere si dividono ogicamente 
la maggioranza ed opposizione. 

La maggioranza attesta delle tendenze demo- 
cratiche dell’opinione pubblica, e le attesta segna- 
tamente col consenso degli elettori sui nomi di 
quegli uomini che meglio personificavano ìl pro- 
gramma e le tradizioni della Sinistra, col largo 
sèguito -— per esempio - col quale tornava alla 
Camera Giuseppe. Zanardelli, e colla affermazio- 

ne Qi principio che su quel nome illustre fin 
dall inizio de’ suoi lavori volle fare la grandissi- 
ma maggioranza della Camera. 

Certo, pel ministero, è argomento di giusto or- 
Boglio e di tranquillità, il poter contare sul leale 


— Il trovatore ! Io fremo! 


appoggio di un tal uomo e de’ suoi amici. Certo 
l'on. Giolitti deve essere da ciò, compensato am- 
piamente della franchezza colla quale seppe sce- 
verare i veri amici dai pericolosi lusingatori. E 
certo pochi ministeri hanno potuto calcolare più 
sicuramente su una base seria e durevole. 

Ma è pur certo che tali vantaggi creano al go 
verno dei solenni doveri. 

Non si tratta più di quelle maggioranze tenute 
ieme da vincoli di interessi e da non confessa- 
obblighi verso il potere. 

Si tratta di una maggioranza cosciente de’ suoi 
diritti, forte de’ suoi principii, che ha concessa la 
sua fiducia a chi le ha promesso - e meritava di 
essere creduto - le riforme da lei vagheggiate, e 
un’opera di sapiente democrazia di governo. 

E al gabinetto Giolitti il miglior augurio che si 
possa fare è questo: - ascolti le voci che gli ven- 
gono dagli amici fedeli, ne secondi le tendenze e 
gli spiriti, mantenga le sue promesse, e compia, 
- come è calda speranza di tutti - i doveri, che 
la sua stessa fortuna gli impone. 

Alla opposizione auguriamo, che, abbandonate 
le imboscate, e le occulte manovre mostri, franco 
e risoluto il suo programma, e combatta aperta- 
mente ed energicamente anche per l’onor suo, 

Questi gli auguri per l’anno nuovo ad amici ed 


avversari. 
PA Raito 


rr 


sù 
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rara 


Strenna 


— Grazie, bello mio, del regalo che mi hai fatto ieri. 
— Ma se ieri non sono neppyre venuto a trovarti... 
— Questo è appunto il regalo che mi hai fatto! 


BIGLIETTI DI CAPODANNO 


RUGGERO BONGHI 
ew-candidato al collegio di Lu... 


C'era, ma ora non C'è più. 


FRANCESCO ZUCCARO-FLORESTA 


SewaTORE DEL REGNO 


Senato = alla tribuna degli ex-deputati, 


ANTONIO STARABBA  marcheso DI RUDINÌ 


GRAN CORDONE ANCHE QUEST'ANNO 


MICHELE TORRACA 
direttore dell’Opinicne 
liberale dal 1° gennaio 1893 


Comm, GASPARE FINALI 


milite della Croce rossa per l'assistenza delle 
cambiali sofferenti. 


Corte dei Conti... che non tornano. 


(rraLtANO) 
Impiegato postale al ritiro dei 


LEONE WOLLEMBORG | 


COMM. GIOVANNI GIOLITTI 
applicato di 1° classe alla Presidenza 
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BERNARDO GRIMALDI 


dilettante di Barbab'etole - spe- 
cialità in Catenacci. 
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PIERO LUCCA 


egx-uomo di Stato 


Comm. TEODORICO BONACCI 


IPNOTIZZASIGILLI 


FRATE 


* lettera che l'Opinione, preludiante a liberale, 


Deputato al Parlamento Nazionale 


ROMA - Iw:cdì 2 Gennaio 1893. 
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PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto sì rice- | 
vono esclusivamente in Roma dal concessionario {" 


A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi 
dal suo rappresentante Jon F. Jones et C., 
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CARTA ZZATAZA 


IL SEGRETO SVELATO 


A differenza dell'on. Luzzatti, il quale si ostina 
A tenerselo gelosamente nascosto nell’imo del suo 
inesplorabile cervello, l'Opinione si è affrettata, 
fin dal primo momento della nuova era... liberale 
a metter fuori con grande solennità il segreto della 
sua meravigliosa metamorfosi. 

Appiccicandosi l'aggettivo liberale, non si è ta- 
gliata la coda, che non ha mai avuta, nè ha fatto 
un salto nel buio per correr dietro agli scavezza- 
colli avanzati. 

L'ironia degli avversari e la sorpresa degli 
amici sono assolutamente fuori posto. La nonna 
non vuole, e se volesse, non potrebbe abbando- 
narsi a certe scappatelle giovanili. La spiegazione 
della strana trasformazione non è subbiettiva, ma 
obbiettiva. Eccola nella sua versione autentica: 

« Domandiamo, a nostra volta, a tutti gli uomini ri- 
flessivi, se..guardando il. movimento degli ultimi 
tempi, fuori ed in Italia, sembri a loro che sia del 
tutto sicuro il domani di quelle, che furono chiamate 
le più gloriose conquiste del nostro secolo, le libertà 
civili e politiche. 

« Mille indizi ispirano un opposto timore ». 

Fsumato un brano di un articolo stampato nel 
primo numero dell’Opinione non liberale, l'Opinio- 
ne liberale continua in istile da far venire la pello 
d'oca. 

Le istituzioni rappresentative sono in crisi, e la 
fede in esse a poco a poco si smorza. 

Corrono i popoli verso un più lieto e sorridente av- 
venire di libertà o non sono piuttosto minazciati di 
ricadere in una delle vecchie forme o in una forma 
nuova di tirannide ? 


E qui il nuovo organo liberale cucina in salsa 
piccante, la Francia e l’Italia, il Panama e le ele- 
zioni generali del 6 novembre, per arrivare alla 
seguente conclusione: 

E’ notevole la coincidenza tra quei fenomeni e la 
vantata costituzione d’un partito che si proclama de- 
mocratico. Notevole la coincidenza con un Ministero, 
sedicente democratico anch'esso, il quale innegabil- 
mente ha dimostrato il minor rispetto, nonchè delle 
forme parlamentari, del diritto degli elettori, 

Chiari, dunque, nel tempo che volge, risultano Ja 
necessità e il dovere: alla falsa ed empirica opinione 
democratica, che, abbassando i diritti e le funzioni, 
svigorisce, con la fede nelle istituzioni, le garanzie 
d’ogni libertà, opporre l’opinione liberale, che elevi, 
rinvigorisca, purifichi. 


Respiriamo una boccata di aria purificatrice e 
vediamo un po’ se ci sin modo di ridurre a pro- 
porzioni umane questa predica da venerdì santo. 

L'Opinione è diventata liberale perchè la libertà 
corre gravissimi pericoli in Francia e in'Italia. 

Non c’è che dire: da questo punto di vista la 
trasformazione ha qualche cosa di nobile, di sa- 
ero, di veramente generoso. E’ nel momento dei 
pericolo che si distinguono i veri amici dai falsi. 
Questi battono in ritirata, quelli si buttano corag- 
giosi nella mischia e per l’amico o per l'amica 
rischiano sostanze e vita. 

Se non che è lecito domandare: 

Perchè questa trasformazione non è avvenuta 
in altri tempi, quando la libertà correva pericoli 
molto più gravi di questi odierni? Dopo i moti del 
1848-49 in quasi tutta Italia, anzi in tutta Europa, 
la reazione ebbe il sopravvento e tornò in onore 
la tirannide in tutte le sue più esose manifesta- 
zioni, Eppure l'Opinione non pensò mai a farsi 
chiamare liberale; nemmeno quando Massimo 
D'Azeglio scrisse a Vittorio Emanuele la. famosa 


compiaciuta di riprodurre con accorte soppress 
ad usum... libertatis: Dal 1860 al 1892. ci sono 
stati in Italia periodi di reazione più o meno brevi; 
la vecchia Opinione fece mirabilmente il suo do- 
vere nelle file del grande partito liberale, ma non 
sentì mai il bisogno di trasformare la sua testata. 

E le elezioni generali del 1876 fatte dal barone 
Nicotera non furono forse, dal punto di vista del- 
l'Opinione, molto più esiziali di quelle del 1892 ? 
L'Opinione consulti sè stessa e vedrà che i falmini 
suoi contro il governo e-la Sinistra di allora non 
hanno nulla da invidiare a questi di oggi. Anche 
allora - e con minore torto = si parlava di pres- 
sioni governative, di corruzione e di attentato alla 
libertà. 

Dato adunque che le libere istituzioni sieno 
adesso veramente iu pericolo, non è soddisfacente 
la spiegazione della metamorfosi. 


ES 


Ma è poi vero che le istituzioni nostre corrano 
il minimo pericolo? 

Se vogliamo esser sinceri, dobbiamo confessare 
che c'è un'istituzione, la quale si può considerare 
come addirittura liquidata per colpa del ministero 
attuale e del partito democratico che lo sostiene. 
E' l'istituzione più carà agli uomini dell'Opinione, 
la quale ha perciò ragione di sonare a mortorio : 


FOLCHETTO NEL 1893 © 


Coloro che prendono l'abbonamento dal 1° 
del Folchetto del'corrente dicembre, 


1° gennaio, avranno diritto ai numeri arretrati 
contenenti le prime puntate dell'appendice 


LA COLPA DELL’ INNOCENTE 


L'abbonamento annuale al Folchetto seguita a costare per un anno Hiro 18, per un se- | 


mestre lire 90 per un trimestre lire 5. 


Agli abbonati annuali e “semestrali. diamo in premio il 


3 i Lunario FOLCHETTO 
riccamente illustrato: una pubblicazione che, fatta da 
Che Micco Spadaro 
ha anche il pregio della tradizione, perchè gli-opuscoli analoghi, fatti finora da quell’u- 
morista mirabile, hanno avuta la più larga e invidiata fortuna. 


Agli abbonati nuovi tutti, diamo anche 


La Sicilia e il brigantaggio 


è il tresforinismo, che Depretis e Minghetti largi-. 
rouo alitalia e che l’Opinione portò sugli scudi 
con coraggio ed eutusiasmo giovanile. 

L'aggettivo liberale fu preso a prestito fin dall'i- 
nizio della nuova istituzione, quando le associazioni 
costitarionali si trasformarono în associazioni mo- 
marchico-liberall, quando si gettarono le basi del 
‘grande partito monarchico-liberale, quando nacque, 
forte o battigliera, la Rassegna matriaa della nuova 
Opinione, tanto diversa dall'antica. 
lente quindi dl strano che lo ‘stesso aggettivo 
serva adesso a coprire gli sforzi tendenti a rinvi - 
gorire quell’istituzione, che diede all'Italia la de- 
moralizzazione del Parlamento, le convenzioni fer- 
roviarie, il deficit del bilancio ela Compagnia 


della lesina. 
lihsader 
QUANTI SIAMO 


Si raccorta che ieri l’altro il ministro Lacava, 
ricevendo il comm. Bodio, direttore generale della 
statistica, abbia espressa tutta la buona volontà 
di esoguire nel' 189: il censimento generale della 
popolazione italian 
sensimento si doveva fare nel 1891, poichè è 
rescritto che lo si rinnovi ogni dieci anni, ma il 
tero delle economie, pur di racimolare qual- 
cosa, ayova anche. differita questa cagione di 
spesa. 

E col diffe 


imento non aveva propriamente ri- 
un. centesimo, ma aveva prorogato, 
una cambiale, il pagamento di un de- 
bite, sì potrebbe dire un debito d'onore e di ci- 
viluà - verso la nazione. 

Tutti sanno che don Bruno Chimirri e il mar- 
chese Dì Rudiri, che assunse poi l'interim dell'a- 
griceltura, non hanno cbn questo differimento 
salvate le finanze d’Italia e ottenuto il pareggio. 
ion facendo il censimento, si ditferi una 
spesa non maggiore di 600 mila lire. Il ministero 
delle economie, che lascio in eredità un disavanzo 
di 44 milioni e mezzo, non poteva avere moiti 
scrupoli, trattandosi di un’opera altamente civile, 
che nessun paese omette o rimanda, poichè nes- 
sun governo può concepire questo grettissimo con- 
cetto di non contare la forza numerica della po- 
polazione per addossare ad altri una spesa di 
600 inìla lire! 

L'errore appare anche più madoraale quando 
sì pensa che, come dicevo, la spesa si ripete sol- 
tanto a ogni diecina d'anni ed è determinata dalla 
legge. Gli uomini che incappano in un errore si- 
mile discreditano il governo e il loro paese. 
per giungere a questo giudizio, occorre ri- 
are come il censimento non sia affatto una 
cosa di lusso, ma una base giuridica, dalla quale 
sorgono parecchie importanti conseguenze poli- 
tiche ed amministrative. 

Il ritardo, non solo toglie valore ai confronti 
statistici, ma lede anche i diritti di alcuni centri 
popolosi, che dal numero della popolazione aspet- 
tano speciali benefizi. 

Se il ministro Lacava troverà i fondi necessari 
perchè l'operazione, troncata dal precedente mi- 
mistero, si compia al più presto, farà cosa lode- 
vole e riparerà ad una ingiustizia. 

Nel nostro paese - dopo tutte le disgrazie pro 
palate dalla compagnia. della ina — abbiamo 
per lo meno il benefizio, invidiatoci dalla Francia, 
di una abbondante prolificazione, con una. certa 
progressione nello nascite, che promette di au- 
mentare notevolmente nel Sono venturo il nu- 
mero degli italiani. Il censimento, che dà le cifre 
iali di questo progresso, dovrebbe essere un'o- 
consolante e formare un volume almeno più 


per 


di'ettevole dei scliti bilanci, che annunziano il di- | 


savanzo. 


Il marchese Di Rudinì volle risparmiare al po- 
polo italiano anche questa soddisfazione morale, 
mentre gli prodigava ogni tanto il disgustoso rac- 
conto delle sue miserie. < 

E noa si può dire nemmeno che l’Italia, procu- 
randosi ogni dieci anni questa consolazione, corra 
il pericolo di abusare dei piaceri ! 


Truékda 


L'amministrazione prega “di prendere o rinnovare 
iù tempo l'abbonamento, per evitare disguidi o ri- 
tardi nella spedizione del giornale. 


TRA LE QUINTE E I CAMERIN 


Il delegato Don Felice. 

Sulle scene del.teatro Nuovo napoletano, che aveva 
visto le glorie dell’operetta forestiera e i tempi de- 
cadenti della commedia napoletava, di quando in 
qrando passava lo spa:so ferocamante egoistico 
Celle società filodrammatiche, Non i filodrammatici 
del Piono de Berthe e dell’ Ocillet blanc e neppure 
quelli della Macchia di sangue e La battaglia di 
Tolosa, ma î flodrammatici della Boll di sapone e 
i Buoni villici: il repertorio stabiliva per gli attori 
la diversa qualità, e pel pubblico la tortura diversa. 
Una sera ebbe uno strappo però la consnetudine; e 
la rappresentazione dei filolrammatici, genere Bolla 
di sapone e tipo Buoni villici, fa chiusa con una 
farsa dialettale: Sciosciammocca bambino d'un anno, 
Sciosciammocca in cuffin e bavarolo tra i merletti 
della cuîla. La sala era gremita, e che applausi, e 
che risate: quel Sciosciammocca dilettanta, — dove il 
diletto va a cacciarsi! - aveva la comicità sponta- 
nea, e pareva uno di quei felici attori dialettali 
delle nostre scene piccine trabalzato, chi sa per quali 
casi, in mezzo al filolrammatico legno lavorato. Fra gli 
applausi a le risate salivano dalia platea al palzo- 
scenico allegri e affettuosi: - Bravo Ceszrino! Viva 
Cesarino! Guarda Cesarino! Quel giovinotto ele- 
gante è piccolino, e anche bruttino grazie a Dio, era 
popolarissimo, relle sale de’ caffè, negli atri dei tea- 
tri; sgusciava rapido e neryoso tra la folla, sul mar- 
ciapiede di Toledo, e ne’ crocchi e nelle conversa- 
zioni portava l’allegrezza schietta e sincerona de' 
venti anni, con qualche smorfia e qualche botta e 
risposta di sancarliniano palcoscenico. Ma un giorr. 
non fu più veduto Cesarino: si dava al serio, e e 
serio! dio ne scampi! Concorso e ciarpa tricolore 


Già: la ciarpa tricolore : Cesarino o Sc ‘osciammecca 
fu delegato di pubblica sicurezza. Sono cose che 
suscelono. Ma, dopo la prima musoneria, lo yinse la 
malinconia nostalgica della scena e della quinta: Ma 
comme io... te pare mo... andava ripetendo agli a- 
mici: e nelle sinistre sconsolate antipatiche sale que- 
sturine risuonò a un tratto la risata della ribalta dia- 
lettale, e ritornò la smorfia grottesca della maschera. 
Il delegato cantava ritornelli d’operette, saltava nelle 
capricle cansanescha ; e non frenavano quella fre- 
nesìa avvertenze, richiami, e minacce della superiore 
autorità. Scriveva nelle pratiche tetra: Ol questore 
il cuore mi dice... ; si preseatava alla firma escla- 
mando nel consegnare ì fogli: ... e undici, dodici, tre- 
dici; quindici, la lara lera,la laralà; alla guardia 
piantata a guard’a voi, con la mano destra al ber- 
rettone, era capace di gridare: Cupite, avanti mar- 
che, firulirulì, firulirulà. Quando gli si chiedeva, 
come si sarebbe regolato in uu tumulto sulla piazza, 
egli solenne rispondeva : - La folla è là, io mi sbot- 


tono, hola fuscia a tracolla. Primo squillo : perepé... 
silenzio ; secondo squillo; perepé... sile sio: allora, 
terzo squillo... p-repè.. . sode dulla folla un 
suono 0 strepito ..: lufollanon si move, l'al:ro suono 
a strepito mi commovei me vene @ ridere e stateve 
bene! E.una sera il delegato era di guardia alla 
questura: dipendeva da lui, solo, la sicurezza pub 
blica; ma si dava l’operetta nuova alla Fenice Il de- 
legato pianta ufficio e sicurezza, ed è destituito dal 
Ji sfetto, mezz'ora dopo, per tleerafo. 


SE così nacque all'opera; la comicità di Cesara. 


sompre spontanea e qualche | 


Gravina: una comi 
volta stridente, tra it Don Felice dello Ssarpetta e 
del Mila il Piripicchio. La comicità per l'operetta, 8 


*pel Gravina la fortuna: perchè il gran suocesso del: 


palcoscenico del genera lo ha accompagnato fin nel- 
PAmerica lontana: e l’allegro. delegato d'una volta 
e dell'istante ha ora quel gruzzoletto che non gli a- 
vrebbero consentito mai la ricerca del delinquente 
nato o no e lo scioglimento degli assembramenti sulla 
piazza: senza contar la simpatia. Ma come tutti i 
comici napoletani, quelli che hanno più felice e più 
sollecita la fostività della battuta, del gesto, della 
smorfia, appena messo il piede sulla scena dialettale, 
l’allegro giovanotto divenne malincoriso. Anch’egli 
- come l'antico e gran Casaceia dell'opera buffa napo- 
letana, la cui comicità avrebba gaarita in un baleno 
la più invincibile ipocondria, e che passava la gior- 
nata intera, fino all'ora dal teatro, abbandonato, 
sconsolato, su una selia, col volto doloroso tra Je 
palme, - anch'egli fuori del'a scena è triste com» 
pel morso di tutte le sciagura umane. Così, abban - 
dorata la follia dall'oparetta su. quel volto di Do» 
Felice e di Piripicchio, impassibile nelle linee patu- 
rali della maschera smorfiosa che desta la risata sulla 
scena e lontano dalla scena, iocombs — pietosa tra- 
dizione — il pallido accoramanto di tutte le tri 
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È stato pubblicato 
IL LUNARIO-FOLCHETTO 


di 
VIZAZIA URAZIRA 


Aa 


delnerto 
PICCOLO CORRIERE 
Napoli, 31, 

Dopo le non allegre notizia mandatevi nei giorni 
scorsì circa i disaccordì infiammanti gli animi degli 
artisti, sono lieto di potere aununziare che 88 l’ac- 
cordo, tra i soci del Circolo Sîirigoano e quelli della 
Prom trica, non è ancora interamente compiuto, gi 
può dirlo almeno avviato assai bene. 

Oggi, infatti, i soci del Circolo Sirignano, riunitisi 
in assemblea generale, han deliberato di aldivenire 
all'accordo incaricando quattro di essi a fissarne le 
modalità per modo che i due sodalizi si svolgano in 
an’azione concorde e tale da servire insieme all'arte e 
agli artisti. 


All’esposiziono della Promotrice, il cui ordinamento 


è già quasi del tutto compiuto, i soci del Circolo son 
rimasti liberi di esporr» 0 di non esporre, e parecchi di 
essi esporranno, speriamo, ottime cose, come sono da 
aspettarsi da artisti î cui nomi rispondono, per e- 
sempio, a quelli di Saverio Altamura, di Federico 
Cortese, di Vincenzo Migliaro, di Vincenzo Montefuseo, 
di Salvatore Postiglione, di Edoardo Galli, di Vir- 
cenzo Irolla, i quali han già mandate cpere loro alla 
mostra in preparazione. 

I dissensi tra gli artisti avevan prodotti, tra gli 
altri danni, quelli gravissimi delle dimissioni di Di- 
menico Morelli da presidente della Promotrice e di 
quelle di Filippo Palizzi da membro del giury per 
l'esposizione, e con l’accorlo per cui s'è entrati în 
trattative, anche questi altri danni posson dirsi cee- 
sati, sicchè tutto va bene in questo miglior mondo 
possibile. 

Perchè si giudichi della importanza dell'esposizione 
che si pregaca alla Promotric», ho da anuunziare, ia- 
tanto, come una primizia e anche un po’ come un’in 
discrezions, che oltre quasi tutti gli artisti napoletari 
più geniali e simpatici, parteciperanno alla mostra 
degli artisti stranieri più illustri, il Villegas con due 
ogere, il Barbudo con quattro, il Belliure, pittore, 


L'ASSALTO A MONTECITORIO 


RACCONTO DI ETTORE SOCCI 


Quale tempesta nel cranio di Adolfo! 

La donna superba; l’aristocratica che egli erasi im- 
maginato diadegnosa, insenzibile ai dolori umani, la 
nemics sua, la più terribile agente elettorale che gli 
avevano scaraventato contro, era dunque quell’aftet- 
tuosa creatura che colle delicatezze. di ‘una suora, 
coll'afivito di una madre, chinavasi fino alle labbra 
dì quella scarna 6 ewdicia donna, confondendo jl pro- 
fumato suo sospiro con quello di lei, reso pestifero 
dagli aliti dell'agonia ? 

L’ammalsta tossìva, tossiva... poi ebbe degli spa- 
sìmi; poi sopravyenne il rantolo — rantolo che spez- 
zava il cuore; i due bambini erano tornati e, pian- 
gendo, chiamavano la mamma. La povera inferma 
cogli occhi vitrei non si accorgeva della loro pre- 
senza. 

Il medico disse ; 

— Bisognerà chiamare il prete. 

La contessa fece una smorfia. 

— E? il mio dovere — osservò il medico - e andò 
in fretta e furia per un villano vicino che si recasse 
alla partocchia, distante più di un miglio. 

Adolfo ed Elvira rimasero soli. I 

— Qusle miseria !... congiungendo le palme esclamò 
la signora. 

— Voi non la potete, nemmeno lontanamente 
ideare, o nobile signora, abituata ai vostri sontuosi 
saloni, quale miseria. opprima tutti questi poveri 
diavoli. Eppure anche e:si si chiamano creature di 


Dio, e pensare che il più inconcludente dei vostri 
ninnoli, il meno costoso dei vostri gingilli, baste- 
rebbe a sfamare per mesi e mesi centinaia di queste 
famiglie, Oh, se ci pensaste... 

— E chi ha detto a voi, che qualcuno non sen'a 
battersi il cuore più forte nel petto allo spettacolo 
della miseria. 

— Non lo nego: ma come sono teatrali le vostre 
manifestazioni di filantropia... Una volta il regno 
dei cieli si otteneva colle privazioni, oggi lo si ot- 
tiene colle feste da ballo e coi veglioni in costume. 

— Siete ingiusto! 

— No: sono vero. 

— Voi mi dicate male. S!eto. mal pravenuto 
verso di ma... 

— Non lo creliate... 

— Oh io sono donna troppo di mondo e so che per 
voi sono una nemica. 

— Se non lo foste... non vi trovereste quassù. 

— Avete ragione — sussurrò a fior di labbra la 
contessa — però, vi prego, non mi crediate cattiva... 
Oh, se sapeste... " 

La bella donna sospirò e si tacque. L 

Poco dopo venne il mecico #, quando entrò il prete, 
lammalata era agli ultimi istanti. - 

La contessa volle portare con sè i due bambini: 
prima di andarsene salutò frediamanta Adolfo. 

Adolforimase in quel tugurio; insieme col melico 
accomodò il cadavere, mentre il prete bastemmiava 
le solite preghiere; quasi nascosto nell’ angolo più 
segregato di quel lurido tagurio, egli non poteva 
cacciarsi dalla mente l’immagine di quella bella si- 
guora. Gli sembrava impossibile che potesse esseré 
cattiva. Perchè era andata lassù? Non certo per farsi 
vedere. Un espediente elettorale non era davvero! 


Nori si finge il dolore: gli atti di qnella donna non 
erano ipocrisia... l’aff-tto peri bambini, il vero tra- 
sporto di carità che l’animava verso la moribonda, 
erano prove eloquenti. di quella donna che buona ed 
intelligente, doveva essere lei pure una vittima delle 
convenienze sociali, essendo sposa di un uomo, quale 
il figlio del banchiere Sperini. Quanto doveva aver 
sofferto quella donna, quale tesoro di affetto doveva 
ascosdere il cuore di lei. 

Entusiasta, come era, Adolfo provò, Jì per lì, una 
vera adorazione per quella eletta donna: guardò quel 
tugurio, e gli parve che tuttora vi brillasse il fulgore 
della Des e lo salutò come ‘un fempio sacro alla 
carità e, innanzi a quel cadavere, ripensò alle sue 
gite elettorali e si trovò più al suo pozto lì, accanto 
a quel poema. di dolora, che in quelle scuole che gli 
facevano visitare in ogni paese che si recava. 

Ah quelle scuole: tutte uguali, con quel ritratto ia 
litografia del re, e con quel crocifisso sopra la cat- 
tedra!... E le bande musicali? Esposizione vivente di 
vanità, strano amalgama di pannacchi di tutti i co- 
lori, di montare di cavalleria... Nauseante spettacolo 
di ambizioncine di paesucolo!... Qual differenza colle 
‘semplicità colla verità di quel dolore... Quale fortuna 
per un uomo esser compreso da una donna coma lei, 
avere una ispiratrica come leî, nou scostarsi nei giorni 
della gioia coma in quelli del pianto da un angiolo 
coma lei. 

— Non vuoi nemmeno andare a mangiare? - To- 
gliendolo dalle sue fantasticaggini gli disse il ms- 
dico. a peer 

— E.wuoi lasciar solo... 

— Chi? La morta?... Il morto giace e il vivo si 
di pace... Vieni conema.. Ai bambini... tanto {ci è 
chi ci pensa... 


con una; che, niente mono, esporrà Francesco Paolo. 
Michetti; che esporranno il Vannutelli e il Bar 
bella; che lo stesso Morelii, molto probabilmente, 3 
esporrà un’opera sua, e che del povero, illustre Gen 
mito, ammalato, dolorosamente ammalato ; colpito da 
una infermità feroce che lo tien già da parecchi am. | 
nell’inerzia — nell’inerzia Ini, il grande; l’instancabile 
lavoratore! — si avrà una raccolta di opere fra le più 
importanti, allo quali si aggiungeranno dei disegni, 
fortissimi, fatti od accennati anche durante la sua in= 
fermità da lui, col solito gusto, col solito talento ma- 


raviglioso, È 
Anielle Falcone 
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Francia e Svizzera 5] 

Berna, 4 — Oggi ebbe luogo il ricevimento del 
Corpo diplomatico accreditato presso il governo fe- 
derale. I capi missione fecero visita ufficiale al pre- 
sidente della confaderazione. 

L'ambasciatore francese espresse in tale occasione 
la speranza nel ristabilimento dell’accordo commer- | 
ciale necessario ai due paesì. 

Il presidente della cònfelerazione, Sckenk, deplorò _» 
non meno vivamente la piega presa dalle cose, — 

Soggiunse che egli non può attenuare le misure i 
prese. Fini dicendo che quando verrà il momento la 5 
Svizzera sarà felice di riannodare le antiche buone a 
relazioni colla Francia, 


LA NUOVA RASSEGNA 


uscirà in Roma dal principio del prossimo gennaio 
ogni domenica, in fascicolo di trentadue pagine grandi 
con copertina. ; DS 5; 

In ogni numero pubblicherà articoli di politica, di 
economia, di letteratura, d’arte. Avrà accurate ras- 
segne di libri e di teatri, di quadri @ di statue. Sarà 
insomma, il più completo e più nuovo dei giornali 
italiani seitimanali, offrendo ogni domenica un fasci 
colo di piacevole lettura, elegantemente stampato, in | 
cui saranno pure studiate le questioni più intereg=.. 
santi. è Lo 

La Nuova Rassegna acquisterà certamente l’impor- 
tanza e la diffusione che all’estero hanno periodici | 
identici, È 
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Abbonamenti: Annuo Lire 20 - Semestrale L. 10. s 

Dirigere lettere e vaglia: Via Minghetti, Galleria. 
Sciarra, 7, Roma. 

Combinazione d’abbonamenti 


« FOLCHETTO , E « NUOVA RASSEGNA » 

Gli abbonati del  olchetto possono prendere | 
l'abbonamento alla Nuova Rassegna pagando Lire 16 — 
invece di Lire 20. È 

L'amministrazione è certa di cattivarsi la ricono- 
scenza dei suoi fedeli abbonati, procarando loro un 
ribasso per una pubblicazione, nuova per l’Italia e 
destinata a un grande e clamor030 81000850. 


vw , ” 
Cronaca DI RoMa | 
AL QUIRINALE Me 

Ieri il re e la regina, circondati dalle loro Case 
civili o militare, hanno ricevuto, nel. pomeriggio, 
nella sala del trono, le rappresentanze dei grand 
Corpi dello Stato per gli auguri di capo d’anno. — 

Fin dalla mattina era stato gittato uno strato di. 
arena gialla per le vie che doveyano percerrere le 
carezze portanti la rappresentauza della Camera. 

Intanto fin quasi da mezzogiorno parecchia gente | 
stazionava sulla pizza del Quirinale per assistere È 
all'arrivo delle autorità. a 

A palazzo facevano il servizio d'onore gli ufficiali 4 
di riserva del presidio. 

Nella sala del tr0 o i sovrani e le case civili e 
militari e.aa0 così disposte: in fondo ai lati del trono 
— sul quale il re in questi ricevimenti non prende È. 
posto - si trovavano gli addetti militari in grande — 
uniforme, col generala Pallavicini, primo aiutante del 
re, alla testa; un poco più innanzi il grappo delle 
dame di corte, di bellissimo effetto, dei cerimonieri. 
e dei gentiluomini; in prima linea, tra questi, ilconte 
di Torino. 

Anccra più avanti il re e la regina. I 

Durante il ricevimento sono rimasti tutti in piedi. 


* 

CLI È 
Alle 12,45 giunsero i cavalieri dell'Annunziata, 
onorevoli Cosenz, Crispi, Menabrea, Ricotti e Fa- a 


rini. È 


negare fi 


— Già... lei - Esclamò Sospirando Adolfo. — 

Il medico lo guardò maravigliato, eppoi lo trascine 
via bruscamente. © 

Ed anche Elvira us:endo, coi due bambini, che 
piangevano, per, mano, in mezzo alle folte frondi del 
bosco, non fece che pensara a quell'uomo dalla fascia 
aperta e serena, dai modi franchi, dalla libera. pa= 
rola. 

L'ideale carezzato nelle sue lunghe solitudini di ver- 
gine, l’amico sincero che le era apparso in mezzo ai 
tormenti e alle noie della sua vita di moglie non com- 
presa, spezzata, non poteva forse emanarsi in quell’a- 
postolo, che ella era venuto a combattere ?, 

Quanto era bello, quanto era buono quell'uomo! d 

Oh, ella non avrebba potuto combatterlo ; sarebbe È 
tornata in città, avrebbe protestato.., ma, andando in 
città, essa si condannava ® non rivederlo... a non ri- 
vederlo forse mai più... e questo le sembrava addi- i 
rittura impossibile. L'amore, senza che la vaga gene — 
tildonna se ne accorgesse, cominiciava già ad agitare — 
îl suo cuoreve provava un tormento, nna smania che 
non aveva mai, fino a quel momento, provato. Ora 
irritavasi con sè stessa, ora seguendo 1° audace volo — 
della sua fantasia, s'immaginava di faggire, lontano — 
lontano dagli uomini nella plaga più sconosciuta, ed i 
era sola con lui ed udiva sgorgare dal suo labbro le | 
parole più dolci, più commoventi, più appassionate, @ 
abbandonavasi seco lui alle voluttà sante di un amor 
corrisposto !... £ 

Quando giunse al castello, Elvira sembrava una d 
folle: diede orline che fossero proligate tutte le cur 
ai bambini e, rimasta sola, pensò fino a tanto che a 
sole diede il suo solito a rivederci alla terra. de; 

; 
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| Son tablier 


| eleganti siguore. 


Si trattennero in udierza presso i sovrani, oltre 
tre quarti d’ora. S; 3 A 

Ton una giunse ‘in tre berline e due vetture la 
presidenza @ Ja commissione del Senato. 

Furono ammesse alla sala del trono alla una e 
ur era composta dall’ on. Farini, dai 

retari Cannizzaro, Colonna-Avella, Cercelli, Quer- 
Sa ‘Taverna, dai questori Gravina 6 Barracco e 
enatori Durante; Boncompagni-Ludovisi, Ba- 

lestra, della Somaglia, Ferrero e Rolandi. 

I reali si ,trattennero con la rappresentanza del 
Senato per circa mezz'ora. 


"Ti re non fece alcuna allusione politica. Disse che 
l'Italia non trovasi moralmente colpita come altri 
paesi, è che, per la saviezza di tutti ìl disagio eco- 
nomico sarà momentaneo. E 


DO 
! Pochi minuti prima delle 2, giunse la rappresen- 
tanza della Camera dei deputati in sei vetture. 

Era composta, oltre che dal presidente, on. Zanar- 
delli, dagli onorevoli: Baccelli, Villa, Mussi e Cae- 
tanî, vicepresidenti; Zucconi, Fortunato, Di Sant'0- 
nofrio, Quartieri e D'Ayala-Valva, segretari ; De 
Riseis e Giordano-Apostoli, questori, e dai compo- 
nenti la commissione onorevoli Luzzatto, Riccardo, 
Falconi, Castoldi, Galli Roberto, Tripepi, Zappi, 
Stelluti e Pinchia. 33 <a 

L'on. Nicastro essendo indisposto, si scusò di non 
potere intervenire. RIC 

L'on. Zanardelli con parole nobilissime presentò ai 
reali gli-auguri dei rappresentanti della Nazione. E 
il re dopo avarli ricambiati con affettuose parole sog- 
giunse che aveva il piacere di assicurare da rappre- 
sentanza del paese che ottime e cordialissime sono le 
relazioni con tutte le potenze estere e che tali rela- 
zioni influiranno utilmente, dando sicurezza di pace, 
auche sullo svolgimento del lavoro nazionale e sulla 
pubblica prosperità. 

I sovrani, vedendo tra i deputati della Commiasione 
rappresentate quasi tutte le regicni d’Italia, se ne 
moatrarono assai lieti, 

Il re chiese notizie a tutti dei rispettivi collegi, e 
rivoltosi poi all'on, Riccardo Luzzatto, disse : 

— E' béne che uomini che hanno combattuto, come 
' voi, per l’unità e la libsrtà siano alla Camera a ri- 

cordare le alte idealità della patria, 

Il re sì trattenne anche a lungo con l’on. Villa 
chiedendogli notizie della sua famiglia, 


LA 

Intanto g'ungevano i fia e i sottosegretari di 
Stato, on. Pelloux e Carenzi (in divisa da generali) 
Giolitti, Nocito, Bonacci, Grimaldi, Lanzara, Rosano, 
Racchia, Lacava, Finocchiaro-Aprile, Papa e Genala. 

Vi erano anche gli onorevoli Visone e Ferraris, 
ministri senza portafoglio. 

Dei ministri in carica erano assenti gli onorevoli 
Brin e Martini, e dei sottosegretari di Stato ‘gli onc- 
revoli Ronchetti, Sani, Fagiuoli e San (Giuliano. 

» 


CLI 

Quindi il ricevimento è proceduto con ordine già 
preannunziato. 

Per la Corte di Cassazione intervennero il primo 
presidente senatore Eula, e i consiglieri Auriti, Ca- 

| monico e. Basile, 

La rappresentanza del Consiglio di Stato compone- 
vasi del senatore Tabarrini, primo presidente, dei se- 
natori Perazzi e Saredo, presidenti di sezione, e dei 
consiglieri Mazzolani e Serena. 

Il tribunale supremo di guerra e marina era rap- 
presentato dal generale M-zzacapo, presidente e dal- 
l'avvocato generale militare comm, Gloria. 

La Giunta comunale era quasi al completo: man 
cavano solamente gli assessori Alatri, Ceselli e Fer- 
rari, 

Tutanto le sale che precedono il trono si andavano 
popolando di ufficiali di tutte le armi, in servizio e 
in congedo, dimolochè quando fu ammessa al rica- 
vimento la rappresentanza dell’esercito e i valletti 
“cominciarono ad accendere i lampadari dei saloni 
rosso e giallo, tutte quelle uniformi smaglianti pre- 
sentavano un effetto stupendo: un luccichio d’oro e 
d’argento veramente splendido. 

Di quande in quando un cerimoniere di corte con 
la divisa carica d’oro, attraversava i saloni, mentre i 
camerieri con la livrea rossa ed i capelli incipriati, 
nei vani delle finestre-osservavano la piazza del Qui- 
rinale, che era affollatissima di curiosi. 

Nel salone degli svizzeri faceva il servizio d’onoro 
uno squadrone di corazzieri. Lungo lo scalone, tutto 
ornato con elegantissime paniere di fiori erano anche 
in servizio d’onore, collocati dei corazzieri in alta u- 
niforme con corazza. 


. 
se 
Alle 7 pom. uscì la rappresentanza dell’Università 
| e delle altre scuole superiori, e con questa il rice- 
vimento ebbe termine. 
Gli ufficiali erano già disposti in doppia fila, senza 
ordine di grado e di arma, in una varietà di uni- 
forme @ colori degna di osservazione. Formavano 
come un doppio cordone, che dalla porta destra della 
sala del trono, continuava compatto attraverso tuite 
le altre sale fino al corridoio delle statue che. con- 
duce nella sala da ballo e negli appartamenti pri- 
| vati dei sovrani, 
Poco dopo le 7 i reali, preceduti dal cerimoniere 
di servizio, uscirono dalla sala del trono. 
Il re, in uniforme da generale e con l’elmo in 
| mano, dava il braccio alla regina che aveva in capo 
| Îl diadema reale di brillanti e zaffiri e indossava una 
toletta largamente scollata ed interamente sbracciata, 
che se non era déi colori smagliarti e forti che le 
attribuiva il supplemento iliustrato della Tribuna di 
îeri, era nonpertanto elegantissima: in raso verde 
î bianco e ricami in oro e perle; mantello 
di velluto verde antico ricchissimo. ‘Tatta la tolette 
era poi guarnita da perle e cascate di brillanti. La 
regina aveva al collo un magnifico vezzo di perle e 
un prezioso collzer di brillanti e smeraldi. 


Capodanno - 


L'ultimo dell’anno è stato festeggiato in casa Ma- 
Totti con una riuzione di amici intimi e di belle ed 


All’intimità della festa non rimase estranea l’arte; 


pa 


la signorina Mary Marotti cantò deliziosamente un 
duetto ed'una Melodia di Gounod ed il signor Ro- 
sati, un dilettante che ha tutti i pregi di un vero 
artista, fece sfoggio dei suoi mezzi vocali in due ro- 
manze di Denza; accompagnato egregiamente al piano- 
forte del maestro Saia, : 

Si distinsero anche. in un pezzo per violino e vio- 
loncello le signorine Colomba. U 

Poco. prima della mezzanotte la gentile padrona di 
casa, Olimpia Marotti. invitò gli intervenuti ad un 
buffet, sontuosamente servito. 

— In casa dell'avvocato Bartoccini sì festeggiò ier- 
sera il capo d'anno con una festa intima e genialis- 
sima. 

Si fece della eccellento musica. La signorina Elena 
Bartoccini si fece ammirara per la grazia 6 il senti- 
mente che sa trasfondere nel suo canto; l’esimia ar- 
tista signora Callai rammentò i suci trionfi della scena 
e le signorine Colombo e Callai, la prima col violino 
e la secchda al piano si fecero meritatamente applau- 
dire, rivelanto eccellenti doti artistiche. 

Alla simpatica festa intervenne anche l on. Villa, 
vice-presidente alla Camera dei deputati. 

— Una folla addirittura di signori e signorine in- 
tervennero l’altra sera in casa Alberici. 

La signorina Alberici, che con tanta squisitezza 
faceva gli onori di casa, fu anche molto applaudita 
quando sedette al piano. 

Poi si ballò, si giuccò e in mezzo ad una gio- 
conda spensieratezza si salutò l’alba del nascituro 
anno, 


I bambini nelle scuole 

Riceviamo e pubblichiamo : 

« Siamo al 381 dicembre e quantanque il freddo si 
faccia sentire al buono, nelle scuole elementari Earico 
Pestalozzi poste in via Montebello, non si sono ancora 
accese, neppure per un sol giorno, le stufe. 

Si dice che per questo capitolo ìl municipio abbia 
esauriti i fondi; e mentre in Campidoglio sono co- 
stretti a spalancare le finestre per non soffocare dal 
caldo, sì permette che tante povere creature, la mag- 
gior parte mal nutriti e mal coperti, stiano per ben 
5 o 6 ore fermi, in quegli ampi e rigidi locali a tre- 
mare dal freddo. 

Ed è questa l’umanità che si trova nelle scuole co- 
munali? 

Andando di questo passo costringerete davvero i 
genitori a mandare i figli dai preti. 

Speriamo che l’on. Ruspoli provvederà immediata- 
mente, in caso diverso ritorneremo sull'argomento ». 
Il console francese a Civitavecchia 

I Journal Officiel annunzia che De Bradi, console 
di Francia a Civitavecchia fu nominato cavaliere della 
Legion d’Onore. 

Il conte Rascon 

Il conte Rascon, nuovo ambasciatore spagnuolo 
presso il re d’Italia, partirà per Roma verso il 15 
gennaio. 

Società ginnastica « Roma » 

Una commissione speciale della Società, sta prepa- 
rando una attraentissima festa per inviti nel locale 
dell’Eldorado nei giorni 5 e 6 gennaio. 

Sarà il paradiso dei bambini, delle mamme. e dei 
‘babbi perchò oltre a una varietà di giuocattoli e re- 
gali vi sarauno divertimenti piacevolissimi di cui sarà 
pubblicato preventivamente ii programma. 

Una premiazione 

Alle 9 ant, nei corridoi di S. Andrea delle Fratte, 
presente una intera compagnia di 200-guardie di città, 
sono stati premiati il brigadiere Papzrozzi Augusto e 
la guardia Giovanni Rossini perchè presero parte al 
combattimento contro il brigante Brio in Sicilia. Le 
medaglie di bronzo furono consegnate dal coman- 
dante delle guardie, Leprone, che fece un breve di- 
scorso d'occasione. 

Fondazione Roli 

Negli esami di concorso a due premi di lire mille 
ciascuno (fondazione Rolli) fra gli studenti del sesto 
anno, rimasero vincitori il signor Filippo Bottazzi, 
medico aggiunto S. Spirito, ed il signor Oreste Mar- 
garucci, chirurgo aggiunto a S. Giovanni. 

Arrivi e partenze 

Arrivati : gli on. Villa e Garibaldi e il senatore 
Ferrero, 

Partiti : per Napoli il conte Tornielli ambasciatore 


d'Italia a Londra. 
Tra fratelli 


Falvatore Mazzei, d'anni 35, da Aquila, bracciante 
alle 9 e mezzo pom. di ieri in via dell’Anime Sante 
venne a lite col proprio fratello, Stefano perchè que- 
sti picchiava un ragazzo. Stefano indignato gli vibrò 
due colpi di chiodo al braccio sinistro. 

Guarirà in 8 giorni. 

Investimento 

Pasqua Marenzi, d’ anni 23, romana, ieri alle ore 
5 1,2 pom. în via Natale del Grands venne investita 
da una vettura. Cadie tenendo tra le braccia un fi- 
gliuoletto di 14 mesi a nome Dante. Il caso volle 
che essa restasse incalame, mentre il bambino sfug- 
gito dalle braccia della madre andò a battere la testa 
sul selciato e riportò una ferita che alla Consola- 
zione venne dichiarata guaribile in 12 giorni. 


Un portinaio bastonato 

Alle 10 pom. la guardia municipale n. 328 pas- 
sando per via Principe Amedeo intese delle grida, 
come di persone che fossero venute a lite nel casa- 
mento al n. 323. Il portiere Luigi Innocenzi, per vec- 
chi rancori era venuto infatti a parole con degli inqui- 
lini del palazzo. La guardia informata del fatto af- 
ferrò per il petto l’Innocenti, dando così campo a 
un inquilino di ‘assestargli tre bastonate. 

Questi restò ferito. alla testa e, all’ ospedale di 
S. Antonio, venne dichiarato guaribile in una set- 
timana, 

La guardia che così bene ha saputo disimpegnare 
îl proprio dovere, è agli arresti. 

I litigi del giorno 

Il guardiano Antonio Spolvoli, d'anni 30, da Roma, 
ieri alle 8 e mezza pom., per questione d'interessi, 
ebbe, fuori porta Portese, una bastonata alla testa 
del suo avversario certo Ettore. Guarirà in dieci 
giorni. 

— Per lo stesso motivo all'albergo della Bufola, 


sito nella via omonima, vennero a lite il bracciante 
ERI Zoppo, d'anni 33, e Michele Petti. Questi, in. 
rocito dalle Parole poco benevoli del Zoppo, rac- 
Lo Ho Le + @ ghela scagliò, colpendolo alla te- 
‘endelo in modo ch i iec? 
SOLE 0 che dovrà curarsî per diec 
— La lavandaia Virginia Rossi, d'anni 387 i 
» lava 7 lersera 
IST In piazza S. Maria in. Monticelli; per gelosia 
mne, riceveva un colpo di coltello 
Sono falegname. 5 a 
‘a ferita riportata alla mano d irà i 
eda lestra guarirà in 12 
— Lo scalpellino Angelo Gatti, d’auni i 
È Ipelli n È ni 23, per di- 
videre alcuni litiganti in piazza S. Cosimato, s'ebbe 
da uno di essi una coltellata alla guancia sinistra. 
Fortunatamente la ferita guarire in breve tempo. 
Pa uno sconosciuto, il facchino Tanocenzo Cec- 
carelli, in piazza Mastro Giorgio, senza alcun mo- 
ne così asserisce il ferito) ebbe una coltellata al 
collo, 
Ne avrà per una diecina di giorni. 
Un presepe in fiamme 
Alle 10 pom. pigliava fuoco il presepe del Circolo 
cattolico in via degli Astalli, n. 13, fa interamente 
distrutto. ; 


Il fuoco fortunatamente non produsse altri danni, 
Arresti 


In yia Venti Settembre venne ieri arrestato il mu- 
rature Oreste Damiani, d'anni 21, romano, perchè 


sorpreso mentre tentava borseggiare ‘una signora’ 


rimasta sconosciuta. 

Nella perquisizione fattagli, fu trovato possessore 
di un coltello a lama fissa ch’egli teneva aperto, e 
col quale, nel fuggire, minacciava i cittadini che 
tentavano fermarlo. 

— Il bracciante Domenico ‘Tonucci, d'anni 38, da 
Candelaro, fu arrestato perchè nel semenzaio comu- 
nale rubò una vanga del valore di lire 3, 

— Il contabile Girolamo Marmante, d'anni 20, da 
Belmonte, recatosi nel caftà di Rosa De Gregorio, in 
via Viminale, rubava una bottiglia di vino moscato. 
Accortosene il giovane del caftè lo fece arrestare. Fu 
trovato possessore pure di una bottiglia di barolo 
della quale non seppe giustificare la provenienza. 

Dal taccuino del “ reporter, 

Giovanni Fayaroni, d’anni 20, carrettiere, ieri alle 
10 ant. al vicolo del Cancello, nello scendere dal 
carro, fu investito da una raota del carro stesso. 

Riportò gravi contusioni al piede destro. Ne avrà 
per un mese. 

— Paggi Francesco, d'anni 71, addetto all’ospizio di 
S. Cosimato, ieri alle 3 1)2 pom. in via della Scala 
venne investito da una vettura. 

Riportò una ferita alla fronte giudicata guaribile in 
10 giorni, 

— Il pastore Nazzareno Settimi, d'anni 23 da Mon- 
tegallo, ieri l’altro, nella tenuta Buccea fuori porta 
Cavalleggeri, nel preparare una caldaia di latte per 
far la ricotta, non si sa come la caldaia gli si rove- 
sciò addosso. 

Ebbe a riportare delle gravi nstioni alle gambe. 
Dovrà stare in cura un mesetto, se basta. 

— Il contadino Raffaele Ricci, d’anni 70, ieri l’altro 
nella tenuta Piceno fuori porta S. Paolo, camminando, 
gli si conficcò un chiodo al piede sinistro. Guarirà in 
15 giorni, 

— La ‘stessa sorte è toccata al vignarolo Giuseppe 
Raffini, d’anni 52, nella vigna Mazante, fuori porta 
Angelica, nel trasportare, a braccia, della legna, gli si 
conficcò un chiodo alia mano sinistra. 

Ne avrà per 25 giorni di cura. 

Per finire 

Die avversari sono sul terreno per battersi. 

I padrini devono assegnare la posizione dei duel- 
lanti e si decide di rimettersi alla sorte. Uno lancia 
in alto un pezzo da cinque lire d’ argento, dicendo: 
- Io scelgo testa. 

Mentre la moneta sta par ricadere al suolo l’altro 
padrino la prende a volo con la mano, la intasca e 
poi rivolto al primo gli dice serenamente: 

— Era tanto tempo che mi dovevi cinque lire. 

Finzi e Bianchelli 
PORCELLANA di Boemia e cristalli Baccarat. 


Bargnoni 
otturazioni senza dolore mediante il condensatore e- 
lettrico di Bonwill. 


cieli NZ DECLINATO 


Per le signore 


Alla Città di Como 


Fabbrica di stoffe di seta 
specialità articeli di soterie o novità 
pr” PREZZI ECCEZIONALI a 
Via Frattina, 91-92 
COMO — Fabbrica; via Giovio n. 8 — COMO 


LA VISTA 


Debole e difettosa 

Gli Specialisti di divttrica oculistica cav. uff. 
Ignazio NEUSCHULER ed il figlio cav. Massimi- 
liano. Ricevono per la correzione dei difetti e 
della debolezza di vista, mediante il loro parti- 
colare sistema di lenti, tutti i giorni (meno i fe- 
stivi) dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 alle 5, in via del 
Babuino, 93, piano primo. ROMA. 


csi 


IN TEATRO 


Il Trovator... 

Iersera, all'Argentina, il Trovatore. Esecutori : 
Tamagno, Fumagalli, le signore Sala e Sambo. 
Direttore d'orchestra il maestro Gialdini. Gli ap- 
plausi a Tamagno cominciarono al Deserto e con- 
tinuarono fragorosi fino al Quell'infame dell'ultimo 
atto: e diventasono per Quella pira ovazioni en- 
tusiastiche : si volle il bis, e tre voltefuacclamato 
il Tamagno al proscenio. La rappresentazione si 
riassume nelle note del *Tamagno: e in quelle 
note comincia e finisce. Quanto agli aliri ese- 
cutori è cortesia discutere poco e poco insistere. Il 
Tamagno condusse al proscenio, quando il pubblico 


lo applaudiva, la Sala e la Sambo: al proscenio 
si presentarono a qualche fine d'atto, col Tama- 
gno, il Fumagalli, la Sala e la Sambo; ma il Fu- 
magalli portava in quella rappresentazione la spo- 
statura, per quanto cosciente e dolorosa. non per 
questo meno deplorevole: la Sala la deficienza, la 
Sam:bo la povertà, e il maestro Gialdini il peggio» 
rato metodo della Lucrezia. Così il pubblico più 
volte brontolò, e Ja rappresentazione riusci nel . 
complesso disgraziata. Prima del quarto atto fu 
annunziata dalla scena, che per indisposizione del 
Fumagalli, si ometteva il duetto: ma era tardi, ne 
-converrà l'egregio artista ; è al quarto atto vi fu 
un applauso improvviso alta Sala, la quale, aven- 
do già confessato schiettamente fino dal primo atto 
che non sapeva se si trovava in ciglo o in terra, 
proprio non lo meritava, 


Questa sera, al Valle, prima rappresentazione del 
dramma di Ibsen, Le colonne della Società. 


Nelle due Fappresentazioni di ieri al Nazionale, la 
commedia L'Ideale delle fanciulle ebbe il solito 
completo successo. Molti applausi alla Casilini e alla 
Strini, al Beltramo, al della Guardia, al Vitti. 

a 


ELI 
Al Quirino l'operetia La figlia di Mustafà ebbe 
nelle due rappresentazioni di ieri riconferma di suo- ‘ 
cesso straordinario, Folla enorme; un incasso di tre- 
mila lire, Si vellero parecchi dis. Applausi clamorosi 
al Gravina, e al Rotti, alla Spinelli, alla Bianchini, 


CI 
+ 


Santarellina al Metastasio rinnovò il successo per 
la Persico, il Langella, il Balzano, il Furlai. Per le 
canzoni napoletave applausi entusiastic', alla Persico, 
che dopo lamelodia La Luntananza del maestro de 
Chiara dovetta ripetere vario canzoni del repertorio* 


® 
«e 
SPETTACOLI D’OGGI 
ARGENTINA — Riposo. 
NAZIONALE — L'Ideale delli fanciulle — ore 9. 
VALLE — Le eslonne della società — ore 9. 
QUIRINO — La figlia di Mustafà — ore 9. 
METASTASIO — Santarellina — ora 9. 
ROSSINI — Li mariti a li bagni de Porto d'Anzio 
= ore 9, 
POLITEAMA REALE — Circo equestre Weis- Vitali 
- ore 9, 
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LOETRRIA. ITAO-AMERICANA 


L’ Estrazione 
è fissata per legge irrevocabilmente al 


00 Apri cocecto dano 


Premi da 
LIRE 200,000 - 100,000 
10.000 - 5000 © minori 


CONOR E SSR 
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Ogni biglietto costa Una Lira 
6 concorre vincitore 0 12072 alle 
altre Estrazioni. 
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Pregramma gra‘is a r.chiesta con distiota 
dei premi e dei DONI aiì compratcri di Bi - 
glietti da 10 e da 100 numeri, presso 
tuti i Banchieri e Cambiovelute nel Ragno 
cdella 


Banca F.lli CASARETO di Fisco 
GENOVA. 


d SENSE ZANE ATRISO O RIO 
In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
petto alla Posta Centrale — Luizi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 
gia più nel sifilicomio 
di Roma, Direttore del dispen- 


I D" Ulisse Ovidi, sario celtico governativo, in 


via Aureliana, dà consultazioni private tutti i giorni in via Fon- 
tanella di Borghese, 42, p. 2, dalle 8 alle v ant. e dalle 3 alle 
4 1j2 pom. 


® dall'inglese 

Re e Mendico 

Mark Twain 
il più interessante fra i libri finora pubblicati per i 
giovanetti e giovanette, riccamente illustrato. Tra- 
duzione di E. Fongi e L. Calvino. L. 2 50. Trovasi 
presso i librai Loescher, Bocca, Paravia, Treves, 
ecc. Mardare cartolina vaglia di L. 2,50 per rice- 
verlo franco in tnito il Regno ad A. F. Brielli, Via 
S. Niccolò da Tolentino, 59, Roma. 


e RG II 

Cognac Cito Vedi avviso in 4 pag. 

RDZ NI DET I E STA 
Via Frattina, 34 


HINNA verse: 


Tariffa : Denti artificiali (legatura americana) 
L.5. Otturazioni L.5 Pulitura S. L.5. Cura di denti 
ogni visita L. ?. Estrazione di un dente L. 2. 


DENTISTA 


BUSTI PER DEFORMITÀ DELLA VITA 


Emporio sanitario, piazza S. Marco, n. 18, Roma. 


en 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L’on. Mussi 
L'on. Mussi è stato nominato di motu proprio, 
commendatore dei santi Maurizio e Lazzaro. 
L'on. vicepresidente della Camera portava le 
insegne della sua nuova onorificenza al ricevi- 
mento di ieri al Quirinale. 


Per la Sorveglianza di pubblica sicurezza 

L'on. Barzilai ha mandato alla presidenza della 
Camera la seguente domanda d’interpellanza: 

«Il scitoscritto ìnterpella i ministri detl’interno 
e della giustizia sul funzionamento attuale e la 
opportunità di una riforma legislativa della sor- 
veglianzo, di pubblica sicurezza. » 

Gl'italiani all’estero 

Da molte città estere giungono notizie telegrafiche 
sui solenni e simpatici ricevimenti offerti dai nostri 
rappresentanti alle colonie italiane. 

Il telegramma di un vecchio prode 

L'on. senatore generale Enrico Morozzo della Rocca, 
cavaliere dell'Annunziata, ha diretto il seguente di- 
spaccio al re: 

« Prego la Maestà Vostra di gradire i rispettosi e 
cordiali auguri del veterano, ultimo superstite dei 
Generali d’esercito per la italica indipendenza ed 
uuità, fortunato di aver vissuto tanto da vederle così 
felicemente consolidate dal paterno e saggio governo 
di Umberto I. » 

ll capo d’anno a Napoli 

Napoli, 4 — All’una e mezza pom. è cominciato 
îl ricevimento delle autorità al palazzo reale. 

Il principe di Napoli riceverà successivamente il 
sindaco, la giunta, la magistratura, gli ufficiali ge- 
nerali e i comandanti di corpo, gli ammiragli e uffi- 
ciali superiori della marina, il prefetto, e le autorità 
provinciali, 

Stasera pranzo alla reggia. Vi sono invitate le 
principali autorità. 

La battaglia elettorale in Basilicata 

Potenza, 1. — Elezione politica. - Collegio di 
Brienza. - Risulteto di 4 sezioni: Iscritti 515 ; vo- 
tanti 352; Tommaso Senise ebbe voti 221 e Fran- 
cesco Lovito 130. 


Ulteriori notizie telegrafiche recano che il risul- 
tato finora noto, per 12 sezioni su 14, dà voti 876 
all'on. Senise, e 852 all'on. Lovito. 

Nelle due sezioni che mancano, i voti dell’ono- 
revole Senise furono, nelle ultime elezioni, immen- 
samente superiori a quelli dell'on. Lovito. 

Tra Scilla e Cariddi 

Reggio Calabria, 41 — Seri sera nelle acque dello 
stretto i piroscafi postali Sardegna e Principe 0d- 
done sì investirono. Il Surdegna perdette un’imbar- 
cazione e subì avariv nelle murate e si rifugiò in 
questo porto. 


Nessuna vittima. I danni non sono precisati, ma 


non sono gravi. 


La politica francese 

Parigi, 4. — In occasione del capo d'anno, il pre- 
sidente della Repubblica, Carnot, ricevette oggi il 
corpo diplomatico. 

Il Nunzio pontificio in nome di questo, espresse 
voti per la felicità del presidente e per la massima 
prosperità della ncbile nazione che occupa un posto 
così importante nel concerto universale dei popoli. 

Ii presidente Carnot gli rispose ringraziandolo, e 
roggiunse: « i voti che formate per la pace e per 
la concordia rispondono ai sentimenti del governo 
della repubblica, ed esso vi si associa di tutto cuore, 
L» vostre testimonianze di simpatia ci sono preziose 
ed il governo forte di queste simpatie, confilando 
ne'la chiaroveggenza del paese, che ha il culto del- 
l’o:ove, del diritto e della verità, guaria l’avvenire 
con calma. » 

La politica ungherese 

Budapest, 4. — Il presidente del Consiglio We- 
Kerle, ricevette per il capo d’anno le felicitazioni 
presentategli dal partito liberale, che espresse la sua 
fiducia nel capo dell’attuale gabinetto e nel fermo 
mantenimento della triplice alleanza. 

Wekerle, rispondendo a queste felicitazioni, rilevò 
che il governo mantiene fermamente il suo program- 
maz risclverà le quistioni religiose senza recare 
oftesa ai dogmi e manterrà il caraitere nazionale del- 
l'Ungheria e le bucne relazioni della monarchia 
austro-ungarica colle potenze estere. 

Wekerle soggiunse : « Procureremo di rafforzare 
queste relazioni anche mediante nuovi trattati di 
commercio. Le attuali condizioni pacifiche, che pos- 
sono considerarsi come assicurate, giustificano la 
speranza che si riuscirà a conselidare la situazione 
finanziaria ed economica eziandio per l'avvenire ed a 
realizzare la riforma dellamministrazione interna » 
(Vivi applausi). 
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IUltima MODA 


D6sssaggero dUll'Eleganza 
Indispensabile alle SARTE, MODISTE 
e MADRI di FAMIGLIA 
M Direttrice : Marchesa BICE x 
ESCE OGNI DOMENICA E SI VENDE IN ITALIA A 


i DIECI i Numero 
Abbonamenti : 


UN ANNO. «++. L. © — SEI MESI ... 


È l'unico giornale di mode che rechi iì figurini 
che sì pubblicano contemporaneamente a Parigi 
ed altresì è l'unico che 
sì venda così a buon mer- 
cato. Nelle moltissime ru- 
briche che formano la più 
gradita e necessaria lettura 
per le signore di buon 
gusto, pubblica ogni set- 
timana la rivista delle mode 
e gli avvenimenti mondani. 
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CRI-KR 


Giornale Satirico-Umoristico Illustrato 
> A COLORI —& -. 
csco in tutta Italia la DOMENICA G&-—— 
ABBONAMENTI: 
Un Anno Liro D - Sei Mesi Lire {y50 


Il Cri-Eri è il giornale umoristico illustrato 
a colori più a buon mercato e più diffuso del mondo, 
Nessun altro giornale come il COrt-Iri, vanta una 
tiratura così straordinaria. Le sue tre grandi illu- 
strazioni, artisticamente disegnate e abilmente co- 
lorite ; i suoi articoli, i suoi bozzetti, pioni di verve 
formano una dilettevolissima lettura, 


anno XV - 


£SEiI Giornali 


— 53 PER TUTTO 


indispensabili ai Circoli, Società operaie, Gabinetti di 
Parrucchieri, e Megozianti di Roma, 
Editi dallo stabilimento Lito-Tipografico di 


Cent. CINQUE ANNO VIII -1893 Cent. CINQUE 


Giornale Mustrato Edueatiro 
Qirettrce: ELDA Contessa di Montedoro 
—#24 Esce în tutta ITALIA Il Giovedì DE#- 


Bambini, splendidamente Hue 
trato, è il più vecchio giornale educativo, serve a 
fanciniti di svago e d'istruzione nel medesimo tempo. 
e ne ringagliardisce i buoni sentimenti, 


di utNi cognizioni, — - 
i ai vincitori dei concorsi banditi 


L'ANNO 1893 &_—__ 


Provincia e di tutta Italia. 
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Rugantino 
GIORNALE POPOLARE IN DIALETTO 
Diretto da GIGGI ZANAZZO 


Esce in Roma il Giovedì e la Domenica 


ABBONAMENTI: 
Lire 5) 9 Sei Mosi . . Liro 3 
ac 


ll RUGANTINO è l'unico giornale in dialetto 
che rechi in ogni numero un* illustrazione origi- 
nale a volte umoristica, a volte allegorica sempre 
d’ottima esecuzione. I suoi 
articoli sono sempre im- 
prontati di‘brio, d’umori- 
smo schietto e naturale e 
di sano patriottismo. Dà 
premi ai solutori dei re- 
bus, Presentandosi 1° occa- 
sione illustra con disegno 
il Fatto del Giorno. 
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ROSSO 


Giornale settimanale Umoristico 
illustrato da TAVIO con caricature intercalate 

te nel. Testo «+ $ 
ABBONAMENTI : Un Anno L. 3 - Sei Mesi L. 1,50 


1 mr. 


compito dì far ridere lc brigate, di tener allegre 
le conversazioni, di far spuntare il sorriso sulle 
labbra delle persone più serie, di porre in fuga la 
noia e i cattivi pensieri, di rendere felici gl’infelici, 
di dileguare nella testa dei lettori le negre idee, 
Costa di 8 pag. a due colori, nero e roseo, una delle 
quali di Passatempi Crittografici e giuochi a premio. 


Giornale politico quotidiano 


lettura, ai Caffettieri, Albergatori, Liquoristi, 


E. PERINO, Roma 


TL NANO ROSSO si propone il lodevolissimo "A 


di Roma, diretto da Luigi 


& x È 
SI Messa Cio Cesana/- Tratta le più importanti questioni politico-sociali, pubblica 
% romanzi Francesi e Italiani. Abbonamenti : Anno L 14 - Sem. L 7. 


H erli 
L.1 RISPARMIO L {Pai 
quartarolo di vino che si acquista 
da R. Marziari, nel nuovo me- 
gazzino in Via Farini 30 a golo 
Via Manin, 75, poichè i vini cc- 
celenti da paragonarsi con qua- 
lunque altro tipo di maggior prezzo 
li ha ridotti a L, 4,50, 5 e 6.il 
quartarolo di litri 15 perciò si ri- 
aparmia f lina. Provare per cr(- 
der», Le commissioni si ricevono 
per josta e per telefono. Ordina- 
re per tempo a scanso di ritardi, 


rn 


LINGUE SALATE 


(QUALITA EXTRA) 
Conservate in acatla - perfe- 
si ne gsrantita. 
E, H. Vestey Canning. Co 


seat, di 2/ke. si La 2,50 
E. Kemmerich & Cos (mar- 
ca inglese) sost. di kg. 

» 4,50 


1,500 
Comp. Kemmerich (marca 
francese) soat. di kg. 
1,500 » 5,00 
Perpacco postale aumentodi cent.60 
Rivolgersi in Roma unicamente 
alla Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


se, eee SI 
Specialità Gradite 
Fichi di Smirne 
in eleganti Cestini da gr. £50. 
a Centesimi 99 
Datteri 
(Vera provenienza di Barberia) 
in eleganti scat da 1]2kg.L.1,80 
senza scat. al kg. L. 2,30 
Cs ppel?etti i 
Veri di Bologna 
Pacchetti da 100 L, (,90 
Per pacco aumento di cent, 60 
Rivolgersi esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, Roma, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


CAFFÈ NORMALE 


(SURROGATO DI CAFFÉ) | 


garanlifo di pura Gicoria 
Economia ! Bontà! Salute] 
Fatto bollire per 10 minuti un 
cucchiaio da tavola di detto caftà 
con un litro d’acqua fredda si versa 
tale decozione sulla macchina a 
filtro dove si avrà disposto un 
buon cucchiaio di caffè Portoricco 
ed ecco ottenuto un litro di ec- 
cellente caffè. 
Pacchetti da cent. 10, 25 e 45. 
Vendita esclusiva presso À. TÀ- 
BOGA - Roma, Nuovo Tritone, 
44 a 46. — Per posta aumento di 


Roma, riceverà per tutto l’anno 1893 i seguenti giornali: 


CONCLUSIONE: Chifmanda un vaglia di Lire TRENZAQUATTRO all Editore X. Perino , Via del Lavatore, 88, 
Ultima Moda, il Paradiso dei Bambini, Rugantino, 
Cri-Kri, Nano Rosso, il Messaggero e gratis lire TRENTAQUATTRO di libri d'ogni genere; romantici,.storici, umoristici, 
letterari, scientifici, ece. Appena l’ Kditore PERINO riceverà il Vaglia di Lire Trentaguattro spedirà il Catalogo dei 
libri perchè si scelgano quelli che si desideranodi avere. Aggiungere Cent. 60 per la spedizione franca a domicilio del 
pacco postale contenente i-libri scelti, Per sei mesi mandare L. 17 e si riceveranno gratis L. 17 di libri, 


Chiungue può abbonarsi ad un solo dei suddetti giornali, e riceverà sempre GRATIS tanti 
libri a scelta pel valore dell'Abbonamento. 


cent. 25. i 


VERMOUTA AL BAROLO + 


della rinomatissima: Cas 
FREUND o BALUR- 
Bottiglia da litro L. 2 50 
Rivolgersi A. TABOGA Romi 
, Nuovo Tritone 44 a 46. va 


uil 
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Genova-Napoli-Messina-Suez-Aden- Bombay—Singa= 


Genora-Montevideo-Bumos-Ayres (quindicinale). 


SOCIETA’ 


FLOR!O E 


- Navigazione Generale Halina 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


SRI 


RUBATTINO 


Linee Transocesaniche 


pore-Hong Kong (ogni quattro settimane). 


Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa) 
Nanoli-Gibilterra-New York (facollativa). 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale). Genova-L; 
Genova-Napoli-Massaua (ogni quatiro settimaze) 
Massaua-Assab-Adsn (settimanale). 
Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne 0 Salonicco- 
Costantinopoli-Odessa (settimanale). 
Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltstiva) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (settimazie). 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogal due 


nale). 
Genova-L: 


Genova-L 


reg-Costantinopoli (settimanale). 
Venezin-Bari-Br indisi (settimanale). 
Brindisi-Orfù-Patrasso (bisertimasale) 
Ancona-Zara (settimanale). 
Palermo-Pantelieria-Tunisi (settimanale). 


Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 
Polermo-Cefalù-Patti-Messina (settimanale). 
Genova—Napoli--Messina—Catania—Melta (settima- 


Maddalena-Terranova-Cagliari (bisettimanale), 
Palermo-Cagliarì (settimanale). 


Genova-Livorno-Capraia-P. Torres (etti 
Napoli-Cagliari (settimanale). 
Civitavecchia-Golfo Aranci (gioraaliera celere). 
Palermo-Napoli (giornaliera celere). 
Nopoli-Messina (trisettimanale). 
Napoli-Calabrie-Messina (trisettimanale). 
Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale). 


ivorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfax-Gabes= 


ivorno-Maddalena (settimanale). 


RIUNITE | 
| 


ivorno-Bastia-P. Torres (settimanale). 
le). 


litri ip 


Cognac Cito | 


COGNAC bistillato da puro vino 

COGNAL Pari ai migliori Francesl i 
COGNAC crando Medaglia d'oro di S. BA. Il Ro 
COGNAG Primo diploma d'onore a VIENNA. 
COGNAC Hoiaglia d'oro e Berlino 
COGNAC rogo doro 1 Palermo 3 
COGNAC .*. sottigla L. 5,00 


Per Pacco Postale in ogni Comune d’Italia L. 5,50 


Inviare Vaglia ai Produttori 


= CITO 1» 


NAPOLI — Via Melina, 32 — NAPOLI 
In Roma presso A. TABOG4A, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


Servizi 


Livorno-Portoferraio-Portolongone (settimanale). 
Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). 
Messina-Reggio (bigiorna:iero). 


Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 385, Palazzo Theodoli 


— In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali 


cursali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 


minori 


Messina-Lipari-Salina (bisettimanale). 
Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale). 
Polermo-Ustica (settimanale). 

Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). 


x 


Unico Fabbricant 


NB. la caso di quaranteno i servizi della Società soro regolati a tenore di itinersri «peclali 


— In Napoli e in Venezia alle Suc- | 


qualità extra 


LE VERE 
PILLOLE: 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 


Miti ma efficaci. (e) 
Non contengono Minerali. 
Rimedio sicuro e senza 
eguale. È 
Adoprate con vantaggio 
per piu di 40 Anni. 
Badare alle Imitazioni, _ 


PREPARATE DA | ogniseatola portata firma 


Prulv: Ipecac. ‘004 ,01: Caruj ‘004, 01 


a L. 2, 50 il Chilogratima, 
Vendita presso A. TABOGA — 


Guardarsì dalle Contraffazior 


nil Roma - Nuovo Tritone, 44 a 


BOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


e-Iriventore MH. Mack, Um 30. | 
IL VERO AMIDO MACK si vende in Roma presso A. TA- 


46 — Per pacco postale, au- 
mento di cent. 60. 
SITO IR RIRETIRE 7A ATALIROCA 


Mandorle | 


Prezzo, Lire 1. e 2 lascatola, 


H. ROBERTS & Co, 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, ni 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE. 


> 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.|| 


bi 
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ABBONAMENTI 


ecnnietaziol e cb.na + la 
TRE 2 e 0000000 9 
TRE. ee a Da A; 
ro cent. Sin tutta Ita] rretr. c. 
Pe THETA l’ abbonamento costa 
come per l’Italia. 
| ©. PER L'ESTERO 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA 
ed ALESSANDRIA D'EGITTO pap 
(Franchi 99) a 
Anwo F. 25 - Sex. F-13 - Ten. F. 
STATI MERCURE STA È 
- Sex FP: 19- Tan, F. 
duna sì i dal 1° e 16 d'ogni ‘mese, 
-UFXICIO DEL GIORNALE 
Wia «el Tritone Nuovo, 197 p. p. 
SR ROMA 
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SEMPRE IL « TROVATORE » ALL’ ARGENTINA 
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Movanpr — Soltanto il nostro |Tamagno ha fatto furore.col da.delle pira. 


GioLItri — Si capisce: quando uno dice: Do, è sicuro di fare effetto. 


Mussr — (pensando a Giolitti). 
Il balen del suo sorriso 
Vince il cor del deputato ! 


L’ANNO MILLE 


Vi ricordate la donna Fab'a di Carlo Porta? 
Oramai anca mi, Dm Sigismond, 
Convengo appien nella di lei paura, 
Che sia prossima assai la fin del mond; 
Chè vedo cose d'una tal natura, 
D'una natura tal, che no ponn dars 
Ch'in un mond assai prossim a disfars. 

Donna Fabia Fabron De Fabrian; quel Lat- 
tanzio, più famoso... per non esser stato rubato a 
una biblioteca di Roma che per le sue profezie; 
“San Girolamo, che eredeva di essere nato nel se- 
colo dell'Anticristo; Cristoforo Colombo, il quale 
credeva che la durata del mondo, dopo lui, non 
potessa prolungarsi oltre i duecento anni; frate 
Martin Lutero, il quale, pensando alla fine del 
mondo, temeva di non poter terminare la sua ver- 
sione della Bibbia innanzi che tuonasse il clangor 
delle sette trombe del giudizio universale; tutta 
questa brava gente, ma segnatamente la donna 
l‘abia della Preghiera di Carlo Porta, per virtù 
della metempsicosi, sono passati entro la pelle di 
Ruggero Bonghi, e muovono la sua penna, la 
quale non sa produrre più, dopo il triplice e va- 
riato insuccesso del 6 novembre, se non prosa 
apocalittica. 

Già in una sua conferenza napoletana egli aveva 
raccontato che tutto andava male, che si avvici- 
nava la grande catastrofe della società, che un 
vento di rovina alitava sul mondo, e preparava 
la bufera che avrebbe mandato sossopra ogni 
così. 

Poi è venuto a dare, nel Fanfulla, il buon anno 
al non meno buon pubblico. 

E, dopo molto pianto sulle cose degli altri Stati, 
venuto a discorrere delle cose italiane, così co- 
mincia donna Fabia Bonghi : 

— E in Italia, ahimò, ahimd, ahimè; tre volte 
ahimè! — 

Come vedete, l’uomo è di buon umore! 

La Camera - per lui - è già esaurita, enacque 
da uno sforzo di corruttela e di violenza: - il pre- 
sidente del Consiglio non sa nulla all’ infuori del 
saper violare la legge; la finanza va male, e la 
circolazione peggio; i partiti sono fazioni; la stam- 
pa non è libera più. Che dire d'altro? il regno, 

non per colpa del re (dice per ora donna Fabia, 


ma dimani dirà forse ben altro) dà misero spet- 
tacolo di sè; - lo stesso papa (e fin qui - direi io 
- poco male !) danneggia la chiesa. E l'on. Bon- 
ghi finisce - strano monarchico - per pigliarsela 
coi radicali perchè non sono p'ù rivoluzionari! 

Con queste melanconie per la testa, si capisce 
come donna Fabia Bonghi esclami : 

— Ci par di vivere in un regno di ombre! Tutto 
decade cgni giorne; e chi sorge a impedire che tutto 
cada? 


Non altrimenti Giosuè Carducci, sebbene con 
più solenne magistero di forma, immaginava do- 
vere essere stata la notte innanzi il primo giorno 
dell’anno mille, quando parea segnato il termine 
fatale nelle profasie etrusche. all’ esser di Roma, 
quando, tremanti, aspettavano i popoli la venuta 
del Signore a rapir seco i morti e i vivi. 

— Mille e non più mille - aveva, secondo la tra- 
dizione, detto Gesù; dopo mille anni leggevasi nel- 
l’Apocalisse. Satana sarà disciolto. Di fatto nelle ne- 
fandezze del secolo decimo, in quello sfracellarsi della 
monarchia e della società dei conquistatori nelle in- 
finite unità feudali, in quell’abiettarsi ineffabile del 
ponteficato cristiano, in quelle scorrerie procellose 
di barbari nuovi ed orribili, non era egli lecito ri- 
conoscere i segni descritti dal veggente di Patmo? 

E più innanzi: 

— Battezzarsi e prepararsi alla morte, era tutta 
la vita. Alcuni, a dir vero, moveansi; cercavano pe- 
regrini la valle di Josafat per ivi aspettar più da 
prasso il primo squillo della tromba suprema. 

Ma Ruggero Bonghi, che vede, con gli occhi, 
malati di daltonismo, del candidato infelice, ogni 
cosa tingersi di sangue innanzi l’immancabile 
crollo e lo sprofondamento nel fango, non cerca 
peregrino la fatal valle, ove Cristo, in tutta la 
gloria tremenda della divinità, giudicherà ciascun 
uomo. Cerca peregrino un collegio, che lo rimandi 
a ragionar d’ogni cosa in parlamento. 

E come l’avrà trovato, il mondo g'i parrà mi- 
gliore, e ancor lontano dalla sua fine, e questo 
ancora innocente 1893 non gli ricorderà più i ter- 
rori millenari. 

Malcontento d'altri e di sè, perchè tale pur- 
troppo è la natura di quell'uomo di altissimo in- 
geguo, brontolerà ancora contro tutti; ma penserà 
fors'anco che se violenze elettorali vi sono state, 
di questa non grande novità farà presto ragione 
la Camera; che veramente i partiti esistono, ed è 
un bene per tutti, perchè la stessa maggioranza 
non è di pecore, e vuole un governo democratico 
e riformatore; che non tutti i suoi colleghi di gior- 
nalismo sono trafficatori di coscienze; che non è 
male per le istituzioni ch'egli ama, se i radicali 
consentono nel non considerarle come un ostacolo 
al progresso civile; che se il papato erra, bene è 
per noi; e riconoscerà in fondo che il giovane re- 
gno; ch’ei vede ora declinare, cammina invece, 
sicuro ed onestamente altiero, per la via della li 
bertà e della giustizia. 

i Accadrà a lui quel che la fantasia del Carducci 
immagina accadesse al levar del sole nel. primo 
giorno dell’anno mille: 

— E che stupore di gioia e che grido sali al cielo 
dalle turba raccolte in gruppi silenziosi intorno ai 
manieri feudali, accasciate e singhiozzanti nelle chiese 
tenebrose e ne’ chiostri, sparse con pallidi volti e 


ea 


sommessi mormorii per le piazze e alla campagna, 
quando il sole, eterna fonte di luce e di vita, si levò 
trionfale la mattina dell’anno mille ! Folgoravano an- 
cora sotto i suoi raggi le nevi delle Alpi, ancora tre- 
molavano commosse le onde del Tirreno e dell’Adria- 
tico, superbi correvano dalle rocce alpestri per le pin- 


gui pianure i fiumi patrii, si tingevano di rosa al. 


raggio mattutino così i ruderi neri del Campidoglio 
e del Foro come le cupole azzurre delle basiliche di 
Maria. Il sole! Il sole! V'è dunque ancora una pa- 
tria? V'è il mondo? E l’Italia distendeva le membra 
raggricciate dal gelo della notte e toglicasi d’intorno 
alcapo il velo dell’ascetismo per guardare all’Oriente,— 

Tale la sorpresa e il giubilo della nuova Donna 
Fabia, quando novellamente saziata la giusta am- 
bizione, s'accorgerà che il mondo non ha cessato 
di camminare attraverso l'azzurro, sol perchè l'u- 
mile Schiratti era parso a' coneglianesi migliore 
del Bonghi, e perchè il reggimento dello Stato da 
un nobile siciliano era passato a un horghese su- 
balpino. 

Noi non vincerà questa sorpresa. 

Noialtri giovani non temiamo nè prossima nè 
lontana la fine del mondo. Noi vediamo quel gio- 
vane regno, che donna Fabia crede veder mesta- 
mente declinare all’occidente, ridere alla sua alba 
luminosa. Vediamo tutti i cittadini innamorati 
della democrazia, deposte vecchie diffidenze, darsi 
la mano per un’ opera di rinnovamento morale ed 
economico, con una fede ardente e disinteressata 
nella pacificazione sociale; e acquetarsi oggi alle 
promesse di un governo liberale, pronti ad atten- 
derlo ai fatti, decisi a non seguirlo se non finchè 
le opere eccellenti corrispondano alle buone pa- 
role. Noi immaginiamo una Italia, non isgomenta 
di alcun progresso, forte e pacifica, sollecita degli 
umili e dei laboriosi, convinta di poter far sor- 
gere, dai malcontenti e dalle sofferenze dell’oggi, 
collo studio e l’amore, la giustizia di domani. 

Questa è l'Italia che ci apparisce, bellissima, 
all’alba di questo 1893. 

Pensi altri ai terrori dell’anno mille. 

A noi non parla colla voce terribile del profeta 
di Patmos. 

Ci par di sentirlo balbettare in cattivo mene- 


ghino le paure di donna Fabia. 
Cigno, 


PALO ROZEN 


BIGLIETTI DI CAPODANNO 


(ontinuazione) 


PON 


Comm. BRUNO CHIMIRRI 


gran collare... da prete 


Don EMANUELE RUSPOLI 
PRINCIPE DI PcaGio £04Z9 


caduto nella elezione di Bettola... 
per aver fatto i conti serza l’oste, 


Cav. EDOARDO ARBIB 


promosso (purtropp?) a segretario 
onorario della Esposizione di 


ROMA 


Don BALDASSARRE ODESCALCHI 
AUTORE DI VAGLIA 
di lettere sociali sì, ma senza fran- 
cobollo. 


Comm. SIDNEY SONNINO 
deputato al Parlamento Italiano 


INDIRIZZO... INCERTO. 


Prof. GUIDO BACCELLI 


primo pedone della Passeggiata 
Archeologica. 


ROMA - Martedì 3 Gennaio 1893. 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni de) Folchetto sinice- 
vono esclusivamente in Roma dal concessiotario 


A. Tabega 
via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi 
dal sùo rappresentante Jokn F. Jones. et C., 
31 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. £0 la linea - terza L, 1 - corpo del 
giornale L. 1,30. 

Ognì linea misurata sul carattere 
punti, 

| Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent. 6 
la parola. È 

Pagamento anticipato 


sette 
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É stato pubblicato 


IL LUNARIO-FOLCHETTO 
di 


« LA NUOVA RASSEGNA 


uscirà in Roma dal principio (del prossimo gennaio 
ogni. domenica, in fascicolo di trentadue pagine grandi 
con copertina. 

In ogni numero pubblicherà articoli di politica, di 
economia, di letteratura, d’arte. Avrà accurate ras- 
segne di libri e di teatri, di quadri e di statue. Sarà, 
insomma, il più completo e più nuovo dei giornalî 
italiani settimanali, offrendo ogni domenica un fasci- 
colo di piacevole lettura, elegantemente stampato, in 
cui saranno pure studiate le questioni più interes- 
santi, 

La Nuova Rassegna acquisterà certamente l’impor- 
tanza e la diffusione che all’estero hanno periodici 
identici, 

Abbonamenti: Annuo Lire 20 - Semestrale L. 10. 

Dirigere lettere e vaglia: Via Minghetti, Galleria 
Sciarra, 7, Roma. 

Combinazione d’abbonamenti 

“ FOLCHETTO ,, E “ NUOVA RASSEGNA » 

Gli abbonati del. Molchetto possono prendere 
l'abbonamento alla Nuova Rassegna pagando Lire 16 
invece di Lire 20. 

L’amministrazione è certa di cattivarsi la ricono- 
scenza dei suoi fedeli abbonati, procurando loro un 
ribasso per una pubblicazione, nuova per l’Italia e 
destinata a un grande e clamoroso successo. 

MOTI AANNANANI 


SU E GIÙ PER ROMA 


La morte di Tony 

rano i bei tempi in 
cui l’anfiteatro Um- 
berto I, era ancora 
il Corea e sì an- 
dava a godere uno 
spettacolo equestre 
all'aria libera, se- 
duti sulle gradinate 
dell’antico. mauso- 
leo. Si succedevano 
le compagnie eque- 
i in cui brilla- 
vano 1 nomi, sla 
pure per parte di 
discendenti imma- 
ginari, che avevano 
divertito anche 1 
nostri babbi e ‘il 
pubblico, quel pub- 
blico speciale di 
tali spettacoli, cor- 
reva in folla a farsi 
le matte risate, ai 
lazzi dei clowns 0 
a trepidare per la vita dell’uomo volante. 

Era l'epoca anche delle celebrità: si vedevano 
per la prima volta i tre autentici fratellî Girard, 
discesi poi per via di contraffazioni fino al café- 
chantant, una bella fanciulla poco più che quat- 
tordicenne, Teresa Amoros compieva miracoli sul 
suo trapezio aereo e l'uomo e la donna pesci fa- 
cevano colazione sott'acqua dentro una vasca di 
cristallo. Non basta. Ad ogni poco arrivava a 
Roma Cipriani, l'uomo della forchetta, assai meno 
temuto del Cipriani d’adesso, e veniva ad ingo- 
iare le spade e i pugnali, e miss £We Guillaume, 
compieva ancora sul cavallo bianco, bianco anche 
per gli anni, quel lavoro grottesco ed elegante 
che ha finito poi per diventare. grottesco sola- 
mente. È 

La compagnia di Alberto Sulr, un giovinotto 
biondo e simpatico pel quale, si sussurrava, qual- 
che dama dell’aristocrazia aveva avuto della be- 
nevolenza perfino eccessiva, la compagnia del 
Suhr, ripeto, era quella che aveva saputo riunire 
tutte queste celebrità, escogitando così il mezzo di 
riempire il mausoleo di Augusto. 

Fu in quelle rappresentazioni celebri che fati- 
cone, il Tony, come fu poi chiamato divenne ce- 
lebre anch'esso. 

Egli ripeteva la sua origine da quei servi di 
scena e di circo, che per cinquanta centesimi per 
sera indossano una livrea e aiutano a trasportare 
le sbarre fisse, la rete di sicurezza e il tappeto 
pei salti mortali. 

Il popolino dalle gradinate cominciò a chia- 
mare faticone, uno di questi servi poco svelti, co- 
minciò a colmarlo di frizzi e di epiteti canzona- 
tori e il servo malaccorto divenne un artista e fu 
battezzato il Tony, benchè per coloro che lo ave- 
vano esaltato seguitasse a rimanere il faticone di 
prima. 

Depesta la livrea, vesti anch'egli la sua mar- 
sina nera, ebbe una parrucca arruffata e rossic- 
cia con un ciuffo davanti imparò a fare i salti 
mortali a far degli scherzi a tatti e si mostrò fi- 
nalmente per uno stupido di spirito. 

Non ci volle altro. Egli fu l'idolo del pubblico, 
la simpatia dei bimbi che ridevano a crepapelle 
agli schiaffi ch'egli riceveva e alle sue rumorose 
cadute, furono a lui rivolto dalle più alte gradi- 


nate delle domande e delle insinuazioni, ma egli 
riuscì a serbarsi szettico, quasi inconscio ‘di qu:- 
Ssfa sua inaspettata popolarità. 

D'allora niuna compagnia equestre potè più pre- 
sentarsi al Politeama Romano o allo Sferisterio 
che ora non ci soa più e nemmano al Corea di 
cui assai poco rimane, senza che nel cartellone 
figurasse a lettere cubitali il nome di Yvay ed io 
Stesso che ero bambiao allora, ricordo di aver ap- 
plaudito con entusiasmo e quasi con affetto, quel- 
l'essere goffo, tozzo e cretino la cui professione di 
imbecille era perfino stampata sui manifesti quoti- 
diani delle rappresentazioni, 


Ho ripescato tutto. questo nelle memorie della 
mia. ialanzia, solo = 
perchè assistendo 
qualche. sera fa... 
alto spettacolo del 
Politeama Reale ai 
Prati di Castello, 
ho provato un do- 
Joruso senso di sor- 
presa constatando 
che anche l'imbe- 
cillità, è una merce 
degaa della con- 
correnza. Agisce 
laggiù una compa» 
guia equestra We- 
tss- Vitali, che ha 
dei buoni artisti e 
dei bei cavalli, ma 
ossiede pure un 
fenomeno strano 
che si chiama But- 
ten il quale è stato 
capace di fare quel- 
jo che io non avrei 


mai creduto: demolire il fat‘cone. Buiton è una 
specie di fratello Girard sbagliat>, con le gambe 
lunghe magre e storte, non ha più la marsina re- 
go'are ma ne ha una-di cui le falde gli arrivano 
alla vita e porta sul capo una vecchia bomba che 
conferisce alla sua faccia farinacea e cadaverica, 
un aspetto ancora più spettrale. 

Ebbene è costui, che nella sua stupidaggine ha 
avuto l'idea luminosa di sostituirsi al divo di altei 
tempi e ci è riuscito, La volubilità del pubblico lo 
ha secondato in questa impresa e lo conforta di 
acclamazioni + di applausi senza neppure il più 


lontano riguardo pel povero Tony che assiste alla 
sua Zéyringilada coll’apparenta sereno stoicismo. 
di chi è abituato ai dolori della vita. Non una 


ruga, non una contrazione, sulla faccia impiastric- 
ciata, tradisce il dolore legittimo di quell’anima 
esultante un giorno, per gl’improvvisi trionfi ; solo 
qualche sguardo malinconico egli rivolge ancora 
a quelle gradinate donde venne a lui la fama 
Squillante al vento la sua gloria, e fra un salto 
mortale e l’altro vede passare senza invidia il suo 
successore, che agitandosi volgarmente con una 
specie di ballo di S. Vito, sparisce frai battimani 
dietro la tenda al di là della quale, si pigiano 
cani, cavalli, cose e persone. 


nr_Q 
Va povero Tony, sii filosofo ancora! E* venuta 
l'ora del tramonto anche per te l’ingratitudine ; 
li segue e ti perseguita, ma io ricordo le risate 
sincere che mi hai fatto fare nell'infanzia beata e 
ti mando riconoscente l'estremo saluto. 


Niba 


NI I ONORI IVO RVS ORO RO AVATAI 

UN PATRIOTA (’) 

Nicolò Coletti sebbane nato ia provincia di Caserta 
fu per cuore 0 par elezione patriottica, cittadino ro- 
mano. A Roma, chi fa tastimonio del sno valore mi. 
litàve, a Tivoli, el a Civitavasch'a, dove esercitò per 
molti anni la professione sanitaria, è viva ancora la 
sua mamoria, sebbano egli par le vicende di una vita 
assai avventurosa, ida molti anni passasse dall’ex 
Stat> Pontificio al Pismonte el all’astero. 

Il Coletti era una di quelle figura di patriota al- 
trsttanto modesto quanto oparoso che simpatizzano fra 
i galantuomini. Di ingegno colto e svegliato, buono 
s:ienzato e buon letterato, seppe servire al paese non 
meno colla meute che col braccio, 


del Folchetto del corrente dicembre, 


L'abbonamento annuale al 
mestre lite 9 e per un trimestre lire 5. 


riccamente illustrato: una 


ha anche il pregio della tradizione; perchè 
merista mirabile, hanno avuta la pi 

Agli abbonati muovi tutti, diamo anche 
La Sicilià e 


TTT 


FOLCHETTO NEL 18 


Coloro che prendono l’abbonamonto dal 1° 
contenenti le prime puntate 


LA COLPA DELL’ INNOCENTE 


Folchetto seguita a costare per un anno liro 18, per un se- 


il brigantaggio 


7. ai numeri arretrati 


gennaio, avranno 
ll'appendice 


Agli abbonati annuali e semestrali. diamo ia premio il. 
Lunario FOLCHETTO 


pubblicazione che, fatta da 


Micco Spadaro 


opuscoli analoghi, fatti finora da quell’u- 


larga e invidiata fortuna. 


Arruolato volontario nella guarlia civica a Civita- 
vecchia nel 1843 fece parte della spedizione di Fo- 
ligno sotto il generale Ferrari. 

Fu a Palova col terzo reggimento volontari, poi a 
Venezia, dove aveva raggiunto il gralo di capitano 
dei volontari romani e dove cimentò più volte la vita 
meritanlo speciali elogi di Guglielmo Pepe. 

Passato in Romagna, funzionò da giulica militare, 
finchè mutate le yicande politiche, toccò al Coletti 
combattera gli austriaci in Ancona. 

Il bollettino uficiale dell'assedio commemora espres- 
samente il valore dimostrato dal capitano Colstti nella 
giornata del.3 e del 15 giugno 1249. 

Sciolto il governo repubblicano, egli rifiutò di ser- 
vira la reazione e lasciata Civitavecchia esalava in 
Piemonte. 

Trasse anche lui nell’esilio volontario quella vita 
affaticata che ebbero comune î Cavalletto, i Finali e 
gli altri migliori, Per gualagnarsi.il pane, non tro- 
vaudo da esercitar la profassione di chimico, si col- 
locò nell'amministrazione della Gazzetta del Popolo. 
Poi, consigliato dal Pianciani, passò a Parigi, onde 
toruò in Piamouta e quì final nante potè ottenere un m- 
desto ma più stabile collocamento coma iusegaante di 
collegi pubblici e di ssuole private. E nell’insegna- 
mento passò quasi tutto il resto dei suoi anni, fuori 
i pochi ultimi in cui si era ritirato a vita privata 
nella quiete tanto meritata della sua famiglia. Mari 
a Pisa il gennaio dell’anao sco-s0 in età di SL anno. 

Del Coletti ha pubblicato ora una mt via biogrefica 
un simpatico scrittora di cose storicha, che di Coletti 
fu figliuolo par l’affatto, Costanza Rinaudo Questi, 
con amore veramente filiale ha raccolto i documenti 
più iutereszanti della biografia; e la pubblic zione 
che ne è uscita fuori si legga con iuteres33 vivis 
simo. 

Oggidi che lo studioso di cose patrie, ama, accanto 
alle più grandi figure del risorgimento italiano, fir 
rivivere anche quelle meno splendide ma non meno 
benemerits dei collaboratori di quei grandi, la figura 
di Nicolò Coletti ferma e risoluta, coraggiosa e buona 
meritava al certo l'onore della biblioteca italiana. 


(*) « Ricordi della vita di Nicolò Coletti » scritti 


da Costanzo Rinaudo - Torino. 
1) 
(27) D) 


AGRICOLTURA DEMOCRATICA 


Leggendo la Perseveranza ho scoperto un tele» 
gramma da Roma... 

Tra parentesi. fo non intendo di farmene un 
merito presso gli egregi uomini che scrivono il 
gran foglio lombardo. Ho presa dal 1° gennaio 
qnesta abitudine, perchè l’ Opinione, dopo che è 
diventata liberale, non m'interessa più. Eppoi il 
gran foglio promette di dare ai suoi lettori auche 
la Natura c l'Arte, con quest’avvertenza, che pare 
una massima morale: 

— Con la perseveranza si legge il libro del- 
l'arte e della natura! 

Intanto ho scoperto un telegramma da Roma di 
un corrispondente straordinario, che, con la moz- 
desta firma #, dà questo salutare ammonimento 
ai nuovi abbonati: 


Roma, 31 dicembre 
(x) Mettete in guardia gli agricoltori, dell'alta Ita- 
lia specialmente, verso un banchetto agrario che si 
dovrebba fare qui in Roma, sotto gli auspici del- 
l'on. Baccelli. In fondo ha uno scopo politico: si vor- 


Pa) 


rebba fare dell'agricoltura democratica, e il nome 


del Baccelli deve bastare per non lasciarsi prendere. 

Questo telegramma mi ha gettato in una pro- 
fonda meditazione, suscitando nella mia mente pa- 

recchie considerazioni generali sui banchetti a 
fondo politico e specialmente sulla loro utilità in 
relazione all’agricoltura. A 

Se fossi un agricoltore dell'Alta Italia, la cosa 
andrebbe diversamente: io dovrei mettermi in 

uardia. Ma, finora, non ho coltivato che delle 
lontane speranze e qualche ideale sfumato, non 
raccogliendo aliro frutto che quello della disillu- 
sione. Così posso andare, con sicurezza, contro un 
banchetto agrario e dedicarmi all’agricoltura de- 
mocràtica. 

Del resto non si comprende nemmeno molto fa: 
cilmente perchè - con la crisi economica, la que- 
stione delle banche, la fiscalità degli agenti delle 
tasse e simili impiccì - gli agricoltori debbano ag- 
giungere quest'altra preoccupazione del banchetto 
agrario che dovrebbe farsi in Roma sotto gli au- 
spicii dell'on. Baccelli. Chi non ricorda il ban- 
chetto dei venditori di vino e quello organizzato 
dai fautori dello smaltimento delle immeondizie ? 
Anche questo banchetto implicava, dirò così, una 
questione agraria e non riguardava propriamente 
l'agricoltura aristocratisa: eppure gli effetiù non 
furono sentiti al di Jà della cinta daziaria, e nes- 
suno ha pensato di mettere in guardia gli agri- 
coltori lombardi. q 

Anzi gli agricoltori di tatta_ l'Italia sono inte- 
ressati a fayorire i banchetti in genere, anche a 
fondo politico; e soltanto patompere pretendere 
che si facesse largo uso di legumi e dierbaggi. 

Come c’entri poi l'agricoltura democratica, il 
signor w non lo dice. 

Ma si vede clie questo corrispondent? è un uo- 
mo di abitadini moudane. Tutt'al più egli pianta 
qualche carota... conversando nella buona società 

Forse egli comoread» l'agricoltura aristocratica 
nel senso. di passadere vasti podari e goderne le 
rendite viaggiando du R>ma a Milano e da Mi. 
lano a Parigi, non mancando a nessuna première, 
cortegziando le ballerine e scommettendo a tutie 
le più importanti corse del mondo. 

L'altra, invece, è l'agricoltura. democratica, che 
sì sostiene coi sudori del contadino e che spesso 
non dà tanto da mantenere il pane a una povera 
famiglia. 

Questo genere d’agricoltura disgusta l’egregio cor- 
rispondente straordinario, che mette in guardia gli 
agricoltori lombardi verso il banchetto ! 

Dopo tutto, io potrò consolarlo, assicurandolo 


che anche col banchetto dell'on. Baccelli non si 
risolverà la questione agraria. 

Gli agricoltori aristocratici possoro sattenderne, 
cOn animo tranquillo e sereno, gli effetti imme- 
iati. 


I LIBRI 


Al tempo dei miracoli 


(Fiabe di ALreRTO BoocaRDI, triestino - Ulrico Hoepli, 

Milano, 1893). 

Alberto Boccardi, l’egregio romanziere il cui nome 
è ben noto nel regno, questa volta, come intermezzo 
probabilmente, lascia sbrigliare la sua fantasia in 
nove fiabe che, rilegate in elegante volume, offre ai 
bimbi italici. 

L'edizione di lusso, le. belle illustrazioni fanno di 
questo libricino un dono prezioso da offrire ai fan- 
ciulli nelle feste di ceppo e capodanno. 

La fiaba da lungo tempo lasciata nell’oblio e che 
soltanto qualche vecchierella raccontava per trali- 
zione accanto al focolare nelle langhe serate inver- 
nali, ora è tornata di moda. Il Capuana ed altrian- 


LA COLPA DALL INVOCENTE 


Romanzo di PAOLO MITRIANY 


PROPRIETÀ RISERVATA 


Basilio Gambriski fu interrotto dall’entrare di A- 
lessio Bolof; » divenne più pallido che mai. Subito 
prese la parola Fedor. 

— Alessio Criatianovice, mi aspetti nel salone; 51 
mio primo, com'è giusto, mî ha preso par suo con- 
fesaoro, Voglia scusarmi per un quarto d’ora; 

Il Bolof s’inchinò torcendo un poco la bocca. 

— Siccome a me non è toccato un simila ufficio... - 
disse. 

— Ciascuno si regola a suo modo, - soggiunse 
Falor. - Il conle Valin taccia, se yuole : Basilio Ni- 
colaievic’ non tace perchè io gli metto la «conditio 
sine qua non» d’affidarmi i suoi motivi e le sue in- 
tenzioni. 3 

— Bans, aspetterò , concluse Alessio ritirandosi, 

Il Gambriski ripresa : 

— La ipotesi dunque son due. La prima è ché sia 
colpito io, e pensa tu quauto dovrei esserne contento, 
io l’offaso, io il ridicolo, io finalmente il colpito, forse 
l’ucciso! Ma la giustizia, cioò la rete di leggi, di 
formale, di tentennamenti e di sproposito di cui ci 


ravvolgiamo presumendo di far giustizia, non si cura ! 


di tali inezie... i 3 : 

— Vorresti che cî fossero giudici e tribunali per 
una questione coms la tua, nella quale tu stesso ti 
dibatti in canto dubbii? - disse il Mylianski. 


— Bane, discuteremo un’altra volta, — proseguì 
sempre più eccitato Basilio. L’altra ipotesi è che il 
colpito sia Sergio. Où allora le leggi si svegliano, 
esaminano il fatto, lo riducono a modoloro, lo inter- 
pretano secondo i loro preconcetti, e condannano me 
alla galera, sicuro, mi spediscono in Siberia, perchè? 
Perchè il duello non ha seguito le regole cavalle- 
resche, Ecco il punto a cui siamo. 

— Chi ha spinto te, e me e gli altri a tal punto? 
esclamò Fedor. 

Seguì una pausa affannosa, 

Il Mylianski pensava che quanto aveva detto Ba- 
silio era vero, crudelmente vero, Quallo non sarebbe 
stato in più traca pericolo se, invece di trovarsi nella 
casa di villeggiatura d’un amico e in mezzo a genti- 
luomini ragunati per la caccia e la pesca, fosse ca- 
duto in mano a dei briganti. Sì, egli aveva provocato 
il rivale, chi sa, fors’anco un rivale innocuo ; ma era 
possibile che a quella provocazione dovesse seguire 
uno scontro per il quale una quistione d’onore sarebbe 
costato all'ùno dei due come un assassino? El egli, 
Fedor, uomo di legge, poteva rendersi complice d'una 
tale barbarie? Ripensandoci, dubitava di sò medesimo, 
dubitava d’essere stato preso dal vino quando s'era 
lasciato indurre a trattare del duello immediato. Con 
la testa fra le mani e i gomiti sulla tavola rifletteva: 

— Qualanque cosa avvenga, il mio dovere è quello 
di difendere Basilio. Lo antepongo a Sergio? No. Non 
parente, non amico d'elezione, che importal è solo, 
è angossiato dal tarlo che gli rode il cnore, sia desso 
una fisima d-nn sospetto fontato, è sotto una dop 
pia minaccia: non debbo, non posso abbandonarlo. 
Ma Sergio e.i suoi amici si piegheranno alle mie ra- 
gioni? La scena ayvenuta qui dianzì non è di quelle 
che richielono a forza una soluzione violenta? Ci sa- 


rebbe un mezzo di uscire da questa stre sve- 
gliare îl conte Ostrofj ma oltre a imprevidibili con- 
seguenze funete, non è certo che su Basilio e sù 
me calrsbbe la tacc'a di codardia? E poi, chi mi dà 
il diritto di fare e disfare in una casa estranea e in 
una vertenza cha mì appartiene solo superficialmente? 
A ogni modo, ora non posso guardar troppo per il 
sottile alle convenienze. 

Nulla sarà risparmiato perchè si eviti un fatto così 
atroce come questo duello che ci è imposto da un 
pazzo grappo di avvenimenti. 

Fedor si alzò, disse al Gambriski che lo aspat- 
tasse, e andò a trovare Alessio Bolof nel salone. 

Questi vi era occupato in quel momento con Da- 
metrio Ravotkin a misurare alcuni fioretti sbottonati 
e affilati. 

— Alessio Cristianovie' — parlò Felor - gitta via 
codeste. armi, il due!lo non può aver luogo. 

— Perchè? — interrogò sdegnosamente il Bolof. 

— Perchè? insistette il Ravotkin. 

— Siate ragionevoli — proseguì l’ayvocato -— E° 
corsa una sfila tra Basilio Gamabriski e il conte 
Vàlin; ebbane, fera un’ ora o dus partiremo tatti per 
Mosca; domani noi ci accorderereo sulle condizioni 
dello scontro, condurremo. i. nostri primi. sul-terreno, 
e ogni cosa andrà per il suo varso: nasca quel che 
può nascere, noi non avremo altra responsabilità al- 

| l'infuori di quella che grava su qualsiasi padrino il 
quale si sia condotto irriprove rolmente. 

— Quanto ella dice sarebbe giusto, 
lof, -— se noù che, Fedor Fedorovio?, A 
una cosa: cioè che noi ignoriamo la cagione delta 
provocazione. Come vuole cha sì seguano le leggi di 
cavalleria? E’ corsa una sfila èavaleresca forse? 


cora nòn sdegnarono, negli ultimi tempi, di pr 
in questo genero il loro versatile ingegno; cos 
il nostro Boccardi non ha fatto che seguire la cap 
ciora Dea alla quala tutti s'inchinano. 
B° certo che, dato l’iadirizzo dell’edue 
derna, lè fiabe basate sull’assurdo, il fa 
meraviglioso, non dovrebbero far parte della let 
tura infantile, ma queste del Boccardi, scritte 
garbo, in buonissima lingua e da ognuna delle pi È 
risulta chiaramente 6 senza fronzoli la morale, pos- 
sono dirsi quasi un’eccezione. i 

Bene inteso. che la lettura ne deve essere concessa 
soltanto ai bimbi grandicelli che sanno discernere'il 
vero dal falso, STA E Esa 

Queste fiabe hanno pure il merito. di non essera= 
punto paurose. Nan c’è l’orco, non il drago, non Te È 
streghe ; tutto al più qualche fata malefica, qualche , 
guomo onnipossente, qualche farfalla meravigliosa. 

I personaggi che più riesciranno. simpatici ai fim- | 
ciulli saranno senza dubbio quelli di Gualdrada e 
Sciancatello. 3 i 


Sciancatello pove de 

Benchè vii e ate re 
insegna ai bimbi di non tener conto delle doti fisiche e 
di badar sempre alla bellezza del cuore, mai a quella 
del viso, per quanto si sa cheil viso lo si vede e il 
cuore sgraziatamente no. 

E Gualdrada la povera principessina martoriata 
scampata miracolosamente a tutti i pericoli, dimostr 
che la giustizia tronfa sempre 6 che i buoni hann 
sempre avuto ragione dei malvagi a! tempo dei mi 
racoli almeno. ; 

Questo volume dedicato ai. bimbi dal suo egregio 
autore potrà senza dubbio far passare qualche mez. 
z'ora piacevole anche alle loro mammine, e tutte 
quelle signore gentili che hanno apprezzato il Boo- 
cardi quale romanziere non sdegneranno di tenere. 
sul loro tavolo da lavoro il suo libro di fiabe, tanto 
più che elegante com'è non stonerà certo fra itanti 
gingilli che adornano i loro profumati So È 


4 
3 
: 

a 


® 
Ri ‘è 
S:herso Scenico inedito di Filippo Baldinucci illu- | 
strato da Iticcardo Boninsegni — Firenze Sta- © 
bilimento ‘Tip. Ferruccio 1892. sj 
Il lavoro che lo studente Riccardo Boninsegni ha. 
presentato all’egregio prof. Vittorio Caravelli, nel 
giorno delle sue nozze, non è addirittura un libro ma 
un libretto; un libretto di una quarantina di pagine 
le quali, lo diciamo con franchezza 6 Tiet: zza hauno 
il pregio di valere qualche altra voluminosa opera, 
Al contrario di coloro che s'immergono nelle 1] 
ture dei grandi lavori francesi od snfraci sati, cer 
caudo in essì le inspirazioni per la loro sterile faune 
tasia, questo giovane egregio sì compisco di ecarta. 
bellare codici ingialliti e con tutta pazienza gustara.d 
a sorso a sorso la lingua purissima di quei sanì 
scrittori che furono ai tempi del trecento o del cino 
quecento. 12008 
Lo scherzo scelto dal Boninsegni è un 7oro give 
iello e le note fatte con amore e con criteri 
a quello una ricca ed elegante rilegatura. 
Della lettera di dedica e della notizia .che prec 
dono il componimento del Faldinneci nulla diviam 
esse sono una bella e confortante prorasssa. 
E tutto ciò in un giovanetto s1 a cu 
luna!? 


i 


Terrenioto 

Cuneo, fitarazne, alla 7, di, fu avvertita uniali 
scossa Ji terreciote ondulaterîo în direziune sud-n0rd, | 
Noa ebbò alcuna consegrersa. 2 


Croxaca ri Roma | 


Sul marciapiede 


2 


i 


_—— Posso off i le mille... 
i Ah! i 

—.. augui.. 

— Uk! 


No; noî abbiamo stabilito cha il Gamiriski e Sergio. 
Vàlin si battauo subito, sol perchè senza questo sa= | 
rebbe avvenuta uva rissa sanguinosa, O:bene, se-il 
Gambriski rivelava a Lei il perchè del suò operato, 
ca lo comunichi, noî lo esporremo al nostro primo, 
e allora credo chs agiremno piecisamanté come Ella 
propone. Ja 

Fedor dissa ein voce dimessa e risolu'a a un 
tempo, come coîr. she intendeva d'ester dalla parte | 


del torto 0 ce re sentiva umiliato: A 
— Non ho nulla da rivelare; n 


— E aci mn 


abtiama 


ila da concedere! g idò | 


‘0 don ei 
così l'icerbz irase bi. 

= Toda danque, Felor Fedcrovio, se è possibile 
une solazione diversa da quella ormai fissata. Fe 
ammettesze vu procedimento regolare in questa cruda | 
Vertenza, Lor ci trovoramino esposti alle più assurde. 
provocazioni. te paltonîere che m’incontra in uf. 
potrà insultazmi i ero bell’agio, è io sard così 3 
a mendacgli i mi econti. Invece io, è così Lei, 
sappiamo di ron doy a 


eguardo e ne tomperò, 


ora edeoci qui; non po 
Il Mylianski s'inchinò. 


x 


fa 
‘file 10,25. pomsp di cieri è partito per Porino il 
> n a l@ Si re go fat 
esi Consiglio on. Giolitti. 
td er stazione, il ministro Lacava, 


ia grotari di Stato Rosano, Lanzara, parecchi 


deputati, e altri personaggi. 
o Di servizio a Corte È 
sono di izi : il marchese 
mese sono di servizio a Corte: il che 
sa Hit @ il marchese di Santasilia: a dispo- 
izione îl marchese Tolomei. È a, : 
E Boosta il re: il contrammiraglio Frigerio eil ge- 
norale Basini di Mortigliengo, aiutanti di campo ge- 
li, e il capitano di fregata Susanna, il tenente 
‘colonnello Paolucci e il maggiore Corporandi d’An. 
vare, aiutanti di campo, ; ; È 
Presso la regina la principsssa di Sartirana e il 


conte Zieno. 


AI Gircolo Artistico 
| Questa sera, dunque, al Circolo Artistico avrà luo- 
go il concerto tanto desiderato e tanto atteso. 

E questo desiderio e questa attesa ha fatto salire 
la richiesta dei biglietti a tale che se il Circolo a- 
vesse dovuto accontentare tutti, sarebbe stato co- 
stretto a fare eseguire il concerto al Colosseo o a 
piazza Rusticucci. i 

L'attrattiva della serata; oltre all’essere negli ese- 
cutorì del concerto e principalmente nel fascino che 
sempre esercita sul pubblico îl violino di Teresina 

.Tua, è stata anche accresciuta dalla certezza dell’in- 
tervento della regina. 

Ecco intanto il programma del concerto. 

1. Chopin — Polonese (cp. 22) — Francesco Ba- 
jardi; 

2. Mendelssohn — Concerto in mi mincre: a) Al- 
legro, è) Andante; c) Rondò — Teresina Tua ; 

3. Falconieri Andrea (1616) — Begli occhi la- 
centi — Pier Domenico Paradies (1710) — M' ha 
preso alla sua ragna — Aristide Franceschetti; 

4, Sarasate — Serenata Andalusa — Teresina 
Tua; 

5. Wagner-Liszt — Dia Meistersinger — Fran- 
cesco Bajardi; 

6. Yradier — La Paloma — Aristide France- 
schetti; 

7. Eenst — Arie ungheresi — Teresina Tua, 

AI pianoforte Ippolito Valetta. 

Il programma per la regina è stato miniato ele- 
gantemente su di una pergamena dal pittore Benl- 
Jieur. A Teresina Tua verrà presentato dopo il con- 
certu il diploma con cui la sminfa del Circolo la no- 
mina sminfarola effettiva e detto diploma consisterà 
in una pergamena astistica lavoro del collega Vice- 

Versa. 


Strascichi del ricevimento a Corte 

Al ricevimento per gli auguri di Capodanno si s0- 
vrani, intervennero anche: l'on. Martini, ministro 
della pubblica istruzione e tutti i sottosegretari di 
Stato - compresi gli onorevoli Sani, Ronchetti e Fa- 
giuoli da noi erroneamente stampati tra gli assenti. 
Mancava solamento l’on. Di San Giuliano perchè in- 
disposto. 

L’inangurazione dell’anno giuridico 

All’1 pom. di oggi, come abbiamo annunziato, 
nell'aula massima della Corte di Cassazione; al primo 
piano del palazzo Altieri, avrà luogo la solenne inau- 
gurazione dell’anno giuridico. 

Società per conferenze festive 

Questa asscciazione che entra ora nel quarto anno 
di sua vita, in seguito a deliberazione testò presa ha 
stabilito di chiamarsi per l'avvenire Società per con 
ferenze popolari. 

Lo scopo che si prefigge l’associazione è modesto 
ma utile e pratico. Essa tenda a diffondere cognizio- 
ni scientifiche industriali e letterarie curando in pari 
tempo quegli argomenti tecnici che maggiormente 
possono interessare psr lo sviluppo dell'attività eco- 
nomica. 

Le trattazione dei temi ecientifico-industriali af- 
finchè riesca più chiara e interessante verrà sussi- 
diata da esperimenti, disegni o campioni a seconda 

| dei casi. 
Per l'istruzione della donna 

Le conferenze al Collegio Romano della Società per 
l'istruzione scientifica, letteraria e morale della donna, 
saranno inaugarate dall’on. Guido Baccelli giovedì 5 
corrente alle 3 e mezzo pom. 

Il chiarissimo professore ha scelto per argomento 

del suo discorso Roma. , 
Le liste elettorali 
In conformità al disposto dell’art. 33 della leggo 
comunale e provinciale, il Sindaco invita tutti i cit- 
tadini che sono chiamati dalla detta legge all’eser- 
cizio del diritto elettorale, e che non figurano iscritti 
nelle liste attuali, a presentare entro il 15 gennaio 
sorrente all’ufficio comunale di statistica posto in 
Campidoglio sotto il portico del Vignola, la domanda 
în carta libera per la loro iscrizione, la quale dovrà 
essere corredata con le indicazioni comprovanti: 

1° La paternità, la condizione, il luogo 6 la 

data della nascita. 

2° L'atto, ove occorra, che provi il domicilio e 

la residenza nel comune. 

8° I titoli in virtù dei quali, a terore della pre- 

sente legge, si domanda l'iscrizione. 
; Libera docenza 
n dottor Giuseppe Pinto, di Roma, con decreto mi- 
nisteriale del 7 decembre, è stato abilitato per titoli 
alla libera docenza in storia della medicina presso la 
regia università Ti Bologna. 
, Scuo'a normale maschile 
Jeti mattina s'inaugurò il corso delle lezioni nella 
nuoza scuola normale maschile in via Toscana, 12. 
la prima che si apro in Roma. Riga 
Dirige la scuola l’egregio prof. Domenico Cola- 
| Pietro che s’occupò con ogni zelo dell'Istituzione della 
scuola stessa. Gi’insegnamenti sono ripartiti fra i 
seguenti professori: Pedagogia, Frantesco D'Ales- 
sinto roVitali G o Da: Sanctis, Giulio 
Storia e g i 


i 


Mate 


ui; 
Edoardo 


Tra i nomi degl’insegnanti, tutti notire distinti, 


troviamo con piacera quelli dei due insegnanti di 
lettere il Da Sanctis ed il Marchetti, vincitore il 
primo dell'ultimo concorso alla scuola d’archeologia; 
ed il secondo cognito per le sue pregevoli pubblica- 
zioni di critica d’arte è letteraria. 


Circolo Mercuri-Calamatta 
Il circolo  Mercuri-Calamatta ha stabilito la sua 


sede in via Campo Marzio, n. 46 (terreno e primo 
piano). 


Tutti gli ex-alunni dell’ospizio di S. Michele, soci 


o non soci del circolo potranno recarvisi seralmentè 
dalle 8 in poi. 


Fratellanza militare italiana 
Si avyerteno i soci che la sede sociale si è tra- 


sferita in via Campo Marzio, 46. 


L'ufficio rimane aperto dalle 8 alle 9 pomeri- 
diane. 


Irlandesi a Roma 

Ci telegrafano da Londra 21: |. È 

Mon, Logue, Arcivescovo di Armagh e primate 
dell'Irlanda, designato al cardinalato, parte oggi per 
Roma. 

Egli lesse ieri, nella Cattedrale, una pastorale, con 
cui esortò tutti î cattolici d’IrJanda a partecipare al 
prossimo pellegrinaggio a Roma per il giubileo del 
Santo Padre, ovvero a contribuirvi con denaro. 

Arrivi e partenze 

Arrivato: da Pisa l'on. Del Vecchio. 

Partiti: per Milano il sotto segretario di Stato 
on. Ronchetti; per Napoli il senatore Allievi. 


Incendio 

Ieri mattina il giovinetto Edoardo Brenciaglia, a- 
lanno del collegio francese di S. Maria verso le 8 andò 
in camera di sua madre per salutarla prima di re- 
carsi al convitto. Nel baciarla urtò col braccio una 
tenda che si andò a posare sulla fiaumella di un 
lume da notte posto momentansamente su di un di- 
vano. 

La tenla prese. fuoco, ma il giovinetto non se ne 
avvide ed uscì dalla starza insieme alla madre. 

In breve il fuoco investì tutta la tenda e si co- 
municò ‘al soffitto e ad altri mobili. 

Poco dopo, la donna di servizio entrò nella ca- 
mera e vedendo il fuoco sì pose a gridare. Accorse 
il signor Enrico Brenciaglia, padre di Edoardo e nel- 
l’attraversare la stanza per andare a prendere un 
suo bambino che era in una camera vicina riportò 
delle ustioni non gravi alle mani e ai Jiedi. 

Il signor Brenciaglia abita in via degli Otto Can- 
toni N° 4. 

Accorsi protamente i vigili il fuoco fi spento. 

Il danno ascende a circa lire 700. 

Una rissa in famiglia 

Il primo dell’anno è stato generalmente celebrato 
con feste, pranzi, cene e altri divertimenti intimi 
goduti nella pace domestica. 

Ma in via Vanvitelli, al n. 44 si 'celebrò.. 
coltello. E quistione di gusti e di abitudini. 

Verso le 11 pom. il facchino Innocenzo Cenoiarelli, 
d'anni 34, da Gavignano, era parecchio avvinazzato 
e cominciò a molestare sua sorella Dorotea d'anni 
27, maritata al muratore Pietro Volpari, d'anni 33. 
Auzi qualcuno pretende che il Cenciarelli avesse ten- 
tato di dare alla sorella un bacio non del tutto fra- 
terno. Il certo è che Innocenzo finì col ferire di col- 
tello Dorotea, e, questa, a.sua volta, ferì al collo In- 
nocenzo. 7 

Dopo questo doppio e reciproco ferimento che. re- 
stava loro a fare? Andarsi a far medicare alla Con- 
solazione, 

E ieri mattina vi andarono infatti, 

Se la caveranno entrambi con 7 od 8 giorni di 
cura. 


col 


L'ha pagata cara! 

Il bracciante Lorenzo Stafferini d'anni 42, da Val- 
montone è un uomo sfortunato: voleva viaggiare ed 
ufo e ha pagato invece il prezzo del suo viaggio con 
la vita. 

Salì di soppiatto in un treno merci alla stazione 
di Palestrina e giunto presso la stazione di Valmon- 
tone volle scendere prima che il treno si fermasse 
per non esser posto in contravvenzione: ma nel sal- 
tare dal vagone cadde e si fratturò il braccio e si 
f.rì gravemente alla testa, restando privo di sensi 
sul binario. 

Condotto all'ospedale di Valmontone gli fu ampu- 
tato il braccio, ma non riuscì a salvarzi. 

Il poveretto poco dopo spirò. 


Un ubbriaco ribella 


Ieri sera, verso le 9, alsuni cittadini trovarono in 
piazza S. Maria Maggiore un individuo disteso in 
terra. Credendolo ferito l’accompagnarono all’'ospe- 
dale di S. Antonio, dove, accortisi che si trattava di 
un ubbriaco fu messo in letto. 

Dopo qualche tempo l’infermiera Ernesto Ciocco- 
lanti, gli chiese se si sentiva meglio e se fosse in 
grado di andarsene a casa. Ma l’ubbriaco rispose al- 
l’iofermiere con un sonoro pugno. 

Intervenuta la guardia Veroli che è addetta al- 
J'ospedale, ricevette anch’essa un altro pugno in un 
occhio. 

L'individuo che si chiama Pancrazio Zaccaria, di 
anni 27, fornaio da Veroli, fu accompagnato allora 
alla prossima sezione di P. S. in via Lamarmora. 

Avvelenato per isbaglio 

La guardia di finanza, Francesco Flores, di anni 
27; da Sassari, di caserma in via Lazio n. 2, alle 9 
e mezzo ant. di ieri, credendo bsre dell’acqua, prese 
invece del sublimato corrosivo. 

Portato all'ospedale di S. Antonio, venne tratto di 
paricolo. 

Dal taccuino del “ reporter, 

Nello scendere da una vettura in via Sardegna, il 
barbiere Angelo Baroni, d'anni 60, da Monte S. Gio- 
vanni, cadde frattarandosi la gamba sinistra. 

Guarirà in 50 giorni. 

Ixghiavaro Pro; d'anni 12- alle:9 
ant di ieri nella bottega in via delle Marmorelle, 
n. 5, lavorando con un trapano si ferì alta mano si- 
nistra. Ne avrà per 8 giorni di cura. 


j Sul fuoco De 
La contadina Luisa Ce.bara, d'anni 18° nella te- 
nuta di Torrimpietra stava ieri scaldandosi ad un 
braciere. 

All'improvviso fu colta da uno starbo e cadle in 
avanti sopra al fuoco, Riportò delle usioni all’avam- 
braccio e al fianco sinistro. Fa condotta alla Conso- 
lazione dove fu giudicata guaribile in un mese, 

Arresti i 

Alle 2 12 di ierî, vennero arrestati, perchè sor- 
presi a rubare un lume a petrolio, nello stabile della 
Società Cattolica. in via Della Robbia, i braccianti 
Gesualdo D'Alessandro d’anni 20, da Anversa; Giu- 
seppe Di Monte d'anni 22 pure da Aversa, Dome- 
nico Di Francesco, d’anni 25, da Tòrricella e Antonio 
Santacroce d'anni 20 da Pratola Peligna. 5 

Nella perquisizione il D'Alessandro fu trovato pos- 
-sessore di una roncola di genere proibito, 


Per finire 


Tra due cretini: 

— Come ron seì partito ieri sera? 

— Impossibile; quando fui alla stazione ho appreso 
dn dovevo presentarmi allo sportello col danaro con- 

0, 

— Ebbene? 

— E allora soro andato a casa a contarlo! 


Finzi e Bianchelli 
PORCELLANE, terraglie, vetrerie, 
amaasrincne. 


int enrefimznidi ina 


Musica d'inverno! 


Non vi è da sbagliare: E’ il freddo. Il freddo vivo 
è pungente che fa diventare il naso rosso le gote 
paonazze e forma delle perle liquide alle ciglio, 

Il freddo. che ristabilisce l'orchestra dei raffreddori 
e delle tossi, gravi, sibilanti, acute, sorde; rumorose, 
laceranti. 

In tutti questi pelmoni soossi e scrolli coms l'al- 
bero per lo scatenamento della. bufera che occorre 
per produrre il sollevamento tanto desiderato per ri- 
stabilire la calma, la regolarità della respirazione ? 
Quelle pastiglie Geraudel il di cui vapore benefi- 
cante penetra come un dolce calore nei rami bron- 
chiali i più internati calmaro inssantaneamente la 
tosse formando un ostacolo all'aria fredda e umida 
che potrebbe penetrare. 

Queste eccellenti pastiglie molto superiori a tutte 
quelle che hanno cercato nella pubblicità un suc- 
cesso passeggero si trovano in tutte le farmacie. 

In Roma presso A. Manzoni e ©. (ogni pastiglia 
contiene 25 millegrammi di catrame di Norvegia pu- 
rificato per metodo speciale). 


Fer le signore 


Alla Città di Como 


Fabbrica di stoffe di seta 
specialità articoli di seterio e novità 
ps PREZZI ECCEZIONALI <@ 


Via Frattina, 91-92 
COMO — Fabbrica, via Giovio n. 8 — COMO 


LOGOGRIFO 
4. Di flauto o di zampogna al suon m'incanto. 
+. Vaga sono cittade romagnola. 
4. Sono frutto che a molti piace tanto 
5. Dentro il mio seno il bimbo si consola. 
9. Il pudico candor mi leggi in viso 
E faccio sogni ancor di paradiso. 


Nix. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
Vi-ra 


JR TEATRP 


Argentina. Questa sera riposo; domani Lucrezia 
Borgia, quinta rappresentazione in abbonamento e 
sera prima di secondo giro; venerdì prima rappre 
sentazione dell’opera del maestro Catalani, Loreley. 


* 
* 

Al Valle, iersera, prima ine del dram- 
ma di Ibsen, Le colonne della Società. La sala era 
affollata, Il primo atto passò in silenzio, al secondo 
gli applausi prorupparo clamorosi ; applausi al terzo 
atto; al quarto, verso la fine, qualche disapprova- 
zione vinta da applausi. Al secondo, al terzo e al 
quarto atto furono chiamati al proscenio gli attori 
signorine Mariani e Bergonzio, signora Mezzanotte, 
signori Cesare Rossi, Rosaspina, Masi e Rossi Ma- 
razzi, Questa sera replica. 


a 
Questa sera, al Quirino, Za Marsigliese un'pe- 
retta, che richiede specialmente nel primo atto, il 
grande allestimento scenico che al Quirino non man- 
cherà. Si ritornerà poi falla fortunata operetta: La 
figlia di Mustafà. $ 
La prima rappresentazione della nuova operetta, 
Zamiretta e Zeffiretto, al Metastasio, è stata riman- 
data a domani sera. Pare si tratti d’un’ operetta, per la 
musica e per la Persico che sarà ZamirettaeZa[fi- 
retto, destinata a un gran successo, 
ne 
Iersera, il Rossini restò chiuso per indisposizione 
di Pippo Tamburri. Questa sera rappresentazione. 


# è 
SPETTACOLI D'OGGI 


ARGENTINA — Riposo. 

NAZIONALE — L’Ideale delle fanciulle — ore 9. 
VALLE — Le colonne della società — ora 9. 
QUIRINO — La Marsi liese - ore 9, 
MBTASTASIO — Cavaller a rusticana — Gran Via 


- ore 9. È 
ROSSINI —— Li mariti a li bigni d2 Porto d’Anzio 
- ore 9. 
POLITEAMA REALE — Circo equestre Weis- Vitali 
— ore 9. 


IL DOTT. GIOVANNI MELLE 


Prof. pureygiato in putologia e clinicd dermosifile 
pulica, Direttore del primo Dispensario celtico go- 
vernativo, già Coadiutore nella Clinica dermosifilo- 
patica di Napoli, dà consultazioni private in Piasz4 
Barberini, n. 42, p. 1° alle 9-11 ant. e 3-5 pom. 


i & 


I Pensione privata vedi avviso 4. pag. 
di 


Re e Mendico 5, 


il più interessante fra i libri finora pubblicati per i 
giovanetti e giovanette, riccamente illustrato, Tra- 
dazione di E. Fongi e L. Calvino. L. 2.50. Trovasi 
presso i librai Loescher, Bocca, Paravia, Treyes, 
occ. Mandare cartolina vaglia di L. 2,50 per rice- 
verlo franco in tnito il Regno ad A. T. Brielli, Via 
8. Niccolò da ‘Tolentino, 59, Roma. 
stitulre l'organismo 

In ebolito del Li0= 


PITIECOR 


dall'inglese 


d 


Per rinforzare 
i bambini, rico 


i dei convaiescenti, 
per rinforzare lé 
donne insebolite 
de linche malattie 
Qallattumento pro- x 
lucgato è ottumo il 


PITIECORS 


(olio #1 fegato di 
mverlizzo e catra- 
njna-»peciale olio 
di strane Bertelli 
- 215,070) GIne ven= 
ne dichiarato da È 
innumerevoli atte- É 
stati medici. 3 
Di grato sapore, — SS 
Fambini, adolti è È 
vecchi; 10 prend 
no con piacere 
Inodigeriscono be» 

is simo. £ 


It PITIECOR co- fi 
sta L. ® alla bot- 
liglin di circa 600 
yrammi lordi, più Bi 
cent GA se p rpo- fi 
Sta — tre bottig ie 
LA GO franco di 
porto i tutto il Re- 
gno Rivolgersi dat 
» opri turi esclu- Wi 
sivi con brevelto È 
A. Bertelli 0 C., 

MILANO. 
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Cambiovalute pel regro, cd al'a 


Panca E" CASARETO dì pe 
(CENOVIA. 


In KOMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
petto alia Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spegne, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO 
Via Nazionale, 25 — S. SURIA, Via Frattina, 2. 


DALLA PROVINCIA 


Velletri, 1. 

L'altro ieri, alle 6 e mezza pom., fu constatata, 
dagli agenti daziari di porta Napoli, la contravven- 
zione a una tal vignarola da Velletri, perchè tentava 
introdurre clandestinamente due forme di cacio, 

Da lei si seppe anche cha esisteva fuori la stessa 
porta un deposito clandestino di formaggio. 

La direzione diede subito ordine che due gaard e 
sorvegliassero quel locale, con la consegna di non 
farci entrare nessuno. 

Dopo non molto si preseutarono tre uomini, conla 
intenzione di entrare a qualunque costo nel magaz- 
zino; e che siccome le guardie vi si opposero così sì 
diedero ad inveire contro dì csse, e quindi si allon- 
tanarono dicendo che andavaro ad armarsi. 

Una delle guardie, Medici Giuseppe, s'incammi.ò 
verso la porta, per avere un rinforzo 

I tre individui, visto ciò, tornarono indietro @ at- 
toraiarono minacciosamento la guardia rimasta sole, 
Servadei Ernesto. A loro si unirono altri due uomini 
e tatti e cinque si scagliarono addosso alla guardia, 
tentando di disarmarla. 

11 Servadei rimase firito alla mano destra, da tre 
coltellate, guaribili due in qualtec e una in otto 
giorni; tuttavia egli si difese coraggiosamente. 

Alle sue grida di aiuto accorse la guardia. Medici, 
che, per int:morire gli aggressori sparò alcnni colpi 
di rivoltella in aria. 

Sopraggiunti guardie e carabinieri, si recarono nel 
magazzino, e lì furono trovate sedici otti e mezzo 
di vino, e un individuo il quale, stando ‘agli abiti 
abiti che indossava, avrebbe dovuto appartenere al 
sesso maschile, ma che, viceversa, altro non era se 
non la moglie del padrone del magazzino. 

Poco dopo, in un’osteria furono arrestati î quattro, 
autori dell'aggressione e ferimento, 


9g 9 
NOTIZIE 4 INFORMAZIONI 


Nel ministero 

Si assicura che la scelta del sotto-segretario di 
Stato alla marina sia stata fatta nella persona del 
contrammiraglio Cottrau. 

Sono invece —- a quel che crediamo premature 
— altre notizie di mutamenti nel gabinetto. Per 
ora non si provvederà nè al ministero del tesoro, 
nè al sottosegretariato degli affari esteri. 


Il presidente della Cemera 
L'onorevole Zanardelli è partito ieri mettina per 
Brescia. 
Sarà di ritorno alcuni giorni prima della ripresa 
dei lavori parlamentari. 


La valigia delle Indie - 


? Fra le amministrazioni postali italiana ed inglese 

è stata Stipulata una Convenzione che proroga per 

altri cinque anni ìl servizio di transito della Va- 

ligia delle In%ia, per la via di Brindisi. , 
Ancora Ras Alula! 


Massaua, 2 — Sì hanno dall’altipiano le segoenti 
notizie: 

Da qualche tempo eransi manifestati dissidi tra 
Ras Margascià e Ras Alula, sopratutto circa il con- 
tegno da tenersi verso Menelik, persistendo Manga- 
scià a voler accentuare il carattere pacifico dei suoi 
rapporti con l’imperatore. Il clero aveva indarro cer- 
cato di conciliare Ras Alula col suo capo Ras Man- 


gascià. 3 
Anche il residente italiano, De Martino, si è ado- 


perato allo stesso scopo. Però, recatosi espressamente 
il 25 dicembre dicombre, dal campo di Ras Manga- 
scià al campo di Ras Alula, trovò che questi, abban- 
donato da quasi tutti i suoi aderenti, stavasi ritiran- 
nel Tembien. 

Con telegramma del 29 dicembre il residente De 
Martino annuncia ezsere egli ritornato al campo di 
Mangascià, con la sua scorta, ‘e trovarsi Ras Alula 
bloccato con soli quaranta seguaci, sopra una mon- 
tagna. 


11 re a Morozzo Della Rcecca 

Torino, 2 — Il generale Enrico Morozzo Della 
Rocca, ha ricevuto da S. M, il re il seguente tele- 
gramma: 

« I suoi voti, sempre cari al mio cuore, mi rie- 
scono graditissimi pei sentimenti affettuosi e pei ri- 
cordi che li inspirarono. Li ricambio sinceramente 
e prego Dio di conservarla ancora lunghi e prosperi 
anni alla mia costante amicizia. » 

« Affmo UMBERTO, » 
Elezioni politiche 

Potenza, 1 — Collegio di Brienza — Votazione di 
ballottaggio — Risultato definitivo — Votanti 1938. 
— Senise Tommaso ebbe voti 986 e Lovito Fran- 
cesco 918. 

Noto, 2 — Votazione di ballottaggio — Risultato 
definitivo — Inecritti 5850 — Votanti 5163 — D’A. 
gata Gaetano ebbe voti 2955 e Sofia Corrado 2197, 
Schede nulle 10, contestate 1. 

La morte di un prefetto 

Torino, 2 — Il comm, Conte, prefetto di Alessan- 

dria, è morto qui, all'ospedale Mauriziano. 
Francia e Italia 

Parigi, 2 — E' stato notato, nel ricevimento di 
jerî all’Eliseo, che il presidente Carnot e tutti i mi- 
ristri si mostrarono particclarmente amabili coll’am- 
basciatore italiano, 

Parla Guglielmo 

Berlino, 2. — L'imperatore, nel ricevimento di 
ivri, intrattenendosi coi generali comandanti di corpo 
d’armata, disse che la applicaziene della riforma mi- 
tare proposta dal Governo è per la Germania una 
necessità militare e politica. Dichiarò sperara fer. 
mamente che la convirziono di tale necessità gue- 
dagni sempre più terreno e sostenere egli in moto 
assoluto il progetto presentato dai governi confed:- 
rai, Inoltre l’imperatore avrebbe, soggiunto che nin 
to:lererebbe che ufficiali del suo esercito facciano o]- 
posizione al progetto militare. 

Carestia e pace 

Londra, 2 — Il Morning Post, esaminando la si- 
tuazione dell'Europa, dice che le difficoltà interne 
della Francia, della Germania e delì’Austria-Unghe- 
ria, le difficoltà finavziarie dell'Italia e la carestia 
che regna in Russia fanno prevedere la conserva- 
zione della pace. 

Un cardinale infermo 

Parigi, 2 —,La salute del cardinale Place, arci- 

vescovo di Rennes, inspira inquietudine, 
ll Danubio è gelato 

Galatz, 2. — 11 Danubio è gelato; la navigazione 

è cessata. 


BORSA DI ROMA 
£ gennaio 1883, 
A.e-tora Parigi — Rendita ital. +2,95 
Chiusura 82 82 
La rendita per contanti 4,47. 
Immobiliari 113. 
Risanamento 130. 
Banche Romane 970. 
Mobiliari 488. 
Banca Generale 523 
Acqua Marcia 1110. 
Mediterranee 540. 
Ganerali 329 a 332. 
Gaz 800 e 798. 
Industriali 495, 
‘ Molini 150 
Condotte 306 
Utilità 159. 
"Tram 186. 
Meridionali €45 
Cambio su Francia, 103 97 
Id, Londra 25,92. 
Berlino a tre mesi 92,49. 


BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,50 pom. 
2 gennaio 1892 


Tendenza : d bole. 


Rendita francese 8 °, perpetuo 95 42 
Rendita italiana 5 °L, 92 85 
Rendita turca (nuova) 2I 40 
Egiziano 6 |, 497 10 
Rendita ungherase 6°], (1897) 97 134 
Rendita spagnuola esterna nuova €3 15 
Banca ottomana 573 75 
Lotti 58 75 
Portoghese 22 81 
Cambio su Madrid 17 31 


sini ETTI E 
ue: EMILIO FAELLI, direstore responsabile. 


Tip grafo Italiano — Mortaro, 16, 


* Si pubblica ogni Domenica 


figli per la Befana. 


la Coperta e il Frontespizio. 


IGapolavori di Walter 


Sent 
0-SE Cent. 50 i Volume po 


Walter Scott è il caposcuola del romanzo storico, 
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CAFFÈ NORMALES 


(SURROGATO DI CAFFE) 


garanlito di pura Gicoria . 
Economia ! Bontà! Salute 

Fatto bollire per 10 minuti un 
cucchiaio da tavola di detto caffè 
con un litro d’acqua fredda si versa 
tale decozione sulla macchina. # 
filtro dove si avrà disposto un 
buon cucchiaio di caffè Portoricco . 
ed ecco ottenuto un litro di ec 
cellente caffò. 

Pacchetti da cent. 10, 25 e 4 

Vendita esclusiva presso A. TA 
BOGA - Roma, Nuovo Tritone, 
44 a 46. - Per posta aumento di 
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Le primarie celebrità mediche fra le quali 
l'illustre Prof. LEGPARDI, hanno sempre ordi- 
nato e con gran successo le 
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CON BALSAMO DEL TOLÙ. — G. Losi 


per combattere le fossi catarrali, le tossi bron- 
chiali e le tossi nervose le più ostinate. 
Sono le più razionali, le più efficaci, 
e lo più economiche. 
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CASSE FORTI 


Il deposito delle rinomate casse forti a prova di fuoco 


delle infrazioni, della prima fabbrica europea F. WERTHEIM 
e C. di Vienna, trovansi di bel nuovo» fornito di tutte le 
diverse grandezze, ciò che si crede in obbligo portare alla 
conoscenza del colto: pubblico, e metterlo in pari tempo in 


guardia contro le casse di imitazione, che nulla hanno 


che fare con la' solilità delle nostre, che godono una fama 


mondiale. 
Deposito generale in Roma Piazza Borghese 86-87. 
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A TABOGA, Roma Nuvyo Tritone 44 a 46. 


in vendita presso A. TABOGA 
Roma, nuovo Tritone 44 a 46. 
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FREUND e BALUR 
Bottiglia da litro L. 2,50 
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Nuovo Tritone 44 a 46. 


Datteri 


(vera provenienza di Barberia) 
Scat. elegante di 1j2 kg. L. 1,80 
Senza scat. al kg. L. 2,30 

In Roma vendita esclusiva pres- 
so la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone 44 a-46. Per pacco au- 
mento di cent. 60. 
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Mostarda 
di CREMONA 


In eleganti vasetti con coper- 
chio a Ti 1,50 e 2,50. Per po- 
sta aumento di cent. 60. Rivol- 
rersi alla Ditta A. TABOGA, 
oma, Nuovo Tritone 44 a 46. 
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i — cia setti 
VINI ROSSI 
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NOVITÀ DEL GIORNO 


Una voltà i nostri vecchi, lo ricordano tutt'ora, gli affetti da malattie ge 
nito urinario croniche erano dichiarati incurabili; oggi, invece, queste stesst 
malattie così micidiali, si vincono in soli 5, 14, 20 o 39 giorni al più, anch 
on garanzia a cura compiuta. Chi voglia convincersi di ciò, non deve che do? 
mandare ai farmacisti in ca'ce segnato, copia delle lettere di ammalati guarì 
a centinaia mercò l’insocuo uso dell’Injezione o Confetti Costanzi, vendibili in 
Roma presso le Farmacie Angelo Plini, Piazza Torsanguigna, 15 - Consoni Pom=. 
‘lori, Via Rosetta 6 e Società Farmaceutica Romava, Via Nazional, 
che ne spedisce anche in provincia mediaute aumento di Cent. 75, È 
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Ginuisii 
dulti 
ritraggono gli stessi benefici effetti dal- 
l’uso della Emulsione Scott d’olio 
puro di fegato di merluzzo con ipofo- 
sfiti di calce e soda; essa ricostituisce ed 
intona l’o:ganismo anche il più delicato, 


migliora il sangue e la nutrizione. 


L'Emulsione Scott è racco- 
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este- 
nuanti degli adulti e dei bambi- 
ni; è di sapore gradevole 
come il latte edi fucile dige- 
stione. Le bottiglie della Emul- 
sione Scott sono fasciate in car- 
ta satinata’ color «Salmon» 
(rosa pallido). Chiedere la ge- 
nuina Emulsione Scott prepa- 
rata dai chimici Scott e Bowne di New-Yorlk. 


< BI VENDE IN. TUTTE LE FARMACIE .; 


della antica fabbrica MARENDAZZO 

) G. B. CARPARO di Torino, La b 
CA RDINE er distruggere i|L- 2, con China I. 2,50, mezza b ttiglia :con China L. 1,40, 
FA Scanaratoi — | Vermoutih ga e Rossi la bottiglia L. 1,60 - con China L. 
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UN PRANZO A CORTE 


‘Tutto il mondo fantastico della letteratura orien- 
tale, quello maraviglioso che si svolge in tutti î 
romanzi del Verne e tutto le vecchie e nuove 
istorie incredibili che han destato nel pubblico il 
più vivo interesse e le emozioni più profonde è 
roba da niente in confronto all'articolo che ho 
letto nel Fanfulla di ieri sera e al quale dedico 
con entusiasmo tutti i miei pupazzetti in segno di 
ammirazione. 

L'articolo incomincia: 

— Ogni volta che ì giornali annunziano o descri- 
vono un pranzo di Corte, le gentili lettrici, ed an- 
che un poco il sesso forte finisce sempre col doman- 
darsi: ma come si fa a servire un pranzo a un con- 
tinaio di persone, con la precisione elegante che è 
nella tradizione della Corte italiana? 

E? verissimo. Non si‘ha un'idea dell'ansia ter- 
ribile che si impadroniva finora delle lettrici e 
dei lettori per quest’affare: era un continuo do- 
mandarsi da una parte e dall’altra. 


'GONTO CORRENTE COLLA POSTA 


— Ma come si fa, eh ? Mio Dio! Chi mi dice come 
si fa? 


Fortunatamente è venuto a dircelo il Fanfulla, 
il quale osserva : 


— Si suppone che il pranzo, questo grande avve- 
nimento, formi per parecchi giorni la preoccupazione 


del personale che deve prepararlo e servirlo. 


Eh? Voi supponevate questo, non è vero? Ma! 
Quanto siete - scusate se ve lo dico = ignorante 
in queste faccende !... 


— Ho avuto - continua infatti il Fanfulla - 
anch’ io la curiosità di informarmi e posso assicu- 
rare che nella nostra Corte un pranzo non preoccupa 
e non può preoccupare nessuno. 


Avete visto? E voi, poveri sciocchi, che crede- 
vate... Niente affatto! Il pranzo a Corte non pre- 
occupa nessuno. Anzi: vi posso garantire che 
cinque minuti prima che esso incominci il perso- 


nale di servizio | è così poco preoccupato che ha 


ss 


perfino il tempo di gustarsi un paio di colonne del 
Fanfulla. 

— Tutto - dice il Ianfulla solennemente - è or- 
dinato, prestabilito, preveduto dal gran maestro di 
cerimonia, il conte Cesare Federico Gianotti, 


Sta tutto qui: ordinare... prestabilire... preve- 
dere. Il conte Cesare ordina, il conte Federico 
prestabilisce, il gran maestro di cerimonie Gia- 
notti prevede... e la minestra è in tavola. 

— Per i pranzi di Coxte - nota il Fanfulla -i 
preparativi si possono dividere così : gl’inviti, la ta- 
vola, la cucina. 

Curiosa eh! Gli inviti... la tavola... e anche la 
cucina ! E tutto questo per avere della gente a 
pranzo! Parola d’onore non me lo sarei mai fi- 
gurato. 

E ora sentite un po’ quello che succede: 

— Quando S. M, il ra ha fissato la data del pranzo 
ed approvata la lista degli invitati, il gran mastro 
delle cerimonie, nel rapporto quotidiano che ha con 
i capi servizio da lui dipendenti, emana gli ordini, e 
ciascuno provvede alla parte che gli spetta. 


Ma come emana gli ordini? - direte voi. 

Ecco: 

— Egli partecipa all’ispettore delle cucine la nota 
del pranzo, il quale (chi ? /l pranzo ?) la comunica 
al capo cuoco, incaricandolo di compilare il menu 
ed in pari tempo ne dà notizia agli uffici biancheria, 
argenteria e vasellami, frutteria e gelateria, ed al- 
l’ufficio delle reali cantine. 


La cosa paro complicata, ma non è. Eccovi in 
poche linee il quadro della situazione: 


Continuiamo ora la descrizione: 


— Per il giorno stabilito i falegnami, poche ore 
prima del pranzo, allestiscono la tavola per la gran- 
dezza e secondo il disegno ricevuto dall’ispettore 
delle cucine, 

Vedete? E° una Cosa semplicissima. 

L'ispettore delle {cucine fa il suo bravo di- 


Segno... 7 
E i falegnami, poche ore prima, allestiscono... 


Ma c’è qualcosa di più maraviglioso: 


— Appena - dice il Fanfulla — la tavola è pronta 
comincia il servizio per apparecchiarla; che è vera- 
mente ammirevole. 


Che ne dite eh? Voi - ci scommetto - credevate 
che nei pranzi reali si apparecchiasse la tavola 
prima che i falegnami l'avessero fatta... Pove- 
retti! 

E ora sentite come si 
tavola: 

— Quando l'ufficio biancherie ha disteso l'immensa 
tovaglia, il capo giardiniere arriva coni suoi uomini 


fa ad apparecchiare la 


e la guarnisce di ficri; segue l’ufficio vasellami ed 
argenteria che dispone ji piatti, le posate ed i bic- 
chieri, quindi la frutteria colloca le frutta, e da ul- 
timo la cantina pensa a distribuire le }bottiglie di 
vino ed a preparare il servizio per l’acqua ghiao- 
ciata, 

Voi supponevate - via, confessatelo... tanto non 
c'è nulla di male - che le frutta fossero collocate 
dalla cantina, che la tovaglia fosse stesa dalla 
frutteria, che il vino lo provvedesse l’argenteria e 
che l'ufficio biancheria pensasse a preparare l’ac- 
qua ghiacciata... 

Il Fanfulla osserva : 

— Queste operazioni che sembrano così complicate, 
si compie... 


Il verbo non torna, ma ha ragione lo stesso. 
Sembrano cose da sbalordire, e invece sono 
della massima semplicità, 


— La direzione della tavola e del pranzo, continua 
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Gli annunzi è le inserzioni del Folehetto si rice- 
vono esclusivamente în Roma dal concessionario 


A. Paboga 
via Nuovo Tritone 4î, 45 e 46; ed a Parigi 
dal suo rappresentante John F. Jones et C.; 
31 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Moptelatici, Via dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 eolonnini dello 
spazio destinato agli anouozi, PREZZI in quarta 
pag; cent. 40 la linea - terza L. 1 - corpo del 
giornale L. 1,50. 

Ogni linea misurata sul carattere 
punti, 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent. 5 
la parola. 

Pagamento anticipato 


sette 


| WVISOd YT7C9 FLUSULOI OLNOI 


il Fanfulla, è affidata all’ispettore delle cucino che 
dipende direttamente dal gran mastro di cerimonie, 
il quale pochi momenti prima dell'ora fissata, ispe- 
ziona personalmente se tutto fu eseguito in modo 


inappuntabile... 
E il Fanfulla finisce : 


— Sarebba troppo lungo narrare il funzionamento 
dello cucine... 


Peccato !... Però l’egregio collega ci dà un'ultima 
sorpresa. 

— Basta sapere - egli dice — che per il pranzo di 
ieri fissato alle 7 e mezza, i fuochi si accesero alle 
cinque e mezza... 


Al!... Voi credevato che si cucinasso col fuoco 
nelle cucine reali? Niente affatto: si cucina... coi 
fuochi. 

Si fa l'arrosto con le girandole, il fritto coì 
mortaretti, il brodo coi razzi e relativi fischi, e il 
pasticcio con la scappata finale... 

Ed è così che il Fanfulla, a pranzo fatto, va în 
cucina, piglia un razzo per un fischio, e poi lo 
descrive al lettore stupefatto... 


TIERRA RR 


L’AFFARE DEL PANAMA 


Parigi, 8. — Il Figaro ed il Gaulois assicurano 
che la Commissione d'inchiesta per l’affare della 
Compagnia del Canale di Panama scoperse nei do- 
cumenti che le furono rimessi, prove sufficienti per 


giustificare un precesso contro altre quattro persona- 
lità parlamentari, 


Parigi. 3.— Il ministro della giustizia, Bourgeois, 
non ha oggi assistito al Consiglio dei ministri, es- 
sendo gravemente ammalato. 

Si. assicura che l'istruttoria giudiziaria apòria 
contro gli amministratori della Compagnia del Canale 


di Panama si chiuderà fra il 10 e il 15 del corrente 
mese. 
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IL SOTTO SEGRETARIO È FATTO 


Dalle «Odi navali» 


Ministero della Marina, 


sotto, sì, sotto, 


Direzione generale d'artiglieria e torpedini! 
sì sotto segretario di Stato 


il contrammiraglio è fatto, il grande contrammiraglio oggi è fatto; 


Giulio Cottrau, 


il commendatore Cottrau 


il placido dai labri che conoscono il riso, l’amico 
di mezza d'Italia cittadinanza, Cottrau 

Îl contrammiraglio; levate su ]” ancore, o navi, 
date, o voi navi, al vento le alate bandiere ; 
apran le bocche, i cento cannoni e il suo nome 
di lido in lido echeggino lungo la patria. 


Venite solcando le 


cerule strade del mare, 


da tutti i porti dove la nostra favella recaste, 
da i più lontani paraggi del triple oceàno, 


venite, piroscafi, corvette, fregate, 
nostre, venite fumando, 
orizzonti velando, 
degli echi marini, 
Sirene, destando voi gli echi co 
delle possenti vostre viscere ben 


ta 

transatlantici, i 

2 Abbia Nettuno, 

entro il suo seno, combusti 

segnati: dico dieci siluri, 

di irinchetto, venti ancore 

sì, diciannove m»-ghi. più 
timoni e tr-- rele 


novella ; la dican sott'acqua i cordoni 
grandi cordoni pendenti, 
olocausto propiziante, 


Ù oh fregate 

di famo i remoti 

destando le incognite voci 

cui diedero o le antiche 
rombo, eol tuono 

pos corazzate. 

sappia il gelato polo, pur sappia il tepente 

si È 


equatore 


gli ogget*; qui sotto 

due l'assole, un albero 

i ; diciannove di corde e di scale, 
ni, più cinque pennoni, più sette 

vele latine ; sommato son sessantaquattro, 


Poichè nel nome del nostro marin ministero 
Sotto, sì, sotto, ma sotto segretario di Stato 
il contrammiraglio è fatto; il grande contrammiraglio eggi è fatto. 


Gabriele D’Avviso. 


Do 
FOLCHETTO- ss. 

Il Folchetto, ch'è il.sol0 gibrnale politico quotidiano 
illustrato della capitale, andrà ccntiauamente miglio- 
randosi, e accrescento la sua famiglia con collabora- 
tori ben noti al pubclico italiano, e segnatamente al 
pubblico che sogas da anni con tanta benevolenza 
gli scrittori di questo giornale, 

LI 


L'abbonamento andaale al Folchetto saguita a co- 
stara par un anno lire 18, per un semestre lire 9; 
e par un trimestre lire 5° 3 

Colo:o che prendono l'abbonamento dal 1° gennaio 
avranno diritto ai numeri arretrati del Fo/chetto del 
dicembrs ’92, contenenti le prime puntate dell’ap- 
pandisa s 
La colpa dell'innocente 

* 


s* 
Agli abbonati annuali è semestrali diamo in pre- 


mio il 
LUNARIO FOLCHETTO 
di MICCO SPADARO. 

Il LunarIo-FoLozatro. contiene + 

La quattro stagioni: Micco Spadaro. — Tira vento 
= La serva ar talelono - Li bagni de mare - L’ot- 
tobrata de l’antr'anno (sonetti): Trilussa. — Due 
libri a due arti:  Micco Spadaro. — Miserere mei: 
Gandolin. — Canti ferroviari: Vamba. — Tea idea 
mattacchiona: Cimone, — La lettura dei capocomici: 
Caramba. — In pretura: Aldo, — 111892 visto per 
di distro: Micco Spadaro. 

Ottanta pagine; sessanta vignette; copertina ‘a tre 
colori, elegantissima, È 

* 

Agli abbonati tutti diamo in premio anche La Si- 
cilia e il brigantaggio, la più recente opera di Luiar 
Capuana, edita dal Folchetto, 

» 
CAI 

L'amministrazione del Folchetto ha pure procurata 

una fayorevolissima combinazione di abbonamenti colla 


Nuova. Rassegna 
periodico, che uscirà in Roma dal principio del pros- 
simo gennaio ogni domenica, in fascicolo.di trentadue 
pagine grandi con onpertina. 

In ogni numero pubblicherà articoli di politica, di 
economia, di letteratura, d’arte. Avrà accurate ra8- 
segne di libri è di taatri, di quadri e di statue. Sarà, 
insomma, il più completo e più nuovo dei giornali 
italiani settimanali, offrendo ogni domonica un fasci- 
colo di piacevole lettura, elegantemente stampato, in 
cui saranno puro studiate le questioni più interes- 
santi, 

La Nuova Rassegna acquistorà certamente l’impor- 
tauzs e la diffusione che all’estero hanno periodici 
identici. 

Abbonamenti: Annuo Lire 20 - Semestra!e L. 10. 
bDirigera 2.0 vaglia: Via Minghetti, Galleria 
Sciarra, 7, Roma. 
Combinazione d’abbonamenti 
« FOLCHETTO , E «“ NUOVA RASSEGNA » 


Gli abbonati del olchetto possono prendere 
l'abbonamento alla Nuova Rassegna pagando LIre 16 
invece di Lire 20. 

L'amministrazione è certa di cattivarsi la ricono- 
scenza dei suoi fedeli abbonati, procurando loro un 
ribasso per una pubblicazione, nuova per l’Italia @ 
destinata a un grande e clamoroso successo. 

L’AMMINISTRAZIONE. 


RAS ALULA 


Era da aspettarselo. Ritorna in scena, .il leg- 
gendario africano, che, dopo ayere ucciso molti 
dei nostri, si è piegato all'autorità del negus ed 
ha abbassata la lancia, in segno di ossequio, di- 
nanzi ai generali italiani. 3 È 

Questo ras audace e coraggioso, odiatore della 
fortuna dei Leoni di Giuda, feroce nella battaglia, 
adorato dalle sue turbe avide di rapine e di 
razzie, non poteva tollerare di rimanere ozioso a 
regolare il rancio dei suoi soldati o a fare l'istru- 
zione, come un sergente qualuaque, quasi agli 
ordini di ras Mangascià, senza che ogni tanto il 
cavo sottomarino ssi occupassa dei fatti suoi e 
spargesse in Europa il suo terribile nome. x 

Aach'egli devo aver detto: anno muovo, vita 
nuova. Anzi, vita vecchia. Il suono delle trombe 
e dei tamburelli, le grida selvaggie di guerra e il 
ricordo delle danze macabre sulcampo dei nemici 
uccisi, agitarono nell'ozio il suo spirito ribelle e 
la mano corse nuovamente con desidero febbrile 
alla lancia dal ferro avvelenato. ‘ 

Egli giurò un’altra volta di rompere la noiosa 

106 e di gettare una nuova sfida al re dei re, 
sonnacchiante nella tenda sulle pelli dei leoni e 
delle tigri. È, 


i. 


TA COPA DALL’ INNOCENTE 


Romanzo di PAULO RIITRIANY 


SS 


PROPRISTÀ RISERVATA 


— Alessio Cristianovie’ - disss, « approvo il Suo 
ragionamento e accetto il Suo rimprovero dato. in 
forma cortese. Pure, siccome la situazione è grave, 
Ella non.può non vederlo, La prego d'aiutarmi a 
fare un ultimo tentativo. 

— Ancora! - scolamò il. Ravotkin sempre 
tuoso. 

— Dametrio Peterovio”, - gli disse il Bolof con 
acoento severo: — tu dimentichi di parlare don un 
nomo superiore. Fedor Mylianski hail diritto di far 
pesare la sua opinione più della nostra, 

Fedor soggiunse: 

— Grazie, Alessio Cristianovie’... via, non è tempo 
di cerimoniosa modestia. Il tentativo. ch'io. propongo 
è questo. Mettiamo qui a fronte i due avversarii; è 
probabile che essi si accordino a palesarci i loro mo- 
tivi di nîmicizia, Se questo avverrà eviteremo un 
fatto orrido e, prima di tuito, a gli occhi del conte 
Ostroî, amico ed ospite venerato. 

— Sia, - disse il Bolof, — Vado subito a parlare 
con Sergio; Ella prepari Basilio Gambrinski, se può. 


impe- 


Dunque la guerra è nuovamente dichiarata. Il 


Tigrè sàrà ancora una volta il teatro di questa 
lotta fra i capi, ia nome dell'autorità e do- 
minio dell'imperatore. Probabilmente avremo. una 
sanguinosa battagha, nella quale .ras. Alula coi 
suoi quaranta difenderà il suo atto di ribellione e 
cercherà di ottenere nuovi paiti per rientrare nelle 
grazie del negus. Si 
| Dacchè abbiamo messo il piede in Africa, Ja po- 
litica italiàna si è dovuta immischiare anche in 
questi dissidi interni dell’Abissinia. Da principio 
si sostenne che noi dovevamo trattare esclusiva- 
mente col Negus; poi fuvvi anche nel governo 
italiano qualche tendenza a voler abbandonare 
affatto le pretese dei capi tigrini. Questa tendenza 
si manifestò specialmente quando fu scoperto il 
triangolo Massaua-Asmara-Kereù, e con. quel 
triangolo si misurò la nostra politica africana. 

Ma da un pezzo non si parlava più di ras A- 
lula. La Commissione parlamentare d'inchiesta 
non ebbe nemmeno la soddisfazione della proget- 
iata intervista col feroce guerriero. Pareva che il 
‘figrè fosse pacificato e si abituasse alla quiete: 
forse per non iurbare le elezioni politiche italiane 
con la questione dell’Africa. Le discussioni afri- 
cane alla Camera dovettero limitarsi ad un batti 
becco fra l'on. Antonelli e l’on. Franchetti sulla 
coltivazione delle pataie nell’Asmara. 

Bisogna anche riconoscere che senza le preoc- 
cupazioni della politica eritrea si viveva benissimo 
e il contribuente italiano poteva pensare alla ri, 
forma tributaria e alla questione delle banche. 

Peccato, che adesso ras Alula si studii di tor- 
nare da capo e di rifare le stesse scorie, che al- 
l’Italia hanno costato uomini e quattrini! 

Ebbene, io non so se gli africanisti.siano preci- 
samente di questo parere, ma credo che si dovreb- 
be trarre profitto dall’ esperienza e lasciare che 
laggiù ras Mangascià e ras Alula si aggiustino 
fra loro o sì ammazzino, a loro scelta, senza cer- 
care nella nuova ribellione l'opportunità di avan- 
zare e di espandere la nostra influenza. 

Ci guadagoeremo un, tauto ‘a star a vedere e, 
per lo meno, non ci perderemo nulla. 

Perchè poi - in fondo - ci dovremmo commuo- 
vere se ras Alula preferisce di stare co' suoi qua- 
ranta sopra una montagna? 


TruSda 


IVANA 


CRONACHE DRAMMATICHE — 


Le colonne delia Società 

La fattura di questo dramma dell’Ibaen, la forma 
scenica cioè, ha dus gravi difetti, precisamente i 
due gravi difetti che si trovano in quasi tutte le o- 
pere drammatiche dell’illustre norvegese. Il primo 
difetto risiede nel meccanismo: mentre l’ambiente è 
determinato con semplicità el efficacia nelle prime 
scene e i caratteri con ugualo semplicità ed efficacia 
nelle prime scene sono determinati, quando l’azione 
s'avvia, e nell'ambiente che è il fondo si muoyono, 
g’agitano e vivono le creatare, - si avanzano e spa- 
droneggiano le preparazioni di laboratorio e spacial- 
mente, più che le combinazioni del macchinario, le 
puerilità e le ingenuità dei mezzi di condotta e di 
risoluzione: così pare a volta di trovarsi di fronte 
a un cattivo mestierante della scena o a un novizio 
della medesima che bambinescamente si afferri ai 
giuochetti infantili di ombre e lucò. L'altro difetto è 
la.fissazione della dimostrazione non resultato dellà 
vita del quadro scenico, ma. discussione, ma pro e 
contro, ma dibattito di filosofo sulla. cattedra, nel 
libro. Così, come pel primo difetto spesso il gagliardo 
alito umano è soffocato, pel secondo difetto, ancora 
più grave, questo gagliardo alito umano è trasfor- 
mato nella disquisizione che al quadro scenico toglie 
ogni efficacia; e mentre, lasciando libero il naturale 
svolgimonto delle creatura così vigorosamente pian- 
tate, risulterebbero ovidagti e solide le conclusioni 
a cui vaole giungere l’autore, l'evidenza e la soli- 
dità di queste conclusioni sono compromesse fino al 
grottesco, per l’entrata in scena dello scrittore, che 
tra il penultimo e l’ultimo atto, disfigura le creature 


— Io non ho nulla da spiegaro.,, 

Subito il Vàlin esclamò: 

-- Che s'indugia ancora? Basilio Nicolaievic ed io 
non possiamo aver più colloquii se non sul ter- 
reno. 

Alessio guarlò il Mylianski aprendo le braccia con 
un gesto fredio che significava: Ho fatto quel che ho 
potuto, 

Fedor disse: 

— Siamo pronti. 

È II. 
ll duello notturno. 

A canto passi dalla casa del. conte Alessandro 0- 
strof vera un’aja affatto sgombra; il terreno battuto 
în estate psr la trebbiatura, indurito ora dal gelo, 
suonava sotto i piedi dei. convitati come se fosse 
stato di bronzo. Tutt'intomo nereggiava. nell’oscu- 
rità una selva di betulle, Non .mancava più alcuno 
al tetro convegno, Si trasse .a sorte chi doveva stare 
dalla parte del Gambrinski insieme con Fedor; la sorte 
cadde sn Pietro Glinka, il quale, assai malvolentieri, 
raggiunse il compagno. Costantino Iliic de Witten e 
gli altri quattro ospiti passarono in seconda fila, die- 
tro Alessio Bolof, padrino di Sergio, e Demetrio Ra- 
votiin, testimone. 

La notte.era buja, assolutamente buja, 7 

Basilio e il giovinetto Vàlin. si tolsero le pellioce 

— Br, che freddo! — mormorò Basilio che tremava 
come una canzia.al vento. 

Fedor e Alessio consegnarono loro le spade e lî 


Cinque minuti dopo Sergio e Basilio entravano nel | collocarono a tre passi di distanza l'uno dall'altro; 


salone da due neci rimpetto, quegli accompagnato da 
Alessio, questi da Fedor, Al momento in cui l’avvo- 
cato aprì bocc& per domandare se gli avversarii per- 
meitevano cha ‘egli e il Polof rimanessero nella stan- 
za, il Gambrinski irruppe: 


poi si trassero-un poco indietro. 
Cominciò il combattimento. Non si scorgevano le 


armi. Siccome Basilio indietreggiava un’poco e Ser-. 


gio avanzava con impeto, gli assistenti videro in 
hreve il gruppo degli avversari così serrato che pa- 


ù mi diversp, delle muali dovrà sorgoro 
wi quod demostrandimi Non si tratta più 


anima, ma tutto è sottoposto tirannicamente all’ideale 
che freme. nel cervello dell’autora. Ideale. alto e giu- 
sto: 8 che. dovrebbe prorompere, spontaneo non 


quadro scenico. 


Daplorati questi dae difetti che velano la bellezza 
del fine e del mezzo nell'opera drammatica dell’Ibsen, 
restano ugualmente gagliardo ed efficaci Jo qualità : 
tanto gagliarde ed efficaci chequei due difetti velano 
ma non riescono a sfiorire. Così oltre la finitezza nella 
determinazione dell'ambiente, finitezza che dà il ri- 
lievo, che spiega, che commenta i caratteri; oltre la 
precisione de’ varii caratteri che, come l’ambiente, 
alla lor volta, danno rilievo, spiegano e commentano 
il carattere principale, informatore dell’azione, e nel 
quale sì riassume il fine, — questo carattere intorno 
a cui tutto sì svolge, tutto si agita, tutto vive, è fe- 
delmente e fortomente veduto e riprodotto ; mentre è 
parte integrale dello scopo sociale che è guida e mèta 
nell'opera drammatica dell’Ibsen, si ricollega a noi, 
alle caraiteristiche della faccia e dell'anima delle 
creature de’ nostri tempi, e se è per il sociologo ar- 
gomentazioue solenne di una dimostrazione di tesi, è 
anche per l’autore diammatico magnifica riproduzione 
del vero, rispecchio potente di persona viva, di fatti 
umani. Gustavo Bernick, che non ha scrupoli pur di 
giungere ; che per salire non ei arresta dinnanzi alla 
indelicatezzs; alla. mala azione, al delitto; che della 
felicità e dell'onore di quanti abbisognano alla sua 
brama o di quanti si trovano sulla sua via si serve 
di sgabello, fossero cuori sanguinanti o agonie stra- 
ziate ; che si imilia fino alla vigliaccheria, ma al- 
Vorecchio di chi tormenta per slevarsi e che cerca 
di gittare tutta la responsabilità della sua rea esk 


stenza su coloro i quali tutto, tutto, fede, doyere, , 


auima, consacrano e rinnegano, incoscienti, travolti, 
alla iufamia di lui; che mentre all'ombra si fa piccino 
e vile esi giudica spietatamente qual’è, alla luce, in 
faccia al mondo, vuol! parero e mantenersi l’integro; 
l’impeccabile, il galantuomo purissimo, il rigido uo- 
mo e ilrigido cittadino; Gustaro Bernick, che pure è 
quasi irresponsabile poichè è la grande e bieca menzo- 
gna della società in cui vive che lo spinge, per riu- 
scire, nelle oblique vie, - è spontaneo e naturale per 
quanto triste prodotto de’ nostri tempi: è precisa- 
mente una di quelle miserie sciagurate che deter- 
mina la ribellione e l'aspirazione ad altri ordina- 
menti fondati su basi di giustizia, di verità, d’amore, 


Ed ecco come nell’osservazione del mondo che gli 
turbina intorno, s’eleva suprema l’opera dram- 
matica dell’Ibsen. E° meschinità por menta e arre- 
starsi ad alcune particolarità derivanti dall'ambiente 
nel quale ha vissuto lo scrittore e si è andata for- 
mando e arrobastendo la sua fibra: sono accidenta- 
lità che nulla mettono e nulla tolgono. Quell’osserva- 
zione ha veduto più altoe più lontano: varca i confini 
della patria: è l’uomo, sotto tutte le latitudini e 
tutte le longitudini, osservato e rispecchiato : e, pre- 
cisamente, il momento attnale attraversato dalla sv- 
cietà umana. El è specialmente notevole il fatto 
quando si noti che mentre gli autori drammatici più 
gloriosi, rifacevano sulla scena le società nelle quali 
vivevano, nelle caratteristiche particolari già morte o 
momentanee, Ibsen, già osservava il movimento di- 
verso della famiglia umana, già ne scrutava le cause 
di disfacimento, già ne vedeva la giustizia delle 
latenti e non ancora coscienti aspirazioni nuove, e 
sulla scena riproduceva le ragioni della gran cata- 
strofe, mentre le circondaya quasi ad ammonimento 
e a conforto di quelle idealità dell'avvenire, che 
certamente a quella sciagurata e volgare fine della 
famiglia umana, se sempre intese, non avrebbero 
condotto. Qui forse la efficacia del quadro umano 
dell’Ibsen subisce un'alterazione : nelle nuove idea- 
lità cha egli assegna alla famiglia umana per rin- 
novellarzi,, parecchie esatte, alcune personali; main 
tutto quanto è causa determinante del mondo che 
corolla, nessun autore drammatico contemporaneo è 
giunto all’altezza di Ibsen, nessuno ha così profonda» 
mente vissuto nel suo tempo, quagi nell’ istante del 
suo tempo, Infatti quella osservazione e riproduzione 
di creature e di fatti si riassume è sì inquadra mira- 


reva dovessero brandir dei pugnali piuttosto che 
spade. Più volte Alessio e Fedor tentarono intromet- 
tersi per separarli, ma non fu possibile, perchè in 
tanto bujo i padrini non osavano spingere il fioretto 
tra i combattenti, 

Non-si poteva vedere se. uno di essi 0 anche en- 
trambi fossero feriti, La costernazione opprimeva gli 
astanti, 

— Che impradenza non accender le fiaccole! — 
disse a Fedor il De Witten, 

— Come farlo senza. richiamar. l’attenzione dei 
servi? = obietiò il Mylianski. = Lo stesso conte Ales- 
sandro, avrebbe potuto. scorgere da lontano questa 
scena tragica, più tragica di quanto noì stessi pen- 
savamo, 

Gli avversari balzavano qua e là, Sargio guada- 
gnando terreno, Basilio perdendone; altra vicenda 
non si poteva: capire. Il pericolo cresceva anche per 
i secondi, poichè i duellanti non serbavano la linea 
retta. Due o tre volte Fedor e Alessio furono toc- 
cati di fianco dalle spade invisibili. Le esortazioni 
loro non valevano a nulla. In quell’ombra nera, su 
quel suolo reso quasi metallico, i due avyersari si 


| accanivano l’uno. sull’altro,. scivolando spesso, rad- 


drizzandosi di scatto, colpendo senza alcuna possibile 
parata, 


— Bisogna finirla - disse Fedor al Bolof - A qua- 


| lunque costo, gettiamoci in mezzo a loro... 


Non ebbe il tempo di finire; si udì un grido secco 
esi vide Basilio, o meglio la massa nera dî Basilio, 
\stramazzare a terra d'un tonfo. L’ impeto gi Sergio 
era stato tale ch'egli inciampò sul corpo del Gam- 
brinski e cadde pochi passi più in ià, carponi. Ma sì 
rialzò subito. In un istante gli amici gli gittarono ad- 
dosso la pelliccia 6 lo 4 tascinarono via dalla radura 
nel folto de le betulle dove stavano i cavalli sellati 
e pronti per la fuga, 


di quasta 0 qualia persona, con 13 sua faccia e la sua 


dalle perorazioni, ma dalla vita, creature e fatti, del 


-Sentono rifatti da quel raggio di luce, abbandonîno| 


gradini sono scaglionati carabinieri con l'arma al’ 
piede e questurini, e tutto questo ricorda quell’in» 
terminabile processo del primo maggio che fece. 
invecchiare fino alla decrepitezza più d’un adolo= 
scente. a 


piena di persone 
che, beate loro, 
sono andate pre- 
stino per. accapar- 
rarsi 1 buoni posti, 
e nelle sedie no- 
tansi perfino nume- 
rose signore e si- 
gnorine. 


gistrati che circon- 
dano il presidente 
della Cassazione di 
Roma, comm. Eula, 
questi compreso, 
indossano come al 
solito le toghe di 
velluto cremisi, si- 
mili ai roboni dei 
grandi 
pubblica Veneta, e 
se non fosse ilpub- 
blico che è fin 
troppo moderno, 


sembrerebbe di assistere ad una delle terribili se 


quegli addentrandosi nel bozco, 


voce rotta. 


Fedor ingioocchiavdosi accanto al caduto di cui siu- 
diva il'rantolo affrettato: - Demetrio Peterivio' m'ajati 
a trasportarlo nella casa... 


pagni partivano di galoppo, 

5 Coraggio, Fedor Fedorovic, bisogna attendere... ga 
| 'opperemo a spron battuto, sì, finoa Tramoja, lì ce 
tamente troveremo un dottore, cercarlo a Serajevoj. 


| svelar tutto. 


2%. 


bile nei titoli della produzione ibseziana. Gusta 
Bernik è una coloana della società!  Nell'amara 
accorata ironia, 0’ è il tragico estremo singulto del. 
l'agonia del mondo che.si spegne, c’è l’ardore di de. 
siderio per la visione lontana e sublime del mondg 
rinnovellato ! SEX È 


E i giovani, quelli che sentono nel cervello e nel. 
Panima qualche cosa che li trascina alla scena, non 
dovrebbero lasciar passare, indifferenti, l’opera drams 
inatica dell’Ibsen sul palcoscenico, Se essi. non. gi‘ 


solleciti il teatro. Ma questi giovani però non deb 
bono pedestremente imitare; poichè non sì tratta di 
rimpasticciare - memorie e consuetudina tristi e scon-. 
solatel — un generino o un errore in voga per mi-| 
seria e volgarità d’ingegno, per miseria e volgarità. 
di tempi, I giovani, invace, — se.ci sono = dovreb<i 
baro, evitando le accidentalità passeggero, i difetti 

di fattura, le personali aspirazioni 0 idealità,. — por 
mente al contenuto dell’opera drammatica ibseniana: 
il contenuto che è procisamente l'uomo e la famiglia 
umana contemporanea, Così, poichè ai loro tentativi 
pel teatro assegnano un fino, «il fine di riflettere Puo. 
mo e la famiglia. umana nella. quale. essi. yivono, 
avranno veduto e riprodotto nel quadro scenico ill 


loro tempo. si 
«ere JI 
ni x 


La tosse si vince con le pillole di catramina. 
OA rey 


SU E GIU PER ROMA 


L'apertura dell’anno giudiziario 
Mentre di fuori la raffica invernale caccia via! 


gli ultimi fiocchi di 
neve e .il sole un 
po’ in ritardo fa an. 
che lui la .sua vi-! 
sita di capodanno 
alla città, salgono 
lo scalone di palaz. 
20 Altieri, alquante. 
persone piuttosto 
mortificate, che re 


Ro, 


magistratura. 

Non meno solen 
ne appare per 
scalone stesso, un 
apparato esuberan» | 
te di forza pubblica. 
fra cui il marescial. 


di nascondervi den= 
tro tutta la squadra” 
volante. Ai lati dei 


L’aula massima della Corte di Cassazione è gi 


"lutti i severi ma- 


della Re- 


} Dro 
—.Sei ferito? Sanguini? — interrogava questi 0 | 


— No, nòn s0, non credo — rispondeva Sergio con. 
— Alessio Cristianovio’... un medico... — imiplorò | 


= Que | 


—Come,è possibile! — stlamò il Ravotkin, 


subbuglio desteremmo ? Un medico, sì... corriamo.A= 
lessio. Oristianovic?... alla stazione di Serajevo forse 
lo troveremo, 


forse. 


= Prasto,. presto....- supplicava Fedor... 
Si udì lo scalpito dei cavalli. Sergio e sette com 


= No, non a Serajevo... saremmo tutti perduti.» 


mentre vi amivano Sergio e gli altri, sarebbe uno 


| = Correte, io son 
lianski. 

Alessio e Demetrio g'internarono fra le betul 
Un minuto dopo sì udirono scalpitare in furia i l 
cavalli. i E 

— Basilio, Basilio Nicolzievio” - chiamò Fedor chi 
nandosi sul caduto, ji 

Questi si alzò a sedere e diede 
sata, orribile, 

Il Mylianscki rinculò esterrefatto. 
| = Ah, ah, - parlò Basilio rizzandosi del tutto 


x i 
qui al mio posto - disse il My? 


in una sonora 


avviluppandosi nella pellicoia - quei signori voll 
Proprio, sbrigarsela mandandomi all’altro mondo 


no, Sergio, ragazzo mio, c’incontreremo ancora. 


(Continua) 


T n Consiglio o del Consiglio dei Dieci, 
fe denunzia deposta nella bocca del 
Honta jce-presidenti anzi, il senatore Ca 
i ce ’ - 

pe E 43 i nonico,ha sulla sua 
ersona tale un ab- 

ti di vel 
i luto e di ermellino 
% che pare nè più nè 
meno di un doge 
veneziano, ma l'il- 
lusione, direi quasi 
lagunare, sparisco 
quando egli. dopo 
molti stenti estrae 
di sotto la toga un 
fazzoletto da naso 
a scacchi gialli e 
rossi e di una su- 


tate; cioè il mi- 
nistro Bonacci, il 
psefetto Calenda, i 
comm.Pugliese,Ba- 
sile, Bartoli, Pagano, Serra, il colonnello De Giu- 
vanni e dietro le poltrone .il pubblico oltre le si- 
gnore, in gran parte composto di studenti e di 
giovani avvocati. 

Davanti allo scanno del. presidente, sta deposto 
iu terra un cuscino di velluto e posano su di esso 
le simboliche mazze d’argento. 

Ad un tratto nell’aula si fa un grande silenzio 
3 e il procuratore ge- 

. tata nerale senatore Au- 
riti si alza compo- 
nendosi dignitosa- 


della toga purpurea 
a fiocchi d’oro. Un 
carabiniere lo so- 
vrasta al di là del- 
la spalliera del seg- 
giolone - e sembra 
prestare una gran- 
de attenzione al di- 
scorso ‘inaugurale 
di cui egli dà let- 
tura quasi a bassa 
voce, 

Purtroppo l’uomo 
della legge;... legge 
assai. 

Ogni tanto l’eco 
dell’aurita volta, ci 
fa capire che lil. 
lustre magistrato 
parla dei conflitti con le Cassazioni regionali, dei 
rapporti dello Stato, coi contribuenti e con la 
Chiesa, enumera le sentenze pronunciate, finchè 
perfino una frase intera : 

— Non esistono per noi nò vincitori nè vinti, ma 
solo cittadini uguali dinnanzi alla legge. 
giunge fino al mio orecchio. 

E il senatore Auriti, volta e rivolta le pagine di 
un quaderno che non finisce mai mentre parecchi 
dei suoi colleghi stessi; si tirano il tocco sulla 
fronte, si avviluppano nel velluto e lasciano che 
la giustizia e la parola dell’oratore abbiano il loro 
corso, chiudendo un occhio, e magari tutt'e due 
sul terribile. discorso. È 

Povere signore! Quelle poi davvero sono da com- 
patire; vederle lì condannate a digerirsi la mano- 
morta, l'enfiteusi, la giurisdizione civile, la sostitu- 
zione di persona, mentre di fuori si vede final- 
mente un po’ di bel tempo. E’ una crudeltà! An- 
che gli uomini si contotcono sulle sedie e fissano 
gli occhi sul manoscritto inaugurale è la speranza 
comincia a farsi strada nei cuori, quando ad un 
certo punto l'oratore si ferma e dicu: 

— Ricominciamo... 

Dio del cielo che emozione e che contrazione su 
tutti i volti! 

Ma come, ricominciamo? Un vicino mi tranqui- 
lizza dicendomi che il Procurators Generale vuole 
alludere al ricominciare del lavoro col nuovo an- 
no-e la calma mi torna nell'animo. 

“Ma la calma diventa gioia, quando il senatore 
Auriti si affretta ad una bellissima e patriottica 
conclusione, quando il presidente dichiara aperto 
în nome del re l’anno giuridico e quando lo scarso 
pubblico del quale faccio parte, ridiscende lo sca- 
lone del palazzo patrizio e si disperde, inzacche- 
randosi fra la. neve fangosa. © 


A proposito di neve, ecco, per finire, la fred- 
dura... giudiziaria. 

— Oredi tu che i magistrati mangino come noi? 

— Macchè, essi non adoperano che il dente 


del... giudizio. z 
Niedaa 
Cronaca pi Roma 


AL CIRCOLO ARTISTICO 

Le feste al Circolo Artistico — è cosa oramai no- 
toria — riescono sempre genialiszime e complete. 

Quella di iersera poî, oltre alle attrattive comuni 
a tutte le altre serata, ne Aveva una non indiffe- 
rente: la presenza della regina, che contribuì in mas- 
sima parte a dare alla festa un'intonazione aristo- 
eratica e solenne. 

Di più gli esecutori del corcerto appartenevano 
tutti alla vera aristocrazia dell’arte, a quella che si 
impone, che conquista, 6 che trascina. 

Teresina Tua (mi permetta la contessa La Val 
letta, di chiamarla, in nome dell’arte, così) Teresina 

Tua iersera ha fatto dimenticare a tutto quel pub- 
hlico numerosissimo, di essere sulla terra. Il suono 
di quel violino sembrava scendesse dal’cielo, ed ha 
| provocato sensazioni indefinibili nell’animo degli a- 
Scoltatori estasiati. 
Tutto il mondo esterno scompariva: quella sala 


mente nelle pieghe 


imponente per hellozze di gioventù e di eléganas 
sfuggiva all'osservazione e all'ammirazione; tutti gli 
animi vivevano delle note dolcissime dellarte mi- 
rabile, 

E nel concerto in mi minore di Mendelssohn, nella 
Serenata Andalusa di Sarasato e nelle Arie Unghe- 
resì di Erust, Teresina ‘Pua raggiunse il perfetto 


nell’arte della tecnica e dell’interpretazione, 


Anche Francesco Bajardi — il pianista fortissimo — 
e Aristide Franceschetti — il baritono aristocratico e 
che nell’arie del canto porta anche la coltura magi 
strale - contribuirono grandemente’ al successo entu- 
siastico di quella festa artistica. 

La regina ad ogni parte del. programma — che 
ascoltò tutto con religiosa ‘attenzione — applaudiva 
vivamente soddisfatta. n 

E agli applausi suoi, facevano eco quelli, frago- 
rosi, di tutto il pubblico entusiasmato. 

A concerto terminato, la regina si rallegrò molto 
con tutti gli esecutori, non escluso, ‘il conte La 
Valletta che aveva accompagaati al piano la sua si- 
guora Teresina Tua, e il Franceschetti. 


In cinque poltrone dorate, avanti al pubblico, se- 
devano: la regina che aveva a sinistra la duchessa 
di Sartirana, dama di servizio, e l’on. Martini, mi- 
nistro della pubblica istrazione, e a destra il sena- 
tore Monteverde, presidente del Circolo Artistico e 
il conte Zeno, gentiluomo di servizio. 

E mentre osservavo la splendida toletta della regi- 
na, osservavo anche con vera ammirazione la simpa- 
tica figura di Monteverde. 

Lo rammentavo, pochi giorni. addietro, in quella 
stessa sala e quasi allo stesso posto a ridere e diver- 
tirsi delle mille spiritose monellerie che gli artisti, 
nel gran giudizio penale contro Nino Maldura, non 
finivano più di dire e di fare, Lo rammentavo alla 
cena che procedette il giudizio, starsene amichevol- 
mente mischiato a tutti gli artisti con una democra- 
tica giacchetta e con un cappello a cencio, come un 
oscuro artista; e paragonayo il Monteverde d’ allora 
con quello aristocratico, signorilmente distinto di ier- 
uora. E la mia simpatia per il grande artista crebbe, 

A luî probabilmente, non importerà nulla, ma è 
così, 


Diceyo che andavo pensando a tutto ciò, mentre 
osservavo la toletta della regina, che ora - c'è biso- 
gno di dirlo? — elegantissima: corsage e jupe in da- 
masso chamois con lunga traine; ampio tablier ri- 
camato in perle e oro; maniche fino al gomito, am- 
pissime, in velluto amatista Ai lati della jupe, dove 
comincia la traine, una piccola striscia dello stesso 
velluto spiccava elegantemente sul colore chamois 
dell’abito. Il corsuge era anche adorno avanti e die- 
tro, tutto in giro alla scollatura, di un ricco pizzo. 

La regina aveva al collo un prezioso vezzo di 
perle, e tra i capelli, in avanti, una piccola colomba 
di brillanti ; splendidi brillanti e zaffiri aveva anche 
ai polsi sopra ai guanti bianchi che ricoprivano tutto 
l’avambraccio, fino a congiungersi alla fine della 
manica sul gomito. 

All'uscita, la regina ha indossato uno splendido 
mantello di damasco bianco 0 velluto vert e si è rav- 
volto il capo con un ricco pizzo rosa. 

Anche la duchessa di Sartirana aveva una elegan- 
tissima toletta gris perle con guarnizioni d’argento. 

E giacchè sono a parlaro di tolette, aggiungerò 
anche due parole su quella di Teresina Tua, che era 
di un’eleganza semplice e, dirò, quasi infantile. 

Anzi, a questo proposito, ho inteso sul palchet- 
tone un vigile che, indicando ad un suo collega la 
Fua, gli diceva in buon romanesco : 

— E che sei guercio? Nun la vedi, è quella re- 
gqaszina 1À, 

Ed infatti sembrava veramente una bambina, una 
bellissima, soave bambina. 

Vestiva una tolettina genera Empire tutta rosa, 
meno le mezze maniche , fino al gomito, celeste. Una 
sciarpa — anche celeste — le fasciava la vita gentile 
e le scendeva sul fianco destro fin quasi al bordo 
della jupe. 


Dopo il concerto è stato ofterio dal senatore Mon- 
teverde un bel bouguet di fiori alla regina, la quale 
si è recata quindi al bu/fet, dove ha preso un thè, 
Dopo ciò, verso le 11, è uscita. 

A Teresina Tua è stato quindi - con le formalità 
d’uso, consegnato il diploma di sminfarola onoraria, 
in una pergamena disegnata artisticamente dal col- 
lega Vice-Versa, del qual lavoro non posso fare i 
meritati elogi per non aver l’aria di fare un soffietto 
in famiglia. 


NS NI 2: 

E ora due parole delle intervenute e degli inter- 
venuti, 

Di questi uitimi, oltre il ministro Martini, rappre- 
sentavano le autorità il prefetto Calenda e il sindaco 
principe Ruspoli. 

L'arte della musica aveva per rappresentanti due 
figli prediletti: Sgambati e Marconi. . 

E il regno della bellezza e dell'eleganza aveva in- 
viate lo sue gemme migliori. 

La signorima Giolitti - figlia del presidente del 
Consiglio - ha fatto îersera una delle prime comparsa 
- se non la prima addirittura - nelle feste dell'alta 
borghesia. 

Indossava una tolettina bianca molto elegante e — 
perchè non dirlo? - il suo successo di signorina, fu 
completo, Era accompagnata dalla signora Garelli. 
Notammo anche la contessa Ferraris; la contessa Gre- 
viglio, la signorina Calenda.-dei. Tavani, la signora 
Astengo, la marchesa Monaldi-Castiglioni, la signora 
'Tadolini} @ pci le signore: Fratellini, Sgambati, Fran- 
ceschetti, Franz, Braschi, Fraschetti, Betocchi, Levi, 
Bonucci, Auletto, Bajocco, Perrini, Varucca, Manzi, 
Oerroti, Aureli, Podesti, Antonini, Magni, Mariani, 
Serventi, Silenzi, Soldini e moltissime altre; e Je si- 
gnorine: Monteverde, Montecchi, Narducci, Ballio, 
Pratallini, Partini, Pontecorvo, Colombo, Bruschi, 
Carancini, Peroni, Rossi, Boccardo, Mogliazzi, Chio- 
menti, Bucci, Pacifico, Aureli, Podesti, Fabbri, Ma- 
rotti, Marcucci, Milza, Guastalla, Ferretti e...la mag- 
gior parte insomma delle più belle, e delle più ele- 
ganti signorine di Roma, ) 


RAEAI 

Le quali, però, lo confessino, francamente, non so- 
uo andate a casa del tutto soddisfatta. 

Forse, anzi, certamente speravano; .dopo il con- 
certo, di ballare. i 

Ma esse, poverine, avevano fatti i conti senza,... 
l'etichetta, che vieta la danza dopo un trattenimento 
al quale sia intervenuta la regina. 

Vi fu qualche tentativo di ribellione.; s’intese in- 
tuonare una timida polka su di un più limido piano, 
ma Monteverde corse in aiuto dell'etichetta - perico- 


n 


lante, e... face chiudere l’istramtento tentatore, non- 
chè parecchi cuori, che fino allora avevano. sperato. 
Più tardi poi, molto più tardi, si chiusero anche le 
perte del Circolo e ora io, se me lo permettete, mi 
chiuderò nel silenzio e faccio punto, È 


; - La nove o 

Anche quest'anno ha voluto fare la sua comparsa, 
ma timidamente, senza spettacolo coreografico, senza 
lasciare tracce visibili e durevoli, 

LE venuta ieri mattina, lenta lenta; in fiocchi sot- 
tili e radi, è venuta, e Appena al contatto della terra 
è scomparsa, 

Quante delusioni per tutti coloro - e non furono 
pochi - che si affrettarono a correre al Pincio spe- 
rando di godere, come l’anno scorso, lo spettacolo 
raro per Roma, epperciò più interessante, della città 
coperta da un bianco. lenzuolo. 

La neve era divenuta fanghiglia, pozzanghera, su- 
diciume, tutto uno strato nerognolo di fango gelato. 


Dopo il mezzogiorno il. cielo si è rasserenato e un 


bel sole tiepido ha allagato di luce la città, contri- 
buendo, però, anche ad aumentare, il fango. 

I competenti in materia, certo î non romani, affer- 
mano che la neve tornerà più abbondante e consi- 
stente. 

Corte d'appello 

Domani all’una pom. nell’aula della Corte ordinaria 
Gi assise al piano terreno del ‘palazzo dei Filippini 
avrà luogo la solenne inaugurazione dell’anno giu- 
ridico, 

Un arcivescovo în viaggio 

Ci telegrafano da Londra 3: 

Monsignor Vaughan, Arcivescovo di Westminster, 
partirà oggi per Roma. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: dalla linea di Pisa il senatore Medici da 
Firenze il generale Taffini e Pon. De Zerbi e il se- 
natore Compagna da Napoli. 

Partiti: per Napoli il senatore Gravina, il generale 
Bava per Ancona e per Firenze Pon. Di Rodinì. 


Cronaca delle Asseclazioni 

La Società tra gli operai fornai terrà assemblea 
generale nella sede sociale invia Monte Giordano, 
n, 19, domani, 

L’ingresso.è ammesso solo a coloro che saranno 
muniti di biglietto, che si potrà ritirare alla sede 
sociale. 

Accompagno funebre 

S' invitano i soci Superstiti Garibaldini a trovarsi 
giovedì 5 corrente, alle ore 10 antim., in via di 
Porta Salaria, n. 36, per accompagnare all’ultima 
dimora la salma del nostro compianto consigliere 
Francesco Riccioni, prode soldato e cittadino inte- 
gerrimo. 

B'invitano tutte le società militari e democratiche 
ad unirsi al mesto corteo. 


La classe infame 

Giuseppa Forchini, d’anni., dichiarati 24, è una don- 
nina allegra, di quelle che vivono appunto vendendo 
l'allegria. Si permette ‘però ‘anche il lusso di un 
amante nella persona di Antonio Esterino. 

La scelta per una ragazza come lei non è stata 
felice, perchè Antonio soffre il male della gelosia, e 
ieri, in un accesso di tale malattia percosse con 
pugni e calei la donna del suo cuore che riportò 
delle escoriazioni alla mano sinistra guaribili in una 
settimana. 


Un brutto giuoco 

Il giovinstto quindicenne Cesare Saliola si trovava 
ieri mattina nello stabilimento di mattoni a cemento 
in via dei Bastioni n. 15. Gli venne in mente di pun- 
tere contro una ruota volante in azione un pezzo di 
legno. 

La ruota che girava con forza, spezzò il legno e 
ne lanciò con impeto una parte che andò a colpire 
nel petto e nel ventre il ragazzo, gittandolo violen- 
temente a terra. 

Il Saliola fu condotto all'ospedale di S. Spirito dove 
i medici si riservarono il giudizio. 

Arresto 

Ieri in via del Corso fu arrestato il cameriere Ora- 
zio Campanile mentre tentava borseggiare un signore 
rimasto sconòsciuto. 

Nel fermare un cavallo 

La guardia municipale Raniero Antonelli, ieri alle 
2 e mezza pom., in piazza del Quirinale, per fermare 
un cavallo attaccato ad un carrozzino, cadde sotto la 
ruota. 

Riportò contusioni alla spalla destra guaribili in 
20 giorni. 

Il carrozzino era di proprietà di Enrico Menoia- 
relli, 


Le cadute 
L’ impiegato Domenico Benedetti d’anni 35, da 
Roma, nel convento di S. T'eodoro nella via omonima, 
scivolò e cadde. Riportò la frattura della gamba si- 
nistra e guarirà in £0 giorni. 
— Anche la lavandaia Maria Marulli, d'anni 89, 
romana; cadde in piazza S. Maria Maggiore. 
Le contusioni riportate alla gamba sinistra guari- 
ranno in 20) giorni. 
Per finire 


Tra due spacconi: 

— Io ho una vista così forte che a due chilometri 
di distanza ho veduto un capello a cadere in una 
secchia: di acqua. 

— Ed io ho un udito talmente fino che alla stes- 
sa distanza ne ho inteso anche il tonfo. 


Finzi e Bianchelli 
POMPE per travaso vino, da pozzi, ece. 
Raccomandiamo sopratutto 


La Liqueur Bénédéotine 
L’Alcool de Menthe 
L’Eau de Mélisse 


de l’Abbaye de Fecamp 


Bargnoni 
otturazioni senza dolore mediante il condensatore e- 


lettrico dî Bonwill. 
già impiantata e lo- 


FORZA MOTRICE IDRAULICA calî terreni, casa per 


abitazione, tutto da vendere, situata a porta San 
Giovanni in Roma, Rivolgersi in Via Boncompagni 110, 


n 


LOGOGRIFO 

4. Accompagnata non mi vedi mai. 
4. Mi fanno nascere del sole i rai. 
4. Strumento vile d’esecrata legge. 
4. Per sola mia virtù l’uomo si regge. 
©. Piaccio ai soldati e soglio pur le gare, 

Che son dette d’onore, terminare. - . 
3 Nia. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
FocA - Fawo - Nocr — Curta - FANCIULLA. 


IR TEATRO 


Questa sera sì doveva rappresentare all'Argentina 
Lucrezia Borgia. Invece il teatro resterà chiuso 
stasera e domani per meglio attenderc le altre prove 
dell’opera del maestro Catalani, Loreley, che andrà 
în iscena venerdì. 


ve 
La seconda rappresentazione delle Colonne della. 
società, al Valle, riconfermò iersera il successo ; 
applausi ad ogni atto, specialmente clamorosi al se- 
condo e al terzo, e chiamate ‘al proscenio alla Ma- 
riani, alla Mezzanotte, alla Bergonzio, al Rotaspina, 
a Cesare Rossi, allo Zampieri, al Rossi-Marazzi. 
“4 * 


è 
La Marsigliese è un’operetta del maestro Caballero 
che appartiene al genere del Colombo e della Ma- 
rina, e caratteristico sulla scena della Zarzuela 
spagnuolo ; operetta drammatica. Ieri sera ha avuto 
al Quirino il gran successo che l’ha sempre accom- 
bagnata: con qualche cosa di più, un allestimento 
scenico preciso nello scenario e nel costume, e note- 
vole per numero di comparse. Non mancano perfino 
tre cavalli del Circo reale. Il finale del primo atto 
e quello del terzo con le manovre relative furono 
fragorosamente applauditi; e fragorosi furono gli 
applaùsi per la Bianchini, la Arrigoni, il Tati, il 
Gravina, esecutori eccellenti : graziosissimo il Gra», 
vina nella macchietta del cittadino Nerone-saerestano. 
LA 


Questa sera al Metastasio, prima rappresentazione 
dell'operetta Zamiretta 6 Zeffiretto: Ja Persico sarà 
Zamiretta è Zeffiretto. Pare si tratti d’un’operetta 
destinata al successo, TIRA 

n 

Iersera, pel cattivo tempo, il Politeama restò chiu- 
so, Questa sera spettacolo d’onore del signor Corini: 
sfida di lotta e caccia al cervo. 

n 

La gentile signorina' Palloni ha incominciato trion- 
falmente la serie dei .suoî concerti a Firenze alla sala 
filarmonica, Erano patronesse: le principesse Corsini 
e Strozzi, le marchese Torrigiani, Ginori-Venturi, di 
Martagliari, Alteviti d’Avìta, le contesse Bastogi della 
Gherardesca, le signora Pisani e Gordigliani. Questo 
comitato dà il tono .del pubblico. ll concerto ebbe 
un successo grandissimo, e gli applausi alla signo- 
rina Palloni furono continui. .e clamorosi. Il critico 
della Nazione, il Biaggi, scrive ‘che la signorina Pal- 
Joni fu la regina della festa e continua: «... è una 
giovinetta dotata di una voce di bel suono ed edu- 
cata a buonissima scuola: quella del compianto suo 
padre. Di più ella ha un modo di fraseggiare, d’ac- 
centare e di dire, che rivela uno squisito centimento 
d’arte. Biaggi conclude che la signorina Palloni ha 
un bellissimo avvenire: l’avveniro che le fu preconiz- 
zato a Roma al primo concerto della giovane artista, 

. 


se 
SPETTACOLI D’OGGI 

ARGENTINA — Riposo, 
NAZIONALE — L’Ideale delle fanciulle — ore 9. 
VALLE — Le colonne della società — ore 9. 
QUIRINO — La Marsiyliese - ore 9. 
METASTASIO — Zamiretta e Zaffiretto - ore 9. 
ROSSINI — Li mariti a li bagni de Porto d'Anzio 

- ore 9. 
POLITEAMA REALE — Circo equestre Weis-Vitali 

- ore 9, 


Gognac Gito Vedi avviso in 4 pag. 


HINNA 


DENTISTA 
Via Frattina, 34 
Roma 
Tariffa : Denti artificiali (legatura americana) 
L.5. Otturazioni L.5 Pulitura S. L.5. Cura di denti 
ogni visita L. 2. Estrazione di un dente L. 2, 
im smalto che; lasciando il 


DENTI E DENTIERE palato libero, si. applicano. 


senza dolore e senza estrarre le radici esistenti nella 
bocca i 


n : CI 
Maggi Dentista 
Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 


taediante un nuovo sistema, di Orificazione insensibile 
Via Nazionala N.-124 (Piazza Venezia). 


LA VISTA 


Debole e difettosa 

Gli Specialisti di diottrica oculistica cav. uf. 
Ignazio NEUSCHULER ed il figlio cav, Massimi: 
liano, ricevono per la correzione dei. difetti e 
della debolezza di vista, mediante il loro parti- 
colare sistema di lenti, tutti i giorni (meno i fe- 
Stivi) dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 alle 5, in via del 
Babuino, 93, piano primo. ROMA. 


L le curativa, ricostituente e nutritiva, dell’E- 
MULSIONE SCOTT è tre volte superiore a quella del: 
Volio semplice di fegato di merluzzo è senza nessuno 
dei suoi inconvenienti : per questo gli Ospitali l'hanno 
adottata siccome utile ed economica, 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

L'Emulsione Scott è riuscita sempre utilissima nei 
casi in:cui è indicato l’olio di fegato di merluzzo 
senza averne gli inconvenienti. o 

3 Dott. CLETO GARELLI. 
Medico nello Spedaletto infantile di Torino, 


IN TRAVETTERIA. 


Riceviamo: 
Caro « Folchetto » 3 
Tu che în varie circostanze hai fatto sentire la tua 
voce in favore della benemerita classe degli impiegati 
sel pregato, a nome di molti vice segretari del mi- 
Mistero delle poste che da circa nove anni attendono 
un avanxamento a dire qualche cosa in loro favore. 


Mentre si fanno promozioni in tutti i dicasteri, nel 
ministero delle poste si attende la fusione degli or- 
ganici centrale e provinciale per dare un avanza- 
mento che si risolve in una ironia o peggio in uno 
spostamento negli interessi materiali di questi impie- 
gati i quali avendo già il sessennio da circa tre an- 
ni godrebbero di un aumento di sole lire trecento 
contro la perdita dell'indennità d’ alloggio e del de- 
cimo in tutto lire cinquecento senza contare le spese 
di viaggio, e ciò che ne segue. Ti pare umano ciò? 
Stanno benissimo le economie, ma queste non deb- 
bono poi pesare completamente sopra la classe più 
sfortunata ! 

Il ministro potrebbe almeno accontentare i primi 
dodici per ora con una spesa lievissima e con ciò 
tutta la classe sarebbe incoraggiata a lavorare con 
animo tranquillo. 

Grazie per ciò che spero non vorrai mancare di 
dire, mentre avrai con ciò la gratitudine di molti 
disgraziati, 

Un vice segretario. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il Senato riformista 

Si annuncia che ìl comitato di sette senatori che 
deve studiare unu riforma rivoluzionaria del Se- 
nato... senza toccare lo Statuto, sta concretando 
le sue proposte, e le sottoporrà presto al go- 
verno. 

Le riforme si devono dunque fare senza offen- 
dere lo Statuto, è questo è già abbastanza curioso, 
ma diventa anche più curioso quando si rifletta 
che il Senato violò lo Statuto recentemente, prima 

«di affrontare il tema della riforma. 
I tributi locali 

Ai ministeri del Tesoro e Finanze, d'accordo col 
ministro dell’Interno, procedono gli studi dei prov- 
vedimenti per le finanze locali. 

Si riprenderebbe in esame la tariffa daziaria, 
allo scopo di limitare il gravame imposto sui ge- 
neri di prima necessità. 

Si ritornerebbe inoltre al concetto della consoli- 
dazione dei canoni daziari, come avviamento alla 
separazione dei cespiti. 

Sarebbero stabiliti i limiti della sovrimposta, ed 
alle tasse locali si applicherebbe una aliquota mo- 
deratamente progressiva. 

Si studiano infine provvedimenti per la conver- 
sione dei debiti comunali contratti a grosso tasso 
d’interessi. ° 

Il progetto relativo dovrebbe essere presentato 
al Parlamento prima delie vacanze pasquali. 

L’on. Zanardelli 

Brescia, 8. Nella scorsa notte, col direttissimo, è 
giunto l’on. Zanardelli, e fu ricevuto alla stazione 
dalle autorità e da parecchi amici, 

L’on. Giolitti 

Genova, 8 — Il Presidente del Consiglio, on. Gio- 
litti, è giunto alle ore 9,30 ant. e fu ricevuto alla 
stazione dal Prefetto e dal Sindaco. Proseguì quindi 
per Torino. 

Torino, 3 — Il Presidente del Consiglio, on. Gio- 
litti, è qui arrivato e fu ricevuto dal Prefetto, da 
alcuni deputati e da diversi amici. 

Ripartirà domani per Cavour. 

Valera non viene a Roma 

Madrid, 3. — Si assicura che J. Valera rifiuterà 
l'Ambasciata presso la Santa Sede. 

Madrid, 3. — Si assicura che se J. Valera persi- 
stesse nel suo rifiuto, l'ambasciata di Spagna presso 
la Santa Sede verrebbe offerta a Merry Del Val. 

Elezioni politiche 

Noto, 3. — Votazione di ballottaggio. 

Fu oggi proclamato deputato il cav. Gaetano 
d’Agata. 

Vescovi francesi 

Parigi, 3, — Il presidente Carnot firmò la nomina 

dei vescovi di Saint Dié, Clermont, Nantes e Angers. 
Il freddo in Inghilterra 

Londra, 8 — Il freddo è intensissimo. Una tem- 

posta di neve imperversa a Sandgate ed a Ramsgate. 


Tumulti nel Belgio 
Bruwelles, 8. — Vi fu una rissa di operai disoc- 
cupati a Sapmeer, la quale degenerò in tumulto. 
La gendarmeria intervenne e fece fuoco contro i 
tumultuanti. 
Vi sono cinque feriti, di cui due mortalmente. 
ll freddo a Parigi 
Parigi, 3. — I giornali segnalano cinque decessi 
avvenuti ierî per il grande freddo, 
BORSA DI ROMA 
3 gennaio 1893. 
Apertura Parigi — Rendita ital. 92,70. 
Chiusura 92,75. 
La rendita per contanti ‘)4,35, 
Immobiliari 113. 
Risanamento 128. 
Banche Romane 970. 
Mobiliari 479. 
Banca Generale 823. 
Acqua Marcia 1110, 
Mediterranee 540, 
Generali 329 a 332. 
Meridionali 646. 
Cambio su Francia, 104, 
Id. Londra 25,93. 
Berlino a tre mesi 92,40. 


BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,50 pom. 
3 gennaio 1892 : 


Tendenza : pesante. 


Rendita francese 3 °, perpetuo 94 60 
Rendita italiana 5 92 60 
Rendita turca (nuova) 21 30 
Egiziano 6° 498 12 
Rendita ungherese 6 °, (1827) 97 43 
Rendita spagnuola esterna nuova 62 93 
Banca ottomana 574 37 
Lotti —_ — 
Portoghese 22 374 
Cambio su Madrid 17/0 
EMILIO FAELLI, direttore ri .sabile, 


= - 
Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 16. 
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 FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA. di Milano 
Brevettato dal Regio Governo 
I soli che posseggono îl vero e genuino processo 


Specialita Gradite 


Fichi di Smirne 
in eleganti Cestini da gr. 850. 
a Centesimi 90. 
Datteri 
(Vera provenienza di Barberia) 
in eleganti scat da 1]2kg.1.1,80 
senza scat. al kg. L. 2,30 
Cappelletti 
Veri di Bologna 
Pacchetti da 100 L. 0,90 
Per pacco aumento di cent. 60 
Rivolgersi esclusivamente alla ff. 
Ditta A. TABOGA, Roma, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


GARPÈ NORMALE 


garanlito di pura Cicoria 
Economia! Bontà! Salutel 

Fatto bollire per 10 minuti un 
cucchiaio da tavola di detto cafè! 
con un litro d’acqua fredda si versa, 
tale decozione sulla macchina 
filtro dove si avrà disposto un! 
buon cucchiaio di caffè Portoricco! 
ed ecco ottenuto un litro di ec. 
cellente caffè. o 
Pacchetti da cent. 10, 25 e 45. 

Vendita esclusiva presso À. TÀ 
BOGA - Roma, Nuovo Tritone, 
44 a 46. - Per posta aumento di 
cent. 25. 3 


‘Cognac Cito] 


COGNAC Distilato da puro rino 


i 
| 


Medaglie d’oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle Esposizioni universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, 
Melbourne 1581, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873, 
Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888 
Medaglia d'oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


(-FEMNET DANNO] 
TO sin 


L’uso del FERNET-BRANCA è di prevenire lo indigestioni ed è raccomandato per chi soffra 
febbri intermittenti e vermi; quesia sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a 
eneralizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne PIOVVIBiCa Questo 
iquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e col 
caffè. — La sua azione principale si è quella di correggere l’inerzia, e la debolezza del ventricolo, & 
di stimolare l'appetito. Facilità la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle per- E 
sone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, non che al mal di stomaco, capogiri e mal 
di capo, causate da cattive digestioni o debolezza.—- Molti accreditati medici preferiscono già da W& 
tanto tempo l’uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casì di simili incomodi, fi 

Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigero sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


Agenzia in Roma al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore per Roma e provincia Giuseppe Gaggiotti. 


ro dp d ELLI Rates sn 


li FERNET-BRANCA vendesi in Roma da A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. Aumentando all’importo cent. 60, se 
ne fa spedizione in tutto ilRegno di una bottiglia grande o di 2 piccole. 


COGNAG Pari ai migliori Francesi 


COGNAC crando Medaglia d'oro di S. MI. 11 Re 
COGNAC primo diploma d'onore a VIEMMA | 
COGNAC Heiaglia d'oro a Berlino 
COGNAC recagia doro a Palermo 
COGNAC .£. Bottiglia L. 5,00 


Per Pacco Postale in ogni Comune d’Italia L. 5,50 
Inviare Vaglia ai Produttori i 


s = 
Gacciatori! 

Se volete ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica & 
di PIETRO BERETTA in Gardone Valle Trompia con succursale in Brescia, Corso # 
Palestro, al num. 1516. E 

Fabbricazione completa con stabilimento meccanico e magazzini copiosemente for- è 
niti di armi d'ogni qualità, cioè: 

Fucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi, 

Fucili speciali a triplice chiusura per tiro al piccione. 

Fucili senza cani (Hammerless). 

Fucili inglesi, francesi e belgi delle primarie fabbriche. 

Armi Wetterly semplici ed a ripetizione, anche regolate pel tiro a segno. 

Revolver di variatissimi modelli e sistemi. 

Revolver fini piccolissimi (ultima novità). 

Bastoni armati, ossia a stocco, in grande assortimento. 

Si spedisce franco in qualunque comune del Regno come alle condizioni del Catalogo $ 
che si rimette gratis @ richiesta. È 


ro GLIO ra 


NAPOLI — Via Medina, 82 — NAPOLI 
In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 
VERMOUT della antica fabbrica MARENDAZZO 
G. B. CARPANO di Torino. La: bottig] 


7 L. 2, con China I 2,50, mezza bittiglia con China L. 1,402 


Vermouth Martini e Fossi la bottiglia L. 1,60 - con China L. 1,76) 
® 


VINO MARSALA 


Snia Rei — Varmauth a SAGA L. 2,50 Vol Li 
NICOLA SPANO e O” 
MARSALA (Sieilia) 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


Fondato nel 1870 

Premiato con grandi medaglio all’Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e 1892, 

Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e con 
Medaglia d’oro 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 

Rappresentante per Roma e provincia Ditta G. Guadagnin Banvacchlato — 
Vendita ber Roma A. CAoe i, Nuovo Tritone, 44 a 46 e presso i principali 
Droghiarishatiooeth FE ; PI Ovvero anche în Roma presto la Ditta A. TABOGA, via muovo 
Etra esiti Tritone, 44 a 46. Vendita in tutte le Farmacie e Profumerle, a 


Torio- CIOCCOLATO MICHELE TALMONE -Torio | 


Grande Medaglia d' @ SETTI, oma d'onore pati Pope a Dog Santè, Vaniglia, Cannella, cao, 
ESPORTAZIONE — Specialità della Casa, Giandujotti, Alpini, Gris-Oris, ecc, 


e sani coll’uso della rinomatissima polcere dentifricia 
dell’illustre comm. prof. VANZETTI, È ecialità pinne 3 
del chimico-farmacista Garlo Tantini bt Verona. x 
Rende si denti la bellezza dell'avorio, ne previene e 
guarisce le cario, rinforza le?gengive, purifica l’alito la- 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 


Lire UNA ia scatola con Istruzione. 

Esigere la vera VANZETTI-TANTINI. c ; 
Pa A Guardarsi dalle contraffazioni, n) 
N. B. Si spedisce franco In tutto 11 Regno dirigendo l’Importo a 0. 


T. 
CR Verona col solo aumento di cent. 60, per qualunque numero 


| 
È 


nutrito col 


Vedo giungere Îl mio buon. 
CIOCCOLATO TALMONE 


CIOCCOLATO TALMONE 


E contento perchì 
“stanno preparando” 
CIOCCOLATO TALMONE 


Vendita presso I principali Confetturieri, Droghierl è Farmacisti. — In Roma 
3 - Rappresentanti per l'ingrosso Lulgi Agostini © 6. Fota Piva S. SO: se Nuovo Tritone, 44 a 46, 
ma : = 


conTO egnreNT 


ta 


SE ino YI Nam. 5 
ABBONAMENTI 
IAA 


TRL" CAREER E ELLI TA er: | 
int nti ‘tutta Italia (Arretr. c.8.0) 
en \AssaB I° api errata Aa 
<| come per l'Italia. 
PER L'ESTERO 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA 
ed ALESSANDRIA D'EGITTO 5 
n (Franchi Oro) 

Amo F. 25 - Sax. F. 13 - Tana. F.7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Avo F. 36 - few. F. 19- Pane. F. [0 
L'abbonsmento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese. 

" UFWICIO DEL GIORNALE 


Wia fa) Fritono Nuovo, 197 p. p. 
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ROMA 
8 
LE: « COLONNE DELLA SOCIETA’ », 
RAISAT Valle 


Grorrrt — (al professor Lundt) Scusi: ma quel 
palamidone deve essere mio ! h 


PAUVRE HOMME! 


L'on. marchese Di Rudinì, per queste dus parole, 

. che pare rappresentino il giudizio sintetico del- 

l’on. Crispi sulla personalità politica di lui, perdette, 

in una lettera al consueto Torraca; quella calma, 

che era stata sempre la sua grande forza durante 
venticinquo anni di vita pubblica. 

Eppure, senza alcuna intenzione meno che reve- 
rente per l’egregio uomo, pensando al caso che 
gli capita in questi giorni, vien fatto anche a me 
di esclamare: - Pawvre homme! 


Beco qui: - un giornale francese, precisamente 
il Journal (tout court, come per la figura retorica 
dell’antonomasia) ha voluto avere sulla situazione 
europea e specialmente sulla triplice alleanza, il 
parere degli iantichi fcapi di governo del nostro 
paese. 

A titolo di varietà ha pubblicato anche un arti- 
colo dell'on. Bonghi, ma quello che premeva al 
Journal era evidentemente di conoscere l’opinione 
dei rappresentanti dei due ultimi ministeri che 
hanno governata l'Italia innanzi il gabinetto Gio- 
Jitti. 

Così - per quel che riguarda il ministero Crispi - 
l'intervistato fu naturalmente l’on. Crispi. 

E per quello che riguarda il gabinetto Rudiniì, 
l'intervistato fu... l’on. Nicotera. 


Ora - pensate un. po’. 

Si è detto più d’una volta che il marchese Rudinì 
non era che un pseudonimo dell'on. Luzzatti. 

Non s!è mai detto che fosse un pseudonimo del- 
l'on. Nicotera. 

Questi anzi non mancò mai di far notare una 
specie di dualismo, naturale del resto trattandosi 
di un gabinetto di coalizione. In principio l'on, Ni- 
cotera, specialmente in certe trattative con ele- 
menti a lui più ‘affini che non fosse la Destra, 
f2ce intendere che il gabinetto . Rudinì-Nicotera 
era una transizione, preparatrice di un gabinetto 
Nicotera senza Rudiai. La stessa idea. risorse 
nell’ultino non mai abbastanza lagrimato periodo 
della fallita ditta, e fa quella illusione che deter- 
minò il voto di alcuni che avrebbero logicamente 
dovuto aiutare la risurrezione della Sinistra. 

Più tardi, quando l'on. Nicotera, volle togliera 
importanza al voto di fiducia concesso al presente 
gabinetto, votando egli stesso per l'on. Giolitti, la 
Dastra affermò la propria autonomia abbandonan- 
dolo in massa. E contemporaneamente l'Opinione, 
non ancora libsrale ma sempre organo dei mode- 
rati, trovava mille modi nuovi di dichiarare che 
l'on. Di Rudinì, l’on. Chimirri e l'on. Luzzatti da 
una parto, e l'on. Nicotera dall'altra, non aveva- 
no assolutamente nulla da spartire. 

Insomma dal 4 gennaio 1891, quando un tele- 
gramma del marchese fermava in viaggio il ba- 
rone, già disperante di potersi intendere colla De- 
stra, fino al dicembre dell'ora defanto 1892, mal 
grado l'apparente solidarietà, fra i due soci fu un 
continuo scambio di cordiale inimicizia. 

In questo stato di cose, uno straniero il quale 
vuol conosedre le opinidui del sabinetto defunto, 
che pure prese nome o pseudonimo dal marchese 
Di Rudinì, va a intervistare il barone Nicotera ! 

E non ho ragione-di esclamare: -— Povero mar- 
chose? - 


Il marchese Di Rudinì ha un bell’essere stato | 


presidente del consiglio, lia ua bel dirigere 
epistole ai caccamesi e al caro Torraca, ma nes- 
suno gli attribuisce quell'imfortanza alla. quale il 
suo passato, la sua barba, la sua autorità e la 
sua statura gli darebbero diritto. 

La' cosa è veramente lagrimevole: 


—_—E per la simpatia personale che ispira l’egregio 


gentiluomo, e anche per la maestà della rappre- 
sentanza del governo nazionale, che deve pur 
avere una certa continuità, io voglio adoperarmi 
a riparare l'ingiustizia. 

E ho destinato un paio di piastre borboniche a 
indennizzare l'appaltatore della pubblicità del ot 
chetto, per pubblicare il seguente avviso econo- 
mico : ; 

MARA I E LE 


SI CERCA È 


un giornalista piuttosto straniero che 
voglia abboccarsi anche col Marchese. 


Cimone, 


NELLA REDAZIONE 


— Faccio un articolo sulla nomina di un capo-ga» 
binetto... 

— Tu sei matto. Ti fai un migliaio di nemici. 

— Un migliaio? chi ? 

— Tqtti i segretari dell’on. Grimaldi. 


Parere ca vararana 


Anno lil. FOLCHETTO 


Il. Folchetto, che è il solo giornale politico quotidiano 
illustrato della capitale, andrà continuamente miglio- 
randosi, e accrescenio la sua famiglia con collabora- 
tori ben noti al pubblico italiano, e segnatamente al 
pubblico che ssgue da anni con tanta benevolenza 
gli scrittori di questo giornale. 

* 


SRO ROIO 


1893. 


L'abbonamento annuale al Folchetto saguita a co- 
stare per un anno lire 18, per wn semestre lire 9, 
e per un trimestre lire 5. 

Coloro che prendono l'abbonamento dal 1° gennaio 
avranno diritto ai numerì arretrati del Folchetto del 
dicembre ’92, contenenti le prime puntate dell’ap- 
pendice 

La colpa dell'innocente 
n 

Agli abbonati annuali e semestrali diamo in pre- 

mio il 
LUNARIO FOLCHETTO 
di MICCO SPADARO. 

Ottanta pagina; sessanta vignette; copertina a tre 
colori; elegantissima. 

Agli abbonati tutti diamo in premio anche La Si- 
cilia e il brigantaggio, la più recente opera di Luier 
CAPUANA, edita dal Folchetto. 


-* 

L’amministrazione del Fo/chetto ha pure procurata 
una favorevolissima combinazione di abbonamenti colla 
Nuova Rassegna 
periodico che uscirà in Roma dal principio del pros- 
simo gennaio ogni domenica, in fascieolo di trentadue 

pagine grandi con copertina. 
“ FOLCHETTO , E “ NUOVA RASSEGNA » 
Gli abbonati del I’olchetto possono prendera 
l'abbonamento alla Nuova Rassegna pagando Lire 16 
invece di Lire 20. 


LA VERA METEOROLOGIA 


Ho ricevuto stamane il Calendario dell’ Osserva- | 


torio al Collegio romano e mi sono accinto a leg- 
gerlo con la curiosità dell’uomo che se ne intende. 
Dio, quale delusione ! 
E non è mica, ve lo giuro, 


di meno divertente del Calendario dell’ Osservatorio. 
Il mio Lunario, non faccio per dire, si legge assai 
più volentieri ed è più utile all'umanità. 

E difatti, che c'importa di sapere Ja direzione 
dell'ago magnetico in Italia, l'ingresso del Sole 
nei segni zodiacali, il principio. delle stagioni, la 
declinazione apparente -del Sole; l'equazione del 
tempo e tante altre cose di questo genere, che 
costituiscono l'essenza del Calendario dell'Osserva- 
torio e che non ci fanno nè caldo, nè freddo? 

Ben altre notizie . (ed io lo so bene!) la gente 
vuole apprendere dai calendari! 


E poichè, come ho già detto molte volte, io sono + 


la gelosia di me- | 
stiere che mi fa parlare così! Proprio non c’è nulla . 


profondissimo in tali studi, mi pare sia mio do- 
vere di supplire coi frutti della mia vecchia espe- 
rienza a quelle cose che il pubblico cercherà in- 
vano dal Calendario dell''Osservatorio. 

Si tratta, prima di tutto, di sapere che cosa 
potremo aspettarci, meteorologicamente pàrlando, 
dal 1893. Ed io ve lo dico subito: f 


& 
Vi saranno delle belle giornate... 


ONTE DI PIETÀ 
ui ds 
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... © delle brutte giornate. 

Il marzo sarà ventoso; e, se vorrete, potrete fa- 
cilmente apprendere la direzione del ‘vento: ba- 
sterà che vi rechiate in piazza di Termini, a 


fare un giretto intorno 
Marcia. di } 
L’aprile sarà rigido anzichenò..... non senza 


alla fontana dell’acqua 


qualche rapido e inatteso passaggio dal freddo al 
caldo. 


In maggio sì osserveranno dei -casì di freddo 
persistente. . 

E nel primo mese dell'autunno farà una certa 
impressione un caso di freddo precoce. 


ROMA - Giovedì 5 Gennaio 1898. 
PUBBLICITÀ 


- Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto slrice- 
yono esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Faboga 
via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi 
dal suo rappresentante Jon F. Jones et C., 
31 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via dei Panzani, 19... 

Giustilica la quarfa pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea - terza L.  - corpo del 
giornale L. 1,50. 

Ognì linca misurata sul carattere 
punti. 

Le corrispondenze private e.gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent, 5 
la parola. 

Pagamento anticipato 


sette 


= = 

Nè altro di notevole presenta la meteorologia 
di questo nuovo anno. 

Sono poche, lo. capisco, queste indicazioni ma 
vi faccio notare che di ciò nulla appare nel Ca- 
lendario dell’Osservatorio. Il quale, invece, perdo 
il suo tempo ad insegnare, per esempio, che oggi, 
5 gennaio 1898, si devono aggiungere al mezzo- 
giorno vero 348 minuti secondi per ottenere il 
mezzogiorno medio: insegnamento perfettamente 
inutile, visto che nessuno sa, in modo preciso, la 


| vera durata di un minuto secondo. 


Difatti vi sono dei minuti secondi che passano 
con rapidità vertiginosa... e dei minuti secondi 


WELI AN 


È 


che durano eterni. Orbene, di quale categoria 
devono essere i 348 da aggiungere al messogiorno 
vero per ottenere il mezzogiorno medic? 

Il Calendario dell’Osservatorio, al solito, non ce 
lo dice! 

MORALE 

Correte, dunque, a comprare il Zunario-Fol- 

chetto, prima che ne sia esaurita l’edizione. 


DIVAGAZIONI BANCARIE 


La relazione Alvisi e i due giovani econo- 
nomisti. - Le proroghe che si prorogano. 
Non sono affatto malcontento della abitudine 

che ho presa di leggere la. Perseveranza. E chi 

mi tiene allegro - sia detto a onore del vero - è 

sempre quel signor 2, corrispondente straordinario 

da Roma. 

Oggi, per esempio, c'è un telegramma di questo 
signore - peccato che sia così incognito! = dove 
sì spiega precisamente come e quando la relazione 
Alvisi è passata nelle mani dell'on. Colaianni e 
del neonato Gavazzi. 

Non volendo defraudare i lettori dell'importante 
notizia, riferisco qui il telegramma: 

— Quanto alla polemica sulla relazione Alvisi- 
Biagini, pare ora accertato che l’Alvisi avrebbe dato 
un esemplare della relazione ad uno che fa nominato 
deputato nelle ultime elezioni. Questi ne avrebbe la- 
sciato prendere copia da due giovani economisti, che 
non sono nella Camera, e che l'avrebbero data agli 
onorevoli Colaianni e Gavazzi. 

Finalmente, dunque, se ne sa qualche cosa. 

L'on. Miceli aveva detto che le rivelazioni sulla 
banca.romana erano raccolte nei trivii e l’onore- 
vole Giolitti aveva aggiunto che il conato Ga- 
vazzi sì serviva di tre o quattro ‘pagine preso 
dagli archivii del ministero. 

Poi l'on. Colaianni affermò, in una lettera, che 
la relazione gli era statà consegnata da monar- 
chicì di quattro cotte, 

A questo punto il contribuente italiano 6 il di- 
lettante di panamini non capiva più nulla; egli 
cominciava a veder tutto buio, cercando invano uno 
spiraglio di luce. 

Grazie al telegramma della Perseveranza, il 
fatto si ;Lo ora ricostruire semplicemente, e gli 
Sud: ‘orse innocenti, dello scandalo, sono cono- 
sciuti, 

La scena è dunque andata così. 

Uno che fu nominato deputato nelle ultime ele- 
zioni - e forse anche nelle elezioni precedenti - 
ha incontrato ì signori Alvisi e Biagini, sotto il 
viale del ministero delle finanze, e ha detto loro 
con l'accento di chi sa tutto: 

— Bravissimi! Voi avete dunque una rela- 
zione ! S 

— Taci; la teniamo nascosta = risposero î due, 
che si videro scoperti. . 4 
SÙ) Allora, fatemela vedere e poi non ne parleremo 

1 due dovettero rassegnarsi. Condussero l’uomo 
che doveva essere deputato nelle ultime elezioni 
in una camera oscura e 
minò attentamente, ma dopo averla. fotografata 
se ne andò dicendo: 0 z 

= Con questo esemplare io potrò passare dalla 
camera oscura alla. Camera... dei deputati ! 


VISCA VTIOO BLRZUUOI OLROA 


uesti non solo la esa-. — 


i 
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E qui entrano in scena i due giovani econo- 
misti. Erano economisti, sì, ma tanto giovani e 
sentivano il prepotente bisogno di una relazione. 

— Ve la procurerò io - disse impietosito il fu- 
turo deputato delle ultime elezioni. 

I due giovani economisti furono un po’ disgu- 
stati quando si trovarono dinanzi ad una semplice 
copia, mentre nelle lunghe notti vegliate avevano 
sognato l'originale. Ma, come, economisti, sì per- 
suasero che il tirare una copia rispondeva ad un 
principio di economia e propriamente alla. legge 
del minimo mezzo. 

Così ciascuno s’affrettò a tirare per conto proprio 
una copia, ad esempio dell’uomo che fu nominato 
deputato nelle ultime elezioni. 

Sicchè, quando venne fuori la questione delle 
banche, N futuro deputato e i due giovani econo- 
misti si raccolsero a convegno, 

— Questa relazione - disse l'onorevole - ci po- 
trebbe compromettere. Io intanto la tengo nella 
camera oscura, e mi rifugio dietro la... negativa. 

— Noi - soggiunsero i due giovani, nonchè eco- 
nomisti che non sono netla Camera - ce ne libe- 
reremo. 

Così l'uno, che è un monarchico di quattro cotte, 
la passò sottomano all'on. Colaianni, l’altro, che è 
un socialista d'azione, ne fece un cavalluccio di 
carta che regalò al neonato Gavazzi, dicendogli : 

— Ti servirà quando sarai anche tu un giovane 
... economista. 

Così ricostruito il fatto, il ministero può atten- 
dere senza paure l'ispezione e il resto, poichè i 
due giovani economisti si sono omai stancati delle 
copie e dedicheranno la loro gioventù a qualcosa 


di meglio. 


Se non che il signor X ha scoperto un altro 
guaio, che può turbare nuovamente la tranquillità 
del contribuente, 

Infatti, egli dice, in un altro e non meno 1mpor- 
tante telegramma : 

— Si allarga sempre più la persuasione, che 
prima che si consegni ) ispezione delle Banche, che 
se ne concretino e pubblichino i risultati, che se ne 
tragga partito per rivedere la legge sulle Banche, 
passerà tutto il nuovo anno; e quindi si dovranno 
prorogare le proroghe con scapito della serietà di 
tutti. 

Certo: questa persuasione che si allarga, dà 
molto a pensare. 

Vi.è però una consolazione ed è che passerà 
tutto il nuovo anno. Arrivederci dunque all’altro 
anno nuovo. 

Mi non si capisca d'altra parto perchè proro- 
gando le proroghe - come dice il signor w - ne 
scapiti la serietà di tutti. 

‘on sarebbe forse una bella cosa se tutti potes- 
simo prorogarci all'anno venturo ? È È 

Quelto clie mi fa pena è che questo signore, il 
quale non vuole Îl pranzo agrario a base demo- 
eratica, odii le piccole proroghe e venga così im- 
plicitamente a sostenere l'opportunità di una pro- 
roga lunga - per esempio, di sei anni - che noi 
non ammettiamo, senza abbandonare per questo la 
nostra serietà. 

Noi vorremmo invece che si allargasse la per- 
suasione che è necessario far la luce presto e su 
tutto, e presentare al parlamento prima di marzo 
i risultati dell'ispezione, in modo che la questione 
si risolva e si abbia per tempo una buona legge 
bancaria. SUE) 

Non è poi nemmeno serio, sino a prova com- 

iuta, il sospettare che l'ispezione non sia fatta e 
pubblicata nel tempo fissato dal decreto reale. 


Per finire. ; È 

Gli on. Colaianni e Gavazzi, leggendo Il tele- 
gramma della Perseveransa.. ) EE 

— Che birboni quei due giovani economisti, ci 
hanno appioppata una relazione... scandalosa! 


"rem LÒ 
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© T'AFFARE DEL PANAMA 


Parigi, 4 — Il Matin afferma che i dottori Ogier 
e Bordas trovarono traccie di aconitina nelle viscere 
del barone di Reinach, ma in quantità minima, che 
non permise di concludere ancora per l’avvelena- 

Dio» 
E parigi, 4 — Sì assicura che Blondin, del Crédit 
ILyonnais, sia stato arrestato nel pomeriggio, nel ga- 
binetto del giudice istruttore, Franqueville, in se- 
guito ad un confronto con Fontanes. 


; ERRORI FATALI 


Il Martini ha lasciata ‘piena libertà ai professori di 
scegliere, per il loro insegnamento, quel libro che 
loro piace di più. Ed ha fatto bene. Non si può 
chiamare del tutto responsabile dell'opera sua chi 
non è libero di compierla come gli aggrada. Tuttavia 
non ci sarà chi voglia credere è sostenere che per 
cotesta libertà s'abbia a proclamare anche quella 
dell'ignoranza: se mai, quest'ultima ai può procla- 
marla altrove e non proprio nella scuola; nel mondo 
c'è posto per tutto 6 per tutti. Tuttavia, se s’avesse 
a giudicare dalla caparbietà che alcuni mettono nel 
ripetere certi errori, si dovrebbe dira — si dovrebbe, 
badate bene, io non dico si deve - che ignoranti non 
manchino fra’ compilatori di libri di testo per le 
scuole italiane e fra gli insegnanti che li adottano. 
Ma il collegio dei professori ci dovrebbe essere anche 
per questo, per vedere cioè fin dove può cotesta li- 
bertà giungere perchè nén degeneri in licenza. Ep- 
pure non è avvenuto così! M'è capitato fra mani — în 
questi giorni — un elenco delle varie letterature ita- 
liane adottate nella maggior parte delle scuole dita 
lia ed ho notato, senza difficoltà, che i professori si 
son fatti guidare da due soli criteri: o dal desiderio 
di amicarsi un qualche altolocato corapilatore di libri 
di testo o dal desiderio di non allontanarsi dalla via 
sempre battuta finora, cioè dal trentennale logoro li- 
bro di testa, testi... mone non loquace dei sonni tran- 
quilli, che han dormito în quelle scuole tanti giova- 
notti, i quali, senz£ soffrirne, fanno snche a meno di 
dormire quando ne è tempo, Inutile far nomi: pon è 
il pettegolezzo che cerco: indicd' l'orrore, E vorrei 
riescire ad indicarne la gravità. 

Ci seno alcuni errori fatali veramente quando c'è 


chi li scrive e chi li insegna. Io non voglio dire che 
tutti siano parimenti fatali, se non fosse che per 
omaggio all’antico precetto ch'è umana cosa l’errore: 
ad alcuni lievi errori può rimediare il professore col 
vivo della voce e rimedia in realtà, ad altrilo stesso 
scolaro col progredire della sua cultura. Non così 
quando si tratti di errori fondamentali e radicali: essi 
restano nel rigoglio della nostra cultura coma piante 
parassite, che nou si riesce mai ad estirpare, e, 
quando si crede di averle distrutte, ripullulano in 
forma di pregiudizi pericolosamente. Io ne yo’ ad- 
durre un esempio, che appunto mi ha suggerito co- 
testo elenco di letterature italiane adottate in gran 
parte delle scuole governative d’Italia. 


Velo 


Nel maggior numero di esse - ed anche fra quel 
le che vanno per la maggiore — si da del nostro ri- 
sorgimento ed, in ispecial molo, del quattrocento una 
ricetta ammannita già nelle scuole italiane da’ tempi 
dell’ « Umanità: » una larga base di umanesimo e 
l'influenza dei greci venuti, la prima volta, in occa- 
sione del Concilio, la seconda per la caduta dell’im- 
pero greco in mano ai Turchi. E tutto finisce qui. 
Ora, non sono precisamente nuove le ragioni che a 
cotesta ricetta si sono opposte per mostrarne la in- 
sufficienza, 

Si è detto, per esempio: « Bane sta, l'umanesimo. 
Ma non può esser tutto, perchè, se fosse così, che 
cosa sarebba mai il nostro risorgimento ridotto ad 
un semplice ritorno di idee antiche? E poi, da quan- 
do in qua si hanno coteste ripetizioni nella storia? Si 
è pure detto a proposito della duplice venuta dei 
greci, l’importanza dei quali sarebbe tutta riposta in 
ciò che portarono codisi ed insegnarono e diffusero 
la propria lingua. « Badate bene'a non dare alla 
cosa importanza maggiore di quella che ha. Platone 
ed Aristotale si facevano studiare dai nostri umanisti 
ancha prima dell’epoca del concilio fiorentino. n 

« Infatti, quaudo i più valorosi greci vennero a 
Ferrara - cito dal Fiorentino - Ugo da Siena era in 
grado di tener testa a loro tutti quanti; e si proffe- 
riva pronto a sostenere o Platone od Aristotile, a 
loro posta. La sfila argaisce o un' audacia sfrontata 
o una perizia profonda. E che non fosse sfacciatag- 
gine lo mostra e la riputazione; cha si era acquistata 
Ugo ia tutte le università italiane, e la testimo- 
nianza... n Si dice aver i Greci introdotti fra noi, 
per i primi, i convegni letterari e scientifici, che pre- 
sero poi il nome di accademie e si dimentica che - 
ia Firenze - se ne tenevano già nella villa degli 
Alberti e, più tardi, nel convento di Santo Spirito, 
auspice il Marsigli e nel convento degli Agnoli, au- 
spice il Traversari e persino nella bottega del Bur- 
chiello. 

Carto un’importanea nella storia letteraria del 
nostro risorgimento l’ebbero i greci. Ma non bisogna 
esagerare. Ad ogni molo, se pure l’umanesimo e 
la venuta dei greci non si vogliono dire esteriori 
occasioni, e si vogliono dir cause, « sono cause di un 
solo fattore — dice il Fiorentino - del risveglio della 
civiltà greco-romana. » Ma il fattore nuovo quale è ? 
Si usciva dalla scolastica. « Come gli animi si sol- 
levarono a quella franchezza di pensiero ? E donde 
venne il tentativo della soluzione? E quale fu 
quella soluzione, per cui lo spirito umano si sol- 
levò ad un altro ciclo filosofico? » Ed a questa do- 
manda, maggistralmente, risponde il Fiorentino 
stesso, dicendo che nell’attività dei concilii, nei pro- 
blemi, che vi si discussero, negli uomini, che vi pre- 
sero parte, è da cercare il fattore nuovo da cui si 
inizia la prima volta la vita del risorgimento. Ri- 
cerca ch'egli, sopraggiunto dalla morte (oh, com- 
pianio de’ buoni attorno al feretro di Francesco Fio- 
rentino, oh, lagrime di Vittorio Imbriani trascinatosi, 
morente anch’egli, accanto al morto amico suo !) non 
potè compiere, ma che così come è dovrehbe ba- 
stare ai mediocrementa culti per non ricadere in 
certi errori. Il fattore nuovo che s'innesta sul vec- 
chio tralcio italo-greco e lo vivifica - nè giova at- 
tenuarna l’inpertanza per malintesa storia nazionale 


- è il pensiero germanico. Dalla lotta del Papa. con ì 


gli Hussiti e coi Taborriti questo benefizio noi 
avemmo: da’ concilii di Pisa, di Costanza, di Pavia 
sopra* tutto di Basilea e via, se vennero fuori molti 
insulti pettegolezzi, uscì pure cotesta voce nuova, 

Primeggiarono in questo periodo due uomini, il 
Cusano, come rappresentante del pensiero tedesco, il 
Piccolomini, come rappresentante dell'umanismo, che 
ghbaro grande influenza sul tempo loro. La provvi- 
denza della storia, aveva spinto l'uno, nato trdesco, 
a vivere il più del tempo, 8 vari iniervalli, in Italia: 
l’altro, nato italiano, a passare ventiquattro anni di 
vita in Germania: e del Cusano aveva fatto un car- 
dinale della Chiesa romana e del Piccolomini un s6- 
gretario dell'impero germanico... 


Os è bene notare che questa parte dell'opera non 
compiuta del Fiorentino « Il Risorgimento Filosofico 
del Quattrocento » fu stampata fin dal 1885 per cura 
della R. Accademia di Scienza morali e politiche « la 
quale, proyvida e pietosa — dice Vittorio Imbriani, 
che s'era assunto il modasto incarico di rivederne le 
bozze di stampa — ha voluto porra questo manumento 
al presidente, allcollega, all'amico disinteressatissimo ». 
Fin dal 1885! Ma per gran parto di cotesti compila- 
tori è come se non esistesse. — Che concilii, che uo- 
mini, i quali vi parteciparono, che attività, che im- 
portanza, che elemento germanico, che Cusano, che 
Piccolomini! Basta la solita ricetta. E così, radical 
mente, si falsa il concetto di uno dei maggiori secoli 
della nostra storia letteraria ed è facile comprendere 
quanti e quati giudizi falsi ne dgriyino; 

Il più grave è, o io m’'inganno, che per via di 
questo errore fenomenale sal risorgimento italiano, 
ed ho scelto l'esempio non a caso, sì ribadisce il fe- 
ticismo nostro incondizionato, e per questo sciocco, 
al classicismo, che poco manca non ci riconduza al- 
l’umanesimo nel rigoglio della vita nuova. Il classici- 
smo, per noi italiani, è nella vita intellettuale quello che 
è il patriottismo nella vita politica, e dico patriottismo 
seugo quarantottesco: senza una stragrande influenza 
del primo, si pare impossibile e vana ogni coltura, 
sensa le Imiazioni incondizionata dol sagondo, ci pare 


stretto 


deplorevole qualsiasi modesta aspirazione anche se 
conforme ai nuovi bisogni. Ad Jove principium. D'ac- 
cordo. Ma, sin dove ci è lecito, guardiamo bene in 
viso Jupiter stesso, anche il padre degli Dei e degli 


uomini, a detto di Omero. 
+ Mikael 


CRONACHE D'ARTE — 


Ora che torna in ballo, forse per restarci, l’editto 
Pacca, con tutte le relative quistioni intorno all’espor- 
tazione degli oggetti d’arte antica, mi pare opportuno 


fornire al governo, o al pubblico, alcune indicazioni. 


sull’esportazione degli oggetti d’arte sì, ma mo- 
derna. 

Lascio stare dunque i vasi etruschi, gl’inesauribili 
vasi etruschi che vanno via spesso in frammenti così 
tristi, da poterne cavare la sicurezza che non c'è fal- 
sificazione. Metto pure da parte i pezzi di scultura 
greca o romana; che dico pezzi! per lo più sono ap- 
pena connotati: un piede, un naso, un muscolo. 

Nè parlo delle croste nerastre che si qualificano tele 
o tavole del Quattrocento, del Cinquecento, del Sei- 
cento ; si qualificano e sono, poichè una sola cosa è 
n essi evidente, cioè la decrepitezza. Non mi curo 
finalmente dei pochi oggetti artistici antichi, davvero 
pregevoli, che di tanto in tanto si presentano all’uf- 
ficio d’esportazione per ottenervi un passaporto, o me- 
glio una fedina di buona condotta; e vengo alle scul- 
ture e alle pitture moderne, 

Per la scultura il genere più in voga è il bustino 
del Giovane Augusto. Se si tenesse calcolo di quante 
copie ne valdan via ogni anno, si vedrebbe che la fa- 
miglia del primo imperatore romano è più numerosa 
e resistente di quella d’Israele. E poi, tutti giovani 
e tutti Augusti! 

Si capisce che queste osservazioni tocchino piuttosto 
la categoria delle copie, anzichè quella dei lavori o- 
riginali, questi ultimi non potendo essere abbastanza 
docili per una tale statistica. 

Dopo le riproduzioni del Giovine Augasto abbon- 
dano quelle del Narciso, bronzo pompeiano, e del 
Mercurio di Giambologna. 

Più numerosa delle copie in scultura sono le imi- 
tazioni, di modo che i soggetti, e per conseguenza gli 
atteggiamenti ormai noti, di Eva vergognosa, di Cleo- 
patra con llaspide, della Schiava a cui la catena è 
vezzo, del putto che gioca cen la maschera, del putto 
che giuoca col gattino, con la colomba e che so io, 
non sogliono scarseggiare. Ma bisogna tener calcolo 
che, per ogni individuo, di queste specie vanno via 
almeno tre Giovani Augusti. 

Quanto alla pittura il primo pesto appartiene alla 
Beatrice Cenci di Guido Reni. E’ inutile che mi si 
noti quel ritratto non esser poi di Beatrice Cenci, nè 
averlo dipinto Guido Reni. Il fatto sta che, un po' 
per tradizione, un po’ per la grazietta del quadro, si 
esportano tante copie di quella problematica e vez- 
zosa tela, da far credere che all’ estero la tengano 
coi santini al capezzale. Vanno via pure molti qua- 
dretti rappresentanti ìl Reni che ritrae Beatrice in 
carcere. 

Immediatamente dopo viene il S. Sebastiano, del 
Campidoglio. Guido Reni è il prediletto dei copisti 
e meglio ancora, delle copiste. Difatti, oltre alle due 
opere citate, si vedono spesso in partenza e la Con- 
templazione o l’Addolorata, de la Galleria Corsini, e 
il Crocefisso, di S. Lorenzo in Lucina, e il Martirio 
di S. Pietro, del Vaticano. 

Dopo il Reni nell’affetto dei ‘copisti, e perciò degli 
esportatori, viene Carlo Dolchi, il dolce Carlino, di 
sui si mandano fuori innumerevoli Madonne, 

Un genere solo sorpassa e Carlo Dolci e Guido 
Reni, che pure torse superano ‘gli autori di sempi- 
terni costami ciociari; ed è una certa Madonna del 
Santo Soccorso, una cosa liscia su fondo dorato, qual- 
cosa d’incredibilmente brutto. Che se ne facciano 
all’estero, non so. Qui in Roma bisogna dire che ce 
ne sia una fabbrica. Sono tutte dipinte su tavola, di 
una levigatezza che le fa parere smaltate su maio- 
lica. E oro! Oh, non solo il fondo è spalmato di por- 
porina, ma ne brillano il collo della Madonna e del 
Bambino, per monili, gli orecchi per orecchini, le 
teste per diademi, le spalle per ciondoli. e rosarii, 
specie di lacci e trecce simili a quelli degli ufficiali 
în uniforme di gala, 


I LIBRI 


Augusto Ferrer) è tra i valenti giornalisti subal- 
pini, redattore della Gazzetta Piemontese. 

Ora chi dice che il giornalismo sia nemico della 
poesia ? Il Ferrero pur dando tutti i dì la sua col- 
laborazione al giornale’ politico ha saputo tuttavia 
restare poeta. Il suo volume di versi Nostalgie d'A- 
more (1) che ha ora pubblicato è un fior di lirica 
soave e geniale. La poesia del Ferrero si ispira ad 
un sentimento del mondo reale visto però e sentito 
attraverso un temperamento artistico e fine come è 
quello del poeta. La bellezza campestre, un paesaggio 
mirevole, una scena marina, un concerto musicale, 
un presepe, la neve, il cimitero... farino vibrare 
l’estro del poeta che trova nell'animo suo una nota 
che risponde col mondo esteriore e dà alla sua lirica 
una caratteristica personale che la rende vieppiù ef- 
ficace. Ecco come per esempio il Ferrero sente la 
primavera nel sonetto intitolato For ever. 

Vedi: l’anima mia vestita a feta 

Oggi incontra il sereno e lo saluta. 

E’ lontano il fragor della tempesta 

Da cui, senza pasar fu combattuta, 
Ciancian ‘per le ringhiere e per le gronde 

Richiamate dal sol le rondinelle: 

Dai prati attigui alle città si effonde 

Per l’aria un vivo odor d’erbe novella 
Coms tutto s'innova | Anima mia, a 

Pu pyr rinasci a quest'aura vitale 

E per gioia ristai, come smarrita, 
Amoy fuggì. La triste compagnia. 

Dagli inani desii più non ti assale, 

E tutta è chiusa omai la tua ferita. 


(1) Nostalgie d'Amore di Augasto Ferrero, — Eli. 
tore L, Roux, e , = Forino, So 


Nè meno caratteristico il sonetto intitolato Sul | 


remo. 
Talor curvo sul remo, in faticosa 
Opera godo di stancar le braccia: 
Dorme la mente, allor, la tormentosa 
mente, che sempre di fantasmi è in caccia, 
Fra le nebbie, laggiù, sfuma ogni cosa, 
Muore del lido la confusa traccia: 
La profonda quiete il mar riposa, 
Che sale e la mia stanca anima allaccia. 
Oh non‘maî come allor nell’indistinto 
Color dove si fonda il mar col cielo è 
Mi sembra che s’anneghi ogni mia cura! 
E perdermi laggiù cupido anelo —’ 
Nelle dubbiose lontananze; spinto 
Dal mio destino a non so qual ventura. 
Il verso del Ferrero corre facile e tornito; non è 
il verso di un innovatore che cerchi e tenti forme 
nuove; ma vi sì sente il vate moderno che conosce 
il gusto nuovo e lo professa. Basterebbero alcune 
strofe del Meriggio di luglio per dimostrarlo: 
Stanno le acacie nel gran caldo immobili; 
Alta una quercia al ciel la vetta emerge; 
Passan due bovi dal pesante traino; 
Passa un bifolco che il sudor si terge. 

Ed io mi anniento nel gran caldo, immemore, 
Vinto dal luglio che m'arde le vene... 
Or che mi importa s’ella ha gli occhi fulgidi, 
Or che m'importa sella mi vuol bene?... 

Nostalgie d'amore, assai più di questa rapida 
mio cenno meritano di esser lette da quanti hanno 
ancora culto per la buona ed onesta poesia in Ita- 
lia. E non diciamo onesta per nulla: poichè raro a 
darsi oggidì, in tutte le liriche del Ferrero pure così 
appassionate ed umane non vi è una sola nota men 
che corretta e sana. 


IR NI nt 


Cronaca pi Roma 


LA B&RAONDA CAPITOLINA 


Il Consiglio comunale ha terminato prima delle 
vacanze di Natele la discuszione del. preventivo per 
il 1893. 

Non sarebbe male che in omaggio ad un voto del 
Consiglio espresso nella sessione precedente; la Giunta 
promuovesse un'ampia discussione sui servizi comu- 
nali, che, come ho altr volte accennato, vogliono 
essere seriamente riorganizzati. 

Sono a questi connesse ardue quistioni, che in una 
discussione di bilancio non possono esser risolute. 

Così, quella gravissima del personale, é che l’ono- 
revole Ruspoli dichiarava, non è molto, ritenere non 
loversi afirontare per ora, giudicando più opportuno, 
provvedere alla spicciolata, e frammentariamente al 
miglioramento dei servizi capitolini. 

Il continuo provvedere frammentariamente all'uno 
o all’altro dei servizi comunali, senza un con- 
cetto direttivo, generale el elevato non serve ad al- 
tro che ad aumentare quella confusione organica che 
il pubblico deplora e che dell’ amministrazione del 
nostro Comune ha fatto, fin quì, nient'altro che una 
grande baraonda, alla quale non si è mai pensata 
di provvedere seriamente. 


Non vi ha provveduto l'organico del 1872, il quale. 
perchè i servizi del nostro comune in quell’anno non 
avevano ancora preso uno sviluppo considerevole 
riuscì incompleto e pessimo, È 

Non vi ha provveduto 1’ organico del 1883, col 
quale si cercò di apportare al primitivo, una rifor- 
ma che riuscì del tatto ridicola e a base di equili- 
brio e di simmetria numerica. i 

Per questo infatti l’amministrazione del nostro Co- 
mune fu divisa in otto uffici: ogni ufficio fa suddi- 
viso in due sezioni (senza tener calcolo della mag 
giore o minore vastità degli affari attribuiti a cia- 


scuno di essi) così ogni capo d’ufficio è presentato | 1 


în quell’organico come Blondin sulla corda che ha 
per contrappesi, un capo di sezione a destra @ un 
capo di sezione a sinistra. 7 

Dal 1883 l’organico ha subito tali modificazioni, a 
faria di riforme frammentsrie o di provvedimentì 
parziali, che adesso lo stato effettivo degli uffici @ 
del personale non ha più con esso che lontani rap 
porti di somiglianza. 

A darne una pallida idea basti questa sommaria 
esposizione che mi è consentita nelle modeste pio- 
porzioni di un articoletto di cronaca, 


Cominciando dal. Gabinetto, 
nell’organico come una. sezio 
modificare l'organico Stesso, 
costituito in ufficio vero e pro 
presso, 

Ora è rappresentato da un caporale e due sol- 
ee un segretario e due impiegati d’or- 

Lo stesso dicasi dell’Uffi 
glomerato all’ufficio di Ra 
fa appodialo senza sapere 
l servizi storici ed artistici 
sti alla dipendenza dell’ 


trovo che esso figura 
nej ma Invece, senza 


prio, e quindi, fa sop- 


gioneria Generale, al quale 
perchè nè cosa 0820. Così 
ci (Re 1a caga ioo erano po- 
1 ufficio urono i 
al Gabinetto ; poi, soppresso ARE coma 
cio VI; e, adesso, elevati all’onore della propria au- 
tonomia, (Ma chi li salva da nuovi e più arditi voli 
se non sono determinate le funzioni dei vari fici 

pitolini con norme erganiche ra 


2 I o e razionali ?) 
Così pure : l’ufficio del dazio consumo ancora fi- 


gura in organico con la relativa falange inci 
che invece ange d’impiegati, 
Governo. sono, da tempo, passati al servizio del 


Ancora : il sexvisio delle lo) î 
ora i) Ù 0 pere pie fi gl 
sa SanD all ufficio Primo, ne Tosse e 
a x ufficio Settimo; e, adesso, staccatosi, per forza 
Pan peste da quest’ultimo, è un... satellite che 
b ando il pianeta atto; i > 
Piera la sua traiottoria,.. e 
Ma non basta. Si sono istituiti î 
vece degli o con nnovi 
moni, nuovi stipendi... eppure in organi i 
ì ni 
non trova riscontro nella più piccola visse S 
3 SEegnO 1’ organico, dovrebbe 1° b 
Istruzione avere una sezione didatti i b E 
sta non esiste nò punto nè Se o 


vigili sanitari, in- 
0 organismo, nuove fun» 


Nè questo è tutto; altre anomalie: sono notevoli : 


oncetto (che nessuno sa chè cosa 
d passare al grado di Segretari, 


cio Tasse che trovasi ag- 


il Gabinetto fu prima © 


ufficio di pubblica 
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w—__Tee =» e. ecs...» ess 


H “ruzioni sono superiori a quelle dei Com- 
LU, se Main dal quali invece, per ragione 
Sa ni 0, Etebbono dipendere e dipendono infatti. 

pio ‘ura direzione dei musei lodevolmente e 
AO Iamento disimpegnata dall’egregio comm. Ca- 
tellani, il quale, tra parentesi, è l'unico che si oo- 
a riamente, come nessun consigliere comunale, di 
sat Pafficio (cui non: è stato mai regolarmente pre- 
posto, non essendo nè consigliere nè capo di ufficio, 
- chè davvero non ha bisogno di far l'impiegato) = 
ma che funziona da vero e proprio capo di ufficio ; 
mentre è nè più nè meno di membro (fosse pure pre- 
‘sidente !) di una commissione del tutto consultiva. 
Così: il nobile senatore Vitelleschi spadroneggia 
nella Commissione archeologica che, (mentre avrebbe 
dovuto fin qui assere dipendente dall'ufficio. VI, ed 
ora dalla sezione autonoma dei servizi storici ed ar- 
| tistici) ordina spese, agisce come organo indipendente, 
| esecutivo, falsando apert: 


mente lo spirito e la lettera 
della deliberazione consiliare che istituiva nella Com- 
missione archeologica un corpo puramente consultivo. 


& 


Tutto questo disordine reca duplicazione di lavoro, 
disguido d’aftari, intralci, per cui sono stati possibili, 
nel Municipio della capitale del regno, fatti come 
questi: cioò che « ad una scuola civica sia stata 
mandata dall’Econemato capitolino la carbonella per 
le stufe, nei mesi d’estato n (cioò dopo mesi e mesi 
dalla fattane richiesta); che « un impiegato comunale 
riscuotesse per proprio conto da inquilini del comune 
le pigioni a questo dovute » e, ancora, che « una 
vecchietta si presentasse (bontà sua!) a consegnare 

al Municipio le chiavi di una casa in via Giubbonari, 
| di proprietà del comune, e nella quale, da oltre un 
ventennio, essa aveva abitato senza mai pagarne la 
pigione,... e dovesse faticare per essere creduta... e 
perchè il Comune riconoscesse la denunciatagli pro- 


prietà! n 


A questi, disordini aggiungasi il dislocamento degli 
uffici, che obbliga il pubblico a perdere tempo e fa- 
‘tica per andare a pagare una tassa, una spesa fune- 
raria, o per isbrigare un affare qualsiasi ; il disor- 
dine speciale a taluno ufficio; le bizze e le ripicche fra 
impiegati (alunni di concetto e segretari, perchè i 
primi hanno attribuzioni di concetto e molti segre- 
tari debbono copiare); la mancanza di un ufficio ge- 
nerale che abbia famigliare il funzionamento di tutti 
i servizi capitolini (qualità che non dovrebba far di- 
fetto al segretariato generale, il quale invece non 
tiena che ad essere un ufficio legale...); la irrazionale 
distribuzione del personale (per cui si hanno ispet- 
tori edilizi e ispettori archeologici, circa 24 persone, 
che, per la cessata febbro edilizia, nulla hanno più 
da ispezionare, mentre potrebbero altrimenti essere 
utilizzati)... e, tifando la somma, ne verrà fuori la 
baraonda capitolina ! 

Per questo dissi e ripeto che « alla nuova ammi- 
nistrazione si offrirebbe un campo assai onorevole 
per isvolgere la propria attività : quello delle eco- 
nomie organiche con la riorganizzazione dei servigi 

comunali che tanto lasciano a desiderare n. 


June Pol 


Disastro in mare 

Alle 11 e mezzo dell'altra notte il cutter Immaco= 
lata Maria, comandata dal capitano Tomaso Renda, 
con quattro marinai di equipaggio e due passeggieri, 
proveniente dal golfo di Castellamare, giunto nelle 
vicinanze di Anzio, fa assalito da una forte tempesta. 
Il legno combattuto dai venti fu gettato sulla spiaggia 
vicino al villino del principe Brancaccio. Appena fer- 
matosi contro ad uno scoglio, una terribile ondata 
| travolse in mare il passeggiero Giuseppe Corso, di 
anni 14, che, con supremi sforzi potè a nuoto giun- 
gere a Nettuno. 
SAIl capitano Michele Benetti, comardante il basti- 
mento Adele ancorato in quelle vicinanze, appena 
accortosi del disastro si diede a chiamare soccorso. 
Accorsi i fratelli Costa: Ottavio, Luigi ed An- 
drea, sul luogo del naufragio, qui giunti si 
slanciarono nelle onde e per mezzo di botti legate ad 
uua fane riuscirono a salvare il capitano Renda, i 
s i0î uomini Filippo D’Angelis, Girolamo Vasile, Giu- 
seppe Galante e Salvatore Panale e il passeggiero 
Antonio Poma, tutti da Castellammare, 

Dopo il salvataggio furono tutti portati in Anzio e 
ricoverati in casa dei fratelli Costa, 

Oltre il comandante del bastimento Adele e i fra- 
telli Ottavio, Luigi e Andrea vanno segnalati, per 


LA COLPA DELL INNOCENTE 


Romanzo di PACLO MITRIANY 


PROPRIBTÀ RISERVATA 
* as 


= Non sei ferito? - domandò il Mylianski tuttavia 
quasi senza voce. e; 3 
— Di’ pure: non sei morto? -— esclamò Basilio con- 


non son ferito, sono illeso, affatto illeso. Soltanto ho 
saputo farla da attore tragico; via, confessalo, son 
caduto tutto d'un pezzo; non 8°è visto nulla di me- 
gglio sul palcoscenico. 

-_ Dunque è stata una comedia ? 

— Di cui, credi, amico mio, quei signorì avranno 
molto da ridere, 
__— Dunque, - insistette Fedor mano mano riaven- 
dosì dall'immenso stupore, io ho servito a rappre- 
Sentare una comedia? Dunque io sono stato il pa- 
drino d'uno che ha finto di battersi? Dunque io mi 


tinuando nella sua lugubre celia. - No, mio. caro, / 


l’opera coraggiosa della salvazione dei naufraghi, il 
brigadiere: Nicola Robecchi comandante la stazione 
dei reali carabinieri e il carabiniere Giacomo Ber- 
tasello. s 


Per la fiera dell’epifania 

Il Sindaco di Roma ha pubblicato un manifezto 
per regolare il transito dei pedoni e della vetture e 
11 collocamento dei venditori ambulanti al Circo Ago- 
nale e vie adiacenti dalle ore 4 d'oggi alle 2 ant. 
di domani. 

Per le signore 

Come già abbiamo ancunziato, anche quest'anno la 
benemerita Società per l’istruzione delle donne, sotto 
la presidenza onoraria della regina, tiene una serie 
di conferenze ssttimanali nell’Aula Magna del Collegio 
Romano. 

1 conferenzieri sono fra i più illustri ed i più sim- 
patici cultori delle lettere, dell’arte e della scienza. 

Basta accennare ai nomi di Antonio Fogazzaro, di 
Gaetano Negri, di Enrico Panzacchi, Arturo Graf, 
Ernesto Masi, Pasquale Villari, Guido Baccelli, eco. 

I temi delle conferenze anche quest'anno sono varii, 
come sono varii i rami della cultura femminile mo- 
derna; quindi si tratterà di storia, di arte, di etio- 
logia, di igiene. Ma una serie di conferenze è que- 
st'anno dedicata ad un tema medesimo che è: Roma. 
Dì Roma antica, di Roma medioevale, di Roma nel- 
V’arte, di Roma nel rinascimento parleranno succes- 
sivamente Guido Baccelli, Graf, Masi, e Panzacchi. 

Oggi, 5, si terrà la prima conferenza inaugurale ed 
Guido Baccelli, tocca l’onore di discorrere prima su 
Roma, 

La regina assisterà alla conferenza. 

La befana alla Società « Roma » 

Come già abbiamo annunciato, la Società ginna- 
stica « Roma n ha preparato una grande e variata 
festa per i bambini, che avrà luogo il 5 e 6 gennaio 
all’Eldorado, per solenniszare la Befana, tanto vene- 
rata dal mondo piccino. 

Si preparano delle grandi sorprese, le quali dal 
Comitato ‘sono state riassunte in un piccolo pro- 
gramma che trascriviamo: 

Albero della befana con premi ai bambini, pozzi di 
S. Patrizio con sorprese maravigliose, banchi della 
fiera, lanterna magica, nano misterioso, spettri vi- 
venti, serraglie di belve ferocissime, cassa miracolosa 
ecc. Per i bambini e le rispettive mamme diremo 
solo che vi sono tali sorprese e regali che... acqua 
in bocca. Per i bambini grandi poi diremo pure che 
si è costituito un Comitato di eleganti signore e si- 
gnorine che aiuteranno i coraggiosi iniziatori della 
festa. 

I biglietti d’invito sono gratuitamente distribuiti 
dai soci, i quali si sono impegnati a rendere questa 
festa quanto più si potrà simpatica ed allegra. 

Due concerti militari gentilmente concessi dal Co- 
mando della Divisione rallegreranno il trattenimento. 


Arrivi e partenze 

Arrivati: da Torino il senatore Saracco e donna 
Amalia Depretis. a 

Partiti : per Torino il senatore Menabrea e per 
Novara il conte Tornielli, ambasciatore d’ Italia a 
Londra. 

Gli operai disoccupati 

Una commissione di operai si è recata al ministero 
dell'interno e a quello dei lavori pubblici, nonchè 
dal direttore dei lavori del Policlinico ingegner Ci- 
ribelli, per iscongiurare il pericolo dî un minacciato 
licenziamento di trecento operai da quei lavori. Quei 
bravi operai hanno avute confortanti assicurazioni, 

La via Cavonr 

Alle 4 pom. di ieri si è avyallata di un metro la 

strada di via Cavour. 
Cronaca delle associazioni 

I componenti della Società di M. S. fra gl’Inse- 
gnanti sono pregati di trovarsi questa mattina alle 
ore 10 in via Salaria, 86, per prender parte all’ac- 
compagno funebre dsl compianto »maestro Riccioni 
Francesco. È s 

— Circoio Mercuri-Calamatta. = Ml Consiglio di- 
rettivo invita tutti gli ex-alunni deìl’Ospizio di San 
Michele, soci o non soci del Circolo, a recarsi questa 
sera alle 8 e mezzo in via Campo Marzio 46 (piano 
terreno e 1° piano) per prender parte ad una festa 
dal programma attraente ed umoristico per l'inaugu- 
razione dei locali sociali. 

Grassaziona 

Il bracciante Francesco D’Uffizi, d’anni 20, nativo 
di Rocca di Cave, alle 8 ant. di ieri tornando a Roma 
da Patrica dove si era recato per trovar lavoro, a 
circa 5 km. distante dal paese fu aggredito da due 
sconosciuti, uno dei quali gli diede una bastonata 
alla testa producendogli ferlia guaribile in 19 giorni 
con riserva. 

Fu depredato di 3 lire e 15 cent., di un pacco 


contenente alcuni efletti di biancheria e di un oro- 
logio non che delle scarpe, per cui fa costretto fare 
il resto della strada a piedi nudi. 4 

Ebbe il primo soccerso alla stazione sanitaria di 
S. Sebastiano e poi fu, dai carabinieri della Stazione 
di S. Paolo, accompagnato ier sera alle 11 6 mezzo 
all'ospedale della Consolazione. 


Arrestato 
In via Borgo Pio venne arrestato Ippolito. Nico- 
letti, d'anni 30, romano, bracciante, perchè autore 
di furto con destrezza, di un orologio d’argento con 
catena d’oro del valore. di lire 160 in danno delt’oste 
Costantino Rinaldi, d'anni 51, che ha esercizio in via 
del Farinone. 


Dai taccuino del reporter 

Alle 2 pom di ieri, il vactaro Pasquale Facondi- 
nî, di annì 25, da Marciano, per gelosia di mestiere 
venne a lite, in un'osteria faori porta S. Giovanni, 
con Gaetano Riceci, che gli diede un colpo di foroina 
alla mano destra. 

Guarirà in otto giorni. 

— Giuseppe Fazzi, il contadino che, il 17 docem- 
bre, calde nel fuoco a Rocca di Papa, è morto, ieri, 
alla Consolazione. 


Per finire 

La malizia dei bambini: 

— Se sarai buono, la Befana ti regalerà un bel 
vestito, 

— No, mamma: il vestito deve provvedermelo il 
babbo. La Befana deve darmi dei giuocattoli. 

EIA 

Una sciagura ha colpito il commendator Vincenzo 
Cuciniello, direttore della Sede del Banco di Napoli 
a Roma. Ieri, all'alba, gli è morta la moglie signora 
Adelaide Cuciniello nata Ciccarelli. Un male che non 
perdona ne struggeva da parecchi annila fibra, e la 
dolee madre agonizzava lentamente tra l'angoscia de’ 
carissimi, che luttavano col morbo nella trepida spe- 
ranza dell’affetto, mentre spietata la visione della 
fine dell’adorata incombeva. Era il conforto e l'e- 
sempio del marito e de’ figliuoli; era la sposa e la 
madre; era la casa e la famiglia; e il dolore che 
spezza i cuori di coloro che nel pietoso inganno della 
vita non credevano circondara quella bara, non ha 
conforto. Ma la virtù dell’estinta, santificata dal mar- 
tirio sopportato con rassegnazione di cristiana, re- 
sterà fede e religione nell’unica suprema memoria 
dell’anima de’ carissimi che la maggiore felicità della 
esistenza con quella morte hanno perduta, 


ARIETE 
Finzi e Bianchelli 
SPECCHI a tre partite e semplici. 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE, 
tenza grappe, nè molle, nò pelato artificiale, dei 


pa ADLER pentista 


{i Philadelpbia), Operasioni ed orificazieni inssr- 
sibili. — Rome, Via Nasionsle 114, p. p. 


SCIARADA 
L'uno ti accorda un titolo, 
E’ l’aliro un tuo parente, 
L’inter del giure pubblico 
Tratta, ma impari niente 
Se molto non sai fingere, 
Tacer quello che sai, 
Dire, lasgiar intendere, 
Nè smascherarti mai, 

Niw. 
Spiegazione del logogrifo precedente 

Sona-ALBA-Bora-C180-ScIABOLA. 


_————__——_-< 
r Rw CEI ri } 
SR TRATRP 
Argentina. Domani quinza rappresentazione in ab- 
bonamento (sera 1% di 2° giro) della Lucresia Borgia. 


La prima rappresentazione dell’opera del maestro Ca- 
talani, Lore!ey, è rimandata a sabato, 


e 
#% 

Mentre continua al Nazionale il successo deli’ Ideale 
delle fanciulle ; al Valle iersera fa rappresentata La 
pagina bianca riduzione di Lillì di Bartocci Fontana, 
e che ebbe l’anno passato molte repliche applaudite 
e affollate. Quanto prima La signora dalle Camelie 
e sé dice 0 nin sì dice traduzione di U. Ferrign', 

Pari 
‘ Fa riconfermato iersera al Quirino il successo delia 


son messo fra un gentiluomo e un personaggio finto, 
e me ne sono caricata la responsabilità, ed ho accet- 
iato per lui il rischio d'una condanna della legge e 
della società? 

— Come! - gridò il Gambrinski - Sta a vedere 
che dovevo farmi scaunare al bujo da un ragazzo 
che corteggia mia moglio! No, perdio; c'incontreremo 
altrove, e allora... 

— Allora quel ragazzo potrà dirti che tu sei un 
vigliacco, 

— Sarò sempre pronto a provargli il contrario. 

— A lui non s0, a me no, certamente, — disse il 
Mylianski sentendosi assalire da un’ irresistibile onda 
di sdegno. 

— A te, come a chiunque altro, - gridò eon voce 
acuta e rauca Basilio. 

Fedor si strinse la testa fra le mani; egli si sen- 
tiva pervaso e spinto da un soffio di pazzia. Comel 
coluî per il quale egli aveva derogato dall’austerità 
delle sue consuetudini; colui per il quale egli, amico 
di Sergio e quasi in casa di Sergio, si era messo 
dalla parte opposta in un momento di funesta solen- 
nità; colui per il quale egli si era dovuto prestare a 
un duello assurdo, delittuoso, fosco di prossimi peri- 
coli, ebbene coluî era un istrione, un vile istrione! 

Nè hasta: ecco che l’istrione lo insultava. Sa, Ba- 
silio Gambrinski, dopo aver profittato del disordine 
d’an pranzo in campagna fra uomini, per mordere il 


Valin, - dopo aver profittato dell'oscurità, dell'agi- 
tazione, della confusione, per salvar la pelle e bur- 
larsi del rivale e dei compagni, ora lo insultava. 
Eccolo lì, imbacuccato ne la pelliccia 6 con la spada 
in pugno, aiteggiato a minaccia, tanto più spavaldo 
quanto più s’era mostrato vigliacco. 

Pure Fedor Mylianeki sì frenò angara, 

-— Che dirò al conte Vàlin, al Bolof, al Ravotkin, 
a gli altri? - disse. - Come proverò loro ch'io non 
sono complice della tua farsa abietta? Suggeriscimi 
tu le scuse, dettami tu le parole umili e striscianti 
ch'io dovrò pronunziare, 

— Dirai che Basilio Nicolaievio'® non s'è voluto 
lasciar prendere alla tagliuola, e che è pronto a di- 
mostrar loro che non ha paura... 

— Non mi curo di te adesso; io voglio sapere 
come salverò il mio ongre, intendi P il mio onore. 

— lo non sono il custode dell’onor tuo. 

— Eppure io mi sono offerto a custodire il tuo... 
Ah perchè ignoravo che tu non ne avessi... 

— Ringrazia Dio che ne ho angora, = gridò Ba 
silio a denti stretti alzando la spada, 

Allora Fedor si sentl un tuffo dì sangne al capo, 
raccolse da terra l’arme lasciata da Sergio, e pro- 
ruppe: 

— In guardia... 


(Continua) 
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Marsigliese, Molti applausi al Gravina, alla Bianchini, 
al Tati. Questa sera, ultima di San arellina. Poi ri- 
cominceranno le reeliche e il gran successo della 
Tiglia di Mustafa. } 


® 
#»* 


Al Metastasio ha avuto, iersera, un gran successo 
l’operetta del maestro Simone, Zulimetta e Zeffi- 
tetto. Divertente la commedia e simpatica la mus:- 
ca. La Persico ebbe appla»si clamorosi come. attrice 
e cantatrice, e per la aveltezza dei travestimenti a 
vista, poichè il nodo dell'intreccio è l'antico cana- 
vaccio de’ simili, e la Persico è Zulimetta e Zeffi- 
retto. Applausi al de Chiara, al Langella, al Furlai, 
alle de Chiara, alla Ferraro, e al Balzano graziosis- 
simo. L’alleatimento scenico elegante e accurato. Per 
le canzoni napolitane successo entusiastico della Per- 
sico: E ne dovette, sebbene indisposta, cantare tei 
tra gli applausi straordinari, 

- ale 

Questa sera, al Politeama reale, si replica lo spet- 
tacolo che ebbe iersera un completo successo: e cioè 
la lotta del Ghini coll’orso, la gran caccia al Servo. 
Questa sera poi verranno presentati i cammelli am- 
maestrati, 


CALI 
Al dal Verme di Milano'ha avuto un notevole suc- 
cesso la signorina Pasini, allieva del maestro Ugo- 
lini. La signorina Pasini ha cantato nella 7ilde. E 
l'applauso del pubblico e la lode della critica le pre- 
conizzano un lietissimo avvenire. 


SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Riposo, 

NAZIONALA — L’'Ideale delle fanciulle = ore 9. 
VALLE — La pagina bianca — ore 9, 

QUIRINO — Suntarellina — ore 9. 

METASTASIO — Zamiretta e Laffiretto = cre 9. 
ROSSINI 7 Li mariti a li bagni de torto d'Anzio 
- ore 9, 


rata REALE — Circo equestre Weis- Vitali 
-_ ore 9. 


i zom 
ITELO-NMERICANA 
ESTRAZIONE IRREVOCABILE 


fissata per legge governativa 


30 APRILE 1893 


L'importo dei premi è depositato alla 


BANCA NAZIONALE (estdiconoro È 


per garanzia del pubblico 
Premi da Lire 


370.000 è (00.00) 


10,000 - 5.000 e minori 


Programma gratis a richiesta, con distinta 
gliotti da 10 e da 100 numerì, presso tutti i 
] BANCHIERI 6 CAMBIOVALUTE nol Regno, od alla 


BANCA F.li CASARETO di Foo 


Via Carlo Felice, 10- Genova (c) 
ono e 

In ROMA wvolgersi al BANCO MOZZI Piazza $ o 
petto alla Posta Centrale — Tia COREUCI pr vest Da 


agna, 
‘onvertile, 9 — c Ò 
85 — S. SORIA, Via Fratini, ccono PRATO 


agi e 
6 NATURALE, GA- 
RANTITO, PURIS- 

Kg. Rivolgersi esclusivamente all 


SIMO Pa L. 8201 
Roma Nuovo Tritone 44 a 48, REI TO, 
TI 


Pr RO TILT AA 
Pensione privata Vell'arviso 4 peg, 


IL DOTT, FRANCESCO FELICI 


specialista per le malattie di naso li i 

nel Sonno È Corso V. Emmanuele, 18 (nce 
piazza del Gesù) dà consultazioni 1 î giorni 
Pisasa na azioni tutti î giorni dalle 


LA VISTA 


$i Behole e difettosa 

i Specinlisti di diottrica ocul.stica 

Ignazio NEUSCHULER ed il glio ctr. Maggio 
liano, ricevono per la correzione dei difetti e 
della debolezza di vista, mediante il loro parti- 
colare sistema di lenti, tutti i giorni (meno i fe- 
stivi) dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 alle 5, in via del 
BEabuino, 93, piano primo. ROMA. 3 
Questa sera si doveva rappresentare all'Argentina 
Lucrezia Borgia. Invece il teatro resterà chiuso 
stasera e domani per meglio attendere le altre prove 
dell’opera del maestro Catalani, Loreley; che andrà 
in icona venerdì, 


re 


î n 
DALLA PROVINCIA 
Albano, 3. 

Gli‘orticultori si adunarono sera sorio a banchetto, 
allo scopo di mettersi d’accordo per ‘non concorrere 
sll'appalto per lo smaltimento delle immondizie. Inc 
Tatti — essi dicevano: — « Oitrechà  manteniamo con . 
somma cura la città netta in tutti i suoi punti, dok». 
biamo per sopra più anche shoxsarè denari? n 


Però ‘alla Giunta tale ragionamento. non  garta; 
tanto è vero che quando venne a conoscenza di tali 
intendimenti chiese d'urgenza al profetto l’autorizza= 
zione di concedere a trattatiza privata Jo smalti- 
mento della immondizie, pcichè l'appalto non oltre- 
passava le lire cinquecento. Il prefetto senza por 
tempo in meszo autorizzò il sindaco locale a proce- 
dere a trattativa privata. 


Il partito d'opposizione, fiella penultima seduta, 
rivolse î suoi strali contro la Gianta, sia perchè esso 
doveyn convocere l'intero Consiglio in seduta straor- 
‘dinazia per trattare tale questione, sia perchè lap- 
‘palto è stato concesso non per lire 500, crme fu 
peritto al prefetio, ma per lire 517, facoltà che non 
era riservata esclusivamente alla Giunta, bensì al- 
l’intero Consiglio comunale. 

Staremo a sentire che cosa no il nostro 
sindaco nella prossima AdnuaDaa consigliare. 


Mi viene riferito che o d'opposizione all’at- 
tuale amministrazione comunale abbia inoltrato re- 
clamo alla prefettura pel medo con cui è stato re- 
datto il nuovo organico degli impiegati comu- 
nali. 


TRE 


Ieri a sera si adunarono ‘nella sala municipale gli 
aderenti del Comitato del Carnevale 1893, Si deli- 
berò di nominare una commissione allo scopo di esi- 
gere le quote arretrate. Ci auguriamo che i firma- 

«tari facciano onore ‘alla propria firma. 
Pungiglione. 


ene 


INFORMAZIONI ; 


L’on. “Giolitti 

Il presidente del Consiglio è atteso a Roma per 
lunedì prossimo. 

i Probabilmente in tal giorno si riunirà il consi- 
glio dei ministri. 
L'inchiesta sulle banche 

La Commissione d’inchiesta sulle banche è tut- 
tavia'alla parte generale del suo lavoro. Non ha 
perciò ancora designati ì singoli banchi che ciascun 
commissario dovrà ispezionare. 

Hi intanto nominato a suo segretario il com- 
mendatov Rossi, capo-divisione alla Ragioneria 
dello Stato. 

La riforma universitaria 

Riteniamo molto prematuri i particolari dival- 
gati intorno al progetto di legge sulle università. 
I particolari di tale progetto sì stanno solamente 
ora concretanlo dall'ou. Martini, che in questi 
giorni vi lavora attorno attivamente, per dare gli 
ultimi tocchi al suo disegno di leggo. 

L'Italia a Berlino 

Berlino, 4 — L'ambasciatore d’Italia, conte Lanza, 
diele stasera il.suo primo granda ricevimento. 

V'iitervennero e si fecero presentare all’ambascia- 
tore numerosi dignitari dello Stato e della Corte. 

Il secondo ricevimento avrà luogo domani sera. 

Colera 

New-York, 4 — Essendo morti diciotto detenuti 
naila Casa di correzione di Hslena (Arkansas), il go- 
verno vi invid un medico colla missione di aprire 
un'inchiesta. 

It imadico dichiarò che i 18 detenuti erano morti di 
colera, 


NOTIZIE È 


I dervisci » 
Cairo, 8 — Teri, vi fu, presso Ambigol, un serio 
combattimento fra i deryisci ed il corpo egiziano in- 


viato ad insaguirli. 

La lotta fu ascanita. Gli egiziani perdettero 43 uo- 

i mini è dus ufficiali, fra i quali uno inglese. I der- 
vissi si ritirarono verso il sud. 
Rivoluzioni americane 

Buenos-Ayres, 3 — 1 tentativi di conciliazione 
fatti fra il governo di Corrientes e gl'insorti falli 
Tono. i 


Le truppe dei due partiti si batterono. S'ignora il 
risultato del combattimento. 

Gl'insorti assediano Caseros. 

-Le tariffe svizzere 

Borna, 8 — Gii aumenti applicati dalla Svizzera 
a talune voci della tariffa generale valgono. soltanto 
per la Francia. Per gli altri paesi rimangono iu vi- 
gore, secondo le vocî, o la tariffa genoralo o la ta- 


r.ffa convenzionale. 
crsenireene n 


BORSA DI ROMA 
4 gennaio 3892 
Apeetora Parigi == Rendita ital. 32,65 
Chiusura 92,70, 
La rendita por contanti 14,07. 
3 Tmmobiliari 112 
Risanamento 115. 
Banche Romane 925. 
Mobiliari 474. 
Banca Aanorale 523. 
Acqua Marcia 1110, 
Maditerranse 523, 
Generali 829 a 832, 
Meridionali 642, 
Gan 800 e 798. 
Industriali 495, 
Molini 150. 
Cambio su Francia, 104 05. 
Td. Londra 25,95, 
Berlino a tre mesi 92,40, 


tr _————— 
BORSA DI PARISI - BOULEVARD, org 9,50 pum. 
4 gennuio 1892 


Tendenza : pesante. 


Rendita francese 8%, Lopes 94 90 
Rwudita italiana B % CERI) 
Randita turca (uova) 21 37 
Eginisno CRA - 498 12 
Rendita SR 6% (1897) 97 56 
Rendita spagnuola esterna muova Ue 06 
Basa ottomana 575 62 
Lotti i 88 25 
Portoghese ° 22:81 
Cambio so FOLLA z Lu 30 
"7 EMILIO) FAELLI, di direstore responsabile. 


ee 


Btabilim anto: o Tipogratioo Ttaliano — Moriaro, 16, 


Vavigazione Generale 


FL 
Seprizi Postali 6 Commerciali marittimi Italiani, 


SOCIETA’ RIUNITE 


RIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 400, 000,000; emesso e versato L, 55,000;000. 


Lineo Transoceaniche 


Genova-Napoli-Messina-Susz-Aden- “Bombay-Singa= 
pore-Hong Kong (ogni quattro setiimane). 
Ganova-Monievideo-Buenos-Ayres (quindicinale). 


Genova-Rio Janciro-Santos (faroltativa) 
Naboli-Gibilterra-New York (facollailva). 
‘Palerimo-New Orleans (facoltativa). 


Linee Mediterranee 


| 


Genova-Napoli-Messina-Pireo-S 


Ganova-Marsiglia (bisettimanale 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezù 


settimane). 
| Vena: 


Ancona-Zava (settimanale). 
Palermo-Panteleria-Tumisi (getti 


Messina-Reggio (biglornaliero). 


il 
| 
| oorsali — In tutti gli altri 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (svitimanzia). 
Genova-Napoli-Mussaua (ogni quattro asttimane). 
Massaua-Assob-Aden(uettimanale). 


Oostantinopoli-Odessa (settimanale). 


Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandrio (ognì aue 


ia-Trieste (bisettimanale facoltativa) 
Venezia-Ancono-Tr emìti-Bari-Brindisi—Corfù=-Pi- 
reo=Costantinopoli (settimanale). 
Venezia-Bari-Br indisi (settimanale). 
Brindisi-Orfù-Patrasso (bisettimanale). 


|. Livorno-Portoferraio-Portolongone (settimanate). { 
Livorno-Porto' Santo Stefano (settimanale). 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). 

Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale; Corso, 885, Palazzo Theodoli | 
— In Genova el in Palermo alle Sedi Compartimentali — 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-8far--Gabes- 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 
Polermo-Cefalù-Patti-Messina (seltimanale), 
Genova—Napoli-Messina—Catanin—Molta  (seitima- 
nalo). 
Gonova-Livorno-Maddalene (seitimanale). 
Maddalena-Terranove-Cagliari (bisettimanale). 
Palermo-Cogliari (settimanale), 
Gonova-Livorno-Bustia-P. Torres, (settimanale). 
Genova-Livorno-Capraio-P. Torres (settimanale), 
Napoli-Cagliari (settimanale), 
Civilavecchia-Golfo Aranci (giorsaliera celere). 
Palermo-Napoli (giornaliera celere). 
Napoli-Messina (trisettimanale). 
Napoli-Calabrie-Messsina (trisettimanale). 
Palermo-Porto Empedode-Sirgcusa (settimazale). 


'imirne 0 Salonicco 


facoltativa). 
îa (settimanle). 


limanale). 


Servizi minori 


Messina-Livari-Salina (bisettimanale). 
Salina-Panario-Stromboli (quiadicizzle). 
Polermo-Ustica (settimanale). 

Porto Empedod=-Lampedusa (settimanule). 


In Napoli e in "Venenia alle Sug- 
punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 


ia] 


it 


NB. la taso di GUNTONIAE 1 servizi. della | Sosfetà sono Be li a tenore di Iinerart spec! 


STABILI MENTO “nico 


Fornitura per 


1 NO MARSALA 
È ) IM RENEE S 
bI NICOLA SPANO e S° 

) MARSAERA SALA (Sicilia) 

fe PES I} m DI i ip ni 
MATO STABILIMENTO ENOLOGICO 
è Fondata nel 1879 

\& Promiato con seaali medaglie all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e 185%, 
d. Prlo»mo 1841, Parigi 1378 e Milano 1871 e con 

pi Ifedaglia d'oro 

7 ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 

1 Reppresentanta per Roma è proviticia fHfta ©. Suadogala Bonvesshi 

5 Vendita per Roma A. TABOG: À, Niioyvo Tritone, di a 48 0 prasso i pri 


3 


Annia 


Si avvisa che avvicinaudosi 


che la fabbrica spedisce con 
cassettine da Ls 5 o da L. 
tutto il regno. 


stinazione della persona cui 


via Tritone Nuovo di a 46 


San Mauro di pr oae 
CHAMPAGNE « LA TOUR » 


Commissioni all'ingegnare Tosi — S. Mauro di Liri 


Droghiori, Pasticcari, Caffettiori. 


RAI Coprite, 


ss mel ammentiamo comeilregalo più accetto e gradito perla 
circostanza, sarà senza dubbio la rinomata ANISINA OLIVIERI 


Valersidelle cartoline-vaglia, dirigendole alla Ditta Fren- 
cesco Olivieri, Porto Sun Giorgio - 
con chiarezza e precisione, nome, cognome, domicilio, de- 
Roma lAnisina Olivieri sì vende presso la ditta A. TABOGA, 


niani 11 e via Condotti 21-A in bottiglie da L. 3,50, 2;50; 1,50. 


Alberghi, Rostauranis, Famiglie. 


‘Pensione priva. 
ta di famiglia 


PER IMPIEGATI ED UFFICIA- 
LI. — Roma, Via de’ Cestari, 
N.43,;p. pi (gia Via dellArco 
della Ciembella, N, 6 p. q. 
SAbbonamento per L. 60 mensile, 
;Golazione: Minestra, 1 piatto 
ton contorno, fruita e formaggio, 
ziue pani, 1 115 vino. — Pranzo: 
minestra, due piatti con eouitorno, 
fentta, due pani, mezzo litro vino. 
— MB. Alla domenica aumenta il 
tolse. Si fanno pensioni per il solo 
pranzo. 


Olivieri 


l'apocai dei DONI perle PEI- 


ogni cura per pacchi postali ia 
5,75, franche a domicilio in 


Marche - indicando 
il dono deve essere apadito. In 


ed A. Capoccetti, via Giusti 


i s scià 
LÀ SCIENZA gia Con Cia 
mica ricosti 
sola rascomaniuia dai medici non ontenendo nia 
BENTO (contiens 1,40 010 di SAL SATURA0) sonza che alev 
sospettare l'uss di va preparato chimico, essa ridone ai 
e barba il loro colore primitivo, sia bionde, 
nero morsio: non macchia no pelle, nò biancheria. Si 
resso l'inventore COSTANTIRO  MAGAGNINI irruochia 
lei Crociferi, 7 ©: 8 (presso Fontana di Trevi) RUMA al 
da bottiglia di grammi 800 con istruzione. Sì spedisconi 
a tro botuiglio in iutta Italia cou l'aumento di una lira; 
vendono al deposito 6 bottiglie por L10. 


(SERVE PER USO ESTERNO.) 


. Vino da pasto 


Chianti a lire 1, 30 il fiasco 


Rivolgersi unicamente alla Dilla A. TABOG. 
Roma, oro VALLO 44 a 46, 


LCA CRI SALI FOTI vaga 


TAMPACNR ==: 


Veuve Clicquet 
PONSARDIN 


da, 


Prezzo della, Botti 
DRY L. 120) 
DOLCE L. i 


Esclusiva vendità 
Roma presso. lau 
Ai TABOGA. 
Nuovo Tritone di 


Ente 


" NicciOR RiGLLO PEA LO TINTE 
Per sole L. 13 e 15. 


La Ditia A. TABOGA, in Roma, Nuovo Tritone 44 #4 
negezianti in Vini, Liquori, Conserve alimentari, ecc. 
4 spedisce în tutto il regno contro vaglia postale una e 
setta con uno dei sottodistiuti assortimenti ; 

Regalo-A per L. 10 Regalo B per L. 15. 3 
1 Pauforte di Siena, 1 Panettone di Mi!ano, 
1 Fanettene di Milano, 1 Panforte di Siena, 
1 Cestino fichi 1 Sat. Aramusta, 
1 Vascito mostarda di Cre- | 1 Lingua di vitello. 

mona. 1 Bottiglia Marsala, 

{ 1 Bottiglia Punch. 
1 Bottiglia Hquore stom, 
1 Soatala ecaloppino al 
Nera; 


ICRIEIE da È 
EA: DITTA Gustavo Baldissora, per pot 
prontezza dar corso alle molti 
nazioni che le vengono fatte in questi giorni dai signori Abgan 
del Pepolo Ramano e di altri giornali che ricevoto ‘in 
oleografie, siampe, incisioni, ecc., avverte che pozscno rivi 
uon solo al Magazzino in Via delle Mauratto, 69-70, Ina anohi 
quello di Via A. Depretis, 68, ove troveranno un copioso assi 
mento di cornici adattabili a tali premi ed a prezzi di fabbri 
non temere concorrenza. 


IL VERO AMIDO MACK si vende in Roma presto AS 


BOGA. Nuovo ‘Tritone 44.2 46, 
VER DUTH della antica fabbrica MARENDAZ 
G. B. CARPARNO di Torino. La 


L. 2, con China N. 2,50, rezza b.itiglia con China IL 
Vermoauth Martini e Rossi la bottiglia L. 1,60 con Chia 
— Vermowth Fratelli Cora con China L, 1,85 — Vermo! 
orbinî L. 1,69 — Varmoath «Il Barolo L. 79,50 vendibili 
A, TABOGA, Rima, nuovo Tritone 44 a 46 ; 


ALCOOL de MERTHE 
EZU pe MELISSE 


DES BENEDICTINS 
tie l'Abbaye 
de FECAMP 


Questi prodotti 
igienici per 
eccell nza 
si trovano presso 
tulle le migliori case kg 


i i Ateco de Menthe 


PRATI LIA 
L’Alcool dl Senta è TAcqua di Relissa 
vendono in Roma presso A. TABOGA, Sese 
tone 44 2 48. 


GA 


ESPORTAZIO 


în scatole di latta chiuse ermeticamente 


En < ‘250 gram. 185 
©. In Roma rivolgersi anche alla Ditta A. TABOGA Via Tritone 


GAO T 


19 DIPLONA D'OMORE LONDRA 188. Questo speciale prodotto della Casa Michele pren preparato colla più fine qualità del ro 
ole IAARORA, è meglio adatto per le persone: deboli e per gli 
stione, gli è sottratta una parte della materia grassa che ha in natura, ed è 
affi 
acioglie all'istante nell'acqua bollente, offrendo così la comodità di È ua Da 
bevanda colla massima sollecitaine, ed inoltre è inalterabile se 
cz Raccomanda dalle primarie autorità. mediche. 


PREMIATO IN TUTTE LE ESPOSIZIONI 

Grande Medaglia d'Oro all'Hs 
VENDITA PRESSO 1 PRINCIPALI 
Pispproseriantt per Pingressis LUIGI AGO 


stomachi di difficile 


poter essere preparato 
conservato nella scatola d'o: 


‘posizione Nazionale di Forino 1884 
CONFETTIERI, DROGEIERI E FARMACISTI 


STINI e €. Roma Piazza & NIE 
nuova 44, 45 G #0 


ne 18 

cene 9 

SER O E a) 

Ogni numero cent. Sin tutta Italia (Arretr. c.10) 

Per Massava ed AssaB l'abbonamento costa 
come per l'Italia. © 


PER L'ESTERO 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA 
ed ALESSANDRIA D'EGITTO 
(Franchi Oro) 

Awwo F. 25 - Sex. F. 13 - Tam. F.7 
STATI DELL’UNIGNE POSTALE 
Avwo F. 36 - Sea. F. 19- Tan. F. 10 
L'abbopzraento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese, 
UFFICIO. DEL GIORNALE 
ia fa! Fritone Nuovo, 197 p. p. 
ROMA 


Pupazzetti col fischio. 


ll centenario goldoniano. | _ 


eee =T= 


2 
GiUOCATTOLI PER LA BEFANA 


Costumino militare per Poldino Pallé. 


IA POLEMICA DEL RAZZO 


Il Fanfulla s° è risentito dei miei commenti alla 
sua maravigliosa descrizione di un pranzo a Corte 
e, a proposito del razzo finale del mio articolo, 
conchiude dicendo che io sono molto valente nel- 
l’accarezzare il pupazzetto. 

L’egregio confratello è in errore : il mio pupaz- 
zetto è un lavoro pronto alla lesta, e ogni volta 
che serve lo metto fuori a disposizione di chi vuo! 
divertircisi sopra, senza nessuna pretesa d’arte. 

Il Fanfulla invece vuol farlo passare per un la- 
voro eccessivamente curato: egli vorrebbe fare 
del mio pupazzetto una cosa troppo leccata e io, 
pur ringraziandolo della sua buona intenzione, 
non posso, per la mia modestia, permetterlo: 

Egli mostra inoltre di maravigliarsi che io de- 
dichi tre colonne di prima pagina ai suoi articoli 
di cronaca. E qui è il Fenfulla che pecca d’ec- 
cessiva modestia. 

Se permette, anzi, gliene illustro un altro, un 
altro che mi pare altrettanto degao di richiamare 
l’attenzione del pubblico. 

Esso è intitolato: Per il freddo, ed è scritto a 
proposito della nevicata dell’altro ieri. 

— Per Roma - dice il /anfulla - la neve è un 
divertimento... Ma sono quezti i giorni più disperati 
par una classe di esseri a cui nessuno o ben pochi 
persano... 


A queste parole voi andrete subito con la mente 
alla migliaia di famiglie che in questa stagione 
muoiono di fame e di freddo, e fra le righe dol 
liberale confratello vedrete spuntare un’ allusione 
alla questione sociale... 

Aspettate. 

— ... Sono - continua il Fanfulla - le mattinate 
più ter:ibili per tante piccole creature a cui nessuno 
provvede... 


Ed ecco che voi pensate ora ai tanti fanciulli 
abbandonati, ai tanti piccoli fiammiferai che l’alba 
trova scalzi e assiderati negli angoli dei portoni, 

Un momento: < 

— Aprite - seguita il Fanfulla - in un giorno 
coma oggi la finestra della vostra camera, se vi 
toccò in sorte di abitare in prossimità di un giardino, 
e guardate in basso. Da un ramo alvaltro degli 
alberi stecchiti volano pigolando, e con piccoli gridi 
di dolore e di richiamo, gli uccelli... 

Proprmo così : non è la questione sociale che 
preoccupa il Fanfulla, ma è la questione degli 
uccelli ai quali egli dedica il suo spazio con tanto 
entusiasmo. 

E, infervorato nella sua. missione, egli grida alle 
turbe : 

— Fate, vi prego, come io vi dico. Raccogliete 
dalla ben provvista dispensa pochi avanzi della cena, 
mettete insieme una, due, tre manciate di pezzetti di 
pane, e spargete la proyvida raccolta sulla soglia 
della finestra. A due, a dieci, a venti verranno... 


Ma non basta: per il Fanfulla far venire due, 
dieci, venti uccelli è una cosa da niente. 

Ed egli prosegue con fervore crescente : 

— Non vi stancate : mettete insieme una seconda 
ricolta : sbocconcellate i pani della vostra colazione, 
rubate alle vostre tazze una parte del latte destinato 
al cafè, rassegnatevi magari per oggi a farne a 
meno... 

Tosomma il Fanfulla fa magari a meno della 
colazione purchè sia appagato l'appetito degli uc- 
celli. 

E, via via, il suo fervore cresce sempre più, il 
suo entusiasmo diventa delirio e dopo aver ricor- 


dato ì morti di freddo di Parigi, le tempeste di 
neve a San Agate e a Ramsgate egli esclama: 

— Diamo il nostro superfluo ai poveri... Ma com- 
poniamo anche una società di mutua assistenza per 
i derelitti dell’aria... 

Come vedete, la questione è chiara. 

Il Fanfulla ha dedicato il suo culto all’assisten- 
za degli uccelli e ha messo tanto fervore in questa 
sua missione che a quest'ora la società dev'essere 
già impiantata. 

Guardate: la neve cade a larghi fiotti sui tetti 
delle case... i volatili cinguettano quà e là dolo- 
rosamente... A un tratto la finestra di una casa 
si spalanca e dietro la neve che ricopre il davan- 
zale appare una testa. 


Di chi è quella testa? 
Aspettate: la neve a un tratto è spazzata via... 
Ed ecco che appare, finalmente, tutta la testa di 


Fanfulla, il buon frate così tenero delle piccole 
creature perseguitate dal rigore dell'inverno... 

Gli uccelli si avanzano incoraggiati dal suo sor- 
riso... 

— Chi siete? - chiede egli, 

— Siamo alcuni derelitti dell’aria... 

— Venite. Entrato tutti nella mia finestra, Io, 
quando posso avere un derelitto dell’aria, lo sapete, 
fo magari a meno della colazione... Entrate e riscal- 
datevi. 

Infatti il Fanfulla che sì provvede tutte le mat 
tine di molti panini per gli uccelli e di un panino 
imbottito per sè, è costretto a confessare: 

— Vedete? Con tanti derelitti dell’aria che io man- 
tengo, non son rimasto mai - pare impossilile - col 
panino gravido. 

Ma: tanta tenerezza non poteva restare senza 
premio. E gli uccelli, riconoscenti di tante premure, 
hanno formato alla loro volta una Società per te- 
stimoniare al Fanfulla la gratitudine dei derelitti 
dell’aria. Di 

Infatti un bel giorno il buon frate, uscendo di 
casa, s'è trovato un paio d’ uccelli. vicini ai cor- 
doni e ha esclamato: 

— Che diavolo succederà? Voglio stare a vedere... 


Nulla di più semplice; 

Era una commissione di derelitti dell’aria che 
veniva a ringraziarlo della sua abnegazione nella 
pietosa opera di assistenza a loro favore. 

Il Fanfulla ha ottenuto così il titolo di Uccellen- 
tissimo e, avuto riguardo alle sue cure per ripa- 
rare dal freddo i volatili, è stato creato Paragelo 
di prima classe. 
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ALLA BEFANA 


Se tu, Befana, cortese megera, 
passi volando a me pure vicin, 
se il tuo cavallo con irta criniera 
sfiora la cappa di questo camin, 


(non bado, no, che il cavallo è una scopa; 
e la criniera d’erbaccia si fa, 
bado ch’ei scorre per tutta l'Europa 
con una furia che il lampo non ha), 


vecchietta amabil, volante, se mai 
passi stanotte a me pure vicin, 
dimmi, quai doni gittarmi vorrai 
giù per la cappa di questo camin ? 


Io non ti chieggo denari, i denari 
in poesia chi chiedere osò? 
il verso varca le terre ed i mari, 
ma che richiami quattrini non so, 


Balocchi a josa tu spargi pe’l mondo, 
poeti e bimbi proteggi; ma sì, 
ci vuol ben altro che bambole, e in fondo 
di pulcinelli ne ho troppi già qui. 

Tu con la scopa a le squille hai costume 
di picchiar dodici volte lassù, 
parlan così le campane al tuo nume 
e Mezzanotte va dove vai tu. 

Dammi tu dunque del sonno la pace 
cui l’ora sacra nel grembo sostien; 
smorza col soffio gelato la face 
che mi alimentan le cure nel sen. 


LE ANGOSCIE DELL’ ON. ARBIB 


Sancta simplicitas ! L'on. Arbib, cioè semplice, 
confessa ai lettori del Corriere della sera, come la 
maggiore angoscia della sua travagliata esistenza 
sia la seguente convinzione: in tutta Italia vi sono 
al più venti uomini politici che vogliano davvero 
il risanamento dell'ambiente politico. 

Uno dei venti, naturalmente, è l’on. Arbib. Ma 
gli altri diciannove?... Uhm! 

Questa sconfortante statistica è suggerita all’ot- 
timo Semplice da quel caso omai famoso del gin- 
nasio di Castiglione, per cui - secondo i giornali 
moderati - l’on. Pastore riuscì a vincere, nelle e- 
lezioni generali, il non mai abbastanza bocciato 
conte Arrivabene. 

L'on. Arbib sale dal piccolo fatto particolare a 
considerazioni generali. Già, dopo tanti discorsi 
militari, ama considerarsi come un po’ generale 
anche lui! 

Egli vuole che scompaiano dal vocabolario i due 
vocaboli: fuvore e raccomandazione. 


fe 


L'idea è buona, tanto buona, che rinuncio a 
far» alla mia volta un po’ di statistica, per stabi- 
lira quante volte in un decennio l'on. Arbib si sia 
ricordato - come del resto, e naturalmente - tutti 
gli altri deputati, che nel dizionario della lingua 
parlata e sopratutto scritta, esista la parola rac- 
comandazione, 

Ma è una di quelle idee buone che non si pos- 
sono concretare, perchè quando l'on. Arbib avesse 
ottenuto dall'Accademia della Crusca la cancella- 
zione di quel vocabolo, si seguiterebba a racco- 
mandare tutto il raccomandabile. 

Gli interessi particolari dei cittadini e dei col- 
legi urtano l’on. Arbib, e gli fanno sanguinare 
d’angoscia il cuore, 

Ma che vuole l’on. Arbib? l'Italia del secolo XIX 
non è Sparta di tanti secoli fa. 

Egli avrà poca pratica del mondo, e nessuna 
pratica... sarà stata raccomandata da lui, ma il 
mondo è quelio che è, e purtroppo non è abitato 
tutto da anime... semplici, 


Dove l’on. Arbib ha intieramente ragione è 
quando chiede il processo delle ultime elezioni. 

L’invoco anch'io, e severissimo, e non sì na- 
sconda nulla, e le soperchierie, le violenze, e le 
corruzioni, da qualuuque parte perpetrate, si pu- 
niscano esemplarmente. 

Quanto al risanamento dell’ ambiente politico, 
noi lo invocammo e lo attendiamo fiduciosamente 
dai partiti ricostituiti. ; 

E in questo senso, ci rallegra il vedere l'on. 
Avbib, schierarsi dalla sua parte, a Destra, all'op- 
posizione. Temevamo ch'egli. non lo. facesse, 0 
lealmente riconosciamo il nostro errore. 

Perseveri, combaita, e cerchi nella loita, qua- 
lunque ne sia l’esito per lui, conforto e distrazione 
alle angoscie che. gli fanno sanguinare il cuore 
come quelle barbabietole che' egli recentemento 
raccomandava (anche lui !) all'on. Grimaldi. 


Parlo 
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è è 4; 

L'abbonamento annuala al Folchetto -asguita a co- 
stare per un anno lire 18, per un semestre lire 9, 
e per un trimestre lire 5, 

Coloro che prendono l'abbonamento dal 1° gennaio 
avranno diritto ai numeri arretrati del Folchetto del 
dicembre ’92; contenenti le prime puntate dell’ap- 
pendice 

La colpa dell'innocente 
aa 
nio il 
LUNARIO FOLCHETTO 
di MICCO SPADARO, 

Ottanta pagine; sessanta vignette; copertina a tre 
colori, glegantissima. 

Agli abbonati tutti diamo ‘in premio anche La Si- 
cilia e il brigantaggio, la più recente opera di Lutei 
Capuana; edita dal Lolchetto, 
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L’amministrazione del Folchetto ha pure procurata 

una favorevolissima combinazione di abbonamenti colla 
Nuova Rassegna 

periodico che uscirà in Roma dal principio del pros- 

simo gennaio ogni domenica, in fascicolo di trentadue 

pagine grandi con copartina, 

“FOLCHETTO,, E « NUOVA RASSEGNA » 

Gli abbonati del olchetto possono. prendera 
l’abbonamento alla Nuova Rassegna pagando Lire 16 
invece di Lire. 20, . 


VITA ROMANA 


La sera della befana. 

Una notte e un giorno durante i quali, ovunque 
vi rifigiste, le vostra orecchie sono continuamente 
percosse da una musica molto tedesca, prodotta da 
tambirelli, da trozibatte, da casse di latta e da altri 
istrumenti di tortura: ecco la befana a Roma per le 
vie. Nell’interno delle case ‘invece, la leggenda dei 
re magi apportatori di doni diventa storia contempo 
ranea a boneficio dei bimbi, pai quali le tradizionali 
calze imbottite, — cha per amore dei ricordi ammire- 
ranno poi, cresciuti in età, sul palcoscenico; - il pul- 
cinella chs muova cel mezzo dei fili le braccia, come 
un deputato in un discorso programma; la bambola 
cha alzi gli occhi al cielo, come una bella donna in- 
nanzi al merlo in adorazione, sono fonte di godi- 
menti inenarrabili. Nè la leggenda si avvera com- 
piacente soltanto per dar gioie all'infanzia. Essa si 
trasforma in tradizione, in diritto consuetadinario; in 
tutto quello che meglio le talenta per rallegrare col 
dono a scalenza fiss3 l’amore di una fanciulla, per 
ravvivare un'amicizia quasi spenta, per ribadire uua 
catena colpevole che accennava a spezzarsi. 

Ma in questo scambio di regali, nella mostra in- 
solita di giuocattoli e di gingilli deî negori, che ne 
sono l'occasione e l’incitameuto, nello straordinario 
affollamento delle vie durante la festa befanesca, Ro- 
ma non presenta nulla di diverso dalle altre grandi 
città. Quello cha era speciale e catteristico era la 
gazzarra indemoniata che si perpretrava nella sera 
e in tutta la notte dell’ Epifania, molti anni fa in 
piazza sant’Eastachio e più recentemente in piazza 
Navona. Ora anche questa festa pazzamente burlona, 
simpatica o ripugnante, dilettevole o noiosa secondo 
i gusti, è quasi scomparsa. Nel Circo agonale adesso 
poche baracche male in arnose e quasi vuote, pochi 
lumi che sbadigliano la loro luce scialba, vinta da 
quella più viva dei fauali, qualche gruppo di ragazzi 
che dànno fisto alle trombe, è tulto quello che. resta 
del pandemonio di un tempo. 

Soltanto cinque o sei anni fa, quella fosta dei suoni 
disarmonici poteva, con grande diletto delle giovani 
miss, godersi in tutta la sua intensità. Ricordo che 
appunto ssi anni or sono, Raul, un pittore fantastico, 
giunse în Roma, proprio la sera della befana, con un 
milione di sogni néila testa e venti centesimi nel 
taschino del panciotto. 

Un parente, da cui doveva alloggiare, non avendo 
ricevuto l'avviso del ano arrivo, era partito il giorno 
innavzi, ed egli restò tutta. la notte in piazza Na- 
vona, digiuno, +ballottola!o di qua e di là da una 
moltitudine echiamazzante, come trasognato. 

Lì ebbe la visione di un gran quadro, che non ha 
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LA COLPA DALL INNOCENTE 


Romanzo di PACLO MITRIANY 


PROPRIETÀ RISERVATA 


La lotta fa breve; quasi istantanoa. Il Gambrinski, 


retrocedento d'un pa3s0, si sciolse la polliscia, la 


brandì e la scagliò su Fedor con la mano sinistra, 
mentra con la destra vibrava il colpo a fondo. Ma 
l'avversario era stato più rapido e nall’attimo in cui 
Ja cappa di Basilio s'avvolgeva alla testa di Fedor, 
questi gli affondava la spada nel petto. 

Tl Gambriski alzd dus volta. le braccia come per 
iscuotere delle fiamme che gli 3’appiccassaro alla per- 
sona; poi stramazzò boccheggiando, 


IV. z 
L'alba. 


Finalmente albeggiava. La massa compatta degli 
alberi che circondava l’ampia radura, cominciò al al- 
leggerirsi nella parte superiore; como se i primi rag- 
gi, aghi di luce, vi ricamassero, Dall aia la volta 
celeste appariva soffusa d’ un soave colore opalino, 


Agli abbonati annuali e semestrali diamo in pre-_ 


maxi dipinto, Come lo ‘scaltore nella Fernanda di 
Sardou, egli o ha tutto là, nella mente, Non io di- 
pinge, ma lo descrive, e con quale evidenza | 

Sa io potessi, anche lontanamente, dare un’ idea 
della sera della befana come è apparsa alla vivasa 
fantasia dell’artista, sar:i sicuro. di produrre nel 
lettore quasi 1 impressione immediata della caratte— 
ristica festa. Devo invece contentarmi di un pallido 
accenno, + 

La stretta via della Cuscagna, cha da piazza San 
Pantaleo conduce al Circo Agonale, è tatta ingombra . 
di veuditori allineati di qua e di Ià della strada ; nel 
mezzo una folla compatta, fittiasima, si. avanza a 
fatica. 

I venditori con una torcia a vento fumante, con. 
una lucerna a due becchi sur un bastone piantato in 
terra, con una candela infilata in una tromba, illu- 
minano la loro merce. 

- Si vedono canestri pieni di aranci con pezzi di 
carta dorata su la.scorza; tavolini pieni di noechis, 
di mandorle, di dolei degni di figurare tra le anti- 
chità romane. Si vedono piramidi. di pigne nere, 
lunghe file di trombe allineate come soldati, carroz- 
zette bianche ammonticchiate con le piccole stanghe 
in alto, tavolini capovolti pieni di fuciletti, di bam- 
bele, di giocattoli di ogni specie. 

Un venditore ha messo il tavolino con la sua 
merce vicino al muro della chiesa: il tavolo è tutto 
ingombro. di piccole  marionstte; parte del muro 
tutta tappezzata di altri fantocci più grandi, e si ve- 
dono; là in alto, Juccicare a una luce rossastra gli 
elmi, le corazze, le spada dei guerrieri, i lunghi 
manti tempestati d’oro delle regine, 1 

Subito dopo, lo stesso spattacolo si ammira da un 
venditore di bambole: è una sfilata ‘sul murodi ricci 
biondi, di camicette candide svolazzanti. Eotto un om- 
brello rappezzato, verde capo, che si apre in alto nel 
buio, sta seduta una donna grassa, sorridente, vicino 
a un enorms canestro di frutta; sotto un altro om- 
brello, lì accanto, un uomo panciuto, con una lun- 
ghissima tromba che ogni tanto pone alla bocca, rile 
di un rigo grassoccio che si comunica alla donna 
grassa. Più in là, dietro a un tavolinetto carico di 
pupazzi di creta col fischic, siede una donna pallida, 
macilenta, tutta in nero, con le mani aggrinzite su 
su lo scaldino. Allo sbocco della via, due straccioni, 
sporchi, col viso rosso infiammato, suonano la tromba 
uno dî rimpstto all’altro, facendo a chi ha più fiato 
in corpo e gonfiando la gote in modo orribilmente 
grottesco. 

Quando poi s'imbocca a piazza Navona e ti si pre- 
senta, innanzi, mezzo nel buio, quel gran baraccone 
chiuso che occupa l'interno della piazza, si prova una 
impressione strana sentir Jà dentro un rumore sor00, 
minaccioso, come un mare in tempesta, un bronto?ìo 
di tanti suoni diversi, confusi in uno indefinibile. MA 
quando, con un coraggioso sferzo di volontà e di go- 
miti, si riesco a penetrare in quel recinto di corpi 
umani ammassati, il frastuono di trombe, di fischi, 
di mille vosi, sì sonte da. presso assordante, e si 
prova un istante di szomanto, A volte un fischio s- 
cutissimo, un rullìo prolungato, uno squillo aspro di 
tromba, che pare uno strappo, un laceramento di 
una grande tela di bandone, arriva a dominare il 
frastuono assordante, e fa credere di aver affarrato il 
motivo di quella musica infernale; ma subito a quel 
suono segue un altro diversissimo che supera il primo, 
poi un altro, un altro ancora; i suoni si accavallano, 
si confondono, ora crescendo crescendo fino al paros- 
sismo, ora abbassandosi e perdandosi in un martel- 
lamento strideate che ti fa correre con le mani alle 


orecchie. 

La massa fitta della gente, nei passaggi stretti di 
qua e di là del fontanone del Bernini è addirittura 
schiacciante. 

In piedi, sopra uno dei sedili di marmo, alla luce 
dei lampioni, che protendono in alto le quattro brac- 
cia, e dei lumi scarsi deì casotti, si scorge un brali- 
chio compatto di teste umane: giovani, vecchi, uo- 
mini, donne, piume di cappellini eleganti, cappslli a 
punta, chepì, pennacchi di carabinieri, cha si. muo- 
vono, si agitano come un mare ondeggiante metten- 
do in luce ora il nero di una tuba, ora il rosso ac- 
ceso di una piuma, ora il bianco di una piastra di 
chepì, ora il roseo tenua di un viso di giovinetta; ona 
il lampo di due ocshi belli, ora lo scintillio di un 
paio di oschiali. 

E qua e colà, più in alto, come galleggianti sul 
lacqua, si vedono grossi fantocci di carta a colori vi 
vaci, fiaccole fumanti, trombe lunghissime, vaganti, 
quasi trasportati da una corrente, 

Su questa strana superfisie di mare mosso, un 


quasi bianco, lievissimamente biondo a oriente, ap- 
pena azzurro a occidente. Due strisce di cirri vi si 
movevano con molle remeggio, rosei e teriui, come 
se fossero davvero patali di rosa lasciati da una Dea 
già trascorsa via, 

Il crudo inverno declinava declinava; tutto prenun- 
ciava la primavera. Già si udiva tra gli alberi qual- 
che pigolio d’uccelli; già sul suolo, non interamente 
vitrificato dal freddo antelucano, si udiva qualche 
ronzìo d’insetti. 

A poco a poco sì destayano i varii rumori della 
vita ‘campastre.. Voci di contadini si tramandavano 
richiami dalla casa. vicina e dalle tetiois.. Di qua 
tinniva una campavellà di mandra; di Ià broatolava 
un campanaccio d’armanto. IL :bosso prendeva colore; 
le suo forme nera e indacise si animavano di verde; 
il fogliame perenne de le betulle mostrava il suo 
lusso. ì 

Fedor Mylianski si alzò. 

Quanto tempo era rimasto ascoccolato per terra ? 
Quali pensieri s'erano combattuti nella sua mente ? 
Egli dovette faro uno sforzo per averne coscienza. 
Ricorlò. 

Sì, dal momento in cui aveva vedato cadere Ba- 
silio Gambrinski, egli aveva traversato ‘tatti. gli 
stali della commozione fino alla disperazione; poi 
era sopravvenuto l'oblìo, Non lo aveva vinto il sonno, 
n0} ma la estroma stanchezza dell'anima aveva pro- 
dotto in Iui la cessazione quasi assoluta d’ogui sen- 
sibilità. ; 

Salle. prime gli era nato il sospetto che Basilio 


“rumore cupo, insistente, ronza,. serpsggia senza 
posa, mai. 

Dai due ingressi, del barascone, ai due lati opposti 
della piazza, continua a 'riversarsi sempre una folla 
di gente. 

- Gruppi numerosi di studenti chiassoni cha irrom- 
pono con fraca3s0, suonando le trombe nelle orecchie 
delle signore, che emettono piccoli gridi civettuoli ; 
dieci; venti frenetici che urlano e fischiano attorno a 
una bella donna, la quale si appoggia al brascio di 
un uomo tutto rannuvolato e istupilito; trenta tromba 

«in alto, serrate, che squillano disperatamente, nascon- 
dendo il viso degli infelici possessori :' un signore alto, 
accigliato, che distribuisce scoppole a quanti tentano 
avvicinarlo suonando; una fila di signore straniere a 
braccetto, e in mezzo ad e3se un vecchio inglese, che 
accompagna coi movimenti del capo, serio e rasse- 
gnato, quella musica da manicomio, come fosse una 
melodia di Wagner; un manipolo di straccioni che sì 
getta ferocemente addosso alla gente, fischiando, ur- 
lando e tempestando su le cassa di petrolio, — Una 
scena fantastica, buffa, malvagia, eppure attraente ; 
un pandemonio in mezzo al quale. vengono travolti 
uomini in cariche eminenti, scienziati insigni, signore 
della più alta aristocrazia. 

Ma quando la noite incomincia a celere, la folla 
a diradarsi, e si vedono gli ultimi rimasti brancolare 
come ubriachi, urlando ancora, senza fiato, con un fil 
di voce, l'incanto è rotto. 

Allora vi torna alla menta il detto di un famoso 
alienista, in tutta la sua verità desolante: - « Iu un 
angolo di ogni umano cervello dorme 13 follia; tatto 
sta di non isvegliarla =. 


Luigi Grande. 


L'AFFARE DEL PANAMA 


Parigi, 5 — L'arresto Blondia non ha alcun 
rapporto colle sue fanzioni attuali d'impiegato sups- 
riore al Crédit Eyonnais. 3 

Il Journal assicura clie Cornelio Hertz sia stato 
cancellato daî ruoli «della Legion d'onore. 

Parigi, 5 — Blondin che fu arrestato ieri nel ga- 
binetto del giudice istruttore, Franqueville, è un im- 
piegato superiore del Crédit Lyonnais. 

Parigi, 5 — Blondia venne tradotto nel carcere 
di Mazas. Era agente della Compagnia del canale di 
Panama nel 1888, Signora ancora ancora il motivc 
del suo arresto, 

E' probabile che Biondin abbia rifiutato di rivelare 
ciò che è in grado di sapere circa l’amministrazione 
della compagnia. 

Parigi, 5 — Blondin, del Crédit Lyomnais, es- 
sendo stato incaricato della ripartizione di certe som. 
me a titolo di spese di pubblicità perle ultime emis- 
sioni di titoli della Compagnia del canale di Panama 
fu arrestato per rispondere di alsuni fatti di corru- 
zione. 

Parigi, 5. — Il giudice istruttore, Franqueville, 
interrogò stasera Baihaut, ex-ministro dei lavori pub- 
blici, che fu udito insieme a Carlo di Lesseps ed a 
Fontanes. 

Blondin, arrestato iéri, fu addetto al gabinetto 
dell'ex-ministro Baihaut. Egli è accusato di avere 
allora servito di intermediario fra Arton ed il barone 
di Reinach e parecchi membri del Parlamento. 

Parigi, 5. — L’ex-ministro dei lavori publ 
Baihaut, è stato trattenuto a dispo: 
istruttore, Franqueville. 

Parigi, 5. — La voce dell'arresto dell’ex-ministro 
Baihaut aspetta conferma. 

Parigi, 5. — In seguito all’interrogatorio subito 
nel pomeriggio, contrariamente alla voce corsa, l’ex- 
ministro Baihant non è stato trattenuto a disposizione 
del giudice istruttore, Franqueville. 


IL CASO DELL'ON. BRUNIALTI 


Alcuni giornali ci fanno a. dirittura la befana 
con la nomina dell'on. Brunialti a consigliere di 
Stato. L'Opinione dedica a questo argomento un 
altro articolo di fondo, corredato di parecchie ci- 
tazioni, 

Il nuovo organo, diciamo pure, liberale, è in 
vena e, prescindendo da ogni apprezzamento per- 
sonale e politico, fa una questione grossa . 

— L'on. Brunialti poteva essere nominato con- 
sigliere di Stato? 

Ebbene: noi siamo perfettamente d' accordo nel 
prescindere, come dice il foglio del marchese di 
Rudinì. 

Anzi consideriamo la nomina dell’ on. Brunialti 
come un incidente. | 

Non c’importa affatto che l'on. Brunialti vada a 


TATA 


’ 
zione del giudice 


schiacciare qualche sonnellino al Consiglio di Stai 
e non ci suicideremmo. poi se il decreto di-nomin 
dovesse naufragare negli archivi della Corte dei 
Conti. 5 
Premesso questo, veniamo alla questione grossa, 
E la questione è risolta dall’ Opinione nel modo | 
seguente : 
— Se Fon. Branialti vuol entrare nel Consiglio di. 
Stato, rinanci, anzitutto, alla deputazione; si metta. 
in regola calla legge: e se sarà ancora presidente 
del Consiglio dei ministei l'on. Giolitti, potrà conse- 
guire la carica cui venne ora illegalmente chiamato 
Bisogna intanto notare che non si parla più 
promozione, perchè si dico che l’on. Brunialti 
sia dimesso da professore e che la Corte dai Conti; 
non solo, non ha ancora respinto il decreto di no-. 
mina, ma non l’ ha neanche esaminato! 3 
Dopo ciò c'è veramente da rallegrarsi con l'au- 
torevole Opinione della suà diligenza nel prepa- 
rave alla. Corte dei Conti le citazioni, i precedenti 
e la decisione, non meno che de’ suoi grandi scru- 
poli per l'osservanza della legge. L 
Ma - sia detto in confidenza - se accettiamo la | 
intimazioni dell’Opinione — e noi siamo dispostis 
simi ad accettarle - bisognerà dare al Consiglio 
di Stato il dispiacere di privarlo dell’on. Bonghi. 
Poichè anche l'on. Bonghifa nominato in barba 
alla legge, senza alcuna rinunzia alla deputàzione, 
e, necessariamente, la sua nomina è nulla! 


Trudo 


vo 


TRA TOCCHI È TOGHE 


Inaugurazione dell’anno giuridico 

Le inaugurazioni si seguono e... si somigliano, 

Teri al tocco, la Corta d'appello di Roma ha inau- | 
gurato alla sua volta il nuovo anno giuridico. È 

L'inaugurazione ha luogo come al solito nell’aula_ 
della Corte ordinaria d’Assise e come al solito la 
cerimonia ha proceduto monotona e grave. 

Presiedeva la Corte il primo presidente senatore 
Pagano (Guarnoschelli, ravvolto severamente nella 
toga cremisina. 

Alla sua destra sedeva il comm. Serra e alla si- 
nistra il comm. Dei Bei, presidenti di.sezione. 

Nei posti riservati stavano l’onorevole guardasi- 
gilli, con aria insolitamente bonaccia, e îl sotto-guar- 
dasigilli, on. Nocito, i senatori Eula, Auriti, Saredo, 
l'on. Gui, il presidente del consiglio dell’ordine degli 
avvocati comm. Baccelli, ed altre autorità, oltre ai 
presidenti e consiglieri d’ appello, ai giudici del tri- 
bunzale e molti avvocati. Vi erano anche parecchie 
ed eleganti signore. Il prefetto Calenda giungeva 
con qualche ritardo, prco dopo dormiva profonda-- 
mente. Avrei scommesso che aveva letto l'Opinione 
liberale, 


i 
3 
Lo 


lug pei rà 


Il discorso inaugurale fa letto dal senatore Bartoli 
procuratora generale ed il più grande lettore di gior- 
nali che si conosca. Con voce alta e chiara esordì sa- 
latando la curia romana e la magistratura, 

Accennò alla necessità di una riforma dell’organi 
smo giudiziario, in modo che sia corrispondente al 
reggimento democratico dei tempi nuovi, confidando 
noll’opera deli'attuale ministro. 

Dopo d'avere commemorato con nobili parole gli 
avvocati Bussolini, Di Rosa, Ermetes, Salvatori, 
Zanchini, Vitarelli e Vecchi, morti nell’anno scorso; 
si dilangò a trattare intorno alle più urgentì r'forme 
legislative e specialmente ‘alle riforme procedurali 
per ottenere la sollecitudine e l’economia dei giudizi. 


fingesse ancora, e che, come la prima volta, fussa 
tuttavia incolume. 


Fedor lo chiamò per nome più volte, e chi avesse 
inteso quella voce ripetere quelle medesime sillabe, 
avrebbe compreso il passaggio intimo che in lui av- 
veniva dal sospetto alla certazza tremenda, dal sen- 
timento ancora misto d’odio e di disprezzo, al senti 
mento misto di pietà e di terrore. 

Egli volle fuggirs; il grido del proprio dovere lo 
fermò, lo inchiodò lì, presso il cadavere. 

Cadavere? No, forse. Il Mylianski tentò in mille 
modi illudersi, Basilio sanguinava dal petto; .si certo 
era ferito, svenuto anche, anche în pericolo di morte; 
ma chi sa che non lo si potesse salvare? Erafreddo, 
oh freddo coma una status marmorea! Ma chi sa che 
sotto al gelo dato dalla perdita del sangue’ nelle ri- 
gile ore con cui terminava quella notte, non si ser- 
basse un calore di vita atto ad esser propigato per 
le membra, ove nou mansassero le cura più pronte e 
intelligenti? 

Ma, e coma prestar tali cure? Alessio e Damstrio 
avevano prom3s30 di tornare con un madico; ma sa- 
rebbero tornati davyaro? non ayrebbaro prefarito e- 
vitare quel luozo, lasciand9 nel più buj> mistaro il 
duello notturno? E anche ammessa la probabilità del 
ritorno, sarebbe quasto avvenuto in tempo per sal- 
var Basilio, e se pura doveva pensarsi che lo si po- 
tesse salvara ? 

Fedor non tarlò 2 convincersi che gli amici sa- 
rebbero tornati, non tauto per la stima che nutriva 
di loro, quanto per il sentimento sicurissimo che, nel 


caso loro, egli non avrebbe esitato un istante a com- 
piere il proprio dovere. 3 
Una voce interna gli disse allora: — Ma sai tu { 
quale sia il tuo dovere? { 
Egli cominciò a pensare con la massima intensità: 
— Quando Alessio e Demetrio saran qui. col me- 
dico, il mio dovere è quello di rivelar loro la terri- 
bile verità. Sarebbe facile lasciarli nell’incrollabile 
persuasione che Basilio è stato ucciso da Sergio; ma 
il dover mio è di disingannarli. È 
A poco a poco gli sorsero mille spaventi. E 80 
prima dell’arrivo del Bolof e del Ravotkin fosse ac- 
corso sul luogo qualcano' della casa del conto? E poi, d 
Sergio si era battuto, sì, battuto davanti a testimon 
al cospetto della legze in nessun modo ‘egli avrebbe d 


dovato rispondere d’omicidio comune; mentre lui, cher 
aveva ucciso Basilio nella solitudine, di notte, senza 
alcuna provocazione dimostrabile, che cosa avrebbe 
detto ai giudici? Il delitto era grave e certamento 
non degradante per Sergio, diveniva per lui gravis- 
simo ed infame. Era in suo potere salvarsi, ma e che 
per cid? Egli doveva pensare non a quel che avreb: > 
be potuto dire ai giudici, ma a quel che doveva dire: 
al Giudice supremo. x Di 
Eppure ne, ei non si sentiva colpevole. Egli aveva 
ucciso un nomo per difendere il proprio onore e la 
propria persona, 
— Sta bene, — mormorava la voce interna: - dun-. 
que tu non sei colpevole fino a questo momento; 


tua colpa comincarebbe allora quando tu occulte= 
resti la verità, > 


prchò è palmare la respon tà di un delin- 
3 quente, crede utile la Citazione diretta anche per le 
SE 

SR pe ‘troppo favorevole all'istituzione della 
aaa er i reati comuni, ritenendola benefica s0l- 
Gi LE i delitti d'indole politica. Fece'plauso al- 
x È pi di per aver presentato un progetto di 
Da che de obbligatoria la precedenza del ma- 

di vile al religioso. - 


| Constatò la decrescenza verificatasi nol ‘passato anno 
Le nello cause civili e l’aumento.invece direati è perciò 
di i processi penali. Questa seconda aftarmazione; notai 
, che produsse una manifesta compiacenza negli avvo- 
i alisti. 
LE sinceramente la mancanza di una seconda 
protuca urbana, poichè non ostante la SIGEAN 30- 
lorzia di un magistrato, è sempre pericoloso. affidare. 
ad una sola sede di pretura ben quarantamila cause 
l'anno. ET 
" Rivolso una calda raccomardazione all’autorità Gue 
nicipale per un provvedimento, ma l'autorità mede- 
‘sima... brillava per ln sua assenza. nd 
Da ultimo, dopo aver rilevato i proceasi più im- 
portanti trattati nell’anno déecorso, accennando & 
“quello per i fatti del 154 maggio ea quelli per reati 
di stampa, invitò i magistrati a riprendere cen ala- 
crità i lavori giudiziari, 
Il sobrio discorso del senatore Bartoli, durato poco 
più di un'ora, è stato alla fine assai applaudito. 
sei seguito il presidente Pagano dichiarò aperto 
Vanno giuridico; e gli uscieri di servizio iu calze 
roase e calzoncini corti ripresero gli emblemi tradi- 
zionali della giustizia, deposti sopra un cussîno di 
velluto rosso, e alle 2 1j2 tutto era finito. 


e flcade,, 


i DENTISTA 
ti i N N À Via Frattina, 34 
Roma 
Tariffa : Denti artificiali (legatura americana) 
L.5. Otturazioni L.5 Pulitara S. L.5. Cura di denti È 
ogni visita L. 2° Estrazione di un dente L. 2. 


IL DOTT. GIOVANRI MELLE 


Prof. pareggiato in patologia e clinica dermosifile 

‘patica, Direttore del primo Dispensariò celtico go- 

vernativo, già Coadiutore nella Clinica dermosifilo- 

patica di Napoli, dà consultazioni private in Picasa 

Burberini, n. 42, p. 1° alle 9-11 ant. e 8-5 pom. 
di 


; . 

o Mend 
Re l en dC0 Mark Twaln 
il più interessante fra i libri finora pubblicati per i 
giovanetti e giovanette, riccamente illustrato. Tra- 
duzione di E. Fongi e L. Calvino. L. 2,50. Trovasi 
presso i librai Loescher, Bocca, Paravia, Treves, 
ecc. Mandare cartolina -vaglia di L. 2,50. per ri 
verlo franco in tatto il Regno ad A. F. Brielli, 
S. Niccolò da Tolentino, 50, Roma. 


enza 


Dcecasione favorevole ! 
Regali per le Feste 


Grandioso assortimento in Binocoli per Teatro, 
Campagna e Marina-su tutti i generi. Microscopi, 
Stereoscopi, Prazinoscopi, Caleidoscopi, Lanterne 
Magiche, complete, semplici, e doppie, di tutte le 
dimensioni, Motori a Vapore, Macchine Elettriche, 
Giuochi applicati all’Elertricità, Apparecchi Toto- 
grafici cominciando da 10 lire, e in più. Strumenti 
di Ottica, Matematica, Fisica, Geodesia ed altro. 

% Bi vende tutto a prozzi convenientissimi @ tali da 
nen temere concorrenza. 
Antonio Hirsch, Ottico, Via del Corso, 402. 


BURRO NATURALE, GA- 


RANTITO, PURIS- 

SIMO “a. L. 3,20 il 
Kg. Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A, TABOGA, 
Roma Nuovo Tritone 44 a 46. 


CITI LEZIONI 
Ferri per cavalli, ROSSI Vedi 4° pag. 


Cronaca ri Roma 


La conferenza Baccelli 


dall'inglese 


La Società per l'istruzione della donna ha inau- 


gurato ieri nell'aula massima del Collegio Romano, 
la serie annuale delle sue conferenze, ls quali ormai, 
anche per tradizione, fanno parte della vita inver- 
nale della città nostra e son divenute una vera e lo- 
devole abitudine delle nostre eleganti signore. | 
Fra le quali, secondo le consuetudini del cronista 
mondano, mi affretto a. ricordare disordinatamente 
qualche nome, La signora Pierantoni. con 16 signo- 
| rine, le signore Ferri, Podesti e Castiglioni, Ade- 
laide Ristori e donna Bianca sua figlia, le signore 
Brenna, Sette, le coritesso Ferraris e Salyoni, la si- 
gnorina Enrichetia Giolitti, le signorine Garelli, Po- 
desti @ Bucci, la signora Bernabei e moltissime alt 

Fra gli uomini ‘assistevano alla conferenza il sin - 
daso Ruspoli, îl prefetto Calenda con la figliuola, glì 
on. Giovagnoli, Barzilai, Enrico Ferri, Guido Biagi 
ed una quantità di professori d’università e di liceo. 

Alle 3,40 è giunta la regina dando îl braccio al 
ministro Martini, e seguita dalla duchessa di Sarti- 
rana, dama dî servizio, 

Quasi contemporaneamente è comparso. al tavolo 
dell’oratore Jon. Guido Baccelli conferenziere inau - 
gurale, al quale era affidato il compito di parlare su 
di ua tema spaventoso per la sua vastità: Roma. 
— T’aula massima del Collegio Romano è decorata di 

un busto in gesso della regina, un busto che è una 
2 Indegaa calunnia e di alquanto bandiere aporchine 
Aanzichenò. Ma tutt'intorno alle pareti, l'occhio ha il 
Suo compenso con le tele. esiliato per mancanza di 
spazio dalla Galleria d'arte moderna dei palazzo del- 
V'Esposizione, 
© Un lungo zittio; fa cessare. l’abbominevole rumore 
delle sedie che strisciano sul pavimento, mentre gli 

imi arrivati prendono posto e in mezzo al più re- 
loso silenzio, Guido Bac: Mi fa il saluto di prem- 


sce poi una lunga e ‘minuta rassegna statistica. 


scorrere su Roma. | 

Però si affretta a dichiarare: cha. non parlerà che. 
di una piccola parte di Roma, cioò del Locus Vestae 
e delle Vestali e ne parlerà non come un archeologo, 


ma come un semplice ed ingenuo amico della storia. 


di Roma. = 


Rileva come Ovi- 


- dio, Marziale, Cice- 
rone 6 Stazio, ab- 
biano tutti più o me- 
no nelle loro opere, 
fornito notizie topo- 
grafiche intorno al 

is tempio e. alia casa 
delle Vestali e come 
tatti fossero concordi 
nel dire ch’essi tro- 
vavansi sulla Sgera 
via. Altre notizie ara 
cheologiche coincide- 
vano nella stessa cir- 
costanza e fu a lui 
nel 1883 che fra le 
poche fortune capitò 
quella di poter ri- 
mettere alla luce 
VAtrium Vestae. 


nesi' che 


vola di 


ella erasi convertita al Vangelo. 
Rammenta l'episodio di Federico di Prussia, così 


amante ed ammiratore delle reliquia dell’antica ro- 
mana grandezza fino al punto da unire le sue forze 
operai che traevano con una corda 


a quelle degli 
dalla terra il troncone di una statua pagana. 
Accenna all’incredulità archeologica di 


lare degli onori sommi che spettavano alle Vestali ; 
del loro diritto di grazia pei condannati e del loro 
vostito che descrive minutamente e coscenziosamente 
dall'infula specie di diadema sul capo, fino alla 
calza lanea del piede, 

11 tempio della dea Vesta, non aveva simulacro 
di essa, ma soltanto l’ara inestinguibile che una 
volta spenta, non poteva riaccendersi che coi raggi 
co»centrati del sole. La vestale rea di fuoco estinto 
veniva fustigata dal pontefice massimo ed essa man- 
cando al voto di castità era, come si sa, sepolta viva 
ed il suo seduttore vergato fino a morte. 

Le vestali furon prima quattro e poi sei, prastavano 
trent’anni di servizio e furono esse che protessero 
Cesare giovinetto dalle ire di Silla e custodirono ge- 
losamente i patti del primo triumvirato. 

— Da quanto ho detto finora - conclude l’on. Bac- 
celli — appare che le qualità necessarie delle ve- 
stali erano il candore, la costanza, la dignità e la 
fede. 

Orbene se l'istituzione è spenta dal tempo, non 
sono spante le virtù che la simboleggiarono e se un 
filosofo le volesse cercare oggi le troverebba raccolte 
in vn nome: Margherita di Savoia. 

E' per questa graziosa regina e nobili dame che 
non ho creduto inutile oggi d’intrattenervi delle 
vestali. 


Gli applausi salutano la conclusione della confe- 
renza di Guido Baccelli, conferenza che ha avuto, 
oltre agli altri, il progio grandissimo della brevità ; 
laregina si rallegra coll'oratore, ed esce al braccio, 
come prima, del ministro Martini. 

Nellatrio gli uomini fanno ala al passaggio delle 
belle ed eleganti signore che discendono lo scalone 
e si chiudono nelle profumate pellicce, imbottite an- 
che per una volta di erudizione archeologica e di 
ruderi storici. 

Di fuori la tramontana diaccia arrossa i volti gen- 
tili, e produce, secondo il solito, una freddura fu- 
nesta come questa: 

— Vedi, quella fanciulla è la vestale degli occhi. 

=? 

— Sì, ci tiene sempre acceso il fuoco! 


N scezlessa 


AIP’Eldorado 

Continuerà oggi, dalle due alle sei, la. festa della 
Befana pei bambini, all’ Eldorado: continuerà oggi, 
come è ieri incominciata, tra la luce elettrica e le 
note allegre, la felicità dei bambini e la tenerezza 
delle mamme, i divertimenti varii e l'eccellente risul- 
tato. Questa festa è data dalla Società ginnastica Ro- 
ma. Visi piglia parte con biglietti d'inviti; giuocattoli 
e oggetti sì distribuiscono con l'incanto, e per entrare 
nelle varie baracche sì paga l'ingresso. L’introito ser- 
virà a’ nuovi miglioramenti nell’istituzione dalla So- 
cietà ginnastica ; e poichè lo scopo di questa società 
è altamente civile, la cittadinanza deve con entusia— 
smo contribuire. Del resto la mitezza dei prezzi e il 
modo come è stata ordinata la festa, rendono ancora 
più simpatico il dovere cittadino. i ERA 

La gran sala dell’Eldorado è adorna di trofei | di 
bandiere e degli stemmi delle città italiaze : all'in 
giro vi. sono i banchi della vendita. tappezzati di 
16830, A questi banchi, gentili venditrici di biglietti 
delle lotterie e di fiori sono le signorine: Marotti, 
Raffini, Saetti, Bosio, Palacani, Vetere, Focardì, 
Mancinelli, Pascucci, Calvesi, Bonardi, Cavasola, 
Zampi. È 3 

'Torreggia sul fondo, tra i banchi di doni, che ver- 
ranno messi all’incanto, un magnifico albero di Na- 


matica alla regina e alle dame e incomincia a di- 
gi 


Stigmatizzal’empia 
ignoranza dei Far- 
avevano 
sfondato le volte del tempio e dice che nei primi 
scavi, apparvero i rostri dove la testa di Cicerone fu 
inchiodata dopo averne traforata la lingua e si tro- 
varono pure una tavola in cui erano incisi i monu- 
menti che han dato materia alle dotte ricerche del 
Lanciani, del Marucchi e del Mass eiruderi di quella 
reggia del pontefice, dove Giulio Cesare dormì nella 
notte sopra il 13 marzo, prima: di cadere sotto i pu- 
gnali dei congiurati. Descrive la soddisfazione del- 
l’animo suo alle prime scoperte fra le quali una ta- 
marmo, dalla quale il nome della vestale 
massima, Clandia, era. stato scalpoliato via, perchè 


Ruggero 
Bonghi, suo avversario feroce in Parlamento e poi 
suo amico perconale carissimo, e quindi passa a par- 


tale, adorno di trin3, 
di fiocchi di bambagi 
dell'on. Oztinî, dei sj 


dî lampioncini, di giuocattoli. 
a. Pra i doni sono notevoli quelli 
gnori Brenna, Barbarisi, Focar- 


di, e specialmente cinque piatti di terraglia, antichi, 


del ministro Lacava. Per 1a fatica dell’incanto si sono 
cortesemente: offerti l'ingegnere Marotti ed. il signor 
De Giulio. Vi sono poi due pesche, mare di mussola 
azzurra e amo di bigliettino pagato; o una duvette- 
lotteria, 

Le sorprese umoristiche, veramente trovate e ve- 
ramente riuscite, sono : la baracca dei quadri plastici, 
il teatro dei burattini e il serraglio di belve. 

Nella baracca dei quadri Plastici, con analoga spie- 
gazione al rispettabile ed all'inclita fatta dal signor 
Guerra, si vedeno Orazio al ronte, Muzio Scevola, 
Caio Gracco e detti: personaggi immobili che si 
fanno in quattro ed anche în otto. Poi v'è il Nano 
misterioso, misterioso così che non vi dico niente. 

Al teatro deì burattini agisce la compagnia diretta 
da Lui, la prima donna è Lei, gli altri attori sono 
Loro. Il repertorio antico è mutato: non si tratta più 
di Buovo d’Antona che- affetta lempio musulmano, 
e di Rinaldo, cavalier possente. Si danno tragedie 


buffe 6 farse tetre: infatti gli spettacoli furono inau- 


gurati con un Castigo di Dio, di Tito Livio Cian- 
chettini: quaranta atti e un prologo. 

La baracea del‘serraglio. Sulla porta strepito di 
trombe e di tamburi: cartelloni con serpenti boa, 
leoni, e mosche ferocissime, Il ragioniere Emilio Re- 
gazzi, in stivaloni alla scudiera, decorazioni, pizzo, e 
seudiscio. E' lui il domatore, ed entra nella gran 
gabbia degli orsi. Intorno al serraglio le varie gab- 
bie, e nelle gabbie avoltoî, volpi, galline, gatti, pap- 
pagalli, cinque orsi. C'è anche un asinello: questo a- 
sino, come avviene anche fuori l’Eldorado, serye per 
la rèclame, trascinato in giro per le sale. Un mo- 
mento terribile è l’ora della spiegazione. La fa il ra- 
gioniere Regazzi, e non ragiona più. Dopo i giuochi 
delle fiere diverse, il momento tragico è l'entrata del 
domatore mella gran gabbia: gli orsi sono ferociasimi, 
e a un certo punto affsrrano il domatore lo gittano 
a terra, rotolano con lai, e finalmente: si tolgono le 
teste dai grugni orrendi e gliele battono sul pizzo: la 
gallina strilla, il gatto miagela, il pappagallo im- 
preca; restano immobili il serpente, l’avoltoio, la 
volpe, perchè sono impagliati. Questa baracca del ser- 
raglio costituisce il gran successo. Ogni venti minuti 
una rappresentazione e la folla è straordinaria. 

Nella gran sala suona il concerto del 12° fanteria, 

Il Comitato della festa è composto dal contrammi- 
raglio comm, Bertelli, presidente, dal colonnello Duce, 
vice-presidente, dal signor Valle, segretario, Il Co- 
mitato esecutivo è composto del cav, Edoardo Ravà, 
presidente, dall'ingegnere Marotti, vice-presidente, 
Gal cav, Guerra, segretario. 

Stante le moltissime richieste, la Società « Roma» 
ha fatto stampare altri 3 mila biglietti, che possono, 
da chi li voglia, esser ritirati presso la sede della 
Società, in via Genova, tutto domani. 

Per _gl’impiegati 

Il cav. Romso Tayerai, professore nell'università 
di Catania, ha formulata a favore degli impiegati 
governativi una proposta che trova svolgimento în 
una lunga relazione di cui ecco la parte più sa- 
liente: 

« Lo Stato, compreso dalla necessità di alleviare 
agli impiegati suoî le spese del trasporto delle per- 
sone, ha combinato un graduale ribasso di prezzo 
sulle ferrovie a beneficio del trasporto della persona 
dell’impiegato. Ma si è dimenticato che quasi un 
tutto economico con la persona dell’ impiegato, mas. 
sime dell’impiegato ammogliato, è la mobilia della 
sua ca3a. C03) ta, e che, per il prezzo del tra- 
sporto di quest'altra come porzione dell’impiegato, la 
sua borsa resta senza agevolamenti. Eppure i tra- 
slochi degli impiegati sono frequenti, e non possono 
rientrare le spese, a cui dànno origine, nel loro pic- 
colo bilancio ordinario. Perchè alle spese, che non 
sono quelle del trasporto delle persone, volere con- 
tinuare a provvedere solo straordinariamente e per 
via di umiliante domanda di sussidii? 

Emigranti 

In una generale adunanza di emigrazione deîle 
terre italiane dell'Austria è stata presa la delibesa= 
zione di aderire allo statato della vacchia Associa- 
zione di mutuo soccorso fra i Triestini, Istriani, Go- 
riziani, ecc., ricoetituendo la. Società stessa, alla 
quale, fino-ad ora, aderirono oltre 40 emigrati. 

Si procedette indi alla nomina del Consiglio Di- 
rettivo che risultò composto delle seguenti persone: 

Comm. Giovanni Braftel, presidente; 

Dott. Dante Vaglieri, vice-presidente; 

Zampieri Giuseppe, cassiere; 

Bonavia Riccardo, segretario; 

Avv. Eugenio Popovie — Dornig Antonio — Pic- 
coli Roberto — Grablovitz Ernesto — Benvenuto 
Benvenuti, consigliari. 

Socillo Edoardo — Covaz Marcello -- Ballo An- 


tonio, revisori, 
All'Università 

Domani, alle ore it. ant. il dottor Evaristo 
Caraso, darà principio nella nostra Università al 
corso di diritto remano con la prolusione « Il diritto 
romano nella scienza e nella scuola moderna ». 

A piazza Navona 

Il concorso del pubblico nella sera di ieri e nella 
notte che l’ha seguita è stato enorme, 

Da nove anni il tradizionale divertimento era stato 
impedito a moltissimi dalla pioggia che costan*e- 
mente si riversaya su Roma nel giorno e nella notte 
precedenti all'Epifania. 

H.solito gusto matto di tutte le età e di tutte le 
classi, di stordirsi res'procamenta, Ja Votre della Be- 
fana in Roma, con i rumori (non suoni) di trombe, 
trombette, fischietti, tamburi e solite vettine di pe- 
trolio fuori uso, è cominciato verso ie 7 di iersera ed 
ha avuto termine all’alba, 

Non sono mancate apparizioni di figure. umori- 
stiche in piazza Navona. 3 

La baraonda è continuata nelle adiacenze e epecial- 
mente in piazza di S. Pantaleo ove erano esposte in 
vendita le cose più disparate fra le frutta e î giuo- 


si ammiravano la fiota Albinz e la donna gigante, | 


annunziata quasta come la più alta e la più gigante 


‘di tatto il mondo, e rappresentata da una romanona 


di umore allegro che tra uno scherzo e l’ altro dava 
in misura metrica nolizia esatta delle proprie di- 


mensioni che ;l pubblico non riusciva a indovinare. 


Le piazze e strade centrali di Roma, hanno pre- 
sentato una grande animazione. ì 

I negozi sono rimasti aperti durante tutta 1a, notte 
e pare buoni aitari abbiano arriso ai negozianti in 
genere e specialmente ai conduttori di trattorie, caffè, 
resiaurarta e simili, È 


Por la tassa fabbricati 

L'on. Barzilai ha mandato alla presidenza della 
Camera la seguente domanda d’ioterrogazione: 

« Il sottoscritto chiede d’interrogare l’on. ministro 
delle finanze della decisione della Commissione cen- 
trale per le imposte diretta relativa all'accertamento 
della tassa fabbricati in Roma e sulla opportunità di 
un accertamanto straordinario perchè l'imposta sia 
proporzionata al reddito diminuito di oltre an terzo 
dopo il 1870. »n 


Lo scandalo 

In un Circolo aristocratico di Roma un giovane, 
nen patrizio, ma accettato dall'aristocrazia romana, 
avendo destato dei sospetti con le sue frequenti... e 
vistose vincite, tenuto d'occhio da alcuni soci fu l'al- 
tra sera sorpreso in flagranza di daro. 

Nacque un primo alterco, che finì in un psnde- 
monio, giacchè se lo scandalo si risolverà,in seguito, 
coll’espulsione dell'aristooratico barattiere dal Circolo, 
lì per.lì, intanto, i soci presenti ne fecero giustizia 
sommaria, mettendolo violentemente alla porta. 

Teri il baratore ha inviato al Circolo le proprie 
dimissioni. 

Queste verranno respinte: egli sarà espulso dal 
Circolo e il suo nome sarà affisso nell'albo sociale... 
destinato nelle Associazioni ad accogliere i nomi dei 
morosi, 

Ieri sera, nei... clubs de la haute si diceva che 
l’indelicato giuocatore andrà all'estero. 

E' forse l’unica cosa che gli resterebbe di fare... 
tanto più che partendo da Roma, viaggerebbe in 
buona compagoia... di 609 mila lire vinte in pochis- 
sime sere, 

Fa appunto per queste vincite troppo rilevanti (ad 
un solo giuocatoro vinse una sera 300 mila lire) che 
si posero in guardia i soci, i quali riuvennero alfine 
una carta da giuoco... fra i buoni di egual dimen- 
sione che in quel Circolo tengono le veci di bigl'etti 
di Banca, come in altri ta roli da giuoco sono adope- 
rate le puglie a rappresentare la moneta. 


Forniture militari in Rumenia 
La Camera di commercio ed arti di Roma, comu- 
nica: 
4 Il ministero rumeno della guerra ha bandito Ter 
il corrente mese i seguenti appalti: 
12-24 gennaio, n. 39000. metri tela cenere, è 
1300 metri tela grigia per fodere, 
15—27 gennaio, n. 50200 metri panno grigio 
n. 1, 5000 metri di panno ‘castagno, e 10000 metri 
di panno turchino per la truppa. 
18—30 gennaio, n. 13600 zaini e 13000 corregge 
per cinture. 
Le ditte italiane, che desiderassero concorrere aî 
detti appalti, potranno rivolgersi per maggiori schia- 
rimenti alla Camera di cammercio. 


Errivi 6 partenze 
Arrivati: da Napoli gli on. Giovagnoli e Arooe0, 
e da Genova l’on. Berio. 
Partito per Napoli l’on. Galletti. 


Furto alla Banca Romana 
L’altro giorno un negoziante della nostra città, 
recatosi ad esigere una somma alla cassa principale 
della Banca Romana, nel riconiare il denaro si ac- 
corse della mancarza di ottomila lire, delle quali ion 
potè lì per lì spiegarsi la scomparsa, p 
Si sa non pertarito che allo sportello, nell’atto del- 
l’esazione, si trovava vicino al negoziante un signore 
della nostra aristocrazia che ora è irreperibile, 


Cronaca delle Associazioni 

La « Società di Mutua assistenza fra gli operai 
fornai di Roma » riunita ieri in assemblea ba appro- 
vato ad unanimità di voti un ordine del ‘giorno nel 
tuale, dopo aver tracciato il compito della. Commis 
sicne che dovrà trattare con i proprietari per rago- 
l.re il turno degli operai disoccupati, stabil.sce che 
a favore di questi i soci occupati paghino una quota 
di 25 centesìmi al giorno, 

Gii intervenuti erano circa 500 e tutti operai non 
disoccupati. 

— Il Circolo Colonna darà domani sera nel!e sale 
sociali, in via Mercede, 50, una festa da ballo che, 
come è abituale a quel Cireclo, riuscirà ‘attraentis- 
sima, 

L'invito è per le 9. 

— I soci del Comizio agrario sono invitati ad in- 
tervenire all'Assemblea generale in seconda convoca- 
zione, domenica 8 gennaio 1898 ore 10 ant. 

— L'associazione di fratellanza e di mutuo so0= 
corso e di collocamento fra gli albergatori, cuochi, 
camerieri, liquoristi ed esercenti arti affini, allo scopo 
Gi rinvigorire la propria cassa sociale di cronicismo 
darà una serie di feste da ballo in famiglia. 

La prima avrà luogo questa sera alle ore 8 in via 
Sediari, 96, p. pi 

— Come già fu anvunziato la Società generale 
operaia Romana di mutuo soccorso deliberò di s0- 
lennemente festeggiare iu quest'anno fl XX anniver- 
sario di sua ricostituzione, Tra le altre feste si terrà 
un banchetto. che avrà luogo immancabilmente il 
giorno 22-corrente mese. alle ore 2 pcm. nel locale 


! dell'Eldorado in via Ganova. Per intervenirvi e per 


cattoli e nei due casotti di piazza Navona, nei quali * 


avere anco diritto alia medaglia commemorativa e #1 
Numero Unico contenente la storia della Società eco., 
sì pagherà la quota di L. 5,60, sborsabili anco a 
rate. Farà seguito una grandiosa Lotteria con premi 
ofterti da più di 200 signori, signore e nogozianti di 
Roma il di cui prodotto andrà a baneficie del Fondo 
cronîcismo della Società. 

Esposizione dei. prodotti ‘alimentari — ‘Ricono- 
sciuto che per l’affluenza delle domande di concorso, 


la serra del palazzo di ballo arti mal si sarabbe pre-” 
stata al regolare ordinamento dei prodotti da esporsi, 
la commissione ordinatrice tenendo conto di'una gen- 
tile offerta del Sindaco, ha stabilito che la prossima 
mostra abbia invece ad essere tenuta nei grandiosi 
Ioeali dell'Acquario Bomano. Questi venuti recente- 
mente in proprietà dsl comune di Roma, si adattano 
mirabilmente allo ssopo e con la splendida e vasta 
sala, con i graudiosi ambienti annessi e con l'ele- 
gante giardino che ti circonda, presentano un in- 

Sieme assai omogeneo. Si ha così certezza che la 
mostra, anche dal lato estetico nulla lascerà a desi- 
derare, e che i festeggiamenti, che vi si dararno du- 
rante il Carnevale, riusciranno per tutti i rapporti, 
brillantissimi, 

: Si ricorda che il limite per l'ammissione all’espo- 
sizione cassa col 25 corrente e che le iscrizioni per 
prendervi parte si ricevono presso la sede dalla com- 
missione, via Mercede 50. 

Il vino che fa giustizia 
Alcani allegri viandanti animati da spirito di buon 
vino, nelle loro ampie oscillazioni ebbero strappati i 
vestiti e la pelle dallo sconcio steccato di tavole, or- 
mai fradicie, che circonda da anni la proprietà del 
Principe Olescalchi ai Prati di Castello. 

La reazione contro le essoriazioni produsse la ru- 
morosa caduta dello steccato da tanto tempo in ira 
all'arte e alla decenza. si 


Paralisi 

Alle 2 e mezzo pom. di ieri nella sala d'aspetto 
della stazione, dalla guardia municipale Moretti An- 
tonio fu trovato disteso in terra certo Alfonso Cera- 
schetti. 

La guardia municipale lo trasportò all’ospedale di 
Sant’ Antonio, il più vicino alla Stazione, ma, in- 
credibile a dirsi, l’infelice ne fu respinto perchè fu 
giudicato già morto, tanto che fu consigliato alla 
guardia di trasportarlo alla sala di riconoscimento di 
S. Bartolomeo all’isola. 

Là un assistente s’avvide che il disgraziato respi- 
rava ancora e lo rinviò alla sua volta all’ospeiale 
della Consolazione, ove cessava di vivere per para- 
lisi cardiaca alle tre 6 mezzo. 

Nelle tasche gli si rinvenne, rilasciatagli-dal que- 
store di Napoli, una richiesta di viaggio da Napoli a 
Bologna, intestata al suo nome, seguita dalla quali- 
fica: indigente, 

Su! velocipede 

Eugenio Cecchi, d’anni ventisei, romano, sotto 
cuoco all'ambasciata d’Austria presso la S. Sede, abi- 
tante in via Urbana, alle 2 pom. era con due nepoti 
Ettore e Baldassare in piazza Indipendenza col velo- 
cipede. 

Ad un tratto, gridando soccorso, cadde dal velo- 
cipede preso da un colpo, e mentre in vettura lo 

. trasportavano all'ospedale di Sant'Antonio cessava di 
vivere, 
Ladri scoperti 

L’altra notte vennero sorpresi in via Nazionale i 
pregiudicati Giulio Mercuri, d’anni 20, e Luigi Ca- 
pobianchi, d'anni 21, ambedue romani, mentre cela- 
vano in un sacco uno scalpello atto a scassinare. 

Perquisiti furono trovati in possesso di vari fazzo- 
letti di tela e cravatte nuove delle quali non sep- 
pero giustificare la provenierza. 

In seguito ad indagini venne stabilito che così i 
fazzoletti come le cravatte provenivano da due furti 
perpetrati in danno del merciaio Beniamino Esdra, 
con negozio in via Alessandrina, e del parucchiere 
Dell'Oca Antonio in piazza del Foro Traiano, ai quali 
erano stati rubati insieme con altri oggetti per un 
valore complessivo di lire 122, 

Per finire 

Il Fanfulla, tanto per trovare qualche cosa da dire, 
si diletta dei nostri errori di stampa. 

E' un po’ puerile, ma. mi tocca rispondergli allo 
stesso modo. 

Nei suoi avvisi, egli parla di un professor Atgusto 
Murri, direttore della clinica, medico dell''Uni- 
versità. 5 

E voglio usargli la misericordia di chiamare errori 
di stampa auche questi altri che trovo nella sua cro- 
naca, 

Per lui il procuratore generale della corte di ap- 
pelio si chiama Pagano, mentre è poi il comm. Bar- 
toli. E colgo pure nel resoconto della conferenza Bac- 
celli queste due perle: 

« [1 luogo ove dice:i si conservasse il fuoco sacro 
e servisse d’abitazione... ». 

u Se nei tempi moderni un filosofo dovesse cercare 
una donna perfetta, come egli pensa che facessero lè 
vestali... n. 

Caro Fanfulla, ti sentl ora di accettare una sfida 
alla pedanteria? 


Finzi e Bianchelli 

La più bella scelta di nuovi giuocattolì ed a prezzi 

di vera concorrenza. 
Raccomandiamo sopratutto 
La Liqueur Bénédéctine 
L'Alcoo! de Menthe 
L'Eau de Mélisse 
già impiantata e lo- 


FORZA MOPRICE IDRAULICA EF impiantata © 10° 


abitazione, tutto da vendere, situata a porta San 
Giovanni in Roma, Rivolgersi in Via Boncompagni 110, 


“IL PROF. FELICE LA TORRE 


riceve per l’ostetricia e malattie delle donne, mar- 
tedì, giovedì e sabato, Via Venti Settembre, n. 3 dalle 
1 alle 3 pom. ed al suo Istituto ostetrico-ginecole= 
gico, Via Coll'na, 24, dalle 9 alle 11 antim. 


de lAnbaye de Fecamp 


LOGOGRIFO 

4. Di donna sono parte appariscente 

4. M'banno tutti diverso e non fa niente. 
4. Son dalle donne assai desiderata 

6. Sono di crani calvi un’iafornata. 

Nin. 
Spiegazione della sciarada precedente 
Diproma-ZIa. 


1% 
I 


Prato 


IR TEATRO 


Domani, all'Argentina, prima rappresentazione del- 
l’opera del maestro Catalani, Loreley. È 
. 


so 
Al Valle, domani prima cappresentazione della com- 
media, Si dice o non si dice, di Yorickson, 
» 


È . 

AI Nazionale, domani, prima rappresentazione della 
commedia di Blumenthal, autore dell'Aria della Ca- 
pitale: Un viaggio in: Oriente. 


da Ù 

Nella rappresentazione diurna, al Quirino, ricomin- 
cia oggi il gran successo della Figlia di Mustafà. 
Tersera, Santarellina: applausi fragorosi al Gravina 
e allo Spinelli, 

. 

Tersera, al Metastasio, 1a replica dell’operetta di 
Maffei e De Simone ebbe riconferma di gran successo. 
Si volle ìl bis dei pirati del primo e secondo atto, e 
del duetto al secondo atto. Applausi clamorosi alla 
Persico. Applausi al Langella, al Furlai, alla Fer- 
raro, alle de Chiaro. Successo entusiastico della Per- 


sico per le canzoni napolitane. La sala era gremita. $ 


SPETTACOLI D'OGGI 

ARGENTINA — Riposo. 

NAZIONALE — L’importuno e il distratlo - Tigre 
del Bengala - ore 5. — L’Ideale delle fanciulle 
— ore 9. 

VALLE — Rabagas — ore 9. 

QUIRINO — La Figlia di Mustafà — ore 
La Marsigliese — ore 9 

METASTASIO — Zulimetta e Zaffirelto — ore 9. 

ROSSINI — Li mariti a li bagni de Forto d’Anzio 

= ore I. 
POLITEAMA REALE — Circo equestre Weis- Vitali 
— ore 9. 


5 


512 


na 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L’ agitazione universitaria 

Ci telegrafano da Messina che ieri ebbe luogo 
una grande dimostrazione di studenti, contro il 
governo, al grido di viva la nostra università. 
Pare vi sia stata anche una collutazione fra la 
polizia e gli studenti. 

Deploriamo sinceramente questi disordini, sopra- 
tutto se - come si dice - la questura, col suo so- 
lito zelo ridicolo e fuor di proposito, ha ecceduto. 
Ma ci duole specialmente di veder nascere una 
agitazione che non ha, per ora, alcun fonda- 
mento. 

Nessuno conosce i termini e i particolari della 
legge che l’on. Martini ha in gran parte già 
pronta, e certi particolari, sul genere di quelli che, 
un po’ tendenziosamente ha dati iersera l'Opinione 
(liberale) non hanno alcuna base in notizie atten- 
dibili, 

L'argomento merita ponderato esame, e noi ci 
siamo riserbati di farlo quando, propriamente, 
avremo qualche notizia esatta. 


Per ora - se lo lascino dire i nostri confratelli 
e anche î nostri buoni amici, gli studenti. Si com- 
hatte coatro i mulini a vento.-Tanto più che non 
è neppu-e esatto che il progetto Martini - qua- 
lungue esso sia - debba venir presentato al Par- 
lamento in un'epoca molto prossima. 
Giosuè Carducci 

L'illustre uomo è stato nominato gran cordone 
della Corona d'Italia. 


Il credito mobiliare 

La Stefani comunica in data di Firenze 5: 

Il Consiglio del Credito. mobiliare ha deciso oggi 
l'istituzione di una sede a Palermo ed ha approvato 
gli acsorli presi dall’amministratore delegato, comm. 
Frascara, colla Casa Florio, per iqualila detta Casa, 
pur continuando ad esistere, cede il suo servizio ban- 
cario alla nuova sede del Mobiliare 

E° falsa la notizia pubblicata da’ qualché giornale 
che la Casa commerciale Florid cessi di sussistere con 
questi accordi, 

Cassiere che scappa 

Catania, 5 — E’ faggito il cassiera comunale ca- 
valier Pietro Moncada. Si dice abbia lasciato un 
vuoto di lire duecentomila, Il giudice. istruttore in- 
sieme col sostituto procuratore del re sì sono recati 
al municipio a fare una verifica dî cassa. 

Un incendio a Palermo 

Palermo, 5 — Stanotte in piazza Castello prese 
faoco un vasto magazzino di legname limitrofo al 
forte di Castellammare dove si trova una importante 
polveriera. Mercè l’energia e la solerzia dei pompieri 
e degli artiglieri si è riusciti a circoscrivere l’incen- 
dio scongiurando un grave pericolo. 

La morte di un vescovo 

Moulins, 5 — Il vescovo di questa diocesi, mon- 
signor Di Dreux-B1é é è morto. 

La dimostrazione socialista 

Parigi, > — Oggi vi fu consiglio dei ministri, 

Vi assisieva pure il guardasigilli, Bourgeois, il 
quale si è rimeszo dall'iadisposizione che 10 aveva 
incolto. A 

Il ministro dell'interno, Loubet, intrattenne il Con- 
siglio sulle dimostrazioni che i socialisti si propongono 
di fare il 10 corr. 

La seduta del Consiglio dei ministri passò senza 
alcun incidente, 

Lo sconto in Inghilterra 

Londra, 4 — Il Times prevede prossimo un ri- 

basso dello sconto della Banca, d'Inghilterra. 
Le Cortes 

Madrid, 5. — La regina-reggente firmerà oggi il 

decreto di scioglimento delle Cortez. 
Incagliamenti 

Buenos Ayres, 5. — L'inorociatore argentino 25 
de Muyo s'incagliò nel Rio della Piata. 

Bruxelles, 5, — Il vapore Sues, proveniente dal- 
l'Oriente, s'incagliò presso Anversa. 

Un rimorchiatore ed un altro vapore s’incagliarono 
pure presso Anversa, 


IENE INDISPENSABILE DELLA 
FOLCO ANTISETTICAG 


preparate dalla Farmacia Reale Garneri. 

successori CANES'TR ABRE-C WERE 

Via Gambero, 40 

Avere un mezzo igienico per disi 

innumerevoli germi patogeni che in es 

l’intiero organismo, è la soluzione migliore che può 

tuale della medicina. Le Goccie Antisettiche dell: 

l’azione virulenta dei parassiti che in essa vivono abitualmente e 

causa ordinaria delie malattie dei Denti, delle Gengive, e della 
e delle Glandole Salivari. 


I 


1 germi infettivi della Difterite, della Tubercolosi, del Tifo, del- | 
l’Eresipela, dei Catarri intestinali, delle Infiammazioni, delle ‘i 
Vie respiratorie, delle malaltie esantematiche, del Cholera, eee. 
uoste goccie prima che abbiano il * 


ecc. sono distrutti per mezzo di 3 
tempo d'infettare l'o1 smo, e cosfituiscono per ciò solo, una. 
s mettendolo al sic 


portante dei one di chi ne fa usi d rar ‘Korg ‘(ogni quattro settimane). 
più comuni, frequenti e gravi infezioni ge li che, una volta stabilite, # ‘pora-Hong- 4019: RI 
Tialamionio si TIabALIDNO:e6n i mezzi ordinari della medi } Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale) 
DEPOSITI: Milano, Farm. Erba — Livorno, Farm. Malgarini — Udine, H 

Farmacia Comelli — Padova, Farmacia Zanetti Bologna, Farmacia 


Reale Zarri — Verona, Farmacia Reale Pollini È 
macia Reale Angiolani>— Genova, Farmacia Zerega — Napoli, 
D'Emilio Venezia, Farmacia Zampironi — Firenze, Farma: 
— Torino, Farmacia Tarieco — Mantova, Farmacia Libera — 
sta si spediscono ovunque — Prezzo L. 2 la boccetta in e 
astuccio. 


Ogni goccia contiene mills. 
rametilisopropilfenolo, miti 


97 9ji0 Alcoolico-Antisettico-Aromati 


li — Ancona, Far 


2 Acido Benzolmono carbonico, millg. 119 Pa- | 


sono la || 
Lingua, 


lavigazione Genera 


SOCIETA? 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso ‘e versato L. 55;000,000, 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


Un orribile scontro 
€ New: York, 5. — Vi fu, presso Pittsburg, uno! 
tro fra un treno che trasportava operai ed un tre 
carico di carbona. È 
I vagoni andarono a pazzi e s’incendiarono,. 
Furono estratti otto cadaveri. Numsrosi'oparai 
tuttora sepolti sotto le macerie. 


Linciato ! 2 

New-York, 5. — 590 uomini mascherati s 
dronirono di un assassino nella prigione di Bakersvi] 
(Carolina del Nord) e lo linciarono, t 

La polizia, nel proteggere il prigioniero, uccise 
persote. 

Sette agenti di’ polizia rimasero pure uccisi 
conflitto, 


Conflitti americani 

New-York, 5, — Vi fa un nuovo sanguinoso cons 

Îlitto a Bakersvilie (Carolina del Nord) fra la popo. 

lazione e la polizia che voleva vendicara uno sce: 
rimasto ucciso nel precedente conflitto. 
Venticinque individui rimasero uccisi, 


Sì attendono truppe di rinforzo. 
aremmen© ua 


BORSA DI ROMA 
5 gennaio 1893 
Apertura Parigi — Rendita ital, 93,57. 
Chiasura 82,50. 
La rendita per contanti 74,07. 
Immobiliari 112. 
Risanamento 115. 
Banche Romane 925, 
Mobiliari 474. 
Banca Generale 823. 
Acqua Marcia 1110, 
Mediterranee 528. 
Generali 329 a 832. 
Meridionali 642, 
Gaz 800 e 798, 
Indastriali 495. 
Molini 150. 
Condotte 306, 
Utilità 150, 
Tram 198 200. 
Cambio sn Francia, 104 05. 
Id, Londra 25,95, 
Londra a tre mesi 22,25. ; 
CIO 
BDASA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,40 pom. 
5 gennaio 1892 


Tandenza : pesante. 


Rendita francese 3 °, perpeino 9415 
Rendita italiana 5 % 92055 
Rendita turca (nuova) 21 82 
Egiziano 6 °L 498 12 
Rendita ungherase 6 °, (1827) 

Rendita spagnuola esterna nuova 61 59 
Banca ottomana 558.12 
Lotti 85.75 
Portoghese 22 56. 


Cambio su Madrid È 
SIENTE MIDDLE II MAINE NI Lt 
EMILIO FAELLI, direttore responsabile. 


Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 16. 


Lo 
RIUNITE 


ATTINO 


Lineo Transoceanicehe 


arte im- 
uro delle 


Genova-Mapoli-Messina-Susz-Aden- Bombay Singa= 


Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa) 
Nanoli-Gibilterra-New York (facollativa) 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


Linee 


Farmacia | 


Mediterranee 


a Astrua jd © È 
A richie- } Genova-Livorno-Napoli-Alessandi ia (settimanale). 
legante Genova-Napoli-Massaua (ogri quattro settimane) 


Massaua-Assab-Aden (settimanale). 


ico. 


Oostantinopoli-Odessa (settimanale). 


\À 


Specialità I 


Le tre uniche e 
mite invenzioni 


taliana 


canico ROSSI premiate con medaglie e diplomi d'onore alle Esposizioni 
estere e nazionali e brevettate da S. M. il Re, riconosciute dalla scienza 
veterinaria come le più igieniche e le più împortanti, perchè a differenza 
di tutti gli ‘altri sistemi evitano al piede del cavallo riscaldamento, ram- 


mollimento e pressione. — Vendita per D'Italia e per Roma di 
segnate coi numeri 2 e 3 presso le Sorelle adamoli, Via del Pleb 
nonchè, soio per Roma, presso l'inventore Domenico Rossi in via 
23, dove sì vende esclusivamente anche il perfezionato ferro 
imbottito caowtchoîte segnato col numero 1. 

_ È Time Sao 


presi dal yero — 


talogo interessantissi! 
cent. — Si manda, 


ione per L. 6. Scrivere al siznc 
Hauptpostfach, 


DUDOROIO pr 


ASS? Pl EST 3I 
Modelli femminili e maschili 
bellezza d’ogni genere .— Ca- 


tissima.collezicne come cam- 
r Louis Ramlo editore. Vienna 
H 7077 R. 


Genova-Marsiglia (bisettimanale fecolt-tiva). 
Genova-Palerimo-Brindisi- Venezia (seitimenle). 
ari settimane). 

Venszia-Trieste (bisettimanale facoltativa) 
ava res-Costantinopoli (settimanale), 
Venozia-Bari-Brindisi (settimanale). 
Brindisi-Orfù-Patrasso (bisettimamale) 
Ancona-Zara (settimanale). 
Palermo-Pantolieria-Tunisi (settimanale). 


Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne o Salonicco 


Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alazgandria (ogni due 


Venezia-Ancona-Tr emiti-Bari-Brindisi--Corfùà—Pi- 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfax--Gabes- 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 
Palerino-Cefalù-Patti-Messina (settimanale). 
Genova—-Napoli--Messina—Catania—Moalta  (settima- 

nale). 
IRA ATTO (settimanale). 
Maddalena-Terranova-Cagliari (bisettimanale). 
Palerino-Cagliarì (settimanale). 
Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale). 
Genova-Livorno-Capraia-P. Torres, (uettimanale), 
Napoli-Cagliari (settimanale). 
Civitavecchia-Golfo Aranci (glorsaliera celere). 
Palermo-Napoli (giornaliera celere), 
Napoli-Messina (vrisettimsnale). 
Napoli-Calabrie-Messina (trisettimana}e). 
Palermo-Porio Empcdocle-Siracusa (scilimanale). 


re 


Servizi 


minori 


Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). 
Messina-Reggio (bigiornaiiero). 


perfezio- 
del mee- 


Livorno-Portoferraio-Portolongone (setilmanale). 


Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 385, Palazzo Theodc 
— In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venezia alle Bui 
cursali — In tutti gli altri punti; dirigersi alle Agenzie della Società, G 


Messina-Liparì-Salinz (bisettimanale). 
Salina-Panarìa-Stromboli (quindicinale). 
Palermo-Ustica (settimanale). 

Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). 


pianelle 
lo Roma, È 
jacomo 
speciale È 


Studio di 


mo per 50 
interessan- 


NB. la caso di quarantene 1 servizi della Società sono. regolati a_ tenore di itinerari speciali 


NTO VificoLo TorLONia | 


San Mauro di Romagna 


VINI BIARCHI E "ROSS! DA. PASTO E DI LUSSO. 
CHRAMPAGNH «LA TOUR » 
Fornitura per Alberghi, Restauranis, Famiglie. 


Commissioni all'ingegnere Tosi — S. Mauro di Romagna 


ERI nia 


EROS RIIAE |) 
UN SEMESTRE. < .u+Lv0 H 
}. 0 00000 000 

cent. Bin tutta Italia (Arretr. c.K0) 
ed AssaB l'abbonamento costa 
talia. 


PER L'ESTERO 
(TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA; GOLETTA 
ALESSANDRIA D'EGITTO 
ù (Franchi Oro) 
xo F. 25 - Sax. F. 13 - Tee, F. 7 
STATI! DELL'UNIONE POSTALE 
| AwxvoF. 36 - Sex, F..19- Tane..F. 10 
| L'abbanzraento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese. 
| WUNNICIO DEL GIORNALR © 
fla fel Tritone Nuovo, 197 p. p. 
ROMA. 


LORELEY 


proposito della rappresentazione di stasera) 


“ROMA - Sabato 7 Renna {eds 
PR 
PUBBLICITÀ 


" Gli annunzi e Je inserzioni del Folchetto al rice 
vono esclusivamente in Roma dal concessionario | 


A. Faboga 
via Nuovo Tritone 4&, 45 e 46; ed a Parigi 
dal suo rappresentante John I Jones et C., 
31 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via dei Panzanî, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la lînea - terza L. £ - corpo del 
giornale L. 1,50. 

Ogni linea misurata sul carattere 
punti. 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent. 5 
la parola, 


dette 


WISOd VITOS FLNSHUOO VAHOO 


Pagamento anticipato 


Nicorera — Eh! aì miei tempi, dimostrazioni cogli squilli di trombz, ce n’era tutti i giornì ! 


e Do: 


da E. Heine 


o non so che cosa prendami, 
perchè mesto sia così; 

una storia melanconica 

mi sta fitta in menta qui. 


Il tramonto è cupo, è rigido, 
scorre il Tebro in calma e va, 
e sul Monte di Citorio 
Loreley cantando sta. 


Con un pettin d’oro pettina 

ella il crin fluente d’or; 

la. melode irresistibile 

s'alza e ondeggia ad ora ad or. 


Ecco, avanza un battel rapido; 
dentro son Mussi e Ferrar, 

ed a scogli, a mostri, a vortici 
più non possono badar. 


Badan solo alla fantastica 
vision che canta su... 
Loreley, maga vaghissima, 
ride e accenna a quei di giù. 


Vi protegga il buon San Lazzaro 
E il buon San Maurizio ancor: 
Ad ognuno un portafogli, 

o almen sia commendator. 


mer 


L’ AGITAZIONE UNIVERSITARIA 


. Non dimando certo i questurini, la truppa nei 

cortili delle università, e tutto quel carnevaletto che 
tenne allegra più d'una volta la gioventù italiana. 
Sono troppo fresco d’università, e mi ricordo benis- 
simo il chiasso e il divertimento, dell’ultima volta che 
venne un delegato a chiuderci sul naso - bene- 
detto lui! - le porte della scuola, e un formida- 
bile capitano, col quale giuocavamo a tresette 
stutte le sere, ci minacciò di farci squarciare il 
petto dalle baionette de’ suoi soldati, se osavamo 
forzare la consegna, per andare a rompere le boc- 
cette nell'istituto. chimico, pravo disegno che fu 
poi eseguito dai miei condiscepoli senza alcuno 
spargimento di sangue. 

Non reclamo adunque alcuna misura di rigore 
contro gli studenti, che - come è già avvenuto a 
‘Messina - cominciano ad agitarsi. Anzi - dal punto 
di vista della. disciplina e dell’ ordine — dirò una 
eresia, ma quando gli studenti. fanno un po? di 
baccano, mi piacciono di più che quando, da bra- 
vi violini, stanno zitti. 


Soltanto oso dire che 1’ agitazione degli studenti 
‘e anche un po? quella delle provincie e dei co- 
muni, e degli enti locali in genere, e di molti cit- 


tadini, per la minacciata soppressione di alcune 
università, non ha gran fondamento, almeno per 
ora. 

Nessuno di quelli che ne hanno parlato, e. ma- 
gari hanno stampato notiziette alquanto tenden- 
ziose, conosce il progetto Martini sulla riduzione 
degli istituti di studi superiori. Anzi si mostra di 
ignorare anche le idee generali del ministro della 
istruzione sull'argomento. 

Io non ne so moltissimo, ma quel poco che so, 
lo so bene, e ho aspettato, per discorrere, di sapere 
quel poco, perchè combattere contro i mulini a 
vento, come hanno fatto alcuni confratelli, non è 
affar mio. 

Intanto, ministeriali e non ministeriali, possiamo 
trovarci d’accordo in questo almeno: - l'on. Mar- 
tini deve essere mosso da cosa profonda convin- 
zione, e dà prova di carattere. 

Egli ha prontè, fra le più importanti, quattro 
leggi: - quella sui monumenti; quella  sull’istru- 
zione secondaria; quella che dovrebbe mettere fi- 
nalmente ordine nel caos delle leggi e dei rego- 
lamenti didattici e disciplinari delle università, e 
quella che già si è imparata a chiamare ridusione 
degli istituti di istruzione superiore. 

Poteva limitarsi a presentare i primi due o i 
primi tre, e-c’era per lui il lavoro di un anno da- 
vanti al parlamento, e lavoro di tal mole che nes- 
suno avrebbe pensato a dargli del fannullone. In- 
vece preferisce, per tener fede alle idee più volte 
manifestate, mattersi al rischio di cadere. sotto 
la scatenata bufera degli interessi locali. 

E non degli interessi locali soltanto, perchè c'è 
anche una questione di principio: - a rigore, l’i- 
deale democratico è quello di avere un grandis- 
simo numero di università; le sedi del sapere e 
della istruzione devono essere vicine a tutti i cit- 
tadini. Eppoi c'è anche una questione di senti- 
mento. Perchè negarlo ? Io stesso, quando penso 
che nella città dove son nato e dove ho studiato, 
può correre pericolo l'università, alla quale si le- 
gano le tradizioni del mio paese, e i miei ricordi 
pù cari, non riesco a vincerè un senso di malir- 


conia, di dolore. 


Ma - a parte l'ideale poco realizzabile e il sen- 
timento personale - la questione deve essere esa- 
minata dal lato positivo. 

Oggi, di fronte al problema dell'istruzione supe- 
riore, problema che si fa di giorno in giorno più 
grave, e implica la dignità nazionale, e una vera 
concorrenza scientifica internazionale, che dob- 
biamo affrontare e vincere, il ministro dell’istra- 
zione si trova vincolato da voti frequenti e anche 
recenti del Parlamento, che chieggono una rifor- 
ma universitaria. Anzi fra questi voti ce n'è uno, 
che - su proposta dell’on. Martini, accolta dal 
ministro Boselli - chiede l’abolizione di alcune uni- 
versità, x 

Il problema esiste: anzi la sua. soluzione è già 
compromessa. In ogni modo il ministro ha dei do- 
veri precisi. i 

Ora è certo, che, malgrado i sacrifici sostenuti 
eroicamente dai comuni, dalle province, dalle 
Casse di risparmio, e perfino (e questo parmi un 
male grave) dagli spedali, ‘alcune università si 
trovano in tale inferiorità di mezzi scientifici da 
non potere adempiere all’altissimo loro ufficio edu- 
cativo. E convien notare che in quegli atenei così 
male rispondenti al loro ufficio, ciascuno studente, 
sebbene posto nella impossibilità di fare gli studi 
per bene, può costare persino mille e cinquecento 
lire all'anno, quanto costerebbe se a spese pub- 
bliche lo si mandasse a studiare in un grande cen- 
tro di vita scientifica, 

A questo punto sorge un. dilemma: - o date al 
governo parecchi milioni perchè metta tutte le 
università in grado di rispondere alle esigenze 
degli studi moderni, o sopprimete gli organismi 
rachitici. s 

lo credo che l'on, Martini non voglia accettare 


la prima parte del dilemma per due ragioni: prima 
di tutto, a chiedere un aumento di parecchi milioni 
sul bilancio, a questi lumi*di luna, si correrebbe 
il pericolo di passare per matti; poi perchè, dato 
pure che i milioni ci fossero, o si trovasse modo 
di levarli di tasca ai contribuenti, è convinzione 
universale che in Italia la produzione intellettuale 
è insufficiente a darci tanti professori buoni, 
quanti ne occorrono per tutte le università esi- 
stenti. E questo è veramente il Jato morale più 
grave e più importante della complicata questione. 
Ci sono delle epoche in cui bisogna fare delle in- 
fornate di professori più numerose chie le nomine 
dei sottotenenti di fanteria nel grande bollettino 
annuale della festa di San Martino. 


Dunque — bisogna pur venire alla grande con- 
fessione - di alcune università sarà veramente 
proposta la soppressione. 

Poteva sorridere a qualcuno l’'idsa della tra- 
sformazione, della conservazione di alcune facoltà, 
là dove qualche facolià poteva avere tradizioni 
più illustri e mezzi migliori. 

Ma questo è assolutamente contrario alla tra- 
dizione italiana, che è quella dell’Universitas Stu- 
diorum, e Ss’'andrebbe a ritroso del. movimento 
moderno, proprio mentre la Francia che aveva le 
facoltà s’accosta al tradizionale sistema italico. 

Il che non toglie che le città, le quali vengono 
private della università, se non vogliono sgravarsi 
- a beneficio dei contribuenti - del concorso grave 
ch'esse sopportano ora per mantenere quegli atenei, 
non possano pensare a istituire scuole speciali, 
che potrebbero portare grandi vantaggi. Una 
scuola mineraria, una scuola industriale, una 
scuola agraria possono giovare a una provincia 
anche più d'una mediocre università, 

L’on. Martini che ha trovato modo di collocare 
il personale insegnante delle università da sop- 
primere, ha - credo - pensato anche a non to- 
gliere nè i locali, nè le suppellettili scientifiche e 
letterarie alle città, che rimarranno prive degli 
atenei. Perchè non se ne gioverebbero ì comuni 
e le pr cie, e aggiungendo alle rendite proprie 
degli istituti soppressi, il loro antico concorso, 
non pensano alla creazione di nuovi ed utili isti- 
tuti? Sono anzi convinto che il ministero aiute- 
rebbe in ogni modo questa che sarebbe insieme 
opera utile e opera di pace, 


Ho accennato a qualche idea generale, ma i 
particolari della legge sono avvolti ancora in un 
certo mistero. Ed è naturale, anche perchè il pro- 
getto non sarà presentato così presto come taluno 
crede. 

Perciò le agitazioni locali non hanno per ora un 
fondamento di fatto, e di troppo precorrono gli 
avvenimenti lontani. 

Coloro che temono per una università - mo- 
strando quasi che la minaccia avrebbe un fonda- 
mento di giustizia - studiino serenamente il pro- 
blema, in tutti i suoi aspetti, e con calma, e 
senza fretta, e coll’intento, non infondato, di trarre 
qualche utile dall’apparente pericolo. 

Alle dimostrazioni, poi, lo credano i nostri buo- 
ni amici studenti, c'è sempre tempo. 


LI 
Cape 
Uccellentissimo Fanfulla 


Paragelo di prima classe. 

Tu mì rispondi che il Folchetto è molto giovine, 
e seguiti a stuzzicarmi il pupazzeito. Poi dici che 
îl tuo pubblico non è il mio (ah sì! questo è vero) 
e che perciò - messo così fra il martello e l’ineu- 
dine - ti decidi a smettere. i 

Diremo dunque: ; 

— Piglia l’incudine e falla finita. 


PUPAZZETTI BRESCIANI 


Brescia, 5. 

ANTO, per ingannare 
il tempo, ossia per 
farmi ingannare dal 
tempo in quelle due 
ore dalle 9,21. alle 
11,80 che mi avan- 
zavano dall’ arrivo 
del ‘Tram in Orzi- 
muovi all’ ora del 
banchetto in. onore 
del senatore Gio- 
vanni Pavoni e del 
deputato Carlo Go- 
rio, pensai di andar 
a vedere Soncino e 
più ancora la sua 
famosa Rocca, 

Attraversato il 
ponte sull'Oglio — di 
cui si vedo il ser 
peggiare in mezzo 
all’ampia distesa 
delle ghiaie bianche, 
brinate, e scintillanti 
al sole - ecco subito le muratozze e rere di Soncino. 

Posta in un'altura in confronto all’abbassamento 
della vallata intorno, fa scelta da Frarcesco Sforza 
per piantarvi una salda rocca che potesse guardare 
liberamente verso Brescia, verso Cremona e verso 


Bergamo. 


Una bianca processione di oche cortesi, ben ‘alli- 
neate a due a due, dimenantesi e gongolanti pel pia- 
cere di vedermi, mi venne incontro pel ponte leva- 
toio. Stupii dapprima nel vedere quella bestie oneste 
e liete uscir da un luogo da dove uscivano una volta 
solo il terrore e la devastazione; ma poi, pensai che 
pure il Campidoglio avea le sue oche consacrate dai 
sommi Dei alla salvezza della patria, & dissi ioro un 
reverente ciao / 

E abbassando lo sguardo; vidi in giù che razza di 
fossato fosse quello su cui era stato gettato il ponte: 
una profondità d’una quindicina di metri, profondità 
d’un nero verdastro è umido, colle mura spavento- 
samente massiccio coperte da edera abbarbicata te- 
nacemente per eventi secolari. 


Ma (irrisione atroce!) in un punto di questo pro- 
fondo, davanti a un finestrino di carcere sotterraneo, 
vedo un fiasco di vin di Chianti rotto e vuoto, get- 
tato lì, chissà da quale tardo nipote profanatore. 

Povera rocca! Hanno bevuto alla tua rovina. 

Chissà quali. fremiti avranno avuti in quel mo. 
mento, le ossa-del terribile Ezzelino. 


Vea 


La rocca di Soncino fu edificata dal duca Fran: 
ossco Sforza nel 1464 coll’opera dei due famosi ar- 
Chitetti soncinati, Salvini e Cinedati. Cinta di mors 
formidabili, e di doppio ordine di fosse profonde, ha 
tanta solidità che resistette agli effetti delle arti- 
glierie e all’incuria degli uomini, sicchè oggi mo- 
strasì ancora una delle.meglio conservate della Lom- 
bardia. î 

Carlo V vi si fermò quando calò in Italia per an- 
dare a Roma a farsi incoronare imperatore; ed Ezze- 
lino da Romano, vi fa portato ferito dopo la batta- 
glia di Cassano d'Adda. x 

Tozza, con le sue quattro torri quadrate che si 
sprofondano ai quattro vertici nelle fosse, ha l’a- 
spetto di un avoltoio accovacciato, colle unghie pian- , 
tete nella terra, c 

Ed eran unghie terribili che laceravano le carni 
fino al sangue, di quanti arrivavano ad afferrare. 

In allora era modello di architettura e di scienza 
militare: adesso, per iniziativa dell'on. Luca Bel- 3 
trami, venne dichiarato monumento nazionale. 


è 2) 


Venne dichiarato monumento nazionale, e una 
lieta famiglia di contadini lo popola facendo cantina 
delle orribili segrete; e una masnada di bimbi bion- 


di, belli e sporchi, scorrazza per quei corridoi, fic- 
cando fuori il nasino 5 

dalle feritoie per do- 
ve una volta. usci 
vano le bocche degli 
archibugi; e un bei 
fico troneggia in san- 
ta pace nelcortile; e 
sotto razzola un èser- 
cito di polli, simbolo 
delle domestiche abi- 
tudini. 

Ahimè! 

Almeno una volta 
il terrore per quel 
sacrilego di Ezzeli- 
no, teneva lontani i 
preti: ora e preti è 
monache infestano 
Soncino, e tutti i 
muri delle vie son 
tappezzati di avvisi 
della Lega lombar- 
da! 3 

Almeno tu, Ez- 


zelino, audacemente tirannò, commettevi Ie tue sop- 
pressioni civilmente in faccia al sola, non temendo 
alcuno; qui inveca sì lavora con peggiore effetto di 
nascosto, strisciando come serpi. 


La causa Bocconi conto il municipio di Milano. 

Sembra definitivamente stabilito che questa causa 
che fu mandata davanti alla nostra Corte d’appello, 
e di cui sono opposti patrocinatori, Zanardelli e Crispi, 
si discuterà il giorno 12. 

Si dice che sabato sera Crispi passerà di quà, di- 
retto a Milano per parlare appunto coì suoi clienti. 

Vi scriverò in proposito. 


» 


E duo righe e un pupazzetto finale per lo spetta- 
colo del nestro 
Grande. 

Vi si rappresenta 
I Pagliacci con sem- 
pre crescente suc- 
cesso a merito di un 


nina, la signora Ne- 
sleda Zoe, e del te- 
nore Fiorello Gi- 
raud e del baritono 
Angelini-Fornari, 
due bravi giovanotti 
che ogni sera più si 
fan strada nel giu- 
dizio intelligente del 
nostro pubblico. 

E non è poco, se 
sì pensi che abbiamo 
40 cm di neve. Non 
parliamo poi del 
ballo Dardo d'Amo- 
re, di cui il clou è 
un pastorello con un 


gregge innumerevole di... ammiratori. 
‘Totale : cassetta piana, e brava l’impresa De- 


Com's. 
S pianta int 


Il Pitiecor è il vero liquore della vita. 


CHE GOSA-OCCORRE 


per essere consigliere di Stato 


Per risolvere l’incidente Brunialti, la parola au- 
torevole dell'on. Bonghi era indispensabile ed il 
giudizio dell’illustre uomo era aspettato con vivo 
desiderio. n 

Pur troppo, dopo le sconfitte toccate ad Anagni, 
Lucera e Conegliano, l’on. Bonghi aveva rinun- 
ziato a scrivere articoli, e soltanto s’era lasciato 
indurre a dirigere una lunga lettera al papa. 

Ma l'Opinione, diventata liberale, ha scosso dal 
sonno l'illustre uomo, nauseato ormai di tanta cor- 
ruzione, stanco degli intrighi parlamentari, abor- 
rente dalla deputazione politica come dalla più 
lurida lebbra, confortato soltanto dal collocamento 
della lotteria, che un'Italia migliore gli concesse, 


amore di prima don-° 


e dal certo stipendio esigibile ogni fin di mese al 
Consiglio di Stato. 


L'on. Bonghi ha, dunque, ritrovata la sua co- ; 


lonna di giornale e, bontà sua, s'è messo ad enu- 
merare gli spropositi dell'on. Giolitti, fermandosi 
sul’incidente Brunialti. 5 

E° questo veramente il punto più interessante 
dell’articolo, poichè nessuno ha in questa materia 
una competenza maggiore dell'on. Bonghi, es- 
sendo stato egli stesso nominato illegalmente al- 
l’alto e lucroso ufficio. 

L’illustre uomo dice così: 

L'ammissione in uno di questi corpi supremi dello 
Stato dev'essere premio di una lunga vita e di lun- 
ghi servigi, e premio che deve a tutto il paese parer 
meritato. Se a questa considerazione-sì è mancato in 
altri casi — il che non voglio nè affermare nè ne- 
gare = non è ragione che vi si marchi ancora. Non 
è colpa in nessuno il non avere avuto tempo di ren- 
dere lunghi servigi alla patria. Non è un peccato 
esser giovani; ma è soverchia presunzione volere in- 
sieme esser giovani e avere il premio deî vecchi. 

L'affermazione è dunque categorica e generale: 
si tratta del Senato, del Consiglio di Stato e de- 
gli altri corpi supremi; e per entrarvi. bisogoa 
aver avuto, come l’on. Bonghi, il tempo di ren- 
dere servigi alla patria. 


Io non dispero che l'on. Giolitti vorrà approvare 
questo alto concetìo dell’egregio uomo e diramare 
l'urgenza, pel canale solito, le disposizioni che 
saranno dcl caso. 

Nè sarebbe inopportuno. l’avviare i necessari 
studii per la preparazione di un analogo progetto 
di legge organica concernente le ammissioni ai 
corpi supremi dello Stato. 

Si potrebbe però intanto fare un decreto, da 
convertirsi poi in legge, per l'oggetto sopra emar- 
ginato, del trnore seguente: 

Viste le leggi e i regolamenti risguardanti il Con- 
siglio di Stato, la Corta dei conti, e gli altri corpi 
supremi dello Stato; 

Sentito il parere del Consiglfo di Stato e in parti- 
colar modo del sig. consigliere Ruggero Bonghi, ex- 
deputato: 

Decretiamo: 

Art. 1. Ls persone. che vorranno essere introdotte 
in uno dei corpi supremi dello Stato dovranno pre- 
sentare al prefetto della provincia o al ministero del- 
l’interno l’atto di nascita, debitamente legalizzato, 
dal quale risulti che esse hanno avuto il tempo di 
rendere lunghi servigi alla patria. 

Art. 2. — L’intrcduzione si fa in forma di laticlavio 
che deve essere il premio dei vecchi, 

L'essere giovani non è un reato a termini di legge; 
però i giovani che vorranno il /aticlavio dovranno 
dimostrare di aver conseguita una vecchiaia precoce 
con ln lettura degli articoli dei signori Bonghi e 
Bonfadini, consiglieri di Stato. 

Art. 3. - Nel gerontocomio di Milano, in tutti gli 
ospizi per i poveri vecchi, nell’ospizio di San Cosi- 
mato a Rema, negli ambulatori per cronici e per gli 
incurabili, è istituita una sezione speciale di allievi 
per le alte cariche dello Stato. 

Gli aspiranti provenienti dalle sezioni, di cui al 
capoverso precedente, saranno classificati di 1° classe 
e saranno iscritti nella graduatoria per il consegui- 
mento del laticlavio. 

Art. 4. - L’età precisa in cui il regnicolo cessa di 
essere giovane sarà stabilita ogni anno con speciale 
decreto. 

I giovani autori non potranno mai essere conside- 
rati come vecchi. È 

La stessa disposizione è estansibile ai giovani.., 
di negozio. 

Con apposito regolamento sarà pure stabilita una 
classe di aspiranti alla vecchiaia, scelti tra gli im- 
piagati collocati a riposo per anzianità. — , 

Art. 5, - Ogni cittalino che ha compiuti i cento 
anni e un giorno fa parte di diritto del Consiglio di 
Stato e concorra con gli altri nella carriera. 

Art. 6. - Chi avendo i requisiti indicati dal pre- 
sente decreto e appartenendo già ad un corpo su- 
premo dello Stato, manifestasse qualche evidente sin- 
tomo di riagiovanimento, sarà la prima volta retro- 
cesso alla qualità di allievo e, in caso di recidiva, 
decadrà da ogni e qualunqu3 eventuale diritto al 
laticlavio. - 

Ordiniamo ecc. 


(Seguono le firme). 
Per la registrazione alla Corte dei Conti. 


TruSda 


SCENE E SCENETTE 
Il libretto di « Loreley » 


-Loreley è. un'azione romantica ='come dice il li- 
bretto - in tre atti. I versi sono di Carlo d’Orme- 
yille e A. Zanardini: la musica di Alfrelo Catalani. 
Personaggi: Rodolfo, margravio di Riberichj Anna 
di Rehberg, sua nipote; Walter, sire di Oberwesel; 
Loreley, orfanella; Hermann, ‘barone. Coro: Pesca- 
tori, Boscaiuoli, Arcieri, Cacciatori, Vassalli, Donne 
del popolo, Vassalle, Vecchiette, Ninfe. del Rano, 
Spiriti dell’aere, Fanciulli (cantori della Chiesa). 

Non mancano le danze: alsecondo atto ballano con- 
tadini e contadine; al terzo atto, ballano le ondine, 
L’azione in riva al Reno, nel 1500 circa. 7 


Pm") 


Atto primo. Scogliera in riva al Reno. Grotta, qua- 
drivio e folto bosco. L’alba. Incombe un'aria di sven- 
tura. Figuratevi: il picco del Thabor s'è tinto in 
rosso, i re Magi di Colonia sono smorti e tristi, il 
gufo ha ululato, la luna aveva intorno un verdé 
velo. Pescatori e Cacciatori sono atterriti. Guai, 
guai, guai. E intanto si. sa che Walier darà 
l'anello di sposa a Anna di Iehberg. Perfino ;l 
sole non s’è levato: è in ritardo. Mistero, mistero. 
Hermann ha avuto un appuntamento da Walter: ma 
perchè glielo ha dato a quella mesta scogliera? 77er- 
mann ha compiuto un sacrifizio: amava. Anna, ha 
seppellito nell’anima il segreto, e ha data a Walter la 
vergine desiata dal suo core! Quando veds Walter 
però si dissolve ogni cupo pansiero, ritorna un uomo 
ed ama. E Walter si coafida: ha promesso la fede a 
Anna, ma una notte nel verde maggio, ha visto una 
solinga vergine: c’erano l’astro d'argento, le chiome- 
bionde, l'inno d’amor... addio, Walter s'è innamorato 
di Loraley. Che festi! esslama Hermann, main fondo 
la cosa gli fa piasera: cerca dare de’ buoni consigli 
all'amico, gli paria d’inzano delirio‘e di febbre dei 
sensi, ma Walter è disperato. A Hermann, viene 
da piangere: perchè sì fa presto a dire, ma quando 
si vuol bene, l’eroismo non salva dallo atrazio, o dal 
martirio, per restare nel paese del melodramma. Wal- 
ter resta solo e combattuto: la brama lo spinge, l’o- 
nor lo trattiene: e capita proprio Loreley, perchè è 
Loreley la solinga vergine: nè più nè meno: Duetto 
Loreley ama Walter, e quindi la terra è un giarài 
no, 6 nel cuore ha l'aprile: però un ratto sogno 
l’ha fatto, e senta nell’auima un certo non so che e 
Walter è in preda al supplizio orrendo. £'abbando- 
nano all’io fumo, tu mami, noi ci am'amo; ma 
alla fine Walter la apiatrella: deve trarre un’altra 
all’ara. Tombola. Walter esclama disperato il per 
sempre aldio; e Loreley stramazza come corpo mor- 
to: così dice il libretto. El ecco cha s’avanza Her- 
mann. À nu'la valse il suo sacrifizio: egli ha dato 
Anna ad uno che non l'ama; Loreley gli fa pietà; 
così scaccia dal pensiero la Pietà, il Valore, l’Onore, 
il Giusto e nè più nè mano cha Dimeneddio e si dà 
al diavolo o al Rano. La legsenda narra: c'è un re 
che raccoglie le anime, stanche, affeante e’ dolenti: 
figuratevi che folla. E' un bieco re: ma ne ode il la- 
mento e ne appaga il desio. Egli chiede che costei, 
e la costai è Loreley, sia vendicata, e dell’anima di 
Harmann ìl re faccia quel che gli pare e piace. Nubi, 
folgore e tempesta. 

Siamo sempre all'atto primo; ma al qualro sscondo. 
Sito alpestre ; rupi a picco @ profonde caverne. Can- 
tano spiriti dell'aere e ninfe. Ombre all:ttatrici che 
sgaazzano nelle sventura della gente. Anche Loreley 
vuol vendicarsi; dopo quello che le è accaduto ha na- 
turalmente il volto pallido, le sembianzs scomposte, e 
l’occhio vitreo e irrigidite. Capite. Crede ancora al- 
l’amore di Walter, ma poi vede che son tutte fellonie, 
e decide volere essere compensate del rapito amore. 
Chi è che può spirara nuovo strazio d'amore nel seno 
del vile ? E chi, vi pare: il re del Reno. Beh, e che 
cosa si deve fare? Giurara fede di sposa al Reno. 
Si va con le donnine è un altro afîare, Sta benissi- 
mo. Loreley giura; avrà così bellezza che aftascina, 
sgvardo che conquile il core, voce che scende al- 
l’anima, e amore che inebria e uccide, Il rito terribile 
si compie: Loreley si getta capofitto nell’acqua, ed 
esce poco dopo su uno scoglio, trasfigurata: è vestita 
di rosso e ha in una mano un psttine d’oro. Ninfe 
del Reno e Spiriti dell’aere le s’inchinano come a 
regina. Oza Loreley è fanciulla fatalmente bella, è 


L ASSALTO A MONTECITORIO 


RACCONTO DI ETTORE SOCCI 


Capiroso DuopEsIMO 

Bisognava tentare l’ultimo colpo - avere intiero 
l'appoggio del governo per la candidatura di Enrico. 

Valletti sapeva che il candidato democratico, legato 
da antica amicizia personale con alcuni ministri e sti- 
mato da tutti gli altri, non avrebbe avuta una seria 
opposizione ; molto più che il programma del gabi- 
netto era un programma di guerra ai (conservatori 
impenitenti 6 non a chi faceva professione di una po- 
litica progressista o progressiva; era necessario 
quindi, era indispensabile distruggere ogni sentimento 
di beneyolenza verso Adolfo e indirre il ministero a 
combatterlo con ogni sua possa e a sostenere aperta- 
mente la candidatura del figlio del banchiere Spe- 
rini. 

/Valletti si recò a palazzo Braschi, 

Chi potrebbe descrivere che cosa era palazzo Braschii 
in quei giorni... Altro che via di Damasco! Quattro 
quinti dei deputati che nella legislatura, chiusa in 
quei giorni, avevano votato contro il ministero, si 
aftollavano nelle sale di aspetto, raccomandando3 
magari agli uscieri, per avere un’udienza ; tutti vo- 
levano fare ammenda onorevele, tutti erano pronti a 
dichiararsi ministeriali di tre cotte, non risparmiando 
Je più obbrobriose vigliaccherie, le umiliazioni più 
ributtanti. 

Il ministro dell’interno era stufo a@dirittura; per 
quanto fosse un uomo navigato non avrebbe potnto 
immagina» mai tanta miseria ;' gli si chiedevano le 
cose più esagerate, le più Sfacciate pressioni, le cor- 
ruzioni più aperte; era una folla insatanassata, ma- 
niaca. 


— Ma voi mi avete votato contro? - Diceva per 
la centesima volta, onde troncare uno di questi col- 
loquii noiosi, a un ex deputato. . 

— Ve ne chiedo scusa dal profondo dell’ anima... 
Impegni personali presi alla vigilia del voto, impe- 
dirono che io potessi manifestarvi quella simpatia che 
avevo nel cuore... del resto. 

— Del resto... non canzoniamoci tra noi... foste 
recidivo... 

— Protesto! : 

— Non sprecate invano le vostre proteste... Voi 
andaste, lo so, dal mio collega dell'agricoltura C) 
commercio, alla vigilia della seconda votazione... 

— E° vero! 

— E gli promstteste che avreste riparato al mal 
fatto, votando per noi... 

— E votai.,. 

— Non è vero... 

— Dabitereste della mia parola? 

— No... ma giacchè avete coafermata la prima 
parte del mio racconto, lasciatemi finirlo... 

— Finitelo. 

— Il mio collega dell'Agricoltura, sapeudo che la 
votazione sarebbe fatta a sorutinio segreta, ed es- 
sendo noto che ban posa sarebba stata la diffarenza 
dei voti, vi fece una proposta... la ricordate? 

— Mi pare. 

— Vi propose di astenervi. Si andava da galeotto 
a marinaro !... Ma non potevamo più fidarci di voi 
e nessuno può leggere nal segreto dell’urna... 

— La proposta era troppo umiliante... 

— E voi non l’accettaste... va bene ? 

— Vi do però la mia parola che nell’uraa io ho 
votato per voi... ; 

— Questa è la vostra opinione e la rispetto; io 
vi dichiaro però francamente di pensarla in un molo 
contrario. 


L'ex deputato allibì e dopo un breve quanto elo- 
quente silenzio, col tuono di voce di uno scolaretto 
che si è buscata una partaccia dal maestro si arri- 
schiò a domandare; — Sicchè l'’arpcggio del governo?.. 

— Per voi non ci è... 

— Negate alunque un aiuto a un amico affezio- 
nato delle Istituzioni, a un amico della mia forza, a 
un deputato che per tre legislature consecutive, ‘ad 
eccezione di quella maledetta seduta, ha sempre vo- 
tato per tutti i ministeri, 

— Dite quello che volete... Voi non siete il nostro 
candidato... 

— Ma io vi farò una guerra spietata... 

— Fate pure! 

— Scaglierò contro voi tutti î possidenti e magari 
le plebi, perchè voi, more solito, porterete uno che 
ha molti quattrini, ed io, come sapete, oramai li ho 
finiti da un pezzo... 

— Agitatevi e agitate quanto wolete, io non mi 
muovo. Di amici infili io non so che cosa farmane, 
preferisco avversarii leali... E ora lasciatemi in li- 
bartà; le cure di Stato sono gravi, nò io posso 03- 
cupara tutto il tempo, a ricevere i postulanti, 

E con tuon> supsrba mente sdegnozo, il ministro 
mise alla porta l’altro che non cs3sò dalle proteste, 

Fa in quel momento che capitò il Valletti. 

Non fa fatto aspettare: regola generale: gli im- 
broglioni emeriti hanno sempre libero acces3o nei 
ministeri. e ù 

— A che cosa dabbo la vostra visita? - Chiase il 
ministro al noto affarista, 

— Colla vostra perspicacia, creleyo, che l’avreste 
compreso alla prima. 

— Ancha voi?... Per queste maledette elezioni?,, 

— Anche io, ma non per me... 

— Per il conte De Castro? 

— Precisamente, 


| tal... Vi ha di più: 


Walter, , 


n # 
sposa e ancella del Sacro Reno... Povero. 
saluto... 


o; 


Atto sacondo, Castello del Margravio. Anna, DI; 
migella e Vassalle. Anna è commossa per le vicine 
nozze: cantano gli usignoli e i fiori, e amore sorridi 
Anna s’adorna di perle assire, paffiri persici ,. e. 
penne d’airone. Walter, la troverà bella. Io dire; 
3ì; e se no è proprio una tasta di pazzo: Fanci 
vecchiette portano alla sposa il dolce augurio: l'in, 
nocenza e la pietà. Dopo di che Arina prega: si 8a; 
la vita di una sposa siinaugura pregando : così Ann; 
si rivolge alla Vergine, madre di Dio. Ma ecco Her. 
mann. Hermann le dice che l’ama: e. soggiu 
she Walter la inganna. Anna lo scaccia: menzogna, 
follia. Lo scaccia, ma Hermann le fa sapere, che rit; 
sul suo cammino l'attende il suo destino. E si capisce; 
Hermann è tanto innamorato. E comincia la ceri. 
monia nuziale. Squilli di tromba: folla di vassalli 
di vassalle : c'è anche il Margravio in grande uni- 
forme. Walzer de’ fiori e coro. S'avvicina il. corteo, 
Passano.i candidi guerrieri, i paggi stommati, i don. 
zelli spavaldi, i bruni araldi, i conti scettrati, i feal 
grigi, bianchi e neri, i frambolieri dai caschi abb 
nati, i pomposi prelati. Walter, a cui il coro dà del 
vezzoso, si avanza solo ai piedi della gradinata del 
Castello. Anna appare risplendente nella sua rice; 
veste di sposa. Anna e Walter si guardano. L’orgaùi 
della chiesa preludia; lenti i rintocchi della campan 
lel Castello. Epitalamio, Hermann si avvicina ad 
Anna e insiste come prima : leggi il vero nel pallore 
di Walter, le dice ; e disperatamente prega. Anna lo. 
respinge con disprezzo. Ma quando il corteo nuziale 
sta per entrare in chiesa, guizza un lampo. Ed ecco. 
sul lontano scoglio Loreley, veste rossa, pettine d’oro, 
chioma bionda, cetra d’oro. Walter grida. Lampo nu-& 
mero due, Costernazione generale. Il corteo si scom- 
pone. Walter è smarrito; Anna esterrefatta ; il coro 
interrorito. Loreley affascina Walter: gli dice che sul © 
Reno ha un'isola di scintille e di fiori: colà tutto si | 
bacia quando lei tocc1il plettro; Walter sta a sentire 
she Loreley ha un'isola sul Reno, e che tocca il. 
plettro, respinga Anra e segue eztatico. Loreley si. 
è portata al'a sponda del fiume; e scompare nel fiu 
me quando Walter sta per afferrarla. Walter cale in 
ginocchio. Però, visibile solo a lui, Walter scorge sul 
culmine dello scoglio, Loreley. Maledizione! — È 


Atto terzo ed ultimo. La spiaggia di Oberwex. Te. 
sta di ponte e croce. Abeti, rapi e scoglio di Lore- 
ley. Boscaiuoli e pescatori. Nuovi sgomenti e-nuoy! 
terrori: è terra di guai. Il giorno dopo cade la le- 
genda della veglia dei morti e il Nano del mare è” 
entrato in Mosa. Boscaiuoli e pescatori non cono- 
scono i mezzi di scongiuri e tremano di paura. Nana 
e tregenda non bastano; anche la nuova Fata si c'è 
massa, e appera apparsa, manco a dirlo, una barca, 
è affondata. Che cosa manca? Il morto. E passa un 
corteo: portano Anna al sepolcro: una dolce creatara | 
fra quella gente doveva rimetterci la pelle. Le don+ 
ne mormorano le preci; i pescatori e i boscaiuoli 8 
fanno il segao della croce, Hermann sente il rimorso 
e Walter va in cerca di una lama: tutti Jo mec trTai 
a farsi maledire. Rastato solo, passa un quarto d'ora 
di passione. e morte: le croci, il raggio della luna To dl 
atterriscono: si veda perseguitato da fantasmi, e al- | 
lora vuol finirla. Si slancia verso il fiume, qusl Reno 
che non dà pace a nessuno, ma sorgono le ondine, è 
lo respingono. Walter cade, Strepito sotterraneo: Lo- 
reley appare sullo scoglio: ha sempre il pettine d'ora | 
e sempre le ch'ome d’oro. Loreley invita Walter tra 
le sue braccia. Wult:r è in preda alla febbre) l’ama, 
l’ama, lama. Loreley ricorda l'antico schietto amore 
d'allora, nel bosco, il capo inclinato sul seno, le lab- 
bra sulle labbra. Il ritorlo è più forte della fede al © 
Reao: e si abbandona spinta dal palpito del cuore fra 
le braccia di Valter. Ma gridano l'allarme Spiriti @ 
Ondine: e Loreley gi soioglie dall’amplesso. Il mi 
talamo è negli spechi dello scoglio - esclama e 3°nv 
via. Valter sì gitta allora nel: Reno. Loreley vesta © 
come pietrificata, e tra le Ondine e gli Spiriti dol=) 
Vaere, quasi inconsciamente la sposa del Reno rit 
pete quel canto seduttore della rediviva nel qui 


gemeva l'estremo singulto d'agonia della morta dl 
more, 


— Se sapeste come sono annoiato!... Io non poi 
far nulla per voi: abbiamo deciso coi miei colle n 
di non mettere nè sale nè olio nel pasticcio di Val-. 
leprofonda. Adolfo Jermini è un sognatore, non sarà. 
mai un soggetto pericoloso, ha reso importanti ser= 
vigi alla causa liberale di cui ci siamo proclamati 
gli araldi, è simpatico alle moltitudini. 

— Tutte cose vere, che io non nego, che jo s 
il primo a confessare — interruppe vivacemente. 
Valletti - ma io vengo a voi con un criterio politio 
8, se mi lasciafe parlare, scommetto che, quan 
avrò finito, molificherete le, vostre idee e consigli 
rete i vostri colleghi a sostenere, con tutti i mez 
la candidatura De Castro. ‘ 

— Dite, ma siate breve... 

— Io sarò telegrafico. Prima di tutto è questo 
garantisco se all’Jermini verrà chiesto come la p 
egli dirà francamente che non è favorevole alle 
tuzioni presenti. Come farete allora a non comi 
ferlo... 

— Questa dichiarazione, 
perflua, 

M'impegno io di fargliela fara, ma, dato an 
caso che egli fosse così abile di ‘schivare la 
gherminella, voi, come me, come tutti, saprete, 
è bastato il semplice fatto che sia andato nel col 
per mestere in rivoluzione tutta la provincia, Aù 
è adorato degli operai: il sno nome vuol dire 
ai signori, ribellionè contro tutte le vecchie co 
terie, promessa di migliore avvenire, augurio 
bertà e di giustizia... e chi più ne ha, più ne 
voi non potete nascondervi 
À mai îl suo voto... 
ita Va bene,., ma la sua riuscita, ne abbiamo. 
Zur esattissime, è sicura: perchè dovret 


dopo tutto, sarebbe 


VJermini non vi dar. 


pp (continua): 
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IL CENTENARIO GOLDONIANO 

© (Nostri telegrammi particolari) 

È Firenze, 6, ore 4 pom. 

uesta mattina è stato commemorato so- 

Jennemente il centenario Goldoniano. Queste ono- 

7 sono state promosse da un comitato speciale. 

n imponente corteo si è formato alle ore 11, 

n piazza San Marco. Lo componevano il comi- 
| tato e numerose rappresentanze delle Società let- 

ae terarie, artistiche e di tutte le filodrammatiche. 

Vi erano varie bande. TRS ; È 

Per le principali vie della città il corteo sì recò 
al Lung'Arno Amerigo Vespucci, dove sorze la 
statua. di Carlo Goldoni. 

Sul monumento fu deposta una corona di bronzo, 
modellata dallo scultore Mancini, fusa nello stabi- 
limento Gal. Sul nastro si leggeva: 

Il Comitato fiorentino, 6 gennaio 1793-1893 

Parlò il professor Luigi Rasi, direttore della 
scuola di recitazione :e vice-presidente del co- 
mitato. te 
| Tutti i giornali hanno articoli commemorativi. 

Firenze, 7, ore 0,50 ant. 

(Z) Al teatro Salvini è stata rappresentata Pa- 
mela. Recitavano Tommaso Salvini, Tina di Lo- 
renzo, Francesco Ciotti, Luigi Rasi: pigliavano 
anche parte la signora Rosatelli e gli alunni della 
scuola di recitazione. 

Fin dalla mattina i biglietti erano esauriti; o la 
rappresentazione, riuscita splendida, ha giustificata 
la grande aspettativa. 

Si notavano nella sala, numerosissima la colonia 
straniera, il Villari, il prefetto Guiccioli, quasi 
tutta l'aristocrazia. 

Tommaso Salvini fu accolto da un’ovazione stra- 
ordinaria. Tina di Lorenzo ebbe saluto di applausi 
climorosi ; applausi di saluto al Ciotti e al Rasì. 

AI secondo atto il conte Arrivabene offrì a Tina 
di Lorenzo una magnifica cesta di fiori con ricco 
nastro. 

A Salvini sarebbe stata offerta una pergamena 
se l'artista che doveva miniarla non sì fosse am- 
malato. 

Verranno fatte coniare delle medaglie comme- 
morative. 

Prima della recita il Rasi ringrazid in nome 
del comitato gli artisti con un discorso applaudito. 

Durante la rappresentazione gli artisti furono 
clamorosamente applauditi. Pamela non fa rap- 
presentata in costume: si volle così mostrare che 
la commedia goldoniana è viva anche oggi. Fu 
notata però una certa stonatura. 

Degli alunni della scuola di recitazione parve 
promettente la Pilotti. 

Al Teatro Nuovo, dove recita la compagnia Pa- 
voni-Lombardi, anche serata Goldoniana. Si rap- 
presentò: Gl'Innamorati, Un amoreto de Goldoni a 
Feltre, del Pilotto. 

Il teatro era affollatissimo. Successo: e applau- 
ditissimi gli artisti. La signorina Ginevra Pavoni 
disse alcuni bei versi di occasione del signor Graz- 
zini, redattore capo del Fieramosca. Applausi e 
cinque chiamate al proscenio alla Pavoni. 

La società dei Fideati recitò la Sposa sagace; e, 
al Teatro Alfieri, venne rappresentata la Vedova 
scaltra. 


L'incendio dell’esposizione italo-ziriericana 
Genova, 7 — Verso le 10 pom. scoppiò un gra- 
vissimo incendio negli edifizi dell’esposizione italo- 
americano. Fuoco dichiarossi in vari punti simulta- 
neamente, Bruciarono la galleria di lavoro delle 
sezioni del ministero della guerra prodotti chimici, 
litografia, ove ancora pochi oggetti; sezione ameri- 
cana ove ancora molta merce, acquario altri chioschi 
uso birreria. Accorsero autorità, pompieri, marinai, 
truppa. Fuoco circoscritto. Riuscitosi salvare saloze 
ricevimenti, gallerie lavoro lato destro parte sud. 
Lato sinistro distretto Stefano. È 


Cronaca Di Roma 


DONI DELLA BEFANA 


— Sai, Violetta? Arturo mi ha regalato un paio di 
orecchini. v 

— Sono quelli che porti? 4 

— Sì, quelli che porto... subito al Monte di pietà, 


;__°—’——1All'ambasciata di Francia 


Martedì prossimo all'ambasciata di Francia presso 
il Quirinale, yi sarà pranzo di gala. 
Le alte cariche di corte e parecchio notabilità po- 
litiche vi saranno invitate. 
L'inaugurazione dell’anno giudiziario 
Rammentiamo che oggi al tocco sarà inaugurato 
_ solennemente l’anno giudiziario al tribunale di Roma, 


che sì adunerà in assemblea generale nella sala 
grande della Corte ordinaria d’assise ai Filippini, per 


udire il resoconto che dell’amministrazione della giu-' 


stizia nell’anno testè decorso verrà fatto dal procu- 
ratore del re. 
AI Palazzo di Belle Arti 

Domani nel palazzo di Belle Arti i pittori e gli 
scultori di Roma, sì riuniranno per intendersi circa 
la progettata grande esposizione nazionale che sî ter- 
rebbe in Roma nel corrente semestre. 

I musaici del Vaticano 

All’esposizione di Chicago figureranno alcuni la- 
vori della fabbrica di musaici del Vaticano. 

Saranno quanto prima spediti a Chicago quattro 
quadri rappresentanti: il profeta Jsaia; la teolagia 
(figure allegoriche di Raffello) il Foro Romano e la 
piazza di San Pietro. 


Pel Convitto Nazionale î 
Oggi, al palazzo Valentini, si adunerà la commiz- 
sione esaminatrice del concorso ai venti posti gra- 
tuiti e semi-gratuiti nel collegio convitto nazionale 
Vittorio Emanuele, e procederà all'esame dei temi e 
alla scelta degli idonei, 


Premio straordinario Corsi 

La facoltà di medicina nella sua ultima seduta, 
dietro proposta del prof. Colasanti, relatore nel con- 
corso di Farmacologia, decreiava il premio Corsi — 
consistente in una Borsa di studio. di L. 1000 per 
un anno, confermabile per un altro anno dopo la 
presentazione di altro lavoro — al dottor Fraschetti 
Venceslao, chirnrgo aggiunto nell'ospedale della Con- 
solazione, e la menzione onorevole al dottor Giovanni 
Memmo. 

Il concorso era aperto per tutii gli studenti di 
medicina del 3, 4 5 e 6 anno. 

Il dottor Fraschetti svolse il tema dell’Argirismo, 
ossia dell'avvelenamento cronico per nitrato d’argento, 
tesi sperimentale sugli animali; e il dottor Memmo 
sull’azione terapeutica del Sommale, nuovo ipnotico. 

I nostri più sinceri rallegramenti ai due vincitori 
del concorso, specie al aottor Fraschetti, riuscito pure 
non ha guari nell'altro di chirurgo aggiunto agli 
ospedali. 

Premio Rolli 

Il premio Rolli di lire 1000. perla fisiologia è stato 
vinto dal signor Gustavo Delpino, da Chiavari, stu- 
dante del terzo anno di medicina. 


Gli agenti di cambio 

La nostra Cassazione ha' accolto il ricorso 
dell’agente di cambio signor Alberto Soria contro i 
giudicati della Camera di Commercio di Roma e della 
Corte di Appello di Roma, ed ha quindi riconosciuto 
che gli agenti di cambio hanno diritto, per gli effetti 
di legge, alla qualifica di commercianti. 

Associazione universitaria 

I soci sono invitati per il giorno 10) corrente, alle 
ore 2 1]2 pom., in assemblea straordinaria di secon- 
da convocazione, 


Scholasticon 

E’ per il 17 corrente che la prima rappresenta- 
zione dello « Scholasticon » si darà al Costanzi poichè 
le prove superano le aspettative. 

Il merito del successo si deve oltre agli studenti, 
che con ogni impegno si sono messi all’opera, al 
maestro Cesare Razzani coreografo dell’ Argentina 
(gentilmente concesso dal marchese Monaldi) che i- 
struisce le masse danzanti e ai maestri Melilli e Mo- 
rino istruttori, l’uno dei mandolinisti e l’altro dei 
cori. 

Si preparano poi altre novità cha per ora si tac- 
ciono. 

A'l’associaziono della Stampa 

Il Consiglio Direttivo dell’Associazione della Stampa, 
radunatosi ieri sera sotto la Presidenza dell'onorevole 
Bonghi si è costituito nominando a Segretario il con- 
sigliere Stanislao Manca e ad amministratore il con- 
sigliere cav. Aureliano Albano. 

Comitato delle feste pubbliche 

Una numerosa riunione fu tenuta la sera del 4 
gennaio presso la Società per il Bene Economico di 
Roma dal Comitato per le feste pubbliche. 

Dvpo lunga discussione fu approvato all'unanimità 
il seguente ordine del giorno: 

« Il Comitato delle feste pubbliche, confidando che 
il Municipio, gli altri enti ed i privati, non manche- 
ranno di concorrere anche in quest'anno per il fondo 
necessario a promuovere ed organizzare i festeggia- 
menti del Carnevale, fa voti perchè il Presidente 
conte Antonelli, rimosso l’unico motivo che lo deter- 
minò a rassegnare le dimissioni, non insista ulterior- 
mente nelle medesime. n 


Una rettifica 

Abbiamo pubblicato ieri un comunicato di alcuni 
triestini nel quale si dava come eletta in una adu- 
nanza generale di emigrati, Za rappresentanza di 
uns loro sccietà di mutuo soccorso. Pregati dobbiamo 
rettificare ia erronea notizia nel senso che all’adu- 
nanza parteciparono solo alcuni emigrati, rimasti în 
minoranza nella elezione delle cariche della Sccietà 
tra gli italiani d’oltre confine. 

E possigmo aggiungere che questa Società, alla 
quale giungono ogni giorno nuove adesioni, così che 
tocsano ormai il centinaio, inaugurerà al più presto 
la sede sociale e comincerà la distribuzione dei soc- 


corsi agli emigrati poveri, 
Cronaca delie Associazioni 

Circolo Savoia — I rappresentanti delle associa- 
zioni delle provincie che prendono parte al pelle- 
grinaggio alla tomba del re Vittorio Emanuele sono 
avvertiti che il Circolo Savoja mette a loro dispo. 
sizione le sue sale, piazza del Monta di Pietà n. 99-A, 
s li invita gl trattenimento che avrà luogo questa 
sera alle ore 9 e mezza. 

Al circolo degli impiegati — Iezi, alle 2, al cir- 
colo degli impiegati ebbe luogo la solita festa dei 
‘bambini e riuscì simpaticissima ed animatissima. 

Le sale del circolo erano gremite di signore e 


di oltre euecento bambini, î quali si ebbero tatti gra- 
ziosi regali otterti dai soci, 

Dopo la distribuzione dei premi sì ballò fino ad ora 
tarda. i; 

— Società Loncisiana — Nell’anfiteatro dell'ospedale 
di San Giacomo alle ore 8 1}? avrà luogo questa 
sera la seduta della Società Lancisiana degli ospedali 
di Roma per:lo svolgimerito del seguente ordine del 
giorno: 

. Prof. O. Parisotti — L'elettroterapia oculare; 

Dott. F. 8. Rocchi —- Anestesia economica, Trat- 
tamento degl’infermi prima e dopo l'anestesia; 

Prof. C. Marocco — Sopra le raccolte sottosie- 
rose, di natura purulenta, dell'addome; 

. Dott. G. Ciarocchi — L'elettrolisi nella ipertro- 
sia ed in particolare nella trichiasì (con presenta- 
zione di malati). 

Esaurito quest’ordine del giorno, la società si riu- 
nirà in seduta rtraordinar'a per l'elezione del presi- 
dente (prof. E. Marchiafava), di un vicesegretario 
(dott. O. Manara), di duo cousiglieri (dott. L. Gualdi 
e G. Impaccianti e dell’economo (U. Ovidi), i quali, 
a norma dello statuto, scadono col principio del /cor- 
rente anno. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: dalla linea di Pisa il sottosegretario di 
Stato on. Ronchetti, da Napoli il senatore Gravina e 
da Parigi il comm. Canevaro ministro del Perù ac* 
ereditato presso il Quirinale. 

_Partiti: per Napoli gli on. Talamo, Montagna e 
Nizotera. 
Omicidio 
L'altra sera, nella tenuta del commendator Pi- 

nelli, presso Cervara, avvenne un atroce delitto. 

Il pescatore Nazzareno Bartolini, di anni 380, si 
recò nella tenuta per esigere da un bracciante suo 
amico, il pagamento di due reti che gli aveva ven- 
dute ìl primo dell’anno. Il bracciante, amico-debi- 
tore volle fare un' accoglienza simpatica all’amico- 
creditore: e giù gli spaghetti. Alla spaghettata pre- 
sero parte anche Domenico Iopatri, bracciante d’anni 
34, da Aquila, Giovauni Ortenzi, d'anni 24, anche 
da Aquila, guardiano, il carettiere Pietro Cipol- 
letti, della tenuta Pinelli, e il guardiano Domenico 
Ciulli, della tenuta Salvati. 

Dopo la spaghettata e la relativa bevuta, i buoni 
amici si misero allegramente a cantare: il pescatore 
Bartolini, l’Orterzi, e Iopatri, a braccetto canta- 
vano alla poeta, improvvisando. À un tratto Barto- 
lini si scioglie dal braccio di Iopatri, e grida a 
Bartolini: Smettila: mi hai seccato. Iopatri di ri- 
mando: — E chi ti conosce? Cerchi di me? Barto- 
lini allora cava un coltello da norcino, ‘vibra un 
colpo a Ortenzi che aveva difeso Iopatri, e lo ferisce 
al braccio sinistro, 

Intanto era accorso anche in aiuto del ferito il Ci- 
poletti. Ortenzî, sanguinante, Iopatri e Cipolletti in- 
seguono Bartolini. Lo raggiungono, e s'impegna 
fra i quattro una lotta terribile: non avendo coltelli, 
Iopatri, Cipolletti e Ortenzi afferrano le pietre, e ad- 
dosso a Bartolini. Bartolini riesce, fugge di nuovo, 
mentre aveva dato un altro colpo di coltello al 
braccio destro dell’Ortenzi. Cipolletti e Tonatri, lo 
inseguono, lo raggiungono, lo atterrano, e seguitano 
a colpire con le pietre, Bartolini nella disperata 
difesa ferisce due volte di coltello Topatri alla gamba; 
ma ricade morto per un colpo di pietra, del Cipol- 
letti che gli ha frantumato il cranio, 

Appena saputo il fatto ieri, il guardiano della te- 
nuta Salvati, Ciulli, avvisò i carabinieri. I carabi- 
nieri trovarono i due feriti, Jopatri e Ortenzi, nel 
casale della tenuta, e li trasportarono alla Consola- 
zione. Guariranno in dodici giorni con riserva. Si 
recarono sul posto anche il giudice istruttore Boc- 
celli e il delegato Benai. Il Cipolletti è latitante. 


Una signorina a fuoco 

Ieri verso mezzogiorno una signorina attraversava 
via Nazionale per recarsi alla messa nella chiesa dei 
Santi Apostoli, quando alcuni giovinastri, a quel che 
pare, le lanciarono nelle vesti, un cerino acceso. 

In un momento la signorina fu investita dalle 
fiamme; che, per buona sorte, vennero soffocate da 
alcuni signori accorsi subito alle alte grida di spa- 
vento della giovane. 

Quasi priva di sensi fu portata a braccio nella 
prossima pasticceria Latour ove le furono prodigate 
cura grande e assistenza amorayole dalla proprietaria 
della pasticceria, 

Grave ferimento 

Nello stabilimento dei trams della Società Romana, 
fuori di Porta Maggiore, per vecchi rancori vennero 
a lite ieri sera alle 10 gli stallieri Luigi Orazi di 
anni 20, con certo Luigi detto il frate. Questi per 
il vino bevuto ben presto perdette la pazienza, e 
imbrandito un lungo e accuminato coltello vibrava 
due tremendi colpi all'avversario che restava ferito 
al braccio e al fianco sinistro. 

Compiuto il misfatto îl frate si dava alla fuga. 

Gli stallieri Arturo Barelli, e Rocco Botticelli, rac: 
colsero il ferito e lo trasportarono. all'ospedale di 
S, Antonio dove venne dichiarato in imineate peri- 
colo di vita, 

Monete false 

In una casa al Lungo Tevere dei Mellini sono 
stati ieri sorpresi i fratelli Medori, romani, mentre 
fabbricavano alcune monete false da uno e da due 
franchi, 

Inutile aggiungere che essi furono arrestali e che 
tutto il materiale, costituente il corpo del reato, fu 
sequestrato. ” 

Per finire 

Dall’epistolario di un innamorato. 

4 Non troverai affrancata questa lettera perchè ho 
dimenticato di applicarvi il francobollo. » 


Finzi e Bianchelll 
LAMPIONI per carrozze. 
Bargnoni . 


otturazioni senza dolore mediante il condensatore e- 
lettrico di Bonwill, 


ANDE SARTORIA PER UOMO 


—_—————————_— —__rr_—_ 


L'AFFARE DEL PANAMA © 


Parigi, 6 — Parecchi giornali annunziano per 
stamane nuovi arresti ovvero perquisizioni in  rela- 
zione all’ affare della Compagnia del Canalo di Pa. 
nama, ma le informazioni che si hanno in proposito, 
sono contradittorie, 

L’Autorité assicura ché il gabinetto del prefetto di 
polizia smentiva all'ultima ora, che nuovi arresti sia- 
no imminenti. 

Secondo il ‘Figaro, il giudice istruttore, Franque- 
ville, avrebbe deciso di comprendere l’ex-ministro 
Baihaut fra gl’imputati, ma non penserebbe di farlo 
arrestare. 

Parigi, 6 — Sì conferma che, se l’ex-ministro 
Baihaut sarà implicato nel processo sull’affare della 
Compagnia del Canale di Panama, siccome i fatti ad- 
debitatigli si riferiscono alle sue funzioni di ministro 
duraute l’anno 1866,.la questione sarebbe portata 
avanti al Senato, trasformato in alta corte di giu- 
stizia. 
RTLA RISI IA GIRA 

SCIARADA 

£ Se d’esser primo ta pretendi o Nanni 
Non mi dir che seconda io diverrò, 
Se no, ti lascio e con un tutto andrò 
In Africa a girar coi tanti affanni. n 

Niv, 
Spiegazione del Logogrifo precedente 
SENO-NASO-SETA-SENATO. 


LOTTERIA 


ITALO- AMERICANA 


L'ESTRAZIONE 


è fissata por legge irrevocabilmente al 


00 Agri: coveole Ano 


Premi da 


LIRE 200.000 - 100.000 
10. 000-5.000 e minori 


Ogni biglietto costa VV.AA 
LIRA e concorre, vincitore 
o non, alle altre Estrazioni, 


Programma gratis a richiesta, con distinta 


E e I E TIIERNI 
dei premi e dei DONI ai compratori di bi- 


glietti da 10 e da 100 numeri, presso tutti, È 


BANCA F.lli CASARETO di Fco 


LI (A 
SIE TIRI RNA resi 
In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim. 


petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagi 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATÒ 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Fraitina, 2, 


Cognac Gito Vedi avviso in 4 pag. 


SSR 


BERTELLI 
Pramiato all Esposizioni stiche 0 dpi 


con medaglia d’oro e d’argente rn 
sono vivamente raccomandate 


da moltisime notabilità: Modlcho contesta 
TOSSI «i i 
GATARRI 


dolle vio respiratorie ed orinarie 


ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
i Scatola da 80 pillole. ...L, 8.60 
Scatola da 50 pillole... L, 1.6@ xi 
Proprieteri A, BERTELLI e 0, Obi, Farnies. - MILANO, 
VENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 


Consesa, per Il Bud-America, Q. Y. HOF di do 
K ,_Per MI Bad: Amerles, 0.7. 10 0, di Genova, 
Cerere] 


im smalto che, lasciando il 
palato libero, si applicano 


A dolore e senza estrarre le radici esistenti nella 
0cca 


Maggi Denti 
aggi Dentista 
Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insensibile 
Via Nazionale N. 124 (Piazza Venezia). 

NATURALE, GA- 
O RANTITO, PURIS- 
SIMO a L. 3,20 il 


Kg. Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A, TABOGA, 
Roi 


Nuovo Tritone 44 a 46. 


IN TEATRO 


Questa sera, all’Argentina, prima rappresentazione 
dell’opera ballo in tre atti, del maestro A. Catalani, 
Loreley. Esecutori: Rodolfo, signor Tronti; Anna, 
signora Bonner; Valter, signor Durotj Loreley; si- 


| della Svizzera proposa alla Società delle ferrovie d- 


- zera occidentale meno dipendenti dal mercato fran- 


gnora Mendioroz;. Hermann, signor Felici. ‘Dirige 
l'orchestra il maestro Gialdini, 


DI 
*è#. 


La rappresentazione di Lucresig Borgia, allAr- | 


gentina, fu iersera. rimandata per indisposizione del 
Nannetti. 


LAI s 
Questa sera: - al Valle prima rappresantazione | 


della commedia in tra atti di Labiche, traduzione di 
Worickson: Si dice 0 non si dice?; - al Nazionale 
prima rappresentazione della commedia in tre atti di 


Blumenthal e Kadelbere, traduzione di Nathanson e- 


Brizzi: Un viaggio in Oriente. 
: c * 


SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Lorcley - ore 8 12. 


NAZIONALE — Un viuggio in Oriente - Lucrezia. 


Borgia - ore 9. 
VALLE Era Si dice 0 non si dice? Un’ indigestione 
— ore 9. 
QUIRINO — La Figlia di Mustafà -— ore 9. 
METASTASIO — Zulimetta e Zaffiretto — ore 9. 
ROSSINI — Lo spgsalizio del Boccio - ore 9. 
POLEEBSMA REALE — Circo equestre Weis- Vitali 
- ore d, 


RESTINT 
RAVETTERIA 
Caro: Folchetto, 

G'aschè sei tanto gentile da interessarti della clas- 
ne degli impiegati, un povero travel a lire 1200 ti 
prega pubblicare quanto segue: 

Osa che si sta riordinando l'organico dol ministero 
delle Poste e Telegrafi e formando un solo ruolo del 
personale postale e telegrafico, sarebba' giueto che si 
Lensasse ad un trattamento eguale per tutti. Devi 
sapere che di prima nomina si percepisce lo stipege 
dio di lire 1200, ma che gli impiegati postali, per 
avere una promozione debbono aspettare sei anni e 
tre mesi, mentre i telegrafici dopo quattro anni pas- 
passano di classe el ottengono aumento di sti» 
pendio. 

Perchè questa differenza? 

In questo modo si vedranno degli impiegati tele- 
grafici cho hanno minori anni di servizio passare a- 
vanti a quelli postali. 


OTIZIE E INFORMAZIONI 


Smentita 
Il cav. Mayor ci prega di pubblicare .che egli 
non ebbe mai nè in riome proprio nè per altri re- 
lazioni di sorta col signor Ludet del Petit Journal 
che egli non conosce nè conobbe mai. 
Nel ministero del tesoro 
E? imminente un largo movimento nel personale 
del ministero del tesoro. 
L'on. Nicotera 
L'on. Nicotera è partito pel suo collegio, e an- 
nunzia una serie di discorsetti in vari paesi della 
provincia di Salerno. 
La morte di un ambesciatore 
Merano, 6 — Lx ambasciatore presso il Vati- 
ticano, conte di Paar, è morto di apoplessia. 
Una dimostrazione a Venezia 
Venezia, 6 — Alcuni operai disoccupati accompa- 
guati da molti curiosi tentarono di fare una dimo- 
strazione in piazza S, Marco. Accorsero funzionari 
di questura 6 picchetti di truppa, Dopo fatto gl 
squilli legati Ja folla non essendosi sciolta si proce- 
dette a qualche arresto. 
L'oro in Ungheria 
Bulapest, 6 — La convenzione riguardante la 
conversione in oro della rendita ungherese 4 0,0 in 
carta, è stata firmata oggi a mezzodì. 
Sl gruppo Rothschild assume una somma superiore 
a 500 milioni di corone di nuova rendita £4 0,0 al 
corsa netto di 91, riservandosi l'opzione per il resto, 
Budapest, 6. = La Convenzione stipulata col gruppo 
Rothschild concerne la conversione in oro della ren- 
dita ungherese 4 0,) in Carta per un totale di 466 
milioni di fiorini. La Convenzione. stipula pura la 
conversione dei titoli in oro 5 e 6 0;0, per un to- 
tale di 16 milioni ‘e mezzo, in rendita 4 0jg in oro, 
di cui il gruppo Rothschild assume una parte. 
Le Cortes 
Madrid, 5 — La regina-reggente firmò il regio 
decreto che scioglie la Camera dei deputati. 
Lo scioglimento del Senato è aggiornato. 
' | Trattati. di commercio 
© Madrid, 6 — HU Consiglio dei ministri deciso di 
spingora attivamente i negoziati commerciali cen la 
Germania, l’Austria-Ungheria e i'Italia, 
&1 Marocco 
Purigi, 6 — Si ha da Tangeri che l’incaricato di 
affari d'Inghilterra, Elliot, esige dal governo maroc- 
chino una riparazione immediata per l'assassinio av- 
venuto il 1° scorso dicembre, di Giovanni Trinidad, 
nato in Gibilterra. 
' infondata la voce che i rappresentanti delle al- 
tre potenze abbiano fatto lo st-s30 reclamo. 
Profanatori di tombe ! 
Ravenna, 6 — Sono stati deturpati sei monumenti 
ni Campo Santo, compreso quello del maestro Ma- 
Tani, 3 
3a cittadinanza, indignata, fa voti che vengano 
scoperti î colperoli. 
È Commercio internazionale 
Berna, 6 — Il dipartimento delle strade ferrato 


n 


ribassaro la tariffa por i trasporti dei viveri e dei cei 
reali provenienti dail’Austria-Ungheria è dall'Italia e 
diretti in Svizzera, per rendere Ginevra e la Sviz- 


coso. vite i 
BDRSA i PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pom. 
6 gennaio, 1892 

'Nendenza : sostenuta, 


Rendita francoso 8 °i, perpetuo 94 55 
Rendita italiana 5 % 90 30 
Rendita turca (nuova) «21 05 
Egiziano 6% " 946 174 
Rendita anghoresa 6 %, (1827) S5 138 
Rendita spagnuola esterna nuova gi 18 
Basca ottomana © 665 31 
Lotti RA 87 00 
Portoghess È 22 18 
Cambio en Madrid a E a _ — 


PRE 


neri a 
EMILIO FAELLI, 


li Dentista * 
S. M 


mediche fr Tia) 
l'illustre Prof, LEOPARDI, une Ra Hone 
nato e con gran successo ls ed: n 
i PASTIGLIE cei DOWER 
CON BALSAMO DEL TOLÙ. — &. nos 


per combattere le fossi eatarrati, Je tossi bron- 
chizii e le tossi nersose le più ostinate. 


Sono le più razionali, le più efficaci, 
e l0 più economiche. 


Ogni pastiglia contiene 5 millig. di estr. Te- 
haico @ di estr. aconito acquosi, 6 millig.di 
fpecaquana e Balsamo Tolù 8. a; ci 


Prezzo L. 4 la scatola,. 


Deposito generale alla FARMACIA CENTRALE 
di Carlo Astrua, via Martelli, 8, Firenze. 


All’iagrosso presso Carlo Astrua, via Martelli, 8, 


Te primario celebrità 


IGH 


sono ‘quella dello ‘s0rgo) 


CELESTINS 


i HOPITAL 


sulla Capsula, sull’Etichetta è sul Tur: 


fabbricate coi Sali Natur. 
dute in scatole metalliche s; 
SCATOLE di LL 


SALE NATURALE Estratto delle 


Scatola 50 picchetti per un litro L: 
2 do 25 de L 


È } È ) 
Cesara Pegna e. figli; Davani e Bossi, Firenze, — 


Carlo Erba; A. Manzoni e C., Milano. — G.B. Schiap- 
parelli e figli; Gandoîfi, Ottino e C., Torino, e J 
tutii i primari grossisti del Regno. 


AI dettaglio in tutte le Farmacie, 


Sammichele, 


Belletti e C. - Alfredo 


| geloni, una. pronta, immedì 


Il deposito delle rinomate casse forti a prova di fuoco e $|3icora guarigione 


delle infrazioni, della prima fabbrica europea F. WERTHEIM 'r'Antigelonico Fabiani 
I 


e C. di Vienna, trovansi di bel nuovo, fornito di tutte le 
diverse grandezze, ciò che si crede în obbligo portare alla 
conoscenza del colto pubblico, e metterlo in pari tempo în 
guardia contro le casse di imitazione, che nulla Hanno a 
che fara con la solidità delle nostre, che godono una fama 
mondiale, 
Deposito generale in Roma Piazza Borghesa 86-87. 

sa IRRITANTI IAA 


OLIO VERO DI LUCCA 


cacia di tanto peezioso ‘spe 


la boccetta. — NB. Vendit 


ERE, — 


Ditta A, TABOGA, Roma, nuovo Tritone 44 a 46. 


Roma Via nuovo Tritone &i a & 


GOSTINI 
riceve 
dalle 9 ant. alle 4 pom. Piazza 


Le Sole Vere Acque 


‘Renella, Affezioni della Vescica. 


GRANDE-GRILLE 


_ | S. Mario Maggiore, 12. - On0- | Grande deposito di librl liturgici, ascetici, storicl 6 letterari, 
rario mite. — : dl lbri di preghiera in liogua italian 
Malattia del Fagatoe dall’ Apparecchio Biliari. 


WNalattie dello stomaco. 
Per evitare lo Contraffazioni 
ES!GENE IL NOME DELLA SORGENTE, 


LE SOLE PASTIGLIE 


Succursale per l’Italia in 
Genova presso Banchieri e 


'acciolo. 

È Acque 

5_» 

Ì 1 2,50 

esci E 
SI atta] 

Paolo Cafiarele C: - Giuseppe 

Bin- 

delli. (A) 
n ‘Le Badri troveranno 
Ì 


Deposito in Roma. presso 


I psi loro fi 
gli, cui il fredlo avesse prodotto 


coll’usn del 
Bisogna 
provare per persuadersi -dell’effi- 


che vendesi nella Farmacia Fa- 
biani, Piazza V. E. 116, aL 1; 


l’acqua del Villano, rimedio contro 
i dolori artritici, acuti e cronici, 


sopraflino al og. L. 1,80 CAFARDINE RT a 


- extra vergine al 6g, cent. 30, franco di 
L. 2 — Olio Giacobini bottiglia da litro L. 2,10 — Rivolgersi alla [Apa Rivolgersi dd A. TAMOGA, 


= = Lduliisiofsitsiiziendiia="i-  rdicdiimim n nr ——_—— | 


Tipografia e Libreria Editri 


DESCLÉE, LEFEBVRE e C. — ROMA, Via della Minerva, 


francese, i lese, spagnola 
7a Sammioga. Novità in legature, Ricca ssslta di strenne e libri di premio 
posito, peri'Italia, dell'ultimo ritratto dui S. Padre, eseguito dal pilto: 


È x 


vista 


si distinguono i benefici effetti della È 
Emulsione: Scott d’olio puro di fe- È 
gato di merluzzo con ipofosfiti di calce 
e soda nelle persone deboli, denutrite, 
anemiche o convalescenti. 


L'Emulsione Scott è racco- 
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este- 
muanti degli adulti edei bambi- 


cc mulstone 


come il latta e di facile dige- 
stione, Le bottiglie della Emul- 
sione Scott sono fasciate in car» (64 
ta satinata color a Salmon» 
(rosa pallido). Chiedere Za ge- 


nuîza Emulsione Scott prepa- 


lata e rata dai chimici Scott e Bowhe di New-York 


e BI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. < 


‘cifico, 


VTUVTWWWVVVTvVvyVro 


Vino da pasto | 


Chianti a lire 1,80 il fiasco 
Rivolgersi unicamente alla Ditla A. TABOGA,; 
Roma, Nuovo Tritone, 44 a 40. o: 


a del- 


8, 


Sseietà lialiana per lo Strade Ferrate Meridionali 
Società anonima sedente ia Firenze - Capitale L. 260 rallioni Interareénte versati. 
Esercizio dolia Rota Adriatica 
35% DECADE — DAL ii AL 20 DICEMBRE 1892 
Prodotti approssimativi del traffico dell’aino 1892 
e parallelo oi prodotti accertati nell'anno precedezie, depurati dalle imposte governailva, 
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VINO MARSALA 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


È - Fondato nol 1970 S 
Premiata con grandi medaglie all'Esposizione di Roma 1876-1877,1878 e 189%, 
Palermo 1891, Parigi 1878 o Milano 1871 e 0on n 
. Medaglia d'oro 7 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


Rappresentante per ‘Roma e provincia Ditta &. Suadagnin Bonroschisto — 
Vendita por Roma A. TABOGA, Muove Teitene, 45 a 46 e presso i principali 
. Droghieri, Pasticceri, Caffeitiori. 4 


E, La Lidror tot 


i 


Cognac Cito 


COGKAC Distilato da puro vino : 
CEGNAL Pari al migliori Francesi 
COGNAC crande Hedaglia d'oro di S, BM. ll Re 


CHGNAC Primo diplome d'onore a VIERNA 


ditore E. PERI.O, Via del Lava- 
tore £8, Roma, sarù altonato ai 


[A spertiti 
Anisina Olivieri 


7 Si avvisa che avvicinandosil’epocadei MONT perle 
SIElrammentiamo comeil regalo più ato e Rn ) 
circostanza, sarà senza dubbio la rinomata ANISINA OLIVI 
che la fabbrica spedisce con ogni cara per pacchi po; 
cassettine da Ls 5 o da L, 5,75, franche a domioi 
tuito il regno. 3 

Valersi delle cartolihe-vaglia, dirigendole alla Ditta 
‘cesco Olivieri, Porto San Giorgio - Marche = indicati 

con chiarezza (e procisiona, nomò, cognome; domicilio, 
Stinazione della persona cui il dono deva essere spadi 
Roma l’Anisina Olivieri si venda presso la ditta A, TABOG 
via Tritone Nuovo 4é a 46 ed A, Capoccetti, vi 
piani il e via Condotti 21-A in bottiglie da Li. 3,50, 2,59; 


PA 
PS 
4 
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ORRENTE COLLA Po: 


- e AU) 
Gin iulialialia (Arretr.c.10) 
iussava ed AssaB l'abbonamento costa 


TR L'ESTERO - 
TRIPOLI, ISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA 
Acgss 


JANDRIA D'EGITTO 
(Franchi Oro) 

Ayso F, 25 - Sex. F. 13 - Tana. F.7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
rAxwo F. 36- Spa. “REG 3 To sale 
abbona! decorre dal Fi A 

x o DEL GIORNALE 
Gal Tritono Huovo, 197 p. p. 
; ROMA. 5 


Corposr (a Ibsen) Anch'io sono uno spettro... Ma 
mi pare d’essere meno morto che i vostri! 


FRA STUDENTI 


Ti eIccoLo (al grande) — E ti lamenti perchè ti 
&boliscono l'università ? Figurati! io vorrei che ni 
abelissero... il Jiceo1 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI 


T. 
Tn mezzo a un cerchio di plebei, giù ia basso; 
chino sopra tre carte uno straccione 
dice: — Qualunque classe di persone 
posson puntare... Ecco le carte: io passo 


la prima... e la! Così... Quindi le abbasso. 

Una, due, tre !... Ci faccino attenzione, 
qui non c'è inganno, nè preparazione 
e ognuno puol veder dove sta l'asso. 

Cupido, intorno, il circolo plebeo 
S'agita ed ei viepiù cresce d’ardore 
nell’imbrogliare il pubblico babbeo. 

.A un tratto, mentre aduna egli le spoglie 
piomban due guardie in mezzo. Il giocatore 
è ammanettato e il circolo si scioglie. 

II 

E' l'alba: intorno al tavolo av'è steso 
l'ampio tappeto verde, in ricco loco 
sta di patrizî e d’uomini di peso 
una elegante schiera intenta al giuoco. 

Ognun verso il banchiere ha il collo teso, 
punta una somma con accento fioco 
guarda le carte poì con occhio acceso 
@ finisce i quattrini a poco a poco. 

A un tratto un d’essi a quei che tiene il banco 


gida: - Ferma! Al l'infame!... Egli ha barato... 


L'altro tenta reagir... poi si fa bianco, 


- prega, piange... Di rauche grida umane 
S'ode un nobil baccano indiavolato... 
Il baro scappa e... il Circolo rimane. 


LA VOCE DEL MONDO 


‘ Avete mai notata, ripensata e analizzata, l’im- 
pressione bizzarra e l'emozione lentamente con- 
quistatrice provata quando, nella intimità della 
casa, nella semplicità della vita domestica o nella 
riposata pace d’una piccola riunione d’amici, a un 
tratto e a proposito d’un ricordo letterario o d’una 
citazione fatta a caso, qualcuno ha incominciato 
a dire o leggere un poema; e a leggerlo bene, 
secondo le regole classiche, scandendo il verso, 
martellando il ritmo, e sonoramente sottolinean- 
done la musicalità?... In sulle prime sentite viva- 
mente e quasi penosamente il distacco dalla sem- 
plicità, dalla naturalezza del linguaggio parlato, 
all’artifizio robile della retorica; e il passaggio, 
rapido e brusco, dal vosiro stato. d’anìmo, tutto 
preso da un senso di riposato benessere morale 
all'improvvisa e impreparata esaltazione poetica. 
E udendo e guardando ìl dicitore di versi, che vi 
pare in quel momento un enfatico declamatore, 
siete presi da una irresistibile convulsione interna 
di infrenabile riso. 

Ma il verso, cantando, sale... ) 
più alte del sentimento e del pensiero, e voi senza 
accorgervi, v'innalzate con esso. Un rapido pro- 

sso d’adattamento si svolge nell'animo vostro, 
’assuefà all’inconsueto più nobile linguaggio, 
ai più elevati pensieri, ai sentimenti più eletti, e 
alla loro musicale espres: Inconsciamente 
sentite l’arcano indefinibile legame che è fra certe 
sonorità della voce e certe profondità del pensiero, 
fra certe cadenze della melodia vocale e certe 
ineffabili dolcezze del sentimento poetico. 

E allora, se a un tratto, fra gli uditori. alcuno 
interrompe la declamazione per pronunciare delle 
parole nelle forme e nell’intonazione naturale e 
prosaica, voi provate ancora, e assai più aspra- 
mente e penosamente, l'urto di un distacco, di un 
contrasto brusco e stonato. 

Ebbene: questa, proprio questa e non altra è 
l’impres ione che io ho provata nelleggere, senza 
preparazione (pigliando distrattamente l’opuscolo 
da un tavolinetto dove trovavasi per caso) il se- 
condo dei Canti sociali di Camillo Checcucci, in- 
titolato: La Voce del mondo, e che insieme ad al- 
tri canti, è destinato a formare il grande poema 
umanitario e sociale: Zumanitas. E ho voluto no- 
tarla e, per quanto potevo esattamente, renderla, 
questa mia impressione, perchè la indovino co- 
mune a quanti leggessero, senza preparazione al- 
cuza, il poema del Cheecucci. tanto dissimile dalla 
consueta e quotidiana versificazione vacua dei 
trovadori d'amorose insanie, e d'insane o piut- 
tosto insulse delusioni sentimentali. 

E ho voluto prevenire il lettore impaziente 0 trop- 
po impressionabile; ho. voluto dirgli: Badate, se 
alle prime strofi, se nei primi versi trovate una 
bizzarra libertà di forma, e nell’ espressione una 
strana e affaticante condensazione d’idee, e il vo- 
stro cervello dinanzi all'improvviso, inaspettato 
sforzo di assurgere a certe altezze di sentimento, 
e scendere certe profondità di pensiero, e sbalzar 
enegli spazi vertiginosi di lontanissime visioni, sente 
atentazione di abbandonarsi al facile scampo del 
ldileggio, non cedete alla tentazione volgare. E' 
facile ed è comodo gittare via, appena lette poche 
linee, un libro che vi costringe a pensare e se- 
guire un nuovo e insolito svolgimento di pensieri, 
esclamando: Ma costui è matto! 

Ma è assai più interessante, e anche dilettevole 
in fine, il piegarsi all’inconsueta fatica e provare 
a poco a poco tutte le emozioni e insieme alle fati- 
che tormentose, le gioie elettissime del poeta. 


ale alle cime 


L'opuscolo, edito dai fratelli Bocca di Firenze, 
ha una copertina gialla ‘e contiene sole undici pa- 
gine di versi stampati correttamente in bei carat- 
teri nitidi e chiari; nessuna civetteria tipografica, 
nesseno (come nel contenuto, nella forma) ricerca 
di eleganze nuove e bizzarre. Non è l'arte aristocra- 
tica quella del Checcucci; e il culto della forma, cer- 
tamente, non è la religione del suo spirito. 

Anzi, pensando a lui, fin da quando lessi il pri- 


{mo di questi suoi Canti sociali, mi venne fatto di 


formulare un giudizio che pare una frase fatta, 
lungamente meditata e artificiosamente parados- 
sale, ed è invece l’espressione. d’ una impressione 


immediata e spontanea: Costui è un gran poeta. 


che fa-dél'bruiti versi! # 
E veramente i versi non sono, o ‘per lo meno, 


non sempre sono belli. A. volte stentati e oscuri 


per affollamento d’idee, a volte altisonanti e va- 
cui; sempre sottoposti alla preoccupazione di un 
pensiero che non. tollera adattamenti o mutila- 
zioni in omaggio alla retorica: sempre la forma 
sacrificata alla sostanza, la lettera serva e schiavo 
dello spirito. 

Così l'edizione è semplice, pulita, senza fregi, 
senza ornamentazioni inutili. I caratteri tipografici, 
nitidi e chiari, debbono soltanto servire a far leg- 
gere facilmente il poema, come Ja forma poetica 
deve servire a meglio propagare i nuovi e santi 
principii sociali, a cantare la religione dell’ uma- 
nità: l’amore. 

La voce del mondo, questo terzo dei Canti so- 
ciali, è un poemetto suddiviso in tre parti. 

Nel primo canto, il Mondo, famelico padre d'on- 


nivora vita, che lotta, che freme, che odia, che 


ama, turbato, sconvolto dal giorno in cui ha visto 


stanare dal loto la stirpe umana, e Adamo, affac- 


ciato, dui rotti graniti quadrare l'ignoto ; il Mondo, 
Coi fuochi celesti, coi fuochi latenti, 

Coi morbidi fanghi, coll’algide ghiare, 
Coll'onde, coi sali, coi climi, coi renti, 
Dannato a creare, 
si ribella allo strazio iffinito, all’opera incessante, 

sempiterna, immane della creazione : 
Inutile tregua dai secoli spera, 
Indarno alla morte domanda pietà, 
Fin l'ansie dei morti si fanno atmosfera 
E l'ossa città. 


Questa rappresentazione fantastica, stranamente 
poetica e scientifica insieme, dell’attonito mostro 
universale, fremente e ruggente nelle forze d'inerzia 
immutabile che lo danna alla creazione sempi- 


terna, che 
.. . mentre sprofonda, diffuso di flora, 
DI nubi corrusco, fasciato di flutto, 
L'amore Vafferra, lo fruva, lo fora 
L'insanguina tutto, 
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__I DUE BIGOTTISMI 

La nostra ottima consorella, la Tribuna, consi- 
dera molto giustamente uno dei due generi di ar- 
rakbiatura, che si son presi in Italia perchè l’o- 
norevole Mussi, nella sua qualità di vice-presi- 
dente della Camera, è stato ‘insignito della com- 
menda della Corona d’Italia (i genitivi sono molti, 
ma non è colpa mia).. E la Tribuna nota quanto 
sia puerile e illogica la rabbia dei moderati per 
la commenda piovuta a un radicale. I bigotti della 
monarchia si vedono sfuggire il monopolio di 
quelle onorificenze! 

Ma la Tribuna s'è dimenticata (perdoni se ho 
l’aria di darle un suggerimento) un’altra specie di 
bigottismo, perchè l’on. Mussi per una commenda, 
si trova preso tra due bigottismi, come tra due 
fuochi, 4 o - 

Oltre il fanatismo moderato, c'è il fanatismo ra- 
dicale che non canzona, su queste materie; e l'on. 
Mussi è preso di mira anche dagli strali di coloro 
che, in quest'anno di grazia, segnitano ‘a impre- 
care ai tiranni come nelle tragedie alfieriane, 0 
credono che la vera democrazia debba circo- 
scrivere la sua azione a stigmatizzare (verbo ob- 
bligatorio) tutti coloro che di proteste sterili non 
sì contentano, e vogliono servire le loro idee nel 
campo pretico. 

Per costoro, chi si lascia far commendatore è 
un vile rinnegato. 

Ora - dico la verità - anche a me una com- 
menda non pare una cosa molto desiderabile, e un 
uomo, che non bada a questi piccoli incidenti della 
vita ufficiale, deve pregare Iddio che gli tenga 
lontano dal collo uno di quei nastri. Ma se gli 
capita, bisogna che sì rassegni. Il mondo è quello 


ch 


è potentissima e sbalorditoia. E il lettore, affer- i 
ch 


rato e trascinato nei precipisi de! cielo, nella im- 
mensità stellata, prova quel senso di spostamento 
violento, di aspro distacco dal suo consueto centro 
di gravità, cui ho accennato da principio, che gli 
dà la vertigine, e gli fa esclamare nella irrita- 
zione dei nervi urtati c esquilibrati : Ma costui è 


gli 


e è, e le vanità purtroppo vogliono la loro parte 
e non è poi neppur piccola. Colui che ri- 


fiuta una commenda, si trova in seguito nella ne- 
cessità di rifiutare ben altro... anche perchè non 


offrirebbero più nulla. E quando un uomo 


vuole applicare le sue ideo deve mettersi in grado 


matto! 


Ma il secondo canto è meno esquilibrato, meno 


sbilanciato nel vuoto. 


E questo canto propriamente è la voce del mondo, 
che parla all'umanità cieca, briaca, delirante. E 


non è la rampogna amara, ma una paterna voce 
confortante, esortanta alla redenzione suprema, 
alla riscossa di fede e d'amore. Il 


bello, 
Come dalla ferita educo il sole 
E, arrido, scintillando, al tuo martello, 


iavita i martiri e i genii a tornare fra i vivi, a 


rinsanguar la creta. 
Pria che un’eterna sera 
Annienti i miei sereni 
Tornate ai vivi, o Golgota, 0 Caprera! 
Rossi di sdegno i vostri Nassareni 
Levin le croci e armi 
L? bandiere e i vangeli, 
E chiamin quanti martiri ho tra i marmi 
E quanti ho geni a soleggiar pei cieli 
Tuite le torri effaccino un profeta 

E tutti i bronzi squillino è raccolta. 


S 


Nel terzo canto il Poeta, solo fra la folla sma- 
niosa, affaticata e sorda alle voci arcane, racco- 


glie il grido del creato, la esortante e confortante 
voce del mondo: 
«+. + + Alla rampogna 
Che innalza all’uomo il doloroso mondo 
Jo, serbato all'ultima vergogna 
Per tutti gl'infelici, ecco rispondo. 

E la sua voce, SA dolorosa e sconfortata, 
poco a poco, si riscalda e s’appassiona e grida ai 
miseri, ai derelitti, ai vinti: 

E’ col tuo sangue, o martire plebaglia 
Che stempri il giambo della tua protesta, 
Tutti votivi all'ultima battaglia, 
Crescono i figli collo stimma in testa! 

E all'anima, ridesta da un caldo soffio di vita 
fervida e rumorosa, si affaccia la grande, lumirosa 
visione della redenta plebe. 

E, intanto, su da tutte le sventure 

L'anima informe delle masse vola 

E chiama, e freme, e discoverchia e infrange: 
Spessa le leggi, e rinnovella i giuri: 

Con tutti gli ccchi dei suoi morti piange, 

E si pente con tutti i nascituri. 

Con questa visione grandiosa di pentimento uni- 
versale e d'immenso lavacro di lacrime in cui l’u- 
manità si rinnovella e si ribattezza alla fede eter- 
na dell'amore, il poeta si eleva alla più alta idea- 
lità di redenzione umana, e.,, finisce il poemetto 
della Voce del mondo, che io iemo assai d'aver ol- 
traggiosamente calunniato con una recensione in- 
degna, e sciupato con citazioni inopportune e in- 
complete, scelte affrettatamente e senza alcun cri- 
terio poetico. 

Di versitio non m'intendo, e non ho mai capito 
niente di prosodia; forse ho scelti © citati i peg- 
giori fra i versi del Checcucci. E forse, chissa ?... 
avrò voluto senza rendermene conto, confortare di 
prove il primo giudizio mio: Cammillo. Checcucci 
è un gran poeta che fa dei brutti versi. 
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reato, che ha 
educato l’uomo, e a colpi di dolore lo ha reso più 


di giungere a quegli uffici che gli consentono dì 
realizzarle. 
Eppoi - francamente - fra chi accetta una com- 
menda senza orgoglio, e chi la rifiuta come un 
oltraggio, il secondo mi pare sia quello che at- 
tribuisce a quel nastro l’importanza maggiore, 
Ove le commende non ci fossero sarebbe un bene; 
ma poichè ci sono, se il sollecitarle è ridicolo, 
‘accettarne  l’oflerta cortese, è cortesia, e non 
altro. 

Questo mi pare il giudizio più ragionevole su 
questa faccenda. 

E - secondo me - il caso dell'on. Mussì, sì è 
fatto troppo... mussare. 


Sip, 


I COMUNI MOROSI 


Ogni giorno che passa aggiunge un nuovo nome 
alla già troppo lunga lista dei comuni morosi ! 

Questo grido di dolore non è mio, 

L'ho raccolto da una patizione stampata: diretta 
all’on. Giolitti e firmata da alcune persone av- 
verse alla morosità, e tra le quali ficura al posto 
d'onore il nuovo deputato Carlo Rizzetti, l’uomo 
dell'ora unificata. 

La notizia della lunga lista di comuni che non 
pagano i loro debiti farà piacere, io Spero, a tutta 
quella classe di morosi che diventa ogni giorno 
più compatta. 

Ma sentite che cosa dice, in tono assai malin= 
conico, l'on. Rizzetti : 

— Oh! dunque le. tanto vantata. garanzie, anche 
ipotecarie, non erano che ironia! Fisse non furono 
dunque che un mezzo per trarre in inganno il pubs 
blico da cui si sollecitava il prestito! 

L'on. Rizzetti si trova pertanto 
cattivo umore. Dio 
l’ora... unica ! 

Del resto, l’on.Rizzetti dovrebbe convincersi che la 
mora, come istituzione giuridica, deve bene essere 
utile a qualche cosa. 

E quale maggiore e più pratica utilità che poter 
ritardare il pagamento del debito fino a quell’ ora 
nella quale non si paga più nulla ? 

E° precisamente per questo che la classe deî 
morosi va prosperando in modo da comprendere , 
anche le grandi istituzioni, come i comuni, e potrà 
quanto prima, se le cose seguitano a prosperare, 
dar vita ad una nuova, vasta e potente associa- 
zione, nella quale non si ammetteranno che dei 
soci morosi. — x 

Si dice anche da buona fonte che i comuni mo- 
rosì abbiano rivolta all'on. Rizzetti la seguente as- 
sennata risposta : È 

— Con la deplorevole confusione attuale delle ore, 
non si viene mai a trovare l’ora di pagsre i debiti! 

In seguito a queste osservazioni l’egregio depu- 
tato di Varallo si è dato subito anima ecorpo alla 
scoperta dell'ora unica e ha già notificato a quale 
che comune la scadenza precisa della mora. 


3 in un'ora... dî 
guardi che questa non diventi 


Pur troppo i comuni, che furono favoriti nella 


ricerca, si sono mostrati dngrati al punto di ri- ! 


spondere : 
— Adesso, che, grazie alle sve indagini, abbiamo 
trovata l'ora, non troviamo il becco d'un quattrino ! 
L’on. Rizzetti, inviperito, li ha mandati alla 
mal.. ora e si è rivolto direttamente all’onorevole 
Giolitti. 


SCENE E SCENE [TE 


« Loreley » all'Argentina 

Ta cronaca. 

La sala dell'Argentina era affollatissima ; un pub- 
blico aristocratico: quello delle occasioni solenni. Ap- 
pena il maestro Giallini sale al suo posto di direttore, 
si presenta sulla scena il buttafuori e annunsia che, 
per improvvisa indisposizione, il baritono de Felici, 
canterà come potrà. Così sono omessi un duetto e 
una scena: il duetto tra ZHermann (de Felici) e 
Anna (Bonner) all’atto secondo, è la scena tra Her- 
mann e Loreley (Mendioroz) all'atto primo. I primi 
applausi sono per l'orchestra, all'ouverture : il mae- 
stro (Gialdini siinchina, Atto primo: - Applausi al Nel 
verde muggio di Walter (Durot); applausi al M'a- 
scolta di Wulter e chiamata al Catalani; applausi al 
Della luce al mattin di Lorel:y e chiamata al Cata- 
lani; applausi fragorosi ‘al Voglio beltà che affu- 
svini di Loreley; al finale chiamate al Catalani e alla 
Mendioroz. Atto secondo : — tutta la scana finale è ac- 
clamata, grands il'succezso della Mendioroz: chiamate 
al Catalani, si vuole il bis; dopo il bis nuova chia- 
mata al Catalani e alta Mendioroz tra applansi fra- 
gorosi. Atto terzo: — Applausi fragorosi alla danza 
delle ondine, chiamate al Catalani; si vuole il bis: 
dopo, nuovi fragorosi applausi e chiamate al Cata- 
lani, che conduce anche il maestro di ballo. Applausî 
al Deh ti rammenta, nel daetto tra Loreley e Wul- 
ler, alla Mendioroz e al Durot: al finale chiamate e 
clamorosi applausi al Catalani. 


Il libretto. 

La pietosa leggenda della morta d’amore è strop- 
piata sufiicientementa dall’invasione del melodramma 
con tutti i suoi annessi e connessi; spesso ne risulta 
stroppiato il carattere, e quasi sempre si nota la sto- 
natura fra le corveazioni del ganere sulla scena li- 
rica e la trama da cui derivano: quelle antipatiche, 
questa così fascinatrice. Ma vince la leggenda; e 
risulta che mentre i personaggi, l’azione, e il qua- 
dro nel complesso sg tazzano nelle pratiche odiosa- 
monte consustulinarie, coms per virtù d'incanto, re- 
sta intatta da quella miseria Loreley. Non v'ha che 
una sola scena, nella quale il melodramma perda le 
sue pratiche volgari el è l’ultima: Loreley diventata 
fantasima, ritorna creatura della terra fra le braccia 
di Walter: palpita il cuore della fanciulla innamo- 
rata fino a morirne, tra le alighe che adornano la 
candida veste d-lla sposa del Rano. Quel momento 
non fa dimenticare il bagaglio melodrammaticy che 
la precede; ma si eleva quasi all’altezza della leg- 
genda, ne ha il profumo e la carezza, ed è felice- 
manta trovato e riprodotto. Ma oltre la intima bel- 
lezza della fanciulla e della larva Loreley; oltre il 
movimento umano di quell’ultima scena che aggiunge 
ancora una soave tenerezza, alla tenerezza soave 
della leggenda, c'è il musicista. Il maestro Catalani, 
ha sentito fortemente e finemente Loreley, l'ultima 
situazione, e pel resto ha trovato nell'arte sua la 
virtù di dare a quelle meschinità melodrammatiche 
forme e a volte contenuto degni dell’ileale - un alto 
ideale per quanto intravisto ancora - che gli freme 
nell’anima. È 

La musica. SL 

Prima di tutto degaa d'ogni ‘plauso la via scelta 
dal Catalani : altro livello, altro paese. Poi degno di 
ogni plauso, specialmente pel tempo: che corre, il 
dislegno pel facile successo delle voghe momentanee, 
E finalmente degno d’ogni plauso tutto quanto rivela 
nell’epsra Loreley, le qualità del maestro. Certo 
all’usame della critica non dovrà sfaggire che qual- 
che volta non è raggiunta dalla nota la espressione 
del momento delle anime de’ personaggi, e da’ mo- 
menti dell'azione che si svolge; che qualche volta la 
nota non risponde al carattere del quadro, in quello 
che è elemento umano cioè e in quello che è ele- 
mento fantastico ; e non dovrà sfuggire qualche deplo- 
revole traviamento melodrammatico, e si potrà per- 
fino osservare che manchi quell’ ispirazione che è la 
scintilla e quella linea che è la personalità. Ma a 
questi, che sono difetti certamente, difetti dell’opera 
d’arte e difetti del temperamento, si contrappongono 
le qualità del Catalani, così gagliarde e così riboc- 
canti da dare la visione, che in tempo non lontano, 
quella scintilla potrà scattare e quella personalità 
determinarsi. È î 

Infatti il più spesso la nota raggiunge l’espressione 
esatta del momento delle anime de’ personaggi e del 
momento dell’azione che si svolze; il più spesso la 
nota risponde al carattere del qualro, elemento uma- 
no e elemento fantastico ‘e il traviamento è innocente 
oblio dell'istante: e questo è chiaramente e sempli- 
cemente provato seguendo quei caratteri, quelle larve, 
îl quadro sulla scena; segaendo il lavorio e la com- 
posizione orchestrale alla scena, nella quale palpita e 
vive, strettamente legato; scorgendo, sempre signoril- 
mente magistrale, nelle tenui sfumature e nelle lar- 
ghe linee, la fattara. Così da Loreley risulta, e an- 
cora più solennemente che nelle altre opere del Ca- 
talani, la forte preparazione con la quale il Catalani 
affronta la scena lirica; la solida coltura, che è do-. 
vere; il sentimento aristocratico che il Catalani ha 
dell’arte; le eccellenti intenzioni; la visione d’un alto 
idoale ; e nna serietà d'artista che è forza ed è co- 


scienza. — È 
Gli esecutori. 


il De Felici era indisposto e le scane di Hermann 


farono tagliate: naturalmente va giudicato alla se- 
conla rappresentazione. La Bonner (An77) modesta. 
Poi l'esecuzione si eleva. Il Durot, Waltir, fa can- 
tante corretto: e nella voce trovò qualche volta l'ac- 
cento di quanto nell'anima di /ulter si dibatte; sa- 
rebbe stato desiderabile che avesse pensato anche 
all’interpretazione del carattere. Grande il successo 
della Mendioroz, Loreley, un successo d’arte; dal 
santo all’interpretazione, era quello l'accento e quella 
l’anima di Loreley, l'accento e l'anima della fanciulla 
dolorosa frementi ancora di passione nella larva d’a- 
more della leggenda. Esce!lente l'orchestra: fu l'or- 
chestra romana; si volle al proscenio il maestro Gial- 
dini che diresse così da far dimenticare il maestro 
Gialdini della Lucrezia e del Trovatore. . 


e 


Questa sera prima replica; e se a teatro c'è an- 


cora giustizia, serietà e senso d'arte le replica do- i 


vrebbero essere parecchie. Se no, vuol dire che non 


ci si capisce niente più. 
auranm ba 
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L’AFFARE DEL PANAMA 


Parigi, 7 — I giornali non pubblicano alcuna 
nuova informazione precisa riguardo all’affare del 
Panama. 

Il Figaro dice soltanto che gli addebiti contro 
Baihaut sono di una speciale gravità, ma che egli 
nega tutto. 

Secondo alcuni giornali, Baihaut non sarebbe stato 
udito finora come imputato. 

Andrievx, in una lettera al Figaro, ricusa di ri- 
velare nuovi nomi, 

Il Matin annunzia sotto riserva la prossima pub- 
blicazione di un incartamento del banchiere Mary 
Rayuaud molto compromettente per numerosi depu- 
tati e senatori. 

Parigi 7, — Sembra confermarsi che l’ex-ministro 
dei lavori pnbblici, Baihaut, sia implicato nell'affare 
del Panama, 

Il governo, lascierebbe in tal caso alla Camera la 
cara di decidere se il precesso sia di competenza 
dell'Alta Corte di giustizia, ovvero della Corte 
d’assise. 


CRONACHE D’ARTE 


Un paesista. 

RA gli artisti che 
per la loro costanza 
e pel loro amore 
all’arte, hanno con- 
quistato un merita- 
to posto fra i nostri 
migliori, va messo 
senza dubbio Fili- 
berto Petiti. 

Il suo nove non 
è nè oscuro,nèigno- 
rato, enon v'è stata 
esposizione in Italia 
o all’estero, dove le 
sue tele non siano 
state ammirate da 
conoscitori e da pro- 
fani, perchè l’arte 
del Petiti è sponta- 
nea, vera, senza a- 
struserie quale sgor 
ga dall’animo di chi 
ne sente il fascino 
e la poesia. 

Sono lieto di poter parlare di questo pittore, ora, 
che con un recente acquisto del governo, un suo 
quadro è passato dal suo studio alla galleria na- 
zionale d’arte moderna. 

La tela rappresenta il letto di un torrente in una 
delle anguste valli delle Alpi piemontesi. 

Un ponticello leggero, di quelli destinati al sa- 
crificio nelle piene impetuosa, è lanciato sui massi 
vulcanici attorno ai quali s'innalzano fino alla cor- 
nice le pendici estreme di due alte montagne men- 
tre in fondo s'indovinano le cime delle catene che 
s'inseguono e si perdono fra le nubi. 

L'ambiente è reso con freschezza e con eviden- 
za e pare che vi spiri dentro la brezza gelata che 
viene dai ghiacciai, E' un bel pezzo di vero, ia 
cui la giustezza dell'impressione non ha nulla da 
invidiare alla cura del dettaglio e l’opera tdell’e- 
gregio artista potrà degnamente figurare fra le 
cose più belle della nostra galleria nazionale. 

Il Petiti ha anche ultimato in questi giorni un 
grande acquarello che ha per titolo: Malinconia ed 
è destinato all’ esposizione del principato di Mo- 
naco, 

Il titolo stesso del lavoro dice che il soggetto del 
paesaggio è triste, ma è di quella tristezza dolce, 
nella quale l'occhio si riposa e l'animo. quasi si 
conforta, tanta è la poesia che vi è trasfusa. 

Uno stagno rinserrato fra le colline e circon- 
dato dalle boscaglie ingiallite; un cielo grigio e 
pesante, dove una nuvola sola più illuminata delle 
altre, porta la sola nota audace di tutto il quadro; 
mentre in tutto il resto campeggia la più grande 


| sobrietà e la più grande semplicità di mezzi. 


Ricordo il Petiti, molti anni fa, al principio della 
sua carrierg artistica, quando ilsuo grande amore 
per la pittura e la sua grande energia erano in 
lotta quotidiana con un modesto impiego, che gli 
rubava le ore più belle del giorno, torturandogli 
la fantasia e rinserrandogli ogai ideale in una li- 
mitata cerchia di occupazioni burocraticha. 

In quegli anni la sua vita non fa che un suc- 
cedersì continuo di sforzi per liberarsi da quei 
ceppi pei quali non era nato, finchè dipinse un 
quadro intitolato: Dopo la tempesta, dove tutte le 
sue forze e ‘le sue solide qualità di pittore sj rive- 
lavano senza discussione, fino al punto che cri 
tici competenti ed amici affezionati lo. consiglia- 
rono di dedicarsi all'arte e all’arte solamente. 

Le soddisfazioni morali e materiali non tarda- 
rono ad inegraggiarlo nell'opera sua, il suo nome 
era ricercato avidamente nei cataloghi delle espo: 
sizioni dove alle sue tele capitava sovente l'onore 


Aa "E 5 
e il piacere di un cartellino con la parola ven- 
duto, "A 3 

Tutti rammentano certamente il granda quadro 


Le ultime fogli:, che figurava tre annì fa all'E- 


sposizione di Roma e che dopo aver meritato la 
medaglia d’oro fa comprato dall'imperatore di 
Germania, pel museo di Berlino: il Museo Civico 
torinese possiede la Quiete minacciata un altro 
suo Quadro d: grandi dimensioni e nelle sale del 
Quirinale, come ia qualunque casa, dove l’arte 
| possa essere, compresa e comprata, i quadri del 
Petiti figurano fra i più pregiati. ? 

Perchè egli non è un esecutore soltanto, un fe- 
dele riproduttore del vero che intuisce fortemente, 
ma possiede anche in sommo grado la qualità 
essenziale del paesista: idealizzare il vero. Così 
nel suo paesaggio non c’è la volgarità simpatica 
di un’impressione e poi null'altro, ma c'è invece 
la coscienza del soggetto, reso interessante col 
sentimento, giacchè anche il cielo, gli alberi fe le 
acque hanno la loro poesia, che spetta all'artista 
di divinare e comprendere. 

Non sijdeve dunque, che plaudire al ministro 
Martini, per l'acquisto dell’opera di Filiberto Pe- 
titi, al quale si può con sincerità augurare uguale 
fortuna, pel quadro Malinecnia, destinato all’espo- 
sizione del principato di Monaco. 


N scenes 


L’incendio dell'esposizione italo-siriericana 

Genova, 7 -— Al tocco di stanotte è cessato ogni 
pericolo che l'incendio potesse ulteriormente estendersi 
negli edifizi dell’esposizione italo americana. 

Le truppe, l'equipaggio del Duilio ei doganieri si 
ritirarono. La loro opera fu efficacissima per domare 
l'incendio. 

Vi rimasero i porcpieri, che gettano acqua sulle 
macerie ancora ardenti. 

Non vi fu alcun accidente di persone. < 

Genora, 7. — I dannî dell'incendio della scoria 
notte sono calcolati a mezzo milione di lire, in parte 
coperti da assicurazione. 

Si assicura che l’ incendio sia doloso, 


TRA TOCCHI E TOGHE 


Ancora una inaugurazione 

Decisamente le inaugurazioni dell’ anno giuridico 
sono come le ciliegie, l'uoa tira l’altra. Ieri final- 
mente ci trovammo alla te-za edultima rappresentazio- 
ne, riuscita anch'essa solenne per le solite autorità pre- 
senti, ma altrettanto malinconica come le precedenti, 
nonostante che nell’ aula del circolo ordinario dell’As- 
sise si vedessero molte signore ed elegaatissime. 

La cerimonia al solito comincia al tocso, che è 
l'ora più adatta per una riunione di... tocchi e to- 
ghe. E’ presieduta dal nuovo presidente del tribu- 
nale cav. Capaldo, circondato, in un grande semi- 
cerchio, da circa cinquanta giudici. Sono tutti in toga 
nera e sciarpa azzarra, e alcuni di essi siedoao al... 
posto degli accusati. 

Il discorso inaugurale è tenuto dal barone Vico, 
procuratore del re presso il tribunale di Roma, una 
figura accigliata e severa di magistrato. 

Dopo aver mandato il solito e rituale saluto ai ma- 
gistrati presenti ed agli intervenuti, entra subito a 
trattare degli affari civili disbrigati nell’anno decorso. 
Non vi sono notevoli fatti da osservare; nezsuna no- 
tevole variazione si ebbe a verificare nel numero 
delle cause trattate. 

Importante riesca la parle del discorso riguardante 
la infanzia abbandonata. Crede l'oratore che a repri- 
mere i maltrattamenti contro l’infanzia, oltre che la 
applicazione severa della legge, è necessaria l’opera 
del governo, 21 quale incombe l'obbligo di non tra- 
scurare l’ educazione morale del popolo. Così pure 
sarebbe necessario dare maggiore incremento a que- 
fl’istituti che raccolgono i fanciulli abbandonati e 
una prova dei benefici effetti che ne possono derivare 
da simili istituzioni si ha nell’asilo Savoia esistente 
in Roma, 

Quindi parlando della riforma del gratuito patro- 
ginio, crede salatara un ritorao all’ antico, affidando 
interamente al pubblico ministero le cause dei po- 
veri, In tal molo - aggiange l'oratore - il P. M. 
che oggi rappresenta il persacutore dsi d-linquenti, 
diventerebbe ancha il protettore dei miseri. 

Nota come le cause commerciali siano sempre in 
aumento e da questa semplice nota ne trae un’opera 
intera; poichè entra a ragionare langamente della 
procedura dei fallimenti e a criticarne specialmente 
l'istituzione del curatore, Messo su questa via, stavo 
per dire su questo +fco, il procuratore del re tira 
innanzi per un b.l pezzo, mentre le signore el un 
poco anche tutti incominciano a... distrarsi. 

Ma, come Dio vuole, viene finalmente a dire della 
parte penale. 

Già sapevamo che i reati erano in aumento, ma 
bisogna distinguere quelli verificatisi nelle campagne 
da quelli avvenuti in città. Mentre i primi sono for- 
me di delitti che derivano da superstizioni inveterate 
gli altri invece sono la conseguenza della nuova ci- 
viltà e si manifestano sopratutto sotto le figare di 
associazioni a delinquere. 

Fa a tale proposito la storia dei delitti più gravi, 
ricorda le rapine di Palestrina, ì recenti disordini di 
Castel Gandolfo, in contrapposizione all’ a3zassinio 
consumata in Roma, a via Frattina, di Teodoro 
Phelphs, ed a quello di D'Angelo, il quale dopo aver 
commesso perfino delle trufta per mezzo della moglie 
volle poi în un momento solo vendicare nel modo più 
bratale il suo onora di marito offeso, 

Da ultimo riassume le cifre st-tistiche e conchiude 
iavitando i suoi colleghi a proseguire fiduciogi nel» 
l’opera che è loro affilata, \ F 

Dopo il discorso, durato par un'ora e mezza, il pre- 
sidente dichiara aperto l’anno giuridico e l'aula ad 
un tratto si spopola. 

C’invita ad uscire la mastizia dell’ aula ed uno 
splendido sole che fuori cì aspetta. 


Aldo, 


| Cronaca DI Ro: 


PER LE PICCOLE AN;ME 

Un fenomeno direi quasi meteorologico io 
da parecchi giorni; - vengono le letterina 
buore lettrici pietose; vengono le lettere degli 
lettori; e in tutte si parla dei bambini abbindoni 
Nelle prime la pietà femminile mette una mest, 
cezza; sono l'eco di cuori gentili che soffrono 01 
vando la grande e terribile tragedia dei piccoli 
che intristiscono nell’abbandono, delle piccole a) 
sbigottite e terrorizzate, che vacillano come 
melle presso a spegnersi; nelle seconde, nelle li 
virili, la pietà assume l'accento sdegnoso delle p; 
teste, ed ha fremiti di ribellione, de n 

Vengono questi foglietti, messaggeri di una pi 
che di fronte al grande problema sentesi impoten 
e li porta il freddo; li porta questa sottile tramon 
tana, che penetra i cenci del povero come una majr 
gelata ricercando le carni illividite e percorrend 
con un brivido intenso, 

E il fenomeno è proprio di natura. meteoroli 
lo chiamerei un pietoso termometro. 

Quando il sole — il grande focolare dei poveri 
si prodiga glorio»o a tutti; quando la terra è fiorita 
e nell’aria c’è il tepore della vita gioviné e fi 
le letterine non vengono: i cuori tacciono. M: 
come non sentire nella gelida brezza il grido d 
piccoli rejetti ? Essa ha percorso i vecchi tuguri 
penetrata nelle case che la crisi lasciò interrotte; 
avventò sotto i portici bui; passò sibilando sui freddi 
marmi della soglie patrizie e su quelli delle chiea ; 
serpeggiò irrequieta, e come smaniosa di trovar 
sempre nuovi dolori, per i vicoli grigi: e per tuti 
trovò i piccoli e lividi visi, le piccole e tremanti 
membra; le piccole e terrorizzate anime smarrite, 
sulle quali pesa come un incubo di febbré infinita 
mistero della esistenza, e la bieca indifferenza dell 
cose che le circondano. 4 

I lettori e le lettrici sentono battere alla finestra 
il diffuso ronzio della brezza, come il suono di Jon" 
tanî naufragi: e in un impeto di pietà che forse è 
confusa con un vago ed inavvertito rimorso, man 
dano un grido di commiserazione, e scrivono. 


ice 


Oh, le curiose lettere ! 

Ve ne hanno in verità di stranissime: quanti pro- 
getti, quanti eccitamenti, quanti ottimi propositi ! 

Qualcuno se la piglia colle madri e coi padri che 
abbandonano le loro creature ; altri sfida la società ; 
una lettrice vede immense sfilate di tepide culle, è 
iormitori da principi; un’altra vorrebbe che una so» 
cietà girasse pietosa nottambula per la città e rate 
cogliesse i piccini morenti di freddo; un lettore, — 
dop» avere dipinto tutti questi strazi, grida: - che © 
fare? che fare? - e non sa darsi una risposta. È 

Da tutte le lettere spira una specie di strano sgos 
mento, e un senso di terribile incertezza nello ac- 
cennare ai rimedi. Siamo di fronte ad un grande do- 
lore - al una grande sventura -« e camminismo | 
all'impazzata gridando al soccorso senza nulla fare, 
come in un terribile incendio, come, per dir meglio, | 
in uno di quei misteriosi cataclismi, contro i quali © 
non c'è umano riparo che valga. 

Questa forma atroce. del dolore sociale assume 
un’ indole acuta ed immediata : qualcuno la osserva | 
e si accascia col sentimento della propria impotenza, 
come riconoscendo di trovarsi in cospetto degli ef& 
fetti di una legge fatale ed immutabile; altri pro- 
pone rimedi puerili; è convinto di possedere il se- 
greto divino che sarà il tocca e sana sociale. . i 

Lo credereste? Un lettore ha fede perfino negli ef- 
fetti benefici degli articoli di un giornale; e mi eo- 
cita a scriverne parecchi sul triste argomento. 


@ 


No: io non scriverò, fi 
Io solamente vorrei stampare negli animi la vi= 
s'one delle migliaia di fanciulli che soffrono. i 

Non scriverò; a che varrebbe il farlo? Ma vorrei 
farvi balenare allo sguardo tutta la infinita miseria 
delle piccole anime vaganti nei gironi di questo ge- 
lido inferno. 

Mentre nei circoli eleganti si giuoca e... peggi 
mentre nei caffò e nei teatri si canta e si ride; men- 
tre nelle tepide alcove si ama... e si vive... talvolta 
troppo, vagano per le vie di Roma i piccoli fantasmi 
rattrappiti 6 tremanti. 

Ogni tanto uno tenta di ridere e di ballare p 
iscaldarsi; ogni tanto si aggrovigliano insieme, elot- | 
tano e ingombrano il marciapiede, e si picchiano | 
magari per iscaldarsi; e nei piccoli visi violacei il 
dolore assume espressioni quasi allegre: smorfie grot» _ 
tesche, 3 

Questo succede nelle prime ore della sera quando 
le vis sono ancora piene di gento e di luce; ma quan 
do i lampioni si spengono qua e là - e par che l’aria | 
ne diventi più triste e più fredda - quando i negoaì. 
son chiusi el il marciapiede ha lunghe e fredde 
bre, la grande malinconia invade i gruppi; il sile 
zio profondo invada i piccoli petti; le testo come col-. 
pite da una mano invisibile s'inclinano $ gli occhi 
velano ; il corpo è tutto un torpore, Allora si ficcani 
negli angoli bui delle soglie dei negozi, s'incastrav 
nelle sinuosità del muro, appiccicandovi, richieden 
un po’ di calore; allora si raggomitolano in attegg 
meati da piccole ecimmie su Joro stessi, colle gino! 
chia strette dalle magra braccia al petto, colla testa 
fra le ginocchia - piccoli e miserandi batuftoli di ca 
o di stracci, che la società umana con una pedata 
gittato in quegli angoli come spazzatura immonda, — 


;4 


‘Talvolta il bambino è solo ; 
coi piedi scalzi sul marmo — a dormire rannice 
sotto il portico di Vejo. Era un solitario: non ai 
trovato un compagno di miseria — è russava lie 
mente colla testina bionda (bionda come quella 
vostri bambini !) appoggiata alle ginocchia. 

Talvolta i piccini sono parecchi: e allora dor 
abbracciati insieme, in un viluppa repentino: le 
cia intrecciate insieme, le teste incollate alle te 
i fiati confusi coi fiati. Quelli sono dei felici, Si 
municano lo scarso calore dei corpi assiderati: sî 
no costituiti in una 


= ne vidi uno scalz 


pugni serrati sul 
Esce dai 


gittatì sulle bianche sc 
Elie dei palazzi @ dei n 


1% 


$ È o naufraghi gittati sulla spiaggia da un’arcana 


al primo attacco nell 
veg 


vu ì 


E terminando io penso a quel lettore che mi scrive; 
iù h Lf e; 


che fare? che fare? 


e CUNCD 


Per il 9 gennaio rogna 
i i 7.4;2 il re e la regina, ac- 
DIE I Givil e militari, assiste- 
ene E ufficio funebre che sarà nai al Pan- 
B DI è 
i mba di Vittorio Emanuele. È 
pa cittadine, come annuncia il mani- 
festo del generale Serafioi, presidente del ORE 
dei veterani, che della cerimonia. ha preso e 
tiva, precedute dal concerto municipale, ESE Si 
no al Panfheon a deporre corone sulla tomba 
i nuele. Resa 
n giungerà il corteo delle aetoeianioni se 
quale si troveranno i vigili în grande uniforme c: le 
| bandiere rionali ed il gonfalone del municipio, le 
guardie municipali ed un altro drappello di vigili si 
troveranno schierati alla cancellata. È 
Al corteo parteciperanno varie rappresentanze i 
città italiane, fra cui numerose saranno quelle di Spo- 
fi Livorno. 
ani AA in rappresentanza del Comune si re- 
cherà al Pantheon in forma solenne par deporre sulla 
tomba del padre della patria una corona di fiori ar 
tificiali, lavoro splendido della sezione fiori della 
scuola professionale femminile. ‘ È 
— Sulla torre Capitolina sarà issata la bandiera 
abbrunata ed a mezza asta. Anche i pubblici edifici 
saranno imbandierati. 


— I soci del Collegio dei parracchieri sono invi- | 


tati a riunirsi lunedì mattina, alle ore 10, in piazza 
SS. Apostoli, presso la bandiora sociale, per recarsi 
con le altre associazioni al Pantheon, a commemo- 
rare il 15° anniversario della morte. di re Vittorio 
Emanuele. SERIE ; 

— Alle 3 e mezzo i veterani di Livorno che giun- 

î, si Pantheon a portare 

eranno oggi, si recheranno al I 1 
Si grande scudo di bronzo alla tomba di Vtttorio E- 
manuele, e saranno ricevuti dai veterani di Roma 
nel vestibolo della chiesa. 3 

— ll giorno 11 nella chiesa del Sudario per cura 
del ministero della casa reale verrà. celebrata una 
messa funebre, alla quale oltre ai reali interverranno 
le case civili e militari e tutto il personale di pa- 
lazzo reale. ; 1 

— La messa solenns che ogni anno si celebra al 
Pantheon per cura del ministero dell'interno, avrà 
luogo il giorno 19 corrente. Essa è stata scritta ap- 
positamente da due professori, uno di Napoli e l'al 
tro di Venezia, e verrà eseguita dalla intera Società 
filarmonica. 

Sono stati già iniziati i lsvori per l’addobbo del 
Pantheon. È 

— Programma che eseguirà la banda municipale 
al Pantheon: e È 

1. J. S. Bach, — Preludio e faga (con corale di 
Abert). 

2, Schumann — « Abendlied » (op. 85 n. 12). 

Grieg — « La mort d’Ase » (op. 46 n. 2). 

3, Beethoven — Adagio della Sinfonia Eroica. 
- 4. E, Terziani — Scena funebre nell’opera « l’as- 
sedio di Firenze. » : = 

5. Wagnér — Marcia funebre di Sigfrido dal (Cre- 
puscolo degli Dei). 


Pittura sul vetro 

La sezione artistica della Società del Bene econo- 
mico di Roma, informata che il prof. Gastano Tobino 
ha ultimato una vetrata per una chiesa di Napeli, 
presi accordi col professore stesso, ha nominato una 
commissione di soci per esaminare il detto lavoro. 

E ieri infatti una commissione di artisti, soci della 
sezione, si è recata all’ospizio di S. Michele ove il 
prof. Tobino ha da pochi mesi ottenuto di poter isti- 
tuire una acuola di pittura sul vetro. 

La Commissione ha ammirato il beliissimo saggio 
in forma di Trittico felicitandosi che questa industria 
che ha avuto in Roma gloriose tradizioni, possa ri- 
sorgere, auspice l’ospizio di S. Michele, tanto più 
ora che si debbono ridipingere le vetrate della chiesa 

* di S. Paolo, danneggiate dallo scoppio della Polve- 
riera. 

La vetrata rappresenta il Salvatore in atto di be- 
nedire e avente ai due lati gli apostoli Pietro e Paolo. 
Completano il quadro bellissimi fregi a variati co- 
Jorì. 

AI Quirinale 

Il contrammiraglio Magnaghi ha ieri presentato al 
re il cav, E. De Martino, pittore di marina, assai 
stimato, oltre che in Italia, all’estero. 

Il De Martino presentò al re, che se ne mostrò 
soldisfattissimo, un album di disegni d' marina, e ur» 
grande quadro rappresentante una rassegna navale 

Circolo Mercuri Calamatta 

Il Consiglio invita tutti gli ex-alunni dell’ Ospizio 
di S. Michele a prender parte all’accompagno fane- 
bre del compianto prof. cav. Agostino Mercandetti. 

Il corteo muoverà dalla casa in via delle Muratte 
alle ore 3 pom. di quest'oggi. 

Onorificenza 

Di mutu proprio del re il prof. Romolo Iacobacci 
è stato creato cavaliere della corona d’Italia. Al va- 
lente artista, che mantiene così alte le tradizioni del- 
l’arte in Roma e la propaga fra allievi eccellenti, i 
più vivi rallegramenti. à 

Pranzo diplomatico 
Yeri sera, alle 9, all'Ambasciata austro-ungarica 


, presso il Quirinale, fu offa:to dal barone de Bruck 


un pranzo in onora dell'on, Bcin, ministro degli af- 
fari esteri. 

Iutervennero i ministri di Gesc'a, di Portogallo; il 
segretario dell'Ambasciata di Germania, il conte e la 
contessa Giannotti, il principe e la principsssa Bran- 
cacsio, e il conta di Cellera; sagretario al ministero 
degli esteri, v 


| Palena: paiono i cadaveri di precoci soldati colpiti 
ARRE ARA PRIORA E n pattaglia della vita. < 


La classe infame 
Tersera in una casa di mala fama, in via Latini 
n. 40, i mattonatori Oreste Bricchi, d’anni 20, Sil- 


vestri Onofri, d'anni 23, e lo scrivano Umberto Ba-" 


rioffi, d’anni 22, romani, essendo avvinazzati com- 
mettevano disordini. Accorso sul. luogo” il delegato 
Benai, di S. Lorenzo, con una guardia gli intimò di 
smettere. Ma il Bricchi invece di obbidire rispondeva 
con parole oltraggiose, e dichiarato in arresto si ri- 
bellava ferendo leggermente e delegato e guardia, i 
quali però riuscirono a tradurlo in caserma, 
L'acqua Marcia. _ 

Per una riparazione da eseguirsi negli acquedotti 
murati verrà soppresso il corso dell’acqua Marcia 
dalle ore 5 pom, di lunelì prossimo alle ore 8 ant. 
del seguente martedì 10 corrente. 

Lo scandalo 

Teri, radunatosi il consiglio del Circolo, dove av- 
venne il noto scandalo al giuoco, ha deliberato di 
‘cancellare dal suo elenco quel socio che s'era reso 
colpevole di gravi indelicatezze. 


Arrivi 6 partenze 

Arrivati : dalla linea di Pisa il senatore Chiala, e 
da Ancona l’on. Leali, 

Partiti: per la linea di Pisal’on, Berio, e per Na- 
poli il senatore F. Compagna. 

Bei gusti 

Il primo dell’anno alcuni giovinastri, per spirito di 
brutale malvagità disturbavano il movimento di uno 
dei caroselli che sono in piazza Guglielmo Pepe. 

Risentitasi giustamente la proprietaria Emma Opitz 
d'anni 46 da Ipz (Germania) da uno di quei vandali 
ricevò alla bozca un pugno così forte che le fece bal- 
zare in aria un dente 

L'eroe si dava quindi alla fuga, ma visto poco do- 


po dalla Opitz aggirarsi nei paraggi della piazza, fu 


indicato a due guardie che l’arrestarono. 

Fu identificato per l’arrotino Diego Pietrucci, di 
anni 21. da S. Felice Circeo. 

Grave ferimento 

Il chincagliere Enrico Civitelli, d'anni 22, da Ca- 
serta, ieri sera, alle 11, causa il troppo vino be- 
vuto, venne a lite in via Principe Umberto, per fri- 
voli motivi, con un suo compagno, il quale gli as- 
sestò una tremenda coltellata al ventre. 

Il Civitelli, condotto da alcuni cittadini all’ospe- 
dale di Sant'Antonio, fu dai medici di servizio di- 
chiarato guaribile in 15 giorni con riserva. 


I furti al teatro Argentina. $ 

Teri sera alle 11 e mezzo le guardie della squadra 
volante, Lubinati, Marcellini e Cavallucci, transi- 
tando per via dei Barbieri, videro due ragazzi uno 
dei quali portava una spada. 

Insospettite li interrogarono. I monelli dapprima 
si schermirono abilmente, ma poi incalzati dalle do- 
mande delle guardie finirono per confessare che 
quella spada essi l'avevano avuta da una comparsa 
del teatro dell'Argentina, certo Carlo Lommatti, di 
annî 20, romano. 

Le guardie al termine della rappresentazione si 
sono recate al teatro per far riconoscere la spada. 

Gli addetti al palco scenico dissero infatti che oltre 
a quella spada non trovavano più nè un pugnale, 
nè un paio di scarpine. 

Questi oggetti però non furono trovati ai due ra- 
gazzi, ma è probabile che dallo stesso finestrino del 
teatro, nella via dei Barbieri, per il quale è passata 
la spada sequestrata ai ragazzi, abbiano preso il 
volo gli altri oggetti mancanti. 

I due ragazzi Guido Raccinini, d’anni 16, e Sil- 
vano Porretti, d’annìi 17, romani, furono arrestati. 

Inutile dire che la stessa sorte toccasse al Lom- 
matti. 

Incendio 

La scorsa notte alle 2 ant. sviluppavasi, non si sa 
come, un incendio nella cantina dello stabile in via 
Campo Marzio, n. 20, tenuta in affitto da Raffaele 
De Carolis, d’anni 42, romano. 

Accorsi i vigili di piazza Firenze il fuoco fu subito 
spento prima che avesse recato danno alcuno, 

Portiere bellicoso 

In via Ancona vennero a lite per motivi d’ inte- 
resse il portiere Raniero Rubboli, d’anni 54, romano, 
e certo Enrico Cucci, d'anni 25, pure da Roma. Il 
portiere con una rivoltella minacciò l'avversario, che 
colle sue grida fece accorrere le guardie e così il 
bellicoso portiere fu arrestato, 

Omicidio in provincia 

Il 4 corrente per questione di giuoco vennero a 
lite, a Montecompatri, i braccianti Alfredo Maccari 
e Albino Della Camera. Questi a colpi di coltello 
rese in fin di vita il Maccari che ieri l’altro cessava 
di vivere. 

Il Della Camera dopo il fatto erasi dato alla fuga. 

Ieri fu arrestato fuori porta san Lorenzo. 

Per finire 


Corrado Trebigonzi riceve una lettera che egli ri- 
tiene contenga per lui notizie della massima segre- 
tezza. Egli non sa leggere, e corre da un amico, al 
quale dice: 

« Leggi ad alta voce, ti preg*, questa lettera; ma 
per ca:ità turati le orecchie, perchè nona ho piacere 
che tu ne apprenda il contenuto. » 


perene 
Finzi e Bianchelli 
LUMI MIRACOLO, superiori a tutti i migliori si- 


stemi nuovi. 
già impiantata e lo- 


FORZA MOTRICE IDRAULICA cali terreni, casa per 


abitazione, tutto da vendere, situata a poria San 
Giovanni in Roma, Rivolgersi in Via Boncompagni 110. 
LEE---—"-@ => tc 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE, 
sensa grappe, nò zolle, nè palato artifisiale, del 


na ADLER pentst 


{ef Philadelphia). Operazioni ed orificasioni inser- 
sibili. — Roma, vi Nasionale 114, p. Pi 


IR TEATRO 

Il concerto dell'Orchestrale È 
La società orchestrale romana ‘aprì ieri la serie 
dei concerti di quest'anno. La sala Dante, disposta 
diversamente dai solito, era poi al solito gremita. 

Assisteva la regina, in abito scuro violaceo, man- 
tello nero con ampia pelliccia. = 3 

Il programma cominciava: con la Trompeten- 
ouverture &el Mendelssohn. Seguì una sinfonia del 
Brahms, incerta, astrusa nei primi due tempi, deli- 
ziosa nel terzo, brillante nel quarto ed ultimo. 

Piacque per eleganza della.linea, della fattura e 
dell'esecuzione, il preludio del poema biblico del 
Saint-Saéns, Il diluvio, 

Il concerto si chiuse con le Danze norvegiane di 
Eduardo Grieg (due numeri), componimenti spigliati 
e piacevolissimi, molto bene eseguiti dall’orchestrale 
diretta da Ettore Pinelli, 

* 

Al Valle iersera si rappresentò Si dice 0 non si 
dice? di-Labiche, traduzione di Yorickson. Il pub- 
blico si divertì moltissimo: e gli applausi furono con- 
tinui e fragorosi, 


se 
Anche al Nazionale ebbe completo succasso d’ila- 
rità la commedia di Blumenthal, Un viaggio in Oriente, 
I tre atti sono a base di equivoci divertentissimi, 


* 
+ è 
SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Loreley - ore 8 12. 
NAZIONALE — Un viaggio in Oriente — ore 5 12 
e ore 9, 
VALLE — Patria — ora 9. 
QUIRINO — Il Molinaro di S. Malò - ore 5 112.69. 
METASTASIO — Zulimetta e Zaffiretto — ore 5 12 
e ore I, } 
ROSSINI — Lo sposalizio del Boccio - ore 51j2 69. 
POLITEAMA REALE — Circo equestre Weîs- Vitali 
- ore 51,269, 


COETANEI 
DALLA PROVINCIA 


Velletri, 6. 

La compagnia drammatica Fanelli ha ieri sera 
inaugurato il corso delle sue rappresentazioni con la 
Fedora, 

L’interpretazione del drammatico lavoro del Sardou 
per parte degli artistì tutti fa superiore all’aspettativa 
e il pubblico spesso proruppe în vivissimi applausi, 
specialmente all’ indirizzo della signorina Giulia Fa- 
nelli, che resse il difficile carattere di Fedora con 
passione e verità. 

Il personaggio di Loris Ispanoff! venne efficace- 
mente interpretato dal signor Giovanni Danielli, 
primo artista della compagnia. 

Nella farsa L'uomo d'affari il signor Vittorio Fa- 


nelli fa di una inesauribile comicità. 
® 


‘e 
L’inauguraziona dell’anno giuridico avrà luogo al 
nostro tribunale la mattina di mercoledì 11 corr. 
Gasgr 
0 
Segni, 7 gennaio. 

Questa popolazione ha accolto con piacere la no- 
mina a sindaco del signor Ettore Colsjacono. 

Dopo tanti anni, finalmente, abbiamo il bene di 
avere a capo del paese un giovane colto e di principî 
strettamente liberali. 

Molto si spera dall’opera sua. 

Oggi ha prestato il giuramento, e'il concerto cit- 
tadino ha suonato in segno di festa. 

V. M 


SCIARADA 


Colui che fa il primier sinceramente 
Aver laltro non può, ma molto intiero 
Sarà al contrario se l’affetto sente, 
Nin. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
CaRO-vANA. 


OI TTT 
1L FONDO DEI GUELFI 

Berlino, 7. Il Reichsanzeirger pubblica un comu- 
nicato sulle cento ricevute del Fondo dei Guelfi pub- 
blicate dal giornale socialista Vorwaerts. 

La nota dichiara che il governo imperiale si era 
già occupato di questa faccenda nella primavera 
scorsa e che subito sì convinse trattarsi di una mi- 
stificazione. 

E che veramente si fosse davanti ad una mistifi- 
cazione risulta dal fatto che i soli documenti giusti. 
ficativi che esistessero circa l'impiego del Fondo dei 
Guelfi per iscopi segreti politici erano delle ricevate 
firmate dal Cancelliere o da un funzionario autoriz- 
sato, 

Ora questi documenti furono sempre bruciati dopo 
datone regolare discarico. Ricevute simili a quelle 


pubblicate dal Vorwaerts, non esistettero giammai, 
ANANRAAANANNRANNNIANLII 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La rivista di Napoli 

Napoli, 7 — Il nuovo comandante del Corpo d’ar- 
mata, tenente generale Morra di Lavriano, passò oggi 
in rivista tutte le truppe della guarnigione, le quali 
gli farono presentate dal comandante la divisione, t#- 
nente generale Corvetto, 

Il principe di Napoli comandava la sua brigata, 
Egli e le truppe furono furono applaudite. 

L'immigrazione agli Stati Uniti 

Washington, 7. — Senato. — Si approva una mc- 
zione presentata da Hill allo scopo di ottenere spie- 
gazioni dgl.segretario di Ftato, Forster, sulla legà- 
lità della recente Ordinanza per la sospensicno della 
immigrazione, 

Il tifo in America 

New-York, 7. — Fincra vi furono 98 casi di tifo 

con 14 decessi. È 
Minaccie a un diplomatico 

Vienna, 7. — La Politische Correspondenz ha da 
Costantinopoli: « L'agente diplomatico di Bulgaria 
ha ricevuto l'avviso dal governo bulgaro che un at- 


tentato è preparato contro la sua vita. Il signor Di- 
mitrett ne avvisò la Porta, che pose una sentinella 
dinanzi alla sede dell’Agenzia diplo matica bulgara. 
î Un varo : 
Sestri Ponente, 7 — Oggi alle ore tre pom.; fu 


‘varata felicemente nel cantiere G. Ansaldo, la torpe- 


diniera 142, 
È Disastro ferroviario 

Bruxelles, 7. — Un treno di viaggiatori deviò 

presso Quaregnon. Vi sono numerosi feriti. 
Il marchese Spinola 

Lisbona, 7. — E' qui arrivato il nuovo ministro 
d’Italia, marchese Spinola, 

Nuvole marocchine 

Londra, 7 — 1 rapporti fra l'Inghilterra ed il Ma- 
Tocco essendo poco soddisfacenti, il colonnello West 
Ridgeway sarà inviato al Marocco in missione spe- 
ciale, 

Londra, 7 — I giornali commentano la missione 
affidata al colonnello West Ridgeway al Marocco. 
Essi attribuiscono a tale missione una grande impor- 
tanza, vedono in essa la prova che l'Inghilterra ha 
intenzione d’insistera sui reclami da déssa diretti al 
sultano ed esprimono la speranza che il colonnello 
West Ridgewzy riuscirà meglio di Sir Evan Smith. 

L'espulsione dei nichilisti 

I giornali parigini anvunziano l'arresto di parec- 

chi nichiliati che verrebbero espu 


BERTELLI 
Premiato alle Esposizioni Mediche 0 dtt 


con medaglia d’oro e d’argento > 
Bono vivamente raccomandate 


da moltissime notabilità Hodicha contro ha 
TOSSIÌ i 
CATARRI 


deile vie respiratorie ed orinarie 


ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
Scatola da 60 pillole... L, 2.56 ® 

“ Scatola da 80 pillole ,..,L, 1. 

Proprietari A. BERTELLI e 0, Ohim, Farmae, - MILANO, 


VENDONSI IN MACIE DEL MONDO 
Oomoses, per il f 107) n 


retro IA oi na 
L'unione degli ipofosfiti di calce e soda con olîo dî 
fegato di merluzzo puro in forma di Emulsione prepa- 
rata col metodo Scott è un progresso terz peutico di 
gran valore. 

(GUARDARSI DALLA FALSIPICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 

Ho somministrato l’Emulsione Scott ni bambini af- 
fetti da impetiggini eczematore e da altre forme di 
scrofolidi. Oltre il giovare come semplice olio di mer- 
lusso, si ha il vantaggio di somministrare gli ipo- 
fosfiti di calce e di soda, e tutto anche inuna forma 
gradevole e non disgustosa. 
Bologna, 18 gennaio 1886. 

Dott. BUGGERO GALESI, 
Specialista perle malattie sifilitiche 6 cutanee. 


IL DOTT. FRANCESCO FELICI 


specialista per le malattie di naso, gola, orecchio, 
nel suo gabinetto al Corso V. Emmanuele, 18 (presso 
piazza del Gesù) dà consultazioni tutti i giorni dalle 
9 132 alle 4 pom, 


ETIII TIZIA IZ RT TE TTI 
Pensione privata Yodi avriso 4 peg. 
sare —_—_ 
BORSA DI ROMA 
7 gennaio 1893, 

Aperiuza Parigi — ‘Rendita ital. 80. 
Chiusura #0,05, 
La rendita per contsnti 91,29, 
Immobiliari 110 1,2. 
Risanamento 114 1,2, 
Banche Romane 902. 
Mobiliari 469. 
Barca Generale 823. 
Acqua Marcia 1110, 
Mediterraneo 557, 
Generali 325 a 823 172. 
Meridionali 637, 
Condotte 306, 
Utilità 150, 
‘Tram 198 200, 
Cambio su Francia, 104 10, 
Td, Londra 26 14, 
Londra a tre mesi 22,95. 
POSSESSO 
__ —_—_ ai 
BORSA DI PARIGI BOULEVARD, oro 9,45 pom, 
7 gennaio 1892 
Tendenza : debole 


Rendita francese 8 °, perpetto 93 72 
Rendita italiana 5 SIE 89 60 
Rendita turca (nuova) 20 72 


Egiziano 6%, 495 62 


Rendita ungherese 6 “h (1807) 95 174 
Rendita spagnuola esterna muova 59 718 
Banca ottomana 855 62 
Lotti 18 35 
Portoghese 21 68 


Cambio su Madrid 
REGIO LOTTO 


Estrazioni del 7 genuaio 1893. 


Bari. 84 — 73—- 6-37 88 
Firenze. 13 — 12 — 14— 67 — 27 
Milano . 58 — 61 — 42 — 50—- 5 
Napoli . 67 — 88 — 66 — 56 — 25 
Palermo, 4— 63 — 67 — 33 — 88 
Roma . 64 — 88 — 38 — 14 — 48 
Torino . 33 — 62 — 77-21-41 
Venezia. 9 — 34 — 89-78 1 
RITIEIITn ed ca I TAPIAA SI 


EMILIO FAELLI, direttore responsabile, 


Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 18 


Paifce ui 

5000 lire sì re- 
galano 
tura migliora dell’acqua di Roma, 
per ridonare ai capelli bianchi ir 
pochi giorni‘i primitivi colori. 
biondo, castagno e nero morato, 
- senza macchiare la pelle nò la 

biancheria. — Dodici certificati 
dei primari professori della capi- 
tale dichiarano che è l’unica acqua 
ricolorante che si possa usare senza 
nuocere alla salute. — Bottiglia 
di 300 grammi con istruzione lire 
2, si spediscono da una a tre bot 
| tiglie in tutta Italia con l'aumento 
di una lira. L'unico deposito ir 
Italia è presso l'inventore Naz- 
zareno Poleggi, Parrucchiere in 
Piazza della Maddalena, num, 50, 
Roma. Acqua alla Rosa per tin- 
gere barba e capelli istantanea- 
mente, scatola due bottiglie e - 
struzione lire due. Si spediscono 
în Italia da una a sei scatole con 
l'aumento di 80 centesimi, 


Pensione priva 
ta di 


PER IMPIEGATI ED UFFICIA. 
LI. — Roma, Via de’ Cestari, 
N. 12, p. pi (già Via dell'Arco 
della Ciambella, N. 6 p. p. — 
Abbonamento per L. 60 mensile 
:. Minestra, 1 piatt 
con contorno, frutta e formaggio, 
due pani, 1 175 vino. — Pranzo: | 
minestra, due piatti-con contorno, | è 
frutta, due pani, mezzo litro vino. 
— NB. Alla domenica aumenta il 
dolco, Si fanno pensioni peril solo 
pranzo. 


er distruggere È 
CAFARDINE ECaRAFAGGI -_ 
Prezzo cent. 50, franco di porto cent 
"% — Rivolgersi ad A. TABOGA, 
Roma, Via nuovo Tritone && a 46. 


; "i 


VOLETE LA SALUTE 


a chi proverà è | 
sistere una tin 


provinsin 
$i, È 
ola 


. Elli, piazza San Nicola de’ Casazini 


‘esempio 


elle 


#00 .0p ercong veg smetd ‘ma ‘9, 
wow. 10d usuejuonorddez: 0 cIjsoi 


pi 
Li 


5,59 — 


è Happrosentansa per Roms 


Liquore stomatico ricostituente 


Di 


famosissime per 


stratti, ambi, terni, guaterne e 
cinquine, — Costa ognuna 
L. 


MIELE ALPINO 


Ceutrifugato 


In vasetii 


grammi 350 


s sani coll'uso della rinomatissima polvere dentifricia 
dell’illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva 
del chimico-farmecista Garlo Tantini di Verona. 
Rende ai denti la bellezza dell'avorio, ne proviens e 
guarisce le carie, rinforza le gongive, purifica l'alito la- 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 
i {candide come i 


Lire UNA ia scatola con istruzione. s 
‘sgocciolano, non 


Rsigere la vera VANZETTI-TANTINI, Guardarai dalle contraffazioni, pizzi 

Imitazioni 6 sostituzioni. È END 
N. B. Sì spedisce franco In tutto Il Regno dirigendo l’importo a ©. 

TANTINI, Verona, col solo anmento di cert. 60, per qualunguo numero 

di scatole, 

Ovvero anche Ta Roma prosso la Ditta A. TABOGA, via auovo 

Tritone, 44 a 40. Vendita In tutte le Farmacie e Profumerie, 


CANDELE 
Imperial 


meno delle altri 


$ ratico pe” ricavare! 
futuri estratti. Costa L. 
anco raccomand. 
‘|venide presso A. TABOGA Roma 
Nuovo, Tritone 44 a 48. 


— SCONCA WHISKY 


uenti case principali 
DOUGAL BRAND, la be 


PÙRE MALT BUSUMILLS 
— Itivolgersì A. TABOGA, 
Roma, nuovo Tritone, 44 a 46.| 


Ai dilettanti del Lotto 


unica maniera per addiventare 
ricchi acquistando presso A. TA- 
BOGA, nuovo Tritone, 45 a 46, 
la TAVOLA di ERACLITO, ov- 
vero il VERO TESI 


da g.mi 200 L. 1,50 e da 


posta aumento di cent.60 
Rivolgersi in Roma alla 
Ditta A. TABOGA, 

tone, 14 a 46. 


0. Procurano luce vivis- 
costante, dopp'a d’ ogni 
È faltra candela. Sono le 
Fnniete lio nn 2 
st 


3-25, — SÌ 


LONG JOHN'S 


ESORO, regole 
ricavare gli e- 


di cristallo 
L. 2. Per 
Palestro, al num. 1516. 


Fabbricazione compl Ù 
niti di armi d'ogni qualità, cioè: 


via 


INGLESI 


sperm 
ja neve, non 


fumano, non Facili ingle 


Revolver fini p 
Bastoni armati, @ a stocco. 

Rivolgersi 
e alla Ditta] 9 che si rimette gratis a richiesta. 


DRM) 


pai O e in talo speranza ne anticipa! 
i ringraziamenti a coloro che. l’onoreranno. — i = 


Se voleie ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgete' 
di PIETRO BERETTA in Gardone Valle Trompia con succursale in Brescia, 


Si spedisce franco in qualunque comune del Regno come ali 


a Li 2,50 
Vendita presso A 
Roma - Nuovo 

46 — Per pacco 
mento di cent. 60. 


ciando a desiderare per 
‘ottenere anche colà 


Gacciatoeri! 


vi alla Premiata Fabbri 


leta con stabilimento meccanico e magazzini copiosamente fon. 


Fucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistomi, 
Fucili speciali a triplice chiusura per tiro al piccione.. 

Facili senza cani (Hammerless). 

« francesi e belgi delle primarie fabbriche. 

Aridi Wetterly somphei ed a ripetizione, anche regolate pel tire a segno. 
Revolver di variatissimi modelli e i 
mi (ultima novità). 


le 


, in grande assortimento. 


DALLE CON 


(RAF 


I 


FAZIONI 


Gi 


GUARDARSI 


Specialità dei FRATELLI ER 


ANCA di 


Via Broletto, 35 


FORNITORI DELLA REAL CASA 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglia d’oro e gran 


UL'EIMNE ONORENICENZE GTYENUFE 
Medaglia d'oro all'Esposizione di Borcellona 1888, Parìgi 1889 - Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888, Palermo 1892 
(ORDESISIO SESTA 


L'uso del FERNEY BRANCA è di prevenire le indigostioni ed è raccomandato per chi soffre 
rabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a generalizzare l’uso di questa bevanda, ed 


Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato 


quella di correggere l’inerzia 0 la dobolezza del ventricolo, di stimolare l’appetito, Facilita la digestione, 


‘Molti accreditati medici preferiscono già da 


Fra i moltissimi certificati che continuamente ci pervengono, diamo publicità ad una parte di quelli solta. 


CERTIFICGA 


Br SOLA ll li FERNET-BRAN®A feto LURE 
Io Don Francesco Vidal Solares, dottore in medicina celle; cui ignara NE ice nrialiorio: mpiezo,ali08d 
O, Moped agri e Parigi; antico ‘medico Interno attivare la funzione sezretiva delle glando o addette alla se: 
gli peda gl » Ò a) "azioni Là) 
Si testo che ho preseritto in gran numero di casì il liquori 5; SA di rat ATTICI pra 
SEN RIE RI RITA OTTO Lun petb ng ui i cibi hen digeriti non possono essere attaccati 
2 È CI 3 dA a e entativo; ei e altvi- 
a MORALI dello liguore é un tout corroborante che favorisce TO e i anhro.Ia! vo at ANEAOI o può altri 
la digestione, se si prende dopo pranzo, perchè eccita gli ele Li Dot A; NANULA. 
menti Ti nn così pure le glandul» pep- Visto per la identità della ma, MARR COTE 
si contenute in e viscere. n AS SCO, 
SEERNEISBRANOA. è superiore a qualsinsi, Bitter e rende indaco i 
grandi servigi combattendo la inappetenza, conseguenza natu- 
rale di gran numero di malattie. 
Firm. SO SIDE SIRENA 
Visto per la legalizzazione della firma del dottor. SOLARI 
Per il Console Generale italiano, il Vice Console SURAGNA. 


MUNICIPIO DI NAPOLI è 

Napoli, 21 Dicembre 1°75. 
Certifico io sottoscritto di avere amministrato nell’ Ospedale 
della Conocchia il FERNET-BRANCA ai convalescenti di Golera 
con. loro grandissimo giovamento, — notevi le la tolleranza a 
siffatto liquore del tubo gastro-enterico dei colerosi, i quali 
Mlilano, 25 Febbraio 1865 |dopo così iiera malata, Co avaro. seni iiaine oo 
y Los dico - chirurgo, avendo  esperimentato il digestive. La principal le azi one è l’attività diges iva ei è si ride- 
FELNELORANCA: fabbricato in Milano dai sig, Fratelli Branca | sta onde il progressivo benessere, che i convalescenti ne ri- 
Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 


e C, ha potuto persuadersi che di EEA dai Sonne dia | sentono. 
dole astenica, guariscono meravig iosamente facendone uso, ed î o. RANGESCO FEDE 
a © Sindaco SPINELLI 


malori prosoti da indigestioni, scompariseono prontamente. 
dere che il FEGNET - BRANCA — possa Da e INBi: 
FI CI ntaltntisimo preservato per risparmiare È in-| Visto per la legalizzazione della gno Ca del Sin- 
{ermittenti e lo consiglierebbe ‘caldamente a coloro. che abi- | 200 di Napoli, pel prefetto, segue la firma. 
Roma, 30 novembre, 1885. 
Signori Fratelli Branca, Milano, 


ogni famiglia 
coll’acqua, col seltz, col vino, 


Ti 


anche avi t‘o nel primo periodo del morbo, al- 


ta in forma benigna, 


embre 1865 
questa e 


Ancona, 2 Dic 
Durante il corso dell'epidemia colerica 
dopo fino al giorno d'oggi, il sottoscritto dichiara essersi servi 
con molto vantaggio del liquore detto FERNET-BRAACA in molti 
individut comu L iche. Utile specialmente 
fu trovato idiunoò l0 sviluppo colerico, 
e nel rimedio degli acciacchi residuali dopo superata lJa_ma- 
n tanta insistenza si prolungano e ritardano la 
Nza. 


ritascia la presente dichiarazione. 
Dott. MENGOZZI PIETRO Med. Cond. 
MUNICIPIO D'ANCONA 
Visto per legalizzazione della premessa firna e qualifica 
del sig. Dott. Piero Mengozzi. 
Dalla Residenza Municipale, 3 Dicembre 1365. 
ll Sindaco M, FAXIOLI. 


Racconigi (Torino), addi 12 Ottobre 1884. 
Quantunque da molti anni a questa parte aves: 
redal pubblico, ed anche da molti medici, il FsR n 
quale tonico dell'apparecchio digerente, Lrattatidosi di un pre- 


ittenti, risparmiarido 1 incomodo della sordità. 
Arno RESI per gli ipocondriaci, e per coloro 
he vanno soggetti all’'anoressia (abolizione dell appetito). 
Dott. BENEDETTO NAPPI. 
néll’ Ospedale dei Fatebenefratelli. 


vicino alle paludi ed alle risaie in molti casi il FERNET- 
DEAD olrio e surrogare il solfato di SH trattandosi 7 
& Ricevei, essendo, SLIGO della Groce Bianca, 100 bot- 

tiglie del vostro FERNET-BRANCA ed incaricvi il Segretario di 

rendervene grazie in nome di tutto il Comitato, le quali grazie 
rinnovo ora cordialmente io. L'impressione in noi rimasta é| 
che il vostro FERNEI-BRANCA è eccellente anlicolerico e può 


parato segreto, non mi era/curato, fino a qui di farne esperi- 
mento, — Ma venuta disgrazìiamente l’apidem levica nella 
città e nel Manicomio, ché dirigo nella parte san 
in generale ne’ miei malati avversione al Cognac, all’. 

ed agli altri eccitanti alcolici, indicati nel periodo aigido del 


AVVERTENZA 


suoi incontrastati vantaggi, ha dato luogo ad ogni sorta di CONTRAFFAZIONE tentando di 


ida diffasi î rinlità e il favore cn cui venne accelta dal pubblico per i 
La rapida diffusione di questa specialità e il fi III “eppaVaodeli col 


NET-BRANGA, si avverte che ogni bottiglia p c L 
MILANO è assicurata al collo della bottiglia con altra piccola etichetta 


L'Etichetta” poi è litografata in campi elittici di 
; PREZZO IN 


FERNET pRANCA 


nieresse della verità a dell'umanità, 11 sottoscritto ben |. 


nome generico di Fernet. Ad evitare ogni confuswne, ed a garantire coloro che vogliono far uso di wero FER 


re con ogni spacio di Hquori € 
ilfudore il pubblico con ogni sp: Li orta sull'etichetta la firma rautografa dei FRATELLI BRANCA E G.,e chs la capsula munita del timbro @ secco col nome FRATELLI BRANGA; 
portante pure ia firma. Sat x 


color giallognolo contenenti le parole FERNET praNca 
BOTTIGLIE DA LITRO L. 4 — PICCOLE L. 2. 


| VENDESI PRESSO I PRINCIPALI DROGHIERI, CAF FÉ E LIQUORISTI 


filano 


diploma d’onore alle esposizioni di Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia 1876, Parigi 1878, sydney 1880, Bruxelles 1839, Mo!baurna .1881, 
Milano {881, Nizza 1884, Torino |884, Anversa 1885 e molta alire ricompensa 


febbri intermittenti e vermi; questa sua ammi- 


farebbo bene ad esserne provvista 


e col caffò. — La sua azione principale si è 
è sommamente antinervoso e si raccomanda 


alle persone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, nonchè dal mal di stomaco, capogiri 6 mal di capo causati da cattivo digostioni o debolezza. 
| tanto tempo l’uso del FERNET-BRANCA adaltri amari soliti a p 
uto che presentano un carattere ufficiale. 


rendersi in casi di simili incomodi. 


Colera, ebbi a ricorrere al FERNET det Frat, BRANCA di Mi- 
lano che veniva dai malat profevito ad ogni altro liquore 
ntemente tolle — È poramor del vero debbo di- 
affetti ottenuti mi hanno convinto come dav= 

a bibile tonico ce- 
alla per questo 


lattico, ta 
pretende rl ifica, debbo con- 
, che usandono quotidianamente, e mella dose di un 
nesso bicchierino sciolto in puche dita d'acqua, al mattino 
favorisce l'appetito, facilita la dig ne e rende regolati le 
funzioni del ventre: il che vuol (lire allontarare la più po- 
tente cagione degli attacchi c Tanto per la verità, 
lav. Dott. OSCAR GIACCHI 
Direttore Sanitario del Manicomio Provinciale 
di Racconigi (Torino). 


Napoli, 22 Ottobre 1584, 


1 sottoscritti, nella qualità di Medici Municipali, in oeca- 


sione deli'epidemia colerica hanno potuto constatare che l'uso 


del FERNET-BRANCA ha costituito uno de'buoni mezzi per man- | 


tenere sane le condizioni dello stomaco e degli intestini; quindi 
lo hanno raccomandato con fiducia come mezzo preservativo. 
dall'infezione colerica, il FERNET-BRANCA e stato trovato an- 


cora utile in tutti i disturbi ventrali, anche quando - questi 


disturbi fossero stati accompagnati da diarrea. 

Un bicchierino la n 
come tonico ed antifermentativo; uno 0 due bicchierini do pi 
Îl pranzo, come ottimo digestivo. 5 


Doti. G. GUGLIELMI. — Dott. G_MEROLLA, 
FRANCESCO (ORIENTE, Dott. FRANCO VINCENZO. — Visto 
per le tiri lei Dottori Sig. G. Guglielmi, — G. Merolla. — 


Francesco Soriente, — Franco Vincenzo, Po 


ll Vice Sindaco March. di S. Marco. — 
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A SCUOLA 


— Mi faccia un circolo ! 
— Fossi matto! Con quel che succede adesso nei 
circoli! 


LIBERTA’ E CLERICALISMO 


Si annuncia che i clericali intendono convocare 
dei comizi per protestare contro il progetto del 
matrimonio civile. 

E questo è bene. 

E' bene, prima di tutto perchè i nemici della li- 

ertà riconoscono i benefici della libertà. stessa,. e 
si giovano della più gelosa, della più sacra delle 
guarentigie costituzionali di un paese libero, essi 
ch» tale guarentigia non vorrebbero concessa ai 
cittadini, e contro la patria anelante alla libertà 
alzarono patiboli e chiamarono eserciti "stranieri. 
Più ingenua e inabile confessione del loro errore, 
non potevamo noi sperare dai nostri nemici. 

Ed è bene anche per un’altra ragione: l’agita- 
zione clericale è per sè stessa argomento suffi- 
ciente a dimostrare ai liberali la necessità e l’ur- 
genza di quella legge, che la politica e la mo- 
rale invocano insieme. 


Ma se queste sono ottime ragioni per rallegrarci 
di quel po” di baccano che le chieriche vogliono 
fare, io ritorno però a una mia vecchia idea, 
nella quale sono impenitente. 

La libertà deve esserci per tutti, entro ji limiti 
della legge, ma badiamo bene che la paura dinon 
sembrare abbastanza liberali non ci faccia com- 
mettere qualche errore, per eccesso di indulgenza. 

I signori clericali—a patto che si mostrino pru- 
dentissimi — possono godere delle garanzie che la 
legge accorda a tutti i cittadini. Ma alla prima 
smargiassata, o appena con parole o con aiti escano 
dai limiti che la legge assegna all’ esercizio della 
libertà, nessuna misericordia. 

La longanimità e l'indulgenza possono essere con- 
sigliate, possono essere ragionevoli, possono essere 
anche un atto di eccellente e previdente politica, 
verso le manifestazioni di qualunque partito. Coi 
clericali no. 

Quando si parla, di libertà, a proposito di questo 
partito, non bisogna dimenticare che è il ne- 
mico eterno ed irreconciliabile della libertà e della 
patria stessa. 

Socondo mo, la libertà di attentare alla libertà 
non esiste. Non è più liberalisno: è semplice- 
mente un grossolano errore di logica. 

Questa affermazione - portata alle sue estreme 
conseguenze, con uno spirito di rigido giacobi- 
nismo - condurrebba a negare ogui libertà al par- 
tito clericale. E questa sarebbe una esagerazione. 
Ma, intesa con ragionevolezza, consiglia a non 
usare alcuna benevolenza verso quel partito, e a 
tenerlo, più rigorosamente ancora d’ogni altro, 
nei limiti delle leggi, a colpirlo senza pietà appena 
ne esca. 

Perchè poi non bisogno neppur dimenticare che 
appena si lascia ai clericali l’allusione di una larza 
tolleranza, essi ne abusano indegaamente, e dal 
nostro sonnecchiare traggono un coraggio insolito, 


| comesi vide quando, col pretesto di un Cristoforo 


Colombo clericale, osarono uscire perle vie di Ro- 
ma, a insultare l’Italia colle bandiere e le coccarde 
dai colori pontifici; come si vide, quando, fatti audaci 
dal numero e dalla soverchia libertà, i pellegrini 
clericali profanarono la tomba veneranda, alla 
quale proprio oggi - nove gennaio - si volge pie- 
tosamente il pensiero nostro. 

Ed è nell’interesse dell'ordine pubblico, nell’in- 
teresse della stessa salute dei clericali, che biso- 
gna tenerli in freno. Perchè le loro pazze sfide al 
sentimento nazionale, e allo spirito democratico 
del tempo nostro e del nostro paese, sono presto 
raccolte - ed è giusto — dai buoni cittadini. — 


Dunque = ben venga l'agitazione clericale. Essa 
sarà il riconoscimento delle nostre libertà da parte 
dei nostri nemici, ‘6 ci insegnerà la concordia e 


| s energia, 


Ma badino i preti e i loro amici a non uscire 
nè d’una linea nè per un minuto dal loro stretto 
diritto, e dall'esercizio di una delle loro più lode- 
voli virtù: la prudenza. 

La libertà di coscienza e d'opinione merita ri- 
spetto, ma le chieriche impertinenti devono sem- 
pre essere coperte da una mano liberale. 


Cimpne, 
L'amministrazione prega di prendere o rinnovare 


in tempo l'abbonamento per evitare disguidi o ri- 
tardi nella spedizione del giornale. 


IL GATTO-OROLOGIO 


Non ho mai goduto tanto di non possedere 
nulla, come ora che perfino l’infelice possessore 
di un orologio, si vede sfuggire dalle mani il suo 
capitale, giacchè è assicurato ed il Secolo lo con- 
ferma, che il gatto è un cottimo misuratore del 
tempo. 

La scoperta, non c’è che dire, è interessantis- 
sima, ma del resto è naturale che il gatto che ha 
tanto tempo da perdere si occupi anche un po’ di 
misurarlo. 

Orbene: il Secolo dice che un chinese ha osser- 
vato, che la pupilla del gatto va restringendosi 
mano mano che s’avvicina il mezzogiorno, per 
poi ridilatarsi nelle ore pomeridiane; così senza 
spendere nulla, si puo conoscere approssimativa- 
mente l’ora in cui si vive. 


Vele 


E dire che c'è della povera genta a Ginevra 
che suda quattro camicie al giorno per fabbricare 


degli orologi, quando quel vecchietto che mafi- - 


tiene un migliaio di gatti dentro il Foro Traiano 
è il più grande orologiaio del mondo, senza sa- 
perlo. Addio cronometri, addio cilindri, remontoîrs, 
ancore ed altri arnesi inutili, il mio gatto di casa, 
vi calpesta e vi deride; il tempo è galantuomo e 
ha fatto giustizia anche di voi che lo prendevate 
in giro... al quadrante. 

E insieme agli orologi sono assai da compian- 
gere anche i ladri che con l'affare del chinese, 
diremo così, vedono scomparire uno dei cespiti 
più fruttuosi della loro piacevolissima industria. A 
meno che i ladri non si contentino della sostitu- 
zione e non seguitino coi gatti quella santa. cro- 
ciata contro gli orologi, che ormai li ha resi così 
popolari nel mondo intero, e allora un borsaiuolo 
pregiudicato potrà andare dal suo manutengolo e 
dirgli: 

— Caro mio, oggi è giornata magra, non ho fatto 
che un portafoglio vuoto e un gatto con catena. 

Però per abituarsi al nuovo sistema bisognerà 
anche andar incontro a parecchie noie e special 
mente a coloro che non ne sanno niente, a tutti 


coloro che si divertono a perseguitarvi con la do- 
manda: 

— Quell’ omo, me fa er piacere 0’ ora è? 

— ... sarà un bel fatto a far loro intendere la 
misura del tempo, sbottonandosi la giacca dopo 
molti stenti e rispondendo loro dopo aver guardato 
negli occhi il gatto nel taschino del gilet... 

— Sono le guau guau e... trentacinque. 

E' poi facile immaginarsi le peripezie di tutti co- 
loro, e sono tanti, che hanno per la_ misura del 
tempo una vera religione e che considerano come 
la più grande delle fortune nella vita, quella di 
poter mostrare con' orgoglio al mezzogiorno le due 
sfere dell’orolegio perfettamente sovrapposte. 

Uno di questi comincerà dal dare la carica al 


gatto prima di andarsene a leito avendo cura di 


non oltrepassare un certo limite, per non rompere 
la corda e per non farsi graffiare dall’... orologio 
legittimamente sdegnato per quella funzione indi- 
spensabile. Poi deposto il nuovo orologio sul tavo 


lino da notte, potrà placidamente addormentarsi 
abbandonandosi ai sogni più dolci e. più dorati, 
finchè verso una certa ora del mattino sì sentirà 
fare il solletico sulla punta del naso e si troverà 
faccia a muso col gatto-orologio di una precisione 
matematica nel suonargli la sveglia. 

L’idillio di due anime innamorate, sarà inter- 
rotto dalla voce disperata di Zi, che guardando 
il gatto domestico  esprimera così a lei, la sua 
angoscia. 

— I tuoi occhi mi dicono un mondo di cose dolcis- 
sime, ma quelli dell’ orologio mi dicono che è ora di 
fuggire ; non vedi mio bsne, che la pupilla si re- 


stringe ? 
MA 
be) 


Così anche non sapendo della nuova modifica- 
zione introdotta, sarà un po' difficile spiegarsi, un 
bel giorno la comparsa sulla piazza di S. Ignazio 
della solita folla di persorie che aspettano la di- 
scesa della palla, tenendo egnuno fra le mani un 
gatto di cui quasi più non si vede la pupilla. 

In piazza Colonna, all'ora in cui si concludono 


gli affari fra mercanti di campagna, avverrà cer- 
tamente questo breve colloquio : 

— Se vi conviene, bene, se no, addio. 

— Io ho detto l’ultima parela e d'altra parte è 
già tardi... 

— Macchè, questo gaito di piazza Colonna 
corre sempre... 

In mezzo poi a tutti gli altri vantaggi, ci sarà 
anche quello che basterà mettere un orologio in 
soffitta e un altro in cantina per non vedere più 
nemmeno l’estremità della coda di un sorcio. 


I 
Vela 
Ma verranno, come sempre, i gicrni dei disin- 
ganni, 
Il possessore dell’orologio una sera rientrando in 


casa è colpito da un odore acutissimo e punto gra- 
devole; scuote la testa corrucciato e mormora a 
mezza voce: 


— Eh! l’orologio ne ha fatta qualcuna delle sue! 


Vela 


Si comincia allora la ricerca affannosa dell’oro- 
logio che non si trova da nessuna parte finchè si 
arriva a convscere che esso si trova in istretto 
colloquio con un'oralogia sul setto di cass ò 

Il proprietario a.lora compredde la ragi 
cui il suo orologio va sempre indietro 
porvi un rimedio. 

3 Il anto che non va più b 
orologizio-veterinario cli 
bicchiere di cristallo e pine Si 


i incia ad osservarlo col 
monocolo, per poi concludere che il gatto è un 


ragione per 
e decide di 


ene è trasportato presso 
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Gli annunzi e le inserzioni del Folchelto sì rice 
vono esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Fabega 
via Nuovo Tritone 44, 4'e 46; ed a Parigi 
dal suo rappresentante John F. Jones et C., 
31 bis Rue du Fauboufge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colopnini dello 
spazio destinato agli anuunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea — terza L. { - corpo del 
giornale L. 1,50. 

Ogni linea misurata aul carattere sette 
punti. 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent, 
la parola. 

Pagamento anticipato 


| VISCA WITOD SINIUVOD CLADA 


po’ sporco ed ha bisogno di... una ripulitura. 


Kee 


Però siccome è destino che l'orolohio segua an- 
che nell’avversa fortuna il suo proprietario, verrà 
anche il momento in cui questi, ridotto nella più 
squallida miseria, sarà costretto, per la fame, di 
mangiarsi il suo orologio... alla cacciatora, oppure, 
appigliandosi all'ultima risorsa che gli può rima- 
nere per far quattrini, un po’ a malincuore dovrà 
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IL FONDO DEI RETTILI 


Anche la Germania ha avuto il suo tentativo di 
Panama sopra il tema un po’ vecchio delle spese 
segrete, che in tedescheria hanno però il nome di 
fondo dei guelfi e sono più comunemente chia- 
mate il fondo dei rettili (reptilienfond). 

Ogni. anno nella stampa e nel Reichstag esce 
fuori un’accusa o una allusione all'impiego di 
questo fondo e più volte venne innanzi la proposta 
di regolarne un po’ meglio l’amministrazione con 
disposizioni tassative. Ma Bismarck, finchè fu alla 
cancelleria, rinunciò sempre a lasciarsi sfuggire 
un centesimo di questa enorme somma, che co- 
stiturva in parte il RE lo della sua potenza. 

Di questi giorni il Worwdrts (organo ufficiale 
del partito socialista, e nelquale i redattori sono 
pagati molto lautamente per ragione di con- 
correnza coi giornali borghesi) pubblicava alcune 
rivelazioni sull’uso di questo denaro, dichiarando 
avere i documenti e le: ricevute, provanti le sue 
affermazioni. 

Lo scandalo però non è finora. riuscito a met- 
tere in luce molto di più di quello che si sapeva 
e sì sussurrava da molto tempo: i fondi erano 
adoperati per sussidiare agenti all’estero, per pa- 
gare la stampa, per combattere il movimento so- 
cialistico, per tutti gli scopi della polizia segreta 
della Germania. 

I tedeschi sanno queste cose da un pezzo e, in 
generale, non se ne adontano. Essi furono sempre 
convinti che la politica interna ed internazionale 
di Bismarck doveva costare molti quattrin e che 
il cancelliere di ferro, non. era uomo, da. sorve- 
gliare i destini d'Europa a base di sentimentalità 
e di discorsi. 

Nel 1866, al tempo della guerra fra la Prussia 
e l’Austria, il ministero dell'interno a Berlino di- 
sponeva di soli 31,000 talleri (circa 116,000 franchi) 
per le spese segrete. Erano. pochini per fare 
l'impero germanico ! ‘Dopo Sadowa, dopo la yit- 
toria sull’Austria e sugli Stati del sud, Bismarck 
confiscò all’Annover una somma di 19 milioni di 
talleri, che apparteneva in proprietà privata al re 
Giorgio. Il gruzzolo era buono e Bismarck non 
intendeva versarlo nei soliti capitoli che vengono 
ogni anno esaminati dal Parlamento. 

Questo denaro prese il nome di fondo dei guelfi. 
Le Camere prussiane approvarono l'appropriazione 
della somma, e qualcuno propose che Bismarck 
aa disporne a suo. talento. Il cancelliere sì 
lasciò presto convincere e, ringraziando, disse che 
le somme confiscate dovevano servire a schiac= 
ciare i rettili che cercassero di attentare alla gran- 
dezza prussiana. 

Così il battesimo di «fondo dei rettili» fu dato 
a queste somme dallo stesso Bismarck! 

Se non che i rettili, anzichè essere schiacciati, 
ci si ingrassavano con. questo fondo! 

Bismarck potè con questo fondo preparare il 
terreno per la guerra del ’70, Poi egli dedicò le 
somme; di cui disponeva liberamente, a consolidare 
l'unità del'’impero germanico, comperando un gran 
numero di giornali tedeschi e stranieri. 

Le rivelazioni del. giornale socialista mostrano 


ora, come del resto già si diceva, che il fondo‘ 


dei rettili non corrompeva soltanto la stampa, ma 


aveva un’azione più larga e serviva specialmente 
allo manovre della cancelleria. 
I rettili, o meglio le persone che hanno attinto 
al fondo dei guelfi, sono sparse per tutto quanto il 
mondo, tanto che a quest'ora i 19 milioni del re 
7 Giorgio dovrebbero essere ridotti a mal partito, se 
la provvidenza non avesse suggerito al principe 
di Bismark di rinforzare ogni tanto la cassa. 

Gli ultimi telegrammi ci hanno informati che i 
Reichsanseiger (come chi dicesse la gazzetta uffi- 
ciale della Germania) protesta contro la presanta- 
zione di documenti e ricevute, dicendo che i man- 
dati di pagamento erano immediatamente bruciati 
doro che la somma era passata nelle tasche del... 
rettile, 

E racconta la storia di un certo Miller, noto 
per aver provocato degli scandali sul trattamento 
dei soldati, per smentire che costui avesse real- 
mente della ricevute compromettenti. 

Ma questa dichiarazione, per quanto officiale, 
non ha importanza, poichè non toglie gravità alle 
rivelazioni e non serve a smentire tutto quello che 
che si dice sull'uso del fondo dei guelfi. 

E' vero, però, che, come dicevo, i tedeschi 
queste cose le sanno a memoria, e, trattandosi di 
scandali, preferiranno di divertirsi col Panama. 
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SU E GIU PER ROMA 


ll banchetto dei commercianti 

E' già il secondo dei banchetti deli’ Associazione 
commerciale romana e questo non è riuscito meno 
affollato e meno importante del primo. 

Hanno aderito al banchetto oltra cinquecento soci 
e circa cento cinquanta vi hanno preso parte. 

La concorrenza, si sa, è l’anima del commercio e 
come concorrenza al 
simposio non era pos- 
sibila desiderare di 
più. L'aropia ed ele- 
gantissima sala del- 
V Hotel de Rome era 
occupata per intero 
dalla tavola lunghis- 
sima a ferro di ca- 
vallo, sontuosamen'e 
imbandita ed addob- 
bata dai proprieta i 
dell'albergo sigrori 
Silenzi e Merli, Men- 
tre l’egregio Merli, 
- membro a riposo 
del Comitato del Car. 
nevile, dà le ultime 
disposizioni - fa ac- 
comodare gli ultimi 
fiori nelle cornuco- 
pie, e mostra coa le- 
gittimo orgoglio ed 
altrettanta soddisfa- 
zione un’upera d’arte del suo capo cuoco formata con 
arrosti, gelatine, burro el altri prelibati commasti- 
bili, l'ottimo Del 
to economo dell’ 
sociazione commer- 
ciale ed infaticabila 
ordinatore del ban- 
chetto. Si occupa 
della non facile mis- 
sione della d stina- 
zione dei posti. 

Quanio quasi tutti 
sono a sedere, co- 
minciano a giungere 
13 autorità, alle qua- 
li è destinata la ta- 
vola d'onore che poco 
dopo appare guerni- 
ta dell'on. Vincenzo 
Tittoni , presidente 
dell’associazione, del 
sindaco Ruspoli, del- 
Von. Miraglia rap- 
presentante del go- 
verno, degli asses- 
sori on. Ostini e Bo- 


nelli, dei consiglieri Mazzino e Settimi e del com> 


mendatore Bontempelli. } 
Nelle due file parallele della tavola noto sparel 


Cavaceppi, Silenzi, Aragno, Vannisanti, Colomba, 
Poggiani, Garampelli, Vaselli, Tisiotti e tatto quanto 
di più eletto ha il nostro ceto commerciale, compreso 
îl neo.cayaliere Giovanni Peroni, pel quale si può 
dire con tutta sincerità che la sua onorificenza è fra 
quelle veramente meritate. 

Alle nove circa, viene servito con puntualità il se- 
guente squisito menu : a 

Petage è la Reinz — Petites bouchès è la Mont- 
glas — Loup de mer bouilli — sauce mousseuse — 
Filet de bocuf. dla Rotschild:— Chaufioue dla Na- 
tionale — Huricots verts di VItalienne — Chapons 


‘ de Mans é la broche — Saladz romaine — Plom- 


bliére — Gateau d la commerciale — Dessert — 
Cafè — Liqueurs. 5 

E verso le dieci e mezzo il presidente on. Tittoni 
apre la serie dei discorsi, parlando (lopo tanto vino) 
delle acque dell’Aniene, della legge del 1870 per la 
trasformazione edilizia di Roma, domandando una 
modificazione della famigerata tassa di famiglia, fis- 
sata con poco criterio sui redditi che esistevano ed 
ora non esistono più, accennando allo smobilizzamento 
dei capitali impiegati nell'industria edilizia, ringra- 
ziando della loro presenza gli on. Ruspoli e Mira- 
glia e invitando a bere alla prosperità di tutti. 

Sorge quindi maestoso nella persona, melodramma 
tico nel gasto e baritonale nella voce, il sindaco Ru- 
spoli, il quale parla anche lui della condizioni di 
Roma della legge del 1890, delle promessa fatte dal 
governo, che debbono essere mantenute di fronte agli 
interessi della città nostra, al cai solo nome il cuore 
palpita di affetto e di abnegazione (!) 

Finisce con un brindisi ai sovrani, L'on. Miraglia 
fa anche lui' a nome del governo delle variazioni 
sullo stesso tema dei suoi predecessori, non senza 
aver spiegato il rincrescimento vio del ministro La- 
cava, per non aver potuto presenziare il simpatico ed 
importante banchetto e termina con un caldo brindisi 
all'associazione. 

Quindi pa:la assai bene il socio Tommassoni evo - 
cando l'esposizione del 1895 come affermazione anti- 
clericale e poartando un ?0ast a Vincenzo Tittoni. 

"Ultimo l'on. Ostini parla in senso agricolo e dice 
che se gli uomini passano, le idee restano e debbono 
trionfare, come trionferà quella della bonifica del- 
l'Agro romano. Bave al miglioramonto delle cord'zioni 
economiche el agricole di Roma. 

E mentre gli applausi all'ultimo discorso sì con- 
fondono con le note allegre di un’ orchestrina nascosta 
che intuona un ballabile della Gran Via, i commensali 
sciolgono la gastronomica adunanza e i loro voti per 
la prosperità dell’ Associazione. 
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L’AFFARE DEL PANAMA 


Parigi 8 — Il Figaro conferma che l’ex-ministro 
Baihaut si trova sotto il peso di una grave accusa 
relativa all’affare della Compagnia del Canale di Pa- 
nama, Però, quest’accusa si riferisce ad atti da lui 
compiuti come ministro, e quindi il giudice istruttore 
non ha qualità per farlo incarcerare. L’ arresto di 
Baihaut è pertanto impossibile prima della riapertura 
della Camera. 


I LIBRI 


Prolegomeni della stria dell Economia politica per 
Arserto Quarta, vol, 1, pag. 457, Roma, 1892. 
Oltre quella del Pecchio, pregevolissima sotto tanti 
aspetti, ma limitata alla sola Italia, e quella del Cossa, 
nella Introduzione allo studio dell’economia politica, 
in Italia mancava una storia dell'Economia politica, 
scritta da un italiano. 

Il libro del Quarta, già noto ai cultori delle scienze 
economiche e finanziarie, pei pregevoli suoi lavori 
sul Credito agrario, sulla Circolazione cartacea, viene 
in ceto molo a colmare la lacuna di un libro di 
Storia dell'Economia politica, cha non si limitano a 
quella che i tedeschi chiamano storia esterna di ura 
scienza; ma forse la storia intima non solo del’a 


l’archit: tto Podesti, il consigliare. Novi, i sigoori © 


1 3: 
scienza economica, ma dello svolgimento economico 
| dell'umanità, 1 
Quello cha a me pare caratterizzi singolarmente 
questo lavoro è il modo come è trattata la storia del- 
l'economia politica, poco consueta in altri scrittori 
anche sommi di economia, Considerare i fatti econo- 
mici e la scienza economica nella naturale loro:con- 
nessione con tutta la vita civile di un popolo e con 
‘ le scienze giuridiche ; mostrare l'intimo rapporto, 
che intercede fca i fatti economici e quelli politici e 
sociali ; seguire, in fine, cou lo avolgersi della civiltà 
attraverso i popoli e nel tempo, lo svolgersi delle 
forme economiche, non è opera di puro economista, 
ma di filosofo della storia e di giurista. 
Ea è così che il Quarta, mettendosi nella splendida 


tradizione nostra di economisti, che furono filosofi e 


giureconsulti insieme, ci dà uno splendido quadro 
sintetico della storia dell’economia politica, dai primi 
tempi dalla Cina fino ai ‘tempi nostri. 

Questo non è che il primo volume, nel quale l’au- 
tore ha voluto dimostrare che erroneamente si ritiene 
da alcani che vi sia stata vera vita economica e 
tanto meno scienza economiza nei tempi antichi. 

Nel secondo l’autore sì propone di mostrarci come 
nella vita e nella scienza moderna si combatta la 
vera lotta economica, che tende al conseguimento 
dell'equazione tra il lavoro e il prodotto, mentre la 
lotta, che ha avuto luogo sin'ora, è stata rivolta al 
conseguimento dell’equazione tra i diritti e i doveri. 

Oltre i pregi d’indole scientifica di questo libro, 
non si vaol tralasciarne un altro, che non è di tatti 
i libri di scienze, che si pubblicano in Italia; una 
vera eleganza di dettato, e un colorito vivace di stile, 
per i quali il libro si legge con vero diletto fino al- 
l’ultima pagina, assai meglio che non molti romanzi 
contemporanei; l’erudizione, che non è poca, è così 
bene dissimulata, e le più profonde osservazioni son 
rivestite di forma così perspicua, che il libro può 
lesgersi agevolmente non dai soli economisti, ma da 
ogni perscna colta. 

Certo su non pochi punti gli economisti puri po- 
tranno insorgere contro alcune audaci affermazioni 
del libro, ma esso non cesserà di essere un’opera or- 
ganicamente pensata, ed italianamente scritta con 


arte, 
U. de Bonis. 


L'espulsione dei nichilisti 
Parigi, 8 — Contrariamente alla notizia pubbli- 
cata dai giornali, furono arrestati soltanto quattro 
nichilisti già colpiti da mandato di espulsione dal 
territorio francese, Gli arrestati saranno ricondotti 
alla frontiera. 


TREIA 
Per Vittorio Emanuele 

Gittà di Castello, 8 — Oggi alle ore 2 pom. l’o- 
norevole deputato Niccolò Gallo face, al Teatro, la 
commemorazione di re Vittorio Emanuele. 

Vi assistettero il Prefetto, gli on. deputati Arbib, 
Fani, Ferraris-Maggiorino, Franchetti e. Pompili, le 
autorità, i sodalizi e un numeroso pubblico. 

L’applauditissima commemorazione finì alle 3,30 
pomeridiane. 

Città di Castello, 8. — Ecco il sunto del discorso 
pronunciato dall’on. Gallo per la commemorazione di 
Re Vittorio Emanuele. L’ oratore incomincia col ri- 
levare la importanza delle commemorazioni che sono 
ndizio di una seria tendenza all’elovazione del senti- 
mento e della intelligenza. Chiama Vittorio Ema- 
nuele la espressione monarchica del diritto na- 
zionale. Egli non è grande perchè Re, ma fu Re d’I 
talia perchè grande: la sua grandezza non deriva dalla 
conquista e dalla forza ma dalla virtù e dal valore 
La vita del gran Re è la storia della nostra reden- 
zione. Non sono i fatti singoli della sua non lunga 
esistanza che debbono costituire materia di una com- 
memorazione, è la sua opera politica invece che deve 
ricordarsi: da ciò la necessità di uscira dalla biogra- 
fia e di entrare nella storia. 

Il concetto dell’ unità italiana è antico: nei tempi 
moderni esso si fonde con quello della libertà e di- 
venta completo concetto di nazionalità. Vittorio Ema- 
nuele si fece apostolo convinto di tale soncetto: e 
questo è il suo merito storico. 

Qui loratore dascrive la corte di Torino dal {849 
al 1859 ed il gran re iatento alla preparazione dei 


ar 
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L ASSALTO A MONTECITORIO 


RACCONTO DI ETTORE SOCCI 


11 ministro erasi fatto pensoso, 

Valletti si accorse della impressione cha avevano 
fatto le sue parole e continuò: E:co perchè vi ho 
annunziato che intendevo parlarvi come un uom9 po- 
litico. Non vi par meglio, molto meglio fare fiasco — 
cosa che io non credo — che confessare TOI 
ai possidenti che sono il vero midollo dell’ attuale 
società, l'impotenza del governo a combattere i ra- 
dical:? Il vostro  contagno passerà per. connivenza 
bella e buona: si dise già che Adolfo è il candidato 
del ministero. 

— Oh, questo è un po’ troppo... 

—- Eppure lo dicono tutti, l'hanno anche stampato... 
Guardate: queste sono lettere che mi vengono da 
ogni parte del collegio: i possidenti sono spaventati, 
mi esortano a venire da voi... Distruggete per ca- 
rità ogni sospetto, rianimate i pusilli, rafforzate le 
istituzioni. 
passo si mise a leggere attentamente le let- 
tare che il Valletii aveva levato di tasca e, quando 

sà l’ebbe 63aminate, disse seriamente al suo interlo» 


cutore: = 
È — Ripassate da me domani... . ; 

Lo scaltro affarista se ne andò gongolante: l'ap- 
poggio del ministero oramai poteva Girsi sicuro, 

E difatti, il giorno seguente, il ministro lo accolse 
col più geniale sorriso e, senza aspettare ‘alcuna do- 
manda, poggiandogli la mano destra sulla spalla, gli 
disse: E' tutto fatto; ho telegrafato al prefetto che 
aduni immediatamente tutti i sindaci del collegio e 


annunzi loro cha il candidato del governo è il conte 
Enrico De Castro. 

— Non ho parole per singraziarvi. 

— Sono io che vi ringrazio: voi avete reso uno 
dei più importanti servigii alle istituzioni... Benin- 
teso che noi non facciamo alcuna spesa... Se sapeste 
quante ne abbiamo fatte e quante ne facciamo ogni 
giorno. 

— Voi avete a disposizione gli scrigni del vec- 
chio banchiere,,.. Ma il tempo è moneta e io vi 
lascio. 

Ei due si strinsero cordialmente la mano. 

Valletti, arrivando al palazzo del suo vecchio prin- 
cipale, trovò le bozze di stampa dell’opuscolo-libello 
che il Ricotti aveva già composto, Ne caricò letinte: 
mai pubblicazione più calunniosa, più infamante può 
aver fatto gemere i torchi, 

— In quanto alla sicurezza di riuscita esterno i 
miei dubbiij voi doyete sapere che il vecevio ban- 
chiere Sperini è pronto a spendere fino a 500,000 
franchi e sapete pur ance. che tutti i latifondisti di 
Valleprofonda terrorizzati dalle prove di simpatia che 
Adoîfo riceve ogni gioruo, intendono coalizzarsi per 
non darla Finta ad un uomo che non tralascia occa- 
sione per declamare contro di loro? 

Il vecchio banchiere era accusato perfino di aver 
procurata la morte alla sua prima moglie, di aver 
rubato alle carte, e di aver fatto il manutengolo a 
tutti i più selebri briganti che înfestarono Italia. 
Valletti provava una strana voluttà in quel lavoro 
diabolico. \ 

— Se non fa effetto questa birbonata — pensò, fre- 
gandosi le mani quando ebbe finito, bisogna dire che 
la gentilezza umana è proprio diventata una favola. 

Dell’opuscolo furono fatti tirare diecimila esemplari 
senza nome di autore, sensa indicazione di tipografia 
alla macchia; il ricatto ebbe subito il mal guadagnato 


denaro; cosa che non gli impedì di sciorinare alla 
sera, nel solito tavolino di amici, le solite tirate pa- 
triotiche e le solite filippiche contro la perversità dei 
tempi... Chi avrebbe potuto metiere în dubbio la fede 
di quel puritano, che dandosi del tu con Ciccio ed 
essendo amicone con Giovannino, preferiva ai lauti 
impieghi che avrebbe facilmente potuto ottenere, la 
più aspra lotta per risolvere il problema dell’esistenza? 

Ingrata patria — pensazano gli ingenui —» è così 
che tratti i migliori tuoi figli | 

CAPITOLO TREDICESIMO 


Adolfo per due giorni non vide la Contassa — non 
la voleva vedere e, se non fosse stato l'impegno se- 
rio che lo tratteneva lassù, sarebbe certo fuggito, 
come se i birri lo avessero inseguito. Oramai l’ illu- 
dersi era inutile: egli sentiva dî amare quella donna, 
e poteva esservi un amore con minor costrutto del suo? 
Schierati in campi tanto diversi, appartenenti a so- 
cietà così disparato, il loro incontro e, mettiamo pure; 
la loro simpatia — ammeno che la signora provasse 
in quel momento quello che provava lui — non po- 
tevano essere che un momentaneo episodio delle loro 
esistenze, così agli antipodi l'una dell’altra, La mi- 
glior cosa sarebbe stata fuggire, dimenticare, porre 
in tempo un riparo. Dio sa quanti spasimi, quante 
preoccupazioni, quanti guai potevano essere in grembo 
dell'avvenire... ma la sua faga, in quel momento Ù; 
dopo quanto avea predicato, dopo tuite le dimostra- 
zioni d'affetto e di stima ricevute da quei bravi pae- 
sani, non sarebbe stata una diserzione, e delle più 
odiose e delle più inesplicabili, 

Cercare di tutto per non vederla... ecco l’obiettivo 
che Adolfo si prefisse: finita, qualanque fosse per es- 
serne l'esito quella via crucis, e ritornati, l'uno e 
i nel mare magno della capitale tutto sarebbe 

o De 

Bin quei due giorni si montò fino all'esagerazione 


x 


mezzi pal conseguimento: della unità n 
Piemonte era in quel periodo la picsola Ital 
Trattogzia la figura del conte di Cavour. 
Il 1859, dice, è figlio del 1854, È 
Qui tratteggia la figura di Garibaldi. sE, 
Eatra a dissorrera. dell’opera costante di svolgi x 
| mento delle istituzioni dal 1860 al 1870, nel qu: È 
| periodo Vittorio Emanuele rivelò ancora di più 
| sue civili virtù di Sovrano: lo chiama lo-Statuto pars 
lante e lo pone agli antipoli di Luigi di Francia, AI 
Si ferma al 1870: con Vittori» Enaniele diveata 
italiana Roma: quella non fu opera solamente pol; 
rica, ma eziandio civile: Roma non italiana, dice, era. 
un mondo che stava di fronte al nostro come una. 
perenne minaccia: Roma italiana è il nuovo mondo — 
come garanzia di sè stesso. Vittorio Emanuole în 
Roma è il trionfo della civiltà, del libro sul silla 
i del pensiero sal domma, Pi 
Finalmente sintetizza e connette l’opera di Vittori 
Emanuele con quella di Garibaldi e spiega il pro. 
gramma della rivoluzione Italia e Vittorio Emanuel 
ed il programma parmanente della nazione Re 
Popolo. È 
Chiude con un quadro sul passato e sul presenta 
descrivendo vivamente ciò che era prima di Vittorio. 
Emanuele 6 ciò che è dopo. ‘a 
Vittorio Emanuele è e sarà sempra il simbolo del 
nostro rinnovamento civile, politico e sociale, “ 
Il discorso dell'on. Gallo fu più volte interrotto e 
salutato, in fino, con vivi applausi. i 
i 
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CRONACA DI 


1X GENNAIO 


La menta e il cuore dei buoni italiani si volgono 
oggi con mesta reverenza alla tomba del Pantheon. 

Altre tombe venerande non sono men care ai me- 
mori cuori, ma questa, sacra al re, che vide l’Italia 
entrar trionfante in Roma, ha quì, tra queste mura, 
ia faccia a un nemico sempre minacciante, un signi- | 
ficato così alto, cha nella religione di quel sepolcro 
s'identifica la religione della patria una e tremenda 
ai nemici, 

LEE 
PER VITTORIO EMANUELE 


Sono giunte già molte rappresentanze per il Pellegri» | 
naggio nazionale alla tomba di V. E. ì 

Notiamo 11 rappresentanze da Livorno, 10 da Fi- 
renze, 4 da Arezzo, 7 da Biella, 5 da Aquino, 10 da 
Alessandria. } 

Te società provinciali di Genova, Sarzana, Torino, 
Lecce, Barletta, Napoli, Alessandria, Pisa, Carrara, | 
Livorno, Ventimiglia, Lucca, Pesaro, Macerata, Terni, 
Ancona, Ravenna, S. Arcangelo, Osimo, Piacenza, 
Bologna, Arezzo, Firenze, Pistoia hanno già mandati 
in tutto 114 rappresentanti, 

Si attendono per stamattina altre rappresentanze da 
Casale, Cuneo, Pisa, Milano, Biella, Civitavecchia, 

Spoleto manda un ufficiale dei pompieri con quin 
dici pompieri, 

Quasi tutte le società hanno mandate anche Ie lor 
bandiere. 

— Dieci reduci di casa Savoia, di Livorno, hanno 
portato, ieri alle tre, al Pantheon, lo scudoin bronzo 
che, cone i lettori sanno, fu esposto per tre giorni 
all’Eldorado. 

Farono ricevati da una commissione dei 
di Roma, presieduta dal capitano Bonelli. 

Lo scudo venne collocato ai piedi della tomba di 
Vittorio Emanuele. 

Lo sculo ha nel mezzo l'effigie dell’Italia, che 
reca una tavola di bronzo con l’iscrizione: 

1891 — 2 ottobre. 

La figura rappresentante l’Italia regge con la mano 
sinistra una bandiera. Nello sfonda è cesellato, i 
rilievo, il Pantheon, sul quale brilla la stella d'I- 
talia. 

Intorno sono effigiati gli stemmi delle cento città 
che formano come una catena. 

Il lavoro è pregevolissimo. 

Le associazioni cittadine, come annuncia il mani= 
festo del generale Serafini, presidente del Comizio 
dei veterani, che della cerimonia ha preso l'inizia 


veteranî 


A 


si 


n 2 paz: 


E. 
fece discorsi sopra discorsi; girò a piedi e a cavallo Ò 
per la pianura e per la montagna, procurando ubbria- 
carsi di chiacchiere, stancarsi per trovare poi ne 
sonno il tanto agognato riposo, I 

Elvira invece, fino da quando ebbe lasciato il mem 
schino tugurio nel quale era morta quella povera 3 
mad#e, per quanto cercasse di rivolgere la mente a 


mille e mil'e cose, non poteva fare a meno di pen 
sare ad Adolfo. 1 


Quanto era bello, quanto ieale! 

Ne p:rlava col medico, usciva di casa al solo sci 
di vede lo, e roa lo incontrava mai... Benediceva l 
fortuna di averla condotta in quella capanna, press 
il letto di quella moribonda, ma nello stesso tempo 
pensava che vi poteva essere il caso — in tempi î 
così grande scetticismo - che Adolfo credesse pe 
quell’atto suo di pietà una manovra elettorale, è p 
vava la più nervosa inquietudine e, nel segreto 
mura del suo castello, piangeva come una bam 

E° un di più proprio il dire che Elvira non pi 
nn solo momento ad alempiere alla ‘missione 
erale stata affidata... Che cosa importava a lei 
elezioni politiche? Essa cercava una cosa soltanto. 
un cuore che l'avesse compresa, e una voce inti 
le diceva che ‘uel cuore vi era e palpitava, | 
age Dlaga di terra, segregata, si può dire 


__ Oh, ella lo avrebbe veduto, Adolîb, e lo ay 
indotto ad esser suo, 


La posta del mattino. inondò addirittura il è 
quillo paese di Valleprofonda, di opuscoli=libelli 
tro il banchiere Sperini. 3 

Una copia del parto della monto del Ricatti 
nelle mani della contegga, 

Elvira no fu nauseata: 
bassezze per combattere 


sì poteva scendere 
‘una candidatura, 


L. BONDI & FIGLIO - Li 


— “ss È 
concerto municipale, si recheran- 


tiva, proceduto - porre corone sulla tomba di Vit- 


no al Pantheon 4 de 


torio Emanuele. È dell: scciazioni nel 
s A il corteo delle asso 

QUAI LE i vigili in grande uniforme colle 

quale si ionali ed il gonfalone del municipio, le 

bandiere! ed un altro drappello di vigili si 


i icipali 

guardie municipali € Tn 
chierati alla cancellata. £ 

n varie rappresentanze di 


città italiane, fra cui numerose saranno quelle di Spo- 
ala Lea 
leto e di Livorno. 

— La Giunta in rappr 
cherà al Pantheon in forma solenne per deporre È 
tomba del padre della patria una corona di en 
tifisiali, lavoro splendido della sezione fiori della 
scuola professionale femminile. È 7 

_ Sulla torre Capitolina sarà issata la bandiera 
abbrunata ed a mezza asta, Anche i pubblici edi! 
saranno imbandierati. = 


esentanza del Comune si re- 
ulla 


Come abbiamo ssniazinto, elle 71,2, i Reali si 
recheranno al Pantheon, per assistere alla messa in 
memoria di Vittorio Emanuele. Nella carrozza di ser- 
vizio prenderanno posto il ER e eine 
il capitano di fregata Susanna, natante di serio di 

ervizio, il marchese Borea d’ Olmo, maestro di ceri- 
monie. Seguirà la vettura reale; e nella seconda vet 
tura prenderanno posto il ministro della Casa Reale, 
il generale Pallavicini e la duchessa di .Bartirana, 
dama della Regina; nella terza il conte Giannotti, il 
marchese di Laiatico ed il conte Zeno, gentiluomo 
della Regina. 

L'on, Martini riceverà i Rsali nel pronao del tem- 
pio, dove pure si troverà il generale Serafini, presi- 
dente dei veterani. i 

Abbiamo pubblicato e riproduciamo per comodo dei 
lettori che si recheranno al Pantheon il programma 
che la banda municipale eseguirà durante la cerimo- 
nia in commemorazione di Vittorio Emanuele: 3 

1. J. S. Bach. — Preludio e fuga (con corale di 

rt). 
pr AE — « Abendlied » (op. 85 n. 12). 
Grieg — « La mort d’Ase n (op. 46 n. 2). 
3. Beethoven — Adagio della Sinfonia Eroica, 
4. E. Terziani — Scena funebre nell'opera « las- 


sedio di Firenze. » a 2 
"5, Wagner — Marcia funebre di Sigfrido dal (Cre- 


puscolo degli Dei). 
AS) FI PIONCI 

Le associazioni, che pregano i soci di unirsi al 
corteo trovarsi in piazza SS. Apostoli alle 10 ant., 
sono le seguenti: : 

Società mutuo soccorso fen gl insegnanti di Roma, 

Società reduci Italia e Casa Savoia. 

Società reduci patrie battaglie. 

Società mutuo assistenza fra i senesi. 

Società dei bresciani, 

Società della Guardia nazionale di Roma. 

Circolo Vittorio Emanuele. 

Circolo Savoia. 

Circolo C. Cayour. 

Fratellanza militare italiana. 

Sar 

Commemorazione — Ad' iniziativa del Circolo Mo- 
narchico Universitario sarà tenuta nell’Eldorado, in 
via Genova alle ore tre pomeridiane di questa sera, 
una conferenza patriottica del prof. nn. Raffaello 
Giovagnoli, 3 

Le Società che non hanno ancora inviata Padesione 
sono pregate di mandare una rappresentanzà con la 
bandiera sociale, che sarà ricevuta ell’ Eldorado da 
una Commissione appena terminata la cerimonia al 
Pantheon. 

I soci sono invitati ad intervenire a questa ed alla 
sol3nne commemorazione. 

| bimbi in Vaticano 

Gra folla ieri in Borgo per godersi l'andata dei 
bimbi in Vaticano, per quel ricevimento papale, che 
doveva essere, in occasione della Befana, la prima 
delle solennità giubilari. 

Alle undici e mezza, entrarono i bambini colle fa- 
miglie, dalla porta di bronzo, mostrando i biglietti 
apeciali rilasciati dalla parrocchie. 


I bambini erano parecchie centinaia, e farono pre- 
sentati al papa, al quale offrirono il solito obolo. 

Leone XII li accarezzò, li benedisse ‘e distribuì 
loro delle medaglie col nastro giallo e celeste. 

Gli alunni della Scuola di San Salvatore in Lauro 
cantarono darante la cerimonia, dei mottetti con ac- 
compagnamento di harmonium. $ 7 

Il ricevimento terminò all'una pomeridiana. 

Il papa aveva il solito aspetto sofferente, 


Pranzo diplomatico a Corte 

Teri alle 7 1j2 ebbe luogo il pranzo offerto * dalle 
LL. MM. al corpo diplomatico. 

La mensa era così formata: 

Alla destra di S. M. il Re — La baronessa di 
Bruck, il conte di Solm3, la signora Westenberg, il 
sig. Vlangaly, la’ contessa di Macedo, il signor 
Westenberg, la signora Condoutiotis, il generale 
Pellonx, il barone di Podewila, il generale Pallavi- 
cini,.il signor Potter, il conte Giannotti, il conte 
Brambilla, il capitano di fregata Susanna, il mar- 
chese Borea, il comm. Saglione, il tenente dei coraz- 
zieri, 

A sinistra del Re — La signora Billot, il conte 
di Benomar, la signora Bavisr, il cav. Farini, la 
baronessa di Teffè, il signor Bavier, la marchesa di 
Villamarina, il cav. Racchia, il signor di Bildt, il 
cav. Finocchiaro, il comm. Rattazzi, il sig. Esteva, 
îl marchese di Laiatico, la signora Rovira, il maggior 
generale Rasini, il conte Zeno. 

Ala destra della Regina — S. A. R. il conte di 
Terino, la contessa di Benomar, il sig. Billot, la 
baronessa di Podewils, il cav. Brin, la signora Pottes, 
il sig. Canevaro, la duchessa di Sartirana, il cav. 
Martini, il conte di Kuuth, il sig. Esarco, il conte 
Bentivoglio, il marchese Guiccioli, il contrammiraglio 
Frigerio, il marchese di Santasilia, il maggiore d’Au- 
vare il capitano di guardia. 

AUa sinistra della Regina — Il barone di Bruck, 
Lady Vivian, il signor Mahmoud Nedia, la signora 
di Bildt, il signor Van Loo, la signora Esteva, il 
cav. Bonacci, il principe di Venosa, il cav. Lacava, 
il conte di Macedo, il barone di Teffè, il comm. Mal- 
vano, il signor Condouriotiz, il conte Anenokosi, il 
tenente colonnello Paolucci, il cap. de Zigno. 

Durante il pranzo suonò il concerto diretto dal 
maestro Terziani. 

Dopo il banchetto, i sovrani tennero circolo. 

La Giunta capitolina 

Sì è ieri riunita la Giunta per la trattazione degli 
affari in corso. 

Si è pure occupata della domanda di lire 4000 fatta 
dal Comitato per le feste carnevalesche, 

Dopo una vivace discussione fu deciso di rimet- 
terne la decisione al Consiglio Comunale, 

Consiglio comunale 

Il Consiglio comunale riprenderà le sue sedute il 

16 corrente mese. 

AI Circolo Nazionale 
s'è inaugurata iersera la stagione di carnevale, con 
un banchetto fra i soci, che aveva pure lo scopo di 
festeggiare il presidente del Circolo, onorevole prin- 
cipe Ruspoli, per la sua elevazione alla prima magi- 
stratura cittadina. 

Rispondendogli ad un brindisi fattogli, l’onorevole 
Ruspoli pronunciò un opportuno discorsetto, nel quale 
rilevò il significato patriottico ch’ ebbe, ventun anni 
or sono, la fondazione del Circolo Nazionale, e che 
mirava a fondere la società romana con la società 
immigrata del resto d’Italia, formando un centro di 
vita veramente nazionale. Questo carattere il Circolo 
l’ha sempre conservato, ed il sinlaco di Roma si 
disse lieto di poterlo constatare. 

La riunione fu cordialiasima: 
fatto dal Colonna. 

Ter sera s'inaugurarono al Circolo i trattenimenti 
settimanali famigliari - che continueranno tutto l’in- 


eccellente il servizio 


verno, 
Circolo degli artisti tedeschi 
Il dottor Herrmann Scherer ha invitato ad una festa 
di famiglia al Circolo degli artisti tedeschi, oltre il 
conte di Solms, ambasciatore tedesco presso il Qui- 
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rinale, una quantità di signori, signore e signorine 
che hanno risposto in gran numero all'invito. 

E’ stata fatta dell'utrima musica. 

Di questa sono stati maggiormente gustati il Lie- 
dervortrag della signora Jamm, il terzetto della Crea- 
sione di Haydn, eseguita dalla signora Kaiser, e dai 
signori Davison ed Jhcht e due pezzi cantati dalla 
stgnora Isabella Marchesi. È 

Al piano suonò la signorina Lina Gottelli, allieva 


| della pianista esimia Zilda Ferini, e foce assai pia- 


cere, per la precisione e lo slancio che le sonò propri, 
un preludio di Chopin e lo Spinnerlied di Liszt. 


Sindacato commerciale di Roma 

Questa sera, alla seda della Sozietà commerciale, 
in piazza Colonna, terrà adunanza generale il Sin- 
dacato commerciale da poco istituito. 

Dopo alcune comnnicazioni del comitato provvisorio, 
sarà letto lo Statuto e quindi si procederà alla no- 
mina di dodici consiglieri del sindacato. 2 

Del Consiglio debbono far parte quattro negozianti 
che abbiano negezio aperto in Roma, da un anno al- 
meno, quaitro albergatori e quattro industriali 0 com- 
mercianti in genere. Così sono rappresentate tutte le 
varie gradazioni del ceto commerciale. 

Onorificenza 

Il signor Silio Stoppoloni, addetto al gabinetto del 
sottosegretario di Stato alla pubblica istruzione, su 
proposta del ministro Finocchiaro è stato nominato a 
cavaliere della Corona d’Italia, 

Congratulazioni. 

Gli straordinari delle poste 

Le lettere dei vice-segretari e degli ufficiali po- 
stali, pubblicate in questi giorni dal Folchetto, sotto 
la rubrica in Travetteria; ci hanno procurata un’ al- 
tra lettera in cui si espone la miserrima condizione 
degli straordinari del ministero delle poste e dei te- 
legrafi retribuiti con lire 84, 89 mensili! 

Dopo assennate riflessioni sul lavoro utile che gli 
straordinari prestano all’amministrazione postale lo 
scrittore di quella lettera conclude: 

Se vorrai quindi, carissimo Folchetto, raccoman- 
dare a S. E. l'on. Finocchiaro la giustissima causa 
dei poveri paria del suo ministero, avrai la gratita- 
dine di molti padri di famiglia, costretti a fare una 
vita veramente da cani e sempre con l’animo preoc - 
cupato dal proprio avvenire. 

Società ginnastica ‘“ Roma,, 

Il comitato esecutivo della festa per la Befana dei 
bambini ringrazia le autorità civili e militari, non 
che tutte le cortesi signorine ei soci che gentilmente 
prestarono l’opera loro ter la riuscita della festa. 

La commissione sta organizzando nuovi ed attraen- 
tissimi divertimenti, valendosi di tante utili ed ine- 
sauribili forze di cui la società dispone. 


Suicidio 

Teri mattina, proveniente da Ponte Decimo, giunse 
a Roma il tenente commissario Camillo Gobbo d 
anni 28, da Firenze, e prese alloggio nella stanza 
N. 130 all'albergo della Nuova Roma in via Prin- 
cipe Umberto, 

Poco dopo il suo arrivo all’albergo ne è uscito e vi 
è rientrato alle 2 e mezzo pom. 

Vi si è fermato a scrivere alcune lettere. 

Di queste una (che ha fatto recapitare dal came- 
riere a suo zio il generele Gobbo) conteneva queste 
laconiche parole: « Vieni subito e perdonami di 
quello che ho fatto », altre ne ha fatte mettere alla 
posta, e una, diretta alla vedova madre, ha lasciata 
sul tavolo della sua stanza, 

Il general Gobbo, leggendo fra le righe della la- 
conica lettera scrittagli dal nipote, che questi fosse 
minacciato da una grave sciagura, si è recato subito 
all'albergo; ma vi è giunto troppo tardi: pochi mi- 
nuti prima il giovane tenente si era sparato un colpo 
di rivoltella alla tempia sinistra. Il proiettile uscito 
dalla tempia destra lo aveva fatto cadere in terra 
privo di sensi, 

Alia detonasione accorsero i camerieri 6 lo zio che 
arrivava all’albergo in quel momento. 

II ferito fu subito trasportato all'ospedale di San- 
tAntonio, da una guardia municipale, ma vi giunse 
cadavere. 


So e a el 
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LA COLPA DELL INNOCENTE 


Romanzo di PAOLO MITRIANY 
PROPRIETÀ RISERVATA 


Fedor cercò stringere il turbine dei suoi pensieri; 
stentò a lungo; alla «fine li ridusse a questa argo- 
mentazione: 

— Dato cha la morte del Gambrinski non compro- 
mettesse in nulla Sergio Vàlin, avrei il diritto di ce- 
lare agli uomini che l’uccisore sono io? 

E la voce della coscienza rispondeva sempre schietia 
e spietata: 

— No. . 

Fedor tentò come irrigidirsi su questo x0 che non 
ammetteva alcuna tergiversazione; vi si fissò, e mano 
mano vi sì assopì; non già che un velo di sonno 
dease riposo ai suoi sensi, alle sue membra, ma una 
lieve atonia, generata dall’eccesso della sovreccita- 
zione nervosa che lo teneva in bilico da molte ore 
con diverse e per diverse cagioni; ora finalmente gli 
irretiva ( pensieri, gl'imprigionava la facoltà di scer- 
nera e giudicare, la quale era în lui assaî potente. 
Coloro che poco prima egli attendeva con tanta ansia, 
wagavano appena in fondo alla sua memoria. SÌ, sa- 
peva ancora che doveva giungere un medico, ma 
mon ne concepiva bene la ragione. Sentiva anzi co- 
me se qualcuno schernisse quella sua aspattazione: 

— Un medico? per chi e perchè un medico? 

— Basilio potrebbe non esser finito, assolutamente 
finito... = mormoraya ii Mylianski, e subito gli si 

| schieravano nella mente innumiereyoli esempi di per- 
sone creduta morte, 6 in fatto soltanto colpite da sin- 


a tit 


cope. In seguito gli pareva non già di rammentare 
quegli esempi, ma di udirli narrare dal dottore, o da 
Alessio o da Dametrio... le tre figure sì confonde- 
vano, dua note, una ignota, o piuttosto cangiante, 
perchè allo spirito di Fedor essa si presentava ora 
con l'aspetto di Sergio, ora con quello del vecchio 
conte Ostrof, ora con altre sembianze, finanche con 
quelle di Basilio Gambrinski. 

Ma allavvicinarsi dell’alba il caos dileguò dalla 
sovrana intelligenza di Fedor Mylianski, ed egli vide 
la via tracciatagli dal proprio dovere, sì, la vide con 
quella stessa tragica evidenza con cui vedeva lì, di- 
nanti a sè, a pochi passi, il cadavers di Basilio Ni- 
colaievio’. 

Si algò, presa la pelliccia del morto e lo coperse 
accuratamente, pei gli g’inginocchiò accanto e chiuse 
gli occhi. Forse în quell’ ora solenne gli tornò alle 
labbra una preghiera ch’ei più non ripeteva dall’in- 
fanzia. Poichè, senza profezsare ateismo, Fedor era 
di coloro che giungono alla virilità senza sentire il 
bisogno d’an appoggio superiore alla vita umana. 
Datosi agli studi gocjali ed a quelli di giurisprudenza 
e di storia, egli s'era potuto illudere di avere una 
religione, sol perchè possedeva un concetto morale 
amplissimo e solilamente architettato. Finora quel 
concetto, dai cui egli faceva dirigere gli atti della 
propria esistenza, gli era bastato. La molta virtù, 
ed anche il molto orgoglio, lo trattenevano nella si- 
curezza d'avere scelto la miglior via, l’unica anzi; sì 
che non aveva mai dubitato che gli si potesse pre- 
sentare un problema di moralità a cui non sapesse 
dare una risoluzione. 

E questo appunto gli dava forza dianzi, quando al 
cospetto della salma di Basilio Gambrinski egli avea 
osato scolparsi di quella morie nel tribunale della 
propria coscienza, Quella morte infatti non gli era 


stata, per così dire imposta da una necessità im- 
provvisa? Non era strto paziente, anzi caritatevola 
verso quell'uomo, E il toglierlo di mezzo poteva gio- 
vargli in alcun modo? Chi, senz’esser vile, avrebbe 
operato diversamente da lui? 

Ma dopo il periodo di stupefazione, ch’era suece- 
duto alla prima angoscia vorticosa, il problema di 
quella gli si presentava con un altro aspetto, 
aspetto ch'egli non aveva preveduto; e a un tratto 
Fedor Mylianski, il legista, il sociologo, l’uomo ce- 
lebre per il lavoro della sua mente, e stimato ed 
amato per la integrità del suo carattere, sentiva che 
tutto ciò non bastava, la mente s’oscurava, il carat- 
tere sì smarriva, L'uomo insomma diveniva fanciullo, 
almeno per un momento, rimpetto al qualro nero 
della morte ; e sulle labbra dell’uomo tornava la 
preghiera del fanciullo. A 

Si udì uno scalpito di cavalli, Fedor si alzò. Su- 
bito dopo sbucarono dal folto de le . betulle Alessio 
Bolof e uno sconosciuto. Era questi il medico. I pa- 
drini di Sergio lo avevano trovate alla stazione di 
Serajavo un'ora dopo che ne era partito il treno di- 
reito a Mosca. La avevate cergato nel villaggio vi- 
cino, ma di notte, e non csando interrogare alcuno; 
s'erano veduti.costretti a tornare indietro. Del resto 
ormai le tracce del Valin eransi dileguate. 

Demetrio Ravolkin aveva esposto il caso in poche 
parole assai confugamenta, 

Il dottore, comprendendo che si trattava d'un caso 
troppo imbrogliato, non aveva mosso difficoltà, aveva 
accettato, di fornir la strada sul cavallo di Demetrio, 
ed era partito con Alessio, il quale, durante la ga- 
loppata, aveva aggiunte alcune s iegasioni, esortan- 
dolo alla prudenza in nome del’ conte Ostrof, per 
sona veneratissima in tutta la contrada, 


Continua) 


S'ignorano la cause che spinsero il giovane uffi 
ciale alla triste risoluzione. 
Cronaca delle associazioni 
Il Comitato organizzatore di una festa a beneficio 
della Società Dante Alighieri sì aduna questa sera 
alle 9 pom. nella sala degli Umbro-Sabini via Due 
Macelli 70, 


Dal taccuino del reporter 

Pietro Scannariti, d’anni 42 carrettiere, romano n 
mentre stanotte scendeva dal carro, nella strada di 
Montecompatri, cadde, riportando contusioni nella re- 
gione lombale. A 

Guarirà in giorni quindici con riserva, 

— Alle 9 ant., nella sua abitazione în via dell’A- 
gnello, 22, il bambino Giovanni Ciancì, di mesi 17, 
calde sopra un braciere, riportando della ustioni alla 
mano destra, guaribili in 10 giorni. 

— Ieri l’altro a Campo Verano vennero arrestati î 
calderai Mares Mardi, d'anni 26, ed Igisto Tesci, 
d’anni 16, perchè sorpresi dai guardiani del Cimitero, 
mentre rubavano dei fiori sopra diverse tombe. 

Per finire 

Tra due velocipedisti. 

— Dove hai la tua bicicletta? 

— L'ho cambiata, 

— Con un triciclo? 

— No, con un paletot d'inverno. 


| 
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Finzi e Bianchelil 
BECCHI COLOMBO adattabili ad ogni lume, 


Raccomandiamo sopratutto 


La Liqueur Bénédéctine 
L'Alcool de Menthe 
L'Eau de Mètisse 


IL PROF. FELICE LA TORRE 


riceve per l’ostetricia e malattie delle donne, mar- 
tedì, giovedì e sabato, Via Venti Settembre, n. 3 dalle 
1 alle 3 pom. ed al suo Istituto ostetrico-ginecolo= 
ico, Via Collina, 24, dalle 9 alle 11 antim, 


SSR AE RIESI 
LOTTERIA 
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Estrazione irrevocabile 
fissata per legge governativa 


Cri 


x Premi da Lire; 
200.000 190.000 
10.000 - 5.008 e minori 
sa! Va A IATTRNCA I ARA ARTT 


Latin POT 


Po gramma gratis a richiesta, con 
distinla dei premi e dei DONI ai 
compratori di Bigletti da 40 e da 100 
rumeti, presso tuti i BancN'eri e 


Cambiovalule nel regno, cd alla 


Banca. E!" CASARETO dì Fe 


GENOVA. 


de l’Abbaye de Fecamp 


TI 


Uccasione favorevole ! 
Regali per le Feste 


Grandioso assortimento in Binocoli 
Campagna e Marina su tutti i generi, 
Stereoscopi, Prawinoscopi, 
Magiche, complete, semplici, e doppie, di tutte le 
dimensioni, Motori a Vapore, Macchine Elettriche, 
Giuochi applicati all’Elettricità, Apparecchi Foto. 
grafici cominciando da 10 lire, @ in più. Strumenti 
di Ottica, Matematica, Figica, Geodesia ed altro. 

Si vende tutto a prexzi convenientissimi e tali da 
nen temera coneorrenza. 


Antonio Hirsch, Ottico, Via del Corso, 402. 


per Teatro, 
R Microscopi, 
Caleidoscopi, Lanterne 


Re e Mendico 


Mark Twain 
Îl più interessante fra i librì finora pubblicati: per è 
giovanetti e giovanette, riccamente illustrato, Tra- 
duzione di E. Fongi e L. Calvino. L, 2 50, Trovasì 
presso i librai Loescher, Bocca, Paravia, Treves 
ecc. Mandare cartolina-vaglia di L. 2,50 per rice= 
verlo franco in tnttò îl Regno ad A. F, Brislli, Via 
S. Niccolò da Tolentino, 50, Roma, 


LA VISTA 


Debole e difettosa 

Gli Specialisti di diottrica oculist:, ca cav. uff. 
Ignazio NEUSCHULER ed il figlio SE Massimi- 
liano, ricevono per la correzione dei difetti e 
della debolezza di vista, mediante il loro parti- 
colare sistema di lenti, tutti ì giorni {meno î fe- 
stivi) dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 alle 3, in via del 

Babuino, 83, piano primo. ROMA., 
un smalto che, lasciando il 


DERTI E DENTIERE palato libero, si applicano 


senza dolore e senza estrarre le radici esistenti nella 
bocca 


Raggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insensibile 
Via Nazionale N. 124 (Piazza Venezia). 


SCIARADA 


Fra due vocali interseca 
Città di Lomellina 
E avrai... non vale dirtelo, 
La cosa è assai-bellina, 
Il fondator di splendida 
Famiglia di regnanti 
Da cui fin qui discesero 
Regi e guerrieri tanti 
DERE Vico, 
Spiegazione della sciarada presedente E 
AstA-BILE 


% 7 Y 
IN TARATRA 

Ti gran successo dell’opera del maestro Catalani, 
Loreley, ebbe iarsera completa riconferma all’Argen- 
tina. La sala affollatissima. Applausi fragorosi all’or- 
ul chestra, diretta dal maestro Gialdini, e al Durot. Al 
maestro Catalani e alla Mendiorez acclamazioni ad 
ogni atto. Si volle il dis del finale dell’ atto secondo, 

e della danza delle Ontine all’ atto terzo, 

t3 * 


1 
Domani sera, All’Argentina, Lucrezia Borgia; mer- 
coledì, terza rappresentazione di Loreley. 
» 


wo 
Questa sera, al Valle, prima rappresentazione del 
dramma in tre atti di Alberto Holtz: Le vittime. 
® 
a 
Al Nazionale, nelle due rappresentazioni di ieri, fu 
riconfermato il successo della commedia Un viaggio 
in Oriente di Blumenthal. 
0) 
CI 
Piacque al Quirino, iersera, 1° operetta, IL Molinaro 
di San Malò; un’ operetta divertentissima. Applausi 


al Gravina. A 


se 

Telegrafano da Bologna, il successo straordinario 
ottenuto da Giuseppina Gargano nella Lucia. 

La Gargano ebbe applausi clamorosi in tutta 1’ o- 
pera o dovette ripetere il rondò tra dimostrazioni en- 
tusiastiche. Applausi altenore Beduschi e al baritono 
Marescaschio, Eccellente la direzions del maestro 
Corti. 


SPETTACOLI D'OGGI 

ARGENTINA — Riposo. 
NAZIONALE — Un viaggio in Oriente = ore 9. 
VALLE — Le Vittime — ora 9. 
QUIRINO + Il Molinaro di S. Malò - ore 9. 
METASTASIO — Zulimetta e Zaffiretto - ora 9. 
ROSSINI — Lo sposalizio del Boccio - ore 9. n 
POLITEAMA REALR — Circo equestre Weis-Vitali 

- ore 9, 


AAA AANIAAAANANNSNNISSIT 

NOTIZIE E INFORMAZIONI 

il conte Tornielli 

Londra, 7 — l'ambasciatore italiano, conte Tor- 
nielli, è tornato ed ha ripreso la direzione dell'am- 
basciata. 

Al Marocco 

Londra, 8 — Militari e diplomatici faranno parte 
aolla missione del colonnello West Ridgeway al Ma- 
x0cco, 

Elezioni politiche 

Salerno, 8 — Elezioni  poliiche — Collegio di 
Montecorvino Rovella, Risultato di 14 sezioni. In- 
soritti 4108. Votanti 3239; Beniamino Spirito ebba 
voti 1617; Emilio Giampietro 849; Luigi Dini 403; 
Domanico De Roberto 295. 

L’ Imperatore Guglielmo 

Berlino, 8 + L’ Imperatore Guglielmo è partito 

stasera per Sigmaringen. 
Sciopero 

G.Ise-Rirchen, 8--Ebbero oggi 'uogo parecchie riu- 
nioni di operai minatori. Vi fu deciso all'unanimità di 
aflerira allo sciopero. 

Bochum, 8. — Una riunione di 4000 minatori di 
tatto il distretto ha deciso di porsi in isciopero do- 
mani per appoggiare i minatori scioperanti. 

Dinamite 

Dirtmund, 8 — Iersera, un recipiente contenente 
dinamite esplosa sulla forrovia, presso la stazione di 
Rauxol (2). Tutti i vagoni del treno espresso Berlino- 
Colonia rimasero dannapgiati. 

Nessun viaggiatore fu ferilo, 

Principi in viaggio 

S'gimarigen, 8.— Il duca e la duchessa di Edim- 
burgo sono giunti colla Principessa Maria. 

Lò LL. AA. furono accolte con grando cordialità 
incipe e dalla Principessa di Hshenzollern colla 


. 


Anno Hi. FOLCHETTO 


L'abbonamento annuale al Iolchetto grguita a ca- 
stare por un anno lire 18, per un semestre lire 9, 
e per un trimestre lire BE 

Coloro she prandono l'abbonamento dal 1° gennaio 
aveaono diritto ai numeri arretrati del Fo/chetto del 
dicembra 792; contanenti le prine puntate dell’ap- 
pendica Sai 


1893. 


La colpa dell'innocente 
Agli abbonati annuali e somestrali diamo in pre- 


mio ai 
LUNARIO FOLCHETTO 
di MICCO SPADARO, 
O;tanta paginis; sessanta vignette; copertina a tre 
colori, elegantissima, —_ e: s = 
Agli abbonati tutti diamo in premio anche La SE 
cilia e il brigantaggio, la più recente opera di Lvier 
Capuaza, esita dal Iolchetto, 33 
« FOLCHETTO,, E « NUOVA RASSEGNA » 
Gli abbonati del Folchetto © possono preudera 
Pabbonauento alla. Nucva' Rassegna pagando Lire: 16 
inveco di Lire 20. - 
PRE e ni are = 
EMILIO FAELEI, direzione respossablie. 
"—P—_——=>="==***=* 
Stabilimento Tipogradoo Italizuo — Mortaro, 16, 


‘non temere concorrenza. 


rs È si n È c È 
LA DITT Gustavo Baldissera, por potere con 
sare prontezza dar corso alle. molte ordì- 
nazioni che le vengono faite in questi giorni dai signori Abbonati 
del Pepolo Romano e di altri giornali che ricevono in ‘premio 
oleografie, stampe, incisioni, ecc., avverte che. rersi 
non solo al Magazzino in Via delle Muratte 69-70, ma an 
quello di Via A. Depretis, 68, ove troveranno un copioso i- 
mento di cornici adattabili a tali premi ed a prezzi di fabbrica da 


Modolii femminili e maschili 
) presì dal vero — Studio di 

belle ia d’opni genere. — Ca- 
talo 53 interessantissimo per 50 
cent — Si manda interessan- 
tissima collezione come cam- 
al signor Louis Ramlo editore. Vienna 
H 7077 R. 


pione per L. 6. Scrivere 
I Hauptpostfach. 


Pubblicazione settimanale +» È 

Diretta dal Maestro Cav. si 

Fraxcesco SAVERIO COLLINA È 
.\ Professore nel Liceo Musicale 
=<* di ROKA «+ 

ne n 

OGNI SPARTITO 
completo 
Centesimi 


pubblicato 

i primo 
SPARTITO di 
L.Angelo Luzzi 


Amo Torto! 


MELODIA 
per Canto © Pianoforte 
Chi manda Lire BUE all'E- 
ditore E. PERINO, Via del Lava- 
tore €8, Roma, sarà abbonato ai 
primi DIECI spartiti 


STIA 


TI deposito delle rinomate casse-forti a prova di fuoco e 
4 delle infrazioni, della prima fabbrica europea F. WERTHEIM 
e C., di Vienna, trovansi di bel nuoro fornito di tutte le 
diverse grandezze, ciò che si crede in obbligo portare alla 
conoscenza del colto pubblico, e metterlo in pari tempo in 
ti guardia contro le casse di imitazione, che nulla hanno a 
i che fare con la solidità delle nostre, che godono una fama 


li mondiale, 
Deposito gener: rgheso 86-87. 


‘ale in Roma Piazza Bo 


In 


STE 
RE 
della Emu'sione Scoti d’olio puro di 
fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda, non è la sola causa del suc- 
cesso mondiale di questo preparato; al 
sapore gradevole vanno unite incom- 
parabili proprietà tonico ricostituenti. 


L’Emulsione Scott è racco- 


nuanti degli aduiti e 
ni; è di sapore gradevole 
fu 


malsione | 


-00t 


di New-Fork 


stione. Le botti: 

sione Scott sono fasciate in car- 
ta satinata color «Salmon» 
rosa pallido). Chiedere 
auina Emulsione 
rata dai chimici Scott e Bowne 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 


ha soggiogato la_na- 
LA SCIENZA sta 
nics ricostituente, la 
sola raccomandata dai medici non contanendo. nitrato D’AR= 
GENTE (contiene 1,40 0j0 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa 
sospettare l’aso di un preparato chimico, e3s8 ridona si ca, 
a slla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno e 
nero morato : nen mecchia né pelle, nè biancheria. Si vende 
presso l'inventore COSTANTINO MAGASHINI parrucchiere, via 
dei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
da bottiglia di grammi 800 con istruzione. Si no Ca una 
# tre bottiglio in tutta Italia con l'aumento di uns lira, e ai 
vendono al deporito 6 bottiglie per L. 19. 
(SERVE PER USO ESTERHO.) 


ALCOOL de MENTHE 
EAU pe MELISSE 


DES BENZ DICTINS 
de l’Abbaye 
de FECAHE 


Questi prodotti 
igienici per 
eccellenza 
si lrovano presso 
sali (tutte le migliori case 


Alcoo! de Menthe 


Eau de Meli se 


pepe ron ; ° ; 

L'Aigocì di Fonta e l'Acqua di MWiolissa vi 
vendono in Roma presso À, TABOGA, Nuovo Tria 
tene 44.2 46, 


possono rivolgersi. 


sijne garantita, 


E, H. Vestey Cauning. Co 


sont. di 1j2kg. © L, 2,50 
E. Kemmerich & Cos (ser 
& L01008) sost. di kg. 
R a 4,50 o primarie eclebrità diene fra 1 i 
Comp. Kemmsrich (marca * Rijastro Boof, LED: ttieiy Rando tamiva ca 
sinuonao) ecat. di kg. e con gran s so. le 
1500 n 5,00 eviti ga 
Perpasco postale sumentodi cant, 60 ASTIGI IE Bo a 
pasco postale sumento di cant, 60 f Ha isti DEL LS ti R 


alla Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone 44 n 46, 
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Mmimo — FELICE BISLERI — 


Egregio Sig. Bisrezr — Milano 
Padova, 9 Febbraio 

Avendo somministrato in parecchie oces 
mici infermi il di Lei Liquore. FERRO 
posso assicurarla d’aver sempre consegu 
ultamenti. Con tutto il 


A. dott. DE-GIOVANNI 
#° Professore di Patologia all'Università di 


Bevesi preferibilmente prima dei - 
e nell'ora del Wermouth. 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieri 
quoristi. A 


STABILIMENTO VINICOLO. TORLONIA È 


fan Mauro di Romagna 


VINI BIANCHI E ROSSI DA PASTO E DI LUSSO 
CHAMPAGNE « LA. TOUR » 
Fornitura per Alberghi, Restaurants, Famiglie. 

Commissioni ali 


LMGTE Lar 


Rivolgerzi in Roma unicamante 
CON BALSAMO DEL YOLU. — G. Los: 

a toanì catarvali, le fossi brens 
nervoso le più ostinate. 

L razionali, le più efficaci, 
vu economiche. 


Oui pastiglia contiene 5 milli. di este, To- 
Darco e di esir. aconito acquosi, 6 millig. di 
fpocaquana e Balsamo Tolu 8. q. 


Prezzo LL. 9 la scatola, 


Deposito generale alla PARMACIA CENTRALE 
di «urto Astrea, va Martelli,.8, di 


Specialita Gradite | 

Fichi di Smirne 
ia eleganti Cestini da gr. 850 
a Centesimi 90 i 

Datieri 

(Vera provenienza di Barberia) 
in eleganti scat.da 112 a 
senza’ scat. al'kg., L. 2,30 È 
Csppellett 

Veri di Bologna 

Pacchetti da 100°L. 0,90 È 
Per pacco aumento di cent. 60 i 
Rivolgersi escluzivamenta alla 
Ditta A. TABOGA, Roma, È 
Nuovo Tritone, 44 a 46. È 


primari gr 
Al dettagi 


, Cavedoni, via Veneto 25-27, Società 
Colonnelli e Bordoni, Pocaterra e Bumi, Ala 
zonî e C.i 


È carmen 
VINI ROSSI È 
Occhio di Pernics! 


s A. I 
VERM QUTH della antica fabbrica MARENDAZZO | 
TRiti GB. GARPANO di Torino, La bot 

L. 2, con China I, 2,50, mezza b ttiglia con China L. 1;4002 
Vermouth Martini e Roasi ia bottiglia L. 1,60 -- con China & 
— Vormouth Fratelli Coira con China L. 1,85 — Vermouath 
cobini L. 1,60 — Wermsath sl Barolo L. 2,50 vendibili <p; 
A. TABOGA, Roma, nuovo Tritone 44 a 46, k 


sian 


me fat È 
ui i 


Rivolgersi alla ditta A. TAROGA. 
Roma, via nuovo Tritone 4&, 45, 


aigazione Generale 


I SOCIETA’ RIUNITE 
FLORIO E RUBATTINO 


Capitale siatuianto I. 100,000,000; emosso e versato L. 55,000,000. 
Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 
Linee Transocesnicohe 
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Linee ‘Mediterranase 


Gonova-Napoti-Messina-Suez-Aden-Bombay-Singo= 
pore-Hong Kong (ogni quattro wetilmane). 
Genova-Montevi teo Buenos-Ayres (quindicinale). 


Genova-Rio Jansiro-Scutos (facoltativa). 
Nawoli-Gibilterra-New York (facollativa). 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


Gonova-Livorno-Napoli-Alessandria (esitimanale). Genova-Livorno-Oigliari-Tunisi-Susa-Sfasr= 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 

Palermo-Cefalu-Patti-Messina: (seitimanale). 

Genova—Napoli--Messina-—Catanio—Malta (| 
nale). 

Genovo-Livorno-Maddalsna (settimanale). 

Maddalena-Terranova-Cagliari (bizettimanal 


Genova-Napoli-Massaua (ogzi quattro settimane). 
Mossaua-Assab-Aden (settimanale). 
Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirns o Salotricco- 
Costantinopoli-Odessa (settimanale). 
Genova-Marsiglia (bisetimanale facoltativa). 
Genova- Palermo-Brindisi-Ve (settimane), 


Venezia-Ancona-Bari-Brin Jassaneria (ogal due fi Pa n iari 

Fs (og ermo-Cagliari (settimanale). 
Venezia-Ti isste (blaei nale facoltativa) 
Venezia-Ancona-Tremìti-Bari-Brindisi--Corfà=-Pi- 


reo-Costantinopoli (settimanale), 
Venezia-Bari-B; indisi (settimanale), 
Brindisi-Q»rfi-Patrasso (biseitimasale). 
Ancona-Zara (settimanale). 
Palermo-Pantelieria-Tunisi (settimanale). 
nre le liu 
servizi minori 
È ale e 
Livorno-Po? toferraio-Portolongone (settimanale Messina-Liparì îi 
8° (10% 10). ipari-S 5 
Livorno-Porto Santo Stefano (settimarale). ) RA i 
Tor toferrata Romina (giornaliaro) © Palermo-Ustica (settimanaje). 
5 "egg o (| sa Porto Empedoeie-Lompedusa (settimanale). 
‘er informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Gersrale £ 
# o: g È A asrale, Corso, 885, Palazzo 
Ta ana ed ia Palermo allo Sedi Compartimentali — In Napoli ‘0 in ‘Venezia alla 
oursali — In tutti gli altri punti, dirigersi aile Agenzie della Società, asd 
NB. la caso di quarantena { servizi della Secletà sorto regolati a tei di ittuerazi eveciali 
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I BAMBINI AL VATICANO 


— Questo per l’obolo? 


—- Il papa ha detto che dobbiamo portare le nostre strenne! 


— Già!,.. Ma son cose.che si dicono! 


«E TUTTI PARI! 


Nell'ultimo numero della Rassegna Nazionale di 
Firenze... 

Veramente io - confesso la mia debolezza - non 
l’ho mai letta. Ma ne so oggi qualcosa per mezzo 
della Gassetta di Venezia la quale vi ha trovato 
ur Vellissimo studio di Raffaele De Cesare sulle re- 
centi elezioni, studio che lumeggia uno degli at- 
‘teggiamenti più singolari dell’attuale ministero. 

L'atteggiamento lumeggiato è questo : 

— Il ministero combattè con incredibile accanimento 
quei candidati che avevano più strette attinenze con 
la famiglia regnante. 

Perdincibacco ! 
spetto... 

Ma il comm. Raffaele De Cesare non si arresta 
alla semplice asserzione : egli passa immediata- 
mente alle prove. 

— Luigi Morandi — egli dics - percettore del prin- 
cipe ereditario, intimamente conosciuto dal ree dalla 
regina, che gli devono la coltura letteraria del fi- 
gliuolo fu combattuto con ogni arte e si vide prefe- 
rito un causidico ignoto. 

Non basta. 

— In un collegio di Calabria - continua l’egregio 
Da Cesare - il ministro combattò con brutale ardore 
il principe Francesco Pignatelli-Strongoli... La prin- 
cipessa Pignatelli-Strongoli, moglie del candidato 
combattuto e sconfitto è dama d’onore della regina. 

Vi credete che basti ? Niente affatto. 

— A Monza, sede della Corte durante il perioda 
elettorale, le ingerenze governative furono dirette al 
trionfo del candidato radicale contro il candidato co- 
stituzionale, 

Nè basta ancora. L'on. Giolitti, durante le ele- 
zioni, ha fatto una vera carneficina di tutti gli 
amici dei sovrani. 

— «.. E dalle nomine dei senatori — prosegue il 
commendatore Raffaele — rimasero esclusi. Gaglielmo 
Capitelli prefetto di Msssina che, sindaco di Napoli, 
tenne al fonte battesimale l'erede della Corona e Ni- 
cola Nisto, storico del re... 

Come vedete, l'atteggiamento di Palamidone di- 
venta, vi via, così sospetto che nessuno di coloro 
che hanno a cuore la stabilità delle nostre  istitu- 

“zioni può non allarmarsene. 

Poichè in fondo in fondo, l'atteggiamento lumeg- 
giato da Raffaele De Cesaro può essere raffigu- 
rato così: 


Ecco un atteggiamento so- 


ora come il presidente del Consiglio sia genero 
del professor Sobrero, l’illustre inventore della di- 
pamite. 


Ahimè! Se il commendator De Cesare non ha 


‘altro da lumeggiare può andare a letto al buio! 


In ogni modo l’on, Giolitti può, iutanto, rego- 
i in un modo maraviglioso. 

Egli mandi ai moderati como ‘il De Cesare gli 
Studi sulle recenti elezioni che han fatto i radicali 


rimasti sconfitti... E a questi radicali che lo ac- 
cusano d'essere un alto impiegato di Corte invii 
lo studio sulle elezioni pubblicato da Raffaele De 
Cesare. 

Dopo di che mi pare che egli possa dire soddi- 
sfatto: 

— E con questo siamo pari! 


LÀ VISITA MEDICA AI PELLEGRINI 


— Pensare alla salute dell'anima sta bene, ma 
quella del corpo è più necessaria. 


— Vuol dire che per questa volta invece della 
quarantena faranno le Quarant’ore. 


— Dinque dottcre. potrò passare? | 
— Oh si! La vcstra infezione sì guarisce con un 
chilogramma di Sagol, 


ROMA - Marledì 10 Gennaio 1893. 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto sl rice- 
vono esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Taboga 
via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi 
dal suo rappresentante Jon F. Jones et C., 
31 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L, Montelatici, Via dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 8 colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea - terza L. £ - corpo del 
giornate L. 1,50. > 

Ogni linea misurata sul carattere 
punti. 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent, & 
la parola. 

Pagamento anticipato 


sette 


VISOd YTI09 FILNZAUUOO CLNOI 


STORIELLE VERE 


Nel consiglio di Stato. 


La scena ha luogo negli uffici del Consiglio di 
Stato al palazzo Spada. Una stanza d’ufficio, piena di 
libri ammonticchiati, che dà in un corridoio. Silenzio 
sepolcrale. Un.usciere dorme con le braccia appog- 
giate a un tavolo in fondo al corridoio. 

Ruggero Bonghi e Romualdo Bonfadini, consiglieri 
di Stato, entrano nella stanza d'ufficio. Bonghi si 
mette allo scrittoio e Bonfadini si abbandona sopra 
un divano. 


Boxgni (affrettandosi a scrivere degli indirizzi 
sopra molte buste). — Questa lotteria di Anagni 
mì ruba tutto il tempo. Vedi? Debbo scrivere a 
tutti gli amici per offrire dei biglietti. E pensare 
che quel collegio mi fu così ingrato ! 

Boxrapisr — Del resto, con questa Camera... 

Bpxenr — Oh! non soffro nessuna nostalgia di 
un Parlamento messo insieme a quel modo. L’ho 
scritto anche a Torraca. 


Noa è dai lidi suoi pena l'esilio. 


Ti va la citazione ? 

Bowraprst — Che talento! Anch'io avrei detto : 
Fuge btus-avarum... (quardando le buste scritte da 
Bcnglu) Come?! Tu adoperi ancora le buste della 
Camera dei deputati ? 

BoneHi (sorridendo) — Durante {la mia deputa- 
zione ne ho fatta una raccolta abbondantissima. 
In casa ho un magazzino di carta della Camera, 
specialmente di quella grande, liscia ; ne distri- 
buisco anche al mio portiere, per... (parlando 
all'orecchio di Bonfadini). 

Bonranini (ridendo) — Ah! ah! 

Bonea — Del resto, questa Camera non merita 
molti riguardi. Anche il nostro partito... 

Boxrapn (infuriandosi) — Non mene parlare! 

Boxenr — Quel Rudinì è un uomo abituato alle 
mollezze ; non ha fibra. Quando ha da dire quàl- 
cosa, viene sempre in ritardo. .Il Chimirri è un 
avvocato... 

Boxrapisi (con un riso diabolico) — Che porta le 
calze di seta ! 

Boxenr — Adesso il capo del nostro partito è 
Prinetti. 

Bowraprsi (battendo un pugno sullo scrittoio) — 
Quel dagolon del luster! 

Boxen — I migliori sono rimasti a casa e l’u- 
nico che ha detto qualcosa a proposito delle ban- 
che è stato Gavazzi. 

Boxrapisi (mali RÎCO), -— Gia Gavazzi! Un 
uomo che è nato ieri... Sai che qualche volta Pa- 
lamidone la barzelletta Ja trova? 

Boxanr (irritato) — Ma che? Quello è spirito da 
cavamacchie! Un segretario di terza classe fa- 
rebbe meglio di lui. 

Boxrapiwr — Uu impiegato d'ordine ! 

Boxenr — Un allievo-guardia di pubblica sicu- 
rezza! (leccando la gomma delle buste) Assoluta- 
mente in una Camera sillatta io non vorrei en- 
trare mai! 

Boxranimr — Sarebbe un’onta ! 

Bowenr — A proposito, dacchè non hai niente 
da fare, aiutami a leccare la gomma dell'e buste 
(con disprezzo) di questa odiosa Camera. 

Boxrapixi (sorridendo) — Hai paura di addol- 

cirti la lingua ? 
Boxenr — Lecca, lecca: una lingua lava l’altra... 
Boxrapisr (leccardo) — Ah, questa è buona! 
Giù, per avere del talento, oramai bisogna essere 
consiglieri di stato. 

{L’usc'e e entra è annunzia Von. Brunialti). 


Bauvraurr (avansantdosi col cappello in mano e 
levandosi gli occhiali) — Servitor ‘suo; forse li di- 
sturbo ? 

Boxoni (s:ri0) — Già, c'è molto lavoro: abbiamo 
parecchie cose da spedire, ma mon importa. Che 
fa lei di bello? 

BruwraLti — Son venuto a dare un'occhiata. al 
locale. Ostaria ! Qui si sta benone! 

Borxenr — La difficoltà è di poterci entrare. 

Bowrapist — A proposito, come va la sua no- 
mina ? 

Boxonr — E come stiamo con la Corte dei conti? 

Bausravrr — Pare che le cose si mettano sopra 
un buon piede. 

Boxsni (guardando Benfadini) — Ah, davvero ? 

BoxrapIst (fra sè) — Te lo daremo noi il piede! 

BrumaLti (facendosi. coraggio) — Capisco che 
lor signori sono contrari per ragion politica... 

Boxeni (sorridendo) — Ma che ragion politica! 
neanche per sogno. 

Boxraprst — Quando lei si mettesse in regola 
con la legge... 

Boscur — Ove la nomina non fosse una promo- 
zione... 

BruxraLr — Benon! 
professore! 

Boxrapis:i — Non ci basta. 

Boscni — E non basta neanche alla Corte dei 
Conti. - 

Bruwrauri (fra sè) — G'ho gusto a divertirme! 
(rivolgendosi ai due consiglieri) E allora che cosa 
debbo fare? 

Boxenr.— Un professore di diritto dovrebbe sa- 
pere la legge. 

Boxraprsr — Un deputato dovrebbe conoscere la 
sua incompatibilità. 

Brusranri (risoluto) — Dunque, secondo loro, 
dovrei rinunciare alla deputazione? 

* Boxer — Vede: io non sono deputato. 

Boxrapixi — E neanche io. 

Brumsarri — Allora corro a dimettermi dalla 
deputazione, e Jovo lero l'incomodo (inchinandosi). 
Servitor suo! 

Bonsai e Boxrapisi (allegri e sorridenti) — Ma 


Ma io mi son dimesso da 


no: lei è padrcne: rimanga qui ancora: non ci d 
incomodo. Anzi, ron c'è niente da fare! 
Bruxrarri (premurose) Nen vorrei rubare loro 


un tempo prezioso. SEIN 
Boxsur. Niente affatto: si fermi. Dica un po’, di 
che collegio è, futuro collega? 
SURE (sorridendo) — Di Thiene, per ser- 
vira. 


Boxravini (mellifiuo) — E' un buon collegio? 

Brusrarm — Una perla: un collegio d’oro. 

Boxani (insinuante) -- L'oro lasciamolo andare: 
ma ci sono molti moderati, molti abbonati alla 
Perseveranza? x 

Boxsapimi (facendo cenno a Bonghi di star. sitto) 
— Sono piaciuti lassù i miei articoli scritti sul 
Fanfulla? É RIE 

Browavm — Ecco: i miei elettori sono più o 
meno moderati, ma i giornali non li leggono: ba- 
sta andar là, tenere qualche discorso, promettere 
delle croci da cavaliere, una ferrovia, un’inten- 
denza di finanza... ; 

Bowen — Ma io potrei promettere una lotteria! 

Boxranimi — lo potrei leggere quattro 0 cinque 
conferenze ! ne 

Boxam — (a Bonfadini un po’ severamente) lu 
dovresti persuaderti che una lotteria vale più di 
cento conferenze. Quelle le so fare anch'io. 

Bonrapisi — Però, in diritto, il collegio tocche- 
rebbe a me, che sono fucri da tanto tempo dalla 
lotta parlamentare. a 

Poxoni — (imitato) E vuoi che si dica che alla 
Camera è entrato Bonfadini e ne è rimasto fuori 
un Bonghi? Vuoi essere dunque il secondo Schi- 
ratti? 

Bausrarti — (sorridendo) Scusino se li interrom- 
po. Loro due sì porterebbero dunque a Thione? 

Bowrapisi — (abbracciandolo) Che ‘amabile col- 
lega! Diamoci subito del tu! fi 

Borani — (saltellando e cantando) ’A thiene 0 
non ‘a thiene? 

Brumarri — Ostrega! Ma loro non tengono conto 
di una difficoltà. Moltissimi elettori non sanno scri» 
vere che il mio nome, e, appena io sarò nominato 
consigliere di Stato, mi farò eleggere un’ altra 
volta. 

Bowen (rannuvolato) Eh? 4 

Boxrapini — (lacerando una busta) Alì sì! 

BruwnraLTI — (inchinandosi) Servitor suo! 

Boxenr — Ci vediamo! 

Boxranis:i — Riverisco ! ear 

(L'on. Brunialti esce accompagnato dall’usciere. 
Bonghi e Bonfadini s'immergono in una profonda, 
meditazione). PESO 

Bowen — (dopo una pausa) Ma questo si chiama 
eludere la legge! : 

Boyrapini — Farsi beffa delle garanzie parla- 


mentari! 
Bowxexr — Dio, che Camera! 
Fra 
(A eg e i 


Boxrapini — Che governo! 
RR ni 


Per le Banche 


I nisoccupari (a linali). — Siamo abituati alle 
si Pi RAR, . 
sofferénze:.. Potrabbe, darci lavoro nell’ispezione? 


La riforma giudiziaria 


— Si ricordi, Eccellerza. Riforma giudiziaria, e & 
base di giudizio ! 


AGLI ODIERNI CATONI 


Ù 
Il partito : politico. onestissimo e i 


composto tutto di quegli uomini incorrotti ed in- 
corruttibili, i quali sotto denominazioni diverse ed 
eccetto na intervallo brevissimo, governarono per 
oltre un trentennio l'Italia; quel partito politico, 
onestissimo, ripeto, e virtuosissimo, doveva venire 
reietto dagli elettori ed esser ridotto a minoranza 
per imprecare contro i brogli e le corrazioni elet- 
torali. È - 

Prima di ieri, la Nazione rappresentava il mo- 
dello dei buoni costumi politici; dopo di ieri, non 
vi ha popolo al mondo più guasto è più immorale 


del nostro. 


Le elezioni del 6 novembre non potevano com- 
piersi-in modo molto diverso - così in bene, come 
in male - dalle elezioni precedenti. 

Fra l'oggi ed il domani possono mutare-com- 
pletamente i ministeri, le maggioranza parlamén- 
tari ed anche i governi; ma non è così dei costu- 
mi politici, i quali non variano, se non per effetto 
di una evoluzione tinto ‘lenta -clie l'oggi non offre 
mai differenza sensibile in confronto coll'ieri. 

E quando anche si potesse dimostrare che le 
elezioni ultime furono le più corrotte di quante ne 
ebbero mai luogo in Italia, la dimostrazione sta- 
rebba solo a significare quanto guasto sia stato il 
seme gettato dalle passate maggioranze. 

No: come, dall'oggi al domani, non si può edu- 
care e moralizzare un paese, così non sì può 
neanche guastarlo e corromperlo. L’oggi, qualun- 
que esso sia, non è altro che la conseguenza na- 
turale dell’ ieri; nè si potrà sicuramente affermare 
che la responsabilit 
gioranza presente. 


à del passato spetti alla mag- 


code 


Ora, se i bragli e le corruzioni elettorali esiste- 
vano anche prima del 6 novembre, ia quale ma- 
niera, con quali. provvedimenti, con quali leggi, 
gli uomini incorrotti ed incorruttibili delle passate 
mas,gioranze hanno cercato di combitterli ? 

Forse coll’approvazione dell'elezione Papadopoli 
‘a Venezia, cleziore annullata dalla Giunta della 
Camera per ragioni di alta moralità, in seguito a 
rapporto ‘di un comitato inquirente recatosi nel 
uollegio a ‘chiarire-fatti, a raccogliere documenti, 
‘a jaterrogar testimoni ? 

Per veder di fur cessare i brogli e le corruzioni 
elettorali, quel partito onestissimo c virtuosissimo 
che è divenuto oggi il Catone censore della pub- 
blica moralità, quanti processi penali ha ordinato 
in trenta anni di governo? 

E come si è comportato verso i magistrati? 


qa 


La verità è questa, che il partito dei Catoni do- 
Weva essere ridotto a minoranza perchè venisse 
presentata alla Camera una proposta di legge di- 
retta a colpire i primi e veri responsabili di ogni 
broglio e di ogni‘corruzione: voglio dire gli eletti, 
o quando meno i proclamati. 

Il marito della proposta spetta ad un deputato 
radicale, Ettore Socci, il quale, insieme a varii 
colleghi, presentò un progetto di legge di inìzia- 
tiva parlamentare, che si trova già iscritto all’or- 
dine del giorno della prima seduta. della Camera. 

ti progetto di-Sveci stabilisse quasto principio 
giuridico: quando la Camera abbia annullata l’e- 
lezione di un deputato in causa di brogli o corru- 
zioni, il deputato diviene indegno di sedere fra i 
rappresentanti della nazione, e quindi cessa di es- 
sere eleggibile, come i malfattori di 1° classe. 

Fate che la legge stabilisca. questo marchio di 
infamia, e vedrete che il corruttore ci pansarà più 
di due volte prima di esporsi al paricolo di, es- 


serne colpito. 


Imperocchè, sotto le maggioranze passate, il de- 
putato, la cui. elezione era stata annullata per 
brogli o corruzioui, non solo rimaneva eleggibile 
ma, quasi per questione di amor proprio, si ripre- 
sentava agli stessi elettori, fingendo di renderli giu- 
dici in appello della condanna che aveva subito 
dalla Camera. 

Ed era logico e naturale che così facessa, dap- 
poichè gli odierni Catoni avevano adottato la giu- 
risprudenza parlamentare che ogniqualvolta do- 
vesse essere annullata la elezione di un deputato 
per brogli o corruzioni, in tutti gli atti della Ca- 
mera - nelle relazioni, nei discorsi, nelle premesse 
e nelle conclusioni = venisse bene ed assoluta 
mente esclusa la complicità dell’eleito e la fama di 
esso rimanesse intafta e fosse inoltre tassativa- 
mente dichiarato che, non solo egli ‘era estraneo 
ad ogni e qualanque men che nobile artificio, ma 
anzi dovesse essere vivamente compianto dal paese 
e dal Parlamento per l'ombra di dubbio che, amici 
‘infami, avessoro potuto far sorgere intorno al suo 
nome onorato. : 

: È 

Tutti sapevamo naturalmente che il denaro oc- 
corso pei brogli e per le corruzioni proveniva dal- 
l'eletto; pur tuttavia questa giurisprudenza parla- 
mentare lu inventata e consacrata e sampre adot- 
tata. dagli odierni Catoni. 3 i 

I quali oggi, naturalmente, saranno quelli che 
tuoneranno a voce più alta i difesa della legge 
proposta, da Socci. 

‘Tuonino pure libsramente ; al postutto ne sono 
padronissimi ; l'importante sì è chela legge venga 
approvata. È = 7 

Nè questo sarà certo un beneficio lieve che avrà 
recato alla enusa della pubblica moralità e dei 
baoni-costumi elettorali la ‘caduta dei moderati e 


dei trasfvrmisti. 
vili legiarigon 


— Sai: mì son fatto sozio in un circolo aristo- 
cratiso, 


— Baia che non sia un circolo vizioso, 
st tetti III ILA 
CRONACHE DRAMMATICHE 


Chiacchiere. 

Al teatro Valle, dopo solo due rappresentazioni il 
menifasto non ha più annuoziato Le colonne della 
Società ; 6 al Nazionale, dopo ì'Ideale delle fanciulle; 
si continua col Viaggio în Oriente. Questi due fatti, 
cavandone le consaguesza, doyvrebbiro dimostrare 
questo : - che il pubblico romano ha smarrito il senso 
deîl’arte, e non accorre se non quando c'è samplice- 
mente, unicamente 6 solamente da ridere con la po- 
chade.. Oca questa conclusione è un'ofivsa al nostro 
pubblico : e scrivo così, perchè, via, sono pratico della 
scena di prosa, e se vedessi il pubblico accorrere in 
folla a’ botteghini, per la pochzde, darei; pure rat- 
tristato, ragicne ai capycomici; ma le cifre della 
mappa non si elevano, restano a.terra, tale quale} 
e allora ho il diritto di credera che sia una strana 
fissazione ds’ capocomici, quella di supporre che al 
pubblico romano si debbano ammannvire i due; tre 
atti di risate più o meno séiocche, e nulla più. Mi 
riapoadano in coscienza Cesare Ro33ì direttore al Valle, 
e Beltramo e della Guardia direttori al Nazionale :- 
E’ proprio vero che con }a p.chade, stabilita comé 
mezzo di riuscita unico e solo, riempiono le cassette? 
Sì 2 E allora perzeverioo e non .se ne parli più. Ma, 
se c'è un ma, mi pare cha sarebbe tempo di smettere 
questo andazzo grottesco e che toglie dall’animo qua- 
lunque interesse, - non dico più passione, per carità, — 
per la scena di prosa. 

Perchè, francameute, sarà una fissazione la mia, 
ma io credo she i capocomici s'ingannino credendo 
che a Roma la scena dî prosa intenda in un modo 
così strano, gretto e deplorevole. Ma credono 
sul serio questi signori capocomici che quelle poche- 
des che mandano alla ribalta siano divertenti così, 
da giustificare l'abbandono? Pazzie. Essi; seguendo 
questa stortara, non capisco da chi o par che messa 
în circolazione, danno prova di non rispettare l’arte 
loro, prima di tutto e poi, il che non è cortese, di 
credere qaeeto pubblico così infelice da non sentire 
nemmeno nelle più modeste espressioni la scena di 
prosa. E non è vero, perchè, e si può dimostrarlo 
con i fatti, tutte le volte che sulla scena di prosa 
si avanza qualche cosa che ne valga la pena, - ah, 
questo, siamo giusti, sì, - le sale del Valls e del Na- 
zionale sono affollate, e il pubblico accorre, e paga, 
e qualche volta, forse anche più volta, acc-tta il rin- 
caro. Allora, dunque? Sono passati vari mesi, due 
stagioni, se non ecro, e specialmente pel Nazionale, 
il pane quotidiano è co:ì scemo e così iusip.do da non 
far ricordare mai che abbiamo a_R>ma due compa- 
gnie di prosa: una come quella di Cesara Rossi dalla 
illustre tradizione, e l’altra simpatica per buona vo- 
lontà, come quella di Beltramo e della Guardia. Mo- 
glì di Jephet, Viaggi in Oriente, Ideali di fan- 
ciulle, Lilì, Mariti a caccia, Bomboniere,... Ma si 
scherza o si fa sul serio? Che diavolo! 

I capocomici: avranno delle ragioni; gli spettatori 
anche; e ragioni non mancano anche a noi, osser= 
vande, serenamente, questo antipatico stato di cose. 
Ma di tutte queste ragioni, quali sono le vere, quali 
sono le giuste? Ebbene è facile stabilire da quale 
parte il torto sia. I capo:omici abbandonino la fissa- 
zione di credere cha sulla scena di prosa, a Roma, 
non si vogliono vedere che smorfie o meglio sbadigli 


di pochades. Non lascino le prch1des, perchè la vita ; 


è così triste e scontolata che tutti una risata la de- 
siderano; ma si ricorlino anche dell’arte; la diletta= 
zione spirituale dell’arte è anch'essa un conforto, una 
distrazione, un risollevamento delle anime affaticate, 
stanche, o dolorose. La spiegazione dello sciocco e- 
nigma non si piò avere che così. Quando i capoco- 
mici che si trovano, ora a Roma avranno mandato 
sulla scena un repertorio, nel quale non ci sia sol- 
tanto da ‘ridere - ma si rile poi veramente? - ma 
anche da pensare; anche da discutere, anche da ap- 
passionarsi, allora; solo allora, si potrà trovare dove 
la colpa si trovi: sa in platea o alla ribalta. Si po- 
trà trovare la colpa, ma ce ne vorrà per persuadermi 
che una manifestazione d’arte — sia produziose d’au- 


tore 0 sia interpretazione d’artista, in qualunque gra- | 


dazione - la quale abbia il più lontano diritto all'in- 
teresse, passi inosservata sal pubblico romano, 

E temo che siano propri) i capocomici i quali non 
sanno trovare la via vera. Perchè, fraacamente, se 
invece di limitarsi la critica e la cronaca, in un 
impeto diimparlonabile tenerezza, a notare puramente 
è unicamente i successi d'ilarità è gli spettacoli per 
famiglia, discutessero i successi d'ilarità e gli spet- 
tacoli per famiglia, diversamente, certo, andrebbero 
le cose, Allora, allora sì, si potrebba stabilire netta- 
mente se l'errore sta nella direzione o nel pabblico. 


ge 3 


si Quanto a rie, fino 8' prova (Chutratia; criterigo che 

lo spettatore — e intendo il pubblico nel sizuificato 

alto e solenne - è scacciato dalla scena di pròza della 

capitale precisamente con quell’ardore chè sarebbe 
‘ 


messo che i rila, a crepapelle, da scoppiare: sanno 
essi che quando sî ride oltre il soverchio si finisce 


per annoiarsi mortalmente? 


"AFFARE DEL PANAMA — 


Pasigi, 9. — Il giudice d'istruzione udì stamane, 
sopra sua domanda, Clemanesau, cirs+ gli avre 
menti relativi alla morte del barone di Reinach. 

Parigi, 9,— fathaut, contro cui non risulta fino; 
alcuna prova materiale, riguardo alliaffare del Pa 
nama, si trova sempra in libertà, " 

Parigi, 9. — Il giudice d'istruzione udi stamare, 
sopra sua domanda, Clémenceau, circa gli avveni- 
menti relativi alia morte del barone di Reinach. 

L’«x-ministro dsi lavori pabblici, Baihaut, è stato 
arrestato stasera, alle ora 6,30 nell’uscira dal gabi- 
netto del giudice istruttore, Franqueville, ed è stato 
tradotto al carcerò provvisorio, 

Alla prefettura di polizia si è assolutamente con- 
vinti che la giornata di domani passerà tranquillis- 
sima. < 

Non vi sarà alcuno spiegamento straordinario di a- 
genti di polizia in piazza della Concordia, nè nti 
pressi del palazzo Bourbon. L 

Parigi, 9. — La Commissione parlamentare d’in- 
chiesta sull’affare dsl Panama udì Villehois-Marsuîl, 
che fu incaricato, insieme a parecchi colleghi, di ri- 
vedere i prosessi verbali delle Commissioni parla- 
mentari alle quali venne affilata, nel 18:6 e nel 1888, 
la missione di prorunziarsi rigaardo ai. progetti del 
governo in favore dell'impresa del Panama. 

Risulta dall'esame dei processi verbali del 1886:che 
Sadi Carnot, allora ministro delle finanze, dichiarò 
che non sosterrebbe il progetto presentato a nome 
del governo da Baihaut, ministro dei lavori pub 
blici. 

Parigi, 9. — L'x-ministro dei lavori pubblici, 
Baihaut, è stato condotto alla prigione di Mazas, sta- 
sera alle ore nova. 


Per Vittorio Emanuele 

Rimini,.9. — Ozgi, per l'anniversario della morte 
di re Vittorio E nannele, gli ed governativi, il 
municipio, le sedi dalle ‘associazioni costituzionali e 
di altri Corpi morali e varie case private issaro: 0 
bandiere abbrunate. 

Ta Società dei veterani ed il Circolo Venti Set- 
tembre pubblicano patriottici manifesti. 

Genova, 9. — A cura del Municipio, fu celebra‘a 
nella chiesa dell’Annunziata l’annusle messa funeb e 
per il re Vittosio Emanue!e- , 

Vi assisteva l'Arcivescozo e vw intervennero tu’ è 
le autorità civili e militari, ì sodalizi dei veterani e 
dei reduci, una rappresentanza dell'esercito e graule 
folla. 

Prima di recarsi alla messa, i sodalizi militari ti 
recarono a deporre una corona sul moumanto a 1e 
Vittorio Emanuele, in piazza Corvetto. 

Lucca, 9. — Oggi a cura del municipio di Lucca 
furono celebrati, nella chiesa di S. Romano, fare- 
rali solenni, a commemorare la morte di rs Vittorio 
Emanuele II. 

Tutervanuero alla mesta funzione la principali ar- 
torità civili e militari, la rappresentanza scolistiche, 
attisticho e lattararie, il Comizio di vetarani 1843-49 
e molte aasociazioni militari ed operaia, 

Terminata la fuozione le rapprasentanze. interv:- 
nute si recarono a daporre corona e fiori ai piadi del 
monumento a re Vittorio Emanuele. 

Ascoli-Ficeno, 9. — Oggi a mezzogiorno, per ini- 
ziativa dell’Associazione pregressista e democratica il 
prof. Spalazzi ha commemorato l'anniversario della 
morte del re Vittorio Emanuele, 

Erano presenti le autorità tutte e un namaroso put- 
blico. 

Finita la commemorazione tutti i presenti si recc- 
rono ad appandere una corona sul monumento Cel 
gran re. 

Verona, 9. — Ala ore 4 pom., coll’interverto 
delle autorità e delle assosiaziori fa commemorato 
Vanniversario della morte di re Vittorio Emanuele. 

Il corteo si recò a daporre corone sel monumar'o 
del Padre della Patria, - 

— Anche da Liverao, Cremoaa, Mantova e da 
Reggio di Calabria ci giunge notizîa cha V’annive - 
sario della morte di Vittorio Emanuele fu deg a- 
mente commemorato con conferenze e funerali. 


Croxnaca Di Roma 


1X GENNAIO 
La città 


Sulla torre capitoliaa, e nei pubblici edifizi svento- 
? lava la bandiera tricolore abbrunata, tutte le finestre 
sulle vie per cui doveva passare il corteo erano im- 


bandierate a lutto, gremita di gente. 
Roma rispecchiava il Jutto sincero della Naziore 
riverente e devota alla mamoria d-1 Rs che le fu 


padre. 
AI Pantheon 


Alle 7,50, in quattro carrozza chiuse di Corte sono 
giunti al Pantheon il re, la regina e il conte di 'T..- 
rino, accompagnati dall'ammiraglio Prigerio, dal mar- 
chese Borsa d’Olm»>,.dal generale Pallavicini, dall'ex 
ministro Visone, dalla dama d’onore Pes di Villama- 
rina, dalla duchossa di Sartirana, dal capitano Wer- 


ner e da alti personaggi di Corte. 


| Ecano di guardia i veterani: Casati prof. dott. Luigi 
di Forlì, Panizza ing. Eagenio di Frascati; Crascen- 
tini David di Roma e Crespi dott. Mariano di Roma: 
ispettori di turno: Cornetti Luigi e Bisso cav. Davii. 


3 Ù 


Sulla tomba di Vittorio, erano state deposte di 


Casa; 


Il parroco D. Viucarzo Mattei ha celebrato la messa 
nella cappella di Sant'Anna, assistito da mons, An- 


zino, cappellano di Corte. 


Ta) 


bellissime corone; «di Emanuele Mirafiori e della Reti 


Il ro è la regina furono ricevuti all 
mpio dallo. Martini; ministro e dall 
Psa art all'istrazione pubblicdi 

La commissione di ricevimento era Ip 
dal presidente del Comizio dei veterani, gen 
dai vice-presidenti comm. Firminio Cetr 
chi cav. uff. Carlo; dal commi, Bruffal, dal sig. P 
Uapuani; ispettori della guàtdia, del conte 
dal tenente Vighi. è 

Il re a il conte di Torino hanno agsistii 
alla messa; la regina in ginocchio. i 

Dopo la messa; il re ha espresso al ‘geni 
rafini tutta la sua più viva riconoscenza pel sei 
lolevole e costante che da 15 anni prestano alla, 
ba di suo padre i veterani; la tegma ha fat 
stesso, 4 SA 3 SA 

Quando al re venne indicato lo scado, fatto 
gnor Dario Bertoli di Livorno, ad iniziativa dei 
«rani di quella città, rispose: « Lo-s0, lo sol n° 

Il re éra vestito in borghese; la regina indo: 
un dolmann di velluto a grandi fiori @ cappe 
nero. È 

I reali hanno lasciato il tempio alle 8,35. 

Lo scudo, già di rici descritto, è un lavora 
simo e in bronzo: vi è rappresentata l’Italia 
tata dalla stella; tiene coa la mano sinistra ui 
diera spiegata verso il Pantkeon e con la degtra| 
targa con le parole: 1891 - 2 Ottobre, data dell 
gio fatto alla tomba del Re dai pellegrini francssi, 
gio che fu cancellato con la solenne affermazione p 
sc'taria deir)manì alla tomba di Vittorio Emanu 
striscia metallica si distacca dall’alto, e sa di eg; 
scritto: Al padre della patria; intorno intorno sa 
dipinti gli stemmi delle cento città d’Italia ; ai più 
della statua è un trofeo d’armi e bandiere; salti 
Pantheon, lo scudo di Savoia. x 600 

Alla consegna dello scudo erano rappresentati 
guenti sodalizi e municipi: > x 

Veterani volontari livornesi 1848-49; Comitai 
zionale del Roma intangibile ; Veterant 48 49 dî 
mona ; Casal Monferrato, Cuneo, Alessandria 
gitto, Londra è Carrara ; Fratellanze militari di. 
sandria, Montevarchi e Montepnlciano, Certaldo 
Giovanni alla Vena, Arezzo, Radicondoli e Piom] 
Reduci patrie battaglie di Carrara, Sarzana, Gul 
rate, Osimo, Viterbo, Fusignano, Taranto, Bi 
Siracusa, ‘Peramo, Siena, Ancona, Bielle; @ 
Spoleto, Lucca, Magli e Gorzaga, Marciano e. 
Società ex militari di Carpi, Caltagirone; Aeg 
Susa; Reduci dall'esercito di Spoleto e Torino 
colo ufficiali e decorati di Genova; Gruppo 20 
Tommaso di Savoia di Genova e Livorno; ro 
ex carabinieri di Torino e Firenza ; Circolo Umb 
df Lucca; Ciucolo il Cimino di Ronciglione ; Cin 
Savoia di Dovadola; Circ. Sempre avanti Savoia] 
Arezzo e ‘Torino ; Unione lib, mon. di Pavia; Uni 
liberale di Sualdo Tadino ; Società operaie di Ca 
zaro e Bari. ; 

Società Liberale Monarchica di mutuo soccorso; 
impiegati tipografi; fabbri-(errai; fiorai di po 
insegnanti di Firenze, calzolai di Terni, Società 
raia « Stella d’Italia n di Genova, Fratellanza 
giana di Teramo, S. Giuliano e 8. Sapolero, Soci 
4 Guido Monaco » di Mentevarchi, Circolo Matu. 
sistenza di Polara, Tiro a seguo di Napoli, R 
e Reggio Calabria, Gruppo Bresciano di Pari Î 
muni di Cirignano, Civitella della Chiana, Salice 
lentino, Vito d’Asio, Pienza Crevalcuore, Soheggii 
Amandola e Gavinano; cittalini di Città 8. 
Alfonsine, Livorno piemontese, 8. Arcangelo 
magna, Colle Salvetti, Castelnuovo Berardengi 
lottrano; cittadini liberali di Teieste e di Liv 
numero di 350) e complessivamente 115 rappr 
tanze. È 

Alle 8 e 45 è giunta la rappresentanza provil 
composta del marchoss Berardi, presidente, ed 
patato provinziale Giuseppe Galloni, * 

Ha deposto sulla tomba una belliesit 
rona. ) e 

Poso dopo sono giuati i vigili in alta unil 
guidati dal comandante cav. Anderlîni, essi 
tatto ala nell'interno del tempio allo efilamento 
Società. 

La musica municipale diretta dal maestro Vi 
eseguiva uno scelto programma di musica cli 
nel pronao d-1 Pantheon. E; 

Avanti il portone di bronzo i vigili reggev 
storica bandiera di Roma e i quattordici gon 

Molte Asrosiazioni si sono fatte rappresenta: 

Andeea Vinai rappresentava i redgci di 
l’on. Toaldi i reduci di Schio e Vivenza 
Leone Ragazzoni quelli: di Bergamo, il commi 
tano Cosentini è Francesco De Fiora quelli 
poli, Giuseppe Lanfranchi quella di Brescia, 
Vighi gli ufficiai pensionati di Roma, e il 
Serafini quelli di Lucca. 

Alie 10, in tre carrozze, è giunta la rajipré 
tanza municipale, nelle persone” del sindaco, 
vole Ruspoli, e degli assessori Gazzazi, Ra 
selli, Roseo; Desideri, Alatri e Palomba, 

Ha deposto una. splendida corona di fiori 
ficiali, magnifico lavoro della scuola. fammiaili 
fessionale di Roma. 

Erano di guardia i veterani Caucci cav. 
Vinai cav. Andrea, Castellani comm. Gugl 
Cacchiatelli Giovanni, 

Ispettore di turno: Alessandro Bonelli. 

E’ quindi giunto il corteo delle associazioni 
dine che si' era formato in piazza SS. Apos 
dove era partito alle 9 e tre quarti. 

Aprivano la marcia un plotone di guardi: 
pali, segnito dal concerto comunale. ; 

Veniva quindi un gruppo con sei bandiere; 
dalla Società dei redusi, dai Veterani ‘48 
Reduci di Napoli, dai cacciatori del Tevere 
duci di Firenze, dalla Frat-Ilanza militare 
sandria, dai reduci deile patrie battaglie di 

Tenivano appresso le seguenti associa 
Società reduci Italia e casa Savoia, IX 
Firenze, Fratellanza militare Umberto I; 
Alessandro Lamarmora, Sott'ufficiali în co 
Ufficio del gaz, Scuola tecnica Cola da 
cietà operaia di Giulianova, Mutuo 
gnanti di Roma, Ex-carabinieri, Custodi 
munali, Condannati politici pontifici, Vi 
duoi garibaldini, L'ceo: Umberto 1 /(oai 
cietà in lente romana; Rrbivendolio 
Ù ale roniana di M/Brl 
Circolo Vittorio Emanuele,  Cireglò 
tecnica Aldo Manuzio (con corona), Re 
taglie di Spoleto, Reduci dell’esercito di 
pografi di Spoleto, Vigili di Spoleto, (con. 


fini, 


CI 


rani, 1 
i tellanea fra, ufficiali 


di sea GIEoOo general& 
i i pefsia di Ban Sepolcro, Disciolta 
SES ) Bosiotà inse mondichica di Spoleto. 
SUA ianca (con musica, bandivra e corona), Ve- 
Ni oi 149 di Livorno, Croce verde, Croce tur- 
dota ode, d’oro, Parrucchieri, Senesi, M. S. di 
ghina, 010 Rappresentanze di Albano e Genzano (con 
TRINO), Fratellanza militare italiana, M. S. fra gli 
Orono)» iP'acciaieria di Terni. È 
dee coozio Orte, Mutuo Soccorso Bari, Vete- 
ha ci ed ex militari di Casal Monferrato, Fra- 
at di. Teramo, Unione monatchico 
Circolo monarchico universitario, 
di Castiglione (NFranio) MERO 
i i 
| Soc o portieri di Roma, Fratellanza Umberto 1.d 
RARE (con corona), Mutuo Soccorso I 
Circolo Savoia di Donadola, Istituto Se patrio 
n ÎI 'Perenzio Mamiami, Li- 
da Vinci (con coruna), Liceo LIRA 
Roni iri Visconti (con corona), Ginna 
REA ti ae tecnica Pietro della 


municipio), Fabbri ferrai 


Jiberale di Roma, 
Giovane fratellanza 


alle 11 e mezzo. 


da to i pi nbblico, 

IVi pom, è stato aperto il tempio al pubblico, 

de Hiona vi si è recato in gran folla a tribu- 

tare l'omaggio reverente ed affettuoso alla tomba ve- 
— nerata. i ; 
La conferenza Giovagnoli 


Alle tre precise, con militare puntualità ha avuto 
luogo al’Ridorado la conferenza commemorativa di 
Vittorio Emanuéle, promossa dal Circolo monarchico 
universitario di Roma, e alla quale hanno aderito oì- 
tre centocinquanta associazione di cui più di cinquanta 
sono intervenute con le rispettive bandiere. È 


3° Il pubblico aftullatissimo e scelto (com'era da pre 


vedere per il tema della conferenza, per il nomed l- 
l'oratore e perchè ‘promossa dagli studenti della uni-. 


| versità romana) ha dato alla conferenza tutti gli 


elementi per riuscire quello che era nell'animo dei 
promotori doveste essere: « Una commemorazione 
solenne, affettuosa, elevata, del padra della patria! n 
Fra gli intervenuti abbiamo notati ; il prefetto Ca- 
lenda, il preside del liceo comm. Cielîuti, l'on. Ron- 
chetti, sottosegretario di Stato all'Istruzione pubblica 
in rappresentanza dell'on. Martini, l'on. Ostini, l'on, 
Passerini, una larga rappresentanza del Corpo inse- 
gnunte, e le allieve dell’Istituto superiore di magi- 
stero femminile oltre ad un grande concorso, di si- 
gnore signorine e signori dell’aristocrazia del pen- 
siero e del mondo politico. Y 
Sul palcoscenico sedevano il presidente del con- 
siglio siraordinario del Circolo, ing. Luzi Ettore, cir- 
condato dai membri del consiglio stesso, signori Mi- 
Jesi Pietro, Partini Ferdinando, Visconte di Vivar 
*. Vignolo Attilio e Maggi Augusto, e daglì studenti 
conte Riccardo Sabatucci, segretario della commis- 
sione per la federazione dei circoli monarchico-uni- 
versitari del regno e.il dott. Francesco Giuseppe 
nob. Penerelli, proponente della federazione stessa e 
relatore della commissione fra gli studenti romani, 
per lo studio della sva proposta, commissione di cvi 
sono presidente e vice presidente ì nominati studenti 
signori Partini e Visconte di Vivar Vignolo. 
In circolo, pure sul palco, erano schierati i rappre- 
sentanti delle Associazioni con le rispettiva bandiere. 
E pure sul palco l’on. Giovagnoli ha letto un for- 
bito discorso, che è stato gisdicato assolutamente 
magistrale per fattura, per forma e per profondità di 
concetti largamente lumeggiati col sussidio della 
storia e che ci riesce impossibile di riassumere. 
Dopo avere elogiata la iniziativa dei giovani stu- 
denti monarchici, ha cominciato col. dichiarare cha 
invece di tessere la birgrafia di Vittorio Emanuele 
che ognuno conosce e ricorda ngi minimi particolari 


avrebbe messo in rilievo la missione storica di quel 


‘sica. E) 


gran re nell’opera del risorgimento 

Dopo ayere accennato alle coni ni per le quali 
fu possibile sul finire del stcolo XV alla Francia, 
alla Spagna e all’Inghiterra il costituirsi in nazioni 
autonome è indipendenti, tratteggia i motivi politici 
a religiosi peri quali non fa possibile il farlo alla 
Germania, e all'Italia, la prima trovando impedimento 
nsl feudalismo, nei 6 grandi stati elettori e poi neila 
lotta. religiosa che divise. quella regione in duo 
grandi partiti: cattolico e protestante, la seconda per 
gli esagerati ed irragionevoli interessi locali fra i 
6 grandi stati in cui era divisa e più arcora per la 
influenza negativa del papato dal quale era impos- 
ile sottratsi all'Italia, come alla Germania, impos- 
sibile riusciva svellere le radici del feudalismo, 

E’ stato felicissimo quando ha descritta la figura 
di Pio Nono che liberale in baona fede, non può es- 
serlo ‘per le condizioni storiche e politiche della 
Chiesa e del suo tempo e gettg rl grido di dolore: 
Non possumus ! 

Dimostra quindi con sintesi mirabile, istituendo un 
parallelo fra la figura di Guglielmo il Vitt rioso e di 
Vittorio Emanuele il re Galzniuomo, come grande 
sia la figura di questo re e di chi con lui ha coa- 
tribuito a dare all'Italia, con la libertà, quella indi- 
pendenza che la Germania ha ottenuto con la forza 
e con la forma del feudalismo, “ 

‘Termina con le seguenti parole: 

« Se dai posteri sarà ammirato Guglielmo I, che 
ebbe l’ambito- appellativo di Viitor'oso, non meno 
‘ sarà lodato Vittorio. Emanuele II che seppe acqui 

starsi il dolcissimo nome di ra Galantuomo. » 
. Il discorso, spesso interrotto da applausi, è stato 
alla fine salutato da una vera ovazione, 

L’adunanza si è sciolta al grido di « viva Italia, 
evviva il re, » 


Il Concerto comunale 
Il programma di music ‘classica eseguito ieri dal 
Conserto comunale al Pantheon, e da noî già pubbli- 
cato, ebbe una di quella fel esecuzioni, alle quali 
il Vessella ha oramai abituati gl’intell'genti di mu- 


«. Specialmente la Fuga di Bach, dallo stesso Ves- 
sella ridotta per banda, ebbs un vero successo arti 
Stico, da l:sciare in tutti vivo il d-siderio di assi- 
Stere Alla replica di quel progritama, io un locale 
Chiuso, 

Ci pervonnero nr 
sale desiderio, che 


par 
mul 


a no 


righe giriamo al sindaco, sicuri ‘cha ron troverà ra- 


gione per opporsi alla . generale  modestizsima ri- 
| Ghiesta, — A 


Sp Fiera di vini î 

Dal 4 al 14 febbraio, nel Politeama Reale ai Prati 
di Castello, sarà tenuta la seconda fiera dei vini. 

In quel periodo saranno dati dei veglioni cui 
terverrà il comitato del carnevsle coi suoi azionisti, 

“Esposizione d’igiene 

In occasione del‘pressimo congresso medico inter- 
‘nazionale si terrà in Roma una esposizione d’igiene. 

I promotori hanno domandato a tal uopo la con- 
cessione del palazzo di Belle Artì e dello aree at- 
tigue, 

La Giunta municipale deciderà in ordine a tale 
domanda. |. or A 

Par le iscrizioni degli elettori 

Per iniziativa del presidente della Società fra gli 
agricoltori del suburb'o, signor C. A. Balvetti, a co- 
minciars da martedì, 10 corrente, ogni mattina dalle 
71,2 alle 81,2, si procederà alle operazioni per la 
iscrizione dei non elettori nella lista degli elettori 
amministrativi, Li 

M notaio cav, Francesco Guidi presterà l’opera sua 
gratuitamente. i 

Tassa sui fabbricati 

Una importante riunione dl proprietari di fondi in 
Roma ebbe luogo rel’ palezzo Torloria a Bocca di 
Lecne per costituire un'associazione fra i medesimi 
nell’intezito principale di promuovera dal Governo 
con tutti i mezzi la pronta revisione dell’ importa 
sui faabricati. 

Oltre a cinquecento sono già gli aderenti, 

A questo proposito sappiamo che tutti i deputati 
di Roma, convinti della importanza della questione; 
conereteranno, occorrando, di accordo un  progettino 
di iniziativa parlamentare. 


Caccia alla volpe 

La Società romana. del'a caccia alla volpe dà ai 
soci i seguenti appuntamenti ; 

Oggi alle 10 a Torre Tre Teste fuori porta Mag- 
giore, strada a sinistra ; venerdì, 13, à Roma Vec- 
chia, fuori. porta-S, Giovanni, strada a’ sinistra. 

Come di consueto le caccie avranno pritrcipio alle 
di ant. 


Unione ciclistica remana 

NolPultima adunanza generale dei soci fu appro- 
vato ad unanimità il bilancio conzuntivo. sulla ge- 
stione del 1892. presentato dal segretario signor Vito 
Pardo. 

Si venne quindi alla nomina delle cariche sociali 
pel 1893 e riuscirono eletti 

Presidente Adolfo Tomei, vice-presidente conte Ugo 
Calani, segretario e cassiere Vito Pardo, eccnomo 
Alessandro Narducci. 

Revisori dei conti : 
Rocca Emilio, 

Per la giunta permanente di corse : conte Corrado 
Morlacchi, Antonio Spalazzi, Bodi Pietro ed Enrico 
Console. 


avvocato Bonaventura Vaciago, 


A Basso Porto 

Eugenio Checchi ‘ha tratto dal noto lavoro di Co- 
gnetti, il libretto di vn melodramma musicato dal 
maestro Spinelli, Vapplaudito autore di Labilia. Il 
baritono Leone Fumagalli ha invitato ieri sera al- 
cuni amici in casa sua, e così en petit comité, lo 
Spinelli ha fatto sentire al pianoforte quasi tutta 
l’opera sue, in tutti destando impressione  gratissi- 
ma, e in parecchi punti sincera ammirazione. La si- 
gnora Fumagalli ha fatto squisitamente gli onori di 
casa. Insomma una serata quale migliore non po- 
tevasi desiderare pertrarne auspici di prossimi trionfi 
pel Basso Porto e pel giovane compositore. 


Nuovo Circolo 

Si sta organizzando in Roma un nuovo circolo dal 
titolo Religione e Patria e corrispondente « agli in- 
tendimenti del papa ». 

Non più in chiesa dunque ma al circolo la reli- 
gione? 

Allora « secondo gl’intendimenti del papa » la re- 
ligione viene ad avere un significato che ali’idea di 
patria è assai contrario in Italia. 

Che sia un dis-in idem della Romanina? 

L’auspicio non sarebbe lieto. 

Ci gervaro! 

Rrrivi o partenze 

Arrivato da Pisa il senatore Brioschi. 

Partiti: per Torino il senatore Saracco e per Pisa 
il ministro della guerra on. Pellovx. 

i Omicidio 

L'altra sera alle ore 9 due guardie carcerarie rin- 
vennero, fuori di porta Trionfale, un uomo immerzo 
in una pozza di sangue e che non dava più segni di 
vita. z 

Ne diedero tosto avviso alla locale brigata dei ca- 
rabinieri che alla sua volta ne avvertì la sezione di 
pubblica sicurezza di Prati, la quale avrebbe dovuto 
ancora a sua volta darne immediato avviso per te- 
lefono slla pretura centrale, ma si guardò bene dal 
farle, tanto che ieri verso il mezzogiorno alla que- 
stura non se ne sapeva ancora nulla ! 


E chi 32 se il questore ne saprebbe ancora qual- . 


cosa) se non gli fosse giunta notizia del fatto in se- 
guito ad uno scambio di telegrammi fra la questura 
centrale e la sezione, cagionato dalle giuste lagnanze 
del giudice istruttore cav. Stiatti che ha appresa la 
notizia da fonte indiretta e del tutto privata. 

Intanto i carabinieri si soho recati sul luogo indi- 
cato e hanno constatato che, il ferito era morto, ed 
hanno saputo che questi poco prima sì era tratte 
nuto in una prossima osteria a giuocare e bere con 
altri individui, 

Dalla questura centrale sono state completale le 
indagini, e il delegato Da Clementi ha potuto iden- 
tificare l’ucciso nella persona di Marino Antolucci di 
anni 30, abitante al vicolo degli Ombrellari, n. 21, 
presso il signor Domenico Natali. TE 

L'autore del delitto è stato pure riconosciuto in 

* Costantino Marchegiani, d'anni 22, da Stefania, brac- 

ciante, che fu spinto a’ commetterlo da rancori e 
attriti prec te insorti nel giuoco, 

Le ferme 


ria prossima al luogo del delitto j ma poi praticate 
più accarate indagini e appena riconosciuta l'ifine- 
cenzà degli arrestati, li ha rilasciati in libertà arre- 


stando Ìl vero colpevole. x 
Gravi ferimenti 

Alle 8 di iersera, in via Buonarroti, due venditori 
ambulanti di cerinî, vennero a lite per gelosia di 
mestiere. — 

Intromessosi per pacificarli il padre di ‘uno di eri, 
Raffaele Spazziani di anni 50, muratore, abruzzese, 
riportò due coltellate, una al braccio sinistro e l’al- 
tra alla faccia che all'ospedale di S. Antonio; dove 
fu prontamente portato da due guardie municipali; fu 
gicdicata così grave da mettere il ferito in immi- 


| nente pericolo di vita. 


Ebbe le prime cure dai dottori Garofolo, Palavec- 
chio e Stagnelti. 

— In ona festa di ballo fucri di perta Pinciana tre 
cocchieri addetti al servizio della casa reale vennero 
a questione con diverse persone. Uno di essi, Vit- 
torio Fiore, d'anni 27; si ebbe una ferita al braccio 
destro larga venti centimetri. L 

All’ospedale di Sant'Antonio, deve venne traspor- 
tato dai euoi due compagni, venne giudicato guari- 
bile in un mese con molte riserve. 

Piccoli incendì 

Poco dopo il rrezzogiorno di - ieri 3’ è manifestato 
il fuoco nella abitazione dei signori Salvaggi in via 
Sistina, n. 79, a causa di un caminetto. 

Accorsi i vigili da piazza Firéuze, il piccolo in- 
cendio fu spento con poco danno. 

L' appartamento ‘era eccupato dall’on. D'Ayala 
Valva. 

— Nelle cre pom. di ieri l’altro un caso simile 
ayvenne in via del Tritone, n. 123, nella abitazione 
del signor Massimiliano Alberto Pappenhein capitano 
dell'esercito bavarese 

E’ morto 

All’ospedale di Sant'Antonio è morto lo stallino 
Luigi Orazi, d’anni 20, che nella scuderia della £o- 
cietà degli omnibus; fuori di porta Maggiore, venne 
ferito con due colpi di coltello dal suo compagno 
Luigi Sacripanti, d’anni 23. y 

Il feritore, che si diede subito alla ‘fuga, è tuttora 
latitante. 

Furto audace 

Ignoti ladri, durante assenza della signora Anra 
Maria Giannelli, d'anni 42, dalla propria abitazione 
in piazza Rondanini n. 28 (palazzo Mazzetti), assenza 
che s'era protratta da venerdì scorso a ieri, essendo 
in questo tempo la signora Giannelli restata, come è 
spesso suo costume, presso la sua sorella al Corso 
Vittorio Emanuele, scaszinarono l’uscio e rubarono 
200 lire in buoni di banca, parecchie monete antiche 
in argento, ed un orologio d’oro, in tutto pel valore 
di oltre 400 lire. 

Per gelosia 

Per gelosia, Carmela Rosati, d'anni 27, donna di 
casa, nativa di Aquila, abitante in via Tasso, 18, 
ebbe ieri, fuori porta Maggiore, dal proprio amante 
Giovanni Bertini, d’anni 28, arrotino, una coltellata 
alla spalla sînistra per cui dovrà stare in cura oltre 
giorni dieci. 

Dal taccuino del reporter 

Verso la mezzanotte passata fu accompagnato al- 
l'ospedale di S. Antonio, da Palla Giulio, cocchiere, 
allievo presso la Real Casa, certo Fiori Vittorio, an- 
ch’esso allievo cocchiere nelle scuderie reali, con una 
ferita al gomito destro con recisione dell’arteria ome- 
rale. 

Fa giudicato guaribile in venti giorni salvo com- 
plicazioni. 

Il ferito ha raccontato che, recatosi a. ballare al 
Circolo « Italia n fuori porta Pinciana, per difendere 
un compagno suo che quistionava col segretario del 
Circolo stesso, il quale non voleva lasciarlo entrare, 
s’ebbe una coltellata. 

— Mattocci Raffaele, ventenne, stuccatore, yerso 
le 10 di questa mattina, in yia Privata, fuori porta 
Salaria, venuto a contesa par gelosia di donne con 
un tal Buffedi Antonic, ricevette alcuni colpi di ra- 
soio alla fattia e alle mani. 

Guarirà in una quindicina di giorni; il feritore fa 
arrestato. 

— Ieri sera, in via degli Artisti, Attilio Scandi, 
Mostelli Pietro e Troiani Ettore, ben noti in que- 
stura, furono sorpresi mentre tentavano borsegg are 
una signora. All’atto dell’arresto tentarono ribellarsi 
alle gtardie, ma invaro. Lo Ecardi era ino!tte ricer- 
cato, perchè colpito da mandato di cattura pervaltri 
reati. È 

— Ruff Vito, d’anni 28, somaro, pittore, in una 
osteria a Villa Ludovisi, per frivoli motivi ferì e:n 
bastone il pittore Quintino Selli, che. dovrà restare 
in cura 12 giorni e forse più. 

— Settimio Balducci, d'anni 29, romano, carret- 
tiere, all’osteria delie Anime Sante, presso il Campo 
Verano, per gelosia di donne venné a lite con uno 
sconosciato dal quale fu ferito alla mano sinîstra è 
mandato in cura per una quindicina di giorni salvo 
complicazioni. 

— Assunta Scialoni, romana, nella propria abita- 
zione in piazza Barberini, 66, riportò delle ustioni 
rovesciandosi sulla ‘propria persona un caldaio di 
acqua bollente e ne avrà per un mesetto. 

Per finire 
Fra due periti, in tribunale. 

Il vet-rihario.:. Come diceva benissimo 
collega il medico... 

Il medico (interrompendo). Collega ?... Protesto... 
nell'interesse dei miei clienti ! 


Da Scagnetti 
Chi non conosce Scagnetti, il proprietario di quel- 
lameno locale fuori porta Pia love sì mengia così 
bene e si beve arche meglio? Ebbene, în questi giorni 
ha operato un vero miracolo. la 
Ha saputo trasformare in elegante teatro una parte 
delle Perme Didele no all'aapizio Margherita. 
Lava 1at?@abtempo; che ri 


il mio 


e due immensi saloni sono ora ridotti a teatro e ri- 
storante. E 


Nuovo Tritone, 44 Roma, 


Di 
Teri a sera abbiamo assistito alla rappresentazione 
e sianio rimasti merarigliati come lo Scagnetti possa 
dare al pubblico uno spettacolo con artisti distinti, 
senza pagare un centesimo d’ingresso. Sì tratta di 
musiva, prosa e Dallo, ed una scelta orchestra. La 
meraviglia poi aumenta se ei considera il prezzo mite 
delle consumazioni e la qualità squisita di esse. In 
quanto al vino è inutile parlarne, è sempre di quello 
eccellente che ha reso popolare il nome dello Sca- 
guetti, 
Finzi e Bianchelli dra 
NOVITA’ IN REGALI per cnomastici e matrimori. 
Primaria Compagnia fissicurazioni Vita — 
ricerca Agente Principale per Hoina. Indispensabili 
ottime referenze e pratica meccanismo assicurazione. 
Per trattative presso la Ditta A. TABOGA, via 


Bargneni : 


otturazioni senza dolore medianie il condensatore e- 
lettrico di Bonwill. ù 


lire i-=-@@-@ mo 

da I? 5 Ò P? tai e 
Tre vendite Volontarie 
dell’antico appartamento d’ agiata famiglia  harino 
Inogo mercoledì 11, giovedì 12. venerdì 13 corrente 
ore 10 ant. nel Palazzo in via Nazionale n, 50 Trat- 
tasi di mehilia per camere da letto, da salotto, da 
pranzo, corredate da analoghe tappezzerie, stoviglie, 
candelabri, specchiere, consol; letti completi, comò, ar- 
noir, lavabi, sedie di Vienna, e di noce con impaglia- 
tura;tappeti, cassa fort: Wertheim, armadi sotà, poltro» 
be; insomma vi è quanto può guarnire un signorile ap- 
partamente. Coloro che hanno bisogno di montare 
casa con b lli mobili, e con minima spesa non man- 


chino a queste vendite. volontarie nei suddetti giorni, 
EREDE ANTINORI DIECI ENO ER IRONIA I o 
già impiantata e lo- 


FOFZA KOTRICE IDRAULICA cali terreni, casa per 


abitazione, tutto da verdere, situata a porta San 
Giovanniin Ruma. Rivolgersi in Via Boncompagni 110. 
AAA NOAA N 
SCIARADA 

Se trovi in musica - costantemente 

IH primo, al tavolo — trovi il seguente. 

Cen questo vincere = non lo'sperare; 

Ei sa benissimo - come giuccare. 

Cel tutto, simbolo - di guerra antico, 

S'usò combattere — contro il nemico. 


Nir. 
Spiegazione della sciaradà precedente 
A- MEDE 0 


‘Pensione privata Vedi avriso 4 pig. 
Cognac Cito Vedi avviso in 4 pag. 


IL DOTT. GIOVANNI MELLE 


Prof. pareggiato in patologia e clinica dermosifile 
patica, Direttore del ‘primo Dispensario celtico go- 
vernativo. già Coadiutore rella Clinica dermosifilo- 
fatica di Napoli, dà consultazioni privata in Piadaza 
Barterini, n. 42, p. 1° alle 9-11 ant, e 8-5 pom. 

ATEBLISRETI AO A ELET I DTT" REI LI IITORA RIZIATE PNE TELI TRABCI OR 


BUBRO i 


RANTITO, PURIS. 

SIMO a Lire 8 il 

Kg. Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A, TABOGA, 
Roma Nuovo Tritone 44 a 48. 

scatola a L. 4 00 


Prosciutto sit 


dizione franca nel Regno L. 460 — Rivolgersi e- 
sclusivamente in Roma presso la Ditta A. TABOGA,_ 
Nuovo Pritone, 44 a 46 


di S. DANIELE 
DEL FRIULI 
conservato in 


rire 


IN TEATRP 


Non essendosi ancora ristabilito il Nannetti, que- 
sta sera, all'Argentina invece della Lucresia Borgia 
si rappresenterà Zore/ey, del maestro Catalani. Fac- 
cirmo notare Che i prezzi sono notevolmente ribas- 
sati, e che l’opera del Catalari ha diritto a tutto 
l'interesse del pubblico. 

vo 

Al Valle jersera fu recitato il dramma di Alterto 
Holta, Le Vittime; al secondo atto vi fu qualche 
tentativo di applausc, il primo atto passò in silenzio 
© il terzo suscitò mormiorii di disapprovazione. 

Questa sera Cesare Rossi, interpreterà il Don Mar- 
zio maldicente, goldoniano: Venerdì fRubagas: spet> 
tacolo d’onore della signora Assunta Mezzanotte, 
Quauto prima, Il marito positivo di Vittorio Ber- 
sezio, 


0) 
* 


* 

Una notte in prigione o Pipistrello di Strauss eb- 
be un suecesso al Quirino iersera. La compagnia 
Gravina-Ciacchi esegue questa operetta con vivacità 
el e'eganza. Applausi ella Arrigoni, alla Spinelli, 
al Rossj; graziosissimo il Gravina rella macchietta 
del direttore di polizia. Il w02ltzer del stcondo atto, 
e le danze caratteristiche dell’ ultima scena che ter- 
minano col can-can furono ballati dalvattrice Maria 
Pessina tra applausi fragorosi. 

Questa sera replica. 

i J 

I telegrammi da Vienna annunziano il gran sue- 
cesso de' Rantzau del Mascagnì, L'Opera era stra- 
èrdia ariamente gremita: il pubblico delle solennità. 
Applauditissimi il preludio, il coro, l’aria di Luisa 
fu' acclamata, si chiede il bis, ma non fa accordato 
yietandolo il regolamento, Nuovi applausi clamorosi 
al finale, e chiamate agli esecutori, All’atto secondo 
applaudita la canzone di Luisa; entusiasmo alla scena 
del Hirie e all'aria di Giovanni; ovazione al finale, 
Gli esecutori sono chiamati sette volte al proscenio. 
All’atto terzo grandi applausi al duetto fra Giacomo 
@ Giovanni. A celamazioni alla romanza di/Giorgio. 
Nuova ovazione al finale; sei chiamate agli esecuto- 
ti. Clamorosi applausi ‘all’ itermezzo, se ne chiede 
il bis che non è concesso. Applaudita la scena tra 
Luisa è Fiorenzo; entusisamo al duetto tra Giorgio 
@ Luisa. Si chiede il bis. AI finale ovazione. Molte 
chiamate ‘al proscenio agli esecutori. 


SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Loreley - ore 8 12. 
NAZIONALE — L'ideale delle fanciulle — ore 9. 
VALLE — Don Marzio — ore #. 


S 
QUIRINO — Una notte.in prigione — ore:9. 
METASTASIO — Zulimetta è Zeffiretto - ore 9. 
ROSSINI — Lo sposalizio der Boccio - ora 9, 
COGEUBUEA REALE — Circo equestre Weis- Vitali 
— ore 9, > 


"I NOSTRI TELEGRAMMI 


L'on. Capruzzi a Bitonto 
t - Bari, 9, cre 3,30, 

Teri a Bitonto fu offerto un banchetto all’onore- 
vole Capruzzi. Al banchetto assisteva una larga 
rappresentanza di tutto il collegio. 

Alle frutta, l'on. Capruzzi, accolto da insistenti 
applausi, spiegò la sua condotta politica, dicen- 
dosì uomo di sinistra e dando ragione della sua 
adesione al presente ministero. Affermò la sua 
filueia che il gonerno attuale saprà risolvere i 
più urgenti problemi nell'interesse nazionale, 
ispirandosi al concetto di libertà. Accennò alla 
necessità di trovare prontamente una soluzione 
della questione operaia, cominciando dalla riforma 
tributaria nel senso di alleggerire gli oneri delle 
classi meno abbienti. Terminò brindando alla pro- 
sperità ‘dell’Italia e al benessere delle Puglie. 

L'on, Capruzzi fu fatto segno,fdopo il discorso, 
ad una entusiastica ovazione. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Per l'università di Messina 

Teri sera è arrivata in Roma la commissione 
incaricata di patrocinare la conservazione dell’u- 
niversità di Messina. 

E' composta dei signori: conte Marullo, sinda- 
e); barone Cianciolo ed avv. N. Fulci, deputato 
al Parlamento; prof. Buscemi, presidente del coa- 
siglio provinciale; prof. Maggi, rettore dell’Uni- 
versità ; prof. Oliva, ex-rettore ; barone Natoli ed 
ingegnere De Leo, consiglieri comunali; comm. 
Loteta, presidente della camera di commercio e 
cav. Mocchella,: segretario generale del muni- 
cipio. 


Ras Alula e ras Mangascià 

Massaua, 9 — Ras Mangascià avendo respinto 
ogni proposta di trattativa, muove contro Ras Alula 
con tremila uomini, 

Ras Alula si è rifugiato nell’ Anergale, avendo 
seco, dicesi, duecento uomini. 

Ras Mangazcià non si recherà presso l’imperatore 
Menelik che dopo la completa-pacificazione del Tigrè, 

Ml degiac Sebat, capo del Agamò, si è sottomesso 
a Ras Mangascià ed ha congedato î suoi soldati. 

Dalla parte del Sudan tutto è tranquillo nella co- 
lonia. Si dice che Osman Digma voglia nuovamente 
inoltrarsi verso Suakim e che un distaccamento di 
dervisci muova verso Berber, sul Nilo. 

La campagna 

Secondo le notizie giunte al ministero di Agricol- 
‘tura, a mezzo dell'ufficio centrale di Meteorologia, lo 
stato della campagna è soddisfacente; pochi lavori si 
compiono. al Nord in cavsa del gelo. Essi sono in- 
terrotti in gran parte del basso versante Mediterra- 
neo in causa delle pioggie. 

Il frumento è dovunque bello, Furono assai utili le 
pioggie nel basso versante Adriatico. 

Elezioni politiche 

Salerno, 8. — Elezione politica — Collagio di Mon- 
tecorvino Rovella. — Risultato definitivo, Inscritti 
5228. Votanti 4164, Beniamino Spi-ito ebba voti 2222, 
E nilio Giampietro 1046, Luigi Dini 461, Domenico 
De Roberto 333, 

Le tariffe svizzere 

Berna, 9..— La conferenza delte società  ferre- 
viarie svizzere, riunitasi oggi, si dimostrò favorevole 
alla proposta del Consiglio faderale di ribassare le 
tarifîa pei trasporti di viveri provenienti dall’Austria- 
Uugheria o dall'Italia e destinati alla Svizzera, onde 
rendere la parts ocidantale della Confederazione meno 
dipendente dalla Francia. 
. La Società delle ferrovie centrali, che prasiedeva 
la conferenza, fu incaricata di studiare la questione 
@ di riforirne al Governo. 

Insurrezioni argentine 

Buenos-Ayres, 9. -— Sono sorte divergenze fra i 
ministri riguardo alla condotta da seguirsi di fronte 
all’insarrezione della provincia di Corzieates, ove la 
lotta è ricominciata, specialmente a Casero?. 

Vi furon> numesosi. morti e. feriti da ambe le 
parti. 

Si afferma cho i p.igiovieri furono fucilati e che 


gli insorti s'impadronirono di Caseros. 
e 


BORSA DI ROMA 


9 gennaio 1893, 
Apectuza Parigi — Rendita its! 89,59. 
Chiusura 8),50. 
La rendita per contanti 91,20, 
Immbbiliari 110 1}2. 
Risanamento 114 1,2, 
Banche Romane 802, 
Mobiliari 469. - 
Banca Generale 823. 
Acqua Marcia 1110, 
Mediterranee 557. 
Generali 825 a 823 172. 
* Meridionali 637, 
Condotte 306. 
Utilità 150. 
"Tram 198 200, 
Cambio su Francia, 104 10. 
Id. Londra 26,14. 
Londra a tre mesi 22,95, 


BORSA DI PARIGI - SOULEVARO, ore 9,45 por. 
9 gennaio 1892 è 


Tendenza : ferma. . 
Rendita francese 8 °[, perpetuo 93.92 
Rendita italiana 5 % 83 95 
Rendita turca (nuova) 20 65 
Egiziano 6 °L ; i 494 37 
Rendita ungherese 6 °{, (1897) 95 18 
Rendita spagnuola esterna nuova 59.81 
Banca ottomana 558 12 
Lotti È 8475 
Portoghese 2178 
Cambio su Madril srt —_ — 


ni 
EMILIO FAELLI, direttore responsabile. 


Lusi 
febbri 


Pensione priva- 
ta di famiglia 


PER IMPIEGATI ED UFFICIA- 


sone s 


LI. — Roma, Via de’ Cestari, 
N. 13, p. p. (già Via dell'Arco 
della Ciambella, N. 6 p. p. — 
Abbonamento per L. 60 mensile. 
Colazione: Minestra, 1 piatto 
con contorno, frutta e formaggio, 
due pani, 1 1j5 vino. — Pranzo: 
minestra, due piatti con contorno, 
frutta, due pani, mezzo litro vino. 
— NB. Alla domenica aumenta il 
dolce. Si fanno pensioni peril solo 
pranzo, 


e fa spedizione in tutto il 


Cognac Cito 


COGNAC Distileto da puro viro 
COGNAS Pari ai migliori Francesi 


COGNAC crande Medaglia d'oro dii S. BI. 11 Re 
COGNAC Primo diploma d'onore a WIEMMA 


COGNAC Medaglia d'oro a Berlino 
COGNAC Medaglia d'oro a Palermo 
COGNAC xx Bottiglia L. 5,00 


Per Pacco Postale in ogni Comune d’Italia L. 8,50 
Inviare Vaglia ai Produttori 


rio GLIO ri 


NAPOLI — Via Medina, 82 — NAPOLI 
In Roma presso A, TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE DA 
\H.ROBERTS & CO 


Miti ma eff 


Non contengono Minerali. 

Kimedio sicuro e senza 
egualo. 

Adoprate con vantaggio 

per più di 40 Auni. 

Badare alle Imitazioni, 


Ogniscatola porta la firma 


W 47 .Roberts & Co 


cs: Seammon. ‘09, Pulr: Rhoî. 1%, 
Ma "OIA Et: yosoyaza, "006 


Prezzo, Lire 1. e 2a scatola, 


E. ROBERTS & Co. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE. 
| e 36-37 Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 


Unico Fabbricante-Inventore H Mack, 


IL VERO AMIDO MACK si vende in Roma presso A. TA- 
BOGA. Nuovo Tritone 44 a 46. n 


ALCOOL de MENTHE 
EAU pe MÈLISSE 


DES BENÈDICTINS 
de l'Abbaye 
de FECAMP 


Questi prodotti 
igienici per 
eccell'nza 
si trovano presso 


| Alcool de Mentha Eau de Méli se 


L’Aîcool di Menta e l'Acqua di Mslissa si 
vendoro in Roma presso A. TABUGA, Nuovo Tri 
tone 44 a 46, È 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di M.'ano. 


generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni I 
liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll'acqua, 
caffè. — La sua azione 
di stimolare l’appetito. 


di ca) o AIA) 
tanto ismpo l’uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a pren 
Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresen 


li FERNET-BRANCA vendesi In Roma da A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 45. Aumentando all’ 


Brevettato dal Regio Governo 
I soli che posseggono il vero e genuino processo 


Medaglie d’oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle ia i di Parigi 1878, Nizza 1883. Anversa:1885, 
Melbourne 1881, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873, 
Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888 
Medaglia d'oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


* n . . ti 

0 del FERNET-BRANGA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre W 
intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a 
famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo. 

col seltz, col vino e col | 
rincipale si è quella di correggere l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, 
‘acilita la digestione, è sommamente antinervoso e st raccomanda alle per: 
lo spleen, non che al mal di stomaco, capogiri e mal 
Molti accreditati medici preferiscono già da 
dersi in casi di simili incomodi, | 
tanze Municipali e Corpi Morali, 


soggette a quel malessere prodotto dal 
causate da cattive digestioni o debole 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull'etichetta la firma trasversalo FRATELLI BRANCA e C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIGNI. 


cia sc 


Regno di una bottiglia grande o di 2 piccole. 


VINO MARSALA: 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


Fondato nol 1870 
Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 è 1898, 
Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e con 
Medaglia d'oro 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


Rappresentante per Roma e provincia Ditta G. Guadagnia Bonvocchiato — 
Vendita per Roma A. TABOGA, Nuove Tritono, 44 a 46 © presso i principali 


Wlss Pasticceri, Caffattieri. 


Ai 


(P 
4 


fa rinomata 


ACQUA DI 


feta 


o costa soltanto 


lie 1.25 


la Bottiglia 


gega 


Antonio Lon 
è ESEZIA 


Deposito e vendita in ROMA. presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a ‘46 — 
Chiero, via Maddalena — Riccò e Materazzoti, Piazza in Lucina — Mantegazza, Vi 
n ale — In Civitavecchia : C. Palanca, parrucchiere. Sal 


CAFFÈ NORMALE ; 


(SURROGATO DI CAFFÉ 


garanlito di pura Cicoria 

Economia! Bont4! Salute! 

Fatto bollire per 10 minuti un 
cucchiaio da tavola di detto caffè 
con un litro d’acqua fredda sì versa 
tale decozione sulla macchina a 
filtro. dove si/'avrà disposto un 
buon cucchiaio di caffè Portoricco 
ad ecco ottenuto un litro di ec- 
cellente caffè. BE 
Pacchetti da cent. 10, 25 e 45. 
Vendita esclusiva presso A. TA 
BOGA - Roma} Nuovo Tritone, 
44 a 46. — Per posta aumento di 
cent. 25. 


A ei, 
CAFARDINE Bonraatton | 
"J Prezzo cont. 50, franco di porto dà 


1% — Rivolgersi ad. A. TABOG 
fomi Fia nuoro Tritone di a rina 


Grande Medaglia d’cro 
ella Esposizione di Parigi 1389 


Tae: 


ia Roma 


E 


vendita presso A. TABOGA, Nuovo Tril 


OLIO VERO DI LUCCA semi 


A. TABOGA, Roma, nuovo Tritone 44 a 46 
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CONTO CORRENTE COLLA POSTA 


A MESSINA 


Il treno ferroviario proveniente da Catania ol- 
trepassa la stazione di Messina, fa pochi metri in 
direzione del porto e si arresta a rispettosa di- 
stanza, perchè in tanti anni © con tanti milioni 
spesi in opere pubbliche non sì è ancora trovato 
il modo di costruire altri cento metri di binario 
per unire colla ferrovia la stazione al porto. I 
viaggiatori sono quindi costretti a scendere e a 
tentare di aprirsi a piedi un passaggio fra i pan- 
tani, i depositi di pietra e la mota alta e schiz- 
zante, a fin di raggiungere il piccolo e preistorico 
piroscafo che deve trasportarli alla. riva opposta 
dello stretto. 

L’altro giorno aprirsi quel passaggio era opera 
veramente disperata a causa dell’immensa folla 
che aveva accompagnato a bordo la commissione 
incaricata di venire a Roma per patrocinare la 
causa dell'Università di Messina. 

La dimostrazione era imponente. La cittadinanza 
era largamente rappresentata in tutti i suoi or- 
dini e ceti e le grida salivano al cielo limpidis- 
simo. Che cosa si gridasse, è facile immaginare; 
ma ciò che mi sorprese fu che i più accentuati 
dimostranti erano gli operai. Uno di essi, molto 
in là cogli anni, reggendosi malamente sul ba- 
stone, con voce commossa diceva ai membri della 
commissione: 

— Buon viaggio ! Fatevi onore! Non tornate se 
non con buone notizie e sopratutto procurate di 
parlar bene !... Sapemu parrari ! 


Quella non era la prima e nemmeno l'ultima di- 
mostrazione per l'Università di Messina. Dal giorno 
in cuì la non lieta novella della soppressione sì 
sparse per l'isola la cittadinanza messinese vive in 
una continua e sempre crescente agitazione, la 
quale minaccia di diventare pericolosa, perchè vi 
partecipano tutte le classi sociali. 

I siciliani sono molto facili a lasciarsi trascinare 
dall’amor proprio offeso o creduto tale. La sop- 
pressione dell’Università non dovrebbe fare nè caldo 
nè freddo agli operai; invece questi fanno a gara 
cogli studenti, coi commercianti, coi proprietarii e 
coi professionisti nell’agitarsi e nell’agitare in base 
ad un ragionamento molto semplice : - Messina - 
essi dicono - che addimostrossi eroica nei sacri- 
ficii per la libertà e l’unità d’Italia, è destinata a 
passare di soppressione in soppressione. Prima le 
tolsero il porto-franco, poi la manifattura dei ta- 
bacchi, adesso l’Università, domani Je toglieranno 
la Corte di appello, e non è lontano il giorno in 
cui Messina sarà pareggiata a Giarre, 

E non si può dire che abbiano tutti i torti, poi- 
chè se è facile enumerare ciò che è stato tolto, 
non si può fare enumerazione di ciò che è stato 
dato. Non hanno dato nemmeno i cento metri di 
ferrovia destinati ad unire la stazione al porto ! 

E l'agitazione cresce a tal segno, da mettere in 
gravissimo imbarazzo tutti coloro che occupano 
uffici elettivi, dai deputati al Parlamento ai consi- 
glieri della Camera di commercio. I dimostranti 
pretendono infatti — e si può magari credere che le 
otterranno - le dimissioni in massa dei deputati al 
Parlamento del sindaco, della giunta municipale, 
dei consiglieri provinciali, della deputazione pro- 
vinciale, dei membri della giunta amministrativa, 
dei membri della Camera di commercio, degli am- 
ministratori delle opere pie, ecc, ecc. 


Gli spiriti forti, abituati a non preoccuparsi di 
nulla, opinano che con un reggimento di fanteria 
sì possa metter fine ad ogni agitazione; ma un 
governo nazionale non può impunemente ricor- 
rere ai mezzi tenuti in onore dai governi spode- 
stati. 

Io non dico che l'agitazione messinese debba 
avere per immediata conseguenza l'abbandono del 
progetto attribuito all'on. Martini. 

La riduzione delle Università è certamente ne- 
cessaria, ma occorre procedere con prudenza a 
fin di non fare apparire come un castigo ciò che 
è un bisogno della scienza. 

Mi permetto pertanto di dire al governo in. ge- 
nere e agli on. Giolitti e Martini in ispecie: 

— Studiate attentamente la questione non sol- 
tanto dal punto di vista teorico, ma anche dal 
punto di vista pratico; non soltanto dal punto di 
Vista generale ma anche dal punto di vista lo- 
cale. Badate ai bisogni veri urgenti di ciascuna 
città destinata. a perdere l Ateneo e procurate 
«di procedere con equi compensi, cercate di crea- 
re qualche cosa di veramente utile da pren- 
dere il posto delle vecchie Università. Fate in- 
somma che la riduzione degli Atenei non si pre- 
senti alle masse come la odiosa riduzione delle 
scuole italiane all’estero, di antipatriottica me- 


moria ! 


SI LSP MMPPRPIPSSPAILSSSISÈìO 

L'amministrazione prega di prendere o rinnovare 

in tempo l’abbonamento per evitare disguidi 0 ri- 
tardi nella spedizione del giornale. 
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TYIEZSIYN 


Anche i ministeri sono inghiottiti dal Canale... 


© NEL GIORNO DEL PROCESSO 


Gli effetti del Panama. 


* 
* *.. 

Comme j'étais révenr au matin de mon àge, 
oh la dégringolade au terme du voyage! 
Moi que cette prison naguère je bàtis, 
je m’y trouve enfermé parmi les rats blottis. 
Evènement pareil, quoique je sois grand homme, 
je n’avais jamais vu des rats dans le royaume. 
Le rat, bàti son piège, hélas! s’y renferma... 
Oh la terrible affaire, hélas! du Panama! 

Victor... Beihaut 


n rey 


E, stato pubblicato 
IL LUNARIO-FOLCHETTO 
di 


Pireo Srivdarez 
SU E GIÙ PER ROMA 


La « reale » 


Sulla soglia del Quirinale sta immobile come 
una statua, il guar- 
da portone scarlatto 
a farsi ammirare 
da un gruppo di 
ragazzini che fanno 
su di lui i commenti 
segnandolo a dito 
e poco più lontano 
in un carrozzone 
da nolo, diversi fo- 
restieri accatastati 
ascoltano  religio- 
samente le frottole 
che un cicerone va 
loro raccontando 
con grande pròso- 
pea. Uno dei ra- 
gazzini dice ad un 
compagno: 

— Quando sarò 
grande voglio esse- 
re quel signore così 
ben vestito. 


si - 

.-ed una bionda miss, domanda ingenuamente 
al cicerone perchè sulla porta della reggia ci sono 
solo gli apostoli Pietro e Paolo e non gli altri 
dieci. L’erudito mercenario per cavarsela comin- 
cia a riparlare dell'impero d'Oriente, dell’èra vol- 
gare e dei fratelli Gracchi, mentre il sole tramon- 
ta dietro la linea frastagliata dei comignoli e delle 
ps del Gianicolo, rendendo sempre più cupa 
la mole grandiosa della cupola del Michelangelo. 

La piazza di Monte Cavallo, come i romani se- 
guitanio a chiamarla, si va popolando, 1 eolossi 
della scultura greca che sostengono l'obelisco si 
vanno dorando dei riflessi del crepuscolo, e in- 
tanto dal basso della città verso la Dateria apo- 
stolica, vien su all'improvviso l'eco di una fanfara 
some qina folata. di vento armonioso, 

E’ la reale, la compagnia militare che viene a 
dare il cambio alla guardia del Quirinale. 

cè a Roma una quanti di gente, che non ri- 


nunzierebbe per qualunque cosa al gusto di poter 
accompagnare ì soldati che vanno a montare la 
guardia e di poter 
seguire quelli che 
ritornano in caser- 
ma, ed è questa 
gente dove tutte le 
classi sociali sono 
rappresentate, che 
forma la scorta d'o- 
nore. 

C'è il monello di 
strada cho precede 
e fa le capriole a 
suon di musica, e 
c’è l’onesto impie- 
gato a riposo, al 

uale non par vero 
di poter camminare 
a passo militare 
per evocare se non 
altro quelle sante 
memorie della 
guardia nazionale, 
che formano il più 
hel giorno della sua 
vita. ‘ 

Togliete a costoro l’innocente divertimenio ve- 
spertino e ne farete tanti infelici. 


Velo 


E Finalmente la massa bruna, appare ondeggiante 
ai piedi della gradinata del Quirinale, tutti cor- 
rono verso la balaustrata marmorea per vedere 
sfilare i soldati e poi corrono di nuovo a for- 


mare due ale fitte 
di popolo ai lati del 
portone per godere 
nuovamente dello 
spettacolo. 

Cessa la fanfara 
ad un rullo di tam- 
buro e la banda in- 
tuona una marcia 
rumoresa che riem- 
pie di clamore il 
tranquillo e silen- 
zioso cortile della 
reggia. Un giovane 
sottotenente porta 
con ‘legittima fie- 
rezza l'asta di una 


Ad un tratto gli squilli fiella fanfara sabauda, 
poi poche battuta della marcia reale annunziano 
che ‘si fa il cambio della guardia e allora sulla 
piazza la folla forma un vasto. circolo a ridosso 
del muro del palazzo e la banda prende ìl posto 
in giro per suonare un paio di ballabili, mentre 
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Pagamento antiolpato 


si dà il cambio anche alle sentinello di via della 
Dataria e di via Venti settembre. 

Sui fanali del gas e della luce elettrica s'ar- 
rampicano al diso- 
pra delle teste al- 
trui i buongustai 
della musica che 
disdegnano d’ascol- 
tarle al livello co- 
mune ed intanto 
passano in fretta 
quasi guizzanti lun- 
ghe file di preti 
che vanno a chiu- 
dersi nei seminari 
e si turano magari 
le orecchie per non 
profanarle con le 
melodie degli ere- 
tici. Uno di questi 
preti piuttosto filo- 
sofo osserva il Qui- 
rinale, si trova fra 
via Venti settembre 
e scuotendo il capo 
mormora: 

— E' data... ria 
davvero! ma ‘un giorno o l’altro ritorneremo Ja= 
droni noi! 

E nen pensa, il poveretto, che per una crudele 
fatalità anche il sole se ne va proprio al di là del 
cupolone di S. Pietro: è il Vaticano che è desti- 
nato al tramonto. 


S'accendono come perincanto i fanali della luce 
elettrica che brillano sul cielo violaceo, la banda 
militare termina in fretta un waltser di Strauss e 
rientra sotto il porticato. Il pubblico che aspetta 
si è andato man mano ingrossando di ragazzini, 
di serve, di allievi carabinieri, di sott’ufficiali, di 
operai e di venditori ambulanti. E' il momento in 
cui il venditore di masciarelle e di lupini, il candi- 
taro e il bruscolinaro fanno quattrini, finchè il pie- 
colo commercio è interrotto dalla banda che ‘at- 
tacca una delle esilaranti ed ultime canzoni na- 
polemine, che i ragazzini accompagnano col canto. 

a compagnia che smonta di guardia esce dal 
palazzo, seguita dal solito corteggio di Rabitués a 
braccet'o, che di- 
stribuiscono urtonì, 
e pestate di. piedi 
a chiunque non si 
tiri contro il muro 
e la massa nera, 
ondeggiante come 
prima, scende in 
Roma bassa. © si 
perde nelle tortuose 
vie della città per 
giungere fino ad 
una delle grandi 
caserme al di Ja, 
del Tevere. 

E nella notte Ja 
eco della musica 
che lo ha accompa- 
gnato, ritorna alla 
mente del soldato 
di sentinella, che 
infagottato nel suo 
tabarro passeggia 
i battendo ‘i piedi e 
(non, oserei negarlo) bestemmiando come un turco 
per ingannare il tempo finchè giunga |’ bone 
fidare all'orecchio di I A e 
maIStEMORO presto Pl compagno successore, le 

Serizioni della consegna. 


Nilla 


AE tn 
LO SCANDALO DEL PANAMA 
La nuova crisi in Francia 

Poche ore dopo che sì è aperta la Camera dei 
deputati, ci è giunto questo laconico telegramma 
da Parigi: 

— Il ministero diede le dimissioni. 
della Repubblica, Carnot, ha 
ricostruire il gabinetto. 

La notizia, arrivata senza altri 
senza il solito accenno, per quanto 
alla causa immediata della nuova crisi 
dotto una grande sensazione: pare che 
oramai diventi un'abitudine della politic: 
e che il Panama seppellisca tutto e tuti 
rovina. 

E° strano che si pensi anche al salvataggio de 
Panama, quando nessun uomo politico, A 
FA SOTOREoRI in piedi per pochi giorni 

juesto spaventoso î 
corruzione è di tnilioni. Sr Read 

Dopo il ritiro di Loubet, dopo l'insuccesso di 
Brisson e di Casimiro Perier, ina la ME RE 
di Rouvier, si sarebbe detto che il ministero Ri. 
hot, rafforzato dalla riputazione di Burgeois dive- 
nuto guardasigilli, avrebbe resistito all'onda dei 
panamisti, dando con gli. arresti e coi processi 
una soddisfazione all'opinione pubblica e salvando 
dallo scandalo l'onore della repubblica. 

.Pareva che anche la chiusura della sessione 
dovesse ‘cilitare l’opera riparatrice del ministero, 
e tra. ilare gli animi, 


LA 


Il presidente 
incaricato Ribot di 


schiarimentì, 
telegrafico, 
; ha pro- 
il patatrac 
a francese 
ti nella sua 


Ora, invece, il principio del prosess> e l'apar- 
ura della. Camera veagono a coincidere con una 
nuova crisi, la quale aggiunge un elemento dr 
disordine e agita un’ altra voltà il msndo politico 


francese, 


Nelle condizioni presenti il compito di Ribot in- 
contra difficoltà inaudite e, se 31 partito repubbli- 
cano non raccoglie tutta la sua forza e non dà 
prova di una grande abnegazione, chi può dire a 
quali conseguenze può condurre una crisi labo- 
riosa, lenta, che si trascini a forza di offerte, di 
ripulse e di transazioni? 

Iatanto i partiti rivoluzionari si organizzano, si 
muovono e minacciano a ogni momento. Il panico 
ha pure invaso gli uomini d'affari e i ini della 
borsa di Parigi segnano gravi oscillazioni sui 
fondi ritenuti finora. più sicuri. Il governo e la 
repubblica si debbono difendere da sospetti e ri? 
velazioni; debbono  mischiarsi nello scandalo e 

, combattere una incresciosa e ripugnante lotta di 
ogni giorno, sollevando, a ogni atto di giustizia, 
un nuovo seandalo. 

Questa è la vera debacle ! 4 n 

Come nel romanzo di Zola l'imperatore spinge 
innanzi, inorridendo, le truppe al macello, co- 
stretto da una voce misteriosa che gli grida: 
avanti! avanti! così la repubblica va sprofondan- 
dosi, ‘quasi per un impulso fatale, nella fossa che 
lo scandalo ha aperta e ogai suo sforzo la ricac- 
cia giù giù nella terribile voragine. 

E' un momento supremo, nel quale occorre che 
gli uomini politici della Francia repubblicana tro+ 
vino tutta la loro forza di sacrificio e di lotta 
affinchè il Panama non faccia altre e ben mag 


giori vittime ! 
SÒ 
emi 


PUPAZZETTI BRESCIANI 


Brescia, 9. 
egraltocco, Giuseppe 
Zanardelli succeduto 
a Gabriele Rosa nel- 
la presidenza del 
nostro Ateneo, ne 
inaugurava l’anno 
letterario con un di. 
scorso elettissimo di 
cuì godo potervi 
mandare alcuni brani 
prima ancora che lo 
diffondano i gior- 
nali. 


Dopo aver ringra- 
ziato della nomina, 
disse : 

« L’ accettazione 
parevami un augurio 
che facevo a me 
stesso di rinunciare 
agli aridi negozi fo- 
rensi, ed a quelli a- 
gitati della cosa pubblica, per dare i miei ultimi anni 
a studi tranquilli e sereni che sono di sì grànle con- 
forto e compiacimento allo spirito, e già per dir tutto, 
pensavo a due lavori da racarvi a modasto contributo 
lano sul Giureconsuli bresciani, l'altro sugli Statuti 
bresciani coù cui chiudere i miei poveri stuii di giu- 
rista. Ma non lo potei, nè lo posso sic:hè anche 
questi temi velo coma piuttosto che riserbarli a me 
stesso, mi convenga ‘additarli a chì con più giovani 
forza possa illustrere i nostri uomini di legge e la 
nostra vetusta legislazione: che, quanto a me non 
più che la buona intenzione potei avere, di lavorare 
con voi @ par voi», 

E dopo aver nominati il Tartaglia, il Castelli, il 
Lana 6 il Moretto: 

u Ma tutti gli studi per raggiangere lustro e flo- 
ridezza; ed ancha ad ottenera testimonianza dell’onore 
in cui'sono tenuti da un popolo, hanno bisogno di 
perseveranti impulsi, di incessante attrito di idee, di 
palestre circondate dalla pubblica affezione, di feronde 


associazioni ; onl’è che gli illustri bresciani che già 
vi nominai, il Tartaglia ala metà del sscolo decimo. 
sesto, in un’Accademia esponeva le sua mirabili in- 
venzioni, e un Secolo dopo il Lana reputava pur ne- 
cessario dar nuova vita a tale palestra di studi per 
la vita intellettuale del proprio paese ». 7 7 

E poi ancora: 3 

« ‘Pocha epoche nella storia bresciana presentaro 
un tale rigoglio; una tale Horidezza di vita, in ogni 
ramo di attività intellettuale e sociale, quale ammi- 
rasi nei primi anni del secolo presente. 

Qui accorse e visse Ugo Foscolo, qui ha scritto il 
suo carme immortale; el a proposito di esso lascia- 
temi esprimere il. desiderio che l'Ateneo. nostro, 0 
con mezzi propri, o con sottososcrizione fra gli am- 
miratori del grande poeta e promotore, ponga un 
modesto cippo sul ronco ove egli scrisse J Sepoleri 
per ricordare il luogo ove presero .l’ispirazione quei 


versi che quasi carmen necessarium tatti impariamo — 


fanciulli e ci avezziamo a ripetere per esprimere alla 
più perfetta forma i pansisri più forti e più gentili. » 


E dopo aver narrato, anzi tratteggiato scultorea 
mente la vita eroica di Paolo Olini, cittadino bre- 
sciano, chiuse splendidamente così: 

« Che più ? Fa già detto altra volta, ma occorre ri- 
peterlo sovente e non dimenticarlo giammai. 

« Per luoghi secoli l'italia visse soltanto, visse ma 
di pensiero e d'affetto, in questa vira delle lettere e 
delle arti; senza questa unità spirituale che nelle re- 
gioni ideali ci mantenne sempre nazione, l’unità po- 
litica non sarebbe venuta. 

E la generazione che ci diede la patria, agli inni 
afdenti e sdegnosi dei nostri poeti accese la fiamma 
per le indomite lotte, prima secreté nelle ostinate 
cospirazioni, poscia folgoreggianti nei soli dei campi 
di battaglia, nelle quali si pugnò per l'indipendenza 
e l’unità d’ Italia, 

« Perciò sia sacra la nostra gratitudine, a questi 
centri degli studi operosi: addestriamo le nuove ge- 
nerazioni a vivere della vita del pensiero, a consa- 
crara il lavoro assiduo alle scienze, alle lettere, alle 
arti belle: non havvi esercizio pratico di attività so- 
ciale che a questi studii non si tempri gagliarda- 
mente, non gi affini, non si elevi, non attinga vinci- 
trici virtù: sono le scoperte della scienza quelle che 
anche nell'ordine materiale, nelle industrie, nei com- 
merci, trasformarono il mondo; e quanto all'ordine 
morale, oltanto mercò questo poderoso nutrimento 
degli spiriti, mercè questi vanni che ci innalzano a 
regioni superne, si può apprendere. a sprezzare la 
vita, a incontrare con baldo animo ogni sagrificio, a 
compiere virilmente i più ardui doveri! 

«Quando adunque di questi studii ci faremo un culto 
assiduo, un agone di nobili emulazioni, potremo aver 
fede di fare noi stessi, e con noi la libera patria, 
grande, potente, gloriosa. » 


Il Sapol è l’oggatto più prezioso della toletta fem- 


minile, 
ANANDA PAAAAAANA 


L’AFFARE DEL PANAMA 


La crisi 

Parigi, 10 — Il Ministero diele le dimissioni. Il 
Presidente dalla Repubblica, Carnot, incaricò Ribot 
di ricostituire il Gabinetto. 

Parigi, 10 — Prima della seduta della Camera 
ebbe luogo un Consiglio dei Ministri all’Eliseo sotto 
la presidenza di Carnot. 

I! Presidente del Consiglio Ribot, annunciò a Carnot 
che in una riunione tenuta stamane i suoi colleghi 
e lui, dopo un profondo esame della situazione, fu- 
rono condotti a riconoscere che l'interesse pubblico 
esigeva che il Gabinetto fosse ricostituito, 

Il presidente della repubblica, Carnot, accettò le 
dimissioni del Ministero. 

Finito il Consiglio dei ministri, Carnot incaricò 
Ribot di ricostituire il gabinetto. 

Ribot assumerà il portafogli dell’interac, 

Freycinet e Loubet non faranno parte del nuovo 
ministero. 

Parigi, 10 — Si assicura che Davelle sostituirà 
Ribot agli affari esteri, 


L'ASSALTO A MINTECITORIO 
RACCONTO DI ETTORE SOCCI 


— Vedete — le diceva una vecchia signora, moglie 
di un pretore in pensione che abitava lassù - vedete 
se io aveya ragione. Tutta la vostra bontà non giun- 
gerà a scusare tali porcherie. 

— E' roba da forca - soggiunse il cancelliere. 

— Esso che cosa vuol dire dara la libertà ai bir- 
banti - sentenziava gravemente il farmacista. 

— E la contessa taceva. 

— E dire - continuava la vecchia befana - che de- 
clamano sempre moralità... Oh quel caro Adolfo, in- 
vece che a Montecitorio lo manderei sapete un poco 
dove? 

— fa galera - rispose il cancelliere. 

_— No: all'ospedale dei matti. 

— Brava, bravissima... perchè fare un martire di 
più?.... Ne abbiamo anche troppi di quelli che ci hanno 
appiccicati. 

Elvira interruppe bruscamente il discorso : 

— Io non eredo che il signore Adolfo Jerminî sia 
capace di tanta bassezza. 

— Allora protesterà, 

— Oh, protesterà certo! - osservò il farmacista - 
E° un magnifico sistema elettorale : si semina a piene 
mani la calunnia eppoî si trova anche il mezz» li far 
la persona seria e per bene, assumendo le u.i sv del 
proprio ‘avversario... ma a me non la danno ad in- 
tendere!... ; 

La conversazione languì, perchè Ja contessa mon 
diede più ascolto a nessuno e, in men che si dice, 
il circolo fa sciolto. + ; 

Il tiro di Vallstti non poteva riuscire meglio, 

r 
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LIST 


Per l’azricoltura si fanno î nomi di Viger, Maline 
e di Tirard, > ù 

Pet la guerra si parla dei generali 
e Loîzillon, ; fi { 

Tirard sarebbe sostituito alle finanze da Casimiro 
Perier o da Burdeau. # 6 

Parigi, 10. — Si assicurà che Taard lascerà non 
soltanto il portafogli delle finanza, ma anchs il mi- 
nistero, 

Parigi, 10 — Il Journal Officie! pubblicherà do- 
mani i decreti di nomina del nuovo ministero : 

“Questo si comporrà: 

Presidenza ed interno, Ribot ; 

Affari esteri, Develle®; 

Guerra, generale Loizillon, comandante il primo 
Corpo d’armata (Lilla) ; 

Agricoltura, Viger; 

Conservano i rispettivi portafogli i seguenti mi- 
nistri : 

Finanze Tirard ; 

Bonrgeois, giustizia ; 

Dapuy, pubblica istruzione ; 

Siegfried, commercio, industria e colorie ; 

Burdeau, marina; 

Viette, lavori pubblici. 

5 Alla Camera 

Parigi, 10. — Camera dei deputati. — La seduta 
è aperta sotto la presidenza del decano d'età, che 
pronuncia un applaudito di corso. 

Lamartinière, deputato di Dastra, domanda cha si 
voti per appello nominale per la nomina del presi- 
dente definitivo. * 

Scopo delle Dastre è di astenersi e di compromat- 
tere l'elezione di Flojue: solo cardidato delle Si- 
nistre. 

La mozione Lamartinibre è approvata con 542 voti 
contro 2. 

Si procede all’appello nominale che provoca varie 
manifestazioni, I deputati bulangisti e quelli di Destra 
si astengono. 

Il nome di Ricard è salutato con applausi. 

Rouvier, apostrofato daf bulangisti e dal deputato 
di Destra Debernis, minaccia quest’ultimo colla mano. 

I questori e gli uscieri sì intromettono. 

Ne nasce un tumulto. 

Parigi, 10 — Camara dei deputati — Il decano 
d'età Blanc aprendo la seduta pronunciò un discorso 
nel quale espresse la convinzione che la repubblica 
non avrà a soffrire dall’incilante del' Panama, poichè 
essa non può esser resa responsabile di colpe che 
condanna, La Francia non è indebolita, Essa è di- 
venuta l’alleata di una potente nazione e porta nelle 
pieghe della sna bandiera la paca dell'Europa. (ap- 
plausi). Domanda luce pronta e meridiana contro i 
colpevoli, mx anche contro i calunniatori: Chiede al 
governo energia nella difesa delle istituzioni. Invita 
poscia Ja Camera a compiere la sua opera, che non 
è stata finora sterile, specialmente per le leggi vo- 
tate a pro’ degli operai. Chiuse esprimendo di nuovo 
la speranza che la Repubblica, superate le sue prove, 
resterà il governo indistruttibile del paess  ripu- 
diando le violenze e compiendo pacificamente le 
trasformazioni sociali che costituiscono il suo de- 
stino. (applausi). 

Dal secondo appello risulta i deputati votanti es- 
sere 212. Il numero legale essendo di 289, il presi- 
dente Blanc dichiara la votazione nulla. 

La Camera decide di tenere una seconda sedata 
alle 5 pom, 

Perigi, 10 — Camera dei deputati — Il pres 
dente dscano d'età, Pietro Blanc, proclama il risul- 
tato della votazione per la nomina del presidente de- 
finitivo. 

Casimiro Perrier è eletto presidente con 253 voti 
su 408 votanti. 

La seduta è tolta. 

Parigi, 10 — (Camera dei depu'a i) — Viene ri- 
presa la seduta sotto la presidenza di Pietro Blanc, 
il quale annunzia avere ricevuto una lettera di 
Floquet che rinunzia alla candidatura alla Presidenza 
della Camera. 

Si procede alla seconda votazione. 

Casimiro Perier è eletto presidente con 258 voti, 
su 408 votanti. 

Parigi, 10 — In seguito alla lettera di Floquet 
di rinunzia alla candidatura alla Presidenza della Ca- 


Ferron, Warnet 


mera, 150 deputati repubblicani, di tutte le grada-. 


zioni, decisero di sostenere, al secondo scrutinio, Ca- 


Quella pubblicazione infamante, quella spietata, im- 
placabile requisitoria contro un padre per farne rica- 
dera le colpe, più o meno autentiche; sopra il figlio, 
disgastò tutti gli onesti e, se non nacque un vero 
sentimento di reazione, nacque in tutti un non celato 
disprezzo varso l'anonimo autore del libello. 

Adolfo ne fu îl più disgustato di tutti. 

Lasciati gli amici, maledicendo in cuor auo il brutto 
momento nel quale fu costretto ad accettare la can- 
didatura, se ne passeggiava solo solo, in una delle 
più deserte vie di quella sterminata campagna. 

I tordi zirlavano nei macchioni, tagliati dalla via, 
e solo il rumore delle fronde, dei castagni e delle 
quercie agitate dal vento rispondeva alla loro fanfara. 

Un frusciò di abito di signora risvegliò Adolfo 
dalle sus meditazioni: si voltò all'improvviso e vide 
la contessa. 

— Voi qui? 

— Perchè ve ne meravigliate?... Io amo la solitu- 
dine... la solitudine che.io popolo coi fantasmi della 
mia immaginazione e che mi è così cara perchè mi 
allontana dagli uomini... 

— Grazie del complimento... 

— Ho detto una cosa dura, ma vera... Oh, se sa- 
peste, quanto li detesto gli uomini colle loro finzioni, 
| col loro spirito d’interesse, col loro egoismo. Vedete, 
basterebbe l'esempio di quanto avviene a me in que- 
sto momento per provare e in qual modo! la verità 
di quanto dico. Mi hanno mandato quassù, sperando 
che i miei vezzi, il mio amore per la carità, il fa- 
scino che io posso esercitare sieno armi potentissime 
contro di voi. Vi è nulla.di più abietto? Eppure an- 
che da parte vostra... 

— Da parte mia? - chiese Adolfo drizzando la sua 
| bella testa. "a Li 

— Non dico proprio da parte vostra - proseguì 
Elvira - ma per lo meno da parte di qualcuno dei 


simiro Perier. La destra costitazionale prese la 
risoluzione. 


Il processo E 

Purigi, 10. — Processo per l'affare del Pan 
= (Caclo di Lessap3, Fontiine e Coltu. entrano lib 
nell'aula. Eiffel è pure presente. Carlo di Les 
sembra stanco, Fo 

L'udienza è aperta a mezzodi. ‘è mezzo. È 

L'aula è gremita. 

Parigi, 10 — Le vicinanze del Palais Bourby 
‘èrano nel momento dell'apertura della seduta assolat 
tamente calme. de 

Parigi, 10 — Il tribunale non ostante l’assenzg 
di Ferdinando di Lesseps ha deciso di discutere 
processo. 

Il presidente interroga Carlo di Lesseps, 
spiega l’organizzazione della società pel canale 
Panama, Il presidente rimprovera Lesseps di aver 
ingannato il pubblico annunziando che gl'imprendi 
tori Hersent e Couvrisux avrebbero scavato il ca. 
nale mediante 512 milioni di franchi. È 

Ls330ps risponde che si trattava soltanto del prezza 
del mstro cubo della materia da estrarre; br: 

Parigi, 10 — Processo per l’affure del Panam 
— Carlo di Lesseps dà spiegazioni sui carati 
fondatori della Compagnia del canale di Panama & 
dichiara cha sno padre impiegò, nell’impresa, magi 
gior denaro che non ne abbia mai ricavato. Ù 

Parla poscia della missione e della relazione d 
l’ing. Rousseaa nel 1883. i 

Il presideate gli rimprovera di aver iugannato il 
pubblico dando cifre molto inferiori a quelle della re 
lazions dell'ing. Rousseau come necessarie pel com. 
pimesto del Canale di Panama, Si 

Forge posc'a in incidente. ; 

Il presidente chiedendo con insistenza  l’impie 
fato, di una somma di 600,000 franchi di bucnì al 
portatore, malgrado la protesta dell'avvocato gene. 
ale, Lessep3a dichiara cha all’epoca della pres Le 
zione del progetto di prestito a premi, l’ex-minisi 
ilei lavori pubblici Baihaut, gli chiese un milione dì 
franchi, Vi 

Il progetto essendo caduto, Baihaut ricevette sol 
tanto 375,000 franchi. ; 

Lesseps interrogato poscia sulle somme veriate a | 
inlividui rimasti sconosciuti dice: ho 

« Tali spese erano necessarie. Abbiamo versato 
600,000 franchi a. Cornelio Harz, Siamo stati vittime | 
di solleci'azioci pressanti da tutte le parti. Non era, 
più possibile resistere, come non si può rifu*are di. 
consegnare l'orologio quardo ci è chiesto in uni 
parte remota di un bosco. » 

L’ulien'à è rinviata a domani, 

Altre notizie 

Purigi, 10. — Im un alterco avvenuto alla Ca- 
mera per il bulangista Mery ed il repubblicanò D 
Perrier-Delarsan, Lehierisse avendo preso partito pel 
primo, scambiò i testimoni con Da Perrier. 

Parigi, 10 — I giornali sono concordi nel preve 
dere che l'odierna giornata sarà assolutamente calma 

Il Gaulois riproduce la voce che i senatori e i de: 
putati contro cui fa accordata l'autorizzazione a pro=! 
cedere verranno prosciolti con Ordinanza di nonfarsì. 
luogo a drocedere; poichè sarebbe impossibile appli= 
care loro l’articolo del Codice penale che riguarda 
soltanto i funzionari e non i membri del Parlamento. 

ll XIX.me Siéele pubblica un’ informazione analoga 
concernente specialmente Thévenet 6 Rouvier. ì 

Secondo l’Eclair, il giudice istrattore; Franquevillegi 
avrebbe sequestrato un taccuino appartenente a Carlo! 
di Lesseps ed il quale contiene î nomi di nuovi com: 
promessi. Altri arresii sarebbero imminenti. Frans! 
queville ch'elerebbe nuove autorizzazioni a procedere 
contro membri del Parlamento. È 


CALA1S-ROME-EXPRESS 


ll 1° febbraio p° v° verrà riattivato per cura della” 
Compagnia dei Wagons-lits il treno di lusso fra Roma}. 
Parigi e Londra, 3 

L'orario d'andata e ritorno è stato modificato @° 
verrà pubblicato a giorni. Intanto siamo lietì di an: 
nunziare un’utilissima novità. È 

Col treno delle 8 ant. per Milano e Torino via 
gerà ogni giorno un elegante salone-restaurant fino. 
a Pisa dove attenderà il direttissimo proveniente dal 
Torino e Milano col quale farà ritorno a Roma al 
11,15 pom. ‘È 


vostri si è trascoso ad nna vigliaccheria anche più 
nauseante... Che cosa dite di quel lbeallo contro il 
banchiere Sperini? 

— E’ una ignominia... ed io... 

— Lo so... voi protesterete... ma non potrete ne- 
garmi che, quando il partigianismo, quando la sma- 
nia di arrivare giunge a questo punto, non possiamo 
provare che la nausea... Già nessuno toglierà di 
mente ai più che il libello sia stato ispirato da voi... 

— A me poco imperta della folla; a.me préme e 
molto la stima di quelli che stimo, - proferì solenne- 
mente Adolfo e, fissando i suoi negli occhi della bella 
signora le domandò in tono reciso: = Che cosa ne 
credete voi? 

Elvira abbassò gli occhi; mai l’espressione del 
volto di Adolfo le era sembrata più nobile. 

— Rispondetemi - incalzò il giovane - risponde- 
temi colla vostra lealtà... 

— Prima di tntto - commossa e quasi tremante 
prese a dire Elvira — vi ringrazio di avermi posto 
nel numero delle persone che stimate ; vi ringrazio 
dal profondo del cuore. 

— Eppoi? 

— Eppoi : vi dico che io non ho mai nemmeno 
lontanamente supposto che voi possiato essere stato 
capace di simile infamia. 

— E che cosa vi affida talmente sul conto mio? 

— Potete domandarmelo ? 

— Sì: voî siete venuta qua - l'avete detto voi 
stessa — per combattermi : voi avete vissuto sempre 
in un ambiente nel quale noi come tutti quelli che 
professano le nostre idee, che fanno aperta propa- 
ganda dei nostri principii, si credono capaci di ogni 
bassezza, voi, abituata relle sale aristocratiche po- 
trete anche, per bontà di cuore, esser larga di tuti 
i vostri SE cda soffre, ma non potrete esser 
mai capace di vincere tutti i pregiudizi I 
trimonio delle classi alte, a la Dea 


— Lo credete?... = Domandò fissando essa, questa. 
volta i suoi occhi in quelli del suo interlocutore ché 
non potò fare a menò di chinarli, eppoi borbottò: ne 
sono certo. 

di Avete torto e se mi conosceste, non parlere 

SÌ. 

E la contessa, dette queste parole, fe’ per torni 
sene indietro. Î 

— No, contessa, per carità - gridò Adolfo - spi 
gatevi... ge io credessi di avere ofteso voi, voi. 
mi appariste come l’ angiolo lella carità) ci 
mi ucciderei, RA 

— Non esigo tanto -' disse sorridendo Elvira 
esigo solo d'essere ascoltata da voi. Io sono u 
donna franca: al onta della mia educazione ari 
cratica, in causa della solitudine in cui mi hanno 
nuta fino da fanciulla, posso dirmi una selvagi 
Mi avevano detto di voî tutto il male poss 
migliori erano quelli che vi gabellavano per mi 
eppure credetelo, senza conoscervi, avendo letto 
tanto qualcuno dei vostri discorsi, io nutriva un 
di simpatia Verso di voi, che cercavo di nasconi 
a tutti ma che mi si faceva sentire di momento 
momento, più prepotente, costretta come ero ad: 
vicinare ogni giorno quei troniti imbecilli che frequi 
tano i nostri palazzi... Vi ho veduto e mi è sè 4 
di trovare în voi un amico, 1° amico sincero, 
leale, da me vagheggiato nelle lunghe solitudini 
mia vita... Oh, se sapeste quanto infelica è 
vita! o È, 

_ Così ricca, così bella?,.; 

= Legata per tutta la vita ad un uomo € 
ha alcuna idealità, che mi avrebba ‘trattata, 
aveva cominciato a farlo, come la più volgare 
ballerine che è solito di frequentare! 3 


(conti 


Non dubitiamo che questa nuova comodità offerta 
dalla benemorita compagnia dei Wagons-lits" incon- 
trerà in Italia lo stesso favore che con gran suc- 
ene da diversi anni all’estero. 

Wagons-lits, restaurant e treno di lusso, 
lamente all'Agenzia della Compagnia in 
via Condotti ove pure sì distribuiscono i biglietti di 


cesso otti 
I pusti di 
sì trovano 80' 


ferrovia. 


Cronaca DI Rom 


PER IL CARNEVALE 


ila assemblea generale tenuta ieri sera dal Co- 
prg feste pubbliche, sotto la a dA 
Pingegnere cav. Settimi fu approvato i FIERE È 
delle feste per il prossimo carnevale ed il relativi 
bilancio, redatti dalla commissione esecutiva, 

Il programma è attraentigsimo ; în SoRo gono Se 
presi dei festivals popolari gratuiti nelle pianto a 
vona, Santa Maria in ‘Trastevere ed Esedra di Ter- 
mini, che saranno illuminate Fantasticamente. 

Comprende altresì un premio speoiala d'onore per 
16 mascherate composte di stranieri residenti în Roma, 
oltre grandi premi stabiliti per le mascherate dei 
Rioni, sui carri ed in comitiva. 

Nel gnan Circo Romano in piazza del Popolo, sa- 
ranno date le corse popolari di bighe, rioni, butteri 
e le tradizionali dei barberi che tanto plauso ed at- 
trattiva ebbero nello scorso anno. î 
* Per dar esecuzione a questi vari festeggiamenti 
pubblici e ad altri che la Commissione esecutiva stà 
escogitando;, il comitato confida nel benevolo concorso 
ed appoggio sia del municipio che dei privati. 

Intanto esso è lieto di annunziare che il re, come 
sempre, ha dato anche in qnest'anno per primo il 
nobile esempio, elargendo la cospicua somma di 
lire 2000, \ 

La Camera di 
con lire 1,000. 

Apertasi poi la sottoscrizione fra i componenti il 
comitato, si raccolsero, seduta stante, lire 500. s 

Auguriamo che l’esempio dato dal re e dagli altri, 
sia seguito da tutti coloro che hanno ‘a cuore il he- 
nessere e il decoro di Roma. 

Ecco la lettera colla quale il re faceva pervenire 
al Comitato la sua generosa offerta, 

Roma, 9 gennaio, 1893. 

« Mi è gradito significare a V. S. {ll.ma che S, M. 
il Re si è compiaciuta riferire alla dimanda con cui 
Ella fesesi ad invocare dalla sua munificenza la con- 
cessione di una somma atta ad agevolare la attua- 
zione dei lodevoli propositi di codesta commissione 
perle feste del prossimo carnevale di Roma. 

L’augusto sovrano nel desiderio di favorire gli in- 
teressi del piccolo commercio della capitale, ha de- 
stinato quale suo contributo la somma di L. 2000 
pari a quella concessa lo scorso anno. » 

Il Ministro 
U. RATTAZZI. 

Anche quest'anno un eletto Comitato dell’Associa- 
zione della stampa prepara il selito Veglione dei 
veglioni, che conta oramai tante allegre tradizioni. 

Sono centinaia di artisti che da oltre una setti- 
mana si sono messi all’opera per attuare il gran- 
dioso progetto della riduzione di un teatro a... quel 
qualche cosa di sublime, di incantevole che è il se- 
greto della festa. 

Non parliamo poi della fiera-concorso dei fiori, 
alla quale non mancherà uno solo dei principali fiorai 
di Roma, nè delle originali sorprese che si stanno 
preparando da una schiera di pittori e scultori più 
matti che savii, e tacciamo ancora, poichè non ci è 
concesso dirne di più, dei preziosi premi riservati 
alle migliori maschere. 

A proposito, l’indiscrezione non la faremo noi, ma 
la faranno presto Je vetrine di qualche negozio al 
Corso, ed a via Nazionale, dove verranno esposti 
certi costumi originali che si potranno indossare dagli 
abitanti di quel paese... che sarà il Veglione dei 
veglioni. 


. 
commercio anch'essa ha concorso 


Il freddo 

Temperatura massima Ui ieri a Roma 8,9 mi- 
nima 1,1. 

Cronaca universitaria 

Ieri sera al Ferro di Cavallo ebbe luogo Va:- 
semblea generale dell’associazione universitaria. 

Procedutosi alla rielezione del Consiglio Direttivo 
a norma dello statuto riuscirono eletti gli studenti 
Gizzi, De Sanctis, Buratti, Melilli, Giaquinto, Rosso 
Ranzi, ed a revisori dei conti Bertotti, Morino e 
Mauro. 

L'assemblea deciao di prorogarsi a dopo le rap- 
presentazioni dello Scholasticon. 

— A questo proposito annunziamo essere quasi 
certo che Francesco Marconi prenderà parte a questo 
spettacolo, e dicesi quale capo dei coristi. A capo 
dei chitarristi si troverà il Martire, e dei mandoli= 
misti un’altra grande celebrità, di cui per cra gi 
tace îl nome. 

Lo spettacolo sarà certamente nuovo e grazioso. 
Il corpo di ballo sarà presentato al pubblico da uno 
dei grandi giornalisti, sovrani dell'umorismo, 

L'illustre Vessella dirigerà l'orchestra, alla quale 
asgicurasi che prenderanno parte, quali semplici pro- 
fessori, altre illustrazioni. 

Le dame romane del Comitato Soccorso e Lavoro 
sono anch'esse all'opera per la buona riuscita della 
serata. 

Il matrimonio e i clericali 
In questi giorni i clericali si agitano. Già, per cc- 


cuparsi in qualche modo, trovano sempre un pretesto 


per fare oltre che tridui e mnovene, anche petizioni, 
pellegrinaggi e perfino dei comizi. 

Oggi è îl matrimonio 6 il divorzio che offre mate- 
ria di agitazione al mondo nero, 

A. Malta, 32 mila cattolici hanno diretta una peti- 
zione alla regina d’Inghilterra, per ottenere che nella 
muova legge sul matrimonio nessuna disposizione yi. 
sia inclusa che leda i diritti della religione cattolica. 

Ieti è giunta al Papa, una copia di talé peti- 
zione, 

E.a Roma la società clericale la Romanina sta 
preparando, nientemeno, un comizio contro il di- 
vorzio. 


Sembra che si terrà al Politeama di Trastevere, 


che è stato recentemente affittato per diversi anni ad 


una società clericale, 


Forse il comizio si terrà domenica prossima, ma 
non si entrerà senza un biglietto personale d'in- 
vito. 

; Cronaca nera ; 

Si dice che in seguito al fatto delle bandiere fatte 
entrare ieri l’altro al Pantheon, si sia tornata a di- 
scutere in Vaticano la convenienza di sconsacrare il 
tempio. 

C'è chi crede che i partigiani della sconsacrazione; 
essendo molti e potenti, riusciranno quest’anno‘a fare 
accettare un progetto già presentato e discusso finora 
senza successo. 

Vedremo. 


n 
In casa di un filosofo 

» L’illustre comm. Ferri, professore nella nostra Uni- 

versità e segretario dei Lincei, ha riaperto ieri sera, 

aì consueti ricevimenti le sue sale, che furono, come 

gli anni scorsi, gremite delle più spiccate notabilità, 

specialmente nel campo della scienza e dell’arte. 

Fece gli onori di casa Ja signora Emma, valentis- 
sima cultrice di musica, insieme alle sue graziose fi- 
gliuole. 

Cooperativa vetturini 

Molti vetturini, convinti che l’unica via da pren- 
dere per emanciparsì dai. proprietari era quella di 
costituirsi in cooperativa, dopo lungo e indefesso la- 
voro riuscirono nel loro scopo. 

Benchè in tempi difficili, colla buona volontà e coi 
risparmi, poterono procurarsi un discreto numero di 
vetture, trovandosi così totalmente emancipati dai 
loro principali. 

Per solennizzare l'acquisto, del nuovo locale posto 
in via delle Fornaci n. 9, fuori Porta Cavalleggeri, 
idearono una festa del laviro, a cui sono stati invi- 
tati, come facenti parte dell’associazione in qualità di 
soci onorari, o benemeriti, gli onorevoli deputati e 
consiglieri comunali di Roma e le associazioni con- 
sorelle di mutuo soccorso e tutte le cooperative. 

Si avvertono tutte le associazioni, che se per qualsi- 
voglia motivo, non avessero ricevuto a domicilio il 
biglietto d’invito, restano invitate con il presente 
avviso. 3 

La festa avrà luogo questa sera alle ore 7. 

Pier Luigi da Palestrina 

Fra giorni, presieduto dal principe Barberini, si 
riunirà il Comitato promotore delle feste centenarie 
in onore di Pier Luigi da Palestrina. 

Il solerte segretario avvocato Pinci si adopera a 
tutt’uomo perchè tali onoranze riescano degne del 
grande musicista. 

Conferenza alla Palombella 

Domani avrà luogo la conferenza del professor 
Graf, l’autore di leggende medioevali e del libro 
Roma nella memoria e nella immaginazione. © 

L’illustre conferenziere tratterà dell’ « Agonia di 
Roma » continuando il tema unico trattato già dagli 
altri conferenzieri negli anni precedenti. 

Onorificenza 

Il dottor Fabrizio Palula, è stato insignito della 
croce di cavaliere, 

Rallegramenti. 


Novità musicali 

Abbiamo avuto occasione in questi giorni di sen- 
tire e applaudire; la simpatica melodia di L. A. Luzi, 
T'amo tanto! che inaugura la Musica per tutti, edita 
dal Perino. Questa pubblicazione diretta dal noto 
maestro Collina, è destinata al successo per il mite 
prezzo (venti centesimi) e la buona scelta. 

La morte di un monsignore 

Ter l’altro mentre monsignor Pio Guidi d’anni 76, 
romano, pregava alle 3 e mezzo pom. nella chiesa 
di S. Celso, fu preso da uno sturbo. Fu subito snc- 
sorso e condotto alla prossima farmacia Brati in via 
del Curato, dove un dottore ‘disse trattarsi di una 
sincope. 

Dalla farmacia fu trasportato a casa, al N. 4della 
suddetta via, dove poco dopo cessava di vivere. 

E’ morto 

ieri, all'ospedale di S. Antonio il calzoîaio Ernesto 
Lazzi d’anni 60, da Pesaro, abitante in via De Redi 
fiori porta S. Lorenze, per una sincope. 


Fuoco in casa del ministro Grimaldi 

In casa del ministro on. Grimaldi, al Corso Vitto- 
rio Emanuele n. 151, ieri mattina, verso le 8 e mez- 
za, prese fuoco, non si sa come, una certa quantità 
di carta, ammonticchiata nella dispensa. 

Furono chiamati in fretta i vigili di piazza Firenze 
che riuscirono in poco tempo a domare le fiamme 
che non avevano prodoito che danno di alcuni com- 
mestibili riposti nella dispensa e rimasti avariati dal 
fuoco. 

; Omicidio 

Se è vero quanto ha raccontato Domenico Grandi, 
d’anni 55, in via Merulana n. 66, la causa che ha 
spinto il figlio di questi, Gaetano, d’anni 27,.ad uc- 
cidere, iersera alle 9 un quarto, il proprio. cagino 
Domenico Grandi, d’anni 37, da Frosinone, calzolaio, 
= rimonta a qualche anno addietro, 

Circa due anni fa il calzolaio ebbe, dalla propria 
moglie, un bambino, che fu tenuto a battesimo da 
Gaetano. 

Le due famiglie, da quando Gaetano, divenne an- 
che compare, strinsero sempre più i vincoli di ami- 
cizia e di parentela. 

Poco tempo dopo il bambino si ammalò. Non val- 
sero le cure affettuose dei genitori, nè i suggerimenti 
della scienza: il povero piccino  peggiorava sempre. 

Hl padre allora, che come abbiamo detto era di 
Frosinone e aveva quindi tutte le superstizioni dei 
contadini, si mise in testa che solo la benedizione 
del compare poteva salvare la sua crèaturina. Ed 
andò da Gaetano a pregarlo che andasse a benedire 
il suo figlioccio. 

Ma Gaetano che non è superstizioso rise della pre- 
posta e si rifiutò. Poco dopo il bambino peggiorato. 
in breve, spirò. è ia sion. ST 

H calzolaio, vide nel crudele compare l’uccisore 
della propria creatura e tutto Ie relazioni amichevoli 
e affettuose cessarono. Anzi, un rancore ben presto 
divenuto odio prese il posto dell’affetto, 

Spesso tra Gaetano e Domenico erano. sorte qui- 
stioni, ma per ”’intromigsione delle rispettive mogli 


o del padre di quello, le liti non averazio avuto con- 
seguenze, 

Tersera però Domenico, il calzolaio, si trovava a 
bere nell’osteria in via Merulana, di proprietà del 
padre di Gaetano; e s’incontrò col cugino. Ben presto 
la questione si riaccese e Gaetano estratto un Yevolver 
ne esplose 5 colpi contro Domenico. Due palle lo 
colpirono alla parte destra del viso e della testa e 
lo fecero stramazzare a terra, cadavere. 

L'osteria in un minuto si vuotò. È > 

Gaetano corse a costituirsi alla sezione di P, $. di 
via Lamarmora, dichiarandosi reo dell'omicidio. Alle 
domande dell’anterità egli rispose: o. 

— Nor mi seccate, domani dirò tutto. 

Intanto due carabiniori arrestarono il padre di 
Gaetano, Domenico Grandi, il quale spiegherebbe la 
rsgione dell'omicidio come noi abbiamo raccontato. 

Ma Ineciso e l'uccisore avendo entrambi moglie, 
c'è chi opina la femmina non essere del tutto estranea 
a quel triste fatto di sangue. 

Il calzolaio, agonizzante, fu trasportato all'ospedale 
di S. Antonio dove i dottori Parlavecchio, Garo- 
falo, Baliva e Stagnetti estrassero i due proiettili, 
ma non peterono salvare il disgraziato che pochi mi- 
nuti dopo, spirava. k 

{I suicidio di una signora. © > 

Ieri, verso il tocco, si è uccisa la signora Gemma 
Baccini. La signora Baccini,era figliuola del comm. Me- 
dardo Mayer, uno dei direttori del ministero di casa 
reale, da tre mesi in ritiro. L’ altra sera la signora 
Baccini giunse a Roma da San Gemini, col marito, 
e come di consueto, si recò. al abitare a casa della 
sorella signora Leonia. Capitani, moglie del signor 
Alcibiade Capitani, cassiere al fondo per il culto. 

Ieri, mentre il marito era lcntano, e la signora 
Capitani si trovava nella sala da pranzo aspettando 
la colazione, la signora Baccini uscì di casa, e dalla 
finestra del pianerottolo — quarto piano - che ri- 
sponde sulla via del Sudario, si precipitò. Fu rac- 
colta cafavere. 

Nella caduta spezzò i fili del telegrafo, e poco 
mancò non uccidesse una venditrice di fiammiferi che 
si trovava sul portone. La causa del suicidio è que- 
sta: da quando le era morta una, figlioletta, la si- 
gnora Baccini soffriva gravi disturbi nervosi. 

Trasporto funebre 

La classe dei parrucchieri è il lutto: lunedì scorso 
è morto Alessandro Roccantini nell’età di 88 anni, 
il più vecchio parrucchiere di Roma. 

Al trasporto funebre interverrà oggi alle 3. pom. 
il Consorzio proprietari parrucchieri e il Collegio dei 
parrucchieri. L'appuntamento è in piazza in Lucina. 

L’autore di un ferimento 

In seguito ad indagiri è stato accertato che l’an- 
tore del ferimento ‘in persona del cocchiere di casa 
reale Vittorio Fiore, è il suo compagno Giulio Palla 
d’anni 22, che nel difenderlo dal Cano, col quale li- 
tigava, involontariamente lo ferì al braccio destro. 

Ladri di una porta 

Vennero arrestati i manuali Giuseppe Sabatini di 
anni 22, e Taneredo Capognotti d'anni 19, romani 
perchè in compagnia di altri individui rimasti sco- 
nosciuti ruppero ed asportarono in danno di Vittorio 
Amici d'anni 19, macellaio, la porta della grotta che 
questo ha alla salita di Villa Cecchini, 

Lia porta è di un valore di 60 lire, 

Quattro prosciutti e un maiale 

Teri alla stazione ferroviaria fu messo in contrav- 
venzione Domenico Garaci da S. Casciano, manuale 
ferroviario, perchè sorpreso mentre tentava di far 
passare attraverso la ferrata di cinta della Dogana 
4 prosciutti e una testa di maiale del peso di kg. 
27,500. 

Il colpo era tentato per defraudare il dazio, 

Per finire 

In tribunale: 

— Sigaor presidente: domando che 
rinviata: il mio avvocato è assente. 

— Ma se foste colto in flagrante delitto; che cosa 
potrebbe mai dire l'avvocato? 

—.E’ precisamente questo che mi piacerebbe sa- 
pere! 


la causa sia 


Finzi e Bianchelli 


GIUOCATTOLI belli ed assortiti alla portata di 
tutti. 


IL PROF. FELICE LA TORRE 


riceve per l’ostetricia e malattie delle donne, mar- 
tedì, giovedì e sabato, Via Venti Settembre, n. 3 dalle 
1 alle 3 pom. ed al suo. Istituto ostetrico-ginecolo= 
gico, Via Collina, 24, dalle 9 alle 11 antim. 


L’incanto Volontario iu: 


to ieri il resoconto, e che si disse che comprende la 
mobilia dell'intero appartamento di signorile famiglia, 
riccrdiamo che ha luogo oggi mercoledì 11, giovedì 12 e 
venerdì 13 nel palazzo sulla via Nazionele, 50. Vi son 
mobili per camere da letto, per salotti, per camere 
da pranzo, per studio con cassaforte Wertheim; ot- 
tima tappezzeria, tappeti, tende, portiere, mobili a 
fantasia, consol e specchiere dorate, insomma è un 
appartamento signorile che dovendosi vendere asso- 
lutamente, presenta un’ occasione propizia per mobi- 
liar casa con belli oggetti e spesa insignificante, per- 
ciò si accorra a queste vendite nel proprio inte- 


PRANNANANANAI 

SCIARADA 
Rammenta l’uno un cereal; i preti 
Rammenta l’altro quando tendon reti. 
Si dice che è total quando un affare 
Non lascia niente più a desiderare. 

Nia. 

Spiegazione della seiarada precedente 


«La-BARO 
i lto che; lasciando il 
DENTI E DENTIERE parato libero, ‘si applicano 
senza dolore e senza estrarre le radici esistenti nella 
bocca, — 


x BM LI 
Maggi Dentista 
Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 


mediante un nuovo sistema di Orificazione insensibile 
Via Nazionale N. 124 (Pizza Venezia). 


Le primarie autorità mediche d'Europa si degnano 
raccomandare l’Emulsione Scott, come preparazione di 
grande utilità. i 


(@UARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 


L'Emulsione Scott d'olio di fegato di merluzzo 
con ipofosfiti è una preparazione riuscitissima, sia 
dal lato. della facìle digeribilità, come per la sua po- 
tente efficacia. La si raccomanda specialmente pei 
bambini e pei ragazzi in cui sia necessario miglio- 
rare il processo di ossificazione o sia utile correggere 
lo stato di linfatismo, di scrofola e simile. 

Prof. cav. EDOARDO PORRO, 
Direttore della Maternita di Milano, 
Costig]. d’ammin. degl’Istituti ospitalieri, 


LOTTERIA 
ITALO-AMERICANA 


ESTRAZIONE IRREVOCABILE 


fissata per legge governativa 


30 APRILE 41893 


L'importo dei premi è depositato alla — 
BANCA NAZIONALE (sede di Genova) 
per garanzia del pubblico 
Premi da Lire 


SLOOO E 00.001 


10.000 - 5.000 e minori 


E E 
Programma gratis a richiesta, con distinta 


dei premi e dei DONI ai compratori di bhi- 


glietti da 10 e da 100 numeri, presso tutti | 
BANCHIERI e CAMBIOVALUTE nel Regno, od alla 


BANCA Pili CASARETO di Feo 


Via Carlo Felice, 10- Genova (c) 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim: 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO 
Via Nazionale, 85 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 


‘BANCA ITALIANA 


Società Anonima Cooperativa a Capitale limitato 
Sede: ROMA, 17, Uffici del Vicario, p. p. 


Riceve danaro In conto corrente. — Inte- 
resse 4 0}0 annuo, Il correntista dispone con 
cheques sino a L. 5000 a vista ; maggiori som- 
me con tre giorni di preavviso. 

Libretti di risparmio. — Interesse 5 0,0. 
Possono prelevarsi sino L. 200 al giorno, op- 
pure tutto con 15 giorni di preavviso. 

Sconto ed incassi di cambiali. 

Compra, vendita, di Rendita, Azioni, Obbli- 
gazioni, ecc. Fa qualunque Operazione di Banca, 

La Banca Italiana anticipa sino ai 9O 
0;0 sulla Rendita ed Obbligazioni qno- 
tate con l'interesse tici 6 0)0 annuo. 

Lettere, rimesse, ecc., dirigersi: 

Banca Italiana in ROMA, 


JR TEATRP 


Un crescendo di successo accompagna l’opera del 
maestro Catalani, Loreley, all’Argentina. Anche ier- 
sera si volle îl bis del finale primo e farono applau- 
diti i pezzi principali come nelle precedenti ‘rappre- 
sentazioni. Applausi al Durot e all’orchestra diretta 
dal maestro Gialdini. La Mendioroz fu acclamata. 

* 


Domani sera, all'Argentina Lucrezia Borgia con 
la Borghi-Mamo, il Marconi, il Nannetti, la Sambo, 


I prezzi sono ribassati. 
* 


Cesare Rossi, fu iorsosa Snplauditissimo al Valle, 
nella interpretazione del Don Marzio goldoniano: 
questa sera si reciterà, La Parigina, la commedia 
del Becque che ebbe l’anno passato gran successo e 
parecchie repliche. 


% n 
Anche iersera, l'operetta dello Strauss, Una notte 
in prigione. Grandi applausi al Gravina, applausì 
alla Arrigoni, alla Spinelli, al Rotti, e alla ballerina 
Pessina. 


Sabato al Metastasio, prima rappresentazione, della 
nuova operetta, Le nozze di Santarella; nell’entrante 
settimana spsttacolo d’onore della Persico. 

3h 
* * 

Questa sera Fioomincia al Rossini, il successo del- 
l’operetta del maestro Mascetti, Il marchese del 
Grillo. 

SPETTACOLI D'OGGI 

ARGENTINA — Riposo. 
NAZIONALE — Il viaggio în Oriente — ore 9. 
VALLE — La Parigina — Il sottoscala — ore 9. 
QUIRINO — Lo scacchiere della regina — ore: 9. 
METASTASIO — Zulimetta e Zeffiretto — ore 9: 
ROSSINI — Il marchese del Grillo = ore 9. 
POLITEAMA REALE — Circo equestre Weis- Vitali 

- ore 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L’ ispezione delle Banche 
Oggi cominciano ì lavori dell’ispezione presso 
banche di emissione. 
La verifica della riserva metallica sarà fatta 


Sagl slemo in tutte le sedi e succursali degli isti- MUSIO SORTI mogano HI Dentista AGOSIE ; 
n " è RINO dA personale provinciale dipen- | visare la sua gentile “clientela | dalle 9 ant. alle 4 pom. Piazza 
nte dal Tesoro, 5 di aver trasferito il suo Stabili-| S. Maria Maggiore, 12. - Ono- 
Oggi, insomma, si conteranno molli quattrini !.... | mento litografico e musicale infrario mite. Lavori garant 
L'on Giolitti via SOR dei Ginnesi 32 > 

Torino, 10 — Il presidente del consiglio, on. Gio- bore CUS Tangeohi el Le Madri 


troveranuo 


35 G Corso R pei loro fi- 
litti, è arrivato da Cavour; riparte stasera alle 7,50 gli, cui il freddo avesse prodotto 
per Roma. geloni, una pronta, immediata e 
Sono an-| sicura guarigione coll’uso del - 

Al Senata francese CASTELLAMMARI sioso ri- ib relohicas Fabiani Bisogna 


Parigi, 10 — Senato — Thery (conservatore), de- | vederla. Domani e doman l’al-|provare per persuadersi dell’effi- 
cano di età, pronuuzia un discorso nel quale attacca | tro alle dieci mattino sarò at-{cacia di tanto peeziozo specifico, 
violentemente la politica religiosa del goyerno, mal- tenderla ,vicinanza sua abita-|che vendesi nella Farmacia Fa- 
grado le proteste dell'assemblea. UO M'affido completamente |.biani, Piazza V. E. 116, aL 

Il primo ‘sarutinio Mon dà alcon risultato; lealtà 00 cuore. Ho sofferto[la boccetta. — NB. Vendita del- 
‘Sì procede al ‘secondo sorutinio. Lu Faso molto abbandono dei giorni pas-{ l’acqua del Vi/lan0, rimedio contro 

P ‘© scrutinio. Leroyer è rieletto | sati. Ho atteso ìnvano sue nuo-i dolori artritici, acuti e cronici. 


presidente con 162 voti. \ ve. — Castellammare. ; 
L.1 RISPARMIO Poesia: 


Elezioni politiche 


i Sr I TIR a Solegoai on Mostarda vino che si acquistada R. Mar- 

ecorvino Rovella. — stato proclamato il risul- zioni, in Via Manîn, 75, angolo 

tato dell'elezione, — Inscritti 5301. Votanti 4154, | &Î CE E MONA Îvia Farini30 poichè i vini ce- 

Beniamino Spirito ebbe voti 2221, Emilio Giampietro DE deg nti vasetti con coper-| cellenti da paragonarsi con qua- 

1047, Luigi Dini 460, Domenico De Roberto 884. | CHO a ne Nooo 200. Per_po-{ lunque altro tipo di maggior prezzo 

— Proclamato eletto: Beniamino Spirito, O one 60. Rivol-fli ha ridotti a L. 4,50, 5 e 6 per 
Collisi, E a Ditta A. TABOGA, fogni 15 litri. Commissioni per 
‘ollisione oma, Nuovo Tritone 44 a 46. | posta e per telefono. 


n n 
Gacciatori! 

Se volete ottime armi a prezzi assai favoravoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica | 
di PIETRO BERETTA in Gardone Valle Trompia con succursale in Brescia, Corse 
Palestro, al num. 1516. È ro À 

Fabbricazione completa con stabilimento meccanico e magazzini copiosamente for= 
niti di armi d'ogni qualità, cioè: “Sa: 6 

Fucili.da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi, 

Fucili speciali a triplice chiusura per tiro al piccione. 

Fucili senza cani (Hammerless). 

Fucili inglesi, francesi e belgi delle primarie fabbriche. 

Armi Wetterly semplici ed a ripetizione, anche regolate pel tiro a segno. 

Revolver di variatissimi modelli e sistemi. 

Revo'ver fini piccolissimi (ultima novità). 

Bastoni armati, ossia a stocco, in grande assortimento. 


Si spedisce franco in qualunque comune del Regno come alle condizioni del Catalogo 
ce FRATE 
H 
Ji 


che si rimette gratis a rich: 
TE IE 
SOCIETA’ RIUNITE Car 


Pola, 10 — Nella scorsa notte, vi fu una coli- | ——____—___——————=———_—_—_—_——_—7—r—rr-rr_-- 
sione fra il vapore Argo, del Lloyd austriaco, ed il MACELLERIE PAPINI La notissima e rinomata 
veliero italiano Erminia, che colò a foudo. L’equi- A Ditta Paolo Papini padre 

SRL) Ghsenpe Pregii 1iormaro l’assidua e spettabile sua 

a Nato OO ntela, non che le distinte famiglie qui residenti, di aver ria- 
Pa ne TEvanore italiano Danno s'in perto l'antica sua deccheria di Via Principe Umberto, 90, locale 
È tutto rimesso elegantementa a nuovo, — La varie qualità di carni 

Il generale Saussier eccellenti, ivi esposte in vendita, nulla lasciando a desiderare per 

Parigi, 10 — Il presidente della repubblica, Car- bontà ed igiene, la prefata Ditta nutre fiducia ottenere anche colà 
not, firmò un decreto col quale il generale Saussier FO concorso di avventori, e in tale speranza ne anticipa 
è mantenuto in attività di servizio senza limite di età ngraziamenti a ‘coloro che l'onoreranno, 


perchè ha comandato in capo un corpo di esercito | RZ EA I ZI 
davanti al nemico. e_o ® ® ° 
Anisina Olivieri 


Nozze reali 
Sigmaringen, 10 — Oggi alle due pom. il mi- 
nistro Wedel celebrò il matrimonio civile fra il prin- Si avvisa che avvicinandosil’epoca dei DONIper le F'EI- 
cipe ereditario di Rumenia e la principessa Maria di ST'HElrammentiamo comeil regalo più accetto e gradito perla 
Edimburgo. circostanza, sarà senza dubbio la rinomata ANISINA OLIVIERI 

che la fabbrica spedisce con ogni cura per pacchi postali in 

cassettine da Ls 5 o da L. 5,75, franche a domicilio in 


Erano presenti le famiglie degli sposi, l’imperatore p RUB T È 
tutto. il regno. FLORIO E AT IR 


Guglielmo, il re, i ministri e i presidenti delle Ca- 
Valersi delle cartoline-vaglia, dirigendole alla Ditta Fran- Capitale statutario 4000201000) tex9s07€ nerscio I; 55,000,000. 


dae ra, ari aio: + Marche SALO Serviti Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


paggio si è salvato. 


Sigmaringen, 40 — L'imperatore Gnglielmo con- 
ferì al principe ereditario di Rumania, l’ Ordine del- con chiarezza 6 sai is Fosa 

K 2" eis puerta n ch precisione, nome, co È 

VAquila Nera e nominò ammiraglio il duca di Edim- stinazione della persona cor il dono ia $ 

burgo. Roma l’Anisina Olivieri si vende presso la ditta A. TABOGA, 

via Tritone Nuovo 45 a 46 ed A. Capoccetti, via Giusti- 

niani 11 e via Condotti 21-A in bottiglie da L. 3,50, 2,50, 1,50. 


Linee Transoceaniche 


Miniera inondata 
Londra, 10 — La miniera di stagno di San Giusto 
in ‘Cornovaglia è inondata. 
Venticinque minatori sono rimasti annegati. 0 EAT SEI 
A. 


Insurrezioni argentine LIO VE RO DI L UCCA sopraffino-extra Lo 
- Rivolgersi alla Ditta 


Buenos-Ayres, 9 — Il Consiglio dei Ministrì de- TABOGA, Roma, nuovo Tritone 44 a 46 


cise il disarmo dei belligeranti nella provincia di cav 


pore-Hong Kong (ogni quattro settimane). 


Navoli-Gibilterra-New York (facoltativa). 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale) 


Genova-Napoli-Messina-Sues-Aden-Bombay—Singa= { Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
Î Palermo-New Orleans (facoltativa). 


Linee Mediterranee 


Corrientes. Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale). Genova-Livorna-Cagliari-Tunisi-Susa-; fol 
n Cagi usa-Sfax-=Gabes= 
Il Governo procederà a nuove elezioni. sprone ona Maison fora Crt) settimane). Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 
A 3 Ù fassaua-Assab-Aden (settimanale). Palermo-Cefalù-Patti-Messina (uèttimanali 
Buenos-Ayres, 10 — Due cannoniere cariche di Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne 0 Salomioco- Genova = Nopoli-Messinti-= Calshia= Mali! (seitan 


Qostantinopoli-Odessa (settimanale). nale). 
Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa) Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (settimanle). Maddalena-Terranova-Cagliari (bisettimanale) 
| ea i rgiegi n (ognidue È Patermo-Cagliari. (settimanale). di 
| settimane). Genova-Livorno-Bastia-P. Tor: 

Venezia-Triesie (bisettimanale facoltativa) Genova-Livorno-Capraia-P. Tora 
Venezia-Ancona-Tr emiti-Bari-Brindisi-Oorfù--Pi- | Napoli-Cagliari (suttimanale). } 


truppe sono partite per porsi a disposizione di Avel- 
laneda, mediatore del governo. 
Cinquemila iusorti attaccarono le forse del. gover- 


natore a Santa Lucia. È 3 ; 
Il combattimento dura ancora. ‘L'ultima notizia è e sani coll’uso della rinomatissima polvere dentifricia 
che 3000 insorti si avanzano da Casero verso Santa dell’illustre comm. prof. VANZETTI, at esclusiva 


DENTI BIANCHI 


del chimico-farmacista Carlo Tantinl di Verona. reo=Costantinapoli (settimanale). Civitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celeri 
i CITATE ) . $ PRE AMO tere Folfo 1) 
Lucia, AA E Rende ai denti la bellezza dell’avorio, ne previene e || Vonezia-Bari-Rrindisi (settimanale), Palermo-Napoli (giornaliera celere). ) 
La moneta în Austria guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l'alito la- ii de Lia) NOnoli Messia: (trlse{imanale). 
Vienna; 10 — Nella conferenza che ebbe luogo sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. |a SALTO. Nopoli-Calabrie-Messina (trisettimanale), 
] Nell . 'antelleria-Tunisi (settimanale). Palarmo-Porto Empedocle-Siracusa (uetti Il 
jerî circa le operazioni sulla valuta non fu presa al- I (settimanale). 
Testi Lire UNA ia scatola con Istruzione. 
cuna decisione. È Ù È e o Servizi minori pri et. 
Si trattava soltanto di una discussione prepara- ; Tipi la Vari VARESTILTANDNI: Guardarsi dalle contraffazioni, sa 
i imitazioni e sostituzioni. y 
toria. tai 77 Pi jo-P( ti }, i 
p Li N. B. SI spedisce franco În tutto Il Regno dirlgendo l'import ivorno-. ’gr toferraio-Portolangone (settimanale). Messina-Liparì-Salina (blsettimanali 
Oggi avrà luogo una conferenza presso il capo-se- TANTINI, Verona, col solo aumento di cent. 60, per RO Folla | Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale), nad (qulaaicte) 
zione Niebauer, coll’intervento del direttore Taussig- di scatole. Portoferraio-Piombino (giornaliero). Palermo-Ustica (settimanale). Ù 
RATE Ovvero anche in Roma presso la Ditta A. TABOGA, via nuovo Manna: Reg000 SEIT) in Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale); È 
SEitperi Tritone, 46 a 46. Vendita In tutte le Farmacie e Profumerie Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 885, Pal. LI 
SIORPRLo si. È î — In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali In N pei Ao Ie al 
Gelsenkirchen, 10 — Gli operai minatori hanno Goraali: = "MA tati clivalta CU tp ali — In Napoli e in Venezia alle Suo- 
ripreso dappertutto il lavoro. Soltanto in tre miniere n tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 


si lavora parzialmente. Nel distretto di Bochum \ Prezzo della Bottiglia Pi NB. la caso di quarantene { servizi della Società ono regolati a tenore di Ittnerarl. «poctali 
lavori continuano quasi dappertutto. Nel distretto di DRY L. 12 re __————————__ __ 
Essen vi sono 1230 scioperanti. DOLGE L. 12 : È È 

Lo czarevich in Germania i Esclusiva vendita: in pred 3 i; n 


3 Pa Lio SEA Mon Ri Lat 
Colonia, 10 — Secondo la Kolnische Zeintung, lo Roma presso la Ditta 
STABILIMENTO: VINICOLO TORLONIA 


ezarevich accettò l'invito fattogli dall'imperatore Gu- Veuve Glicquot A. TABOGA 
glielmo di assistere alle nozze della principessa Mar- PONSARDIN Nuovo Tritone 44 a 46. 
gherita, Pe San Mauro di Romagna 


Lo czarevich assisterà probabilmente anche alla 
festa per il genetliaco dell’imperatore Guglielmo in 


LE. Vino da pasto 


BORSA DI ROMA v È ; ; 
10 gennaio 1893. Chianti a lire 1,30 il fiasco 
Apertura Parigi — Rendita ital. 99,25. Rivolgersi unicamente alla Ditta A. TABOGA, 
Chiusura 90,40. Roma; Nuovo Tritone, 44 a 46. 
La rendita per contanti 93,89, —>="r="—"Wme 
Immobiliari 104 12, 


n: ! turno- CIOCCOLATO MICHELE T 


VINI BIANCHI E ROSSI DA PASTO E DI LUSSO 
CHAMPACINE « LA. [TOUR » 
Fornitura per Alberghi, Restaurants, Famiglie. 

Commissioni all'ingegnere Tosi — S. Mauro di Romagna 


= ; 
rande Medaglia d'Ora all’Esposiz. d'Edimburgo 1890 per ta genuina bontà del prodotti ed eccellenza senza parl, Santò, Vaniglia, Cannella 
ù , 800, i 


1° Diploma d’onore Londra 1888 i 3 
ESPORTAZIONE — Specialità della Casa, Giandujotti, Alpini, Gris-Orîs, ecc, È 


Mediterranee 525. 

Gaz 775 e 766. 

Industriali 495. 

Molini 150. 

Cambio su Francia, 10415. 
Id. Londra 26,14. 


Londra a ‘tre mesi 22,25. | Ka 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pom 
9 gennaio 1892 
Tendenza : ferma, x: 
Rendita francese 8 °,, perpetuo 95 (2 
Rendita italiana 5 °| 90 40 
Rendita turca (nuova) 21 15 
Egiziano 6 °% 1496 87 x 
Rendita ungherese 6 °, (1827) , 95 31 % 
Rendita spagnuola esterna nuova 60 68 Ì 5 7 è 4 hs 
Banca ottomana 568 12 H $ Prende i bagno 3 e MERE 
Lotti 8675 i Vedo giungere fl mio buon Com'è buono il e 63 do. de Ritrato di un fanciulto È Sini 
Portoghese : ‘22 18 Ì CIOCCOLATO TALMONE CIOCCOLATO TALMONB IGCOLATO TALMONE CIOCCOLATO Gre “e Doe 
Cambio su Madrid 17 80 da TOTO ei al 5 
n ; | ; CIOCCOLATO TALMONE 

FERMO A: Yaadta presso | prinoica!l Confetturieri, Droghierl s Farmacisti. — In Roma anche i 

Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 16. RE Rappresentanti per l'ingrosto Luigi Agostini e Cm E ps via Nuovo Tritone, 44 @ 46 

Da: - S vostro. 81. ; ; 


Anno n n Num: 12 x a È 
ABBONAMENTI 


SANNO 1.1 neo ata 
UN SEMESTRE . 1. .-.0000,. 9 


Per 
come per l'Italia. 
PER L'ESTERO 
TriPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA 
ed ALESSANDRIA D'EGITTO 
, (Franchi o ne 
ro F. 25 - Sax. F. 13 - Tare. F. 
ASTATI DELL'UNIONE POSTALE 
Axwo F. 36- Sex. F. 19- Tane. F. 10 
L'abbonemento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese. 
UFYICIO DEL GIORNALA 
Wla dal Tritone Nuovo, 197 p. p. 
; ROMA 


TT reTzZzZ=: 


IL CIRCOLO VIZIOSO 


Crispi — Io voglio le economie... 
— Bene ! Bravoooo... 
— Perciò abo‘iremo varie prefetture... 
— Abbasscoco... 


MartINI — Faremo delle economie... 
— Bravissimoooo... 


— E per questo aboliremo varie università. 


— Abbhassoooo.., 


RELIGIONE E PATRIA 


Leggo in cronaca la notizia che si sta organiz- 
zando in Roma un nuovo circolo clericale col ti- 
tolo Religione e Patria. 

Lasciamo da una parte, se non vi dispiace, la 
Patria e teniamo conto soltanto della Religione del 
nuovo circolo. 

La religione di un circolo - generalmente par- 
lando - è quella, prima di tutto, di riunire parec- 
chie persone in un locale allo scopo di far passar 
loro un paio d’ore il meno peggio possibile. 

E, coi tempi che corrono, la prima distrazione 
che si presenta alla mente dei soci di un circolo, 
si capisce, è quella del giuoco. 

Perciò al circolo Religione si giuocherà alla 
scopa... di sagrestia e ‘si avranno anche.... delle 
briscole: ma più specialmente si giuocherà all'uomo 
nero, 


Fra i giuochi d’azzardo vi sarà sicuramente 
qualche goffo, ma più che altro regnerà sopra tutto 
il giuoco della bestia, 

Tutto questo sta bene. : ; 

Quello però che interessa il pubblico è il sa- 


pere quali carte 
può adoperare un 
eircolo di quella 
natura, Ù 
Alle carte italia- 
ne, benchè il cir- 
colo s'intitoli anche 
Patria, non c'è da 
ensarci neppure. 
i A Sn 
cesì esse gono a- 
dottate dal Piemon- 
te, e tanto basta. 
Il nuovo circolo 
avrà, dunque, delle 
carte di nuovo ge- 
nere, 
Ed eccovene una 
idea, 2 casi eg 
L’asso di coppe - 
la carta del cuore. 
I soci punteran- 


no specialmente su 
quella carta, ma ci 
rimetteranno i quat- 
trini. 

Invano molti di 
essi cercheranno di 
fare il paroli. 

L’asso di coppe 
e'è stato una volta, 
ma...non torna più. 

Perle carte spic- 
ciole si adopreran- 
no i diversi ordini 
ai quali apparten- 
gono i reverendi 
soci. 

Così avremo, per 
esempio, il quattro 
di frati, da non con- 


francarli, quest’al- 
tra carta simpa- 
tica il re di da- 
nari. 

I giuocatori del 
Circolo Religione ei 
insisteranno moito 
e arrischieranno î 
loro capitali tutti 
su questo re, ma 
invano. 

Esso. non avrà 
un valore che nel 
loro mazzo. 

AI di fuori il loro 
re di danari varrà 
quanto il fante di 
briscola... 


fondersi con l’op, 
Quattrofrati. 

Nel mazzo vi 
sarà, eziandio, la 
carta antipatica. 

Ed ecco il fante 
di bastoni, indicato 
per le partite che 
sì giuocheranno in 
occasione dei pel- 
legrinagzi troppo 
vistosi e troppo au- 
daci, E 

Ahimè! Quanti 
soci si rovineranno 
a quel giuoco!... 

Nè varrà a rin- 


SI ORGANIZZANO 


Fa il giro dei giornali una notizia della Perse 
veranza, secondo la quale sabato prossimo si ra- 
duneranno a concilio nel villino Starrabba i pa- 
triarchi del partito moderato. 

Lo scopo della riunione non è annunziato uffi- 
cialmente, ma c'è chi suppone - e forse non s'in- 
ganna - che sì debba trattare della riorganizza- 
zione della Destra a partito di opposizione e della 
costituzione di un comitato dirigente sotto la pre- 
sidenza dell'on. Di Rudinì. 

E’ stato inoltre annunziato, con grande pompa 
di particolari che l'on. Di Rudinì passa più ore 
del giorno negli uffici dell’Opinione, - quella liberale 
- che nel villino Starrabba a fin di spiegare il 
verbo del partito al caro Torraca, che l'on. Bon- 
fadini è il faticone della compagnia e che gli 
on. Ambrosoli e Prinetti sudano quattro camicie 
al giorno nell’amministrazione del suddetto organo 
liberale per « ricevere la posta, passare in tipografia 
e trattare cogli strilloni. » 

E quasicchè ciò fosse poco, il propalatore di 
tanti sesì importanti segreti aggiunge: 

« Uno di essi, il Prinetti, mi diceva l’altra sera: 
- Adesso, so omai completamente come si fa a 
mandare un giornale. » 

Purchè non finisca col mandarlo a quel paese! 


te 


Queste notizie mi hanno procurato una viva 
soddisfazione, perchè mi è parso che preludiassero 
al raggiungimento di quell’ideale politico, per il 
‘quale Folchetto ha costantemente lottato fin dal 
primo giorno della sua esistenza. 

Profondamente convinti che due partiti forti ed 
organici sono indispensab'li al buon andamento 
delle istituzioni, noi del Folchetto abbiamo combat- 
tuto incessantemente, colla penna e colla matita, 
il confusionismo e le coalizioni; ed abbiamo fatto 
quanto era in noi per costringere la Destra ad 
uscire dallo stato di perenne e cointeressato mini- 
sterialitmo, nel quale viveva da più lustri con gra- 
ve scapito della cosa pubblica e della dignità pri- 
vata. E ci siamo felicemente riusciti. 

Quale cambiamento nel giro di pochi mesi! Que- 
gli stessi omenoni, che {nell'estate scarsa si radu- 
navano in casa Chimirri per proclamare la ne- 
cessità di apparire ministeriali ad ogni costo, si 
radunano oggi in casa Starrabba per bandire la 
crociata al ministero; quei deputati, che allora 
scaldavano le anticamere dei ministri, dai quali 
invocavano a mani giunte il passaporto elettorale, 
ora attentano ai propri portafogli per tenere in 
vita un giornale già ministeriale con tutti i mini- 
steri ed ora opportunamente trasformato in organo 
massimo dell'opposizione di Sua Maestà, 


—f 


I maligni potrebbero osservare che l'unione fra 
l'on. Prinetti ed il marchese di Rudinì non sarà 
duratura, perchè il primo non è mai stato ammi- 
ratore del secondo e perchè fra l'uno e l’altro non 
c'è comunanza nè di fini, nè di mezzi; ma queste 
son cose che non ci riguardano, 

Si potrehbe inoltre notare che fra i patriarchi 
della Destra l'on. marchese Starrabba è il meno 
atto a presiedere il comitato direttivo e si po- 
trebbero all’occasione passare in rassegna i giu- 
dizii punto lusinghieri che hanno dato del nobile 
marchese i Bonghi, i Prinetti, i Bonfadini e tanti 
altri uomini di Destra, che non potevano perdo- 
nargli la inesplicabile crisi dell'aprile e il capitom- 
bolo del 5 maggio. Nè sarebbe fuori posto una 
breve analisi dei legami cho stringono ancora in- 
timamente il neo-gapo della Destra all'uomo da lui 
già aspramente combattuto in nome della mo- 
ralità. 

Ma a che pro? A me basta di prendere atto 
con particolare soddisfazione della fine del trasfor- 
mismo e di additare ai miei amici l’attività e la 


solidarietà degli avversari. 


———————————————————Tt£|—y_-=——@€©=!È6Ò€Ò6Ò&Ò&+-b6+y&KbÒk 


DIVAGAZIONI BANCARIE 


Leggendo i giornali, che trnttano le cose di 
banca, non si riesce più a capire che cosa'oc- 
corra per il nostro ordinamento bancario, 

Una volta c’era la lotta fra gli espansionisti e 
i restriuzionisti: da una parte si combatteva in 
nome dell'espansione, dall’altra sì agitava la ban- 
diera del restringimento, 

I primi dicevano: 

— Aumentiamo la circolazione: dacchè non ci sono 
più monete d’oro e d’argento, diamo via dei bi- 
glietti. 

Gli altri rispondevano: 

= L'espansione è sempre pericolosa. Bisogna ri- 
tirare, ritirare... 

Intanto, pare che le banche non avessero una 
grande predilezione per il restringimento. Le e- 
missioni diventarono frequenti e abbondanti, così 
ghe l'Italia fu inondata di biglietti. 
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Quest’abbondanza, invece di contentare il pub- 
blico, ha cominciato per indispettire una grande 
quantità di uomini competenti, che si diedero a 
gridare contro la circoladione eccessiva, le diffi- 
coltà del cambio, il disordine bancario, le immo- 
bilizzazioni dei capitali, l'aumento delle  sofle- 
renze. 

Una legge del ministero Rudinì-Luzzatti non 
fece che sancire, a quel che dicono gli uomini 
competenti, il disordine e l'eccedenza delle emis- 
sioni. 

Ora l'ispezione delle banche non avrà altro ef- 
fetto che di mettere in cifre, ufficialmente pubbli- 
cate, tutto questo stato di cose. 

Poi le teorie bancarie si sono divise nuova- 
mente. Chi vuole la banca unica, chi sostiene i 
vantaggi della pluralità delle banche, chi desidera 
la fusione delle banche per azioni, col relativo 
monopolio distribuito fra le banche fuse e i banchi 
meridionali; finalmente, vi sono alcuni che vor- 
rebbero istituire in Italia le banche americane ! 

Ce n'è per tutti, e l'unica difficoltà è quella 
della scelta. 

©ggidì la fasione delle banche toszane con Ja 
banca nazionale è annunziata come un fatto pro- 
babîle e come urì avviamento alla soluzione del 
problema. 

Secondo alcune notizie, anche la banca romana 
dovrebbe, presto o tardi, essere assorbita in que- 
sta fusione, 

Sarà questo un mezzo par. arrivare all'ordina- 
mento della circolazione, che è considerato come 
la condizione essenziale per la prosperità. econo - 
mica dell’Italia ? 

La discussione del pro e del contro diventerebbe 
noiosa, ed io, per ora, vi rinunzio. 

L'importante è che la fusione, se si deve fare, 
riesca in modo da unire gli elementi buoni, che 
esistono ancora nelle banche 
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ALAMANNO MORELLI 


Il nuovo anno comincia tiistissimo ro" l’arte dram- 
matica: un gran latto copre la scsna di prosa ita- 
liana: là, a Scandicci, è morto Alamanno Morelli. 


Tempo fa, per una dolorosa operazione che dovette 
subire il vecchio illustre, fu trepida l’ansia per quella 
vita carissima, circondata dall’ammirazione e dalla re- 
verenza, La fibra robusta allora riuscì vittoriosa. Ma 
il male spietato che minacciava que’ tardi anni affa- 
ticati, rincrudì negli ultimi giorni, e uccidendo Ala- 
manno Morelli ha colpito al cuore la nostra arte della 
scena, Il maestro supremo è morto; è morto, ed è 
tanto più pungente il dolore, però che quella glo ia 
si estingua nella miseria contemporanea. 
La sera che, al teatro Concordi di Padova, nell'an- 
no 1833, nella commedia di Carlo Goldonì, Zelinda 
e Lindoro, Squaldo il guattero fece risuonare il pri- 
mo applauso intorno al nomé di Alamanno Morelli 
la sera che vedendo il Filippetto ne Rusteghi, Gia- 
como Modena, padre di Gustavo, si persuase di affi- 
dare interpretazioni dì maggior rilievo all’attore gio- 
vinetto; la sera che sostituendo, nel Medico Olandese; 
un attore suscettibile che rifiutò la parte di Came- 
riere, e la celebre Polvaro, prima attrice, tra Je 
quinte diceva affettuosamente a quell’attore nei primi 
anni : trotteremo trotteremo, giovinetto ! quella sera, 
Sgualdo, Filippetto, Cameriere, nasceva all'arte della 
scena italiana, la gloria della. cattedra nella scuola e. 
dello esempio alla ribalta; si realizzava l’altissimo 
ideale: e nella parola del maestro e nella interpreta- 
zione dell'attore, sorgeva quella disciplina che rias- 
sumendo il fine dell'arte in un scelo e semplice det- 
tato, doveva restare come tradizione suprema, coma 
meta, avvicinandosi o discostandosi dalla quale, un r- 
tiuta da teatro prova la potenzialità della sua {bra 
@ l'altezza o la povertà. della sua manifestazione, 
il posto eminente 0 modesto che sulla scena gli spet- 
ta. — uendo entrai nell'arte — scriveva Alamanno 
faut - e declamava, recitanda contro la verisa 


NI 


della natura! Pose, enfasi, esagarazione, manieri- 
sno rappresentavano în fistoronia del metodo di 
allora. — EB Gastavo Molana, quando volera, ed 


ebbe, Alamanno Morelli primo attore e direttore della . 


sua conpagnia, Gustavo Moiena gli dicera: — Devi 
| accettare. IL two metodo vero servirà a mettere nel- 
la buona via i miei ragazzi! 


Altri seguirà — e certo anch'io - la data di questa 
vita illustra e le vicende: dal ragazzo che il babbo 
non voleva, destinato alla scena, mentre babbo. @ 
mamma, Antonio Morelli e Antonietta Salsilli, erano 
attori celebrati del repertorio goldoniano; altri lo se- 
guirà dalla nascita a Brescia, no' primi studi, e ri- 
corderà cha Alamanno Morelli, morto il padre, ebbe 
un posto nel-negozio e nel commercio di un amico 
del padce a Venezia; e poi passò apprendista, anche 
a Venezia, nell’Intendenuza di finanza; e che quindi 
Alamanno Morelli stulid il violino per molti anni, 
dando promessa di grande concertista. 

Altri dirà le amacezze e il coraggio deile prime 
prove: quando nella conpagnia di Giacinto Battaglia, 
ilricco signore appassionato dell’arte che volle assumere 
l'impresa della Compagnia lombarda, mentre al Con- 
cordi ai Palova, applausi clamorosi e lodi clamorose 
salutavano la Sadowaky 6 Lnigi Bellotti-Bon, il Mo- 
relli era lasciato nell'ombra, e ce na volle di studio 
e di pazienza par giungera al successo trionfale dello 
Chatterton, . 

Altri dirà tutto quello cha di gioria deriva da A- 
lamanno Morelli alla scena di prosa italiana : nella 
ricerca del repertorio ; nella formazione degli artisti, 
dirattora, egli dava con l'ammnasstramento la cele- 
brità; nella pratica, con le varie interpretazioni dei 
teatri italiani e stranieri di epoche diverse, di diversi 
aspotti, di diversi ideali, e nella teoria, profassore, 
sulla cattelra dell’Accademia milaness; re’ tentativi 
alti 6 ganerosi per risollavara la sconsolazione del 
palcoscenico italiano spacialmeato per gli autori. 

E altri dirà come Alamanno Morelli abbia lasciato 
la ribalta e la quinta, la cattedra e la scuola, sol- 
dato della patria, in quell’entusiasmo sublime pal 
quale una luuga schiera di comici ha fatto la rivo= 
luzione e combattute le battaglie dell’ indipandenza, 
con le trovate sul palcoscenico e le schioppettate per 
le vie e nei campi; e lo sa, per Alamanno Morelli, 
il forte del Castelletto genovese, quel giorno del 
18149, quando sotto gli ordini del generale Avezzana, 
capitano di 137 uomini, tra i quali Bellotti-Bon, 
Gaetano Vestri, e il basso Scheggi, uscenlo ‘dalla 
prova al teatro S, Agostino, affesrò la carabina vo- 
lontario. ; 


Db 

Altri dirà - e certo anch'io -: perchè questo Intto 
della scena sì diffonda par la patria, e l’attore, il 
professore, il direttore, il soldato, dovrà essere lun- 
gamente e largamente commemorato. Ma ora, nell’an- 
goscia che accoglie intorno a quel letto di morte sul 
quale giace.il cadavere di Alamanno Morelli, la fa- 
miglia dell'arte della scena italiana, - figliuoli che 
piangono ìl padre adorato, - ora io voglio ricordare 
ai giovani quale religione lascia. in eredità, quel 
morto illustre, tra i carì ei fiori e il crocefizzo nelle 
mani intirizzite. 


Alamtiaano Morelli è 
1 


tato il maastro di quell’arte 
a del palcose taliano una glòria uni- 
îl maestro, e il più alto esempio. Ma l'ideale 
supremo egli raggiunse non con la vanità, non con 
la vacuità, non con tutta le miseria che oltraggiano 
l'arte e par le quali sinistramente perle bieche vie 
la nullaggini osano voler parere persone. L’arte per 
lui fa la palestra autica, omarica palestra, in faccia 
al sole, e nella cruenta arena egli adlestrò la ga- 
gliarda fitrx combattendo, calendo, risollevandosi, 
lottando, vincitore al fine, nell’entuziasmo della fede, 
nell’ardore dello studio, nella passione del suo ileale. 
Cosi, quando giovanetto salì sul palcoscenico italiano, 
riuscì a compiere la riforma della recitazione in nome 
della' verità: non la stolta verità che spegne la faccia 
e il cuore umano in un nuovo peggiore sciagurato 
errors della scena, ma la verità che il volto umano 
e l’anima umana rispetta, pure rispecchiandola atra= 
varso la genialità e la personalità dell'artista. Così 
tracciò quella via che percorsa con le intenzioni e il 
metodo del maestro ha dato alla storia dell’arte 
nuove pagine glorioss a gloriosi nomi informate. 
Così formò quella tradizione che i giovani non se- 
guono poichè l’arte non vedono coma gl’illustri che 
se ne vanno, distruggendo, sciagurati incoscienti, le 
spontanee forzo e i felici temperamenti da natura 
sortiti, Così, se l’ammaestramento, la guida, l'e- 
sempio, l'ideale di Alamanno Morelli, oggi e nel- 
l'avvenire, secondo le varie potenzialità degl’ingegri 
che s'avauzano alla ribalta, nulla dirà, nulla inse- 
guerà, nulla farà intravelere ai giovani, e si rin- 
chiuderanno sconsolati nelle pagine del libro, non 
intesi e non continuati, - muora a Scandicci - vicino 
a quella Firenza dsl vecchio illustre la patria del- 
l’anima - muore sulla £33a di Alamanno Morelli 
l'aria dall’intarprataziona — suprama bellezza e invi- 
diata - deîla scena italiana ! 
SZ 
Al Lambertini, cha gli mandava una copia del li- 
bro del Fiacchi: Bologaa d'una volta di Sgner Pi- 
rein, Alamanno Morelli, mercoleli della settimana 
passata, scriveva tra l’altro così: — «.Il libro che mi 
inviasti, fu per due giorni il sollievo della mia triste 
posizione! Che bal regalo, quanto ti ringrazio! E" la 
storia di Bologna, della quale conosco a fondo i par- 
ticolari... Seriyo dat latto, N»n mi dilango... Addio. 
Ssluta Fiacchi - ama il tg0 A. Morelli. n — Sori- 
veva, e confessaza di aver riveduto, in quei ricordi, 
i tanti anni della sur esistanza, Come rivivendo nelle 
memorie, nell’affetto e nelia gloria, tenera consola- 
ziona e pietoso conforto alla strazianti sofferenze del 
morente, îl masstro illastre 6 l'illustre artista della 
sana confamposanea s'è adlormentato nella granie 
paco. 
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L'amministrazione prega di prendere o rinnovare 
in tempo l'abbonamento per evitare disguidi o ri- 
tardi nella spedizione del giornale. 


‘amministrativa, 


| SOLITE STORIET. 


Napoli, 9 
La questione dallo spizzimento, dal cui appalto è 
in discassiono, nel Consiglio comunale, il capitolato, 
non potrebbe presentarsi - come vi acscennai nella 


rrispondenza Jedente — in una salsa più pic- mo- 
cante nella 7 dr | derati o progressisti, repubblicani o monarchici, i 
! Napoletani rinunziassero a un sistema di polemica, 
5 Do 
e 
’arigi d’Italia, coi suoi Tonchino, coi suoi Ponama! | 
‘O perchè mai ha da scontare così penosamente | 


cante di quella nella quale essa si presenta al pub- 
blico ed all’inelita in questi giorni. E ne dà un sag- 
gio la seguente istoria. i 

Da un consigliere comunale dei più noti sì sarebbe 
racato, nei giorni scorsi, uno dei maggiori concor- 
renti all’imprasa, e tout court, gli avrebbe offerto 
non so quante migliaia di lira per appoggiarne 
- non so ss con la parola o col silenzio - la 
proposta. Il consigliere al quale si faceva la 
grave offesa di crederlo capace di simili pana- 
mate, si sarebbe sentito — secondo che egli narra - 
come colpito da uno schiaffo, ma avrebbe avuto il 
coraggio di contenersi; avrebbe avuto la flemma di 
preparare sul fatto una pruova dell’offesa e si sarebbe 
fatto dare appunto, in non so quali condizioni di 
pruova, uno o due biglietti da mille lire per sma- 
scherare, si capisce, a suo tempo e nel modo più so- 
lenne il corruttore, 

Il coraggio e la fiemma dell’ egregio consigliere 
non posson certo non essere invidiati da qualunque 
galantuomo, ma invidiabile o no, l egregio consi- 
gliere non avrebbe diversamente pensato el agito. 

Ora, però il consigliere egregio avrebbe pansato 
non solamente di smascherare il colpevole, ma di far 
servire altresì l’ingiuria patita alla sua politica ed è 
questo fatto complesso così, che alimanta le conver- 
sazioni di quanti sono uomini politici e politiedoti di 
Napoli. i 

Non c’è che fare, è il destino di Napoli questo di 
elevare a scandalo pubblico, e più o mano politico, 
ogni e qualanque farabatteria verificantesi intorno 
alle nostra pubbliche amministrazioni ! A che cosa 
giova il lamentarsi di questo destino cha ha fatto a 


Napoli e che continua a farle una così disgraziata | 


riputazione ? 
Feto 

Parlandovi, nell’ ultima corrispondenza, del fer- 
mento prodotto dalla questione dello spazzamento tor- 
nata a galla, dopo tauti anni di pessimo servizio, tol- 
lerato in silenzio, io accennai ai torti dell’ ammini- 
strazione Amore, pur senza dirmi entusiasta dell’am- 
ministrazione attuale; vi diasì del catonismo, tardivo 
assai, del consigliere Parlati, delia fortuna del signor 
Lorusso, tenente delle guardia municipali, negozianta 
di mode, appaltatore finora in economia, dallo spaz- 
zamento, e candidato appaltatora senza economia, 
dell'impresa medesima in base al capitolato in discus- 
sione al Consiglio, e non è inutile per la molta genta 
che vi s'interessa, di tornare par poco sull’ argo- 
mento. F 

La questione dello spazzamento è tale in Napoli, 
da tempo immemorabile; da quando cioò l'importante 
servizio dato in appalto al signor Minieri, mise in 
vena di moralizzazione il commendator Amore. Fu, 
allora, più che un duello, una battaglia tra Jlelo- 
quente commendatore e il vecchio e forte appaltatore, 
e vinse il commendatore. 

Ma come si giovò egli della vittoria? 

Una nuova società costituita contro il Minieri, fu, 
da principio, in tutti i modi incoraggiata; fu poi in 
tutti i modi ostacolata, e quando la nuova società, 
davanti a tanti ostacoli, precipitò nella rovina d’un 
fallimento inevitabile, che parecchia gente ammiserì 
del tutto, il servizio, assunto dall’amministrazione 
comunale in economia, fa consegiato di peso al ta- 
nente Lorusso. E così il bravo tenente diventò di 
fatto, se non di nome, l'appaltatore dello spazza- 
mento. 

Ma non basta. 

Le vie di Napoli che durante l'appalto Minieri pa- 
revano, almeno, in certe ore, e in certi luoghi, ac- 
carezzate dagli spazzini, non ebbero più un solo mo- 
mento e un sol punto di apparenza pulita; le guardie 
municipali che, di tanto iu tanto, dapprima, qualche 
contravvenzione elevavano, non ne elevarono più per 
disciplina, certo, verso il loro superiore, incaricato 
del servizio, e quando un coraggioso assassore, ora 
defunto, il cav. Edoardo Raftasie, scovrendo le mag- 
giori indegnità nel corpo delle guardie municipali, 
volle esercitare in 233) una grande parificazione, de- 
stituendone, prima di tutti} il cupo, il sindaco com- 
mendateor Amore non soltanto preferì la sconfitta del- 
l'assessore, ma conservò intatto al corpo delle guar- 
die municipali e, per e330; al signor Lorasso il ser 
vizio di spazzamento! 

Sopravvenuto intanto il commissario regio, nella 
ragguardevola persona del comm. Saredo, questi fece 
quel che nè YAmore, nò i successori di lui avevano 
avuto il coraggio di osare: sciolseil corpo dalle guar- 
die; deferì al potere giuliziario parecchi tra ufficiali, 
sott'ufliciali e militi, preparò gli elementi per rimet- 
tere in appalto l'impresa della pubblica nettezza, e 
fa da allora che il tenente Lorasso, divenuto pro- 
prietario di un ricco materiale pal servizio, ma non 
colpito dalle gravi misure meritate dai suoi commi- 
litoni, cominciò a preparare, da canto suo, la candi- 
datura all'appalto palese. 


Kee 


Ora l’amministrazione Fasco non fa, per quanto 
pare, che attuare il proponimantò del regio commis- 
sario e che è pure il desiderio dell’ intera cittadinanza; 
essa ha redatto un capitolato d'appalto, lo ha sotto- 
posto all'esame, alla critica, al biasimo del consiglio, 
e subito tutti i soliti Catoni si sono messi in armi 
per rimettere — essi che sui fatti accennati tacquero 
coma altrettanti pesci ! — la moralità tra le scope. 

Vi ho detto, in principio, della storia di corrazione 
messa in giro e minacciata di clamorosa pubblicità 
contro l’ amministrazione cominala e i corrattori 
insieme ; vi ho detto della - politica più o meno 
alla quale lo scandalo minacciato 
si vorrebbe far servire e quel che accadrà vedremo, 
se qualcosa accadrà. di , 

Io avrei preferito che il corruttore, se o' è, fosse 
stato puramente e semplicomente denunciato al po- 
tere giudiziario; io vorrei che le offerte, le quali sa- 
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Inogo a precodere per l'affare de 
canale di Panama, contro .i senatori 
pei quali fu chiesta l'autorizzazione a pi 
Rouvier, Jules Roche, Aràne, Proust, D 
Fauconnerie, Thevenet, Dovès, Renaul 
Béral. d 


ran presentate per lo spazzamento fossero esaminate 
senza pietà e senza scopi politici; io vorrei che il siguor 
Lorusso, divenuto palssemente appaltatore osolamente | 
aspirante appaltatore municipale, fossa ora almeno 
invitato a entrare, da tenerite, in servizio ausiliario; 
io vorrei che le strade di Napoli fossero una buona 
volta spazzate, e vorrei che, liberali o clericali, mo- | 


minente. a 

Gli amministratori della compagnia del can 
Panama, nonchè Sane-Leroy e Baihaut, sono 
finosa da tradursi alla Corte di Assise, 


ibattimento, di mallicenza, di imponderatezza, 
no scandalo e l’altro ha fatto di Napoli la 


Napoli la sua bellezza ? ! 
Aniello Falcone 


* 
sx Napoli 10. 


— Nella tornata d’oggi del consiglio comunale, il 
i tentativo di corruzione del quale vi ho scritto nélla 
| corrispondenza di ieri, ha provocata un'allusione e la 


cosa avrà — per quanto pare - un sezuito discreta- 
mente drammatico. 

Il sindaco comm. Fusco ha ordinata infatti un'in- 
chiesta sul, diciamo così, incidente, per deferirne il 
risultato all'autorità giudiziaria. : 

E sì dice intanto che il consigliere al quale la 
svergognata proposta sarebbe stata fatta, abbia tra- 


smessi al cardinale Sanfelice, per farli servire alla 


spesa della facciata del Duomo, i due biglietti presi 
al corrattore, per provarne a suo tempo il tentativo. 
A. FT 
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L’AFFARE DEL PANAMA — 


Il nuovo ministero 

Parigi, 11. — Le opinioni espresse dai giornali 
sulla ricostituzione del gabinetto sono molto varie. 

Gli organi repubblicani moderati accolgono con 
benevolenza il nuovo ministero, ma lo attendono 
all’opera. 

I giornali ralicali si mantengono suila riserva, 
esprimendo specialmenta malcontento per lv scacco 
di Floquet nella sua cand'datura alla presidenza della 
Camera. 

I giornali monarchici ritengono che il nuovo ga- 
binetto sarà impotente a dominare la situazione che 
si aggrava ogni giorno. 

Il Gaulois annunzia che parecchi deputati presen- 
teranno alla Camera, domanda d’interpellare il go- 


‘ verno sulle cause che condussero alle dimisssioni del 


precedente gabineito, * 

Parigi, 11. — I nuovi ministri si sono riuniti in 
Consiglio alle ora 5 pom. 

Il presidente della Repubblica, Carnot, firmò i de- 
creti di nomina dei nuovi ministri, 

L'ammiraglio, al quale Ribot ha offerto il porta- 
foglio della marina, non avendo ancora risposto, 
Ribot è incaricato dell’interim della marina. 

Il sotto segretariato di Stato per le colonie sarà 
aggregato al ministero del commercio, 

Il nuovo gabinetto non farà alcuna dichiarazione 
al Parlamento, ma si limiterà a dare spiegazioni nel 
caso venisse presentata qualche interpellanza, 

Il nuovo ministero è dunque così composto : 

Presidenza ed interno ed interim della marina, 
Ribot ; Affari esteri, Develle ; Guerra, generale Loi- 
zillon ; Agricoltara, Viger; Finanze, Tirardj Giu- 
stizia, Bonrgeois ; Pubblica istruzione, Dupuy ; Com- 
mercio, industria e colonie, Siegfried. 

Alla Camera 

Parigi, 11. — Camera dei deputati. — Lo scru- 
tinio è aperto alle 3 pom. par l’elezione dei vice- 
presidenti, 

Parigi, 41. — Appena il gabinetto sarà ufficial- 
meate costituito, Hubbard interpellerà il Governo per 
sapere, se esso intenla anticipare la data delle ele- 
zioni politiche. 

Parigi, 11. — Camera dei deputati. — H presi- 
dente proclama l'elezione dei quattro vice-presidenti 
D3 Maby, Peyiral, Félix Foure ed Ftienne. 

Si apre poscia subito lo scrutin'o per la rielezione 
dei segretari e dei questori, che si ripresentano 
senza competitori, 

Nessun incidente. 

Il processo 

Parigi, 11. — Processo sull'affare del Panama, 
— L'affluenza è enorme. 

Il presidente interroga Fontane, il quale dichiara 
che fu fito al 1885 incaricato delle relazioni colla 
stampa. 

Parigi, 41 — Terminato senza incidenti l'inter- 
rogatorio di Funtane, il presidente interroga Cottu, 
il quale dichiara che si oscapava di servizi interni, 
ayenio attribuzioni molto secondarie e assolutamente 
tecniche. 

Il presidente interroga l'ing. Eiffel circa una som- 
ma di due milioni di franchi da Jui versata al sena- 
tore Hebrard, direttora del Temps, ed un’altra som- 
ma, pure di dae milioni di franchi. da lui versata 
al barone da Reinach e ad un appaltatore. 

L'ing. Eiffal risponde che aveva bisogno dell'in- 
fiaenza e del concorso di queste tre persona, 

1 presidente interroga poscia l’ing. Eiftel circa 18 
milioni di franchi da lui ricevuti per lavori, che non 
farono completamente eseguiti. 

L'ing. Eiffel risponde che tonne il danaro in virtà 
di contratto e per compensare l’alon. 

Si comincia l'audizione dei testimoni. 

Il perito Flory spiega le conclusioni della sua re- 
lazione. Egli dice che l’ing. Eifîîel ebbe 33 milioni 
di franchi, di cui ne spese soltanto 4 ovvero 5 nei 
lavori, 

L'udienza è tolta e la seduta è rinviata a domani. 

Altre notizie 

Parigi, 11. — Il Matin dioe che i dott. Villiers 6 
Schuzemberger, incaricati di fare una contro-perizia 
per l'autopsia del barone De Reinach, concludono 
essere impossibile, allo stato attuale del cai: 
rinvenire traccie di aconitina; 
di affermare che il barone De 
"Parigi, 11 

arigi, 41. — Secondo notizie raccolte ibu- 
nale, si assicura che il giudice istruttori e 
ville, 


avere, 
e che nulla permette 
Reinach sia ‘stato av- 


e, Franque- 
propenda ad emettere ordinanza di non Ho 


Parigi, 41. — Sì assicura al palazzo di 
che il giudica istruttore, Franqueville, interrogò 
menica Freycinet e Flequet come testimoni, — 

Parigi, 11. — La commissione d’inchiesta 
fare del Panama decise di estendere la sua inc) 
aî contratti stipulati cogli imprenditori e di pi 
care nella sua relazione tutti i dati contenuti 
rapporto del perito Flory sui 17,000 cRhèques al; 
tatoro. 

Parigi, 11. — Ua comunicato ufficioso dich 
assolatamente falsa l’asserzione della Cocarde, 
ondo la quale Sadi Carnot, ministro delle fi 
nel 1886, si .sarebbe opposto alla pubblicazione il 
relazione dell'ing. Rousseau sui lavori del Canale 
Panama, 2 

Il comunicato soggiunge che Sadi Carnot n 
nobba allora, di detta relazione, che la parte co 
nicatane da Baihaut in Consiglio dei ministri 
ebbe a dare alcun parere sulla pubblicazione di 
documento. ; 


PER UN CARO ESTINTO 


Aniello Falcone mi scrive da Napoli 10: 
Di Agostino Casini, dell’ardente, purissimo uoî 
che eletto deputato nelle elezioni del 90, mo 
l’anno scorso, senza aver avuto tempo di dar p; 
neppure di un lato solo del suo ricco ingegno di uon 
politico, di scienziato, di artista della parola; di 
gostino Casini che apertamente, fioramente repubb) 
cano, aveva saputo conquistare la. stima di quari 
sono qui uomini politici d'ogni colore e d'ogni sfi 
matura; che, scienziato, venuto su per la sola forza. 
del suo ingegno, della sua onestà, della sua bravura 
di chirurgo princip», era stimato e rispettato da tutti 
ì suoi colleghi più illustri ; di quest'uomo, morto da- | 
vanti al più sfolgorante avvenire, a quarant'anni ap 
pena, yoi non avete potuto non notare il passaggio 
nel caleidoscopio politico di Montecitorio, ‘e sioni 
tete aver dimenticato il dolore acutissimo della citta. 
dinanza napoletana” nobilmente espresso da tutti 
giornali della città indistintamente. Voi non avete 
tuto dimenticare il carissimo uomo e non potete 
intendere il dolore insanabile di quelli che gli furò 
come me, più strettamente amici, per la sua sci 
parsa. 3 
Ora, ricorrendo oggi l’anniversario tristissimo de 
morte di lui che amammo come un fratello, si è de 
ciso da alcuni amici di fare del nobile estinto una” 
commemorazione degna di lui e non ho voluto tardare! 
a informarvene come d’una notizia che farà piaceri 
ache fuori di Napoli, ai molti che lo conobbero e n 
apprezzarono le virtù imparagonabili. sa 
Perchè questa commemorazione riesca com’è desi! 
derata dai promotori, sarà {tenuta, per organizzarla 
bene, la sera di venerdì prossimo, nella sede dell’aa-l 
sociazione universitaria, una riunione preparatoria, @ 
si spera nel concorso di tutti gl'invitati, perchè tutti 
gli amici dell’estinto contribuiscano alla dovuta com 
memorazione. E di questa v'informerò largamente, 


RIFLESSIONI DI BERNARDINO GRIMALDI (*) 


(Sulla porta della dispensa incendiata) 


Guardate un poco che fatalità! 
appiccarmisi il fuoco proprio qui, 

e in un momento rovinar così 
tanta grazia di Dio!... Come si fa? 
Capisco, qualcheduno osserverà, 

che la disgrazia ch’oggi mi colpì 
può capitare a tutti, questo sì; 
nè mi lamento della cosa; ma 
il fuoco fu davvero manigoldo 
a svilupparsi qui, quando si pensa 
che ci ho altra roba che non vale un soldo. 
Ed è solo per questo che m’accoro ; 
velermi rovinata la dispensa, 
cd intatte le casse del Tesoro! 


Gale ti 


(*) A proposito dell'incendio sviluppatosi jer Dal 
nella dispensa del ministro Grimaldi. 


Crowaca pi Romi 


LA FESTA DEI VETTURINI 

Quando piove ì vetturini sono in festa, e jera 
chei vetturini festergiavano l'inaugurazione del nu 
stabilimento della loro cooperativa... pioveva. Sì. 
piace : tutto è compensazione al mondo, e la nu 
società non poteva avere, dal uo punto di vista, 
auspicio migliore, da un più propizio cielo, 

Il locale della cooperativa, in via delle Forn 
ampio e pulito; sotto una vasta tettoia che pe 
circostanza era iersera gaiamente illuminata a 
da lampadine di vetro a colori, erano disposte 25. 
ture; nella scuderia mangiavano. tranquilli e del tu 
Sstranei a quella festa che doveva pure interi 


molto da vicino, 22 cavalli. D. i 
dog appertutto trofei 


da SERE femminile aveva mandato in 
presentanza tre signore, {, i std 
Giulia Bellini, © E c5 PA 
© Appena giunto, un socio i mol 

È ci 
mente, mi fornisce del pe 


L i È lle spiegazioni e mi pi 
giro per i locali, Vengo a sapere che i soci 8 


ii 


BONDI & 


ita = GRANDE SARTORIA 


PER UOMO. 


vetture della Cooperativa cominciano 
Aa se IA continueranno nella numerazione 
iti DA finchè ce ne sarà bisogno. 
aan si è andata popolando. 
nta sfo punto però il vetturino mi fa osservare 
A condo lui, la sala non può popolarsi + Anda- 
“dar torto, se vi riesce! Perchè poi il mio 
e era:tutto pieno di raggi...ri nel suo discorso 

tirlo non ci gi rac...capessa più, 

Siad gli ostacoli che han dovuto so0r- 
% assare. per costituirsi in cooperativa, mi disse che i 


* proprietari han cercato di metter loro i bastoni tra 
le ruote fino all'ultimo momento, 8 che sono stati 
per essi vere... mosche cavalline. 

Ma il campanello del presidente, Cesare Pozzo- 
nelli, fa prendere a tutti i ‘proprii posti, ed io, 
vengo a sapere che il merito di quella bella festa è 
dovuto al vice presidente Mortaroli. A 

‘Il presidente annunzia che on, Crispi ha accettata 

la presidenza onoraria della cooperativa, perchè nel 
tempo che era al potere ha dimostrato di saper 
tenere bene in manole... redini dello Stato. ; 

L’avv. Viola porta, a nome dell’on, Crispi, un rin- 
sgraziamento per la gradita nomina, % 

L'on. Ettore Ferrari, invitato a parlare, rivolge, 
con eleganti parole, un saluto, un applauso ed un 
augurio alla nascente cooperativa, che chiama una 
delle migliori di Roma, perchè in poco tempo ha 8; 
‘puto portare-ad effetto quell'idea che altre soci tà 
vagheggiano, ma che incapaci di attuarla, vivono in 
continui ed inutili lamenti. 

L'ing. Giuseppe Magnaghi, anche invitato, parla a 
lungo della sofferente classe operaia ed in particolar 
«modo di quella dei vetturini. Si ferma a considerare 
la condizione economica e morale dell’ Italia ed in 
particolare di Roma, e con idee pratiche e mostrando 
molta competenza nella questione operaia, dà saggi 
suggerimenti per il conseguimento dell’ ideala comu- 
ne: il benessera dell’operaio. À ; 

A proposito degli omnibus e dei. trams di cui si 
lamentano i vetturini; l'ing. Magnaghi dice che la 
concessione dell'esercizio di essi dovava essere accor- 
dato alla classe dei vetturini ai quali sarebbe stato 
ben facile — a concessione ottenuta — di trovare chi 
con e per essa, avesse occupati utilmente i onpitali 
necessari, che sarebbero andati così in vantaggio 
principale dei vetturini. 

Il discorso pratico ed erudito del Magnaghi è stato 
spesse volte ‘interrotto da applausi che sì sono ripe- 
tati più insistenti a discorso terminato. 


M 
He 


Il vetturino Cesare Rossi, soprannominato Spa- 
ghetto, una simpatica figura di vecchio, parla in fa- 
vore della tariffa differenziale e della adozione della 
mezz'ora nell’affitto delle vetture. 

Ma su questo argomento di grande importanza oit- 
tadina; invitai il Rossi a farmi pervenire una pro- 
posta concreta e dettagliata 6 spero quindi di poterci 
tornare più diffusamente domani. A 

Il simpaticorvecchio poi, passando dalla prosa alla 
poesia, declamò con accento veramente drammatico — 
guardate alle volte l’ effatto della omonimia! — una 
sua graziosa composizione in verei. : i 

Ma lasciata driglia sciolta su tale sentiero ai vet- 
turini, non fu più facile tenera loro morso in bocca, 

E Tito Domizi detto Casandro recitò anche dei gra- 
ziosi versi di sua composizione che suscitarono molti 
applausi. 

Ma perchò mai i vetturini sono anche favilmente 
posti? 

Un collega mi suggerisco perchè sono abituati a 
condurre al chiaro di lana gl’innamorati, ma forse 
sarà anche perchè, abituati a guardare tutto dall’alto 
della cassetta, sanno prendere anche tutte ‘le 0036 
dal verso loro. 


Da ultimo parlano anche, rivolgendo saluti e au- 


guri alla nuova cooperativa il r; 


sentante della cooperati consi- 


glieri comunali De Sanctis e Bianchi, il quale, molto 
acconciamente, torna a raccomandare la questione della 


tariffa. 


Vea 

Tra gl’intervenuti si notavano anche i consiglieri 
comunali Mosntenovesi e Novi. 

I soci deliberarono, da ultimo, di tornare 
parsi in assemblea delia proposta Magnaghi 
ritto della classe dei vetturini di danneg- 
giata dai trams, di avere il heneficio della cone le 
di questi, per quanto sia possibile allo stato odierno 


delle cose, 
Velo 


A questo punto comparisce all'orizzonte un enorme 
barile di vino e corre voce che vi sia anche in ri- 
serva una botte. 


"Pea Dottai la cosa non produce soverchia impres- 
sione. 


Ed io finisco questo mio resosonto che non sarà 
mai un soffietto per geute che ne ha tanti a disposi- 


Il freddo 

Temperatura massima di ieri a Roma iii, mi- 
nima 5,1. 

Principali e giovani parrucchieri 

Int un recente articoletto di cronaca ebbi occasione, 
a proposito di lsgnanze che i lavoranti 6 i giovani 
parracchieri avevano inosso contro i loro proprietari 
per essersi questi riuniti in associazione; di espri- 
mere i miei voti perchè un accordo fosse possibile 
fra le vario gradazioni sociali della stessa classe. 

Quel voto da me espresso allora mi ha procurato 
il piacere di molte spiegazioni da parte dei signori 
Quaglia Isidoro, Garibaldi Cesare, Palmieri Pietro e 
Debbia Falvio, componsuti la presidenza delle as- 
semblee i due primi, e la presidenza del Consiglio 
gli altri. 

Ho avuto anche agio di esaminare lo statuto di 
quest’Associazione, che s'intitola « Consorzio fra i 
proprietari parrucchieri di Roma e di provincia » @ 
che da un chiaro e ben. fatto resoconto del segretario 
del Consiglio, signor Garibaldi Cesare, risulta com- 


sul di- 


| posta da circa 130 soci, 


Lo scopo, adunque, è tutt'altro. che quello di op- 
“porsi alle legittime aspirazioni dei giovani e dei la- 
voranti che esercitano la professione nelle sale di 
| proprietà dei così detti principali. 


CIOTTI TTT TAI PIA 


ad occu- 


Anzi, il Consorzio tiene a stabilire che intende pro- 
muovere dei vantaggi, che sono aspirazioni di tutta 
la classe, dal proprietario al semplice garzoncallo, e 
che i primi a risentirne giovamento sarebbero i loro 
dipendenti appunto. 

Così gli scopi tracciati dallo statuto sono i. se- 
guenti ; 

a) L’accorlo per il sostenimento delle corrisposte 
al lavoro in ragione di dignità el esistenza dei 
tempi ; è 

b) L'accordo per premutirsi dalla diserzione del 
lavoro, prodotta dall'opera privata; 

e) L'istituzione di brevetti Vidoneità sulla capa- 
cità professionale ; 

d) L'istituzione di un magazzino cooperativo, per 
generi ed utensili inerenti alla professione; 

e) L'unificazione degli orari di apertura e chiu- 
sura dei negozi, a seconda delle località e delle sta- 
gioni. 

Il programma e le norme del concorso di cui alla 
lettera d) è stato appunto approvato dall'assemblea 
dell'altra sera, e fino al 15 febbraio potranno tanto 
i principali quante i giovani far pervenire le loro 
domande. 

Io sono lieto che il mio augurio abbia intanto pro 
curato queste spiegazioni, perchè l'importante è in- 
tendersi; e rinnovo l’augurio che l’accordo il più com- 
pleto venga tosto a regnare, in questa estrinseca- 
zione dell'attività umana, come in altre, fra capitale 
e lavoro, che furono fin qui în eterno dissidio. 

Circolo monarchico universitario 

Il ministro Martini ha ricevuto ieri. una commiz- 
sione dsl Circolo monarchico universitario, composta 
Sei signori Partini, Vignolo, Tenerelli e Sabatucci, 
alla quale ha manifestato la sua alta soddisfazione 
per l'iniziativa del Circolo stesso — di cui egli ne 
inaugurò la bandiera » di costituire in Italia una 
Federazione monarchica universitaria. 

L3 commissione s’era recata dal ministro per 
osporgli l'iniziativa del Circolo, e per ringraziarlo 
della sua partecipazione, per mezzo dell’on. Ronchetti, 
alla commemorazione del 9 gennaio. 

Onorificenza 

Il veterano delle patrie battaglie combattute negli 
anni 1859-60 61 e 66, Luigi Ruffini, capitano nel 
2° reggithento alpini, è stato insignito della croce di 
cavaliere della corona d’Italia con decreto 30 di- 
cambre 1992, per « speciali benemerenza. » 

Il Ruffini ha preso parte con onore anche alla re- 
pressione del brigantaggio. . 

Rallegramenti per la ben meritata onorificenza. 

Banchetto 

Si rammenta ai soci che sabato 21 corrente, alle 
ore 10 pom., si chiudono le iscrizioni per intervenire 
al banchetto che avrà luogo all’Eldorado, in via Ge- 
nova; il 22, per il XX anniversario di ricostituzione 
della Società generale operaia romana di mutuo s00= 
corso, 

Vi hanno già aderito moltissime associazioni di 
Roma e provincia, e manderanno i loro rappresen- 
tanti con bandiera. 

Per la lotteria sono già arrivati più di 300 premi. 

Gentilmente ‘concessaci suonerà il concerto della 
Sacra F glia. 

I tecipanti al banchetto hanno diritto ad vn 
biglietto d’ingresso famigliare per entrare nella sala 
alle ore 3 1;2. 


Serata musicale 

Nella casa di sua proprietà in via Nazionale, il cav. 
Giunio Dei ha invitato Jlunedì sera i suoi numerosi 
amici ad una festa intima, che per l'intervento di 
mo!te e helle signore e di note personalità ha avuto 
l’eleganza ed il brio delle grandi serate. 

Pu fatta della musica veramente eccellente non 
solo per la scelta del programma, ma per la valen- 
tia anche degli artisti che vi presero parte. 

Basti citare. il nome della notissima arpista, la si- 
gnora Isabella Rosati Caserini, e della valente pia- 
nista signorina Giordani. 

La signorina Clara Fabbri cantò con bellissima 
voce e con molta arte varie romanze - fra la quali 
quella dell'Ofello di Rossini, con accompagnamento 
‘li arpa, mirabilmente eseguito. dalla signora Rosati 
Caserini, che interpretò dopo una Fantasia per arpa 
con una perfezione e con un sentimento artistico su- 
pariore ad ogni elogio. 

Al pianoforte stava il bravo maestro Monanni. 

La festa geniale si chiuse con un du/fet sontuosa- 
mente servito. 

Conversazione enelogica 

Domani alle ore 8 1,2 pom. nella sede del Circolo 
enofito italiano, via del Corso, palazzo Odescalchi, 
avrà luogo una pubblica conversazione enologica sul 
seguente argomento: 

« Il commercio det vini italiani dopo le nuove ta- 
rifie doganali franco-svizzere. 

Contro la Camera 

Lmdoyico Caglieri, d'anni 40, un ex ‘coatto, fu ar- 
restato per misura preventiva il 9 gennaio. Tenuto 
poche ore in arresto, fu poi rilasciato. 

Il Caglieri, però, indignato con l’autorità, non sa- 
peva come mostrare la sua indignazione. 

Ieri, verso la una e mezza pom., andò in “piazza 
Monta Citorio e lanciò due grossi selci contro la porta 
principale della Camera dei deputati. 

Due vetri andarono in frantumi è Voriginale indi- 
viduo andò... tra due guardie, di nuovo in carcere. 


Arrivi e partenze 
Arrivati: da Ancona il senatore Bava; dalla linea 
linea di Pisa l’on. Pelloux, ministro della guerra, e 
dalla linea di Firenze il senatore De Sonnaz e Parci- 
vescovo di Colonia. ti 
Partiti : per la linea di Firenze il senatore Balestra 
e per la linea di Napoli il senatore Berardi. 
Lezioni di oculistica 
Il prof. dottor Odoardo Manara darà principio il 
15 corrente, alle ore 8 pom., al suo .corso di oftal- 
mojatria, nell'ospedale di $, Giovanni, intrattenen- 
dosi sul tema: «interesse di un esame obbiettivo e 
funzionale degli occhi, nelle malattio mediche. » 


Il Carnevale ; 

Anche quest'anno, al Politeama Reale, vi sarà 
fiera di vini e liquori e grande esposizione, compresi 
i veglioni in maschera con l'intervento del Co- 
mitato,. x » 

si promettono premi, lotterie, feste diurne per bam- 
binî e aliro, © 

Par concorrere quale espositore, è necessario fare 
richiesta del modulo d'ammissione’ all'ufficio dell'Im- 
presa e al Municipio di ogni città. 

-_—_Giornaletto dei ragazzi 

Sommario del n. 1 (Anno IM) del « Giornaletto 
dei ragazzi »: — La notte della Befana, Onorato 
Roux; La luna ad un metro di distanza, C. T.épied; 
L’inventore dei fiammiferi, M. Ruggeri; Soldato, 
O. Bertini Attitj; Re e mendico, M. Twain; La Be- 
fana, A. Basletta; La carità, A. Boccardi; Ragazzi 
valenti, I. Seivaa; Ragazzi valorosi, F. Onorati; Pas- 
satempi, esc. Con 7 incisioni. - Numeri di saggio 
gratis. 

Cronaca delle associazioni 

I Circoli Aurelio Saffi e Giuseppe Mazzini, del 
rione Trastevere, invitano le associazioni anticleri- 
cali, democratiche e repubblicane di Roma, a voler 
mandare dne rappresentanti alla riunione che avrà 
Inogo questa sera, giovedì 12 gennaio, alle ora 8, 
nei locali del circolo Mazzini, in via Tittoni, n, 4, 
int. 6 (S. Cosimato), allo scopo di prendere gli op- 
portuni accordî per una controdimostrazione a quella 
che faranno domenica i clericali al Politeama Ro- 
mano contro il divorzio. 


Arresti 

Tn via Tiburtina venne arrestato il facchino Car- 
mine Servillo, d’anni 32, da Orte Diatella, perchè 
autore del furto di un baule contenente IL. 99 in da- 
naro e vari effetti di biancheria per L, 70, in danno 
di Maddalena Barbetti, d'anni 73, da Pocciano. 

— In via della Robbia il carrettiere Pietro Cipol- 
letti d’anni 25, da Castiglione, venne arrestato quale 
complice dell’omicidio in persona di Nazzareno Bar- 
tolini, avvenuto la scorsa settimana a Cervara. 

Paura mortale 

In via Alfredo Cappellini n. 8, abita Vincenzo Mi- 
cheli, d'anni 51, corrazziere in congedo, insieme alla 
moglie Geltrude e certo Giuseppe Mandelli, 

Ieri certi Raffaelo Gattucci e Filippo Ascenzi, che 
abitano al piano sotto, andarono in casa del Micheli 
per chiedere spiegazione alla moglie di questi, Gel- 
trude, per certe parole poco riverenti che essa avreb- 
be detto all’indirizzo della sorella dell’Ascenzi. I co- 
niugi Micheli, aiutati dal Mandelli, riuscisono a met- 
tere fuori della porta gli altri due. I quali scesi in 
casa presero due pugnali e risalirono. Trovata la 
porta chiusa, sì diedero a dar calci, pugni e colpi di 
pugnali ai battenti. 

Il Micheli e il Mandelli dietro l’uscio spingevano 
la porta per impedire ai due di entrare. All’improv- 
viso il Michele cadde a terra e non si rialzò più: la 
paura l’aveva ucciso, 

Intanto l’Ascenzi e il Gattucci vennero poco dopo 
arrestati, 

Causa per truffa 

Quest’oggi al Tribunale verrà discussa una causa 
molto importante. Trattasi di una truffa organizzata 
a danno di un minorenne. 
chi Giuseppe,  Nante Alberto e Campagnucci 
Raniero, proprietario del caffè fra via Nazionale e 
via Quattro Fontane, servendosi come mediatori di 
Moggioli Artonio e Rivolto Ettore fecero firmare al 
minorenne De Luca Alberto delle cambiali. Lucchi 
una per L. 38,000, il Nante una per L. 14,000, il 
terzo per L. 20,000, lasciando in bianco la data. 

ll De Luca sì è costituito parte civile, e verrà rap- 
presentato dall’avy. Giovanni Battista Giuliani; si è 
anche costituito un eccellente collegio di difesa. 
L’avv. Coboevich pel Lucchi, il Vinar pel Nante, il 
Gentiloni per Compaguucci, e il Micucci per Mog- 
gioli. © 


Fuoco in via Princips Amedeo 

Al tocco dopo la mezzanotte gli inquilini dal pa- 
lazzo Deserti in via Principe Amedeo furono svegliati 
dalle grida : Al fuoco! al fuoco! 

In un momento il palazzo fu tutto in agitazione. 
Il fuoco si era sviluppato nei pianterreni ove trovasi 
il negezio di pizzicheria di Cristallino Gaetano, di 
anni 32, da Roma. 

Le fiamme avevano preso proporzioni allarmanti e 
quartdo arrivarono i vigili della Cernaia col coman- 
dante Anderlini, tutta la bottega pareva una bocca 
di forno. 

1 bravi vigili con 80 minuti di lavoro spensero il 
fuoco, salvando così il casamento e buona parte della 
merce. 

Il danno, dice il proprietario, ascenderà a circa 
30,C00 lire. Il negozio era assicurato, 

Il caporale dei vigili, Galloni, nello spegnere l’in- 
cendio, cadde e si fratturò il piede destro. 

Venne accompagnato a Sant'Antonio, ove fu di- 
chiarato guaribile in un mese. 

Per finire 

L'educazione dei ragazzi: 

Al piccolo Ninì, in casa di conoscenze, dànno dei 
confetti. 

— Ebbene - gli fa la mamma, fiera di mostrare il 
suo figliuolo bene educato - ebbene come si dice ? 

Ninì abbassando gli occhi: 

— Sono pochi. 


Alle ore 7 ant. del giorno 9 del corrente mese 
cessava improvvisamente di vivere la bambina do- 
dicenne 

MARGHERITA SANI È 

Agli addolorati geuitori ed. alla sorellina sia di 
conforto la partecipazione che a tanto lutto hanno 
preso gli amici tutti della famiglia colpita da sì 
grande sventara, e la manifestazione di affetto pro- 
fondo di cui ha voluto dar prova un numero consi- 
derevole di signore che hanno accompagnato, a piedi, 
la salma della cara bambina sino al cimitero, 3 

iS 


L'Eau de Mèlisse 


“FORZA MOTRICE IDRAULICA 


Finzi e Bianchelli 
BATTERIE da cucina in rame di Parigi, acciaio 


* smaltato. 


Raccomandiamo sopratutto 
La Liqueur Bénédéctine 
L’Alcoo! de Menthe de PAbbaye de Fecamp 

Bargnoni 

otturazioni senza dolore mediante il condensatore e- 
lettrico di Bonwill. 
già impiantata e lo- 
sini cali terreni, casa per 
abitazione, tutto da vendere, situata a porta. San 
Giovanni in Roma, Rivolgersi in Via Boncompagni 110. 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE, 
Aonta grappe, nò molle, nò palato artificiale, del 


nc ADLER cena 


(ef Fhiladelphia). Opsrazioni ed ori ienî 
sibili. — Roma, Pi Maxionela 114, p. p. 


IN TEATRO 


Quanto prima per iniziativa della Società degli au- 
tori drammatici, verrà commemorato a Roma il cen- 
tenario goldoniano. Giuseppa Giacosa terrà una con- 
ferenza; Cesare Rossi darà al Valle una rappresen- 
tazione goldoniana; e la Società degli autori pubbli- 
cherà un Numero Unico. 

* 

Ricordiamo per questa féra, ali’ Argentina, Lucre- 
zia Borgia; esecutori: Marconi, la Borghi-Mamo, 
Nannetti, la Sambo. Prezzi ribassati. 

LI 


‘è 
Questa sera al Valle spettacolo di famiglia; si re- 
citerà, L'abate Costantino; domani spettacolo d’onore 
della signora Mezzanotte, col Rabagas. Quanto pri- 
ma, Il marito positivo, 


Al Quirino, iersera, Lo ‘scacchiere della regina. 
Gran successo la partita a scacchi, eseguita dai bam- 
binî, che rappresentano i pezzi. Applansi alla Arri- 
goni, alla Bianchini, al Rotti, al Tati. 

O) 


EI 
Al Rossini, iersera si doveva dare Il marchese 
del Grillo, ma invece fu tolto il manifesto e si di- 
ceva che le rappresentazioni sarebbero cessate. 


® 
è è 
SPETTACOLI D’OGGI 
ARGENTINA — Lucrezia Borgia - ore 8 12. 
NAZIONALE = Un viaggio in Oriente - ore 9. 
VALLE — L’Abate Costantino - ore 8. 
QUIRINO — Lo scacchiere della regina - ore 9. 
METASTASIO — Zulimetta e Zeffiretto - ore 9. 
MENA ve 
incomincia a 
Le 3 Vendite Nazionale, 50, e che com- 
prendono il ricco e svariato- assortimento di mobilia 
di signorile famiglia, proseguono stamane 12 e di- 
mani 13 ore 10. Possiamo accertare che quei signori 
che comprarono ieri fecero ottimi acquisti con ottimi 
acquisti con spesa vilissima; perciò oggi e domapri 
chi ha bisegno di comprare buoni mobîli non manchi 
a questa favorevole occasione. 


CAOS 
Ferri per cavalli, ROSSI Vedi 4 pag: 


IL DOTT, FRANCESCO FELICI 


specialista per le malattie di naso, gola, orecchio, 
nel suo gabinetto al Corso V. Emmanuele, 18 (presso 
piazza del Gesù) dà consultazioni tutti i giorni dalle 
9 172 alle 4 pom. 


LA VISTA 


Debole e difettosa 

Gli Specialisti di diottrica oculistica cav. uff. 
Ignazio NEUSCHULER ed il figlio cav, Massimi- 
liano, ricevono per la correzione dei difetti e 
della debolezza di vista, mediante il loro parti- 
colare sistema di lenti, tutti i giorni (meno i fe- 
8tivi) dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 alle 5, in via del 
Babuino, 93, piano primo. ROMA. 


TRARRE ACZZI 
NATURALE, GA- 

(a) RANTITO, PURIS- 

È ; SIMO a Lire 3 il 

Kg. Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A, TABOGA 
Roma Nuovo Tritone 44 a 46. 4 


Cccasione favorevole | 
Regali per le Feste 


Grandioso assortimento in Binocoli per Teatro, 
Campagna e Marina su tutti i generi, Microscopi, 
Stereoscopi, Prazinoscopi, Caleidoscopi, Lanterne 
Magiche, complete, semplici, 6 doppie, di ‘tutte le 
dimensioni, Motori a Vapore, Macchine Elettriche, 
Giuochi applicati all’Elettricità, Apparecchi Foto. 
grafici cominciando da 10 lire, e in più. Strumenti 
di Ottica, Matematica, Fisica, Geodesia ed altro, 

Si vende tutto a prezzi convenientissimi e tali da 
nen temere concorrenza. KE 

Antonio Hirsch, Ottico, Via del Corso, 402, 
IIANAAAANARA 


NOTIZIE E INFORMAZIONI — 


Per l’università di Messina 
leri i deputati Di Sant'Onofrio, Picardi, Cian- 
ciolo, Piccolo-Cupani e Fulci Nicola si recarono 
dagli on. Giolitti, Martini e Finoechiaro-Aprile, ai 
quali chiesero un’ udienza per la commissione 


j messinese incaricata di patrocinare la causa della 


università di Messina. 
Tuiti e tre i ministri riceveranno in giornata la 
commissione suddetta. 
L’ ispezione delle Banche 
Ieri sono cominciati i lavori d’ ispezione presso 
tutte le banche d'emissione. 


Il governatore Tanlongo, riavutosi da una leg- 


gera indisposizione, potè trovarsi alla sede della 
Banca Romana per ricevere l'ispettore comm. 
Martuscelli, 
L’on Giolitti 
L'onorevole Giolitti è arrivato ieri mattina. Fu 
ricevuto alla stazione di Termini dagli onorevoli 
Grimaldi, Lacava e Racchia. 
ll conte Fossati Reyneri 
Lisbona, 11. — Il conte Giacinto Fossati-Reyneri, 
segretario della Legazione italiana, è morto. 
Gladstone 
Londra, 11. — Gladstone è ritornato. Vi sarà 
oggi consiglio dei ministri. 
La valuta 
Vienna, 11. — Fra il governo austriaco ed i grupp 
finanziari è stata oggi firmata la convenzione relativa 
all'operazione sulla Valuta. 
Il colera 
Amburgo 11. —/La Commissione sanitaria ha con- 
statato cinque nuovi casi di colera, tre dei quali fra 
4 marinai del vapore spagnuolo Murciano, che si 
Arova in istato d’assicurazione. 
I consoli francesi in Italia 
Parigi, 11. — nJournal Officiel pubblica i De- 
creti che trasferiscono Andrè, yice-console a Lucca, 
a Sassari; Walewski, console generale a ‘Torino, a 
Napoli; Diesbach di Belleroche, console a Messina, 
a Torino; Laporte, console a Porto Said, a Messina 
Méroux de Valois, console a Mons, a Venezia. 
La moneta in Austria 
Vienna, 141 — Colla convenzione conclusa fra il 
ministro delle finanze ed il sindacato Rothschild, 
questo assume: 1° 60 milioni di fiorini di rendita in 
oro 4 0/0 destinati all’ acquisto d’oro; 2° al corso di 
92 0,0 la rendita 4 010 in corone destinata alla con- 
versione della rendita in carta 5 0,0; 3° al corso di 
94 1/2 i titoli ferroviari 4 0,0 ia corone destinati al 
servizio della conversione delle obbligazioni ferro- 
viarie 5 0,0 Kronprinz Rudolph e Vorarlberg. Il 
sindacato assume la metà definitivamente e l’altra 


NON PIÙ di) 


TOSSE. 


Le primarie celebrità mediche fra le quali 
l'RIlustre Prof. LEOPARDI, hanno sempre ordi- 
nato e con gran successo le 


PASTIGLIE cer DOWER 


CON BALSAMO DEL TOLÙ. — G. Losr 


per combattere le tossi catarrali, le tossi bron- 
chiali e le tossi nervose le più ostinate. 
Sono lè più razionali, le più efficaci, 
e lv più economiche. 
Ogni pastiglia contiene 5 milifg, di estr. Te- 
baico e di estr. aconito acquosi, 6 millig. di 
iyecaquana e Balsamo Tolu s. q. 
Prezzo L. 1 la scatola. 
Deposito generale alla FARMACIA CENTRALE 
di Carlo Astrua, va Martelli, 8, Firenze. 
All’ingrosso presso Carlo Astrua, via Martelli, 8, 
Cesare Pegna e figli; Davani e Bossi, Firenze, — 
Carlo Erba; A. Manzoni e C., Milano, — G. B. Schiap- 
parelli e figli; Gandoifi, Ottino e C., Torino, e DA 
tutti i primari grossisti del Regno. 
AI dettaglio in tutte le Farmacie, 


(©) 


In ROMA presso le Farmacie Garneri, Marignani, Ottoni 
Garinei, Magnuzzi, Cavedoni, via Veneto 25-27, Società 
Farmaceutica, Colonnelli e Bordoni, Pocaterra e Bumi, Al 
legrucci, A. Manzoni e C.i 


CAFFÎ NORMALE 


(SURROGATO DI CAFFE 
garanlito di pura Gicorla 
Economia ! Bontà! Salute! 

Fatto bollire per 10 minuti un 
cucchiaio da tavola di detto cafè 
con un litro d’acqua fredda si versa 
tale decozione sulla macchina a 
filtro dove si avrà disposto un 
buon cucchiaio di caffè Portoricco 
ed ecco ottenuto un litro di ec- 
cellente caffò, 

Pacchetti da cent. 10, 25 e 45. 

Vendita esclusiva presso A. TA- 
BOGA - Rofna, Nuovo Tritone, 
44 a 46. — Per posta aumento di 
cent. 25. 


LINGUE SALATE 


(QUALITA EXTRA) 
Conservate in scatola - perfe- 
cione garantita. 
E, H. Vestey CannIng. Co 
soat, di 1j2kg. 
E. Kemmerich & Cos (mar- 
cainglose) scat. di kg. 


STO0IN veg voserd “Ma 
suvzuoscaddna e css0tog 


. ‘ropneno) (ep 
emomaord a emor 1ed x: 


tituente 


ICO mcos 


|. EDI, piazza San Nicola de Cessrinl, 8, 


Liquore stomat 
Deposito © ‘appresentansa pur Ecm è provinel: 


1,500 
Comp. Kemmerich (marca 
francese) soat. di kg. 


Rivolgersi in Roma unicamente 
alla Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritona 44 = 46. 


VERMOUTH AL BAROLO 


della mnomatissima 
FREUND e BALUR 

Bottiglia da htro L. 2,50 

Rivolgersi A. TABOGA Rema 


e da S. M. il Re, riconosciute da 


Nuovo Tritone 44 a 46. 


importanti, pe 
al piede del 


metà in opzione. 
L’eccedenza realizzata sarà divisa fra il governo e 
il sindacato. 
L'imperatore Guglielmo 
Strasburgo, 11 — L'imperatore Guglielmo è qui 
giunto da Sigmaringen. Fece dare allarme alla 


er l'Italia r Roma delle piane 
biscito Roma, p 
tore Domenico Rossi in via S, Giacomo 4 
amente anche il perfezionato ferro speciale 
ato col numero 1. 


So AL migliore! 
Guardarsi dalle Contraffazioni! 


FARDINE er distruggere | 
CA CARAFAGGI — 
Prezzo cent. 50, franco di porto ent. 
75 — Rivolgersi al A. TABOGA, 
Roma Via nuovo rritnae 48 a 46 


1,5 
Pérpz000 postale aumentodi cent.60 


23, dove si vende e: 
imbottito «aouteroue 


e 


BOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


guarnigione e si recò a cavallo alla piazza d'armi, | om 22 orsi ti ie e a 
acclamato dalla folla. ripara SEPE PR ERI ra % v 
Il governatore dell’ Alsazia Lorena, principe di 
Hohenlohe, dà stasera un pranzo in onore dell’impe- dll AIALILIT GABTA i d RIC 
ratore. h 
L'imperatore proseguirà stanotte per Karlsruhe. 1 D'OLIO DI 
Mi SSRARO SIANO SOCIETA’ RIUNITE FEGATO DI MERLUZZO 


Parigi, 11. — Senato — Sono rieletti i vicepresi- 
denti ed i questori uscenti. 

Lercyer, assumendo la presidenza, pronunzia un 
breve discorso, dichiarando che le colpe individuali 
non possono essere imputate alla Repubblica. 

La missione inglese al Marocco 

Parigi, 11. — Il presidente del Consiglio Ribot, 
ricevette nel pomeriggio l’ambasciajore francese Lord 
Dufferin, il quale gli dichiarò che la missione del 
colonnello West Ridgeway al Marocco non ha il ca- 
rattere attribuitole dalla stampa e che nessuno scopo, 
che non sia quello dell’ interesse comune, guida il 
gabinetto inglese. 

Lord Dafferin gli soggiunse che il colonnello West 
Ridgevay ricevette istruzione d’intendersi col mini- 
stro di Francia al Marocco su tutte le questioni che 
possono interessare l'Europa. 

Insurrezioni argentine 
‘ Buenos-Ayres, 11. — I ribelli vennero sconfitti a 
San Roch. 

Avellaneda, mediatore del Governo, fece sospen- 
dere la battaglia di Santa Lucia ed assunse il co- 
mando delle truppe del governatore. 

La cavalleria indigena sloggiò gli insorti da Santo 


CON IPOFOSFITI 


— Unione scientifica dei farmaci 
più vantaggiosamente usati come 


RICOSTITUENTI 
Sapore gradevole quanto il latte. 
Facile digostiono e assimilazione 


Certificati dei più di- 
stinti Medici attestano. 
la efficacia dell'Emul= 
sione Scott nella mea 
==| della Tosse, Catarr a, 
sat Bronchite, Etisia, An& 
ti mia, Rachitide, Sero- 
=| fola,Consunzione, ecc. 


Il Ministero dell' In- 
terno con sua decisione 
16 luglio 1850, sentita îl 
parere di massima del 
Consiglio Superiore di 
Sanità, permette la ven- 
dita della Emulsione 
Scott. 


"| Usisi solamente la genuina 


Emulsione Scott preparata 
ci 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,00€. 
Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


Linee Transoceanichs 


Genova-Rio Janeiro-Santos (ficoltativa). 
Navoli-Gibilterra-New York (facoliativa). 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


Genova-Napoli-Messina-Suez-Aden -Bombay-Singa= 


Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale), 


Linee Mediterranoe 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfax-Gabes- 
Gerba-Tripoli-Maita (settimanale). 
Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settimanale). 
Genova—Napoli—Messina--Catania—Malta (settima- 
nale). 
Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
Maddalena-Terranova-Cagliari (bisettimanale). 
Palermo-Cagliari (settimanale). 
Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale). 
Genova-Livorno-Capraia-P, Torres (settimanali), 
Napoli-Cagliari (s-ttimanale). 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorsallera celere). 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale). 
Genova-Napoli-Massaua (ogni quattro settimane). 
Massaua-Assab-Aden (settimanale). 
Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne 0 Salonicco- 
Oostantinopoli-Odessa (settimanale). 
Genova-Mersiglia (bisettimanale facoltativa). 
Genova-Palermo-Briadisi-Venezia (settimanle), 
Vonezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni due 
ttimane). 
Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa) 
Venezia-Ancona-Tr emìti-Bari-Brindisi-Corfù —Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale). 


dai Chimici Scott& Bowne. 


Thomè, uccidendo e ferendo una ciaquantina di Venezia-Bari-Brindisi (settimanale) Palermo-Napoli (giornaliera celere) si 
È oro] . 261, SA VENE i 

nomini, Brindisi-O)rfù-Patrasso (bisetticianale) Napoli-Messina (irisettimanale). DEAD © in tuite le Farmaole, 

RIIISISSSSSSSISISSSISIIOSIIIAN Ancona-Zara (settimanale). Napoli-Calabrie-Messina (trisettimamale). 


Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale). Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale) 


nai 


CASSE FORTI 


Il deposito delle rinomate casse-forti a i 
delle infrazioni, della prima fabbrica RR WERTHEN 
e €. di Vienna, trovansi di bel nuovo fornito ‘ai tutte le fl 
diverse grandezze, ciò che si crede în obbligo portare alla | 
conoscenza del colto pubblico, e metterlo in pari tempo in | 
ae contro le casse di imitazione, che nulla fanti a 
Si la solidità delle nostre, che godono una fama 


de Bepesito generale in Roma Piazza Borghese 86-87, 
LA SCIENZA 


208 
e alla barba il loro Colo 
nero morato: non mac 
Tico l'inventore COS 

lei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana 


SCIARADA 
Nacque in Caldes l’uno, in Libia l’altro 
E fu uomo ai suoi tempi molto scaltro 
Parecchi fùr gli intier ; imperatori 
E regi dentro Italia e fuori, 


Servizi minori 


| W&W FLOR:O E RUBATTINO 
pore-Hong Kong (ogni quatiro settimane). 


Messina-Lipari-Salina (bisettimanale). 
Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale). 
Palermo-Ustica (settimanale). 

Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale), 


No. 


Livorno-Portoferraio-Portolongone (settimanale). 

Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). 

Messina-Reggio (bigiornaliero). 

Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 885, Palazzo Theodoli 

— In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Vanezia alle Suc- 
oursali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 

NB. In caso di quarantene 1 servizi della Società sono regolati a tenore di Itinerar! «neciali. 


Spiegazione della sciarada precedente 
Esau-RITO 
n n 


BORSA DI ROMA 


n 41 gennaio 4893 
Apertura Parigi — Rendita ital, 90,50, 
Chiusura 90,17. 

La rendita per contanti 94,39,94,50 
Immobiliari 104 12. 

Risanamento 105 1/2. 

Banche Romane 902. 

Mobiliari 700, 

Banca Generale 817 1/2. 

Acqua Marcia 1090, È 
Mediterranee 525. 

Gaz 775 e 766. 

Industriali 495. 


EXTRÀ 
PEKOE CONCOU 


proventenza diretta garantita 


TRE 


di primissima qualità 


Vino da pasto 


Chianti a lire 1,3O il fiasco 


Rivolgersi unicamente alla Ditta A. TABOGA, 
tone, 44 @ 46, 


Roma, Nuovo Tri 


AGNINI parrucchiere, | 
di Trevi) ROMA alb 


Molini 150, x v n da bottiglia di grammi 8 i i : 
Generali 325 a 923 12. in: vendita, Pregeo SE CTRDOCA OLIO VERO DI LUCCA i aa potiglio SO tutta Tali "30m l'anmonto di So 
Meridionali 637. Roma; QUOVosLEnone 2850: RURABOGAS Rota. nuova! Triforie dda 46) ESTRATTA | vandono al deposito 6 bottiglie per L. 10, 


(SERVE PER USO 


RI _______________11_—_..—_—._..T "RR AR EMI È. 
1° DIPLOMA D'ONORE LONDRA 188 Questo speciale prodotto della Casa Michele Talmone O sV E 


ESPORTAZIONE ti preparato colla più fine i 
infscatole di latta chiuse ermeticamente scelte accuratamente, è meglio adatto per le persone deboli e per gli stomachi di dif. 


Condotte 314, ESTERNO.) 


Utilità 150. 

Cambio su Francia, 104, 
Id. Londra 25,63. 

Londra a tre mesi 22,25. 


_rr———___— _r—rP————r——PrPP_—_—T—_r_—______ 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pom. 
11 gennaio 189 


Tendenza : debole, 


tione, gli è sottratta arte d : 
| ‘Rendita francese 8 °, perpetuo 94 67 GUEME, 2 una parte della materia grassa che ha i 
% Ra parco SALI î da scioglie all’istante nell'acqua bollente, offrendo così la SONO. di zh mg pu 
ù *Relsiano 6% $ 496 87 bevanda colla massima sollecitu*ine, ed inoltre è inalterabile 4 poter essere preparato come 
Rendita ungherese 6 °, (1827) de nia ===> Raccomanda dalle primarie autorità mediche. e conservato nella scatola d'origine; (0 
Rendita spagnuola esterna nuova 9 538 sar n do | 
iaia 563 19 tun", PREMIATO IN TUTTE LE ESPOSIZIONI 
Lotti ti 
È Portoghese 20 DE Sa glia d’Oro all’Esposizione Nazionale di 
Cambio su Maditt 18 05 d PRESSO I PRINCIPALI CONFETTIERI, DROG FORIO SA 
fiappresentanti per l'ingresso LUIGI Xco ’ GHIERI E FARMACISTI 


gram, 125 STINK e C. 


Roma rivolgersi anche alla Ditta A, TABOGA Via Matondnvo 


Roma Piazza $, Silvestro, $1 


va 44, 45 © 46 


EMILIO FAELLI, direttore responsabile. 
Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 18. ! 


TE COLLA POSTA — 


io i aa 
UN SEMESTRE. > ceto A 
UN TRIMESTRE +e dr +0 dae 
Bin tutta Italia (Arretr. c.1@) 
dai smesii AssaB l’ nto ca 
come per l'Italia 
PER L'ESTERO = 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA 
ALESSANDRI. D'EGITTO ' 
Bio. “(Franchi Oro) 
| AmsoF. 25 - Sex. F. 13- Tan. F.7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Avso F.36- Sex, F. 19- Tenr. F. 10 
L'abbonamento decorre dal 1° e 10 d'ogni mese. 
UFYICIO DEL. GIORNALA 
Ria dal Tritone Ruoto, 197 p. pi 


coxTo 


MEBEIeR ee 


Tr 


LA BANCA UNICA 


Giorimtt — Sicchè ? 


FrwALt — Sicchè la questione della banca unica sì impone naturalmente. Non vedé? Le banche tendono ad andare... a farsi fondere. 


L FERRIVECCHI DEL MESTIERE E’ verissimo che fra monarchi e governi non 


Bisogna riconoscere che il conte Caprivi di Mon- 
tecuccoli si studia alla meglio di camminare sulle 
orme del suo illustre predecessore. 

Tutte le volte che il Reichstag si mostrava ostile 
all'approvazione dei grandi progetti militari, il 
cancelliere di ferro pronunziava dei discorsi emi- 
nentemente allarmanti. La Francia armata fino 
ai denti era sul punto di varcare i confini ed il 
partito socialista tedesco si apprestava ad acco- 
gliere a braccia aperte i battaglioni stranieri. 
L’Austria non bastava a tener testa alla Russia, e 
l’Italia fra il sì ed il no di parere contrario non 
era nemmeno in grado di provvedere ai casi suoi, 
molto più che la dinastia accennava ad estin- 
guersi per deficienza di prole e il governo cam- 
minava a rapidi passi verso la repubblica. Il di- 
scorso suscitava una vera tempesta all’interno ed 
all’estero, ma il Reichstag finiva coll’approvare i 
crediti militari. E, raggiunto lo scopo, si chiariva 
subito l’orizzonte politico. 

Qualche cosa di simile se non d'identico avviene 
in questi giorni. Il Reichstag si ostina nella oppo- 
sizione ai progetti militari e il conte Caprivi, din- 
nanzi alla commissione parlamentare imita aper- 
tamente il linguaggio punto rassicurante del prin- 
cipe di Bismarck, nella speranza di toccare la 
meta da questi più volte con identici mezzi rag- 
giunta. 

Un telegramma berlinese dice infatti: 

Berlino, 12 — Nella prima seduta della commis- 


sione militare, il cancelliere conte di Caprivi discus-- 


se la situazione politica generale, le relazioni della 
Germania colla Francia, colla, Russia e colla Dani- 
marca @ l’amioizia esistente fra la Francia e la Rus- 
sia e disse che inimicizie non esistono nè fra mo- 
narchi nè fra governi. 

Soggiunse che tra la Francia e la Russia esiste 
probabilmente un accordo militare. L'attacco princi- 
pale, in caso di guerra, sarebbe diretto probabil- 
mente contro la Germania, come la più forte delle 
potenze alleate. 

In tal caso la Germania dovrebbe prendere l’offen- 
siva, ciò che esige superiorità di forze. Le potenze 
che compongono la triplice alleanza sono inferiori per 
numero di soldati alla Francia e alla Russia ed i 
mezzi attuali non bastano più di fronte alle forze 
degli antagonisti, 

La discussione fu aggiornata a sabato. 

Il cancelliere, conte di Caprivi, dichiarò pure, in 
seno alla Commissione militare del Reichstag, che, 
se vi fosse attualmente in Francia un uomo eminente, 
egi potrebbe stabilirvi la dittatura. La Russia po- 
trebbe nutrire stima per la Francia anche sotto il 
regime di una dittatura durevole, degna e capace di 
stringere un’alleanza. 

Per noi, soggiunse il Cancelliere, la Repubblica ci 
è sempre la più gradita forma di governo in Francia, 
perchè è la più pacifica. 

Per la Russia, la strada di Costantinopoli non 
passa più per Vienna, ma bensì per la porta di 
Brandenburgo. Dobbiamo quindi mantenere l’Austria- 
Ungheria nella sua piena posizione di grande po- 
tenza. 

Il Cancelliere concluse che è vivamente a deside- 
rarsi, ma non è sicuro, il rinnovamento della triplice 
alleanza. In Italia, le opinioni in proposito sono varie 
e Je simpatie per la triplice alleanza vi possono di- 
minuire. In caso di guerra, l’Italia, stante l’esten- 
sione delle sue coste, ayrebbe bisogno del concorso 
della flotta inglese contro la flotta francese. Perciò il 
principe di Bismark fece ogni sforzo per riavvicinare 
l'Inghilterra e l’Italia. Ma l’Italia, avendo già, in 
caso di guerra, abbastanza da fare per sè stessa, 


fon potrebbe fare tanto per la Germania, quanto | 
È 


l’Austria-Ungheria, 


i i 


Il cancelliere tedesco non ha certamente detto 
delle cose inverosimili o assurde. 


esistono inimicizie, è possibile che tra la Francia 
e la Russia esista un accordo gmilitare e non è 
improbabile che in caso di guerra la Germania 
venga presa specialmente di mira. 

Che le forze militari della triplice alleanza sieno 
inferiori a quelle della Francia e della Russia, 
deve esser vero se lo afferma il generale Caprivi; 
e si può anche credere senza incorrere nell’accusa 
di francofobia - che se la Francia avesse in questo 
momento un uomo eminente, la dittatura potrebbe 
sostituirsi alla repubblica dei grassi - troppo grassi - 
borghesi, . 

Nè si può fin d’ora affermare che ta triplice al- 
leanza sarà rinnova1a, poichè le alleanze si con- 
traggono per un fine determinato, venuto meno il 
quale, vien meno la ragione di quollt. 

Ma, pur riconoscendo ehe le affermazioni del 
cancelliere, prese isolatamente non sono nè as- 
surde nè inverosimili, si deve convenire che esse 
sono state accumulate allo scopo di far pressione 
prima sulla commissione parlamentare e quindiì 
sul Reichstag. E non è strano osservare che la 
somma di molte affermazioni più o meno ragione- 
voli possa-condurre ad una conclusione deficiente 


di logica. 


Ad ogni modo sembra molto dubbio che i fer- 
rivecchi sieno nelle mani di Caprivi tanto efficaci, 
quanto in quelle del principe di Bismarck. 


7, 
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E, stato pubblicato 
1L LUNARIO-FOLCHETTO 
di 


L'ISPEZIONE DELLE BANCHE 


Osservazioni e illustrazioni 

Eraclio Bellacqua, impiegato all’intendenza di 
finanza e comandato per le operazioni di verifica 
della riserva, ha raccolte così le sue impressioni, 
che servono a gittare un po’ di luce sui più miste- 
riosi congegni bancarii. 

Oggetto 

Computo della riserva 


AI? I.mo Signor 
Intendente di Finanza 
Roma. 

A scarico della mansione straordinaria affilatami 
da V. S. Ill.ma, con nota del 9 corr., mediante la 
quale mi adibiva al servizio della riserva presso l’'i- 
spezione degli Istituti di emissione, Barca nazionale 
del Regno, sede di Roma, mi pregio di trasmettere 
alla S..V. Ill.,ma, come mio superiore immediato, le 
tabelle dimostrative delle riserve metalliche control- 
late, nell’incartamento quì unito, con camicia verde. 

Senonchè con la prelodata nota la S. V. Ill.ma 
abbassava allo scrivente l'ordine di comunicare in 
separato foglio le osservazioni e illustrazioni che 
sarebbero parse del caso per l'oggetto al margine 
segnato, 

Il perchè non reputo inopportuno di sottoporre alla 
oculata attenzione della S. V. ill.ma, il seguente 
dettagliato rapporto sui fatti occorsimi nella prefata 
emergenza, 


Non appena, alle 7 1,2 del giorno 11 corr., mi 


presentai, come di dovere, alla sede della Banca Na- 
zionale, resi estensibile l’ordine di cui sopra e fui in- 
trodotto in un camerino, dove venni invitato a spo- 
gliarmi degli indumenti esteriori, che furono rinchiusi 
în un armadio, consegnandomene analoga chiave. 

Ciò era predisposto perchò lo scrivente fosse al co- 
parto e all'infuori da ogni sospetto di sottrarre o in 
alcun modo asportare la riserva metallica. 

Lo scrivente rimane così colla sola rivestitura im- 
mediata dell’uomo, dovendo tenere in mano la chiave 


del sopra nominato armadio, come è indicato nella 
sottoposta tavola grafica. 


Comparye però bentosto un usciere con una ve- 
staglia a grandi fiori, della quale fui rivestito, oserei 
affermare, con notevole abbondanza. 

Io aveva così acquistata una veste speciale corre- 
lativa alla speciale mansione, straordinariamente af- 
fidatami. 

Allora fai lasciato solo nelle sale del fondo di ri- 
serva e mi affrettai sull’istante a disimpegnare il 
detto servizio. 

Lo scrivente non può nascondere alla S. V.IlI.ma 
come, nel contare le monete d’oro, in quel tempo- 
raneo costume, si illudesse di essere quel vecchio 


che si vede al teatro Quirino, quando si rappresenta 
Voperetta dal titolo: L: campane di Corneville. 

Si potrebbe anchs aggiungere che la mansione pre- 
sentava per lo scrivente parecchie difficoltà, non a- 
vendo egli mai contate somme di ragguardevole im- 
portanza in ispecie metalliche, l’unica operazione a 
lui familiare essendo il computo dello stipendio men- 
sile; operazione, giova riconoscerlo, di troppo tenue 
entità al riguardo, 

Era ovvia. pertanto l'osservazione, che sì poteva 
anche noa ricorreré al mezzo precauzionale della ve- 
staglia, essendochè nelle tasche dei miei abiti ordi- 
narii non esisteva alcun tipo di moneta divisionaria, 
nè tampoco alcun biglietto di grande o piccolo taglio 
o oggetto di valore, non escluso l’orclogio che tro- 
vasi immobilizzato al Montino di piazza Ara Coeli. 

A maggiore dilucidazione del servizio, mi è grato 
osservara che nei rotoli d’oro mi accadeva di trovare 
marenghi, sterline, pezzi di varii stati; ma non po- 
tevo esimermi dal fare a me stesso, a più riprese, 
l'osservazione qui appresso; 

— Eraclio, tu nuoti nell’oro... eppure rimani sem- 
pre un povero diavolo! 

Mi introdussi in seguito nl ripostiglio dove si con- 
servano le verghe d’oro e d’argento, di diverse di- 
mensioni, diametro e peso, da notarsi secondo le 
dette particolarità nelle diverze finche del modulo B, 
n, 134, 

Nè poteva sfuggire alla mia indagine la conside- 
razione che tante verghe metalliche giacessero îno- 
perose nella. banca, senza altro ufficio che quello della 
riserva. 

Non pertanto io m’affrettava a classificare le varie 
verghe nelle assegnata finche del modulo, aller- 
quando mi venne fra le mani una verga di dimen- 
sioni straordinarie, che non mi stancai di esaminare 
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minutamente da ogni lato, non senza rivolgermi la 
seguente domanda: 


— Ma in che finca lo metto questo vergone? 

Dopo matura riflessione, ho finito per voltare il 
foglio e metterlo in cumulo con le specie diverse. 

Espletata così, senza altre notevoli osservazioni, la 
sezione dele verghe, lo scrivente non potè non pro- 
vare un senso di meraviglia (e crede doverne ren- 
derne edotta la superiore amministrazione) accingen- 
dosi alla verifica dei denti d’elefante, che costitui- 
scono la garanzia per il prestito di S. M. Menelik, 
imperatore dell’Etiopia. 

Non soltanto la mia attenzione fu diretta allo scopo 
di constatare se per avventura non si scoprissero dei 
denti finti o artificiali, ma dopo le necessarie inve- 
stigazioni e annotazioni si presentò spontanea la con- 
siderazione seguente: 


— Se fossi un elefante, potrei ottenere un pre» 
stito, facendomi semplicemente levare un dente! 

Dopo di che non rimaneva allo scrivente se non la 
verifica degli spezzati d’argento ; verifica semplificata 
dal fatto che gli spezzati sono quasi tutti emigrati 
all’estero, come è ben noto alla superiore ammini- 
strazione, 

Nel contempo non mi è agevole pretermettere che 
giunto all’esaurimento del mio straordinario servizio, 
sentivo un appetito altrettanto straordinario ; del che, 
edotti i funzionarii della prelodata banca, mi ricon- 
dussero nel già descritto camerino e mi fecero imban- 
dire una abbondante colezione, debitamente consu- 
mata in presenza degli uscieri. 

Senonchè tanto era in me lo zelo per la disimpe- 
guata mansione che, avendo scoperto un fiasco in un 
angolo, mi indussi ad esclamare: 

— Chi sa che in quel fiasco non vi sia ancora un 
fondo... di riserva / 

Fui però dolente di constatare che le mie indagini 
si aggiravano sul fiasco dell'inchiostro. 

Con che, esitata ogni pratica e ricuperati i miei 
indumenti ordinarii, non avrei altro da aggiungere a 
queste faggevoli e disadorne osserryazioni, se non si 
presentasse per me la fortunata eventualità di essere 
ancora incombenrato della verifica dei biglietti da 5 
e da 10 lire esistenti nella anziletta banca. 

Per la qual cosa lo scrivonte è venuto nella de- 
terminazione di chiedere alla S. V. Ill.ma la gra- 
ziosa prestarza di un biglietto di Stato da lire i e 
uno consimile da 10 lire, per lo spazio di giorni dieci, 
onde eseguire sui medesimi la necessaria prepara= 
zione per l’accennata eventuale verifica. 

Che della grazia ecc. 

Di V. 8. Illma 


5 Dev.mo e Obbl.mo 
î Inferiore 
EgACcLIO BELLACQUA. 
E per l'esattezza della copia 
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SU E GIÙ PER ROMA 


Arturo Graf al Collegio Romano 

. Funebre l’argomento: l’Agonia di Roma, funebre 
il tempo che di fuori piange a lacrime gelate sul- 
l'argomento e funebre l'ambiente dell'aula magna, 
malinconica e grave, senza che nemmeno le vi- 
gorose pennellate di sole, del Delleani e del Se- 
gantini, sulle tele appese alle pareti, riescano ad 
infondere nell'animo di chi deve aseoltare, la più 
lontana parvenza di letizia. 

__Il pubblico è quello solito ormai; femminile, ele- 
gante e sceltissimo; pochi uomini dal momento 


che le conferenze sono rivolte esclusivamente al- 
l'istruzione della donna; poche sedie vuote. 


CISCGO, 

Entra la regina al praccio di Ferdinando Mar- 
tini seguita dalla 
duchessa di Sarti- 
rana al braccio del 
commendatore Ci- 
gliutti, preside del 
Liceo e Arturo Graf 
compare al tavolo 
dei conferenzieri. 

Si toglie l’orole- 
gio dal taschino del 
gilet; saluta la re- 
gina ed il pubblico 
e senza inutili pre- 
amboli entra riso- 
luto nel tema da 
svolgere comincian- 
do dal nascere del 
secolo XIV per fi- 
nire all’ incorona- 
zione del Petrarca 
in Campidoglio. 

Dipinge con cal- 
da parola lo stato 
di Roma sotto Bo- 


nifazio VIII che pareva dovesse ricondurla ai tem- 
pi felici di Gregorio VII, ricorda come l’Allighieri 
dicesse l'abitato di Roma insufficiente a contenere 
i pellegrini che venivano di lontano a fare omag- 
gio a quel papa che il cardinale d’Acquasparta 
chiamava dal pulpito il supremo gerarca  spiri- 
tuale e temporale del mondo. 

Con lo sfregio d’Anagoi nel 1305 e colla fuga 
di Clemente V che trasferiva il papato sotto la 
tutela gelosa dei re di Francia, s'inaugurava il 
triste scisma d'occidente, pel quale’ toccava a 
Roma la ventura di star settant'anni senza papa 
e senza imperatore e ‘al papato l'umiliazione di 
vedere due o tre pontefici a contendersi rabbio- 
samente la tiara. 

A questo punto l’orator : 

— Ma lasciamo - dice — i pontefici e torniamo a 
Roma, a questa Roma che il papa e l’imperatore 
alternativamente invocava, da ognuno implorando ed 
Aspettando il suo bene. 

Dopo aver accennato al tentativo dei Colonna 
irrompenti in Roma, passa a descrivere la città 
qual'era allora materialmente, con tutto l'ammasso 
d-lle rovine e dei ricordi che sparivano nel suolo 
gonfio di rottami. I fori eran diventate voragini 
e pozzanghere enormi, pascolavano i buoi sul clivo 
o, una vigna era cresciuta e coltivata sul 
di Augusto e sembravan tornati i tempi 
preistorici cantati da Virgilio. 

E si comprende la tristezza profonda che dovè 
invadere l'animo del Petrarca, quando con l’amico 
suo, Giovanni Colonna, volgeva l’occhio alla ster- 
minata rovina e diceva Roma incognita a sè 
stessa. 

Qui, Arturo Graf congiunge abilmente il suo 
discorso al tema delle leggende, suo favorito, e 
dice che esse si abbarbicavano come l’edera ai 
residui dei monumenti superstiti. Ne ricorda pa- 
recchie sul Colosseo, sul Campidoglio e sul Pala- 
tino e termina di parlarne accennando alla loro 
fine, sullo spirare del secolo XIV. 

Ripigliando la di zione di Roma, ricorda che 
dai colli dove sorgevano le migliori e più nobili 
case romane, la città era discesa al basso, e lo 
stesso accadeva della sua vita morale; sopra un’a- 
rea estesissima sorgevano 424 chiese delle quali 
molte rovinavano anch'esse come i resti dell'anti- 
ca grandezza, e Dante, paragonando i due pano- 
rami di Firenze e di Roma, aveva benragione di 
dire che l’Ucellatoio aveva vinto Monte Mari 

Quanto alle condizioni economiche erano misere 
rime, e peggiorarono ancora quando nel 1348 la 
peste terr.bile che si scatenò sull'Italia la ridusse 
addirittura agli estremi, 

Nè valgano a contraddire È queste notizie i ri- 
cordi di feste, di giostre e di torneamenti che si 
facevano ugualmente: Roma come Atene, dimen- 
tica del suo passato era ignota a sè stessa, e ben 
la definiva Giovanni Boccaccio, come la coda del 
mondo, mentre un giorno ne era stata la testa. 

In tutto questo sfacelo materiale e morale,-ven- 
nero due fatti a ricondurre Roma alla realtà della 
sua potenza : Cola di Rienzi, che più pose che 
uomo politico, andava rintracciando nelle antiche 
pietre lo spirito antico e Francesco Petrarca, che 
pel poema dell'Africa sembrando airomani emulo 
di Virgilio, cingeva in Campidoglio la corona d'al- 
loro, rinnovando dopo tredici secoli lo spettacolo 
che più non s'era visto. 

E farono questi due fatti nati dall’ammirazione 


dell'antichità, che sembrarono accendere il desi-, 


derio di restaurare in Roma, colla repubblica la 
vita e.ja gloria. x 

Quando Orso dell'Anguillara, senatore di Roma 
pose: la corona sul capo del poeta, due gridi echeg- 
giarono: viva il Poeta! viva il Campidoglio! 
unendo così, in una sola idea, la grandezza poli- 
lica e la poetica simboleggiata dal tralcio d'alloro. 

Il conferenziere si affretta alla conclusione e: 

— Quando il Petrarca - egli termina - andava 
in &. Pietro ad appendere la corona poetica all'altare 
del principe degli apostceli creava un simbolo mera- 
viglioso; l'albero sacro alle muse e ad Apollo tro- 
vava asilo uel tempio cristiano ed în virtù di quella 
pianta rinverdita; Roma tornava a sfolgorare di nuova 
luce sul mondo. 


nd 


Questa in succinto, la conferenza di Arturo 
Graf, splendida come forma e come erudizione e 
assai apprezzata dal pubblico intelligente. La re- 
gina ed il ministro Martini hanno fatto al profes- 
sore dell'Ateneo torinese i loro rallegramenti e 
Paula magna già invasa dalla penombra del triste 
crepuscolo invernale si è andata vuotando in 
fretta non senza che una gentile fanciulla mani- 
festasse così al fidanzato la sua ammirazione pel 
conferenziere: 


— Caro mio, da oggi divento graf...mmane, e ti 


scriverò tutti i giorni. 


Nile 


P L'amministrazione prega di prendere o rinnovare 
in tempo l'abbonamento per evitare disguidi o ri- 
tardi nella spediziane del giornale. 


LE CONVENZIONI MARITTIME 


Nella relazione, che preceda il disegno di legge 
sulle convenzioni marittime, l'on. Finocchiaro-Aprile 
svolge il concetto a cui sono informata le moldifica- 
zioni che egli fu obbligato al apportare al precedente 
progetto, le giastifica, e ragîona dei nuovi provve- 
dimenti che egli ha proposto. — » 

Qui è bene accennare a tre grandi questioni, e 
cioè: ai servizi indispensabili, alle sovvenzioni ed al 
naviglio ausiliario. L: 

Le nuove convenzioni marittizie sì mantengono, 
rispetto ai servizi, nella cerchia attuale; e questo è 
poco consolante. . 


i ri . sie petti 
Dovendosi riorlinare le comunicazioni per mare, 


si sarebbe dovuto provvedere, nella tanto aspettata 
riforma, ad una estesa rete di linee che, a parità di 
quanto fanno gli altri Stati, collegassero l’Italia alle 
lontane regioni colle quali si potesse creara e faci- 
litare lo scambio di fiorenti commerci. 

Nelle convenzioni Crispi esisteva una linea per la 
Soria che il Gabinetto Rudinì ha avuto il talento di 
sopprimere in omaggio al programma della lesina, 
Eppure la Soria, se consultiamo la storia, aveva un 
grandissimo commercio con Venezia. 

Menomale che fu rimessa la linea Indiana. Il buon 
senso del paesa l’ha imposta. 

Colle Indie l’Italia ha un movimento per 98 milioni 
di importazione e per 12 di esportazione. Sarebbe 
quindi stato inconsulte, sopprimere un servizio che 
svolge già una avviata corrente di traffico. 

Non solo è il caso di togliere cio che esîste, ma 
sarebbe conveniente aggiungere del nnovo. 

Chi negherebbe l'utilità incontestabile di una linea 
regolare per i grandi emporii del nord d'Europa ? 

Il movimento col Belgio è di 33. milioni di impor- 
tazione ed altrettanti di esportazione, colla Gran Bret- 
tagna 318 milioni si importano e 113 milioni si espor- 
tano, coll’Olanda, 12 milioni. 

Ma, si dice, per questi paesi può servire la fer- 
rovia o la navigazione libera. 

Si calcolino i noli per ferrovia dall’Italia a quelle 
regioni e viceversa e dicasi a quals importo salgano, 
La marina libera poi, mentre non dà affilamenti per 
soambi regolari impone quei noli che le convengono. 

Si stabilisca e si sovvenzioni una linea regolare 
con tariffa modaste e si vedrà quale vantaggio ne ri- 
sentirà il paese per il maggior sviluppo che assu- 
merà il commercio con quella contrade. 

E per l’Amerisa? Non parliamo dell'America del 
Sad per la quale abbiamo servizi liberi frequenti e 
caleri, servizi che oggi si mantengono perchè ali- 
mentati dall’emigrazione. 

Parliamo dell'America dsl Nord e Centrale. Cogli 
Stati Uniti si ha un movimento di 82 milioni di im- 
portazione e 78 di esportazione; coll’America Cen- 
trale solo 15 milioni, 

Questo movimento decuplerebbe quando una linea 
regolare e bene organizzata muovesse da Genova, 
Napoli, Palermo, con raggrappamanto all’Adriatico, 
per Nuova-York, e scandando poi a Nuova Orleans 
ed a Veracruz, toccasse la ricche e fiorenti isole 
del mar delle Antille. 

Gli altri Stati prevedono e lavorano, noi fazciamo 
delta rettorica. Infatti divennero. floride quelle na- 
zioni marittime cha, sapando profittare dei progressi 
della scienza nautica, allargarono la sfera della loro 
azione sul mare, craando navigazioni di lango corso 
caleri e frequenti, e la stessa Germania, che entrò 
ultima nel campo della marina sovvenzionata, non si 
peritò di impiantare linee nei mari -dell’estramo O- 
riente e varso le Americhe, 

Sono memorabili i discorsi pronunciati al Reichstag 
dal priricipe di Bismark, allorquando si trattò di a- 
vere una marina sussidiata, che movesse concorrenza 
ai formidabili colossi delle marine estere. 

Ma sventuratamente, come si è accennato, colla 
rinnovazione delle Convenzioni, l’Italia non progre- 
disce di un passo in quella espansione nautica e com- 
merciale che dovrebbe essere il nostro obiettivo. La 
ragione va ricercata nell'economia. Economia malin- 
tesa, la quale distrugge tatto un largo benefizio, 

L'on. Finocchiaro-Aprile, dimostrando nella sua re- 
lazione la necessità in cui egli si è forzatamente tro- 
vato di contenere i servizi marittimi negli angusti 
confini creati dalle esigenza finanziarie e da prece- 
denti stipulazioni, manifesta quali sarebbero i suoi 
ideali sulla navigazione sussidiata, vagheggiando ser 
vizi che volgessero a vasti e ricchi mercati e ricor- 
danlo il tempo in cui l’Italia marinarezca aveva il 
monopolio dei mari. 

Quelle parole inspirate 31 un profetico concatto, 
dovrebbero farci convenire ia quella grandiosa idea- 
lità di servizi di lungo corso, poichè dalla loro isti- 
tuzione comincerà l’effisvace periodo delle risorse eco- 
nomicho. 

Ma i nemici delle soyyeozioni osservano che per il 
cabotaggio è necessaria ampia libertà, citando le iati- 
tuzioni inglesi, mentre per le grandi linee occorrono 
considerevoli sussidi a detrimento dell’Erario. 

E’ giusto portare ad esempio le istituzioni inglesi, 
ma prima bisogna fare quello che ha fatto il popolo 


inglese. 


L'Inghilterra, che possiede una marina mercantile 
di 5,500 piroscafi, spende annualmente in sussidi alla 
navigazione quasi 22 milioni. La Francia, con 490 pi- 
roscafi paga quasi 34 milioni; la Germania con 76) 
piroscafi corrisponde 16 milioni ; e perfino.la Spagna, 
per non fcitarne altri coa 330 piroscafi sostiene la 
spesa di 8 milioni. 

Quando la Commissiona del 1887 domandò, mé- 
diante il suo questionario, al paesa, se si dovevano 
accordare sovvanzioni alle linee di navigazione, a 
quasi unanimità fu risposto affarmativamente, poichè 
è riconosciuto che le sovvenzioni sono ora una reces- 
sità ed in difetto di esse non si avranno mai servizi 
regolari, vantaggi nei trasporti, incremento nel com- 
‘mercio. 

Volendo grandi servizi bisogna retribuirli bene, se 
intendiamo di raccogliere i frutti dei sacrifici che si 
fanno. E’ legge natarale di compsnsazione. 

Di fronte ai fatti e ad esempi irrefragabili sembra 


teorica ogni discussione che si ‘voglia svòlgere in un 
campo reso ormai tanto pratico. ngi; 

L'on. Finocchiaro-Aprile accenna a questa jodiscu- 
tibile necessità, che illustra con ura frase incisiva di 
lieto augurio Ma perchè questo augurio possa espli- 
carsi, ci sembra, che, accettando pure per oggi quanto 
ci si offre, si studi il modo di provvedera gradata- 
mente nel lungo periodo di 15 anni allo sviluppo de- 
siderato delle nostre linee marittime. 

A noi parrebbe, per esempio, indispansabile che 
Von. ministro, il quale deve prediligere questo ser- 
vizio aggregato alla sua amministrazione, istituisse 
presso il ministero delle poste e dei telegrafi una 
Commissione permanente, alla quale prendessero parte 
anche alcuni membri del Parlamento, con incarico di 
studiare i bisogni del nostro commercio internazionale 
marittimo e di proporre di mano in raano i provve- 
dimenti e le linee da crearsì intese al suo incre- 
mento. 

Una commissione che seriamente studiasse questo 
problema, libera da ogni legame e spoglia da pre- 
concetti di ingiustificato esigenze locali, le quali con- 
sistono sempre nella riproduzione del mantenimento 
di ciò che in passato fu concesso: cha designasse al 
Governo, presentandosene l’opportunità ed il bisogno, 
i servizi da crearsi volti alla desiderata espansione 
commerciale, additando nuovi sbocchi; che suggerisse 
i provvedimenti nelle tariffe, nei. servizi cumulativi 
ferroviari marittimi, come fece l' Ungheria; e he il 
Governo facesse proprie queste proposte per tradurle 
in atto, sarebbe opera saggia e previdente, 


Sul naviglio ausiliario, della cai necessità parlò 
l’on. Crispi nel suo discoreo di Palermo, la relazione 
ministeriale avverte che il progetto dell’ on. Lacava 
prevedeva la inscrizione di sei piroscafi, che, per ra- 
gioni economiche, furono ridotti a tre nel progetto del- 
l’on. Branca. 

Rimane dunque quest'ultimo, che, se non è nulla, 
è certamente pochissimo per la nostra marina mili- 
tare, e lo assevera lo stesso ministro, il quale, ac- 
cettando in massima il progetto, non poteva, per 
mantenere la spesa negli stessi limiti, creare un nuovo 
onere, aggiungendo la inscrizione di altri navi, aventi 
la velocità normale di 15 miglia all'ora. 

Il ministro però riconosce, ed in ciò siamo d’ac- 
cordo, che 1.0î abbiamo bisogno di un potente sussi- 
dio alla nostra marina militare, ed all’uopo si augura 
che il suo desiderio possa presto realizzarsi. 

Ma perchè questo des'darmo si realizzi occorre la 
base della grande operazicne, Ja quala è costituita 
dallo sviluppo di linee marit ime, epperò dall'aumento 
di materiale, il quale, rispondendo al'e moderne esi- 
genze, abbia i requisiti necessa i oc la riserva na- 
vale. 

E la somma, pure considerevole, che si dovrà spen- 
dere in questi servizi, feutterà : Jo sviluppo del com- 
mercio, l’aumento di cespiti pei dazi d’entrata e per 
tasse marittime, un berefizio pei nostri cantieri di 
costruzione, e l’aiuto, in caso di guerra, alla marina 
militare, facendo economizzare quella spese che pur 
dovranno diversamente erogarsi per avvisi ed esplo- 
ratori. 

Imitiamo le altre nazioni, le quali, sapendo che lo 
scopo della navigazione sussidiata non è quello di 
mungere ma di rinsanguare le finanze dello Stato, 
sono granli nel mare, ed è a questa grandezza che 
devono la loro prosperità. 


Gimado 25 


Per evitare i facili malanni inverrali, prendere 
giornalmente alcune pillole di catramina. 


La « Nuova Rassegna » 
uscirà in Roma il ventidue corrente, e quindi ogni 
domenica in fascicolo di trentadue pagine grandi con 
copertina, 

In ogni numero pubblicherà articoli di politica, di 
economia, di letteratura, d’arte. Ayrà accurate ra:- 
segne di libri e diteatri, di quadri e di statue. Sarà, 
insomma, il più completo e più nuovo dei giornah 
italiani settimanali, offrendo ogni domenica un fasci- 
colo di piacevole lettura, elegantemente stampato, in 
cui saranno pure studiate le questioni più intere:- 
santi, : 

La Nuora Rassegna acquisterà certamente l’impor- 
tarsa e la diffusione che all’estero hanno periodici 
identici. 

Abbonamenti : annuo lire 20 - semest' ale lirz 10. 
Direzione e Amministrazione della Nuova Rassegna. 
Uffici del Vicerio, 22. 

Combinazione d’abbonamenti : 

“ FOLCHETTO ,, E “ NUOVA RASSEGNA » 
Gli abbonati del Folchetto possono prenlera 
l'abbonamento alla Nuova Rassegna pagando Lire 18 

inveca di Lire 20. 


L’AFFARE DEL PANAMA 


Il nuovo ministero 

Parigi, 12 — Il presidente del Consiglio, Ribot 
offrì il portafoglio della mavina all’ammiraglio Lefsvre, 
comandante la squadra del Nord, il quale non ri- 
sposa ansora, * 

Parigi. 12 — L'ammiraglio Lefèvra ha rifiatato il 
portafoglio della marina, x % 

Parigi, 12 — Si conferma che l'ammiraglio Ried- 
nier ha accettato il portafogli della marina, 


Alla Camera 

Parigi, 12 — Casimiro Perier prende possesso 
della presidenza e pronunzia il discorso d'aso. 

Egli ringrazia i colleghi, fa l'elogio dei agoi pre- 
decsssori e rileva le qualità di spirito e la cortesia 
di Floquet. 

Promette di essere altrettanto imparziale e dice 
che calcola sulla saggezza di tutte le frazioni della 
Camera. Ricorda le parole del decano d’Eta Blanc 
che cioè le colpe individuali non colpiranno la Rel 
pubblica e che il suffragio universale distinguerà co- 
loro che sono stati calanniati. Conclude invitando la 
Camera ad attendere con filucia le sentenze della 


a 


giustizia ed a votare il bilancio, a Dreparare le 
forme e al affsrmare che vede nel progresso la 
glior garanzia per la pace pubblica. Ra 

Ii discorso è frequentemente applaudito e de 
alla fina con una doppia salva di applausi. 

Parigi, 12 — La Camera respinge l'urgenza 
pra una proposta intesa a punire le denunzia 
fossero riconosciute false. o 

Hubbard chiede d'interpallare il governo sulla 
politica generale. 

Il presidente del Consiglio, Ribot, si dichiara 
ordini della Camera. 

Hubbard svolge la sua interpellanza e chiede g 
tutto sia stato tentato per far sull’affare del Pana 
la luce che è chiesta dal paese, per trovare i 
membri del Parlamento denunziati e per arreg 
Hertz ed Arton. 

Confida che Ribot, ministro dell’interno, agirà 
fermezza per rassicurare il paese (Applausi). ll 
verno ha chiesto alla Camera di sospendere l’imn 
nità parlamentare per elcuni deputati. Perchè dunqu ni 
si pretende oggi che la legge non colpisca chéei fano 
zionari? Chiede a Ribot se non creda necessario d 
farla finita con incidenti che turbano la Repubbli 
Il passe accoglierebbe volontieri lo scioglimento dell 
Camera. (Applausi a Destra ed all’Estrema Sinistr 
Proteste sugli altri banchi). 

Chiché, bulangista, chiede lo scioglimento delle due 
Camere e la revisione della. Costituzione. Dice che 
Bourgeois l’ha pure chiesta prima di essere ministro, 
L’oratore finisce presentando una mozione intesa. 
nominare una costituente. È, 

Parigi, 12 — Camera dei deputati — Il presi=. 
dente del consiglio Ribot lascia-alla Camera la cura 
di apprezzare la proposta di Chiché (Interruzioni sui 
banchi dei bulangisti), 

A Hubbard dice che non ha nulla a mutare alla sua 
dichiarazione sulla politica repubblicana del Gabinetti 
che non è la politica di un partito o di una consor. 
teria, ma di difesa repubblicana. Il governo l’appli-. 
cherà con risoluzione, fermezza e giustizia e non sî 
fermerà davanti veruna consideraziore di persona. 
Esso farà il suo dovere. La Costituzione dà alla Ca 
mera il diritto di deferire csrti colpevoli all’Alta Corte 
di giustizia, ma se non vuole usare del suo diritto la -- 
Costituzione le garantisce che la giurisdizione di di- 
ritto comune seguirà il suo corso. (Applausi). Di 

Ribot invita la Camera a porsi al lavoro ed avo- 
tare la legge del bilancio ed altre urgenti. Soggiun- 
gs che quanto allo scioglimento della Camera, il go 
verno non può fissarne la data, nè pronunziarsi at= 
taalmente circa le elezioni generali; ma che la Cas 
m>ra deve riprendere i suoi lavori senza lagoiaraì 
turbare dagli incidenti sorti e che essa, giunto 
momento, potrà presentarsi risolutamente davanti 4 
elettori (applausi a Sinistra ed al Centro). 

Chiché presenta un ordine del giorno tendente all 
revisione della Costituzione, ma l’ordine del giomo 
puro a semplice accettato dal governo è posto 
voti, fra le violenti proteste dei bulangisti. 

La Camera approva l'ordine del giorno puro 
semplice con 329 voti contro 203. 

Il processy 

Purigi, 12 — Monchicourt dice che Ferdinardod 
Lesseps non teneva verun conto di nessuna osserva 
zione circa la difficoltà dell'impresa del taglio dela 
l’istmo di Panama e che andava sempre innanzi senza. 
calcolare le spese le quali furono esagerate, à 

Purigi, 12 — Anche oggi vi è grande affluenza. 
di pubblico. 

Coatinua l'interrogatorio deì testimoni. 

Il perito Rossignol, che pel primo verificò è libri 
della Compagnia pel Canale di Panama, fa la sua” 
deposizione, 3 

Il presidente fa osservare che la contabilità della” 
Compagnia deve esser stata rifatta prima di venire 
sottoposta all'esame del perito. È 

S'interroga quindi il liquidatore Monchicourt, 

Parigi, 12 — Il liquidatore. Monchicourt ‘ermii 
la sua deposizione dicendo che il barone de Rein: 
e Levy Cremieux furono incaricati di pagare c 
concorsi, ma essere certo che il barone di Reinach 
tenne per sò una grande parte delle somme Ver. 
sategli. +e 

Parigi, 4? — L'ingegn. Rousseau ricorda la sua” 
missione a Panama. Dichiara che Ferdinando di L 
seps esercitò una profonda influenza sulla direzi 
dei lavori. Egli aveva una fele cieca nella sua atella 
Ma la fiducia non bastava ad assicurare il 3U1CCess 
dell'impresa. 

Vengono uditi poscia parecchi ingegneri le cui 
posizioni non apprenlono nulla di nuovo. - 

Due portatori di obbligazioni dichiarano di avi 
«nvestito denaro nell'impresa del Panama pero! 
Lesseps avea affermato solennemente che il G! 
sarebbe stato aperto nel 1890, 

Viene porcia udito un ex-ingegnere della Com 
gnia del Canale di Panama e autore di un opus 
sontro l'impresa del Canale, 

L'udienza è quindi tolta. 


Altre notizie 


Par îyi, 12 — La voce dell'ar, n 
Il P, n 
Gift tita. resto dell’ ingegi 


Mr 12° Si assicura che in seguito a pra ; 
Lu) ‘atte presso il guardasigilli, da Brisson, p! 
“ente della commissione parlamentare d'inchiesta 
affare del Canale di Panama, e da Labaut, sog 
nua della detta commissione, il giudice istru! 
So) abbia fatto chiamare il banchiere 
297, Il quale gli avrebba consegnat 
ui prima occultate. pc "2 
Si soggiunge che, fr. 

, tra queste carte, parece) 

trebbero granda importanza. di 


' 


a D Alla Camera greca 7 
tene, 11 — (Camera dei di i E 
vivo incidente, “e SE 
Il ministro della guerra, consi î 
Ssiderandosi offeso 

vemente da parole proferite dal deputato Efi 


annunzia che ne reclamerà una ritrattazione. 


Eftaxias protesta a Ri 
di stimare la ontro tale dichiarazione @ 


i persona del ministro, 
L’incidente non è chiuso, 


cronaca raccontò che un tal Ludo- 
no, passando verso le 2 pom. per 


ero la invetriata. 
ione direttissima il Coglieri è com- 
davanti alla VI sezione del tribunale penale, 
dichiarato che fu mosso a lanciare quei sassi, 
shò, reduce dal domicilio coatto, è fatto segno ad 
È 1) Di ih persecuzione da parte degli agenti di P. S. 
Puos TOO mattine del 9 corrente senza alcuna ra- 
| venne arrestato e fu lasciato in libertà il 
oi lo ha condannato per danneggiamento 
mese e mezzo di reclusione e a lire 40 di 


— gione 


multa. 


‘11 Coglieri ora difeso dall'avv. Lopez. Rappresen- 
‘tava il P. M. Vavv. Seghieri, il quale aveva doman- 
d doversi applicare il massimo della pena, cioè un 


nno di reclusione. 
Causa per truffa 
i te s danno de 
ave causa di truffe, consumai 4 : 
dee Alberto De Luca e delle quali sono im- 
É Bern ‘Lucchi Giuseppe, Nante Alberto 0 Campa- 
: Era Raniero, che doveva discutersi ieri davanti il 
: Santa penale, è stata rinviata ad udienza da desti- 
narsi, per malattia della parte lesa. 


EAbcadez, 


"LOTTERIA. 


ITALO-AMERICANA 


L'ESTRAZIONE 


è fissata per legge irrevocabilmente al 


O) Aprio corrente Amo 


Premi da 
LIRE 200.000 - 100.000 
_10.000-5.000e minori 


Ogni biglietto costa V/VA 
LIRA e concorre, vincitore 
o non, alle altre Estrazioni. 


(0 /.0/ | AMIR 
Programma gratiîs a richiesta, con distinta 


dei premi e dei DONI ai compratori di bi- 


glietti da 10 e da /00 numeri, presso tutti i 
BANCHIERI e CAMBIOVALUTE nel Regno, od alla 


BANCA Fili CASARETO di Fico 


GENOVA (A) È 
NEAR RTS VE RITO Dpr 3 RI 
(OMA rivolgersi al BANCO MOZZ1 Piazza S. Silvestro rim 
ie Posta Centrale — tue CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2, 


© IL I 
Pensione privata Vedi avviso 4 peg. 
OORIPATR O ZE IZ DENZA DOTTI IE NZ A ITA TENNE I 
Cognac Gito Vedi avviso in 4 pag. 

im smalto che, lasciando il 


DENTI E DENTIERE palato libero, si applicano 


| senza dolore e senza estrarre le radici esistenti nella 


bocca 

È LI Li 

Maggi Dentista 
Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 


mediante un nuovo sistema di Orificazione insensibi'e 
_Via Nazi nale N. 124 (Piazza Venezia). 


i tina: 
BURRO NATURALE, GA- 


RANTITO, PURIS- 

SIMO 2 Lire 3. il 
| Kg. Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A, TABOGA, 
Roma Nuovo Tritone 44 a 46. 


& di S. DANIELE 
È 4 DEL FRIULI 
i ed conservato in 
CI scatola a L. 4,00 
da ciascuna - Fpe- 
dizione franca nel Regno L. 4,60 — Rivolgersi e- 
solusivamente în Rome presso la Ditta A, TABOGA, 
— Nuovo Tritone, 44 a 46. 


> 


Cronaca D: Roma 


«PER LA TASSA SUI FABBRICATI 


recente deliberazione della commissione cen- 
lle per i reclami contro gli accertamenti dell'agente 
della imposte, deliberazione che annullando quelle già 
_[Smesse in favore del comm. Silvestrelli dalla com- 
| In'ssione comunale e provinciale ha giudicato transi- 
| foria la cansa della diminuzione di un terzo sul red- 
— dito dei fabbricati in Roma, ha creato un certo fer- 
— Mento nella già fortunata classe di proprietari di 
| Lase, fermento che ha, come giusto, determinata nel- 
opinione pubblica un movimento destinato ad avere 
un'eco nell'assemblea parlamentare, per l’annunciata 
terpellanza Barzilai, e nel Consiglio comunale per 
la Droposta che il 6 corrente aveva fatta pervenire 
| Alla Giunta il consigliere Novi insistendo che — fosse 
Posta all'ordine del gierno per essera discussa in una 
delle più prossime sedute del Consiglio e che è del 
ore seguonte: va 
_% Istanza ai regio governo in uemre del Municipio 
Roma, perchè in ragione delle speciali e germa- 


-# 


nenti condizioni edilizie della 
una revisione parziale dei redditi 
gli effetti della relativa tassa. » i 

I proprietari di case, hannoidea di prendere anche 
da parte loro una iniziativa în proposito, 

To apprezzo l'iniziativa individuale ma sono molto 
scettico sulla, loro efficacia. E ritengo pure che una 
discussione al Consiglio comunale, e relativa istanza 
da inviarsi al governo che il Consiglio stesso non 
mancherà di deliberare, tanto più che lo stesso sin- 
daco on. Ruspoli se ne è mostrato favorevole nel suo 
discorso dell’altra sera all’associazione commerciale 
romana, è più ancora una interpellanza alla Camera 
dei deputati, lascierebbero' il tempo che trovano se 
l'opinione di questo consenso non fosse prepa- 
rata e illuminata, perchè basterebbe che uno dei s0- 
litì ostrusionisti, tirasse in campo cifre e fatti i più 
cerveliotici, perchè come è accaduto altre volte, fa- 
cesse breccia sulla impreparata maggioranza. 

Anche una commissione della società per il Bene 
Economico, ha fin dallo scorso luglio in parecchie 
sedute preso a esaminare il non facile argomento, 
studiandolo, a quel che mi si dice, profondamente sotto 
tutti gli aspetti e particolarmente dal lato economico 
e legislativo, ed ha anzi stabilito di proporre uno 
schema di progetto di legge, accompagnandolo con 
ampia ‘e particolareggiata relazione statistica, ed ha 
intenzione di invitare ad una sua prossima seduta 
tutti ì deputati di Roma. per prendere coî medesimi 
gli opportuni accordi. Io, medestamente mi permetto 
di proporre che singole iniziative si fondano in 
una sola che riuscirà più efficace all’obbiettivo co- 


mune. 


Quanto al deliberato della 
troverà questo la sua giusta condanna nel giudizio 
dei ‘Tribunali aì quali hanno adito gli interessati. 

Dire che la diminuzione dei redditi della proprietà 
fondiaria, dipenda da cause momentane e transitorie 
e una colossale ingenuità. 

La diminuzione del valore fondiario in Roma, co- 
minciato nel 1878/79 e continuato disastrosamente 
cagionando moltissime ruine, fino ad oggi e senza 
accennare a fermarsi per ora, non fu l’effetto di una 
crisi; ma fa l'effetto di una diminuzione della ric- 
chezza generale, ovvero di un ritorno allo stato nor- 
male del nostro paese, che si ebbe da molti l'illusione 
febbrile di credere troppo ricco. 

Anormale fu il periodo della eccessiva elevatezza 
dei redditi fondiari, che ben presto quella legge eco- 
nomica incontravertibile della dilancia dei pressi 
doveva livellare, e s'avviò a livellare di fatto. 


@ 


Ma l'applicazione della legge invocata da chi può di- 
mostrare di avere avuto nelle proprie rendite fon- 
diarie la diminuzione di 1j8 se giusta, se necessaria, 
non è sufficiente a lenire la condizione dei pro- 
prietari di case. 

Molti di questi, infatti, pur non essendo arrivati 
a veder scese di oltre 118 le rendite dei propri fab- 
bricati, (per potere invocare il beneficio già sancito 
dalla legge) soffrirono nondimeno rilevanti diminu- 
zioni di rendita sui quali non è giusto che paghino 
una tassa già di per sò abbastanza gravosa ancorchè 
colpisca le rendite realmente esistenti. 

Nè vale il dire che l’ultimo accertamento essendo 
stato fatto nel 1890 quando cioè la impropriamente 
detta crise edilizia era scoppiata, di questa si sia 
tenuto calcolo nell’accertamento stesso; poichè, ognun 
sa, che se la crise era allora già incipiente, moltis- 
simi contratti che pur furono tenuti a base del cal- 
colo dei redditi fondiari perchè in vigore a quell'e- 
poc», erano stati stipulati nel periodo di anormale 
elevatezza delle pigioni è, appena scaduti pochi giorni 
dopo, non fu assolutamente possibile rinnovare se non 
a condizioni imparagonabilmente peggiori. 

Alcuni proprietari vorr:bbero anche che sul modo 
di calcolare il reddito imponibile della ricchezza fon- 
diaria urbana, si apportasse una modificazione be- 
sata su quell’equo principio che è applicato peri 
fondi rustici i quali sono divisi in tre categori : 
boschivo, seminativo, a pascolo; dividendo anche i 
fabbricati nella città, in tre categorie a seconda della 
zona in cui si trovano, 

Essi dicono, con ragione, rilurre il reddito lordo 
di 14 (per sfi:ti, acconcimi ecc ) senza tener calcolo 
della posizione del fabbricato è un’ingiustizia, poichè 
la probabilità di sfitti è assolutamente diversa rer 
una casa in piazza Colonna, e per una casa alla peri- 
feria di Roma, come diversa è la esigenza degli ac- 
concimi per un quartiere abitato da persone agiate, 
che generalmente lo lasciano comp lo hanno trovato. 
e quello abitato da povera gente, che delle imposte 
si serve per tavole da letto nell'estate e per legna 
da fioco nell'inverno. Ù 

La quistione, come si vede è assai complessa ed è 
troppo importan}e perchè alla proprietà fondiaria sono 
collegate tante altre di ricchezza cîttadina che pur- 
troppo si troyano in un marasma dal quale assola= 
tamente si deae uscire, : 

Ma, appunto per ciò è più necessario che tutte le 
iaiziative singolarmente rivolte allo stesso oggetto si 
fondano. A Pa ì 

Non diminuirà. per ciò il merito dei signori del 
Bene economico che per primi la promossero, nò 
quello dell’on. Barzilai e del consigliere Novi, i quali, 
forse neppur sapendo che un tale movimento fosse 
già iniziato, ebbero l'idea di anticipar la discussione 
della importante questione al Parlamento e al Con- 
iglio comunale. 26 È 
È onsgto ai proprietari essi hanno ogni interesse di 
giovarsi delle forze di tutti per non comprendere la 
mtilità di un movimento comune, 


dla 
La nove e il freddo . 
Ieri, seconda giornata di neve. La fata bianca si 


è presentata yerso le 2 pom. anche più timidamente 
dell'altra volta. 


capitale, promuova 
dei fabbricati per 


Commissione centrale, 


Ha continuato a cadere lenta e rada fin quasi &° 


notte, ma nessuna traccia ha lasciato di sè, 

Il termometro, ieri, ha segnato 5 di massimo e 2,9 
di minimo. 

A corte È 

Domenica, al Quirinale avrà luogo il primo dei 
pranzi militare offerti dai reali, x n 

Sono invitati i generali cavalieri dell'Annunziata, 
i ministri della guerra e della marina, tutti gli ad- 
detti militari e navali esteri, le grandi cariche mili- 
tari ed i comandanti di corpo. 


ziata, e i fanzionari del 


- sione - in 


Per Vittorio Emanuele 
La Casa Real farà celebrare, lunedì 16, funerali 
In memoria del re Vittorio Emanuele. 

: Vi assisteranno il re ela regina, il conte di To- 
rino, le case civili e militari, i cavalieri dell’Annun- 
Ministero della Casa reale, 

Tamagno canterà probabilmente durante la messa. 
— I funerali a spesa dello Stato avranno luogo al 
Pantheon il giorno 19 e îi Ministero dell'Interno di- 
stribuirà circa 2000 inviti. 

All'atbergo di Roma 
andonato ha riunito, iersera, a ban- 
‘albergo di Romai componenti della commis- 
numero di trenta circa - recatasi a Roma 
espressamente per deficire col Ministero la questione 
dei bacini di carenaggio di Napoli. 

Inutile dire che la suddetta questione ha fornito 
durante il pranzo il soggetto principale ai discorsi, 
Il carnevale 

Il comitato del carnevale ricorda ai concorrenti al 
premio di lire 3000 perla mascherata d’inaugurazione 
del carnevale che il termine per l'invio dei bozzetti e 
relezione rimane irrevocabilmente fissato sino alle 
ore 11 antim. di domenica 15 corr. 


Il duca di $; 
chetto all’ 


Il comitato inoltre rende noto che da oggi a tutto 
riceverà le offarte di coloro che intendono 
assumere l’esercizio degli spettacoli del Circo romano 
in piazza del Popolo, nonchè quelle riferentesi alla 
costruzione ed esercizio dei palchi da erigersi nelle 


il 20 corr. 


piazze Colonna, San Marcello e San Carlo al Corso. 


Un artista che ha interzione di concorrere ci prega 
di demandare al comitato, «se a maggior garanzia di 
tutti i concorrenti, non gli sembra più corretto che 
le offerte siano chiuse in busta suggellata e portante 
la firma del concorrente stesso e che vengano aperte 
dal comitato riunito in seduta, e magari presenti i 


concorrenti stessi? n 


Credo per altro, che appunto questo sia il sistema 
che verrà tenuto dal comitato. 


Scholasticon 


Tutti coloro che prendono parte al ballo sono invi- 


tati alla prova che avrà luogo questa sera venerdì 
alle 8 pom. insieme all’orchestra, 


Tiro a segno 

Il nuovo direttore del tiro. — Per la circolare del 
ministero della guerra, in data 5 maggio 1892, con 
la quale sì stabiliva che il direttore del tiro delle 
Società di tiro a segno nazionale dovesse essere scelto 
fra gli ufficiali in congedo, il distretto militare di 
Roma ha nominato a direttore del tiro e membro 
della presidenza della Società di Roma, il commen- 
datore Burzio, colonnello d'artiglieria in posizione 
ausiliaria, in luogo del maggiore cav. Vitali. 

Esercitazioni e gare — Domenica 15 corr. avrà 
principio al poligono sociale a Tor di Quinto il nuovo 
anno di tiro. 11 programma delle esercitazioni e gare 
si distribuisce gratuitamente alla sede sociale ai soci 
che ne fanno richiesta. 

Istruzioni militari — I soci che devono prendere 
parte al primo periodo di istruzioni militari che s'im- 
partiranno al campo di tiro, cominciando da dome» 
nica 15, è necessario si iscrivano alla sede sociale 
non più tardi di sabato 14 corr. a norma del mani- 
festo pubblico in data 9 gennaio 1893. 

Riunione anticlericale 

Ieri sera, nella sala del Circolo Mazzini, in Traste- 
vere, sì riunirono i rappresentanti di 24 società ope- 
raie repubblicane, onde deliberare sul contegno da 
tenere dagli anticlericali, in vista del eomizio che i 
clericali terranno domenica al Politeama Reale. 

Dopo una vivace discussione fu deliberato di tenere 
un pubblico icomizio nella piazzà di San Cosimato 
alvora 6 al giorno medesimo in cui i clericali si riu- 
niranno, e qualora l'autorità proibisse il Comizio, si 
decise d’invitare tutti i liberali di Roma a trovarsi 
in Trastevere, per rispondere a_ qualsiasi provoca» 
zione od offesa alla nazionalità, 

Dietro proposta del rappresentanie Nissolino, ve- 
niva pure deliberato che la commissione che verrà 
eletta, studi, affiachè in Italia sorga una agitazione 
in favore della legge sul divorzio, 

La commissione eletta riuscì composta di Auguato 
Pacini, Agesilao Filipperi, Bellisazio ‘acchi, Luigi 
Desantis, Albani Ercole, 

Per gli alunni poveri di Trastevere 

Riceviamo: 

« Il Comitato di soccorso per gli alunni peveri di 
Trastevere con sede nella scuola Regina Margherita, 
avendo avuta concessione di fare una lotteria di be- 
neficenza, in uno dei prossimi veglioni, prega cal- 
damente tutti i signori negozianti di mandare-og- 
getti (adatti per lotteria) nella scuola di via dell’U- 
miltà n. 86 e di apporvi, a tergo, il nome dell’of- 
ferente cha verrà man mano pubblicato. » 

Una festa 

Domani alle ore 9 pomeridiane nella Sala del- 
PEldorado in via Genova avrà luogo una festa a bhe- 
neficio della nascente Associazione Cooperativa e di 
Collocamento tra Cucchi e Camerieri e affini, 

Ecco il programma della serata: 

Ore 9 ingresso e festa da ballo, 

Gre 12 iniervento della Compagnia di Pippo Tam- 
burri in costume romanesco e saltarello alla romana, 
Ore 2 gran lotteria umoristica con grandi premi. 
Per il riposo festivo 
Domenica prossima la società tra i Commessi di 
fommersio, ierrà una pubblica adunanza per pro- 
muovere nuovamente una agitazione a favore del ri- 
poso festivo. Potranno intervenire soci e, non soci. 
Detta riunione avrà luogo alle ore 2 1,2 pom. nella 
sala dei Tipografi, gentilmente concessa, in via San 

Bartolomeo dei Vaccinari, 5 

Putii 1 commessi sono pregati di non mancare, 

Cronaca delle associazioni 

Società fra gl'impiegati. — Sabato 14 gennaio nei 
locali sociali (via Torino 117) avrà luogo il solit) 
trattenimento famigliare con concerto e ballo. 

Il Circolo Colonna, domani sera alle 9 darà una 
festa da ballo nei locali della Biccola Borsa, 

‘Al Circolo Adriano ai Prati di Castello nella as- 


‘semblea generale di ieri, dopo l'approvazione del bi- 


lancio, si procedette alla nomina delle cariche, che 
riuscirono così composte: 


x 


-sarvi, 


Presidente: cav. avv. Ludovico Fusco, deputato al 
Parlamento. È 

Vice Presidente: conte Diego di Coello, 

Segretario: cav. Severino Atti]j. 

Economo Cassiere: Guido Amerigo. 

Consiglieri: cav. Filippo Paloteba, ing. Diomede 
Amodei, ing. Edoardo Mirone, cav. Gustavo Fran- 
chini, prof. Cesare Polidori. 

AI Manicomio — 

Il prof. Morselli ha ritirato la domanda avanzata 
alla Facoltà medica della R. Università di Roma, di- 
retta ad ottenere l'insegnamento della psicopatologia, 
dichiarando di voler restare nell’Ateneo di Genova, 

— Siamo lieti di annunziare che il cav. Bonfigli 
ha accettato la direzione del nostro Manicomio ; egli 
verrà quanto prima ad assumere il nuovo ufficio, 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Pisa i senatori Ricotti, D'Oncieu de 
la Bathie, e dalla linea di Firenze l'on. Chimirri e © 
il senatore Balestra, 

Partiti: per la linea di Pisa il conte Maîîci, am- 
basciatore d’Italia a Madrid, e per la linea di Firenze 
ìl sottosegretario di Stato, Fagiuoli, 

Storia dell’arte 

Domenica, 15, alle ore 10 ant., nell'aula VI del- 
l'università, il professore Adolfo Venturi riaprirà il 
corso di Storia dell’arte. 

Muovi dottori in legge 

Ieri ottennero la laura in giurisprudenza alla no- 
stra Università, gli studenti: Starace Gabriele - Renzi 
Giuseppe - Pozzi Giovanni. 

Rallegramenti, 


Conferenza 

Domenica prossima, alle ore 2 e mezza pom , nella 
sala maggiore (gentilmente concessa) della Società 
degl'impiegati, il prof. Chierici terrà una conferenza 
sul Suicidio. 

Nella residenza della detta Società 
a disposizione di chi 
renza, 


vi sono biglietti 
amasse assistere alla confe- 


Sotto ispettori forestali 

Il 6 marzo, alle 9 ant., qui in Roma, nei 
del Museo agrario, avranno luogo gli esami per la 
nomina di 4 alunni nel R. Istituto forestale di Val- 
lombrosa per un corso di studi di 4 anni, ultimato il 
quale gli alunni avranno diritto alla nomina di sotto 
ispettori forestali, coll’annuo stipendio di L. 1200, 

Le domande si riceveranno al ministero dell'agri- 
coltura sino al 20 febbraio. Bisogna avere non meno 
di 16 e non più di 22 anni, 

Altri tre posti sono messi a concorso, per la me. 
desima epoca, fra î giovani che hanno la licenza i 
ceale o quella di un istituto tecnico. 

Musica per tutti 

Si è pubblicsta la seconda dispensa della 
per tutti, un’ utile e dilettevole pubblicazione 
ditore E. Perino e diretta dal maestro Collina, Gon- 
tiene Palpiti d'amore, una Braziosissima polka del 
maestro Angelo Tonizzo, 

Pare incredibile ! 

Riceviamo una lettera che contiene il racconto di 
un fatto che, se véro, avrebbe una eccezionale gri= 
vità. La pubblichiamo integralmente senza aggiun- 
gervi del nostro nè sale nè pepe, aspettando che la 
parola della persona che vi è indicata ne chiarisca 
l'esattezza, 

Oa, signor Direttore a Lei, che nella innata gen- 
tilezza del suo cuore non lascia passare inavvertiti 
certi fatti, ci rivolgiamo per pregarla d’occuparsi di 
un fatto che per propria natura e pel luogo ove è 
avvenuto non è certo lieve, 

Una madre, una signora, (in questi giorni si sen- 
tono tante disgrazie occorse ai bimbi) trovavasi du- 
rante la funzione religiosa nella chiesa in piazza 
dell’Indipendenza insieme con un suo bimbo, di non 
più di 2 anni, 

Il piccino — gliene do la mia parola d’ 
faceva chiasso: si agitava un 
senza disturbare nessuno. 

Or è da notare che ip quella chieaa verificasi un 
fatto curioso parecchio: un sedicente Prete (porta al- 
meno l’abito talare) va girando per tutta la durata 
della messa, con qual disturbo di tutti è inutile dire, 
per espellere quante persone abbiano condotto bam- 
bini in quel luogo pubblico, 

Questo messere, giunto vicino al piccino, dî cui 
testà dicevo, sensa riguardo alla signora, senza ri- 
guardo al luogo sacro, senza riguardo alla età, spinto. 
da malvagità brutale (l'ho detto, 6 lo ripeto: il po- 
verino non parlava, non distarbava) lo ha schiaffeg= 


giato. 
eccessi ? Non sì può 


locali 


Musica 
dell’e- 


onore — non 
po sulla sedia, ma 


Che dire di fronte a simili 
neppur .pìù andare in chiesa ! 
Mi dicono che, unito a quella chiesa, 


Di a nio a vi sia un 
ritiro per gli orfani: mi si stringe il cuori 


è a pen- 


lo sto sicuro che Ella, signor Direttore, nel suo 
buon cuore non vorrà lasciar passare inavvertito 
tanto scandalo, di cui sonvi numerosi testimoni. 


Infanzia torturata 
Un egregio nostro amico ci scriy, 
l’uso (che ormai si va generalizzando) per il quale si 
fanno cantare a bambini e a giovanette di appena 
dieci anni, nelle osterie-concerto e nei caff'è-chantants, 
delle canzonette... addirittura sconvenienti. 
Due cese deplora il nostro amico, ed ha perfetta - 
mente ragione, cioò che siano sottop 


r d osti a lavoro in 
età così tenera quei disgraziati, Assoggettandoli ad 
una vera tortura, e la sconcezza delle canzoni che sg 


fauno cantare da loro, per la manìa di un illecito 
guadagno! 


re per dsplorare 


Un fior di galantuoma 

Il 29 dello scorso dicembre una donna si presen- 
tava alla sede della Banea Nazionale per riscuotere 
un vaglia bancario di lire 653 della ditta Forster di 
Milano, 

Ma la banca, già avvertita dalla ditta steasa 
che il vaglia era stato smarrito, fece condurre 
la donna in questura dove essa confessò che il 
vaglia le era stato dato da un tale qualificatosi. 
per l'ingegnere Carlo Bixio, di anni 50, da Ge- 
nova, 


Il B'xio - che tra altro sì spacciava per il ni- 
pote del generale Nino Bixio - è stato ora arrestato 
qui. a Roma, dove viveva... induòtriandosi. 

Non è appurato ancora come e dove il Bixio fosse 
venuto in possesso del vaglia, ma sembra, che que- 
sto facesse parte di una sottrazione dolosa compiuta 
in una casa da giuoco a Brescia. 

Come pare accortato anche che attorno a questo 
fior di galantuomo, sì riannodi una vasta associa- 
zione di malfattori che avrebbe diramazioni in parec- 
chie città d’Italia, 

Sembra infine che il Bixio abbia anche una parte 
non ‘indifferente nel .processo dei falsari a Lî- 
vorno. 


Carrettiere ribelle 

Iersera, alle 7, le guardie municipali Luigi e En- 
rico Gentili, in piazza delle Carrette dichiararono in 
contravvenzione un carrettiere che teneva spento il 
lume del carro. 

Il carrettiere aiutato da altri compagni sì’ ribellò 
alle guardie, che non avendo potuto, con buone ma- 
niere, avere le generalità, volevano tradurre il car- 
rettiere in caserma. Dopo una vera battaglia il car- 
rettiere e i suoi amici, riuscirono a darsi alla 
fuga. 

Nella colluttazione la guardia Luigi Gentili ebbe 
un calcio alla gamba sinistra, ed Enrico un morso 
alla mano sinistra. Ambedue guariranno in cinque 
giorni. 

Per finire 

Un servitore vanta la bontà del suo padrone. 

— E' dolce, affabile, generoso. Basta che gli batta 
bene gli abiti ed è tutto soddisfatto. 

— Il mio e meglio. Dopo che ho battuto bene i 
suoi abiti, ogni mattina, egli gentilmente batte la mia 
livrea. 

— Davvero? 

— Soltanto, aspetta che ci sia dentro io! 


Finzi e Bianchelli 
‘TUTTO per casa e cucina. 

Primaria Compagnia Assicurazioni Vita 
ricerca Agente Principale per. Roma. Indispensabili 
ottime referenze e pratica meccanismo assicurazione. 
Per trattative presso la Ditta A. TABOGA, via 
Nuovo Tritone, 44 Roma. 

ANALISI 
SCIARADA 
Parente l'un, per solito 
Ei non è mai seguente. 
Dov'è l'intiero vedesi 
Negra girar la gente. 


POI e e vantava 


S Nio. 
Spiegazione della sciarada precedente 
LOT-ARIO. 


IN TEATRO 


La rapprasent:zione di Lucrezia Borgia, iersera, 
all’Argantina, fu rimandata per indisposizione della 
signora Sambo. 


». 

Qussata sera, al Valle, spattacolo d'onore della si- 
gnora Assunta Mezzanotte; si rappresenterà, Raba- 
gns, terza replica a richiesta. Quanto prima Il ma- 
rito positivo, scene della vita borghese di Vittorio 
Bersszio, Allo stadio: ua dramma parigino, dramma 
în cinque atti di Daudet. 


. 

Quanto prima, al Nazionale, la compagnia Bel- 
trami-della Guardia, reciterà la nuova commedia, 
Super flumina Babylonis. R' di Goffredo Cognetti, 
Vautore di Santa Lucia, Abbasso Porto. Il Cognetti 
sì trova già a Roma e le prove sono incominciate. 


DICI 
Al Quirino, quanto prima, spettacolo d’onore del 
Tati. Si rappresenterà Marina e La Gran Via. 


so 
Domani sera, al Metastasio, si darà la prima rap- 
presentazione della nuova operetta Le nozze di San- 
tarella. Nell’entrante settimana, spettacelo d’onore 
della Persico, con un’ altra nuova operetta. 


LALA 

Ci annuoziano da Vercelli, il gran succeeso dei 
Pugliacci di Leoncavallo, Furono bissati: il duetto 
tra Neddi (Cisterna) e Silrio (Villa), la se enata 
d'Arle:chino (Pasquini) e l’intermezzo. Tredici chia- 
mata al primo atto: otto al secondo. Il baritono Gio- 
vanni Villa, fosteggiatissimo. Bene il Rosati, Canio, 
il Misnaico, Tonio, Egregio direttore dell'orchestra 
il maestro Pettinella. 


SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Riposo. 
NAZIONALE — Un viaggio în Oriente - ore 9. 
VALLE — Rabagas - ore 9. 
QUIRINO — La bella Elena - ore 9. 
METASTASIO — Zulimetta e Zeffiretto - cre 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La riforma universitaria 
Il ministro Martini, coerente al suo programma, 
insiste nel proposito di presentare alla riapertura 
della Camera il progetto sulla riforma universi- 
taria ; e siamo in proposito assicurati che le no- 
| tizie messe in giro nei giornali di provincia di 
screzi avvenuti nel Gabinetto circa l'opportunità 
di tale presentazione sono tutte infondate. 
Finora il Consiglio dei ministri non sì è occu- 
ato della questione : ma non potrà che assistere 
il Martini‘ nella nobile iniziativa, essendo state 
appuuto le riforme organiche la piattaforma ‘delle 
elezioni generali. 
- Sappiamo che gli on. Giolitti e Grimaldi hanno 
avuw in proposito un colloquio cordialissimo. 
‘L’ispezione delle banche 
Ieri è stata compiuta l'ispezione dei valori esi- 
Stenti nelle casee della Banca Romana. 
‘lutto fu trovato regolare e ne fu rilasciato ver- 
bale al comm. Cesare Lazzaroni, 
Oggi si procederà alla ispezione della riserva 
metallica. È 


La fusîone delle banche 


Il comm. Parodi, presidente del consiglio d’am- i 


ministrazione della Banca Nazionale Toscana, il 
comm. Appelius, direttore della stessa banca, e il 
comm. Grillo giunsero ieri da Firenze, dove pre- 
sero gli ultimi accordi per la fusione della Banca 
toscana con la Banca nazionale, e furono ricevuti 
dagli on. Giolitti, Grimaldi e Lacava. $ 


a si L’ Italia a Lisbona 
Lisbnna, 12°— 1l re ricevette in forma solenne, 
col consueto cerimoniale, il nuovo ministro d’Italia, 
marchese Spinola, per la presentazione delle creden- 
ziali. 
Fra il re ed il rapprosentatte d’Italia, furono scam- 
biati discorsi di molta simpatia per i due paesi. 
Quindi il marchese Spinola fu pure ricevuto dalla 


Lo scopo della visita era di informare il go- | regina Amelia e dalla regina Maria Pia. ni 


verno intorno alle convenzioni già preparate per 
la fusione e di chiedere alcune modificazioni al pro- 
getto sulle banche. 4 

Intanto le trattative per indurre alla fusione la 
Banca Romana non sono ancora finite. 

Il consiglio di reggenza di questa banca ha dato 
ieri, per le trattative, ùn mandato di fiducia al 
suo presidente, don Giulio Torlonia, e Lal ‘gover- 
natore Tanlongo. 

Giova intanto ricordare che siccome la legge 
testò prorogata per due mesi non permette alcuna 
fusione d’istituti di emissione, ogni compromesso 
che fosse concluso in proposito dovrebbe far parte 
di una nuova legge da sottoporre all'approvazione 
del Parlamento. 

Commemorazione patriottica 

Siracusa, 12 — Ricorrendo oggi il 45° anni- 
versario della rivoluzione siciliana del 1848, è 
stato imposto alla nuova caserma il nome di Vin- 
cenzo Statella, siracusano, caduto eroicamente 
a Custoza. 

All'inaugurazione della lapide intervennero le 
autorità civili e militari, la truppa, le associa- 
zioni e la cittadinanza. 

Parlarono, vivamente applauditi, il sindaco, il 
colonnello del 50° reggimento ed il presidente della 
Società dei reduci. 

La città è imbandierata. 

Un manifesto socialista 

Pariyi, 12 — L'Union Socialiste pubblica un vio- 
lento manifesto. 

In questo, si dice che l’opportunismo ha il suo te- 
nebroso periodo nel sangue di Fourmie3 e nei chèques 
della Compagnia del Canale di Parama, e minaccia 
distrurre la patria e la Repubblica. 

Quindici delegati e deputati socialisti firmarono il 
manifesto. 

Un grande mee'ing è annunziato per sabato, af- 
finchè il popolo ratifichi il manifesto. 


LA DITTA 


oleografie, stampe, incisioni, ecc., avverte che possono 


non solo al Magazzino in Via delle Muratte, 69-70, ma anche in 
quello di Via A Depretis, 68, ove troveranno un copioso assorti- 
mento di cornici adattabili a tali premi ed a prezzi di fabbrica da 


non temere concorrenza. 


e sani coll'uso della rinomstissima polvere dentifricia 
dell’illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva 


del chimico-farmacista Carlo Tantini di Verona. 


Rende ai denti la bellezza dell'avorio, ne previene e 
guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l’alito la- 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 


Lira UNA la scatola con Istruzione. 


Esigere la vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dalle contraffazioni, 
Imitazioni e sostituzioni. 
N. B. SI spedisce franco In tatto Il Regno dirigendo l'importo a C. 
TANTINI, Verona, col solo aumento di cent. 60, par qualunque numero 
di scatole, 


Anisina Olivieri 


Si avvisa che avvicinandosil’epoca dei DONI perle F'E- 
STRlrammentiamo comeilregalo più accetto a gradito per la 
circostanza, sarà senza dubbio la rinomata ANISINA OLIVIERI 
ahe la fabbrica spedisce con ogni cura per pacchi postali in 
cas: eitine da Ls 5 o da L. 5,75, franche a domicilio in 


tutto il regno. 


Valersi delle cartoline-vaglia, dirigendole alla Ditta Fran- 
cesco Olivieri; Porto San Giorgio + Marthe — indicando 
con chiarezza e precisione, nome, cognome, domicilio, de- 
stinazione deila persona cui il dono deve essere spedito. In 
Koma l’Anisina Olivieri si vende presso la ditta A. TABOGA, 
via Tritone Nuovo 44 a 46 ed A. Capoccetti, via Giusti- 
niani 11 e via Condotti 21-A in bottiglie da L. 3,50, 2,50, 1,50. 


Kon più stringimenti 


ed ogni inveterata malattia segreta. Guarigione garantita in 20 o 
30 giorni mediante il solo uso. dei Confetti Costanzi. Domandare 
al farmasista in calce segnato copia delle aplendidiszime lettere 
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ì 
le 


Gustavo Baldissora, per potere con 
De prontezza dar corso alle molte ordi- 
nazioni che le vengono fatte in questi giorni dai signori Abbonati 
del Popolo Romano e di altri giornali che ricevono in premio 


ROMA, sarà abbonato ai primi 2 numeri. [S 
Iv Ove 


il disavanzo in Prussia 

Berlino, 12 — Landtag — Il ministro delle fi- 
nenza fa l'esposizione finanziaria del bilancio prus- 
siano ed annunzia che questo presenta un disavanzo 
di 58 milioni di marchi. 

Italiani morti nel Colorado 
. New-York, 11 — In séguito all'esplosione prema- 
tura di polvere da mina in una cava di carbon fos- 
sile a King (Colorado) sono moni 27 miratori, frai 
quali 21 sono italiani. 2 
© Francesco Giuseppe 

Strasburgo, 12 — L'imperatore ha passato qui la 
notte nel ireno imperiale e parte stamane per Karl 
sruhe. 

ll console Filonardi 

Genova, 11 — E? qui giunto il console italiano a 
Zanzibar, Filonardi. 

Le frasi del conte Caprivi 

Berlino, 12 — Il Berliner Tageblait afferma che 
il cancelliere, conte di Caprivi, non ha pronunziato 
in seno alla commissione militare Iteiclstag, 
sua opinione, la frase che la strada di Costantino- 
poli passa per la porta di Brandenburgo, 

Secondo ìl Berliner Tageblatt, il conte di Caprivi 
disse invece che la triplice alleanza aveva prodotto 
malcontento în numerosi circoli in Russia e che gli 
elementi ostili alla Germania dicono, in Russia, che 
la strada di Costantinopoli passa per la;porta di Bran- 
denburgo. 


Insurrezioni argentine 
Buenos-Ayres, 12 — Avellarsda, mediatore del 
governo, è riuscito a disarmare gli insorti di Cor- 
riente!. 
La rivoluzione è quindi terminata. 
Al Reichstag tedesco 
Berlino, 12 — Reichstag. Il socialista Liebknecht 
svolge un’ interpellanza sulle condizioni miserrime 
degli operai senza lavoro, 
Il segretario di Stato di Boetticher gli risponde 
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che Ja miseria affermata da Liebknecht n 
od almeno non è tale da giustificare  provvedîn 
eccezionali e che l'industria tedesca ha com 
dal 1892 ad essere in ripresa. 
Il sig. di Boettisher dichiara poscia che 
pero dei minatori di Saarbiiken è privo d’imp 
6 che le violazioni alla legga e la resistenza ci 
la legge non hanno in Germania probabilità 
ossso, Condude che i democratici socialisti far 
meglio, per vincere la miseria ad impadir 
tori di far sciopero si 
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Miawo — FELICE BISLERI — Mirano È 


Egregio Sig. Bisrerr — Milano 
.. Padova, 9 Febbraio 1891 
Avendo somministrato in parecchio occasion 
miei infermi il di Lei Liquore FERRO-CHINA 
posso assieurarla d'aver sempre’ conseguito vani 
taggiosi risultamenti. Con tutto il rispetto suo de 
votissimo i 
5 A. dott. DE-GIOVANNI 
Professore di Patologia all’Università di Pado 
Bevesi preferibilmente prima dei 
e nell’ora del Wermouth. 


past 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieri 
quoristi. È 
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Le relazioni.tra la Francia, la Russia, la Germania, l’Austria e l’Italia non. potrebbaro essere più ami- 
chevoli... ii 


— Però bisogna notare che l’esercito della Francia e della Russia supera in numero quello della triplice 


alleanza... 


— ...Per cui è pecessario che mi diate i mezzi per 
aumentarlo.., 


Riflessione del coutribuente nell’ intimità dell’ al- 
cova : e; 

— Ahimè, quanto costsno sempre le relazioni ami- 
chevoli ! 


—t__———@@@&@@uc6@GuuiRnII 


_ IL TRAMONTO DI UN IDEALE 


In questa agitazione universitaria una cosa, e 
nou keta, mi ha colpito sopra lutte le altre. 

We gli argomenti che si mettono innanzi per 
sostenere le università pericolanti - e fra questi 
ce ne sono parecchi molto serii e molto onesti - 
uno m'è parso assai triste, ed è quella specie di 

calcolo che si fa dei sacrifici sostenuti da una 
città all’epoca della nostra rivoluzione, allo scopo 


| di dimostrare che è iniquo l’esigere da lei il nuovo 


e crudele sacrificio. 

Sì dice: - E come volete rapire quest'altro be- 
neficio a una povera città, che, per l'indipendenza 
© l'unità del paese, ha perduto - per esempio - il 
beneficio d’essere una capitale; ci ha rimesso di 
tasca, e ha dato martiri ai patiboli, e sangue ge- 
neroso alle battaglie del nostro riscaito? 


Ora - io non voglio rientrare nella questione 
delle università. Mi pare di aver già detto, che, 
sebbené, posta e imposta la questione qual’ è oggi, 


sia difficile risolverla diversamente da quel che 


| Dare all'on. Martini il miglior metodo, tuttavia vi 
sono ragioni di principio e di sentimento, le quali 
Possono a taluno far credere men che opportuna 
la coraggiosa proposta del ministro dell’ istru- 

— zione, | TABLE 
Ma non mi pare assolutamente ammissibile l’ar- 
gomento dei meriti patriottici delle città minac- 


| ciate. 


A me questo argomento somiglia molto a uno 


di quei conti che - come diceva Massimo d'Azeglio 
- certi patriotti hanno presentato, a cose fatte. 
Si fa la lista dei morti per la patria, e per poco 
non si scrive sopra un bel fogliolino di carta: 
u Pagati: morti n. 500; insurrezioni n, 20; co- 
spirazioni n. 45. Buowo per una regia università 


di prima classe ». 


Ebbene: prima di tirar fuori questi cadaveri, e 
di risuscitare queste storie, bisognerebbe rammen- 
tare le strane idee che passavano per la testa di 
quei gloriosi che davano la vita alla patria; le 
strane idee che anzi fecero perdere a qualcuno di 


testa. 7 

hei poveretti, molto diversi da noi, e molto 
migliori di tutta la nostra generazione, non im- 
maginavano che - compiuta la loro utopia - si 
sarebbe arrivati a fare il conto di quel che la 
patria era costata di tasca ai cittadini, e di quanto 
ciascun cittadino ci aveva perduto in lire e cen- 
tesimi, 

Quei poveretti non pensavano certo che, dal 
punto di vista materiale, l'unità della patria po- 
tesse essere una speculazione. 5 

La credettero anzi - e tale la vollero per sè - 
un eroico e continuato sacrificio. ° s 

Essi non avrebbero sognato mai che fra i meriti 
patriottici delle loro città, o a corraborare il di- 
ritto a riguardi speciali del patrio governo, sì sa- 
rebbero citate perfino le sventure del basso perso- 
nale d’anticamera e di cortile rimasto senza im- 
piego per la fuga di un arciduchino o di un Bor- 
Loncino, 


Eppure questa agitazione universitaria, minac- 
ciando gli interessi locali, ha fatto sì che ad alta 
voce si ripetessero alcune:considerazioni che finora 
si aveva il pudore di fare soltanto sottovoce. Ed 
ho sentito dire: - Valeva la pena di perdere tutto 
quello che abbiamo perduto per fare l’Italia! - Ed 
ho rabbrividito. 

Perchè se il sentimento patriottico si smarrisse, 
per dar luogo a un concetto, a un sentimento più 
largo, di pace, di concordia, di amore universale; 
se l’idea unitaria, che accese di entusiasmo le ge- 
nerazioni più vecchie, e arse d’eroismo per tutta 
l’Italia in trent'anni di lotte e di glorie, si raffred- 
dasse in faccia alle preoccupazioni sociali nuove, 
e lo spirito di abnegazione e di combattimento si 
esercitasse ancora in una propaganda’ dì pietà e 
in una battaglia pel progresso ; questo potrebbe 
anche parere un bene. Ma quando il concetto 
della;grande patria è voltorin fuga dall'amore della 
piccola patria, e ricalcola, in moneta, qnanto ha 
fatto perdere l'unità d’Italia ad alcuni comuni, il 
fenomeno è umiliante, e pare di assistere davvero 
al tramonto di un ideale. 


Si dica quello che si vuole contro l’abolizione di 
alcune università, e probabilmente si diranno an- 
che molte cose savie e sensate, e pensi anche il 
governo che è inopportuno ed impolitico tutto ciò 
che, essendo troppo violento, può diminuire l’affe- 
zione del paese aile sue istituzioni, ma - per amor 
di Dio! - non si dica più che una economia o una 
riforma possono fersuadere le popolazioni italiane 
che valeva meglio non privarsi del paterno re- 
gime dell'Austria e del Borbone. 

Vi sono delle cose, che devono rimaner supe- 
riori a tutti; vi sono delle idee che è delitto di- 
scutere. 

Se un progetto pare inopportuno, lo si combatta 
sul terreno dei principi, su quello della opportu- 
nità, nel metodo, nei modi. Ma, anche vinti in 
questa lotta, diamo prova di abnegazione con 
animo lieto e superbo, e seguitiamo a guardare 
alla grande patria con cuore innamorato, assetato 
anzi di nuovi sacrifici, perchè un paese, invidiato 
come il nostro, può avviarsi a ben altre prove, ed 
essere insidiato da ben altri e più vicini pericoli - 
che non per l’eihigrazione di cento studenti da un 


Ateneo nostrano. 
. 
e 


ONORE ren, 


E, stato pubblicato 
IL LUNARIO-FOLCHETTO 
di 


LA FUSIONE DELLE BANCHE 


Secondo alcune notizie la fusione è a buon punto. 
Non solo le banche toscane di emissione - che da 
tanto tempo aspiravano a fondersi col più potente 
istituto e già avevano formulata; al tempo del mi- 
nistero Crispi, una convenzione - verranno a co- 
stituire il nuovo ente bancario, ma la stessa Ban- 
ca Romana, già repugnante a ogni specie di às- 
sorbimento, dimostrerebbe ora disposizioni più fa- 
vorevoli alla fusione. 

Se questo nuovo passo fatto dalle potenze ban- 
carie italiane gioverà al nostro credito e metterà 
un argine al disordine presente, non si può ancor 
dire, poichè le condizioni richieste ed accordate 

er la fusione sono ancora un mistero per il pub- 
tito; che pure a queste cose è interessato, e ven- 
gono celate agli stessi azionisti, che hanno con- 
iribuito a mettere insieme il capitale delle banche 
e debbono un giorno o l’altro dare il loro consenso 
alla nuova operazione. 

Le banche potranno intanto conservare il se- 
greto, a imitazione di Sansone Luzzatti, ma non 
potranno sfuggire ad una larga discussione del 
nuovo progetto, che ha tanta influenza sul nostro 
ordinamento bancario, 

E' indispensabile che questo nuovo amalgama 
sia composto con tutte le cautele necessarie e che 
la fusione lasci fuori, tra le scorie, quella parte 
ingombrante della circolazione, che ci ha condotti, 
secondo gepreazione. dell'on. Crispi, all’anarchia 
bancaria. Altrimenti i guai, che ora si potrebbero 
nascondere con la fusione, ritornerebbero fra breve 
tempo a galla, allontanandosi sempre più. dall'i- 
deale di un sistema bancario forte e resistente alle 
prove più,dure, risollevando a ogni momento di 
crisi lamenti e accuse. i 

.Questo argomento non comporta, dunque, una 
discussione sommaria, Sarebbe dannoso produrre 
una trasformazione così importante, senza dar 
tempo agli interessati di far sentire le loro ra- 
Rioni e approfittando della necessità e dell'urgenza 
i una proroga. Il governo è in obbligo di richie- 


dere che si faccia una luce am ia sopra la situa- 
zione delle banche, che ESE a fondersi, e di 
pon permetiere che la fusione possa essere intesa 
come un mezzo qualunque per passare sopra ad 
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VISCA Yi10I FIN3UHOI OLNOI 


. Bagamento antlolpato 


= 


alcuni problemi, che di questi témpi furono solle= 
vati e che bisogna risolvere con prudente energia. 
L'argomento: della fusione non dovrà soltanto 
essere discusso per sè stesso, ma anche per gli 
effetti, prossimi o lontam, che può produrre sopra 
la distribuzione della facoltà di emettere biglietti 
in Italia e sopra i destini dei banchi meridionali. 
Le trattative dei banchieri si compiono ora al 
buio e nessuno può avventurare giudizi sopra 
fatti o convenzioni, che si maturano nella più pro= 
fonda oscurità. 
. Ma - e su questo punto insisto specialmente - 
il governo deve riconoscere anzitutto la necessità 
che, se di queste cose si deva parlar seriamente, * 
il pubblico e il parlamento abbiano tutti gli ele: 
menti per giudicare la nuova operazione e per 
non lasciarsi sopraffare digli avvenimenti. 


Folli flora 


* 
* * 
Tu queque, Freyoineto 
tu queque ti ripeto, 
intrigato nel Panama! 
Più volte presidente 
del Consiglio, possente 
fra tutti nella Camera; 
ministro ancora adeaso, 
forse al Carnot già presso 
nel settennio a succedere; 
o tra i frarcssi primo, 
tu queque stai nellimo, 
del cavale di Panama! 
* 
Non della torre gloriar ti devi 
ch'à il tuo nome, o ingegner, 
quantunque eccelsa ia fra le nubi levi 
essa il vertice altier, 
Il suo scheletro enorme di piramide 
giganteggia tuttor, 
e l’avvolge la nebbia azzurra Ulamide, 
l’alba la tinga d'or. 
Ma ben altr’opra ergevì tu, costrutta 
di milioni, e sì 
di marachella decorata tutta 
che i popoli rapì. 
Fu incominciata în Panama tant’opra 
e termina in prigion: 
ad ogni tuo lavoro essa sta sopra, 
è dessa il tuo blason. 


TA 


TRA LE QUINTE E Î CAMERINI 


A. Pesserini 

E' morto a Pontassieve, d'una tisi galoppante, 
l'attore Passerini, Aveva trentacinque anni. Nell’Ac- 
cademia fiorentina dei Fidenti fece le prime prove: e 
dall’Accademia si trovò sul palooscenico dell’arte. 11 
battesimo glielo dava Tommaso Salvini, in un giro 
artistico, per l’Italia, l’Austria, la Germania, la Rus- 
sia. Fu poi l’u attore brillante » della compagnia Nazio- 
nale, Pietriboni, Pasta, Paladini. L'ultima volta che 
ha resitato a Roma, è stato al Quirino, nella com- 
pagnia Paladini e sooi, quella compagnia che aveva 
prima attrios Tina di Lorenzo, Nagli ultimi tempi a- 
veva tentato di formare una compagnìa, della quale 
sarebbe stato primo attore il Vitti e prima attrice 
la signorina Ginevra Pavoni; ma prima di cominciare, 
questa compagnia si sciolse. A allora si seppe che il 
Passerini era andato in America, con la compagnia 
Falconi; ritornato, lo ha assalito lo spietato mala 
che lo ha ucciso, 

x 

Certo il Passerini non ha dato tutta Ja misura del 
suo ingegno: tra i giovani però che s'avarzano sulla 
scena, egli rivelava delle qualità; le vicende della 
vita turbinosa gli avevano proibito finora di affer- 
marsi in qualche cosa. Ma era nato all’arte, e se a- 
vesse studiato, e se fosse stato meno distolto, la fine 
di questa giovanezza lascerebbe un vuoto, se nom 
altro di promessa traboccante, sul palcoscenico ita- 
liano. Egli aveva scelto, quello che in gergo tea- 
trale si chiama il ruolo del brillante. La dizione era 
spontanea e semplice, l'eleganza della persona non 
mancava, e qua e là qualche momento d’interpreta- 
zione faceva balenare l'intelletto d’arte: Ma non riascì 
mai ad affermarsi, mentre avrebbe potuto. Così dî luî, 
come artista drammatico, resta il ricordo d'an pro- 
babile.avvenire che la morte ha troncato crudel= 
mente. Resta il ricordo di un probabile avvenire, e 
una nota caratteristica e un desiderio insoddisfatto, 
La caratteristica è il canto; il desiderio insoddìsfatto, 
la produzione per la scena. 


Il canto era una delizia. C'è una tommediola, Za 
sentenza di Metastasio, nella quale.il brillante canta 
accompagnandosi sulla chitsrra le dolci canzoni alla 
sua bella, Questo canto del Passerini era una spe 
cialità. Si aocorreva a teatro per provarne tutta la 
Tenerezza e tutta l’originelità. Il Passerini cantava 
son unbfil di voce simpatico 6 intonato; ma quel fil 
di voce avea nell’interpretazione della parola e della 
nota, un colore che affascinava addirittura. Era del 
resto ) 3 passione, quella chitarra, quel canto, 


“Tra le quinte, spesso, mentre.in iscena si seguivano” 
le vicende del dramma e della commedia, tra gli at- 
tori in attesa della battuta e gli amici in circolo in- 
torno al camerino, Passsrini si. metteva a cantare a 
mezza voce: Oyni mattina tî sveglierei col vanto... 
Che tenerezza 0 che carezza passionale! Aveva reci- 
tato sulla scena così così: c'era molto da osservare e 
molto da consigliare, ma quell’accento ricersava l’a- 


nimo e l'applauso certo manchevole alla ribalta, pro- 


rompeva entusiastico tra i macchinari della quinta. 


XxX 


Il desiderio insoddisfatto fa quello dell'autore, Pas- 
serini scrisse un ‘dramma, in un atto, Romanzo o 
pagina di vita vera, ora non ricorlo più. C° era il 
canto ; figurarsi : tra le quinte, nel momento più la- 
grimoso s’udiva il dolore sconsolato di J'enesta che 
lucice, . Tina di Lorenzo otteneva un gran suc- 
cesso in quella straziante agonia della mamma dolo- 
rosa. Ma il dramma nel suo fine e nella sua fattura 
era quanto di più deploravola ha prodctto il labora- 


torio teatrale: tutte le falsità, tatte le convenzioni, 


tutti gli artifizi. C'erano due istanti soli nei quall 
prorompeva l'applauso clamoroso : quando sui fiebili 
accordi della chitarra Passerini cantava, e singhioz- 
zavano quelle nota : ssa chiagneva ca dormeva 
sola e Te ne ricordi tu, povera bionda... A quel 
drammetto non mancò mai l'entusiasmo del lubbione; 
e ricordo il povero Passerini alla severità della cri- 
tica promettere di voler tentare, come ‘autore, la 


scena un’altra volta, ma con maggiore serietà d’ in- 


tendimenti se non altro. 


Xx 

Ricordando, ora, quanta commozione desta la vita 
del Passerini, dall’animo irrequieto e dalle vicende 
fortanose! Spesso la sua allegrezza quotiliana aveva 
delle malinconie profonde. E se gli si consigliava di 
trovara nelle affermazioni dell'ingegno e nella tranquil. 
lità della casa il fine della vita, rispondeva, come 
sa avesse la visione della sua morte immatura: — 
Lasciate andare: tanto, dura poco ! 


Eà è stato così!‘ 
(ram fa 


LA BENEDIZIONE DEGLI ANIMALI 


La notizia ha prodotto una certa impressione nella 
cittadinanz « Martedì prossimo, nel piazzale di 
£. Anastasio ai Cerchi, avrà luogo la banedizione 
delle bestia per la ricorrenza del loro protettore 
S. Antonio. » 

Un confcatello del mattino, data la notizia, ag- 
giunge: 

« Saranno molte, sesondo il salito, le bestie infioc- 
cate che andranno a farsi benedire, con gran gioia 
dei monelli del vicinato. n 

E ciò non potrebba essere più giusto; le bestia sa- 
ranno molte e di tutta lo razze. 

Chi di noi non ha almeno una dozzina di cono- 
scenti da mandare a... farsi benedire? 

Ma quello che più m'impansierisce e mi lascia pre- 
occupato, è l’idea della fatica che deve giornalmente 
sostenere quel povero S. Antonio per proteggere la 
numerozissima classe dei suoi... protetti. 

Perchè se il venerato santo è di quelli che fanno 
ingiustizie, la cosa va, ma altrimenti l'affare è serio 
e tale ds far venire, solo a pensarci la pelle d'oca. 


Vele : 

E la fatica di tutti î giorni è nulla in confronto a 
quella che £. Antonio dovrà subire martedi prossi- 
mo, perchè da tutte le parti del moado converranno 
in tal giorno in piszza dei Cerchi, oltre all'innume- 
revoli stuolo degli animali cha popolano le foreste; 
anche quelli, più numerosi, che popolano, e qualche 
volta spopolano, la case, «gli uffici pubblici, i consi- 
gli comunali e i parlamenti. 

Quante volte parlando con un marito infelica non a- 
vete intese queste esclamazioni eloquentiasime: 

— Quella sanguisuga di mia moglie !... o: quel 
serpente di mia suocera |... 

Quante volte non avete inteso un innamorato tra- 
dito, assicurare che la sua donna, non è una donna, 
ma è una civetta? 

E un maestro, giutara, che è costretto a combat- 
tere con un branco di asini? 


Al! sì, si, lasciatemelo dire: 83 il municip'o crede 
cha la piazza dei Cerchi, sia sufficienta a contenere 
tutte la bestia che hanno l’alto orgoglio di avere di- 
ritto alla protezione di 8. Autonio, s’înganna. 

Io so già di certa scienza che tutti i disgraziati 


‘ché pagano o non pagano la pigione di casa, man- 


deranno a farsi benedire un esercito di vampiri ; e 
potrei giurare di avere inteso più d’un impiegato a 
gridare : 

— Ah! quel mulo del mio capo sezione! 

Ma non basta. 

Vedo già uno stuolo infinito di cani convergere 
verso la piazza, da tutti i teatri, dalle ‘sala di con- 
certi e, specialmente, dalle sovietà filodrammatiche. 

Vedo un altro stuolo di cche e conigli scendere 
dalla vetta dal Campidoglio, un branco di pacore 
belanti provenienti da Monte Citorio e un gruppo 
farioso di leoni, pantere e iene da piazza Madama. 

Dall'alto delia cupola di S. Pietro e dai campanili 
di tutte le altre chiese, spiccherà il volo, diratto a 
piazza dei Cerchi, un lungo stuolo di cornacchie e 
corvi gracidanti. 


Poi verranno a sottomettersi alla benedizione del 
Santo i solitari, e si vedranno procedsre o lenti o 
galoppanti dei Cavalli e Cavallini. Con la testa alta 
s'avanzerà più di un Gallo e il protettore benedirà 
tutti, compreso uno stuolo di Pavoni e di Falconi e 
una: timida Cagnola. 

E mentre l’affaticazo Santo, felica e beato di aver 
terminato d’impartire le benedizioni, starà per riti- 
rarsi, vedrà avvicinarsi a lui due animali ritardatari 
di una specie nuova e strana. 

— Chi siete? domanderà il Santo meravigliato, 
ad uno: 

— Leon-Cavallo! 

- — E voi? 

— Cane-gallo! 

— Dio mio! Anche a coppia ! 

E S. Antonio fuggirà inorridito. 


LA nn 


L’AFFARE DEL PANAMA 


Il processo 

Parigi, 18 — Continua l’audizione dei testimoni 

Il capitano di fregata, Fraysset, incaricato della 
sorveglianza del personale addetto mi lavori del Ca- 
nale di Panama, dichiara di avere spasso fatto 03- 
servara a Lesseps la difficoltà dell'impresa. 

Parigi, 13. — Ua testimonio, azionista della Com- 
pagnia del Canale di Panama, pronunzia una lunga 
requisitoria contro la Compagnia, i giornali ed i 
membri del Parlamento che ingannarono il pubblico. 
Il presidente gli impedisce di continuare. 

E quiadi interrogato il capo contabile della Com- 
pagnia del Panama, Hieronymy. 

1l presidente gli chiede dati 
senza indicazione delle persone. 

Malgrado l'insistenza del presidente e dell’avvo- 
cato generale, Hiorouymy dichiara diignorare i nomi 
dei destinatari di questi boni anonimi, 

Sono quindi uditi un fornitore e@ un pubblicista 
cha fanno deposizioni di nessun interesse. 

‘Parigi, 13. — Continua l'audizione dei testimoni. 

Vengono iuterrogati Regnier, cassiere della Com- 
pagnia, e Boudard, impiegato incaricato di creare i 
boni al portatore. 

Essìi affermano d’ignorare assolutamente i nomi dei 
titolari dai boni e la loro importanza. 

Parigi, 18. — Ugo Obendoerffer dichiara di aver 
ricavuto 1,600,000 franchi per partecipazione al sin- 
dacato e due milioni per aver suggerito alla Compa- 
gnia il progetto delle obbligazioni a' premi, 

Martin, ex segretario ganerale della Compagnia, di- 
chiara che malgrado le proteste di Lessep3 si dimise 
perchè si accorse che un contratto con un imprendi- 
tore era stato aumentato per dare danaro al barone 
di Reinach, 

Sono poscia interrogati ‘parecchi sottoscrittori, i 
qualizzi Jagnano di aver perduto il loro denaro nel- 
l’affa® del Panama. 

L'intitrogatorio dei testimoni è così terminato. 

Il presidente domanda a Carlo di Lesseps di dire 
il vome del giornalista che ricevette 50,000 franchî 
sui buoni anonimi. 


sui boni rilasciati 


TA COLPA. DOLL INNOCENTE 


Romanzo di PAOLO MITRIAMY 


PROPRISTÀ RISERVATA 


Appena smontato di cavallo, quasi senza fare at- 
‘sizione al Mylianski, il dottore si chinò sul cadavere 

"i Basilio e 6co3s9 il capo. 

— Morto? — domandò il Bolof sottovoca, come se 
qualcuno potesse spiarli, 3 

— Sì, da ùn'ora o due, — riapoze il medico, 

Si alzò scuro ed arciguo. È 

— L’opera mia è inutile qui.... Non valeva la 
penà... 

La frase restò a mezzo, ma Alessio capì che il dot- 
tora voleva dire: Non valeva la pena di mettermi in 
questo ginépraio. - 

Anche lui pensava sempre con maggior chiarezza 
alla stessa cos3: Non valeva la pena di mettermi in 
questo ginepraio. Ma egli era un uomo serio, super- 
bissimo della propria serietà e, quantunque avrebba 
preferito di essersene in letto nella sua <-32 a M.- 
sca, anche infermo, piuttosto che aver fa.. cd- 
drino in quel tenebroso duello, diceva ancora tra sè; 
Oramai ci sono, non debbo indietreggiare.‘ 

— Andiamo, andiamo - parlò il dottore, con un 
accento che significava: Ogni minuto di più che ri- 
mango qui cresce il pericolo, e corro il rischio di com- 
promattermi inutilmente. z 


— Vengo subito, - rispose Alessio; e si avvicinò 
al Mylianeki che se ne stava in diparte. 

— Resta da fare una cosa, - disse il Bolof. - Av- 
visare il conte Ostrof... non so... forse per disporre 
la fuga di Sergio... In questo momento non possiamo 
decider nulla ; ima io credo sia necessario che la po- 
lizia non trovi Sergio per ora... Più tardi, quando si 
vedrà la piega del processo... Ma, e come avvertire 
ilconte ? Chi ne ha il coraggio?... Lo so, tocca a 
me... Ah ma io non ardirò mai di presentarmi al po- 
vero vecchio con una notizia tanto crudele e tanto 
inaspettata... 

Il medico s’impazientiva. 

— Vengo, vengo, gli disss ii Bolof, e aggiunse, 
rivolgendosi a Fedor: 

— Gli scriverò, si, forse gli scriverò. da Mosca... 
Ma forse ciò non è prudente... Bane, via, domani 
sera, a casa mia, all’uscita dal teatro... ci sarà pure 
Demetrio Peterovic”... ella non mancherà... Rigolve- 
remo... Addio, 

Il Myliansky che non aveva aperto bocca, volle 
parlare, e non potè; solo gli riuscì di mostrare col 
gesto il cadavere. 

— Sì, è vero — disse il Bolof stropicciandosi la 
fronte — Ah maledetta caccia! © 

— Audiamo, presto - concluse il dottore — al ca- 
davere provvedo io, Naturalmente non posso esimermi 
dal deporre che sono stato chiamato, che sono a:- 
corso qui e che ho fatto constare il decesso di... di... 
qual'è il nome?... 

— Basilio Nicolaievi® Gambrinski, riapose Alessio, 
allontanandosi col medico. 

Fedor Mylianski rimasto solo col morto ebbe una 


Lesseps risponde essere’ Arturo M:yar, direttore 
del Gaulois. : 

Il perito Flory soggiunge cha Meyer ricevette un 
secondo buono della stesza somma. DE 

La seduta è tolta. Il seguito del prooesso è rinviato 
a martedì, rà ; 
i Altre notizie 

Parigi, 18. — Parecchi giornali riproducono la 
voce che l'incartamento di Artom, relativo all’affare 
della compagnia del canale di Panama, sia stato se- 
questrato ieri. 3 7 

Gravi misure sarebbero adottate in conseguenza di 
tale sequestro. " vigla K 

I giornali repubblicani, senza dipartirsi da riserva, 
esprimono genera]ments fiducia nella volontà del go- 
verno di fare la luce. : 

Parigi, 13 — Il presidente del Consiglio, Ribot, 
ricevette i presidenti dei gruppi repubblicani del Se- 
nato, i quali gli dichiararono essere inquieti par la 
campagna di calunnie dirette contro il presidente 
della repubblica, Carnot, e lo assicurarono di tutto il 
loro concorso per porvì fine. ù 

Al palazzo di giustizia, si assicura cha l’istruttoria 
del processo contro l'ex ministro Baihaut è quasi 
terminata, 

Si tratta di farne una causa a parte, la quale ver- 
rebbe discussa e giudicata, prima di quolla relativa 
agli amministratori della Compagnia del Canale di 
Panama. . 

Parigi, 13 — La prefettura di polizia smentisco 
il sequestro dell’incartamento Arton. 

Parigi, 43. — La Commissione parlamentare d’in- 
chiesta sull’affare alla Compagnia del Panama ha 
udito oggi il liquidatore giudiziario del Panama che 
dichiarò tenere a disposizione della Commissione, 
parecchie matrici di chèques, tre liste. che  conten-- 
gono i nomi e tutto l’incartamento di Cornelio Herz 
rigaardo l'affare dei telefoni. 


La « Nuova Rassegna » 
uscirà in Roma il ventidue corrente, e quindi ogni 
domenica in fascicolo di trentadue pagine grandi con 
copertina. 

In ogni numero pubblicherà articoli di politica, di 
economia, di letteratura, d’arte. Avrà accurate ras- 
segne di libri e diteatri, di quadri e di statue. Sarà, 
insomma, il più completo e più nuovo dei giornali 
italiani eettimanali, offrendo ogni domenica un fasci- 
colo di piacevole lettura, elegantemente stampato, in 
cui saranno pure studiate le questioni più interes- 
santi. 

La Nuova Rassegna acquisterà certamente l’impor- 
tanza e la diffusione che all’estero hanno periodici 
identici. 

Abbonamenti : annuo lire 20 - semestrale lire 10. 
Direzione e Amministrazione della Nuova Rassegna : 
Uffici del Viczrio, 22. 


Combinazione d’abbonamenti > 


“« FOLCHETTO,, E “ NUOVA RASSEGNA » 


Gli abbonati. del Folchetto possono prenderà 
l'abbonamento alla Nuova Rassegna pagando Lire 16 
invece di Lire 20. 


Crownaca DI ROMA 


LA CULLA DI TRE MOSÉ 


Prima di tutto ho bisogno di stabilire che stamat- 
tina - verso le cinque - il termometro era in terri- 
bile ribasso come le azioni di un Panama o di un 
panamino qualenque. A 

Le opinioni degli uomini competenti, che a quel- 
l’ora se ne stavano sotto coltre, potranno essere in 
proposito naturalmerte discordi; ma io vi giuro che 
traversando piazza Ternioi mi sentivola punta degli 
orecchi e quella del naso tagliuzzata crudelmente dal 
sottile rascjo della tramontana, 

Potei così stabilire che nella gelida alba il termo- 
metro doveva segnare i suoi bravi sei grali sotto 
Zero. 

‘Il freddo era terzibile: volavano per l'aria aguzze 
spille che vi si piantavano inesorabili nella nuca ; la 
fontana di Termini era frangiata di diacciuoli, e ogni 
tanto sotto i veloci passi di qualche solitario scric- 
chiolava qualche piccola spera di ghiaccio. 

Tutto questo io dico non per fare del colore; ma 
per confermarvi che stamane ‘il termometro era in 
quel tale desolato ribasso. 


Ora ecco che cosa mi accadde in mezzo a tanta ge- 
lida ira di Dio, ti 3 

Andavo ad aspettare un treno che doveva arrivare 
alle sei e venticinque e che invece - per bontà sua-- 


‘mani alla fiamma: — la punta delle sue dita 


arrivò alle undici e quaranta. Un fogli 
cato sotto la gran tettoia diceva la causa d, 
la neve. ; 
‘Tengo dunque a stabilire questa seconda cîr 
il freddo stanotte e stamane aveva perfino 
dito i treni, aveva soffiato sui loro fuochi, av 
ricato colla neve il loro cammino. Quel fog] 
corico mi fece intravedere bianche bufere di 
lotte titaniche fra la locomotiva che gitta fischi 
sperati e sprizza faville ansando e palpitan: 
bianchi fantasmi che la trattengono e la 


@ 


Entrai nella sala di aspetto di seconda; 
vi trovai un gruppo degno del pennello 
delle Notti. s 


verso ‘il lingueggiare della fiamma che day; 
irrequieti ai bottoni della sua tunica e alla maph 
del suo cappello; due impiegati ferroviari, ritti gg 
tro gli stipiti del camminetto, pestavano i piedi, 
dosi una fregatina alle mani. 5 

Ma la figura più caratteristica del quadro er; 
contadinotta sulla trentina, col busto rosso, 
micia candida, la sottana a pieghò fitte e dei pi 
teschi orecchini che Ile allangavano maled 
«le orecchie. Tutte quelle tinte di fronte alla 
del caminetto acquistavano una vivacità ma 
gli crecchini sfolgoravano addirittura, È 

La donna si era seduta; e anch’essa stendeva 


aveva trasparenze di rosa: spirava da' tutta la& 
figura la soddisfazione — direi quasi la voluttà di 
ver troyato quel bel fuoco. e. 
I personaggi del gruppo chiacchieravano 
bassa godendosi il caldo. 


D'un tratto dal corridoio partì il belato di un 
lino - un pianto acuto e sottile che fece trasali 
donna. + 
— Bada - le disse un impiegato entrando ni 
sala: - uno deî loro si è svegliato. Z 

Chi erano loro? Tar 

Andai a vedere: ed eccovi quel che trovai, 

Nel corridoio, vicino al muro, era una 
cesta, una specie di culla di vimini somiglia) 
quella nella quale Mosè dormì fra i giuncheti 
Nilo: e sulla cesta era stesa una coperta bianta 
lana. Di lì partivano i belati strazianti dell’a 
lino. 

Sollevai un capo della coperta: e mi appar 
rigetto tondo di un neonato che dormiva tranqui 
mente. Era un amorino, un dolcissimo visetto 
volto in un’altra copertina di lana che lo incappue 
ci va incorniciando!o. Dormiva, Ma dall’altra estre: 
mità della cesta si strillava. Sollevai da quel lato È 
coperta e vidi un altro visstto paonazzo: la boceuo 
colle labbra livide cacciava fuori delle alte grida: = 
piccino cominciava a protestare. 

Vicino al ribelle un’altra testina rassegnata dom 
miva. Erano tre; e tutti e tre fasciati in una coper: 
tina. 

La donna era accorsa e seguì fra noi due questo 
dialogo: 

— Perchè lasciate queste creature in questo corri: 
doio, in piena corrente d’aria ? fr 
Perchè gli impiegati mi disssero che non 0° 
gliono ceste nella sala. d 

— Sono vostre queste creature? 

— No: le presi in Santo Spirito. Sono trovatelli 
li porto in Alatri, dove li consegnerò ad alcune donnéi 
alle quali morirono i figli. © 

— Con questo freddo i poverini moriranno dura 
il viaggio! 

— No: stia tranquillo: sono coperti bene. 

— Quante ore di-viaggio ci vogliano per andare! 
al vostro. paese ? 

— Due ore buone di ferrovia e due ore di wi 
tua. 

Il piccolo ribelle commentaya il dialogo stri 
disperatamente. È 
Prendemmo la cesta 6 la portammo nella sala 
harba al regolamento. 

Il piccino tacque, Si 

— Perchè non lo allattate? - chiesi alla donni 

— Ma io non ho latte! - rispose sorriden 
Ho la pupparola. Ri: 

Rabbrividii. Mi pareva di essere in presenza di 
delitto. i 

La donna mi di-de tutti i ragguagli che le chie 
I piccini erano due maschi ed una femmina: il 
vecchio aveva quattro giorni. Essa faceva il mesi 
di trasportare i trovatelli, 

_— LA porto via a tra ‘a quattro per volta è 1 
zio mi dà otto lire per bambino: io debbo pensa 
tutte le spese di viaggio. SE 


di 


immensa paura, paura da feminuccia e da assassino, 
Eppure oramai splendeva la luce del giorno; eppure 
egli aveva passato due ore della notte }ì, nell’oscu- 
rità, accanto al cadavere, senza provarne alcun tre- 
mito, Ah ma allora egli non si sentiva reo. Oza sì, 
ora che aveva taciuto. 
Vi. 
La sfinge 

Appena la cameriera annunciò la visita del conte 
Sergio Paulovic Vàlin, Elena, dato ordine di farlo 
passare in salotto, corse a prendere certa lettera in 
uno -scrig1o, poi consultò lo specchio e s'avviò. 

Come Sergio la vids spantare con la lettera in 
mano, sentì quel brivido, il quale ci fa capire, senza 
vederci, che impallidiamo. 

Eppure egli era già pallido assai. La sua gioye- 
nile fisonomia intelligente ed aristocratica, quasi fe- 
Toinea, assumeva un carattere strano peril contrasto 
grane da cacciatore in quell’elegantissimo 

Prima ch'egli potesse proferire una par 
Gambrinski lo interrogò sporgendo dai 
foglio.“ 

— Che mistero, conte? Non è un quarto d’ 
ho ricevuto la sua lettera; 
Evidentemente mi ha voluto 
mento straordinario, forse, 
doloroso. RE 

— Si signora, - balbettò il Vàlin. 

Elena proseguì leggendo il biglietto: 

4 Ho bisogno di parlarle: la mia vita dipende dal 


modo coi i n a 
ne ferme mo eri la luttuosa. notizia che 


Elena 
lui il 


ora che 
ed ecco lei in persona! 
preparare a un avveni- 
certo anzi straordinario e 


— Non poteva riuscire più cloquente e più 
cano, — aggiunse la signora con un freddo 80rT180 
Si dice che le donne son curiose; immagini | 
con qaul curiosità jo aspetti codesta notizia. 

— Elena Romanovna, — disse il Vàlin_ 
gli occhi neîlo sforzo dello spiegarsi: — Basi 
laievic' mi ha provocato... Oh mi lasci par 
egli ha scoperto il mio pazzo amore... 

— Lo so. 

— E mi ha provocato. 

— Lo ha già detto. 

— E' avvenuto uno scontro. 

— Via, dica tutto... non mi faccia star gu 
— esclamò Elena: - dov'è Bagilio ? 

Al gesto di Sergio la signors cadde sul 
prendosi con le mani il bellissimo volto. Si 
dall’ansare del petto il singhiozzo ; le 
vano attraverso le dita, Sergio s'in 
pian pianino le mani è selle strinse 
rompendo : 3 s È a 

— Elena, se sono colpevole a’ suoi occhi, 
ponga. il castigo... No, non le dirò una # 
di... di quelle che mi tamultuano qui den 
Spetto il suo dolore.., Attendo... Ordini 
debbo fare per Ottenere il suo perdono... 

— Il mio perdooo? - gridò Elena 
scatto, — Ma se io le perdonassi mi accuse 
verrei sua complice, io; io che non le ho dì 
ritto di sperare, . Me 

. — Elena Romanoyna, - disse ‘il VAI 
giando, ma tuttavia genuflesso - sè ho 
Speranza, non la ho offesa con un atto. î 


‘gualagaare qualche cosa dovete por 

ita? - . 

spose sorridendo, 

) cominciò a strillare. 

5 ai sulla cesta e baciai le tre testine. Il 

- quel cane di un freddo — spremette in quel 
i le mie vecchie glandole lacrimali. 


mo semplicemente un po’ di conti. 

piccoli Mosè furono mandati via da Santo 
verso le quattro — traversarono tuita Roma 
do sul capo della donna di Alatri — aspettarono 


— altra de, di un seno di donna - non dico di 
si ma e la tramontana e il freddo, che fermano i 
madre sfolarono la ninna nanna intorno alla povera 
treni, 20 somigliava tanto ad una piccola bara, 

His ribelle cessò di strillare prima di 

in Alatri, forse i due rassegnati passarono 

jo ad un torpore che li portò in un limb) 

, assai lontano, . 


jo so una cosa che forse nell’ospizio di Santo 
to ignoravano mettendo alla porta le tre belle 
ire: stamattina il termometro segnava 4 gradi 


CUD 


Il freddo 


\-mperatura massima 1 sopra zero, minima 8,5 
sotto zero. 


; Scholasticon 
Ri reni sera ha avuto luogo al teatro Costanzi la 
prova d'insieme dell'orchestra, dei cori e del corpo 
i ballo. 
E maestro Vessella, che dirigeva l'orchestra, ot- 
tenne splendidi effetti che, vista la poca preparazione 
| dei componenti l'orchestra stessa, gono addirittura 
| meravigliosi. È i 
Siate del corpo di ballo, signor Razzani, me- 
rita i più sinceri elogi per la costante pazienza con 
la quale ‘ha saputo rendere ubbidienti le gambe ir- 
requiete degli studenti ballerini e ballerine. i 
. rano presenti alla prova molti giornalisti, fra i 
n 


L 


quali Gandolin, che ebbe dagli studenti una’calda 

| dimostrazione di simpatia. 

Per Il carnevale 

La Commissione esecutiva per il carnevale ha pub- 

‘licato il preavviso per le corse in piazza del Popolo, 

che avranno Inogo dal 5 al 13 febbraio. 

(Sì avranno corse dei Rioni, coree dei Butteri, dei 
| Barberi, di Bighe e corse alle siepi. 

4 o sta trattando per dare anche delle 

corse di Amazzoni, > 

— —Rcco le norme per le iscrizioni : 

Sono ammessi alle corse i cavalli di ogni paese, 
rarza ed età, peso libero, 

La tassa d'iscrizione per i cavalli che si iscrive- 
ranno perle corse dei Rioni è di lire 15, per quelle 
dé Butteri e Barberi di lire 10, che andranno a be- 

| meficio del fondo per premi e costumi. 

Dalle corse dei Butteri sono esclusi i 
souderia e colla cola mozza. 

Le iscrizioni sì ricevono dal 13 al 25 gennaio alla 
sere del comitato in via della Mercede, n. 50. 

Mutti i cavalli che prenderanno parte alle corsa 
dovranno trovarsi. alle ore 10 ant. del 2 febbraio 
| fuori porta del Popolo nei locali della cavallerizza 

Fenini, per essere visitati da apposita commissione, 
Ja quale avrà facoltà di . escludere quelli che per 
qualsiasi ragione si riscontrassero non idonei alle 
corsa stesse. 

Nel solo caso di esclusione latassa di entrata sarà 
restituita, 

I cavalli inscritti per le corse dei Barberi, do- 

vranno essere bardati a totali spese dei proprietari, 

i quali dovranno pure provvedere del tradizionale 

costume î così detti BarVereschi. 

II quintetto romano 

. D'ora in poi non si denominerà più così. 

La regina ha holuto dimostrare ancora una volta 

il vivo interesse che prende per la Società del quin- 

î tetto, composta, come è noto, dei professori Sgam- 

ati (direttore), Monachesi, Masi, Jacobacci e Furino, 

___ Con decreto reale in data 10 corrente veniva con- 

| ferito a questa Società un brevetto, coì quale il re, 

pc: volendo darle un pubblico è specialissimo attestato 
lla sovrana benevolenza e protezione » le concede 

\ facoltà di denominarsi : Quintetto della Corte di 

S. M. la regina. 


cavallì di 


is Per una causa 
Riceviamo: 


___ Caro Cimone, 
7, Leggo nel tuo Folche'to poche linee in cui si parla 
ui taluni che avrebbero fatto firmare al minorenne 
De Luca Alberi cambiali per somme diverse. 
Ora in oma, al vero e nell'interesse del signor 
Giuseppe LuodlMktaogo a far. sapere che il giovi 
minorenne di cui si tratta era al tempo dei 
‘apporti di affari col Lucchi, emancipato non 
lo, come risulta da atto in data 16 dicembre 1888 
“che io Posseggo; ma abilitato anche a esercitare la 
mercatura per aver dato; secondo il parere della ma- 
Te sua, prova di saggezza e di capacità, 
Questo, ripeto, per la verità e come avant-gout 
| di quello che verrà. — : 


© Roma; 13 gennaio. 


| tabarag ciare _ Ruo.affimo;,,, 
s Avv. Nio. COBOEVICH. 


w - Clericali e anticlericali 

Essendo notorio che i clericali - molto prudente- 
mente — hanno rimandato il comizio da essi indetto 
per domenica a mezzogiorno al Politeama Romano, 


la sottossritta commissione, nominata dalle a3socia- 
zioni anticlericali e repubblicane di Roma per orga- 
nizzare una controlimostrazione, partscipa che per 
ora il comizio anticlericale è rimandato al giorno in 
caî sarà tenuto quello dei papisti. 

Partecipa inoltre che molteplici adesioni sono per- 
venute dalle associazioni della provincia, tra le quali 
importantiszima quella del Circolo Mazzini di Civita- 
vecchia. 

A. Pacini — Leopoldo De Santis 
— Albani Ercole — Belisario 
Tacchi — A. M; Filipperì, 

Conferenza agraria 

Teri il Consiglio di presidenza della sezione agraria 
della Socistà per il Bene economico, tra le altre de- 
liberazioni ha preso quella importantissima di far 
tenera sotto forma popolare una serie di conferenze 
trattando le più interessanti questioni agragie, tanto 
dal punto di vista politico sosiale quanto dal punto 
di vista tecnico. 

Per tali conferenze la sezione ha già avuto le ade- 
sioni d'importanti personalità politiche e tecniche le 
quali s'incaricheranno di svolgira principalmente le 
idee del nuovo partito agrario nazionale, 

A giorni sarà pubblicato l’elenco dei conferenzieri 
e dei temi che ciascuno svolgerà. 

La prima conferanza sarà tenuta dall’on. Ostini il 
29 corr, all’Eldorado în via Genova sul tema: Cog- 
perazione e progresso agricolo. 

La questura nell’imbarazzo 

La nostra questura da varii giorni stava în seria 
preoccupazione, per rintracciare certa Filomena Cri- 
stini, una ragazza che riponeva tutta la sua fortuna 
nella giovinezza deì suoî 22 anni. © 

E da S. Marcello è stata spiccata la bellezza di 
otto mandati di cattura, nonchè una legione di agenti 
in divisa ed in borghese, tutti lanciati per arrestare 
la Filomena che, fin da quando aveva il suo gabi- 
netto particolare d’affariin via dei Cappellari, n. 100, 
era stata condannata a pochi giorni di carcere, 

Ma ogni sera gli agenti tornavano mogi, mogi a 
S. Marcello con le pive nel sacco: la bella Filo- 
mona non si trovava. 

La preoccupazione del questore cresceva di giorro 
in giorno, e già si temeva per lui, quando ier l’altro 
arrivò trafelato un agente che, come un fulmine, 
senza neanche rendere il saluto ai colleghi che lo 
incontrarono, piombò nel gabinetto del commendatore 
Felzani. 

Il questore appunto in quel momento stava pen- 
sando alla Filomena, e perciò lesse, senza soverchia 
pena, nell’occhio velato dalla fatica dell'agente fortu- 
nato, che la Filomena era stata trovata. 

— Al! finalmente ! - gridò quasi ruggendò di 
a il questore - E dove? e come? 

Ma la guardia - tanto era l’affanno per la corsa 
fatta - non poteva rispordere. 

— Dove ? - replicava il questore - in Italia?... 
in Europa ?... in America?... al Giappone?... in Au- 
stralia ?... Ma insomma parlate. 

E la guardia, che potè finalmente respirare libe- 
ramente rispose : 

—.No, signor questore. E' a Roma. 

— Dove? replicò il comm. Felzani, 

— Al cimitero. 

— Ebbene, l'avete arrestafa ? 

— Non l'ho potuto: Filomena Cristini... 
da 10 giorni! 

Quadro ! VE 

Principali e giovani parrucchieri 

Il signor Angelo Liberati, mi scrive per spiegare 
che la ragione del supposto dissidio fra la classe dei 
lavoranti parrucchieri, alia quale egli appartiene, 0 
i proprietari di negozio, riuniti in consorzio, non è 
dipesa dalla costituzione del consorzio stesso, ma dal 
fatto di non avere un membro autorevole di questo 
accettato l'invito a un banchetto dei lavoranti, 

Il Liberati soggiunge: " 

« Ia quanto poi al Consorzio che esiste da circa 
due anni, nessun lavorante si è sognato mai di la- 
gnarsi della sua formazione. Anzi dirò, e sono in 
grado di poterlo dire, che i lavoranti ben pensanti e 
intelligenti l’approvano... » È : ; 

La lunga lettera che per ragione di spazio non ho 
potuta. pubblicare intera, termina così: E 

« Dl resto io credo e con me molti compagni la- 
voranti che nulla la classe ha da sperare dal con- 
sorzio tra i proprietari dei negozi, e che tra lavo- 
ranti e padroni che vivono. della stessa vita non si 
può fare questione di’ capitale e lavoro ma solo di 
lavoro. » - x 

Da parte mia son lieto di confermare, con questa 
lettara, che il dissidio mon esiste; e che quello che 
parve esistere si riducesae a una ripicca personale 
cagionata da un malinteso. 7 

I commessi di commercio 

«Il Consiglio Direttivo di questa Società, nella sua 
ultima seduta ha nominato una Commissione com- 
posta dei signori Gasperoni -— Susini 2 Caretti - De 
Lodi - Rigamonti; incaricata di organizzare una festa 
a beneficio, del fondo sussidi per i soci disoccupati. 

La Commissione si-è posta alacremente all’opera, 
e fra giorni verrà pubblicato un programma, che 
sarà tutto una promessa di ottimi risultati. 

Avendo detta Commissione stabilito di fare una 
lotteria con doni, che verranno generosamente elar- 
giti, prega perciò tutti i signori negozianti di acco- 
gliere benevolmente coloro che si presenteranno nei 
loro negozi, muniti di una tessera di riconoscimento, 
per ritirare le loro offerte. 2 

La Commissione nutre filucia che anche in questo 
anno tutti i soci faranno a gara per coadiuvarla in 
tale organizzazione, assicurandone così la buona riu- 
scita. » 


è moria 


a La Commissione, È 
Cronaca delle associazioni 
Società erbivendoli e fruttivendoli. — Questa sera, 
in via dell’Arancio 56, avrà luogo una serata straor- 
dinaria di prestidigitazione, canto, scherma, lotterie e 
ballo, a beneficio della cassa sociale. È 


._. Dottori in legge 
Trai giovani che hanno ottenuto in questi giorni 
la laurea In giurisprudenza nella nostra Università si 
è distinto il signor Salvatore Favitta, il quale ha ot- 
tenuto i pieni voti colla tesi: Credito e Mobilizza- 
zione della preprietà fondiaria, 

Le nostre vive congratulazioni al valente giovine. 


Scuola popolare di ginnastica 
Domenica 15 corrente, le due sezioni della Scuola 
popolare di ginnastica, alle ore 2 pom., si riuniranno 
nella palestra delle Terme Diocleziane. in via Cer- 

nala, per recarsi insieme all’Orto Botanico, 


La Direzione della Scuola raccomanda agli allievi 
di non mancare alla riunione. > 


È Arrivi e partenze 

Arrivati: da Pisa l'ambasciatore del Giappone 
presso il Quirinale, da Firenze monsignor Kopp ar- 
civescovo di Breslavia e da Ancona monsignor Mala- 
gola arcivescovo di Fermo. 

Partiti: per Milano il senatore Allievi e per Na- 
poli i senatori Medici e Della Verdura. 

Suicidio ) 

Con un colpo di rivoltella al cuore si è ucciso, ieri, 
în via del Governo Vecchio, N° 68 primo piano, il 
capitano dei garibaldini, in ritiro, Giuseppe Benai. 

Era giunto all’età di 75 anni, sopportando da lungo 
tempo una malattia di cuore che gli dava sofferenze 
fortissime, 

L'altra sera, stanco della vita tribolata dai dolori 
del male, mentre la donna troyavasi fuori della sua 
camera, il Benai, distesosi sul letto e afterrata una 
rivoltella, si uccideva. 

Alla detonazione accorse la donna di servizio, la 
quale terrorizzata, chiamò aiuto. 5; 

Accorsero altre persone e si corse per nn medico, 
il quale giunto, non potè che constatare la morte del 
vecchio infelice. 

Il figlio. del defunto, Romolo, ispettere della dele- 
gazione di fuorî porta S. Lorenzo appena appresa la 
triste notizia corse, fuori di sè, in casa del povero 
padre suo, ed è indescrivibile la scena straziante di 
dolore, che ebbe luogo in quella fredda. stanza visi- 
tata dalla morte, quando il figlio si trovò alla pre- 
senza del cadavere del suo amato genitore. 

Stamane alle 10 avrà luogo il trsporto della salma 
del yecchio suicida, 

| ladri in casa Fazzari 

Il signor Achille Fazzari, che trovasi presente- 
meute a Catanzaro per il matrimonio di una sua fi- 
glia, ayrà avata turbata la gioia di quella festa in- 
tima da una notizia punto lieta: i ladri hanno visi- 
tata, ospiti sgraditi, la sua abitazione, 

11 signor Fazzari abita il primo piano del palazzo 
Santafiora in piazza Cairoli. Partita la famiglia per 
la Calabria; l'appartamento fa chiuso. A custodia 
della casa rimasero due servi che dormono al secondo 
piano. 

L'altra notte i ladri facendo la scalata della ter- 
razzina di pietra che sporge dal primo piano del pa- 
lazzo ad una quindicina di metri dal suolo e forzata 
l’imposta della finestra che si apre sulla terrazza 
stessa, penetrarono nell’appartamento, dove, facendo 
saltare le serrature, rovistarono dappertutto rubando 
quanto fu loro possibile portar via. 

Il portinaio del palazzo, ieri mattina osservò, con 
meraviglia, che la finestra del primo piazo era a- 
perta, mentre egli sapeva bene che la famiglia Faz- 
zari non era in Roma. 

Ioformati i servi e verificata la cosa, appurarono 
che nella notte la casa era stata visitata dai ladri, 

Siccome l'appartamento è messo con molto lusso, si 
temette che il furto dovesse essere ben rilevante, 
tantopiù che gli agenti e i delegati constatarono che 
erano state svaligiate la tre stanze più ricche, es, 

Ma dalle prime indagini della questura risulterebbe 
che ì ladri avrebbero fatto un ben magro bottino, 
non avendo portato via che 24 posate di christofle, 
un revolver e della biancheria. 

Ad ogni modo il questore, che si recò sul posto în 
persona, telegrafò poi al signor Fazzari per sapere 
quali oggetti di maggior valore si trovavano in quelle 
tre stanze. 

Incendio 

Tersera alle 9 e mezza il molinaro Francesco San- 
tini, passando con una torcia accesa, appiccò cau- 
salmente il fuoco ad un carro di fieno nei pressi del 
mulino di Pietro De Nicola in via del Crocifisso a 
sei chilometri fuori porta S. Giovanni. 

Il fuoco sì propagò alla tettoia del mulino, proda- 
cendo un danno di lire 500. 

L’incendio venne spento dai vigili di via Cernaia 
e di piazza Firenze aiutati dai reali carabinieri, 

Per finire 

Da un giornale americano. 

La società della necropoli di Brooklyn ha pubbli- 
cato il seguente avviso nel Brook!yn Herald: 

« Grandi e comode sepolture esposte a mezzogior- 
no, circondate da incantevoli giardini, con magnifica 
vista del mare. L'unica località dove passare placi- 
damente il riposo eterno. » 


Finzi e Bianchelll 
SPENDIDA esposizione di giuocattoli. 
F Raccomandiamo sopratutto 
La Liqueur Bénédéctine 


L'Alcool de Menthe 


de l'Abbaye de Fecamp 
L'Eau de Mèlisse 


È Bargnoni 
otturazioni senza dolore mediante il condensatore - e- a 
lettrico di Bonwill. 


MOTPINE MDITITINA già impiantata è 1 
FORZA MOFRICE TORAULICA St Coni ctae per 
abitazione, tutto da, vendere, situata a porta San 
Giovanni in Roma. Rivolgersi în Via Boncompagni 110, 


IL PROF. FELICE LA TORRE 


riceve per l’ostetricia e malattie delle donne, mar- 
tedì, giovedì e sabato, Via Venti Settembre; n. 3 dalle 
1 alle 3 pom, ed al suo. Istituto ostetrico-ginecolo- 
gico, Via Collina, 24, dalle 9 alle 11 antim. 


IN TEATRP 


Questa sera, all'Argentina, Loreley : ottava rap- 
presentazione in abbonamento, sera quarta di secondo 

dro. 

i; pe FA 

Le rappresentazioni straordinarie di Sarah Ber- 
nhardt cominceranno tra il 21 e îl 23 gennaio. Oltre + 
Francillon, Prou-Frou, La Dame aux camélias, A- 
drienne Lecouvreur, Tosca, Sarah Bernhardt inter- 
preterà La Dame de Challant, di Giacosa; Cleopatra, 
di Sardou e Moran, masica di Lerou; e Clara del 
Moire des Forges. Darà ancora l'interpretazione di 
Phèdre, della quale fu recitato un solo atto, l'ultima 
volta che la Bernhardt venne al Valle. Di Cleopatra 
l'allestimento scenico è quello della  Porte-Saint- 
Martin. Si rappresenterà anche L'Aveu, ildramma di 
Sarah Bernhardt, già dato al Valle. 

I prezzi sono queati: — Palohi di 1° ordine, lire 100; 
di secondo, lire 80: di terzo, lire 50; di quarto, 
lire 25; poltrone, lire 15; platea, lire 7; galleria di 
quarta fila, lire 5; loggione lire 2. Biglietto d’in- 
gresso lire 5. 


® 
ve 
Tersera, per lo spettacolo d'onore della signora As- 
sunta Mezzanotte ai rappresentò, al Valle, Raliagas. 
La sala era affollata. Cesare Rossi ebbe il gran suc- 
cesso che accompagna quella sua interpretizione ma- 
gistrale. Applausi alla Mezzanotte, allà Bergonzio, al 
Rosaspina, allo Zampieri. 


La rappresentazione di "questa sera, al Nazionale, 
è specialmente interessante. Si darà il dramma di 
Ibsen: Gli spettri, che ebbero così gran successo al 
Valle: e il giovane primo attore, signor Achille Vitti, 
si proverà nella interpretazione di Osvaldo. 
* 


O 
La Bella Elena fa eseguita iersera dalla com- 
pagnia Gravina e Cianchi, così che si chiese la re- 
plica per questa sera. Molti applausi alla Spinelli 
(Paride) e alla Bianchini (Elena). 
o 


Questa sera, al Metastasio, prima rappresentazione 
della nuova operetta dei signori Minichini e Maffsi: 
Le nozze di Santarella. La musica ‘è del maestro 
Buongiorno. Santarella sarà Emilia Persico, 

SPETTACOLI D’OGGI 
ARGENTINA — Loreley - ore 8 12. 
NAZIONALE — Gli Spettri - ore 9. 

VALLE — La Società equivoca — ore 9. 
QUIRINO — La della na — ore I. 
METASTASIO — Le nozze di Santarella — ore 9. 


E uscito un importante CATALOGO di opere ec- 
clesiastiche-storico-letterarie e di curiosità a prezzi 
fissi. Si manda gratis a chi ne fa richiesta a P, Lus- 
atetti, Libreria economica( Piazza Crociferi, n. 9. 

RANTITO, PURIS- 


BURRO iii 


Kg. Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A, PABOGA, 
Roma Nuovo Tritone 44 a 46, 
scatola a L. 4,00 


Prosciutto i: 


dizione franca nel Regno L. 4,60 — Rivolgersi e- 
sclusivamente in Roma presso la Ditta A. TABOGA, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 
TTI 
SCIARADA 
Che col primier si dubiti, 
Lo dico e non seguente 
Il terzo mio in Nicotera 
Ritrovi certamente. 
E se ti piace l’ultimo 
Senza fatica avere 
Consulta pur Nicotera 
Ei tal farà tenere. 
Un regno fù antichissimo 
Di Grecia il tutto ; ormai 
Del turco imper provincia 
Ricerca e il troverai. È 


NATURALE, GA- 


di S. DANIELE 
DEL FRIULI 
conservato in 


E Nix.” 
Spiegazione della sciarada precedente 
ì Avo-rIo. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il gabinetto del ministro Finocchiaro 
Un nostro collega, annunziando che verr. 
dotto il personale di vari 
aggiunge: 
Si osserva che Finocchiaro-Aprile tiene otto im- 
piegati nel suo gabinetto particolare ! 
L'osservazione non è esatta. A differenza di al- 


‘à ri- 
gabinetti dei ministri, 


tri ministeri, ne’ quali vi erano e vi sorio due ga- 
bineti, uno per il ministro e l’altro per il sottose- 


L’inalazione antisettica 


è sempre ottima ma pur troppo 


se è fatta a mezzo di speciali macchinelte, è costosa e non alla portata di tutte le borse. Si afferma, 


ertanto, che la aspirazione di vapori antisettici previene l'infezione dell'influenza, del tifo, 
della tubercolosi. Il solo fatto di tenere in istato di 
se non unico, dei microbi infettivi, spiega l'efficacia di queste inalazioni, 
a buon mercato, tenendo in bocca una delle conosciutissime pillole di Cat) 


del colera, 


disinfezione la bocca, questo passaggio principale, 


che possiamo tutti praticare 
ramina Bertelli, le quali die- 


dero già tanti splendidi risultati nella cura delle malattie laringee, bronchiali e polmonari. 


Adel 


È 
} 


gretario di Stato, al ministero delle poste vi è un 
solo gabinetto, composto di cinque impiegati, che 
hanno un'indennità veramente meschina, due li- 
rette al giorno. ; 

Non è poi superfiao far notare che il capo del 
gabinetto, cav. Magnanimi, ed il segretario par- 
ticolare, cav. Pucci, non gravano minimamente 
sul bilancio, per la semplice ragione che servono 
l’on. Finocchiaro-Aprile unicamente per amicizia 
anzi per antica ed affettuosa amicizia personale. 

Ci pare quindi che il gabinetto particolare del 
ministro Finocchiaro-Aprile, merita di essere ci- 
tato a modello. 


Una tassa sulle operazioni di borsa 

Parigi, 18. —-Il ministro delle finanze, Tirard, 
d'accordo colla commissione del bilancio, presenterà 
domani alle Camere un progetto tendente ad imporre 
sulle operazioni di borsa a termine una tassa di dieci 
centesimi da 1000 franchi fino a 5000; di cinquanta 
centesimi da 5000 a 50060 franchi; di cinque franchi 
da 50000 a 100000 e di sei franchi per le opera- 
zioni che oltrepassino i 100000. 

I socialisti tedeschi 

Berlino, 13. — Reichstag — In seguito all’inter- 
pellanza fatta ieri sulla miseria degli operai senza 
lavoro, Auer, socialista, dichiara che il partito socia- 
lista nulla fece per provocare lo sciopero di Saarbrii- 
cken e che esso fu sempre convinto che tale sciopero 
non avrà successo. 

L'Imperatore Guglielmo 

Berlino, 13. — L'imperatore è qui ritornato ed ha 
subito visitato il cancelliere conte di Caprivi, col quale 
ha conferito lungamente. 

Medici e farmacisti italiani in Svizzera 

Bellinzona, 13. — Il Gran Consiglio ha deciso, 
oggi che i farmacisti ed i medici italiani per eserci- 
tare, nel Cantone Ticino la loro professione debbano 


subira un esame in lingua sii o tedesca da parte | 


delle autorità federali. 

Tale decisione è stata presa in seguito a domanda 
rivoltà al consiglio della Società ticinese dei medici. 
Le frasi del conte Caprivi 

Londra, 18 —I giornali rilevano 1’ importanza 
delle dichiarazioni fatte dal cancelliere germanico, 
conte di Caprivi, alla Commissione militare del Reich- 
stag. 

Lo Standard domanda se la commissione potrà re- 
sistere ad argomenti così forti. 

Il Morning Fost dice che i tedeschi sono avver- 
titi. Sta a loro vedere se vogliono approfittare del- 
V’avvertimento. 

Berlino, 13. — Secondo la Norddeutsche Allge- 
meine Zeitung i resoconti pubblicati dai giornali sulle 
dichiarazioni del cancelliera conte di Caprivi in seno 
alla commissione militare del Reichstag non sono af- 


fatto autentici, sono anzi pieni di errori, e, in alcuni | 
punti, dicono il contrario di ciò che disse il conte di | 


Caprivi. 
Marocco 

Madrid, 138 — Si assicura che la Spagna appog- 
gierà le pratiche dell’ Inghilterra per tutelare gl’in- 
teressi europei nel Marocco. 

La Spagna prende le disposizioni necessario per 
fare rispettare lo stato quo nel Marocco, in caso di 
bisogno. 

Ministri in Russia 

Pietroburgo, 13 — Witte è stato nominato mini- 
stro delle finanze e Kriwoschein, ministro delle co- 
‘municazioni. 

Pietroburgo, 13. — La relazione annua del mi- 
nistro delle finanze, Witte, pone in rilievo la gravità 
della situazione, dichiara sperare che si giungerà a 
dominare la crisi ed annunzia nuovi aumenti d im- 
poste per 24 milioni e mezzo di rubli. 

YI ministro insiste sull'amore della Russia per la 
pace e dice che la somma accumulata di oro non 
mira già alla creazione di un fondo di guerra, ma è 
destinata a coprire quelle prese in prestito, ed a 
combattere le speculazioni all'estero a danno dei va- 
lori russi. 

Il primo maggio in Austria 

Vienna; 13. — I rappresentanti del partito socia- 
lista austriaco decisero, contrariamente alla risolu- 
zione presa nel congresso socialista di Berlino, di 
mantenere la festa del lavoro il 1° maggio e d’in- 
viare i loro délegati al congresso di Zurigo. 

La Spagna protezionista 

Madrid, 18, — Il Consiglio dei ministri ha de- 

ciso di non ammettere la condizione della nazione 


più favorita nei negoziati dei trattati di commercio. 
rr 
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13 gennaio 41893, 

Apertozs Parigi — Rendita ital, 90,20 
Chiusura 90,30. 3 
La rendita per contanti 90,15. 
Immobiliari 86, si 
Risanamento 105 1,2. 
Banche Romane 630. 
Mobiliari 700. 
Banca Generale 817 1,2. 
Condotte 310 
Utilità 150. È 
Cambio su Frantia, 104,05, 

Id. Londra 25,94. 
Londra a tre mesi 22,54. 
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13 gennaio 1823 


Tendenza : calma, 


Rendita francese 8 °[, perpetuo . 95 20 
Rendita italiana 5 °L, 90 27 
Rendita turca (nuova) 2115 
Egiziano 6 °, 496 87 
Rendita ungherese 6 °1, (187) 95 132 
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Cambio su Madrii 18 00 
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Meridionali 637 
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ed in *utte le affezioni 


BRONCHIALI 
POLMONARI 


nell’ Influenza e sue conseguenze 


e nelle 


MALATTIE DELLA VESCICA 


i Medici raccomandano l'uso delle 


BERE BETIIE:.I 


di grato sapore, solubilissime, che aiutano la diges 
bawbiniî, ben tellerate dai vece 


ione, desiderate dai 
ni. 


TENENDO IN BOCCA una pillola di Catramina Bertelli si fa una 


INALAZIONE 


antisettica perfetta e utilissima, senza necessità di costose macchinette 


AVVIECLENZBI- 


1. Le pillole di Calramina Bertelli si vendono solo in scatole originali intere. 
2, Le pillole di Catramina vendute sciolte Ol i Gal } i 
veI sciolte non sono pillole di Catramina, ma 
delle dannose contraffazioni. : 
rece ci 
3. St deve sempre domandar } var 
È dare e esiger I i ; } 
Do mbe Da sigere le vere pillole di Catramina Bertelli 
won lasciarsi imporre qualche semplice preparazione di catrame che. 
se non è dannosa, non ha cert ate efficaci i 
‘amente l'efficacia cwaliva dei ] 

i ? raliva delle 

di Catramina. =" d- 
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Scatola piecola da 30 pillcle > 1,50 S PTOprietari A, BERTELLI e C., Chimici-Fa"macisti, MILAN:, Yia Monforte, N. 6 
vi Ha, si i 


Comproprietari delia BerleMl"s Catramin Company in Londra, Holborn Viaduct E. C. wi 
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costa 


QUESTIONE UN.VERSITARIA 


| Caro Cimone, 
‘amicizia non avrebbe, in fondo, alcuno scopo 
nitario se non servisse a discutere e non tro- 
si d'accordo, Permetti, dunque, che io invochi 
Ja nostra Amicizia vecchia per farti - sapere ben- 
chè, forse, a te ne possa importare pochissimo - 
he lio letto il tuo articolo intitolato Tramonto 
un ideale e ho trovato da ridirci sopra. Non 
E sull'articolo nell'assiono e neppure nell’idea prio- 
SI " Gipale che Pha inspirato, ma nei particolari e, 
r così dire, negli episodi del pensiero che-ri- 
deli: Si 
“Ecco qua, per venir subito all'argomento della 
ontera, dove sta il punto. "Ta hai seritto: 
= Si didà quello che sì vuole contro l'abolizione 
«di alcune università, e probabilmente si diranno 
anche molte cose savie e sensate, e pensi anche il 
| foverno che, è imprudente e impolitito tutto ci8 che, 
È ndo violento, può diminuire l'affetto del; paese 
ile Sud istituzioni... 
— In fondo, quindi, - è nel fatto sta, secondo me, 
Ja confessione del tuo torto, - lo stesso consiglio 
dato proprio stamane dal Popolo i 
Viskri e al Parlamento: questa legge delle tiniver- 
ug mettiamola a doltmiré. 
— Dyra non voglio abusare di te e della cortesia 
tua ivfliggendoti tutta una discussione, che non 
potrebbe essere breve, della materia; benchè, in 
E tutte le contestazioni si riducano a questa 
ola: — ÎS' possibile con 10 milioni dei quali di- 


159) 
| dere perchè non ce ne sono - mantenere degna- 
ente diciasette università, con 1700 professori 
afecchie decine di gabinetti, d’ospedali, di 
che, parecchie centinaia dl bidelli, segretari e 
ragionieri ? E se non è possibile, non val meglio 
piuttosto che 17 mediocri, dieci o undici 

Mi rsità buone? IENE 
w i, possono escogitate sbttigliezze logiche, apo- 
\ girofî: pattiottichs, profondità di scienza pedagogi- 
e invocazioni di classici ricordi storici, ma in 
realtà la quistione è quella sola nei termini pre- 
& modesti nei quali ho cercato di riassumerla 
pur lasciandola molto al di sopra di un rachitico 
fun di economia, per far comparire 0 stom- 


E 


rif tina ila dal conto delle spese annuali 
‘ {lello Stato. Ma anche le cose più semplici ia 
‘ispecie quanto vi si mette in mezzo la. politica 
parlamentare si arruffano talmente e si compli- 
cano che poi a distinguerle ci vuole tempo e pez- 
gio, ci vogliono discorsi lunghi, Io non ti chedo 
pertanto, che di considerare questa quistione delle 
università da un punto di vista solo, esclusiva- 
— Iente politico: 
xa Abbiamo ofa un miaistoro giovana tuttavia 
= benchè a molti non paia, a ragione o a torto - 
«gun camera giovanissima. 
Entrambi, pochi mesi sono, hanno parlato al 
prese, per fargli promesse e dargli sperar Ta 
| Cima a quelle e a queste ci è stata sempre im- 
îaucabile, una assicurazione precisa: por. mano 
_ & rendere meno greve e; gravoso. l'ordinamento 
interno della patria, iatrodurre, come i più ilicono 
alle riforme organiche. 
Ebbene, di queste riforme se ne presenta una, 
quella di tutte le altre più universalmente invo- 
, più altaments proficua alla coltura pazio- 
le e anche sotto altri aspatti, più di qualunque 
ina tenue negli effetti economici e per le ambi- 
ioni regionali. Perchè, infine, vuole mutare, 0, 
Almeno, si propone di mutare, l'ordinamento della 


* 


in tutto, non sono frequentate da due mila stu- 
tture, nelle sottoprefetture, nelle corti d’appello, 


nanza ! 


apparenza ne sposta così pochi, Ministero e Ca- 
| tnera mostrassero di non essere da tanto di resi- 
— Stere a un urto, di rinunciare ‘allè loro promesse 
buttarsele indifferentemente «dietro le spalle, di 


nelle idee che esprimono, quale concettto finirebbe 


giovane e di questa Camera giovanissima? Il con - 


Goto che Parlamento e Governo o non hanne sin- | 


cerità o non hanno forza di resistere alla più lieve 
“Pressione. { 

lo non so ciò che tu pensi del Ministere; ma 
enso, che.è molto bane, per tutti, infondere nella 
appresentanza nazionale un alto sentimento dei 
‘suoi doveri. 
_ E per questo sentimento, che credo molto ele- 
Vatamente patriottico, io dico ‘ai signori deputati: 
= Osa che una delle tante riforme organiche da 
- Voi promesse al paese vi è posta avanti, avete il 
dovere. di discuterla ;subito, salvo ad approvarne o 

“no î metodi particolari dell'attuazione. 

% LE aggiungo: è.la prudenza di Governo che con- 
| Siglia la fretta; perchè sè a Messina, per esempio, 
s sulla autorità di un telegramma ‘mandato al Cor- 


il bilancio - e di più non si possono chis- | 


Istruzione secondaria togliendo sei università che, | 
lenti. Trova un po’ a mettere le mani nelle pre- | 
nei tribunali, 6 perfino nelle intendenze di fi- 


‘Ebbene, se a questo primo tentativo, che in | 
raaltà non offende alcun interesse vero:e anche in | 


on aver fede nella. dignità che rappresentano e | 


er avere il paese. di questa Ministero tubtavia | 


rara TARA 


{E Ma dunque l'idga della fusione?... 


— E’ un’ ilea escellente. Non ho mai visto una banca com... fusione come quasta. 


— E lei è il professor Labanca, 
— Perfettamente. 


cos'è... La banca! 


— Mi permetta di fare la sua conoscenza col solo scopo di poter dira che alla fine so anche io che 


riere della sera si è scatenata così fiera agita- 
zione, immaginiamo un po’ che nascerebbe la- 
sciando serenamente continuare, per parecchi 
mesi ancora, la condizione presente. 

Il Popolo romano consigli pure: rimandiamo a 
condizioni migliori: ha tanto consigliato sempre di 
rimandare una soluzione qualsiasi al problema 
delle Banche che, d'uù tratto, è venuto nella per - 
suasione della necessità di fonderle tutte, e non 
salvarne che una sola! C'è il caso, fra non molto, 
di seatir parlare di università unica. 

Ma è appunto anche per questo che io continuo 
a dire: si faccia presto, se'non si può subito, e 
mi conforta la speranza che anche tu, pensandoci 
sopra meglio, sarai dello stesso parere mio. 

Puo 


G 14) 
A Ta VACCAO 


n 


E, stato pubblicato 
IL LUNARIO-FOLCHETTO 
di 


LA FUSIONE DELLE BANCHE 


Pensieri 
Purchè non si fondano anche i gettoni! 
Sansone Luzzarit, | 
Alla i delle banche opponiamo la fusione | 
delle anime... moderate. Domine non con... fun- 
dar in aeternum! 


Dox Beuxo. 
La fusione ci porta alla banca unica. Io invece, 


si può dire, sono nato con la pluralità. 

QUATTROFRATI. 

La fusione è nel suo divenire Hsgetiano col di- | 

sgregamento analitico dell'atomo inconsuntibile e | 

per virtù della sintesi la combustione equivale alla | 

palingenesi. 23 

Bovio. | 

Il mio divisamento è che la fusione non sia ra- | 

gion di laticlavio, i 

P. Etcezo. | 

Io adoro le fusioni. Sono riuscito a fondere ili 

Bene economico col comitato dell'Esposizione e con è 

de ; i i 

la passeggiata archeologica! : i 

4 A Baccenu. | 

Con questa concorrenza non si può più vivere. | 
Anche le banche sì mettono a fondere! 

Fonpegia Netti. 
Ecco un governo che vuol dividére i partiti e 
invece incoraggia la... fusione! 


Ruprsr. 
Per la fusione bisogna liquefare artificialmente 
lè banche. Trattandosi di liquido, io.preferirò sem- 


pre il. Valpolicella. È 
PaAPADOPOLI. 


Accostatevi pure: è una fusione semplicissima. 
Non c'è pericolo di scottature. Anzi è un in... fu- 
sione a bagno maria. 

GRILLO. 

Durante la fusione ci vorrebbe un mio discorso 
per far squagliare immediatamente tutte-le banche! 

Sovsino. 


Canada Di, 


GUERRA IN TEMPO DI PACE 


Stando alle informazioni di alcuni giornali di 
provincia, il gabinetto Giolitti è divenuto un campo 
di Agramante colla relativa discordia 

Il presidente del consiglio è in guerra con quasi 
tutti i suoi colleghi: cogli on. Grimaldi e Lacava 
nella questione bancaria, coll’on. Martini nella 
questione universitaria, collon. Bonacci per i pro- 
getti di legge di là da formulare, coll’on. Racchia 
e coll'on. Pelloux per i pretesi aumenti nei bilanci 
dell'esercito e dell’armata. 

L’on. Martini, alla sua volta, per l’'annunziata 
riduzione delle Università ba contro di sè quattro 
quinti del consiglio dei ministri, senza coniare 
laut aut impostogli dal suo sottosegretario di 
Stato, il quale avrebbe anche intimato al guar- 
dasigilli di non metter fuori non so quali progetti 
di riforme all'ordinamento giudiziario. 

L'on. Finocchiaro-Aprile congiùra contro’ l’o- 
norevole Martini. Infatti, ricevendo la commissione 
universitaria di Messina « forse perchè si trovava 
«in presenza di compaesani ,. si mostrò* molto 
« espansivo, affermando che delle lagnanze della 
« commissione egli si farà interprete nel consiglio 
« dei ministri. » 

E dall’espansione è stato tratto questo succo: 

« Appena tale colloquio fu noto ‘alla Minerva, 
«vi produsse una certa sorpresa. > 

Io non conosco la sorpresa della Minerva, ma 
sonovin grado di affermare che i veramente sor- 
presi, leggendo questa notizia; sono stiti il mini- 
stro delle poste e i membri della Commissione mes- 
sinese, poichè nè.il ricevente, nè.i ricevuti si e- 
rano accorti di tanto ben di Dio. 

A me consta, per esempio, che in'una relazione 
scritta alcuni membri della. Commissione dice- 
vano: 


FinoceMaro-Aprile, dal quale ebbe una risposta 


‘siglio. » 
giierra ‘in famiglia sono fondate sopta un presup 


@ gatti attorno ad’ un ‘osso: 


«La Commissione si portò poscia dal ministro 


identica a quella datale dal presidente del Cun- 


La verità delle verità è che tutto queste voci, di 


posto, per così dire, ‘arfetrato: sul presupposto, 
‘cioè, chie i ministri stieno nel gabinetto come cani | 
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Ora questo era vero ai tempi della Compagnia 


della Lesina, ma non più adesso. Allora era an- 
che naturale, perchè la Compagnia cera stata ac- 


cozzata in fretta ed in faria con elementi assolu 
tamenta eterogenei, dai precedenti vutt' altro che 
conciliativi. 

Il marchese Di Rudinì e il barone Nicotera, l’o- 
norevole Colombo e l'on. D'Arco, l'on. Luzzatti e 
l’on. Branca, l'on. Chimirri e l'on. Batttai — per 
tacere del sotto Salandra di.Stato, che aveva tro- 
vato la sua ragion di essere nella crociata contro 
l'on. Nicotera — si erano sempre trovati in campi 
avversi ed erano animati da fini opposti. 

Delle due parti formanti la mostruosa coalizione, 
ogauna tendeva a sopraffare l’altra e così cgni 
giorno si assisteva ad uno spettacolo edificante, 
che aveva la sua eco fedele nei giornali ministe- 
riali a metà. : 


Alla Compagnia della Lesina è succeduto un 
Ministero omogeneo, un gabineito a colore, che è 
sostenuto da una maggioranza costituente un par- 
tito: E come il gabinetto si è «costituito in base ad 
un programma ben determivato, così si è formata 
una maggioranza in base al comune consenso 
nelle preanmunciate riforme. 

Che l'attuazione di queste — speciale 
do sono in giuoco interessi e glorie locali — pr 
duca qualche momentaneo ‘e circostritto sposta- 
mento nella maggioranza, è umano; ma nè il gabi 
netto salta in aria; nè il partito decompone, 
perchè alcuni deputati della maggioranza sono co- 
stretti a votare contro un dato progetto di 

A me pare quiudi che tutta questa campagna a 
base di notizie insussistenti e tendenziose non po- 
trà avere altro effetto che procurare ai ministri 
delle sorprese più o meno esilaranti. 


fibirador 


nani ee 


GLI AZIONISTI DEL PANAMA 


E’ vero che generalmente l’azionista è una vit- 
tima, la quala. soggiace alia mania dei divi. 
dendi. 

Ma in quest’'affare del Panama la cosa più in- 
comprens:b.1: cra questa: come mai si fossero tro- 
vate tante vittime disposte a dare i.loro quattrini 
per un taglio di dubbia esecuzione e come mai, 
dop> tant: manovre di borsa, nessuna delle tanie 
Vittime avesse lanciato il suo grido di dolore con- 
tro gli ammivistratori del Panama. 

Sono perle d'azionisti! - si diceva, oppure: — 
Son0 persone che non vogliono seccature ? 

Corneli» Herz invece deve aver esclamato, con 
l'accento dell'uomo convinto: 

— Quella gent» ha del patriottismo! 


mente quan 


Qaesti giudizii — o $ 
molio lontani dal vero 

Il primo deg ì anzi l’azionista  auten- 
tico, fu udito, finalmente, nell'udienza di «enerdì 
al. processo del Panama. 


scoperto adesso - erano 


I giudici, il procuratore della: Repabblica, gli 
imputati, i difensori, anche l'implaca cancel- 
liere si sono alzati par guardare da vicino - con 


un senso di pietosa curio: edi ammir 
là viuwima del Panama, il pri 
tormeniata specie degli azion 

Fra un povero cieco, condo'to dal figlio sordo! 
_Ed ecco quello che raccontano i telegrammi da 
Parigi: 

Un testimonianza interessante è stata quella di due 
vittime deli'impresa del Panama, certi Gilles padre, 
cieco, condotto innarzi al presidente dal proprio fi- 
glio. 

Invece di produrre sensazione, suscitò Vilarità il 
padre quando disse che prese delle ‘azioni del Pa- 
nama perchè aveva cieca fiducia în Lesseps che ave- 
va tagliato l’istmo di Suez, e doveva quirdi fare al- 
trettanto per il Panama. 

Egli si scaglia contro Carlo di Lesseps, le cui as- 
serzioni gli fecero acquistare altre cinquanta azioni, 
ed aggredisca pure vivamente Eiît:l. 

Chiude la sua deposizione esclamando: -E? necessa= 
rio che si restituisca il mio denaro! 

Gilles figlio non capisce le domande che gli si ri- 
volgono, 

— Vostro padre è cieco, osserva il presidente voi 
siete sordo andatevene | 

]l presidente deve aver soggiunto: 

— E' proprio vero che i mali mon vengono mai” 
soli. L'uno era cieco‘a l’altro sordo: eppure hanno 
sentito il bisogno di mischiarsi nel Panama! 

Bisogna però confessare che gli amministratori 
della società avevario un talento diabolico. Hanno 
cercato degli azionisti ciechi e sordi, perchè non 
leggessero i.giorna roi reclami! 

Pra =] 

Così si spiega come l'aîlare del Panama abbia 
potuto nascondere tutte le sue magagne sino al 
giorno o scandalo. 

- Gli amministratori debbono anche aver tentato 
i cvlioni di cui non'sanno ora dar conto - di 
sJirestutti i ciechi e i sordi di Parigi 
perche acquistassero delle azioni panamiue. 


(IRON 


Chi sa quanti chègues saranno stati spesi per 
aggregare alla famiglia degli azionisti il generale 


di Donna Juanita! 

I ciechi però dovevano essere specialmente ri- 
cercati dagli amministratori. 

Iofatti, appena uno di essi si presentava alla 
cassa per disfarsi di un’azione, l'amministratore 
poteva rispondere: 

— Va benissimo! Vi pagheremo con funa cam- 
biale... @ vista! 


_ L'amministsazione prega dì prendere o rinnovare 
în tempo l’abbonamento per evitare disguidi o ri- 
tardi nella, speditivne del giornale. 


“SU E GIÙ PER ROMA 


Nel mando dei saltimbanchi 

E’ la seconda volta che capito lassù, in quella 
plaga desolata, circoscritta dal muraglione della 
ferrovia, dalle caserme e dalle case incompiute 
testimoni eloquenti della crisi edilizia e ne riporto 
sempre l'impressione . più triste e più allegra al 
tempo stesso, così come lieta è assai più triste è 
la vita di coloro che vi sono attendati e che vi 
passano l'esistenza, Piazza Guglielmo Pepe è la 
lanterna magica 
del dolore, colla 
maschera dell'alle- 
Etia ed ogai ha- 
racca è una pagioa 
melanconica di un 
libro che ri dd- 
vrebbe scrivere. C'è 
pe esempio un pa- 
diglione. circolare, 
che ‘appunto per la 
sua forma dà pre- 
testo ai suoi pro- 
prietari di farlo pas- 
sare per un ciréo 
equestre, mentre di 
cavalli non c'è nep- 
pure l'ombra é non 
V'è che della gente, 
che fa una vita.... 
da cani. Una don- 
na; il cui stato non 
saprei dire se più 
miserando che in- 


teressante, espone al vento gelato e alla curiosita 
di poca gente, certa braccia e certe gambo atle- 
tiche, nonchè i segni evidenti di una maternità 
assai matura, 


Con la sua voce stridula, fa lei la rèclame pre- 
ventiva allo spettacolo che si svolge al di dentro 
e che si può godere mediante la vile moneta di 
centesimi venticinque per i primi posti e quindici 
per i secondi, Entro anch'io; mi trovo fra un 
caporal maggiore di fanteria che mi opprime di 
domande e una guardia daziaria che mi affumica 
con una pipa che pare ‘una locomotiva. a fuoco 
continuo, Il pubblico è essenzialmente militare; i 
soldati della caserma di rimpetto, si riparano nella 
casa-e nella bottega dei saltimbanchi, sfuggendo 
la tramontana che sibila fra le tende e tutti quegli 
Spettatori .ammonticchiati esprimenti ad alta voce 
i loro pensieri in tutti i dialetti, ricordano un altro 
spettacolo triste anch'esso: gli emigranti. 

L'orchestra si 
compone di tre uo- 
mini e di quattro 
strumenti ; - poichè 
il quarto è suonato 
solo. ad intervalli 
da una. giovinetta 
che deve dividere 
il suo tempo, fra 
l'allattare un bam- 
bino, far dei giuochi 
di prestigio e  cor- 
rere poi in. orche- 
stra ad abbracciare 
un bombardino per 
soffiarci dentro lo 
scarso fiato che le 
rimane. 

Certo non si può 
essere. più multi - 
forme e più versa- 
tile di così. 

Un piccino alto 
una spanna, un fi- 


glio dell’arte, come dicono loro, si prova già a far 
le capriole sul terriccio umido e suo padre, credo, 
un uomo che certo dovrebbe averne tutt'altra 
vaglia a giudicarne dalle gambe spaventosamente 
magre e dai capelli grigi, cammina sui trampoli 


e fa dei giuochì di sveltezza con dei }.i-tic delle 


sfere d’ottone. 

Il Tony, ripudiato dai circhi equestri, si è ac- 
conciato alla vita zingaresca di questi disgraziati 
e si prova a far ridere il pubblico, incoraggian- 
dolo egli stesso con-le smorfie, ma il sorriso gli 
muore sulle labbra e non gli resta che farsi dare 
dei ceffoni autentici da uu suo compagno, il quale 
racconia di aver viaggiato mezzo mondo e di es- 


sere stato fino a Ginevra. Ginevra è poi sua mo- 
glie ed è Ja ‘suonatrice di bon-bardinò. 

Tutta la compagnia si riduce a queste cinque 0 
sei persone, delle quali più che alito, commuove 
la rassegnaziona cun la quale, fra giuochi d’equi- 
litrio è capriole, si afiaticano alla risoluzione del 
problema dell’esistenza. 

Finita la rappresentazione e con èssa le domande 
del caporal maggiore e il fumo della pipa della 
giiardia daziaria, 
trovo di fuori un’al- 
tra baracca più mo- 
desta, ma più umo- 
ristica, perchè è u- 
na delle tante mi- 
stificazioni alle qua- 
li il pubblico dà 
vita, colla sua dab- 
benaggine. Davanti 
ail ingresso una 
donha coi capelli 
bianchi sta arram- 
picata sonra. una 
scala a piuolie an- 
cl'essa pare che ci 
tenga a mostrare le 
gambe e le bragcia 
ritoperte di una 
maglia, della quale 
non sarebbe pru- 
dente ricercare l’o- 
rigine e la storia: 

uella così 8u- 


dicia è canuta è la gicbanè dibina, nativa come 
tutti i fenvmeni; del t4jio di Buona Speranza, 

algrado che eSsa parli così piemontese, che sem- 
)ra pertino impossibile. Evidentemente si tratta 
della duona speranza di far quattrini. 

Lo spiegatore poi tesse la biografia della giovine 
albina, Ja quale ha 
dei capelli binhchl 
hon già per la sua 
età, ma pet dono 

i haiura, Egli 
grida : 

— La sua chio- 
ma è meglio che la 
seta; i suoi occhi 
sono lucenti come il 
velluto è tossì come 
il sangue e durante 
la notte le guancie 
sì sminutano. Essa 
è stata condotta in 
Europa dal generale 
Gordon,illustte viag 
giatore ed è stata 
acquistata da noi 
per scopo di scienza. 
Ma l’attrattiva di 
quello chi Bi vede 
hnell’interno e faccino 
presto. se no bona Re 


notte, non è ancora tatto questo, ma un'altra cosa, 
che mi dispiace ma ie signore donne non possono 
vedere, Î.a spesa che noi chiediamo dal contribuente 
è così poca the ci si fimett di riputazione; ma 
quello che si vede è per i signori uomini soltanto e 
le tispettive donne mi scaseranno. 

Oltre agli esercizi della giovane albina, si vede 
nell'interno miss Carolina, giovinetta di quattordici 
anni che poseiede preroga'ive che le altre donns non 
hanno. Entrino signori si comincia subito e dopo mi 
verranno a ringraziare. 


La trovata di vietat l'ingitesso alle donne aguz- 
za naturalmente la curiosità degli uomini; la pic- 
cola baracca s'empie di pubblico promiscuo e sul 
piccolo palcoscenico ricompare la donna canuta 
a dire; 

— Signori, io sono la giovine annunziata alla porta; 
possono toccare i capelli e vedere che non c'è bar- 
barie, possono fissarmi la pupilla anche per mez- 
z'ora e persuadersi che non è effetto di combina- 
zione. 

Poi si sente una voce che grida «Pronti Caro- 
lina!» e Carolina, un pezzo di donna due volte 
quattordicenne al- n 
meno, mostrà un 
tubo applicato sul 
ventre nel quale per 
mezzo di una com- 
binazione ottica si 
vededall’altra parte 
la fiamma di una 
candela. Questo fa» 
rebbe credere che 
Carolina fosse tra- 
Sparente o traforata 
ma quando essa, 
ringraziando del suo 
meglio se ne va, 
resta il desiderio di 
qualche cosa di 
più. Ed un nobile 
ciociaro ,. coi suoi 
bravi orecchini di 
oro, ha tutte le ra- 
gioni, secondo me; 
di protestare per la 
brevità dello spet- 
tacolo e di dire : 

— Embè altro che questo se vede ? Un lume dentro 
x un buco e bbasta ? 

Il nobile ciociaro voleva vederela... prerogative 
di Carolina e non aveva torto. 


Nigda 


{ 
PEL NAUFRAGIO DELL' UTOPIA, 
Napoli, 12. 
Davanti alla settima sezione del nostro tribunale 
civile, in una sala sporca ed angusta della quale si 
vargognerebbe il più piccolo e men civile comunello, 
gi sta dibattendo da alcuni giorni una causa delle più 
importanti, quella del naufragio dell’Utopia avvenuto 
nel porto di Gibilterra la notte del 17 marzo 1891. 
Della terribile catastrofa narrata e descritta, allora, 
nei suoi più strazianti particolari da tutti î giornali 
dei due emisferi, e dai nostri giornali, per più di- 
retti motivi, non può non esser rimasto intero e vivo 
nei lettori il doloroso ricordo. 


Seicento contalini italiani. che per sottrarsi alla 
fame avevano presa sul piroscafo Utopia della com- 
pa3nia inglese Anchor Line, la desolata via nella 
emigrazione, perdettero in quella catastrofe la vita. 

Le vittime appartenevano, nella maggior parte, 
alle nostre provincie e si può diré che di queste pro- 
vincie pochi paesi non videro degli orfani miserrimi 
portare il lutto, 

Ora la causa è promossa appunto dagli eredi infe- 
lici e dai superstiti di quella sciagura, circa trecento 
persone, e vi s’interessa, per conseguenza, tutta la 
parte meridionale d'Italia. 

Oltre alla quistione della colpa chè si collega al 
triste fatto, varie importanti quistioni di diritto com- 
metciale; sono state è saranno ancora dibattute in 
questa causa, ed anche perciò la causa avrà sui suoi 
risultati il maggiore interesse, contribuendo a questo 
anche la scelta degli avvocati, che sono, per l’An- 


‘chor Line, l'on, Crispi e il comm. Lebano; per gli 


eredi e per gli orfani, tra quelli di maggior fama,.i 


prosagsori Gianturco e Marghieri e l'onorevole Alto- 


belli, 

1 due atihi trastorsi dal giorno del naufragio son6 
stati spesi dagli avvbcati che rappresentano i pove- 
relli, in ricerche e studii, per rispondet6 degnamente 
della missione delicatissima ad essi affidata. 

La compagnia inglese, per tentare di liberarsi dal- 
l'obbligo degli indennizzi ha cominciagp col sostenere 
l'incompetensa del tribunale di Napoli a giudicare 
della controversia ha poi negato negli attori il di- 
ritto di muovet causaj ha indi negata la colpa del 
capitano dell'Utopia, nel didastto, e finalmente; nelle 
questioni subordinate, ha sostenuto di aver diritto al- 
l'abbandono liberatorio, declinando, in ultimo caso, 
la sua solidarietà di responsabilità contrattuale con 
la ditta di Napoli, sua rappresentante, cha è quella 
dei signori Holme e Ci 


Nella primà totnita della causa, il giorno 11, la 
discussione fu comiaciata, sula questione di compe- 
tenza, dal prof. Gianturco davanti a un uditoflo dei 
più dotti e dei più numerosi. 

Il prof. Gianturco non avrebbe potuto dimostrare 
con inaggiot chiaresza; anehe pei più profani, come 
me, la competenza del tribunale di Napoli e della 
dottrina diffusa nelle sue argomentazione si potrebbe 
pubblicare, e si pubblicherà forse, tutto un volume. 

Il prof Marghieri, del cui ingegno acutissimo, della 
cui fatondia s0no estimatori, da lungo tempo, i più 
dotti giureconsaulti italiani, ha con egual valore esa- 
minato, fra la prima e la seconda tornata della causa, 
se la CompagniA afmatrice abbia facoltà di liberarsi 
della sua responsabilità, mercè l'abbandono della nave, 
el ha dimostrata esatta la soluzione negativa. 

L’on. Altobelli ha discusso oggi quella che per noi 
profani era la parte più chiara della causa, quella su 
cui tutte le argomentazioni degli oratori precedenti 
eran basate, ed ha ottenuto un nctavole successo di 
persuasione e di commozione. 

Sentiremo, nelle successive tornate, i dotti, illustri 
contraddittori dei tte avvosati già uditi e anche delle 
loro arringhe vi manderò, come di queste; un cenno. 

Intanto l’aspettazione non potrebbe essere più acuta 
nel pubblico e si vedrà come ad essa corrisponderà 
la sentenza dsl tribunale, 


Aniello Falcone 


ara crarara ra 


TRAMONTANA 


na 
Ia tramoatana impetuosa e rigida 

sgombra le nubi de la vie celesti; 

e da le vie de la città romulea 

sgombca la polve. - Le feminee vesti, 


Spinte all'indietro, si fan tese e turgide 
a mo' di vele tra cui giochi il vente, 
svelando arcani di bellezze plastiche. 

Ma chi li ammira in così reo momento? 


Non voi, non voi, o giovinetti anemici, 
che, timorosi del ghiacciato morso, 
curvi e celando negli eretti baveri 
mezza la testa, abbandonate il Corso; 


e nei caffè, dov'è ne l’aria un nugolo 
denso di fumo e d’umidi vapori, 
V'asserragliate, per le membra gelide 
calor chiedendo al punch ed a’liquori ! 


CRI 
Nato fra l’alpi, dove eterne Tegnano 
le nevi e mvgghia la feral tormenta ; 
uso de’ campi a correr l’aure libere, 
me il soffio boreal non isgomenta. 


Amo, anzi, il fiero domator che Vagile 
sferza affilò su le nevose cime; i; 
e allor s’ei giunge che l’afoso e languido 
scirocco i nervi miei tutti deprime, 


come un gentils amico de l'infanzia, 
cui non speravo più veder rel mondo, 
io con affetto lo saluto e limpido 
mi fluisce dal cor l’inno giocondo, 


— Salve, gli grido, o impetuoso Borea, 
salve, o gagliardo impe-ator de’ venti; 
che fai sereno il curvo cielo e candida 
la terra fai di ghiacci iridescenti ; 


che i bei piedini de le belle fomine 
mostri e le curve degli opimi fianchi, 
@ nel mio cor l’indocil branco susciti, 
dei desiderf affievoliti e stanchi ! 


Enrico Comiti, 


—==—_—_ =" 
L'AFFARE DEL PANAMA 


SERE Altre notizie È 
'arigi, 43, — Ofcoy, banchiere di Arton, i 
dalla Commissione d'inchiesta per l'affare Eno 
offrì cre conto del suo cliente, da cuî i 
constaterà un gra) È 
cons crà grande versamento fatto nel 1888 da 

Parigi, 13. — I delegati della Commissi 

. Ho i 
chiesta per l’affare del Panama non O Sa 
il liquidatore giudiziario nessun documento eso: 
mettente i membri del Parlamento E 


La Commissione approvò la preposta di Deramel 


© l: 3 Al aa 

iondenle a facilitare ai portatori di titoli dalla g 
pagnia del Panama: il. processo Der respon 
contro gli amministratori della Compagnia gi 

Parigi, 44, Il Figaro annunzia che l'inn 
di Giulio Roche, nell'affare del Panama, è com) 
mente provata 6 che sarà presto emessa un 
nanza di noù farsi luogo a procedere contro di 

I giornali continuano a parlaro di nuovi pro 
di nuove perquisizioni. Ù 

Parigi, dd — Secondo il XIX Siècle, V'ex-m 
stro Baihaut avrebbe confessato ieri che chiese 
milione alla Compagnia del Canale di Panama & 
ricevette invece 375,000 franchi. — 
Parigi, 14 - Il gruppo repubblicano, detto 
stadi, manderà, lunedì, il suo ufficio di presiù: 
dal presidente del Consiglio, Ribct, per. recli 
luce completa sull’affare del Panama. ; 

Parigi, 44 — I deputati che non hanno appa) 
nuto alle Camere, le quali furono chiamate a vo 
sull’affare del Panama si sono costituiti in un grup 
detto dei giovani, per fissare le basi della politi 
dz seguirsi riguardo alla questione del Panama 
all’atutudine dei funzionari nei dipartimenti, 


U}:ONACA DI Roma 


UNO Più UNO MENO!.. “a 


Da quanti si sono trovati da parecchi anni a q 
sta parte - e saranno stati tanti, tanti! - nell 
Jorosa necessità di ricorrere ad una persona per 
vere danari in prestito, Gaetano D'Amico era co 
sciuto. san 

Alla confidenza che un amico rivolgeva ad un 
confidenza seguita dalla domanda: — Raprosti 
carmi uno strozz4ino ?,.. novantanove volte su 
l'interpellato rispondeva con un nome: Gaetano! D, 


mico. 


A Roma, la pianta dello strozzino ha posato si 
e profonde radici: a Roma più che altrove, p 
numero grandissimi d’impiegati, di studonti e di 
stati ché la capitale accoglie. 7 

E qui abbiamo di conseguenza tutte le gradadi 
dello strozsinaggio: da quello esercitato su scala 
mitata da persone.ghe vivono modestamente @ 
gari miseramente pur di accumulare danaro, 
cupidigia dell’animate da rayina, a quello e 
da persone che vivono la vita egiata, con utia 
lusso e lo sforzo dei gran signori. Ò 

A questa categoria apparteneva il D'Amico. 

Abitava uit elegante appartamento în via Nazio: 
nale n. 131, vestiva con lusso e con ricche©za, tay 
da farsi prender per un gran signore da chi mon. 
avesse conosciuto intimamente. 

Le operzzioni del D'Amico - che doveva 653 
del resto, un uomo molto furbo ed intelligente în 
fari - erano fatte su vaste proporzioni. _ 

Egli, coste in genere tutti gli strozzini, pa 
coi suoi clienti per un intermediario e aveva e 
gitato un ingegnoso sistema in virtù del quale 
riusciva a guadagnare una percentuale incalco 

Al disgraziato che si presentava a lui per a 
del denaro egli diceva non poterlo favorire per 
moneta -— ai tempi che corrono! - fortunato chi 
aveva. Poteva però dare degli oggetti di valore ol 
rivenduti, avrebbero fornito il danaro richiesto. 

Il malcapitato diceva, naturalmente che egl 
sapeva a chi rivolgersi per la vendita e allora il D'A 
mico col suo più bel sorriso: ue 

Oh! se non è che questo - diceva = la cosa 
presto fatta. Conosco io uno... ; 

E indirizzava l'individuo da una persona, © 
d'accordo con lui - e di queste egli ne aveva 
recchie - la quale comprava gli oggetti offrendo 
somma ridicola in confronto di quella che il D’An 
aveva pretesa in cambiali. iS) 

Naturalmente il malcapitato, preso con l’acqua alli 
gola non badava che ad intascare la somma e. 


cettava il danaro. 
: 
We D) 


Questo il sistema che, in generale, adottava 
strezzino, 

Circa duo anni addietro si presentò a lui il sig 
Borgiassi, studente di liceo e figlio di un ricc0 D' 
sidente di Viterlo. ® 

Aveva bisogno di 5 mila lire. dn: 

Il D'Amico non gli diede il danaro - chè Juî no@ 
ne aveva! - ma gli diede parecchi oggetti d’argentu 
un cavallo, un carrozzino e dopo parecchi stent 
che 1000 lire in moneta. 

Gli fece quindi firmare parecchie cambiali per 
totale di lire 2400: forse la somma era;in Da 
forse sarà stata alterata dopo, non ‘si sa. ; 

Come non si sa neanche come fosse che qu 
cambiali avevano, come avallo, la firma del pa 
del Borgiassi. 

Giunta l'epoca della scadenza, il D'Amico, si 
volse a questi il quale tutto ignorando e mera; 
tissimo, incaricò di verificare e di trattare la 
l'avvocato cav. Ferdinando Garbini, consigliere P 
vinciale, 

L’egregio avvocato, d'accordo col signor Borgia 
padre, pagò 10,000 lira al D'Amico, ritenendo la' 
esaurita con tale pagamento, già di molto. sup. 
alla somma intascata dal Borgiassi, figlio. 

.Ma il D'Amico non si contentava e non termi 
più d'importunare l'avv. Garbini, per avere il 
delle 24,000 lire. Giunse perfino a minacciarlo 
farlo minacciare da individui di losca condotta» 

E un giorno si presentò in persona al palazz0 0 
descalchi sperando con una pubblicità di riuscire. 
suo intento. Gridò, strepitò, minacciò, insultò.. 
che il Garbini si vide costretto a dargli querela 
minacce, tentato ricatto e tentata truffa. È 


Nes 


Teri l’altro il D'Amico è stato arrestato e tr0 
ora a disposizione dell'autorità giudiziaria, 0oNi 
quale dovrà regolare parecchie partite, poichè né 
perquisizione fatta in sua casa sono state sequesti 
parecchie carte compromettenti, si sono scoperti. 
tentati ricatti, sono stata trovate cambiali fals0 
le guali una dell'avv. Garbini per 9,000, lire sc2 
da mesi. > È : 

er ora poi sembrano appurate le seguenti tru 

AI gurato di S, Agnese pu L.5 mila; a 

AI arcivescovo Hotf per L. 99 mila, e poi per 50 
considerevoli anche al signor Valeri, negoziani 
mobili in via della Serofa, al signor Giacci, 
ziante in ramerio a Viterbo, e parecchi altri. 

L’avv. Garbini ha dato poi una seconda 4! 


D'Amico per ]: x p ni 
fai feat: ‘a cambiale di L. 9,000 colla sl 


È 

1 

5 
i 


dA 


; 
x 


: 


‘ Seguì una sonata del Becucèi è dimostrò la bontà 


E, ‘i disgraziati che hauno bisogno di 
= 


E ora ché il D'Amico è sparito dalla piazza, coma 
aro ? 
! si consolino : un... D'Amico che renda tale 


izio li troveranno sempreì a Roma la pianta di 
amici ha salde e profondi radici! 


CA var 


Il freddo, il gelo e le cadute 

n freddo ‘della notte scorsa ha gelato i rigagnoli 
@ le p 0zze d’acqua | che si trovavano vicine alla fon- 
tn; Poi monelli ieri hanno approfittato dello strato 

di ghiaccio per improvvisare delle caratterische pat- 

SETA di piazza Barberini, del Quirinale, di 
DIA usa Farnese, di piazza Colonna, S. Pietro, Ara 
Coeli e molte e molte altre, avevano fili d’acqua ge- 
lata con ‘effetto artistico nuovo ‘per Roma. 

(Sei hiaccio offrì divertimento a taluni;-fu causa 
va: di disgrazie, firtunatamente senza gravi 
guenze. 
at Giuseppe Marianera, di anni 50, impiegato al 
| Ministero della Guerra, caduto sull’ascio di casa sua, 
in piazza Principe di Napoli, riportò la frattura del 
| piede. 

o iii Ferraggi, di anni 14, cadde in via Cernaia, 
_ fratturandosi il braccio sinistro, 

E Leonardi Barbara, di auni 70, cadde in via S. 
| Maria Maggiore, fratturandosi la gamba destra. 
sr Per Vittorio Emanuele 

Oggi alle 12,35 nella regia chiesa del Saudario, 
avrà luogo la prova della messa di requiem a quat- 
itro voci, composta dal maestro Fedeli per il solenne 
funere a Vittorio Emanuele. 

Gl’'inviti sono stati limitati alle più spiccate perso- 

nalità artistico-musicali e alla stampa. 

Tl funere solenne avrà luogo domani. 

— E domani anche, alle 4 e mezza, avrà luogo la 


altri 


| prova generale della messa di reguiem per Vittorio 


Emanuele che verrà eseguita dalla R. Accademia 
Vilarmonica Romana al Pantheon, 


A Corte 


Teri all’una e mezza pom., la regina ha ricevuto 
‘in udienza privata, Donna Giovannina Finocchiaro- 
| Aprile, moglie all’on. ministro delle poste e tele- 
grafi, 

Il (colloquio, cordialissimo, si protrasse per oltre 
mezz'ora, 
AI Policlinico 

Tersera furono licenziati dai lavori del Poliolinico 
circa 300 operai. 

Non si verificò nessun disordine. 
Nozze 

D'egregio avvocato cav. Alfredo Mazza, fratello del 
mostro amico consigliere comunale e provinciale, av- 
Vocato Pilade Mazza, s'è unito ieri in matrimonio con 
Ja distinta signorina Giulia Cerroti, figlia del gene- 
rale Filippo Corroti, 

Brano testimoni i commendatori Franco, Barilari, 
Righetti ed Ernesto Nathan e fangova da ufficiale ai 
Stato civile il deputato on. Ostini. 

Dopo la cerimonia, la coppia gentile partì per Sor- 
tento, accompagnata dagli auguri affettuosi di tutti, 
ai quali aggiungiamo anche i nostri sinceri, 


AI circolo Artistico I 
La presidenza ed il Consiglio di Amministrazione 
dell’Associazione internazionale artistica hanno stabi. 
lito di dare alla gran festa da ballo del prossimo 
Carnevale una speciale importanza, 
E perchè tutti vi possano contribuire, sì è stabilito 


di invitare i soci a Presentare un progetto di addobbo 
della gran sala, 


Quei soci che vo, 
festa, 
zetti ch 
etto ai 


gliono concorrere alla riuscita della 
debbono far Dervenire alla segreteria quei boz- 
@ crederanno utili per ispiegare il loro con- 
rtistico, accompagnandoli con un preventivo 
della spesa, che non deve superare le tremila lire. 

I tempo utile per presentare tali bozzetti scade ccl 

Corrente mese, 

All'autore del progetto prescelto verrà affidata la 
‘direzione dei lavori, ed a titolo di premio verrà of- 
ferto un diploma. 


>; vrà inoltre disitto a dieci biglietti perla fosta da 
0, 


è. Circoli 6 Società 

Circolo Colonna. — L'antico Circolo dell’Esquilino 
che ha_ mutato 5l suo nome in quello più centrale 
di Circolo Colonna, ha dato iorsera alla sala Um- 

lertey TJa.sesonda delle sue feste da ballo. 

A bella sala ha accolto una eletta schiera di gio- 
Vinottì @ di Signore che han ballato fino a tarda ora 
©on vero entusiasmo. 

ufficialità era largamente rappresentata, @ così 
Pure il gentil sesso, di cui ricordo le signore Casati, 

sriray, Versé, Bilotta, Fantacchiotti e Forneris, e 
ls Signorine. Bartoli, Perrone, Giulia, Parrili, Tar- 
ufari, ‘Polentino e Micra 

n complesso una festa simpatica e ben organiz- 
ata dai soci del simpatico Circolo. e dal loro presi- 
dente signor Maiorana. 

Circolo Silvio Pellico. — R' stato inaugurato gio- 
e Sera in via Napoleone III 48, il nuovo Circolo 
gl Pellico. Esso è destinato ad accogliere quanto” 
K di elegante e di simpatico fra Ie signorine della 

ftoma alta, 

“Questa sera vi sarà la seconda festa. 
ante il Carnevale si ballerà tutti i giovedì e 
le domeniche, 
sa pra crelo degli impiegati — Ieri sera, ebbe luogo 
@i consueti trattenimenti piani 
To maestro Alfredo Castigliano produs& un: 
allievo di cinque anni, Claudio, Castigliano che 


“ta 


suo al 


sis segnamento del suo maestro e le buone dispo- 
izioni di cui Îl piccolo pianista è dotato. 
ella serenata per violoncello e nella romanza: 
Ù rivedrò, il maestro Castigliano si dimostrò buon 
compositore, ed i signori Caponetti, violoncellista, e 
Ta Caldani, diedero nuova prova della loro abi- 


La nobile signorina Margherita ASI e e Co cantò 
diversi pezzi con buon arte. 
Dopo il concerto ebbero luo 


CETSS g° animate danze fino 


Conversazione enologica 
L'altra sera ebbe luogo una importante conversazione 
enologica al Circolo enofilo italiano sul tema: « Il 
commercio dei vini italiani dopo le tariffe ioganali 
franco-svizzere, 
La discussione fu presieduta dall’ 


on. ra 
Toaldi, presidente del circolo, il quale 


riassunse ai 
numerosi intervenuti le condizioni create al commer- 
cio dei vini italiani dalla rottura delle trattative com- 
merciali franco-svizzere. 

Concluse augurandosi che i produttori italiani sap- 
piano trarre profitto dalle circostanze favorevoli che 
loro si presentano ed i inviino in Isvizzera vini che 
alla pregevole qualità riuniscano la. modicità del 
‘prezzo. 

Presero parte alla discussione î i deputati Visecchi, 
Ostini, Nicolosi, l'ex deputato Penserini,i consiglieri 
Focardi e Poggi ed altri produttori ed esportatori di 
vini, additando i modi più. acconoi per conseguire 
l’intento, 

L'assemblea votava all'unanimità il seguente or- 
dine del giorno: 

« Il Circolu enofilo italiano è d’avyiso che si debba 
approfittare dellè condizioni create all’indastria yini- 
cola italîana dalle nuove. tarifte 


franco-svizzere, 
plaude all’ 


iniziativa del Governo per una esposi- 
zione di prodotti vinicoli italiani a Zurigo e esprime 
l’avviso che. col mezzo di apposito padiglione sia 
agevolata la degustazione dei prodotti esposti, » 


Per la Sacra Famiglia 

L'Istituto della Sacra Famiglia compie il dovere di 
far noto alle famiglie di Roma, che gli avanzi inutili 
raccolti nel 1892 ammontarono a quintali 6563. Con 
la vendita di questi avanzi furono realizzate 45, ,065,11 
lire, 

Questa somma ha servito a dar pane e lavoro a 
87 famiglie povere; èd 4 provvedere ai più urgenti 
bisogno di 72 fanciulli abbandonati. 

Con questi risultati diciamo alle famiglie : non get- 
tate via nulla, tutto vale. Aumentando la raccolta 
aumenta la beneficenza, 

Si prevengono pure le famiglie, se il raccoglitore 
ritarda a ritirare gli avanzi, ad avvisare la direzione 
dell’Istituto o per lettera o per telegrafo, 

Abbiano pure l'avvertenza di non consegnare obla- 
zioni in danaro ai raccoglitori stessi senza rilascio di 
ricevuta a madre e figlia. 

Si fa infine viva preghiera alle famiglie signorili 
con quelte cautele che credono, di permettere ai rac- 
coglitori il ritiro degli avanzi. 

La direzione dell'Istituto raccomanda ai banefattori 
di visitare questo Asilo di fanciulli derelitti in via 
S. Giovanni n 89. 


E’ aperto al pubblico ogni giorno festivo dalle 10 
alle 12, 


Cronaca delle associazioni 

Superstiti garibaldini. — Assemblea generale oggi 
alle ore 3 pom. nella sede sociale in via Liguria 
n. 28, per la lettura della gestione morale e finan- 
ziaria e nomina del nuovo Consiglio Direttivo, 

Si pregano i soci di non mancare, 

Associazione tra i toscani. — I sosi sono invitati 
a recarsi oggi nella sede sociale, vicolo dei Serpenti 
presso via Nazionale, pet procedere alla parziale rin- 
novazione statutaria delle cariche sociali, 

L’urna rimarrà aperta dalle 10 antimeridiane alle 
4 pomeridiane, 


All'Eldorado 

La festa data iersera all’Eldorado a beneficio del- 
l’Associazione cooperativa e di collocamento tra cuochi, 
camerieri ed affini, non riuscì invero molto ani- 
mata, 

Gente pochina, eppertid anche pochino il brio. Una 
sola maschera, senza però la... medesima sul viso: 
un'costume da carrettiere romano. 

Con l’incasso di iersera, la Società non cambierà 
certo posizione, 


| bambini nelle scuole 

Un altro padrè ci scrive lamentando che nelle 
scuole comunali si lascinoi locali senza riscallamento 
e deplorando che i bambini debbano tremare dal 
freddo per sei ore di seguito con la sola speranza di 
scaldarsi un po’ le mani e i piedi con gli esercizi di 
ginnastica. 

Giriamo il reclamo a chi di ragione, 


Per finire 

Fra amiche : 

— Sai... la contessa X... ha giurato di chiudere 
la porta di casa sua.a tutte le signore che abbiano 
fatto qualche scappata. 

— E allera... come farà lei a rientrare in casa? 


Finzi e Bianchelll 
SPLENDIDA esposizione di giuocattoli; 


Ci tr 

(COMUNICATO) Anche riguardo alla conoscenza 
personale verso il signor Lucchi ripetiamo di buon 
grado l’appresso dichiarazione: 


Per una causa 
Roma, 13 gennaio. 
Caro Cimone, 

Leggo nel tuo Folchetto poche linee in cui si parla 
di taluni che avrebbero fatto firmare al minorenne 
De Luca Alberto cambiali per somme diverse. 

Ora in omaggio al vero e nell’interesse del signor 
Giuseppe Lucchi, tengo a far sapere che il giovi- 
netto minorenne di cui si tratta era al tempo dei 
suoi rapporti di affari col Lucchi, emancipato non 
solo, come risulta da atto in data 16 dicembre 1888 
che io posseggo, ma abilitato anche a esercitare la 
mercatura per aver dato, secondo il parere della ma- 
Ire sua, prova di saggezza e di capacità. 

Questo, ripeto, per la verità e come avant “got 
di quello che verrà. 

Tuo affÎmo 
Avv. .Nro. Cosorvioai. 


E’ uscito un importante CATALOGO di opere ec- 
clesiastiche-storico-letterarie e di curiosità a prezzi 
fissi. Si manda gratis a chi ne fa richiesta a P. Lus- 
atetti, Libreria economica( Piazza Crociferi, n.9. 


quoro SISTEMA DI DENTI E DENTIERE, 
Renaa g:appo, nè molle, nè palate Caria dol 


e ADLER pestet 


(e i DIladelphia). 


sic: gia pescasoni ed orificasioni insea- 


Nasionale 114, p. p. 


SCIARADA 
Se all’un secondo cosa far gl'intieri 
Dilungarti un gran che non hai mestieri, 
So ben chi furo questi tuoi totali 
Che fecero a Toscana molti mali. 


Nix. 
Spiegazione della sciarada precedente 
MA-CEDO-NI-A 


IN TEATRP 


Questa sera, all'Argentina, Lucrezia Borgia: 9* 
rappresentazione in abbonamento: pEmA sera di 
primo giro. 

n 

L’Impresa dell'Argentina ci prega pubblicare: 

— « L’Impresa dell'Argentina fa noto che i bi- 
glietti de’ palchi rilasciati dal botteghino del teatro 
per la rappresentazione della Lore/ey, che ieri sera 
non ebbe più luogo causa un'improvvisa indisposi- 
zione della Signora Mendioroz, non sono più validi; 
potranno quindi i possessori ritornarli al botteghino 
del teatro suddetto per FIEDATO il relativo importo. n 


Le prime sette rappresentazioni di Sarah Benrhadt 
al Nazionale, sono le seguenti: Sabato, 21 Fedora; 
Domenica, 22, Dame aur camelias ; Lunedì, 23, 
Tosca; Martedì, 24, La Dame de Challant; 
ledì, 25, Cléopatre; Giovedì, 26, Mattre 
Venerdì, 


Merco- 
des forges; 


27, Clécpatre, 


Ritornato da Napoli il "aravina, nelle due rappre- 
sentazicni di oggi al Quirino si ritorna al gran suo- 
cesso della Marsigliese e della Notte in prigione. 


ve 

Domani sera, al Valle, prima rappresentazione 

delle scene borghesi I! marito positivo, di Vittorio 
Bersezio. 


AI Metastasio, iersera, Le nosze di Santarella, o- 
peretta di Minichini e Maîfei; musica del maestro 
Buongiorno. Bi volle il Dis del finale al primo e se- 
condo atto. Alla Persico applausi, che divennero ac- 
clamazioni per le canzoni napoletane, 


Questa sera si riaprirà il Manzoni con la compa- 
gùia romanesca del Tamburri, 


.* "4 

Leggiamo nei giornali di Madrid il successo ripor- 
tato dal baritono Scaramella, a quel teatro Reale, 
nelle opere Aida, Lucia e Tohedinini Divisero gli 
onori del suceesso con lo Scaramella, la Leonardi e 
la Tetrazial. 

* 
o. 

Ci scrivono da Catania, che a quel teatro Comunale, 
la compagnia d’operette Scognamiglio ha ottenuto un 
grande successo coll’operetta Il marchese del Grillo, 
del maestro Giovanni Mascetti, 


SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Lucrezia Borgia — ore 8 Licz 
NAZIONALE + Suocera demonio - ore 5 — Gli 
Spettri — ore 9, 

VALLE —-Padrone delle Ferriere - ore 9. 

QUIRINO — Marsigliese - ore 5 Una notte in 
prigione = ore è. 

METASTASIO — Le nozze di Santarella - ore 51,2 
e ore 9, 

MANZONI — Compagnia romanesca - ore 5 
ore 9. 


51j2 e 


__ LOTTERIA 


ERETICI ONE 


ITALO-AMERICANA — 


Estrazione irrevocabile 
fissata per legge governativa 
30 APRILE 1893 n=») 
e Premi da Lire 
200.000 100.000 
10.000 - 5.006 e minori 
rene gratis A richiesta, con È 
distinta dei premi e dei DONI ai 
comp'atori di Bigl etti da 10 e da 100 


bumeri, presso tutti i Banc)eri e 
Cambiovalute nel regno, od alla 


Banca E CASARETO di E° 


GENOVA 
(©) 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim. 
pe alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di S Hi 
. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo 
Via Nazionale, 95 — S. SORIA, Via Frattina; 2, 


DENTI E DENTIERE 


im smalto che, lasciando il 
palato libero, sì applicano 


senza dolore e senza estrarre. le radici esistenti nella 
bocca 


RKEaggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insensibile 
Via Nazionale N, 124 (Piazza Venezia). 


IL DOTT. FRANCESCO FELICI 


specialista per le malattie di naso, gola, orecchio, 
nel suo gabinetto al Corso V. Emmanuele, 18 (presso 
piazza del Gesù) dà consultazioni tutti i giorni dalle 
9 132 alle 4 pom. 


Occasione favorevole ! 
Regali per le Feste 


Grandioso assortimento in Binocoli per Teatro, 
Campagna e Marina su tutti i generi. Microscopiz 
Stereoscopi, Praminoscopi, Caleidoscopi, Lanterne 
Magiche, complete, semplici, ‘e doppie, di tutte le 
dimensioni, Motori a Vapore, Macchine Elettriche, 
Giuochi applicati all’Elettricità, Apparecchi Foto- 
grafici cominciando da 10 lire, e in più. Strumenti 
di Ottica, Matematica, Fisica, Gecdesia ed altro. 

Si vende tutto a prezzi convenientissimi e tali da 
nen temere concorrenza. 


Antonio Hirsch, Ottico, Via del Corso, 402. 
NATURALE, GA- 
RANTITO, BURIS- 


BURRO i.\*©-)--> 


Kg. Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA, 
Roma Nuovo Tritone 44 a 46. Spedizione per pacco - 
pestale contro l'importo aumentato di cent. 60 ogniî 
kg. 1,2 di burro. 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Arresti a Venezia 

Venezio, 14 ore 5,5. — In seguito al burra- 
scoso comizio tenutosi ieri ai Giardini da 1200 di- 
soccupati, l'autorità procedette stanotte all'arresto 
di tutti gli oratori del Comizio stesso. 

Fra gli altri anche a quello del sottoscritto che 
venne però subito rilasciato, per aver preso la pa- 
rola sostenendo e consiglianpo la calma e dichia- 
rando la inopportunità di prorompere in tumul- 
tuosa dimostrazione, pure investendo la forza nelle 
vie e nelle piazze. 

L’agitazione seguita. Seguono provvedimenti e 
arresti. Ritengo che l'agitazione rientrerà tosto 
nei limiti legali, mentre se ne impossessa il nuovo 
sodalizio Camera di lavoro che è estraneo ai 
partiti, 

Paggio Fernando. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Le banche 


Continuano le trattative per. la fusione dell, 
Barca Romana colla Banca Nazionale. Le trat 
tative condotte oramai molto avanti avranno forse 
entro oggi una conclusione. 

Sappiamo -che chi tratta Ja fusione si preoccupa 
di eliminare la ‘possibilità di dannose ripercussioni 
per la piazza e specialmente pel piccolo com- 
mercio di Roma. 

A quanto si afferma sarà fondato con suffi- 
cienti Sal un istituto di sconto. per la nostra 
città, 


Per la questione bancaria 

Iersera, dietro invito dell'on. Baccelli si sono 
riuniti in sua casa tutti ì deputati della. città, per 
determinare il contegno da assumere di fronte 
alle fasi che attraversa la questione bancaria. I 
convenuti dopo aver constatato che gli inconve- 
nienti che si deplorano nella gestione ‘della Banca 
Romana, non costituiscono affatto, un caso singo- 
lare, ma sono attinenti a condizioni generali dei 
sei istituti di emissione, ritennero essere indispen - 
sabile, nell'attuale situazione, la più oculata e ri- 
gorosa vigilanza, a tutela di tutti glinteressi le- 
gittimi. 

Hanno poi deliberato di convocare ad una pros- 
sima riunione che av: rà luogo lunedì, tutti i depu- 
tati della provincia di Roma. 

Siamo anche informati che i deputati romani si 
recheranno dall’on. Giolitti. 

L’on Brin. 

Napoli, 14 — L'on. ministro Brin è qui arrivato 
ed ha visitato la nave Umberto trattenendosi a bordo 
circa tre ore, Egli manifestò al comandante la sua 
piena soddisfazione. 

Al Reichstag tedesco 

Berlino, 44 — Reichstag — Si termina la discus- 
sione sull’interpallanza Lieblcnecht sulle condizioni 
miserrime degli operai senza lavoro, 

Hitze, deputatò del Centro, raccomanda (di fare e- 
seguire lavori pubblici per lenire la miseria degli 
operai. Soggiunge che bisogna graziare gli sciope= 
ranti dopo finito lo sciopero del bacino della Saar. 

Kardorf, del partito dell'impero, sostiene la neces- 
sftà di rendere più severe le leggi sulle associazioni 
e sulla stampa. 

Hirch, del partito dei tedeschi-liberali, chiede lo 
sviluppo della legislazione per la protezione del 
lavoro, 

Moeller, del partito dei ‘liberali-nazionali, rileva 
che i salari, nel bacino della Saar, erano straordîna- 
riamente elevati. 

Il ministro dell'industria e commercio, barone di 
Berlepsch, conferma che tali salari sono più elevati 
che nel bacino della Ruhr, perchè il carbone del ba- 
cino della Saar è più ricercato. 

Dreesbach, socialista, insiste sull'esistenza della 
miseria fra gli operai. È 

Il segretario di Stato di Boetticher constata che la 
cifra delle esportazioni, e specialmente delle esporta- 
zioni dalla Sassonia, aumentò dal 1891. ‘ 

Soggiunge che i socialisti dovrebbero raccomandare 
agli operai di cercare lavoro anche nei distretti 
rurali. 7 

Lunedì, si discuterà il progetto di legge relativo 
alla tassa sull’alcool. 


La Camera francese 

Parigi, 14 — Camera dei Deputati — Presiede 
Casimiro Perier.: Il Ministro delle finanze Tirard pre- 
senta due progetti di legge. Il primo è inteso ed im- 
porre una tassa sulle operazioni di borsa a termine 
ed il secondo autorizzante la Banca di Francia ad e- 
mettere biglietti di Babca fino al limite di quattro 
miliardi di franchi. 

La Camera approva la proposta di Tirard che i 
due progetti siano dichiarati d'urgenza e rinviati alla 
Commissione del bilancio. 


e 


se 


nn 


La riforma elettorale in Prussia 

Berlino, 14 — Landtag — Si discute il progetto 
di riforma elettorale, 

I presidente del Consiglio, Eulemburg, sostiene il 
progette di legge. Dichiara che l'idea del suffragio 
universale, a voto segreto, non fece progressi in 
Germania. 


terebbe ad introdurre per l'elezione della Camera 
Prussiana il suffragio universale, come è in vigore 
per il Reichstag. 

Il governo, col progetto di legge presentato, crede 
di soddisfare alla necessità di una riforma elettorale, 
che risulta dalla riforma tributaria da esso proposta. 

Moyer, tedesco liberale, si pronunzia contro il pro- 
getto di legge. 

Arendt 6 Limburg-Stirum, conservatori, parlano in 
favore del progetto di legge. 

La Camera rinvia poscia il progetto di riforma 
elettorale ad una Commissione speciale. 


La questione del Marocco 

Madrid, 13 — Corre voce che un caporale della 
guarnigione di Albucemas sia stato arrestato dai 
Marocchini; e che il Governo abbia dato ordine di 
concentrare nelle acque di Cadice la squadra spa- 
gnuola, composta di sei navi ed un incrociatore con 
fanteria di marina, e di tenerla pronta a lasciare 
immediatamente Cadice. 

Madrid, 18 — Il ministro degli esteri, marchese 
de la Vega de Armij), ebbe un'intervista coll’am- 
basciatore d’Inghilterra, Sir. H. Drummond-Wolî, 
riguardo ‘alla questione del Marocco. 

La squadra che sarà concentrata nelle acque di 
Cadice, si formerà delle corazzate T'elayo e Reina 
Iegente, degli incrociatori Alfonso XII, Cuba è 
Luzon e dell'avviso Temerario, con truppe di sbarco, 

Secondo il Correo Espanel, il catturato dai Ma- 
ro:chini, presso Alhucemas, sarebbe un sott'ufficiale 
di marina, facente funzioni di capitano del porto di 
Alhucemas. 


I progetti militari in Germania 

Berlino, 13 — La Commissione militare del Rei- 
cìstag tenne un’altra seduta. 

Richter espresse l'opinione che il progetto militare 
non sia giustificato dalla situazione politica della 
Germania, soggiongendo che i deputati liberali vi- 
te:ebbero l'aumento del numero dei coscritti sola- 
mente colla completa applicazione del servizio biel- 
nale. 

Il Cancelliere, conte di Caprivi, confermò che la 
situazione politica non è più sfavorevole che nel 
1890. Dichiarò cheil Governo insiste, ciò non ostante, 
perchè il progetto sia votato. 

Stumm (del partito dell'Impero) disse che la Ger 
mania deve essere pronta a fare la guerra sopra due 
fronti con un alleato ed anche senza alleati. Le tasse 
nuove sono preferibili allo indebolimento dell’Im- 
pero, 

Bebel (socialista) difeso il sistema della milizia ar- 
mata territoriale, 

Il Cancelliere, conte di Caprivi, dichiarò che que- 
sto sistema è d'impossibile attuazione, perchè enor- 
menente costoso e poco utile in caso grave. 

Il seguito della discussione fu rinviato ad un'altra 
seduta che si terrà lunedì. 

Gladstone 

Londra, 14 — Sì smentisce la voce corsa che 
Gladstone sia malato. Egli stesso presenterà e difer- 
derà il dill per Vl’ Home-Rule alla Camera dei Co- 
muni. 


Francia e Svizzera 

Parigi, 14 — I senatori e i deputati del diparti- 
mento dell'alta Saycja conferirono’ col miniatro del 
commercio, Siegfried, riguardo wlla situazione che 
risulta, per la zona franca, dal rigetto della Conven- 
zione franco-svizzera e ‘all'applicazione della nuova 
tarifia Svizzera./ Essi thiedono che si ponga un ri- 
medio a tale situazione ed avranno fra poco, allo 
stesso scopo; un'intervista col presidente del Consiglio 


Ribot. 

REGIO LOTTO 
Estrazioni del 44 genuaio 1893. 
Bari +. 4A 11-23 — 25 — 48 
Firenze. 1 — 33 — 86. 12 — 36 
Milano . 4—19 — 61 — 9— 69 
Napoli . 71 — 10'— 82 — 6.— 89 
‘Palermo, 48 — 71 — d0 — 43 — 16 
Roma . “5 — 29 — 70 — 83 — 43 
Porino . 1— 62 — 86 — 8T—- 17 
Venezia. 1.— 9 — 26 — 36 — 56 


e. 


BORSA DI ROMA 


14 gennaio 4893 
Apertara Parigi — Rendita ital. 90,20 
Ohiasura 20,30. 
La rendita per contanti 90,15. 
5 Immobiliari 86. + 

Ù Risanamento 105-1)2. 
Banche Romane 630. 
Mobiliari 700. 

i Banca Generale 817 1/2. 
Mediterranee 525. 
Gas 750 a 700, 
Cambio su Francia, 104,05, 
Id Londra 25,94. 

Londra a tre mesi 22,54, 


BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pem 
È 14 gennaio 4893 


U Tendenza : calma. 
Rendita francese 8 °, perpetuo 
Rendita italiana 5°, 

Rendita turca (nuova) 

Egiziano 6%; 

Rendita ungherese 6:%, (189%) 
Rendita; apagnuola ‘estarna nuosa 
Banca ottomana 


95-10 
90 15 90 32 
21 12 


Portoghese... 
Cambio su Madrid 


EMILIO FAELLI 


Soggiunge che lo stesso principe di Bismarck esi- | 


Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 16, 


LE DELLA 


JEIENE INDISPENSABI 


de Gi TOLTO 


| dalla Farmacia Reale Garneri | 
RETTE A NES ARA-CELTARICIR 
Via Gambero, 40 — ROMA — Via Torti 
Avere un mezzo igienico pe uramente la Bo 


i; CSAR DENTE SRD SIE 5009 lire si re- 
Sa” a chi proverà e- 


e_» è è. . EE SIRIO 
Anisina Olivie È % galanso sistere una tin- 
rie iura migliora dell’aequa di Roma, 
erle FR- fer ridonare ai capelli bianchi in 
STErammentiamo comeilregalo più acestto e gradito perla pochi giorni i primitivi colori, 
circostanza, sarà senza dubbio la rinomata ANISINA OLIVIERI biondo, castagno e nero morato, 
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Grorrrrti — Insomma, la fusione sarebbe un’azione patriottica... 


Gir Azionisti — Eh sì: ma bisogna vedere prima se è una buona o una cattiva... azione! 


sin 


Il discorso che non ha fatto il mar- 
chese Di Rudini all’adunanza della 
Destra che non ha avuto luogo. 


TATA 


tà, 
— Poichè, secondo il diramato invito 
per questa importantissima adunanza, 
nessuno, per antica e buona usanza, 
s'è in quest’alto consesso riunit), 
io che mi trovo ad essere, in sostanza, 
una specie di capo del partito, 
senza dir nulla e nulla avero udit> 
dichiaro che noi siamo in minoranza. 
E visto che su ciò niuno dispùta, 
Rella mia qualità di presidente, 
lo dichiaro che è chiusa la seduta 
, ® AVvezzo sempre a dir quello che penso, 
lo me ne vo senza aver detto niente 
Sicuro del comun vostro consenso. 
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IL COMIZIO DI MESSINA 


Le proteste quotidiane della cittadinanza messi- 
nese contro l'eventuale soppressione dell’Univer- 
sità, hanno avuto ieri il loro epilogo nel, comizio 
Aanunziato da parecchi giorni ed atteso con una 
certa trepidazione. 

Che l’ordine non sia stato minimamente turbato 
appare dal seguente telegramma ufficiale gentil- 
mente comunicatomi dal signor Conte Marullo, 
Sindaco di Messina: 

_ & Negozi completamente chiusi per protesta. Cir- 
colazione carrozza spontaneamente sospesa, Fatto ab- 


_ bandonare pensiero portare per le vie tradizionale 


Quadro Madonna evitare eccessi entusiastici. Comizio 
Popolare riusci imponentissimo. 

« Più che trentamila persone con tutte rappresen 
lanze municipi, sodalizi calabresi e intera nostra 
Provincia, intervenuti con propri stendardî mante- 
nendo ordine perfetto, fra entusiastiche evviva ac- 
elamarono seguente orline giorno: 

« Il popolo di Messina iasieme con le rappresen- 
Safina della provincia delle Calabrie, riuniti in grande 
tomizio, considerando che diritti secolari e secolari 
idicazioni, danno vita all’ Ateneo messinese, che 

' Governo qualora sopprimezse quest’ università si 

Tenderebbe usurpatore delle rendite ad essa appar- 

tenenti, mettendosi quindi fuori della’ le, ge; che 
3 nella migliore ipotesi, coritendendole il dirifto di fare 

l’uso che crede del proprio danaro, verrebbe a vio- 

lare la libertà, facendo atto di riballione al diritto di 
_Tma città intera, non chiede, ma vuole il manteni- 

Mento del suo Ateneo, ingiungendo fa, tatte le-rap- 
| Dresentanze cittadine di dimettersi consegnando Mes- 
siva al governo, perchè l’abbia terra di conquista 
E! popolo, acquiscente nò. Prego comunicarlo governo. 
— Simeone, Presidente Comizio ». 


Do 
* 


Si può avere qualsiasi opinione sulla questione 
che travag'ia da parecchi giorni la citiadinanza 
messinese, ma tutti quanti si deve convenire che 
la buona riuscita del comizio torna ad onore non 
soltanto di coloro che lo hanno organizzato, ma 
anche di quelli che lo hanno permesso. 

In un paese abituato al pieno esercizio del di- 
ritto di riunione non ci sarebbe bisogno di consta- 
tare questo, ma in Italia, dopo tanti anni di vita 
libera, siamo ancora tanto indietro, da provare 
una gradita sorpresa se un grande comizio può 
aver luogo senza andar incontro, prima a divieti 
polizieschi, e poi a tafferugli più o meno deplo- 
revoli. 

Le previsioni che generalmente si facevano sulla 
manifestazione messinese non erano molto rassi- 
curanti; e non sono mancati eccitamenti alle au- 
torità per il divieto delle medesime. Ma il gover- 
no, rappresentato a Messina da un prefetto abile 
e non nuovo alle agitazioni popolari, si è affidato 
al buon senso e al patriottismo della popolazione 
e non ha avulo ragione di pentirsene. * 

E’ un ottimo precedente al' quale dovrebbero re- 
star fedeli i ministri presenti e futuri. 

_- na 


E, stato pubblicato 


IL LUNARIO-FOLCHETTO 
di 


i en, 


IL PENSIERO DEL GOVERNO 


E’ una frase che s'incontra ogni momento negli 
atti parlamentari, nei discorsi dei ministri e dei 
deputati; ma: nessuno è mai riuscito a precisarne 
il significato. 

C'è qualche deputato che ne fa un vero abuso. 
L’on. Prinetti, per esempio, ha adottato per le in- 
terpellanze questa formola: 

— Vorrei conoscere il pensiero del governo... 

Avviene però molto. spesso che anche dopo le 
risposte di due o tre ministri, il pensiero del go- 
verno non sia chiaro. Allora l’interpellante pro- 
pone una mozione, che sì rimanda a sei mesi, e 
il pensiero del governo diventa intanto sempre più 
oscuro. 

Nessuno quindi ha mai saputo precisamente che 
cosa sia il pensiero del governo. 

Fortunatamente l'Opinione (liberale) si è affret- 
tata a colmare questa lacuna. Essendo stata lun- 
gamente al potere, si è trovata nella necessità di 
interpretare, nei suoi giorni. felici, il pensiero del 
governo e sa dirne qualcosa. 

L’autorevole giornale comincia a dire che cosa 
non può essere il pensiero del governo. 

Sentite e imparate: 

— Ciò che si chiama il pensiero di un governo 
non può essere una specie di reuma che arriva im- 
provviso e scompare, un giorno attacca una spalla 
e un altro una gamba... 

Spieghiamoci con un esempio. 

Quando il marchese di Rudinì leggeva un’in- 
terpellanza sulla politica estera e si mostrava co- 
me indolenzito, voltando la testa con l’espressione 
dell’uomo eccessivamerite seccato un Miniscalchi 


qualunque avrebbe detto: 
— Il marchese cova un pensiero del governo... 


Niente affatto. Era un semplice reuma, che lo 
attaccava alla spalla! 

Il generale Nicotera, ricevendo le notizie del 
processo del primo maggio, allungava una gamba 
come se volesse regalare una pedata. 


Pasquale Billi andava sussurrando agli amici: 

— Quella pedata è il pensiero del governo! 

Invece non era altro che un reuma alla gamba 
di... Vladimiro | e 

Chi sa quante volte l'Opinione, allora non libe- 
rale, avrà dovuto fare una diligente diagnosi per 
non confondere il pensiero del governo con un 
reuma, un raffreddore, un torcicollo, un’unghia 
incarnata, una risipola... o con qualche nuova 
malattia ? 

E’ naturale che con questa confusione i ministri 
e i sottosegretari non distinguessero più l una cosa 
dall'altra. 

Un membro del ministero si presentava in reda- 
zione, a notte inoltrata, ravvolto nella pelliccia, e 
diceva con un filo di voce: 

— D)»po il veglione, ho fatto qualche disordine. 
Ahi! Ho paura d’essermi buscato un... pensiero del 
governo ! . 


Ma l'Opinione esaurisce l'argomento dicendo an- 
che ciò che il pensiero del governo deve essere. 

— Un lungo e solido ordine di. indagini, di espe- 
rienze, di idealità sul migliore assetto da darsi alla 
patria. 

Questo e non altro è il pensiero del governo. 

Naturalmente il giornale fa delle lunghe discus- 
sioni per iscoprire se il ministero Giolitti ha que. 
sto pensiero, ma finisce col lasciar andare le pre- 
messe. 

Che disillusione ! 

Il problema però rimane e l'on. Torraca non è 
uomo da lasciàr andare le promesse, in modo che 
i numerosi lettori non sappiano precisamente se il 
ministero ha sì o no il pensiero del governo. 

Egli non ba esitato un istante ed è salito a pa- 
lazzo Braschi, dove l'on. Giolitti lo ha ricevutojcol 
suo solito sorriso, 


— Vorrei sapere se V. E. ha il pensiero del go- 
verno? 

— Ah! un reuma? No, per grazia del cielo. 

— Intendevo : un ordine di indagini, di esperienze... 

— Tutte le indagini sono archiviate con numero 
d'ordine. 

— Ma è pci veramente lungo e solido ? 

— Eh! non c’è male. è 

Dopo di ciò non si potrà più mettere in dubbio 
che il governo ce l'ha il suo pensiero e l’unica 


cosa che la Destra dovrebbe fare sarebbe di sco- 
prirlo intieramente. 


| Tiaéba 


ROMA - Lunedì 16 Gennaio 1893. 


—@—m——_—m—T———_ 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto sl rice- 
vono esclusivamente în Roma dal concessionario 


A. Taboga 
vla Nuovo Tritone 4&&, 45 e £6; ed a Parigi 
dal suo rappresentante John F. Jones et C., 
81 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea - terza L. { - corpo del 
giornale L. 1,50. Li 

Ogni linea misurata sul carattere sette 
punti. 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent. 6 
la parola, Ù 

Pagamento anticipato 


VIEOd VIII FLNAULOO VINOI 


eeTet-_ 773 


CRONACHE SENTIMENTALI 


I bambini nelle scuole 

Forse, sarebbe stato più proprio cambiare, per tale 
argomento, il titolo della rubrica, e invece di senti» 
mentale, scrivere umanitoria: 5 

Ed invero è proprio questione di umanità tuitociò 
che riguarda le piccole anime, tuttociò che ha atti- 
nenza al microcosmo, per il quale noi dedichiamo 
tutte le nostre cure affettuose, noi proviamo le gioie 
più pure e soavi ei palpiti più trepidi. 

L’animo nostro si riempie di un indefinibile senti- 
mento di dolore alla vista dei piccini che, ricoperti 
di pochi cenci, tremano dal freddo, rincantucciati suî 
marciapiedi, in queste fredde notti invernali, 

E i piccoli cerinai, scalzi e tremanti, che alla sera 
ci stendono, all’uscita dei teatri e delle feste, una 
scatola di fiammiferì nelle manine livide e rattratte 
dal gelo, c’ispirano un profondo senso di pietà, 

Spesso Ja mano inguantata e calda, lascia cadere 
una moneta nell’alira ruvida e paonazza, e qualche 
volta nel ritirarsi accarezza anche, quasi inconsoia- 
mente, la guancia smunta e illividita del piccolo men- 
dico, 

La mente della mammina, in quel momento, vola 
ad una stanzuccia, ad una culla, al un corpicino a- 
mato che, in quel momento, caldo e tranquillo, ripo- 
serà sotto le piume è le trine, nella calma soave del 
sonno dell’innocenza, e il sentimento doloroso di pietà, 
si converte allora, quasi istintivamente, in nn dolce 
sorriso di affettuosa compiacenza. 


IRAREIO 


Eppure, due articoletti di cronaca, o meglio due 
letterine giunte in redazione, mì hanno fatto appren- 
dere che non solo i piccoli e poveri cerinai sofirono 
e tremano dal freddo in questa stagione, ma anche i 
nostri figliuoletti, le nostre creaturine per le quali noi, 
tante cure e tanti palpiti \abbiamo, anche i piccini 
nostri, nelle scuole soffrono i dolorosi rigori del 
freddo. 

Ma dunque tutte le nostre sollecitudimi per le quali 
ravvolgiamo alla mattina i cari corpicini di panni e 
di abiti che li preservino dal freddo della via, tutte 
le cure minuziose che l’animo materno suggerisce per 
la conservazione della salute delle nostre piccole a= 
nîme, saranno tutte cosa inutili e dannose forse, dall 
momento che poi, nelle scuole, i nostri bambini, che 
devono togliersi e scialli o pastranini e altro, sono» 
costretti a vivere sei ore al giorno, in un ambiente 
freddo e nocivo! 

E quelle manine arrossate e intorpidite dovranno 
poi prendere una penna e scrivere, e se le dita in- 
dolenzite non obbediranno ai comandi delle piccole 
menti e le aste e le lettere ne usciranno malfatte e 
irregolari, saranno dei quattro, dei zerì che la mae- 
stra segnerà sul registro, nella colonna che ha stam- 
pato in testa: calligrafia. 

E alla fine del mese, alla fine dell’anno, le mam- 
mine, vedendo le medie delle povére bambine, ni mo- 
raviglieranno: 

— Ma come? Sa la mia Ninì scrive così bene im 
casa! Se fa le aste diritte da sembrar fatte con la 
riga? Ah! quella maestra !... non so perché, ma la 
maestra odia la mia Nirì... 

Ma no, cara signora, la vostra Ninì quando scrive 
in casa non ha le manine irrigidite dal freddo, Nel 
caminetto dello studio di suo padre guizzano le fiam- 
me che spandono nella stanza un dolce tepore che 
accarezza... Non rammentate i riflessi che alla luce 
di quella fiamma assumono i bei capelli della testina 
d’oro del vostro caro angioletto?.. 

Non è la maestra, che, povera signorina, fatica 
tutta la giornata e esce di scuola anche essa con le 
mani freddo sotto i gaanti sdruciti, - è il municipio 
che non ama la vostra creaturina. 

E’ il municipio che fa patire il freddo' al vostro 
piccolo angiolo. 

Perchè in Campidoglio si crede che.basti la gin- 
nastica a riscaldare per tutto îl giorno i piccoli al- 
lievi. 

Dopo qualche ora d’immobilità sui banchi della 
scuola, si fanno degli esercizi ginnastici: le alunne 
s'alzano, si siedono, sollevano e abbassano le braccia, 
prendono le diverse posizioni prescritte: tutte cose 
giuste e utili per lo sviluppo dei corpicini e per il 
riposo delle piccole menti, ma insufficienti a far rial- 
zare la temperatura dell'ambiente di qualche grado. 

Perchè poi quello che è giovevola e utile, è il ri- 
scaldamente uniforme e costante. Ammesso anche 
che con la ginnastica educativa il corpo degli allievî 
raggiunga un sufficiente grado di colore, a giuna- 
stica terminata, dopo neanche mezz'ora, si tornerà 
ad aver freddo, quanto e forse più di prima. EF ciò 
è anche più dannoso. 

Per la salute dei nostri cari bambini, per l’affetto 
che ispirano quelle amate anime innocenti e anche 
per umanità e - perchè no? - per amor di patria, 
date il fuoco ai nostri angioletti nelle scuole, riacal- 
date quéi corpicini teneri e sensibili, e, voi del Mu- 
nicipio, quando chiusi nelle calde pellicce uscite di 
teatro o da una festa, pensate che nelle scuole, i 
nostri bambini tremano dal freddo forse quanto il 
piccolo cerinaio che vi stende, chiedendo la carità, — 
la mato tremante e illividita ! 


Susi 


LA FUSIONE 


- Sono cominciate le trattative con la Banca Ro- 
mana, l’unica the rosistesse ancora al conceito 
della fusione. I dsputati romani, riueltisi per trat- 
tare di questo importante interesse localé, non si 
sono mostrati nemici.implacabili - almeno ia mag- 
gioranza - alla. nuova operazione, solo domaa- 
dando che non ne fossero scossi i numerosi inte- 
ressì del piccolo commercio di Roma e dei ca- 
stelli romani. 

Un giornale della sera ha pubblicato alcune no- 
tizie, le quali — se verranno confermate - tolgono 
motivo alle preoccupazioni deî negozianti, i quali. 
erano soliti a scontare le cambiali presso la Banca 
Romana. [N 

Infatti fra le condizioni dell'accordo. vi. sarebbe 
la creazione di wua banca autonoma di sconto, 
costituita in parte con capitali..offerti: a minimo 
interesse dalla Banca Nazionale. La direzione di 
questa nuova banca sarebbe affidata a persone 
conosciute nel: mondo commerciale romano e il 
muovo istituto non farebbe che seguire, senza le 
noie dell'emissione e della riscontrata, le tradi- 
zioni della Banca Romana nell’agevolare lo svol- 
gimento e la vita degli affari commerciali di que- 
sta città, che non ha ancora alzato il capo da 
uns lunga e terribile crisi. 

Questa soluzione — bisogna. riconoscerlo - tronca 
una delle maggiori difficoltà e prova che nelle 
trattative si è tenuto conto dci più vitali interessi 
che si connettono alla questione bancaria. 

Rimangono gli altri cifetti. alla fusione, quelli 
rigsardaoti l'interesse nazionale della circolazione 
che saranuo certamente trattati e discussi con la 
necessaria ampiezza in parlamento, quando verrà 
in discussione il progetto delle banche. 


Fobelto di fborsno 


T PAGLIACCI A SAN CARLO 


: Napoli, 14 sera. 

Dell’opera che conoscete nei suoi pregi e nei suoi 
difetti, in quanto essa piace al pubblico e in quanto 
Jiacà — ahimè! - alla critiva, roa ho da riferire nè 
ho da commentar nulla — sé non ii scappa in qual- 
che aggettivo, mio malgrado, il commento - è mi 
limir=rò alla cronaca della serata. 

ia serata - lo sapete - ha avuto mercoledì, come 
l'opera, il suo prologo ancl’essa nella prova generale 
nella quale il maestro Bonîcioli, un vero e buon 
maestro che il pubblico aveva preso in molta sim- 
patia — stando alla direzione dell'orchestra, ed essen- 
dosi doluto di aver visto il teatro affollato, uscì in- 
consideratamente in alcune espreszioni che sorpre- 
sero tutti e che dopo un vivace ecambio di parole 
coll’impresario, giustamente indignato, hanno poi co- 
stretto l’ottimo maestro a dsporre lo scettro dirasio= 
riale e partire, 

Dopo ciò, ad una intimazione categorisa del’ir- 
presa, l’altro maestro della stagione - Vincenzo Lom- 
bardi, che. è tanto buono quant'è valoroso - ha 
dovuto pigliar luî la bacchetta deposta dal collega e 
la serata comincia coi commenti, naturalmente, più 
disparati sul dispiacevole incidente, 

Il teatro, quando i discorsi terminano, è pienissimo, 
ed è fieno del miglior pubblico possibile, 

Il prologo — non quello del m' estro Bonicioli - è 
detto dal Beltrami (Tonio) assai bene; fratta al 
maestro ed al cantante due chiamate; se ne chiede 
e sg n8 ottiene. il dis, 


Pr) 


Nel primo atto l’entrata del carro, produca ‘una 
impressione simpaticissima, la quale è dovuta, ia 
gran parte, all’azione scenica piéna di misura e di 
gusto, così per la signora Savelli (Nedda), come pel 
De Lucia (Canio), cha entra così nella parte sua 
stupendamente. 

L'aria di Canio, Un tal gioco... dà al De Lucia 
l'opportunità di mettere nel pubblico î primi fremiti 
del dramma e quando termina è tutto un coro di 
bravo dalla platea al lubbione. 

ll coro delle campane è applaudito con vero tras- 
morto : produce tre chiamate al maestro; molte ri- 
chieste di dis, che offendono gli olimpici dell’arte e 
lo impediscono, mentre la. bacchetta di Vincenzino 
Lombardi sta per ricominciare. 

Nel duotto tra Nedda 6 Canio, la sigaora Savelli 


ha dei momenti di molta efficacia; De Lucia sfo 
la solita btàvùra. 

L'atto termina in una vera magnificenza d’ inter- 
pretazione. Ferlinando de Lucia, come nel tera'atto 
della Carmen, nella prima parte di Cavalleria ru- 
sticana, nel terz'atto della Gioconda, non è più s0> 
lamente il cantante elettissimo, è lattore, è il gran- 
de attore drammatico, Il suo grido, pieno di lagrime, 
Ridi pagliatcio, mette in sussulto tutto il pubblico, 
che strepita. la sua. ammirazione entuziastica; che 
vwnol riudire-il bal pezzo, la bella frase calla; irrom- 
pente, e la riode. 

E° chiamato al proscenio. 


Poma) 


T/intermezzo riscuote dgi applausi, e più ne a- 
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vrebbe merîtati per. l'esecuzione orchestrale eccel- 


lente; se, invece, gli olimpici e gli altti, di cui so- 
pra; non avessero espressa la loro disapprovazione. 

La scena della scoverta del tradimento, dà ancora, 
dei magnifici momenti al de Lucia. La signora Sa- 
Velli fa la sua parts banissimo e col da Lucia è ap- 
plaudita anche lei, 

La rappresentazione del teatrino sì. svolge mira- 
bilmente. La canzone d'Arlecchino che si è chiesto e 
ottenuto dal giovane e simpatico e promettente te- 
nore Raffaele de Rosa di far cantare a de Lucia, 
strappa al pubblico nuovi e vivi applausi; agli olim- 
pici e agli altri — si sa - le solite disapprovasioni e 
si ripete con nuovi unanimi applausi pel de Lucia. 

La catastrofe ha ottenuto tutto il grande effetto 
della situazione: la signorà Savelli si è mantenuta 
anche qui in tatta la misura della sua parte; de La- 
cia è stato maravigliozo e quando caluto, affranto, a 
sedere, dopo l’eccidio, ha pronunciate le ultime pa- 
rule; La commedia è finita!..., tutto, tutto il pub> 
blico era in piedi commo330 a decretargli il nuovo 
trionfo. ) 

Ls chiamate a lui e al maestro non le ho contate; 
non ho detto della simpatica deferenza con la quale, 
ad ogni scoppio di applausi il gran tenore spingeva 
fuori il maestro; non ho detto che anche il maestro 
concertatcre dei cori, Nicoli, ha avuto la sua parte 
di applausi, nel primo atto; non ho detto abbastanza 
del Beltrami, che è stato in tutta la sua parte degno 
di lode; non ho ricordato il Bati, nella sua parte di 
Silvio, degno di ricordo, e vi prego d’incolpare non 
soltanto l'ora avanzata, ma anche lo spazio del quale 


ho già troppo abusato! 
Aniello Falcone. 


L’AFFARE DEL PANAMA 


Altre notizie 

Parigi, 14. — Ebbe luogo il grande meeting or- 
ganizzato dal gruppo socialista della Camera. 

Questo approvò un manifesto in favore dell’amnistia 
generale. 

Vennero pronunziati numerosi discorsi, coi quali fu- 
rono vivamente bîazimati gli scandali dell’affare del 
Panama e gli scandali finanziari all’estero. 

Parigi, 15 — Si assicura che recenti perquisizioni 
fecoro trovare le prove dei pagamenti di somme ef- 
fettuati a Sans Leroy, ex deputato, implicato nel 
processo sull’affara della Compagnia del canale di 
Panama, per avere ricevuto denaro dalla Compagnia 
stessa. Ù 

Questa scoperta afiretterà attivamente l'istruttoria 
pel processo di corrazione, che verrà discusso subito 
dopo quello attualmente in corso. 


TRA TOCCHI E TOGHE 


La « Mala vita » 

Al tribunale penale di Taranto, il 22 corrente, è 
incominciato a svolgersi un colossale procasso. 

E' di nuovo la Mzla vita, criminosa associazione 
cha ha salde ralici in molti paesi dell’ Italia meri- 
dionale, e spacialmente in quelli delle Pugl'e, che, 
parseguitata dalla polizia ha un altro riepilogo in 
un'aula di giustizia. 

La Mala vita è ùna delle forme più gravi di de- 
linquenza, perchè comprende per lo più centinaia di 
associati e svo'ge la sua triste azione con ogni sorta 
di delitti. 

Gil imputati sono 102 e fra essi si notano tre mi- 
litari della marina © tre sollati dell'esercito. 

‘Tal Colella Egidio, giorane di anni 28, nato a 
Taranto, è comparso all'udienza con la camicia del 
forzato e con la catena al piede, Trovasi in espia- 


TA COLPA. DELL NNOCENTA 


Romanzo di PAOLO MiTRIANY 


PROPRIETÀ RISERVATA 


— AR sì, non con un atto d’impralenza, è vero, 
rion con ùna ‘ciarla, non/con una prova ili ‘devozio - 
lie, non con una di quelle tante inezie che servono 
di pascolo alla conversazione da salotto; ma mi ha 
oftesa ‘con l'atto più atroco, uccidendo mio marito, e 

\ con la più orrila improtititudine venendo qui in per- 
sona, & chiedermi un perdono che mi gitta în faccia 
la metà del suo delitto. 

— Oh riòn avrei mai creduto... - mormorò Sergio 

‘ accasciandosi per terra come un fanciullo punito. 

— Ah non avrebbe mai creduto che io fossi una 

donna onorata, = ‘incalzò Elena, - anzi una dorina 

- sensata, Ah perchè volendo evitare la sciagura che 
adesso è compiuta non l’ho respinto con violeriza, ah 
perchè ho voluto far dileguare quel cla alla chiama 
il sno pazzo amore, sénza promovere uu. -salidalo, 
lei; Sergio Panlovio’, ba potuto pensare che - a in- 
nuncio della morte di mio marito io mi dovessi git- 
tare nelle braccia dell’uccisore!... 

Il conta Valin si alzò. Il suo viso gentile assunse 
l'energica espressione che sapeva opporre ‘a coloro 
che quasi mostravano di abusare di quella femmini- 

lità esteriore, ed egli parlò lentamente. 


— Venendo qui lo pensato di mon dover badare 


5. Spr 


zione della pena. di. dieci anti, alla quale è stato 
condannato fin dal 1888 per omicidio, ‘— 

© Tutti sono ascasati del reato previsto dall'art, 248 
‘det codice penale in vigore, per esserst dal 1888 al 
1998, associati per comimsttere delitti. contro le per- 
sone è Iè proprietà ; ciastuno» poî è chiamato a rî- 
spondere d’imputazioni specifiche, come. furti, gra3-- 
sazioni e violerze, 

Nove degli accusati sono ancha riteauti promotori 
di ‘tale-associazione e quindi per e33i' vi. è. 1’ aggra- 
* vante-del secondo capoverso dell'art: 248. 

Però Ramirez Agostino, conosciuto di più sotto il: 
nome di #ì Agostino è ritenuto per il veto capo &- 
‘gran maestro dell’associazione. H un terrazziere, vec: 
“chiodi anni 66, che ha. subito moltissime condanne 
per-farti, ferimenti, grassazioni. Tulto questo «dal 
1379'in poi, perchè prima aveva dovuto scontare t9 
anni di lavori forzati nella Casa penale di Cagliari. 

Sono incominciati gl'interrogatori degl’'imputati, i 
È quali in generale negano le- accuse. che ad ossi si 
fanno. ; 

Tutti poi si protastano innocenti e dichiarano di 
non aver appartenuto mai alla Mala Vita. Lo stesso sì 
Agostino lo nega recisamente. 

Ma le prove raccolte sembrano schiaccianti e le 
contraddizioni continue in cui cadono gl'impatati ne 
fanno più gravo la posisione. 

L'autorità ha dovuto prendere energici provvedì - 
menti per evitare possib:li disordini durante lo evol- 
gersi delle udienze. 

I detenuti vengono tradotti al tribunale a piedi 
nelle prime ore del mattino : sono scortati da 50 ca- 
rabinieri, da 80. guardie di pubblica. sicurezza e da 
120 soldati di fanteri a 

Nellaula sono rinchiusi in due enormi gabbioni. 

Nessun disordine si-è avuto così a deplorare. Sol- 
tanto nell'aula del tribunale, appena fu aperta al 
pubblico, avvenne un forte baccano. I parenti dei 
detenuti, e specialmente le donne, incominciarono a 
gridare e ad imprecare contro la giustizia. Ma poco 
depo tutto era finito. 

Queste sono le notizie più interessanti pervenuteci 
intorno allo svolgimento di questo procegso, che du- 
rerà non meno di due mesi. 

Un particolare degno di nota. Quasi tutti gli accu 
sati sono tatuati e in particolar modo alcuni dei capi. 
Sembra così che il tatuaggio non soltanto sia lo 
stigmate del delitto, ma che sia in ragione diretta 
con la capacità a delinquere di ciascun delinquente. 


A 
Cronaca ri Roma 


ACCIDENTI CHE FFREDDO! 


Si sseguita a ttirà sta tramontana 
ncjantri semo bell'e rovinati; 
perchè ssi ddura n’antra settimana 
fenimo pe’ mmori ttatti ggelati ! 

A Roma, nun ce semo abbituvati 
a tirovasse con ttutta ’sta bburiana, 
costretti de sta a ccasa confinati 
come l’orsi che stanno in de la tana. 

Le funtane so’ ttutte congelate, 

e dde ghiaccio ce sta la guarnizzione 
come fussimo pizze inzuccherate. 

Però de tutte quante, la ppiù bbella 
sta a ppiazza Bbarberina: ar Tiritone, 
je s'è ggelata puro la cannella! 

Augusto Lupi 


IL COMUNE E GLI OSPEDALI 


Questa sera il Consiglio comunale, dopo molti giorni 
di vacanze, che saranno servite, spariamo, alla nuova 
amministrazione... di raccoglimento e di studio, ripren- 
derà le sue sedute. 

Se la discussione fatta nell’ultima seduta consigliare 
e il voto che la seguì, non siano stati una vana ac- 
cademia e l'epilogo di questa, il sindaco dovrebbe ri- 
ferire sugli intendimenti manifestatigli dal Governo 
circa Ja questione ospitaliera. 

Intanto, notiamo per la cronaca, che l'iniziativa 
presa al riguardo della Deputazione provinciale ha 
approdato, mercò il lodevole spirito di conciliazione 
del presidente di questa e del R. Commissario degl. 
ospedali, ad eccellenti risultati 

E di vero un accorlo sta per essere conchiuso tra 
le due importanti amministrazioni, mercè il quale 
sarebbero staccati dall’amministrazione ospital'era. e 
passati a quella della provincia, il Manicomio, il Bre- 


fotrofio e l'ospedale di 8. Gallicano © adeguate 
dito alla stessa provincia verrebbero devolui 


ì 


iporliamo, pure per la crolidca, la nolisia 
Taste secondo 5 nuovo, bilancio dell’ammi RR 
ospitaliera, potendo questa rimborsarsi, media) 
facile sistema di esazione affidato, alle prefetture , 
regno, delle rette d’infermi provenienti da altri 
muri, il deficit dell’amministrazione stessa verre] 
talmente ridotto da potervi quasi del tutto (v ali 
considerevolmente) far fronte con le rendite d 
soppresse confraternite, r 


Hel 


Se danque l’opera. del Commissario governa 
riuscì al risultato che l’amministrazione ospitali 
(pur sovvenuta da una piccola. parte di quel Ja 
concorso che prima godeva dal Comune) possa 
stare a sò stessa viene a ricevere appoggio la 
da me già sostenuta; esser dovere del Comun 
etso non sia disinteressato all’amministrazione del 
l’opera ospitaliera che è istituzione dei tutto cittadi, 
e si adopera perchè gli sia consentito nell’amminj 
strazione stessa una più larga partecipazione che no 
la irrisoria rappresentanza di due membri, Poicht 
sa la provincia, può (dato che sia possibile il de 
derato accordo di cui ho fatto canno) aver pe 
molto interesse a intervenire nell’amministrazi 
ospitaliera, questo interesse ‘non è diminuito per 
‘Comune e gli fa obbligo di ocouparsene seriame 
come ha erso il dovere di esercitare da pet iù. 
rami della beneficenza cittadina. 


Il freddo 

Massimo 6,1; minimo 3,6 sotto zeto. 
Per Vittorio Emanuele pe 

A 


Ieri ebba luogo 1’ annunciata prova generale dell 
messa di requiem da eseguirei nella real cliteg 
Sudario in suffragio di Vittorio Emanuele. 

Assisteva un numero limitatissimo di persone, 
più di una quindicina, tra le quali notammo la prin- 
cipessa di Sant'Elia, dama d’onore della Regina, il 
commendator Marchetti, preside del nostro Liceo m 
sicalo, î maestri Eitore Pinelli, Terziani, Falchi, 
Di Pietro, il conte Ponza di S. Martino; presidente 
della Filarmonica romana, e qualche dilettante di 
musica, come il cav, Filippi con la sua signora, i 
cav. Previdale e pochi altri. 

La messa, scritta per la circostanza dal maestro 
Vito Fedeli ha molti pregi artistici: una fusione ben 
combinata e un’omogeneità in tutto il lavoro che CO 
in vari punti ha anche buoni effetti musicali. 

Il carattere sacro è manfenuto in tutta la musica 
con lodevole proprietà. Maggiormente apprezzati fu 
rono: il Dies Irae, specialmente nel concertato final 
il Requiem e l’Agnus Dei a quattro voci 6 1°Offi 
torio, cantato dal tenore Boezi. , i 

Il lavoro è stato molto elogiato dal maestro Mar-_ 
chetti e dagli altri intervenuti. Hi 

La messa verrà celebrata questa mattina alle ore | 
96 mezza e avrà carattere esclusivamente privato, 
Non avranno ingresso, oltre i sovrani, che le case 
civili e militari e gli alti funzionari di corte, +. 

I solisti che prenderanno parte alla messa son 
tenore, Boeri, soprani, Cesari e Mori, cantral 
Mattoni e Angelelli, basso, Calzanera. 

Il maeatro Fedeli dirigerà. 

Consiglio comunale 

Questa sera alle 8 e mazzo si adunerà il consig] 

comunale in seduta pubblica. 


{l pranzo militare a Corte vg 
Alle 7 e mezzo di ieri sera ebbe luogo il prim, 
dei pranzi militari. La tavola era così formata : 
Alla destra del re: Duchessa di Sartirana, gel 
Ricotti, colonnello Slade, gen. Pallavicini, capit.| 
fregata de Canfort, ten. gen. Gonnet, cap. Binghai 
conte Giannotti, marchese Guiccioli, maggior gen 
rale Rasini, maggior gen, Lahalle, conte Brambi 
direttore uf Zuccoli, colonn. Boselli, colonn. di Sal? 
Martino, colonn. Cerruti, colonn. Chiala, colonn, Mola; 
marchese Santasilia, ten. colonn. Paolucci, avv. 
scale Gavina, magg. Ruschi, comm. Saglione, 
A sinistra del re: Contessa di Santafiora, ministro” 
Pelloux, colonn, di Pott, gen. Mezzacapo, comatl 
Pinsonnière, com. Rattazzi, ten. gen. De la Penn 


alle forma; la mia situazione rimpelto a lei è troppo 
eccezionale perchè io potessi regolarla secondo il co- 
dice delle convenienze. Provocato a oltranza da Ba- 
silio Gambrinski, mi son battuto... Egli soccombeva... 
Avrèi dovuto attendere che altri le recasse la fane- 
sta notizia ? Forse. Ma il mio cuore... 

— Il suo cuore? Ella parla del suo cuore dimen- 
ticando che ho un cuore anch'io, un cuore che în 
questo momentò sanguina. 

— No, non lo dimentico, e per ciò mi sono ingi- 
nocchiato supplicando il perdono. Ella piuttosto, ella 
dimentica che io ho un cuore già consacrato a lei, 
dimentica, dico, non iguora, perchè, sta bene, sia 
pure per evitare uno scandalo, ella ha lungamente 
giuocato con questo cuore. 

Era una bionda non ancora trentenne, di statura 
media, snella e mirabilmente proporzionata; quan- 
tunque esile non era puuto magra; aveva le ossa 
minute, così che alle giunture, alla nuca, al gomito, 
al polso, mostrava una straorlinaria delicatezza di 
modellatura. Il suo volto era di quelli che non si 
scordano: infatti nel grazioso ovale dal mento non 
grande ma spiccato, splendevano i lunghi occhi ceru= 
lei dalle ciglia e sopracciglia assai più scure dei ca- 
pelli, e rosseggiava la bocca le cui labbra, appena 
disgiunte in mezzo, si abbassavano.a gli ‘angoli con 
una espressione di sovrana alterezza. Il colorito era 
d’un bianco di magnolia, così puro che i ricèioli della 
fronte sembravan proprio anelli d’oro 'sul marmo pa- 
rio intatto. Ogni movimento del suo corpo flaszuoso 
rivelava una graziasuperba, incomparabile. 

Il ‘silenzio durd'a lungo. ‘Sergio sentiva tornare 
alla memoria tutti i particolari ‘delle ‘sue relazioni 


con Elena, e per quanto fossero confusi, gli pareva 
impossibile di escluderne affatto la dolce complicità 
di Elena. Egli ricordava certe ore d’entusiasmo sparse 
qua e là, come fiori, lungo il cammino d’un anno: 
la visita ‘al Bargello in Firenze, la remigata nel 
golfo di Napoli, la scarrozzata a villa Borghese in 
Roma, la serata dal console russo in un terrazzo ve- 
neziano; poi il momento in cui s’ erano riveduti al 
loro ritorno in Mosca, dopo un paio di masi di sepa- 
pazione; ed altre, ed altre ore nelle quali Elena si 
era mostrata sempre varia, ma sempre rapita da un 
inconfessato amore. 


Mai una parola, è vere; ma come pretenderia da 
una donna durante il suc viaggio di nezze? A di- 
spetto del giovanile bollore, Sergio quasi non aveva 
desiderato quella parola, per la quale Elena.si sa- 
rebbe spogliata dell’incanto: della ‘modestia, (Ella si 
era-lasciata amare, non solo; aveva mantenuto con 
segreta cura continua da vestale profana quella 
fiamma, sino a permattere che Sergio passasse più 
e più notti nel giardino, sotto le finestre di lei, Egli 
rammentaya. Nella scorza estate, Elena le aveva 
detto: 

— Non p9sso dormira. 

Ed era bastato perchè il giovinetto scavalcasso il 
cancello e aspettasse l’alba seduto avanti alla serra 
vetrata. E quando gliel’aveva raccontato, ‘oh ricor- 
dava bene, ella aveva esclamato sospirando: 

— Lo sentivo che mi era vicino. 

Sera danque burlata di lui? Aveva abusato della 
giovinezza passionata di lui? A quale scopo? Ella non 
apparteneva a quella schiera di donne galanti a 


metà, le quali godono d’esser corteggiate per 
chi della gente, E 
Alla sua età, ricca, bellissima, s6 2ves30. Yi 
sarebbe stata seguita da un codazzo i torminabile 
spasimanti. Invece viveva piuttosto ritirata, fa 
tava poco i teatri e le conversazioni di moda; 
andava ai balli; accoglieva jn casa rari ed e 
amici. E del resto Basilio Gambrinski non era | 
da tollerare le mezze galanterie. Quell’amore, 0 | 
glio quel culto d’amore, doveva esser l’unico, 
con ùn marito sì vigile ed esperto, era neo 
una perenne circospazione, e non valeva la pel 
promuovere scene di gelosia per qualche 0084 
non giungeva al essere un capriccio, = 
Alla fine Sergio ruppe il silenzio. E 
— Élena Romanowna, - egli, disse - sono S8 
imprudente lo confesso, 6 spero esser compa Ù 
chi mi legge in cuore. Ma ne vado. Avrei mol 
se da dirle, ma ora so che che nò io posra parl 
nè lei può darmi ascolto. E° giusto. Lo debbo nas 
Germi: ella saprà la ragione, glie la, spiegherò 
lettera, le narrerò tutto per iscritto, dosì non 
mancherà il coraggio. Aspetterò la sua risp 
vesse costarmi.., No, no, sarò ‘tranquillo, ne 
mi vedrà, negsuno saprà nulla; avrò la forza d'a 
tare senza chieder consiglio ad alcuno, senza P' 
se è possibile, a duel che ayverrà di me s9 
sposta non mi recherà il perdono. 
Sergio Vàlin si chinò, prese timidamente 
di Elena, se la accostò alle labbra, e sti 
ella non la ritraesse, la baciò come se Qi 
bida mano fosse una santa reliquia. 


E 


Bascatani, colonn. Rey, col. Pistoia, 
col. Faini, col. Fanti, ten. col. Peiro- 
De “Gazzuoto, conte Zeno, maggi D’'Au- 
gg. di Robilant, capitano di guardia. 

delia regina : S. A. R. il conte di To- 
isa Brancaccio, cav. Racchia, colonnello 
\relbrecht, tenente colonello di S. Marzano, te- 
di vascello Jjiti, tenente generale Mocenni, 
speso di ‘Laiatico, maggior generale Pinedo, co. 
SSA ‘Porporati, colonnello Matarini, ingegnere- 
Di liani, tenente celonnello Orengo, tenente co- 


> ello Lorenzi, maggior Sartirana, maggior Gioppi, 


‘a 


s ‘a della regina: cav. Cosenz, contessa Maz- 
generale Carenzi, tenente colonnello di Vivar, 
iraglio Bertelli, capitano Troubetskoi, ispete 
genio ale Bozzoni, magg. gen. medico Ba- 
contramm. Friggerio, colonnello medico San- 
volo» ‘colonnello Albertoni, marchese Borea, capi- 
fregata Astuto, capitano di fregata Susanna, 
errero, capitano Werner e D'Alessandro. 
‘servito il seguente menu + 
Fuitres du Fustro, a Consommé aux quenelles 
ier — Cronstadines À la Perigord et zépbyrsà 
‘Poulouse — Loup de mer, sauce À la Cardinal — 
de hoeuf À la Cussy — Timbale de volaille À 
Cla Parisienne — Chaudfroid de faisans è la Chas- 


FATTI à la romaine. — Asperges de saison, sauce 

| Hullandaise. — Rot : Chapons du Mans et bévcassi- 
nes, Salado trufféo — Poudding à la Maréohal, sance 

Frontigian — Gateau Mikado. ; 

| Dessert- — Glace: Framboise à la Savoiarde. 

| Vini. — Chateau Rieussec — Castelperina — 

| Hohhenn Domdechenay — Champagne Ciémant — 

Moscato di Siracusa, g toÈ ) 
‘Durante il pranzo suonò la musica dell’11° reggi- 
mento fanteria. 

Dopo vi fi circolo. , 
sh Il Municipio e È Coupés 

| ‘Abbiamo ricevuto, specialmente ia questi giorni di 
: maggior freddo moltissimi reclami per la. deficienza 
— di coupés, deficienza derivante dal fatto di non aver 
a Società degli omnibus, per la quale il nostro mu- 
Nicipio è stato sempre tenero, mai adempiuto all’ob- 
bligo di portare a 100 il numero di tali vetture 
chiuse. A Ù 
Jlmale è cha precisamante l'assessore preposto al- 
l'ufticio che dovrebbe richiamara la Società a dovere, 
sì mostra più tenero di tutti» infatti Va3sessore Gaz- 
- zanî, in una delle ultime sedute di Giunta, redarguì 
| vivacomente l'assessore Ranzi, perchè invece di’ ri- 
"correre a mezzì energici per ottenere l'osservanza del 
contratto municipale dalla prelevata Società, come ad 
esempio la rescissione del contratto stesso si fosse 
limitato a farle delle inutili raccomandazioni. 

L'assessore Gazzani ha fatto bene, è meglio farà 
89 insisterà nella presa iniziativa. 

4 Ritiro di deposito 

L'Opinione di iersara portava la seguente notizia, 
cha riportiamo a semplice titolo di cronaca: —, 
«Un po’ a seguito dell’inchiesta, un po’ per certe 
voti, che da qualcha giorno circolano nella nostra 
citià, si è prodotto una specie d'allarme fra coloro, 
che tengono forti somme depositate in qualche isti- 
tuto di credito, 

È si sono, di conseguenza prese misure di precau- 
zione che crediamo eccessive; ma il fatto è questo. 

Il municipio, il quale teneva più d’un milione in 
deposito presso la Barica Romana, lo ha in questi 
ultimi giorni ritirato tutto; le ultime quarantamila 
lire mandò a ritirarlo ori mattina. 

Anche la Cassa di risparmio aveva in deposito 
nello stesso istituto poco meno di mezzo milione e 
lo ha pur essa interamente ritirato. 

Altrettanto vanno facendo in discreto numero de- 

" positanti o correntisti ». i 


Una lotteria 

. Per la lotteria a favore del Fondo di Croniciamo 
della Società generale operaia romana di Matuo Soc- 
corso che si terrà all’Ellorado il 22 del corrente 
mese, in occasione del banchetto per festeggiare il 
XX anniversario di ricostituzione mandarono già bel 
lissimi 6 preziosi doni le signore: marghesa Lavaggi, 
marchesa Pateraz, prof. Sarzana, Aluffi Giuseppine 
8cc. ecc,; i signori: comm. Castellani Augusto, coni 
“méndator Alatri Marco, cav. Pacifico, cav. Voghera 
E. cav. Calzone E. Romorino Ludovica, Capparoni 
Lorenzo, il concerto della Sacra Famiglia eco. ecc, 
Martedì una Commissione appositamente incaricata 
Sì recherà a ritiraro i doni da quei signori che in- 
Vitati, gentilmente e filantropicamente offriranno, 

_ Detta Commissione sarà munita d'una lettera di 
Ticonozcimento col timbro della Società. 


x “Ri Ancora i parrucchieri 
| Ricevo: 


Pregiatissimo signor cronista, 

Mi permetta, nella sua imparzialità, due righe di 
Tisposta alla lettera pubblicata quest'oggi. Le scrivo 
lion per iniziare una polemica che a nulla varrebbe, 
ma per dare a Cesare ciò che è di Cesare. 

È Premetto che giammai alcuno del Consorzio è stato 
Invitato al banchetto dei lavoranti e perciò non è 
Mai esistito un rifiuto che solo Io scrivente afferma. 
Se dissidio v'è fra Consorzio e lavoranti, lo si 

— deve ricercare nel fatto che i lavoranti stessi furono 
Ì primi & gridare la croce addosso al nascente soda- 
lizio, ed anzi in una delle ultime assemblee della loro 

| POCIStA, il presidante invitò i giovani ad opporsi con 
p-2 le forze alle restrittive intenzioni ed alle cu- 
Tiose pretese di un Consorzio ; capi d'arte. E questa 

non è una vana asserzione, poichè un giornale: del 

Mattino le riportò in un cenno dell’assemblea. 

; Del Testo grazie a quei lavoranti che approvano 

8° scopî e gl’intendimenti del Gonsorzio; ed a coloro 

is nulla sperano dà esso, risponderemo coi fatti, 

Ringraziandola mi creda, 


Suo devotissimo 
Gariboldi Cesare. 
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. Società per conferenze popolare 
Tor Îl prof. Romegialli tenne la prima conferenza 
Sull’interessantissimo tema: « Le sete e le seterie ». 


Vi assistevano moltissime signore e parecchie indi- 
vidualità delli 


Insegnamento tra le qualî notammo il 
comm, Tommasini, il comm, Lattes, il prof. Cerletti, 


il prof. Del Torre nonchè varie notabilità della mer- 
catara, 


' 
Patto un succoso cenno storico sullo sviluppo della | 


bachicoltura e dell'industria serica, il conferenziere 
tratteggiò in forma chiarissima l'allevamento del ba- 
co toccando anche alle malattie cui va soggetto, 

Parlando delle razze di bachi da seta poco note în 
Italia sî soffermò specialmente sul Bombyx Perny 
mostrando delle bellissime stoffe di seta ottenute da 
questo baco in un stabilimento di Adueci Natale a 
Forlì. $ 

Fece rilevare con parole appassionate di patriotti- 
smo come alla nostra superiorità nella produzione 
dei bozzoli e della seta greggia faccia triste riscon- 
tro il poco sviluppo della nostra tessitura sebbene i 
nostri prodotti nulla abbiano ad invidiare a quelli 
stranieri, 

Espose quindi pratiche considerazioni sul commer- 
cio mondiale delle sete e anlle crisi cui soggiacque 
la trattura e la filatura in Italia, 

Descrisse finalmente con orline e lucidità i casca- 
mi di seta mostrando una stupenda collezione dei 
prodotti che si ricavano dalla loro lavorazione otta- 
nuti nel grandioso stabilimento di Novara dalla So- 
cistà milanese per la filatura dei cascami. 

L’egregio profassore fu salutato alla fine dell’eru- 
dita e brillante sua conferenza, da calorosi applausi. 
Esposizione di prodotti alimentari 

Col 24 corrente comincia l'ammissione negli ele- 
gautì locali dell’Acquario, ove ha luogo la mostra 
dei prodotti pei quali è fatta dichiarazione di con- 
corso. 

Le adesioni ottenute fin qui e che si continuano a 


ricevere fino al giorno 25 nella sede della commis- | 


sione‘ via dalla Mercede, 50, fanno ritenere con cer- 
tezza che la mostra riuscirà oltremodo interessante 
per numero ed importanza di produttori. Sopra ri- 
chiesta di alcuni centri commerciali dell’Isole l’inau- 
gurazione della mostra è prorogata al 4 febbraio. 


Conferenze alla Palombella 

Ricorrendo domani l’anniversario della morte del 
principe Amedeo, e giovedì avendo luogo i funerali 
del re Vittorio Emanuele, la conferenza viene an- 
ticipata a martedì 17 corrente. © 

Il professore (Graf tratterà del Risorgimento di 
Roma. 

Il vivo interesse suscitato dalla conferenza tenuta 
già da quest’eloquente oratore non lascia dubbio che 
il pubblico, accorrendo numeroso ad udirlo, vorrà per 
tal modo attestargli la propria riconoscenza ed am- 
mirazione. 


Caccia alla Volpe 

Appuntamenti di caccia. — Oggi a Monte Mario, 
fuori di porta Angelica, via Trionfale, 

Giovedì, 19, Castel Giubileo, fuori di porta Salaria. 

Lunedì, 23, Cecchignola, fuori di Porta San Sa- 
bastiano, strada a destra. 

Giovedì, 26, Coazzo, fuori di porta Pia. 

Le caccie avranno principio alle ore 11 ant. 


L'università in lutto 

Il comm. dott. Casimiro Manassei professore ordi- 
nario di clinica dermosifilopatica, è morto ier l’altro 
alle 4 ant. 

L’accompagno della salma avrà luogo quest'oggi 
alle 3 pom., partenlo dall'ultima dimora dell’estinto 
in via dei Lucchesi, n. 9. 

Oggi in segno di lutto all'universita non avranno 
Inogo le lezioni. 

Il Circolo universitario di lettere e scienze prega 
i socì d’intervenire all’accompagno. 

Onorificenza 

A1 comm. Razari, direttore capo del personale al 
Ministero delle finanze, venne conferito con decreto 
in data di ier l’altro, la commenda dei SS. Maurizio 
e Lazzaro, 

Il ministro Grimaldi e il sottosegretario di stato 
Lanzara, che apprezzano i meriti del distinto funzio- 
nario, vollero offrirgli le insegne dell’ onorificenza, 

Rallegramenti. 

Lutto 


A Montaibano Ionico è morta, dopo lunga e fiera 
malattia, la signora Domenica Maria Quinto, che fu 
madre del compianto comm. Francesco Lomonaco, già 
deputato del collegio di Matera per 4 legislature, 

La sua vita, travagliata da continui dolori, fu e- 
sempio di rare e specchiatissime virtù. 

Inviamo alla famiglia e all'amico nostro avv. Bo- 
nelli, nipote dell’estinta, le nostre sentite condo- 
glianze. 

Macellazione equina 

La società pizzicagnoli e salsamentari di Roma ha 
mosso istanza al prefetto della provincia per ottenere 
la revoca della concessione fatta tempo addietro per 
la macellazione della carne equina. i ; 

Noi approviamo senz’ aftro 1’ agitazione coi mezzi 
legali che la predetta società intende iniziare, perchè 
lo scopo che mosse l’autorità a tale concessione - 
quello di fornire della carne di bassa qualità alla 
classe indigente — non è stato raggiuato e nessuno 
varca le soglie degli spacci di carne equina. È 

Però se quelle botteghe rimangono deserte, i ca- 
valli seguitano a macellarsi nel pubblico mattatoio 
con costanza quasi crescente, e la naturale conse- 
guenza di ciò — che del resto è penetrate nella pub- 
blica convinzione - è che la carne equina vala a 
sostituire subdolatamente quella bovina e suina, 

Questa presunzione è avvalorata dal fatto che 
tanto beccai che norcini si lamentano della sensibile 
diminuzione verificatasi nella vendita dei loro generi, 
per la sfilucia generale verso tutti i venditori di 
carne macellata in genere, dai quali si teme aver 
somministrata carne di cavallo anzichè bovina e 


dA Coe. 


SARTORIA PER UOMO 


suina, e così la maggioranza dei poveri cui ripugna 
la carne equina si è rivolta interamente agli ab- 
tacchi, che DS ls sireostanza sono notevolmente 
aumentati di prezzo, "i 

Essendo dunqae fallito 10 scopo presipu0 cui mi- 
rava la concessione, noi facciamo voti per una favo- 
revole risoluzione sul ricorso della società dei pro- 
prietari Pizzicagnoli, il quale è avvalorato da assai 
opportune considerazioni sul danno all onesto com- 


mercio prodotto dalla coricessione, ed alle finanze 


comunali alle quali viene a diminuire il proventò 


cospicuo jier l'imposizione «che grava sui capì di' 


bestiame bovine e suino. 


Arrivi e partenze 
Arrivati : dalla linea di Pisa l'on. Dal Verme, dn 
Napoli il senatore De Cesare, f 
Partito per Firenze il sottosegretario di Stato, ono- 
revole Ronchetti, 
Morto 


La marchesa Gavotti, che abita in via Arenula, 
n. 83, ha avuto ieri una triste impressione. 

Si trovava nella sua vettura in via Venti Settem- 
bre, quando all'improvviso il suo cocchiere France- 
sco D'Angelo, d'anni 65, abitante in via Giulio Ro- 
mano, preso da un accesso violento di emottisi cadde 
di cassetta e restò tramortito 4 terra. 

Condotto all'ospedale di S. Antonio, moriva appena 
gianto. ; 


La marchesa lasciò la sua carta da visita perchè: 


le facessero recapitare la livrea del euo morto cos- 
chiere, 


Omicidio nella c'asse infame 

Nel caffè che si trova all'angolo di via del Curato 
presso il Banco S. Spirito, era riunita iersera, verso 
mezzanotte una.comitiva di sette od otto giovinastri 
tutti appartenenti alla classe infame dai souteneurs. 

Sembrava ridessero e scherzassero e la conversa- 
zione procedeva a frizzi, a_ burlette, ma pare anche 
ad insulti, poichè poco dopo ‘i giovinastri uscirono e 
all'improvviso s'intese un grido: - OF! Dio, aiuta- 
temi! 

La guardia di città Iserillo accorse e appena va- 
vicinatosi alla comitiva, quello che aveva gridato: — 
aiuto! — gli calle sanguinante tra le braccia. 

Gli altri si dileguarono in un baleno. 

La guardia condusse i! ferito al vicino ospedale di 
Santo Spirito, dova appena giuuto spirò. 

Il disgraziato, un giovane di 28 anni, robusto e 
pieno di vita, si chiamava Emidio Fianchini faceva 
lo scalpellino e abitava al vicolo della Palma, n. 24. 

Nessuna notizia precisa circa le cause che hanno 
prodotto la rissa è sull’autore dell'omicidio, 


Ufficiale e vetturino 
E' venuto al nostro ufficio il vetturino Ansano Ro- 
sati, abitante in via della Purificazione n, 18 piano 
primo a narrarci che ier l’altro alle 8 pom un uf- 
ficiale del 17° cavalleria affittò la carrozzella (n, 280) 
da lui condotta, per esser portato da via Nazionale, 


angolo Quatiro Fontane, alla Latteria Borghesò a ‘Por 


di Quinto. 

Dice il vetturino che l’ufficiale promise, se avesse 
percorso la strada in mezz'ors, sette lire. Il vettari 
no riuscì in questo tempo ad arrivare a destinazione, 
circa 5 chilometri fuori porta del Popolo. Là giunto 
l'ufficiale vedendo che i suoi colleghi ron c'erano, si 
fece condurre ‘alla pista {di ‘Tor di Quinto, dove si 
trattenne mezz'ora. 

‘Trascorso questo tempo l’ufficiale uscì insiame ad 
altri e trovando il tram ne approfittò, licenziando la 
vettura e dando al vetturino in pagamento tre lire e 
mezza, 

Il Rosati rifiutò di accettare la somma dicendo che 
il patto convenuto non era quello. 

Andati assieme alla regione dei Crociferi un im- 
piegato diede torto al vetturino e l’obbligò ad inta- 
scare le 3 lire e mezzo. 

Teri mattina questi, che si. riteneva ingiustamente 
danneggiato, tornò alla regione per avere una sodili- 
sfazione. 

E l'impiegato, allora che non c’era più l’ufficiale, 
diede ragione al vetturino. 

Questi adesso domanda perchè la sera ebbe torto 
e la mattina dopo ragione ? 


Uno scherzo che sa di furto 

L'altra sera un forestiero alloggiato all'albergo del 
Quirinale, denunciò in questara la mancagza di nna 
spilla di valore. 

La sezione Esquilino perquisi il basso personale 
dell'albergo, ma le ricerche riuscirono infruttuose e 
non si trovò nulla. 

Tersera poi giunse all'albergo una busta chiusa con- 
tenente appunto la spilla del forestiere. 

Si trattò di uno scherzo? Non si sa, ma sì crede 
poco probabile. Sembra irvece che il ladro, vedendo 
che la polizia ricercava attivamente l’autore della sot- 
trazione, abbia ritenuto miglior consiglio rimandare 
la spilla al proprietario. 

La sezione Esquilino però non .si è accontentata 
della restituzione e continua alacremente le sue inda- 
giuì per scoprire il colpevole dello scherzo che sa 
molto di furto. 


Un'altra vittima del ghiaccio 
Il contadino Quirino Sgralletta, d'anni 41, dimo- 
rante nella tenuta Bonatti, iersera andando a fare 
legna col- fucile, a tracolla, carico di munizione, 
sdrucciolò:sul ghiaccio e cadde. 
Il colpo partì e lo Sgralletta si ferì al braccio 
destro. 


Il medico del luogo gli prodigò le prime cure. Fu 


pol trasportato alla Consolazione dove fu giudicato 
» gaaribile iti 90 giorni.” Ù 
i Ancora la classe infame 
Maria Vernini, d'anni 24 da Zagarolo, donna “di 
facili costumi, abitante in via dei Chiavari n. 64, 
venne 4 lite iersera con uno della classe infame, ri- 
| masto sconosciuto. } 
La Vernini riportò tre coltellate al petto e altre 
alla schiena, giudicate guaribili in 12 giorni. 
) Per finire 
Confidenze tra due giovani mariti: pt 
— Io ho conosciuta mia moglie solo tre mesi pri- 
ma di sposarla. E tu? 
— Io?... Solo tre giorni dopo averla sposata. 


Bargnoni 

otturazioni senza dolore mediante il condensatore e- 
lettrico ;di Bonwill: x , 
INTERIM VIA TITO METTI TTI i 

i già impiantata e lo- 
FOEZA MOTRICE IDRAULICA cali terreni) casa per 
abitazione, tutto da vetidere, situata a porta San 
Giovanni in Roma. Rivolgersi in Via Boncompagni 110. 


IL PROF. FELICE LA TORRE — 


riceve per l'ostetricia e malattie delle donne, mar- 
tedì, giovedì e sabato, Via Venti Settembre, n. 3 dalle 
1 alle 8 pom. ed al suo Istituto ostetrico-ginecolo- 
gico, Via Collina, 24, dalle 9 alle 11 antim. 
aa OOO ROTAIA 
SCIARADA 
Ha Nice morbido - sempre il primiero, 
A tempo servesi — ben dell inti&ro, 
Se il vitto sano - non è s-guente 
Servir ti deve — ben bene il dente, 
Nix, 
Spiegazione della sciurada precedente 


Me pior. 
ATTI EI 


cem a ee ai 

L’EMULSIONE SCOTT può usarsi anche in estate con 
gran vantaggio dei bambini o ragazzi scrofo'osì, ra- 
chitici, linfatici o denutriti. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

Sperimentai ripetute volte e da molti mesi la vo- 
stra Emulsione Scott d'olio di fegato di merluzzo 
preparata con gli ipofosfiti di calce e scda, e debbo 
dirvi francamenje che i bambini e le persone di te- 
nera età Ja digeriscono facilmente e ne traggono sen- 
titi vantaggi, massime nelle affezioni rachitiche e scro- 
folose. 

Comm. E. Dutt TASSI, 
Primario degli Ospedali di Rima, ece., ece. 

TGA EI 


LA VISTA 


Debole e difettosa 

Gli Specialisti di diottrica oculstica cav. uff. 
Ignazio NEUSCHULER ed il figlio cav. Massimi- 
liano, ricevono par la correzione dei difetti e 
della debolezza di vista, mediante il loro parti- 
colare sistema di lenti, tatti i giorni (meno.i fe- 
stivi) dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 alle 5, in via del 

Babuino, 93, piano primo. ROMA. 
e IZ 


BUBRO ie 


RANTITO, PURIS- 

SIMO a Lire 8 il 
Kg. Rivolgersi esclusivamenta alla Ditta A. TABOGA, 
Roma Nuovo Tritone 44 a 46. Spadizione per pacco 
p+stale contro l'importo aumentato di cent. €0 gui 
kg. 2 12 dì burro. 


TRIESTE PCI III IRSANTI IE IZ NI 
Cognac Gite Vedi avviso in 4 pag. 


\R TRATRP 


Per Ja rappresentazione di Zurresia Borgia, era 
affollato iersera l'Argentina. Molti applausi al Mar. 
conî, specialmente nella romanza del Duca D'Alba ; 


moltissimi applausi al Nannetti e alla Borghi Mamo. 
. 


. 
Queeta sera, al Nazionale, prima rappresentazione 
della nuova commedia in tre atti di Goffredo Cognetti, 
Super flumina Babylcnis. Il Cognetti è l’autore di 
Santa Lucia e Abbasso Porto, che hanno ottenuto 
grandi successi e sono rimaste tra le applaudite pro- 
duzioni e caratteristiche d+1 rapertorio: l'augurio d'un 
nuovo successo sorze spontaneo, Le parti principali 
sono affidate alle signore Clara della Gaardia, Strini, 
Cat'lini e ai siznori Strini, Vitti, Sabatini, Carini, 
della Guardia, Beltramo. 
e 
Al Valle, questa sera; prima rappresentazione delle 
scene della wta borghesè intre atti di Viitorio Ber- 
sezio, IL marito politico. Quanto prima: Scena ul 
tima, di A. G. Cagna, e Un dramma parigino di 
Daudet. Ieri sono cominciate le prove della commedia 
in tre atti del signor Gargiulo, Satana. 
è 


se 

L'impresa del Quirino ha trovato un’altra operetta 
fortunata La notte in prigione. Le repliche cha si 
succedono chiamano in folla il pubblico e ottengono 
il successo clamoroso che si è rinnovato anche ieri 
sera. Applauditi:simi il Gravina, specialmente, e la 
Spinelli, la Arrigoni, il otti, Vattrica ballerina 
Pessina, 


CALI 

Ci telegrafano da Siena: 

Griselda; l'opera del maestro Giulio Cottran ha 
avuto un completo successo. Il finale del secondo atto 
e la preghiera, furono acclamati ‘entusiasticamente. 
Per l'esecuzione, i primi onori spettano. alla Busi, 


soprano, e alla Breno, contralto, Applausi all’Audino 
e al Kamionski. Banissimo l'orchestra diretta magi- 
stralmente dal Bsrnardi. La Griselda verrà replicata 
lunedì, giovedì, sabato, domanica. 


L’antisepsi 


della bocca 


previene le malattie del’apparato respiratorio e ie 


malattie infettive. Infatti è dalla bocca che entrano nel nostro ‘organismo i germi micidiali delia etisia, 
dell'influenza, del tifo, del'coléra, e niente vi è di più facile che tenere la bocca in istato tale da, ja- 
sciar passare difficilmente i bacteri infettivi. Succiando una pillola di Catramina Bertelli, si raggiunge 
questo scopo, — e ciù si faccia specialmente il mattino al levarsi 0 all'uscire di casa. 


i 


SPETTACOLI D'OGGI 


ARGENTINA — Luc 

NAZIONALE — 

VALLE — Il marito 

QUIRINO — — Un 

METASTASIO — Le 

MANZONI — Li ma 
2 ore 9, 


FRS a 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Francia ed Italia 


rezia Borgia — ore 8 1. 
Super flumina Babylonis, 
positivo — ore 4. 

‘a notte in prigione - ore 9. 
nozze di Santarella - ore 9. 
riti ai bagni di Porto d'Anzio 


= 0re 9, 


Parigi, 15. — Il presidente del Consiglio, Ribot, 
fece oggi visita all’ambasciatore italiano, Ressmann, 
e gli manifestò la penosa impressione provata per 
le insinuazioni ingiuriose dirette contro il suo pre- 
decessore, generale Menabrea, che lasciò in Fran- 


cia i migliori ricordi. 


Per Vittorio Emanuele 
Perugia, 15. — Oggi, nella sala dei Notari, ebbe 


luogo la commemorazione 
Vittorio Emanuele. 


solenne della ‘morte di re 


Il presidenté del Circolo universitario lesse le ade- 
sioni degli on. senatori e deputati della provincia. 
Presentò poscia, con applaudite ‘parole, l'oratore, o 


norevole Arbib. 


Erano presenti gli on. Fani, Ponfili e Bracci, le 
zioni delia città 


autorità civili e militari e le Associa: 


e della provincia. 


L’on. Arbib pronunciò un applaudito discorso, trat- 
teggiando la storica figura del re soldato, statista e 
patriota, ed i punti salienti della sua vita. 

Il corteo delle Associazioni si recò indi a deporre 
nna corona sul monumento di re Vittorio Ema- 


nuelo, 


Venezia, 15. — Tutte le associazioni e 


istituti 


d'istruzione con bandiere e musiche si sono riuniti 
nel palazzo ducale donde accompagnati dalle autorità 
si recarono a depotre corone sul monumento di Vit- 
torio Emanuele ove parlarono l’on. Tiepolo e l’asses- 


sore prof. Bordiga. 


Quindi il corteo si recò al salone dei Concerti ai 
Giardini pubblici ove Paulo Fambri pronunziò una 
splendida ed applaudita commemorazione. 

Vi assistevano le autorità civili e militari e nu- 


merosa cittadinanza, 
L’on. Brin 


Napoli, 15. — L'on. ministro Brin è partito alle 


2 pom. per Roma. 


Giornalisti arrestati ed espulsi 
Parigi, 15 — Beleki, corrispondente parigino del 
giornale, Budapest Hirlop, è stato arrestato sta- 


mane, 


Secondo una nota ufficiosa, tale arresto è motivato 


dalla campagna contro parecchi ambasciatori di pe- ; 
tenza amiche presso il Governo francese e dalle as- | 


serzioni che rappresentarono l'attitudine di un So- 
wrano estero come ostile ad un ambasciatore di 


Francia, 


Furono operate perquisizioni nel domiciliotdi Seleki, 


il quale sarà espulso. 


Si annunzia essere imminenti l'arresto e l’espul- 
Bione di due altri corrispondenti di giornali esteri, 
‘ Sì assicara che il Presidente del Consiglio, Ribot, 
abbia espresso all’ambasciatore russo, di Morenheim 
il suo rammarico per la riproduzione di tali accuse 


da varte di due giornali francesi. 


Parigi, 15 — Il corrispordente di gj>rnali tede- 
schi Wedel ba ricevuto stasera la notificazione della 


ordinanza di espulsione. 


Il signor di Giers i 
San Remo, 15 — il sig. dî (iers è arrivato, ac= 


compagnato dal figlio Costantino e dal seguito, 
I. console russo e le famiglie della colonia russa 


gli offersero fiori, 


L’an. Tozzoli 


Napoli, 15 — E° morto l'on. Tuzzoli, deputato di 


Lacedonia, 


Esposizione di Belle Arti 
Nopeli, 15. — Ebbe luogo oggi l'inaugurazione 
dell'Esposizione promotrice delle balle arti; coll’inter- 


vento del principe di Napoli, 
Collisione 


Genova, 15. — Fra il piroscafo Asia della Navi- 
gazione generale italiana ed il piroscafo greco Anto- 
mio Stathatos, avvenne stamane una collisione in 
questo porto. Entrambi riportarono lievi danni. 


Lo Stathates a rientrato in porto. 


La neve 


Genova, 15. — Dalle 7 di atamane nevica senza | 


interruzione. La circolazione delle «vetture e dei tram 


è sospesa. 
I tren? sono in ritardo. 


Interpretazione autentica 

Berlino, 15. — La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung dichiara essere completamente erronea l’ inter- 
pretazione di alcuni giornali che vedono nelle parole 
recentemente pronunziate dal cancelliere, conte Ca- 
privi, nella commissione militare del Reichstag, la 
manifestazione di una modificazione alla politica della 
Germania, in ispecie riguarlo ai compiti ed agli 


scopi della triplice alleanza. 


Il giornale soggiunge che le dichiarazioni del conte 


di Caprivi non contengono alcuna osservazione, che | 
permetta di addivenire alla conclusione che la poli- | 


tica estera della (Garmania miri ad intervenire in fa- 

vore di altri interessi che non sieno quelli tedeschi. 

Antisemiti ed operai 

Lione, 14. — Vi fu una riunione in contradittorio 
fra l’antisemita Morès ed il partito operaio. 

Gli.oratori farono impediti a _ parlare in seguito a 


tumulto. 


All'uscita dalla riunione vi. fa una piccola dimo-, 


strazione. 


La questione del Marosco 
Madrid, 15 — 1l funzionario spagnuolo, catturato 


“dai marocchini presso Aibucemas, fu rilasciato in se- 
guito ai reclami del governatore di Albucemaz, 


Sciopxro finito 


ossei ti Cenii 


EMILIO FABLLI, dir 


n peri 
attore responsabile 


o sani coll’uso della rinomatissima polvere dentifricia. 
dell’illustre comm. prof. VANZETTI, » ialità 
del. chiraico-farmacista Garlo Tantial di Verona. 
Rende ai denti la bellezza dell'avorio, ne previene a. 
guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l'alito la- 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 


Lire UMA la scatola con istruzione. 


Esigere la vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dalle contraffazioni, 
Imitazioni e sostituzioni, 

N. B. SI spedisce fraeco In tutto il Regeo dirigendo l'importo a C. 
TANTINI, Verora, col solo aumento di cent. 60, per qualuncue aumero» 
di scatole, 

Ovvero anche in Roma presso la Ditta A. TABOGA, via muovo 
Tiftone, 4& a 46. Vendita in tutte le Farmacie 6 Profamerle, 


sete 


gle Madri 


lasiva.. 


troveralmo 
VAnti ico Fubiani  Biso 
ntigelonico SEC: dé HO 


farmacia si vende a L. 2 50la 
bottiglia la celebre acqua del Vil- 
lano, decantato rimedio contro i 
dolori .artritici acuti, e eronici. 


VINI ROSSI 


Ccchio di Pernice 
ef ALEATICO 
stravecchio delle rinomatissime fat 
torie Niccolini di Carmignano. — 

L.2,50 la bottiglia. 
Rivolgersi alla ditta A. TABOGA, 
Roma, via nuovo Tritone 4£, 45, 46- 


Lp Sole Vere Acque di 
a ss G 


s:n0 quello delio 501 ganti dello Stato Frances? 


CELESTINS 


Renella, Affozioni della Voscica, 


‘GRANDE-GRILLE 


Malattie del Fegato e deli’ Apparecchio Biliari. 


HOPITAL 
Malattia dello stomaco. 
Per evitare le Confrafiazioni 
ESIGERE IL NOVE NELLA SORGENTE 
sulla Capsula, sull’ Etichetta e sul Turucciolo. 


LE SOLE PASTIGLIE 


fabbriente coi Sali Naturalisono vene 


dute în scatole metalliche suggellute. 


SCATOLE di L 1, L. ZeL. 5. 


SALE NATURALE Estratto delle Acque 


Scatola 50 pacohevti per un litrol, 5 /» 
Mae 260 90 de L2 


Succursale per l’Italia. in 
Genova presso Banchieri e 
Sammichele. 


CARPÀ NOR 


(SURROGATO DI 


Fatto bollire per H 
cucchiaio da tavola di de 
con un litro d’acqua fredda 
tale decozione sulla max 
filtro dove ‘si. avrà dispo 
buon cucchiaio di caffè Pi 
ed ecco ottenuto un litro 
cellente cafè. 
Pacchetti da cent. 10 e 

Vendita esclusiva presa 
BOGA - Roma, Nuovo 
44 a 46. — Per posta aui 
cent. 25. 


AMATISSINA Perdonami n 


vert somtto prima: tua im 
però sempre meo. Addo 
triste accoglienza facestimi 


Gacciatori! 


| Se vole!e ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica 
3 di PIETRO BERETTA iu Gardone Valle Trompia con succursale in ‘Brescia, Corse 

# Palestro, al num. 1516. a ; 
Fabbricazione completa con stabilimento meccanico e magazzini copiosamente for- 
& niti di armi d'ogni qualità, cioè: i fi 

Fucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi. 

Fueili speciali a triplice‘ chiusura per tiro al piccione. 

Fucili senza cani (Hammer!ess). > 

Fucili inglesi, francesi e belgi delle primario fabbriche. 

Armi Wetterly semplici ed a ripetizione, anche regolate psl tiro a segno. 

Revolver di variatissimi modolli e sistemi. A 

Revolver fini piccolissimi (ultima novità). 

Bastoni armati, ossia a stocco, in grande assortimento, 3 

Si spedisze franco in qualunque comune del Regno come alle condizioni del Catalogo 
che si rimztte gratia a richiesta. 


et pepe sa 


ACQUA DI 


(na Rizzi 


È LA MIGLIORE DI TUTTE 
e costa soltanto 


Lire 1.25 


la Bottiglia 


Antonio Lon 
VENEZIA 


DepositoTe vendita in ROMA presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 — Ricco 
Chico, via Maddalena — Riccò e Materozzoli, Piazza in Lucina — Mantegazza, Via Nazio- 
uale — In Civitavecchia : C. Pelanca, parrucchiere. 


PETE e ETTI Lione somalico ricstluente 


PRETESA SIRRE SREIIEZÀ 
Mrrawo — FELICE BISLERI — Miramo 


Ì 


Egregio Sig. Brsrerr — Milano 
Padova, 9 Febbraio 1891. 
-Avendo somministrato in parecchie occasioni ai 
miei infermi il di Lei Liquore FERRO-CHINA 
posso assicurarla d’aver sempre conseguito van- 
taggiosi risultamenti. Con tutto il rispetto suo de- 
votissimo 


i 
Ì 
i 
Ì 


A. dott. DE-GIOVANNI 
Professore di Patologia all’Università di Padova. 
Bevesi preferibilmente 


prima dei pasti 
e nell'ora del Wermouth, . 


Vendesi dai principali 


ld firmacisti, Croghieri e li. 
QUET.SÌ 


Deposito in Roma presso 
Paolo Cafiarele C. - Giuseppe 
Belletti e C. - Alfredo Bin- 
delli (A) 


Cognac Cito 
COGNAC pistinato da puro vino 
COGHAS Pari al migliori Francesi 


COGNAC crande iedaglia d'oro dl S. BI. H Ro) 
COGRAC Primo diploma d'onore a VIEMMA 


COGNAC uelagia d'oro a Berlino 


COGNAC Medaglia d'oro ‘a Palermo 
COGNAC xi Bottiglia L. 5,00 . 


| Per Pacco Postale in ogni Comune d'Italia LL 5,50 
! Inviare Vaglia ai Produttori 


glioro. Vivi felice, So; 
que. — Undici agosto, |’ 


Free GITO F.lto 


NAPOLI — Via Medina, 32 — MAPOLI 
Im Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


È uscito il primo Num. a Cent. & del 


S:RICAMO 


Raccolta completa di MONOGRAMMI, CIFRE 
STEMMI ed altri lavori ad ago. 

IL RICAMO è una pubblicazione utile ed 
indispensabile a tutte /e mamme, le signo- 
rine e le maestre, Esce ogni settimana in 
formato ALBUM di 4 pagine. Si vende a soli 
Cent. & il numero. Chi manda una Cartolina 
Vagliadi Lire Wma all'Editore EPerino 
ROMA, sarà abbonato aj primi 2@ numeri. 


Rica 


Grande Medaglia d’oro 
ella Esposizione di Parigi 1839 


NANI ROSTER IRR 


= © > $ 
in Roma vendita presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 


, Le primarie celebrità mediche fra le quali” 
l'illustre Prof, LEGARSI, hanno sempre ord: 
nato e con gran successo le "i 


PASTIGLIE ce DOWER 


CON BALSAMO DEL TOLÙ. — G. nos 


per combattere le tossî catarrali, le tossì heons 
chiali e le tossi mervoge le più ostinete. 
Sono le più razionali, le più efficaci, |) 

e lo più economiche. a; 
Ogni pastiglia contiche 5 millig. di estr. Te- 
ico e di estr, aconito acquosi, 6 millig, di 

fpecaquana e Balsamo Tola 8. q; 

Prezzo E, 1 la scatola, 5 
Deposito generale alla PARMAGIA CENTRALE 
di Carlo Astraa, wa Martelli, 8, gt 
All’ingrosso presso Carlo Astrua, via M 
Cesare Pegna e figli; Davani e Bossi, F 
Carlo Erba; A. Manzoni e C., Milano. — G. 
j parelli e figli; Gandoifi, Ottino e C., Torino, e 
H tutti i primari grossisti del Regno. 


Al dettaglio in tutte le Farmacie. 


ta se 
In ROSA pressole Farmacie Garneri, Marignani, 


agi Magnuzzi, Cavedinî, via Veneto 25-27, A 
Farmacentica, Colonnélli e Bordoni, Pocaterra e Bum: 
legrucci, A. Manzoni 6 C.i 5 


LTT 


0 Bi Italia (Arretr. c.10) 
S de Massava ed AssaB l'abbonamento costa 
come per l'Italia. 
| PER L'ESTERO” 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA 


Hi INDRIA D'EGITTO 
pa (Franchi Oro) 
‘Amo F. 25 - Sex. F. 13 - Tera. F. 7 
| STATI DELL'UNIONE POSTALE 

Asso F. 36- Sex. F. 19- Tang. F. 10 
| p'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese. 

UFFICIO DEL GIORNALE 
dal Tritone Nuovo, 197 p. 

dla ride 


i 


"MISCORSI CHE CORRONO 


Conosco un. overomo... un’ disgraziato 
pe senza un soldo ch a vabbe un certo ingegno 
“ma che ha perduto 


j a un tratto ogni sostegno 
‘ed è un uomo finito... 
ci — Un impiegato? 
muiNo:.. 

— Forse un negoziante rovinato ? 
— Neppure. E' un uom che ieri andava in legno 
e invece oggi, capìsci ? ha tutto in pegno... 
— Capisco: un vetturino licenziato... 


— Ma che! Una cosa, sai? da sbalordire: 


uno senza un centesimo in contante 
e che non trova in prestito due lire... 


— Ma che cos'è ? Un facchino, un rigattiere, 


uno spazzaturaio, un mendicante ? 


"Chi è questo miserabile ? 
— Un banchiere. 


eee 


A GARNE AL FUOCO 


L'unica sessione della decimasettima legislatura 
passò non rimpianta all’altro mondo, lasciandoci 
una piccola e sterile eredità, composta in gran 
parte di parole inconcludenti alternate da incidenti 
vivaci e da pugilati memorabili, 

La prima sessione della decima ottava legisla- 
tura promette invece di riuscire utilissima, non 
soltanto dal punto di vista dei partiti, ma ben an- 
che delle riforme legislative. 

“Da circa venti anni era rimasta allo stadio di 
promessa più o meno platonica la grande riforma 
bancaria e pareva che dovesse rimaner tale an- 
cora per parecchi anni, allorchè, quasi per forza 
maggiore, gli eventi precipitarono e s’impose la 
soluzione radicale, la cui attuazione pareva una 
utopia anche poche settimane addietro. 

Basterebbe essa sola per dare importanza a tutta 
una sessione, ma ci sono in vista altre riforme in- 
vocate e combattute con ardore veramente straor- 
dinario. 

Fra queste non ho certo bisogno di ricordare 
quella universitaria, saltata fuori improvvisamente 
e divenuta, nel giro di pochi giorni l'oggetto prin- 
cipale delle polemiche giornalistiche in tutta Italia 
e la causa di agitazioni popolari sempre crescenti 
in intensità ed in estensione. 

Nè puossi dire che sia passata in seconda linea 
la questione della precedenza del matrimonio ci- 
vile su quello religioso, questione ardente quanto 
e forse più di quella universitaria, ed oggetto, an- 
ch'essa, di proteste collettive. Ed a queste, l'una 
più vitale dell'altra, bisogna aggiungere la que- 
Stione delle convenzioni marittime, la cui soluzione 
Simpone a scadenza fissa e tutte quelle inerenti 
alle proposte d'indole finanziaria, tendenti a con- 
solidare il pareggio del bilancio. 


Cè dunque troppa carne al fuoco? Occorre ri- 
Mettere a dormire alcune di queste riforme e con- 
linuare la solita vita parlamentare italiana ric- 
chissima di discorsi tubolari e povera di fatti? 

La carne al fuoco non è poca, ma non è troppa, 
‘avuto riguardo al fatto che deve essere servita da 
Un gabinetto omogeneo ad una camera giovane, 
forte © ben divisa. 

Bisogna però che il governo si presenti al Par- 

lamento con una linea di condotta nettamente 
tracciata e che si mostri fin dal primo giorno ri- 
soluto a non deviare dalla medesima e a non 
lasciarsi ingombrare la via dalle trappole dell’op- 
Posizione. 
A tale uopo è necessario che i ministri subor= 
dino l’azione individuale a quella generale e che 
il governo agisca in pieno accordo colla maggio 
ranza, consultandola a tempo opportuno, sia nelle 
Questioni di principio, che in quelle di metodo. 

Con un ministero omogeneo e con una maggio- 
Panza disciplinata si può benissimo fare in modo 

le riforme annunciate vengano discusse dai 
lie rami del Parlamento entro la sessione in 


corso, 
Libsadar 


Quod est in votis! 
n_—_—_—_—_—_—_—r—r—rr£<£é<+k>+k+kk--«- 
8 MILIONI DI DISAVANZO 


Non, si tratta, questa volta, dell’Italia. Sono 58 
Milioni di marchi (circa. 72 milioni di lire italiane) 
chemancano al bilancio della Prussia. Il disavanzo 
del bilancio ‘prussiano non è venuto improvvisa» 
mente: si protraeva già da qualche anno — pre- 
Cisimente come da noi — e, non si prevede che 
debba scomparire molto presto. i 

Questo fatto io lo dedico volentieri agli attori 
Sfortunati della Compagnia della lesinà, non già 
her la colpevole compiacenza dei mali altrui o per 
Blorificare il disavanzo con l'esempio della forte 
Prussia — esempio citato con una certa insistenza 
da Sansone Luzzatti e dai suoi turiferarii — ma 


ROMA » Martedì 17 Gennaio 1893. 
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PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Foîchetto sl rice- 
vono esclusivamente în Roma dal concessionario 


A. Faboga 
Wa Nuovo Tritone 44, 45 e 6; cd a Parigi, 
dal suo rappresentante John F. Jones et 0., 
81 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agli anovazi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linca - terza L.  - corpo del 
giornale L. 1,50, 

Ogni linea misurata sul carattere 
punti. 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent, 6 
la parola, * 

Pagamento anticipato 


sette 
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CARNEVAL E 


urti gli anni c'è 
sempre una certa 
quantità di f bravi 
signori che precì- 
samente di tquesti 
giorni, cominciano 
a dire, che il car- 
nevale è morto, che 
è impossibile ridar- 
gli vita e che la 
gente ha tuit’altra 
voglia ‘che di di. 


Contemporanea- 
menie invece un 
nucleo di. volente- 
rosi pensa, propone 
ed. organizza una 
quantità di cose, 
che esercitano ten- 
tazioni anche sui 
più restii e finiscono 
per vincerli e tra- 
scinarli nella gran- 
de baraonda fino al di delle Cenerì, 

Questo prova che c'è ancora in ognuno un 
fondo di buon umore che deve produrre del buon 
sangue, perchè la risata spontanea e sincera è 
sempre uno dei rimedi migliori contro tutti i ma- 
lanni e le seccature che affliggono l'umanità. 

Ricordate? L’anno scorso fu fatto il carnevale 
di Roma a dispetto del municipio che negò il con- 
sueto concorso pecunario e di un minuscolo as- 
sessore che faceva strappare i manifesti; fu fatto 
a dispetto di qualche giornale che lo avversava 
spietatamente e perfino del tempo che assai inop- : 
portunamente, innaffiava di quando di quando gli 
allegri entusiasmi. 

Eppure si fece. Lo stesso spettacolo. di quella 
cosa incomprensibile che fu dina i Tre Evi, 
non mancò di sollevare le più matte risate, quando 
la pioggia ne permise l'uscita ed apparvero quei 
disgraziati infarinati, che l'acqua del cielo avea 
conciato in quel modo. 

Dite quello che volete, ma la cuoca fran- 
perchè dal confronto di ciò che avviene in Prussia * cese 0 la zingarella che mi viene a dire: « ti co- 
coi diuturni lamenti della scuola italiana omai tra- * * nosco » mi fa sempre: piacere. 
montata sì possono trarre parecchi insegnamenti. Che val se la politica REG n 

Il disavanzo prussiano è davvero notevole, te- posizion migliori? E Quest'anno i preparativi che si stanno facendo, 
nendo'conto dell'importanza grandissima dello Stato (in fondo, se è il contrario, sono una lieta promessa di un giocondo succe- 

Prussiano nell'impero germanico. Ma v'è un’altra tu, come me, lo ignori); 


( n ù dersi d’allegre giornate. Il Comitato del Carnevale 
osservazione da fare non disprezzabile. Quei 58 siede in permanenza e prepara egregiamente tutti 
milioni di marchi, che mancano al conto, derivano 


i divertimenti e l’opera sua, a pieno pare, sarà 
in.massima parte dalla diminuzione nei proventi incoraggiata materialmente dal Municipio, come 
delle terrovie prussiane, alle quali i compagni 


lo è già stata dal re, dalla Camera di commercio 
della lesina hanno tributate le maggiori lodi. 


e dalla provincia, poichè è ormai entrata nell 
E il disavanzo si mostra così potente e invinci- 


nimo di ognuno la convinzione, che queste feste 
FISSA ao e ee producono un certo movimento di quattrini, dal 
DLGSRrORDAMnorWena DoS ci ; - quale i piccoli commercianti evi poveri, più che 
il Miquel, del quale tutti riconoscono la grande altro possono ricavare qualche beneficio. 
competenza e l'ingegno. Intanto la primizia carnevalesca si avrà 
Se l’imperatore di Germania e re di Prussia sera al Coslanzi con quella enorme rappr 
potesse chiamare a Berlino il marchése di Rudinì, en Acholastiooi SERRI ala 01 K 
° H ei Giei Jon Bruno. mesti uo- più ti Ani ueceni studenti un ersi Ar, ì 
aplniniio del: Gigiglolo. den PRA nai SS pa a rien manto colossale, di cui per ora non mì 
£ bero e 9 avigliati, è lecito parlare, per non anticipare il resoconto 
dendo che sulle rive della Sprea la parola pa di una serata che resterà memorabile. Basti dite 
nomie », non ostante il disavanzo, è quasi igno- 
rata e che nello stesso bilancio il governo pro- 
pone l'aumento di parecchi posti nella magistra- 


che uno dei coristi sarà Francesco Marconi e il 
direttore della banda sarà il maestro Vessella. Il 
e una maggior dotazione nelle spese per le scuole 
e per le biblioteche ! 


teatro è già per gran parte venduto, come se, 
on si può dire nemmeno che i prussiani si 


scusatemi il paragone, si trattasse della prima del 

Falstaff e parecchi studenti si sono perfino rasse- 
esaltino, non calcolino esattamente le loro stret- 
tezze, facciano a fidanza sulla fortuna avvenire e 


gnati ad un corso di lezioni private, presso le più 
conosciute ballerine, onde presentare al pubblico 
non tanto le forme, quanto la sostanza. Si parla 
e nza anche di cavalli sul palcoscenico, ma -evidente- 
non pensino - come si rimprovera alla razza la- mente sì tratta dei cavalli degli... esami. 
tina - alle necessità finanziarie. È: 
La discussione del bilancio si fa molto tranquil- % i ns È ; 
lamente: non v'è nessun Sonnino che spenda molte BEAT, ep gi EoTno fecero 
Î i i Yi i È È gus ù in xe) 
parole nel rivedere Ì conti, per trovare due mi- anguille, siicaiorma pel SATIRO "I aroraoisiinta 
lioni di più nel disavanzo, e non v'è neanche un dei prodotti alimentari © così passerà dai pesci po 
Gigione che pianga dal banco del governo sulle mi- chis ma viventi; ‘ai molti‘evin ‘iscatole. Vi sì dae 
serie della Prussia o un Colombo che detti tristi ranno cenvegno amichevole î formaggi di tutta 
presagi pel secolo venturo. A Italia, dal commosso e lagrimoso parmigiano al 
Così all’estero il telegramma che annunziava fiero e intemerato formaggio a... cavallo. Si ve- 
questo disavanzo è passato quasi senza commenti dranno salami di tutte le dimensieni, dolci, pro- 
e nessun giornale ha osato di annoverare la spie lgmari di ogni. altra. cosa, meno che i vini 
Prussia fra gli Stati prossimi al fallimento. PGUA TALE, Ra Lee: ino E ngsao per non 
I partiti nel Parlamento prussiano si dividono Il Circo Romano in piazza del Po) rà ri 
sopra programmi definit: e sopra questioni di prin- pristinato nell’ Sdenitico Todo Sdi gli SPOLA di 
cipio: si combattono sopra progetti che interes- vi si svolgeranno gli spettacoli di corse e di lotte 
sano la libertà confessionale, le scuole, il metodo come ai tempi degli imperatori e del pollice verso. 
elettorale, ma nessuno sogna di farsi sgabello del Un grande premio di tremila lire stabilito dal Co- 
disavanzo per salire al potere, e non vi è uomo po- mitato ha servito di stimolo ad una comitiva nu- 
litico, che abbia fatto capire di possedere il se- DESne Ti TO (per l'esecuzione di una 
ipsa le de a de no 
In Italia, a quest'ora, quei 58 milioni sarebbero STitonifo ‘de Blsod, CHL "Seltito: di 'G6NIGUN SF 
stati manipolati al pubblico come la prova della canti e di satiri; 4 
nostra depressione economica; qualcuno non a- Il Circo Agonale, la piazza del Popolo el’ Ese- 
vrebbe perduta l'occasione per far dire e ripetere dra di Termini saranno decorate ed illuminate 
all’estero che siamo nelle più terribili condizioni artisticamente, durante il carnevale, ed una festa. 
finanziarie: la Destra si sarebbe mossa nel solito notturna, per. non mancare alle tradizioni, sarà 
nome della finanza rigida e severa, facendo la data anche al Colosseo. 
voce grossa, e dichiarando la patria in pericolo, 
implorando la concordia dei partiti e la necessità 
di un ministero di coalizione. 
Oh! se l'esempio della Prussia, citato tante volte 
a. sproposito nei nostri discorsi parlamentari, fosse 
almeno imitato quando si tratta di disavanzo ! 


Non v' è circolo o associazione che non prepari 


— Io domando la mano di vostra figlia 
— E che cosa fate?; 


— Sono direttore d'una banca! 


che val se omai le lettere 
e la scienza e l’arte 

uno sviluppo assumano 

in tutto o almeno in parte? 


che val se abbonda il credito 
e abborda anche il denaro? 
(dove, oh dove, ten supplico, 
un fatt) avvien sì raro?) 


venerdì 


dunque che val qualsiasi 
patrio vantaggio dove 

da mane a sera, oh strazio! 
e viceversa piove? 


D:h fate che il barometro 
non segni tempo nero, 
deh fate che il termometro 
non scenda sotto zero; 


fa‘e che l’ombrel serico 
meco recar non deva, 
e del calzone il limite 
fangh'glia più non bava} 


deh fate che un piroscafo 
non si sprofondi, e un treno 
per nevi, e frane, e diavoli 
intoppi alquanto meno, 


e ellora il mondo roseo 
parrammi e l’avvenire, 
e l’affare del Panama 
ridotto a cinque lire, 


eee. 


LA FUS!ONE 


fin d'ora una gran festa, ma quella del Circolo 
artistico, per la quale già si sbrigliano le fantasie 
e si moltiplicano le idee e le. trovate, sorpasseril 
di gran lunga tutte le altre, segnando l'apoteosi 
dell’eleganza e dell’allegria. 


— Non ho più un soldo in tasca! 
— Nemmeno io! 


— Allora possiamo fondere... i nostri capitali! Però ora mi vado aocorgendo di aver esatrito 


tutto il'bagaglio degli aggettivi meravigliosi, per 


dire qualche cosa dei veglioni del Costanzi, nei 
quali si compendia, si può dire, tutta la vita car- 
nevalesca di Roma, ma più che altro del grande 
veglione della stampa, di cui è ancora vivo e ful- 
gido il successo elamoroso riportato l’anno scorso. 

Si era pensato alla trasformazione del teatro in 
un villaggio d'inverno, ma siccome questa idea 
non poteva attuarsi senza una quantità di acces- 
sori decorativi incompatibili colla folla enorme di 
venticiaque o trentamila persone che si calcola 
entrerà quella sera al Costanzi, così l'idea è stata 
abbandonata. 

Ma la fantasia di una schiera di artisti riunitisi 
iersera all'Associazione della Stampa ne ha sos 
iuita un'altra di maggiore effetto, sulla quale sì 
conserva da tutti il più rigoroso silenzio. Solamente 
posso dire che oltre alla sala delle trasformazioni 
è al microscopio solare vi sarà anche, destinata al 
più grande successo d'ilarità, una sala degli au- 
rografi, dove tutte le celebrità della politica, del- 
l’arte della rèclame, della scena etc. ete. , depor- 
rauno il loro pensiero scritto, senza contare la 
gura floreale, la lotteria-umoristica e una sequela 
interminabile di cose alla quale lavorano già da 
qualche giorno un centinaio di persone. 

Mi pare che non ci voglia di più, per dar torto 
a quei bravi signori di cui parlavo in principio i 
quali sudano quattro camicie a dare ad intendere 
che il carnevale è morto, e la FIepanA più elo- 
quente che si può dar loro è quelia di prender 
parte e parte attiva a tutte le feste. n 

Ed orà a voi, a noi, a tutta la gente di buon 
umore ; all'opera! Non dimentichiamo che siamo 
sempre figli di quei romani antichi che volevano 
per companatico il circense e il saturnale. 


Per finire : i due pareri. 

— Io ho preso impegno con me stasso, di non 
far carnevale. 

— Ed io per-farlo, darei in pegno perfino me 


stesso. i 
Nasa 


L’AFFARE DEL PANAMA 


Parigi, 16 — Il Figzro assicura cha î nomi dei 
deputati e dei senatori ia favore dei quali sarà 
emassa l’Ordinanza di non farsi luogo a procedere 
saranno conosciuti prima di domani a mezzogiorno. 

Parigi, 16 — Ml ministro degli affari esteri, De- 
vella, ha ecritto una lettera all'ambasciatore italiano, 
comm. Raismana, pe- annunziargli che Lessep3 e 
compagni hanno dichiarato, al giudice d'istruzione, 
nel modo più strettam>nte formale, di non avere mai 
rimeaso danaro al generale Menabrea, nè diretta- 
mente, nè par intermediari. 

Parigi, 16. — La presidenza del gruppo degli 
stadi della Camera intrattenne il. presidente del Con- 
siglio, Ribot, sulla situazione. 

Il datto gruppo presenterà una proposta intesa a 
modificare la legge sulla stampa, onde punire gli 
oltraggi e le diffamazioni dirette contro i sovrani e 
gli ambasciatori esteri. 

Parigi, 16. — Il presidente del Consiglio, Ribot, 
* presenterà domani alla Camera un progetto di legge 
inteso a deferire ai tribunali correzionali i delitti di 
offase ni Sovrani esteri ed agli ambasciatori accredi- 
taxi presso il Governo della Repubblica francese. 


PORTA 


"UN CONCERTO DELLA TUA A PISA 


15 gennaio 


Ieri sera il tempo era rigilo e la neve minacciava 
di fioccar giù copiosa da un momento all'altro, mentre 
la ganta rara 6 frettolosa per le vie ricercava con 
passo accelerato un asilo tiepido nelle case. 

Eppure vedete il fascino dell'artista! Numerose si 
gaore, si può dire tutte quelle che appartengono allo 
chic pisano, lasciarono ieri sera i loro salotti caldi 
@ profumati per venire con un coraggio ed una abne- 
guzione ammirabile a sentire il concerto della violi- 
nista Tua nella sala del Teatro Nuovo. 

L'avvocato Arnaldo Bonaventura, Violino del mondo 
giornalistico, recitò un bellissimo preludio in versi. 

I versi erano spigliati; il consetto gentile; e la 
recitazione facile, garbata, elegante. 

Oltre Yamico Bonaventura, tutto raggiante di gioia 
per la riuscita del concarto in cui il violino, toccato 
da mano tauto abile, avrebbe avuto la parte migliore 
dell'entusiasmo e dell’ammirazione, presero parte al- 
l'accademia la signorina Strenta e la signora Acco- 
rinti. Questa canto la romanza della Forza del de- 
stino e Nonna sorridi del Tosti. 

La signorina Strenta, maestra di piano-forta paten- 
tata nell'Istituto. musicale Fiorentino, dopo essere 
stata alunna del nostro simpatico maestro Chioffi, 
esagal al piano le 3 Sonate op. 2 di Baethoven, le 
Tarantelle, op. 43 di Chopin e le Sonate 1 op. 24di 
Weber. 

La maestra signorina Iole Strenta, sebbeneTin pezzi 
di così difficile esecazione, rivelò tutto il magistero 
sapiente dell’arte sua, perchè di rado si accoppiano 
come nella Strenta le virtù dell'esecutrice, come quelle 
della coloritrice ‘e de la interprete = un tocco agile, 
‘pronto, cAlerissimo, unito sempre ad un moto gra= 
zioso di colorire, di riprodurre, di interpretare. 

La signora Tua, accompagnata al piano dal suo 
consorte, il conte Franchi-Verney, si fece ammirare 
come lun prodigio di artista — voi già la conoscete. 

Chi può ridire îl suono vario, multiforme, ora lieve 
e tremulo, ora forte e compatto, allegro e triste, 
scherzoso e tremendo, ma sempre affascinante, sempre 
seducente, cha ella fa uscire da! nobile strumento di 
Paganini? 

Il famoso concerto di Mendelsshon, le fantasie B 
Vienxtemps, il notturno in mi-bemolle di Chopin, la 
Zapatezdo di Sarasate e le Arie Ungheresi di Ernst, 
dal violino della Taa ebbero ieri sera vigore nuovo 
e arlente di manifestazione musicale; e la cavata ora 
fine e melodica, ricordava il flebile canto di un usi- 
guolo, quaudo pareva ja vosa malanconica e triste di 
uv'anima innamorata, lungamente spasimante nelde- 
lirio delle note divine.- 

AI concerto intervennero la sigaore: Mary Rosselli- 
Nissim, Carmignani, Sochiavioi, la signora Clotilde 
Nissim, Miss Ball, le signore D'Ancona, Corrai, Ca- 


marini Sanminiatelli, Pirani, Perugia-Sapino, Ca- 
rabba, Geniot, Boni, Salle, Gattai, San Marzano, Ba- 
doglio, Lecci, Baquis, Marconi, Fubioi, Minati, Man- 
fredi, Fssinger, Landi, Sonsino, De Sanctis, Carini, 
Guarducsi, Cammeo e tantè altre ancora. 

L’uditorio, come non si era mai visto, era dei più 
aletti e dei più intelligenti. 

Nelle prime fila delle poltrone il pubblico guar- 
dava, curiosando, un uomo di quasi quarant’anni, 
vastito molto poveramente. 

Alla porta d’ingrasso egli aveva pagato come tutti 
gli altri il biglietto. È 

Quel pover’uomo era un misero suonatore di vio- 
lino, vagante per il mondo di taverna in taverna 
coll’unica risorsa del suo modestò strumento. 

Chi sa quanti sacrifici non gli costerà quel bi- 
glietto di ieri sera e quante privazioni! 

L'arte soltanto è capace alle volte di questi grandi 
e sublimi fascini; ed îl povero violinista ambulante, 
girovago per il mondo senz’ altra aspirazione che 
quella di soddisfare all’appetito, deve avere sentito il 
bisogno prepotente di udire e di ammirare la ‘Tua e 
deve aver fatto entusiasta il sacrificio di quel bi- 
glietto, filente che due ore di concerto paradisiaco 
lo avrebbero anticipatamente ricompensato degli 
stenti e delle privazioni di quattro e cinque giorni... 


uiG olima 


Giornalisti arrestati ed espulsi 

Parigi, 16 — Il comitato dell’Associazione della 
Stampa estera si riunirà, domani, per discutere sulla 
radiazione dei suoi membri esputsi dalla polizia fran- 
cese. 

I giornali annunziano ansora coma probabile l’e- 
spulsione di due corrispondenti tedeschi e di due 
corrispondenti italiani. 

Parigi, 16 — Un commissario di ‘polizia intimò, 
stamane, l’orline d'espulsione al pubblicista, d’Alt, 
corrispondente di giornali italiani. 

Fa accordata una dilazione di 48 ore sia a d’Alt 
che al pubblicista tedesco, Welel, per lasciare il 
territorio francese. 

Parigi, 16 — (Camara dei Daputati). — Il Pre- 
sidente del Consiglio, Ribot, rispondendo ad una in- 
terrogazione di Lavy, dichiara di assumere l’intera 
responsabilità dell’espulsione di cinque socialisti po- 
lacchi eseguita dal suo predecessore Loubet. Sog- 
giunge che la polizia feca il suo dovere e che il go- 
verno ordinerà l'espulsione quante volte lo crederà 
necessario. (applausi). 

Jovrd trasforma l'interrogazione in interjellanza. 
(rumori). È 

Parigi, 16. — Camera dei deputati. — Il presi- 
dante del Consiglio, Ribo*, rispondendo all’ interpel- 
lanza Jourde; dichiara che i socialisti polacchi espulsi 
da Loubet furono condotti al confine e che le loro 
carte furono restituite, 

Soggiunge che la ‘Francia è un paese ospitale, 
ma che gli stravieri non debbono servirsi di questa 
ospitalità per dedicarsi a mene contro le potenze 
vicine. 

La Camera, con 352 voti contro 34, rinvia &d un 
mese lo svolgimento dell’ interpellanza Jourde. 

Il guardasigilli, Bourgeois, rispondendo ad una 
interrogazione di Millevoye, dichiara che Arton è 
processato per falso, bancarotta, ecc., e che furono 
inviate istruzioni a tutti gli agenti diplomatici fran- 
cesi di farlo ricercare. 

Quanto ad Hertz, Bourgeois soggiunge che furono 
spiccate contro di lui due citazioni senza risultato, 
una a Parigi e l’altra a Londra, e che, da stamane, 
la citazione è trasformata in atto di accusa (Appro- 
vazioni su tutti i banchi). 

L'incidente è chiuso. 


Cronaca DI Roma. 


AL SUDARIO 

Lungo la via del Sudario, il solito strato di arena 
gialla, delle grandi occasioni. 

Sopra la porta {della chiesa, parata a lutto, un 
quadro di finto marmo, con la scritta : 

VITTORIO EMANUELE II 
REGIA 
PARENTALIA 

Nell’interno, la chiesa alle 9 e un quarto, è deserta 
e fredia. 

Dai finestroni coperti di tendine, scende nel- 
l’aristocratico tempio una luce diffusa, piena di mi- 
stero. Tatto l'apparato funebre di cui è adorna la 
chiesa assume a quella luce scialba qualche cosa di 
solenne. 

Le pareti sono ricoperte di drappi in velluto nero 
con stelle e striscie di oro e argento a profusione. 

Nella parete dietro l’altar maggiore s’innalza una 
grande croce in filo d’argento, su drappo nero, che 
ha vivi riflesei chiari e luccicanti. Il presbiterio tutto 
nero, funebre, dal grande tappeto che sale sugli sca- 
lini dell’altar maggiore, al contraltare e agli scanni 
per i sacerdoti. s 

Nello spazio della chiasa, invece, riservato agli in- 
vitati, un ampio tappeto cremisi, nel centro del quale 
s’erge il catafalco. 

Tutto intorno a questo, una balaustra ricoperta di 
velluto nero, dietro la quale sono i posti per gli in- 
vitati, 

Il catafalco, ricchissimo, è a tre piani e ha dus or- 
dini di candele tutto in giro. Il piano superiore è 
costituito da un’urna ricoperta da un manto ragale in 
velluto marron con stelle, ricami e frangia d’oro. 
Sopra l’urna, un cuscino di velluto cremisi con ricami 
in oro, sul quale posa una granda corona da ra con 
lo scettro, in oro massiccio, 

L'altare maggiore è sovrastato da un ricco bal- 
dacchino in velluto nero che termina, su, in alto con 
una corona regale tempestata di finte gioie, n 

Negli spazi cha la pareti laterali hanno tra le co- 
ionne, spiccano sul fondo nero, il monogramma V. E. 
intrecciato e sormontato dalla corona, e lo stemma di 
Casa Savoia, in legno dorato. 


I reali assisteranno alla messa dalla piccola tribuna 
a destra dell’altar maggiore. E' una DIOIS stanza 
tappezzata in raso cremisi con gigli d’oro, ha due 
poltrone alte, dorate, per il re e la regina, sul da- 
vanti, e altri divani e poltrone per il seguito. Precede 
la tribuna, una sala più ampia, ugualmente tappez- 
zata cremisi. Il mobilio, semplice e nello stesso tem- 
po ricco è tutto cremisi e oro. Nel caminetto crepita 


un bel fuoco. 


Alle 9 e mezza comineiano a giungere gli invi- 
tati. . 5 

Una delle prime è donna Lina Crispi, che prende 
posto sulla panca di legno nero, riservata alle colla- 
resse dell'Annunziata. . 

Poco dopo giunge l’on. Farini, presidente del Se- 
nato, con la sua signora, che va a sedere vicina a 
donna Lina. 

Poco dopo giungono ie altre collaresse: denna A- 
malia Dapretis e donna Elena Cairoli. È 

L’on. Farini siede in una delle 4 poltrone dorate a 
destra “dell altar maggiore riservate per i gran col- 
lari dell'Annunziata. Le altre tre restano vuote. 

Poi seguitano a giungere îl ministro Rattazzi con 
la sua signora, il conte e la contessa Giannotti, la 
duchessa Massimo, le principesse: Di Venosa, Palla- 
vicini, Santafiora, Di Sant'Elia, Brancaccio, Di Pie- 
dimonte, Belmonte, la marchesa Guiccioli, Di Loja- 
tico, la contessa Taverna ,e le altre dame di’ corte 
della regina - in tutto 19 signore — che prendono 
posto a sinistra del catafalco ; gli uomini a destra e 
in fondo. R 

Le dame sono tutte in nero strettissimo, i genti- 
luomini e le altre cariche di corte in frak. 

Poco prima delle dieci giungono i corazzieri e si 
dispongono due alla porta d’ingresso della chiesa e 
due ai lati del presbiterio. 

Alle 10 precise la regina, vestita a lutto, si affac- 
cia alla tribuna di Corte e quasi subito un servitore 
di corte suona la campanolla della sacrestia, e i prati 
preceduti da monsigaor Anzino, escono in fila, diretti 
all'altare. 

I corazzieri prendono la posizione d’attenti nella 
quale restano fino al termine della funzione, tutte le 
dame s’inginocchiano, mentre dall’ organo scendono 
fiebili le note del /tequiem che il tenore Boezi canta 
a mezza voce. 

Il re si affaccia alla tribana e resta per parecchio 
tempo immobile, con le mani appoggiate sul davan- 
zale, fisso all’altar maggiore, poi si vitira. 

S. M. è vestita anche a lutto strettissimo. 

I sovrani sono accompagnati dalla duchessa di San- 
tirana e dal conte Zano, dama e gentiluomo di ser- 
vizio, dalla principessa di Villamarina, dal general 
Pallavicini, primo aiutante di campo del re e dal conte 
di Torino. 


Intanto la messa, celebrata da monsignor Afzino 
procede secondo il rito. 

Il coro intuona il Kirie, POremus e il Dies Irae, 
durante i quali il re torna ad affacciarsi, fissando 
sempre con riverenza l’altar maggiore. 

Segue l'Offertorio per tenora, una pagina di ma- 
sica veramente ispirata, e il Sanctu3, durante il 
quale, le dame s’inginoschiano, curve sui libriccini 
da messa, semplisi, quasi tatti neri e senza lusso. 

All’Elevazione il re s'inchina e rimane in tale po- 
sizione durante tutto il m2ntletto per soprano e tenore 
cantato dal Cesari e dal Boszi. 

La regina è rimasta quasi sempre nell'interno de'la 
tribuna. Si affaccia, per poco, all’Osanna, ma subito 
si ritira. 

Intanto monsignor Anzino inlossa il pluviale, un 
prete prende una lunga asta d’argento che termina 
con un crocifisso dello stesso metallo e avente alla 
base un yelo nero con frangia d’oro, e mentre la 
processione sì dirige al catafalco, il coro intuona 
l'Assoluzione. 

Si sente il suono metallico dell’incensiere che, dopo 
aver gittato nell’aria piccole nubi di fumo azzurro 
gnolo, batte sulle catene d’argato con rumore stridulo. 

I preti recitano la prèci dei defunti e poi a poco 
la chiesa si vuota, le candele si spengono e la luce 
scialba torna a scendere dai finastroni coperti di 
tendine e nel tempio torna la quiete e il mistero, 


È Fuori, proprio nel momento che la regina risaliva 
in vettura = le 11 precise ‘- cade copiosa e con forza 
neve e grandine insieme, cha investe la numerosa 
popolazione che attendeva l’uscita dei sovrani. 

La regina stessa, nel brave tratto che divideva la 
porta dalla sua carrozza, ne resta investita. 


Il maestro Vito Fedeli, compositore della musica, 
dirigeva sull’organo. Il suo lavoro, accompagnato 
_ dall'azione sacra, ha rivelato ancor maggiormente i 
pregi, dei quali parlai ieri. 


e IN CAMPIDOGLIO 
@ 9 e mezzo il Sindaco on. Ruspoli - 
duta presenti 34 consiglieri. pia 

Appana approvato il verbale della precedente se- 
duta, Bianchi rascomanda la trasformazione del vec- 
chio. sio al Popolo in mercato caperto; Bastia- 
nelli fa un'altra raccomandazione per la sistema- 
zione di alcune strada di accasso a Ponti di Ferro e 

_S. Angelo e osserva alcuni inconvenienti nella re- 
ua collocazione dei binari der i tramv, 
ispondano i; Ti i : i 
2 de ‘n proposito Raspoli, Da Angelis e 
Carancini, quindi fnvità il Si 
i indaco a far i 
Lai A ceduto al comune l’ex-convento dal Gen 
ne! quale possono trovare conveni i 
vari uffici comunali, i I 

Li Sindaco da assicurazioni in proposito. 

E dopo altre raccomandazioni del consigliere M, 
tenovesi sulla Sistemazione del doppio binario in sa 
del Plebiscito, ed il consigliere Novi per l'arianie 
del numero delle vetture chiuse, si procede alla x 


* to: 
mina della Commissione dei revisori dei conti per 
1892. 

E risultano eletti Franco con voti 23, Armell 
con voti 23 e Pacelli Filippo con voti 17 sopra 31 
votanti. Dopo ciò il Consiglio si raduna il seduta se. _ 
greta. n * s 
Per Vittorio Emanusio È; 

Ieri alle 4 e mezza pom. ha avuto luogo la prova 
generale della messa a quattro voci dei maestri Te 
baldini e Bossi, che sarà eseguita il giorno 19 co 
per il solenne funerale in memoria di Vittorio Em 
nuele, fatta a spsse dello Stato. 

Il Pantheon era gremito di gente, invitata dalla. 
R. Accademia Filarmonica, che ha curata l'esecn- | 
zione della messa. Ra 

I due maestri compositori dirigevano personalmente 
i vari pezzi della musica da essi composta, e che ge 
stato giudicato eccellente sia per la parte tecnica Che 
per l’aspirazione. $ e 

— Oggi il Sindaco pubblicherà il manifesto per re. 
golare il servizio delle vetture che si recheranno 
giovedì al Pantheon. Il manifesto essendo preciso g 
quello degli anni scorsi, crediamo inutile ripei 

Per le nozze d’argento dei sovrani 

La Commissione per festeggiare le nozze d'argento 
del re e della regina ha stabilito di aprire le sotto. 
scrizioni per prender parte al Torneo, rivolgend 
anche alla presidenza del Circolo d’Italia con pre 
ghiera di voler invitare tutti quei signori che voles 
sero inscriversi a firmare il modulo che fu loro tra ; 
3messo, 

Coloro che intendessero prender parte al ‘Torneo, 
debbono tener presente: sa 

1° Che per il costume, i concorrenti hanno fa». 
coltà di farselo a proprie spese, purchè conforme al 
figurino approvato dalla Commissione speciale, in a 
caso contrario, dietro richiesta, sarà fatto a cura e 
spese del Comitato; RE 
2° Che il cavallo, sia per le forme, che per l’ad. 
lestramento deve essere atto al Torneo; 3 
3° Che resta in facoltà della Commissione la | 
scelta dei concorrenti, anche nel caso in cui il nu- 
mero degli inscritti fosse superiore a quello pre- 
visto; 3 
4° Che l'adesione debba pervenire al Comitato 
non più tardi del 1° febbraio, giorno destinato alla 
shiusura della inscrizione; D 
5° I signori fuori di Roma che s’inscriveranno — 
pel Torneo, verranno avvertiti in tempo, per trovarsi 
in Roma almeno trenta giorni prima. È 


Per la pace E; 

Sotto la presidenza dell'on. Bonghi si riunì iersera, — 
nella sele dell’Associazione della Stampa, il Comitato 5 
lirettivo dell’Associazione romana per la Pace, Dop 
avere discusso varie proposte escogitate allo scopo di — 
rendere più attiva e più diffasa l’opera dell’Associa= 
zione nella propaganda per la pace (tra cui notevole 
la prossima pubblicazione d’uno speciale bollettino) 
si prese atto delle advsioni finora pervenute al Co- 
mi ato incaricato di dare esecuzione alla delibera 
zione del Congresso di Berna - tendente a promuo= 
vere una petizione al Parlamento italiano per la pace È, 
in conformità dell'opera parallela di Comitati jatituità | 
aei principali paesi d’Europa - per parte del sena 
tore Villari, dei deputati Bovio, Caldesi, Danieli, 
Ferri, Garibaldi, Merlani, Pais-Serra, Parona, Pri 
netti, Socci e de] proponente prof. Maineri, 

Dopo discussione — alla quale presero parte prin 
sipalmente gli on. Bonghi, Prinetti, Ferri Enrico, î 
professori Semeraro, Maineri, Facelli è Garlanda Ha 
l'avv. Teso e il dott. Padula - si deliberò di Di: i 
gare altri deputati scelti sui vari settori della Ga- 
mera, di accedere all’oradetto Comitato, a far sì ch 
lo scopo nobilissimo, che il Comitato si propone. i 
ed appaia superiore ad ogni partito. 

Per gli alunni poveri 

Il cav. Lucio, capo-sezione al ministero della pub 
blica istruzione, inviò agli alunni poveri dell’Eduoca- 
torio della scuola comunale « E. Pestalozzi » un cesto 
di dolci; una signora rimasta sconosciuta, dieci cl 
di pasta, e quattro fiaschi di vino; la ditta Bertell 
24 scatole di pillole di catramina. 

Il ministero della pubblica istruzione. 
del cav. Baldevino,"ha disposto Tavo di 
ra'o Gerbig per insegnare rapidamente 
la conoscenza dei numeri. ss 

Lo stesso ministero ha fatto acquistare alcuni sa 
cuni attrezzi di giuoco; per il Ricreatorio da istitaii 
el ha promesso l’invio di libri per la biblioteca 

Pervennero inoltre le seguenti offerte 
L. 30 S. E. Finocchiaro-Aprile, L. 50 8, R 
malli, L. 10 signora Amalia Besso L 10 i 
Bertarelli, L. 2 Tedaldi Cesare, w 2 ia 
L. 4 signor Massetti Amalia, L: 2A. D. DI 


Il concerto comunale 
A La Bauda Municipale di Roma, 
erio espresso dalla stampa cittadina i 
fori di musica; di voler risentire i, e. 


v in luogo chiui 
programma eseguito la matti 4 i Pane 
peer attina del 9 corr. al Pan 


autorizzazione ” perenne 
comunale, farà 7° dall’amministrasi 


zala dei Concerti a 
cessa) venerdì 
pom. Al programma 
tnalche altro numero. 

ci si dice che il sindaco on, 
CEREA arie Al concerto, sicuro di far 00% 
Ai SRI che è intelligente cultrica e 
aa pon classica, e auche per offri 
a a Se l'occasione di udire il conce; 

2Rprezzarne la rara valentia, 


Ancora i parrucchieri 


ki 


su proposta 
i un appa 
la lettura 


aderendo al 


Ruspoli invite 


Ricevo: 


ad incomodaria, ma | 
acciato per inesatto. | 
OO è vero che nessuno | 
orzio fu invitato al banchetto | 


3180) 


forse casualmente, 0- 


| dente rettifica, e da lei. fu, 
Drais della pubblicazione di questa mia 
Fanoga,rosrEct i rg Suo devotissimo 
Angelo Liberati. 
: Per.il carnevale 
ql Comitato del carnevale avverte i concorrenti al- 
lag alto dell'esercizio degli spettacoli in piazza del 
(io (dal 5 al 18 febbraio), e alla costruzione ed 
por? izio dei palchi in piazza Colonna, S. Marcello e 
CARTA al Corso, di rimettere le offerte alla Pre- 
Lo ja del Comitato in buste chiuse, le quali sa- 
aperte la sera del 21 gennaio alle ore 10 1j2 
presenti gli offerenti che vorranno assistervi. 
DECO ci attenevamo dunque male noi, dicendo 
iomi addietro, che tale doveva essere l'intenzione 
del Comitato. o di 1 
Per Pierluigi da Palestrina 
Il segretario avv. Pinci ci comunica che dal Co- 
itato per le onoranze al Principe della musica si è 
è o ta la seconda adunanza al palazzo Barberini in 
poi si è stabilito di fare delle grandi esecazioni della 
saro del Palestrina a beneficio delle festa made- 


sidenz: 
ranno 


imo. $ 
È ipali esecuzioni saranno effettuate probabilmente 


durante la Quaresima; è stato anche stabilito dî in- 
teressare gli Istituti musicali di tutta Europa perchè 
diano delle Accademie allo scopo accennato. 

Liste elettorali politiche 

Il sindaco ha pubblicato il seguente manifesto : 

« In conformità del disposto della legge elettorale 
politica 22 gennaio 1882 approvata in testo unico con 
1, decreto 24 settembre 1882 colle modificazioni ap- 
portate dalle leggi 5 maggio 1891‘ n. 210 e 28 giu- 

0 1892, n. 515, s'invitano tutti coloro che sono 
chiamati dalla detta legge all'esercizio del diritto 

elettorale, e non sono iscritti nelle liste attuali, a 
presentare entro il corrente mese all’afficio comunale 
di statistica posto in Campidoglio sotto il portico del 
Vignola, la domarda in carta libera per la loro 
iscrizione, la quale dovrà essere corredata oon le in- 
dioazioni comprovanti : . 

1, Il luogo e la data della nascita ; 

2. L’adempimento delle condizioni di domicilio e 
di residenza ; 

3, I titoli in virtù dei quali, a tenore della 
legge, si domanda l’iscrizione, 

I non cittadini devono giustificare l'adempimento 
delle condizieni prescritte al n. 1 dell'art. 1 della 
legge stessa. 

La domanda deve essere sottnscritta dal ricorrente: 
nel caso che egli non la possa sottoscrivere, è te- 
nuto ad unirvi una dichiarazione notarile che ne at- 
testi i motivi. d 

Alla dowanda si uniranno i documenti necessari a 
provare quanto non fosse altrimenti notorio. 

È documenti, titoli, certificati d’iscrizione nei ruoli 
delle imposte dirette, che fossero richiesti a tale og- 
getto, sono esenti da qualunque tassa e spesa. 

Della domanda e dei documenti annessi può chie- 
dersi ricevuta all'atto della presentazione. n. 


Società lavoranti parrucchieri 


Il parrucchiere Antonio Cacchione, c'invia uno spi- 
ritoso proclama col quale invita i soci lavoranti par- 
rucchieri a riunirsi questa sera - previo pagamento 
di 50 centesimi - nei grandi locali della Torre dei 
Conti in via Cavour n. 339, piazza delle Carrette, 
per festeggiare il trasferimento della sede sociale. 

Vi sarà una bicchierata — scrive il Cacchione - 
con relativa pagnotella imbottita con tanto di Sa- 
lami,...done. 


a) 


Arrivi e partenze 


Arvivati: da Napoli, il ministro della marina, on. 
Brin e donna Lina Crispi e da' Milano il senatore 
Gadda. ; 

Partito per Firenze l'on. Berenini. 


Funerali Manassei 

Oggi, alle 3, ebbero luogo i fanerali del profes- 
sore Manassei e riescirono oltremodo solenni. Sul 
carro di prima classe erano state deposte numerosis- 
sime e magnifiche corone, fra cui spiccava una ve- 
ramente splendida intrecciata d’alloro, di quercia e 
d’acacia colla scritta: A Casimiro Manassei 18.». i suoi 
fratelli massoni. ù 

L'illustre dermatologo infatti, ch' è stato anche un 
buon patriotta, e nel 1849 ha resi inestimabili ser- 
Vigi alla eroica difesa, curando a San Parerzzio i 
gloriosi feriti appena cadevano, apparteneva quale 
membro attivo della Massoneria, di cui era dignitario 
(Rosacroce) e precisamente alla vecchia Loggia Uni- 
terso, cui appartennero Garibaldi, Mauro Macchi, 
Pianciani, Petroni, ecc. 


Reggevano i cordoni lil senatore Cannizzaro e il 
prot. Toscani per l’Università e l'Accademia di me- 
dicina, il prof: Ciarrocchi e il Presidente della Loggia 
Universo; Seguiva un numerosissimo corteo nel quale 
erano fra altri il comm. Bastianelli, il generale Me- 
notti Garibaldi, ii comm. Pagliani, numerosissimi pro- 
fessori, medici, studenti massoni. 

% A Piazza di Termini parlarono il prof. Topani, a 
| nome dell’Università e dell’Accademia di medicina, 

il prof. Frattali ultimo assistante del Manassei e il 

Presidente della Loggia Universo, il quale rilevò 

come l’intervento della Massoneria in un funerale, 

cui erano intervenuti anche i preti, era la mi- 
b ore smentita a quelli che l’accusano di delittuosa 
intransigenza settaria, e come essa non combatta le 
credenze religiose come tali, ma l’oscurantismo in- 

llerante, il fanatismo liberticida, ‘e il parricidio 
contro la patria. 

Del resto il prete accorse al Ictto del marchese, 

Più morto che morente, sul quale perciò non è stato 


Possibile il criminoso tentativo di estorcere ritratta- 
Zioni, 


Accompagno funebre : 
Tutte le associazioni demporatiche e circoli anti- 
| clericali sono invitati ad intervenire oggi alle 2 pom. 
| All'accompagno funebre dell’ex-garibaldino Antonio 
Lorenzoni, muovendo dal viale Giulio Cesare, palazzo 
7 Ratta, presso la barriera Trionfale. 
Il trasporto sarà fatto in forma puramente civile, 


Fascio dei lavoratori 

Riceyiamo : 7 
. 1 sottoscritti, venuti a cognizione, che persone în 
in nome del Fescio dei Lavoratori vanno chiedendo 
oblazione, tengono a dichiarare che nessuna autoriz- 
zazione di questo genere ha ricsyuto alcuno. 

Perciò mettono sull’ayviso il pubblico perchè s 
guardi; bene da talî tipi, che compromettono il de- 
coro e la dignità di questo sodalizio. 

Torquato Camillo — Croce Mariano - 
Moroni Alessandro. 
Cronaca delle associazioni 
IlComitato tecnico per il Congresso Nazionale U- 


niversitario, riunitosi oggi nella sede dell’Associa-- 


zione, ha proceduto all’elezione delle cariche col se- 
guente risultato: 

Presidente: Ercole Manuzzi; 

Vice Presideate: Cherubino Cherubini; 

Segretario: Gustavo Sterbini; + 

Vice Segretari: Lorenzo Zanardi ed Alessandro 
Schiavi. 

Le proposte da discutere devono da ora in poi di- 
rigersi al presidente sig. Ercole Manuzzi Corso Vit- 
torio Emanuele n. 18 scala interna. 

— Associazione tra i lavoranti parrucchieri. — Si 
invitano tuttì i componenti l'associazione lavoranti 
parrucchieri a recarsi la sera di giovedì 19 correute, 
alle ore 9 1j4, nella nuova sede sociale in via Cavour 
già piazza delle Carrette, num. 339 per eleggere l’in- 
tero Consiglio d’amministrazione. 

L‘urna resterà aperta dalle 9 1/4 alle 11. 

— Associazione fra gli impiegati telegrafici. — 
Questa sera, alle ore {0 vi sarà l'assemblea generale 
in secorida convocazione, per la discussione dello Sta- 
tuto. 

La sede della Società è in via dell’Impresa, nu- 
mero 19, p. 1. 

— Il Circolo Democratico Universitario, si aduna 
oggi nella sala dei Reduci (Posta Vecchia) alle ore 
10 ant, La seconda convocazione avrà luogo alle ore 
3 e mezzo. 

— Società fra i toscani — Ieri ha avuto luogo 
la rinnovazione parziale statutaria delle cariche s0- 
ciali, 

Il risultato dello scrutinio è stato il seguente: 

Presidenza delle assemblee: Presidente Ettore 
Socci; Vice-presidente ‘Gallori prof. Emilio; Segre- 
tario Bertelli Luigi. 

Consiglio d’amminìstrazione : Vice-presidente Nelli 
prof. Ernesto ; Consiglieri: Becchini ing. Pietro, Ca- 
salini Amalindo, Distinti Giuseppe, Franceschi An- 
tonio, Piergiovanni Ginseppe, Pollastri Luigi, Ventu- 
rini cav. Giovanni, Batacchi Pietro, Guarducci Sa- 
muele, Ceccarelli Gino, Sodini, ing* Eugenio, Corti 
Egisto, Dal Rio Livio; Supplenti : Avvocati Carlo, 
Bocconi Abdon ; Censori : Coltelli Pilade, Cei Frane 
cesco, Poledrini Alfredo; Censori supplenti : For- 
michi Ermete, Corsini Enrico ; Porta-bandiera : Gian- 
ninî Alfredo, Danesi Pietro. 


L'omicidio di via del Curato 

Narrammo iersera la rissa avvenuta in via del 
Curato, Essa fu originata - a quanto pare - da al- 
cuni maltrattamenti inflitti ad una donna di malaffare 
del quartiere, nel caffè dello Svizzero, da taluni gio- 
vinastri i quali nell’uscire trovarono paladino della 
donna lo scalpellino Emilio Facchini, 

Nella collutazione che seguì il diverbio fu ucciso 
con una coltellata al cuore lo scalpellino. Poco dopo 
si recò alla Consolazione per farsi medicare una fe- 
rita all'inguine destro, il cocchiere Nicola De Viti, 
dì anni 19, abitante in via Capo d’Africa, 9, il quale 
avendo date notizie alquanto contradittorie circa la 
provenienza della sua ferita, fu trattenuto in arresto 
quale autore dell'omicidio. 

Per finire 

Madama Stupidini manda la serva dal pizzicagnolo, 
perchè s’informi se ha dei piedi di porco, un piatto 
che essa predilige. 

La serva torna dopo pochi minuti. 

— Ebbene? domanda la padrona. 

— Signora mia, nox ho potuto vedere s6 aveva i 
piedi di porco, perchè il pizzicagnolo non ha voluto 
levarsi nò le scarpe, nò le calze. 


Raccomandiamo sopratutto 
La Liqueur Bénédéctine 
L'Alcool de Menthe 
L’Eau de Mèlisse 


IN TEATRO 


Centenario Goldoniano 

Abbiamo annunziato, parecchi giorni fa, che 
per iniziativa della Società degli Autori dramma- 
tici verrà commemorato a Roma il centenario Gol- 
doniano con una conferenza di Giuseppe Giacosa, 
con una rappresentazione straordinaria Goldoniana 
al Valle, data dalla compagnia di Cesare Rossi; 
con un Numero Unico, 

Feco altre notizie. 

Giuseppe Giacosa terrà la conferenza domenica 
22, alle tre pomeridiane, nell'Aula Magna del 
Collegio Romano concessa dal Ministro della Pu- 
blica Istruzione di accordo con la Società per VPI 
struzione della donna. 

La rappresentazione al Valle verrà data la sera 
del 25. Si reciterà: I curioso accidente: La rap- 
presentazione verrà preceduta da un discorso. — 

Vi sarà sulla scena il busto di Carlo Goldoni, 
e verrà detto da Cesare Rossi un. monologò d'oc» 
casione. c : “pr 

Tutti gli artisti e le compagnie e i municipi 
che vogliono faîsi rappresentare a questa solennità 
debbono rivolgersi alla Società degli Autori dram- 
maticì italiani. 


Î de l’Abbaye de Fecamp 


o A 5 
Argentina. Per sollecitare 1 andata in iscena del 


Lohengrin, questa sera e domani, riposo. Mercoledì, } 
18, e giovedì, 19, Lore/ey. Venerdì, 20, ultima rap- : 


presentazione della Lucrezia Borgia. 
® 
ne 
Al Nazionale, ieri sera, prima rappresentazione 
della nuova commedia in tre atti di Goffredo Co- 
gnetti: Super fldmina Babylonìs. Vi furono frago- 


rosì applausi durante il primo atto al Sabatini, e due 
chiamate al. proscenio all'autore; a sipario calato 
applausi ugualmente fragorosi alla signora Clara 
della Guardia e al Vitti: altre due chiamate all’au- 
tore. Al secondo atto, durante l'atto, applausi allo 
Strini, @ all’ultima scena molti applausi alle signore 
Della Guardia e Lollio-Strini : due chiamate all’au- 
tore. Al terzo atto applausi calata la tela. 

Questa sera replica. 

ce 

Al Valle, anche ieri cera, prima rappresentazione 
delle scene borghesi in tre atti di Vittorio Bersezio: 
Il marito positivo. Vi furono applausi al primo e al 
secondo atto; applausi e chiamata agli attori al 
terzo atto. Specialmente applauditi la Mariani, la 
Mezzanotte, il Rotaspina, lo Zampieri. 

Questa sera replica. 


SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Riposo. 


NAZIONALE — Super flumina Babylonis - ore 9. 

VALLE — Il marito positivo — ore 9. 

QUIRINO — — Una notte in prigione - ore 9. 

METASTASIO — Le nozze di Santarella - ore 9. 

MANZONI — Li mariti a li bagni de Porto d’Anzio 
- ore 9, 


ESTRAZIONE IRREVOCABILE 


fissata per legge governativa 


30 APRILE 41893 


L'importo dei premi è depositato alla 


BANCA NAZIONALE (sede di Genova) 


per garanzia del pubblico 
Premi. da Lire 


0.000 £ I00.000 


10.000 - 5.000 e minori 


Programma gratis a richiesta, con distinta 


dei premi e dei DONI ai compratori di bi- 
glietti da 10 e da 100 numeri, presso tutti | 
BANCHIERI e CAMBIOVALUTE nel Regno, od alla 


BANCA F.lli CASARETO di F.co 


Via Carlo Felice, 10 - Genova. (Cc) 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 


na, 


petto alla Posta Centrale — LATI CORBUCCI, Piazza di Spa n 


n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo P 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 8. 
ENEA UNE TITEL RETAIL 


(COMUNICATO) Anche riguardo alla conoscenza 
personale verso il signor Lucchi ripetiamo di buon 
grado l’appresso dichiarazione ; 


Per una causa 
Roma, iù gennaio. 
Caro Cimone. > 

Leggo nel tuo Folchetto poche linee in cui si parla 
di taluni che avrebbero fatto firmare al minorenne 
De Luca Alberto cambiali per somme diverse, 

Ora in omaggio al vero e nell'interesse del signor 
Giuseppe Lucchi, tengo a far sapere che il giovinetto 
minorenne di cui si tratta era al tempo dei suoi rap- 
porti di aftari col Lucchi, emancipato non solo, come 
risulta da atto in data 16 dicembre 1888 che. io pos- 
seggo, ma abilitato anche a esercitare la mercatura 
per aver dato, ‘secondo il parere della madre sua, 
prova di saggezzi e di capacità. 

Questo, ripeto, per la verità e come avant-goùt di 
quello che verrà, 

Tuo aff.mo 
Avv. Nic. CoBoEvica. 


i 
BURRO NATURALE, GA- 


RANTITO, PURIS- 

SIMO a Lire 3 il 
Kg. Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA, 
Roma Nuovo Tritone 44 a 46. Spedizione per pacco 
pestale contro l’importo aumentato di cent. 60 ogni 
kg. 2 12 di burro. 


IL DOTT. GIOVANNI MELLE 


Prof. pareggiato in patologia e clinica dermosifile- 
patica, Direttore del primo Dispensario celtico go 
vernativo, già Coadiutore nella Clinica dermosifilo- 
patica di Napoli, dà consultazioni private in Piazza 
Barberini, n. 42, p. 1° alle 9-11 ant. e 3-5 pom. 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE, 
sensa grappe, nè molle, nò palato artificiale, de] 


pa ADLER pentist 


(ef PhiladsIphis). Opsrasioni ed orificaziani inse: - 


; di S. DANIELE 
Prosciutto sii 

ciascuna - Spe- 
dizione franca nel Regno L. 4,60 — Rivolgersi a- 


sibili. — Rome, Via Nazionale 114, p. p. 
ETTI TI I 
Pensione privata Vedi amiso 4 prg. 
TELI DA OA ONERE DD I ILL I 

conservato in 

scatola a L. 4,00 
sclusivamente in Roma presso la Ditta À. TABOGA, 
Nuovo Tritone, 4 a 46, 


- SCIARADA 
Allor che vienì al mondo 
Lei subito secondo 
E t’annunzia il primier. 
Ma quando poi ti metti 
Fra cambiali e biglietti 
Puoi diventare intier! 
Ni, 
Spiegazione della sciarada precedente 
Masr-corto 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Per Vittorio Emanuele 
Napoli, 16 — Oggi nella cappella reale fu cele- 
brata una messa per re Vittorio Emanuele. 


Vi assistevano il principe di Napoli ed il personale 
di Corte. 


La neve 

Cuneo, 16 — In causa della straordinaria neve 
caduta stanotte, tutti i treni che fanno capo a questa 
stezione, giungono e ripartono con molte ore di ri- 
tardo, 

Il treno N. 622, della linea Limone-Cuneo, è stato 
soppresso per varie valanghe, cadute fra Limone e 
Vernante, 

I treni 621 e 624, della stessa linea, sono limitati 
fra Cuneo e Robilante. L'intero tratto si riattiverà 
solo fra due giorni, 

A Limone la neve caduta stanotte ha un’ altezza 
di metri 1,10. 

Torino, 16 — In seguito a grandi nevicate tutti 
i treni sulla linea Torino-Genova-Roma sono in forte 
ritardo. 

Genova, 16.— I treni sospesi dalle. due pom. di 
ieri, sono stati riattivati. 

Stamane hanno ripreso pure il servizio i trams. 

Parigi, 16 — Il freddo è molto intenso in tutta 
la Francia, 

La neve interrompe o ritarda in molti punti le co- 
municazioni ferroviarie. 

‘ Un incendio a Milazzo 

Milazzo, 16 — Un incendio distrusse ieri sera il 
vasto molino Perseverante. Si salvarono i depositi di 
grani e di carbone, 

Per opera della truppa e della cittadinanza si 
riuscì a circoscrivere le fiamme al solo centro. 

I danri sono calcolati a 200,000 lire. Lo stabili- 
mentc era assicurato. 

Disastri in mare - Vittime 


Pola, 16. — Il vapore del Lloyd, Milano, in viag- 
gio per la Dalmazia e Trieste, si è incagliato e po- 
scia affondato. T 

I passeggeri e l'equipaggio sono salvi. 

Messina, 16. — Stamane, alle ore 4 ant., nello 
stretto di Messina, all’altezza di Reggio Calabria, il 
piroscafo San Marco di Venezia, proveniente da Sa- 
vona con carico di milleottocento tonnellata di rotaîe, 
ebbe una collizione ccl vapore francese Algérien ca- 
rico di quattromila pecore. 

L'equipaggio del San Marco si salvò sulle proprie 
imbarcazioni ; dell'equipaggio del vapore francese, 
composto di dieci uomini, sette si salvarono e tre pe- 
rircno. 

Accorsero prontamente sopra luogo due torpediniere 
di questo compartimento e il piroscafo Calabria. 

Messina, 16. — La collisione dei piroscafi Son 
Marco, capitano De Grossi della matricola di Vene- 
zia edell’Algérien, della compagnia Caiol Sain-Pierre, 
di tonnellate 1404 proveniente da Odessa, capitano 
Gardan, con equipageio di 27 uomini ed un'passeg= 
gero. è avvenuta stamane alle 4 nel mezzo dello 
stretto. 

E:trambii vapori colarono a fondo. 

La capitaneria del porto fu incaricata dì procedere 
ad un'inchiesta. 

Senigaglia, 16. — Un improvviso e veemente for- 
tunale ha investito il nostro littorale. 

Si è sommersa la paranza Giava col capitano Sa- 
lini di San Benedetto del Tronto e l'equipaggio. 

Si sono perdate molte altre barche lungo la spiag- 
gia di Senigallia e Fano. 

Gli equipaggi sono salvi, Si teme Ia perdita di al- 
tri due legni, 

Venezia, 16. — Si è incagliato presso Malamocco 
il piroscafo Solunto della Navigazione Generale ita- 
liana diretto a Costantinopoli, 

Si ritiene di poterlo scagliare con rimorchi nel mo- 
mento dell’alta marea, 

Nizza, 16. — Il vapore Saint-Marc; ‘della com - 
pagnia Fraissinet, ebbe una collisione col brigantina 
italiano Famiglia Schiaffino, che calò a fondo. 

Vi sono sette annegati. 

1 progetti militari in Germania 

Berlino, 16 — La Commissione dei Reichstag pel 
progetto militare tenne oggi seduta. 

Il polacco Komierowski dichiara riservarsi di de- 
cidere come voterà. 

Il deputato del centro, Buol, dice che le popola- 
zioni sono aneora lontane dal sìmpatizzare col pro- 
gatto militare. Si è creata troppa inquietudine coî 
progetti di nuove imposte e dall’altro canto i van- 
taggi del progetto militare furono resi pubblici troppo 
tardi. Si è giunti perfino a non aver più piena fi- 
ducia nell’autorità militare, poichè il generale Verdy 
du Vernois dichiàrò impossibile la ferma biennaie, 
che le autorità militari proclamano ora come un raezzo 
di compensazione delle maggiori spese. L'oratore 
soggiunge però ahe non rifiuterebbe i mezzi di au- 
mentare a di ringiovanire l’esercito, se il Governo 
desse garanzie che le nuove imposte non colpiranng 
l’agricoltura, 

Il cancelliere dell'impero, conte di Caprivi, dice 
che la situazione attuale dell’esercito non può con- 
tinuare. Fa la storia della riforma progettata che 
dice proporzionata. all'aumento della popolazione 6 
dslle forze economìche. Dice che il progetto “mira a 
rendere possibile una guerra offensiva e ad impedira 
una campagna sul territorio tedesco. Non è per.ra- 
gioni di economia che il Goverro ha indietreggiato 
dinanzi a riforme più complete. 

Il liberale nazionale Bennigsen dice che ? Italia 


ha troppo da fare per la difesa delle sue coste, D 


DAR LD 


sicchè non si potrebte far calcolo sopra di essa, în 
caso di guerra, \ 

La situazione economica però della Germania con- 
siglia al Governo di fare delle concessioni, mentre la 
situazione politica attuale in Francia è tale da im- 
porre un accordo fra Goverao e Reichstag. 

Il Governo dovrebbe limitare la sua domanda ad 
un aumento di 40,000 reclute, invece di 60,009. 

La Commissione non vuole conflitti, ma deve chie- 
dere giuste concessioni. 

Il seguito della discussione è rinviato a mercoledì. 

AI Reichstag 

Berlino, 16. — Reichstag. - Si discute il pro- 
getto di legge relativo alla tassa sull’alcool. 

Il sotto-segretario di Stato alle finanze, Maltzahu, 
rileva che i progetti di legge per nuove imposte non 
sono il preludio di una grande riforma tributaria 
nell’ Impero. - 

Non vi è alcuna intenzione di eseguire tale ri- 
forma, 

Il progetto militare non richiederà nuove imposte 
per l'avvenire e neppure un aumento delle imposte 
attuali se i progetti presentati saranno votati. 

Berlino, 16. — Nell’odierna seduta, durante la 
discussione del progetto di legge relativo alla tassa 
sull’alcool, il ministro bavarese delle finanze, Riedel, 
ed il rappresentante del Wiirtemaerg al Consiglio 
federale, Moser, sostennero il progetto, combattuto 
dal tedesco-liberale  Witte e dal democratico socia- 
lista Wurn. 

La discussione fu poscia rinviata a domani. 

L’imperatore e l’ambascistore di Francia, 

Vienna, 16. — Un comunicato al Fremdenblat 
dichiara assolutamente infondata la notizia che l’im- 
peratore nell'ultimo ballo di Corte, abbia fatto'mostra 
di non vedere l'ambasciatore di Francia, sig. Decrai?. 

Il giornale soggiunga che il corpo diplomatico fu 
ricevuto, come il solito, in un salone speciale. 

In tale occasione l’imperatore si intrattenne a 
lungo col sig. Decrais, che occupa una eccellente 
situazione alla Corte e nell’alta società e parlò anche 
coll’adletto militare all'ambasciata di Francia.. 

Ambasciatori presso il Vaticano 

Madrid, 16 — Il signor Merry del Val, amba- 
sciatore’ di Spagna a Vienna, sarà trasferito all’am- 
basciata presso il Vaticano, 

Rimpasto ministeriale in Egitto 

Cairo, 16 — Un rimpasto ministeriale è immi- 
nente, per lo stato di salute del Presidente del Con- 
siglio e ministro dell'interno, Mustapha Fehmi Pa- 
so'à, 

E’ probabile che Fahri Pascià, ex ministro di giu- 
stizia nel Gabinetto di Riaz Pascià, assuma la Pre- 
gidenza del Consiglio. 

Una rissa sanguinosa 

Belgrado, 16 — Vi fu una sanguinosa rissa a 
Koceljayo, presso Schabatz, con parecchi morti e fe- 
riti. Si fecero numerosi arresti. 

Milosch Bogdanovich, ex-deputato, fu arrestato 
sotto l'imputazione di alto tradimento. 

Il bilancio portoghese 

Il presidente del Consiglio e ministro delle finanze, 
Diaz Ferreira, presenterà oggi alla Camera dei de- 
pitati il bilancio per il 1893-94. 

Le entrate sono prevedute in 41,169 contos di reis 
e le spase in 46 222, Il deficit ascende a 50602 contos 
e verrà coperto mediante una riduzione di spese e 
con nuove tasse, n 

La questione del Marocco 

Tolone, 46 —. Si assicura che una diyisione di co- 
razzate, al comando dell'ammiraglio Buge, debba par- 
tire fra alcuni giorni e si crede per Tangeri. 

Londra, 16 — Il DailyTelegraph, parlando della 
questione marocchina, dice essere di un'importanza 
vitale per l'Inghilterra che Tangeri non sia occupata 
da alcun’altra potenza. 

Il porto di Tangeri deve restare sotto l’autorità 
del sultano dal Marocco; ma, se una bandiera estera 
dovesse sventolarvi, questa sarebbe la bandiera in- 
g'ese, perchè la potenza di Gibilterra non dave es- 
sera nentralizzata. 

Londra, 16— Si assicura che il sultano del Ma- 
ro330 abbia accettata la domanda del governo ia- 
giese di riparazione per l'omicidio di Giovanni di 
Trinidad. 


BORSA DI ROMA 
16 gennaio 1893. 
Aperinra Parigi — Rendita ital. 90,00, 
Chiusura 90,65 
La rendita per contanti 90,1%. 
Immobiliari 86. 
Risanamento 105 1/2. 
Banche Romane 630. 
Mobiliari 700. 
Banca Generale 817 19. 
Mediterranee 525, 
Gaz 750 a 700, 
Generali 812 a 813. 
Meridionali 637, 
Condotte 310. 
Utilità 150. 
Acqua Marcia 1000. 
Omnibus 186 e 188 
Industriali 495. 
Molini 150. 
Cambio su Francia, 104,08, 
Id. Londra 25,94. 
Londra a tre mesi 22,54 


- arnie] 
BGRSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pem. 
16 gennaio 1893 

Tendenza : calma, 
Rendita francese 8 °, perpetuo 95.97 


Rendita italiana 5 °], 90 50 90 75 
Rendita turca (nuova) 21 22 
Egiziano 6 496 174 
Rendita ungherese 6 °{, (1897) 95 9716 
Rendita spagnuola esterna nuova p 59 81 
Banca ottomana e 569 68 
87 50 
Portoghese " 22 68 
Cambio su Medrid 18 55 


ESRI ML MESTIERE it ATI SITA AE NI DRITTE E EA 
EMILIO FAELLI, direttore responsabile. 


E —-_---=tî8'CîT_r—TrT==" 
Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 16, 


LA DITTA Gustavo Baldissera, per potere con Zeri sisi 5 
È prontezza dar corso alle molte ordi- 

nazioni che le vengono fatte in questi giorni dai signori Abbonati 

del Popolo Ramano e di altri giornali che ricevono in premio 


oleografie, stampe, incisioni, ecc., avverte che possono rivolgersi A $ | À | 1 À G i RI S G | j 


non ‘solo al Magazzino în Via delle Maratte, 69-70, ma anche în/f,; vegetazione naturale deila ienuta di Castel Rovere (Salerno) proprietà del Conte Da La Feld, 


Ton Fi at; Fri ci PA ES [Vendonsi in Roma presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 48. > È 


non temere concorrenza. x ti - sisma companies 
FERNET BRANGA. 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
di Brevettato dal Regio Governo ; 
I soli che posseggono îl vero e genuino processo 


Pensione priva. 
ta di famigli 


PRR IMPIEGATI ED UFFICIA 
LI. — Roma, Via de Cesti; 
N. 13, p. p. (già Via dell'Arco. 
della Ciambella, N. 6 p. p, 2 
Abbonamento per L. 60 mensile, 
Colazione: Minestra, 1 piatto 
con contorno, fruita e formaggio 
due pani, 1.175 vino. — Pranzo: 
minestra, due piatti con contorno, 
frutta, due pani, mezzo litro vino 
— NB. Alla domenica aumenta fi 
tiolce. Si fanno pensioni per il solo 
pranzo. ni 


Medaglie d’oro alle Esposizioni-di Milano 1881 e Torino 1884, 
. __ed alle Radici SS di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, 
Melbourne 1881, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873, 
Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888 
Medaglia d’oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


L’uso del FERNET-BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre 
febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastaro a 
‘eneralizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo 
iquore composto di ingredienti vegetali si prendo mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e col 
caffè. — La sua azione principale si è quella di correggere l’inerzia, è la debolezza del ventricolo, 
di stimolare l’appetito. Facilita la digestione, è sommamente antinervoso e sì raccomanda alle per- 
sone soggette a quel malessere prodotto dallo spleon, non che al mal di stomaco, capogiri e mal 
di capo, causate da cattive digestioni o debolezza.— Molti accreditati medici preferiscono già da 
tanto tempo l’uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casì di simili incomodi. 

Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e €. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


—————-r--- 
VOLETE LA SALUTE nm 
+ È " ; Li, Vr (11 


Agenzia in Roma al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore per Roma e provincia Giuseppe Gaggiotti. 


Il FERNET-BRANCA vendesi in Roma da A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. Aumentando all'importo cent. 60, se 
e fa spediziona în tutto ilRegno di una bottiglia grande o di 2 piccole. 


REZZA TERREI IRENE 
mad IRE ®% 

8 

Ni 


bbrica spedisce con ogni cura per pacchi postali in 
cassettinè da Ls 5 o da L. 5,75, franche a domicilio in 
tutto il regno, 

Valersi delle cartoline-vaglia, dirigendole alla Ditta Fran» 
cesco Olivieri, Porto San (iorgio - ' Marche - indicando 
con chiarezza e precisione, nome, cognome, domicilio, de-0 
î stinazione della persona cui il dono deve essere spedito. In 
Roma l’Anisina Olivieri si vende presso la ditta A.'TABOGA,. 
via Tritone Nuovo 45 a 46 ed A. Capoccetti, via Giusti- 
niani 11 e via Condotti 21-A in bottiglie da L, 3550, 2,50, 1,50. 


\ cesoie Lic atollo celere nie criterza) nnt 
o È ; " | 
| [31 Eri ti A | 
| sì | 
| Sia FALLI FAN 
| E E di Si avvisa che avvicinandosil’epoca dai DONT perle MEI- 
eda ’ Î STH rammentiamo comeil regalo più accetto e gradito perla 
L È N SOCIETA’ RIUNITE ! sostanza, sarà senza dubbio la rinomata ANISINA OLIVIERI 


FLOR:O E RUBATTINO 


| 


CIECAZIO Linee Transocessniche 


pore-Hong Kong (ogni quattro settimane). 


Navoli-Gibilterra-New York (facoliativa). 
Genova-Montevidso-Buenos-Ayres (quindicinale). 


Palermo-New Orleans (facoltativa). 


Genova-Napoli-Messina-Sues-Aden-Bombay—Singa= 3 Genova-Rio Jansiro-Santos (facoltativa). 
CNS 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (sattimanale). 
Genova-Napoli-Massaua (ogal quattro settisano)- 


Massaua-Assab-Aden (settimanale). 


Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne 0 Salonicco 


Oostantinopoli-Odsssa (settimanale). 


Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltatlva). 
Genuva-Palermo-Brindisi-Venesia (settimanie). 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni due 


settimane). 


reg-Costantinopoli (settimanale). 
Venezia-Bari-Brindisi (settimanale). 
Brindisi-Oxrfù-Patrasso (bisettimamale) 
Ancona-Zara (settimanale). 


Trieste (bisettimanale facoltativa) 
-Ancona-Trsmiti-Bari-Brindisi-Corfù--Pi- 


Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale). 
Fi 


Servizi 


| Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfax--Gabes=, 


Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settimanale). 


Genova—Napoli—Messina—Cotania—-Malta 
* nale). 
Genova-Livorno-Maddalsna (settimanale). 


Maddalena-Terranova-Cagliari (bisettlmanale). 


Palermo-Cagliarì (settimanale). 


Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale). 
Genova-Livorno-Capraia-P, Torres (settimanale). 


Napoli-Cagliari (settimanale). 
Civita 
Palermo-Napoli (giornaliera celere). 
Napoli-Messina (irisertimanale). 
Napoli-Calabrie-Messina (trisettimanale). 


Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (setilanazala). 


minori 


Livorno-Portoferraio-Portolongone (settimanale). 
Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


| Messina-Liparè-Salina (bisettimanale). 


Salina-Panarìa-Stromboli (quindicinale), 


cchia-Golfo Aranci (giornaliera celere) 


CAFFÈ NORMALE 


(SURROGATO DICAFFÉ) 


garanlito di pura Gicorla 


(settima- 


! Economia! Bontà! Salute! 

1 Fatto bollire per 10 minuti un 
cucchiaio da tavola di detto caffè 
con un litro d’acqua fredda si versa 
tale decozione sùlla macchina a 
filtro dove si avrà disposto un 


buon cucchiaio di caffè Portoricco |. 


ed ecco ottenuto un litro di ec- 

cellente caffè. 

Pacchetti da cent. 10 e 40. 
Vendita esclusiva presso A. TAÀ- 

BOGA — Roma, Nuovo Tritone, 

44 a 48. - Per posta aumento di 

cent. 25. 


CASTELLAMMARE 70 
e vener 
di attesi invano. 3 

Non potendo avere sommo bene. 
parlarle le chiedo, pregando, sue | 
nuove mezzo che conosce. Ho spe 
ranza che toglierammi, con cot= 
tese sollecitudine, da questo stato 
niente lusinghiero, Non tema; mia” 
vita le appartiene tutta. Affot= 
tuosi ossequi, Sempre suo a 

Castellammare: 


I 


Occhio di Pernive 
ed ALEATIGO 


stravecchio delle rinomatissime  fal 
torie Niccolini di Carmignano, 
LL. 2,5 la bottiglia, : 
Rivolgersi alla ditta ATABOGA.Y 
Roma, via nuovo Tritone 4, fb, dò» 


— RIINA ZA Î 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 53,000,000. 


Messina-Reggio (bigiornariero). Porto, Empedocle-Lampedusa (settimanale). 
Ì Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 385, Palazzo Theodoli 
— In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venezia alle Suc- 
| cursali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 

NB. ls caso di quarantene 1 servizi della Società sono regolati a tenore di Itinerari «peciali 


| Portoferraio-Piombino (giornaliero). I Paler mo-Ustica (settimanale). 


ENTO VINICOLO TORLONIA 


San Mauro di Romagna 


VINI BIARCHI E ROSSI DA PASTO E DI LUSSO 
CHAMPAGNE « LA TOUR » 
Fornitura, per Alberghi, Restaurants, Famiglie. 


Commissioni all'ingegnere Tosi — S. Mauro di Romagna intona l’organismo anche il più delicato, 


ritraggono gli stessi benefici effetti dal- 
l’uso della Emulsione Scott d’olio 
puro di fegato di merluzzo con ipofo-. 
sfiti di calce e soda; essa ricostituisce ed . 


a 
mandata dai Primari Medici per 
- Ù o stione. Le bottiglie della Emul- 
{rosa pallido). Chiedere Ja ge- LE 
pren > 3: 
Palerme 1891, Parigi 1878 e Milario 1871 0 son 


cron - open a i migliora il sangue e la nutrizione. 
PETELRAAIAIACIILZAI UE Soa 
i % 
la cura di tutte le malattie cate mal i il hi 
DI SOA sean K RUESIONe 
i = j come il latte edi facile dige- «4 ES 
NICOLA SP, ANO e Cr sione Scott sono fasciate in car- 64 9 , | 
(Sicilia) È ta satinata color «Salmon» id 
RIAI s 3 nuina Emulsione Scott prepa- 
RINOMATO STABILIMENTO ENOI OGICO rata dai chimici Scott e Bowne di New=York, 
i ì lo LE 
Fondato nel 1870 }i 
Premiato con grandi medaglio all’Esporizione di Roma 1876-1877-1878 è 1898, 
Medaglia d'oro ffà 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


Vino da pasto i 


Chianti a lire 1,30 il fiasco 


Rivolgersi unicamente i | 
2 all . i 
Roma Nuovo Trilone, ci Pra Sa SA pi 


Rappresentante per Roma a provincia Bitte © 
sà sE ; cia Et | Quadegnia Banyoechiote — 
endite Lg Sara Pip rt Nuovo Tritone, di a 46 e presse i principali d, 


Ù CARTA 


no II - Num 33 
ABBONAMENTI 
e e 
Di CCONOTA. Leek. 
$ 1 SERE RARA 
g in tutta Il tr. cl 
OE OLA ed ASSAB pe a] 
| come per l'Italia. 


PER L'ESTERO 
1 TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA 
ed ALESSANDRIA D'EGITTO 
J (Franchi Oro) 
Amo P. 25 - Sex. F. 13 - Tara. F. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Aywwo.F.36- Sem. F. 19- Tam. F, 10 
L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese, 
UFFICIO DEL GIORNALE 
Via del Tritone Nuovo, 197 p. p. 
ROMA 


RAZZA 


PER LA LINGUA 


Naturalmente, con le crisi alle quali noi tutti 
ssistiamo, anche la lingua italiana viene a es- 
sere modificata e l'accademia della Crusca dovrà 
necessariamente occuparsene. ; 
I modi di dire non corrispondono più in oggi, 
purtroppo, ai modi di fare. Sa 
Sì poteva dire una, volta, prr esempio: 
P. — Il tal di tale? Oh ti puoi fidare completamente; 
| quanto a pagare egli... é una banca. 

Andatelo un po a dire oggi per vedere che 
cosa succede ! 

Il vocabolario, dunque, deve essere modificato 
indubbiamente; ed ecco, intanto, una breve colle- 
zione di vocaboli con la-relativa spiegazione cor- 
rispondento ai tempi e ai casi moderni: 

Caxsrara — Piccola striscia di carta che vale 
| il prezzo del bollo: basta mettervi un po’ d’inchio- 
stro sopra perchè essa non valga più niente. 

Cassa a mamo — Tabacchiera per le prese di 
poco conto. 

Circorazione — Sistema moderno che, applicato 
al danaro, fa sì che esso abbia l'apparenza di 
circolare nelle tasche di tutti. 

Errerro — Una volta l’effetto era la conseguen- 
za di una causa, In oggi spesso la causa viene in 
seguito agli effetti. 

Eccepanzs -- Titolo col quale vengono designati 
i banchieri più in vista. Così si dirà: Sua Ecce- 
densa il signor Tal di Tale e così via dicendo. 

Giata — Piccola passeggiata che fa una cam- 
biale senza che per questo riesca a rimettersi in 
* salute. . 

Oeszaziona — In fondo ne esiste sempre una 
sola : la sottrazione. 

Pagamento A vista — Pagamento che non vede 
nessuno perchè si fa difficilmente. 

Risconrrara — Una specie di riscontro, ossia 
corrente d’aria che è stata abolita perchè produ- 
ceva spesso dei raffreddori fra le banche. 

Sorrrarnza — Lo stato d'animo di una cambiale 
che, a prezzo del proprio candore, ha reso un 
uomo felice. 

Sorvisiità — Parola senza senso comune. 

Ssarr — Si chiamano così le persone d’affari 
molto importanti. Quando l'importanza è eccessiva 
sì chiamano doppie serie. 


I GRATTACAPI DI GLADSTONE 


Un telegramma dell'Agenzia Stefani da Londra 
ci fa sapere che la salute di Gladstone è eccel- 
“lente. 

La notizia è certamente consolante non soltanto 
per gl'inglesi, ma anche per tutti gli uomini di 
cuore, perchè si tratta del grande vecchio uomo. 

Ma la Stefani non ha aggiunto che sono anche 
eccellenti le condizioni dì lui, quale primo mini- 
Stro della regina; è invece costretta per ragioni di 
ufficio a riferirci in proposito delle notizie tutt’al- 
tro che liete. 

. La salute di Gladstone è eccellente, ma la po- 
litica di lui è minacciata da tre pericoli, l’uno più 
grave dell'altro. 


C'è anzitutto il pericolo interno, quello dell'Home 
Rule, che al riaprirsi del Parlamento apparirà più 
minaccioso che mai. 

E’ noto che la maggioranza gladstoniana non è 
tanto grossa è tanto solida, da potere fare a meno 
della solidarietà dei deputati irlandesi. Se questi 
togliessero il loro appoggio al gabinetto, la mag- 
gioranza diventerebbe senz'altro minoranza. 

Da ciò la necessità cho in tutte le questioni e 
Specialmente in quella dell'Home Rule il gabinetto 
proceda in pieno accordo colla deputazione irlan- 
dese ; il che è facile proclamare, ma nonattuare. 
Gl'irlandesi sono incontentabili, e ogni nuova con - 
cessione fatta a loro, urta le suscettibilità e magari 
pende l'amor proprio degli inglesi propriamente 
o detti. x 
Si dice intanto che gl’irlandesi non siano molto 
Soddisfatti della condotta di Gladstone, il quale 
totre pericolo di scontentare gli uni senza conten- 

Te gli altri. 


. Alla questione irlandese, che è il grattacapo 
Interno, sì sono aggiunti due grattacapi esteri, 
costituenti anch'essi dei pericoli più o meno mi- 
: Nacciosi. E curioso notare come il gabinetto libe- 
È rale venga trascinato dalla forza delle cose a met- 
tersi sulla via battuta dal gabinetto conservatore 
con grave scandalo dello stesso Gladstone. 
< La principale accusa rivolta dai liberali al par- 
— lito conservatore è stata sempro la troppo larga 
 Inframetlenza nelle cose estere. x 

Lord Salisbury veniva infatti accusato di tra- 
Scinare il Regno Unito fuori della sua sfera di a- 


TTT 


LA SORVEGLIANZA BANCARIA 


Le Guanpie (consigliandesi) — È un direttore di Banca. Che facciamo?... 


zione e di esporlo conseguentemente ai pericoli di 
un’eventuale conflagrazione europea. 

Che non si è detto alla Camera dei Comuni 
e stampato nei giornali liberali contro i supposti 
accordi del gabinetto conservatore colla triplice 
alleanza e perfino contro l'occupazione inglese 
dell'Egitto? Quante volte non è stato chiesto dai 
banchi del partito liberale il richiamo delle truppe 
dalla terra-dei Faraoni? 

Ebbene, giusto adesso che è al governo il par- 
tito liberale scoppiano e si fanno subito acute due 
questioni estere: quella marocchina e quella del 
gabinetto egiziano. 


Il sultano del Marocco ha trattato la regina dei 
mari colla stessa disinvoltura colla quale l’Inghil- 
terra tratta di tanto in tanto il Sultano di Co- 
stantinopoli. 

Ha. negoziato coll’inviato inglese Evan Smith una 
convenzione politico-commerciale, ma, quando è 
venuto il momento di firmare, ha voltato le spalle 
al rappresentante della regina Vittoria rimasto 
con un palmo di naso. 

E quasichè questa corbellatura non fosse abba- 
stanza eloquente, alcuni poliziotti marocchini si 
sono affrettati a dare ulteriori ‘spiegazioni ucci- 
dendo un suddito britannico. 

Il sangue di un suddito inglese non è mai spar- 
so impunemente. Quindi G!adstone, per quanto a 
malincuore, ha dovuto prendere risoluzioni ‘ener- 
giche. Chiese da un lato immediata ed esemplare 
riparazione dell'assassinio e dall’altro lato - da 
vero inglese - cercò di profittare commercialmente 
della propizia occasione, inviando a Tangeri West 
Ridgeway coll’incarico di concludere una conven- 
zione politico-commerciale molto più importante 
per l'Inghilterra di quella già respinta dal Sultano. 

E a fin che costui non cada nuovamente in 
tentazione, il nuovo inviato sarà accompagaato 
non da un segretario, ma da una squadra. 

La cosa per sè stessa non sarebbe molto grave, 
se il Sultano non avesse dalla sua parte che i 
Marocchini; bisogna invece fare i conti anche 
colle potenze europee e specialmente colla Francia 
e colla Spagna, le quali si sono affrettate a scen- 
dere in campo per la tutela dei loro interessi. 

Nè è meno grave il grattacapo egiziano. Im- 
provvisamente il vicerè travicello ha licenziato ì 
ministri fatti ad immagine e somiglianza del rap- 
presentante della regina Vittoria‘ed ha composto 
un nuovo ministero, che il Times giudica una 
sfida all’ Inghilterra. 

Evidentemente una grande potenza europea ha 
soppiantato al Cairo l’ influenza dell’Inghilterra, e 
questo non è in alcun modo tollerabile, special- 
mente fin che dura l'occupazione inglese. _ 

La salute di Gladstone è eccellente, ma non si 
può dire altrettanto della salute del suo ministero. 
_lihrador 
Sara Bernhardt e la banca 


— Dicono che lei porta con sè la cassa funebre. 
— Perfettamente. B 
— Anch'io ho una cassa... ma è senza il morto! 


IL PANAMA ED IL PAPA 


— Quale il rapporto di questi due termini? 

Ecco qui: 

Ieri la Santità di Nostro Signore ha tenuto l’an- 
nunziato Concistoro segreto pur la creazione e 
pubblicazione di quattordici cardinali, nonchè per 
la nomina di ventidue vescovi ed arcivescovi. 

Il Concistoro, per chi non lo sapesse, rappre- 
senta l’azione più importante del pontefice nella 
amministrazione della Chiesa, poichè in esso 
viene provveduto ai pastori del gregge ed alle co- 
lonne, ai cardini della cattolicità. 

Gli è per ciò che il papa suole sempre profit- 
tare dell'occasione solenne per pronunciare un di- 
scorso, che ha il nome speciale di Allocuzione e 
che dirige a tutti i credenti, siano popoli o go- 
verni; 

La opportunità di quella specie di proclama o 
manifesto deriva anghe da ciò, che nei Concisferi 
sono nominati cardinali e vescovi di tutte le na- 
zioni - come è accadato.appunto anche in quello 
ieri — ed il papa si trova in certo qual modo au- 
torizzato a rivolgere la parola a tutti i popoli ed 
a tutti i governi. 

Nella allocuzione di ieri l’altro però non vi ha 
‘ina parola sola di carattere politico ed interna- 
zionale. Brevissima (la lettura di essa non può 
àver durato cinque minuti) quella allocuzione si 
limita ad esprimere il contento del papa per le fe- 
ste del suo giubileo episcopale ed a mandare un 
saluto ai nuovi principi di Santa Madre Chiesa. 

Perchè questa novità? Perchè questa parsimonia 
di parole, specie da parte di un uomo così facil- 
mente inclinato alla espansione del proprio pen- 
siero ? 

Ecco dove sta il ra 
nama. 


porto tra il papa ed il Pa- 


Dei quattordici nuovi cardinali, sei sono italiani, 
due francesi, due tedeschi, uno ungherese, uno 
spagnuolo, uno irlandese ed uno inglese. 

Ora, poteva il papa parlare dei popoli e dei go- 
verni di Europa, trascurando di accennare alla 
Francia ed alla repubblica di Parigi? 

Tratiando delle cose odierni francesi, avrebbe 
potuto evitare ogni allusione ai fatti del Panama? 
Ed essendo costretto a discorrere dello scandalo 
enorme, quale giudizio avrebbe dovuto recare di 
esso in rapporto alla forma del governo, sotto la 
quale è stato possibile, forma che egli raccomandò 
tanto vivamente ai cattolici francesi, anche nella 
lettera recentissima da lui diretta al conte De Mun? 

La prudenza più elementare lo dissuadeva evi- 
dentemente dall’affrontare una questione tanto de- 
licata e pericolosa. Da ciò la novità del silenzio 
contro tutte le tradizioni del passato e contro gli 
stessi procedenti personali di Leone XI. 

A che giova deplorare le condizioni cui è giuuta 
la chiesa, quando il capo di essa, per aver voluto 
intromettersi nelle ragioni della politica, si è reso, 
da sè medesimo, meno libero del diplomatico di 
una potenza di terzo ordine? 

Altro che pretendere di dirigere i destini della 
Società, altro che voler dettar leggi e norme al 
mondo, quando non si può neppure far allusione 
ad avvenimenti colossali che interessano tutta l'Eu- 
ropa ! 

Pure, vedete : l’allocuzione di ieri considerata 
în sè stessa, all'infuori cioè delle ragioni di neces- 
sità politica che l’hanno dettata - quell’allocuzione 
costituisce forse. il documento più cristiano che 
possa vantare il papato negli ultimi anni. 

E certo si può affermare da tutti che se il pon; 
tefice non avesse tenuto mai altro linguaggio, se 
si fosse limitato sempre a parlare di religione vera 
e propria, tralasciando di intromettersi nei raggiri 
tortuosi della politica e di imbrattarsi le mani ne- 
gli affari temporali ; se così fosse stato, la chiesa 
di Cristo, e con essa la convivenza sociale, non 
si troverebbero sicuramente ridotte alle miserrime 
condizioni dell'oggi, dal quale traspare solo il caos 


del domani, 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Fo?chetto sì rice- 
vono esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Taboga 
via Nuovo Tritone 4i, 45 e 46; ed a Parigi 
dal suo rappresentante John F. Jones et C., 
31 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI jin quarta 
pag. cent. 40 la linea - terza L. { - corpo del 
giornale L. 1,50. 

Ogni linea misurata sul carattere sotto 
punti. 

‘ Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent, 8 
la parola, i 

Pagamento anticipato 


-VISOd VIico F1IN3UZO) CLNOCI 


== 


— Finalmente, è fatta! 


LA FUSIONE 
Conferenza del comm. Grillo ai delegati delle banche 
Signori, 


Voi siete qui convocati - direi quasi confusi - 
per deliberare sopra un fatto d'importanza, oso dire, 
nazionale (rumori). 

Prego sopratutto di non essere frainteso. 

Dovete ammettere che in Italia non c'è una 
banca più nazionale di quella, che ho l’alto onore 
di dirigere. + 

Voci: E? vero! 

Altri dirà che esiste una banca nazionale te- 
scana, ma io vi chieggo se in questo titolo non 
vì sia la più stridente contraddizione e se non si 
abbia tutto il diritto di esigere che questo istituto 


- e per esso il mio buon amico il comm. Appe- 
lius - si decida ad essere o nazionale o to- 
scano, Gee 

È poichè il comm. Arpelius, da quell'uomo che 
egli è, comprende |’ importanza di essere nazio- 
nale, così questa fiorente banca diventa nazionale 
+... la fasione è fatta (oparovazioni). 

E' fatta, ripeto, come per incanto, senza sforzo, 
senza apparecchio. La banca toscana sparisce, 
come la palla che va nel bussolotto del prestidi- 
gitatore: la sua consistenza attiva e passiva, la 
sua cassa, la sua riserva sono ingoiata dalla mia 
banca con un movimento istantaneo. 

“La, là, là! 

Voci: Bravissimo! 

To non so se troverete un altro direttore che 
abbia una maggiore agilità in questi esercizi. 

Ma qui la mia persona si mette in seconda li- 
nea, perchè, come dicevo, tutto questo lavoro non 
s'ispira che ad un alto interesse nazionale. 

Voi comprendete, senza bisogno di molte pa- 
role che una banca romana, insediata in Roma, ca- 
pitale d'Italia, doveva rappresentare per me, e 
per ogni uomo di sentimenti italiani. una odiosa 
protesta a quel priacipio di nazionalità, dal quale 
la mia banca ripete il suo nome e la sua gloria. 

Infatti io non lavoro che in effetti... nazionali. 

Vi confesso che non è da oggi soltanto che io 
sento questa spina al cuore... 

Uoloi di tosse: Uhm! Uhm! 

Il dualismo fra il Quirinale e il Vaticano do- 
veva avere, dirò. così, una scrittara in partita 
doppia, e dopo che fu abolito l'obbligo del biglietto 
della comunione, bisognava vedere in circolazione 
ui dove sì compierono i destini d’Italia, dei bi- 
glieiti che non erano nazionali ! 

Il mio amico comm. Tanlongo non poteva fare 
l'orecchio del mercante... di campagna a queste 
alte e nobili osservazioni e, dopo matura rifl:s- 
sione, dovette arrendersi ai miei argomenti, che 
ve lo garantisco senza riserva, erano’ abbastanza 


efficaci. 
Per darvi una novella prova della mia abilità, 
aggiungerò che, appena il comm. Tanlongo si è 


convertito, io non l'ho lasciato scappare... 

Ho incaricato parecchi agenti che lo tenessero 
d'occhio e a ogni momento gli rinfrescassero la 
memoria, seguendolo dappertuito e dicendogli al- 
l'orecchio: 

— La fusione ! 

Lo stesso servizio ho disposto per altri amici 
della banca romana ed i risultati sono finora sod- 
facenti. 

Se poi invece di una fusione avremo una liqui- 
dazione sarà taato di guadagnato, perchè voi sa- 
peta che in tuti i negozi in liquidazione si fanno 


ottimi affari, si vende quello che c'è, e chi ha a- ‘ 


vuto ha avuto (rumori e interruzioni). 
Ah! voi credete che vi siano delle obbiezioni 
serio ? 
Gli azionisti non dovranno lagnarsi 


poichè - 
voi lo sapete bznissimo - l'azionista è 


estinato a 


ALLA «PROMOTRICE » 


Napoli, 15 

L'inaugurazione della Mostra annuale della Società 
Promotrice ha avuto luogo oggi col meno possibile 
di solennità e di pompa. 

Il principe di Napoli, accompagnato dal generale 
‘Terzaghi, dal colonnello Tabacchi e dal direttore del-. 
l’amministeazione di Casa reale, comm. Rosati, è 
giunto all’una, aspettato, per ricererlo, dal comm 
dator Morelli, presidente della Società ; dal segretario 
prof. Spinazzola; dai componenti il giurì della Mostra, 
tra î quali mancava per ragioni di salute il primo: 
tra essi, il comm. Palizzi ; dall'assessore Santamaria 
rappresentante il sindaco e da altre notabilità. 

Tra le invitate — tutto uno sciame bellissimo di 
signore e signorine - ho notato le signore Arcoleo, 
de Petra, d’Ovidio, Spinazzola, Favalli, Bracco, Nitti, 
Pianese; la marchesa di Mascabruno-Trentola, la 
marchesa di San Ferdinando-Colonna, le siguorine 
Mascabruno-Trentola, di Cellammaré, di Summonte, 
Cardarelli, Pappalardo, Fiume, Perris, Minieri, Nitti, 
Rocco, de Baraardis, Caudia ed altre che farebbero 
troppo lunga la lista. 

Ho notati, fra gl’invitati, gli onorevoli Arcoleo, Co- 
losimo, de Bernardis, Altobelli, d’Alife, Vizioli, il 
prof. Miraglia, l'iapettora del Banco di fiNapoli com- 
mendator Racioppi; il prefetto Battista. Degli artisti 
c'eran tutti gli espositori ed. anche molti non espo- 
sitori. 7 

Il principe si è fermato a guarlare un po’ in giro 
per circa un terzo d'ora, fscendogli da guida Doma- 
nico Morelli; si è fermato, spacialmente, davanti a 
un paesaggio dal Rossano, a un altro paesaggio del 
Campriani, ai dipinti del Villezas, del Barbudo, del 
Belliure; a un pastello del Michetti, a una piccola 
tela di Andrea Petrone - Le orfane - e ad una tela 
più vasta del Liotto, Pro fide. 

Ha voluto stringer la mano al Campriani, al Ros 
sano, a qualche altro degli espositori notati; ha esa- 
minset le opere di scultura maggiormente interes- 
santi; quella, raccol:e un po’ da per tutto, di Vin- 
cenzo. Gamito, e si è allontanato lodando assai la 
mostra. 

Il pubblico ha notata la bella disposizione delle 
opare fatta nel gran salone con un rispetto dell’arte 
che, diversamente dal passato, è stato trovato, da 
molti che conoscono le opare soartate, addirittura ec- 
cazsivo. 

Nei corridr, dove si ammucchiavano ordinaria - 
mente, nelle passate esposizioni, i più grandi orrori 


' pittorici, si notavano oggi lavori per ogni ragione 


fare i versamenti. Quando ha finito di pagare e , 


possiede delle a 
siero al mondo. 

Se egli si amareggiasse la vita quando le azioni 
ribassano, farebbe un cattivo affare: ci perdereb- 
be la salute che vale tutto l'oro della banca di 
Francia. 

Voi sog iungeta : 
una cambiale? 

Io vi rispondo subito. L’uomo che fa delle cam- 
biali col ema finora in voga doveva girare da 
una banca all’ altra per domandare uno sconto. 
Dopo la fusione non avrà che un viaggio da fare: 
ci guadagnerà del tempo che è moneta. Se la banca 
nazionale gli nega i quattrini, non avrà almeno 
più la noia di ricorrere allo altre banche e non 
esiterà a salire il Monte di Pietà. 

Voi vedete che la questione è molto semplificata 
e l'operazione non poteva presentarsi in condi- 
zioni più favorevoli. 

Dopo ciò io credo giunto il tempo di applicare 
col massimo interesse (10 per cento) il principio 
del blghetto nazionale e di scioglierci al grido : 

— Andiamo a farci fondere! 

(Grida, evviva, esclamazion 
sciolgono, anzi si squagliano, e + 
perazione). 


e coloro che debbono scontare 


varii delegati si 
i preparano per l’o- 


» stato pabb'icato 


IL LUNARIO-FOLCHETTO 
di 


Dolo lracdarss, 


oni, egli non ha più nessun pea- ; 


lodavoli e tutta comprese nei limiti più rigorosi del- 
l’arte. 

Delle opere maggiormente importanti non yog'io 
scrivere oggi, dopo un esame della mostra fatto 
troppo rapidamente Per ora, vorrà bastarvi questa 
piccola cronaci dell’inaugurazione e la constatazione 


! del suscasso. 


Aniello Falcone. 


AL COLLEGIO ROMANO —— 


Arturo Graf ha tenuto 1eri la seconda conferenza 
nella grande aula del Collegio romano. Vera la regina, 
accompagnata dal ministro Martini, e molte ed ele- 
ganti signore. 

Dopo l'agonia di Roma, Arturo Graf parla della 
sua resurrezione. 

Roma, dice l'oratore, chs agonizzò darante il sé- 
colo X:V, risorge a nuova vita nel secolo XV. E se 


{ lunghe sono le agonie delle città e dei popoli, lunghi 


ancora se ne riscontrano i risorgimenti. 

Ma Roma risorge rapidamente. 

All’epoca di Martino V l'antica metropoli del mondo 
era diventata una città di mandriani. La miseria e 
le febbri affliggevano la città entro le sue mura, di 
fuori scorazzavano audaci bande di malandrini. Al- 
berto degli Albarti, storico di quei tempi, ne fa il 
quadro più desolante. 

Nel 1417 Martino V; ponendo fine allo scisma che 
aveva travagliato per tanti anni la chiesa, segna la 
data del risorgimento della città. 

Così il papato, ben diverso da quello di altri tem- 
pi, operò questa mutazione. Poichè non segui più il 
pensiero dei primi padri della chiesa, che malediasero 
la filosofia e la civiltà pagana, ma cercò invece di 
costruire il mondo cristiano sulle rovine del vecchio 
paganesimo. Ed al pontefice Gregorio Magno, che 
preferiva il vero scritto în rozze forme, e aborriva 


l'arte pagana, succedono pontefici che non ricordano 
più gl’insegnamenti dei primi dottori. Solleciti di nuo- 
ve glorie, diventano umanisti di professione o amici 
dell’amanesimo, 

In tal modo l’antichità risorge tutta intera per o- 
pera dei papi, entro la modernità. 5 

A Martino V succede Eugenio IV, romano, che si 
circonda di letterati; ma veramente sotto Niccolò V 
Roma diventava la sede degli studi. I letterati cer- 
cano negli archivi di tutta Europa preziosi mano- 
scritti, che a Roma sì commentano, si traducono. Si 
bandisce un premio di diecimila ducuti per una tra- 
dazìone d'Omero. Lorenzo Valla, Candido Decembrio, 
Leon Battista Alberti fioriscono in questi tempi. Pio II, 
letterato egli stesso, ha gelosia peri letterati. Scriv® 
un romanzo d'amore, poesie licenziose, e spera la gua 
gloria dalla letteratura. Esco l’umanità! 

Nessuna forza può spegnere l’idea. Questo sembra 
abbiano inteso i papi del secolo XV, mentre gli u- 
manisti ripetevano che un papa santo non è il mi- 
gliore, e che vero pontefice degno della tiara era 
colui che dava incoraggiamento alle arti ed alla let- 
tere. 

Calisto ILL che disperde la biblioteca raccolta dai 
suoi predecessori, non può essere annoverato fra î 
papi. E lo stesso dissero gli umanisti di Paolo Il, che 
perseguita l’accadamia romana, perchè aveva il culto 
dell» idee pagane. 

Alessandro VI, degno padre di Cesare Borgia, non 
si dilettò di antichità; ma pure nella vita dissoluta e 
criminosa di questo pontefice penetra P umanesimo. 
Le feste carnevaleschs assumono, sotto papa Borgia, 
il carattere solenne di un'istituzione e penetrano an- 
che il Vaticano, I pubblici divertimenti durano dal- 
l'ottobre alla quaresima ed il popolo nel vedere rio 
prodotti per le via di Roma i trionfi degl’imperatori 
si rammemora della gloria antica. G 

E sempre informata all’umanesimo dv opera degli 
altri pontefici. Da Giulio 1I, che grila fuori i bar- 
bari, a Paolo II, che ordina la restaurazione d-i 
monumenti antichi abbandonati. 

Così le idee nuove, accumulate durante tutto il 
medio evo, trasformavano gli uomini e le cose, è 
alla fine del secolo XV la città ipcominciava a rin- 
novarsi, il popolo a sentirsi più libero e forse 
Pasquino avventurava i suoi primi epigrammi, 

Certo, se i papi si fossero opposti, la rinascenza 
avrebbe ritardato, ma l’idea avrebbe vinto. Essi, 
invece, guardando troppo il Parnaso perdettero di 
vista il Calvario, e con l’azione loro affrettarono la 
resurrezione del concetto pagano e della grandezza 
di Roma. 

Mutavano i tempi e si apriva un nuovo secolo. 

Il pensiero del genio italico ri:plendeva di fulgida 
luce. Leone X doyeva dare il suo nome a que:to 
secolo gloriozo. 


Con queste parole ha finito di dire Arturo Graf la 
sua dotta confarenza, fra le approvazioni d-l pub- 
blico, mentra il sole, ch» va 'ecompareado dall'alto 
dalle invatriate, c’ invita ad uscire. 


efflcade,, 
L’AFFARE DEL PANAMA 


Il processo 

Parigi, 17 — Il pubblico è rela‘ivamente poco 
numeroso. 

L'udienza è aperta alle ore 12,30 pom. 

L’avvocato generale, Rau, comincia la requisitoria, 
fra una viva attenzione, e dice che gli accusati non 
poterono portare la loro innocenza e che egli è ob- 
bligato, malgrado la gloria pel passato, di chiedere 
una condanna contro tutti, compreso Ierdinando di 
Lesseps. 

Parigi, 17. — L’'avvecato generale rimprovera a 
Ferdinando di Lesseps di avere sperperato il denaro 
della Compagnia fin dal principio e di avare sempre 
adoperato mezzi fraudolenti per attirare i sotto- 
scrittori, 

L’avvocato generale dimostra che il fondo sociile 
fu saccheggiato e che 600 milioni vennero dilapidati 
invece di utilizzarli per i lavori. 

Parigi, 17. — Continuazione dal procasso per Paf 
fare del Panama. — L’avvosato generale, Rau, con- 
tinuando la sua requisitoria, rileva che somme con- 
siderevoli vennero consacrate all'Amministrazione della 
Compagnia e che gli appaltatori godettero bensfici e 
normi, 


TA COLPA DEU INNOCENTE 


Romanzo di PAOLO MITRIANY 


PROPZIETÀ RISERVATA 


Rimasta sola la bella ed elegante signora si rad- 
deizzò, appoggio la fronte alla finestra e poi s'im- 
merse nella meditazione. 

Pozo dopo aveva risoluto. Tutti in casa ignoravano 
la ragione della visita di Sergio; ebbene, ella avrebbe 
saguitato a ‘mostrarsi serena, affatto ignara della 
aventura finchè non fosse venuto qualcuno a parteci- 
pargliela ufficialmente. 

Le dava noia il pensiero di dover rifare la scena 
di pianto già recitata al cospetto di Sergio, ma vi si 
rassegnò, preferendo questo sacrificio futuro all’enor- 
me peso di dover rappresentare in quel momento la 
parte di vedova desolata. 

Uscì al solito in carrozza e tornò in casa all'ora 
consueta del pranzo, affattando una tranquillità che 
non sentiva, Ayrabbe voluto incontrar qualc ino che 
le apprendesse la funesta notizia, e al tempo stasso 
ovitava tali incontri. 

Quel giorno v'era l’ultima festa di pattinaggio della 
stagione; vi si avviava un gran numero di vetture; 
se ne parlava par le vie tra persone che vi si da- 
vano la posta, o si univano per andarci insieme, o 
se ne scambiavano le novelle. Elena ordinò al coc- 
chiere di condurvela. Ben presto se ne penti. Lo 
spettacolo dei pattinatori, a lei già tanto gradito, ora 


la offtendeva: gli abili le parevano ridicoli di sman 

ceria, gl’inetti e i novizi le parevano degni d’esssere 
scacciati per la loro più o meno mascherata im- 
perizia. 

Varii signori, passando vicino la sua carrozza, in- 
sistettero perchè scendesse a pattinare; ma Elena, 
che în quel giuoco era famosa tra le dame di Mosca, 
sì rifiutò allegando di non essere abbigliata conve- 
niente. La scusa era più che plausibile, eppure ella 
non seppe,rasistere, quando un’ amica, la principessa 
Arka, filando dal centro della lizza fino alla sua vet- 
tura, la invitò a fare almeno un giro con lei. Elena 
temeva che non si notasze la melanconia da cai si 
sentiva sopraffatta, le pareva che tutti dovessero in- 
dovinare il suo segreto e stupirsi di velerla lì, pro- 
prio al primo giorno di valoyanza. Lasciò la carrozza 
e, accompagnata dalla principessa e da alcuni si- 
gnori che pattinavano 032 quest'ultima, andò ad af- 
fibbiarsi i pattini. 

Anche di questo ebba a pentirsi. Al secondo giro 
le si annebbiò la vista; al terzo dovette appoggiarsi 
all’amica e farsi ricondurra alla carrozza, Coloro-che 
incontrava nelle rapida evoluzioni le pareva corres- 
sero a lei per gridarle: 

— Tuo marito è morto! 

Uno anzi, per un istanta, le sembrò proprio Basi- 
lio, E da quel momento in poi, disci, venti parsone, 
che pure non somigliavano punto al Gambrinski, le 
richiamavano al pensiero improvvisamente la fisono- 
.mia di lui, i suoi occhi gelidi, il suo sorriso iro- 
nico. 

Allontanatasi dal luogo dalla festa, non volle an- 
cora tornare a casa, cercando, a ogni costo qualche 
minuto di distrazione, 


Avvolta ne la pelliccia, con le mani nel manicotto, 
quantunque la giornata non fosse rigida ella si sen- 
tiva sempre più penetrata dal freddo, mentre le sa- 
livano alle tempie vampate di febbre. Nulla valeva a 
distoglierla dal pensiero fisso sulla lettera che Sergio 
Vàlin aveva promesso di mandarle. Ella non aveva 
mai atteso con tanta ansia una delle poche lettera 
fiammeggianti e segrete ch’egli aveva potuto scri- 
verle. La rodeva la curiosità di conoscere la storia 
di quel misterioso duello, e s’ìrritava contro sè me- 
desima del non aver saputo obligar Sergio a spie- 
garle ogni cosa quand'egli stava a’ suoi piedi. Le pa - 
reva di aver perduto una rarissima commozione: il 
racconto della morte di suo marito fatto dallo stesso 
ucsisore, lì, in ginocchio dinianti a lei. 

La lettera giunse sul far della sera, mente'ella ter 
minava di desinare, sola, triste, nervosa. Non aveva 
finito di leggerla, quando le fu annunciato Alessio 
Bolof. 

— Ci siamo! - ella esclamò fra sò. 

E mosse a ricevere colui che certamente i 
racarle la infausta novella, cioè veniva ad Sbligada 
a una fastidiosa esplosione di dolore. 

La cerimonia fa lunga, interminabile. Il Bolof. vo- 
lendo preparar la signora alla doloro3a notizia da 
e rigirava attorno all’argomanto, ei Elena che per 
così dire, lo vedeva venire da lontano, provava una 
crudele tortura affatto nuova in quella doppia simu: 
lazione. 3 

Finalmente Alessio le domandò se Bagili 
scritto. 

— No; perchè? Credo torni 3 H 
almeno mi ha detto partendo cai 

— Probabilmente non potrà, 


ole aveva 
Cos 


= soggiunse il Bolof, 


mente ing. E #1, la cui 


i vi è speciali à 
Fra essi Vi pi ella Compagnia fu È 


sazione col liquidatore di 


Li N s 3 
ne di somme dissimulate sotto la rubrica; 
E 


di pubblicità. aa 
St eg della requisitoria è rinviato a domani, 


L'udienza è tolta. 
Li Altre notizie Pi 
Purigi, 17. — Secondo il Petit Jorn il gì dico 
istruttore, Franqueville, in seguito all’interrogatori 
subito isri da Carlo di Lesseps, citerà a comparirg | 


oggi dieci imputati non ancora incriminati. \ 
“ si 
Crovaca pi ROMA 


AR COMITATO DER CARNEVALE. 


Leitra de Quintino Sella 
Egreggio Comitato, si vve preme 
d'intascavve davero 'na sommetta, 
date retta a ’n amico, date retta, 
che lì sordi a la ggento li sa spremè. 
È ’na cosa da gnente iutt'assieme, Sua 
che nun ve costa propio ’na saetta. 
Invece da fa” cùre in bicicretta 
*o sur somaro, come ggiù se teme, 


bannite invece ’na corsa con sacco ; 
ch'io ggià sso’ pronto e che cce posso cùre 
senza pavura de guastamme er tacco, 
Accusì, dopo sto’ straccio de vento, 
dopo tante. gelate e bagnaturo, 
m’ariseallo un tantino er monumento. 


Il Consiglio comunale 
Il Consiglio comurale si riunirà in seduta pubblica 
questa sera alle. ore 8 e mezza pom. in Campidoglio, 


Per il carnevale 

Il Comitato renda noto che il ritardo della pubbli. 
cazione del programma delle feste è dovuto unica- 
mente al fatto che il Consiglio comunale non ha an- 
cora deliberato sulle domande rivoltegli dal Comitato 
stesso sia per un concorso finanziario sia per il pro- 
lingamento delle feste. 

Che ieri ha fatto vive premure al sindaco perchè 
la nuova adunanza del Consiglio anzichè venerdì, 
gia tenuta queòta sera mercoledì onde non protrarte 
ancora la pubblicazione del programma con gravis. 
simo danno di coloro che intendono partecipare alle 
feste ed imbarazzo non lieve per il Comitato che de. 
va organizzarle. ® 

AI momento di andare in macchina sappiamo che, 
il sindaco ha favorevolmente accolto la ragionevole 
el urgente richiesta del Comitato. a 

Cradiamo intanto utile reniere di pubblica ragione 
i premi stabiliti dal Comitato del carnevale per le. 
varie mascherate, onle i concorrenti abbiano "2 


sufficiente a prepararsi. 

a) Mascherate ;dei rioni: * 
1° premio L. 1600 ed una bandiera d'onore. 
2° premio L 800. 3° premio L. 300. 

‘Tali mascherate artistiche od umoristiche dovran 
essere allusive al rione che intendono rappresentari 

) Mascherate sui carri (artistiche' od umori» 

stiche): 4 
1° premio L. 1590. 2° L. 1000. 3° L. 400, 4° Dik, 
re 200. 5° 100, i 
c) Mascherate in comitiva (non meno di 10 per: 
sone): i si 
1° premio L. 150. 2° L. 100. 3° L. 50. È 
d) Premio speciale « Pasquino » di L. 1000 per 
la mascherate (umoristiche od artistiche) composte di 
stranieri residenti in Roma. Di 
Oltre ai sudletti premi vi sono quelli consueti 
le mascherate intervenio.ti ai vaglioni e festivi 
che darà il Comitato nonshòè per le lanterne, fiai 
late e balconi. 
Secondo congresso universitario 
Gli studenti di Roma hanno pubblicato il seguen 
manifesto: È 
Ai professori e studenti delle Università e4 
Istituti superiori del Regno. 
L’Asscciazione universitaria di Roma è orgoglio 
d’invitare a norma del voto del Congresso univi 


— 
le 


= L’ho lasciato alquanto infermo in casa del con 
Ostro. 

Allora Elena, per abbreviare in qualche 
quell’insostenibile collo uio, mostrò d'essere shigl 
t ta e implorò non le si celasse la verità. Ma pam 
che il Bolof si decidesse a parlar chiaramente dell. 
morte di Basilio passò circa un'ora, durante la di 
Elena dovette seguire le sue giravolte intorno a ul 
certa quistione insorta con un tale, poi a un 
che probabilmente sarebba terminata con una r 
tazione, poi al duello fissato per quel giorno 
forse già avvenuto... E tutto ciò con particoli 


Alla fine, serrando il vertiginoso racconto 
sodio dello scontro, Alassio terminb: 

. Signora, non voglio più oltre lusingarla! 
silio Nicolaievic' è stato mortalmente ferito. | 

Elena balzò in pieli parland> con voce. 
chiamò la cameriera perchè lo gittasse una 
addosso, i 

= Presto, una veltura.., Che treno prende! 
consigli, per carità Alessio Oristianovio’, mi 00 
lei: come fare per recarmi al più presto poss 
dove giace mio marito ‘2a 

Il Bolof cercò di calmarla pur senza perder 
lo scopo di quella malaugurata visita. 

— Creda, signora, è inutile che ella part& 
5a, potrebbe non esser più a tempo... NO; 
del cielo, non si agiti così... Attenda a domani 
no, a ogni patto non esca, fidi in me, è forse 
si, è troppo tardi... : h: 


= Ma dica l’intera verità, ma dica... che 
rito... non è più... A 


. (contin 


- GRANDE SARTORIA PER UOMO 


= tario di Palermo. tutti i professori e studenti delle 
università e degli istituti superiori cui Italia ad un 
Congresso, che avrà luogo in Roma il A del prozsi- 
mo febbraio per. la Riforma universitaria e per co- 
ituire la Federazione delle assosiazioni universita— 
| italiano. S 
Avvertenze. — Possono intervenire tatti indistin- 
‘tamente i professori e studenti; tutti prender la pa- 
rola ed avanzar proposte. Le votazioni però saranno 
fatto per università ed istituti, avendo ciascuna uni- 
versità od istituto un voto. — ; E 
Nelle università e negli istitutì, presso i quali non 
esistono associazioni, sono pregati gli studenti di ria- 
pirsi @ nominare una presidenza, che li rappresenti 
ufficialmente per poter prender parte insieme ai ret- 
tori alla riunione per la Cassa uriiversitaria nazio- 
nale. 7 RE 
ferrovie e la Navigazione generale hanno ac- 


ribassi, variabili dal 30 al 50 0,0 a seconda 
istanza e per usufruirae occorre un modulo, 
> che ciascuno potrà richiedere all’associazione univer- 
gitaria di Roma, indicando la stazione dalla quale 
intenda, partire. I biglietti saranno valevoli dal 1 al 
4 febbraio per la venuta in Roma, e dal 5yal 19 
per la partenza da Roma. 
© L'inaugurazione del Congresso avrà luogo la mat- 
tina del 4 nell'Aula magna dell’ università con l’în- 
tervento delle autorità 
Il comitato cittadino par le feste carnevalesche ha 
concesso grandi facilitazioni a tutti i congressisti, 
Il consiglio direttivo 
G. G, Gizzî — G. De Sanctis — G, 
Melilli — A. Baratti — E. Gian- 
quinto — R. Ranzi — €. Rosso, 
Ribassi ferroviari. — Per una percorrenza che 
; superi 10 chilometri, 30 per cento. 
Per la successiva percorrenza da 101 a 200 chilo- 
metri, 35 per cento; da 201 a 300, 40 0,0; da 301 
a 400, 45 0,0; da 401 ed oltre, 50 0,0. 
Navigazione generale 30 0,0. 


Per il riposo festivo 

Domenica, 15 p. p., nella sala dei tipografi si 

adunarono circa un centinaio di commessi di com- 
mercio per deliberare il da farsi a proposito del con- 
seguimento del riposo festivo. 
Dopo lunga ed animata discussione, nella quale 
vari oratori svolsero le loro idee circa il modo più 
pratico per ottenero il giusto e tanto des'derato ri- 
poso festivo, l'assemblea passò alla nomina d’una 
commissione dando ad essa pieno mandato di fiducia, 
e che a suo tempo riferirà il suo operato, 

La Commissione riuscì composta dei signori Storni, 
Benvennti, Del Corona, Gramascini, Grappelli, Ne- 
groni, Bartoli, Marcolongo, Ottolenghi M. e Cecca- 
rini G. 


Ritardi ferroviari 

Per la enorme quantità di neve caduta in alta Ita- 
lia tutti i treni provenienti dal Nord giungono con 
un ritardo straordinario. 

Il treno 5, proveniente da Firenze, giunse ieri con 
due ore di ritardo. 

Alle 3 pom, di ieri tutti gli altri treni non erano 
giunti ancora alla stazione di questa citià. 

I treni 715, 576, 556 sono stati sospesi da Bo- 


logna. 
Balli a Corte 

Anche quest’ anno avranno luogo a Corte i due 
grandi balli per il ‘carnevale. 

Il primo sarà martedì prossimo, 24 corrento. 

Onorificenza 

Vico Mentegazza, direttore dell'Italie è stato no- 
minato cavaliere dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

Rallegramenti. 

Scholasticon 

La prova generale dello Scholasticon — per la.quale 
è stata enorme la richiesta di biglietti — avrà luogo 
domani alle 4 e mezza pom. ; 

L'esecuzione venerdì. Da questa mattina comincia 
la vendita dei biglietti al botteghino del Costanzi. 

Il ballo è qualche cosa di straordinario, di mai 
Visto, Sono 600 giovani riuniti sul palcoscenico : bal- 
lerini, ba'lerine, coristi, chitarristi, mandolinisti e 
tante altre cose. + 

Marconi prenderà parte come primo corista-tenora 
® Arcangeli come primo corista-baritoro. 

Il gran successo della serata l’otterrà la prima bal- 
lerina, lo studente Clavenzanì, aftascinante, piena di 
Rrazia e civetteria femminile, di leggerezza e agilità 
da ballerina di mestiere : un vero fenomeno. 

la complesso, lo spettacolo riuscirà uno dei fatti 
più gloriosi nella storia della studentesca. 


Pel divorzio 
Alle ore nove di stasera, negli uffici del periodico 
x La Cassazione Unica, in via del Corso 292 si radu- 
na il Comitato promotore della legge sul divorzio. 
Noi ci auguriamo che, per la moralità delle patrio 
leggi, l’opera umanitaria di questo comitato possa 
Presto trionfare delle resistenze che oramai - dopo 
la vittoria ottenuta l’anno scorse al Congresso giuri- 
e di Firenze, si limitano a quelle dei cle- 
ricali, 


x 


Arrivi e partenze: 
Arrivati: da Napoli îl senatore Teti e l'onorevole 
Crispi, 
Partito per Arezzo l’on. Severi. 
ur Una bicchierata 
Teri sera i lavoranti parrucchieri si riunirono in 
Via Cavour n. 339 per inaugurare la nuova sede e0- 
giale. Rallegrava la festa un concertino di mandolini. 
L Socio Antonio Fighera fece dei bei giuochi di pre- 
; stigio. Parlarono applauditissimi î soci Cacchioni, 
seppe Casali, e il presidente della società Giulio 
Cesare Recchi. Poi si ballò sino a notte tarda. 
L'omicidio di via del curato - H funerale 
Ecco come andò il fatto in seguito al quale il po- 
Vero Emidio Fianchini, scalpellino, riportò parecchie 
coltellato che l’uccisero. 
Il Fianchini sì trovava con alenni amici o parenti 
| &l cafîè in via del Curato. Vicino a questa comitiva 


e ne era un’altra composta quasi esclusivamente di 
Souteneurs, 


a 


Dopo poco entrò una donna di oltre 40 anni, detta 
la toscanina, che è serva nella casa di malaffare în 
via del Mastro. Uno dei souteneurs, cosi per ischer- 
20, diede un pugno alla toscanina, tanto forte che 
questa gridò. p È 

Il Fianchini, che era poco discosto e vide l'atto 
brutale del giovinastro disse : 

— Che belli scherzi !... — e qualche altra parola. 

Gli altri tacquero; ma guardarono di traverso lo 
scalpellino. 5 

Dopo circa mezz'ora questi uscì per un accorgerza 
e i giovinastri gli tennero dietro. 

Appena farono in strade, s'impegnò la rissa e il 
Fianchini, come è noto, cadde morto. 

— Ieri, all'una e mezzo pom. muoveva dall’ ospe- 
dale di Santo Spirito, il convoglio funebre, del povero 
Emidio Fianchini. 

Precedeva il lungo corteo — circa tremila persone — 
il concerto di Porta Pia, suonando inni patriottici, 

Intervennero molti Circoli anticlericali con bandiere. 

Il funebre convoglio passò anche per la via del 
Curato, luogo ove cadde la povera vittima, e che era 
assiepata di popolo. 

In piazza Venezia, sotto l'ambasciata austriaca, 
furono abbassate le bandiere ed il concerto cessò di 
suonare. 

Al Campo Verano disse bravi e commoventi pa- 
role, un amico dell’estinto. Seguiva il carro il fra- 
tello Antonio, usciere al ministero d’agricoltura, in- 
dustria e commercio ed una nipote della vittima. 

Cronaca delle associazioni 

lascio dei lavoratori — 1 soci sono invitati alla 
assemblea generale, cha si terrà questa sera alle 
ore 7 1)2 nella sala dei reduci dalle patrie battaglie, 
in piazza della Posta Vecchia. 


Alla ricerca di Tiburzi 

Il famigerato Tiburzi, è da vari anni latitante. Da 
notizie giunte in questura sembra che il famigerato 
brigante si trovi nei dintorni di Viterbo, Sono perciò 
partiti a disposizione di quel sottoprefetto, alcuni fan- 
zionari della nostra questura, per un servizio straer- 
dinario di pubblica sicurezza in quel circondario, = 

Gli arresti 

Per aver truffato 5 fiaschi di vino del valore di 
7 lire e 50 in danno dell’oste Timoteo Vieri in via 
S. Mertino al Macao fu arrestato Eugenio Campa- 
guoli, d'anni 36, da Acquapendente, 

— Nell'osteria in via della Penna, n. 70, venne 
arrestato il sarto Alessandro Fioravanti, d’anni 38, 
romano, per aver rubato in danno dell’ostessa Amalia 
Dulach, 5 grembiali del valore di lire 7,50. 

— Il tipografo Igino Della Chiesa, d’anni 19, da 
Velletri, passando avanti al negozio di calzoleria di 
Paolo Rayrad, d’anni 27, da Masany (Francia) colto 
il momento propizio rubò un paio di scarpa del va- 
lore di lire 7. Avvedutosene però il giovine del ne- 


‘ gezio lo indicò a due guardie in piazza Guglielmo 


Pepe e venne arrestato. 

— Il domestico Giuseppe Cappelli, d’anni 44, tele- 
grafava al suo antico padrone, cav. Michele Fioresi, 
che si trova a Bologna, chiedendogli lire 1000. Il te- 
legramma era firmato col nome di un amico del Fio- 
resi. Ma questo insospettito del tiro del suo antico do- 
mestico, telegrafò alla questura di Roma, la quale 
rintracciato il Cappelli l'hanno arrestato. 


L’audacia dei ladri 


L'altra notte, ignoti ladri, forzando la porta, pene- 
trarono nell’ufficio di Commissioni e rappresentanze 
del signor Carlo Piseteky in via Metastasio, n. 11, 
p. p. accanto al banco di cambio-valute Sgambati e 
Basilici, 11 signor Pisetsky, che è anche proprietario 
della nota birreria Gambrìnus al Corso, abita a 
Lungo Tevere Mellini. La notte quindi, nell'ufficio 
suo in via Metastasio non rimane alcuno. 

I ladri dovevano essere informati a puntino d'ogni 
cosa ; tanto più che da alcuni giorni il sig. Pisetsky 
aveva notato delle sinistre figure, che con la scusa 
di chiedere l’elemosina o domandare. un indirizzo 
immaginario, si presentavano nell’ufficio, 

Pesetrati dunque i ladri nell’ufficio, si diressero 
alla cassa forte, ove erano racchiuse alcune migliaia 
di lire. 

Ma la cassa era forte davvero, e per quanto vi si 
affaticassero attorno con’ martelli e scalpelli non 
riuscirono ad aprirla. Però, da gente previdente si 
erano portati un carrettino, cha un loro compagno 
teneva pronto inuanzi alla porta sulla strada. È 

Quantunque la cassa pssasse cinque quintali, essi 
Ia sollevarono dallo zoccolo su cui riposava e la tra- 
sportarono sino all’ascio dell'ufficio. Ed ivi, malgrado 
la loro buona volontà, ‘dovettero lasciarla, perchè 
alcuni inquilini del piano superiore e il portiere del 
palazzo accanto all'angolo di via della Stelletta, udito 
rumore, si affacciarono alle finestre e si misero in 
vedetta. I quattro ladri - tanti almeno ne farono 
visti — se ne andarono via più che in fretta portando 
seco il carrettino, 


Por finire 


Stupîdini legge attentamente un giornale, madama 
gli domanda che cosa attragga la sua attenzione, 

— Leggo la statistica semestrale dei matrimoni - 
voglio vedere se sono stati più gli uomini che hanno 
sposato donne o più le donne che hanno sposato uo- 
mini, 


Bargnoni 


otturazioni senza dolore mediante il condensatore e- 
lettrico di Bonwill. 
| raffreddori voluti 

E' possibile che vi siano ancora delle persone raf- 
freddate ! = x 

Non sono che 50 anti che l'anrunzio comparisce 
sulla quarta pagina dei giornali per rilevare al pub- 
blico le panacee infallibili contro tutti i mali, pa- 
naceee vendute a caro prezzo naturalmente e per 
diritto, perchè una volta truffati non ci sì cade più. 
Ma quando si sa per la voce del pubblico che esi- 
stono dei rimedi seri ed efficaci come le pastiglie 
Geraudel, che si vendono a 1,50 l’astuccio non si 
può supporre che Jo scopo del farmacista che le pre- 
para sia di vendere una sola scatola. ca 

Il massimo buon mercato di queste pastiglie è 
dunque una garanzia per il pubblico. La spesa è mi- 
nima ed alla portata di tutte le tasche. 0081, d'ora 
innanzi quelli che soffriranno di un male qualsiasi di 
laringe, dî bronchi o di polmoni non avranno certa- 
mente che quello che meritano e saranno certo dei 


raffreddori voluti perchè le pastiglie Geraudel al ca- 
trame si trovano in tutta Je farmacie, 

Ciascana scatola da 1,50 contiene all'incirca 72 
pastiglie (porto e dazio in più). 

Ta Roma presso A. Manzoni e C, (ogni pastiglia 
contiene 25 millsgrammi di catramo di Norvegia pu- 
rificato per metodo speciale). 


JR TEATRP 


Domani;. al Nazionale, spettacolo d'onore dell’at- 
tore brillante, signor Ernesto della Guardia, Si rap- 
presenterà : Fra cugini di Ruberti; IL fonografo di 
Cognetti ; La fiammeggiante. Il Della Guardia dirà 
il monologo, Gli effetti della paura. a 


Da 
Venerdì, al Valle, spettacolo d'onore, del primo 
attore signor Carlo Rosaspina. Si rappresenterà la 
nuova commedia in tre atti del signor France-co 
Caputi, Satana. Questa sera: Ultima scena, un la- 
voro nuovo di Cagna, e quanto prima Un dramma 
parigino di E. Daudet. 
n 
Questa sera, al Quirino, si darà La gran via, la 
fortunata Zarzuela. 
Tersera La figlia di Mustafà ebbe un grandissimo 
successo, Specialmente applaudito il Gravina, 
. 


DO 

Al Manzoni si ripete l’operetta Li mariti ai bagni 
de porto d'Anzio, che ha oitenuto domenica un vero 
successo, ; 


SPETTACOLI D’OGGI 
ARGENTINA — Riposo. 
NAZIONALE — Super flumina Babylonis - ore 9. 
VALLE — Ultima scena — ore 9. I 
QUIRINO — Armi ed amori — La Gran via — 
ore 9. 
METASTASIO — Le nosse di Santarella - ore 9. 
MANZONI — Li mariti a li bagni de Port» d'Anzio 
= ore 9, 
TTI ESITATE TION TZ ZON VIZI LT 
FORZA MOTRICE IDRAULICA Sh rate e lor 
cali terreni, casa per 
abitazione, tutto da vendere, situata a porta San 
Giovanni in Roma, Rivolgersi in Via Boncompagni 110. 
INI DOT LCA RT ANTI 


DEATI E DERTIERE îm smalto che, lasciando il 


palato libero, si applicano 
senza dolore e senza estrarre le radici esistenti nella 
bocca 


Piaggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insensibile 
Via Mazi- nale N. 124 (Piazza Venezia). 


Occasione favorevole ! 
Regali per ie Feste 


Grandioso assortimento in Binocoli per Teatro, 
Campagna e Marina su tutti i generi. Microscopi, 
Stereoscopi, Prawinoscopi, Caleidoscopi, Lanterne 
Magiche, complete, semplici, e doppie, di tutte le 
dimensioni, Motori a Vapore, Macchine Elettriche, 
Giochi applicati all’Elettricità, Apparecchi Foto- 
grafici cominciando da 10 lire, e in più. Strumenti 
di Ottica, Matematica, Fisica, Geodesia ed altro. 

Si vende tutto a prezzi convenientissimi e tali da 
nen temere concorrenza. 

Antonio Hirsch, Ottico, Via del Corso, 402. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Un nuovo sottosegretario di Stato 

Sappiamof che il contrammiraglio Palumbo è 
stato nominato sottosegretario di Stat> al miui- 
stero della marina. 

Il relativo decreto sarà firmato domani. 

La fuga d’un direttore di Banca 

Iersera si sparse la notizia della fuga del diret- 
tore di un istituto di emissione (sede di Roma). 

Si affermava in proposito che da due giorni il 
direttore in questione non fosse comparso in uffi- 
cio e fosse stato mancante anche alla riunione del 
Consiglio di Reggenza, avuta luogo, come di con- 
sueto, lunedì scorso. 

Il vuoto di cassa si faceva ascendere a circa 2 
milioni, 

Intanto — questo è certo — l'autorità giudiziaria, 
impossessatasi del fatto, inviava iersera un giu- 
dice istruttore che procedette alle- prime verifiche 
sul posto. 

- Chiamato telegraficamente giunse ieri il direttore 
generale del Banco e si recò subito in ufficio. 

Durante tutta la notte, il primo piano del Banco 
stesso restò illuminato a giorno. 

Ieri stesso, sembra, ebbe termine la verifica del- 
l’Ispettore governativo, e questa mattina alle 7 


7 il 
Consiglio generale del Banco, si riunirà d'urgenza 
sotto la presidenza del Direttore generale. 
La fusione delle banche 

Ieri è intervenuto un accordo fra i rappresen- 
tanti della Banca Nazionale e quelli della Banca 
Nazionale ‘Toscana per la fusione dei loro rispet- 
CS pure fatti accordi preliminari per la li- 
quidazione della Banca Romana. è 

Principi in viaggio 

Milano, 17. — Stamane, proveniente da Firenze, 
è qui giunto il duca d’Aosta e ripartì alle 4 pom. per 
Torino. 

Fu 6asequiato, all'arrivo e alla partenza, dalle au- 
torità, 

Venezia, 17. — Il duca di Genova è partito sta- 
mane alle 10,5 per Roma. 

Torino, 47, — Il duca d’Aosta è giunto. 

Il duca degli Abruzzi arriverà stasera alle 10,35. 
Il conte di Torino è atteso domattira. 

ll tempo 

Palermo, 17 — Da due giorni il tempo è burra- 
scoso ed ìl mare agitatissimo. La temperatura è ec- 
cezionalmente bassa. 


Modena, 17 — E’ caduta una enorme quantità d 
neve. Le comunicazioni nella provincia sono inter- 
rotte e la circolazione nella ciltà è impedita. 

Squaire di operai lavorano alio sgombro della 
neve, ' 

Si hanno a deplorare disgrazie, E morto un casel- 
lante della ferrovia schiacciato da un freno prove- 
niente da Milano. 


Il bestiame 

Roma, 17 — In seguito all’ accertato  migliora- 
mento deMe condizioni sanitari del bestiame nel Ti- 
rolo e nel Forarlberg, il prosidente del Consiglio e 
ministro dell'interno, on. Giolitti, ha revocato le dis- 
posizioni prese il 2 e 15 ottobre scorso circa il di- 
vieto e l'osservazione a riguardo degli animali pro- 
venienti dalle predette località. 

ll “ Solunto , 

Venezia, 17. — Il vapore Solunto, della Naviga- 
zione italiana, incagliatosi presso Malamocco, è stato 
rimesso a galla stamane. Non ha subito alcuna 
avarìa. . 

Sta per partire alla volta di Costantinopoli. 

Al Landtag 

Berlino, 17 — S' intraprende la discussione del 
bilancio pel 1893-1894, 

Si rinviano alla commissione del bilancio parecchi 
piccoli progetti, il bilancio consuntivo del 1889 90 e 
la relazione sulle maggiori spese par le ferrovie. 

Berlino, 17 — Landtag — (Continuazione) — IL 
ministro delle finanze rileva che la riforma tributaria 
mira ad una più equa ripartizione delle imposte, ciò 
che renderebbe più facile l’aumentarle se fosse pos- 
sibile, 


Un treno in fiamme — Morti e feriti 

Pietroburgo, 17. — Un treno prese fuoco nel ra- 
carsi da Ha.taus a Samara; 48 reclute morirono ab- 
bruciate e 7 riportarono ustioni. Una di esse è già 
morto, 


Altra disgrazia 
Reggio Calabria, 17. — Stamane alle ore 9, nel 


comune Ardore crollarono due case, 

Una vittima, 

AI Senzto francese 

Parigi, 17. — Senato — Il guardasigilli, Bour- 
geoîs, presenta 11 progetto che deferisce ai tribunali 
correzionali le offese della stampa ai sovrani e gli 
ambasciatori esteri. 

Parigi, 17. — (Continuazione), - Viene letta la 
relazione di Trarieux favorevole all'approvazione del 
progetto di legge secondo cui vengono deferiti ai 
tribunali correzionali le offese della stampa ai s0- 
vrani ed agli arabasciatori delle pctenze estere ac- 
creditati presso la Repubblica. 

Si accorda l’urgenza al progetto e ne viene fis- 
sata la discussione a giovedì, 

Indi la seduta è tolta. 


Lo czar e la p:ce 


Pietroburgo, 17. — Il Messaggero del Governo 
reca che lo czar, rispondendo alle felicitazioni offar- 
tegli dalla città di Mosca in occasione del nuovo 
anno, disse: « Voglia Iddio esaudire la nostra pra- 
ghiera che quest'anno sia un anno di pace per la 
Russia! » 


La finanza portoghese 


Lisbona, 16. — Camera dei deputati. — Il presi 
dente del consiglio e ministro delle finanze, Dias For- 
reira, presenta le proposte finanziarie annunziate 

La circolazione della Banca di Portogallo sarà ele- 
vata a 72,020 contos di reis. 

Fra le proposte presentate, non ve n'ha alcuna che 
riguardi la sospensione dell’ animortizzzmento dei ti- 
toli della Compagnia dei tabacchi. 

Vienna, 17. — Contrariamente alle asserzioni del 
Pesti-Naplo riguardo a pretesi negcziati fra la Santa 
Sede ed il Governo austro ungarico intorno alla futura 
legislazione matrimoniale in Ungheria, il Fremden- 
blatt dichiara da fonte autentica che non vi fu in pro» 
posito colla Santa Sede alcun negoziato, nè alcuna 
conferenza sia ufficiale che privata. 


Alla Camera francese 

Parigi, 17 — Camera dei deputati — Si apre la 

discussione sul progetto di legge che autorizza la 
Janca di IFrancia ad emettere nuovi biglietti per 
2,0 milioni di franchi. Il deputato bulangista, Chicho, 
dimanda il rinvio della discussione per lasciare alla 
Commissione il tempo di vedere se furono distribuite 
somme alla stampa, quando fu presentato îl progetto 
di rinnovazione del privilegio di emissione alla Banca 
di Francia, | 

Il ministro delle finanze Tirard protesta con indi- 
gnazione per l’onorabilità del governatore della Banca 
di Francia. (Benissimo). 

Il rinvio è respinto con voti 28° contro 188. 

Parigi, 47 — Nonostante l'opposizione dei radicali, 
si appiova con 347 voti contro 118 il progetto di 
legge che estende a quattro miliardi l’emissione dei 
biglietti della Banca di Francia, 

Parigi, 17. — Camera dei deputati. — Si approva 
con 226 voti contro 217, una disposizione addizionale” 
al progetto di legge che autorizza la Banca di Fraa- 
cia a fare una nuova emissione di biglietti di banca. 

Secondo questa disposizione, la riserva metallica in 
oro della Banca non potrà essere inferiore a lire 
1,500,000,000. 

Dopo lunga discussione, si approva un emenda- 
mento secondo il quale la Banca di Francia rimbor- 
serà, a vista, i biglietti, a meno che una legge non 
proclami il corso forzoso. 

Lo scopo di questo emendamento è di provocare il 
ritiro della disposiziore addizionale colla quale esso 
forma l’art. 2.° 

Questo articolo, infatti, messo ai voti nel sno com- 
plesso, viene respinto. 

Non resta perciò che l'articolo unico, primitiva- 
mente approvato. 

La seduta è tolta. 


Al Reichstag 


Berlino, 17, — Reichstag — Il deputato Broemel 
svolge una interpellanza nella quale chiede se il go- 
verno sia disposto a pubblicare le modificazioni che 
ha intenzione d'introdurre nell'elenco delle voci della 
tariffa doganale. 

Il sottosegretario di Stato perle finanze, Maltzahn, 
dichiara che il governo non può pubblicare la lista 
totale e parziale di quelle modificazioni, ma soggiunge 
che il cancelliere, conte di Caprivi, ha intenzione di 
chiedere ai governi confederati di udire in proposito 
le camere di commercio. 

Berlino, 17. — Si termina la discussione del pro- 
getto di legge sull’alcool, 

Il progetto è rinviato alla commissione sul progetto 
di legge militare. 

Un nuovo ministro 

Lima, 17. — Ribeyro è stato nominato ministro 
degli affari esteri in sostituzione di Larrabure, di- 
missionario, 


Inghilterra ed Egitto 


Londra, 17, — Dispacci dal Cairo segnalano il 
malcontento degli Inglesi contro il nuovo Gabinetto 
egiziano j ma il Kedive sembra non volere cedere. 

Londra, 17. — Il Daily News ha dal Cairo che 
le autorità inglesi non riconoscono î nuovi ministri 
egiziani, 

Il Times ha dal Cairo: « Gli indigeni vedranno 
nel colpo di Stato del Kedive l’espressione dei senti - 
menti di Abbas pascià contro 1’ influenza inglese. I 
ministri licenziati sostenevano le riforme, » 

Il Times soggiunge : « E’ questa una sfida all’au- 
torità inglese. n 

Londra, 17. — E° ufficialmente smentito che il 
Governo britannico mandi forze navali al Marocco. 

Tangeri, 17. — L'incaricato d’affari d’Inghilterra, 
Elliot, ricevette dalla Corte marocchina l’agsicura- 
zione che l’assassino del suddito inglese, Giovanni 
‘Trinidad, è in prigione, e che una indennità sarà 
pagata. 

L'arrivo del corriere, latore della risposta della 
Corte marocchina, fu ritardato per il cattivo stato 
delle strade. 

Cairo, 17. — Lord Cromer dichiarò oggi al Ke- 
dive, che il Governo inglese intende di essere con- 
sultato in tutti gli atti importanti e specialmente sui 
cambiamenti ministeriali. 

ll Governo inglese, soggiunse, non può affatto 
sanzionare la nomina di Fahri Pascià a primo mi- 
nistro. 

Cromer 
Kedive, 

Si crele che nè la Francia, nè la Russia abbiano 
dato nè promesso appoggio al Kedive. 

L'incidente ha prodotto impressione al Cairo e 
nelle provincie. 


La banca imperiale tedesca 


Berlino, 17. — La Banca dell'impero ha dimi- 
nuito lo sconto al 3 0,0. 


La neutralità della Danimarca 


Copenaghen, 16. — Folhething. — Il ministro de- 
gli esteri, rispondendo ad una domanda di spiega- 
zioni riguardo alle dichiarazioni del cancelliere te- 
desco, conte di Caprivi, alla Commissione militare 
del Reichstag, affermò di non' potere che ripetere ciò 
che spesso disse che cioè la missione unica del go- 
varno è di assicurare la neutralità della Danimarca 
ir qualsiasi eventuale conflitto fra le potenze e- 
stere. 

Parecchi deputati espressero la loro soddisfazione 
par questa dichiarazione del ministro degli esteri. 


avrà, domani una nuova udienza dal 


aree IST 
SCIARADA 
Articol, parsonale 
All'infero il totale. 
Ni. 
Spiegazione della sciarada precedente 
Prawro NATO. 


BORSA DI ROMA 


17 gennaio 1893, 

Apertura Parigì — Rendita ital. 99,75 
Chiusura 90,75, 
La rendita per cortanti 99,15. 
Immobiliari 86 
Risanamento 105 1,2. 
Banche Romane 410, 
Mobiliari 447. 
Banca Generale 817 1/2. 
Mediterranee 525. 
Gas 815 a 795, 
Generali 323 a 818. 
Meridionali 637 
Condotte 310. 
Utilità 150. 
Acqua Marcia 1050. 
Omnibus 186 e 188, 
Industriali 495. 
Molini 150. 
Cambio su Francia, 104.12, 

Id. Londra 25.94, 
Londra a tre mesi 25,94 


BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pom. 
47 gennaio 1893 
Tendenza : calma, 


Readita francese 3 °, perpetuo 95 67 
‘Rendita italiana 5 °L 90 70 
Rendita turca (nuova) 2127 
Egiziano 6 496 1734 
Randita ungherese 8 °1, (1897) 95 578 
Rendita spagnuola esterna nuova 60 00 
Banca ottomana 570 31 
Lotti 87 50 
Portoghese 2231 
18 55 


Cambio su Madrid 


L'amministrazione prega di prendere o rinnovare 
in tempo l'abbonamento per evitare disguidi o ri- 
tardi nella spedizione del giornale. 3 
eirencnca no 

EMILIO FAELLI, direttore responsabile. 
__________—_Tm_T_É_@txrrrr<sék 
Rrabilimento Tirografco Italia :0 — Mortaro, 16 


Gacciatori! 


Se volete ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica 
di PIETRO BERETTA in Gardone Valle Trompia con succursale in Brescia, 


Palestro, ‘al num. 1516. 


Fabbricazione sempe con stabilimento meccanico e magazzini copiosamente for- 


niti di armi d'ogni qualità, cioè: 


Fncilì da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi, 


Fucili speciali a triplice chiusura per tiro al piccione, 
Fueili senza cani (Hinimenca): 


Fucili inglesi, francesi e belgi delle primarie fabbriche. E 
Armi Wetterly semplici ed a ripetizione, anche regolate pel tiro a segno. 


Revolver di variatissimi modelli e sistemi. 
Revolver fini piccolissimi (ultima novità). 


che si rimette gratis a richiesta, 
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RZ DEI E RETZIZZT È. EINES 
GRAPPA di MILANO 
ossia Acquavite di Vino distillato 
Lire 2 la Bottiglia 


Rivolgersi presso la Ditta A. TABOGA, nuovo Tritone, 
44 a 46 — Roma. 


IÙ 


ITOT 


Lo primarie celebrità mediche fra le quali 
l'ntustro Prof. LEGPARDÌ, hanno sempre ordi- 
nato e con gran successo le 


PASTIGLIE oe DOWER 


CON BALSAMO DEL TOLÙ. — @. Los 


per combattere le tossi catarrali, le tossi bron- 
chiati e le tossi nervose le più ostinate. 
{j Sonole più razionali, le più efficaci, 
4. e lu: più economiche. 
Ogni pastiglia contiene 5 mille, di estr. Te 
daico è di estr. aconito acquosi, 6 millig. di 
ipecaquana e Balsamo Tolù s. q. 


Prezzo L. i la scatola, 

Deposito generale alla FARMACIA CENTRALE 
di Carlo Astrua, via Martelli, 8, Firenze. 

All'ingrosso presso Carlo Astrua, via Martelli, 8, 
Cesare Pegna e figli; Davani e Bossi, Firenze, — 
Carlo Erba; A. Manzoni e C., Milano. — G.B. Schiap- 
parelli e figli; Gandoifi, Ottino e C., Torino, e bi 
tutti i primari grossisti del Regno. 

Al dettagiio in tutte le Farmacie. 


In ROMA presso le Farmacia Garneri, Marignani, Ottoni 
Garinei, Magnuzzi, Cavedoni, via Veneto 25-27, Società 
Farmaceutica, Colonnelli e Bordoni, Pocaterra e Bumi, Al- 
legrucci, A. Manzoni e C.i 


Bastoni armati, ossia a stocco, in grande assortimento, 


Si spedisce franco in qualunque comune del Regno come alle condizioni del Catalogo 


AREA 


i P della rinomatissima polvere  dentifricia 
ne Lam: prof. VANZETTI, isa esclusiva 
del chimico-farmacista Carlo Tanfin! di Verona. 
Rende ai denti la pellame FRS 

isce ll ie, rinforza le ge R a 
Suerido ella bocca rina deliziosa e lunga freschezza. 


Lire UNA la sestole con istruzione. 


Esigere la vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dalle contraffazioni, 


ostituzioni. È 
i sita fraxco în tutto il Regno dirlgendo l'importo a G 


TANTINI, Verona, col solo avmesto di ccet. 60, per qualunque numero 
di scatole. = 
va zuove fi 
anche in Roma presso la Ditta A. TABOGA, vo 
sian 44 a 46. Vendita In tutte le Farmacie e Profumerte. hi 


Corsa 


Lernpre/ iL. 
Guardarsi dalle Contraffazioni! 
rentore /{. Mack. Ul VD. 


IL VERO AMIDO MACK si vende in Roma presso A. TA. 
BOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


CIRIE RETE TENEVO RR, 


cevuo — FELICE OSTINI - cen 


| 
VINI SUPERIORI E COMUNI I 


LINGUE SALATE Produzione e deposito generale GENZANO DI ROMA o 
(QUALITA EXTRA) PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE |$- 
Conservate in scatola - perfe- 4887 - 1878 
sac Ì #E DI VINI FINI IN BOTTIGLIE i 
E. H. Vestey Canning. Co Dico SER ERRO ne 
DE (mar MAGAZZINI PER LA VENDITA IN ROMA | 
cx inglose) sost. di kg. Principale - Piazza Colonna, 23, Bergamaschi — Sue- i 
1,500 n 4,50 cursali — Piazza Vittorio Kmanuele, 108 — Borgo Vittorio, | 
omp, Kemmerich (marca 49 — Amministrazione: Via Uffizi del Vicario, 17, p. 8..| 
Franonto) sost. di kg. 5.00 PREMI PRINCIPALI | 
EE DEL ESPOSIZIONI NAZIONALI ED INTENNAZIONAL 
i06t.60 A 
i imola 4 Grandi Diplomi d'onore — 10 medaglie d’oro | 
illa Difta A. TABOGA, Nuovo {il ROMA — Con Ristorante in Piazza Colonna — ROMA i 
Tritone 44 a 46, Hi I mei i 


LE VERE 0 
Non contengono Minermi, 
PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 


CAFFÈ NORMALE 


(SURROGATO DICAFFE) 
garanlito di pura Cicoria 


Rimedio sicuro e senza 
eguale. 

Adoprate con vantaggio = 

per piu di 40 Anni. 


Economia! Bontà! Salute! 


Fatto bollire per 10 minuti un 
cucchiaio da tavola di detto caffè 


PREPARATE DA | ogniscatota portata firma ì 
con un litro d’acqua fredda si versa :H. ROBERTS &C0 H.Roberts & Co. = 
tale decozione sulla macchina a | 


filtro dove si avrà disposto un 3, R 
buon cucchiaio di caffò Portoricco 
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Pacchetti da cent. 10 e 40. 
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BOGA - Roma, Nuovo Tritone, 
44 a 46. - Per posta aumento di 
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H. ROBERTS & Co. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE, 
cent. 25. 


ie 36-37 Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 
RIE III RIINA 
VINI ROSSI a 
Ccchio di Pernice 


manera. II GIUSEPPE ADRAGNA DI 


stravecchio delle rinomatissime fat 
VINI MARSALA 


torie Niccolini di Carmignano. -— 
L.2,3@ la hettiglia. 


Rivolgersi alla ditta A. TABOGA. | 


Roma, via nuovo Tritone 44, 45, 40- O SIR ga Reda Di Co 
TAIIISTZIRZTI SE I Prima ” Talia ” Li. P. 
Seconda ” ” III 


Vino speciale tutto naturale vecchio intitolato SPAGNOLA. 
(Tipo Madera), che per finezza, gusto e fragranza è supe- 
riore a qualunque Marsala. L. 2,50 la bottiglia. pa 
| Deposito e vendita in Roma presso la Ditta A. TABOGA; 
| Via Nuovo Tritone, 44 a 46. Rappresentante generale Pa: 

I risi Francesco, Via Capo le Case. . 


IIAMPAGNE 


Veuve Clicquot 
PONSARDIN 


VERMOUTH 


Specialita Gradite 
Fichi di Smirne 
in eleganti Cestini da gr. 850 

a Centesimi 90 É 
Datteri 
(Vera provenienza di Barberia) 
in eleganti scat.da1)2kg.L.1,80 

senza scat. al kg. L. 2,30 

Cappelletti 
Veri di Bologna 

Pacchetti da 100 L. 0,90 

Per pacco aumento di cent. 60 


Rivolgersi esclusivamente alla 


Prezzo della Bettigli 
DRY L. 12 
poLce L. 12. 
Esclusiva vendita in 
Roma presso la Ditta 
A. TABOGA | 
Nuovo Tritone, 44 & 


Ditta A. TABOGA,. Roma, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


della antica fabbrica MARENDAZZO 
] G. B. GARPANO di Torino. La botti 
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Vermouth Martini e Rossi la bottiglia L, 1,60 - con Ohina L. 
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° + 1,60 — Vermouth al Barolo L. 2 dibili pr 
A. TABOGA, Roma, nuovo Titone 44 a dé, 70 SO È 


r distraggere i 
CAFARDINE Bcafimartan 
Prezzo cent. 50, franco di porto cent. 
#5 — Rivolgersi ad A, TABOGA, 
Roma Via nuovo Tritone &i a 46. 
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CACAO TAL 


peciale prodotto della Casa Michele Talmon 


Grande Medaglia d'Oro all E: ‘ 

Sì 
VENDITA PRESSO I PRINCIPALI CONMETNARI ni Rieo e 
fiappresentanti per ingrosso LUIGI AGOSTIN Ni 


In Roma rivolgersi anche alla Ditta A. TABOGA 


MONE 


ità di poter essere preparato come |f_ 
nella scatola d'origine, | 
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5 SS Ice l’abbonamento costa 
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PER L'ESTERO - 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA 


ed ALESSANDRIA D'EGITTO. 
(Franchi Oro) 


Awwo FP. 25 - Sax. F. 13 - Term. F. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Avwwo F. 36- Sex. F. 19- Ter. F. 10 
i L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese; 
__ DFFICIO DEL GIORNALE 
fia del Fritone Nuovo, 197 p. p. 
ROMA 


Vi fu forse un'ora, nella quale carità di patria 


e prudenza potevano consigliare di contenere en- 


{ro certi termini la discussione sulle banche. Ad 
alcuno anche ispirava orrore e ribrezzo la grande 
ragedia francese, che in altre anime, avide quali 
di verità e quali di scandalo, accendeva le vampe 
della emulazione generosa o di una bieca invidia. 

Sa la coppa dello scandalo poteva essere allon- 
tanata dalle labbra di un popolo bisognoso di pace 


‘edi credito, sarebbe stato un bene? Forse sì. 


Ma le cose volgono cosi crudelmente al dram- 
matico, il sentimento del paese è così pro- 
fondamente turbato, che nell’ora che volge, il si- 
lenzio e la pietà non gioverebbero più a nulla e a 


nessuno. 


L'ambiente è saturo di discredito, e di pettego- 
lezzo. Il fango schizza da tutte le parti. 

Le velate allusioni dei giornali vengono dal pu- 
blico completate con designazioni, più d’una 
volta calunniose. Si attendono d’ora in ora arre- 
sti in massa, come se si vivesse al tempo del Ter- 
rore. Nei Caffè a voce alta e a voce bassa si fan- 
no nomi di corrotti e di corruttori, e naturalmente 
si dimenticano molte infamie vere per calunniare 
anche alcune virtù. E la gente che s'incontra per 
via, si chiede, con pallidi volti, se non v’è anche 

lei qualche accusa nuova. E c’è chi mostra 
liste di nomi e di cifre. In fondo a tutto questo vi 
è molta verità; e molte paure sono fondate, e più 
d'una riputazione seroccata aspetta tremante l'ora 
di una implacabile giustizia; e i piedi di creta si 
sgretolano sotto molti giganti. 

Ma questo stato di morbosa irrequietezza. deve 
essere curato, questa febbrile impazienza della 
luce deve avere soddisfazione; a questo minac - 
cioso torrente di fango ruinante su tutti convien 
porre sollecito e sicuro argine. A queste migliaia 
di voci che chiedono verità e giustizia bisogna 
dar subito risposta adeguata e coraggiosa. 

Il governo s'è messo per una di quelle vie che 
‘non permettono ad alcuno di tornare sui propri 
passi. è 

La rivelazione candida ed eroica di tutti i mali, 
la punizione esemplare di tutte le colpe, sono non 
soltanto una soddisfazione al sentimento morale 
del paese, ma un dovere preciso verso tutti quanti 

sono esposti alla calunnia. 
Se si pensass® a salvare un colpevole, niuna 
innocenza sarebbe salva dagli attacchi e dai so- 


spetti. 
3.) 


Un male nuovo si è pure manifestato. Mentre 
una volta si confondeva l’onesto col disonesto nel 
senso che si credevano lecite le cose illecite, oggi, 
a quell’errore morale si aggiunge quest'altro : che 
sl'esagera dall’opposto lato, e anche le cose lecite e 
semplici vengono dipinte come delitti. E oramai si 
può sentir giudicare degno della galera un galan- 
tuomo, sol perchè avrà avuto un debito e l’avrà 
‘pagato, o perchè l'avranno visto salutare per 
Istrada il parente di un amico di un direttore di 
banca. 

Perchè si vive da più giorni, sotto il regime del 
sospetto. E questa odiosa tirannide non si fa ces- 
sare che instaurando il regno della verità. 

Il pettegolezzo acuto, intollerabile, asfissiante; la 
ciarla che giunge alla mole del romanzo; la paura 
che sale alle altezze della tragedia; il discredito 
che non rispetta più alcuna cosa; il sospetto che 
incendia tutte le fantasio, e perturba tutte le co- 
Scienze; sono fenomeni troppo gravi, perchè lo 
studio loro e il riparo ai loro danni non proce- 
dano parallelamente ed energicamente. 

Bisogna aprire tutte le porte, bisogna spalan- 
care tutte le finestre; una corrente di luce penetri 
dappertutto; e di nulla si sgomenti la giustizia. 


+ 


Dalla dura prova forse molti dei sospettati di 
oggi usciranno incontaminati; certo cesserà la 
Sconcia gara, che, trascinando ogni cosa in una 
pazza e furibonda corsa alla rovina, van facendo 
il pettegolezzo e lo scandalo. 

Il cauto marchese Di Rudinì chiegga soltanto 
Se per caso fosse mai accaduto qualche fatterello, 
che potesse indurre il governo a mutare la sua 


| Politica bancaria; lui - che pure presiedeva il go- 


Verno allorchè vari e curiosi fatterelli, da lui, 


‘Come ogni altra cosa, ignorati, accadevano ! 


Ma quando il tardigrado interpellante farà la 
candida domanda, il governo deve essere già in 
Brado di rispondere: 

— Avevo promesso di seguire la politica del- 
l’onesià. Non la mutai. A. quest'ora giustizia piena 


ed intera è stata fatta. 
. 
Cimgne, 


L) . 
SPALANCHI AMO LE FiNESTRE! |LA GIORNATA DEL BANCHIERE 


ì 


Sorprese nelle pareti domestiche! 

— Una guardia in cucinal... 

— (esitando) Pardoni... ero qui conla sua serva... 
sono un amico di suo cugino... 

— (respirandc) Ah! Quand'è così... rimanete pure. 


Uscendo di casa: 

— Dae uomini !... Perdiobacco... 
I due uomini: 
— Scusi sa: non ci avrebbe, per caso, una cicca ? 


Sono pedinato... 


In trattoria, esaltato all’ultimo grado: 
— Eppure... quell’ampolliera sospetta!... 


Arrivando all'ufficio; 

— Lo dicevo! (al colmo dello spavento) Due guar- 
die (rasserenandosi) Oh che bestia... Sono quelle che 
fan la gaardia alla banca!... 


Dal barbiere: A pt 
— (vedendo passare una coppia di questurini) 
Tagliami anche i baffi! 


Al teatro: 

— Anche qui dei carabinieri!... Me ne vado a 
letto... Purchè non ne trovi un paio anche sotto le 
lenzuola .... 

PARI 

Per finire. : 

Fra due moralisti, al caffè: 

— Perdinci! Questa liquidazione della banca mi 
mette di un umore terribile... 

— Davvero? Hai forse delle cambiali in soffe- 


renza? 
— Anzi: è perchè... non ne ho! 


IL COMM CUCINIELLO 


È l'uomo del giorno. L’ispezione delle banche ha 
portato il suo nome all'altezza dei celebri direttori 
di banca, che dalla cosidetta sacrestia passano al 
tribunale, e dopo aver scontati milioni di effetti... 
scontano qualche anno di reclusione. 

Avvezzi ai mandati di pagamento, questi uomini 
si trovano una volta o l’altra di fronte a un mar- 
dato... di cattura, che ad un tratto toglie loro i 
benefici della libera circolazione. 

Anche il comm. Cuciniello doveva finire con nn 
mandato di questo genere ! 

È un vecchietto dall'aspetto austero, direi quasi 
burbero, arieggiante ad un caratterista del teatro 
napoletano. . Nella sua famiglia ci sono, infatti, 
delle luminose «tradizioni artistiche. 

Il comm. Cuciniello era assiduo al suo ufficio, 
dove nulla si faceva 
senza la sua firma 
e il suo consenso. 
Passeggiava  fret- 
tolosamente, nervo- 
samente, con le ma- 
ni dietrola schiena, 
con l'immancabile 
papalina, sorve- 
gliando gli impie- 
gati e dando ordini 
Severissimi, sempre 
in dialetto napole- 
letano. Visto così, 
era una macchietta 
simpatica. Nessuno 
in Roma, dove è 
conose)utissimo, a- 
veva mai concepito 
il più lontano so- 
aperto che quel vec- 
chio direttore po- 
tesse fare delle... 
sottrazioni, 

La notizia quasi ufficiale, che contro ’u cum- 
mendatore era stato ordinato l’arresto, lia pro- 
dotto in tutti una grande sensazione di sorpresa e 
di disgusto. 

E’ uomo di carriera. La maggior parte de’ suoi 
anni - ne conta quasi una settantina - è passata 
da un ufficio all’altro del Banco di Napoli e l’uo- 
mo, ricercato ora dalla polizia, ha vissuto la 
grande vita del Banco, che gradatamente dagli 
antichi e semplici meccanismi bancarii è salito 
all'apice della potenza ed ha svolte le sue dira- 
mazioni in tutta l’Italia, facendo col suo denaro 
una terribile concorrenza a tutto le altre banche. 

Egli ne ha seguito, passo per passo, la via 
trionfale. Di lui si parlò quando il Giusso cadde 
dall'ufficio di direttore generale del Banco e si 
pose il nome del comm, Cuciniello fra i candidati 
all'alta carica, 

Se ne parlò un’ altra volta, nella cronaca di 
Roma. 

L’anno scorso, uscendo da un palco del teatro 
Costanzi, il comm. Cuciniello s’incontrò con una 
signora che gli diede l'ombrello sulla faccia, Il 
Cuciniello alzò il bastone e fu fermato dal dele- 
gato di servizio, È 

Quel giorno fece la prima conoscenza con la 
questura; ma appena il commendatore mostrò la 
sua carta di visita, il delegato fece un inchino e 
lasciò quel vecchietto arzillo, che, in un crocchio 
di giovanotti, giustificava de sue avventure. 

Evidentemente, il comm. OQuciniello è uno di 
quegli uomini che capovolgono la loro vita e co- 
minciano la gioventi quando s’avvicinano alla 
settantina ! 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto sl rice- 
vono esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Taboga 


vla Nuovo Tritone &&, 45 e £6; ed a Parigi 
dal suo rappresentante John F. Jones et C., 
31 bis-Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagiu colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in qurarta 
pag. cent. &0 la linea - terza L. { - corpo del 
giornale L. 1,50. 

Ogni linea misurata sul corattere sette 
punti. 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quasta pagina a cent. D 
là parola, 


VISOA WVITOI FIHABUOD OLHOI | 


Pagamento anticipato 


TITTI 


Sul fatto, che provocò il mandato di cattura, si 
racconta che il comm. Cuciniello il 7 corrente - 
notate la data! - si fece consegnare dal cassiere 
due milioni e mezzo, dicendo che la somma era 
richiesta con un ordine riservatissimo dalla dire- 
zione generale di Napoli. di 

Facendosi l’ispezione governativa, il cassiere 
dovette rivelare la cosa. Fu telegrafato a Napoli 
e si venne a conoscere che l'ordine della direzione 
generale non esisteva. 

Intanto il comm. Cuciniello si trovava da pa- 

recchi giorni a Napoli. Allora fu. ordinato l’ar- 
resto. 
_ Ma come mai - si domanda per tutta Roma - 
il comm. Cuciniello ha potuto commettere una 
tale irregolarità alla vigilia  dell'ispezione gover- 
nativa? 

A quell'età! 

.Il caso, diciamolo pure, produsso un certo senso 
di pietà, perchè è doloroso il pensare che un uomo 
si sia voluto roviuare, dopo 37 anni di carriera, 
mentre poteva ritirarsi a onesto riposo, con la 
non piccola pensione che gli avrebbe accordato il 
Banco di Napoli! 

Il comm: Cucinieilo, fossilizzato negli uffici ban- 
carii, ha avuto bisozno di provare, negli ultimi 
anni, una emozione e di acquistarsi, in questi mo- 
menti di Panama e di convulsioni bancarie, il suo 
quarto d’ora di celebrità. 


L'amministrazione prega di prendere o rinnovare 
in tempo l'abbonamento per evitare disguidi o ri- 
tardi nella spedizione del giornale, 


IL GOVERNO, L'OPPOSIZONE, LE BANURE, DOC 


Chi entra in queste sere a Montecitorio, può 
credere di trovarsi in nna di quelle epoche di agi- 
tazione, che, a Camera aperta, precedono i grandi 
sconvolgimenti parlamentari. Affollato tutte le 
sale di convers: i scrittura, frequentatis- 
sima la Farmacia; e in tutti i luoghi si discute e 
si grida come se la patria fosse in pericolo. 

La grands agitazione è promossa specialmente 
dai deputati di Destra, e dai pochi dissidenti di 
Sinistra, i quali van predicando che lo scandalo 
bancario attuale deve dare l’ultimo crollo al mi- 
nistero. 

Ebbene: io comprendere ben'ssimo che que- 
sto o qualche cosa di simile andassero dicendo 
quegli uomini di Estrema Sinistra che non sono 
mai stati al governo nè prossimi al governo. Essì 
possono perfettamente dei mali passati e presenti 
discorrere soltanto per condannarli e per prote- 
stare, perocchè niuna parte di responsabilità, fosse 
pur minima, li tocca. A loro nessuno potrebbe 
rimproverare la complicità del passato, o la leg 
g a crudele colla quale i beneficari  ingratis- 
simi di ieri mordono oggî la mano dei benefattori 
caduti. Loro non tocca neppt i 
tare terrore di tanti igachi 
un cataclisma bancario può t: 
ad oggi male acquistati. 

Ma questi bravi signori oppositori che hanno 
appoggiato con entusiasmo delirante i 
chiudevano gli occhi sulle irregolari 
o, come il gabinetto Rudinì, proponevano l’abo- 
lizione della riscontrata, e, alleati fino a ieri, e 
sostenitori, e magari complici degli errori e delle 
colpe, ora vogliono farne ricadere il danno sul 
gabinetto, che mostra, almeno fino adesso, di non 
temere la luce, e già fa intervonire il magistrato 
là dove sedeva, arbitro sdegnoso, un gelosissimo 
silenzio; questi puritani dell'ultimo quarto d'ora, 
non sollevano nel cuore di nessuno ombra di am- 
mirazione, 


sorocconi, ai quali 
iare i viveri fino 


Certo il governo ha dei grandi doveri è delle 
responsabilità tremende. Ma molto gioverà a com- 
piere gli uni e a incontrar serenamente le alire, 
l'onestà indiscutibile di chi presiede il governo, e 
la ferma volontà che gli si attribuisce, di fare la 
luce meridiana, e di compiere la giustizia intiera. 

Noi gli auguriamo sinceramente che non gli 
manchi l'animo e l'ingegno a ciò. 

L'on. Giolitti è in una di quelle ore che deci- 
dono dell'avvenire di un uomo di Stato. 

Una debolezza, un minuto d'oblìo, il cedere male 
a proposito a una corrente piuttosto che a un’al- 
tra, l’esagerazione dei buoni sentimenti ‘o 
dulgenza verso i cattivi consigli, 
derlo. 

Ma se non l’abbandonano la calma, la misura, 
la coscienza della forza che dalla rettitudine gli 
deriva, Ia decisione di lasciar perire coloro che 
non meritano di essere salvati; allora lo attende 
non solo la vittoria sulle opposizioni, ma anche la 
popolarità. 


l’in- 
possono per- 


sa 


e ri, ni 
par s Aden. 


Catania, 15. 

Ucrso per un certo tempo su pei giornali la vaga 
quanta inesatta notizia che nel progetto di riforma 
universitaria fra le Università da sopprimersi ci do- 
veva essere compresa quella di Catania. E per tale 
notizia si verificò a Catania un certo fermento fortu- 
namente non seguito da nessuna agitazione. 

In favore dell’Università di Catania militano ra- 
gioni topografiche, geografiche, storiche e gli elo- 
quenti dati statistici, 

Catania conta 120,000 abitanti è centro della più 
ricca provincia dell'isola con una popolazione di 
600,000 abitanti, è centro ii altre provincie che unite 
insieme superano il milione e mezzo di abitanti. 

In Sicilia, fin da tempì remotissimi, prima dei 
tempi, di Caronda vi fu un archiginnagio solo, quello 
di C tania, e per esso Catania fu della l’Atene della 
Sicilia. 

Questo centro di stadi fa nel 1444 elevato al de- 
coro di un Università da AMonso, e più tardi nel 
1806 da Ferdinando III proslamato coma la scuola 
generale dei siciliani, Syeulorum Gymnasium. 

Dopo la legge del pareggiamento avvenuto nel 
1883 l'Ateneo di Catania nel numero complessivo dei 
suoi inecritti ha presentato un continuo progresso. 

Nell’anno 1885-83 si aveva un totale di 414 in- 
scritti — nel 1886 87, 427 — nel 1887-88. 449 — 
nel 1888 89, 593 — nel 1889:90, 552 — nel 1890-91, 
584 — nel 1891-92, 662 — nel 1892-93, 773. 

So poi ci riportiamo all'incremento dalle singole 
facoltà noi abbiamo i saguenti dati statistici: 

Giurisprudenza da 218 inscritti nel 1885 si va a 
200 nel 1892. 

Medicina da 109 insoritti nol 1885 si va a 235 nel 
1892. 

Scienze fisiche e naturali da 10 inscritti nel 1885 si 
va a 61 nel 1892. 

Lettere e filosofia da 0 inscritti nel 1885 si va a 45 
rel 1892. 

Farmacia da 68 inscritti nel 1085 si va a _86 nel 
1892. 

Ostetricia da 11 insoritti nel 1885 si va a 56 nel 
1822. 

Si rileva da queste cifre un aumento annuale del 
7 0,0, media non superata che dalla sola Università 
di Napoli. 

Che Catania poi non debba andar confusa colle 
Università minori minacciate, e che non debba di- 
videre come jueste il panico e i timori appare dal 
dislivello esistente fra le cifre bassissima degli in- 
scritti delle Università pericolanti in confronto a 
quelle elevate di Catania, 

Altri centri di stulio veramente non hanno nè 
possono avera nulla di comune nelle loro sorti fu- 
ture con l'Ateneo di Catania che par non «avendo 
una scuola veterinaria ha un numero d’inscritti che 
eguaglia o supera a tre di quei centri inzieme. 

Ma perohò si abbia il giusto criterio dell'Ateneo di 
Catania bisogas salire in alto e confrontarlo subito 
con quegli altsi che vanno per la maggiore come 
sarebbero quelli di Pisa o di Genova. El esco i dati 
statistici: 


Pisa Genova Catania 

Tn Giurisprudenza conta 199 inscritti 277 290 |, 
» Medicina ». 181 ” 328 235. | 
» Filosofia e lettera , 53 » 3845. | 
» Ostetricia L) Cl) 68 56. 
» Farmacia ” 20 E) 91 86 
» Scienze fisiche nat. 112 n 96 56 

Totala 592 893 773 


A parità di condizioni adunqua Pisa conta 592 in- 
scritti, dimostrando una grande inferiorità in con- 
fronto a Catania di ben 181 studenti. E la inferio 
rità appare più grande quando si pon mente all’altro 
fatto che Pisa pur possedendo due .Scuola che non 
ha Catania la Scuola Veterinaria con 17 studenti e 
la Scuola Agraria con 77 studenti, ha sempre un 
totale d’inscritti molto baszo di 696 di fronte a_ Ca- 
tania con 773, 

E Catania gareggia anche con la emula Ganova la 
quale pur superando nel totale il numero degli in- 
scritti di Catania, presenta quella alcune facoltà il 
cuì numero d’inscritti è inferiore o uguaglia o sor- 
passa di poco quello di Catania. 


TA COLPA. DELL INNOCENT 


Romanzo di PAOLO MITRIANY 


FROPRIATÀ RISERVATA 


Alessio chind il capo soapiranlo profondamente» 
E quel sospiro, che pure non era esalato per il mor- 
to, ma par il sollievo della notizia oramai del tutto 
e3pressa, fu la parte meno simulata di quella simu- 
latissima scena. 

Rlena cadde sul divano e avenne. Stando sIraiata, 
con gli occhi chiusi, in uno stato di mezzo de- 
liquio, ella udiva il parlottare dei domestici attorno 
a lei e al Bolof; interrogazioni, esclamazioni di do- 
lori, lamenti di compassione e poi di nuovo do- 
mande, poichè la curiosità, ora che la persona a 
parer loro non udiva, si faceva strada liberamente. 
Alessio però non era uomo da offrir pascolo a tale 
curiosità; non solo il nome di Sergio Vàlin non uscì 
mai dalla sua bocca, ma nemmeno quelli del conte 
Ostrof e dei compagni di caccia furono gittati alla 
bramosia del servitorame. 

Intanto la notte inoltrava, e per la presenza dei 
domestici e per il sopravvenire di un medico ‘e dei 
parenti di Elena, mandati a chiamare in fretta, il 
Bolof non sapeva come fare per avere un minuto di 
colloquio con lei a quattrocchi, affinchè si stabilissa, 
per quanto era possibile, una linea di condotta. A 
lui poco importava che la signora avesse indovinato 
o no il nome dell’uccisore, nè si curava molto che 
ella volesse ripeterlo o custodirlo nella. memoria per 
la vendetta o per il perdono; quello che gli dava 


L'UNIVERSITA’ DI CATANIA 


Come ben si vede l'Ateneo Catanese lega il suo 
avvenire a quello della Uaivarsità superiori chs aspet- 
tano il loro risorgimento nell'attuale riforma, 

Un solo fatto è da deplorarsi nelle attuali condi- 
zioni da parte del governo: quello che non.sono stati 
concessi a Catania i promessi vantaggi. Eppure ciò 
non ostante l’Ateneo è cresciuto e ha prosperato sempre, 
Cosicchò i mistici dubbii delle anime timorate non 
hanno fondamento alcuno per la Università di Cata- 
nia che dall'antico famoso Syculorum Gymnasium al 
oggi mantiene la coscienza della sua vitalità e della 
sua forza, x 

A conferma di questa conclusione stanno le assi- 
curazioni date dal ministro Martini ai deputati Cir- 
meni e Da Felice, assicurazioni che sono valse a cal- 
mare gli animi e a darci la certezza che l'Università 
di Catania sarà conservata intatta. 


Un professore , 


Inghilterra ed Egitto — 

Londra, 17 — Il ministro degli affari esteri, lord 
Rosebery, dopo un colloquio cogli ambasciatori di 
Francia e di Russia e coll’incaricato d'affari di Ger- 
mania, convocò di-urgenza il Consiglio dei ministri 
per comunicargli telegrammi importanti che lord 
Cromer gli spedì dall'Egitto. 

Quindi lord Rossbery si recò subito al Foreign- 
Office a redigere dispacci. 

Londra, 18 — Il Daily News ha dal Cairo: 

n In seguito a praghiere del keliye, a cui lord 
Cromes intimò di aauallare la nomina dei nuovi mi- 
nistri, Fahri Pascià si è dimesso ». 

Londra, 18 — Il Daily News dice : 

« La crisi egiziana è stata risoluta subito, appana 
conosciuta. Il consiglio dei ministri decise di accor- 
dare al Abbas Pascià 24 ore per sconfaszare il suo 
colpo di Stato. 

« Il Kedive sì è sottomasso. La Francia e la Rus- 
sia sono assolutamente estranea a tale affare». 

Caîro, 48 — La crisi ministeriale è terminata. 

Il kedive ha espresso, a lord Cromer, il suo ram- 
marico per gli ultimi avvenimenti e ha dichiarato es- 
sere pronto a nominare Riaz Passià, primo ministro, 
in sostituzione di Fahri Pascià, ciò che lord Cromer 
ha accettato. 

Gli altri ministri rimangono al loro posto. 

Parigi, 18. — {Il deputato Daloncle interrogherà 
il ministro degli esteri Devells sulle misure che in- 
tende pranlere par impelira che si stabilisca defini- 
tivamente in Egitto il protettorato inglese, e doman- 
derà l'invio di una squadra francese nelle acque egi- 
ziane. 

Purigi, 18 — (Camera dei Dsputati). — Il mi- 
nistro degli affari esteri, Develle, rispondendo al- 
l'interrogazione di Dalonele relativa al ritiro, da 
parte del Kadive, della nomina da lui fatta di un 
ministro, di.hiara di aver incaricato l'ambasciatore 
di Francia a Londra, Waddington, di chiedere spie- 
gazioni al Governo inglese riguardo alla pressione 
esercitata sul Kedive. Soggiunge che il Governo 
francese vigilerà colla massima calma onde non sia 
recata alcuna offesa all'autonomia del Governo egi- 
ziano. (Banissimo). 

L’incidente è chiuso. 


L’AFFARE DEL PANAMA 


Il processo 

Purigi, 18 — L'avvocato generale, Rau, riprende 
Ja sua requisitoria, cercando di stabilire quali sieno 
i delitti commessi da meno di 3 anni, che soltanto ca- 
dono sotto la sanzione penale. Egli fa una lunga 
dissertazione giuridica per dimostrare che i fatti av- 
venuti dal 1883 sono punibli. Sostiene poscia che la 
emissione di obbligazioni con premi costituisce una 
vera traffa. — 

L’avvocato generale soggiunge che Ferdinando e 
Carlo di Lesseps, Cottu e Fontane sono responsabili 
di tale trefia e che Eiffel è loro complice. 

Parigi, 18 — L’avvocato generale, Rau, conti 
nuando la sua requisitoria, rileva le conferenze fatte 
in provincia da Ferdinando e Carlo di Lesseps, con- 
ferenze piene di promesse menzognere, e l’impiego 
delle somme versata per la costruzione del Canale di 
Panama, 

L'avvocato generele termina la sua requisitoria col 


hi reclamare una pe 


i i itali operarono astuzie 8 frodi. 

e si A ATA She sarebbe insufficiente e 
che la giustizia esige una più severa repressione, 

L'udienza è tolta. È 

Domani, parleranno i difensori. 

Notizie diverse 

Parigi, 18 — Secondo il Journal des Dibats, un 
commissario di polizia scoprì nella Banca Offrey, via 
del Faubourg-Poisonnière, 30 cheque emessi da 
Arton e quitanzati da noti personaggi. È f 


ER PANAMA DE ROMA 
In Francia, li ppiù mmejo Deputati, 
un sacco de Ministri e Ssenatori, 
VIngegneri più bravi e l’avvocati, 
l'hanno scuperti tutti sbafatori ! 
E nnoi Itaiani c'erimio vantati 
che de ’sti camoristi usurpatori 
ar Guverno nun c’ereno mai stati, 
e avemio perle d’amministratori ! 
Invece mo se scopreno banchieri 
che rubbeno a la cassa insino ar fonno, 
d'accordo cor Consijo e li cassieri. 
"Sto fatto ce farebbe svergogrà, 
si nun fusse ch’adesso în tutt’er monno, 
se fa cariera solo co ’rubbì’!! 5 
Augusto Lupi 
AAA AAAAARINANANARNAAAI 
Giornalisti espulsi 
L’ Eclair assicura che il giornalista ungherese 
Szekely sarà tradotto alla frontiera, a Belfort. 
Parigi, 18 — Szekely, corrispondente del Buda- 
pest Hirlap, lasciò Parigi alle 12,35 ant. accompa- 
gnato da due agenti di polizia, col treno che conduce 


in Svizzera per la via di B-lfort. 
I 


Disastri in mare 

Giglio-Marina, 18 — La betta Beypino fa rin- 
venuta ieri senza equipaggio, investita al uno sco- 
glio del lato sud di questa isola. 

Aveva la prora fuori acqua e la poppa affondata 
circa sette metri, 

Vennero ricuperati vari oggetti. 

Reggio-Calabria, 18 — Dell’equipaggio dell’Algé- 
rien nove sono salyi; s'ignora la sorte degli altri 17, 
ma pare che sette di essi sieno pure salvi. 

Il console francese ha espresso vivi ringraziamenti 
alla capitaneria del porte, a tutte le autorità ed al 
sindaco per i validi soccorsi prestati ai naufraghi 
dell’Algérien. 


RONACA DI Roma 


IL DRAMMA BANCARIO 
La fuga di un direttore - L’arresto dei cassieri 


Come i lettori troveranno tra lè riotizie, la que- 
stura ha proceduto all'arresto di dua cassiere del 
Banco di Napoli e ha spiccato mandato di cattura 
contro il Direttore della sede di Roma del Barco 
stesso, comm. Cuciniello, 

L’altra sera mentre il cassiere principale Vincenzo 
D'Alessandri e il controllore del banco stesso, Luigi 
D’Alessandri, fratello dell'altro, si trovavano in ufficio, 
furono arrestati e condotti alla Questura Centrale. 

Passarono la notte nella stanza del delegato di 
servizio, 

Durante la notte mangiarono solamente delle paste 
e bevvero qualche bicchierino di cognac. 

Circa l'origine dell'’ammanco di cassa e il modo 
col quale es30 si sia potato verificare, corrono par- 
recchie versioni. 

Il D'Alessandri dice che il 7 del corrente mese il 
Cuciniello si recò da lui e gli chieso 2 milioni, quat- 
trocentocinquanta mila lire dicendogli che tale  pre- 
levamento era autorizzato dal senato:e Consigli, di- 
rettore generale del Baaco. 

Il D’Alessandri obbedì all'ordine del suo superiore 
fidandosi della parola. È 

Ora, come è noto, al Banco di Napoli, coma negli 
altri istituti di emissione, si è proceduto ad un’ ispe- 
zione governativa. Incaricato di ciò fuil comm. Carpi 
il quale verificando la cassa trovò che al posto del 
danaro prelevato dal Cuciniello, si trovava in cassa- 
forte, la ricevuta zhe questi aveva rilasciata al D’A- 
lessandri, . 


= ss 


maggior pensiero era il conoscere le intenzioni di lei, 


qualunque si fossero, perchè da lì a due o tre giorni, 
il domani forse, ei non corresse pericolo di essere 
smentito da siffatto testimone. Uomo esperto e calmo, 
non nutriva alcuna speranza che il delitto rimanesse 
nel mistero; troppa gente ayeva recitato una parte 
secondaria ia quel dramma sanguinoso, 

Era già rassegnato a sotoporsi a interrogatorii e 
diminuzioni della libertà personale; prevedeva netta- 
mente le noie che gli sarebbero piovute sul capo; 
ma voleva almeno che gl’interessati alla complessa 
quistione non si nocessero gli uni con gli altri, senza 
vantaggio, Egli si proponeva di correr subito dal 
Mylianski e poi anche dal conte Ostrof, per combi- 
nare insieme il sistema di difesa meglio efricace. 
Prima di tutto però credeva necessario trattarne con 
Elena, 

Pure, vedendo la difficoltà sampre crescente di 
parlarle, 3’ apparecchiava ad andarsene, cercando di 
farsi scorgere il meno possibile dai parenti della ye- 
dova e del defauto, quando Elena, tattavia prostrata 
dal deliquio, gli fissò gli occhi in volto mormoran- 
dogli: 

— Ho compreso tatto... Tacerò... 

Alessio Bolof uscì dalla casa Gambrinski dicendo 
fra sè: 

— Quella doona è una sfinge. 

VI 
L' innocente 
Terminata la lettera ad. Elona, Sergio aveva chia- 
un servo par consegnargliela, e questi, pren- 
dei con una mano la lettera, con l’altra gli aveva 
porto un biglietto da visita, sul quale il giovine 
lesse: 
« Fedor Fedorovie' Mylianski » 
Il Vàlin accolse prumurosamente Fedor; nessun’al- 


sa severa contro coloro che, per 


recò dal Caciniello per avere una spiegazione di tale. 
irregolarità che era venuta a sna cognizione. br 

Ma il direttore della sede di Roma ron sì trovò, 
nò in ufficio, nè in casa, nò altrove, 3 

Da quì i primi sospetti. 

Informata del fatto, l’autorità inviò, come nar 
rammo ieri, un giudice istruttore al Banco di Na. 
poli, mentre il senatore Consigli, avvertito telegra. 
ficamente, giungeva a Roma. 

Dalle prime verifiche fatte apparata l'irregolarità 
si procedeva all'arresto dei fratelli D’Alessandri,. 
motivazione dell'arresto deriva dal faito che il cas. 
siere-capo, doveva segnare in contabilità il versa- 
mento fatto al Cuciniello, mettendo per allegato la 
ricevuta di questi, e non portare il documento come 
valuta, in cassa. 

ll fratello poi, fu arrestato parchè come. control. 
lore di cassa, aveva una parto di responsabilità. 

Questo presso a poco il racconto fatto dai D'A_ 
lessandri, i quali si protestano innocenti e dicono — 
che tutto al più easi possono avere ecceduto in buo- 
na fede. 

Ma le cose sembra siano procedute diversamente, 

Il prelevamento del Cuciniello non fu fatto in una, 
scla volta, ma a più riprese, e risale a tempi non 
tanto recenti. ? 

Sembra poi che il Cuciniello riparasse, momonta= | 
neamente, al vuoto di cassa, quando. ogni bimestie 
si doveva procedere alla revisione di cassa voluta 
dallo Statuto, facendosi prestare dalla Banca Roma. 
na il danaro che poi rez'isuiva subito ad ispezione 
tarminata. 

Questa volta però la Banca Romana, come è fa 
cile comprendere, non si sarebbe trovata în grado di 
fare il prestito e il Cuciniello vedutosi perduto, a- 
vrebbe preso il largo. + 

Perquisizioni o verifiche È 

L'altra notte, all'una e mezza ant., dopo ché il 
giudice istruitore si fu recato al banco per la prima 
e sommaria verifica dell’autorità giudiziaria, il que- 
store, insieme agl’ispettori cav. Sandri e Fedeli, e a 
cinque guardie si recò al Banco, Nel cortile, atten- 
deva una carrozza chiusa, nella quale fu posta la 
cassa privata del Cuciniello, dopo averla sigillata; 

La cassa-forte fu portata alla sezione di Sant'An- 
drea delle Fratte, fu esaminata el o:se:vata po'chò si 
riteneva che contenesse carte e documenti impor= 
tanti e compromettenti. 

Sembra però che nulla vi fu trovato d’interss= 
sante. 

Alle 10 art. di ieri, poi, il cassiere Vincenzo D'À- 
lessandri accompagnato dal delegato Di Gilio e da 
due agenti si recò al banco per sottostare ad una 
verifica dsi documenti fatta sotto la direzione del di- 
rettor generale del Banco stesso, senatore Consiglio. 
E:a anche presante il giudice istruttore. 

A mezzogiorno fu srspesa la seduta che venne poi 
ripresa alle 3 pom, 

Teri maitina fu minutamente perquisita anche la È: 
casa abitata dal Cuciniello nel palazzo del Bano 
stasso, Ma anche questa perquisizione non diede ri- 
saltati d’entità. 

Furono ancho perquisite le abitazioni dei fratelli 
D'Aleasandri e furono sequestrati quanti oggetti og- 
getti preziosi e valori si rinvennero. 

Le case degli arrestati sono state piantonate. 

Il comm. Guciniello 

Fino alle dae dopo mezzanoite in questura si assi- 
curava che il Cuciniello non fosse stato ancora arrestato, 

La voce più accreditata è che egli siasi rifuggiato 
a Napoli, non certo per conferire col direttore gene- 
rale del Banco, ma per prendere le opportune dispo 
sizioni per fuggire all’estero. Si diceva che fosse in 
casa di una sua parente. 

La questura ha però diramato circolari telegrafiche 
ai confini per impedirne la fuga. 

Iersera circolava anche la voce che il Cuciniello sî 
forze ucciso. ; 

Ma si sa, in certi casi, la fantasia lavora molto @ 
una parola gittata magari per ischerzo, dopo un'ora 
fa il giro della città sotto forma. di cosa seria @ 
vera. 


gi 


| fratelli p’Alessandri 
Vincenzo D’Alessandri, cassiere principale del ban- 
co, abitava, fin dal luglio scorso, un elegantissimo 
appartamento in via Sistina n. 14, palazzo di Gia- 


tra perssoa in quel punto poteva giungere per lui 
meglio a proposito. Difatti, appena entrato il My- 
lianski nel grazioso studio, Sergio gli mosse una folla 
di domande. Prima di tutto desiderava sspere se il 
nonno, il venerando conte Alessaniro.Ostrof, igno- 
rava ancora la tragedia della notte scorsa. Poi gli 
premeva di conoscere in qual modo si fosse provve- 
duto perchè la salma di Basilio Gambrinsky non ri- 
manesse nel bosco, preda probabile dei lupi. In se- 
guito chiedeva notizie dei varii amici che avevano 
assistito al duello, e che s'erano disposti fra Sera- 
javo e Mosca. 

Fedor non potè soldisfare alcuna interrogazione, e 
il VAlin, eccitandosi sempre al ricordo dei turbinosi 
avvenimenti, narrò quel che era accaduto interno a 
lui dopo la sua fuga. 

— Pietro Glinka e Alessio mi lasciarono subito per 
cercare un dottore. Più tardî, non rammento più a 
«quale stazione, dove io m'ero farmato col Da Witten 
per aspettarli, mi raggiunsa il solo Alessio emi par- 
tecipò la morte del Gambrinski, Allora, e soltanto 
allora, quella specia di sonnambulismo da cui ero 
stato pervaso, mi abbandonò d'un tratto. Dunque 
ciò che era accaduto era irrimediabile, per me co- 
minciava una vita nuoya, proprio il giorno che sor= 
geva era il primo di questa vita piena d’incertezza e 
e di rimorso. Sì, di rimorso. Se mi avessero detto : 
Basilio giace mortalmente ferito, — io avrei sorollato 
le spalle, perchè lei lo sa, Fedor Fedorovic', egli mi 
ha provocato, egli mi ha strascinato a battermi. Ma era 
morto ; ciò espiava d’an tratto ogni sua colpa ; non 
mi pareva più d'essermi lealmente battuto. mi pareva 
d’averlo assassinato... Oh so quel che ella mi vuol 


| dira; sì, anch'io a poco a poco riacquistai la ragione 


e ne ebbi qualche conforto... 
— E gli altri? - domandò Fedor nell'intento di 


stortiare quel discorso che gli dava una segreta 
smania, 
Sergio proseguì: 
— Gili aliri credo sieno adesso tutti in Mosca, ma | 
io non li ho più veduti dal momento in cui ci la- 
sciammo al limite della selva. Per ordine del Bolof 
ciascuno doveva prendere il treno a una staziona | 
diversa. $ 
— Sta bene, - soggiunse Fedor. - Ora le dirò il 
principale scopo della mia visita. E° necessario che | 
tu... permettimi ch'io ti dia del tu, Sergio Pau= 
loi 
Il HE gli strinse ambo le mani. 
— E° necessario chi i i 
“ato e tu lasci Mosca, - prosegui il 
— E' impossibile, — rispose io, 
— Come! perchè? H an Pe 
— Non interrogarmi; credi i A 
Fedor ERO ton dona I n ni r 
-_ Comprendo, — disse il Mylianski, È 
‘— Sì, comprendo: tu attendi una parola da... leis | 
Ma, Sciagurato, bisogna almeno che tu ti nasconda. 
Domani scoppierà uno scandalo... Allontànati, te nel 
prego in nome di tuo nonno. Ricomparirai quando. 
sarà utile, cioò quando .ci riuscirà di provare che ia 
cadavere di Basilio Gambrinski trovato nella selva 
non è la conseguenza d’un assassinio. Se nulla può 
sorollare la tua risoluzione; ebbene, andrò io stessi 
da... lei, parlerò, le sirapperò Fota quella pa 
chs tn attendi... Ma no, anche questo è impossibi 


ell: \ i 
Sn sa può, non deve proferirla adesso quella pè 


— Come! che hai detto? « 
lampo d'affannosa speranza. 


domandò Sergio con un 


<TD 3nsiome ‘alla sua signora, Cri ina 
i SA sua figlia Alessandrina. Ha inoltre 
ne figli al convitto azionale di Roma. ES” 
ona D'Alessandri abitava in via Lombardia, 40, 
 jpt, 6, insiome alla moglie e un figlio. 
L'impressione a Roma dae 
Già da vario tempo l'argomento principale di tuiti 
‘| discorsi in Roma era quello delle Banche, È 
t Molte 0089 si vociferavano, ma sempre riguardo 
Banca Romana. Si sapeva vià da tutti che le 
siti Tanlongo e Lazzaroni erano piantonate e si 
sli te una, carrozza con un delegato di servizio 
ionasse în permanenza nei pressì delle loro abi- 
sioni. Le voci naturalmente ingradite facevano il 
ETA città e facevano anche temere lo scoppio 
pero to all’altro. Ma, ripeto. 
della bomba da un momeni , ripeto, 
ei erano sempre rivolti sulla Romana. 

Cosicchè quando invece la bomba è scoppiata per 
;l Banco di Napoli, all’aspettazione, è succeduta la 

eraviglia, una dolorosa stupefazione presaga di ben 
SE conseguenze, Intanto si è verificato questo 

"fato curioso. 
se. a quanto accadeva alla Banca Romana, 
oltissini istituti di credito, privati ed altrì si sono 
ttati a ritirare i depositi che avevano in quella 
Banca e a versarli alla Nazionale, tanto che questa 
c in un sol giorno aumentò di 2 0 3 milioni la media 
jornaliera dei depositi stessi, 
(Ci fu però chi versò invece i capitali al Banco di 
Napoli. Uno dei principali Istituti di Credito di Roma 
sitirata 400,000 lire, che aveva ia deposito alla Ro- 
mana, le versò appunto al Banco di Napoli. Quando ieri 
si soppe- delle irregolarità verificate in questo, l’Istituto 
si affrettò a far ritirare la somma. Ma gli statuti del 
| Banco non permettono rimborsi per oltre le cento- 
mila lire, e così ieri non fu potuta ritirare somma 
maggiore. L’Amministratore dell’Istituto vista Varia 
che tira, ha preferito tenere depositate in cassa le 
100,050 lire, senza frutto, anzi che afidarle ad un 
jateresse che mette in pericolo il capitale. 
si Filosofia e pratica 
E’ inutile mettere in guardia gli uomini di buona 
| fela contro le voci che si fanno correre circa il con- 
tegno slel governo verso la Banca Romana. 

Il governo evidentemente agisce nell'interesse pu- 
blico, e farà sentire, fin doya è necessario, e senza 
paure, il peso della propria azione, ma intanto è po- 
sitivo che desta dispiacere la scomparsa intiera di 

| mn istituto che sovvenne. e confortò e protesse, an- 
che fra gli errori, ogni legittimo interesse locale. E' 
innegabile che se la Banca Romana aprì crediti in- 
genti a pochi dei principali rappresentanti del com- 
| marcio locale, d’altra parte essa si adoperò, durarte 
| la lunga crisi che ci ha travagliato, ad attenuarne 
i l'eftatto, creando la possibilità di lavori e traffici 
) proveidenziali, contribuendo a rendere meno grave 
| lo stato di prostrazione, in che la capitale era ca- 
duta, 
«La Banca Romana parirà, ma quaste considera- 
i zioni inlucono a pensare alla necassità assoluta che 
sorga in Roma un altro istitato il quale valga a so- 
stituirlo, nella sua missione verso il commercio e la 
industria locale. 


IN CAMPIDOGLIO 


Alle 9 1,2 entra nell’aula l’on. Crispi ed appresso 
a lui cominciano a prendere posto il Sindaco ed altri 
pochi consiglieri. 

Letto sl approvato il processo verbala della se- 
duta precedente si pone in discussione la proposta 
98 « Domanda del Comitato delle feste pubbliche per 
concessioni da farsi pel Carnevale ». 

Si tratta come si sa di due cose che il Comitato 
domanda; un concorso cioò di 4900 lire ed il per- 
messo di prolungaré il periodo delle feste carneva- 
lesche. 

Il consigliere Piperno chiede che la Giunta mani- 
festi il suo parere ed il Sindaco l’accontenta subito 
dichiarando che la Giunta non si oppone alla pro- 
posta. 

Grandi raccomanda la petizione degli esercenti 
fuori porta del Popolo affinchè non resti sospesa la 
circolazione per molte oré sulla prossima piazza. 

Cruciani-Alibrandi si dichiara contrario e con Inj 

, il consigliere Miraglia. 

Novi fa un lungo discorso in cai fa entrare uccelli, 
gabbie, Egitto, importazioni ed altre varietà, per rac- 
comandare la domanda del comitato. 

Nasce un battibacco coll’assassore Galluppi che sì 

o lagna d'avere Novi citato una frase da lui adoperata 
in un colloquio privato. 

Ruspoli rimette, con poche parole, le cose a posto 
0 dà Una paterna tiratina. d’orecchi al consigliere 
Novi per la troppe varietà messe nel suo discorso. 

tatdi, vuole aggiungere alcune parole per spie- 
gare la convenienza d’incoraggiare il comitato. 

espignani è dolente di dovere votare contro per- 

Shé non vede nel comitato alcuna intenzione di con- 
finuare» le tradizioni del carnevale romano, e tanto 

oi che ciò è consentaneo al metodo delle eco- 
nomie in cai il comune si è messo. 

Messa ai voti la proposta divisa nelle due parti del 
conenzso finanziario e del reste sono respinte ad una- 
nimità dei presenti, eccettuati tre (Novi, Grandi e 
Silvestri 


Si Approyano quindi proposte di non poca impor- 
Niza 6 la seduta è tolta verso le undici. 
Associazione della Stampa 
o Veglione dei teglioni. All’Associazione della stampa 
ai tiene Seduta in permanenza da una falange di ar- 
tinti Biornalisti che sì va ingrossando giornò per 
Ei0tn0, i quali lavorano febbrilmente per attuare il 
iO Programma che non potrebbe essere più 
Originale pit. sario 
epiteto verrà ridotto come nessuna fantasia po- 
stittià ‘mmaginarsi; il banco di beneficenza per gli 
Dr s veri di Trastevere sarà ricchissimo, e le 
È Tese riservate alle sale superiori serviranno di 
o 'ocente e malizioso passatempo alle innumerevoli 
i Mascherine che già si sono date appuntamento in 
i o Paradiso che sarà l'esposizione dei fiori» A que- 
sul l'OPOsIto sappiamo che hanno già aderito al con- 
n quasi tutti i fiorai di Roma, che vi partecipa- 
, be l’anno 8corso, cominciando dall'A guzzi, dal Bar- 
det ‘al Celesti, dal Contini, dal Diletti, dal Ferra- 
Si dal Gregorini, dal Manciocchi, Mariani e Mari- 
A fino al Maron, Maurizi, Mora e Popolini. Nes- 
0 mancherà all'appello nemmeno al concorso pei 


si > utti potranno avere copia del pro- 
gramma stampato rivolgendosi all'Associazione della 
stampa, e nel fuale saranno compresi i premi in me- 


daglio e pergamene di vero valora destinate ai mi- 
gliorî concorrenti, s 


_Aucora i bambini nella ‘scuole 

Cortinuano a giungercì lettere deplorando il modo 
col quale sono tenuti i bambini nelle scuole. 

Uno ci scrive: 

£ ««. Nella scuola comunale E, Pestalozzi al Ma- 
cao ancora non hanno acceso le stufe; e si che ab- 
biamo avuto neve, gelo e 8 o 10 gradi sotto 
zero. 

I bambini tremano e si prendono delle malattie; 
le maestre sono costrette a fornirsi di scaldino e di 
carbonella a proprie spese, e grassa che glielo con- 
cedano !... » 

E un altro: 

< ... Dimmi è umano imporre ai bambini di an 


dare alla scuola alle 7 e mezza di questi mesi e col 
freddo che fa? 


Il mio Rodolfo per essere zelante si è guadagnato 
una tosse, che da 10 giorni lo tiene a letto. 

Peschè non aprire le scuole ginnasiali alle 9 edin 
proporzione ritardare la chiusura? Sarebbe una vera 
opera umanitaria !!... » 


Per il Carnevale 


Il comitato del Carnevale nella adunanza del 17 
corrente, su proposta della commissione artistica al- 
l'uopo nominata, giudicava degno del premio di 
lire 8000, bandito con speciale concorso dal comitato 
per una mascherata d’inaugurazione del carnevale, il 
bozzetto presentato dal signor Panati rappresenfànte: 
I baccanali, (origine del carnevale romano). 

Votava anche un plaueo agli altri tre concorrenti 
e cioè agli studenti signori Felpini e Gelpi che 
pure ebbero a presentare bozzetti e progetti degni di 
considerazione, 

— Il comitato per le feste pubbliche è convocato 
d’urgenza questa sera alle 9, per prendere seriissime 
deliberazioni in seguito del diniego da parte del Con- 
siglio comunale nell'adunanza di ieri, 


Pel divorzio 

Teri sera negli uffici del periodico La Cassazione 
Unica si riunì il comitato promotore della legge sul 
divorzio. 

Dopo una lunga discussione si votò un ordine del 
giorno col quale si deliberò di inviare all'on. Villa 
il seguente telegramma: 

« Comitato divorzio riunito assemblea, deliberò pub- 
blico comizio Roma. Presidenza è naturalmente asse- 
gnata a Voi che vostra proposta legge rende ante- 
signano riforma, a voi che esercitate assidua propa- 
ganda sopra deputati, senatori, per trionfo comune 
ideale. 


Pel Comitato 
De Benedetti ». 

Si deliberò inoltre di nominare una commissione 
esecutiva che si occupi di preparare il Comizio per 
modo che riesca una solenne manifestazione della vo- 
lontà popolare a favore di una riforma moralizzatrice 
della famiglia e della società. 

Si associeranno al Comitato permanente le perso- 
nalità più spiccate di ogni partito favorevoli al di- 
vorzio, perchè il Comizio della capitale d’Italia sia 
pari alla grandezza dell'idea che è destinato a fa- 
vorire. 


Scholasticon 

Questa sera alle 8 e mezza avrà luogo al Costanzî 
la prova generale. E° stata distribuita per Ja circo- 
stanza una quantità enormo di biglietti d’invito, co- 
sicchè il successo e i trionfi di domani ‘sera, all’ese- 
cuzione, saranno anticipati, questa sera, alla prova 
generale, 

Tutto è pronto, tutto è ail’ordine. 

Alla prova di iersera presero/parte anche i cavalli, 
che sembrava si trovassero proprio in famiglia: quanti 
studenti infatti, non avranno contati nella loro car- 
riera scolastica di... simili animali? © 

La vendita dei biglietti è cominciata ieri mattina e 
iersera mi confidava Gizzi, raggiante, ce ne erano 
rimasti ben pochi. 2 

Avvertenza ai pigri. 

Arrivi e partenze 
Arrivato da Venezia il principe Tommaso. 
Partito per la linea di Pisa, il Conte di Torino. 


Lutto 


L'egregio ingegnere Ernesto Mancini, segretario 
nell'Accademia dei Liucei, ha perduto in questi giorni 
l’unico suo figliuolo, Guido, un adorabile bambino non 
ancora settenne. = 

Le nostre più vive condoglianze ai .genitori. che 
tutte le speranze dell'avvenire riponevano nell’ado- 
rato bambino. 


Circoli e società 


Circolo delle Camelie — Questa sera, nei locali 
del circolo delle Camelie al vicolo Soderini, il maastio 
Enrico Pichetti, darà una festa da ballo in onore dei 
suoi allievi, Là 

Il programma è attraentissimo, 

Per finire 

Un ispettore, verifica le cambiali in sofferenza in 
una banca. 

— Ma come? - dice rivolto al direttore - hanno 
tutte Ja vostra firma? 

— Cosa vuole? Se-non sono degno di 
non saprei ?... 


Raccomandiamo sopratutto 


La Ligueur Bénédéctine 
L’Alcool de Menthe 
L'Eau de Mèlisse 
bacicilcrsliiodec iii 
Le esperienze fatte negli Ospedati, valsero all’EMUL- 

SIONE SCOTT la decisa confidenza e preferenza dei 
Medici. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 
R. Stabilimento dell’Annunciata di Napoli. } 
In due numeri dell’accreditato giornale il Secolo di 

Milano e nel Pungolo di Napoli, ho letto un’antore- 
vole raccomandazione circa i risultamonti ottenutisi 
in quest’Ospizio dalla cura della Enulsione Scott d’olio 
di fegaro di merluzzo. Pure io mi sento in dovere 
di appoggiare tale preparazione, tanto più che in di- 
verse circostanze ne ho esperimentato la grande ef- 
ficacia, 


credito io, 


de l’Abbaye de Fecamp 


Dott. cav. CARMELO ANTINORI, 
Medico Capo del Reale Ospizio» 


i 
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KUOVO SISTERA DI DENTI E DE ro] 
esnea grappa, nò zolle, nò palato pi A 


TRE AD LER Dentista 


Philadelphia), : GA 
sibili. —. ra) Sera e ed parce inse 


IN TEATRP 


Centenario golioniano. 

Giuseppe Giacosa che terrà, come dicemmo, la con- 
ferenza domenica al Collegio Romano, giungerà sa- 
bato. Felice Cavallotti, presidenta della Società degli 
autori drammatici, sarà a Roma, per l'occasione, il 
giorno 22. I biglietti per la conferenza, lire due, 
sono vendibili da oggi presso i principali nego» 
zianti al Corso, da Ceroni e Solaro a piazza Colonna, 
al teatro Nazionale e al teatro Valle, al Collegio Ro- 
mano. - Probabilmente - ma dipenderà dalla durata 
dello spettacolo — il Curioso accidente — verrà pre- 
ceduto dal Primo passo di Giacinto Gallina, recitato 
dalla Filodrammatica romana. 

. 


3 La rappresentazione di Loreley, iersera, allArgen- 
tina, è stata un gran successo per l’opera del maestro 
Catalani e per gli esecutori. Fragorosi applausi al 
Durot, acolamazioni entusizstiche alla Mendioroz, 

Li 


e 
Questa sera, al Nazionale, spettacole d'onore, del- 
l’attore brillante signor Ernesto della Guardia. Si re- 
citerà : Fra cugini, scene di Cesare Ruberti, nuova; 
IL Fonografo, scherzo comico di Goffredo Cognetti, 
nuovo; La fiammeggiante. Il della Guardia dirà il 
monologo: Gli effetti della paura. Quanto prima la 
nuova commedia di Leopoldo Marenco: Pan per fo- 

caccia. 
% 


DACI è 
Al Valle, iersera, Ultima scena di A. Cagna. Il 
pubblico seguì con interesse, e calata la tela vi fu 
qualche applauso. Domani spettacolo d'onore del pri- 
mo attore signor Carlo Rosaspina: si reciterà la 
nuova commedia di Francesco Caputi, Satana, 


‘è 

Tersera La Gran Via, al Quirino, ha avuto com- 
pleto successo. Questa della compagnia Geavina- 
Cianchi è una delle migliori edizioni, per quanto un 
po'verbosa. La Bianchini dovè ripetere la scena della 
serva, il Rotti il waltzer, e del terzetto de’ ladri - 
uno de’ ladri era il Gravina, si volle anche il bis. 
Le scene comiche de’ ladri, a base di fuochi di arti- 
fizio, sono altrettante felici trovate e furono applau- 
Qitissime. Questa sera prima replica. Ed è inutile 
aggiungere che il pubblico accorrerà in folla perchè 
il Quirino è gremito tutte le sere. 


Quanto prima lo spettacolo d'onore del Rotti e Donna 
Juanita. 


seo 

Al Manzoni l’operetta Li mariti a li bagni de 
porto d'Anzio attrasse anche iersera un affollatigsi- 
mo pubblico. 

La signora Emilia Fiori, al secondo atto riscosse 
molti applausi; così pure la Cardelli e i signori Tam- 
buri e Malatesta furono applauditissimi. 

Questa sera si ripate ancora l’operetta. Sabato an- 
drà in iscena il Marchese del Grillo. 


% 
* 


Ci telegrafano da Siena: 

La seconda rappresentazione dell’opera del maestro 
Giulio Cottrau riconfermò il gran successo. Entu- 
siasmo alla preghiera e al finale del secondo atto. 
Parecchie richieste di bis, e molte chiamate all’au- 
tore a tutti gli atti. La Buti ottiene per il canto e 
l’interpretazione un successo clamoroso pari a quello 
dell’opera, successo perfettamente giustificato dal no- 
tevole valore dell’artista eccellente. 


SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Loreley - ore 8 112. 
NAZIONALE — Fra cugine — Gli effetti della paura 

= Il fonografo - La Fiammeggiante - ore 9, 
VALLE — Il duello — ore 9, 
QUIRINO — La Gran via - La figlia di Mustafà 
ore 9. 
METASTASIO — Le nosse di Sentarella — ore:9. 
MANZONI — Li mariti a li bagni de Porto d'Anzio 
- ore 9. 


L'ESTRAZIONE” 


è fissata per legge irrevocabilmente al 


00 Apro corrente Ano 


Premi da 
LIRE 200.000 - 100.000 
10.000 - 5.000 e minori 


Ogni biglietto costa VA 
: LIRA e concorre, vincitore 
o non, alle altre Estrazioni. 


Programma gratis a richiesta, con distinta 
i dei promi o dei DONI ai compratori di bi- 
glietti da 10 e da 100 numeri, presso tutti i 
BANCHIERI e CAMBIOVALUTE nel Regno, od alla 


| BANCA Filli CASARETO di F.co 


GENOVA (A) 
to PT III 


nvertite, 17 — Giacomo PRATO 
25 — S. SORIA, Yia Frattina, 8, 


IL DOTT, FRANCESCO FELICI 


Specialista per le malattie di naso, gola, orecchio, 
nel suo gabinetto al Corso V. Emmanuele, 18 (presso 
piazza del Gesù) dà consultazioni tutti i giorni dalle 
9 132 alle 4 pom. 


LA VISTA 


Debole e difettosa 

Gli Specialisti di diottrica oculistica cav. uf. 
Ignazio NEUSCHULER ed il figlio cav. Massimi 
liano, ricevono per la correzione dei difetti e 
della debolezza di vista, mediante il loro parti- 
colare sistema di lenti, tutti i giorni (meno i fe- 
Stivi) dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 alle 5, in via del 
Babuino, 93, piano primo. ROMA. 


I rari lines Sil ta 
Pensione privata Vedi aviso 4 pig. 
SIE IZ ANI ITER E NOTIZIA TA 


BANCA ITALIANA 


Società Anonima Cooperativa a Capitale limitato 
Sede: ROMA, 17, Uffici del Vicario, p. p. 


Riceve danaro in conto corrente. — Inte- 
resse 4 0/0 annuo. Il correntista dispone con 
cheques sino a L. 5000 a vista; maggiori som- 
me con tre giorni di preavviso. 

Libretti di risparmio. — Interesse 5 0,0. 
Possono prelevarsi sino L. 200 al giorno, op- 
pure tutto con 15 giorni di preavviso. 

Sconto ed incassi di cambiali. 

Compra, vendita, di Rendita, Azioni, Obbli- 
gazioni, ecc. Fa qualunque Operazione di Banca, 

L Italiana anticipa sino ai 90 
Rendita ed Obbligazioni qno- 
| fate con l'interesse del 6 00 annuo. 


Lettere, rimesse, ecc., dirigersi: 
} Banca lialiana in ROMA, 


Ri RRIORETT TDI ITA TINTE LE RIU MM TI 
Ferri per cavalli, ROSSI Vedi 4* pag. 
SETTE MAREIENI LO IELT ATTS TVALAAMATI PRI Da ORLO TDI ATI 


IL PROF. FELICE LA TORRE 


riceve per l’ostefricia e malattie delle donne, mar- 
ted, giovedì e sabato, Via Venti Settembre, n. 3 dalle 
1 alle 3 pom. ed al suo Istituto ostetrico-ginecolo= 
gico, Via Collina, 24, dalle 9 alle 11 antim, 


di S. DANIELE 


: DEL FRIULI 
TOSGCII 0 conservato in 
scatola a L, 4,00 

ciascuna - Spe- 


dizione franca nel Regno L. 4,60 — Rivolgersi a- 
sclusivamente in Roma presso la Ditta A. TABOGA, 


Nuovo Tritone, 44 a 46, 3 
ASI II 
R (0) RANTITO, PURIS- 
SIMO a Lire 8 il 
Kg. Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA, 
Roma Nuovo Tritone 44 a 46. Spedizione per pacco 
pestale contro l'importo aumentato di cent. 60 ogni 
kg. 2-1}2 di burro. > 
i mn 
SCIARADA 
Chi dona al povero 
se l’ha un primiero 
vuol dir che è l’ultimo 
proprio davvero. 
Enorme scandalo 
che è senza yguale 
in Francia s’agita 
Pel mio totale, 


NATURALE, GA- 


Niw, 
Spiegazione della sciarada precedente 
Dr-Ta : 


men 


iI na | 
DALLA PROVINCIA 


Albano, 18. 

Questa notta veniva scassinata dai soliti ignoti la 
bottega di orologeria di un certo Apolloni, romano, 
posta nella via del Corso. 

I ladri vi portarono via tutti gli orologi, che a 
quanto si afferma, erano molti, poichè l’Apolloni go- 
deva in Albano molta simpatia essendo egli valente 
nell'arte sua. Ed ora due parole: E’ molto tempo che 
qui in Albano si commettono furti di una certa im- 
portanza senza che mai l’autorità di P. S. sia ve- 
puta a capo di qualche cosa. Non sappiamo vera- 
mente dire da che dipende ciò. Speriamo che le in- 
dagini che fa ora l’autorità per iscoprire gli autori 
di questo furto non riescano infruttuose come le 
altre. 

Pungiglione. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il consiglio dei ministri 

Ieri ebbe luogo a Palazzo Braschi il consiglio 
dei ministri. 

Il presidente del consiglio espose i primi risul- 
tati della ispezione bancaria, non nascondendo le 
non lievi irregolarità nell’amministrazione della 
Banca Romana. 

Si passò quindi al movimento nel personale dei 
prefetti. Fu approvato il collocamento a riposo di 
parecchi funzionarii e la nomina a prefetto dei 
comm. Garroni, Bertarelli e Bettoli. 

Fu quindi approvata la nomina del contram- 
miraglio Palumbo a sottosegretario di Stato per 
la marina. 


L'annuncio ufficiale 

La Stefani comunica confermando le nostre in- 
formazioni di ieri: 

Il Consiglio dei ministri ha deliberato di sotto- 
porre alla firma di S. M. il re la nomina de 
contrammiraglio Giuseppe Palumbo, comandante 
superiore del corpo reale equipaggi del 1° dipar- 
timento marittimo, a sottosegretario di Stato per la 
marina. 

La fusione 

La Stefani manda: 

Oggi sono state firmate ile Convenzioni fra la 
Banca Nazionale nel Regno e le due Banche to- 
scane per la formaziene della Banca d’Italia col 
capitale di 300 milioni di lire, 

Fu pure firmata stasera la Convenzione fra le 
tre Banche riunite e la Banca Romana il cui pas- 
sivo ed attivo sarà assunto interamente dalla 
Banca d’Italia. 


‘ e la liquidazione della Banca Romana che ver- 


Si Le banche 
Teri mattina ebbe luogo una riunione fra i rap- 


resentanti della Banca Nazionale e quelli della " & 
anca Toscana di Credito. Furono definitivamente 3 % $ TIATTANOA RATMPATE 
Siani i patti della fusione fra i due ustituti di UN INALATORE NATURALE > 
1sstone. 
Ieri sera nella sede della Banca Nazionale si Tutti lo possono AITT> 
£ È, sanza sposa 


riunirono i Te ppreen an della Banca Nazionale, 
della Banca Toscana di credito e della Banca 
Romana. 

Furono definitivamente stabilite la fusione della 
Banca Toscana di credito nella Banca Nazionale 


. in Inghilterra, dove i 
È : Medici prescrivono larga- 
5 x mente ls pillole di catrami- 

na (che sono jvi smerciate A 

rebbe eseguita dalla Banca Nazionale. 3 dalla « Bertelli'a Catramin è 

Il comm. Grillo, direttore della Banca Naziona- Company » 64 65, Holborn {i 
le, tenendo conto delle raccomandazioni fatte dai * Viaduct, London B.C.) ne- 
rappresentanti della Banca Romara, promise che tarono che, tenendo in boc- 
si sarebbe provveduto alle sorti degl’impiegati di ca una di tali pillole. si 
questa banca e che nella liquidazione sì sarebbe ottengono gli stessi effetti 
provveduto efficacemente agl'invevessi del com- & comes usando un costoso 
mercio, locale. inalatore antisettico o me- 

Oggi si riuniranno nuovamente il consiglio  su- 
periore della Banca Nazionale e i consigli diret- 
tivi della Banca Romana e della Banca Toscana 
di credito. 

Gli arresti al Banco di Napoli 

A conferma di quanto annunziammo ieri, la 
Stefani ci comunica : 

« Nell’ispezione della Sede di Roma del Banco 
di Napoli fu scoperto un vuoto di cassa di lire 
2,500,000. 

« Il governo ordinò l'arresto del direttore della 
sede. II cassiere è già arrestato ». 

Una messa funebre 

Torino, 18 — Nella chiesa di San Filippo è stata 
celebrata, stamane, una messa per l’anniversario della 
morte del principe Amedeo. 

Vi assistevano la principessa Letizia, îl duca 
d'Aosta, il conte di Torino, il duca degli Abruzzi ‘ed 
il parsonale della Casa Ducale. 


La morte di un ex presidente 

New-York, 18 — E’ morto Hayes, già presidente 
della confederazione degli Stati-Uniti. 

Al Reichstag 

Berlino, 18 — Reichstag — Viene approvato il 
progetto presentato dal deputato Ackermann relativo 
all'istituzione di commissioni per constatare Vattitu= 
dine degli operai al lavoro. 

Domani comincierà la discussione sul progetto di 
legge relativo alla tassa sulle operaziuni di Borsa, 

Al Landtag 

Berlino, 18 — Landtag. Continua la discussione 
dei bilanci. Il deputato Rickert, liberale -tedesco, ri- 
conosce i meriti del cancelliere conte di Caprivi nella 
conclusione dei trattati di commercio e dich'arà spe- 
rare che le trattative commerciali colla Russia a- 
vranno un esito favorevole. 

Il ministro delle finanze Miquel, dichiara che egli 
per motivi personali e per ragioni di salute rifiute- 
rebbe di assumere, oltra l'ufficio di ministro delle fi- 
nanze quello di segretario di Stato pel Tesoro. 

La questione del Marocco 

Tolone, 17 — L'ammiraglio Buge, a cui era stato 
dato ordine di tenersi pronto a recarsi al Marocco ‘1 
28 corrente, ricevette avviso di essere pronto a pat- 
tire al primo segnale. 

Il Times ha da Tangeri: « La soddisfazione ac- 
cordata dal Sultano del Marocco all'Inghilterra per 
l'assassinio di Giovanni Trinidad è considerata in- 
sufficiente, perchè non è stato inflitto un biasimo al 
ministro degli affari estari. » 

Il Consiglio comunale di Vienna al Papa 

Vienna, 17 — Nella odierna seduta del Consiglio 
comunale, i due viceborgomastri pregarono il borgo- î Î 
mastro di inviare felicitazioni al Papa per il suo giu- 
bileo episcopale. 

Gli antisemiti presentarono una proposta ana- 
loga. 

Il borgomastro dichiarò che si è già accordato in 
proposito col nunzio pontificio. 

Il freddo a Berlino 

Berlino, 18 — Il freddo è eccessivo: e330 giunse 
stamane a 28° sotto 0° e cagionò parecchi decessi. 

"Tre persone sono state ritrovate morte per asside- 
ramento. 


dicato: dicono che una sera- 
plice pillola di catramina 
rappresenta e il medica- 
mento e la macchina ina- 


POLIAMBULANZA PARTENOPEA don 


ASSISTENZA PUBBLICA 
Nar ®L E 


Napoli, 20 settembre 1891. 


| PILLOLE «Il catarro bronchiale cronico, anche accompagnato ad asma, le tossi ribelli, 
3 ed alcuni in- 
DI 


ad origine diversa, trassero grande giovamento dalle pillole di calramina, 


fermi limitarono ta loro cura all'esclusivo uso di tali pillole, dalle quazi ottennero un no- 
» 


di: C A E R A M I N A tevole miglioramento, ed un grande sollievo alle loro molestie. . . . + 

re TRASI L 3 

« ..... Effetti ecceziona'mente splendidi li abbiamo sempre ollenuti dall'uso del Pi- 

- tiecor (olio di fegato di merluzzo purissimo unito ala catramina) in tulle le malattie di- 

strofiche. La scrofola, nelle sue varie manifestazioni generati e locati, îl rachitismo; le'a= 

PITIECOR nemie e tutte le malatiie esaurienti, costituiscono il campo d'azione più vasto del Pitiecorz 

contro tali malattie abbiamo ottenuti sempre risu'tati di gran iunga superiori a quelli di 

RAS : altri preparati a base di o io dî fegato di n erluzzo che da un po’ di lempo si sono venuti 

accreditando, specia!mente per l'uso dei ban bind. : .. il Pitiecor, oltre la fucile digestione, 

va notato per il suo sapere non dispiacevo’e. — 0 tre a ciò, tulle le volte che abbiamo tro» 

vato la indicazione per una cura alla a malzare î poleri organici di assimilazione e 

di dover ripurare le subite perdite organiche, il Piliecor ci ha sempre lasciati contenti 
del suo USO. . . + + » - 

I DIRETTORI DEI RIPARTI MEDICI IL PRESIDENTE 


san Prof. Tintenzo Mansiglio della R. Università di Napoli Dott. Prof. Comm. \lariano Semmola 


Professore di Farmacologia all’Università di Napoli 


on. Pop. Vinenzo Napolitazi, ae 


relazioni di medici d’ogni parte d’Italia confermano pienamente i risultati otte- 
nuti dal Prof. Semmola. (Si spediscono tosto gli opuscoli relativi a chi ne fa 
8) richiesta alla ditta A. Bertelli e C., Chimico-Farmacisti, Milano, via Monforte, 6. 
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| UNFICIO DEL GIORNALE". 
Vla dai Fritono Fuovo, 187 p. p. 
i) ROMA 


— E a pagare.,: il fio! 


— Adesso, amico mio, si comincia a scontare... il passato. 


IN VISTA DEI PROCESSI 


Arrivo a Roma di un reggimento di rinforzo di 
giudici istruttori. 
ii—zna 


IL CARABINIERE 


Cinque o sei anni fa, quando la stella dell’on. 


" Giolitti cominciava a salire, ebbe una certa for- 


tuna a Montecitorio una curiosa definizione, che 
Un deputato piuttosto spiritoso dava dell’ attuale 
Presidente del consiglio. x 

. — Pare - diceva quel deputato - un gesuita 
travestito da carabiniere in borghese. 

La frase era generalmente attribuita al povero 
Tenani, ma ho sentito attribuirla anche ad altri 
deputati. Ho sentito anzi uno che l’attribuiva a 
sè Stesso.- Malgrado il furore di rivelazioni che 
invade tutto il mondo, non ne rivelerò il nome, 


| Perchè adesso quel valentuomo è molto ministe- 
| riale, e non vorrei che ‘s'avesse a disgustare col 
| ©&po del governo. 


Fatto sta che quella definizione ebbe una certa 


Se ora fosse il caso di  risuscitarla, e ancora 


| Qualcuno credesse di trovarci dentro un certo sa- 


bore dî verità, bisognerebbe abbreviarla molto, e 
"idurla a ‘una lezione infinitamente più semplice. 
Il gesuità, comunque travestito, non c'entra più. 
L'uomo che disse alla Camera: - Farò fare io 


 Slesso l'inchiesta che mi chiedete, e farò la luce 


Intera, abbagliante; - ha tenuto fede tranquilla- 


mente alla parola. data. Anche molti galantio- 


Tini non isprovveduti di coraggio, se interrogano 
la quest'ora, nel segreto della meditazione, la pro- 
Pra coscienza, e si domandano: - Avrei osato 


__Pertcuotere così diritto e così forte? avrei con così 


spietato stoicismo assistito a una catastrofe? avrei 
lasciato libero il corso a questa orrenda decom- 
posizione, pensando unicamente al biblico: putre- 
scat ut resurgat? - anche molti galantuomini, dico - 
riconosceranno che si sarebbero sgomentati davanti 
a quel crudele dovere e misurando l'abisso che 
sì spalancava sotto i piedi di tanti, avrebbero 
provato il capogiro. 

L’on. Giolitti, col passo solenne e pesante del 
montanaro, incamminatosi per la via che gli pa- 
reva buona, ha tirato avanti serenamente. 


Tutto il resto della vecchia definizione scompare; 
non rimane che una piccola frase: 

— Pare un carabiniere. 

Gli avevano detto - ed egli ha trovato ch'era 
vero - che v'erano dei colpevoli da scoprire; che 
un paese, turbato nella sua pace economica, nella 
sicurezza dell’aver suo, ridomandava la tranquil- 
lità, e voleva riacquistare la smarrita fede nella 
giustizia, e il carabiniere è partito per la sua im- 
presa, con una consegna semplice, precisa, rigo- 
rosa, inesorabile. 

Tale almeno apparisce l’uomo nell'opera sua di 
questi giorni. 

Se davvero egli comprende l'imponente forza mo- 
rale che lo accompagna nella dura e coraggiosa 
missione, perchè egli è onesto; se davvero giun- 
gono fino al suo orecchio le mille voci che invo- 
cano la verità e la giustizia; se egli non avrà mise- 
ricordia per alcuna vittima lontana o vicina;se lo 
muove la convinzione profonda che il credito pae- 
sano si restaurerà soltanto sulla base della rigida 
morale; ed egli andrà innanzi appunto colla riso- 
luzione tranquilla di un buon veechio carabiniere 
piemontese, avrà fatto non soltanto per il suo paese, 
ma anche per sè stesso, il maggior bene che po- 
tesse sperare in così breve tempo di governo. 

Il coraggio, la fermezza, la prontezza dell’azione, 
che si manifestavano nell’assicurare il credito, col 
far pagare i rosponsabili, e nel colpire colla spada 
della legge i colpevoli o i presunti colpevoli, quel 
non arrestarsi davanti ad alcun nome, ad alcuna 
persona , sono cose che impressionano la pubblica 
opinione, incutono il rispetto, sollevano anche un 
senso di ammirazione. In questi casi l'onda delia 
popolarità si forma da sè. 

Quando poi tutto questo si fa con semplicità, 
con naturalezza, la gente è condotta a pensare: 

— Ecco un uomo! n 

E infatti ieri mattina, quando, spedito e ridente, 
dopo una notte passata a tavolino in mezzo a 
quel ‘diavolio, s'è visto l'on. Giolitti, entrare al 
Pantheon, come se sì fosse recato a ringraziare 
Dio Ottimo e Massimo d'avergli lasciato compiere 
quel po’ po' di lavoro, molti hanno provato un 
sentimento di ilare simpatia. 

Ma guai se lo trova impreparato un minuto di 
dubbio; guai se si abbandona a un quarto d’ ora 
d’oblio; se lo scetticismo da un lato e il sentimen- 
talismo dall'altro aprono una piccola breccia nel- 
l'animo suo. È 

Egli sarebbe perduto per sempre. 1 tementi del- 
l'ira ventura non gli perdonerebbero quel solo 
giorno di severità; e la nuova indulgenza gli 
farebbe perdere l'amicizia disinteressata di chi lo 
segue oggi perchè ha fede nella sua rettitudine, 


Avanti adunque il carabiniere. Sa ; 
È si può parodiare senza irriverenza il grido di 
un coronato eroe: — Si segua il suo pennacchio.. 


rosso. 
ds 
Cigno, 
E, stato pubblicato 


IL LUNARIO-FOLCHETTO 
REESE 


I PARTITI E LE BANCHE 


Pare che la scoperta dei milioni in fuga e dei 
milionari în conflitto col codice penale eserciti un'a- 
zione alquanto deleteria sul tradizionale buon senso 
di noi altri italiani. 5 

Quando il governo annunziò alla Camera l'ispe- 
zione bancaria, l'opposizione trovò a ridire, per- 
chè credeva o fingeva di credere che si trattasse 
di polvere negli occhi. 

— Ci vuole un'inchiesta parlamentare! - escla- 
mava l'Opinione non ancora liberale, facendo eco 
all'on. Colajanni di estrema sinistra intransigente. 

Soltanto un'inchiesta parlamentare avrebba po- 
tuto mettere in luce le vere condizioni degl’istituti 
di emissione in genere e della. Banca Romana in 
ispecie. Ù 

Egli è vero che la Dastra fiaì col far plauso al- 
l'iniziativa del governo, ma ciò avvenne unica- 
mente per ragioni di tattica parlamentare prevalse 
all'ultimo momento. È 

Il governo, mantenendo la parola data al Par- 
lamento, ha fatto un’ispezione seria, e non si è ar- 
restato di fronte alle tristi conseguenze di essa. 
La verità è venuta a galla. 


Ebbene, se il tradizionale buon senso non cì fa- 
cesse difetto, dovremmo unirci tutti quanti per in- 
coraggiare il governo ad andare avanti. Ed in 
quest’ opera eminentemente morale doyrebbero 
stare all'avanguardia precisamente coloro che non 
credevano alla serietà dell'ispezione governativa, 
quelli i quali invocavano luce meridiana prima di 
accordare alle banche la rinnovazione del privi- 
legio di emissione. 

Invece, quanto più il governo si avanza nella 
via del redde rationem, tanto più i moderati gri- 
dano che bisogna senz'altro licenziare l'onorevole 
Giolitti: quasi che la luce meridiana tanto invo- 
cata offendessa i loro occhi. 

Io, mi affretto a dichiararlo, non nutro minima- 
mente questo sospetto; credo invece che l’irre- 
quieta bramosia di riafferrare il potere li.acciechi 
fino al punto di farli urtare contro la logica più 
elementare. 


E°, per esempio, degna di essere tramandata ai 
posteri la notizia dell'accordo fra gli on. Crispi, 
Rudinì, Nicotera e Saracco contro l'onorevole 
Giolitti. 

Passi pure per l'eterno Saracco, il quale salta 
fuori tutte le volte. che un nucleo, non importa 
quale, tenti la scalata al potere: ma mettere in- 
sieme l’on. Crispi e l’on. Rudinì giusto adesso e a 
proposito del panamino bancario, è davvero roba 
senza senso comone. 

L'on. Crispi - va detto a suo onore - è stato il 
primo a proclamare la necessità di metter fine alla 
anarchia bancarin. Lui presidente del consiglio fu 
ordinata la celebre ispezione che diede luogo alla 
famosa relazione Biagiui-Alvisi; ed egli stesso 
prese audacemente l'iniziativa di quefla bauca di 
Stato, verso la quale si naviga adesso a gonfie 
vele. 

Nè bisogna dimenticare ehe nelle poche parole 
da lui deite alla Camera contro l'idea di un’in- 
chiesta parlamentare c’erano frasi tanto severe 
contro l'anarchia bancaria da solleticare. l'appetito 
dello stesso òn. Colajanni. 

L’on. Rudini, invece, da presidente del consiglio, 
abolendo la riscontrata, incoraggiò il governatore 
ed il cassiere della Banca Romana ad avanzarsi 
sulla via delle Carceri Nuove, e da deputato di- 
chiarò solennemente che le amininistrazioni ban- 
carie ai suci tempì procedevano in perfetta regola. 

E poi come concepire un accordo fra l’onore- 
vole Crispi e l'on. Rudinì mentre i banchi di Mon- 
tecitorio gridano ancora vendetta per il tradimento 
“del 31 gennaio. 6 

Che cosa Francesco Crispi pensi dei moderati 
presenti, non occorre dire, essendo ancora pre- 
sente nella memoria di tuiti, la fiera e giusta re- 
quisitoria di Palermo. 

E’ bene invece notare che i moderati, dopo di 
avere tanto resistito alla formazione dei partiti 
secondo i banchi di Montecitorio si accingono 
adesso a costituirli secondo i banchi di... emis- 


sione. 


IL CASO ‘FANLONGC 


Dicono che tra l'autorità politica e la giudiziaria 
sia stato discusso il caso del comm. Tanlongo: se 
questi — nominato senatore, ma non ancora convali- 
dato — potesse considerarsi guarentito dalla immunità 
parlamentare, tanto più gelosa pei senatori, pei quali 
v'è - in qualunque caso di responsabilità penale la 
speciale giurisdizione dell'Alta Corte di giustizia. _ 

Ho voluto interrogare una persona autorevole è 
compelentissima in questa materia. 

Ed egli mi ha esposte le ragioni, per le quali è 
‘parso possibile ordinare l’arresto immediato di un 
senatore. 


di "rin: 
——°.-—--*>*rT—=="S"="= 


ROMA - Venerdì 20 Gennaio 1898. 
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| 


L'immunità è accordata ai membri del Parlamento 
per garantire, anche contro le possibili prepotenze, il 
libero esercizio dei loro poteri. Ora — ae un senatore, 
non essendo convalidato, non è — secondo Ja formula 
rituale - immesso nell'esercizio delle sue funzioni, è 
Svidente che l'immunità nen ha alcuna ragione di 
essere, 

Nè basta. Il senatore non convalidato deve essere 
sottoposto alla procedura ordinaria per una ragione 
molto semplice, Mentre da un lato il Senato ricuza 
naturalmente di giudicare un eenatore non conyali- 
dato, se dall'altro lato non pctesse la magistratura” 
procedere contro di Jui per via ordinaria, si arrive- 
rebbe a un caso nuovo e medioevale. Se un senatore 
di nuova ncmina - per una ipctgsi — volesse impu- 
nemente perpetrare qualunque reato, non avrebbe 
che .a tenere in sospeso l’invio dei documenti per la 
convalidazione, e sfuggirebhe così a qualunque giu- 
dizio, per quante violazioni del codice gli sembrasse 
comodo commettere. Un'altra considerazione era que- 
sta : - che nel caso presente si può. sostenere anche 
lo flagranza del reato che annulla l'immunità parla- 


mentare, 


Queste ragioni hanno condotto alla persuasione che 
si poteva arrestare ilcomm, Tanlongo, eio 13 ho rife- 
rite a titolo di curiosità di cronaca giudiziaria, non 
per gravare la mano sopra un uomo colpito dalla 
sventura, e che sta per scontare acerbamente, fra le 
altre, anche la colpa di averfabbricato molti ingrati. 


e e” 


In casa del dottore 


— Mi crdini un calmante. Ho tali sofferenze! 
— Ssfferenze? Le potrei ordinare... un paio di.ca- 
rabinieri. 


— Maestro, ci suoni qualche cosa. Musica d’attua- 
lità, mi raccomando. 
— Allora suonerò... una fuga. 


LE MIE PRIGIONI 


(Carme di un arrestato) 
Certo non è piacevole 
lo starsene in prigione, 
(è tale almen la publica 
opinione); 
certo non mi g'invidia 
di cattura il mandato, 
(ciascuno ha i gusti proprii, 
oh che peccato!) 
certo questa mobilia 
artistica non è, . 
ma tetro in fondo il carcere 
non pare a me, 
Tetro? perchè? s'incontrano, 
qui begl’ingegni e cuori 
* magnanimi, bancòsrati, 
commendatori. 


VISO VIIOO FINZUMCO CANOA 


Si sta fra gente seria 
in conversar gentile; 
nulla vha qui di ruvido, 

nulla d’ostile; 
anzi, se alcun trovazsesi 
a corto di moneta, 
potrebbe dire al socio, 

stando in segreta: 


— Di’, scusa tanto, prestami 
un momeato un miliona. — 
Via si può star benissimo 

anche in prigione, 


Pifagna. 
DA UN DRAMMA ALL'ALTRO 


Napoli, 18. 

Ta crisi munìsipgle pareva dovessa occupare per 
quindici giorni almeno la parte più chiacchierena 
della cittadinanza. - È 

"Tra le dua società di omnibus: la vecchia e la 
muova: quella litizgante per il liberto esercizio e quella 
autorizzata dal municipio, il pubblico si divertiva un 
mondo: la sostituzione dei vecchie logori veicoli con 
dei veicoli fiammauti e con dei cavalli bizzarri che 
saltavano, che s'impuntavano, che scappavano, che 
81 gettavano a terra strappando alle signore urli di 
terrore ed ai cocchieri di carrozzalle espressioni di 
infinita compiacenza; tutta la storia lunga di queste 
duo società in armi tra loro e tutt'e due in armi, 
più o meno, contro le povere finanze municipali; 
tutta questa commedia volgeva ieri alla fine? le due 
società si eran fuse, si erano presentate al municipio 
a braccetto; rinunziavano al ogni litigio tra loro, ad 
ogni litigio col municipio, non chiedendo che poche 
concessioni dal consiglio comunale per ratificare l’ac- 
cordo, ed aprendosi ieri la discussione di codeste 
concessioni in consiglio — concessioni già deliberate 
dal Sindaco e dalla Giunta - nessuno, dentro o fuori 
il tonsiglio credeva che 29 voti contro 19 avrebbero 
Uopo qualche ora rovesciato, con le concessioni anche 
il Sindaco e la Giunta dal tribolato potere. 

La crisi municipale pareva dovesse occupare dunque 
par quindici giorni almeno la parte più chiacchierona 
della cittadinanza, quando stamattina, d'un tratto, è 
sopraggiunta la drammatica notizia Cuciniello ad ac- 
coppare la crisi interamente. E tutta la pubblica at- 
taralone si è rivolta naturalmente al Banco di Na- 
poli. 

I più alti funzionari del grande Istituto sono stati 
presi subito d'assalto; si sono prese d’assalto la pre- 
fsttura, la questura, e non si è saputo nulla più di 
quanto da Roma si telegrafava da un’ora all'altra ai 
giorr.ali locali. 

Velle notizie raccolte non vi mando per conse- 
guenza che quelle riguardanti la piccola parte svol- 
tasi qui del fatto. 

Alle 2,80 pom. di ieri, il senatore Consiglio par- 
tend; per costà, recandosi a sapere precisamente 
come procedesze la fusione dei quattro istituti di 
emissione dell’Italia centrale e se non potessero es- 
sere lesi dalla fusione gl’ interessi del Banco di Na- 
poli, nessuno, negli ufficii del grande istituto sapeva 
nulla del fatto, e non fa. che verso le quattro, una 
ora dopo la partenza del senatore Consiglio, che al 
comm, Racioppi, ispettore generale giunse, con nn 
dispaccio del cav. Tortcra, ispettore della sede di 
Roma, la triste nuova. 

Il dispaccio del cav. Tortora, informando delle 
scomparsa del Cuciniello, domandava se fosse vero 
che dalla diresione ganerale del Banco fosse stata 
chiesta, nei giorni scorsi, una somma alla sede di 
Roma di 2,450,000 lire, e sapete bene della risposta 
negativa mandata per telegrafo immediatamente. 

Dopo un'ora giungeva anche al prefetto la notizia 
© con questa l'ordine di far ricercare attivamente il 
Cacinieilo e farlo arrestare, s'cchè dopo un momento 
tutto il personale della questara era in movimento 
tanto attivo quanto segreto. 

Tersera, verso la mezzanotte, chi si è trovato a 
passare davanti al portone della questura ha dovuto 
credere, par lo meno, allo scoppio imminente della 
rivoluzione; i funzionari e gli agenti più conosciuti 
per sagacia e zelo, salivano, scendevano, confabula- 
vano e non se n’è saputo prima di stamattina, con 
le notizie telegrafate ‘ai giornali, il perchè. 

Nella stessa serata di ieri, a quanto pare, furono 
eseguite le prime perquisizioni, e la prima casa a 
perquisirsi fu quella d’ una figliuola del Cuciniello, 
maritata Persico, e dimorante al largo Spirito Santo, 
in un palazzo di proprietà del padre e dove costui 
veniva ad abitare nelle sue gite qui. 

La signora Persico ricevette gli agenti della que- 
stura senza difficoltà. Era abbattutissima e disse che 
il padre era ripartito alla volta di Roma, lunedì. 

Interrogata su varie circostanze relative al fatto, 
la signora Persico non potò o non volle dir nulla, ma 
disse soltanto che alcuni giorni or sono, una lettera 
del padre nella quale questi le mandava come il suo 
ultimo addio, la sua estrema benedizione, l’aveva pro- 
fondamente rattristata, E non diverse dichiarazioni 
fece ai funzionari della questura un figlio del Cuci- 
niello, Carlo, che è quello impegnato, come ricorde- 
rete, nello scandaloso processo della Banca provin- 
ciale di Bari, due anni or sono, e che ora vive qui, 
dal tempo in cui fu assoluto a Catanzaro, facendo il 
commerciante, 

Ls perquisizioni nel domicilio dei figli del fuggia- 
#co non dettero, per quanto si assicura, altri risul- 
tati, nè maggiormente proficue diconsi altre perqui - 
sizioni eseguite in altre case. L'unico fatto che pare 
assodato dalla questura sarebbe, effettivamente la per- 
manenza del Caciniello qui in tutta la giornata di 
domenica e anche per una parte della giornata di la- 
nadì. Partì poî per via di mare, par ferrovia, in car- 
r>zza per qualche stazione vicina? Rimase qui na- 
850sto ? Sta qui nascosto? Ecco il segreto che tortura 
certo in questo momento, molto più di me, il que- 
store comm. Sangiorgio, messo alla prova. 


Keo 


Di ciò che si sapeva e si pensava qui del Cuci- 
niello non ho nulla da apprendervi. 

Fu un vero patriota; fu un campione della vec- 
chia destra; direttore del giornale la Patria con 
Luigi Padoa, Viétorio Imbriani, Pasquale Turiello e 
passò allora come un arcangelo del partito progres- 
sista, contro di lui, Gennaro Minervini, il quale per 
un articolo elettorale diretto contro ‘suo padre, andò 
a sfidare il Cuciniello e si battette invece con 
Pasquale Turiello, che si rilevò autore dell’ articolo. 
Lo si riteneva qui, fino a stamattina, un fiore di 
galantuomo ; lo si ricorda candidato alla direzione 
generale del Banco, appoggiato, specialmente da 
Silvio Spaventa, quando fa poî nominato, invece di 
lui, il Giusso ed anche, quando, dopo l'inchiesta Al- 
visi, fu rinominato allo stesso posto, il senatore 


Davide Consiglio. Durante il ministero Cairoli, il 
tnislstro Pessina ne firmò anzi adlirittura Ja nomina, 
che sfumò poi per le insistente di aliuni deputati 
Fautotì del Consiglio. 

Qui, come costà, forse, non si crede che la grossa 
somma sottratta ora al Banco, sia stata ritirata in 
una sola volta, con un sel thàndato, fia tra gli 
alti fonzionari dblia direzione generale, non lo si 
vsblude neppure, considerandosi, pur la illegalità del 
pagamento fatto dal cassiere, che la riputazione 
specchiata del Cuciniello avrebbs potuto facilmente 
fargli rinunziare alle formalità necessarie. 

E questo è quanto, sul fatto Cuciniello. Della crisi 
municipale si avrà tempo di riparlare, e fors’anche 
domani sul ritiro che molti sperano, e che spero 
anch'io, delle dimissioni, 


Aniello Falcone. 


L'on. Bonfadini, rammentandosi intempastivamente 
del suo erroro giovanile di dedicarsi agli studi sto= 
riti, è uscito, nel Fanfulla a fare un confronto sto- 
rico fra il presente ministero e il gabinetto Rattazzi 
del 1862, 

Secondo lui, la severità odierna contro alcuni uo- 
mini di banca ricorda. quella del Rattazzi con- 
tro Garibaldi ali’epoca di Aspromonte, e il governo 
di ora merita rimprovero come quello d’ allora, non 
per aver aloperata così grande energia, ma per aver 
lasciato giungere le cose a tal segno da rendere ne- 
cessaria quell’energia. 

Il ragionamento potrebbe correre se i mali di venti 
anni di anarchia bancaria si potessero imputare... a 
un ministero che governa da otto mesi, 

Ma quello che è goffo fino all’incredibile, è il pa- 
ragone fra l'arresto dei signori Tanlongo e Lazzaroni 
colla ferita e l’arrasto di Giuseppe Garibaldi. 

Mattacchione di un consigliere di Stato! 


L’AFFARE DEL PANAMA 


Alla Camera 

Parigi, 19 — Il Presidente Casimiro Perier, an- 
nunzia le dimissioni di Baihaut da deputato. 

Si apre indi la discussione generale del bilancio. 

Il processo 

Parigi, 19. — L'avvocato Barbaux cerca dimo- 
strare che l'opera del canale di Panama non fu un’im- 
presa di spaculazione; ne fa la storia e fa grandi 
elogi di Ferdinando di Lesseps, che dice era un uo- 
mo convinto della bontà dell'impresa ed aveva in 
essa piena fede. 

Parigi, 19 — Barboux esamina le funzioni spet- 
tanti agli amministratori della Compagnia e la re- 
sponsabilità che loro incombeva. Soggiunge che tutto 
fa fatto correttamenta e lealmente. Respinge poscia 
uno ad uno tutti i capi d’accusa contro Carlo di Lez- 
seps concernenti lo sperpero di denaro, 

Barboux continuerà la sua arrioga martedì. 

L'udienza è tolta. 

Notizie diverse 

Parigi, 19 — Ccrre voce che la ecoperta nella 
Banca Offroy dei 300 chèques emessi da Arton pro- 
vocherà una seconda istruttoria, distinta dall’attuale 
in corso. 

Parigi, 19. — Il Petit Journal dics che il man- 
dato di cattura contro Cornelio Harz è stato spiccato 
ieri, e che agenti di polizia sono partiti per Londra 
con tale mandato, il quale è motivato in modo da ren- 
dere immediata la domanda di estradizione. 

Parigi, 19 — Si smentisce che altre persone sa- 
ranno messe in istato d’accusa per l’affare del Pa- 
nama. 

Parigi, 19 — L'avvocato Barboux comincia la 
saa difesa, rilevando il lato politico del processo. 

Parigi, 19. — La Commissione parlamentare d’in- 
chiesta sull’affare del Panama ha inteso oggi la de- 
posizione di Stephane, impiegato del Banco Propper. 
Fu mostrata a Stephane la fotografia della lista con- 
segnata da Andrieux alla Commissione e contenente 
i nomi di diversi personaggi e le sommas che avreb- 
bero ricevuto. 

Andrieux aveva ricevuto questa lista da Cornelio 
Hertz, 

Stephane ha dichiarato di riconoscere la lista per 
quella da lui scritta ‘sotto dettatura del barone di 
Reinach e da lui portata in casa di Clamenceau. 

Parigi, 19 — I giornali pubblicano una lettera 
di Cornelio Hertz al Gran Cancelliere della Legion 
d'onore, colla quale chiede una dilazione di tre set- 
timane per giustificarsi dalle accuse che gli souo 
fatte. 


LA NUOVA RASSEGNA, — 


che comincia a pubblicarsi domenica, 22, contiene ne 
suo primo numero: 

La Nuova Rasszgna, Introduzione - L. Lodi, 
La rivolizione nelle Banche - N. S. Nitti, L'orga- 
nizzazione del lavoro » G. Marradi, Ballate inver- 
nali - G. D'Annunzio, Il primogenito = G. Mazzoni, 
La riforma delle Università - V. Morello, Lette- 
ratura fin de siécle — E. Ostini, Il partito agrario 
alla Camera - Febea, Scena dalla vita romania - F, E- 
vangelisti, Matrimoni civili e militari - D. Carlaa, 
Roma d’oggi - G. Cellini, Il canto della miseria - 
R. Bracco, La società italiana - E. Boutet, Sarah 
Bernhardt - Gandolin, Papazzetti - Notizia lette- 
rarla, 

Pagina illustrata — Diseguo e sonetto romanesco 
di Cesare Pascarella. 

Questo primo numero, veramente splendido, dimo- 
stra della serietà di questa nuova pubblicazione. 

Ricordiamo che l'abbonamento annuale alla Nuova 
Rassegna costa lire 18 invece di lire 20, 


SOS 
Inghilterra ed Egitto. 
Londra, 19. — Gli ambasciatori di Francia e di 
Russia informarono lord Rosebery, in nome dei loro 
rispettivi governi, che questi non entravano per nulla 
nell’attitudiae del Kedive, e che anzi l’ignoravano. 
Londra, 19 — Tatti i giornali îsi felicitano della 
pronta soluzione della crisi egiziana, e in generale, 
rilevano l'attitudine corretta del governo francese. 
Il Daily News dice che il ministro degli esteri 
francese, Develle, si mostrò più moderato della stam- 
pa francese e che la politica dei liberalì in Egitto 
rimane invariata. Quando ]’ Egitto potrà camminare 
da solo, essi saranyo felici di abbandonarlo. 


9 — Il giornale ufficiale pubblica la no- 
À a ministro dell'interno e presi- 
Gli altri ministri rimangono ai 


Cairo, 1 
mina di Riaz Pasci 
dente del consiglio. 
Pt ti a 11 consiglio dei ministri si è occu- 

| pato oggi dell'affare d’ Bgitto, 

Risulta dallo scambio di spiegaZioni ché hanno a- 
vuto luogo fra i gabinetti francese e inglese che 6881 
sono d'accordo nell'accettare a titolo di transazione 
la nemina di Riaz pascià a presidente del Ministero 
egiziano. 

Londra, 19 —= Nella Nota consegnata a Lorl Ro- 
sebery dall'ambasciatore di Fraucia, Waddingbn, ra- 
lativamente all'intervento di Lord Cromer nella crisi 
egiziana, il governo frAn:ese dichiara che la Francia 
non potrebbe rimanere indifferente ad un atto ten- 
dente a menomare l’indipendenza dsl Kedive e ad 
alterare la situazione risultante dai trattati. 


LA FRUSIONE DE LE BAN-HE 


Appurata che fiu la confusione 
che c'era ne le Banche più stimate, 
e nun trovanno ppiù manco un mijone 
in tutte quelle casse già sporpate: 


Er Gaverno nun vorse ’ste porcate 
e ddisse de fa ttutta ‘na frusione 
‘mp’ fia cchiude le Bbauche screditate, 
e invece aprì sortanto un gran Bancone! 
*Sta Bbanca sarà cquella Nazzionale, 
che ppagherà pe’ tutti li falliti 
e addrizzerà le gambe ar Capitale. 
A sta trovata cqui, ma ce consolo, 
perchè ssenza pijalli in tanti siti, 
armeno ce l'avranno in uno solo! 


Augusto Lupi 


OT 


Cronaca Di Roma 


IL DRAMMA BANCARIO 


Alla Banca Romana 

Mentre la cittaàlinanza era ancora sotto l’impres- 
sione dell'arresto dei fratelli D’Alessandri, cassieri, 
e della fuga del Direttore della sede di Roma del 
Banco di Napoli, un’altra notizia sparsasi ieri mat- 
tina come un baleno per la città, ha stornato l'atten- 
zione da quei fatti, già abbastanza gravi, per rivol- 
gersi ad altri di gravità maggiore. 

Il commendatore Cesare Lazzaroni, e il commen- 
datore Bernardo Tanlongo, cassiere il primo e go- 
vernatore il secondo della Banca Romana, in se- 
guito a mandato di cattura dell'autorità giudiziaria, 
sono stati arrestati. E] 

L'inchiesta e i mandati d’arresto 

L'on. Giolitti, che si trattenne tutta Ja notte a pa- 
lazzo Braschi, ricevette all'una antimeridiana dall’:- 
norevole Finali il plico conterentela conclusiori della 
inchiesta sopra la Banca Romana. 

Immediatamente ne furono avvisati 
guardasigilli e l'autorità giudiziaria. 

Nella notte stessa venivano staccati i due manlati 
d'arresto. C 


il ministro 


Gli arresti 

Come è noto le case del Tanlongo e del Lazzarcni 
erano guardate a vista da numerosi agenti di po- 
lizia. 

Teri mattina molto per tempo, la questura di Roma, 
riceveva il mandato di cattura per l’arresto di Ce- 
sare Lazzaroni e di Bernardo Tanlongo. 

Si dispose subito, con maggiore sorveglianza, per 
il servizio di pedinamento, alla direzione del quale 
erano preposti gl'ispettori delle sezioni di P. S. nella 
giurisdizione delle quali si trovavano le case degli 
imputati, e cioè: per il Tanlongo, abitante in Piarza 
S. Carlo a’ Catinari, l'ispettore cav. Mainetti della 
sezione S. Eustacchio e per il Lazzaroni, abitante în 
via de’ Lucchesi, l’ispettore cav. Bò, della sezione 
Trevi, 

Prima delle 8 tanto il Tanlongo che il Lazzaroni 
uscirono di casa e si recarono, come di consueto, 
alla Banca Romana. 

Gli ispettori, seguiti a distanza da un buon nu- 
mero di agenti in borghese, li accompagnarono, non 
troppo da vicino, fino alla Banca. 

Alle 8 e mezza gl’ispettori salirono e parteciparono 
ai due, l’ordine di arresto, invitandoli a seguirli, 

Il Lazzaroni non oppose resistenza e sì dichiarò 
pronto a seguire gli agenti. 

Il Tanlongo invece, protestò energicamente di - 
cendo che egli come senatore era inviolabile e che 
avrebbe ceduto solo ad un orline del presidente del 
Consiglio. 

Ma il cav. Mainetti, avendogli fatto osservare che 
egli aveva ordine di eseguire il mandato di cattura 
anche con la forza, il Tanlongo dichiarò che cedeva 
alla violenza. : 

All’atto dell'arresto molti impiegati si trovavano 
già in ufficio @ sono facilmente immaginabili î com- 
menti e il chiacchierio che l’arresto stesso provocò 
nel personale di banca. 

Le perquisizioni 

Lazzaroni @ Tanlongo, uscirono dall’ufficio e si re- 
carono ciascuno, accompagnato dall’ispettore e dagli 
agenti, nelle rispettive abitazioni, dove l’autorità pro- 
cedette ad una minuziosa perquisizione, 

Il Lazzaroni abita in via dei Lucchesi n. 21, nel 


palazzo limitrofo a quello di proprietà del nipote Mi-' 


chele Lazzaroni, amministratore della Banca Ro- 
mana. 


Il? i 
SEO nel proprio palazzo, a S, Carlo a’ Ca- 
Le perquisizioni furono fatte in esecuzi. 
ecuzio, È 
dato di cattura, . "reo 
In casa Tanlongo, la perquisizione terminò 
rminò 
le 5 senza dare risultati importanti. 3 
In casa di Cesare Lazzaroni la perquisizione durò 
fino a mezzanotte, e si sequestrarono due bauli con- 
tenenti moltissime azioni della Banca Romana, della 
Società dell'Acqua marcia, dei Telefoni e dello carte 
private da 10 anni addietro a questa parte 


Dopo la mezzanotte 1’ ispettore Bò, coi delegati 
Grazioli e Rinaldi, terminata la perquisizione, aspor. 
tarono con una vettura dalla casa di Lazzaroni altrà 
tre valigie di pelle, della grandezza di quelle da 
viaggio. 

Portatelo in questura furono poste nella stanza del | 
cav. Pezzi, capo di gabinetto del questore, 

Una delle valigie era pesantissima. 3 

Alle 10 e mezza di ieri mattina l'ispettore cav. Bo. 
nerba, insieme col delegato "Gnoato,. si recò in casa. 
del barone Michele Lazzaroni, amministratore della 
Banca Romana, per procedere ad una perquisizione 
delle carte e dei documenti esistenti. DCR 

In quel momento si trovavano presenti in casa 
Lazzaroni, l'avv. Pascale, il cav. Ranucci 6 altri a- 

ici nti. 
agi SSR la ‘cassa della Società della Caccia 
alla Volpe, la cassa particolare del Lazzaroni, pa_ 
recchie corrispondenze private, della carta delCon- 
solato del Paraguay, le corrispondenze appartenenti 
all’Amministrazione delle Corse del Lazio ed altre 
ose 4 e mezzo fu redatto il verbale della perqui. 
sizione, e il barone consegnò le chiavi delle casse sa 
questrate. RO: 

Le perquisizioni terminate nelle caso degli impu- 
tati e del barone Michele Lazzaroni, continueranno : 
in altri posti che sono già piantonati, alcuni da guar. 
die in divisa, come per esempio la Banca Romana, e 


altri da agenti in borghese... invisibili. 


Gli arrestati 

Bernardo Tanlongo, governatore della Banca, ha 
70 anni, è figlio del defunto Vincenzo Tanlongo. E? 
ammogliato con prole e ha un figlio. E’ romano e 
oriundo genovese, 

Cesare Lazzaroni, cassiere principale della Banca, 
è figlio del fu Luigi, ha 60 anni ed è celibe, nativo 
di Roma. vS 

Icri i due imputati sono rimasti in famiglia, guar 
dati, bene inteso, da agenti. Hanno pranzato in casa, 

Il trasporto degli arrestati 

Iersera Cesaro Lazzaroni fu trasportato al carcera 
di Regina Coeli.. Appena giunto domaniò gli si ass 
segnasse una stanza con sole esposta a mezzogiorno, 

Il Tanlongo accusò una resipola al collo e chiese 
di essere lasciato ancora in casa, 

Il giudice istruttore si racò presso di lui insieme 
col capitano medico dott. Bianchi e fu deciso di ri. 
mandare il trasporto al carcere a questa mattina. 

Il ‘Tanlongo, nella sua camera, è guardato da due 
carabinieri. 

Perchè' furono arrestati 

Sulla motivazione del mandato di cattura, la que- 
stura, si è chiusa in un impenetrabile silenzio, poichè 
tale motivo deve far parte dell’incartamento dell’i« 
struttoria. 

Nè in questura, nò altrove è stato possibile appu- 
rare la cosa. 

Si assicura che la motivazione sia stata per ecce- 
denza nella circolazione cartacea, fuori del limite le- 
gale. 

E a questo proposito si diceva ieri che tale ecce- 
denza fosse di 56 milioni, dei quali 26 autorizzati dai 
passati governi. 

Il Tanlongo, a sua giustificazione, conserverebbe 
documenti che l'avrebbero - a suo avviso, autorizzato 
al eccessi di circolazione. 

Un'altra voce è questa: nella ‘verifica di cassa si 
sarebbero trovati dei pacchi di biglietti, sigillati, 
con una somma inferiore a quella scritta sulla co= 
pertina dei pacchi stessi. 

C'è anche chi asserisce che avvenne per doppio 
titolo di « appropriazione indebita » e di.« falso in 
sorittura ». 

E si aggiunge: Il risultato ultimo delle verifiche 
fatte alla Banca Romana, dimostra che dei 63 mi» 
lioni di carta messi indebitamente in giro, circa 40. | 
hanno una contropartita mentre altri 21 circa non sì — 
sa dove sieno andati, e debbono quindi essere stati 
sperperati o presi dal governatore o dal cassiere. 

Ma ripetiamo, queste voci, noi le riportiamo & 
semplice titolo di cronaca. È 

In questi giorni si è molto parlato anche della g&- | 
ranzia di parecchi milioni che il Lazzaroni avrebbe 
dato. E dA 

Ecco come stanno le cose. D 

Quando la Banca Nazionale trattava della. [fusione i 
con la Romana, fusione che poi si convertì in liqui: 
dazione verificò che i conti correnti personali degli | 
Amministratori erano troppo scoperti, circostans& 
questa che avrebba fortemente ostacolato la buona | 
riuscita delle trattative. Fu allora che a garanzia 
della Banca Nazionale, gl’interessati versarono 50M 
me o cedettero dei crediti ipotecari, È 

Si dice che il Tanlongo avesse rifiutato, mentre 
Lazzaroni - ier l’altro ritirò il certificato catastale 8 | 
cedette un’ ipoteca - si dice, per 15 o 17 milioni. — 

— Sembra che, sollecitato dalla famiglia ‘T'anlong0 | 
l'on. Fortis assumerà il patrocinio nella causa ché | 
s’inizierà contro il Tanlongo stesso. 

ll comm, Cuciniello 

Nessuna notizia circa il Cuciuiello che continua 
essere irreperibile. cd. 

E' infondata la voce che egli ‘si tenga nascosto ® 
Roma. " 

La stessa questura ne dà assicurazione. 


| cassieri del Banco di Napoli . 

Fra tante notizie di arresti e d’imputati, in mes! 
a tante brutte cose, con vero piacere annunziaM? 
che la questura ha riconosciuto innocente Luigi D'3 
lessandri, contatore al banco di Napoli e arrests!? 
Insieme al fratello Vincenzo. di 

Il questore si è convinto che Luigi D’Alessaniti 
era assolutamente un contatore... automatico @ 
in tutto l'affare dei 2 milioni e mezzo egli nol 
proprio nulla da vedere, Così ieri stesso agli è # 
posto in libertà, x 
n fratello Vincenzo, restò durante la mattinata © 
leri a disposizione del giudice istruttore che co! La 
le sue verifiche al banco di Napoli. } 


fiele ore pomeridiane fu condotto, in vettut& 
Carceri Nuove, bi 


te che vide uscire la carrosza da S. Mar- 
IRENE, che trasportasse il Tanlongo oà il 
roni, la seguì. 5 Line 
laico Agonale la voce si sparse di più e molti 
grida vano, correndo dietro la vettura : È 
E” Lazzaroni. — E’ Tanlongo! Ma quando si 


E l'equivoco, tutti ne risero. 
© |’ proprio vero che anche nelle cose più tra- 
giohe, vien sempre fuori il lato comico! 
Nuovi arresti? 
gi ripete con insistenza che dall'autorità giudi- 
giaria stanno. per. essere preso nuove misure di ri- 


re, 

Gli impiegati della Banca Romana 

Non sappiamo quale fondamento abbia la diceria, 
accolta da un giornale della Sera, che yi sia chi 
aconsi di illeciti guadagni e peggio alcuni impiegati 
della Banca Romana, 

Intanto è bene notare, per la tranquillità delle 

iglie dei molti impiegati onesti di quell'istituto 
“în liquidazione, come nell'adunanza dei rappresentanti 
delle Banche sia stata presa in benevola considera- 
zione la viva raccomandazione, iscritta anche nell’atto 
di liquidazione, e fatta dai delegati della Banca Ro- 
mana, perchè si abbia verso gli impiegati e gli in- 
servienti della Banca stessa, quella maggior consi- 
derazione e riguardo, che l’eccezionalità della loro 
condizione richiede, È 

Biglietti e azioni deila Banca Romana 

‘Le azioni della Banca Romana, secondo l’ atto di 
liquidazione, saranno pagate dalla Banca Nazionale 
lire 450 ciascuna, 

Quanto ai biglietti è inutile osservare, che non 
perdono neppure un centesimo del loro valore, e sa- 
ranno a suo tempo cambiati totalmente con altri 
biglietti. 

Lo sconto 

Seguita a regnare nel mondo commerciale la più 
viva preoccupazione per gli effetti della liquidazione 
della Banca Romana, essendo troppo noti i vantaggi 
che la larghezza degli ‘sconti di quell’ istituto arre- 
cava al commercio in genere, e a quello della ca- 
pitale in ispecie. 

Sono sempre vivissimi il desiderio e la speranza 
che un istituto nuovo autonomo, o i vecchi istituti di 
credito allarghino le loro operazioni di sconto com- 
merciale, 

Specie nel presente momento economico l’arrestare 
i benefici del credito sarebba certo uu tremendo di- 
sastro, 


NEL PANTHEON 


Dall'occhio della cupola meravigliosa discendeva 
una luce bianca e ficca, che non arrivava a noi ;.ma 
restava in alto pallidamente diffusa. 

Alzando gli occhi si vedeva il lucernario chiuso 
da una tela trasparente - traverso la quale la luce 
filtrav2., 6 sulla tela erano dipinti lo stemma sabaudo 
e la atella d’ Italia, 

Fosse la giornata leggermente nuvolosa, fossero 
altri e peggiori annebbiamenti della nostra vita 
odierna, la stella d’Italia oggi mi pareva poco lu» 
minosa, come appannata. 

Tutto intorno il tempio appariva in gramaglie, e 
Sui meri festoni orlati di argento le pic:ole fiam- 
melle dei ceri leggermente spiccavano palpitando. 

Nel meszo il catafalco solito, di una grandiosità 
architettonica agsai discutibile, coi tripodi ardenti e 
fumiganti ai lati, le lampade funerarie e gli em. 
blemi reali. Dinanzi al catafalco posa su d’un cu- 
Gcino la corona ferrea dei te d’Italia ; poi, intotno 
intorno, fiori e corone, 

Il tempio în quella 
porzioni ma 
stase, 


ce! penombra assumeva quasi pro- 
Eglorl e un aspetto più grande e mae- 


Agli angoli del catafalco erano otto candelabri - 
Tue per angolo — portanti a cuspide molti ceri, e 
sotto i candelabri, i corazzieri immobili, statuari, 

Nello bianche e stellate corazze, nei lucidissimi 
elmi Tiflettevasi il tremolio delle fiammelle dei ceri. 
s Una doppia fila di corazzieri faceva ala dalla porta 
€l tempio al catafalco alle autorità che entravano, 
Sfilavano i cavalieri, i commendatori, i senatori, i 
deputati, © dai palamidoni semisbottonati occhieggia- 
vano le decorazioni, sogno dei giovani anni. 
È sì vidi Passare il Collare dell’ Annunziata S. E. 
SEA Crispi; @ i ministri Giolitti, Pelloux, La- 
TR Racchia, Bonacci, Finocchiaro-Aprile, il gran 
È parare dell'Ordine Maurisiano on. Berti, il sena- 
È pari; i generali Carenzi, Sanmarzano, Mo- 
ivi Passare le rappresentanze della Camera 
= SEARS con a capo della prima l’on, Caetani, 
DE Sermoneta, e a capo della seconda l’onore- 
; ® Farini, 
; idi pure? gli ambasciatori lord Vivian , Billot, 
TR Rie il barone di Bruok. 
no era ripartito in diverse tribune : e tutte 
5 affollate di signore nero vestite. 
po si volti femminili incorniciati da veli neri, acqui- 
4 vano un’espressione pensosa e una trasparenza 
ua a alabastrina, Ne vidi alcuni bellissimi: profil 
dote) Purità spirituale, inchinati sotto i pallidi ceri, 
-cintoni drappeggiato gramaglie, mentre la voce dei 
è. tlempiva il tempio e saliva in alto in una 
“nt0a espansione, 
fis) pos Scritta dai maestri Bossi e T'ebaldini è 
; rti momenti è veramente ispirata, e 
1 cantori della R Accademia Filarmoni s siagai 
sa a ionica la eseguì 
punte le solenni note uscivano dai petti che ne 
di Vba commossi, i volti prendevano un'espressione 
A ni Mg mento profondo ; la luce delle faci e dei 
Ch, Rini alla tomba del re pareva [farsi più viva; 
lio d’oro che Spiccano sulla maestosa tomba di 
Foà « Vittorio Emanuele Padre della Patria » 
ccavano 
Alle 


luminose, . 
1 la messa era finita. 


AE Scholasticon 
Bini; era il Costanzi, prima che s’alzasso il sipario, 
ava uno spettacolo splendido e coreografico 


— Anch'esso 
me > come quello che dopo poco si è svolta 
Mille tavolo del Palcoscenico. 


La platea, i palchi e l’anfiteatro erano gremiti di 
Agr elegante, disposto a farsi a buona 
s © Duon sangue e non si può dire davvero che 
esso sia rimasto deluso. 
ua pla sinfonico attaccato dall'orchestra ha 

E ber stabilire un po'di silenzio e poi dopo 
gli applausi al maestro Vessella e ai suonatori all’al- 
zarsi del sipario 8° è visto lo studente matricolino 
(Ettore Giaquinto) curvo su alquanti libri e oppresso 
da altrettanti pensieri, . 
che big pmi a a 

Ne DI e ed i compagni vengono a con- 
vincerlo del contrario e, manco a dirlo, hanno ra- 
gione. È 

Le prime spontanee risate sono scoppiate sulle 
labbra delle numerose si gnore all'entrata di un primo 
assaggio del corpo di ballo, ha ybadriglia quanto 
mai irresistibile e provocante, di effetto esilaran- 
tissimo, e l’ovazione è stata addirittura clamorosa 
quando la prima ballerina, ossia l’Étérno Femminino 
(Alfredo Olavenzani) è apparsa fra i bagliori della 
luce elettrica a compiere anch’essa insiume al genio 
degli studenti (Neuschiiler) l’opera di conversione 
del matricolino alla spensierata vita goliardica. 

Comincia quì nella fantasia del matricolino e nella 
realtà del palcoscenico e delle muscolose gambe delle 
ballerine una corsa +eftiginosa attraverso la storia 
delle &università, nel buio dei secoli. 

Così nascono e si sviluppono. dei quadri!® delle 
danze di effetto meraviglioso, come la scena dei go- 
liardi all’osteria medioevale, coll’ insuperabile passo 
a due della coppia di rango francese ((ianquinto e 
Clavenzani), la gran tnattià trionfale con la scena 
della cerimonia per l'investitura del rettore, il 
grande quadro a base patriottica con l'abbandono 
delle aule universitarie per correre alle battaglie 
dell’ indipendenza e l'apoteosi finale ton l’Italia vit- 
toriosa e fierà sulla biga trionfale. 

Inutile dire che oltre al successo meritato dello 
Spettacolo dal lato cofeografico, la più gran parte di 
Applausi va di diritto a quelle ballerine, per alcune 
delle quali si dura fatica a persuadersi che siano dei 
giovinotti in tutte le regole, 

Il coreografo Razzani eil maestro Vessella avranno 
perduto i polmoni per ridurre le masse al punto co- 
me si sonò presentate iersera, ma possono essere or- 
gogliosi del risultato, 

Difficilmente uno spettacolo ha avuto dalla prova 
generale così largo incoraggiamento di battimani & 
così solenne manifestazione di pubblico. Nulla è stato 
trascurato; tutto è allestito con eleganza e con sfarzo 
e l’effetto sarà addirittura stupefacente, 

Ed a questa sera l'esecuzione. 

Dopo il successo avuto iersera, è inutile fare pre- 
visioni. Solo basterà aggiungere poche cose cha di- 
cono tutto. 

La regina interverrà alla rappresentazione. 

Il teatro sarà adornato di piante fornite dal Muni- 
cipio, e sarà sfarzosamente illuminato come nelle se- 
rate di gran gala. 

Dopo la mandolinata del 2° quadro, Marconi e Ar- 
cangeli canteranno una romanza e prenderanno poi 
parte nei cori come capi-coristi. 

Maestro direttore d'orchestra è il cav. Alessandro 
Vessella. 3 

Coreografo, Cesare Razzani; capo dei chitarristi, 
Pasquale Martire; Luigi Arnaldo Vassallo (Gandolin) 
presenterà al pubblico ii corpo di ballo. 

E dopo il dolce, l'amaro. 

Ecco i prezzi : 

Palchi di primo ordine lire 80 — Palchi di secondo 
ordine lira 100 — Palchi di terz’ordine lire 60 — 
Poltrone lire 20 — Sedie lire 7 — Anfiteatro prima 
fila e centro îire 4, fianchi lire 2 (tutto non com- 
preso l’ingresso) Ingresso lire 5 — Galleria lire 8. 

Giornaletto dei ragazzi 

Sommario del n. 2 (Anno III) del Giornaletto dei 
ragazzi, diretto da Onorato Roux: Parlano i balocchi, 
R. Bé; Una mamma, G. Cantalamessa; A mia figlia, 
R. Franchino; La luna ad un metrò di distanza, 
C. Trepied; Felicità rusticana, G. Bachetoni; I bam- 
bini del papa, Cronista; L’inventore del pianoforte, 
F Onorato; Un’aquila in iscuola, Topolino; Ragazzi 
valenti, I. Scivas; Invenzione di un italiano in Ame- 
rica, G. Petrucci} Piccola Postaj Passatempi con 6 
illustrazioni. Numeri di saggio gratis. 

Conferenza 

Domenica p. v., 22 corr., la poetessa Clelia Ber- 
tini-Attilj, nella sala dell’Associazione Romana, in 
via del Piombo n. 2, alle ore 2 1,4 pom. terrà la 
seconda delle annunziate sue conferenze, trattando il 
tema: Gli amori di Raffaello Sanzio. 

Associazione Romana 

L'altra sera, sotto la presidenza dell’on. conte An- 
tonelli ebbe luego una importante e numerosa riu- 
nione dei soci, 

Dopo lunga e vivace discussione si approvò il se- 
guente ordine del giorno del cav. Mazzanti : 

u L'assemblea dell’Associazione Romana, preoccu- 
pata delle gravi condizioni fatte al commercio locale 
della Banca Romana, affida al suo presidente, ono- 
revole Antonelli, membro della Deputazione della 
provincia romana, il mandato di raccomandare al Ge- 
verno di provvedere alla continuità dello sconto ai 
commercianti. » 

Onorificenza 

Il re, su proposta dell'on. ministro di agricoltura, 
industria e commercio, ha nominato cavaliere della 
Corona d’ Italia l’egregio industriante di Roma signor 
Francesco Grifoni. - 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Pisa il senatore Bombrini e da Na- 
poli i senatori Gadda e Pessina. 

Partiti: per Napoli l’on. Della Rocca. 

Tentato furto al Mattatoio 

Quando ieri mattina il signor Pietro Escalar, capo- 
ufficio e ricevitore del dazio al Mattatoio di Testac- 
cio, si recò come di consueto, alle 8 ant. in ufficio, 
il suo usciere gli corse incontro dicendogli che la 

notte la cassa-forte era stata onorata di una visita 
dei soliti ignoti. 

Salito al primo piano, doye è l’ufficio di cassa, tro- 


una Sparsi alcuni arnesi di scasso: una corda 
scali O una mazza col manico di una pala, 
Tei TREE Da = questo è caratteristico — dei grandi 
colpi dati vor 1 A AND ai ladri per attutire i 
= A cassa-forte era rovinata 

È la traccia degli sforzi fatti per aprirla, 
pis) Sa della stanza era spalancata e, non 

NERO ture, è chiaro che fu aperta dall'interno. 

Ò Segno che dimostrasse in qual modo i ladri 
potessero essere entrati nella stanza d'ufficio. 
n Signor Escalar, appena constatato il fatto chiamò 
immediatamente per telefono il direttore del Mattatoio 
CAV: Chiapussi, e insieme a questi procedette ad una 
munuziosa verifica di cassa. 

ì Fortunatamenie fu trovato tutto a posto e l’esistenza 
di cassa - circa L. 8000 - intatta, 

Forse i ladri disturbati da qualche rumore, mentre 
erano intenti all’ operazione, riuscirono a fuggire. 

Fuggono Ancora, e forse fuggiranno per un pezzo. 

Circoli e società 

Circolo Colonna. — Domani, nelle sale sociali in 
via della Mercede, alle ore 9 pom. avrà luogo una 
festa da ballo. 


Cronaca delle associazioni 

Associazione tra i lavoranti parrucchieri. — Ri- 
sultato delle elezioni generali : 

Presidente, G. C. Recchi; vice presidente, G, T'ac- 
chi; cassiere, G. Mangano; segretario, A. Agostini; 
consiglieri, L. Carpitelli, T. Alvagnini, F. Giuliani, 
€: Danielli, P, Salvadei; censori, A. Cacchione, E. 
Cecca, G. Costantini. 

— Club macchinisti e fuochisti dei depositi di 
Roma. — L'altra sera inaugurandosi i nuovi locali 
di questa fiorente associazione, trasferita in via Prin- 
cipe Amedeo n. 121 ebbs luogo un sontuoso ban- 
chetto al quale presero parte 80 soci. 

Furono pronunciati parecchi discorsi e giunsero 
inAspbltatamente 40 telegrammi d’augurio di vari de- 
positi della circos *izione @ dai Club di Verona e 
Bologna. 

Alle 9 pom. incominciarono animatissime danze, 

— Società italiana dì lavoro edilizio — Sono in- 
vitati i soci d'intervonire all’ adunanza che si terrà 
il giorno 22 gennaio 1893 alle ore 10 ant. nella sede 
sociale in via Privata, fuori porta Trionfale, per di- 
scutere il seguente ordine del giorno: 

1° Comunicazioni della presidenza, 
2° Approvazione del bilancio consuntivo 1892. 
3° Ammissione di nuovi soci, 

Grave ferimento 

La stiratrice Elvira Ariccia d'anni 81 abita in via 
dei Quattro Cantoni n. 30. Da vario tempo alla El- 
vira, priva del marito perchè in carcere, le si era 
messo alle costole il legatore di libri Camillo Nanni 
d'anni 81 romafiò, 

Elvira pare che una volta fosse caduta in fallo sol 
Nanni, ma però questi non doveva essere il suo ideale. 
I suoi pensieri erano rivolti altrove. 

Non per questo il Nanifi lasciava in pace la Elvira, 
ansi qualche volta usava Ila violenza, tanto da co- 
stringerla a ricofrefe in Questuta: % 

Teri alle 6 il legatore di libri si recò in casa della 
giovane che alle dichiarazioni e proteste d’amore del- 
l’infuocato legatore di libri, non corrispondeva. Ve- 
nuti alle mani la Elvira, in un momento di eccessivo 
farofe, imbrandito un coltello ne vibrava un tremendo 
colpo al ventre del Nanni, che condottò all'ospedale 
di S. Antonio fu dai dottori Versari, Parlovecchio e 
Garofalo, operato e dichiarato in pericolo di vita, 

Elvira fu, dalla guardia Di Spiriti, arrestata. 

Per finire 

— Battista, mi pare che voi spazzoliate i miei 
abiti con troppa negligenza... 

— O perchè, signore? 

= Perchè stamane ho +#rovato nel mio gilet una 
moneta da 50 centesimi chè vi avevo dimenticata ! 


IL PROF. FELICE LA TORRE 


riceve per l’ostetricia e malattie delle donne, mar- 
tedì, giovedì e sabato, Via Venti Settembre, n. 3 dalle 
1 alle 3 pom. ed al suo Istituto ostetrico-ginecole= 
gico, Via Collina, 24, dalle 9 alle 11 antim. 

già impiantata e lo- 


FORZA MOTRICE IDRAULICA cali terreni, casa per 


abitazione, tutto da vendere, situata a porta fan 
Giovanni in Roma. Rivolgersi in Via Boncompagni 110. 


COMPAGNIA INGLESE 


G R E $ H A M Assicurazioni sulla VITA 


Società Ationima 


in vari punti e presen- 


Capitale Sociale L. 2.500,000 — Versato L. 542.000 
Attività al 30 giugno 1891 L. 117.550.797.00 
Succursale d’Italia 
Via de’ Buoni, 4 - Firenze - Palazzo Gresham 
Agenzie in tutti i principali Comuni d’Italia. 

DEL FRIULI 
conservato in 
scatola a L. 4,00 
dizione franca nel Regno L. 4,60 — Rivolgersi e- 
sclusivamente in Roma presso la Ditta A. TABOGA, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 
NATURALE, GA- 
RANTITO, PURIS- 
Kg. Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA, 
Roma Nuovo Tritone 44 a 46. Spedizione per pacco 
pestale contro l’importo aumentato di cent. 60 ogni 
° dall'inglese 

Re e Mendico ,.,° 
7 Mark Twain 
il più interessante fra i libri finora pubblicati peri 
giovanetti e giovanette, riccamente illustrato. Tra- 
presso i librai Loescher, Bocca, Paravia, Treves, 
ecc. Mandare cartolina-vaglia di L. 2,50 per rice- 
verlo franco in tntto il Regno ad A. F. Brielli, Via 


Sede della compagnia - LONDRA - St.M.ldre l'a House 

P . t t di S. DANIELE 
ciascuna. — Spe- 

I II 

BURRO i: 

kg. 2 1j2 di burro. 

duzione di E. Fongi e L. Calvino. L. 2.50. Trovasi 

S. Niccolò da Tolentino, 50, Roma. 


JR TEATRO 


Argentina. — Questa sera riposo; domani Loreley ; 
quanto prima Lohengria. 


Domani, al Nazionale, “ominceranno le rappresen- 
tazioni straordinarie di Sarah Bervhardt. Prima resita: 
Fedora. Domenica, La Dame aux Camélias. 

LL) 


‘e. 

Aftollata, iersera, la sala del Nazionale, per lo spet- 
tacolo d’onere del Della Guardia. Si recitò: Fra cu- 
gini di Ruberti, e Il Fonografo di Cognetti, La Fiam- 
meggiante, e il Della Guardia disse il monologo: Gli 
effetti della paura. La scena del Ruberti e lo scherzo 
comico del Cognetti, piacquero, e il pubblico applaudì. 
Molti applausi al Della Guardia e alla Della Guardia. 

. 


CC 3 

Questa sera, al Valle, spettacolo d’onore del primo 

attore Carlo Rosaspina. Prima rappresentazione della 

nuova commedia in tre atti di Vincenzo Caputi, So- 
tana. % 


* 

La Gran Via, ebbe jetsdra, al Quirino, la con- 

ferma del gran successo. Applausi clamorcsi e richieste 

di bis. Il Gravina è quasi guarito dal caso doloroso 

che gli capitò l'altra sera: poco mancò non gli si 

spezzassero due dita della mano destra per l’improv- 
yisa chiusura d’una cassa nelle scenette dei ladri. 


Al Manzoni questa sera riposo. Domani Il Marchese 
del Grillo, 


SPETTACOLI D'OGGI 


COSTANZI — Scholasticon — ore 9. 

ARGENTINA — Riposo. 

NAZIONALE — L'ideale delle fanciulle — ore 9. 

VALLE — Satana — ore 9. 

QUIRINO — Le campane di Corneville — La Gran 
Via - ore 9. 

METASTASIO — Le nosse di Santarella - ore 9. 

MANZONI — Riposo. 


SCIARADA 
Primo, lettore, non ti sia seguente 

La sorte in vita al pari del totale, 

Romana imperatrice atrocemente 

Uccisa da crudel uomo bestiale, 

Niw, 
Spiegazione della sciarada precedente 
Paw-AxrA, 


Mar ANNA manina 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Alla Banca Nazionale 

La Stefani comunica: 

— ll Consiglio di Reggenza della Banca Ro- 
mana ha approvato stamane, alla unanimità, la 
Convenzione firmata ieri dai suoi rappresentanti 
per la liquidazione dell'Istituto, da effettuarsi dalla 
Banca Nazionale. 

Oggi il Consiglio superiore della Banca Nazio- 
nale ha approvato la Convenzione per la fusione 
con le due Banche toscane e quella per la liqui- 
dazione della Banca Romana. Il Consiglio ha e- 
spresso il voto che la durata della Concessione 
sia tale da permettere l’ammortamento degli oneri 
che la nuova Banca dovrà assumere. 

Il Consiglio della Banca Nazionale Toscana sì 
è pure adunato oggi per approvare le dette Con- 
venzioni. 

La Banca Toscana di Credito le discuterà do- 
mani. 


L’ispezione alle Banche 

L’ispezione alle Banche sarà compiuta iniera- 
mente nella prima settimana di febbraio. 

Finora = a quel che si assicura - non sì sareb- 
bero scoperte gravi irregolarità, oltre quelle veri- 
ficate nella Banca Romana. 

Restano però a verificare molte cose, essendosi 
finora più che altro considerata Ia riserva metal- 
lica e la circolazione. 

L’annuncio ufficiale 

La Stefani comunica: 

— Esaurite tutte le pratiche necessarie par la crea- 
zione di un nuovo istituto di emissione il quale assi- 
curasse i portatori dei biglietti della Banca Romana 
e stabilite le condizioni degli azionisti della Banca 
stessa, i risultati dell’ispezione governativa alla 
Banca Romana furono denunciati all’autorità giudi- 
ziaria, Questa fece arrestare stamane il governatore 
della medesima, comm. Bernardo Tanlongo, e il cas- 
siere, comm, Cesare Lazzaroni. 

A Superga 

Torino, 19 — Stamane, la principessa Letizia, il 
duoa d'Aosta, il conte di Torino e'il duca degli A- 
bruzzi, si sono recati a Superga ad assistere ad una 
messa di requiem per il principe Amedeo, 

Furono deposte, sulla tomba, varie corone fra cui 
una del re. 

Alla Camera francese 

Parigi, 19 — Dopo tre discorsi pro e contro il 
governo, che non danno luogo ad alcun incidente si 
passa alla discussione del bilancio degli affari esteri, 

Hubbard propone di diminuire il credito per l’am- 
basciata di Francia a Londra, Waddington essendo 
controllore delle spese come membro del parlamento 
e controllato come ambasciatore. 

A richiesta del ministro degli esteri, Develle, l’e- 
mendamento Hubbard è respinto con 263 voti con- 
tro 150. 

Hubbard chiede la soppressione dell’ Ambasciatore 
di Francia presso la Santa Sede, opinando che il 
papa, investito di un’ autorità spirituale, non deve 
aver alcuna relazione con i poteri civili. Rimprovera 
il papa d’ingerirsi negli affari interni di Francia e 
di fare discutere nei congressi cattolici l'attitudine da 
prendersi nelle elezioni generali. 

Lamendin, deputato operaio, grida che i preti în- 
sultano la Repubblica e i repubblicani in nome di 
Cristo, 

Dovelle risponde che tutti isuoi predecessori come 
batterono lo stesso emendamento presentato ogni 
anno da membri dell’ Estrema sinistra. Soggiunge 
che l'Ambasciata presso la Santa Sede deve essere 
mantenuta finchè durerà il Concordato. Ricorda l’o- 
pera dei missionari francesi in Oriente. (Applausi). 


e di 


L'emendamento Hubbard è respinto con 317 voti 


| TZ ZII PITT SIE CEN: 


contro 191, 

Dreyfus chiede che si accordino fondi alla colonia 
francese di Belgrado per la costruzione di una chiesa 
l’attuale chiesa appartenendo alla legazione di Au- 
stria-Ungheria (Approvazioni). 

La legge sulla stampa in Francia 

Parigi, 19. — Senato. — Si discute il progetto 
di legge che modifica la legge sulla stampa. 

Goblet combatte il progetto coms inutile. 

Trarieux, relatore, lo difende, 

Il ministro guardasigilli, Bourgeois, difende il pre= 
getto, chs non colpirà per nulla la libertà della 
stampa, ma ne reprimerà soltanto gli eccessi. > 

Si decide, a grande maggioranza, di passaro alla 
discussione degli articoli del progetto stesso. 

Gli articoli che stabiliscono il sequestro e l’arresto 
preventivo e che la Camera dei deputati aveva re- 
spinti, sono invece approvati. 

Il seguito della discussione è rinviato a domani. 

Notizie dell’Eritrea 

Si ha da Adua che Ras Alula ha fatto sottomis- 
sione a Ras Mangascià e che sono ora entrambi colà 
attesi, 

Dall’Aussa si annuncia che il 10 gennaio la caro- 
vana Traversi era già ripartita verso il confine 
scioano. 

La gran legge militare 

Berlino, 19. — La commissione militare del Reich- | 
stag tenne un’altra seduta. i. | 

Lieber, capo del Centro, si pronunziò contrario al Î 
progetto di legge. Disse che il Centro è disposto a | 
votare il servizio militare biennale col numero effet- | 
tivo attuale, ma domanda che sia stabilita legalmente 
la riduzione del servizio a due anni. 

Soggiunge che la Germania non può combattere su 
due fronti, neppure coll’esercito rinforzato in confor- 
mità del progetto di legge; ma che la triplice al- 
leanza è in grado di difendersi da sò stessa. La forza 
dell'Austria-Ungheria in caso di guerra è ora ricono- 
sciuta dappertutto. 

Il cancelliere, conte di Caprivi, rispose che la Ger- 
mània è abbastanza forte per tenere la difensiva con- 
tro la Francia, ma non contro due fronti. Soggiunss 
che i governi federali non possono affatto accordare 
la fissazione legale del servizio biennale. 

Hammerstein dizse essere stato convinto dalle pa- 
role del cancelliere, che la (rermania non è abbastanza 
forte e che il progetto di legge è giusto. 

Combattè quindi la fissazione legale del servizio 
biennale. 


Al Reichstag 

Berlino, 19 — Si discute il progetto di legge re- 
lativo alla tassa sulle operazioni di borsa, 

Il segretario di stato, Maltzahn, ‘difende il pre= 
getto. 

Berlino, 19 — Siemens, progressista combatte il 
progetto di legge. 

Mehuert, conservatore, sostiene il progetto e d'- 
chiara che se il governo avesse detto fin dal princi» 
pio che la borsa avrebbe da portare il peso princi- 
pale del progetto di legge militare questo avrebbe 
incontrato molta maggior simpatia, 


Nel Marocco 
© Tangeri, 19. — Si ha da fonte inglese che l'inca= 
ricato d’affari d'Inghilterra, Elliot, spedi a Fez di- 
spacci, con cui esige dal Sultano, per l'assassinio del 
suddito inglese Giovanni Trinidad, altre riparazioni 
più .complete dell'indennità di 5000 dollari già ac- 
cordata, 

E’ infondata la voce corsa che il colonnello West 
Ridgeway rimarrà al Marocco. Egli invece ne ripar- 
tirà, dopo di avere ristabilito soddisfacenti relazioni 
fra l'Inghilterra ed il Marocco. 


BORSA DI ROMA 
19 gennaio 1893. 

Apertura Parigì — Rendita ital. 90.50, 
Chiusura 80,70. 
La rendita per contanti 94,49. 
Per fine corrente, 94,38, 
Immobiliari 35. 
Risanamento 97.1 
Banche Romane 440. 
Mobiliari 346, 
Banca Generale 317 12. 
Mediterranee 525, 
Gar 815 a 780. 
Generali 335. 
Meridionali 637. 
Condotte 289. 
Utilità 97. 
Acqua Marcia 1035. 
Omnibus 186 e 188, 
Industriali 495. 
Molini 150. 
Cambio su Francia, 104,17, 

Id. Londra 25,94. 
Londra a tre mesi 25,94, 


BORSA DI PARIGI! - BOULEVARD, ore 9,45 pom. 
49 gennaio 1893 
Tendenza : sostenuta, 


Rendita francese 3°, perpetuo 96 22 
Rendita italiana 5 °I, 90 65 
Rendita turca (nuova) 21 42 
Egiziano 6%, 496 87 
Rendita ungherese 6 %, (1897) Gi 00 
Rendita spagnuola esterna nuova - © —— | 
Banca ottomana 574 37 
Lotti iran 
Portoghese 22 31 


Cambio su Madrid 


La Sicilia e il brigantaggio 
Il nuovo libro di Lurer CarvAmA, edito dal Folchetto 
è stato posto in vendita in tutta Italia. 


L'amministrazione prega di pranilere o rinnovare | 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Societa Anonima — Sedente in Milano - Capitale L. 180 milioni — intieramente versato 
7 STE I a ars Seti Sar 


PRODOTTI APPROSSIMATIVE DEL TRAFFICO 


ESERCIZIO 1892-98 


dal: 1° al 10 Gennaio 1893. 


RETE PRINCIPALE (#) RETE SECONDARIA 
{| ESEROÌ ESERCI s ESERCIZIO | ESERCIZIO | pigrorenze 
| I TESA Differenze corrente | precedente Difbrenze Î 
___— | - i 
ri i 7 Ù _ 13 907 (28 +29 
mugoetio ene (HR | o 
î Ù ” 26 bI +0 13,682)31 
Viaggiatori . .. . + S70,607/03] 975,877} "7/ + 85,119|26 30,765 92/1 Ho 
Bagagli eGani ; 0. Ss0iosi  SReTe nat 3; 8 2AOEBOT ssi I 
Merci a G. Y. e P. V. ace. "2164 2005 115915 39 79730818 | 
Meri aG Le Veace ll 1.Z018|to| 191200)76|1- 2985101 3Usd Gi 19;501]84 | 
I 
TOTÀLE || 2,530,520|£7] _9,130,126/06,+ 100,703 /41 | ua 08,059,98, + 3120001 
Prodotti dal 1° Luglio 1892 al 10 Gennaio 1893. | 
6,156,408;90) 25,494,223:22 + 662,150 68/1,105 — 425,084,10 
È Pio lidgsa 93 0a 60. ‘asti 278) = 28,100/41 | 
Merci a G. V. e 8/270,735 30 Bi] 219,115 93/3 = 150.004/87 | 
Merci a P. V. mt 29,60%,630 sil 1,113,664 33) 2 137, 1,04 do 
TOTALE || 63,207,322 16] — 1,633,111/09 
Prodotto per chilometro 
della a | 603 87 2 109 64 108 37] 127 | 
TRARRE 15,081/68 2,789 20] 6,307:90|= 3,518)10 | 


(*) La linea Milano-t) 


| Pene ee iure stonato iottuane 


Servizi Postali 6 Commerciali marittimi Italia, 


Genova-Napoli-Messina-Suez-Adsn -Bombay-Singa= 
pore-Hong Kong (ogni quattro settimane). 
Genova-Montevidso-Buenos-Ayres (quindicinale). 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale). 
Genova-Napoli-Massaua (ogal quattro settimane). 
Massaua-Assab-Aden (settimanale). 
Gengva-Napoli-Messina-Pireo-Smirne o Salonicco- 
Oostantinopoli-Odessa (settimanale). 


Genova-Marsiglia (bise! 


Genova-Palermo-Brindisi-Venesia (settimanle). 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogaldue 


settimane). 


Venezia-Bari-Br indisi 


Brindisi-Oyrfù-Patrasso (bisettimanale). 
Arncona-Zara (settimanale). 
Palsrmo-Panteleria-Tunisi (settimanale). 


Livorno-Portoferraio-Portolongons (settimanale). 
Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). 
Messina-Reggio (bigiornaliero). 

Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generzi 
—In Genova ed in Palermo alle Sadi Compartimentali — 


in tempo. l'abbonamento peri evitare disguidi o ri- 
tardi nella spedizione del giornale, 

IDEM © TI DITE TAI MATIZ RO I RIARZI  I 
EMILIO FABLLI, direttore responsabile; 


àîcee-Òaef/#?.}©}{1[( — —/_——oor=s 


Stabilimento Tipografco Italiano — Mortaro, 16, 


STABILIMENTO VIRICOLO TORLONIA 


San Mauro di Romagna 


VINI BIANCHI E ROSSI DA PASTO E DI LUSSO 
CHAMPAGNE! « LA. TOUR » 
Fornitura per Alberghi, Restauranis, Famiglie. 
Commissioni all'ingegnere Tesi — S. Mauro di Romagna 


Trieste (bîsettimanale facoltativa) 
-Ancono=Tr emiti-Bari-Brindisi—Corfi=-Pi- 


oursali — In tatti gli altri panti, dirigersi alle Agenzie di 
NB. la caso di anazanteno i servizi della Società 


lo (Km. 52) comune colla Rete Adriatica é calcolata per la sola metà. 


nr 


Mirawo — FELICE BISLERI — Mrizamo 


Egregio Sig. Brstear — Milano 
Padova, 9 Febbraio 1891. 
Avendo somministrato in parecchie occasioni » 
miei infermi il di Lei Liquore FERRO-CHIN. 
posso assicurarla d'aver sempre. conseguito var 
iaggiosi risultamenti. Con tutto il rispeito suo de 
votissimo 


L dott. DE-GIOVANNI 

Professore di Patologia all’Università di Padova 
Bevesi preferibilmente prima dei past: 

e nell’ora del Wermouth. 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieri e li- 
quoristi, 


Variazione Generale Talia | 


SOCIETA’ RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,900; emesso e tersato L. 55,000,000, 


I 


Linee TransoGeaniche 


Î Linee Mediterranee 


Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
Nanoli-Gibilterra-New York (facoltativa). 
Palermo-New Orleane (facoltativa), 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-; "040 Di 
Gerba-Tripoli-Malta Eat 3 
Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settimanale). 
Gonone Napoli Messina Catania—Malta (settima. 
le). 
itimanale facoltativa). I 


Genova-Livorno-Maddalena (settimanale) 
Hoddaleno-Terranova-Cagliari Reano 
Palermo-Cagliarì (settimanale), 
Genova-Livorno-Bastia=P. 


Torres (seitlmanale). 
‘orres (settimanale), 


etilmanale), 
(settimanale). 


| 
| 


Servizi minori 
Greene dia SA 


Messina-Lipari-Salina (bisettitnanale). 
Salina-Panaria-Stromboli (quiaticico). 
Palermo-Ustica (settimanale). __. 4 
Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). 


8, Corso, 385, Palazzo Theodoli 
In Napoli e in Véneria alle Suo 
ella Società. 


Vermouth di Torino 


L, 1,40 - Rivolgersi A- 


lati ore di ttinareri spesiaii. 


dell’antichissima e 
ora G. P. Carpano. 
Con ch 


TABCGA, Roma Nuovo Tritone 44 a 48, 


ne Marendazzo 
E - “glia da litro L. 2, 
lina L. 2,50, 1/2 bottiglia con China 


ASTELLAMMARE 5 
mattina attenderò ora solita 


CAFFÈ NORMALE 


(SURROGATO DI CAFFÉ) 


ranlito di pura Gicoria 

Economia | Bontà | Salute! 

Fatto bollire per 10 minuti un 
cucchiaio da tavola di detto cafè 
con un litro d’acqua fredda si versa 
tale desozione sulla macchina a 
filtro dove si avrà disposto un 
buon cucchiaio di caffè Portoricco 
ed ecco ottenuto un litro di ec- 
cellente caffè. 

Pacchetti da cent. 10 e 40. 

Vendita esclusiva presso À. TA. 
BOGA - Roma, Nuovo Tritone, 
44 a 46. — Per posta aumento di 
cant. 25. 


GIUSEPPE ADRAGNA DI GIUSEPPE 


VINI MARSALA 


volta indicati. Ho da dirle. 
belle cose. Pregola acceti 
sensi della mia devczione 
‘pre Buo 5 
Castellammari 


"VINI ROSSI 


Occhio di Perniu 
ed ALEATICO |. 
strivecchio delle rinomatissime 
torie Niccolini di Carmignano, «& 
L.,59 la bottiglia. 

Rivolgersi alla ditta A. TABOGA, 
Roma, via nuovo Tritone 44, 45, 46. 
DI 


Prima Qualità Inghilterra Marca S. è 
Seconda ” 1 » 0, 

Prima n Italia » LP. 
Seconda È) ” » L.P. 


‘ale tutto naturale vecchio intitolato SPAGNOLA 
er finezza, gusto e fragranza è Fupe-. 
sala. L. 2,50 la bottiglia. È ì 
Deposito e vendita in Roma presso la Ditta A. TABOGA,/ 
Via Nuovo Tritone, 44 a 46. Rappresentante generale Pa= 
risi Francesco, Via Capo le Case. 


ea 


Vino speci. 
(Tipo Modera), che p 
riore a qualunque Mar: 


Sett vee 


enne 3:30 


AAAAAAAALA AAASLAAAALAAIO 


vista 
d'Occhio 
si distinguono i benefici effetti della 
Emulsione Scott d’olio puro di fe- 
gato di merluzzo con ipofosfiti di calce 


e soda nelle persone deboli, denutrite, 
anemiche o convalescenti. 


® 


et 


C) 
SP 


ri 


L'’Emulsione Scott è racco- 
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este- 
nuanti degli adulti e dei bambi- 
ni; è di sapore gradevole 
come il latta e di facile dige- 
stione, Le bottiglie della Emul- 
sione Scott sono fasciate in car- 
ta satinata color «Salmon» 


mulsione 


nuina Emulsione Scott prepa- È 


rata dai chimici Scott e Bowne di New-York 
SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 


® 


Liri Mn LR ALIA RI Se CEIEZORATERERE 


Specialità conserve 
"ESTERE DELLA CASA 
Clément. Obier 


PATÉ de FOJES GRAS scat. N. 000 Li 
id. id id. mi » 
id. sora id. 2 » 

CHAMPIGNONS de COUCHE scat. da 1 1; » 

id. id. id. 1» 
id. jd. id. 44 » 
TARTUFI NERI PELATI flac. 116 » 


Per pacco postale aumento di cent. 60 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 'TABOGA, Ro- 
ma, Nuovo Tritone, 41 a 46. 


Anisina Olivieri 

Si avvisa che avvicinandosil’epoca dei DONI per le PE 
ST'Hlrammentiamo comeilregalo più accetto e gradito perla 
circostanza, sarà senza dubbio la rinomata ANISINA OLIVI! 
che la fabbrica spedisce con ogni cura per pacchi pos 
cassettino da La 5-o da L. 5,75, franche a domicili 
tutto il regno. o 

Valersi delle cartoline-vaglia, dirigendole alla Ditta Fran 
cesco Olivieri, Porio San Giorgio - Marche - indio: 
con chiarezza e precisione, nome, cognome, domicilio; 
stinazione della persona cui il dono deve essere spedito. 
Roma l’Anisina Olivieri si vende presso la ditta A. TABOGA; | 
via Tritone Nuovo 44 a 46 od A. Capoccetti, via Giusti- @ 
nîani 11 e via Condotti 21-A în bottiglie da L. 8,50, 2,50, 1,50 A 


MATE 


Ì Veuve Glicquot 
PONSARDIN 


‘Prezzo della poli 


\ A. TABO 
Nuovo Tritone, 
CESSO, È " 


DEI SIDE È ; 
GRAPPA di MILA 
: ossia Acquavite di Vino distillato | 


Lire 2 la Bottiglia 0 — 


Rivolgersi È 
FT) gua e la Ditta A, TABOGA, nuovo 


Lino DI - Num ai 
ABBONAMENTI 


PACCO 


“UN ANNO È 
|} un SEMESTRE 200001 
‘UN TRIMESTRE CUSGRAT > 
) cent. Bin c.10) 
OE PISA A ed ASsAR l'abbonamento costa 


come per l'Italia. 

È PER L'ESTERO 

k TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA 
ed ALESSANDRIA D'EGITTO 

ISO (Franchi Oro). 

Amo F.. 25 - Sex. F. 13 - Tre. F. 7 
STATI DELL’UNIGNE POSTALE 
Awwo F. 36 - Sex. F. 19- True. F. (0 
L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d’ogni mese, 

Ù UFFICIO DEL GIORNALE 
Via del Tritone Nuovo, 197 p. p. 
ROMA 


è .. perchè circolavano abusivamente. 


ul 


AVANTI! 


La giustizia segue il suo corso spietato. E chi 
l'ha invocata, non se ne può dolere. La verità 
viene a galla, e chi ha la coscienza tranquilla 
non ne può aver paura. 

Ma la giustizia ha compiuto già inesorabilmente 
il suo corso? Tutte le verità degne di essere ri- 
velate, sono apparse sotto la limpida luce meri- 
diana ? 

E' quello che con curiosità e calma, aspettiamo 
di apprendere dal corso degli avvenimenti. + 

Bisogna attendere con tranquillità, perchè la 
| rettitudine dél capo del governo, e l’attività e ]’e- 

nergia da lui spiegate in quest'ora tremenda, af- 
filano intefamente i galantuomini, ch’egli non 
sarà il complice di alcun indulgente silenzio. 

Però non si deve perdere di vista questo: - che 
fino ad ora, il pubblico non sa se non quello che 
riguarda la Banca Romana. 

À Or questo non è se non un lato della terribile 
questione, che agita e appassiona tutta l’Italia. 


i 


Certo è da augurare sinceramente che nessun 
«altro uomo di banca e di finanza corra la sven- 
turata sorte toccata a qualcuno. Certo è lieto e 
bello il pensare che niun altro istituto abbia su- 
«bito le perdite e i dannì, che uno ne afflissero e 
condussero alla distruzione. 

Ma è interesse di tutti che questa fiducia sia 

confermata luminosamente da una rivelazione 
piena, esauriente, inoppugnabile dei risultati della 
intiera inchiesta»*Guai se penetrasse nella co- 
n scienza pubblica questo ingiusto sospetto: - che 
Vi siano state delle vittime immolate al Dio della 
guerra finanziaria; e che una guerra di tal na- 
lura ci sia stata realmente, e che si possa cera 
fondar la pace sulla mortificazione dei vinti e la 
È superbia dei vincitori, 


‘Il governo, per allontanare questo sospetto, non 
dove davvero far incarcerare degli innocenti, o 
; soffiare disperatamente nel già divampante fuoco 
Ei dello scandalo, solo per poter dare gratuita prova 
a di coraggio civile, od offrire la. dimostrazione di 

Una imparzialità feroce da Comitato di Salute 
"Pubblica. 

I Ma la sua via è segnata dalle sue ‘promesse e 
b dalle sue azioni. 
$ Egli ha detto che i risultati di tutta l'inchiesta 
| farebbero stati pubblicati. E innanzi che la pub- 
__ Blicazione rendesse necessari, per concorde grido 
(«& popolo, atti di rigore, volle e lasciò che tali 
| Alli si compissero. 

Orbene: se lo rivelazioni di colpe e di abusi si 
| ‘itmano ai termini in cui oggile troviamo, e che 
| &Uguriamo sinceramente siano le colonne d'Ercole 

dello scandalo; se l'intervento della autorità giu- 
Sziaria è definitivamente circoscritto - come è 
desiderabilo = alle perquisizioni e agli arresti già 
“perati, e all'unico mandato di cattura che non è 
sora Stato eseguito contro un fuggiasco; - quan» 
do il gabinetto presenterà alla Camera e al paese 
| risultati della inchiesta su tutte le banche di 
___{Misione, tali risultati devono essere così precisi, 
così minuziosi, così esaurienti; debbono soddisfare 
così intieramente a qualunque curiosità; far ta- 
La così colla imponente forza della verità qua- 
“que sospetto da persuader chiunque che tutto 
‘llanto si doveva fare è stato fatto. 
| !Sogna insomma che risulti chiaro, senza la 
Possibilità della discussione o la legittimità di un 
ombra. di dubbio, quanto è oggi l'ardente speranza 
“ela Viva fede di tutti: nessun colpevole è sfug- 
DCI alla giustizia; nessuna cosa o nessuna per- 
Sona ha goduto l’impunità o l’indulgenza. 


s DI: Il programma dell'on. Giolitti, in questa sciagu- 
5 Materia, sta tutto in una parola: - Avanti! 


ziale differenza fra 


E, stato pubblicato 
IL LUNARIO-FOLCHETTO 
di 


VOTA 


IL CASO DEL SENATORE FANIONGO — 


Si annuncia che l’ufficio di presidenza del Se- 
nato, riunitosi di urgenza, abbia deliberato al- 
l’unanimità che non sia il caso d’invocare in fa- 
vore del comm. Tanlongo l'immunità senatoriale; 
e si aggiunge che la motivazione di questa deci- 
sione è stata basata sul fatto che la nomina non 
è stata ancora convalidata e che quindi il Tan- 
longo non può esser considerato come Senatore. 

Se queste notizie sono vere, bisogna osservare 
che l’ufficio di presidenza per arrivare ad una 
conclusione giusta è partito da una premessa 
falsa. Che non sia il caso d’mvocare l'immunità 
senatoriale, è stato ieri dimostrato nelle colonne 
di questo giornale con argomenti che a me pa- 
iono convincenti. C'è anzitutto la flagranza del 
reato che sospende il privilegio parlamentare e 
c'è poi l’assurdo di un reo che non sarebbe giu- 
dicato per mancanza di giudici, poichè il giudice 
comune si dichiarerebbe incompetente e il Senato 
non potrebbe costituirsi in alta corte di giustizia 
per giudicare chi non è stato ancora immesso 
nelle funzioni di senatore. L'immunità, giova ri- 
peterlo, è concessa unicamente come . guarentigia 
al libero esercizio delle funzioni legislative; man- 
cando queste, cessa la ragion di essere di quella. 


Ma dal dire che al senatore Tanlongo non spet 
ta il privilegio del giudice straordinario al dire 
che Tanlongo non è senatore perchè la nomina 
di lui non è stata convalidata dal Senato ci corre 
una bella differenza. 

Se il punto di partenza attribuito all’ufficio di 
presidenza fosse giusto, la nomina dei senatori 
spetterebbe non alla Corona, ma al Senato. La 
Corona non avrebbe che una specie di diritto di 
presentazione e il Senato il diritto di scelta; pre- 
cisamente come si faceva nell’ex-regno delle due 
Sicilie, quando si doveva procedere alla nomina 
dei dignitari ecclesiastici: il re faceva la terna e 
il Papa sceglieva uno dei tre proposti. 

Contro questo assurdo statutario potrei ripetere 
quanto ebbi occasione di dire quando era all’or- 
dine del giorno della discussione il caso del sena- 
tore Zuccaro-Floresta, ma non è punto neces- 
sario. 

Mi pare invece opportuno rilevare la sostan- 
il caso Zuecaro-Floresta e il 
caso Tanlongo. 

Il Senato uscì dai limiti segnatigli dallo Statuto 
respingendo la nomina dell’on. Zuccaro, ma ver- 
rebbe meno al suo precipuo dovere, se convali- 
dasse quella del comm. Tanlongo. 

E ciò perchè i titoli del primo erano e sono in- 
discutibili ed esuberanti, mentre sono divenuti im- 
palpabili quelli del secondo. 

L’on. Zuccaro fu nominato senatore nella qua- 
lità di ex deputato. Aveva sei legislature e poteva 
quindi regalarne tre. 

Il comm. Tanlongo invece fu elevato alla Ca- 
mera vitalizia per censo. Quando fu nominato era 
parecchie volte milionario, quando il Senato dovrà 
occuparsi di lui, dei milioni non si troverà più la 
traccia. E poichè il Senato ha precisamente il di- 
ritto di giudicare della validità dei titoli, è natu- 
rale che, nella mancanza di questi, si dovrà in- 
validare la nomina. 

Il caso sarebbe tutt'aliro che nuovo e nessuno 
- nemmeno Tanlongo - ci troverebbe. nulla a 
ridire. SH : 

Mi pare anzi che il miglior modo di risolvere il 
caso Tanlongo sarebbe proprio questo : affrettare 
l'esame dei titoli e bocciare il sor Bernardo per 


insufficienza del medesimi, 


Da quando uno studente pensò, organizzò e di- 
resse una rappresentazione memorabile del Don 
Giovanni d’Alcazar, il ballo ha fatto nel corpo stu- 
dentesco dei progressi giganteschi e la massa uni- 
versitaria del palcoscenico minuscolo del Rossini, 
coperto in quella sera di pomodori e ‘di barbabie- 
tole, attraverso il Ratto dei Sabini, rappresentato 
al Valle, è giunta iersera fino all’apoteosi del Co- 
stanzi, con largo suffragio di lauri e di clamori 
inneggianti. 

Non credo che la scienza e le lettere abbiano 


progredito altrei- 
fanto... ma già si 
capisce anche dalla 
tela dello Schola- 
sticon : lo studente 
non deve studiare. 
ma deve ballare. E” 
con questa convin- 
zione che si è for- 
mato un comitato, 
presieduto dallo stu- 
dente G. G. Gizzi, 
studente per modo 
di dire, perchè egli 
ha già una mezza 
dozzina di lauree, 
ed ora sta per pren- 
dere’ anche quella 
di coreografia, e 
questo comitato ha 
riprodotto a Roma 
con uno sfarzo in- 
superabile, ingran- 
dendola con nuovi 
quadri, l’azione mimica-corale-istrumentale-dan- 
zante, che ha divertito dal principio alla fine il 
ubblico elegante del teatro Costanzi. E che pub- 
blico, Si notava, è vero, qualche palco e qualche 
poltrona vacante, ma agli studenti le vacanze non 
fanno mai male. Non dico niente della galleria ; 
essa ricordava la prima sera dell’Amico Fritz e vi 
si pigiavano amici e parenti del popolo del palco- 
scenico, lieti di assistere al trionfo collettivo delle 
loro speranze. 


neQ 


La regina è arrivata in teatro alle nove precise 
salutata dall'inno reale e da una lunga dimostra- 
zione di simpatia e 
poco dopo dalla 
tenda del sipario è 
sbucato fuori Gan- 
dolin seguìto da un 
campionario di bal - 
lerine accolte dalle 
più sonore risate. 

Il nostro amico e 
collega, che nel pu- 
pazzetto qui accan- 
to ha perduto non 
so come le falde 
della marsina; ha 
cominciato col di- 
chiarare che la me- 
desima non era sua, 
cosa del resto che 
era facile arguire 
da un abbondante 
partito di pieghe, 
nonchè da una pro- 
lissità di maniche 
inverosimile, 


— E quante mai rondini - ha detto - ci saranno 
volute per mettere insieme una coda come questa? 


Rivolgendosi poi al suo seguito muliebre ha co- 
minciato coll'enumerarne le doti prima fra-le quali 
la virtù e parlando dei cantori con a capo Mar- 
coni ne ha detta un’altra: 

— Vedete? Fra essi ce n'è uno che ha la voce 
d’oro, due hanno la voce d’argento e tutti gli altri 
hanno la voce di... Stagno, e quanto poi alle ballerine 
posso garantire che nessuna fuggirà con qualche mi- 
lionario come accade della ballerina vera che non ha 
rimorso ad eclissarsi mutando la prima quadriglia 
nella prima... triglia. 

Dopo un po’ di presentazione individuale a se- 
conda delle varie facoltà, illudendosi di poter do- 
minare le donnine a lui affidate, ha comandato 
ad esse di uscire dalla ribalta e vistosi non obbe- 
dito, Gandolin ha infilato la porta, anzi la tenda 
del sipario, ed è scappato fra gli applausi e le ri- 
sate che del resto hanno sottolineato ogni frase 
della spiritosissima conferenza. * 


RAID 


Ed eccoci al momento solenne. Il maestro Ves: 
sella brandisce la bacchetta, la battesul leggio e 
tremulo prima e fragoroso : poi, dirigeun prelu- 
dio sinfonico, che è anche esso applaudito. Il 
sipario s'innalza rapidamente e in un salone 
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Pagamento anticipato 


ricco in confronto 


delle camera mo- 
biliata d'uno stu- 
dente, si vede con 
la testa fra le mani, 
alle prese con un 
terribile quèsito da 
risolvere, il matri- 
colino, Etiore Gia- 
quinto, personaggio 
principale dell’a- 
zione. .e a (al 
perso primo balle- 
rino. La questione 
sembra sia più che 
mai ardua, perchè 
egli s’impazientisce 
e per  consolarsi 
consulta i due e- 
misferi di un ma- 
gnifico mappamon- 
do che si trova da- 
vanti finchè a to- 
glierlo dalla do!ce 
occupazione so- 


alquanto medioevale, assai 


praggiunge il Genio degli studenti di sotto alle ta- 
vole del palcoscenico e gli dice a gesti prima di 
tutto che egli è lo studente Neuschiler e poi che 
bisogna farla finita coi libri. 


Ma ecco sopraggiungere anche la prima balle- 
rina assoluta, Alfredo Clavenzani, vestita di brevi 
veli cilestrini collo stellato diadema al disopra 
della biondissima chioma. 
L’applauso erom- » 

pe spontaneo, irre- 
frenabile e diventa 
ovazione e delirio 

alle prime mossette 

della testa e ai pri- 

mi aggraziati passi 

sulle punte. Invade 

poi la tranquilla 
camera del matri- 
colino una comitiva 

di compagni con le 
rispettive gr i settes 

piene di grazie na- 
scoste e munite al- 

cune di visi mali- 

ziosi e biricchini 

ma certe altre di 

facce da silfidi ma- 
scoline. La danza 

dura pochissimo 
perchè tutta la co- 
mitiva si trascina 

via il matricolino 


pel quale comincia una corsa vertiginosa atira- 
verso i secoli, norchè sulle ali dei sogni. 


AAISO) 


Quadro I. — L’osteria medievale - Fervono i 


canti e i giuochi 
degli spensierati go- 
liardi inneggianti al 
baccanale. I goliar- 
di a quanto sembra 
dono eccellente 


salute, Ne vedo uno 
per esempio, lo stu- 
dente Valle, che 
non si direbbe ne- 
anche per sogno un 
abitante di questa 
valle... di lagrime. 

Al di fuori del- 
l'osteria passano dei 
frati color  sorcio 
insieme a dei pe- 
danti; i goliardi Ji 
acchiappano e li 
trascinano nella 
baraonda danzante 
- che è poi un ma- 
gnifico minuetto e- 
seguito con preci- 


sione inappuntabile da tutto il corpo di ballo, co- 
ronato poi dai canti goliardici ai quali dà il po- 
tentissimo ausilio della sua voce, Checco Marconi, 
travestito in modo da parere un corista vero. 

Il grande tenore non ha sdegnato di mischiarsi 
a tutta quella folla di cantori, e quasi non si ve- 
drebbe se la sua statura non gli portasse la testa 
coperta del berretto studentesco al disopra del li- 
vello dei suoi colleghi. Marconi studente d’uni- 
versità è di effetto ammirabile e nei panni suoi 
mi troverei imbarazzato solamente per la scelta 
della facoltà; ma egli se ne ride perchè gli basta 
quella di cantare e non ha più bisogno d’esami. 


- Quanto ai pedanti tirano delle... pedate e si di- 
fendono, ma i frati 
fra cuiilbuon Bar 
tolini, passano il 
loro bruito quarto 
d'ora finchè non si 
decilono anch'essi 
a libare in alcune 
anfore di cartone 
un vino che non si 
vede perchè non 
c'è 

Le masse si di- 
spongono in fondo 
© ai lati della scena 
ela prima coppia 
assoluta si dispone 
invece per il passo 
a due. E il mo- 
mento di maggiore 
entusiasmo ; dalla 
galleria i compagni 
acclamano alla pri- 
ma ballerina e alla 
sua anima gemella 


che eseguiscono alla perfezione ogni gerere di 
allargate, di piroette e di slanci. 


Non è possibile dare un’ idea dell’ovazione che 
corona l'abbandono dell'Eterno Femminino fra le 
braccia del matricolino. 

Dopo tanta fortuna che gli {capita fra capo e 
collo vuol tentarne un’altra; lo sconsigliato si 
mette a giuocare e 
perde tutto l’am- 
montare dell'ultima 
lettera raccoman- 
data ricevuta dal 
genitore, si fa pre- 
stare un ricco, scio- 
tillante pugnale dal 
genio degli studenti 
e perde anche quel- 
lo. Non s'accorge 
che intanto tutta la 
folla che lo circon- 
dava s'è squagliata, 
ma intuisce che toc- 
cherebbe a lui a 
pagare il conto e 
a questo punto sca- 
valeando un muro 
di cinta si eclissa 
anche lui. Allora 
in ritardo, come se 
fosse un questurino 
vero, arriva questo 
sel capitano degli alabardieci, l’egregio Venerati, 
con dus meravigliosi baffi finti e diversi uomini 

i i ati fino ai denti. Constatata la scom- 


i o, non sapendo che fare arrestano 
l'oste e anche Ja musica si fa arrestaro perchè 
cala la tela per pochi minuti. 

Un servo di scena sporge alla ribalta una cordeille 
di fiori per la ballerina Clavenzani; ella ne spizca 
un fiore e lo cela nel pudico seno. 

Il coreografo Raz- 
zani che vi presen- 
to munito del suo 
bastone di coman- 
do, nonchè di un 
suo aiutante muni- 
to alla sua volta di 
un naso che reste- 
rà memorabile per 
lo meno quanto lo 
Scholasticon, viene 
chiamato alla ri- 
balia, cd egli mo- 
destamente accen- 
na con la mano al 
corpo di ballo, su- 
periore ad ogni e- 
logio. 

Le signore si ab. 
bandonano ai più 
svariati commenti 
sulle danzatrici, fra 
le quali ce ne sono 
di — graziosi 


piuttosto greche an- 
che. nell’acconcia- 
tura. dei capelli, ma 
modernissime per 
certi occhiali quasi 
d’oro, attraverso ai 
quali schizzano de- 

li sguardi di fuoco 

iretti oa alla bar- 
caccia dove c'è il 
sindaco colla giun- 
ta al completo, ora 
alle poltrone delle 


prime file. 
Un intermezzo 


melodico. l’ha dato 
il baritono Arsun- 
geli cantando | e- 
stremo anelito di 
una ben nota ro- 

x c manza , accompa- 
goata al piano dallo studente Morino istruttore dei 
cori ed autore del libretto. 


La tela s'alza e si abbassa a brevi intervalli ; è 
la volta della scena 
di una via ricca di 
molti palazzi in 
mezzo ai quali 

la modesta figura k% 
la più modesta an- 
cora casetta di ma- 
donna Laura, pri- 
ma ballerina di 
rango italiano, mo» _ 
glie, secondo il li- 
breito, di un genti. 
luomo. 

Vengono di lon- 
tano le dolci melo- 
die di una sminfa 
numerosa che poi 
si avanza lenta- 
mente preceduta e 
diretta dallo stu- 
dente Melilli. Si 
vuole il dis della 
mandolinata e poi 
Marconi, mezzo na- usati 
scosto fra i suonatori intuona con una voce che 
pare una carezza : Di questa luna... 

La frase musicale modulata !da quella gola, 
scende al cuore del pubblico che acclama e vuole 
il bis anche della serenata. 

Si esegùisce da madonna Laura una polchetta 
originale, insieme al matricolino, ma sopraggiunge 
il gentiluomo marito e trova invece che la pol- 
chetta è sua moglie ; quindi duello e ritorno di quei 
certi alabardieri guidati dal capitano Venerati. 

Dopo tutta quest’ira dì Dio, siamo appena al 


terzo quadro che 
rappresenta la piaz- 
za della Città e 
comprende la gran 
marcia di tutto il 
corpo di ballo. Sfi- 
lano con ordine e 
disciplina alabar- 
dieri e armigeri ve- 
stiti di ferro tanto 
autentico, che uno 
di essi si offende, 
perchè un compa- 
gno gli canta. 

0 tu ch'hai di 
LATTA la cammisa... 
Poi vengono i così 
detti porta sigilli 
professione anche 
questa che non fa 

imagrare come si 
vede dall'ottimo 
Della Seta, pupaz- 
zettato qui sotto. 


Solamente se essi 
portano i sigilli tutti 
quelli che li vedono 
diventano altret- 
tanti guarda-sigilli. 
Dio ci scampi e li- 
beri! 

Seguono goliar- 
di, gentiluomini, 
dame superbe e fie- 
re, donzelli e poi il 
baldacchino che 
protegge il neo ret- 
tore da incappuc- 
ciarsi, lo studente 
Gustavo Mars. Il 
candidato ali’ alta 
carica reca in ma- 
no lo scettro sor- 
montato da una 
mano e incede di- 
gnitosamente tra- 
scinando un manto i 
di velluto, che a sua volta trascina un paggetto. 

Egli deve essere 
solennemente in- 
cappucciato alla 
presenza di tutto il 
popolo e compiuta 

uesta funzione si 
fa subire al matri- 
colino un battesimo 
che lo fa studente 
effettivo. 

Non manca nel 
corteo neppure una 


punitiva giustizia 
(Settimio Bocconi) 
con un paio di bi- 
lance da farmacista 
e un aspetto così 
inesorabile cha per 


lo meno dieci cas- 
sieri presenti allo 
spettacolo, sialzano 
disgustati. 

Non vanno la- 
sciati senza una pa- 
rola di elogio i pro- 
fessori componenti 
il corpo accademico 

al seguito del Ret. 
tore, e anzi qual- 
cuno degli studenti 
în platea trova stra- 
no..che, anche a 
quei tempi, vi fosse 
un professore 


Schupfer. 


valli e cogli armati, coi vessilliferi e colle don- 
zelle è coreograficamente stupenda e non. saprei 
trovarle un riscontro che in quella fumosa - del 
Profeta. . ade). 

Una nebulosa strappata lascia vedere un'aula 
universitaria. del 
quarantotto e il qua. 
rantotto si capisce 
dall’orchestra, che 
accenna le canzoni 
della rivoluzione. 

Garibaldini e ber- 
saglieri acclamati 
dal pubblico inva- 
dono l'aula e la 
vuotano di studenti; 
poi l’aula stessa 
sparisce e appari- 
scono irradiati dal 
sole i piani di Cur- 
tatone con un po- 

olo di danzatrici 
ersagliere e gari- 
baldine. 

L’applauso scro- 
scia allora al suo- 
no dell'inno di Ma. 
meli, che la banda 
ripete sul palco- È 
scenico e trentadue coppie eseguiscono una danza 
sfrenata e molto patriottica. 


L’ Italia, che è 
rappresentata dal 
tedesco Helbig, sulla 
biga, tirato da 4 
cavalli, viene a far 
da corona al qua- 
dro, mentre la pri- 
ma ballerina Cla 
venzani, vestita 
della sottana trico- 
lore, brandisce mi 
nacciosa una spada 
roteandola in aria, 
come in sala di 
scherma. Si vuole 
il dis anche di que- 
sto quadro, e con- 
tentato il pubblico, 
rinunzio a descri- 
vere lo stato del 
campo di battaglia, 
popolato di visiere, 
di giberne, di fucili 
e, orribile a dirsi, 


anche di qualche 
ciocea di capelli. 
L'epilogo avviene 
come il prologo nel- 
la camera dello stu- 
dente; tornano gli 
allegri compagni, 
le grisettes e lo con- 
ducano nel cortile 
della « Sapienza» 
rappresentato con 
verità sorprendente 
nella scena dipinta 
dal Cavi. Nel cor- 
tile è radunato di 
nuovo il corpo di 
ballo, e fra bersa- 
glieri e garibaldini 
c'è più forza arma- 
ta che ai tempi dei 
disordini universi- 
tari e dell'amico 
Valentino. 


= 4 

Col gran wa/tzer e con l'apoteosi dell'Italia men- 
tre si canta da tuttil’inno universitario, sullo Scho- 
lasticon scende lentamente il sipario ed il pubblico 
non rimpiange i quattrini spesi, ma desidera in 
cuor suo di tornare a vederlo un’altra volta. 

Appena finita la rappresentazione tutte le massa 
e le prime pasti si son precipitate alla ribalta e 
hanno fatto alla regina una imponente ovazione, 
acclamandola e gewrandole fiori nel palco. 


Ultime notizie. 
. Il primo ballerino ha deciso di intraprendere 
insieme con la prima ballerina un corso libero di 
scieuze naturali; Essa ha accettato e sul tardi 
sono stati visti a cena al Colonna. 

Dopo il passo a due il passo... falso. 


Na 


Il Fanfulla — parlando, bontà sua, di me - dice 
che l'idea di un confronto per l'arresto di Giuseppe 
Garibaldi e quello dei commendatori Tanlongo e Laz 
zaroni, manca di senso comune. 

Lo riconosco anch'io, ma lo prego di riflettere che 
quel confronto era fatto dal consigliere di Stato Bon- 
fadini, in un articolo del Fanfulla. 

Aggiunge, a mia lode, che io non propongo però, 
la destituzione del suo Bonfadini da consigliere di 
Stato. 

Auche questo è vero. 

Ma io avrei fatto di meglio che il non deatituirlo: 
= non lo avrei nominato. 


L'AFFARE DEL PANAMA 


Parigi, 20 — Il Figaro pubblica il resoconto di 
un’ intervista avuta con Cornelio Herz. Questi pro- 
testa contro l’accusa di essere stato agente dell’In- 
ghilterra ovvero della triplice alleanza. Afferma di 
non aver mai commesso alcun atto di corruzione. Mi 
nacciò Reinach, perchò il barone rifiutavasi di pa- 
gare il suo debito di due milioni di franchi e aveva 
volato avvelenarlo. 

Si conferma che la. chiuanra dell'istruttori. 

‘oria 
l’affare del Panama è ritardata. pasa 

Parigi, 20 — L’Eclair dice che il dottor Bronardel 
presentò ieri la gua relazione sulla autopsia della 
salma del barone di Reinach, j 

Il risultato delle perizia e della contr izi 

operi È 

Dpletamente negativo. RE 
Parigi, 20 — Baihaut chiese di 

i l L esser trado; x 

vanti all’Alta Corte di giustizia, “a 


Parigi, 20 — La commissione parlamentare d’in- 


x La marcia irionfale e tutta la sfilata coi cal 


Panama. adi “a 
dat dice 

zioni e accusò Rouyier di aver prelevato sui | 

segreti del suo ministero somme «destinate a Pa i 


chiesta sul’affare del canale 
Andrienx che confermò le sue P 


un giornale che lo attaccava. PI 
‘ Ardrieùx soggiunse che, per mancanza di prova 
non può dare informazioni sui 104 deputati che È 
vrebbero ricevuto denaro da Arton; ma dichiarò ch 
Arton è ancora in corrispondenza con Laguerre 
Mermeix, cx-deputati bulangisti, e diede infine i 3 
formazioni circa le relazioni di Cornelio Hertz co] 
barone di Reinach e con Clémencenu, CA 

Cornelius Hertz arrestato //0°© 


Londra, 20 — Il dott. Cornelio Hertz fu arrestato 
a Bournemouth, nella scorsa notte, sotto l’imputa. 
zione' di frode nell'affare della Compagnia del Ca. 
nale di Panama, ed in seguito a mandato di este: 
dizione che il Governo francese ha ottenuto dall'in- 
glese. È È ; 
Cornelio Hertz è ammalato e non può lasciare JRE 
camera in cui si trova all’Albergo e nella quale è. 
trattenuto in istato di arresto. su 

Egli ha a‘filato la sua difesa ad un procuratorg'e 
ad un avvocato riromatissimi, 4 
rrr___—_————_——__——__-tTtTt-=-3}35M 

Alla Camera francese 

Parigi, 20 — Camera dei deputati — IL ministro 7 
degli affari esteri, Develle, essendo all’Eliseo, per 
assistere al ricevimento del nuovo ambasciatore di. 
Spagna, il seguito della discussione del bilancio de 
gli affari esteri è rinviato a domani. K Î 

Sî apre la discussione del bilancio dei lavori pub. 
lici, x 

Parigi, 20 — Camera de deputati (Continuazione) 
— Dopo di avere rapidamente approvato il bilancio 
dei lavori pubblici, si passa a quello dei calti, 

Ville si lagna che il governo abbia nominato un 
nuovo vescovo a Moulins. 

Il ministro della pubblica istruzione e dei culti 
Dupuy, risponde che ragioni concordatarie e politic] 
giustificano tale nomina. " "2 

Mons, d’Hulst sostiene che l'abrogazione del con- © 
cordato danneggerebbe la Repubblica e la Chiesa. 

Soggiunge che i preti sono cittadini e hanno di- 
ritto di avere un'opinione politica. Dice che la mag» 
gioranza deve vedere nella. Chiesa un’allsata (Fres 
quenti interruzioni a Sinistra, Applausi a Destra). 

Dupiy risponde che vigilerà, come i suoi prede» 
cessori, perchè la legge sia eseguita, ma che il go: 
verno non potrebbe acconsentire. a trattare colla 
chiesa da pari a pari (Applausi a Sinistra). 

Hubbard presenta una mozione intesa a che non 
si digcuta il capitolo del bilancio dei culti. 


‘Tale mozione è respinta, con 372 voti contro 158, 
IIIIIDISSSISSNSSSNSIISSISI SSIS i 


PER UN CENTENARIO 


21 Gennaio 

Pare che in ogni secolo l'auno Novantatrè debba 
essere brusco. - 

Il centenario del Terrore si celebra ora in mézzo 
a muovi salutari terrori, e a tremende punizioni, 

Ma oggi, proprio oggi, ricorre il centenario del 
fatto più grande e più pietoso della grande rivolu= | 
zione. i; 

Cent'anni fa giorno per giorno, Luigi XVI, re di 
Francia, saliva il patibolo, 


Ho qui sott'occhio - a questo proposito = i fogli 
di stampa di un curioso e interessante volume, del 
mio eruditissimo amico Leone Vicchi: Les Frangais 
d Rime pendant la Convention (Rima, Forsani, 
1893). 

Vi trovo riferiti alcuni componimenti interessam= 
tissimi intorno alle opinioni, alle condizioni, ai sen= 
timenti del popolo di Roma, nel gennaio 1798, di 
fronte all’invasione francese. fed 

Molto curiosa per esempio è la lettera seguente, 
scritta in dialetto romane:co, dal capo dei trasteve= 
rini di Roma al capo dei lazzaroni di Napoli: 


Roma, 15 gennaio 1798, 

Peloso seconno a Fabione primo, calute e bang. — 
Dunque giacchene sti Francesi de +0) giura 
dina, non la volevano finì, e hanno ditto al papa; 
che in 24 ore 0 volevano mette l'arma della liher= 
tane, o intimaranno la guerra, ve faccio sapene, che 
domenica ar giorno (18 gennaio 1793) quanno me fu 
riditto, che er sor la Frotta (La Flotte, e er sor Baevill 
colla cucarda e la banniera annarono pe Roma in 
carrozza, me venne tanto la mustarda ar naso, chel 
chiamai i camerata, e sparecchiassimo in un mo- 
mento, e li dassimo una risposta, che non sela scor= 
dano più. La carrozza gliela mettessimo drento ar 
fazzoletto; la casa è diventata un camino a 4 venti 
avemo apiccato er foco dove avemo potuto, non solo — 
dove abitavano sti froci, ma ancora degli amichi loro 3 
razza buzarona, e delle amiche loro Piece. Ly 
per bona sorte hanno preso er fugone, o sia que 
brava tela; e così non ci rcmperanno più li 0. 
e qui vi assicuro, che non si sente a dire più cine 
(oui). Er sor Basvill, che se venne incontro doll 
bocche nere (pistole) gli ce PD... drento, 0 PO 
l’avemo mandato a quegl’altri carzoni (l'abbiamo am- 
meazzato). 

Er sor La  Flotte gli appoggiassimo 4 connette 
(cazzotti); ma er nostro papa ce l'ha fatto. scapan8; — 
© gli ha dato li piselli (denari) per venì a Naporik 
perchè lui non ce li aveva. Ve aviso tutto questo; 
amico caro, perchè venvenno ‘a Napori a cura 
glie date una bona medicina, e ve levate d'atto? 
ancora voialtri sti Francesi figli de... che sò nemie! 

della religione, der sommo pontefice è 
tutte le teste coronate, Noi avemo fatto quer po 
che avemo potuto, perchè, grazie a Dio, ce credemo 
davvero, e su la fede de’ Romani non c'è da mete 
cattana (non c'è da dubitare), e bigna fa mosca, @ 
zitto (tacere assolutamente).  Voiariri fate artrete 
tanto, se ve preme la fede ‘6 ‘er vostro re. Jo gi 
80, che voiartri ve trovate corata (avete del < 
7a9gio), e che siete boni battezzati, non vi fate 
Intenne niente, e sparecchiate (fatela finita) 
Volartri. Che. se caso mai ve? abbisognasse  g@ 


Sappiatemelo a dine, che ve manneronne cinque 
seccento omini, 


non hanno sug 
cemosi a capì, 
ranno de sentine che a 


Gora della decapitazione di re Luigi, girò 
itto per Roma i n i 
È itato ? Oh poffar bacco! 
Sa SETTA un baiocco? 
| Era forse Luigi un re di scacco 
Che fuor di gioco non 81 stima un fiocco? 
° Fargli cader la testa come a Cacco ? 
| Popol senza pietà, popolo Bciocco ! 
È tu Parigi non avevi un stocco 
Per far al manigoldo alzar Îl tacco ? 
O Parigi fellon, Parigi becco! 
Fu'tuo voler, o crudo mammialucco Ù 
Però vincesti una quartina a secco. 
E voi dell'Assemblea, gente di stucco, 
rasto invan la boccia accanto al lecco, 
| Chò tutti i re già son disposti al trucco. 


fa 


| {pu'altra citazione, e basta. 
i ‘un sonotto che racconta i casi di Roma del 
10 , Bi-suppono inviato dai romani ai napoletani, ed 
pi Fiorentini : 
Er dì tredici a Roma ce fa buja, 
| Non ve ridico tutto er parap'ja, 
| Ve dico solo, che monsù Sbawja 
De Cestio sta seporto in nella guja, 


x voi gente de Napoli e de Puja 

Che state a fa? La matta non ve pija ? 
Pijate su, pijate in man la strija? 
E grattato a sti frosci ben la cija. 

Non se pò più soffrì questa canaja, 
"A noi ci ha mossa de menà la wja, 
Sassi tirò l’abbate e la marmaja 

Solo ce resta ar core una gran dcja. 
afrotta c'è scappato pe' la meja: 
Mannatecelo a Roma in una sfoja. 


& L’archivista. 
eee er 
li Inghilterra ed Egitto 


Pietroburgo, 20 ti I Ivurnal de Saint- Peter 
sbourgy dice che gli ultimi avvenimenti dell’Egitto 

- scno di tale natura da giustificare la domanda che 
o: ponga fine all’ingerenza dell'Inghilterra nelle cose 


egiziane. 
egli SERIE 


ì 
CIR TEATRO 
È Il Concerto comunale ai Costanzi 
Y Il concerto del concerto (bisogna dir proprio co:ì) 
municipale, è riuscito meraviglioso. Il programma era 
aplendido per serietà e varietà; ma pareva impossi- 
bile che componimenti così disparati come Preludio 
è Fuga di Gi. S. Bach è la Marcia funibre di Sig- 
frido (dalla Goetterdaemmerung) del Wagner, potes- 
aggio venito interpretati ed eseguiti con qualche effi- 
ce caoia da quella specie di falsa orchestra 
Ebbene, l'efficacia è stata raggiunta e in modo da 
| destare vivissimo entusiasmo. Dell’uno e dell'altro 
pem0 sî chiese e si ottenne la replica, La Fuga se- 
goò il punto culminante del concerto. Davvero non 
s'era sentito mai nulla di simile. Le quattro parti 
| camminavano, e si tessevano, e si facevano intendere 
con una chiarezza non inferiore a quella\che un ec- 
cellente pianista può ottenere dal pianoforte. 
ì Piacque pure assai lo Scherso del Mendelssohn (dal 
i Sogno d'una notte estiva); se ne domandò il bis con 
insistenza, ma il maestro lo evitò per non render 
grave il complicato programma, EH fu bone. Gli altri 
pezzi, il Canto serale dello Schumann, la Morte di 
Asa del Grieg, la Scena funebre del Terziani (dal- 
l'Assedio di Firenze), la Marcia Eroica del Saint- 
Saas, l’Adagio dela 3" 6 il Finale della 1° sinfonia 
del Beethoven, furono tutti gustati e ammirati, spe- 
cialmente quest’ultimo per il brio e Ja nettezza del- 
l’esecuzione. 
La sala Costanzi era fpiena affollata, E' forse la 
prima volta che la banda riesce a suonare così a 
. lungo e con tanta varietà, senza generare alcuna 
Stanchezza per eccesso di sonorità e deficienza di co- 
Jorito, Il maestro Alessandro Vessella ha proprio com- 
piuto un prodigio, 


Questa sera, al Nazionale, prima recita straordi- 
naria di Sarah Bernhard: Medora 


® 
CRC) 


Al Valle, iersera, la nuova commedia del signor 
. Irancesco Caputi, Setana, ebbe un completo suc- 
cesso. L’autore fu chiamato al proscenio due volte al 
primo atto, tre al sesondo e tre al terzo. Applausi 
s alla Mariani, al Rosaspina, allo Zampieri, Questa sera 
replica. Lo spattacolo di iersera; era in onore dsl 
Rosaspina che ebbe applausi di saluto. La sala af- 
follata. 


i 
È Il Quirino era iersera, come al solito, gremito. 
È Spettacolo d’onore del Rotti. Campane di Corneville 
9 Gran Via. Successo clamoroso e fragorosi applausi 
alla Bianchini, al Gravina, al Rotti. Questa sera 
Donna Tuanita. 


Qi "PISTE of sue 
questa Sera si riaprirà il Rossini, con la compa- 
Buia in dialetto romanesco diretta da Oreste Raftael- 
n Di compagnia romanesca comincerà col guccos30 
: ell'Amico Sfrizzolo, e promette varie operette nuo- 
"fra le quali la parodia de’ Rantsau. 
s n na 
La Questa sera si inaugura in piazza Guglielmo Pepe 
Circo equestre di Luigi Vitali. 


Xx 
SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Loreley — ore 9. 
Va NALE — Fedora - ora 9. 
ia — Satana - ore 9. 
To — Donna Juanita - ore 9. 
AARISTASIO — Le nozze di Santarella - ove 9. 
Ros ZONI — Il marchese del Grillo — ore 9. 
| VOSSINI — z'amico Sfrizzolo — Carmen — ore 9. 
n ere 
| ISRZIEVE TERE TIT 
i NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE, 
tenza grappe, nè molle, nò pulato artificiale, del 


| Da AD LER du 


Mf Philadelphia). Operazioni ed oriflcasioni inssr- 
gibili. — Rome, Via Nazionale 114;-p. pi 


AI Diocleziano 
Ristorante Caffè Concèrto 
di G. SCAGNETTI 
= Piazza Termini, 12 
, guesta sera debutto di M.Ile D'ANTON ci 
tista francese. Tutte le sere variato ei 
prosa, musica e ballo, I giornî festivi due rappre= 


sentazioni, Durante lo spettacolo le vivande non su- 
biscono aumento di prezzo. 


LOTTERIA 


SOLITI MA I 


ILALO-AMBRICAN 


Estrazione irrevocabile 


3 OE per legge governativa 
APRILE 1893 n= >) 


ge Premi da Lire a 


200.000 100.000 
10.000 - 5.006 e minori 


ERI I TRZTEMLA  A 


Programma gratis a richiesta, con 
distinta deì premi e dei DONI ai 
compratori di Bigl.etti da 10 e da 100 
numeri, presso tutti i BancNeri e 
Cambiovalute nel regno, od alla 


Banco E" CASARETO dì E° 


GENOVA. 


/ 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Si ì 
Deo SO pela nina oi i CORBUCCI, Piaset ertro a 
n. 88 = Remo NI, Via Convertite, 17 — Ò 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, Sueomo si 


DENTI E DENTIERE parto vero rando 
sona dolore e senza estrarre le radici esistenti nella 
10CC& 


Raggi Dentista 


Cura e conseryazione di denti cariati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insensibile 
Via Nazionale N. 124 (Piazza Venezia). 


dEi RATA N TAY » 
(CRONACA DI RomA 
IL DRAMMA BANCARIO 


Un voto della Camera di commercio 

La Camera di commercio ed arti di Roma, sebbe- 
ne abbia avuto affilamento che la Banca Romana, 0 
listituto che ad essa succederà, continuerà a favo- 
rire il piccolo commercio, ha deliberato tuttavia, 
nella sua adunanza di oggi, di incaricare la Presi- 
denza di far pratiche presso il governo onde sia 
provveduto a che non venga a mancare ai minori 
commercianti l'alimento indispensabile alle loro ope- 
razioni. 


Il trasporto degli arrestati 

Come dicemmo ieri, tanto il Tanlongo quanto il 
Lazzaroni, dopo arrestati furono condotti alle rispat- 
tive abitazioni dove per parte dell’ autorità si proce= 
dette ad una perquisizione e al sequestro di parecchie 
carte e dei valori che farono rinvenuti. 

Le case degli imputati continuarono ad essere pian- 
tonate. Gili arrestati erano sorvegliati da agenti e il 
Tanlongo da dus carabinieri. 

Cesare Lazzaroni dopo aver assistito verso le 7, 
al pranzo con ia sua famiglia, durante il quale egli 
mangiò pochissimo, si trattenne in piedi fino alla mez- 
zanotte. 

Alla mezza si coricò. Nella camera da letto rimase 
a vegliarlo, durante tutta la notte, il delegato Ri- 
naldi. 

Il Lazzaroni, quantunque si mostrasse abbastanza 
calmo, dormì pochissimo. 
© AlPalba si levò, ed essendo leggermente indisposte, 
fu chiamato il dottor Francati che gli ordinò un pur- 
gante. 

Prima delle 8 il delegato Rinaldi invitò il Lazza- 
roni a prepararsi per esser condotto al carcere di 
Regina Coeli. 4 
“ Un coupé da nolo attendeva alla porta di casa. 

Lazzaroni si dichiarò ai suoi ordini, 

In quel momento erano presenti, il nipote, barone 
Michele, il deputato Palestini, il cav. Ranucoi e al- 
tri amici. 

L'addio fu commovente, Il nipote piangeva, tutti 
erano estremamente commossi, 

Cesare Lazzaroni, pallidissimo, in uno stato di 
forte commozione, ma senza versare una lacrima, 
baciò tutti e poi seguito dal delegato Rinaldi e da 
un ageute salì in coupé, diretto al carcere di Regina 
Coeli, 

il cav. Doria, direttore dello stabilimento, già av- 
visato del suo arrivo, ricevette in consegna Cesare 
Lazzaroni, Lo fece condurre in una delle celle del 
penitenziario prospiciente sulla via Lungara. 

Gli fa permesso di portare con sè un po’ di bian- 
cheria e delle coperte, essendo il locale molto 


freddo. ve: È 
Gli si permise inoltre di ricevere il pranzo dalla 


famiglia, che glielo fece avere, alle 5 pom. 

Il cav. Sergiacomi giudice istrattore capo, si recò 
ieri al Carcere, dove procedette al primo interroga- 
torio di Cesare Lazzaroni. 

Allora in cui scriviamo (otto di sera) il Tanlongo 
è sempre in sua casa, guardato da due carabi- 
nieri, St; 

Non sì sa ancora quando sarà trasportato. 


Al carcere di Rapîi =? a 
che dovrà a) Coeli è già pronta la cella 
Le carte sequ 
Contaasia sequestrate 


4 correre con insi 
16% 4 s Asistenza la voce che tra: 
SORA TERSRE del Tanlongo ve ne siano pa- 
fica: 'prometteranno molti personaggi po- 


Nola gina 3 
venuto -RSLLRI & ant perte ron è itato rin- 
finti Invece parecchie cambiali per piccole 
Coni Ri da lui a persone bisognose. Si è tro- 
300 SE una lettera - unita ad una cambiale di 
NEGRE. Se la quale l’accettante che è lo stesso 
dae ella lettera, dice che se entro la giornata 
esse ricevuta la somma, si sarebbe ucciso. 

7 Saloon mormora che il suo libro d’oro, come 
ce neo chiamava il libro delle sue note personali 

e1 documenti compromettenti, sia stato affidato a 
persone del mondo clericale, 

Crediamo fermamente che questa sia una delle tante 
voci infondate che corrono în questi giern. 

Alla Banca Romana non è stata ancora cperata 
nessuna perquisizione, 


Furono solo apposti i s i îi = 
x 1 P 
o, P uggelli all'ufficio del go 


i Bicerio 

E° impossibile seguire tutte .le strampalato voci 
che corrono, e le notizie che si sussurrano pei cafiè 
e nei convegni di amici. 

Ora è un suicidio, ora un arresto; ora si assicura 
che verrà presentata alla Camera la dimanda di au- 
VONEZAMION a procedere contro qualche deputato; ora 
V'è chi giura di aver vista piantonata la casa di 
qualche uomo politico, 

Non sappiamo se taluna di queste voci possa mai 
diventar vera, ma bisogna diffidare di questa esplo- 
sione di pettegolezzi. 

In ogni modo tutto questo mostra sempre più e 
meglio il dovere preciso del governo di agire con 
esemplare severità e prontezza falminea, anche per 
garantire gli onesti dalle accuse ingiuste e mettere 
subito a posto la verità, senza esagerazioni e senza 
reticenze, 

— leri si diceva che il Tanlongo si fosse suici- 
dato. 

Inutile dire che tale notizia era assolutamente 
falsa. Basta pensare che egli è continuamente sorve- 
gliato da due carabinieri. 

L'arresto di Cuciniello 

Iersera si sparse la notizia, che fa anche ripor- 
tata da un giornale del pomeriggio, che il commen- 
dator Cuciniello fosse stato arrestato in una villa 
nei pressi di Napoli. 

La notizia è interamente falsa. 

Del Cuciniello non si sa ancora nulla. 


Pel commercio romano 

L’on. Giolitti ha rinnovata alla commissione eletta 
dell’adananza dei deputati romani l’assicurazione che 
al commercio romano sarà provveduto con un istituto 
di sconto autonomo e locale. i 

Ieri alle ore 6, pom. una Commissione dell’As- 
sociazione Commerciale composta del Presidente 
comm. Vincenzo Tittoni, del comm. Enrico Bontem- 
pelli e dei signori cav. Scipione Carpi e cav. Iacopo 
De Benedetti è stata ricevuta dal ministro di agri- 
coltura industria e commercio per conferire col me- 
desimo sulla condizione creata al commercio di Roma 
dalla liquidazione della Banca Romana. 

L'on. ministro assicurò la Commissione che già si 
era occupato dell'argomento e che aveva avuto as- 
sicurazione che al commercio locale non sarebbe ve- 
nuto meno l'appoggio degli attuali Istituti di emis- 
sione; che per quanto si riferiva al nuovo istituto di 
gconto, avrebbe colto l'occasione di quanto gli ve- 
niva esposto dalla Commissione per conferire domani 
stesso col comm. Grillo e raccomandargli la sollecita 
formazione di questo nuovo Istituto. 

Una smentita 

L’Italie riferiva ed alcuni giornali di ieri ripro- 
dussero che l’on. Crispi, avrebbe in nome del Con- 
siglio dei Ministri scritta una lettera al comm. Tan- 
longo, Governatore della Banca Romana, autorizzan- 
doli ad accedere i limiti della circolazione cartacea. 

L’Agenzia Stefani è incaricata dall'or. Crispi a 
dichiarare che tale voce non ha ombra di fonda- 
mento. 


Per le nozze d’argento dei sovrani 


Il Comitato generale si riunì ier l’altro, nella sala 
Umberto I, alla Mercede. 

Presiedette il principe Alfonso Doria Pamphily, e 
intervennero circa cioquanta dei membri componenti 
il comitato esecutivo. 

Dal signor Giovanni Novi fu data lettura del pro- 
getto redatto dalla commissione della Beneficenza, 
progetto che riscosse gli unanimi applausi dell’as- 
semblea, e che venne votato per acclamazione. 

Esso consiste nello stabilire la fondazione di un 
Istituto per ricoverare gli orfani degli operai morti 
sul lavoro. 

Tale istituzione principierà a fanzionare fino dal- 
l’aprile prossimo, anniversario delle Nozze d'Argento 
dei Sovrani; gli orfani degli operai inorti sul lavoro 
saranno a cara e spess del comitato, raccolti e rico- 
verati in qualche orfanotrofio. 

Fu già iniziata una sottoscrizione a questo scopo, 
seduta stante, che fruttò oltre quattromila lire. 

L'Istituto per deliberazione dell’assemblea, dovrà 
poi sorgere in Roma, e tutte le schede dell» ebtto- 
scrizioni saranno rilegate in un volume ed offerte ai 
sovrani per ricordo del fausto anniversario delle Nozze 
d'Argento. 

Le sottoscrizioni saranno ripartite fra le varie 
classi sociali: cosicchè si principierà dagli operaì, 
che verseranno un soldo, fino a quei cittadini, Enti, 
Comuni e Provincie, che voteranno somme. cospicue, 

Infine, il comitato approvò il progetto di massima 
del gran Torneo storico da farsi a Villa Borghese e 
della Passeggiata storica di cui daremo più ampio 
dettaglio un altro giorno. 

Saranno queste delle feste che riusciranno degne 
del fausto avvenimento, Concorreranno al Torneo 
tutti i più bravi cavalieri d’ltalia, ed alla Passeg- 


giata storica le rappresentanze dello 69 provincie 
‘italiane. 

— Il congresso artistico nazionale di Torino ha 
acclamata Roma, sede della esposizione artistiea na- 
zionale, da tenersi nella ricorrenza delle nozze di ar- 
gento dei sovrani 

Sotto l’alto patrocinio del ministro della pubblica 
istruzione e del sindaco di Roma si sono fatte pro+ 
metrici di questa esposizione la società degli amatori 
e cultori di belle arti, l'associazione artistica inter- 
nazionale e l'associazione degli acquar-Iisti. 

Il governo, il comune di Roma conferiranno dei 
pfemi. 

La commissione permanente di belle arti sarà in- 
caricata di scegliere quei lavori, che essa reputerà 
degni di essere acquistati dallo Stato. > 

-La esposizione sarà inaugurata il 16 aprile p. v. 
e durerà fino al 81 maggio successivo. 

La consegna delle opere avrà luogo dal 10 al 25 
marzo p. V. Z 

Il regolamente e le altre carte saranno spediti fra 
qualche giorno. 

Il comitato esecutivo per solennizzare le nozze di 
argento dei sovrani nell’adunanza tenutasi il 15 gen- 
naio corrente la approvato ad unanimità il seguente 
ordine del giorno presentato dalia presidenza: 

La presiderza nelle sue riuniuni, dopo aver prese 
in esame le varie proposte pervenute al comitato, @; 
ossequente al deliberato del medesimo, nella riunione 
del 23 dicembre ù. s. ha stabilito: di limitare i fe- 
steggiamenti ad un torneo e ad una passeggiata sto- 
rica, riservandosi di coordinare colla società « Il co- 
lombo viaggiatore » una lanciata di colomti, con- 
forme alla proposta pervenuta alla presidenza ed ap» 
provata nella seduta del 29 agosto u. 8. 

Per le altre proposte di festeggiamenti di carattere 
rimunerativo, ed a scopo di beneficenza che potessero 
esser presentate, la presidenza non assume alcun 
impegno, ma è disposta ad accordare tutto il suo ap- 
poggio morale, 

Si avvertono coloro che intendessero di prender parte 
al torneo che si terrà in occasione delle nozze d’argento, 
che le inserzioni si ricevono presso l'ufficio del comi- 
tato, via della Mercede 50, aperto dalle 10 alle 12 
ant, e dalle 3 alle 6 pom, 

Il conte di Torino 
è giunto a Roma alle 10 di ieri mattina. 
Corso di storia dell'arte 

Domenica, alle ore 10 antim., coma di consueto, il 
prof. Adolfo Venturi terrà nell’ aula VI della Uni- 
versità una conferenza di storia artistica. 

Banchetto a festa 

Domani, la Società generale operaia di M. S. si 
riunirà a banchetto alle ore 2 pom., nei locali del- 
l’Eldorado. Sono invitati, il prefetto, il sindaco, i de- 
putati e consiglieri comunali. 

Alle 11 ant. avrà luogo nel locale stesso un rice- 
vimento chs la Società darà alle consorella di Roma 
e provincia. 


Una premiazione 

Commemorandosi il XX anniversario della ricosti- 
tuzione della società Generale Operaia Romana di 
M. S. che prese l'iniziativa per la costituzione dsl 
comitato per l'invio degli opsrai all'esposizione di 
Parigi, domani alle ore {1 1,2 antim. precise nella 
sala dell’associszione stessa, avrà luogo la premia- 
zione delle migliori relazioni. 

Le associazioni possono intervenire con due rappre- 
sentanti e bandiera. 

La Camera del Lavoro 

H' stato pubblicato un mauifssto agli operai di 
Roma, che spiega il concetto e le funzioni del nuovo 
istituto, la Camera del lavoro. 

Raccomanda vivamente agli operai, per evitare la 
disoccupazione € l'isolamento, di iscriversi alla prov- 
vida istituzione. 

Tutti gli operai a qualunque classe appartengono 
possono iscriversi alla Camera del Lavoro, nei se- 
guenti locali: 

1° Sede centrale della Camera del Laroro in 
piazza S. Stefano del Cacco N° 26, tutti î giorni fe- 
riali dalle 6 alle 8 pom. ed ì festivi dalle 10 alle 
12 antim. 

2° Cooperativa Fabbri Ferrai, via Alfieri N, 11, 
tutti i giorni feriali dalle 6 alle 8 pom. 

3° Società Operaia Centrale, via della Madonna 
de'Monti N. 75, tutti i giorm feriali dalle 6 alle 
8 pom. 

4° Cooperativa Stucostori, via Lungo ‘T'overo ai 
Prati N° 16, tutti i giorni furiali dalle 6 alle 8 
pomer. 

5. Società Operaia Gonerala, via del Pantheon, 
N° 57 piano primo, tutti i giorni feriali dalle 7 aile 
9 pom. 

6° Mutuo Soccorso Vatturini, via della Torretta 
di Borghese, tutti i giorni feriali dalle 6 alle 8 po- 
meridiane. 

7° Comitato Operaio di Trastevere, viale del re 
lettera ©, tutti i giorni feriali dalle ore 7 alle 8 po- 
meridiane. 

Per Chicago 

Il Comitato centrale italiano per l'Esposizione di 
Chicago renda noto che, essendosi defiuitivaments 
compiuta la ripartizione dello spazio nella sezione 
Italiana, saranno da oggi in poi irrevocabilmente re- 


tanto più che è scaduto da circa quattro mesi l’ul- 
timo termine per l'accettazione di esse. 
Per il Carnevale 

Nell’adunanza d’urgenza tenuta dalla Commissione 
esecutiva, l’altra sera (19) in seguito all'ultimo voto 
del Consiglio Comunale, vennero proposte dalla 
maggioranza dei presenti le dimissioni in massa, ri- 
tenendosi impossibilitata a proseguire con 8qa0cesso 
nel gravoso incarico assuntosi, dopo che la rappro- 
sentanza comunale aveva creduto di rifiutare il ri- 
chiesto concorso preceduto da una discussione certa- 
mente non incoraggiante. 

Però dopo lunga e viva discussione prevalse il 
consiglio di soprassedere da quella proposta. 

Fu delegata poi una rappresentanza perchè si re- 
casse dal Sindaco ad esporgli la intenzione e situa- 
zione del Comitato. Il Sindaco accolse gentilmente la 


spinte tutte le domande che ancora gli perveniasero, | 


"E a 


rappresentanza; e poso dopo faceva tenere alla pre- 
sidenza una lettera, colla quale vivamente e corte- 
Bemente pregava il comitato a non abbandonare una 
impresa che può avvantaggiare il commercio e le 
‘classi lavoratrici in Roma. 

In seguito a che la Commissione desisteva dal 
proposito di dimettersi continuando nell'opera as- 
sunta pienamente affidata nel concorso ed appoggio 
dslle autorità come dsi privati per il migliore e 
proficuo successo dei proposti festeggiamenti. 

La progettate illuminazioni delle principali piazze 
con festivals popolari gratuiti si riserva il Comitato 
di eseguire solo nel caso che il suo bilancio lo per- 
matta, 

Musica all’aria aperta 

Programma che il 12° reggimento fanteria eseguirà 
©ggi al Pincio, dalle 3 12 alle 5 pom. 

1. Marcia - N. N. 

2. Mazurka - Moto del cuore — Petrali, 

3. Fantasia ungherese - Burgmein, 

+ Capriccio istrumentale - Rigoletto - Keller, 
. Rapsodia Marocchina - Crema, 
68. Il Cid (Dante) - Massenet. 
8. Valter — Baci di fuoco — Tarditi, 
Il carbone! 

L'altra sera, Palestrina, la famiglia di Isaia 
Massai, composta della moglie e di quattro figli, an- 
darono a letto, tutti in una stanza, tenendo un bra- 
ciere acceso. Alla mattina Isaia e il figlio Filide, di 
quattro anni, furono trovati cadaveri, e la moglie 
Maria, la figlia Elvira di sei anni e una bambina di 
sei mesi, privi di sensi. 

. Soccorsi prontamente furouo salvati. 
Morte improvvisa 


Il bracciante Antonio De Angelis; d’anni 40, abi- 
tante in via Privata, di via Emanuele Filiberto, 41, 
ieri, alle 2 pom. erasi recato a trovare un suo amico, 
orzarolo, Carmignani, in via Samacti lettera B. 7 

Il Carmignani che da molto tempo conosce il De 
Avgelis, e che quantunque ora si trovasse senza la- 
voro, gli forniva i generi del suo negozio per la 
moglie e 5 figli, trovandosi a pranzo l’invitò a man- 
giare con lui. 

Dopo il pranzo. il De Angelis si mise a leggere un 
giornale, Ad un tratto il suo amico lo vide rove- 
sciarsi all'indietro. Lo soccorse, ma tutto inutile. 
Colto da apoplessia fulminante era restato morto sul 
colpo. Fu trasportato alla camera mortuaria dall’ o- 
spelale di San Giovanni, 


Cronaca delle associazioni 

Il Circolo democratico universitario, si aduna oggi 
alla Posta Vecchia in seconda convocazione alle ore 
3 e mezzo pom. 

Associazione Nazionale di M. S. fra gl'impiegati 
Telegrafici. — Questa sera - alle ore 10 - assem- 
blea generale nella sede della Società - via dell’Im- 
presa 19 - per continuazione della discussione dello 
Statuto. 

— E' costituita in Roma un'Associazione elettorale 
liberale indipendente, con sede in via Luciano Ma- 
nara n. 10 piano terreno, dal 2 febbraio al 15 detto 
dalle 7 pom, alle 9 la sede Sociale sarà aperta per 
comodo di coloro che volessero iscriversi nelle liste 
elettorali. 

Consiglio Direttivo: Triumviri, Filiberti Quirino, 
Fa°a Ferruccio, Vinci Achille. Consiglieri: Armeni 
Alessandro, Guglielman Angelo, Ruvega Pietro, Mar- 
telli Augusto, Premuto Costanzo, Marzi Costaatino, 
Dubbino Dubbini. Contabile. Economo: A. Scanna- 
vini. Cassiere: Antonelli Gaudenzio, 

— Domani 22 corrente avranno luogo le elezioni 
delle cariche della Associazione democratica Giu- 
ditta Tavani Arquati, 

Per comodità dsi soci le urna saranro aperte alle 
8 1,2 ant. e si chiuderanno all'1 1,2 pom. 

I soci sono invitati ad accorrere numerosi alle 
urne. 


ai 


A cento e un anno 

Arrivare a cento e un anno di vita, in buona sa- 
lute, è una cosa che non capita a tutti. 

Giuseppa Storacci ha avuto questa fortuna, e chi 
84 a quale età sarebbe arrivata se non ci si fosse 
messo di mezzo il fuoco, 

La vecchierella iersera alle 11 e mezza pom., in 
sua casa in via de’ Marzi, fuori porta S. Lorenzo, 
si miss lo scaldino sotto le sottane, per riscaldarsi 
le scarme mambra. JI fuoco le appiosò la veste e in 
breve le fiamme la investirono tutta. 

Alle grida della poveretta accorsero i suoi coin- 
quilini che la trasportarono all’ospelale di sant'An- 
tonio, dove fu dichiarata in pericolo di vita. 


Per finire 
Tra due popolani, in rissa: 
— E-va a morì ammazzato! 
— Che te possino.., fa direttore d'una bansa!!... 


Bargnoni 


o:turazioni renza dolore mediante il condensatore (= 
le‘trico di Boawill. 


MEZZO 

Teri mattina è morto in Roma, di una violenta 
polmonite, il commendatore VITTORIO BODRERO, 
direttore capo della divisione Personali amministra- 
tivi e contabili, al ministero della guerra. 

Era nato a Savona, nel 1836; e, fino dalla prima 
giovinezza, aveva dedicato l’eletto ingegno all’ammi- 
ristrazione nella quale doveva poi raggiungere il 
suo grado eminente. Poco vi è, quindi, da scrivere 
pel pubblico, nella sua vita modesta ed operosa. 

Ed è questa la sorte dei migliori e più benemeriti 
funzionari dello Stato; non spettano ad essi i plausi 
della folla, o le soddisfazioni e le spine della noto- 
rietà ; ma l'applicazione minuta di tuttii giorni e di 
tutte le ore, îl lavoro solerte, assiduo, coscienzioso, 
intelligente, del quale il grosso del pubblico ignora 
la portata e l'importanza e che è, tuttavia, la base 
più sicura del consorzio civile e della giustizia e del- 
1 ntegrità delle pubbliche amministrazioni, ‘ 

Il commeniatore Vittorio Bodrero era certamente 
tai più elevati e illuminati nostri fuvzionarii; ma 
non gli bastava la nomea di valentissimo e Ja lode 
e la stima di quantiy per ragioni d’ufficio, avevano 
con loi relazione d'affari, Nutrito di studi forti e 
svariati, costaveo e condiscspul» di Anton Giulio 


Barrili, di Paolo Boselli, de1 generale Ricci, del se- 
natore Saredo, si dimostrava, a chi bene il cono- 
8cesse, non inferiore a questi illustri nelle doti mira- 
bili della mente. Nessuna coltura, severa o geniale, 
gli era nuova; e benchè da qualche tempo fosse di- 
Sfatto di salute, pareva non trovasse riposo che nello 

* studio assiduo e ininterrotto. 

Era un’ anima bella e un cuore d’oro, male dissi- 
mulati sotto una studiata rigidezza di modi e di pa- 
role. Il compianto dei molti che ‘egli ha beneficati 
si unisce al dolore ineffabile delia vedova e dei 
figli su quella tomba immatura. di 

Ozgi alle 3 avrà luogo il trasporto fanebre, par- 
tendo dall’abitazione in via Torino n. 122. 


LDILLLIASSISIIISISTÀ IA I SIT 
SCIARADA 
Città germanica - hai nel primiero, 
L'altro è un articolo — curvo ’intiero. 
In se medesimo —- gira e rigira 
Nè avvien che arrendasi - a chi la tira. 


Nix. 
Spiegazione della sciarada precedente 
VALE-RIA. 


NOTIZIE È INFORMAZIONI — 


Monopolio o duopolio ? 

Continuano fra il governo e le banche le pra- 
tiche per addivenire a un progetto definitivo di 
riordinamento bancario. 

Probabilmente si tratta di costituire oltre la 
Banca d'Italia un nuovo grande istituto di emis- 
sione e credito meridionale, 

Le pratiche continuano e promettono buoni ri- 
sultati. 


Il caso Tanlongoa 
Dopo le considerazioni. che abbiamo già fatto 
sul caso dell’arresto del senatore non convalidato 
Tanlongo, è superfluo smentire la voce raccolta 
da qualche giornale che si pensi a revocare con 
decreto reale la nomina del Tanlongo a membro 
della Camera vitalizia. — 
Interpellanze e interrogazioni 
L'on. Soccì ha presentata una interrogazione 
sui criteri cho hanno affrettata la fusione ban- 
caria mentre ancor durava la inchiesta. L'on, Co- 
mandini interrogherà sull'arresto del senatore Tan- 
longo; e l'on. Bovio ha chiesto di interpellare 
sulla politica bancaria del governo. 


Fondato nel 1870 


Promiato con grandi medaglie all'Esposizione 
Palerma 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e con 


ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


Rappresentante per Roms e provincia Ditta G. @uadagnin Benvezchiate — 
Vendita per Roma A. TABOGA, Nuove Tritone, 44 a 46 e presso i principali 


Medaglia d’oro 


Droghieri, Pasticceri, Caffettiori. 


ViNO MARSALA 


NICOLA SPANÒ e € { 
MARSALA (Sielifa) i 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO i 
| 


Le Banche Toscane 

Il Consiglio della Banca Nazionale Toscana ha ra- 
tificato ieri, alla unanimità, le due Convenzioni per 
la formazione della Banca d’Italia e per la liquida- 
zione della Banca Romana. 

Firenze, 20 — Il Consiglio della Banca Toscana 
di credito ha ratificato oggi all’unanimità la Con- 
venzione per la fusione delle ‘due Banche Toscane 
colla Banca Nazionale e quella per la liquidazione 
della Banca Romana. 

La Mafia all’estero 

Saint-Louis, 19 — Il console d’Italia ed altri due 
italiani ricevettero lettera di minaccia, firmate la 
Mafia e provenienti da New Orleans, 

Imperiale smentita i 

Vienna, 30 — La città di Vienna diede iersera un 
ballo, durante il quale l’imperatore parlò con tutti i 
membri del Corpo diplomatico, specialmente coll’ am- 
basciatore di Francia, signor Dacrais, e percorse la 
sala dando il braccio alla signora Decraiz. 

Coburghino 

Sofia, 19 — Secondo ls ultime disposizioni prese, 

il principe Ferdinando lascia Sofia dopo mezzanotte, 
si ienna. 

ia La Politische Correspondens ha da 

Sofia: i ; 

u TI principe di Bulgaria è partito per Monaco di 
Baviera. Si formerà dus giorni a Vienna, Il suo se- 
guito è composto soltante di dignitari di Corte. » 


Gli orleanisti 
Parigi, 19 — Il conte d'Haussonville pubblica il 
programma del partito orleanista. at 
Egli raccomanda di unire le forze conservatrici e 
di non mettere in discussione la forma di governo, 
izzandosi nondimeno per l’imprevisto e per le 


È AI Senato francese 

Parigi, 20 — Senato — Si approva, con 195 voti 
contro 11, il progetto di legge inteso a reprimere gli 
eccitamenti all’uccisione ed al saccheggio col mezzo 
della stampa. : 

Si apre poscia la discussione sul progetto di legge 
relativo alle ingiurie verso i sovrani esteri. 

Damole propone un emendamento per deferire pure 
ai tribunali correzionali gli oltraggi verso il. presi- 
dente della Repubblica. 


i 
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di Roina 1876-1877-1878 e 1892, 
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Finplgporili dotte 
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| aero — FRLIOR OSTINI — como fitti teen 


VINI SUPERIORI E COMUNI 
Produzione e deposito generale SENZANO DI ROMA 


PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE 


41887 - 1878 
SERIE Di VINI FIRI IN BOTTIGLIE 
1885 - 1878 
MAGAZZINI PER LA VENDITA IN ROMA 
Prine:pale — Piazza Colonna, 23, Bergamaschi — 


oursali — Piazza Vittorio Emanuele, 108 - Borgo Vittorio, 


49 — Amministrazione: Via Uffizi del Vicario, 17, 
PREMI PRINCIPALI 


ESPOSIZIONI RAZIONALI ED INTERMAZIONAL 


4 Grandi Diploml d'onore — 10 medaglie d’oro 


ROMA — Con Ristorante in Piazza Colonna — ROMA 


Le rendo 


"CASTELLAMMARE 1 


infinite e 


bene; farò quanto è suo cortese 
ordine. Attenderò lieto e pieno di 
speranza. Sempre suo ‘ 


tuante 
wi 
5 


Castellammare. © PE 
CAFFE NORMALE | = 
Sue- (SURROGATO DICAFFÉ) d> 
p. 3. garanlito di pura Cicoria 


Economia] BontA! Salute! 
Fatto bollire per 10 minuti un 


icon un litro d’acqua fredda si versa 
tale decozione sulla macchina a 


BOGA - Roma, Nuovo Tritone, 
44 a 48, — Per posta aumento di 
4 cent. 25. 
Ri n 


e sani coll’uso della rinomatissima polsere dentifricia 
ialità esclusiva 


dell’illustre comm. prof. VANZETTI, s 


del chimico-farmacista Carlo Tantini di Verona. 


Rende ai denti la bellezza dell'avorio, ne previsns a 
guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l'alito la- 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 


Lira UNA la scatola con Istruzione. 


Rsigero la vera VANZETTI-TANTINI. Suardardi dalle contraffazioni, 


Imitazioni e sostituzioni, 
N. B. SÌ ai 
di scatole, 


Ovvero anche in fBoma piosso. la Ditta A. TABOGA, via 
Yitona, £L a 45 Vendits fn tutte la Farmacie @ Profaraarie, 


filtro dove si avrà disposto un 


pedisce franco In tutto 3l Regro dirigendo l'importo a C. 
TANTISI, Veroza, col solo aumento dijcent. 60, per qualungue anmero 


Hi, piassn fian Nicola de’ 


buon cucchizio di cafè Portoricco 
ed ecco ottenuto un litro di ec- 
2 cellente caftò. 

Pacchetti da cent. 10 e 40, 


Liquore stomat 


Deposito a B ppressutanza per 


Vendita esclusiva presso A. TA- 


Specialita Gradite 


Fichi di Smirne 
in eleganti Cestini da gr. 850 
a Centesimi 90 
Datteri 
(Vera provenienza di Barberia) 
in eleganti scat.da 1j2kg.L.1,80 
Senza scat. al kg. L. 2,80 
C-ppelletti 
Veri di Bologna 
Pacchetti da 100°L, 0,90 
Per pacco aumento di cent. 60 
Rivolgersi esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, Roma 
Nuoyo Tritone, 44 a 46. È 


RUOVO 


cucchiaio da tavola di detto cafîè 


nato e con gran successo le 


Ù ue) 
per combattere le tossi catarrali, le tossi bron: 
chiali e le tossi nervose le più ostinate. 


di Carlo Astrua, va Martelli, 8, Firenze. 


Cesare Pegna e figli; Davani e Bos: 


parelli e figli; Gandoifi, Ottino e C., Torino, e da 


consiglio, Ribot, dich 
gge speciale per. coll 
‘a cui il presidente. Qi 


Il presidente del c‘ 
sere necessaria una le 
attacchi inqualificabili, 
fatto segno. 

Demole ritira il suo emi È 

x viene approvato. 
5 sur disoccupati in SINC i 
m, 20 — Ogerai senza lavoro 
AR Ti bottega di un fornaio el ebber 
collisione con agenti di polizia. ; Bi. 

Vi furono parecchi feriti, 

li duca di Genova 
20 —'Ii duoa di Genova è ritorna 


endamento, 


Venezia, pb 
omeriggio d’oggi. 
; > Al Reichstag 
Berlino, 20 — Raichstag — Si N il prog 
di legge sulle operazioni di Borsa alla Commigzio 
sul progetto militare. n: 
Milano e Natalia riconciliati 
Belgrado, 20 — La notizia della riconciliazione j 
re Milano colla regina Natalia è confermata, (o; 
Niente crisi Ungherese — i 
Budapest, 20 — Sono ufficialmente smentile | 
voci di una crisi parziale ministeriale, i 
Spagna e Vaticano S 
Madrid, 20 — La rogina-reggente firmò Ja no. 
mina di Merry Del Val ad ambasciatore di Spagna 
presso la Santa Sede. fs 
La Spagna a Roma 
Madrid, 20 — l nuovo ambasciatore presso il n 
d’Italia, conte Rascon, partirà, domenica, alla volta 
di Roma, ME 
Il nuovo ambasciatore presso la Santa Sede; Men 
Del Val, avrà dal governo la missione di chiedere al | 
papa la ridazione del numero degli arcivescovi e dei 
vescovi di Spagna e di alcune spese pel clero in 
scritte nel bilancio, stante lo stato attuale delle fi 
nanze spagauole, 


STEREO 

L'amministrazione prega di prendere o rinnov, 
in tempo l’abbonamento per evitare disguidi o 
tardi nella spedizione del giornale, 
IE RITTTTATE 


Le primarie celebrità mediche fra le quali, 
Hilustre Prof. LEGPARDI, hanno sempre ordi. 


PASTIGLIE o DOWER O 


CON BALSAMO DEL TOLÙ. — @. Los È 


Sono le più razionali, le più eificaci, 
lo più economiche. 

pastiglia contiene 5 millig. di estr, Ta 
@ di estr. aconito acquosi, 6 millig. di 
quana e Balsamo Tolù s. q. 

Prezzo L. i la scatola. 


Ù 
Deposito generale alla MARMACIA CENTRALE: 


ti 


All'ingrosso presso Carlo Astrua, via Martelli, 8; | 
, Firenze, — 


G.B. Schiap- 


arlo Erba; A. Manzoni e C., Milano. 


ti i primari grossisti del Regno. 
AI dettaglio in tutte le Farmacie. 


VOLETE LA SALUTE ?? 


Bajaj ab atrg 


Cercate da 
Dispensa 


e 8] 


tutti i venditori la prima e second 
ber soli Cent, DIRCI delia 


Dama dlimnia Pam 


SCENE ROMANE DEL SECOLO XVII 
SCRITTE DA E. Mint 


$ 
$ 
$ 
® 
| 


E 
s 
se. 
si 
da 
CASI 
DE 
ni! 
Q 
= 
tri 


È SE Fegnavano i prot. i 
‘opera tutta origina; ci ispense 
to) Ilustrate. settimanali, a Dei Di E 
pera, completa sarà di 30 Dispense con 30 | 
L. ® all'Editore EDO: 
Lavatore 88, ROMA. 
Der posta il romanzo compl 


000 
l'o ont. Bin tuita Halia (Arretr. c.8@) 
i Ogni mero Cent sn l'abbonamento costa 
| $ come per l'Italia. 

; PER L'ESTERO 

| raro, TUNISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA 


IDRIA D'EGITTO 
HI ADeRO (Franchi Oro) 


Anwo P. 25 - Sax. F. 13 - Tare. F. 7. 
“STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anso F. 36 - Sex. F. 19- Term. F. {0 
L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese. 
UFYICIO DEL GIORNALE 
Via dal Tritone Kuovo, 197 p. p. 
ROMA 


Il mappamondo 


gisto nel gennaio 1893, con effetto di carabinieri* 


IN FONDO ALLE LIQUIDAZIONI 


| Fatrando quasi nuovo, dopo un provvidenziale 
| riposo, nella quistione omai così lunga e malin- 
conica delle Banche, io chiedo il permesso di non 
dovermi occupare alle ricerche della responsabilità. 
La stampa, quasi unanime purtroppo, non di- 
mostra che di interessarsi di questo punto, come 
se fosse il solo sostanziale : chi cioè, sia respon- 
sabile di quanto è avvenuto. i 
A me, nel momento a cui siam giunti pare che 
questa preoccupazione, almeno per un po? di 
| giorni, possa essere messa da parte. Chi sia re- 
sponsabile giudizialmente hanno già incominciato 
a ricercare i magistrati; la Camera intraprenderà 
mercoledì prossimo. l'esame delle responsabilità 
politiche ; poichè è certo che il Parlamento.non 
può rimandare ancora quell’opera necessaria ed 
urgente di rivendicazione, e, se sarà necessario, di 
epurazione. Bisognerà stabilire come non si sia 
saputo, non sì sia fatto, o si sia lasciato far 
troppo da tutti; stabilirlo bene, alla luce del sole, 
perchè non deve rimaner più nessun sospetto. E 
se saranno molti i responsabili, non delle colpe, 
ma degli errori, niente paura : « in Italia rimane 
sempre molta gente che non deve rispondere, nè 
per sè, nè per gli altri, di danni recati o di omis- 


sioni deplorevoli. 


Lasciamo, dunque, che questa doppia ricerca, 
giudiziaria e politiva, si prepari e, possibilmente, 
si compia da chi deve. 

Per me, chiedo al Folchetto di poter discorrere 
di un lato solo che si riferisce all’ardua quistione: 
quello che più direttamente concerne la capitale. 

Ecco qua: si liquida la Banca Romana, una 
istituzione pontificia, che rispondeva più di qua- 
lunque altra mai - ed è stata la sua pesante fa- 
talivà - a quel mondo vecchio del regime papale, 
come i principati, come le corti cardinalizie. E 
dinanzi a questa enorme liquidazione di un isti- 
{uto, si dice: — Bisogna provvedere al piccolo 
commercio romano. - E pare suggerimento della 
provvidenza aver pensato, finora molto platonica- 
mente, a un Banco sconto. 3 

Ma, intanto, all'enorme spostamonto d'interessi, 
all'esercito di danneggiati, alla rovina disun or- 
ganismo, sia pure artificiale e viziato, che ne 
| trascinerà tante altro, chi pensa ? 

Fieco qua: la Banca Romana era costituita da 
15,000 a lire 1000 l’una. Esse, affermasi, erano pos- 
Sedute per quasi due terzi giusti da due per- 
sone; il contracolpo della loro perdita, quindi, non 
cadrà sopra un gran numero di interessati. Que- 
Sto va benissimo: ma quelle due persone, fin che 
le loro azioni erano a mille lire, possedevano una 
ricchezza che non tenevano chiusa in cassetti 
Speciali, ma che sì traduceva in capitale circo- 
lante, in attività dl lavoro, in sangue vivificante, 

dovunque traesse la sua origine. 

Il portafozlio della Banca romana non rappre- 
Seatava effettivamente, per la sua grandissima 
Patte, che un campo aperto a una ristretta oli- 
garchia di privilegiati. ; $ 
_ Ma tra quei privilegiati, tra i parecchi inerti, 
Inutili, assolutamente passivi, ce n’erano alcuni 

ele spandevano tintorno una iniziativa persino 
morbosa, Quello spirito d’ iniziativa coraggiosa e 
"irrequieta che moveva il barone Michele Lazza- 
“Toni, non avrà trovato una base solida sulla quale 
Muoversi: satà stato un errore finanziario, ma 
&veva effetti oconomici, perchè continuava la vita, 
sia pure già fiacca d’ organismi, di speculazioni, 
d'interessi cittadini. 

Ora tutto questo se ne va: sarà opera inevita- 
bile della giustizia, per ciò che si riferisce alle per- 
sone, le qualî hanno. errato, ed ora sono chiamate 
& scontare in modo ben diverso che non abbiano 
fatto fin qui, 

Ma, comunque, uno spostamento spaventevole 
avviene sulla piazza; ma Ja città rimane senza 
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della volta su cui, bene o male - e anzi male - 
pesava una parte non piccola della sua attività 
commerciale e industriale. 

Comunque sia, è una grande sottrazione di ca- 
pitale che avviene improvvisamente. Avviene, per- 
chè è giusto, era necessario che così fosse; ma ra- 


gioniamo un poco. 


Anche la crisi edilizia si è allargata e continua, 
perchè non poteva seguire altrimenti. Era una 
frenesia, un aggiotaggio, tutta una falsità, si do- 
veva liquidare. 

Così le grosse fortune di alcune case principe- 
sche erano istituzioni d’altri tempi, fondate su leggi 
che la libertà ha ragionevolmente abolite; ma pure 
quelle grosse fortune, come la crisi edilizia, come 
la Banca Romana ed i suoi privilegiati, rappre- 
sentavano altrettanti interessi, altrettanti organismi, 
dai quali, pur troppo, dipendeva il lavoro citta- 
dino, il benessere relativo, la floridazza, sia pure 
soltanto apparente e destinata a non durare. 

Questo cumulo di cose era l’espressione di un 
mondo destinato a scomparire, e noi le abbiamo 
liquidate. E' opera giusta e sarà anche santa, ma 
a un patto solo: che accanto a oguì liquidazione 
del passato sia posta una garanzia, 0 almeno una 
solida speranza per il futuro. 

Liquidiamo, liquidiamo pure, è il nostro destino: 
ma contemporaneamente edifichiamo : è il nostro 
dovere. 

Però, quanto di fronte all'enorme sfasciamento 
di tradizioni, di affari, d’interessi che sta fatal- 
mente per seguire sento discutere intorno alla 
quistione della responsabilità, mi pare che si tra- 
scuri allegramente, per inseguire ambizioni 0 an- 
tipatie personali, un argomento troppo grave e 
grande: Roma. 

Un Banco dì sconto, ancora nato apposta per ri- 
parare a una situazione disastrosa che fatalmente 
trascina tante cose e tante persone, mi pare una 
trovata di ben secondaria importanza. Ben altro è 
il lavoro che resta da compiersi, subito, per sosti- 
tuire a ciò che scompare ciò che deve rimanere 
nel tempo. Omai, coscienti o no, si è liquidata la 
città vecchia ; ma finora, tranne degli edifici ri- 
masti deserti e diroccanti, non si è costruito niente 
per la città nuova. 

Ed è questo che mi è p'rso urgenta di doman- 
dare: e che cosa si fa per la capitale d’Italia ? 


A draceno 


que È Il gergo bancario 


I dolo-i di quest’avallo di lagrime ! 


E° stato pubblicato 
IL LUNARIO-FOLCHETTO] 


Ir rePoRtE2 (a Surah Bernhardt) E ha sempre 
la sua bella voce... 

—-E.ne.dubita ? 

— Trattandosi della famosa voce d'oro, credevo... 
se la fosse portata all' estero il commendatòr Cuci- 
niello. 


o. 


AVVISI D’ OCCASIONE 


par fermars i cassieri 
sulla loro poltrona. 


Viti speciali 


Abusi giovanili o di fiducia. 

Eccessi d’ogni genere e specialmente di circo- 
lazione guariti ralicalmente colla celebre inchiesta 
Biagini. 

(Guardarsi dalle controffuzioni). 


z C) E’ in preparazione questa 
Libro d oro interessante opera inedita 


di un celebre filosofo. 
Raccomandato per ammaestramento della gioventù 


BREVETTATA FABBRICA DI CHIODI 


Una volta piantati non si levano più. 
Questi chiodi speciali si trovano 
banche. 


Ai grossisti si accordano sco-ti, 
desidera cccuparsi come cas- 


Vecchio contabile siere prezso qualche istituto 


di credito. Offre garavzie. Specialmente raccoman- 
dato perchè afflitto da paralisi progressiva e impo- 
tente a muoversi. 


AAT 


AAA 


A San -Marcello 


— Hai visto? Sono diventati devoti tutti! R di- 
cono il rosario, ‘ 

— 222 

— Già. Non si sente più parlara..: che di Regina 


Coeli, 


L'INTERROGAZIONE DEL MARCHESE 


Il marchese di Rudinì, per uno speciale dono 
di natura, è l’uomo predestinato a capitare sem- 
pre in buon punte. 

Non si agita, non si scompone, non perde la 
flemma, ma, quando deve arrivare, il marchese 
non solo arriva, ma colpisce subito il momento 
giusto, ATA: È 

In questi giorni di drammi a base di milioni e 
di cambiali, mentre tutta la gente si fa delle do- 
mande strane, ed è per le vie, nei circoli, nei 
caffè un interrogarsi continuo sulle cose di banca, 
il marchese Di Rudinì ha fiutato il vento e si è 
detto, nella solitudine dello studio: 

— Qui ci vaole una interrogazione! 

Deito, fatto. Non badò alle preci di Don Bruno, 
alle geremiadi dell'on. Luzzatti, alle sfuriate del- 
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VISOS VTICO FINFUVOD OLREOO 


Pagamento anticipato 


=_= 


l'on. Prinetti e scrisse di suo pugno - questa volta 
senza la dettatura del suo collega Gigione - il 
testo della interrogazione: 

— Per conoscere se in alcuno degli istituti d'e- 
missione sia avvenuta qualche irregolarità, tale da 
cambiare il concetto del governo circa la sua politica 
bancaria. 

E, con tanto di firma, mandò l'interrogazione, 
senza por tempo in mezzo, alla presidenza della 
Camera. 


Eccoci alla prima seduta della Camera: 25 gen- 
naio, presidente l'on. Zanardelli 

Nei corridoi i deputati fanno i soliti capannelli; 
l'emiciclo, per una abitudine ormai inveterata, si 
affolla; gli stenografiei ministri sono a posto: i 
settori di sinistra mostrario tutta la forza, del par- 
tito e nei settori di destra si notano soltanto gli 
on. Di Rudinìi, Luzzatti, Romanin-Jacur, Prinetti 
e Gavazzi. 

Il resocontista colorisse la situazione scrivendo: 
rari nantes in gurgite vasto. Più tardi comincia a 
notare i soliti rumori in vario senso. 

Allora il presidente, dopo la strillata d'uso a 
deputati, annunzia l'interrogazione del marchese 
e invita l’on. Giolitti a dire se e quando rispon- 
derà. 

Movimento di curiosità vivissima. 


TS 


L’on. Giolitti si alza, allontanando con una ma- 
no il seggiolone del potere, e dice: 

— Io risponderei anche subito; ma non so nulla 
di nulla. Prego anzi l'on. Di Rudinì a spiegare lo 
scopo e il significato delle sue parole, 

Il presidente dà allora la parola all’interrogante 
e il marchese comincia: 


— Farò una breve 
dichiarazione. Rin- 
grazio anzitutto l’o- 
norevole presidente 
del Consiglio per le 
sue parole, poichè 
anch'io, durante la 
mia amministrazio- 
ne, non vidi maî 
nulla nè mi sono 
mai accorto di nulla, 
Però dalla lettura di 
alcuni giornali e dì 
alcune notizie mî 
parve, in questî 
giorni, di poter trar- 
re qualche leggero 
e lontano ìndizio, 
che, dopo una lunga, 
e serena meditazio» 
ne, mi indurrebbero 
a subodorare, se mal 
non m’appongo, «in 
taluno dei nostri i- 
stituti d’emissione qualche irregolarità o — se la frase 
fosse troppa dura - qualche fatto, che avrobbe do- 
vuto attirara l’attenzione del governo ‘e del parla- 
mento e produrre anche una tal quale, modificazione 
nell’arresto delle banchs. Noa posso dira di più. 


>, 


Si alza di nuovo l’on. Giolitti, 

— Se bane ho 
compreso, le dichia. 
razioni dell'on. di 
Radinì si riferireb- 
bero alle cause che 
provocarono la liqui» 
dazione di tre 
banche. d'emissione, 
l'arresto del comm, 
Cuciniello e del cas- 
siere d’ Alessandri, 
il piantonamento è 
il conseguente ar- 
resto dei commen- 
datori Tanlongo e 
Cesare Lazzaroni, 
governatore il primo 
e cassiere il secondo, 
della Banca Roma- 
na. Intorno a ciò è 
in corso un processo 
ed il governo si ri- 
mette interamente 
all'autorità giudizia- > 
ria. Posso però assicurare che questi atti non riguar- 
dano il marchese di Rudinì. Quanto al concorso del 
governo nella politica bancaria, nulla è mutato tran= 
ne che la Banca Romana, pel cambiamento di domî- 
cilio del governatore e del cassiere, cessa di esistere 
e altre tre banche si fondono dando origine alla Banca 
d'Italia, : 

Sensazione su varii banchi, 

Il presidente chiede se l'on. di Rudinì è soddi- 
sfatto, cd il marchese, con gesto trionfale e- 
sclama : 


— Sodlisfattizzimo. Io avevo subodorato tutto! 


ES 


4 Dopo ciò, l'on. Giolitti lascia il banco del go- 


verno, e s'incontra con Sansone Luzzati, che gli 
domanda: 


— Ma, insomma, che cosa dice quella famosa re- 
lazione Biagini? 

— Io non l'ho letta, ma un abbonato al Corriere 
di Napoli andava dicendo che fra i correntisti più 
scoperti e più favoriti c'èra una banca popolare c00- 
perativa del Veneto! 


"a 
> "ra 


L'amministrazione prega di prendere o rinnovare 
in tempo l'abbonamento per evitare disguidi o ri- 
tardi nella spedizione del giornale, 


TE 


e 


ca 


COEN 


.Per scappare 


— Come mi potrei travestire per "non essere ri- 
conosciuto ? 
— Si travesta... da galantuomo ! 


‘Tra borsaiuoli 


— Acciderba! che po' po’ di concorrenza !.., 


TUTTO PER LA VERITA"! 


Fra gli argomenti più strani addotti per spie- 
gare malignamente il rigore già adoperato e 
ancora si adopererà. in questi gravi momoati 
u'è parso anche più maligno degli altri tutti, seb- 
bene male architettato. - vai 

Si dice che il governo ha lasciato fare l'autorità 
giudiziaria, per poter dire, quando sarà iuterpel- 
lato alla Camera: - Non posso dire nulla, perchè 
la facconda è fra le mani dell'autorità giudiziaria. 

Certo il governo non potrà anticipare i giudizi 
del magistrato sulle responsabilità penali. 

Ma non c'è dubbio che il suo dovere di porre 
in chiaro tuti i risultati dell'inchiesta amministra- 
tiva, non diminuisce solo perchè tali risultati han- 
no potuto richiedere l’intervento dell'autorità giu- 
diziaria. 5 

Ripeto che è necessario sapere tutto. E ogni 
giorno che passa dimostra meglio questa ne- 
cessità. 

Un'onda di pettegolezzo invade tatto. Non v'è 
omai alcuno che possa dirsi salvo dai sospetti. 

Intesi una ‘volta su ciò che è male, i mali si 
rivelino senza alcun riguardo. 

Sarà anche una giusta soddisfazione alla gente 
per bene, e la più luminosa difesa dagli attacchi 
che appariranno ingiusti. 4 

Conviene ripristinare il senso retto della morale, 
che dagli uni per falsa pietà, dagli altri per esa- 
gerazione, si è smarrito, onde vengono le indul- 
genze condannabili, e le severità crudeli. 


Se il governo ricorresse a quell’artificio, com- 
metterebbe un errore funesto anche per lui. 

Ma non mi pare che, almeno per ora, esso ac- 
cenui a mettersi sulla via di errori di wina tal na- 


s Fb flora 


L'’AFFARE DEL PANAMA 


Londra, 21 — Cornelio Hertz era ieri in uno 
stato di prostazione completa. 

I giornali constatano che le pratiche del goverro 
franceze provano la sua volontà di fare una luce com- 
pleta nell'affare del Panama, e soggiuugono che la 
estradizione di Hertz ha a tale proposito un’ impor- 
tanza capitale. 

Parigi, 21 — Si assicura che il confronto il quale 
ha avuto luogo ieri fra C!é nenceau e Stéphane prese 
so il giudice istruttore, abbia provocato viva discus- 
sione, 

L’aifare di Cornelio Hertz sarebbe oggetto di una 
istruttoria speciale, onde ritardare il meno possibile 
il processo per l’afiare del Panama. 

Parigi, 21 — Clé nencaau, udito oggi dalla Com- 
missione parlamentare d'inchiesta sul?’ affare del Ca- 
nale di Panama, contestò assolutamente le imputa - 
zioni dirette contro di lui. 

Flourens, udito a sua: richiesta, dichiarò' che se 
an versamento venne eseguito sui fondi segreti sotto 
il ministero Rouvier, fu in seguito a deliberazione 
del Consiglio dei ministri, e che. egli non ebbe ad 
iridicare l'uso. di tale somma. 

Mermeix, bulangista, confessa di essere stato in 
buone relazioni con'Arton, di cui ignora l'indirizzo. 
Sa lo sapesse lo direbbe, 

Da la Haye, richiesto dalla Commissione siessa; 
di provare le imputazioni da lui formulate, risponde 
che la lista di 172 nomi dì deputati, senatori e fun- 
zionari gli fa comunicata e poscia rimandata a Lon- 
dra. Soggiunse che s'impegaò a non nominare mai 
la persona cha gli mostrò la lista. Spetta agli am- 
ministratori della Compagaia del Panama e ad Ar- 
ton ad esibirla. 


DALLA LAGUNA 


Venezia, 20. 
Il Consiglio d'amministrazione e di consura di questa 
succursale della Banca Romana, con deliberazione di 
urgenza, inviò costà il direttore di questa sede, 
signor D, Fondoni e l'avv. Prospero Ascoli nell’in- 
tento di tutelare gl’ interessi morali e materiali di 
tutti gli impiegati dalla Banca suddetta in Venezia. 


in Tunisia. 


* : 

Da tra giorni sono fra st i delegati delle ferrovie 
austriache bavaresi, ungheresi svizzere ed. italiane 
per ima conferenza sul sergizio di movimento, di 
‘traffico o dei trasporti internazionali. 

Alloggiano all’albsrgo Brittannia, ove hanno te- 
nuto dué sedute sotto la presilenza del signor Wirz, 
direttore della Nord-Est-Svissera. 

LA 
1 “a 

La Camera di lavoro — nobila istituzione di soli- 
darietà operaia — ha completato i muovi elenchi dei 
disoccupati e si è già ammirevolmente messa all'o- 
pera per la distribuzione dei soccorsi. 3 

Le somme raceolté; allo scopo di sovvesire le fa- 
miglie dei 1500 disoccupati, sorpassano le seimila lire; 
si aspettano altre somme, ma coi tempi che corrono 
ci è da prevedere che, dato fondo a tutte le risorse, 
preste saremo daccapo col sentir gridare: fame, famel 

Ciò che potrebbe rendere veramente efficace 1 o 
pera dell’egregio ed infaticabile sig. Marzon, presi 
dente della Camera di lavoro, sarebbe non il solo 
soccorso, m% altresì il pronto disbrigo - da parte 
delle autorità — di tutte le pratiche per dare lavoro. 

Ci si pensi e si provveda sul serio, poichè oltre a 
tutto è quistione altamente umanitaria. 


Paggio Fernando 


Alia Camera francese 

Parigi, 21. — Camera dei deputati — Continua la 
discussione del bilancio dei culti. ; 

Il relatore Dupuy Dutemps sostiene che il concor- 
dato non obbliga affatto il governo francese a pagare 
l'assegno ai vicari, ma soltanto ai vescovi ed ai vice- 
curati. È 

I quaranta milioni di franchi inscritti nel bilancio 
dei culti sono una liberalità di cui si contenterebbero 
gli obbligatari della compagnia del canale di Pana- 
ma. (Rumori a Destra. Applausi all’estrema Sinistra). 
Il relatore sostiene che i quattro vescovati non con- 
cordatari, creati dalla legge, possono essere soppressi 
da un’altra legge, e rispondendo ad una interrazione 
di mons. d’Hulst, dice che non ha da terer conto de- 
gli accordi intervenuti col papa; 

Conclude dicendo esser necessazio ridurre il credito 
pei vescovati alla cifra strettamente obbligatoria, e 
che questo sarà un atto di buona politica repubbli- 
cava (Approvazioni a Sinistra). È 

Parigi, 21. — Camera dei deputati — Il ministro 
della pubblica istruzione e dei celti, Dupuy, com- 
batte come inopportuna la mozione della Commissione 
(Rumori a Sinistra). 

Bisogna essere coerenti con sò stessi: o separa- 
zione della Chiesa dallo Stato o Concordato. Il paese 
si pronunzierà nelle prossima elezioni. Quanto al Go- 
verno, crede che vi sia un interesse politico e repub- 
plicano a rispettare il Concordato (Applauei ripetuti 
al Centro). 

La Camera approva, senza riduzioni; con 315 voti 
contro 198, i crediti chiesti dal Governo, e decide 
poscia, con 309 voti coutro 193, di ristabilire il cre- 
dito per i vicari generali soppresso dalla Commissione. 

Si passa alla discassione del bilancio dei protet- 


torati, 


Hubbard critica vivamente la politica del Governo 


Dice che l'influenza beilicale vi si è sostituita alla 


francese, che la posta italiana esista ancora @ che 
l’amministrazione locale recluta il suo personale fra 
gli italiani, 


Il presidente del consiglio; Ribot, risponde che il 


protettorato francese ebbe risultati eccellenti i quali 


fanno grande onore alla Francia che proseguirà la 
sua opera senza minacciare nessuno (Applausi). 
L’inc'dente è chiuso. 


Pel decoro degli ambasciatori 

Colonia, 24. — La K&nische Zeitung scriva: 

« Di ‘fronte al furore con cui la stampa francese 
calunnia gli ambasciatori esteri, le potenze che com- 
pongeno la triplice alleanza debbono domandarsi se 
possono abbandonare senza protezione i loro amba- 
sciatori a tali calunniosi oltraggi. Le leggi francesi 
non offrono protezione sufficiente al Corpo diploma- 
tico; 

« Non sarebbe forse inutile che gli ambasciatori si 
recassero fuori della Francia finchè continuano la 


«crisi del Panama ed il furore delle calunnie n. 


< TL COLPA. DA INNOCENTE 


Romanzo di PAGLO MITRIANY 


PROPRIETÀ RISERVATA 


— Non capisci che mentre ancora la salma di suo 
marito è insepolta quella donna non può e non deve 
far crasparire un sentimento di lusinga, anzi solo di 
perdonc? 

— AH! - sslamò Sergio sentendosi 
gicja. — Sono stato un fanciallo... 

— Che vuoi dire? 

— Ti confesserò tutto. Sappi che appana arrivato 
in Mosca io scrissi ad Elena chiedendole un abboc- 
camento e preparandola a ricevere una dolorosa no- 
tizia. 

— E ti ha già risposto? 

— Ascolta, ascolta... Ah sono stato un fanciullo!.., 
Immediatamente dopo sono andato da lei... 

— Ta? 

— Si, io, e le ho raccontato della sfida... 

— Ta? si 

— Si, io. Veli coma la morte di Basilio mi aveva 
sconvolto la riente ! E pretendevo ch’ella mi dicasse 
subito: Ti perdono, E potevo pensara che ea di- 
menticasze per ma ogni sentimento di dovere... Ah 
fatuo, al cieco !... Credi, Fedor Fedorovio’, la mia 
incredib:la imprudenza è stata aspramente punita. 

— Elena ti ha respinto? 

— Oh si è mostrata inesorabile! E come poteva 
essere altrimenti? Ora lo comprendò. 

— Ebbene, tanto meglio... forse,.. Parti seaza por 


inondare di 


tempo in mezzo... Scrivile, se vuoi, prima di partire; 
andiamo, presto, due parole e via... 

— Le ho già scritto ? 

— Una seconda volta ? 

— Si, affermandole che aspetterò il suo perdono 
qui, a qualunque costo; se no... Eb, Fedor Fedorovic’, 
chs m'importa il resto ? Pansa che io l'ho amata fino 
al delitto... 

Sì udì rumore di passi affrettati : Sergio e il My- 
lianski ebbero appena agio d’alzarsi, ed entrò il 
conte Alessandro seguito da un servo e dal Glinka. 

Successe una lunga pausa, darante la quale il 
vecchio e il giovinetto rimasero strettamente abbrac- 
ciati, 

Poi il conte Ostrof si accasciò su un divano; la- 
crime silenzioso gli rigavano le gote. Com'era in- 
vecchiato! Hl suo nobila volto era pallidissimo; i 
bianchi capelli gli scendevano in disordine sulla 
fronte solcata da rughe non tutte antiche; le labbra 
tremavano come se egli mormorasse una preghiera. 

Pietro Glinka, dominando primo la commozione, 
parlò: 

— E' indispensabile che Sergio parta. Dico questo, 
non già ch'io tema gravi conseguenze dal processo 
che sta per iniziarsi, no; alla fin fine la morte del 
Gambrinski è avvenuta in duello, è al duello man- 
cavano le forme consuete, la quistione deve ridorti 
a questione di forme : ciò mi par logico. Ma, ripeto, 
Sergio deve subito allontanarsi perchè tutti noi si 
possa agire con piena libertà di spirito. E' inutile lu- 
singarci : domani il conte Ostrof e tutti coloro î quali 
farono suoi ospiti nella partita di caccia, che ter- 
minò così funestamente, riceveranno ordine di pre 
sentarsi al gindice istruttore. Date le prime appa= 
renze, non mi stupirei troppo se qualcuno di noi ve- 
nisse arrestato. Che ne dice Fedor Fedorovio ? ° 


terrogatori che certamente 


bili testimonianze i giudici gu 
Sergio, perchè si convincano ch'egli è innocente, 


un morto 
terribilità 


vania, in calmo ‘atto di 


frettarlo a partire — rispose Fedor. 


Sarah Bernhardt al Nazionale 


Isri sera, Sarah Bernbardt ha inaugurato le r 
‘ presentazioni al Nazionale col dramma di Sard 
Fedora. Il Nazionale era splendido a illuminato 
l’etrio alla ultima fila dsi palchetti come per gli sj 
tacoli di gala. Nella giornata erano stati ritoccati g 
stucchi e le dorature dello scalone. È 

La sala magnifica, per quanto non affollata. i 
tavano: la principessa Odescalchi, Ia principessa i 
Triggiano, Ja contessa di Santafiora, la duches 
Sforza Cesarini, la marchesa Guiccioli, la contes; 
Giannotti, la contessa Bruschi-Maffei, Donna Elen 
Cairoli, Donna Lina Crispi e la figliuola, donna A 
malia Depretis. Nelle poltrone verano il ministro Mar. 
tini, il ministro Bonacci, e l’onorevole Saracco, ns 
conte di Torino giunse in teatro dopo il ricevimento 
al Quirinale: era in grande uniforme e. portava il 
collare dell'Annunziata. ate 

Quando Sarah Bernhardt si presentò nelle Prime — 
scene della Fedora, fu salutata, da quel pubblico, da 
fragorosi applausi. E gli applausi, dopo l’atto primo; — 
ebbero un crescendo che si può dire entusiastico, — 
dato il tono aristocratico degli spettatori. Così ad ogni 
atto si volle più volte al proscenio la grande artista; 
e nelle tre scene principali, nei tre momenti del en 
rattera di Fedora, - quella Fedora del Sardou ch 
per la grande artista si eleva a carattere - al secondo 
al terzo, al quarto atto, proruppero le acclamazioni 

Di quelle tre scene fu suprema l’ interpretazione è 
specialmente all’atto secondo, quando Fedora nell: 
tenerezza che vela l’implacabile odio, cerca sarappare. 
la confessione da Loris dell'uccisione di Wladimiro + 
all’atto terzo, quando Fedora rivede attraverso | 
racconto di Loris, il tradimento infame di Vladimir @ 
e segue nella visione quel Loris che uccide, 6 pro- 
rompa nel grido spontaneo del cnore di donna oltrag. 
giato; e al quarto atto, quando Loris legge la let 
tera nella quale gli si annuuzia la feroca e ingiusta. 
fine del fratello e la morte di dolore della madre, ed 
è la persecuzione spietata di Fedora che spezza quel. 
cuore, ora adorato, così atrocemente: Loris non sa 
ancora che la delatrice è I'edora, e Sarah Bernhardk 
segue con le varie espressioni del volto, maravigliose 
rivelatrici di quei momenti dell'anima che rapidi e 
vari si succedono, lo spasimo di Loris; mentre la 
catastrofe della vita di Fedora si compie. br: 

Una altro grande successo furono le quattro accon- 
ciature di Sarah Bernhardt. Queste acconciature non 
possono descriversi col ‘vocabolario de’ giornali di 
mode, quel gergo semi-barbaro che fa perdere molto 
corsivo alla cassa tipografica mentre chi legge nor ca- & 
pisce niente. Sono quattro ‘pere d’arto che rivelano... — 
il sentimento della pura eleganza veduta a traversa 
l'originalità nel sogno d'un ‘altissimo temperamento 
d'artista. Si sa che Sarah Bernhardt non seguo la. 
groitesca tirannia della voga e crea dalla linea al 
solore le sue acconciature, 

Quanto agli altri attori — il Darmont, Loris, ac 
compagnò al proscenio Sarah Bernhardt, al terzo 
atto — per Fedora, c'è solo da dire che l’insieme 
era sufficientemente decoroso. Sarah Bernh*rdt, ale 
meno ieri sera, ha abolito il suggeritore, e natura] 
mente l'insieme torna ancora più a lode degli attorì 

Questa sera, La Dame qua camélias, A 


Centenario goldoniano 


Il Comitato. per il centenario goldoniano ha pub- 
blicato ieri il programma delle onoranze. 

Giaseppe Giacosa terrà oggi alle 83 la conferenza” 
nella gran sala dél Collegio romano.-Il Giacosa giun». 
gerà domani alle ore 10. Felice Cavallotti, presidente 
della Società degli Autori, è giunto ieri. Alla confe- 
ronza interverrà il ministro Martini, 5 

I biglietti sono vendibili da Loescher, Spethover, 
Ceroni e Solaro, Mantegazza, e al Collegio Romano: 
Il prezzo del biglietto è di lire due, , 

La recita straordinaria della compagnia Cesare 
Rossi verrà data il 25 al Valle. : 

Anche il 25 verrà pubblicato un 
per cura della Società degli Autori, 

Verrà poi collocata, quanto prima, solennemente 


Numero unico, 


Anche l’Ostrof e Sergio si volsero verso il Mylianski; 
ma questi non rispose se non con un cenno a Pietro 
Glinka, un cenno che significava : Continuate, par- 
lerò poi alla mia volta, E Pietro continuò : È 

— Noi non abbiamo nulla da preparare per gl’in- 
subiremo fra qualche 
giorno; sappiamo di dover dire, secondo la legge, la 
verità, tutta la verità, nient’attro che la verità. E 
da questa verità risulterà evidente come Sergio sia 
stato provocato ripetutamente, in casa 
cospetto di parenti e, d’estranei...! 

— Sì, sì, - interrappe il vecchio conte, afferrando 
le mani di Glinka - non può essere altrimenti. Ba- 
sterà che, dopo tali deposizioni, dopo tali irrefraga- 
ardino in viso il mio 


propria, al 


Fedor Mylianski balzò in Diedi: era pallido come 
ed aveva gli occhi lampeggianti. Questa 
d’aspetto durò pochi secondi appena; 


Ù I prima 
che gli astanti la notassero chiaramente era dile- 
guata. Fedor rimase-in Piedi, appoggiato alla scri- 


oratore. 


#ser necessario che 
te? — domandò Pie. 


— Senza dubbio, ed ero venuto appunto per af- 


a quando sedevano a 
già nero. accorto d'i 
nesplicabile —. Sergio, figliuolo mio, quali ra: 

gioni di nimicizia potevano esistere fra ta e coli £ 
non è più? Se ve ne sono, se tu non hai cedu! 
tanto alla forza irresistibile d'una provocazione pro 


lungatasi per più ore, ‘palesamelo. Ho bisogno di 
Aggiunse. volgendosi 


sapere. Ta, e voi pure - 
Glinka ed al Mylianaki - mi avete allontani: to al 
dete scartarmi fors'ani 


momento della lotta; preten 
prepararsi o il rime 


Al momento in cui deve 
l’espiazione ? 
Pietro e Fei 
Sergio parlò: 
= Nonno, 
dirò; ma non i 
Prima però di 
ducia in lui? 


‘or non ardirono rispondere. Al 


partire, e t'obbi 
re, Saprai t 


= Prima di mezzogiorno ! 
— Sei pazzo! Non capisci ch 
di? Io sospetto che î 
di Aleesan 


— esclamò Pietro Glink 
e è già forse troppo tai 


“en \ 
atrale Romana è riu- : 
i Si cominciò. con la 
n, grandiosa 6 pura e 
simo @dagio, del finale 
iacque poi molto il largo di 
ioso, il cui canto era affidato 
namento a gli archi, Esecu- 
issima. Seguirono due eleganti cosine del- 
Pastorale e un Minuetto, e venne in 
‘preludio dei Maestri Cantori, di Riccardo Wa- 
omponimento nuovo per noi. 3 
o volessi darne un'idea ai lettori non potrei 
o ripetere se non una parola: entusiasmo, L'or- 
lervosa, piena, sfolgorava di energia inso- 
uel tessuto di canti ora scherzosi, ora trion- 
erabilo di riavere lo stupendo pezzo al 
jo concerto, Il pubblico numeroso e fine che 
udì ieri, sarà lieto di riudirlo, e il preludio 
rgamente gustato, quantunque mi pare 
isin dalla prima volta abbia destato, come accen- 
7 principio, l'entusiasmo 


LI 
Argentina iersora, Loreley. La Mandiorcz ebbe 
tiche acolamazioni; applauditissimo il Durot, 
LI 


(AI 
80 della commedia del signor Franoesco 
ti, Satana, ebbe iersera al Valle, completa ri- 
( La sala affollata. Molti applausi al Rosa- 
Y Mariani, allo Zampieri. Parecchie chia- 
‘mato all'autore ad ogni atto. Questa sera seconda re- 
mi = Sepe, 
$ ee - 
Dar anita ha avuto iersera un gran successo 
a volle il bis del Congiuriamo e del 
sito tra Donna Juanita e l’Alcade, al terzo atto. 
ecialmente applauditi la Spinelli e il Gravina. L’al- 
2 destimento: scenico elegantissimo. Questa sera, re- 


» ® 
39 ce 

a compagnia romanesca di Oreste Raffaelli ha co- 

ato con un successo le sue rappresentazioni al 

son Amico Sfrizzolo, Otello, Carmen, procu- 

lausi agli attori principali. Nelle due rap- 

di oggi, replica dello spettacolo di ieri. 
îa » 


ca CI 
0 equestre che è stato aperto in piazza Gu- 
epo, è del Corini : il Corini cavallerizzo e 
che ebbo al Circo Reale un gran suc- 


*% 
va n 
i al al Manzoni, Il Marchese del Grillo. Ap- 
anal al Pamburri, al Malatesta e alla Fiori. 
— ’—SPETTACOLI D'OGGI 
IENTINA — Loreley - ore 8 1)2. 
MIONALR — La Dame aux camélias - ore 9. 
ALLE — Satana - ore 9. 
— QuiRINO — Campane di Comeville - La Gran 
Via - ore 6 - Donna Juanita - ore 9. 
MEFIASIO — Il Talismano di Granata - ore 6 
0189, 


È NI — L'amico Sfrizsalo "- Otello - ore 6 e 

CUR i IZ 
3 pos Il marchese del-Grillo-=-ora 6 e 9. 

enni i 

TA NUOVA RASSEGNA 
comincia a pubblicarsi oggi, 22, contiene nel suo 
‘primo numero: 
"La Nuova Rassegna, Introduzione -— I. Lodi, 


ch 


- V. Morello, Lette- 
= E. Ostini, Il partito agrario 
Scena dalla vita romana - £. E- 
vang.listi, Matrimoni civili e militari - D. Carlan, 
— Roma d'oggi - G. Cellini, Il canto della miseria - 
Bracco, La società italiana — E. Boutet, Sarah 
ardt = Gandolin, Pupazzetti -— Notizia lette- 


- Pagina illustrata - Disegno e sonett> romanesco 
di Cesare Pascarella. 

Questo primo numero, veramente splendido, dimo- 
ra Ja serietà di questa nuova pubblicazione. 
icordiamo che l'abbonamento annuale alla Nuova 
ta lire 18 invece di lire 20, 


î _ SALONI-RESTAURANT 

a i direttissimi della Rete Mediterranea 
Das! Seguito ai definitivi accordi presi dalla Compa- 
guia internazionale dei Wagons-Lits con la Società 
le Strade errate del M3diterraneo è stato stabi- 
he domenica 22 corrente, in via di esperimento, 
unto ai treni direttissimi n. 9, provenienti 
@ Milano Per Roma, e n. 10 da Roma per 
‘orino per il percorso Pisa-Roma e vica- 
i Salone-Restaurant nel quale sarà servito 
Pranzo fra Pisa e Roma a lire 4,50 (vino non 
Ipreso) 6 una colazione fra Roma e Pisa a lire 3,50 

on compreso). Tutti i viaggiatori di prima e 
seconda Classe sono ammessi nel Salone-Restaurant 
; ‘amento di alcuna spesa. 
Ielicitiamo con la compagnia dei Wagons Lite, 
Ver introdotto in Italia questo nuovo ramo, dei 
0Ì sp] didi servizi, e ci auguriamo che 1’ innova- 

Sarà apprezzata fra noi, come lo è da lungo 
tutti gli altri passi d'Europa. 


ONACA DI ROMA 


IL DRAMMA BANCARIO 


S La giornata 
‘nata di ieri è passata senza avvenimenti, 
è Lazzaroni continua ad essera rinchiuso nella 
+ 314 del carcere di Regina Coeli. 

nel Mattina , essendo leggermente indisposto, fu 

vistato dal medico dello stabilimento, il quale HO 
27319 che l'indisposizione non era ad altro dovuta 
emozioni dei giorni passati. ; 
0 Tanlongo, nella giornata di ieri rimase 
letto, in sua casa, guardato sempre dai ca- 


usa la gotta e una malattia 21 collo e alle 


RI degli estranei = nè parenti nè amici — può 
‘arl < 


; Per Jo stato della sua saluta, non fa interrogato 
ierì dal giudice istruttore Sergiacomi, 
Non appena le sue condizioni lo permeiteranno, si 
Sala all'interrogatorio preliminare e verrà con- 
I Regina Loco dove è già pronta la cella 
Le voci che corrono 
Continuano ad essere di tutte le specie, 
La voce che va assumendo sempre più fondamento 
di verità è quella che ;l Tanlorgo abbia lettere e 
documenti che mentre attenuerebb 


cn ; ero la sua respon- 
sabilità, | Scoprirebbero grandî ed interessantissime 
cose a riguardo di altri, E ; 


Ma anche su ciò hulla di concreto. 


In questura 

Dall’usciere al questore sono tutti chiusi nel più 
impenetrabile silenzio; non c'è verso-di strapparlero 
una parola di bocca sui gravi fatti che tanto appas- 
sionano la cittadinanza, 

In questura dicono che i fatti sono ora di compe- 
tenza dell'autorità giùdiziaria, avendo la questura e- 
saurito il suo compito come autorità esecutiva. 

Del resto si capisce che non si può certo sapere a 
Ss. Marcello ciò che bolle în pentola, e, forse, queî 
funzionari non hanno tutti i torti di tacere su ciò che 
avverrà domani; ma, via, se fossero un po meno 
chiusi per i fatti già avvenuti e per le disposizioni 
prese, renderebbero un servizio al pubblico, facilite- 
rebbero di molto il nostro compito penoso e gravoso 
ed eviterebbero che i reporters, a corto di notizie e 
costretti ad assumerle come possono, fossero mistifi- 


cati dalle persone che direttamente 0 indirettamente 
n8 hanno interesse, 


ll comm. Cucinielto 

A tutto ieri e fino alle 3 ant. di oggi, nessuna 

motizia di lui. 
L’on. Fortis 

L'on. Fortis, come già Lon. Crispî, non ha core- 
duto di poter assumere ia difesa del commendatore 
Tanlongo, sebbene questi (e non la Banca Romana) 
sia stato cliente del suo studio legale, 

La delicatezza politica e professionale, alla quale 
si ispirò il rifiuto dell’egregio uomo, non ha bisogno 
di commenti. 


Nozze d’argento - La carità 

Il principe Alfonso Doria-Pamphily, «presidente del 
Comitato esecutivo per solennizzare le nozze d’ar- 
gento dei sovrani, comunicava al ministro della real 
cass, comm. Urbano Rattazzi, le decisioni prese dal 
Comitato nell'adunanza del 25 corrente, di fondare 
un’opera di beneficenza avente carattere nazionale 
per soccorrere gli orfani degli operai morti sul la- 
voro, facendogli preghiera di sottomettere il progetto 
all'approvazione del ra. - 

In data 20 corrente il ministro dirigeva al prin- 
cipe presidente-la lettera che qui appresso testual- 
mente riportiamo, la quale è novella conferma degli 
alti intendimenti del ra par il bene del popolo. 

« Onorevole Principe, 

&-Ho tosto rassegnato a S. M. il Ra la lettera 
colla quale la S. V. illustrissima partecipa alla M, £. 
la propesta del Comitato che ella presiede, di fon- 
dare nella ricorrenza della nozze d’argento degli 
augusti sovrani una istituzione per soccorrere gli or- 
fani Cegli «perai morti snl lavore, 

Questo progetto che corrisponde ai sentimenti ma- 
nifestati dal re nel zuo telegramma delli 9 ottobre 
scorso anno al presidente del Consiglio dei ministri 
ed a quelli ognor professati da Sua Maestà per le 
classi lavoratrici, fu accolto con pieno favore dal 
nostro sovrano, che si compiace altamente di vedere 
una sua gioia domestica dare cccasione a preparare 
un’opera così conforme allo spirito della odierna ci- 
viltà . 

« Sua Maestà îl Re, anche a nome della Regina, 
ringrazia lei e codesto onorevole Ccmitato dell’affetto 
dimostrato alla famiglia reale, che fonda la propria 
felicità nell'amore del popolo italiano, 

« Accolga, signor principe, gli atti di mia parti- 
colare osservanza. 


Il ministro : U, Rarrazzi» 
A Corte 
Iersera cominciarono a corte i ricevimenti dei per- 
sonaggi italiani ed esteri ‘che hanno chiezto di essere 


presentati alla regina. 
Iersera era in numero di circa cinquanta, 


Concerto Mililotti 


Venerdì prossimo le signorine Maria e Bice Mili- 
lotti daranno alla Sala Dante un concerto. Il pro- 
gramma è attraentissimo e contiene musica di Grieg, 
di Tenaglia, Clementi, Listz, Scarlatti, Mendelsshon, 
Sgambati, Schumann, Chopin, Cotogai e Haydn, 

Il Comitato artistico per Chicggo 

Il senatore Monteverda che era stato eletto con 
unanimità di suffragi alla presidenza del comitato arti- 
stico per l'esposizione di Chicago, per ragioni sue 
particolari e per attendere al alcune sue opere, ha 
dovuto rassegnare le sue dimissioni dalla carica con- 
foritagli. 


Questa notizia sarà appresa certamente con vivo 


dispiacere, da coloro che nella persona del senatore - 


Monteverde avevano voluto assicurarsi una garanzia 
di attività e d’intelligenza. 
I vigili a coleziona 
Questa mettina alle 10 nel quartiere in via Cer- 
naia, i vigili si riuniranno a. colezione per festeg- 
giare il patrono del Ioro corpo, $. Antonio. 
Onorificenza 


L’egregio ingegnere Luigi Perréau; illustre scien- 


ziato, è stato insignito della croce di cavaliere dei 
Santi Maurizio e Lazzaro, — Î 
E’ una onorificenza altamenta meritata, della quale 


ci rallegriamo coll’egregio nomo. 
i Nuova Cooperativa 

Si è costituita in Roma una Società Cooperativa 
autonoma fra gli operai stuccatori, con sede in via 
Monte Tarpeo n. 64, È 

I soci hanno dato un valore nominale a ciascuna 
azione di lire trenta, e la Società avrà la durata di 
dieci anni. 


|. glio ancora. 


sciti imponenti. 


‘n. 15, rubarono un revolver el un mazzo di chiavi 


Una bolla fosta 
dD Tr 
ca AVEr proceduto ad una severa ispezione delia 
ins) uza fra gli operai dello Stabilimento 
1 ni nel quale si stampa anche il 
ca Commissione ha giudicato che tutto, 
procede regolarmente, © che le cose andrebbero mé- 
i) Potesse moltiplicarsi la circolazione... 
S% 


legale, 


Ezsa ha ; i n 
iletne ua determinato di accrescere il capi- 


» ‘Serva metallica, nel modo più dolce e‘più 
pena lo spirito di previdenza alle delta: 
biglietti +: dunque, da oggi in poi, l'emissione dei 
dere IE taglio, che. daranno diritto a go- 

Itro feste per le quali esa ha scelta una 
sede storica: cioè le vicinenze del. Matisoleo di Au- 
gusto, la Sala d’armi presso il teatro Umberto I 
palazzo Corea, 

Il programma delle festa è così stabilito: 

Lunedì 23 gennaio, gran festa da ballo, dalle 
9 112 pom: alle 4 pom. 

Lunedì 30 gennaio, festa da ballo con intervento 
del concertino mandolinistico Unione musicale, di- 
retto dall’esimio maestro sig. G. B. Rizzoli. 

Lunedì 6 febbraio, festa da ballo in maschera, con 
premio al bambino. meglio mascherato, 

Tombola con venti premi per i bambini, 

s Martedì 14 febbraio, ultima gran festa da ballo, 
in maschera. 

Estrazione di una lotteria. Un premio speciale 
sarà dato alla migliore mascherata. 

Nelle due ultime feste verranno eseguiti due concerti 
vocali, col concorso della signorina Rosina Piasini e 
dei "signori Santelli Filippo, Cupido Salvatore, Egidi 
Vittorio, Da Grandi Filippo, diretti dall’esimio mae- 
stro sigaor.Mario Gadotti. 

Per il Carnevalo 

Il Comitato del Carneyale ci comunica che il Co- 
mando della Divisione militare ha concesso anche in 
quest'anno l'uso dei cavalli e carri per le masche- 
rate. 

Coloro che intendono profittarne potranno rivolgersi 
alla sede del Comitato, eseguendo un deposito di 
lire 50, a garanzia dei guasti eventuali dei carri 
stessi. 

Le richieste si ricevono sino al 2 febbraio, comè 
pure si ricevono le offerte per l'affitto dei locali ad 
uso di spaccio di vino e liquori nel Circo Romano di 
piazza del Popolo durante lo spettacolo delle Corse, 
sino al 81 corrente. 

Il Comitato inoltre rammenta che il tempo utile per 
la iscrizione dei cavalli perle corse che cominceranno 
domenica 3 febbraio in piazza del Popolo, termina col 
giorno 28 corrente. 

I manifesti speciali per le corse si possono ritirare 
alla sede dsl Comitato. 

— Oggi si affiggerà il manifesto per il Carnevale. 
Feste della Società Generale Operaia Romana 

Al ricevimento che avrà luogo questa mattina alle 
ore 11, in società, e al banchetto che si terrà alle 
2 all’Eldorado, aderirono 70 società di Roma e pro- 
vincia e 350 soci, 

Alle 4, nella sala del banchetto si darà accesso a 
tutti i soci e famiglia purchè presentino il libro dei 
versamenti, : x 

La lotteria e ballo duceranno sino alle 10. I premi, 
tra i quali alcuni bellissimi e di valore, ascendono a 
più di 590. 


Cronaca delle associazioni 

Circolo Giorgio Imbriani. — Questa sera, alle 
ore 7 1,2, sarà tenuta la commemorazione di Giorgio 
Imbriani, nella sala della Disciolta Guardia Nazio- 
nale, al vicolo del Soldato n. 23 piano primo. Par- 
leranno gli avv. Fratti e Ziccari. 

S'intendono invitate anche quelle Società democra- 
tiche repubblicane, che per dimenticanza non aves- 
sero ricevuto lettera d'invito. 

Non si entra senza biglietto personale. 

Superstiti Garibaldini. — Quest’oggi avrà luogo 
la votazione per la elezione delle nuove cariche nella 
sele sociale in via Liguria n. 28. 

L’urna rimarrà aperta dalle ore 10 antimeridiane 
allo 4 pomeridiane, 


| funerali del comm. Bodrero 
Hanno avuto luogo ieri alle 3 pom., e sono riu- 


il carro di 2* classe fu letteralmente coperto di bel- 
lissime corone in fiori freschi e in metallo, con ricchi 
nastri: più ammirate quella della famiglia, dei ni- 
poti, di alouni amici, della Direzione generale dei 
servizi amministrativi al Ministero della guerra, dove 
il povero comm. Bodrero era capo della Divisione 
pessonali amministrativi e contabili, quella dei col- 
leghi, degl'impiegati, e tante e tante altre. 

Prima dalle 3, la via Torino era già aftollatissima, 
Gl’impiegati al Ministero della guerra intervennero 
tutti a rendera l’ultimo omaggio affattuoso a uno dei 
più stimati e amati tra i loro superiori, 

Il minist»o della guerra, on. Pelloux, ed il sotto- 
segretario di Stato, on. Carenzi, intervennero al me- 
sto accompagno. Notammo anche il senatore Saredo, 
l'ammiraglio Cerrati, il preside del Liceo, comm. Ci- 
gliutti, molti ufficiali, e molti amici personali dell’e- 
stinto. 

Dopo la benedizione alla salma, data nella chiesa 
di S. Bernardo, il mesto convoglio si diresse a Campo 
Verano, dove fù accompagnato da moltissimi impie- 
gati e amici. 


' Fuoco 

Alle 6 3;4 ant. di ieri, in via Corsi, fuori porta 
del Popolo, si sviluppava un incendio -nella capanna 
ad-uso magazzino, di proprietà del cav. Augusto 
Traversari. © ; 

La capanna conteneva del legname, che dal, fuoco 
fu distrutto. 

Il danno ammonta a circa 3,000 lire. 

Furto». î 

Terì l'altro ignoti ladri, penetrati, mediante scasso, 

nella casa in costruzione al vicolo del Giglio d'Oro, 


în danno del proprietario signor Alessandro Ruspan- 
tini, d’anni 60, romano. I ladri, con lè éhiavi rubate, 
aprirono po i magazzini in via Zocchelli n. 7, dove 
il Ruspantini ha un deposito di materiali, e ruba- 


rano della conduttura di piombo e dei rubi 
tone per un valore di 150 lire. x 
In seguito ad indagini, venne arrestato uno dei 


etti d’ot- 


ladri. Tutta la refurtiva venne ricuperata, Il ladro 


si chiama Angelo Palmini, di anni 26, ed è nativo 
di Bergo 8. Sepoloro. 

Rissa in famiglia È 

AU’1 172 pom. di ieri. il ‘sig. Francesco Cerroni, 

d'anni 25, da Malfo, impiegato al miniatero d’agri- 


‘coltura, abitante in via Tasso n. 102, per questione 


d'interesse venne a lite con i suoi parenti Paolo 
© Maria Schendre e Vitale Spalderi. Nella questione 
che si convertì presto in rissa, il Cerroni riportò fe- 
rite di coltello alla testa e alla mano sinistra. Fu 
condotto, dalla guardia di città 199, all’ospadala di. 
S. Antonio, dove*venne dichiarato guaribile în dieci 
giorni. I 
Per finire 

Nuovo itinerario ! 

Da una corrispondenza del Diritto: 

« Un individuo, venne Paltro ieri fermato dal no- 
stro ufficio internazionale di pubblica sicurezza, alla 
feontiera di Bardonecchia mentre tentava emigrare 
in America n. 

L'avranno arrestato - immagino - per offese... 
alla geografia. î a 


Comunicato 
Per le maligne voci insinuate sulla piazza sul nc- 
stro conto e riferiteci da amici, diffiliamo qualsiasi 
creditore che abbia dovuto tollerare il ritardo di pa- 
gamento ad impegni da noi accettati, a-rivelarsi, e 
renderlo di pubblica ragione. 
PERONI ed ARAGNO. 


Raccomandiamo sopratutto 
La Liqueur Bénédéctine 
L'Alcoo! de Menthe 
L'Eau de Mèlisse 


IL PROF. FELICE LA TORRE 


riceve per l’ostetricia e malattie delle donne, mar- 
tedì; giovedì e sabato, Via Venti Settembre, n. 8 dalle 
1 alle 3 pom. ed al suo Istituto ostetrico-ginecolo- 
gico, Via Collina, 24, dalle 9 alle 11 antim, 

già impiantata e lo- 


FORZA NOTRICE IDRAULICA cali terreni, casa per 


abitazione, tutto da vendere, situata a porta San 
Giovanni in Roma, Rivolgersi in Via Boncompagni 110, 


de l'Abbaye de Fecamp 


AANAANARAAAARAAI 
SCIARADA 

Prima senza seconda non si trova 

Si.sa, nè dir pretendo cosa nova 

Italiana l’intier illustre gente... 

Ed or la spiegazione parmi evidente. » 
LA 

Spiegazione della sciarada precedente 

SPerra-LE. 


IL DOTT. FRANCESCO FELICI 


specialista per le malattie di naso, gola, orecchio, 


} nel suo gabinetto al Corso V. Emmanuele, 18 (presso 


piazza del Gesù) dà consultazioni tutti i giorni dalle 
9 172 alle 4 pom. 
scatola a L. 4,00 


Prosciutto ii. 


dizione franca nel Regno L. 4,60 — Rivolgersi e- 
sclusivamente in Roma presso la Ditta A, TABOGA, 


Nuovo Tritone, 44 a 46. 

8 RO RANTITO, PURIS. 
SIMO a Lire 8 il 

Kg: Rivolgersi esclusivaménte alla Ditta A. TABOGA, 

Roma Nuovo Tritone 44 a 46. Spedizione per pacco 

pestale contro l'importo aumentato di cent. 60 ogni 

kg. 2 1)2 di burro. 


DALLA PROVINCIA 


Velletri, 20 

Domani. domenica giungerà a Velletri l'on. Me- 
notti Garibaldi, al quale, con seduta consigliare del 
13 novembre decorso, fu conferita la cittadinanza 
onoraria, 

Sarà ricevuto con solenni festeggiamenti, dei quali 
vi terrò informati. 

Fra le altre feste, sarà cantato un coro di cento 
voci, a pieno concerto, scritto appositamente dal prof. 
Bernabei, e che è uno squarcio di musica di molto 
valore ed effetto. 

All’una banchetto. 

Alla sera luminaria, fiaccolata, serata di gala al 
treatro comunale, ove agisce con viva soddisfazione 
del pubblico, la compagnia Fanelli. 


NANA 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


1 banchi meridionali 

La voce di un'eventuale fusione del Banco di 
Napoli col Banco di Sicilia non ha ombra di fon- 
damento. 

I due banchi saranno conservati intatti e go- 
dranno del beneficio del ribasso della tassa di 
circolazione che sarà ridotta all'1,40. 

La discussione bancaria 

Nei Circoli moderati si assicura che la battaglia 
sulla questione bancaria sarà data appena riaperta 
la Camera. 

Siamo anche noi persuasi che la prima que» 
stione da risolvere sarà quella: delle banche, ma 
ci sembra che non si potrà impegnare una seria 
discussione, so prima non saranno stampate e di- 
stribuite le relazioni sull’ispezione- di sei istituti di 
emissione, ispezione che - come ognun sa - non 
è anccra terminata. : 

Si può quindi prevedere che il governo rispon- 
derà subito alle interrogazioni, ma chiederà che 
le interpellanze su tale questione sieno svolte 
quando la Camera sarà messa in grado di giudi- 
care con cognizione di causa suì risultati dell’in- 
chiesta. 

E ciò perchè le interpellanze potranno dare 
luogo ad una mozione. 


di S. DANIELE 
DEL FRIULI 
conservato in 


NATURALE, GA- 


Il dissenso fra il marchese DijRudini 
We e i suoi ex-colleghi 

E’ assicurato che l'on. Di Rudinì intenda sepa- 
rare nettamente la sua responsabilità da quella de- 
gli on. Chimirri e Luzzatti, che, quando erano al 
potere, proposero il decreto per l'abolizione della 
riscontrata. 

Quando il decreto fu proposto, l'on, Di Rudinì 
chiese informazioni al comm. Monzilli, direttore 
del credito, sulla situazione della Banca romana. 
Si rivolse poi ai suoi colleghi on. Luzzatti e Chi- 
mirri; i quali lo assieurarono che le irregolarità 
scoperte nel 1883 erano omai sanate. 

In questi giorni l'on. Di Rudinì, dopo l'arresto 
del comm. Tanlongo, si mostrò addoloratissimo dei 
provvedimenti presi durante il suo ministero. Si 
racconta anzi che incontratosi con un ex-ministro 
nella redazione di un giornale amico, lo ha accu- 
sato di averlo tratto in inganno sulla verità delle 
cose. 

Egli avrebbe detto : 

— Più che il partito, mi sta a cuore la mia ono- 


rabilità ! 
. Credesi che lo screzio avrà una ripercussione 
alla Camera. 


I vini italiani all’estero 
Trieste, 24. — Dal 18 dicembre 1892 al 14 gen- 
naio 1898 furono importati a Trieste 55,128 ettolitri 
. di vino italiano, e dal 18 dicembre 1892 al 7 gen- 
naio 1893 ne furono importati a Fiume 50,948 etto- 
litri. Complessivamente ne furono importati 106,076 
ettolitri.” 
Dall'ottobre 1892 al 14 gennaio 1893 furono im- 
hi portati a Trieste ettolitri 297,187 di vino italiano, e 
dall’uttobre 1892 al 7 gennaio 1893 ne furono impor- 
tati a Fiume 201,138 ettolitri. In totale: 498,335 et- 
tolitri, Sur 
ll cardinal Galimberti 
Vienna, 21. — La guardia nobile del papa, conte 
Moroni, ha rimesso stamane lo zucchetto cardinalizio 
al Nunzio, mons, Galimberti. 
Naufragio 
Trapani, 21. — Nella scorsa notte, lo schooner 
Antonietta da Castellamare del Golfo, capitano Sal- 
vatore Cajozzo, naufragava alla punta ovest del Laz- 
zaretto. 
Dell’equipaggio tre uomini sono salvi e tre an- 
negati. | 
La nave ed il carico sono interamente perduti, | 
Un incendio a Venezia 
Venezia, 21 — E' scoppiato un grande incendio | 


nella fabbrica di paste di Santa Fosca, palazzo Ha- 
nau, e nella casa Triboulet. Il palazzo e la fabbrica 
erano assicurati, ma la casa non lo era. Il danno 
complessivo ascende ad 80,000 lire. 
Al Senato francese 

Parigi, 21 — Senato - Si approvano le conven- 
zioni commerciali stipulate cogli Stati-Uniti, colla 
repubblica Argentina, colla Colombia, coll’ Uraguay 


LA DITTA 


tia prontezza dar corso alle molte ordi- ; i ) 

Tani che le vengorio fatte in questi giorni dai signori Abbonati dal AI galano sistere una tin- | Regno. Liviano cartolina Vaglia di 2 
el Popolo i i gi i ii in premio CS ao Ù si - si riceveranno a domicilio chie 
polo Romano e di altri giornali che ricevono in P LS tura migliore dell’acqua di Roma, | {;.cotti assortiti Vaitigtnto SI Lot 


oleografie, stampe, incisioni, ecc., avverte che possono r 
non solo al Magazzino in Via delle Muratte, 69-70, ma an' 
quello di Via A. Depretis, 68, ove troveranno un copioso assorti- 
mento di cornici adattabili a tali premi ed a prezzi di fabbrica da 
non temere concorrenza. 


Quelle famiglie 


varsi la salute, sappiano che il migliore e vero medico è l’onesto 
beccaio. — Infatti, dirigendosi alle Macellerie Papini in Via 
renze, 8 e 9, e Principe Umberto, 90, oltre alla massima net- 
tezza dei locali, troveranno eccellenti carni d’ogni qualità a prezzi 
moderatissimi. 


e col Paraguzy, nonchò il progetto di legge che au- 
torizza la Banca di Francia a portare la sua cir:c- 
lazione a 4 miliardi, 
Per Luigi XVI 
Parigi, 24. — Furono oggi celebrate messe in 
parocchie chiese di Parigi e dei dipartimenti, in oc- 
casione del centenario della morte di Luigi XVI, 
Non vi fu alcun incidente. 
Milano e Natalia 
Riarritz, 214. — Re Milano lasciò Biarritz nella 
scorsa notte per recarsi a Parigi. 
La sua riconciliazione colla regina Natalia è pro- 


babile. 
La regina lo ricevette ogni giorno ed ebbe con luir- 


langhi colloqui. pre 
Abdicando 77 
Vienna, 21 — A mezzodì ebbeTuogo la rinuncia 
reni al trono dell arcidachessa 
Margherita Sofia, alla presenza dell’imperatore, di 
tutti gli arciduchi, del fidanzato duca Alberto di 
Wiùrtemberg, e del ministro del Wurtemberg. 


REGIO LOTTO 
del 21 genuaio 1893. 


Estrazioni 
Bari . 77 — 49 — 81 — 38 — 76 
Firenze. 65 — 9 — 63 — 1-17 
Milano . 44 — BL — 722— 71 — #4 
Napoli . 51 — 22 — 58 — 6) — 40 
Palermo. 11 — 74 — 62 — 67 — 51 
Roma . 17 — 48 — 72 — 73 — 86 
Torino , 32 — 71 — 35 — 59 — 4 
Venezia, 39 — 80 — 46 — 16 — 44 


BORSA DI ROMA 
21 gennaio 1893 
Apertura Parigi — Rendita ital. 90,40 
Chiusura 90,60. 
La rendita per contanti 94,49. 
Per fine corrente, 94,45, 
3 Immobiliari 98. 
Risanamento 97. 
Banche Romane 400, 
Utilità 97. 
Acqua Marcia 1050, 
Omnibus 185. 
Industriali 495. 
Molini 150. 
Mobiliari 448. 
Cambio su Francia, 104,10, 
Ia. Londra 25,90. 


==———=—______=_=_===* 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pom. 
21 gennaio 1893 
Tendenza : ferma. 


Rendita francese 8 °[, perpetuo 96 65 
Rendita italiana 5 °L, 90 57 
Rendita turca (nuova) 21 53 
, Egiziano 6 °l, si 496 14 
: Rendita ungherese 6 °%, (1817) 95 112 
‘Rendita spagnuola esterna nuova 69 518 
Banca ottomana 576 25 
Lotti. 8775 
Portoghese 22/138 


Cambio su Madrid DS 
remain 
EMILIO FAELLI, direttore responsabile. 
«_».—_=__==————eEor ir 
imento Tijografico Italiano = Mortaro, 16. 


scotti. piu 


e-[postali per qualunque 


tere con 


5000 lire si 


Gustavo Baldissera, per p° 1 
a chi proverà 


ETE LA SALUTE ?2 
voL sug 


ivolgersi 
che in 


per ridonare ai capelli bianchi in 
pochi giorni i primitivi colori, 
-|biondo, castagno e nero morato, 
senza macchiare la pelle nè la 
biancheria. — Dodici certificati 
dei primari professori della capi- 
tale dichiarano che è l’unica acqua 
ricolorante che si possa usare senza 
nuocere alla salute. — Bottiglia 
di 300 grammi con istruzione lire 
2, si spediscono da una a tre bot- 
tiglie in tutta Italia con l'aumento 
di una lira. L’unico deposito in 
italia è présso l'inventore Nas- 
zareno Poleggi, Parrucchiere in 
Via della Maddalena, num. 50, 
Roma. Acqua alla Rosa per tin- 
gere barba e capelli istantanea- 
mente, scatola due bottiglie e - 
strazione lire due. Si spediscono 
in Italia da una a sei scatole con 


di latta — Via Milano, 14, Roma, 
" — 
Le Madri em 
E sr Pei loro 
gli, cui il freddo avesse pri 
geloni, una .pronta, imme 
sicura guarigione coll 
D'Antigelonico Fabiani 
provare per persuadersi dell 
cacia di tanto peezioso sp 
che vendesi nella Farmacia 
biani, Piazza V. E. 116, a 
la boccetta. — NB. Wella g 
farmacia si vende a L, 2; 
bottiglia la celebre acqua de] Vil 
lano, decantato rimedio conii 
dolori artritici acuti, e cronici, 


—_ ld 

CAFARDINE EcaRaratter 

Prezzo cent. 50, franco di porto 

"% — Rivolgersi ad A, TABOGA, | 
; 


l’aumento di 80 centesimi. Roma Via nuovo Tritone 4é a £6, 
ha soggiogato la na 
tura con Tana sen 


L À Ss C I È N. ZA nica. ricostituente; 


sola raccomandata dai medici non contenendo nitrato D' ph) 
BENTO (contiene 1,40 0/0 di SAL SATURNO) senza che alcuno posy 

sospettare l’uso di un preparato chimico, essa ridona ai Capelli — 
e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno 
nero morato : non macchia nè pelle, nè biancheria. Si ven 
resso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, yi 
ei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire du 
da bottiglia di grammi 800 con istruzione. Si spediscono da un 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, @ i 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. vi 
(SERVE PER USO ESTERNO.) 


dimoranti in Roma nuova, che 
di questi tempi amano conser 


Fi- 


Py 


Vr Cnr ala 


FLORìO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 
Servizi Postali e Commereiali marittimi Italiani, 


Linee Transoceaniche 


Genova-Rio Jansiro-Santos (facoltativa). 
Navoli-Gibilterra-New York (facoliativa). 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


Genova-Napoli-Messina-Suez-Aden-Bombay—Singa= 
pore-Hong Kong (ogni quattro settimane). 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale) 


Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfax —Gabss- 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 
Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settimanale). 
Genova—Napoli—Messina—Catania—Malta  (settlma- 
male). 
Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
Maddalena-Terranova-Cagliari (bisettimanale). 
Palermo-Cagliarì (settimanale). 
Genova-Livorno-Bastìa-P. Torres (settimanale), 
Genova-Livorno-Capraia-P. Torres (set! DA 
Napoli-Cagliari (settimanale). 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorsaliera celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere). 
Napoli- Messina (trisettimanale). 
Napoli-Calabrie-Messina (trisettimanale). 
Polerimo-Fort> Empedocle-Siracusa (settimanale). 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale). aper Re 
Genova-Napoli-Massaua (ogni quattro iano “> DI 
Massaua-Assab-Aden (settimanale). 
Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne o Salomicco- 
Costantinopoli-Odessa (settimanale). 
Genova-Marsiglia (bisettimansie facoltativa). 
Genava-Palermo-Brindisi-Venezia (settimanle). 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni due 
settimane). 
Venszia-Trieste (bisettimanale facoltativa) 
Venezia-Ancona-T7 emiti-Bari-Brindisi—Corfù--Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale). 
Venezia-Bari-Br indisi (settimanale). 
Brindisi-OUyrfù-Patrasso (bisettimanale) 
Ancona-Zara (settimanale). 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 


Anisina Olivieri | 

Si avvisa che avvicinandosil’epoca dei DONI perle WR- 
ST'Erammentiamo comeilregalo più accetto e gradito perla 
circostanza, sarà senza dubbio la rinomata ANISINA OLIVIERI $ 
che la fabbrica spedisce con ogni cura per pacchi postali in 
cassettino da Ls 5 o da L. 5,75, franche a domicilio in 
tutto il regno. si 

Valersi delle cartoline-vaglia, dirigendole alla Ditta Fran- 
cesco Olivieri, Porto San Giorgio - Marche - indicando 
con chiarezza e precisione, nome, cognome, domicilio, de- 
stinazione della persona cui il dono deve essere spedito, In 
Roma l’Anisina Olivieri si vende presso la ditta A. TABOGA 
via Tritone Nuovo 46 a 46 ed A. Capoccetti, via Giusti: 
n uni 11 e via Condotti 21-A in bottiglie da L. 3,50, 2,50, 1,50. 


| 
I Servizi minori logos cs 


| 


Livorno-Portoferraio-Portolongone (settimanale). | 


Messina-Liparì-Salina (bisettimanale). 
Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale). 


Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). Palermo-Ustica (settimanale). 
Messina-Reggio (bigiornaliero). Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). 

Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 385, Palazzo Theodoli 
_ In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venezia alle Sus- 
cursali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 


NB ‘In caso di quarantene { servizi della Socletà sono regolati a tenore di itinerar! speciali. 


ar 


Unico Fabb MH. Mack, Ulm SD. 


IL VERO AMIDO MACK si vende in Roma presso A. TA- | 
BOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


rte-Invento 


DO GIUSTE ADRAGNA DI GIISDPE | 


VINI MARSALA 


Prima Qualità Inghilterra Marca A. O. M. 
Seconda ” » ” 0. 
Prima » Ialia Leo 

i Seconda ” ” None 


Vino speciale tutto naturale vecchio intitolato SPAGNOL 
| (Tipo Madera), che per finezza, gusto e fragranza è sup@: 
| riore a qualunque Marsala. L. 2,50 la bottiglia, 
| Deposito e vendita in Roma pressola Ditta A, TABOGA; 
Via Nuovo Tritone, 44 a 46. Rappresentante generale Pa= 
risi Francesco, Via Capo le Case. 


Gacciatori! 


Se volete ottime armi a prozzi.assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica 


Fucili speciali a triplice chiusura per tiro al piccione. 

Fucili senza cani (Hammerless). 

Fucili inglesi, francesi e belgi delle primarie fabbriche. 

Armi Wetterly semplici ed a ripetizione, anche regolate pel tiro a segno. 

Revolver di variatissimi modelli e sistemi. 

Revolver fini piccolissimi (ultima novità). 

Bastoni armati, ossia a stocco, in grande assortimento, 

Si spedisce franco in qualunque comune del Regno come alle condizioni del Catalogo 
che si rimette gratis a richiesta. 


SIRO ER in Gardone Valle Trompia con succursale in Brescia, Corse sa 
lestro, al num. È dol 
de Fabbricazione completa con stabilimento meccanico e magazzini copiosamente for- Prezzo. della Bottiglia | 
niti di armi d'ogni qualità, cioè: \ DRY L. 12 cl 
Fucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi. DOLCE L 12 


Esclusiva vendita in | 
Roma presso la Dita 


A. TABOGA 
Nuovo Tritone, 44 a 40 | 


OLIO. VERO DI LUCCA 


, Roma, nuovo Tritone 44 a 46. 


Uito- CIOCCOLATO MICHELE TALM 


Veuve Clicquot 
PONSARDIN 


n f—________ Al 
Grande Medaglia d'Ora all'Esposiz. d'Edimburgo 1890 per !a genuina bontà del prodotti ed eccellenza senza parl, Santò, Vaniglia, Cannella, eco ; ì 
i) ù D 


> 1° Diploma d’onore Londra 188 
ESPORTAZIONE — Specialità della Casa, Giandujotti, Alpini, Gris-Oris, 


ecc. » 


ue” 
N 
fermo espemzre sn Appena alzato 
si ba 
cioccoLizo tuadA © | ri mg 
TALBONE CIOCCOLATO TALMOSE 


Vendita presso I prino!pali Confetturieri, Droghieri e Farmacisti, — 


‘Rappresentanti per l'ingrosso Luigi pel] anche presso la ditta A. TABDGA, 


c. i via Nuovi 
ma, Piazza S. S vostro, 81. 0 Tritone, 44 a 46. 


x l'eta rerce raro 


SEMESILE 35 
ro cent, Bin iutta Italia (Arretr-c.1) 
“Massata ed AssaB l'abbonamento costa 
pltalia. 
È | PER L'ESTERO 
| TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA 
‘ed ALESSANDRIA D'EGITTO 
(Franchi Oro) 

Amo F, 25 - Spx. F.-13 - Tana. F. 7. 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anso F. 38 - Sex. F, 19- Tane. F, 10 
| L'atbonaziento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese. 


scelta del locale, 


eee” ”r rr” === 
— TDINCHIESTA IN INCHIESTA 


—— 
Si attribuisce ad alcuni egregi deputati della 
Estrema Sinistra l'intenzione di. proporre di nuovo 
- una inchiesta parlamentare sulla ‘questione delle 
Banche. 

Mentre pende l'inchiesta governativa che ha 
dati già frutti così abbondanti sebbene acerbi ad 
‘alcuni palati; mentre il governo agisce con ful- 
 minea energìa, così da far dire alla nostra ottima 
‘consorella la Provincia di Brescia, che nessun 
governo s'è mostrato più capace e più onesto; men- 
‘tre l'on, Giolitti deve credere di avere con sè, 

nella ricerca della verità e nell'esercizio della giu- 

stizia, la pubblica opinione; - non è difficile im- 

y maginare cho, ove l'inchiesta parlamentare fosse 
proposta, verrebbe dal gabinetto respinta. 


—h 


Ma la sete di verità, la curiosità, l'indignazione 
fi son tali veramente, che queste sole considerazioni 
non basterebbero a dimostrare l’inopportunità del- 
l'inchiesta parlamentare. 

j E’ indubitato che, mentre dai più si applauda 
‘alla severità contro alcuni, e all'energia spiegata 
verso un istituto bancario, molte interrogazioni si 
affollano davanti alle menti avide di luce: - I col- 
pevoli sono proprio tre soltanto? - La cura di un 
gran malato è affidata a un medico sicurissimo? 
= Ei romanzi che si intessono, sulle responsabi- 
ità e le colpe ‘di tanti scspettati, sono parti della 
ola fantasia, oppure sono... romanzi storici? — E 
tal nome è implicato a proposito nello scandalo? 


7 


E dappertutto le cose camminavano perfettamente 
a differenza delle faccende della Banca Romana? 

Eeco alcune domande - ed altre forse se ne po- 
trebbero fare - che meritano una risposta lumi- 
nosissima e documentata. 

Ora il governo deve porsi in condizione di non 
lasciar inappagata alcuna curiosità. E: quando 
Verrà alla Camera deve poter dire: - Signori, ecco 
qui l'inchiesta: essa vi dice tutto; quando l’avretè 
letta, sarete persuasi che mon c’è più assoluta— 
mente nulla da imparare. gia 
“Insomma: il governo deve dire tante cose, e di- 
mostrarne la verità così limpidamente, che la di- 

“manda di una inchiesta parlamentare sulle ban - 
che, dopo tanta luce, non abbia maggiore oppor- 

ità di una dimanda d’inchiesta parlamentare 
diretta a provare che realmente a mezzogiorno 
da un po’ meno buio che a mezzanotte. 


—ota 


S® questo non fosse, se rimanessero dei dubbi 
inche piccolissimi, se qualche punto interrogativo 
| MiManesse in sospeso, una dimanda, anche poco 
Opportuua, e mal motivata, di inchiesta parlamen- 
re avrebbe qualche probabilità di essere accolta. 
rchè il timore esagerato di passare per cor- 
lotti o.per corruttori è penetrato în molte co- 
| Scienze, e, se la inchiesta parlamentare avesse la 
ima apparenza di poter condurre alla scoperta 
“ Utqualehe nuova, sia pure trascurabile, verità, 
- tnolti deputati la voterebbero, facendo in cuor loro 
esto ragionamento: - Se io nego l'inchiesta, di- 
no che ne ho paura, e corro il rischio di per- 
la mia fama di galantuomo. 
contegno del governo, di fronte a una possi- 
Ile domanda d’inchiesta parlamentare, dovrebbe 
Ssere questo: pregaro i proponenti di attendere i 
| TiSultati dell'inchiesta governativa, imponendo in- 
| anto a sè stesso di far compiere quest'ultima in 
SÙ tal modo, che invece di chiedere nuova luce, la 
Lo. gente sia costretta a mettersi gli occhiali affumi- 
Ta ‘ati per non soffrire di quella che già brillerà. 


Cimone, 


(asta 


Eiltal altro è la vittima îdi una calunnia? —- 


L’AFFARE DEL BUCO 


È un affare delicato, che a quest'ora ‘mette in. 
eccitazione la stampa parigina e tutti i dilettanti 
del Panama. 

Coloro che sono contrari alle inchieste parla- 
mentari, non hanno torto, quando affermano che 
non sì sa mai dove queste inchieste vadano a 
parare. \ 5 

Infatti, ecco quel che accadde all'inchiesta par- 
lamentare francese sul Panama. 

L'austero, il rigido, il moralista. Brisson, presi- 
dente della commissione, l'uomo senza vizii e senza 
sospetti, ha dovuto, per scoprire i misteri del Pa- 
nama, penetrare anch'egli nel buco. 

Aadrieux, l’ex-poliziotto, che ha in mano tuttii 
segreti del losco affare, ba portato dinanzi alla 
commissione una fotografia dei famosi chèques, 
che hanno compromesso una quantità di uomini 
politici. 

La deposizione di Andrieux fu, a quel che tele- 
grafano da Parigi, interessantissima. 

L'ex poliziotto depose la fotografia e il rigido 
Brisson fu costretto a piegarsi un po’ per esami- 
narla: 


— Avete scoperto, onor. Brisson ? chiese trionfante 
lo strano rivelatore. 

— Finora - rispose l’austero presidente, increspando 
le ciglia — non vedo che il buco! 


Wes 


Le altre rivelazioni della importante copia foto- 
grafica passarono allora in seconda linea ; perchè 
i telegrammi da Parigi non ne parlano e si affret- 
tano invece a soggiungere : 

— Brisson interrogò lungamente Andrienx sul 
buco. 

Questa parte interessantissima dell’interrogatorio 
non è rimasta però - come si potrebbe credere 
nel buio. Un amico del giornale ce ne ha larga- 
mente informati, da Parigi. 

Ecco i punti salienti del dialogo : 

Brisson (vincendo la sua repugnanza): - Inspm- 
ma, è necessario andare in fondo a questo buco... 

AnpRIEUX (facendo un passo indietro): - Questo 
non mì riguarda. 

Brissoy - Signor Andrievx, vi prego di sollevare 
ogni velo. 

Axprieux - E’ impossibile ! : 

Bsissow (tentando di pigliarlo con le buone) - 
Sentite, non si potrebbe vedere Voriginale? 

Axpaizux - Non scoprireste nulla; il buco è stato 
fotografato. x 

Brissox (sconfortato) — Dunque, anche spingendo 
innanzi le indagini, ci trovemo fatalmente dietro 
un buco, nel quale non sarà possibile fat scendere 
uu raggio di luce? : 5 

Dopo l'interrogatorio, Andrieux fu congedato; 
ma i commisseri rimasero alquanto preoccupati 
di questo misterioso affare. ovs 

Brisson prese in mano la fotografia e si accinse 
‘subito alla constatazione del fatto. 


— Saprigti - esclamò Brizson - c'entrano due dita: 
dev’esserci stato un uomo rispettabile! 


— E' un buco d’ alcuno — oszerva un commiesa:io 
— che è rotto agli afari! : 

Ra Eppure « conclide Brisson - su questo pure 
noi dobbiamo porre la mano! 


Keo 


A Parigi adesso le conversazioni sì aggirano 
intorno all’affare del buco, : 

Una ballerina dell'Opera incontra uno dei suoi 
protettori, 2 


— Vedi, Lili, se io fossi l’uomo del buco, potrei 
mettere qualche chègues a tua diaposizione. 

— Già, tu non hii fatto mai che dei buchi.,, nel- 
l’acqua! 


Tiukbdo 


Libertà abolite 


Libertà di stampare... biglietti di banca, 


I PREFETTI s 


Ieri l'Agenzia Stefani comunicò le seguenti di- 
sposizioni sul personale dei prefetti: 

Con regi decreti in data d'oggi i prefetti, Gior- 
getti comm. Diego; Manfredi comm. dottor Vittorio; 
Carilotti comm. avvocato Girolamo; Ambrosetti : com- 
mendator Leonardo sono collocati a riposo in seguito 
a loro domanda per avanzata età, anzianità di ser- 
vizio e motivi di salute, 

Sono trasferiti: 

Argenti comm. avvocato Eugenio, da Cuneo a 
Bologna; 

Prezzolini comm. avv. Luigi, da Belluno a Reg- 
gio Emilia; 

Pasculli comm. avv. Federico, da Foggia a Be- 
nevento; z 

Bacco comm. 
gliari; 

ferrao commerndator Francesco, 
Como; 

Alfazio comm. avy. Giovanni, da Reggio Emilia 
a Cuneo; 
G Faesini Camossi barone comm. 
Benevento a Grosseto. 

Sono destinati: 

Cavasola comm. avy. Giannetto, dalla disposi- 
zione ad Alessandria; 

Battista comm. Camillo, dalla disposizione a Fer- 
rara. 

Sono nominati prefetti nelle rispettive provincie: 

Garosio comm. avyocato Giovan Battista consi- 
gliere delegato incaricato di reggere la prefettura di 
Massa; 

Fanelli cav. Costautino, consigliere delegato in 
caricato di reggere la prefettura di Trapapi. 

Tomasini cav. Francesco, consigliere delegato 
incaricato di reggere la prefettura di Ascoli; 

Pisani comm. nobile Andrea consigliere delegato 
incaricato di reggere la prefettura di Sondrio. 

Sono incaricati di reggere: 

La prefettura di Belluno il consigliere delegato 


een 


‘dottor Carlo, da Aquila a Ca- 


da Ferrara a 


avv. Mario, da 
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CLNDI 


VILDA VTICI SLINZHUCO 


assai 


Riben notaio cav, Luigi, e la prefettura di Foggia 


il consigliere delegato Gloria nobile commendatore 


Gaspare. x 

E’ nominato prefetto di Lucca: Bertarelli com- 
mendatoro dottor Pietro, referendario al Consiglio di 
Stato. 

Sono nominati reggenti prefetti: 

Bettioli comm. avv, Luigi, ispettore generalo al 
ministero dell'interno, a Catanzaro; 

Garroni comm, avv. Camillo, direttore capo di 
visione al ministero interno, sd Aquila. 

Queste disposizioni, prese unicamente per sod- 
disfare alle esigenze del servizio, non daranno 
probabilmente luogo a recriminazioni di sorta; 
molto più che si tratta di un bel mazzo, nel quale 
figurano i varii colori dell'iride parlamentare. Dal 
comm. Bettioli al comm. Battista, dal comm. Ber- 
tarelli al comm. Garroni, dal ecmm. Cavasola al 
comm. Serraò, tutti i prediletti dai nostri princi. 
pali uomini politici hanno ottenuto col decreto di 
ieri Ì n cui avevamo diritto; e però si può 
supporre che stavolta - non si ricorrerà al solito 
luogo comune della partigianeria del ministro del- 
l'interno. 


Eppure, a me non pare che in fatto di prefetti l'e- 
clettismo sia il miglior sistema. 

Se c'è un funzionario eminentemente politico, il 
quale ha la precipua missione di fare della poli. 
tica propriamente detta, è precisamente il prefetto. 
Gli altri funzionarii, centrali e locali, amministra- 
no secondo le leggi deilo Stato, le quali non mu- 
tano per mutare di uomini; ma i prefetti gover- 
nano in base ad: un indirizzo politico, che muta 
repentinamente coll'avvicendarsi dei partiti al go- 
verno e anche degli uomici al ministero dell'in- 
terno. 

Valga in proposito ua esempio, che può dirsi 
ancora - quantunque sieno passati alcuni mesi - 
palpitante di attualità. © 

Il ministro dell’interno otera, il quale asvi- 
rava ardentemente a furc le elezioni generali po- 
litiche, dal febbraio. 1891. al maggio 1892 aveva 
costantemente agito in modo da prepararsi degna- 
mente alla grande battaglia. Dalla distribuzione 
dei collegi elettorali dopo il ristabilimento dello seru- 
tinio uninominale allo scioglimento dei consigli 
comunali, dalle des dei prefetti alla crea- 
zione di organi speciali, tutto era stato ordinato 
in modo da convergere al gran fine. 

Eca un'attività febbrile, Ja quale aveva la sua 
spiegazione e fino ad un certo punto la giustifi- 
cazione nella ragione suprema della propria con- 
servazione, poichè chi si appresta ad una batta- 
glia campale ha il diritto drarmarsi fino ai denti. 

Ma i centi fatti senza l’oste non tornarono e 
nella ricorrenza dello storico 5 maggio la compa- 
guia della Lesina fu costretta a chiudere bottega. 

Che doveva fare l'on. Giolitti succeduto all'on. 
Nicotera? 

Dovendo sto malgrado di hlarare la guerra, 
era naturale che cerca ala sua volta di pre- 
i alla meglio alla grande lotta. Da ciò. la 
di quel largo m viment» di prefetti, che 
lato fece tanto strillare gli organi dell’op- 
pasizione e dall’ altào lato «non riuscì completa- 
mente a distrugzère i lunghi preparativi di guerra 
d:1 nemiro. 

E che non ri 


ì 


see del tutto, ‘era. prevedibile; 
sa per la brevità del tempo, che per le partico- 
lari disposizioni di animo e .di cuore dei prefetti 
beneficati più o meno largamente dal suo imme- 
diato predecessore. 

Si fa presto a dire che il prefetto deve servire 
il governo, chiunque segga a palazzo Braschi, ma 
tra un modo e l’altro di servire ci corre una so- 
stanziale differenza, colla quale si spiegano certi 
fiaschi apparentemente inesplicabili di un gabinetto 
in pieno accordo colla grande maggioranza del 


paese, 
ES 


La conclusione di questa chiacchierata è che = 
non si scandalizzino i bigotti della libertà - i pro- 
fotti dovrebbero essere degli uomini politici legati 
al partito dominante; uomini che avessero la 
piena fiducia dei ministri in genere e del ministro 
dell’interno in ispecie, e che però seguissero le 
sorti del partito, nel quale militano. 

Ma l’amministrazione dei comuni e delle. pro 
vincie ? 

All’amministrazione dovrebbero precisamente 
provvedere i comuni e le provincie, cui si do- 
vrebbe concedere una larga autonomia limitata 
da una seria responsabilità. Si potrebbe anche far 
in modo che il consigliere delegato avesse una 
buona parte di quelle funzioni amministrative ce il 
questore la, parte delle fanzioni poliziesche che a- 
dessò sono concentrate nelle mani del prefetto. 

I prefetti dovrebbero essere dei veri e proprii 
vice-ministri dell'interno, con funzioni eminente» 
mente ed esclusivamente politiche. 


\ 


LA COMMEMORAZIONE DI GOLDONI 


Nell’ampia sala del Collegio Romano Giuseppe Gia- 
©03a commemorò, ieri alle tre, il centenario del pa- 

_ Ure del teatro italiano. 

Il busto di Goldoni (dello scultorà modenese Gaz- 
zeri) eretto su di una. colonna, alla destra del con- 
ferenziere, guardava con un sorriso bonario le bello 
signora intervenute; e la vasta sua fronte, incorni- 
ciata dal parrucchino caudato, aveva la lieve raga 
traversale che rivela una menfe indagstrice e se- 
rena, 

Als tre precise entrò il ministro Martini dando il 
braccio a Sarah Barnhardt: e fu un mormorio di cu. 
riosità generale, 

La celebre attrice francese, sempre giovane, e 
sempre molto bionda, aveva il yolte velato; e por- 
tava nn cappellino di velluto rosso e nero. 

“ella sala vidi anche la nobile figata di Adelaide 
‘Ristori vestita a bruno; e vidi anche il prefetto Ca- 
lenda dei ‘Tavani con un bel faccione roseo nel cuale 
si dipingeva la soddisfazione del funzionario inamo- 
vibile, e ancha il sorriso stanco del sindaco no- 
stro, il principe Ruspoli. Molte signore, parecchi 
giornalisti, e qualche deputato... in aspettativa com- 
Ppletavano la sala. 

Insieme all'on. Martini e a Sarah iarnhardt en- 
trarono Giuseppa Giacosa e slice Cavallotti, i quali 
subito salirono... come dire?... alla tribuna. 

A Felice Cavallotti con quel garbo che ha sempre 
quando dimerticando la ria politiza sentasi artista 0 
posta presentò all’uditorio il suo fratello d'arte, Giu- 
seppe Giacosa. - « Non presento Ciiacosa, perchè 
Giasoza non si presenta; lo si senta, e basta. Ma 
come nelle antiche famiglie di Grecia e. di Roma il 
pat.r familias quando si doveva commemorare un 
caro estinto incaricava di farlo la più giovano gloria 
della famiglia; così ora io, per il malinconico privi- 
llegio dell'età, dico a Giuseppe Giacosa: - parlaci di 
Goldoni, del padre del teatro. no:tro, di colui che 

— &hbe a dire di aver sempre rispettato la verità nelle 
opere sur; di colui che fu chiamato da Voltaire il 
pittore inarrivabile della verità, il figlio della natura. 
Parla dell’arguto commediografo in presenza del rap- 
presentante della cultura italiana; di colui che diede 
all’arte nostra le arguzie della musa toscana; par- 
lane in presenza della grande artista, nella quale si 
impersonano le alte idealità dell’arte francese. 

Molti a»plausi accolsero le parole del poeta; poi 
‘iacosa cominciò a parlare. 


E cominciò rilevando come pochi autori del secolo 
scorso sieno rimaszii così moderni e co-ì popolari nel 
astro come Goldoni. 

Alfieri e Parini già dai più sono ignorati! e si 
parla delle opere loro più di quello che nda sì leg- 
gano. Invece non c'è piccola e misera compagnia in 
Italia che non abbia almeno due commedie di Gol- 
doni nel suo repertorio;. non c'è piccolo teatrino di 
provincia che non veda passare sul suo palcossenito 
le gioconde creature golioniane, Se Goldoni vivesse 
e potesse paroepire i sucì diritti di autore - dice 
sorridendo il confstenziere — egli entrerebba in Se- 
nato per ragioni di canso; certo per altre ragioni non 
vi entrerebbg davvaro. 


Il conferenziere, 
con patola arguta, 
Ta una finissima a- 
nalisi dell’arte go!l= 
doniana e de:ll’am» 
biente nel quale essa 
fiorì. 

(Goldoni precedette 
Îl tempo suo; men 
tre tutti coloro che 
si davano all’arte e- 
rano invasi da una 
prepotente vanità 
letteraria, egli solo 
con un processo dì 
sincerità quasi in- 
consapevole deriva» 
va l’arte sua dalla 
osservazione sorri- 
dente del vero senza 
fronde artificiali e 
p.cesunzioni di forma. 
Goldoni pure valen- 
dosi dei materiali 

che il secolo su) gli dava, precedette il suo tempo? 
tanto che si può dire che se i personaggi delle com- 
melia goldoniane sons quali li vedeva d’intorno a sè, 
l’arto sua invece non è del suo secolo, e per noi pare 
arte moderna. 

Yi confarenziere analizza brillantemente una scena 
| ‘del Bugiardo dimostranlone le bellezza rivelatrici 

di un’arta finissima e profonda basata sulla perfstta 
conoscenza del cuore umano. } 

L'arte di Goldoni fu affatto impersonale, e com- 
pletamante oggettiva: fa quasi un'arte inconsapevole 
di sà stessa; emanazione spontanea e sincera del ge 
nie; non prodotto di una deliberata volontà, 

— Vedata - dice arzatamanta il confarenziere - Vol- 
tairo ers del mio parere quando chiamava Goldoni 
figlio Qella natura; poichè si può qaalche volta di- 
ventare padri per deliberato proposito, ma figli mai. 

La forma d’arta di Coldoni — conclade Giacosa - 
è quella nella quale sarà gittata la nostra arte fu- 
tura. Goldoni anebbierà gli orizzonti del nostro tea- 
tro; diraderà quest’afa che ci opprime. 

E a lui dobbiamo pensare con ammirazione e gra- 
titudine: ci diede il più puro e più bello dei fiori 
dell'anima: — il sorriso, 

Applausi tragorosi accolsero la fine della confe- 
renza brillantissima, ‘che io sono dolente di avervi 


asani malamente riassunto. 
Ù % CUL 


rn 
L'AFFARE DEL PANAMA 
Parigi, 22 — Sî dice che Arton sia in Rumania 
e che ron sia impossibile ottenerne l'estradizione, 
quantunque non esista trattato di estradizione fra la 
Rumania e la Francia. è 
Bonrnemouth, 22 — Cornelio Hertz é sempre am- 
malato e sotto la sorveglianza della polizia, 


SU E G°Ù PER ROMA 
I vigili marigianti 
Mentre entravo ieri mattina nel vasto cortile 
SV della Cernaia, che 
è come la piazza 
d’atmi dei nostri 
+igili, pensavo con 
terrore a quel che 
sarebbe successo se 
Tre allora fosse 
chuto l'allarme di 

x un incertv. Ipom- 
pieri avrebbero la- 
sciato di essere del- 
le_hogehe Hdi gino 
per diventare al- 
trettante bocche di 
acqua? Mi sem- 
brava difficile a 
giudicare dell'alle- 
gria, schietta e f'ù- 
morosa , regnante 
fra tutti quei bravi 
nemici del fuoco, 
allineati su due file 
nel cortile al co- 
mando del capitano 


Anderlini il quale specialmente sul fondo dei ru- 
deri circostanti pareva un antieo centurione alla 
testa di invitti legionari: 

Ma se i legionari potevano essere invitti, le au- 
torità e la stampa erano... invittati. al banchetto 
che ogni anno i 


FRRiet sogliono 
andire in loro 0- 
nore, nonchè in 
quello di Ss. An- 
tonio, non so per- 
chè loro protettore. 
Poco dopo le dieci 
è giunto il Sindaco 
Ruspoli don Ema- 
nuele, il quale con 
occhio vigile an- 
ch’esso ha passato 
bellamente in rivi- 
sta. tutto il corpo 
con l'aspetto mar- 
ziale e fiero di un 
pompiere... in bor- 
ghese. 

Compiuta questa 
cerimonia a bba- 
stanza semplice 
della rivista, per- 
chè i pompieri e- 
rano tutti perfetti e non Avevano nulla da farsi 
rivedere; il indaco accompagnato dal comandante 


Anderlini e dagli 
nda) assessori De Ange- 
lis, Ceselli e Desi- 
ileti\ ha preto po- 
sto innanzi ad una 
tavola d'onore, ri- 
Servata ai pezzi 

rossi, ni pezzi di 
‘ottbeef, sèn%a la 
«vfittota; 

Le tavole imbin- 
dite sotto le volte 
maestose delle Ter- 
me Diocleziane, e- 
rano parecchie e 
assai affollate di 
mi iti. Gli ufficiali 
fsa i Sol l'egregio 
ig. Villetti, etaho 
stati accolti insieme 
a parecchi giorna- 
listi alla tavola d’o- 
nore, situata in fon- 
do ai vasti locali, 


coperti del'a ‘l'erme, decorati con gusto artistico 
di tutti i varii at- hi 
trezzi per spegnere 
gl’incendi:. 

.L& colazione , 
poichè più che un 
vero banchetto è 
stata una colazione 
è stata forhita dal 
sigoor lacoangeli 
vigile anch'esse, e 
servita inappunta- 
bilmente dalla coo- 
perativa dei came- 
rievi. Dovrei anche ; 
aggiungere inap- ; 
puntabilmente de 
strutta consideran- * 
do che faceva parte “ 
dei commensali il < 
ben noto tenente 
Settimio Baldieri, 
una specie di rias- 
sunto di tutto il cor- 
po.:. dei vigili, con 
l'aggiuma di una quantità tale di medaglie du 
farlo parere una commemorazione ambulante, 


rr 


Però, dico la verità, fra tutto quel popolo di vi- 
gili mangianti, sono rimasto stupito di vederne 
Dia uno Tapronioo ed 
impassibile, degno 
della più na 
commiserazione, 
Mi son trovato 
davanti a lui e gli 
ho urtato non vo- 
lendo il braccio de- 
stro affrettandomi a 
fargli un milione 
di scuse, ma ‘egli 
ha continuato a ri- 
manere di -stueco 
fino al punto in cui 
mi sono accorto 
della sua vera qua- 
lità: era un mani- 
chino vestito da 
pompiere!! Non ho 
irovato mezzo mi- 
gliore per vendi- 
carmi dell’indegna 
mistificazione, che 
quello di fargli il 
commensali, sparate le 


pupazzetio, mentre tuttii 


sciti sulla splanata 
jme cartucce, se ne sono usci i ST 
Gino aperta 'e frizzante, FIDIDARDA - come 
i una seconda rivista. 
LR dei viglii ha intonato una fanfara 
d'onore e il sindaco se n'è andato lasciando il co- 
mandante Anderlini a fare ùn breve discorso alle 
irappe, per comunicargli la soddisfazione dell’o- 
norevole Ruspoli per il loro ordinamento e pel 
ro contegno. & Sta 
Mr role è stato il fatto encomiabile, che nes- 
suno ba parlato, per timore di fare discorsi.. 


incendiari, 


Ed io rinunzio al per finire di prammatica, 
perché. coi vigili non sarebbe bene fare delle fred- 


durata] più, si potrebbero perpetrare delle..... 


caldure. Alla larga! ; 
: Jil esa 


La democrazia nell'Emilia 

Bologna, 22 — Oggi -presenti gli on. deputati 
Rava, Ferrari Luigi, Albertom, Chigi e Nasi Nunzio 
e sotto la Presidenza dell'on, Fortis, si riunirono le 
notabilità democratiche in numerosissima assemblea, 

L'on. Î'ortia, applauditissimio, soStenno ln necersità 
di raccogliere le forze democratiche per aiutare il 
il movimento politico legalitario iniziatosi nelle ul- 
time elezioni. Fa deliberata la fondazione di una 
unione democratica emiliana, 


LE CONVENZIONI MARITTIME 
Venesia, 22, cre 8 pom. 

La adunanza promossa per tutelata gli interessi dei 
porti adriatici in viata delle prossime converzioni iia- 
rittime è riuscita numerosissima per conccrso di de- 
putati, senatori e rappresentanze in genere Celle città 
adriatiche. 

Il signor Ricco, presidente della Camera di com- 
mettio, lisse la sun relazione. Parlarono quindi gli 
onor. Chiaradia, Luzzatto, Galli, ‘l'ecchio , Treves 
e Donati. . 

Il discorso Galli fu approvatissimo perchè respinse 
la proposta di modificare i servizi di Genova, - Dob. 
biamo - disse egli - sostenere il nostro diritto senza 
pregiudicare i diritti altrui. 

Dimostrò i danni della concorrenza austriaca clie 
col suo Lloyd ci contrasta vantaggiosamente il com- 
mercio colle Ind'e. 

Chiese quindi ed ottenne modificazioni all’ordine 
del gicrno, È 

L’orcine del giortio, cosi modificato, che chiede ura 
linea diretta colle Indie fu approvato all'unanimità. 


Cronaca D: Roma 


IL DRAMMA BANCARIO 


L'arresto di Cuciniello 

Iersera alle 5 e un quarto il comm, Viucenzo Cuci- 
niello, già direttore della sede di Roma de! banc) di 
Napoli, è stato arrestato. 

Com'è neto il Cusiniello era la‘itan'e fia 
giorno 15, 

Da quel giorno ha fatto parecchie perégrinasioni, 
che sono venuta a cognizione della questura sempre 
con qualche ritardo, quando cioè aveva abbandonato 
un posto per recarsi in un altro. 

Il giorno 16, il Cuciniello parti per Napoli, ma 
non girnse fino a questa città: forae durante il viaggio 
pensando che recarsi a Napoli non sarebba stata 
cosa prudente, date 13 ricerche. della polizia, tornò 
indietro e riuscì, travestito, a rientrare in Roma, 
senza farsi scoprire, 

Il giorno 18, la questura fu informata vagamente 
che il Cuciuiello era stato visto, di notte, aggirarsi 
nelle vicinanze di via Gregoriana. Erano semplici 
voci, indizi vaghi, mà che furono sufficienti perchè 
la questura organizzasse un servizio di piantona- 
mento e di spionaggio seg-eto ma atiivo. 

In questi casi, si sa, la polizia fa ecendere i suoi 
angeli custodi dall’alto; un mura'o e su di un tetto, 
uno stagnino che per ufia mattinata iatera seta so- 
speso in aria ad accomodare una cocduttura: — o 
li fa sorgere dal sottosuolo: un operaio che lavora 
in una fognatura, o altro. 

La via Gregoriana non era, in tutta la sua lun- 
ghezza, perduta di vista, senza che nessuno potesse 
sospettare della vigilanza attiva usata dalla polizia. 

Da indagini fatte, la questura venne a sapere che 
al numero 13 di quella via, abitava al res-de-chaus - 
sée,certa Carolina Hadin, nata a Parigi, ma di nazio- 
nalità italiana. 

Questa signora era vedova di certo Marchese, uf- 
ficiale della marina italiana, morto qualche anno ad- 
dietro, e che era grande amico del Cuciniello. Natu- 
ralmente la sorveglianza della polizia si diresse quasi 
interamente al palazzo abitato dalla Hadin, che era 
gaartdato giorno e notte da tutte le parti. - 

Ad avvalorare il sospetto che il Caciniello fosse in 
via Gregoriana, giunsero in questura altre notizie da 
diverse parti che affarmavano che l'ex direttore del 
Banco di Napoli sì trovava in Roma. 

La polizia seppe anche che il Cuciniello si era re- 
cato in casa dell'avvocato Borghetti in via d’Ascanio, 
ma anche questa notizia giunse in questura, quando 
il Cuciniello si era già allontanato da quel posto, 

Sembra che ieri l’altro il Cuciniello si trovasse in 
casa del Borghetti e che nella notte se ne allonta- 
nasse per andare in via Gregoriana dall’Hadin. 

Si era provveduto di un vestito da prete e sotto 
quelle spoglie riuscì ad s eludere la vigilanza della 


polizia, 
nto 


s Teri în questura ‘sì seppe positivamente cha il Cu- 
ciniello si trovava in via Gregoriana, e subito si di- 
8pose per l’arresto. 

La casa dell'Hadin, si trova, come abbiamo detto 
al N. 13, alla sinistra andando verso il Pincio, a 


di i terzo di strala e quasidi fronte all'Hotel 


dal 


E’ un palazzo dall’apparenza elegante. 3 
La porta d’ingresso dà adito ad un corridoio, dal 


comincia la scala. o vu: 
Appena passato il portone di strada si tro: 
destra la porta dell’appartamento dell’Hadin, In 


al corridoio, anche sulla destra e proprio aj 
della scala, vi è un’altra porta dell’ appa 
Btesso. ie. 

Sulla via, le finestre, a due metri circa d’all 
hanno eleganti inferriate. 3 

Deciso l'arresto, si dispose il servizio nel 
seguente: Ei 

Sue fuori, la casa era guardata da agenti. 

la direzione del delegato avv. Cerbino, i delegati Na 
rassi e Gabrielli, picchiarono alla prima Porta, vicino. 
al portone della casa. All’altra porta in fondo al 
ridoio, si appiattarono il brigadiere Zumpani & | 
altro agente. o be 

Alla bussata dei delegati, la cameriera dell’Hag; Ù 
ardò ad aprire. ; 

I delegati entrarono subito nel salottino che g 
trova all'ingresso e gi accingevano ad avanzare a) 
cora, quando la cameriera li trattenne dicendo ll) 

— Che cosa vogliono? î 

=— Dobbiamo entrare e visitare, Sgombrate 
passo. 5 7 

— Lasciate che chiami la signora, SIE 

E nello stesso tempo la cameriera chiamò l’Madin 

Questa accorse e vedendo i due delegati gri 
volta verso l'interno della casa: 

— La police! la police!... 4 Sn 

Ma i delegati, liberandosi il passo, si precipita. 
rono nelle altre camere, 5. 

Nella seconda stanza, si trovava, al momento che 
gli agenti entrarono, il Cuciniello, yestito da prete, 

e seduto su di un divano, È k 

Al grido dell’ Hadin: — Za police, la giolice! egli. 
prese il cappello da prete, che si trovava su di una | 
sedia vicina, e corse per uscire dall'altra porta che 
dà in fondo al corridoio. Ma si trovò di faccia. gli 
agenti che lo respinsero nell'interno della casa, 


Intanto i delegati girando l'appartamento lo 1a 
giunsero e fermatolo gli chiesero: 

— E’ lei, il comm. Cuciniello ? 2 

— Purtroppo |... rispose questi: - oramai è înn= | 
tile !... 

E nello stesso tempo mise furtivamente una mani 
in tasca. Il delegato Gabrielli che capì l’atto, gli fu. | 
sopra, lo rattenne e lo perquisì. I 

Gli fu trovata in tasca una bottiglina contenente. 
un veleno potentissimo che il Cuciniello, all'atto del. 
l’arresto, voleva ingoiare. 4 

Il liquido si versò invsce e scese per 1 
in una striscia giallognola fumigante. o 

1 delegati invitarono quindi il Cuciniello a 
stirsi dell'abito talare e a indossare il suo da bor 
ghese che trovarono sotto il divano sul quale egli 
era seduto poco prima. al 

Senza opporre resistenza egli cominciò lentamente 
a avestirsi e poi voltosi agli agenti chiese il per 
messo di famare uno zigaro. <© 

Nello stesso tempo giungeva il questore sommen- 
datore Felzani, e il delegato Fedeli chiamati 
genza da una guardia. È < <a 

Il questore procedette ad un breve interrogato! 

e poi il Cucipiello vestito co’ suoi panni, fu accom 
pagnato in una vettura dal delegato Carassi, a Sa 
Marcello, 

Il delegato Gabrielli, con un’ altra vettura, a000 
pagnava anche in Questura la Carolina Hadi n 
la figlia di questa Adele, le quali furono sottoposte pi 
parte del questore e dell'ispettore Fedeli ad un’ 
terrogatorio, 7, 

Dopo il quale, fu loro servito un caffè. In seguito 
all’interrogatorio, la figlia Adele fu riaccompagnata. 
in casa e l’Hadin, alle 10 pom., dal delegato Di Giglio 
fu condotta, in una vettura, al Carcere femmini 
del Buon Pastore. AR 

Il Cuciniello, appena giunto a S. Marcello, fu cone 
dotto nella stanza del delegato Poli, dove gli fusi 
vito del brodo, del pesca e della carne arrosto. 

Alle 11 e mezzo, dal delegato Carassi, fu traspi 
tato in vettura al Carcere di Regina Coeli, dov 


panteleni 


* preso in consegna dal direttore Doria. 


All’atio dell’arresto il Cuciniello fa perquisitò. 
furono trovato indosso, in un portafogli, 3018 
che vennero sequestrate. : r 

Chiamati per telefono, l'ispettore Gotti e il de 
gato Sabatini, si recarono in casa dell'Hadin, 
procedettero ad una minuziosa perquisizione. — 

Un particolare importante e che ha servito ano 
a mettere sulla buona traccia la questura è chi 
casa vicina a quella: dell’Hadin, abita un fig] 


Cuciniello. 


Un particolare curioso ed interessante a con 
è questo: = l'on. Lacava s’interessava natural 
a seguire le fisi della caccia al commendator © 
ciniello. Da 

Avendo per cazo incontrato il questore; gli 
un consiglio fortunato: 

— Il Cuciniello - egli disse - è vecchio. | 
possibile ch'egli si sia arrischiato a un lungo vii 
Sono anzi convinto ch’egli dev'essere in Roma. 
ha anche un’ amante. Bisogna lasciare costei. 
rentemente libera, e farla seguire da chi 
possa dar sospetto; per esempio, da un agente 
travestito da prete. La donna vi porrà sulle tt 
del latitante. 0 

Il consiglio fu seguito. E come si vede, h 


buoni risultati. “ig 
Bernardo Tanlongo 7 

Continua a restare in letto, sempre guardato © 
carabinieri. : 

Ierì e nei giorni passati ha chiesto con ins 
di essere interrogato dal giudice istruttore al 
dovrebbe fare delle importanti rivelazioni. 

Ma l’autorità, considerato il suo stato di | 
non ha permesso che fosse ancora interrogato. 

Lo stato di salute del ‘Tanlongo è ‘abb 
grave. 


Il suo medico curante dottor Crescenzi ha 


ara 
_ 
3 
| 


LB ONDI & FIGLIO = MONTECITORIO 


rato che il volerlo trasportare al carcere ora, sa- 
rebbe come volerlo uccidere. 
TI medico fiscale si è associato a tale dichiara- 


ione. È 
Sappiamo che anche un illustre medico romano sì 


; è mostrato gravemente impressionato dello stato în 


qui si trova il Tanlongo, pel quale non sarebba im- 
probabile una non lontana catastrofa. 

Sarebbe appunto perciò che l’ex-governatore della 
Banca Romana, desidera conferire col giudice istrut- 
tore, 

— Tersera, il notaio Serafini, si recò da Tanlongo 
per redigere un atto di procura per il disbrigo di 
gfiarì privati. 

Anche il notaio Serafini, afferma il grave stato di 
salute del Tanlongo, 

; La casa Lazzaroni 

Tersera una vettura con entro un delegato e un 
agente, stazionava in prossimità della casa Lazza- 
roni in via dei Lucchesi. 

Nuovi arresti? 

Si assicura cha si stia per procelore all'arresto di 
due impiegati, che colle loro denunzie avrebbero 
‘aiutata l'autorità a mettere in sodo la responsabilità 
del Tanlongo e del Lazzaroni, ma che non avrebbe- 
ro potuto ugualmente dimostrare di non essere in 
parte responsabili di tali irregolarità, 


Le bombe 

Sera appena divulgata per Roma Ja notizia del 
drammatico arresto del comm. Cuciniello, notizia che 
formava, naturalmente, l'oggetto dei discorsi e com- 
menti, come da qualche giorno non si parlache della 
sciagurata epopea -bancaria, specialmente nei cattè, 
nei restaurants e nelle conversazioni di tutte le 
classi sociali, quando si divulgò la notizia che due 
bombe erano state esplose in prossimità di piazza 
Colonna, 

«Come? perchè ? era stato forse un episodio del 
dramma bancario ?.. » e chi più n’ha ne metta, 

Nulla di tutto ciò. 

Tn piazza San Claudio, 57, sulla scala frail primo 
® il secondo gradino di casa Angelini, alle 9 e mezzo 
è scoppiata una bomba; all'albergo; Inghilterra, sul 
davanzale di una fenestra a inferriata, prospiciente a 
via Borgognona, ne è scoppiata un’altra, a pochi 
minuti di distanza. 

La prima, formata con una cassetta di Ja)ta, cari - 
cata a polvere, ha spezzato in due ciascuno dei gra- 
dini, l’altra formata con una s‘cchetta di tela grezza 
legata con fil di ferro, e caricata a polvere, ha man- 
dato in frantumi, con la sua fortissima esplosione, i 
vetri dell’albergo d’Inghilterra e del palazzo a questo 
dicontro. 

Fra le due esplosioni 
minuti. 

Pare accertato the lo stesso individuo, a scopo di 
vendetta contro la. famiglia Silenzi, (da poco impa- 
rentata con la famiglia Angelini, proprietaria della 
casa în via San Claudio) sia stato l’autore dell’eroica 
azione! Esso è rimasto, per ora, ignoto. 

Lo spavento dei passanti, e degli abitanti delle vi- 
cinanza di piazza San Claudio, fa enorme. 


Consiglio comunale 

Questa sera il Consiglio comunale si alunerà alla 
solita ora per discutere, fra altro, la proposta rela- 
tiva alla Camera di lavoro, istituzione che merita di 
essere incoraggiata. 

La Giunta e il sindaco, saranno favorevoli (almeno 
lo hanno dichiarato) alla proposta che speriamo non 
trovi intoppi nei soliti cirioloni. 

Una bella festa 
g La Società generale operaia ha festeggiato, ieri, 
in modo veramente lodevole il 20 anniversario della 
sua ricostituzione una patriottica cerimonia e con un 
cordiale banchetto, 

La prima ha avuto luogo nel mattino alla sede 
sociale în via del Pantheon con la distribuzione delle 
medaglie al merito industriale conferite dal governo 
agli operai che si recarono all'esposizione di Parigi 


nel 1888 e che ne diedero conto in accurata rela- 
zioni. 


Alla cerimonia intervennero i rappresentanti di 
oltre 50 associazioni con le rispettive bandiere. 
Ti vice presidente Boccaccini in un applaudito di - 
Scorso inneggiò alla concordia della classe operaia, 
| Sha deve per il bene dolla patria, porre da parte le 
gare di partito, 
Il sindaco Ruspoli parlò quindi lungamente, e ap- 
Plaudito, dicerdosi fiero di consegnare ai premiati il 


diploma 6 la medaglia loro conferiti dal go- 
verno, È 


I signor Garofalo, presidente del comitato per l’in- 
vio degli operai a Parigi, lesse quindi “una lunga 
relazione dell’opera del comitato stesso. E quindi fu- 
tono distribuiti i premi agli operai Prinotti, Fonti, 
Biagini, Lastrucci, Volpari, Belardelli, Ginliani, Mi- 
chetti, Giacomini, Badaloni, Loioli, Blandino Mas- 
succi, Da Sanctis, Giuliani, Giuliano, Severi, Vanni- 
celli, Pasquali e Facchini. 

@ quindi offerto ai ‘presenti un vermoutà. 
. 


sono corsi appena dieci 


Il banchetto ha avuto “luogo all’Eldorado, alle 3, 
con un po’ di ritardo, che è stato segnalato dall’im- 
Pazienza dei numerosi intervenuti, circa 400, e dagli 
Applausi alla distribuzione del primo piatto. 

Al tavola d’onore sedevano: il cav. Blasi presidente 

ella società generale operaia, il consigliere Novi, in 
lappresentanza del municipio, l'on. Giovagnoli rap- 
Dresentante del suo collegio politico, il consigliere 
Grandi, socio onorario, la signora Leva, presiden- 
tessa della sezione femminile della società generale 
Operaia, il cav. Bonaccorsi presidente della Sacra 

amiglia, l'avvocato Tommaso Quirico rappresentante 
la società operaia di Torino, Michele Mancini, l’as- 
Sociazione reduci cacciatori del Tevere, e altri, 

La Commissione che ha ‘organizzato il banchetto 
Sotto la presidenza del cav. Traversari, ha fatto del 
Suo meglio, per la.buona riuscita del banchetto 
Stesso; ma il servizio non ha corrisposto completa- 


Niente alle cure della Commissione e all’aspettativa 
della Società. 3 

I discorsi furono parecchi, 

Parlarono il cav. Blasi, la distinta signora Leva 
che con acconcie parole ha ricordato il suo autore 
prediletto Rènan, il prof. Giovagnoli, l'avv. Quirico, 
il cav. Grandi, il sanitario dell’associazione e altri, 
tutti applauditi, 

I discorsi sarebbero continuati per un pezzo, se le 
famiglie dei soci che andavano popolando la sala 
e i palchi fin dal principio del banchetto, affollatis- 
simi verso le quattro, non lo avessero impedito con 
il loro assordante e gaio rumore. 

Dopo il banchetto sono corainciati i divertimenti: 
lotterie, ballo, riunioni di amici, e di famiglie cono- 
scenti con scambio di complimenti e di... bicchieri 
di vino, 

Il divertimento, rallegrato dal concerto della Sacra 
famiglia, che ha suonato egregiamente, anche du- 
rante il banchetto, ha avuto termine a tarda sera. 


Il pranzo militare a Corte 
Tersera alle 7 112 vi fu a Corte il secondo pranzo 
militare. I commensali erano così disposti: 
A destra del re: 

Marchesa di Villamarina, gen. Riootti, tenente 
gen. Dezza, comm. Rattazzi, ten. gen. Sironi, te- 
nente gen, ‘l'affini, magg. gen. Rasini, magg. Di 
Robilant, capitano di guardia. 

A sinistra del re: î 

* Duchessa di Sartirana, ten. gen. Pellou®, te- 
nente gen, Driquet, ten. gen. Di San Marzano, te- 
nente gen. Corsi, ten. gen. Bava, conte Giannotti, 
conte Brambilla, conte Zeno, 

A destra della regina: 

Il conte di Torino, cav. Racchia, ten. gen, Gar- 
neri, ten. gen. Morra, vice-amm. Bertelli, ten. ge- 
nerale Pastore, marchese di Laiatico, maggiore D’Au- 
vare, ten. dei corazzieri. 

A sinistra della regina: 

Cav. Cosenz, ten. gen. Da Sonnaz, ten. generale 
D'Oncieu, ten. gen. Primeraho, teîì. gen. Ponzio- 
Vaglia, marchese Guiccioli, marchesa Borea, capi- 
tano De Zigna. 

Dopo pranzo i sovrani tennero circolo, 


Scholasticon 

Questa sera alle 9 precise vi sarà la seconda e 
forse ultima rappresentazione dello Ssholasticon, il 
cui sutcesso veramente straofdinario, i nostri lettori 
già conoscono. I prezzi sono stati ribassati, e quindi 
si può ritenere che questa sera il teatro sarà affol- 
lato, come nella sera della prova generale. 

La vendita dei biglietti, incominciata ieri mattina, 
è stata molto animata in tutto il giorno, e più an- 
cora lo sarà oggi. 

Vi tornano moltissimi di quelli che già lo videro; 
e questo fatto basta più di qualsiasi 1éclame: e si 
dice che vi torni anche la Giunta municipale, la 
quale si recherà poi in forma ufficiale nel camerino 
della prima ballerina, come venerdì scorso. 

Quello che mancherà sarà senza dubbio il Con- 
siglio Accademico, composto tatto di persone serie, 
che quando si vogliono divertire, intavolano discus- 
sioni di matematica, diritto, filologia o filosofia; e 
quando vogliono far divertire gli studenti, si adu- 
nano a consiglio ed emanano decrsti all’unanimità. 
Ma senza professori gli studenti faranno egualmente, 
ed ancha meglio, come hanno sempre fatto, e questa 
sera lo Echolasticon avrà un trionfo non meno co- 
lossale di venerdì. 

Molto probabilmente ricanteranno Marconi ed Ar- 
cangeli. 5 

I prezzi sono per l'ingresso L. 3; poltrone L. 12; 
sedie L. 5; palchi 1° ordine L. 50; 2° ordine L. 70; 
3° ordine L. 30; anfiteatro di fronte L. 2; di fianco 
L. 1; galleria L. 2, 


Arrivi e partenze 
Arrivati da Napoli il senatore Teti e l'onorevole 
Vienna. 
Partiti per Napoli il senatore Consiglio e per Mi- 
lano il senatore Brioschi. 


Cronaca delle associazioni 


Società fra i commessi di commercio. — Sì ram- 
menta ai componenti la commissione per il riposo 
festivo di trovarsi questa sera alle ore 8 172 nella 
sede sociale per la prima riunione, 


La Capitale nuova 
A giorni si pùbblicherà in Roma un nuovo gior- 
nale quotidiano. S'intitolerà La Capitale nuova, Ne 
sarà direttore Filandro Colacito, 
Auguri. 
Per gli alunni poveri 


Ieri, presieluta dall’on. Finali, si è adunata la 
Giunta esecutiva del comitato di soccorso per gli 
alunni poveri, nei locali della scuola E, Pesta- 
lozzi. 5 

Intervennero, oltre i membri della Giunta, le pa- 
tronesse e i componenti la commissione di vigilanza 
per l’educatorio. 

Dopo avere approvato la concessione di scarpe e 
vestiari ad alunni di varie scuole, si occupò special- 
mente della raccolta di doni per una lotteria da 
farsi nel prossimo Carnevale a beneficio del comitato 
stesso. 

A tale scopo fu nominata una commissione di si- 
gnore, che sarà coadiuvata dai membri della Giunta. 

Fin d’ora si accettano doni presso la direzione della 
scuola E. Pestalozzi. 

Si spera che il pubblico anche in quest'anno vorrà 
contribuire alla buona riuscita della festa a sollievo 
di tanti poveri bambini, 

- Amor che a nullo «Amato» 

Erminia De Sanctis, avendo trovato ieri, în una 
osteria di via Porta San Sebastiano, il proprio marito 
Amato, carrettiere, dal quale essa era divisa, lo ha 
assalito e ferito di coltello alla coscia sinistra. 

Il non amato Amato, dovrà stare in cura 15 giorni 
alla Consolazione. 


Rissa 

Per precedenti rancori, i fratelli Luigi e Raffaele 
Bonfigli, braccianti, da Fermo, abitanti in via della 
Caffarella, num, 3, vennero a lite con il loro vicino, 
Leone, fruttivendolo, che con un coltello ferì Luigi 
al ventre e Raffaele al petto. 

All’ospodale della Consolazione, il primo venne di- 
chiarato in pericolo di vita, e l’altro fu giudicato 
guaribile in 10 giorni. 

Per finire 


La gente seccante, 
In un concerto. 


— Chi è quella signora che canta come una pompa 
aspirante e premente? 

— E’ mia moglie, signore... 

— No... io voleva dire che la musica cantata pare 
una... 


— Quel pezzo è di mia composizione, signore... 


Mercanti — Il corpo romano, Parte prima. Me- 
dicina domestica. Parte seconda. Descrizione — 
)Firenze, 8. Bemporad, editore). 

Ora che i nuovi programmi tracciati dall’ attuale 
ministro della pubblica istruzione’ prescrivono assai 
oppottunamante lo studio elementare del corpo umano 
ei precetti di medicina domestica, arriva, aspettato, 
il bel libro del dottor Mercanti,“edito dalla ditta Bem- 
porad di Firenze, 7 

I due volumetti del chiaro dottor Mercanti, ricchi 
di vignette illustrative, rispondono a questo intento, 
nonchè quello di porgere e agli alunni e agli inse- 
gnanti una guida sicura e compendiosa, ordinata 
appunto secondo i detti nuovi programmi. ll Mer- 
canti si mostra valente nella materia che tratta con 
invidiabile chiarezza e semplicità, e conferma ed ac- 
cresco così la bella fama che si è meritamente acqui- 


stata coi precedenti lavori scolastici. 
. 
Da 


Fivar — Prose di G. Leopardi annotate — (B. 
Bemporad editore, Jirenze). 

Le Prose del Leopardi hanno avuto nel chiaro 
prof. Finzi un ordinatore e un illustratore veramente 
degno. Le s:uole secondarie gli devono esser grate 
di questo studio sul grande prosatore, e così pure 
della pregevole introduzione critica da lui dettata. 
Lo stesso editore ha ora in corso di stampale Poesie 
annotate pure dal Finzi, 


Mode 


Sappiamo che stasera ia Casa Paventa farà, nel 
suo elegante negozio, un’ esposizione di diverse to - 
lette da ballo, che crediamo ordinate da eleganti si- 
gnore di Roma e destinate a qualche ballo d’impor- 
tanza. 


SCIARADA 
Personali il primiero ed il seguente. 
Suole l’intiero castigar la gente. 
Niw. 
Spiegazione della sciarada precedente 
Rosa-sPimA. 


IN TEATRP 


Per la seconda rappresentazione di Farah Be-- 
nhardt la sala del Nazionale non era molto affollata; 
e, proprio ieri sera, quella sala avrebbe dovuto es- 
sere gremita. L'interpretazione che Sarah Bernhardt, 
fece della Dame au» camélias fu semplicemente me- 
ravigliosa. La grande artista ebbe acclamazioni en- 
tusiastiche ad ogni atto. Il ministro Martini assisteva 
alla rappresentazione. 


se 

Per il lavoro di allestimento scenico della Cleopa- 
tra di Sardou e della Dame de Challant di Giacosa, 
l’ordine delle rappresentazioni di Sarah Bernhardt, al 
Nazionale, è così modificato: 

Questa sera, Tosca; domani,Le Maitre de Forges; 
mercoledì, Frou-Frou; giovedì, La Dame de Chal- 
lant; venerdì e sabato, Cléopatre; domenica, ultima 
recita, spettacolo’ d’onore di Sarah Bernhardt. 

. 
EI 

Valle. — Alla terza rappresentazione, Satana, la 
nuova commedia del signor Francesco Caputi, ha 
avuto ancora riconferma di successo completo. Ap- 
plausi e chiamate all'autore, e al Rosaspina, alla Ma- 
riani, allo Zampieri. 


se. 

Per la seconda rappresentazione di Donna Juanita 
il Quirino era iersera straordinariamente affollato. 
Parecchi bis 6 fragorosi applausi alla Spinelli e al 
Gravina. 

. 

La compagnia romanesca del Raffaelli al Rossini, 
ebbe anche nelle due rappresentazioni di ieri un suc- 
cesso, nell’Amico Sfrizzolo, nell’Otello e nella Car- 
men, tre parodie divertentissime. Intanto si provano 
nuove operette. 

ci 5 

Il successo del Marchese del Grillo, continua, come 
per un intero anno al Metastasio e poi al Rossini, - 
al Manzoni. Molti applausi al Tamburri, al Malatesta, 
al Fioretti. È 

SPETTACOLI D’OGGI 


COSTANZI — Scholasticon - ore 9. 

ARGENTINA — Riposo. È 

NAZIONALE — Tosca - ore 9. 

VALLE — Satana - ore 9. 

QUIRINO îÎ— Donna Juanita - ore 9. 

‘ROSSINI — L'amico Sfrizzolo - Carmen - Otello 
- ore 9. 

METASTASIO — I! Talismano di Granata = ore 9. 

MANZONI — Il marchese del Grillo — ore 9. 


DENTIERE E DENTI 


a L. 4, garantite eguali a quelle che si 
pagano anche L. 20, presso Coniugi Bettmann 
Dentisti, 81, via Condotti, 81, Roma. 


{t- GRANDE SARTORIA PER UOMO 


Cognac Gito Vedi avviso in 4 pag. 
AZETSI TRN ESE SEITEN TETTO RT RANE IT III 


im smalto che; lasciando il 
DENTI E DENTIERE RA libero, ‘ai applicano 


senza dolore e senza estrarre le radici esistanti nella» 


bocca 


Maggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi | 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insensibile 
Via Nazionale N. 124 (Piazza Venezia). 


LOTTERIA 
ITALO-AMERICANA 


ESTRAZIONE IRREVOCABILE — 


fissata per legge governativa 


30 APRILE 1893 


L'importo dei premi è depositato alle — 
BANCA NAZIONALE (sede di Genova) 


per garanzia del pubblico 
Premi da Lire 


0.000 5 fOK000 


10.000 - 5.000 e minori 


Programma gratis a richiesta, con distinta 


dei premi e dei DONI ai compratori di bi- 


BANCHIERI e CAMBIOVALUTE nel Regno, od alla 


"BANCA Fili CASARETO di Fico 


Via Carlo Felice, ro - Genova (Cc) 


«LA VISTA 


Debole e difettosa 

Gli Specialisti di diottrica oculistica cav. uff. 
Ignazio NEUSCHULER ed il figlio cav. Massimi- 
liano, ricevono per la correzione dei difetti e 
della debolezza di vista, mediante il loro parti- 
colare sistema di lenti, tutti i giorni (meno i fe- 
stivi) dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 alle 5, in via del 
Babuino, 93, piano primo. ROMA. 

EE IZI ZONA CITATI I 

Mentre l'olio di fegato di merluzzo si digerisce diffi » 
cilmente, l'EMULSIONE SCOTT, che di esso si com- 
pone, s’assimila benissimo e riesce un ammirabile rl- 
costituente. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

Ho avuto occasione ;di far somministrare in non 
pochi svariati casi di affezioni morbose 1’ Emulsione 
Scott. 

Debbo dichiarare che essa venne eempre tollerata 
mirabilmente dallo stomaco e parve esercitare un’ja- 
zione ricostituente sull'organismo, superiore a quella 
del semplice olie di fegato di merluzzo. 

Torino, 18 dicembre 1885. 


Dott. F, DIONISIO 
Dirett. Sanitario del R. Ospizio di Carità. 


DA TERNI 
21 gennaio. 


Si dice che in municipio vada verificandosi qualche 
Cissidio in famiglia. Si parlava or sono pochi giorui 
della probabile dimissione, di un assessore, perchè 
dopo aver la giunta, per proposta del detto assessore, 
deliberato di limitare alla sola mattina il transito dei 
velocipedi nella pubblica passeggiata, avea poi, 
lasciato completa libertà ai cittadini di esercitarsi sul 
velocipede in tutte le ore del. giorno, conformandosi 
così agli usi delle principali città. 

Arche altri assessori, sembra, che non siano troppo 
disposti a sopportare certe piccole imposizioni ; ma 
finora una sola nota domina e quieta tutto: la mi- 
naccia delle dimissioni del sindaco. 

Una causa, se non molto importante, certo inte= 
ressante, doveya svolgersi ieri alla locale nostra pre- 
tnra, ma, che fu che non fu, venne senz'altro rin- 
viata al 18 febbraio, Trattavasi di certe revolverate 
avvenute una notte al Corso, dicesi, per ragioni at- 
tinenti alle elezioni politiche, ma la causa si rimanda 
di seduta in seduta finchè tutto cadrà in dimenti- 
canza. 


Il 25 andante alla stessa nostra pretura avremo 
una causa per diffamazione. 

Il fstto risale sempre alle elezioni politiche e trat- 
tasi di certò manifesto che taluni del Circolo Radi- 
cale avevano pubblicato confutando vivamente un 
altro manifesto, firmato da un tal Nicola Ferrante. 

A quanto si dice lo svolgimento di questa causa 
sarà importante, sia pel numero dei testimoni, sia 
per la luce che verrà fatta sull'andamento della lotta 
nell’ultime elezioni poliliche, 


Da qualche sera agisce al nostro Comunale la Com 
pagnia Lambertini Girardo diretta dal commendatore 
Girardo, ma il pubblico soarseggia di sera in sera; 
ovidentemente i commendatori passano un critico 
momento : Ils n'ont pas de la change! 


izi0, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


3 Per la riapertura 

Finora sono pochi i deputati presenti in Roma, 
ma si ritiene che psr mercoledì prossimo, non sa» 
ranno meno di quattrocento. 

Tuttavia una battaglia immediata non può aver 
luogo, perchè prima di quel giorno non saranno 
approvate le fusioni progettate, nelle assemblee 
degli azionisti degli istituti di emissione, nè sarà 
presentato dal governo un progetto di riordina- 
dol prima che sien noti interamente i risultati 


della inchiesta pendente su tutti î seî istituti. 

Sî crede però che il governo risponderà subito è 
con quella maggior larghezza che le circostanze 
gli consentono, alle interrogazioni che sì riferi- 
scono ai gravi avvenimenti presenti. 

Tra ambasciatori 

Parigi, 22 — It Temps pubblica un dispaccio da. 
Vienna, il quale dichiara che-i rappresentanti della 
triplice alleanza non ispirarono masi gli articoli di 
corrispondenti dî giornali esteri contro l'ambasciatore 
di Russia, barone di Mohrenheim, 

.Il Temps soggiange che l'ambasciatore d’Austria- 
Ungheria, conte Hoyos, conferì con il ministro degli 
esteri, Develle, a questo proposito, Develle gli fece 
notarè che, la stampa essendo libera in Francia, le 
affermazioni dei giornali francesi impegnano soltanto 
. loro autori. 
È Lo zucchetto di Vaszary 

Budapest, 22 — Oggi, la guardia nobile del Papa, 
conte Della Porta, consegnò all'Arcivescovo Vaszary, 
lo zucchetto cardinalizio, alla presenza dell’Arciduca 
Ladislao, di numerosi Vescovi e di altri dignitari. 

Furono pronunziati dal conte Della Porta e dal 
Cardinale Vaszary discorsi di circostanza. 

Il giubileo episcopale 

Costantinopoli, 22 — Il patriarca. armeno catto- 
lico, monsignor Azarian, che si reca a Roma per 
assistera al giubileo episcopale di Leone XUI 
rimetterà al Papa, in nome di Abdul-Hami4, un done? 
consistente in una ricchissima tabacchiera in oro e 
brillanti e gli esprimerà i sentimenti di amicizia del 
sultano. 

Il granvisir ha notificato al segretario di Stato, 
cardinale Rampolla, la missione particolare di mon- 
signor Azarian, il quale è anchè latora di alte ono- 
rificenze pei cardinali Ledochowski e Mocenni. 

Per l’assassinio dell’americano 

Washington, 21 — (Senato). — Si approva una 
mozione che invita il Dipartimento di Stato a comv- 
nicare la corrispondenza che ebbe con il Governo 
italiano riguardo alla morte del marinaio Riley, degli 
Stati Uniti, pugnalato a Genova da un italiano du- 
rante le feste colombiane. 


N TRAVETTERIA 
IN TRA 

Allorchè furono annunziati i provvedimenti che il 
Governo intendeva di prondere per ottenere il pa- 
reggio, e si parlò di ordinare diversamente il ser- 
vizio delle pensioni, dai vari Ministeri, in attesa di 
tale riforma, si convenne di procedere subito allo 
svecchiamento dei ruoli, collocando a riposo quei 
finzionari che sì trovassero nelle condizioni fissate 
dalla legge. 

E la così detto snodature burocratiche ebbero luc- 
go dovunque, e dettero naturalmente motivo a recri- 
minazioni e proteste; solo nel ministero del Tesoro, 
1a volontà del ministro parve per un momento che 
dovesse andare ad infrangersi contro’ la resistenza 
passiva dei soliti commendatori — e rimanere lettera 
morta. , 

Pure - batti, batti — anche i sullodati commenda=- 
tori han dovuto. cedere in questi gicrni 

Divenate disponibili tante laute prebende, era na- 

- turale che i soliti indispensabili si facessero innanzi 
per ottenerle; onde una ressa continua intorno al 
ministro, un adoprarsi per avere per sè quello che 
ad altri spetterebba - una lotta corpo a corpo com- 
battuta con tutte Ie armi, prima ancora che le suc- 
dassioni possano dirsi definitivamente aperte. 

Noi non sappiamo quello che pensi 8. E. Grizcaldi 
di un tale spettacolo varamente strano, e che non 
deve certo avergli prodotta favorevole impressionè; — 
ma, appunto per ciò - se le sue molteplici cure gli 
consentono di darci ascolto — vorremmo dirgli: Ec- 
cellenza! v'ha un mezzo per tagliar corto con queste 
pretese - di far giustizia di tutti gl’intrighi, d'impe- 
dire il ripetersi di certe lotte: — prendere in esame 
i ruoli — vagliara ad uno ad uno i nomi - rilevare 
le buone qualità. degli uni o la nellità degli altri - 
e quindi fissare una graduatoria di merito, e su 
questa fare le promozioni, senza guardare in faccia a 
nessuno — diffilando delle pressioni di tutti e spe- 
cialmente di quelle di certi pezzi grossi, 


T. Ravetto 
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di 


aa trammina 


Proiato all Esposizioni Badoo n d'it 


con medaglia d’oro e d’argente © 
sono vivamente raccomandate 


“da multissimo notifità-Katicho contro la 
TOSSIÌ «i 
| GCATARRI 
- «ielle vie respiratorie ed 'orinarie 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
2 Balma da SO piile 1: Lr Li ® 


Trepriotari Li 
NENDONSI IN TUTTE LE FARM 
Bonsese, per li fud-Amezit, nori 
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nI LAT 
Bel Monno 
d Genova. 


> EMILIO FARLLI, direttore vespens 
| Slabilim*nto Tipografico italiano — Mortaro, te. 
È 


Belletti e C. - Alfredo Bin- 
delli. (A) : 
Agenzia in Roma al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore per Roma e provincia Giuseppe Gaggiotti, 
er distru, ro i ni i = ceo la rs ùi I mi 
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"°  FERNET BRANG 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano | 


Brevetiato dal Regio Governo s i. î 
n ERESTNI I soli che posseggono il vero © genuino processo 
FONDO: E a prep a 
nippon Saia ed aiar ro ala pen SO, Mo aliena 1885, 
HOPITAL. Melbourne 1881, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia Lu CE 1873, 7 


ne di 


mo grado all’Esposizio 1888 e Parigi 1889. i 


Mailattis dello stomaco. 
posizioni di Barcellona 


înre le Contraffazioni 
SKR IL NOME MELLA SORGENTE 
suli’Euithetta a sul Toracciolo. 


LE SOLE PASTIGLIE 
fahbriente ‘ali Naturalisono vene 
dute in inctalliche suggellate, _ 

so iL 1,320 5: 


Gran Diploma di pri 
Medaglia d'oro alle Es 


caffè. i 
di stimolare l'appetito. 


SALE NATURALE Estratto delle Acque 
Scatola 50 pacchesti per wr iliroh, 5» 
d° 20 e u° i. 2,50 


cen, non che a à ton i ) 
olti accreditati medici preferiscono già da 
rendersi in casi di simili incomodi, 

tanze Municipali e Corpi Morali, 


ue 
Succursale per l'Italia in 
Genova presso Banchieri e 
Sammichele. 
Deposito in Roma presso 
Paolo Caffarele C. - Giuseppe 


O — Rivolgersi ad A. TABOGA, e fa spedizione în tutto ilRegno 


ZI ZETA INCISIVI SIENA INDIZIO DARIO ANA 
PICETE VS SRTOVE N Liuore damebio riosiluena | 


ci una bottiglia grande o di 2 piccole. 


TRISTI TIIRARIIZIOA 1 


VINI DI PIEMONTE 


genuini, stravecchi, riconosciuti per, i vini i. più sani 
ed i più tonici, preferibili a_ tutti gli altri special 
mente se per malati e persone indebolite. 


Brachotto secco F.lli Solaro d'Asti L. 2 


i 
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Miao — FELICE BISLERI — Murawo 


Egregio Sig. Bisceri — Milano 
Padova, 9 Febbraio 189 
Avendo somministrato in par lie occasioni ai 


Grignolino » » »2 È o 
id. casa Gagna » 1.80 mici itfermi il di Lei Liquore FERRO-CHINA 
Neblelo secco F.lli Cora p, »2- posso assicurarla d’aver sempre conseguito vane 
fd. spumante » » 2° taggiosi risultamenti. Con tutto il rispetto suo 
Gattinara (annata 1884) »3— votano 


A. dott. DE-GIOVANNI | 

Professore di Patologia all’Università di Padoyat 
Bevesi preferibilmente prima dei pasti 
e nell’ora del Wermowth. ; i 


Per averli genuini rivolgersi in Roma, Via Nuovo 
Tritone 44 a 46, dalla Ditta A. TABOGA, la quale spe- 
disce gratis il catalogo a chiunque gliene faccia ri- 
chiesta con cartolina-risposta. * 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieri e di 
quoristi. È 


G 


ie ue Caen ica ni 
nl vero 


rveussia| ACETO DEI FRATI TRAPPISTI 


5 ceto 
BASGCI tempra spe-|RaT{CO dei frati Trappisti delle Tre Fontane trovasi esclusiva. 
ciale, Coll'uso 


“ondibi SIR vi 

di un buon cuojo senza bisogno di affi- mante Fendibile presso la; Ditta: A. TABOGA Roma Via ‘nuota 
Jarli, mantengono inaltoribilmento ilo; | iit0ne; 44 a 46, —:Bottiglia/ pi:cala T: 2,-prando Lula o0 e 
PREZZI. — Rasoio Diamante L. 3:|POzta, in tutta Italia, aumento cent. 60 bi : 
Rodgers et Sons in astuecio sig 
Cuojo per affJare rasoi L. 1. 
fino L. 2. Per posta aumento di C. 60- 
Pasta per aflilare i Rasoi al pezzo cen- 
tesimi 23, 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta 
A. TABOGA, Via nuovo Tritone, &i a 46 
Roma. 


Cognac Cito 


COGNAC pistilato da puro vino 
COGRHAC Pari al migliori Francesi 


COGNAC Grande Medaglia d'oro di S. RE. li Re 
COGNAL Primo diploma d'onore a VIERNA 


COGNAG ueiagia d'oro a Berlino 
COGNAC uodaglia d'oro a Palermo 


COGNAC x, Bottiglia L. 5,00 


Per Poco Postale in ogni Comune d’Italia L. 5,50 
Inviare Vaglia ai Produttori 


rio GLIO ro 


MAPOLI — Via Medina, 82 — NAPOLI 


coll'iso della rinomatissima poltere dentifri 
tre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusi 
del chimico-farmacista Garlo Tantini di Verona. 
Rende ai denti ls, bellezza dellavorio, ne previene (e (Wi 
guarisce le carie, rinforzs le gengive, purifica l'alito la 
sciando alla bocca una delizi o lunga freschezza, È 


sarde ri ROSZASTA > 


LINGUE SALATE 


(QUALITA EXTRA) 
Conservate in soatela - porfe- 
«ione garantita. 

E, H. vestey Canning. Co 
sost, di 12 kg. 

E. Kemmerich & Cos (mar 

ca inglese) sont. di Eg. 

1,500 


Lira UNA la scstola con istruzione. 


Esigere la vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dalle contraffazioni, 
Imitazioni e sostituzioni, | 
N. B. Si spedisce fraxco in tutto il Regno dirigendo l'importo a (UR 
TANTINI, Verona, col solo aumento difcest. 60, per qualungue numero ni 
di scatole, 
Ovraro anche la Roma prosso la Ditta A, TABOGA, via 
è Tritore, 4i a 46. Vendita În tutte le Farmacie e Profumerie. 


L, 2,50 


» 4,50 
comp. Kemmerich (marca 3 
francore) sost. di kg. 
1,500 Ù » 5,00 
: | Perpacco postale ammentodi ceat.60 


ì 
} 
i 
i 


Rivolgersi in Roma unicamente E sa Ù 
In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. alla Dita A. TABOGA, Nuovo | az” 
Tritone 44 a 46, , LE VERE. | Miti ma efficaci. | ® 


Non contengono Minerali. 


VINI ROSSI 


Qechio di Perniva | 
ed ALEATICO 


stravecchio delle rinoratissime fat È 
torie Niccolini di Carmignano, — 
1. 2,59 la bottiglia. 
Rivolgersi alla ditta A. TAROGA, 
Roma, via nuovo Tritone 44, 43, £6- 


SEZIONE ZENIT | 


ALLE SIGNORE ELEGANTI 


Denti bianchissimi - Alito il più 
puro - Perfetta conservazione delle 
gengive si ottengono coll'uso dei se- 
guenti dentifrici 
Polvere Vanzetti 


PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE DA 
H.ROBERTS & C0.| 


Ogni pillola contiene Rex.Jal 
Pulv:Zingib' ‘08, Pulv: Ci 
G Pilv 


Rimedio sicuro, e senza 
eguale. 

Adoprate con vantaggio 

per piu di 40 Anni. 

Badare alle Imitazioni, 


INTERESSANTE NOTIZIA 


Con garanzia agl’increduli del pagamento dopo la guarigione, 
sì sanano radicalmente in 2 o 3 giorni qualunque malattia se- 
greta, e sue conseguenze, mercè la «miracolosa Iniezione o 
Gonfatti Costanzi. Prezzo deli'Iniezione L. 3 e dei Confetti, 
per chi non ama l’uso dell'Iniezione, Scatola da 50, L. 3,80, 
vendibili in Roma presso le Farmacie Angelo Plini, piazza 
Torsanguigna, 15 — Consoli Pompeo, già Valori, via Rosetta 
6 e Società Farmaceutica Romana, via del Plebiscito, angolo 
via degli Astalli 18, che ne spedisce anche in provincia - me- 
diante aumento di cent. 75. 


PER COLORARE I VINI 


Ogni sentola porta la firma | 
i) ) 
H Roberts & Co. || 


ea: Scammon. 6, Pali Rhol:08, 
‘o. ‘98, Ext: Colo: Co, ‘03,Saponis. 015,Ext:Hyosoyam, ‘008 
‘004 01: Carui 004, Ol: 3 


Liro 1. 


Prezzo, e 2 la scatola, 


prodotto estratto dal puro vino, che serve a colorare i vini * ere scat. L. 1 : 
FROCIA | facendoli inoltre aumentare di corpo, tonicità e mantenendoli ». Anlisettica Brington »1— -— H. ROBERTS & Co 
notevolmente limpidi. Basta versare l’Enocianina nel vico, agitarlo per pochi Acqua Aanaterina Popp. fl. pice. » 1 FARMACIA. DELLA © LEGAZIONE BRITANNICA, di 
istanti ed il vino si colora tosto rendeadosi pronto alla vendita — La quan- | > 27 » mezz. >» 17; Via T. Buoni 
tità occorreate è da 1 a 5 litri per ettolitro, a seconda che traitasi di colo» È pasta dentificia — grand. -» 2 VICINA uoni, + FIRENZE, 
rare vini, bianchi o rossi ed a qual grado di colore vogliansi portare. Costa lentrificia >. Lal.pezzo »-0 e 36-37, Piazza S. Lorenzo.in Lucina, ROMA. | 
I. 1,80 al litro e trovasi vendibile unicamente in Roma presso la Ditta A. TA: È partifcio Scat di Cristallo » 3 
GA, nuovo Tritone, 48 a 4 ie o naat flac. » 3 £ 
. Dell’Innocenti » a 1 "i 
IEZZO ITNEEZO) »  Eucalyptus tre font. sc. » 2 
5 È i; Soluzione Timo-Salicilica Ba- 
pecialità conserve tue +1 
2 »1 
è J Polvere Mantegazza 41 


.: ESTERE DELLA CASA Per posta aumento di cent. G@, 
16 eht Obi er Rivolgersi alla Ditta A. PAROGA 


Nuovo Tritone 44 a 46. — Roma, 


PATÉ do FOJES GRAS seat. N. 000 orde] REISEN 
idr di id. *1 » 4 DI 
sa: (ER ET S da aiazca 
CHAMPIGNONS de COUCHE soat..da 114 > 125 ELOE QONCOT 
sa. (i bia id. 7 i 
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TARTUFI NERI PELATI flac. 116: + | »2— 


Grande Medaglia d’oro 
alla Esposizione di Parigi 4889 


THE 
di primissima qualità 


in'vendita presso A. TA; 
Roma, nuovo Tritone “et 


Per pacco postale anmento di cent. 60 
| Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA, R 
ma, Nuovo Tritone, 44 a ‘46. ne 


TETRA RE 1) 
tutta italia (Arretr. c.1) 
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TrIPoLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, GoLeTTA 
(ALESSANDRIA D'EGITTO 
6 (Franchi Oro) 

25- Sex. F. 13- Tan. F.7 
| STATI DELL'UNIONE POSTALE — 
| Amro P, 85 - Sex. F. 19- ‘Pane. FP. 10 
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è ROMA : 


Do 


IL Brisaprzan pe « Sor Jscrona n — (vederido passare i seminaristi) Me dan sospett. I tegnaroo d’oeuce. 


CRONACA 


Due catastrofi 
‘— Due uomini, duo sorti signoreggiano la curio» 
sità pubblica in quest’ ora, e lasciano ogni altra 

“ persona 6 ogni altra cosa nell'ombra. 
Ma quale differenza fea loro! Uno di quei due 
uomini è stato arrestato in quello stesso gabinetto 
“dal quale aveva per varie decine d’anni dominato, 
tiranno bonario, il mondo commerciale e la finanza 
romana: La giustizia sorprese quell'uomo al la- 
oro nello stesso luogo, dove fino a poche ore 
| prima non entravano che postulanti, e ia umile 
aspetto cacciatori di affari e trafficanti di politi- 
ca. Ela tremenda punizione che lo colpiva egli 
sopportò con quella maggior dignità che la scia- 
gura orribile gli consentiva. Onde, per quanto la 
iragedia che avvolge Roma mal consenta l’indul- 
— genta, pure al letto di quello sciagurato vecchio 
‘va ancora qualche pensiero di pietà. Ss anche 
non si pensasse che fra le molte colpe che pesano 
sai tardi anni di quell’imputato, qualcuna ve ne 
fa, cha poteva essere ispirata dal desiderio errato 
di far del bene a chi non lo meritava; se anche 
hon si pensasse che di fronte al passivo degli 
enormi danni perpetrati c’ è pure |’ attivo di 
qualche opera huona; bisognerebbe non essere 
uomini di cuore per non provare qualche pietà di 
‘un vegliardo più che settantenne, la vita del 
quale è insidiata ‘da malattie penosissime; e che 
| giace su un letto, vigilato da due carabinieri, 
| nella sua casa stessa; dove gli sorrise la fortuna, 
Sr dove gli crescevano accanto i nepotini, ultimo 
: sorriso della vita declinante. E la giusta severità 
della legga gli vieta di baciare quelle creaturine, 
| menire a lui sofferente, giunge forse dalle stanze 
vicine il suono gentile delle lacrimose voci in- 

. fantili. i; 


ra dia 


Legittima ma crudele, comincia per quel,colosso 


abbattuto, l’espiazione. 

L'accusa che pesa sul suo capo canuto, è di 
quelle per le quali non e’ è misericordia da parte 
_ degli uomini retti, e delle leggi ch'essi si son dati 
i a difesa della società. Difficilmente si potrebbe 

perdonare a un uomo che, già ricchissimo del suo, 

$ con lautissimo stipendio, adopera, il denaro de- 

«gli alte. per avvantaggiare la sua fortuna. Ma 

nello stesso reato che gli si addobita, v'è una certa 

. grandiosità. L'ultimo atto del dramma di quella 
- Vita ha la solennità paurosa della tragedia. 


«Ma con quell'altro noi rimaniamo nei grotteschi 
‘confini della commedia più sconcia. 
o Quell'uomo che ha sottratto milioni come un bor- 
saiuolo ruba fazzoletti, sul punto d’esser colto colle 
mani nel sacco, trova l'espediente volgare di spa- 
| rire. Non ha neppure il coraggio di affrontare un 
È lungo Viaggio. Si nasconde, qui, a due passi dal 
luogo del delitto. 
| Elo colgono in compagnia di, donne, in quel 
buffo travestimento da prete! E suo vero delatore 
il suo vizio senile al quale tante cose aveva già 
| sacrificate! ; 
= È arrestato, minaccia scandali e grida in que- 
“Sura: 
__= Porterò. qui dentro anche degli altri. 
Doveva rispondergli il questore: 
= E perchè non ha portato invece qui dentro... 
ei due milioni e mezzo? 


Ci troviamo di fronte a una grande tragedia c 
ina farsa triviale. 
Ma intanto, cresce d’intorno il rumore della, ca- 
tastrofe, e si parla di nuove rovine, che la fine 
| Sciagnrata di quei due ha deciso o affrettata ‘o 
“promossa. Il vento dello scandalo soffia sulle 
- fiamme di tutto le acceso passioni, comprese le 
più ignobili. 

Usciamo, usciamo presto da queste convulsioni, 
“nelle quali si smarrisee il senso dell’onesto, 1 


neil 
| quali si esagera da tutte Je parti, e alle paure dei 
colpevoli s'aggiungono le ansie di tante coscienze 
— turbato, È 

IICRE 


Venga fuori, intiera, esauriente, l'inchiesta, per 
tutti e contro tutti. Si sollecitino i procsssi. 

E vendicata la morale, e compiuta la giustizia, 
torniamo, guariti da questa tristissima febbre, a 
vivere di una vita normale, in un paese rimasto 


sano. 
Cino, 


Nel Gabinetto 


— Questa è curiosa. Noi ne abbiamo messi dentro... 
— E c'è chi ci vorrebba... metter fuori! 


FATELO PARLARE! 


Nei circoli dell’aristocrazia nera e nei circoli 
degli anticlericali, nei caffè e al’Vaticano, a Mon- 
tecitorio e a Palazzo Madama il senatore Tan- 
longo, il commendatore Lazzaroni e. il commen- 
datore Cuciniello colle relative appendici amorose, 
costituiscono la triade, she, come il pepe, entra 
dappertutto, stuzzicando l'appetito anche delle per- 
sone non corrive alia cronachetta scandalosa 

Dei tre, quegli che è maggiormenta. discusso è 
il senatore Tanlongo, sia perchè fino a pochi 
giorni addietro egli teneva Roma e provincia in 
un pugno, sia perchè, a 73 anni suonati, si trova 
in una situazione terribile, fra i molteplici mali 
che lo travagliano e i carabinieri che lo solleci- 
tano a raggiungere i compagni di sventura nel 
reclusorio di Regina Coeli. 


Th 


Fra le tante voci che corrono insistenti sull’ex- 
patrono di Roma c’è questa che egli prepara lo 
scoppio di una grande bomba colla pubblicazione 
del famoso libro d’oro. 

Che cosa sia questo Ubro, d’oro, non saprei dire, 
poichè è precisamente come la fenice. 

Tutti ne, parlano, ma nessuno sa dire dove 
sia e che cosa contenga. Si dice soltanto che si 
tratti di una collezione di autografi più o meno 
preziosi, di lettere e di biglietti, coi quali gli au- 
tori chiedevano sconti di cambiali per loro stessi 
o per altre persone. A 

Comunque, io sono di quelli che desiderano la 
luce meridiana e però non mi metterò una cra- 
vatta nera il giorno in cui il libro d'oro - dato 
che esista - passerà dallo scrigno segreto nelle 
colonne: di un giornale. 


=» 


Un'altra voce, alla quale, francamente, non 
posso prestar fede, è questa: il senatore Tanlongo 
ha ‘chiesto di fare delle gravissime rivelazioni al 
giudice istruttore e questo non è corso al capez- 
ale del grande imputato. 

Ci sarà di mezzo un. equivoco o ua impedimento 
di procedura, ma non è nè credibile, nè suppori- 
bile, che le auiorità giudiziarie e politiche vo- 
gliano minimamente creare degli ostacoli alla ri- 
cerca della verità e all’ esercizio del sacrosanto 
diritto della difesa. 

Un governo che ha dato prova di severità e di 


Podarien vesa tanti casser che scappa... 


energia punto comuni, svelando senza misericor- 
dia le gravissime magagne di banche quasi onni- 
potente e deferendo all'autorità giudiziaria perso- 
naggi che pareva potessero ‘aspirare all’impunità, 
non può certamente volere che si alzi una diga 
contro la irresistibile corrente destinata a spaz- 
zare la capitale da persone e cose immonde. 

Ma quand’anclie lo volesse, non potrebbe far 
nulla per impedire che il Tanlongo dica tutto ciò 
che crederà necessario, savio ed opportuno in sua 


difesa, 
= 


Non credo alla strana notizia e domando che le 
autorità facciano invece quanto è in loro per dare 
la massima pubblicità alle rivelazioni, vere o pre- 
tese, dell'ex-governatore della Banca Romana. 

La pubblicità gioverà a tutti: all'imputato. che 
potrà riuscire ad attenuare le sue colpe; al go- 
verno, che avrà modo di continuare con piena co- 
gnizione di causa nello adempimento del suo do- 
vere ; alla grandissima massa degli onesti, i quali 
avranno la soddisfazione di poter esclamare, senza 
che nessuno atteggi le labbra ad un fine sorriso : 
« Io non c'era! ». 

E gioverà perfino alle stesse. persone eredute 
compromesse, poichè alla luce del sole molte ac- 
cuse sì squaglieranno, ed altre appariranno nelle 
loro giuste proporzicni senza i fronzoli e le esage- 
razioni che divengono giganti nei colloqui a bassa 
voce, Soltanto la grande pubblicità potrà troncare 
le gambe all’insinuazione, che roa risparmia più 
nessuno e minaccia di travolgere molti innocenti 
nella corrente di fango che percorre impetuosa le 
vie di Roma. 

Fate adunque che il giudice istruttore diligente, 
zelante, cnestissimo sia messo a disposizione del- 
l'imputato Tanlongo e che le deposizioni, non e- 
storte, vengano accolte nel verbale integralmente; 
salvo ai giudici e all'opinione pubblica il compito 
di far la dovuta dissipzione fra le cose conformi 
alla verità e quelle architettate per artificio di 


difesa. 


Fatelo parlare! 


Al Quirino 
(Mentre si roppresenta lu Gran Via) 


— Bel paese la Spagna. Non ci sono... che tre 
ladri! i; 


‘DON CUCINIELLO 


Mentre Cuciniello era ‘nascosto nella casa di 
via Gregoriana, impiegava il suo tempo nella ne- 
cessaria preparazione per ricevere gli ordini... 
sacri. 


L'unico ordine, che non voleva ricevere, era 


quello... d'arresto 

Appena lesse sui giornali che quest'ordine gli 
era conferito, non ‘mancò di giungere le mani, 
esclamando : 

— Transeai a me calix iste? 


ROMA > Martedì 24 Gennaio 1893. 


PUBBLICITÀ 


GH annunzi e letoserzioni del Folchetto st rice- 
vono. esclusivamente in Roma dal concesslopario 


A. Taboga 


via Nuoto Tritone 4i, 45 e #6; ed a Parigi 
dal suo rappresentante Jon F. Jones et C., 
81 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L, Montelatiei, Via dei Panzavi, 19. 

Giastifica la quarta pagina: 3 colonvini dello 
rio destinato agli annuozi. PREZZI in quarta 
pas, cent. 40. la linea - terza L. £ - corpo del 
giornali L, 1,50. > 

Ogni linea misurata sul carattere 
punti, w 

Ta corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici sj pubblicano in quarta pagina a cent. 6 
la parola. î 
Pagamento anticipato 


sorte 


Cominciò, necessariamente, con un esame ge- 
nerale di coscienza, ma ad ogni momento gli pa- 
reva di rifare la verifica di cassa e si rivolgeva 
al cielo con queste parole : 

— Almeno, se potessi ottenere... l'assoluzione. 

Quella speranza lo confortava talvolta nelle sue 
lunghe veglie. Dopo molte preghiere, egli si in- 
dusse a vestire l'abito talare, battendosi il petto e 
mormorando: È 

— Domine; non sum dignus! 

Oramai si era tagliati i baffi, e portava Ja testa 
di... messa si abituava alla veste da prete e al 
trepizzi. L'uso della iabacchiera dava un carat- 
tere d'autenticità al nuovo personaggio, che non 
osava però ancora chiamarsi don Cuciniello, nè 
celebrare il santo ufficio. 

Quest'idea del sant'ufficio gli richiamava alla 
memoria i tormenti dell’ inquisizione, le guardie, 
i delegati, il processo; in quei momenti egli cra 
turbato e diceva : 

— Vade retro Satana ! a 

Allora si credeva di averlo veramente di dietro 
e voliavasi. con una mossa. rapida, gettando il 
breviario : Do 

— Libera nos Domine! 


NAS 

Ogni giorno, però, egli entrava sempre più nei 
misteri della santa chiesa. A forza di oremus, 
breviario, litanie, si era messo al corrente e po- 
teva passare benissimo per uno scagnozzo. ‘ 

Spesso però il liaguaggio liturgico lo traspor- 
tava alla triste realtà delle cose. 

Il paternostro gli riusciva sempre un po’ ostico: 
perchè egli si era abituato a dire così : 

— Et dimitte nobis debita nostra sicut et nosnon 
dimittimus debitaribus nosi 

Nella lista dei santi sentiva una grande repu- 
gnanza tutte le volta che si trovava dinanzi 
San Pietro ie Vinculis o... San Marcello ! 

Pensando alla chiesa, cha ha il potere di legare 
e di ssiogliera, egli avrebbo preferito che si par- 
asse di sciogliere, senza legare. 

La maggiore difficoltà era per don Cuciniello 
mparare la sq/v3 regina, perchè nella primo pa- 
role pronuazia 

— Salve regina... coeli 

E si immergeva in una profonda e desolante 
angoscia. 

Soltanto quando appariva la domestica, don Gu 
ciniello ritornava con la memoria ai tempi più 
belli della sua lunga carriera, e mormorava con 
una dolce inflessione di vo 

— Sinite parvulas venire ad mel 

E nei momenti di buon umore scherzava con la 
serva, accarezzandola. 

— Vedi - le diceva - ho una certa pr 
caccia bancaria, e potrei dedicarmi ora al fondo 
per il culto. 

Ss qualche persona di confidenza Io interro- 
gava sui due milioni e mezzo, egli mostra asi 


ti- 


cant in pace! 


— Sono sfumati !... Requie 


marz 

Don. Cuziniello era già 
rava ad uscire par met 
vezza eterna. Egli era .d 
pellegrinaggio all’...estoro e a sciogliere in Gerusa- 
lemme il suo vato di... ‘cassa. 

Fu in quel momento che la questura ebbe l'idea 
di presentarsi nella casa di via Gregoriana, 

Don Cuciniello ebbe ancora un momento di spe- 
ranza e offerse una presa di tabacco. 

Il delegato rimase un po’ impacciato, ma si feco 
coraggio : 

— Io debbo compiere il mio ufficio... 

Don Cucmiello fa pronto a domandargli: 

— Un ufficio... divino. Escomi qua: introibo ad 
altare Dei! 

— Mi rincresce, ma dovrò accompagnarlo alla 
questura e poi in carcere. 

Don Cuciniello, esterrefatto : 

— Per omnia saecula sacculorum ? 

Il-delegato, che ha fatto le scuole agli Ignoran- 
telli: 

— Amen! x 

Don Cuciniello, credendosi in salvo: 

— Dominus vobiscum! 

N delegato, volgendosi ai due questurini: 

— Sursum corda! v 

I questurini, in coro, e ammanettando Don Cu- 
ciniello : » . 

— Habemus ad Dominum! 

Tutti i presenti, che hanno capito l'antifona: 

— Dignum et justum est, aequum et salutare! 

Allora. Don Cuciniello, visto che l'ammanetta- 
vano sul serio, si abbandonò alla polizia, escla- 
mando : 

— Che brutti tempi: non c'è più religione ! 


;i0nato e si prepa- 
Ila via dell 
a compie 


AAA 

L'amministrazione prega di prendere o rinnovare 
n tempo l'abbonamento per evitare disguidi o ri 
tardi nélia spedizione del giornale. ù 
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No; io non divido la feroci feroce esultànza di coloro 
che menano la ridda macabrica d'intorno alle ro- 
vine: e sono vinto da un senso di ineffabile disgu- 
sto, considerando il è tontegno di molti, che i com- 
plici silenzii del recente passato, e le impronte di- 
fese oggi sì studiano di far dimenticare. 

Quando un edificio che fa di nobile apparenza 
Sì sfascia, tutti gli immondi animali che in esso 
e per esso Vivevano appaiono alla luce del sole. 
Quando le rovine delle fortune si compiono, dagli 
èanimi che neì tempi felici se ne stettero loro di- 
nanzi riplegati e riverenti, sbucano tutte le pic- 
cole viltà della natura umana: e questo non è uno 
dei }ati meno tristi del quadro miserando. 

No; io non divido le feroci esultanze degli 
Spiriti ‘impotenti, che solo di cifre negative si com- 
piacciono; ma comprendo ed applaudo alla giu- 
stizia austere che fa un uomo predestinato. 

Ogni tarto passano traverso la folla anelante 
giustizie supreme questi uomini che accettano 
come un sacrificio 1a terribile missione purifica - 
trice: ed essi non esultano! 

Compiono il loro dovere con l'anime saldo; ma 
il dolore assume in loro una forma grave e so- 
lenne, 

Così la giustizia amministrata da mani che pa- 
iono strumenti del destino, acquista agli occhi del 
popolo una serena maestà, che i picx oli spiriti non 
comprendono: ma che la “grande anima del po- 
polo sente ed applaude. 

Così certe catastrofi si possono considerare con 
mente tranquilla: esse non hanno più l'aspetto di 
rappresaglie infeconde; ma vi si presentano sotto 
il loro vero e grande aspetto: - quello di grandi 
fenomeni sociali, che si possono studiare “senza 
septirsi umiliati, col cuore e colla mente in alto. 


Già i senili micromani di un'opposizione offem- 
bacchiana, non osservano la catastrofé che tra- 
verso le lenti del tornaconto parlamentare. Per 
costoro tutto quello che sticcede, tutto quello che 
in questì giorni commove ed appassiona il Paese, 
non sì riduce che ad una speranza di rovescia» 
re un gabinetto. Essi non'afferrano le grandi linee 
della questione: e riducono la cosa ad una cospi- 
razione di ambulatorio. Ed è fatale che essi fac- 


ciano ciò: è nel carattere, e starei per dire nel 
BADOO del loro partito questo miopismo poli- 
ico. 


All’infuori della lotta parlamentare altri miopi 
vi sono. Per costoro le cause della catastrofe si 
limitano a due o tre nomi, 

La grande questione si chiama Tanlongo e Laz- 
zaroni: e la soluzione sua TOS maturarsi in un 
paio di celle nel carcere di È Regina Cocli. Costoro 

vi rea delle celle, brontolano, impazien- 
ti, perchè Tanlongo è ancora nel suo palazzo, e 
credono proprio che eliminati due uomini, la so- 
cietà sia su licientemente vendicata. 

Così la questione si riduce ad una volgare ope- 
razione poliziesca: così il problema, del quale gli 
uomini e i fatti attuali non sono altro cho cifre 
fetali, verrebbe risoluto da un paio di manette 
magistralmente applicate. 

Orbene: a me pare che debbasi guardare assai 
più in alto, 

Se lo scandalo scoppiato in “mezzo 
avesse altre ca che la mala coscienza di pochi 
uomini, non vi sarebba alcuna ragione di s 80- 
mento; ma la commozione che ha invaso tutti, vi 
dice che qui non si ta solamente di alcuni uo- 
mini e di parecchi oni. qui siamo in presenta 
di una questione impersonale e collettiva, di fronte 
alla quale le rappresaglie e le invettive personali 
sono o ina ben misera cosa: - parlo della quastione 


A noi, non 


ervato bene, Il male non si propaga con 
maggiore violenza piuttosto in un paese che in un 

altro: es o non conosce Alpi; esso non conosce 
il grande cosmopolita; è il mierobo in- 
aa non ha preferenze per alcun si. 
stema di goverao: ma si propaga rapidamente così 
all'ombra dei troni come a quella del berretto fri- 
gio. Ora questi fatti ci conducono ad una facile 
conclusiona: dunque il male è indipendente da 
ogni Mreoceupazione geogràfica, come da ogni 
forma ‘di governo. 

Le origini sue - il lievito che Io fa dilatare - 
bisogna ricercarli in una classe dominante, in un 
sistema sociale che accenna a sfasciarsi. 

Considerati sotto questo punto di vista, gli scan- 
dali odierni assumono l'aspetto grandioso dei fe- 
momeni sociali, che sono regolati da leggi supe- 
riori alle nostre singole volontà: e che si riprodu- 
cono fatalmente, come certe bufere dalle quali l’a- 
ria è purificata, 

E gli uomini che più sono in vista negli attuali 
scandali, diventano simboliche sintesi nelle quali 


è rappreseritato l'egoismo sociale destinato a pe- 
rire, 


To vi confesso che provo una specie di pietà per 
quegli uomini, che furono gli agenti forse inconsci 
di una condizione generale di cose e che oggi pa- 
gano per tutti. 

Essi furono i sacerdoti dell’egoismo dorato; essi 
idolatrarono e fecero idolatrare il Vitello d’oro, — 
perchè in esso tutti gli sguardi si appuntavano; 
perchè ad esso iutti i potenti sì prostravano; per- 
chè nel nome suo tutte le potenze si  consegui- 
vano, tutte le impunità si promettevano. Ed ora 
che il frontone del tempio casca; ora che le sue 
colonne si spezzano; - i pochi, rappresentanti dei 
molti, mi fanno pietà; poichè la berlina. dovrebbe 
essere — ed effettivamente è - occupata da tutto 
un vecchio sistema, da tutto un olimpo di occi. 
dui numi. 

Rinchiudete nella celle di Regina Coeli l’egoi. 


smo sociale: - ecco il vero reo! 
UNLTD 


L’ Inghilterra e l'Egitto 

Londra, 23. — I giornali dipingono la situazione 
in Egitto come allarmante per la infivenza inglese, 

Il Daily News pubblica un dispaccio dal Cairo nel 
quale è incriminato lo spirito d'indipendenza del 
Kedive, 

Il corrispondente crede che le ovazioni fatte al 
Kedive avrebbero potuto provocare disordini, se non 
fossero state prese dagli inglesi precauzioni militari. 

Il Times dirige al Kedive la minaccia che V In- 
ghilterra metta la mauo su tutti i servizi egiziani 
ancora autonomi, 


mann 
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FRA DUE BORSAROLI 


— Embè com'ita? 
— Come vòi che vada? 
S» du’ giorai cha giro e che lavoro 
e che frugo la ggeate pe’ la strada, 
e sa’ ch'ho ffatto?... ‘na catena d’oro! 
— Ma bbisogna che ttu te parsuvada, 
che nun ciànno quadrini manco loro! 
— Ma che mme dichi! 
— Nun sarà; ma Abbada, 
che allora ce sarebbe più lavoro. 
— E tu ch'hai fatto? 
— Gnente. 
— Me minchioni | 
— So annato a Ilavorà co' Nino er gitercio 
li ne le vicinanze de Bocconi; 
ma che vvòi fà? se nun arubbi un sercio? 
—’Na vòrta che i banchieri e Lazzaroni 
hanno guastato er piccolo commercie ! 


AA 


L’ immigrazione in America 
Washington, 23.— La Camera dei rappresentanti 
discusse ieri il Gil relativo all’ immigrazione. 
Respinse l'emendamento col quale veniva imposta 
agli emigranti diretti agli Stati-Uniti una quarantena 
da subirsi nei porti europei d’ imbarco. 


TITTI 
L’AFFARE DEL PANAMA 


- Parigi, 23 — Il griippo murlamenare degli stud 
approvò una proposta di Gerville-Reache iatesa al 
assicurare il ricipero delle somme stornate, a danno 
della Compagnia del Canale di Panama, 

Vien»ra, 23 -— La Politische Correspondens pub- 
bl'oa una lettera da Berlino il cui autore dicò ché 
certi incidenti dell’affare d:1 Panama gli danno un 
tignificato per così dire internazionale. Il corrispon- 
dente soggiunge che forse si discuterà la questione 
se nell'interesse delle ralazioni amichevoli desidera- 
bili fra le potenze e la Francia, non si debba, in 
avvenire, inviare a Parigi funzionari che vi rappre- 
sentino soltanto i governi dei loro rispettivi Stati, 
senza rappresentarvi, nello stesso tempo, i sovrani 
degli Stati stessi. 
______ rr ee 

L'accordo fra i giornali rmolerati è commoven- 
tissimo, 

Il Fanfulla di ieri sera riproduceva un brano 
dell'Ecomomista di [Yrenze, che poneva in sodo la 
responsabilità degli on. ministri Chimifri e Luz- 
zatti nella questione banc ia, citando fatti che il 
Fanfulla crede attendibilissimi, e che il giornale 

stesso ribadisce in altro articolo; dichiarando che 
non si devono confondere due membri del passato 
gabinetto con tutto quel gabinetto. 

L'Opinione, uscita alla stessa ora del Fanfulla, 
pubblica un a-ticoletto intitolato crudamente Smen- 
tita, che riferisce lo stesso brano dell’Economista 
citato dal confratello e correligionario di lei, e 
soggiunge d’essere in-grado di dichiarare che 
quella è roba completamente fantastica. 

Vediamo un po’. Se non è più possibile mettere 
d'accordo l'on. Rudinì coi suoi due colleghi del 
non mai abbastanza defanto gabinetto, perchè non 
si mettono d'accordo il Funfulla e l'Opinione? 


I LIBRI 


La casa editrice E. Sarazino di Modena, che mette 
sempre in commercio elegantissimi e interassantis- 
simi volumi, ce ne manda due veramente degni di 
attenzione. 

Uno è la prima puntata di una raccolta scelta di 
prose del Galilei e del Radi, fatta e annotata da Se- 
verino Ferrari, artista e dotto genialissimo. Tal libro 
merita di essere raccomandato in modo speciale ai 
professori dei licei e degli istituti tecnici, 

L’altro volume è di Carmi ed odi barbare, opera 
opera di N. Razzatti, poeta che meritò alte lodi dal 
Carducci, 

Del Razetti, il Sarazino prepara la pubblicazione 
anche di un’alra cpera: Un commento estetico alle 
« Odi barbare » di G, Carducci. 


Giulio Grimaldi, giovane” posta, ha pubblicato coi 
tipi della Cooperativa di R»ma, una raccoltina di 
gentili, sentite e ornate liriche, alle quali ha dato il 
titolo di Asfodeli. 

Precede il volume una recensione di Carlo Ba- 
rattini. 


Cronaca pi RoMA 


IL DRAMMA BANCARIO 


Echi dell’arresto Cuciniello 


Pubblichiamo per debito d’imparzialità la seguente 
lettera : 

On. Signor Di vettore, 

Quale avvocato consulente della signora Carolira 
Hadin, vedova del contrammiraglio Marchese, tratta 
in arresto sotto l'imputazione d’aver ricettato dolosa- 
mente il comm. Cuciniello, sento il dovere di preve- 
nire la S. V. Ill.ma che esisteva tra le famiglie Hadin, 
Marchese e Cuciniello un’amicizia antica, che risa- 
lendo a più di trent'anni addietro, si mantenne sem- 
pre fida e inalterata. 

Il sospetto che si è voluto diffondere nel pubblico 
di altre relazioni fra il Cuciniello e la signora Hadin 
non ha quindi verun fondamento; ed io, dovendo ad 
ogni modo nell’interesse della mia cliante mettere in 
chiaro l’indole [vera di quei rapporti, spero che si 
terrà conto di questa mia dichiarazione per non più 
oltre denigrare, come taluno ha fatto, una famiglia 
che ha sempre meritato la stima degli onesti, e che 
ora sente tutto il rammarico cagionatole da fatti che 
essa non avrebbe mai potuto prevedere, come nonli 
prevedevano quanti ebbero sempre nel comm, Cuci- 
niello la più illimitata fiducia. 

Mi RD on. signor direttore, con sensi di stima 

devotissimo 
Avv. Tomaso QuigICO, 


Altri particolari PA 


Il giorno 16, all’ana e un quarto pom., Cuciniello 
sì presentò alla stizione pef partire col treno dell'una 
e diciotto per Napoli. 

Siccome ancora s’'ignorava del vuoto di cassa, e 
non era perciò stato emesso il mandato di cattura, il 
Cuciniello fu ricevato come di consueto, coi maggiori 
riguarli dovuti alla sua posizione. 

Fa accompagnato allo scompartimento da un guar- 
dasala. 9 h 

Giunto a Velletri Caciniello scese, ma siccome in 
quella stazione non era conosciuto, passò inosservato. 

Senza fermarsi egli andò in città e noleggiata una 
vettura si fece ricondarre a Roma, dove giurse per 
la porta Maggiore, la sera stessa. 

Egli sparava che, essendo stato visto prendere il 
treno per Napoli, l’attenzione della polizia e le ri- 
cerche di questa si sarebbero rivolte tutte su quella 
città 

Ed infatti, quando il giorno seguente la questura 
spiscò il mandato di cattura, tutti credettero che Cus 
ciniello si fosse nascosto a Napoli e le indagini della 
polizia si rivolsero attivissime là. 

Appena giunto in Roma si recò in una casa in 
piazza di Spagna. Il giorno dopo, 17, abbandonò quel 
luogo e andò in altra casa in via Principe {Umberto. 
Il 18 in un’altra in piazza. S. Luigi dei Francesi, e 
il 19 al vicolo d’Ascanio, in casa dell'avvocato Por- 
chettà, 

La questura aveva queste notizie con qualche ri- 
tardo, quando cioò Cuciniello aveva abbandonato il 
ubgo segnalato alla polizia, Così par quattro giorni 
fa un inseguimerto continuo e infruttuoso, una vera 
caccia, 

Venerdì mattina, 20, Cuciniello ricevette in casa 
dell'avv. Porchetto gli abiti da sacerdote. 

La veste fu acquistata dal negoziante Luigi (Gio- 
mini, in piazsa della Maddalena N. 68, e il cappello 
dal cappellaio Papi in via degli Orfanelli. 

Ia questi negozi si presentò una giovane signore 
che, dicendo dover servire per un suo zio prete in 
un paesello, acquistò la veste talare, i pantaloni 
corti, le calze nere, le scarpe con le fibbie d’argento, 
tutto su misura, 

Cucinielle si era anche provvedoto di tre breviari, 
uno dei quali portava sempre sotto il braccio o in 
mano psr dare alla sua truccatura da sacerdote un 
carattere di maggiore verità. 

Sabato sera, verso la mezzanotte, in casa della 
signora Hadin, fu picchiato all’uscio. 

Entrò un prete yenerando, dall’aria compunta, col 
libro sotto il brAccio; tanto cha la cameriera che co- 
nosceva bene il Cuciniello, perchè era assiduo di 
casa Hadin, non lo riconobbe. 

Quando fu ‘alla presenza della signora, egli si 
gettò in ginocchio e, piangendo, scongiurava che gli 
avessero dato asilo per la notte, chè il giorno do,o 
sarebbs partito da Roma, 

La signora che da coltre trent'anni lo conosceva é 
chs sapeva essere stato amico intimo del suo‘defunto 
marito, si fece intenerire dalle lagrime di quel vec- 
chio affranto e - in quel momento - infelice, e non 
seppe negare il favore che le si richiedava. 

Lo accolse in casa e lo fese restare. 

Domenica, come di consueto in tutte le feste, l’av- 
vocato Porchetto, verso le 5 pom. si recd in via Gre- 
goriana per pranzare con le Hadin, 

Era quasi l'ora di mettersi a tavola, quando i de- 
legati picchiarono all’uscio, e procedettero all’ar- 
resto del Cuciniello nel modo preciso da noi già 

narrato. 

lacorremmo nella narrazione in una sol inesat- 
tezza: le due porte d'ingresso della casa Hadia non 
sono tutto e due alla destra del corridoio d’iagra330, 
ma sono una di faccia all’altra, ed entramba nel ri- 
piano in fondo al corridoio stesso. 

Ma è quasto un particolare di nessuna importanza. 

Quando giunse al carcere di Ragina Cosli, con 
molta freddezza e con un cinismo che fece una im- 
pressione profonda in chi lo ascoltava, esclamò, ri- 
volto al direttore Doria e esaminando la cella a lui 
assegnata: 

— Ah! molto bella! 
l’architetto ? 


Darante il tragitto, Cuciniello domandava al dele- 
gato Carassi, che lo conduceva in questura, delle no- 
tizie sulle carceri di Roma, quali fossero le migliori, 
le più comode, e altre informazioni. 


La signora Hadin-Marchese 


Qaantunque la signora Hadin non ignorasse il pe- 
ricolo e la responsabilità alla quala andava incontro 
accogliendo il Cuciniello in sua casa, pure il suo ar- 
resto e la conseguente sua carcerazione le produsse 
un'impressione dolorosissima. 

Condotta al Buon Pastore, le fa assegnata una 
stanza appartata al primo piano. Durante ‘la notte 
non si svesti e non chiusa occhio. Ieri mattina fu 
trovata ancora col cappello in teata, 

Durante la giornata, ricevette il pranzo dalla fa- 
miglia. 

La Hadin era vedova da circa 20 anni. Suo ma- 
rito, il contrammiragiio Marchese, fin da quando era 


Ben fatta. Chi ne è stato 


Ì dista generale dell’ artiglieria navale a Genova 


era amico del Cuciniello. La loro amicizia continuò 
anche quando il Marchese fa trasferito a Firenze per 
il trasporto della capitale. 

Anzi quando questi morì in quella città il Cuciniello 
lo assistette fino all'ultimo momento. 

Quasi subito dopo la morte, la vedova e le sue 
due figlie vennero a Roma per sistemare gli affari di 
famiglia e poi decisero di stabilirsi qui e non torna- 
rono più a Firenze. 

Il Marchese quando sposò l’ Hadin era vedovo el 
aveva due figli, avati dal primo letto, che ora si tro- 
vano lontani da Roma, 

Quando la signorina Adsle i 
tava cinque anni. ra ca 


LI 

‘0% 
Ieri mattina la signorina Adele, verso leg 

accompagnata dall'avvocato Tommaso Quirico, di 

al pro- 
curatore del re, Barone Vico e poi dal giudice sa 
tore incaricato dell'istruzione del Processo Cuciniello, 
avvocato Francesco Bocelli, che naturalmente sì oc- 


1 SÌ recò 


Pi 


upà ha di tutto ciò che ha attinenza con 
MOL jd anche dell’Hadin. 


cesso, e percl SERE E 
Chiesaro la libertà provvisoria per la Signora Ca, 


Hadin. 
ae Quirico motivò la domanda dagli o 


precedenti della sua cliente, dai servizi resi dal sto 
defunto marito nella marina italiana e dalla malferm, 
salate di lei. L'Hadin infatti è molto malaticcia, spa 
#0 è costretta a mettersi in letto per una vecchia 
maldttià di cuore: essa è ‘anche affetta da diabete, 

Il procuratore del re, accolse la domanda e acgo) rt 
la libertà provvisoria, e iersera alle 6 e mezza la 
signora Hadin fu scarcerata e tornò in famiglia, 

E’ inesatto che in casa della signora Hadin TA 
fosse proceduto ad una perquisizione nei giorni dg! 
precedettero l'arresto di Cuciniello. 

La questura aveva naturalmente interesse A no 
far capire agl’interessati i suoi sospetti, per Doi i piom- 
bare all'improvviso al momento opportuno, 

Essa è sempre però sotto l'imputazione di ri 
zione di persona notoriamente ricercata Br 


giudiziaria. 


SCUO prg. | 


Le perquisizioni 

La prima perquisizione fu operata, come dicemmo, 
contemporaneamente all’arresto. 

Teri mattina si sono operate nuove perquisizieni in 
casa della Hadin e presso un’ altra famiglia amica 
del Cuciniello, 

Le perquisizioni però non hanno dato alcun ri- 
sultato. 

L’avvocato Porchetto 

Come abbiamo detto l'avv. Porchetto, abitante al 
Vicolo d’Ascanio, n. 26 1° p., ritenne in sua casa 
nascosto il Cuciniello, prima che questi si recasse in 
via Gregoriana. 

Sotto questa imputazione fu deferita all autorità | 


giudiziaria. 
L'avvocato Porchotto è un vecchio di oltre settanta. 


anni. "4 
Alla Banca Romana 
Durante tutto il pomeriggio di ieri e fino a tar — 
dissima ora, il giudice istruttore Sergiacomi, il can- | 
celliere, il questore e il capo di gabinetto cav. Pezzi 
hanno proceduto ad una minuziosa perquisizione nei 
cassetti di tutte le stanze della Banca Romana. 
S'ignora ancora il risultato dell’ispezione. 


IN CAMPIDOGLIO 

Col solito ritardo di un'ora giusta, alle 9 e mezzo 
il sindaco apre la seduta, 

Sono presentipochi consiglieri. 

Appena letto e approvato il processo verbale della 
precedente seduta si leva il consigliere Settimi che 
invita il sindaco a provvedere affinchè dagli agenti 
municipali veriga fatto rispettare l’art. 108 del rego= 
lamento municipale che vieta ai venditori di giore — 
nali di gridare oltre il titolo di questi, anche le no- 7 
tizie, i nomi di persone... tanto più che spesso le 
notizie sono false. 

Al consigliere Vespignani non par vero di poter 
ritornare sopra una sua precedente raccomandazione 
analoga, fatta in occasione di false notizie della morte 
del papa gridate in piazza Colonna dai venditori di 
un giornale. 

Il sindaco, non ricordando che le guardie munici- 
pali dipendono da lui, promett» di parlarne al que-, 


store. 


Il consigliere Montenovesi prega il sindaco e 
la rappresentanza comunale a interessarsi della crisi 
bancaria che viene a travagliare. Roma, ancora non | 
uscita dalle angustie dello scoppiare della crisi edi- 
lizia. i 


Egli dice: 

u Noîi assistiamo da meno di una decade allo spet- 
tacolo di due crisi che immeserirono la nostra città. 

E Roma che ancora non ha sollevato la testa dal | 
capezzale della sua agonia a cui la trasse una spe 
calazione sfrenata (la speculazione edilizia) assiste 
oggi ad un altro colpo meno potente di quello ma 
nou meno grave data la sua condizione economica, & 
quella cioò della soppressione del. suo più grande 
istituto di credito. 

« Sento il dovere della rappresentanza comunale | 
di pensare che una istituzione che aveva lo scopo il 
più ampio per l’aiuto del commercio della nostra 
città abbia a sparire senza che fosse provveduto in. 
pari tempo o meglio ancora prima a chi la surroghe: 
rebba nel venire in soccorso dei nostri bisogni. 

Le condizioni della Banca Romana rappresenta» 
no al principio di una catastrofe che \trascinerà. 
nell’abisso una serie non molto limitata 6 forse su-. 
periore alla nostra immaginazione di cittadini; ii 
voco quindi dal sindaco, come nostro rappresentante 
che s’ interessi presso il Governo perchè sia prov: 
veduto e nel più breve termine possibile che 
questo stato deplorevole ed anormale la nostra città 
non abbia a sostenere maggiori disagi di quelli che 
pur troppo si è con rassegnazione abituata a Soste: 
nere, 

Quanto alla cassa di sconto, di cui il Governo Hi 
date assicurazioni alla deputazione cittadina, che pre* | st 
occupata della questione, ha già fatte e 
Governo stesso per una sollecita soluzione; crede i 
utile affeettarne il compimento, unendo la preghiert. | 
della rappresentanza comunale a quella della 
putazione romana. 

Giovagnoli, si associa alle parole del collega Moi 
tenovesi. Egli ha fiducia nel Governo, che nel pu: 
nire i colpevoli non può essere caduto e non cal 
nel torto di colpire gl’ interessi del commercio 
tadino. 

Riconosce però l'urgenza di adottare seri provi 
dimenti che, qualora ritardati, riuscirebbero inu 
scongiurare la catastrofe che minaccia Roma. 

Il consigliere Pacelli Pietro, pacifico abitant 
microcosmo clericale, nella sua fervida fantasia 
vade nella soppressione della Banca romana che 
nuovo insulto alla romanità di cui egli (beato 
che crede di averne il monopolio !) è tanto i 


E, tira in campo, la resistenza fatta dalla 
Messina, i i 


versità.” 

Il sindaco, secendo il solito, promette di ‘occap 
della questione e di conferire in proposito © 
verno per poi riferire..... e manterrà la promefzzaa 
me l’ha mantenuta per la' questione ospitaliera: 

Meno male che questa volta ha cura di ayWeti 
che la quistione bancaria, dovendo parte di qu 
essere risoluta dall’ autorità igiudiziaria e pare 


Parlamento, non può formare oggetto di una discus- 
sione in Consiglio. 
3 
2a 
Sulla proposta di contributo annuo a favore della Ca- 


mera di lavoro,parla, appoggiandola in massima,il con- 
sigliere Piperno, che si dichiara favorevole alle orga- 


| nizzazioni delle varie forze operaie per la difesa di 


; 
; 


legittimi interessi, ma desidera che il Consiglio nella 
prossima adunanza possa occuparsi con più cognizione 
del programma di tale istituzione Sa 

Bianchi, a nome dei colleghi, ringrazia il prof. Pi- 

rno, e si associa alla sua proposta. 3; 

Sulla proposta 90 — nomina di una commissione per 
Jo studio di una riforma sulle giubilazioni e pensioni - 
jl sindaco rileva la preoccupazione che desta all’am- 
‘ministrazione l’aumento continuo del carico delle pen- 
sioni. 4: 3 AA 

E dopo osservazioni analoghe dei consiglieri Tene- 
ani, Piperno e Novi si passa alla elezione della Com- 


missione. — i 6 
Ecco il risultato: votanti 35, eletti: Caetani voti 35, 
Franco 81, Silvestrelli 31, Cruciani-Alibrandi 29, Pa- 


i Filippo 24. 
oi Consiglio procede poi alla nomina di altre com 
missioni, e la seduta è tolta alle ore 11 e 8/4, 


Per finire. 


Nel pubblico si notano due guardie municipali e 
due carabinieri, 
Clie sìa pedinato qualche consigliere? 


dr 


Scholasticon 

Tersera al Costanzi, seconda rappresentazione dello 
Scholasticon e secondo grande, strepitoso successo. 

Il teatro era affollato. Molti palchi erano occupati 
dalle stesse persone che avevano assistito alla prima: 
le signorine Giolitti, tra queste, 

YI punti di maggiore entusiasmo furono presso a 
poco quelli dell'altra rappresentazione : è perciò inu- 
tile tornarli ad enumerare, 

Ovazioni alla sempre affascinantissima prima bal- 
lerina di rango francese, signor Claverzani, il quale 
non potrà mai dimenticare nella sua vita di uomo, 
il successo che sta riportando in questi giorni, come 
donna. È 

Chi sa che tra qualche anno, la prima ballerina 
acclamata ora sul palcoscenico del Costanzi, non farà 
parlare di sè come illustrazione della scienza medica, 
chi sa che un bel giorno egli o essa (come vi piace) 
non porti le sue inarrivabili pirovette sulle tavole di 
Montecitorio e non si accinga a qualche passo a due 
nel ministero. Chi sa che dal camerino del teatro 
non passi ad un altro gabinetto !... 

Io glie lo auguro per lui, e anche un pochino per 
noi, 

Quale fortuna per il pupazzetto, avere un ministro 
ex ballerina ! 

Ma ad ogni modo io penso con qual legittimo or- 
goglio il Clavenzani, vecchio e canuto, dirà ai suoi 
nipotini : 

— Pansate che vostro nonno è stato prima balle- 
rina al Costanzi di Roma! 

Un gran successo, come sempre, riportò anche il 
primo ballerino Giaquinto, applauditissimo. Marconi, 
volle anche iersera portare la delizia del suo canto 
a maggior successo della serata. 

Tra l’ovazione imponente del pubblico gli venne 
ofterla dagli studenti una corona d’alloro con nastro 
bianco, 

Una buona notizia : domani lo Scholasticon si ri- 
pete. 


Ballo a Corte 


Questa sera avrà luogo al Quirinale il primo ballo 
del carnevale a Corte. 
Wi sono state invitate oltre 2000 persone. 


Arrivi e partenze 


Arrivati: dalla linea di Pisa il senatore Cucchi, 
da Napoli il senatore Campagna, da Firenze il se- 
natore Maneilli o l’on. Leali. 

Un nuovo giornale 

Teri è uscito il primo numero di un nuovo gior- 
nale quotidiano: La guerra, diretto dall’avv.. Vin- 
cenzo Viola, Auguri sinceri. 


Una festa 

Brillantissima riuscì, iersera, la prima fasta che 
gli operai tipografi dello Stabilimento Tipografico 
Italiano hanno data alla sala d'armi Umberto I. 

La sala, artisticamente ornata di trofei, d'armi e 
bandiere, era anche adorna di belle ed eleganti si- 
gnore. 

Verso luna ant. parecchi stadenti, reduci dallo 
Scholasticon, irruppero nella sala, vestiti da balle- 
rine, frati ecc... 

Gli applausi che accolsero l’allegra brigata, diven» 
nero fragorosi quando sì presentò la prima ballerina... 
Clavenzani, ci 

Tutti vollero aver l’onore di danzare con l’esimio... 
ballerina che, da ragazza onorata, non fece torto a 
nessuno. 

Mentre scriviamo, le danze continuano ancora ani- 
matissime, e continueranno forse anche quando que- 
ste righe vedranno la luce, 


Cose capitoline 

Il Consiglio comunale, nella seduta di ieri sera ha 
proceduto alla nomina delle seguenti Commissioni : 

Congregazioni di carità: Gazzani Adriano, Maz- 
zino Bartolomeo e Micucci Augusto. 

Imposte dirette: Garroni Evaristo, Chiappa Paolo 
e Pascetti Ettore. 

Comitato forestale: Ceselli- Marco, È 

Pia Casa Rifugio: Albini Augusto e Parisi Luigi. 

Mendicanti: Orsini Luigi. 

S. Michele: Ferrari Ettore. 

Ospizio dei ciechi: Ceselli Marco, 

Commissione edilizia: Balestra Giacomo, Tene- 
rani Carlo, Libani Alessandro, Pistrucci Carillo e 
Boldi M, Aurelio. 

Museo artistico. industriale: Baracconi Luigi e 
Giulio Da Angelis, 


All’Associazione Romana 

Teri, la distinta poetessa romana Clelia Bertini- 
Attilj, tenne l’annunziata conferenza sugli Amori di 
Raffaele Sanzio, innanzi ad un pubblicò numeroso e 
sceltissimo, 

La colta conferenziera, facendo un quadro genia- 
lissimo del secolo di Leone X, disse, con dottrina e 
poesia, della vita del sommo Raffaello, enumerando 
e descrivendo i suoi amori, e fra essi facendo emer- 
gere splendido quello della immortale Fornarina, la 
più grande [e forse la sola ispiratrice del divino 
pittore. 

L’oratrice fu più volte interrotta da applausi, che 
divennero fragorosissimi al termine del briîlante 
discorso, 

Nella sala, in mezzo ad.uno sciame di eleganti si- 
gnore, notammo il comm. Giacchi, il comm. De 
Sanctis, il ministro di Romania, il comm, Ponzio- 
Vaglia, il conte De Gubernatis, il senatore Monte- 
verde, il prof. Raimondi, il prof. Magni, il comm. 
Chierici, ed una quantità di artisti attratti dal tema 
spirituale trattato dalla valente siguora Bertini- 
Attilj. 

Bruciata 

La bambina Amalia Ugolini, d'anni 5, romana, a- 
bitante in via Leone IV, lett. C, cadde verso le 4 
pom, di ieri sopra un braciere di fuoco. Alle grida 
strazianti della poverina, accorse la madre, che con 
una vettura la portò all'ospedale di S. Spirito, dove 
quei sanitari la dichiararono în pericolo di vita, 

Incendio 

Alle 3 e mezzo pom. di ieri si sviluppò un in- 
candio nella cantina sottostante alla bottega di ge- 
nari di privativa e coloniali di Teresa Ponelbi ve- 
dova Bartoni, in via S. Cecilia, n. 9. 

Accorsi i vigili, il fuoco fu subito spento senza a- 
ver prodotto alcun danno. 

Per finire 

Duello alla. pistola. 

Uno dei padrini, grave e tranquillo, porge l'arma 
al suo cliente, che trema di paura, nella sua redin- 
gote col bavaro rialzato, 

— Potete tirare senza timore. 

— Dunque le pistole non sono cariche ? 

— Sì... ma il dottore ha disinfettato le palle col 
sublimato corrosivo. 


Raccomandiamo sopratutto 


La Liqueur Bénédéctine 
L’Alcoo! de Menthe 
L’Eau de Mélisse 


de l’Abbaye de Fecamp 


ERA II 
IL PROF. FELICE LA TORRE 


riceve per l’ostetricia e malattie delle donne, mar- 
tedì, giovedì e sabato, Via Venti Settembre, n. 3 dalle 
1 allo 8 pom. ed al suo Istituto ostetrico-ginecolo= 
gico, Via Collina, 24, dalle 9 alle 11 antim, 


AIA IAT 
FORZA MOTRICE TORAULICA già impiantata e lo- 


vito cali terreni, casa per 
abitazione, tutto da vendere, situata a porta San 
Giovanni in Roma. Rivolgersi in Via Boncompagni 110. 


SCIARADA 

Sul lido adriaco 

Giace il primiero, 

L'altro sta in musica 

L’usa l’intiero, 

È Nix, 
Spiegazione della sciarada precedente 
Tea. 


INR TEATRP 


Centenario goldoniano. 

Domani, al Valle, lo spettacolo straordinario com- 
msmorativo. Dopo la conferenza di Giuseppe Gia- 
cosa, Cesare Rossi pronunzierà un discorso, Sul pal- 
coscenito, addobbato per la circostanza, vi sarà il 
busto di Goldoni. Verrà quindi pregentata la corona, 
omaggio del municipio di Roma. La compagnia di 
Cesare Rossi reciterà Un curioso accidente. 

Alla solennità saranno rappresentati molti munici- 
pi. Il municipio di Torino ha inviato una lettera a 
comitato, e ha incaricato della rappresentanza l'on. 
Daneo, Il Consiglio provinciale di Parma ha dele- 
gato il suo presidente, il nostro onorevole amico l’ex 
deputato Giovàrini Mariotti, I municipi, le società ecc. 
possono rivolgersi, per la rappresentanza, alla So- 
cietà degli autori. 

— Il sindaco di Venezia ha mandato il seguente 
telegramma alla Società degli autori: « Società au- 
tori drammatici, ftoma. Venezia riconoscente inizia- 
tiva presa da codesta società per onoranza Carlo Gol- 
doni, ringrazia a mio mezzo, associandosi sentimenti 
che mossela ricordare immortale commediografo nella 
capitale d’Italia, Il sindaco: Selvatico, » 

— Alla confetenta del Giacosa, ierl’altro al Colle» 
gio romano, intervenne anche Adelaide Ristori, Fe- 
lice Cavallotti nel {presentare il Giacosa rivolse un 
saluto a Ferdinando Martini e a Sarah Bernhardt. 
Quando seppe dopo che la Ristori si trovava tra gli 
uditori, mandò al cav. Carlo Lotti questò telegramma: 
« Nessuno avvertitomi. Iguoravo completamente pre- 
senza illustre Ristori. Quando seppilo fui dolentissimo 
anche perchè, salutandola, presenza simultanea due 
grandissime interpreti arte italiana francese, avreb- 
bemi dato qualche felice pensiero. Prego avvertirnela, 
riserbandomi scriverle. - Cavallotti. n 


"a 

Sarah Bernhardt ebbe iersera un successo entusia- 
stico al Nazionale, nella Tosca di Sardou, L'arte su- 
prema della Bernhardt trova una interpretazione in 
quei cinque atti e sei quadri e riesce a elevare quel 
personaggio teatrale a carattere. Questa sera: Le 
maitre des forges. 

no 

La direzione del Nazionale ci prega di pubbli- 
care: 

— I signori Abbey e Gran, impresari della tournée 
Sarah Bernhardt, e la stessa illustre artista, malgrado 
lo splendido successo artistico e finanziario delle 
scorze recite, in seguito ai consigli della stampa ed 
alle domande del pubblico, hanno jdeciso di rendere 
accessibili a tutti queste ultime rappresentazioni, ri- 
ducendo i prezzi di taluni posti nel modo seguente: 
— Palchi: di 2° ordine da lire 80 a lire 60; di 3° da 
lire 50 a lire 30; di 4° da lire 25 a 15. - Posti nu- 
merati dopo la quinta da lire 7 a lire 3. Galleria al 
quarto ordine da lire 5 a lire 2. Ingresso da lire 5 
a lire 3. 

n 

Questa sera, all'Argentina, ultima rappresenta- 
«zione dell’opera -del maestro Catalani, Loreley. In 
settimana Lohengrin. 

le 

Al Valle questa sera, si darà, a richiesta, la 
quarta rappresentazione della commedia del signor 
France:co Caputi, Satana. 
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LA COLPA: DELL INNOCENTE 


Romanzo di PAOLO MITRIANY 
PROPRIETÀ RISERVATA 


Giunto a casa il Mylianski si chiuse con Sergio 
nello studio e gli disse: 

— Sii ragionevole. Domattina io visiterò Elena 
Romanovna, ma sarebbe assurdo che io le ponessi 
la quistione come gliel’hai posta tu. Studierò lei e 
® studierò gli altri della famiglia Gambrinski che 
certamente troverò con lei; vedrò a che punto sia la 
loro naturalissima esacerbazione, e saprò dirti, spero, 
‘uanto ancora ti toccherà ritardare prima di scioglier 

\ lingua alla tua passione. 

= Sta bene, ed io non partirò sino a quel mo- 
Mento, — disse il giovinetto. 

.— Hai promesso a tuo nonno di obbedirlo, - sog- 
giunse il Mylianski. - Vuoi dunque la rovina tua e 
di tatti? 

7 Ma com'è possibile la mia fuga in questo ter- 
?ibile stato d'animo ? 

— fo son qui per aiutarti. Combiniamo insieme il 
tÒ, itinerario. Fra tre giorni tu sarai a Danzica; lì 
Teeverai il mio primo telegramma. Secondo quel che 
Srederai più conveniente ti fermerai lì, o giungerai 
® Berlino, e anche sceglierai. alira via; a ogni modo 
me ne terrai informato, ed io quasi t'inseguirò con 


‘le notizie. Lettere e telegrammi li spedirò con un 


falso nome. sull’indirizzo. Siccome è assolutamente 
Inutile l'aftrettare una soluzione, anzi è inutile e pe- 


ricoloso, io non ti prometto di scriverti una parola 
consolante fra otto o quindici giorni. 

Dave passar la tempesta, voglio dire, l'animo di 
Elena Romanovna deve prima riacquistare una tran- 
quillità che ora sarebbe pazzo pretendere in lei. Vuci 
ch’ io t'apra intera la mia mente? Ascoltami bene, 
Sergio Paulovic'; domani tu suluterai la Russia per 
lungo tempo... 

— No, nol... 
pugni. 

Il Mylianski proseguì con fermezza: 

— Ascolta, ascolta, La mia speranza è che fra non 
molto Elena Romanoyna ti raggiunga all’estero. Mi 
comprendi adesso? I suoi parenti, gli Arka e i Da- 
riof, più ancora i Gambrinski por il loro nu- 
mero e per le immense ricchezze, sono assai potenti, 
e l’uccisione dî Basilio Nicolaievio'” menerà gran ru- 
more. Quand’anco il processo volgesse abbastanza 
favorevole a te, e di ciò non dispero, Elena non po 
trebb'esser tua qui, lo intendi Sergio ? 

Il Vàlin chinò il capo. 

— Non v'è altro da aggiungere, - concluse Fedor, 
— Cerca di riposare qualche ora. Penso io a 
tutto. 

11 Mylianski accompagnò Sergio nella propria abi- 
tazione, lo mise nel proprio letto, come farebbe una 
madre col suo figliuolo ammalato. I due uomini si 
lasciarono, e Fedor, cupo, segretamente straziato, 
tornò a rinchiudersi nello studio. 

Seduto alla scrivania. egli rimase un’ora con la 
testa fra le mani. Alla fine esclamò sorgendo: 

— Sì, così dev'essere: Sergio lontano e salvo; io 
ne difenderò qui l'onore; io parlerò in suo nome ad 
Elena Romanovna, io; se i sospetti di Basilio non 
erano infondati, la persuaderò ad esiliarsi per Sergio 
e ‘con Sergio. Poichè gli uomini non possono giudi- 
carmi, Dio mi giudicherà. 


gridò il giovinetto stringendo i 


VII 
IL LABIRINTO 

Nel salone Gambrinski i parenti e gli amici del 
defunto discutevano prendendo il the. 

— La cagione, - gridava Michele Domiloff, cugino 
del defunto: — l'importante è conoscere la cagione 
del delitto, perchè dalla conoscenza della causa a de- 
linquere mi riuscirebbs agevole risalire a quella del 
la persona delinquente. Capisco, sarebbe più facile 
trovare il motore del colpo sapendosi già chi vibrò 
il colpo, perchè allora si direbbe con molta probabi- 
lità d’indovinare: costui è un ladro, dunque ha ucci- 
so per rubare; costui è un geloso, un violento, uno 
spadaccino, dunque ha ucciso per vendetta, per im- 
peto, per soperchieria, e così di seguito. 

Ma quando la persona è un’ # è assurdo voler 
trovarla fra tanti e tanti milioni, senza il soccorso 
della conoscenza di ciò che ha mosso l’azione. Infatti 
le azioni hanno un loro carattere, una loro fisonomia, 
appunto come gli uomini; e io vi dico che se si po- 
tesse determinare il motivo del misfatto, oh... E con- 
siderate che di tali motivi non ve n’è poi un gran 
numero, crelo anzi di averli indicati tutti, accennando 
testè alla rapina, alla soperchieria, alla vendetta, ed 
all’ira. Quale di questi scopi ha potuto avere l’ ucci- 
sore di Basilio Nicolaievic” ? 

Un altro parente del Gambrinskistava per rispon- 
dere al cattedratico Damiloff, quando si schiuse l’uscio 
che menava alle stanze di Elena e vi si affacciò un 
giovane dall'aspetto grave e commoszo. 

— Vi prego - disse, — parlate a bassa voce. Elena 
Romanowna ode laggiù nella camera da letto, ode e 
rabbrividisce. Il dottore ordina riposo; ve ne prego, 
lasciatela riposare. 


(continua). 
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Questa sera, al Quirino, spettacolo d’onore della 
prima donna, signora Emma Arrigoni. Il primo e 
secondo atto della Notte in prigione e La gran via. 

SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Loreley - ore 8 12. 
NAZIONALE — Le maitre des furges - ore 9. 
VALLE — Satana - ore 9. 
QUIRINO — La notte in prigione, La gran via 
- ore 9. 
ROSSINI — L'amico Sfrizzolo - Carmen - Otello 

- ore 9. 

METASTASIO'— Il Talismano di Granata - ore 9. 
MANZONI — Il marchese del Grillo — ore 9. 


Pensione privata Vedi ayviso 4 psg. 


AEREI AI RETI SIZE PI 
NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE, 
senza grappe, nò amclle, nè y alato artificiale, de). 


pa ADLER pentist 


(e! Philadelphia). rasioni ed orificasieni insea- 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. p. 


IL DOTT. GIOVANNI MELLE 


Prof. pareggiato in patologia e clinica dermosifilc- 
patica, Direttore del primo Dispensario celtico go- 
vernativo, già Coadiutore nella Clinica dermosifilo- 
patica di Napoli, dà consultazioni private in Pia3s4 
Barberini, n. 42, p. 1° alle 9-11 ant.‘e 8-5 pom. 
—__——_—_—_—_—_—_——_——m__m__<x 


DALLA PROVINCIA 


L’on. Menotti Garibaldi a Velletri 
Velletri, 23. 

Oggi la nostra Velletri è animatissima. 

In piazza Cairoli si andavano stamani radunando 
le Società con le rispettive bandiere, mentre il con- 
certo comunale intonava l’inno di Garibaldi 

Le mura della città erano tappezzate da striscie di 
carta con l'iscrizione: Vita Menotti Garibaldi nostro 
concittadino ! 

Col treno delle 7,40 l'on. generale giungeva da 
Roma, e con lui arrivava il concerto e il sindaco di 
Albano. Poco dopo smontavano alla stazione i con- 
certi di Sezze e Valmontone, con i sindaci e i rap- 
presentanti dei comnni al collegio. n 

L’ illustre ospite fu incontrato dal sindaco dottor 
Alfonsi e da una rappresentanza municipale. 

Molta folla plaudente. 

Al suono dell’inno della marsigliese il corteo, for- 
mato dalle associazioni e da un numeroso popolo si 
recò al municipio, dove fu offerto, negli apparta- 
menti della giunta, un rinfresco. 

Alle ore 11 ebbe luogo la cerimonia e la consegna 
della pergamena contenente il conferimento della cit» 
tadinanza onoraria all’onorevole Menotti Garibaldi. 

La cerimonia non poteva essere più solenne e .im- 
ponente: 

Una folla immensa si accalcava nelle sale munici- 
pali e tentava di penetrare nella sala del Consiglio, 
Sorse anche qualche incidente, che avrebbe potuto e- 
vitarsi e ayrebbe potuto avere conseguenze deplore- 
voli. Molte persone, munite del biglietto d’invito, non 
poterono nemmeno entrare, 

Appena l’on. Garibaldi si presentò nella sala con- 
siliare, ove erano state deposte le bandiere delle va- 
rie Società, un formidabile applauso proruppe d’ogni 
intorno, 

Appena cessati i battimani e gli evviva, dalla vi- 
cina sala delle lapidi si udirono le squillanti note del 
concerto che intuonava l’inno appositamente scritto 
dal prof. Clinio Quaranta e musicato dal distinto pro- 
fessore Bernabei, direttore della nostra valente 
banda, 

Circa cento alunni delle scuole elementari maschili 
e femminili e delle normali, cantarono il coro. 

Il noto tenore signor professore Domenico Bonucci, 
con quella grazia che tanto lo rende simpatico, cantò 
squisitamente l’a solo, un pezzo di musica inspirato. 

Il corò fu vivamente applaudito. 

Il concerto fu ammirabila per precisione : le masse 
corali non potevano far meglio, e di ciò va data lode 
all’egregio maestro signor Paolo Alciati, che con tanto 
amore lo istruì. 

Quindi il sindaco dichiarò aperta la seduta alla quale 
intervennero tutti i consigliesi, e con eloquenti pa- 
role eonsegnò all’ on. Menotti Garibardî la perga- 
mend. 

Questa è un pregevolissimo, elegante lavoro d’arte, 
dovuto all’egregio amico Dott. Giovanni Censi. 

La cerimonia si chiuse nuovamente col canto del- 
l’inno, e con una vera ovazione all'on. Menotti Ga- 
ribaldi. 


. 
RO 

Al banchetto di circa 170 coperti, dove i brindisi 
succedevano ai discorsi, tutti applauditissimi. 

Alla sera la fiaccolata fu guastata dal vento che 
soffiava impetuosissimo. 

Alle 9, teatro di gala, intervenne l'onorevole Ga- 
ribaldi. * 

Applausi continui al suo indirizzo, al maestro: Ber- 
nabei, che diresse il concerto e agli attori della com- 
pagnia Fanelli. 

Una piena immensa, 

L'on. generale trovasi tuttora fra noi e partirà 
col treno dell’1 e mezzo. 


gg 


TRE IAIAGI SI 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Alta Corte di Giustizia ? 

Si assicura nei Circoli di palazzo Madama che 
il Senato dovrebbe costituirsi in Alta Corte di 
Giustizia, per giudicare uno dei suoi membri, ac- 
cusato di diffamazione, perchè quel senatore sa- 
rebbe l’autore vero di un articolo apparso in un 
giornale romano, e contro il quale ha presentato 


da tempo querela di diffamazione l'on. Francesco 
Zuccaro-Floresta. 
Le interrogazioni 

L'onorevole Barzilai ha presentata la seguente 
interrogazione : ; 

— Il sottoscritto chiede d’interrogare il presidente 
dei ministri se per distruggere o ridurre a propor- 
zioni di verità accuse o sospetti che facilmente si dif- 
fondono in questi giorni, reputi opportuno che la 
Commissione per la inchiesta bancaria alleghi ai re- 
soconti delle ispezioni l'elenco delle sofferenze effet- 
tive o larvate che risultano dai portafogli degli 
istituti d’emissione. 


I fatti di Caltavaturo = 
L'altro gicrno è avvenuto un sanguinoso con- 
flitto fra ì contadini di Caltavaturo (Sicilia) andati 

Toess un terreno comunale e la forza pub- 
glica: 

Dalle notizie telegrafiche pubblicate nel Giornale 
di Sicilia apprendiamo che la condotta della forza 
fu inesorabilmente feroce, poichè la truppa fece 
Tuo: ‘a contro povera gente inerme, uccidendo otto 
personè e ferendone parecchie. 

- Questa sanguinosa repressione, non degna certo 
di un'paese civile e di uno stato libero, fa gravis- 
simo torto alle autorità tutte che ne potessero ri- 
sultaro rosponsabili, e noi ci auguriamo che giu- 
stizia inesorabile e prenta venga fatta contro i 
colpevoli, 

na Apprendiamo intanto che il ministro dell'interno 

ha mandato sul luogo un funzionario, incarican- 
dolo di un'inchiesta. 


Il Banco di Napoli 7 

Napoli, 28 — Il Consiglio d’amministrazione del 
Banco di Napoli, udita la relazione dellon. Senatore 
Consiglio, deliberò di chiedere al governo che con- 
senta la Convocazione del Consiglio generale del 
Banco per l’8 febbraio p. v. affinché tutti i compo- 
nenti di esso possano prendsre atto delle assicura- 
zioni del governo circa la nuova legge di riordina- 
mento delle Banche di emissione. p 
TE Nevicate al sud. 
Milazzo, 22. — Un violento uragano si è scate- 
Co nato qui nella scorsa notte, 

La neve, ché cadde abbondantissima, coprì del 
tutto le campagne... — 

La nevicata.continua, Il freddo è intenso. 


Nevicate in Isvizzera 

Berna; 23 — Sono cadute enormi quantità di ne- 
va nel Nord e nell’E3t della Svizzera. 

Due treni sono rimasti bloccati dalla neve sulla 
linea Franeufeld-Wyl. 

Grosso valanghe sono cadute sulla ferrovia del 
Gottardo. il treno diretto della notte non partirà 
stasera da Lucerna. 

Gli ambasciatori a Parigi 

Berlino, 28 — La Norddeutsche Allgmeine Zeitung 
dice che se le grandi potenze rette a monarchia de- 
siderassero che i loro ambasciatori si allontanassero 
dalla Francia fino al termine della campagna calun- 
niosa intrapresa dai giornali parigini contro gli am- 
basciatori esteri, la Germania farebbe passi in que- 
sto senso. 

Parigi, 23 — Il miniatro degli esteri, Develle, 
visitò ieri l'ambasciatore tedesco De Miinster e gli 
espresse il rammarico del governo francese per gli 
attacchi calunnicsi rivolti contro gli altri rappresen- 
tanti dogli Stati componenti la triplice alleanza. 

All’Argentina 

Buenos-Ayres, 23. — I radicali tennero un mee- 
ting nel quale votarono una mozione intesa a bia- 
simare l’ intervento del Governo federale nella pro- 
vincia di Corrientes. 

}l tempo unico 

Berlino, 28 — Reichstag. — Si approva in se- 
conda lettura il progetto concernente il tempo unico 
per tutta la Germania. 

Germania e Russia 

Pietroburgo, 28 — Il Granduca ereditario è par- 

tito a mezzogiorno per Berlino. 
Consolazioni.al Kedive 

Cairo, 23 — Il'Sultano' ha spedito al Kelive un 
dispaccio nel quale lo felicita e gli annunzia che gli 
ìînvia in dono sei cavalli. 


Il colera 
Budapest, 23. — Camera dei deputati, — Il mi- 
vor nistro dell'interno dichiarò che, malgrado vi sia stato 
Sa in questi ultimi giorni a Balapest qualche caso di 
i colera sporalico; non vi può essere alcun sospetto di 
epidemia, e nessuna ragione di allarme. 
Imperiali nozze 
Vienna, 23. — Vi fa oggi pranzo. di gala a Corta 
în onore dei fidanzati arciduchessa Margherita Sofia 
e duca Alberto di Wiirtemberg, 
L'imperatore Francesco Giuseppe fece un brindisi 
al re el alla regina del Wiirtembsrg, dicendo che li 


% 


poscia felicità e prosperità ai fidanzati. 

Il re.del Wiietemberg rispose ringraziando, anche 
in nome della regina, e bevette aila salute dell’im- 
peratore. z î 

Il re fece al conte Kalnoky una visita di mezz'ora. 

Stasera, vi fa concerto a Corte. 


BORSA DI ROMA 
23 gennaio 4893, 
Apertura Parigi — Rendita ital. 90,4, 
Chiusura 80,50. 
La rendita per contanti 94,75. 
Per fine corrente, 94,45, 
immobiliari 90. 
Risanamento 90, 
Banche Romane 400. 
Utilità 97. é 
Condotte 370. 
Mobiliari 440. . 
Cambio su Francia, 104,30, 
Il. Londra 26,18. 


BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, dre 9,45 pom. 
23 gennaio 4893 
‘Tendenza : ferma. 


Rendita francese 8 °[, perpetuo 9722 
Rendita italiana 5 A; 90 62 
Rendita turca (nuova) 2i 62 
Egiziano 6 °I, 495 62 
Rendita unghersse 6 °, (1857) 4 95 132 
Rendita spagnuola' esterna nuova 60 518 
Banca ottomana È 576.25 
Lotti È i; 8775 
Portoghese 22 138 


Cambio su Madrid 3 A 


laser i — 


EMILIO FAELLI, direttore #eSpon 


Eee 
Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 18 


salutava cordialmente come un fedele amico. Auguro 
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Anisina Olivieri 
Si avvisa che avvicinandosil'epoda dei DONI per le Tmn- 
d STHrammentiamo comeil regalo più adcetto e gradito perla 
circostanza, sarà senza dubbio la rinomata ANISINA OLIVIERI 
che la fabbrica spetiste con ogni cura per pacchi postali in 
cassettino da Lab o da L. 5,75, franche a domicilio in 
i tutto ii regno. 
Valersi delle cartoline-vaglia, dirigendole alia Ditta frans- 
3 cesco Olivieri, Porto San Giorgio - Marche « indicando 
con chiarezza @ precisione, nome, cognotte, domicilio, de- 
3 stinazione della persona cri il dono deve essere spedito. In 
 Koma l’Anisina Olivieri sì vende presso la ditta A, TABOGA, 
5 via Tritone Nuovo di. a 46 ed A. Capoocetti, via Giusti- 
MI niani fio via. Condotti 21-A in bottiglie da L, 3,50, 2,50, 1,50, 


|{ vano 


RINOMATO 


GIUSEPPE ADRAGNA DI GIUSEPPE 


Prima. Qualità Inghilterra Marca S. 0, M.. 
Seconda — » ” » 0. = 
Prima » Italia » L.P. 2 
Seconda — » ” » LP. 

Vino speciale tutto naturale vecchio intitolato SPAGNOLA. | 
(Tipo Madera), che per finezza, gusto e fragranza è supe- 
riore a qualunque Marsala: L. 2,50 la bottiglia. 

Deposito e vendita in Roma pressola Ditta À. TABOGA, 
Via Nuovo Tritone, 44 a 46. Rappresentante generale Pa- | 
risi Francesco, Via Capo le Case. | 


Fornitura per 


Vino da pasio 


Chianti a lire 1,30 il fiasco 


Rivolgersi unicamente alla Ditta A. TABOGA, 
Roma, Nuovo -Trilone, 44 a 46. 


Vermogtl di 


NICOLA SPANÒ o O 
MARSALA (Sicilia) 


78 e Milano 1871 e con ss 
Medaglia d’oro 1 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 
Roma e provincia Diite ©. Guadagnin Eesvacchiato - 
VEE ju TABOGA, Nruovs Tritone, 44 a 46 e presso i principali 
Dreghieri, Pasticceri, Caffettieri. 


ERA ritiri diritto 


fremiaio con grandi mofaglia all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e 1898, 
Palermo 1691, Parigi 18" i 


STABILIMENTO VINICOLO TORLONIA 
San Mauro di Romagna 


VIRI BIABGHI E Ress!i DA PASTO E DI LUSSO 
CHAMPAGNE «< LA. TOUR » 


> Commissioni all'ingegnere Tosi — S. Mauro di Romagna 


L. 1,40 - Rivolgersi A- TABOSA, Roma Nuovo Tritone 44 a 46, 


MARSALI ì 


_—_____ 


STABILIMENTO ENOLOGICO 


Fontato nal 12 


de 


Alberghi, Restauranîs, Famiglie. 


ichissima ‘6 rinomata Ditta mdazzo — 


az ell'anti È ) 
Torino ora G. P, Carpano. — Bottiglia da litro L 
Con China L. 2,50, 1]2 bottiglia con Cl 


|  LARBRUSCO DI SOBBAR 
| (MODENA) 

| vecchio, dell’annata 1891 la bott.2flia L. 
Stravecchio » 1869 » » 
LAMBRUSCO SPUMANTE . . >» » 


i baon 


Sapore 


Nuovo Tuitone 43 a 46. 


Vendita in Roma presso A. TABOGA, Via f 


A 


2:25 
250 
3 


fe primarie cotehrità medicne fra le qiali 


della Emu!sione Scott d'olio puro di 
fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda, non è la sola causa del suc- 
cesso mondiale di questo preparato; al 
sapore gradevole vanno unite incom- 
parabili proprietà tonico ricostituenti. 


Addittamo con piacere la Ditta A. TAI 


in vendita il 


L'Emulsione Scott è racco- 


la cura di tutte le 
ni; è di sapore gradevole 


nuanti degli adulti 

come il latte e di fu igo- 

stione, Le bottiglie della Emul- } 
sione Scott sopo fasc car- 

ta satinata color & n 

rosa pallido), Chiedere Ja g'e- 


stravecchi e di genuina provenien 


| 


” HMedoc » Si Rent prima, 
” £. Julien » 5 | Al dettag 
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SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


CASSE FORT 


Il deposito delle rinomate casse-forti a prova di fuoco e 
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delle infrazioni, della prima fabbrica europea F. WERTHEIM i 
e'C, di Vienna, trovanei di bel nuovo fornito di tutte le 
diverse grandezze, ciò che si crede in obbligo portare alla 
conoscenza del colto pubblico, e metterlo in pari tempo in 
guardia contro le casse di imitazione, che nulla hanno a 
che fare con la solidità delle nostre, che godono una fama 
mondiale. Vash ali 
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Colazione: Minestra, 1 piatto 
con' conterno, frutta e formaggio, 
due pani, 1 115 vino, — Pranzo: 
minestra, due piatti con contornà, 
frutta, due pani, mezzo litro vino. 
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Clément QObier 
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‘dalla rinomatissima Casa 
FREUND e EBALUR 
Bottiglia da litro L. 2,50 

Rivolgersi À. TABOGA Roma 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


Per pacco postale aumento di cent. 60 È 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA, Ro- 
ma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
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Roma, via Nuovo Tritone 44 a 46, ove trovas 


(Originario del Portogallo) 
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legrucci, A. Manzoni e C.i 


| SSSNAS 


delle princi 
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(| Veuve Glicquot 
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A. PABOGA: Ronia, nuovo Tritone 44'‘a 46. 


Venti volie più po iù ì 7 
t e più potente, più energico, più efficace 
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TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA 
‘ed ALESSANDRIA D'EGITTO 
È (Franchi Oro) 
Awxo P. 25 --Sew. F. (3 - Tana. F. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anwo F. 86 - Sux. F. 19- Ten, F. 10 
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UFFICIO DEL GIORNALR 
i Via del Tritone Kuovo, 187 p. p. 
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— Fuori i lumi! 


(ROMA - Mercoledì 25 Gennaio 1893. 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto sl rice- 
vono esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Faboga 
vla Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigl 
dal suo rappresentante John F. Jones et C., 
31 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
‘pag. cent. 40 la linea - terza L. { - corpo del 
giornale L. 1,50. 

Ognì linea misurata sul carattere sette 
punti, 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
GA si pubblicano in quarta pagina a cent. 5 


WLSOd VITOI FINIULOI 0LNOG 


Pagamento anticipato 


RiP:GLIANDO 


Ir PRESIDENTE (a/ campanello), - Forza el energia, 
amico! Avremo da lavorare parecchio ! 


rara 


rey 


LA RIAPERIURA 


Da molti anni la Camera non si apriva in 
mezzo a una agitazione e a una incertezza para- 
gonabili a quelle che commuovono o tengono 
sospeso lo spirito degli uomini parlamentari in 
questi giorni. fd 

Questo stato degli animi, e l’ambiente appassio- 
nato, nel quale si muove tutta la vita pubblica 
del nostro paese, possono mandarci incontro a 
molte sorprese, e, a rigore, nessuno può sentirsi 
padrone degli avvenimenti, 0 anche soltanto a 
tutti gli avvenimenti in qualche modo preparato. 

Se è sempre vero che in fatto di politica parla- 
mentare, date pure certe norme fisse, e la più 
grande onestà e coerenza di politica, bisogna tut- 
tavia vivere un po’col sistema del giorno per 
giorno ; specialmente in quest'ora molti attendono 
consiglio dell'imprevedibile, e i più affidano all’in- 
certo domani la soluzione dei male esplorati pro- 
blemi parlamentari dell’oggi. 3 

Un elemento grave di incertezza è l’impres- 
sione, anche un po’ esagerata, che portano seco 


dalla provincia î deputati che tornano di fuori. - 


JA Roma, dove pure le cose si vedevano da vicino, 
è innegabile che fra molte cose vere, sì è assi- 
stito anche a parecchie gonfiature. Ma, fuori di 
Roma, posta e telegrafo hanno lavorato febbril- 
Mente a creare iperboli e fantasma gorie. 


o 


Ora, molte correnti, anche senza tener conto 
per ora dell’attitudine dei partiti verso il governo, 
si sono formate già a Montecitorio, : 

La prima, la più forte (quella che anche il Fot 
chetto, nel suo piccolo, contribuì a creare) vuole la 
luce intiera nella matèria bancaria, la giustizia 
alta, piena ‘e rigida, e la calma e il tempo che 
occorrono a fare opera sana e duratura. 

Un'altra spinge la cosa anche più in là: vor- 
rebb: che si trovasse ad ogni costo il modo di al- 


la»gare lo scandalo, di colpire, di arrestare, di 
svergognare qualcun altro. Si direbbe che costoro 
sarebbero infelicissimi se proprio non si trovas- 
sero nuovi ladri da mettere in galera. Essi chieg- 
gono vittime; se non se ne trovano altre, biso- 
gnerà rovesciare un ministero, rovesciarne due, 
magari tre, colpevoli o no che siano di qualche 
cosa. 

Un'altra corrente è di uomini, che, perplessi 
e sgomenti, anche per ragioni che non siano sog- 
gettive, si dimandano se già a quest'ora non si è 
osato troppo, se il colpo non è stato letale al cre- 
dito e all'interesse del paese, se non è stata pre- 
cipitazione ed audacia esagerata, se l'energia non 
può parere convulsione. 

Un'altra corrente è di oppositori puri, che at- 
tendono con impazienza di impadronirsi di qua- 
lunque avvenimento per rovesciare il gabinetto, 
non volendo considerare il presente momento po- 
litico se non ne’ suoi efîetti circa una possibile 
crisi, 

Fra le varie correnti, errano, sballottate, le 
anime incerte, le piccole ambizioni senza meta pre- 
cisa, i cuori poco securi, le intelligenze inerti. 


Ma su tutte queste correnti, delle quali è inu- 
tile dire come a me sembri la prima essere la mi- 
gliore, deve sorgere, se v'è ancora forza di resi- 
stenza, energia politica, rettitudine e preveggenza 
nel paese, una soluzione ragionevole, sensata, 
calma della presente penosa situazione, 

Preoccupiamoci meno degli effetti "parlamentari 
e più della morale pubblica e del credito. Non 
chiediamo ad alcuna pietosa menzogna, o ad al- 
cuna colpevole indulgenza, un palliativo ai mali. 
Badiamo alle cose, e non alle persone. Abbando- 
niamo l’empirismo dei timidi rimedi, la teràpia 
degli espedienti. Pensiamo all'avvenire. Svelate e 
punite con tranquilla onestà e con luminosa giu- 
stizia, le colpe del passato (e questo si deve esi- 
gere assolutamente), conviene ricostituire il cre- 
dito nazionale su una base solidissima, e allonta- 
nare anche l’ombra del sospetto che i rimedi siano 
impari alla gravità del male. 

Bisogna che la Camera consideri l’alto e peri- 
glioso problema non come un soggetto di piccole 
contese di persone, ma come un grande interesse 
da curare con calma risoluta e austero patriot- 


tismo. 
Filetto di bona 
NOTIZIE PARLAMENTARI 


Come avviene sempre alla vigilia di una crisi, 
circolano già diverse liste per la nuova combina- 
zione ministeriale. 

Le più accreditate sono le due seguenti: 

1° Rudini, presidenza senza portafoglio; Pri- 
netti, interno, D'Arco, esteri, Ambrosoli, istruzione 
pubblica, De Zerbi, marina, Colombo, tesoro e fi- 
nanza; Romanin-Jacour, lavori pubblici; Arbib, 
guerra; Gavazzi, agricoltura, industria e com- 
mercio, Quattrofrati, grazia, giustizia e culti; 
Campi, poste e telegrafi. 
Pullè, presidente della Camera. 
2° Saracco, presidenza ed interno; Lucifero, 
affari esteri; Sonnino, tesoro e finanza; Prinetti, 
lavori pubblici; Borgatti, agricoltura industria e 
commercio; Tripepi, poste e telegrafi; Arcoleo, 
grazia e giustizia; M:cenni, guerra; Arbib, istru- 
zione pubblica; D: Zerbi, marina. 

Erccle, presidente della Camera. 

Comincia intanto a prevalere la corrente per 
un ministero di coalizione su queste basi: 

Rudinì, presidenza senza portafoglio; Nicotera, 
interno; Saracco, esteri; Sonnino, tesoro; D'Arco, 
lavori pubblici, Menotti Carlo agricoltura, industria e 
commercio; Piero Lucca, finanze con Prinetti sotto 
segretario di Stato; Lazzaro, istruzione; Chimirri, 
grazia e giustizia; Afan de Rivera, guerra; Guar- 
neri, poste e telegrafi; Gavazzi, marina con Quat- 
trofrati scito segretario di Stato, 

Miniscalchi, presidente della Camera. 


Assicurasi che l'on. Gavazzi abbia deposto al 
banco della presidenza della Camera il suo atto 
di nascita debitamente legalizzato, per dimostrare 
che la sua nascita è anteriore alla scandalosa re- 
lazione Biagini. w 


L’on. Chiaradia, che si occupa diligentemente di 
cose postali, ha rivolta all'on. Finocchiaro la se- 
guenta interrogazione: 

— Sa sia very cha un noto direttore di. giornale, 
contravvenendo alle leggi, abbia diretto ad un alto 
impiegato parscchie lettere senza francobollo, insi- 
stendo anche per la ri:pos'a. 

Si allude alla corrispondenza voluminosa di A. 
Plebano col comm. Bia gni, stampata nel Fanfulla. 

Il voto politico. 

I capi della destra sarebbaro venuti nelle deter- 
minazione di consid>rare il voto politico come un 
voto di... cassa. 

Perciò, ove il ministero ottenesse un voto piut- 
tosto considerevole, domanderebbsro la costitu- 
zione del Senato ia Alta Corte di giustizia per 
giudicare i ministri. 

Da alcune rivelazioni risulterebbe che l’usciere 
del ministro X ha firmate parecchie cambiali di 
comodo per un orzarolo suo parente. 

Inoltre Ja serva del ministro Y avrebbe contratto 
un prestito col Monte di Pietà, dep,sitando un 
paio d’orecchini. 

Una persona intima di un eminente uomo poli- 
ttco, possederebbe alcuni biglietti della Banca 
Romana. 

E’ inutile far nomi. Quello che è certo è che, se 
questi fatti vengono alla luce, il ministero si trog 
verà molto scosso. 

L’on. Luzzatti ta presentato la seguente inter- 
terpellanza: . 

— Quali provvedimenti escogiti il governo per ri- 
sanare i portafogli dei... ministri ed arrestare anche 
la fuga degli... spezzati metallici. 


Nella sala del IV ufficio sì riunirono ieri sera, 
alle 10, gli on. Rudinì, Prinetti, Bonghi, Bonfa- 
dini, Plebano, Ambrosoli e Torraca per discu- 
tere sul riordinamento della stampa moderata. 

Dopo lunga e vivace discussione fu decisa la 
creazione di un nuovo giornale di grande for- 
mato intitolato: L'Opînicne d'Ilalia. I consiglieri 
di stato Bonghi e Borfadiri si assunsero l’incarico 
di fornire sei articoli al giorro contro il superiore 
ministro dell'interno. 

Corrono voci di colore oscuro sull’atteggiamento 
di Sansone Luzzatti. L'illustre economista mi- 
naccia di fare un grande scandalo, perchè il suo 
nome non figura in nessuna lista dei candidati aì 
portafogli. Ci si assicura che quattro giovani de- 
putati di Destra lo sorveglino giorno e notte, 


Il distacco di don Bruno Chimirri dal partito 
moderato è oramai un fatto compiuto. L’ex-guar- 
dasigilli ha perfino deciso di dare le sue dimis- 
sioni da deputato per ripresentarsi agli elettori con 
programma radicale-legalitario. 

Achille Fazzari si appresta a fargli rivisitare i 
suoi latifondi. 

Nei circoli bene informati si assicura che pen- 
dono trattative fra il cardinal Parrocchi e l’ono- 
revole Quattrofrati per la fondezione del grande 
partito conservatore. Intermediario sarebba Sua 
Eminenza Calabiano, arcivescovo di Milano. 

Assicurasi che nella redazione di un giornale 
moderato (leggete Funfulla) si avrebbe la copia 
fotografica di tutto il ruolo del personale degli im- 
piegati dello Stato, però senza alcun buco, 

Gli on. Rudinì, Chimirri, Luzzatti, Bonghi, Bon- 
fadini, Pallè ed altri, accompagnati dall’ex-depu- 
tato A, Plebano, avrebbero fatto un diligente esa- 
me di tutto il ruolo, per iscoprire quali impiegati 
possano avere relazione coi ministri e coi sottose- 
gretari di Stato. 

Corre voce che l’on. di Rudinì leggerà alla Ca- 
mera tutto il ruolo, che sarà anche stampato dal 
Fanfulla nel bollettino finanziario della domenica. 

Ne nascerà uno scandalo gravissimo. 


A ora tarda si è vista una carrozza chiusa u- 
scire dal villino Starrabba in via Gaeta. La veti 
tura trasportava l'on. Prinetti in grande inco- 
gnito. 


Il cocchiere prese per il Tritone e si fermò a 
Palazzo Madama, dal quale usci segretamente 
l'on. Saracco, che si era fatto precedentemente ra > 
dere i baffi, e che cntrò nella vettura chiusa. 

Non si sa quale indirizzo sia stato ‘dato al coc- 
chiere. 

Il fatto è che i due egregi uomini politici si scam- 
biarono le loro vedute sulla situazione del mini- 
stero. 

All'ultim’ora, 

Si dà per certo che gli on. Saracco e Prinetti, 
travestiti da [guardie carcerarie, dopo un lungo 
giro per Roma, si siano fatti condurre al carcere 
Regina Coeli, dove *banno cercato di carpire al 
comm. Tanlongo un certo mandato, con una no- 
tissima firma, compromettentissima. 

Sembra però che non sia altro che una copia 
del mandato di... cattura contro il 'l'antongo. 


L’on. Di Rudinì ha fatto prima questa domanda 


al portiere di Montecitorio: 


— Quale concetto aveva il mio ministero nella po- 
litica bancaria? 

Non avendo ricevuta una risposta soddisfa- 
cente, risolse di cambiare la domanda in una in- 
terrogazione al presidente del Consiglio. 

Poi, vista la gravità del caso, ha seritto alla 
presidenza della Camera per cambiare |’ interro- 
gazione in interpellanza. 

Ultimamente ha creduto meglio di trasformare 
l’interpellanza in una mozione. 

E’ una prova di più, che l'affare s'ingrossa. 


mt 


— ... E così arrivai fino alla cassaforte... 


— Oh! bravo! 

— La scassinai... 

— Benone! 

— E ci trovaî dentro . 


i » una lettera del cassiere 
che diceva d’essere scapp: 


o coi quattrini. 


eee entrar 
CRONACHE DRAMMATICHE 


‘A proposito di Sarah Bernhardt 

Non intendo di fare un articolo; mi permetto sola- 
mente una osservazione ; e quello che scrivo lo direi 
certamente, come l’ ho detto, se si avanzasse, sulla 
scena del Nazionale, uno de’ nostri grandi artisti. Mi 
rivolgo ai giovani: perchè, c’ è poco da ribattere, aî 
giovani tocca di diritto il palcoscenico del domani, e 
forse anche dell’oggi. 

Si è trovato qualcuno di essi, ad assistere :d nna 
delle interpretazioni di Sarah Bernhardt? Probabil- 
mente sì, E ha provato quelle impressioni che provano 
gli spettatori? Cortamante sì, Bene:e quando sen ritor- 
nati nella intimità e nella sincerità della loro came- 
retta da studio, si sono dimandati la ragione di quella 
impressione? Hanno voluto indagare come e perchè 
per le interpretaaioni di Sarah Bernhardt, come per 
quella dei nostrì grandi artisti che nell’infinito dolore 
si allontanano, la platea e il palcoscenico diventì 
tutt'altra coss: altro paese e altro grado? 

Hanno voluto indagare? E se hanno schiettamente 
interrogata la loro coscierza hanno inteso l’ammoni- 
mento? Ecco: i) credo che la verità la sentano ri- 
suonare come un rimprovero nell'anima: ma, inve- 
cente peccato, nen la confessino. Sia pure: nîente 


| confessione, ma almeno sia feconda di qualche resnl. 


fato la lezione ; e pure biasimando in pubblico le mie 
parole, na ritraggano per l'arto loro, pel loro avre- 
Rive, un profitto qualunque sia. 

Al teatro di prosa il pabblico più non crele; sono 
deserte 1) platee, e un sorriso incredulo e pietoso 
accompagna la manifestazioni di quella ribalta, le di- 
scussioni su questa ribalta. Però, quando nell'animo 
degli spattatori, grossì e piccini, si desta per le me- 
moria o per la sparanza l'intere3ze, le platee sono 
affollata e il pabblico segua intento. L> abbiamo ve- 
duto tempo fa per la rapprasentazione straordinaria 
a beneficio della Cassa di Previdenza, recitavano 
Tommaso Salvini, e Ermete Novalii, Pia Marchi, 
Claudio Leigheb, — fata ls debite proporzioni e met- 
tete tutti a posto; lo vediamo in questi giorni al Na- 
zionale per Sarah Bsrnhardt. 

To non sto qui a dimostrare quali siano i diritti di 
Tommaso Salvini, di Sarah Basnhardt, e di Ermete 
Novelli, e della Marchi, e di Leigheb - per restare neli’e- 
sempio - all’applauso o all'entusiasmo degli spetta- 
tori: io noto il fatto per cavarne la conseguenza a 
proposito dei giovani che. si avanzano ora alla ri- 
balta. Mi fermo alla elemeatarità del caso. I nomi 
di quegli artisti - e con essî altri qua e là sparpa- 
gliati - fanno dire allo spettatore: - Questa sera bi- 
sogna andare a teatr:: - vale a dire, invitano ad ac- 
correre albotteghino, p'ù chiaramente sussitauo negli 
animi l'interesse. Perchè suscitano quest’ interesse? 
Perchè, per essi e con essi, il palooscenico esca dallo 
aidamanto normala e diventa un’altra cosa: altro 
paese, altro linguaggio, altri costami, 

Ma per ussire dall andamento normale, e poichè 
quasto andamsnio normale allontana dal teatro, vuol 
dire che l'andamento normale è per lo meno costi- 
tuito in modo, ora; da non parsuadare lo spettatore 
ad entrare in teatro: è naturale. Ebbene sì: è pro- 
prio questo : e lasciatelo dire a me che vorrei, — poichè 
così dovrebbe essere per Ja sua potenzialità, - costan- 
temente glorioso il palcoscenico italiano. E’ proprio 
questo: la nuova generazione sbocciata alla ribalta 
allontana pubblico e appassionati dal palcoscenico 
italiano. 

lo non mi fermo ora a dimostrare particolarmente 
— pur troppo, ficile dimostrazione — tutte le diverse 
oguse ; e ne noto una inveco, una sola, quella che 
pare e non è la più semplice e la più elementare: la 
nuova generazione di attori ha distrutto l' interesse : 
Per essa non si dirà mai : - Bisogna andare a teatro! 
E’ come nella vita: uno ci si trova, ela soffre; ma 
l'elezione no, non c'è, Ha distrutto l'interesse: v'ha un 
aere freddo e greve che si diffonde dalla scena, 
quando si alza il sipario, un aere freddo e greve che 
spegne ogai più sersfiva buona volontè, che non ispica, 
nemmeno alla lontana; una discussione di arte per 
ideali diversi, e che può giungere, poichè la vita è 

severa, fino alla pietà; ma alla simpatia non arriva. 

Infatti, questo palcoscenico è accompagnato ad ogni 
ora, ad ogni istante, dalle lamentazioni; e non v'ha 
un baleno di visione che si accenni. Mentre se i 
giovani - e ve ne potrebbero eszere perchè la pianta- 
attore da noi è meravigliosa - sei giovanì inten- 
dessero il fine e i mezzi dell’arte loro, sulla rovine 
potrebbe, dovrebbe sbocciare il fiore, pure molesto, 
dell’avyenire. Chiacchiere, incertezze, ignoranze, e 
nulla } Si recita, così, come si compie la giornata 
d'un impiego; nulla nell'anima, nel cervello nulla. 
® il vacuo si propaga, e il difetto di qualcha cosa 
alla ribalta, porta per consegu*nza diretta e neces- 
saria il difetto di qualchedano-giù in platea. Tristi 
e sconsolate giovinezze che, pura pretendendo a un 
arte, non hanno dolori o ricordi di battaglie, di ca- 
dute e di vittorie. 


E così siamo giunti al triste risultato: chs alteatro 
di prosa non si ya, perchè di andarvi proprio la ra- 
gione non c'è; e che quandu capita su un palcosce- 
nico, l’arte, negli ultimi suoi rappresentanti, italiani 
o stranieri, tramonti che valgono le albe più rosee 
e î più ardenti meriggi, l'animo assopito si risollavi, 
ma per sentire più pungente la malinconia, per pro- 
varo più fntensamente lo strazio e l'angoscia de’con- 
temporanei miserrimi straccetti. 

Diranno che ho torto e vedo nero, Così fosse ! 


Carate 


L’AFFARE DEL PANAMA 


Parigi, 24 — Parecchi giornali credono di potere 
confermare cha saranno emesse ordinanze di non 
farsi luogo a procedere in favora di Roavier, Thé- 
venet e Giulio Roche. 

Il Figaro assicura che simile ordinanza sarà e-. 
messa in favora di Biondin. * $ 

Parigi, 24 — Il giudica istruttore, Frarqueville, 
chiuse l'istruttoria contro i membri del Parlamento, 
imvutati per l’aîfara della Compagnia del Canale di 
Panama. L'incartamento del processo fu comunicato 
al Procuratore della Repubblica. 

La decisione definitiva si preaderà, 
venerdì prossimo. 6 

Porigi, 24. — Procasso per l'affare del Panama - 
Il difensore, avvocato Barbovx, prosegue la sua di- 
fesa, cercaudo di giustificare il linguaggio tenuto agli 
azionisti dagli amministratori della Compagnia del ca- 
nale di Panama. = 

L'avvocato Barboux sostiene, a proposito delle 
spese di pubblicità rimproverate agli amministratori 
della compagnia del canale di Panama, che un arti- 
colo di giornale cha loda una imprasa, non può co- 
stituirs una truffa. 

Barboux constata poscia che tutte le previsioni sul 
costo dei grandi lavori furono sempre oltrepassate. 

Parigi, 24 — L'avvocato Barbovx ricorda il pre- 
stigio di cui godeva Ferdinando di Lessepa. 

Soggiunge che Carlo di Leasep3 eraditò il rispetto 
professato verso il padra, e che il di lui arresto pro- 
dasse in Francia e all’estero grande stupefazione. 

Barhovx dimostra che Lassepa, quanto alle cifre 
date relativamente al traffico del Canale di Panama, 
si basava sull’opinione di persone competentissime. 

Barboux continuerà domari la sua arringa. 

L'udienza è tolta. 


GLI ITALIANI AL BRASILE 


Occorre una riparazione ! 

Rio Janeiro, 24 — Si Gallo Stato di Rio 
Grande notizia di due gravi iatt' avvenuti a danno 
di sudditi italiani. 

A San Vicente, pres30 la frontiera dell'Urugaay, a 
3C0 kilometri da Porto Alegre, capitale dello Stato, 
negli ultimi giorni di novembre, alcuni uomini ap- 
partenenti a bundle irragolari avrebbaro orrandamente 
mutilato e martoriato un itgliano della colonia di 
Jaguary, il quale. sar-bbs morto fra atroci spasimi, 

Giunta tre settimane dopo, contezz» dell’ orribile 
caso a Porto Alegre, il presidente dello Stato aveva 
spontaneamente promesso al console italiano l’esam- 
plare punizione dei colpevoli, se il fatto si fozse ac- 
certato, 

In Vismao, piccola. borgata presso Porto Alegre, 
un altro italiano, nal giorno 12 dicembre, era stato 
crudelmente battato e maltrattato per ordine, ed anzi 
per opera del tenente delogato locale di polizia. 

Questi, sui raclami del R. Console era stato tratto 
in arresto, ed il presilenta dslio Stato: aveva for- 
malmente promesso al R. Console che sarebbesi istraito 
contro il medesimo, regolare processo, ed un'inden- 
nità non tarderebbe ad essere assoignata alla vit- 
tima. 

Il min'stro d’Italia ha avuto ora istraz'one di di - 
chiarara al governo brasiliano che essendo oramai 
trascorso tempo sufficiente p=r l'accertamento dei 
fatti, il governo italiano faceva assegaamento sopra 
una pronta e completa soddisfazione, in difetto della 
quale sarabbasi trovato costretto a prendere, dal canto 
suo, i provvelimenti richiesti dalla gravità delle cir- 
costanze. 

ANANAS 

Alla Camera francese 

Purigi, 24 — Camera dei Deputati — Si discute 
il bilancio del ministero delia guerra. 

Provost de Launay solleva un incidente sul capîi- 
tolo dei fondi cegreti. Fa allusione alle asserzioni di 
Andrieux, relative ad una somma prelavata sui fondi 
segreti del bilancio della guerra par motivi che, dice 
l'oratore, nulla avevano di comune colla difesa della 
patria. Soggiunge che la Camera dovrà pronunziarsi 
a tale riguardo e stabilire una sanzione, quando si 
discuteranno i fondi segreti del ministero dell'interno 
(Applausi a Destra). 

L'incidente è chiuso. 

La seduta è tolta. 


al più tardi, 


ha 


L'ASSALTO A MONTECITORIO 


RACCONTO DI ETTORE SOCCI 


CapiroLo QUATTORDICESIMO 


Elvira si tacque, nè Adolfo seppe più che cosa 
dire. 

Si guardarono e i loro occhi parlarono. 

— Verrete a trovarmi stasera ? — chisse Ja con- 
tesa dopo un lungo silenzio. 

— Ma che cosa diranno tatti quelli che conoscono 
la noatra reciproca posizione ? 

— Lasciateli dire... Io non mi sono mai occupata 
della folla? B voi? 

— Io?... Io per voi aftronterei qualunque pèricolò, 
lascerei ogni posizione. Ma non credete anche voi 
che îo oramai sono disilluso di tutta questa gente 
che mi circonda, che disprezzo gli applausi che gli 
altri comprerebbero a peso d’oro, che non ho più 
fade in quasto mondo di bugiarlî e di ambiziosi, e 
che ardo dal desiderio di un affetto sereno, e va- 
gheggio una plaga lontana, lontana dal rumore degli 
uomini, dalle ribalderie della politica... non ascoltare 
che la voce dell'amore, grande come l'inzo della na- 
tura, vera come l’espressione di un cuore le:le, che 
batto per tutti gli affetti più santi, che si comuive 
par ogni sventura, che aspira all’alto, sempre all'alto, 
verso tutto quanto è bello, verso tutto quanto è ge- 
neroso,.. 

—. Voi non avete mai amato? 

— No... non ansora trovai la donna che umanasse 
l’idezle della mia mente. 

— E neppure io... ho mai amato, ed anche io va- 


gheggio quanto voi vaghegginte... 
moci, verrete dunque stasera da me? 

— Verrò. 

E la sera Adolfo ardò al castello, da dove non ne 
uscì che al mattino, 

A che narrare ai lettori i particolari di quel collo- 
quio intimo, squisitamente poetico che finì col giura- 
mento raciproco di non lasciarsi mai? 

Date le condizioni di quell'uomo entasiasta, asse- 
tato di amore, in cerca sempre della donna che lo:a- 
vesse compreso e quelle della delicata creatura che, 
nata ad amare, erasi trovata fatalmente sbalestrata 
nella società più prosaica del monlo, pensando come 
tauto l’una che l’altro fossero animati da uno spirito 
di ribellione contro i convenzionalismi sociali che fa- 
cevano di loro due infelici, ag:vole è comprendere 
come spontanee e repentine dovessero nascere le spie- 
gazioni, come subitaneo dovesse nascere l’amore, 

Adolfo si occupò ben poco delle elezioni: Elvira 
non ne volle più sentire nemmeno parlare. 

Trascorsero i giorni, di felicità în felicità, gustando 
le ebbrezze della lina di miele. 

Tutanto il giorno della lotta delle urne era giunta 
ed era giunto, purtroppo, anche il momento nel quale, 
qualanque fosse stato il responso delle urne,. Elvira 
doveva restituirsi al proprio carnefice, 

Il giorno fatale si avvicinava a gran passi. Tutti 
erano dominati da una febbrile impazienza, I radi- 
cali di Valleprofonda combattevano da forti e da forti 
rimanevano sulla breccia i proprietari e i loro pala- 
dini, più o meno disinteressati. î 

Il solo che non si occupava di nulla era Adolfo, 
cioè egli si occupava di una cosa soltanto: del suo 
amore intenso per quella donna che compendiava cr- 
mai l’ideale più puro per quel cuore entusiasta, che 


ma, ora lascia- 


finalmente erasi risvegliato dal lungo torpore, e che | 


IL BALLO A CORTE 


Quando la Corte, alle dieci e tre quarti, è entrata 


‘sfel salone da ballo, la musica dall'alto ha intuonato 


l'inno reale, e tutte le dame, che erano seduta sugli 
scanni in qualeato, lasciando un ampio spazio libero 
nel mezzo, si sono levate in piedi. 

Immediatamente la quadriglia d'onore ha preso 
posto. 3 

Le coppìe erano così disposte : 

La regina col barone de Bruk. Vis-d-vis il conte 
di Torino con la baronessa da B:uck. Alla destra 
della regina, le coppie sì seguivano così : 

Il conte di Solms con la signora BIlot. Il conte 
B:nomar con lady Vivian. S. E. Viangaly con la 
duchessa Canevaro. S. E. Farini, con la duchessa di 
Sartirana. 

Alla sinistra : 

S. E. Billot con la contessa Benomar. $, E, Mah- 
moud Nedim con la signora Bavier. Lori Vivian con 
la signora Pelloux. Il ministro Pellovx con la con- 
tessa di Santafiora, dama di palazzo. 

‘Terminata la quadriglia d'onore, durante la quale 
tatte le dame sono rimaste in piedi, il conte di To- 
rino ha aperto il ballo, compiendo con una dama di 
Corte il giro della sala. Poi le coppie si sono andate 
intrecciando, moltiplicando, finchè il salone ne poteva 
contenere. 

Tatanto anche ls altre sala si andavano affollando. 
Sotto la luce sfarzosa deì ricchi lampadari, le gioie 
chi ricoprivano le rude spalle delle dame, avevano 
riflessi e laccichii abbaglianti.  Dapperiutto una pro- 
fusione di brillant], di smeraldi di perle; un'orgia 
addirittura di pietre preziose, una collezione incante- 
vole di bellezze maestose e gentili, 


rara Vano4 » 

La regina indossava. una ricchissima toletta di 
broccato lilla pallido, cor ampio decoll-16, senza ma- 
niche. Il corsage era unito sulla spalla da un piccolo 
rivolto di velluto leggieriasimo, dello stesso colore 
tempestato di pagliuzze e ricamato al bordo in ar- 
gento. Lo. stesso velluto riaffacciava ai lati della 
traine, lunghissima, 0 formante dei rivolti. ondulat 
anche adorni delle stesse pagliuzze e degli stessi ri- 
cami in argento. 5 
* 1 corsage; lungo, in giro nei fianchi, quasi a 
crauss, aveva al limite del decolleté un piccolo pa- 
diglione di trina finissima, 

Qualche fiore del broccato della jupe era anche 
ricamato in argento. In compleso una toletta, arieg- 
giante al genere empire, ma molificata con fine gu- 
sto artistico. 

AI collo la regina aveva un ricco vezzo di perle e 
sul petto una collana a quattro giri, di brillanti. In 
testa una specie di aigrètte, anche.in brillanti, e 
tutto intorno alla capigliatura, come pettine -ferma- 
glio una lista formata di foglioline d’acanto in bril- 
lanti. 

Il re era in abito naro. Appena entrato nel sa- 
Ione si è farmato a parlare con gli cn. Giolitti e 
Brin e s'è intrattenuto con loro durante tutta la 
qualriglia d'onore. Hr parlato anche con l'un. Crispi 
che sedeva negli scanni delle Collaresse dell’An- 
nunziata. 

Il conte di Torino, era in uniforme di capitano di 
cavalleria. 


no Q 

M intra il re s’intrattiene coi ministri e la ragina 
sta compienlo regalmente gli onori di caza seden- 
dosi accanto ad ogni dama e scambiand) .con cia- 
scuna dei complimenti, e il coute di Torino, balla e 
conversa con le signore, pieno di galanteria, faccio 
un giro per le sale. 

Rinuncio a far dei nomi. 

E del resto a che gioversbbe il seguir qui l’infi- 
nito elenco della dama intervenute? L’aristocrazia al 
completo: tutte le nostre stelle, gli ‘astrì maggiori 
del mondo aristocratico, non mancavano carto. Nu- 
merosissima anche la colonia straniera. 

D:l mondo politico, tutti i ministri, i sottosegreta- 
ri Carenzi, Nocito e Ronchetti, 

La caramella del marchase di Rulinì risplendeva 
più dell'usato al bagliore della luce elettrica. 

I baffi e la capigliatura di Don Bruno non 
biancavano neanche a qualla luce bianca. 

Si può dire che c’era una buona metà dei depu- 


im- 


palpitava sotto gl’influssi di un. affetto che difficil- 
mante poteva trovare un riscontro nel mondo. 

Quanto erano dolci i colloquii dei due innamorati. 
Elvira ricambiava con tutta la forza della nobile anima 
soa la passione del giovine. 

— Mi amgrai, sempre... sempre? 

— Il giorno che tù mi lasciassi — telo giuro sulla 
santa memoria di mia madre — mi uccilerei, 

— Ma se tu fossi così innamorato di me, se ta mi 
volessi bane, come dici... oh non potresti perdere 
tutti i giorai nella tua maledetta politica... 

— Vorresti dunque che io rinnegassi le mio idee? 
Le mie idee non sono adunque le tua? Non ti ribelli 
innanzi a questo stato scciale che ha fatto di te, povero 
angiolo, una vittima, che legittima qualunque ingiu- 
stizia, che condanna noi due creati ad amarci, ad e3- 
sere l’uuo dell'altra... di’, non ti riballi ? 

— Se mi ribello ; ma io mi sento così forte da rom- 
perla addirittura con tutte le convenzioni, da sfilare 
a viso aperto, qualunque pregiudizio... Io, vedi dat 
disse affannosamente, ma con tono reciso e sicuro la 
bella appassionata — io, vedi, sono pronta, anche 
oggi, a fuggire con te... Oh quanto dolce sarebbe Ja 
nostra esistenza; saremmo poveri, ma colla ricchezza 
di affetto che abbiamo nel cuore, trascorreremmo le 
nostre giornate felici: lavoreremmo, e saremmo sem- 
pre insieme, lontani da tutti... Non ti senti attratto 
da questa idea? Traversare Oceano, dare un addio 
a questa terra nella quale non abbiamo trovato che 
triboli, essere io sempre tua e ta sempre mio? 

% n. Non farmi sognare a oschi aperti: troppo cru- 
4 È co delusione, quando dovremo riprendere la 

— E credi ta che io potrò tornare ci 
Tu non mi conosci... Iò non 
mentire e sono troppo nobile 


on quell'uomo. 
posso, io non voglio 
per accettare anche un 


tati che hanno anticipato il loro arrivo, Ho visti 
nceravole Talamo che dava il braccio a un’ glep; 
signora; l'on. Dì Sant'Oacfrio, Von. Maggiorino 
rarîs, l’on. Sonnino con molti del Centro, gli on 
pepi, Bertolini, Maury, il conte Suardo. Torre 
il senatore Pierantoni; il senatore Garelli 
il collega Ballesio e notavansi l’on. Spr 
di medaglie e di decorazioni, e Giulio M 

Achille Plebano, che accompagnava una bellis 
ed elegante personcina in rosa (la signorina De 
torzi) portava in giro una marsina di feroce oppo; 
zione moderata. È di 

Mertre l'on. Brunialti rappresentava il 
Gonsiglio di Stato, Romualdo Bonfadini, consigli 
del vecchio stampo, meditava una serie di arti 
sul'a corruzione. elettorale. e: 

Il ministro Finocchiaro e l’on. Nocito facevano 
giro d'ispezione per le sale. 


I carnets per le dame erano entro dei portafogli 
in pelle di bulgaro, di coccodrillo ecc. 

Dì un lato esterno, un aquila ad ali spiegata e 
sormontata dalla corona reale, in argento, Nall HU 
terno il carnet uguale a quello per gli uomini: in. 
cartoncino verde-pallido con le cifre reali e la co 
rona da una parte e due puttini che reggono lo 
stemma di casa Savoia dall’altra, * 

Erano stati diramati 367 inviti per signore e 1743 
per signori, In tutto 2110. 

Alla mezzanotte erano intervenuti 261 signore. o. 
987 signori. Ma continuavano ancora a giungere 
ritardatari, i quali, se avavano perduto lo spettacoli 
della quadriglia d’onore, arrivavano sempre in temp 


per il du/fet. 


Infatti questo, come di consueto, sì aprì all'una 
antimeridiana, quando i reali si {ritirarono negli 
appartamenti privati. 3 

E così mentre nel salone le danze continuavano 
animate e tutte quelle dame splendide, passavano 
e faggivano nella foga del ballo, coms visioni af 
fascinanti ed incantevoli, mentre nelle ‘altre sale 
corridoi sontuosi e magnifici in quel Jusso e in 
quella ricchezza regale, le coppie. passeggiavano. 
lentamente sugli spessi tappeti, parlando sommes-. 
samente e qualche volta tacendo, mentre nei eroc- | 
chi politici si parlava dell’ apertura della Camera 
e degli ultimi dolorosi avvenimenti che hannò ap- 
passionato Ja cittadinanza in questi giorni, la folla 
dei commendatori e degli uomini che non si Ja-. 
sciano impressionare dall'ambiente; dava l'assalto | 
al buffet, rumorosamente, pigiandosi intorno al 
banco imbandito e provocando le segrete maledi. 
zioni degli uscieri incipriati, che non arrivavano 
a soddisfare le ingorda brame di quella turba di 


chiedenti. 

rr O | 
Per finire: A £ 
Fsclamazione di uno straniero che non riesce a 

raggiungere la sala del du/fet: x 
— Dicono che in Italia wè eccesso di circola» 

zione. Ma qu non si circola affatto | È 


# 
n 


n 


Il Sapol è una splendida vitto:ia dell'industria ita- 
lana, ì 


CRONACA DI RoMA 
IL DRAMMA BANCARIO 


Tanlongo a! carcore 
Ieri verso l'una pom., il comm. Bernardo Tan: 
longo fa condotto al carcere di Regina Coeli. 


ciso che. esso fosso tradotto in carcere, né 

1 figli del comm, Tanlongo al triste annunzio, 
cercarono ottenere dalla Regia procura di subordi- 
nare la traduzione del loro padre in carcere ad uni 
perizia sanitaria da affidarsi ai professori Baccell 


Cardarelli e Durante. Quest'ultimo, anzi, chiamato 


pezzo di pane da un uomo che. stimo meno del 
fango. 

— È che cosa farai? 

— Chi lo sal 

— Mi abbandonerai? 

— Io ti lascerò soltanto quel 
vorrai più... 

— Ma parli davvero? 

— Ti pare... che io menti:ca? - Esclamò 
fissando î suoi begli occhioni in quelli dî Adolfo, — 

Adolfo la st:inze tra le braccia e un lungo baci 
fa la eloquente promassa. É 


giorno che non 


— Ci fai fare di belle figure! - urlavano 
mici quando era dato loro di vedere un po'Adolfo. 
S AL momento della battaglia te ne stai a gode 
gli ozi di Capua. È: 
— E pianti noi negli imbarazzi. b 
— Non lo sai, disgraziato, che gli avversarii 
dagnano, di momento in momanto, terreno... sn 
O IL governo lavora: fa promsttere cha ra 
immediatamente cominciate quelle opere di boì 
che da tanto tempo si aspettano. È 
= Dà ad intendere che lo stabilimento del polvi 
rificio non si è chiuso solo perchè il Da Castro è 
dato a pregara i ministri. 5 È e 
— La paternità di quell’infama libello Vaffib 
a te, a noi, agli amici tutti. ; ; 
«7 È quando ogni infamia, ogni calunnia, ogni. 
Foo; Seni tranello sarebba afatato colla tua p 
eloquente quanto autorevole i colle m 
mano... a fa? che? nora di Gio 
— Saresti innamorato? 
Bada che le nobili 
torali più soaltri, 


galla famiglia Tanlo 
in sua cass attendeni 


ago sì recò a yisitare l'imputato 
do la risposta del procuratore 


age sat 
Rino due “ 
Jori mattina il giudice istruttore si recò in casa 
del comm. ‘Tanlongo che gli parve di trovare molto 
pisa in ufficio invitò il maggiore medico cav. 
Bianchi ‘a dare il suo giudizio intorno alla possibilità 
di trasportarlo alle carceri. 2 : 
1l Bianchi, contrariamente al parere del “medico di 
iolia dott. Cressenzi, dichiarò avere l’indiaposi- 
tail! 1 Tanlongo fatto il suo corso e di trovare 
picpestalo în condizioni da potere essere trasferito al 


‘arcera. or sti 
otanto il dottor Crescenzi si era recato dal giudice 
jatrattore cav. Sergiacomi per ottenere una risposta 
Mir domanda fatta dai figli del comm. Tanlongo e 
alla ‘risposta negativa ottenuta da lui e dal procu- 
ga'ore del re cav. Vico, il dottor Crescenzi si recò 
a uestura per intendersi col comm, Felzani, circa 
sn n ed il modo della traduzione del Tanlongo dalla 
pe al carcere di Regina Coeli, 
Sa dott Crescenzi potò parlare col questore verso 
na ‘mezzanotte e concertarono che il trasporto avrebbe 
avato luogo alle 7 di ieri mattina, e’ sarebbe stato 
filto a mezzo dei militi della Croce Bianca e diretto 
dagli ispettori Maynetti e Sandri e dal delegato Bassi. 
Il dottor Crescenzi si affrettò a riferire le irrevo- 
cabili disposizioni delle competenti autorità alla fa- 
miglia ‘Tanlongo, che chiese ed ottenne il permesso 
di mandara al carcere di Regina Coeli alcune sup- 
pellettili necessarie al malato, 


ti LI 

La traduzione di questi al carcere potè effettuarsi 
con un forte ritardo, e non fu potuto evitare che la 
notizia se ne divulgasse preventivamente per Roma, 

Poso dopo mezzogiorno infatti una folla di curiosi 
si era già radunata, in pochi minuti, davanti all’abi- 
tazione dell'imputato. 

La folla andò sempra aumentando, specialmente 
quando si videro entrare nella casa Tanlongo il ca- 
pitano dei carabinieri Santoni e il cav. Bianchi, mag- 
giore medico, seguiti poco dopo dall’ ispettore della 
sezione di Sant’ Eustacchio, cav. Maynetti. Presso 
l'arrestato si trovavano di già il cav. Sandri, ispet- 
tore capo della questura centrale e il delegato Bassi. 

Il sanitario militare confermò il suo giudizio, po- 
tersi cioò effettuare il trasporto dell’infermo. 

Intanto la popolazione andava aumentando e qual- 
onno si diede a gridare: Abbasso i ladri, altri a fi- 
schiare e a far chiasso. 

«Il cav. Sandri, rivolgendosi al comm. Tanlongo, 
| che era ancora in letto, si disse dolente di dover ese- 
| guire l’ingrato ufficio di trasportarlo alle carceri e 
lo invitò ad ubbidire tranquillo e a vestirsi. 

Il Panlongo non fece motto. Rimase per qualche 
minuto in silenzio, coprendosi il volto con le mani; 
poscia lentamente si alzò, dicendo con un fil di voce: 
« Obbedisco alla legge ». Mentre un domestico lo 
aiutava a vestirsi, si precipitarono nella stanza i pa- 
renti, piangendo. Alla vista del figlio Pietro, l’impu- 
tato cadde sopra una sedia, mormorando convulsa- 
«mante: « Vogliono farmi morire in carcere; ma sento 
aver ancora forza per metter tutto in chiaro ». 

Il fratello e il figlio lo baciarono ripetutamente 
esortandolo a farsì coraggio. 

Anche i funzionari militari e di pubblica sicurezza 
erano visibilmente, commossi ! 


Una vettura pubblica, ‘segnata col numero 2234, 
s'era intanto fermata alla porta del palazzo Tanlongo. 
Nel frattempo giungeva una barella coperta della 
Croce Bianca, con otto militi, e che fu smontata nel- 
l'andito del palazzo, a piedi della scala. I militi sa- 
lirono col materasso della barella stessa; ma 1’ arte- 
stato ricusò di servirsene e ordinò che fosse attac- 
| cato il suo coupé ordinario a due cavalli, 
* 


——Aiutato e accompagnato. dagli amici e dai parenti, 
il comm. Tanlongo scese le scale della sua casa, in 
iazza Cairoli e prese posto nel suo coupé. 

Il portiere del palazzo e alcuni contadini che già 
servirono il Tanlongo nelle sue aziende campestri, lo 

| attendevano ai piedi della scala e gli baciarono la 
mano; 

Il fratello, il figlio, il nipote e la nuora prorup- 
pero în pianto ed egli li salutò, esclamando ango- 
sciosamente: « Fatevi coraggio; ci rivedremo in 
cielo! » La folla intanto gridava: « Abbasso i ladri! » 

. 


. 

Presero posto nel coupe insieme con lui il mag- 
Bior medico Bianchi, il dottor Crescenzi e l'ispettore 
Mayoetti. 

A cassetta ‘prese posto il comandante delle guardie. 

all'altra vettura entrarono l'ispettore capo cavalier 
; Sandri, eil capitano dei RR. Carabinieri Santoni. 
Tu altra vettura da piazza seguivano il maresciallo 
- Tacchini e 1a guardia Mestriner. Il comm. Tanlongo 
avera indossato il palamidone e la tuba. 

Quando egli uscì dalla propria abitazione la po- 
Hrac che vi era radunata aveva aspetto impo- 
‘tig; 

Le @sclamazioni e le invettive erano ripetute fra 
23 ilarità continua. 1l delegato Montalto e alcuni a- 
4 genti Avevano sbarrato Puscio per impedire l’accesso 
Al curiosi, 

Giunta Ja carrozza in via dei Pettinari le guardie 
so cordone, trattennero e dispersero la folla che 
| *EGuiva la vettura. 

, Tesso l'Arco di Porta Settimiana la folla s'era 
munita Nuovamente in coda al triste corteo e fu di 
Nuovo fermata e deviata dalle guardie, 

. 


ell coram. ‘rantongo rifiutò gli uffici dei militi della 
fn bianca anche all'arrivo al carcere di Regina 
Il figlio, in una carrozza, arrivava quasi contem- 
Toraneamente al padre portando alcune medicine. Si 
vò la dolorosa scena del distacco e poi il com- 
ri dator ‘Tanlongo fu condotto alla sua cella. 
esta si trova al secondo piano. 


e giunse, alle due pom., era già pronta 


Ls suppellettili fornite dalla s 
tavolo e un seggiolone, 


Anche le coperte e la biancheria vi erano portate 
dalla sua famiglia, 


ua famiglia erano un 


Le minaccia 

Anche oggi il comm. Tanlorgo ha ripetute le sue 
minaccia di potere e di voler compromettere vari uo- 
mini politici con alcune rivelazioni. 

La perquisizione 

E’ cominciata ieri l’altro è continuata e continuerà 
domani la perquizione nell'ufficio del comm. T'anlongo, 
alla Banca Romava, ‘ 

Fra le carte sugellate il giorno del suo arresto, 
ne furono trovate parecchia compromettenti vari uo- 
mini politici: alcune riguardano non solo le ultime 
ma anche le precederti elezioni. 

Le perquisizioni alla Banca Romana 

Come anuunciammo, ieri 1’ altro si procedette ad 
una perquisizione alla Banca Romana, 

Le verifiche continuarono fino oltre la mezzanotte, 

I signori Daneo e Baracconi, assistevano all’ope- 


razione in qualità di rappresentanti di Tanlongo e 
Lazzaroni, 

Teri mattina, il questore, l’ispettore capo cav. San- 
dri e il delegato Pezzi, capo del gabinetto del Que- 
store, si riunirono nell’ufficio di questi, per redigere 
il verbale della perquisizione. 

A mezzogiorno la relazione era terminata, ed il 
questore comm. Felzani, si recò subito al ministero 
dell'interno per comunicare all’onorevole Giolitti, il 
risultato della perquisizione. 

11 verbale fn poi rimesso all’autorità giudiziaria, 


| milioni del Banco di Napoli 

Proseguono attivamente le perquisizioni e le ri- 
cerche per rintracciare la somma rubata al Banco di 
Napoli. 

Si è perquisita ancora ia casa della signora Hadin 
Marchese, ma senza risultato. 

Altra perquisizione è stata fatta în casa di una sarta 
- in via Clementi - antica... conoscenza del Cuci- 
niello, 

Ma anche lì nessuna traccia dei milioni. 


Il comm. Cucinielto 
Ad un altro interrogatorio è stato ieri sottoposto 
il comm. Cociniello per parte del giudice istruttore. 


Le sorpreso delle perquisizioni 

Nella perquisizione fatta al comm. Caciniello, 39° è 
trovato in un suo cassetto, fra l’altro, qualche og- 
getto un po’ sorprendente... specialmente per appar- 
tenere a un uomo che fino a ieri... indossava l’abito 
talare e che ha la bellezza di settantacinque anni. 

Eccons la distinta : 

Un pacco di filaccie; del cotone fenicato; 12... (come 
chiamarli ?) 12 preservativi martusiari; 3 marenghi 
d’oro, un biglietto da 1000 lire e una ricevuta di 
trecentomila lire, rilasciatagli dal cassiere della Banca 
Romana. 


La riunione in casa Baccelli 

In casa dell'on. Baccelli si riunirono ieri i depu- 
tati di Roma e provincia, i deputati -romani di altri 
provincie, e vari industriali e commercianti di qui 
per discutere intorno a interessi locali e specialmente 
dell’applicazione della tassa sui fabbricati. 

Appena aperta la riunione, l’on. Olescalchi sorse 
a meravigliarsi di trovare presente l'on. Simonetti, 
reggente della Banca Romana. 

L’on. Simonetti disse che non compredeva la por- 
tata delle parole dell'on. Olessalchi. E questi per 
tutta risposta abbandonò la riunione. 

Uno dsi presenti profferì allora sul conto dell’ono- 
revole Olescalchi una parola offensiva contro la quale 
altri protestarono. 

Di qui nuovi esodi dalla>sala. 

La cosa finì così: - che alla riunione non 
presente che l’on. Simonetti. 

Guida Monaci 

E’ stata pubblicata anche quest'anno la utilissima 
Guida della città di Roma, compilata dal signor Tito 
Monaci, 

"Il volume, ch'è già alla sua 283% edizione, è ben 
rilegato ed elegante; è stato accresciuto quest’ anno 
di quaranta pagine. 

Ciub Alpino italiano» 

A cominciare da domani, alle ore £1,2, pom., la 
Sala del Club verrà riaperta alle consuete riunioni 
serali settimanali. 

Conferenze alla Palombella 

Il professore Ernesto Masi terrà la sue conferenza 

domani, discorrendo di Leone X. 
Concerti 

Oggi, alla tre, nella sala della Filarmonica Ro- 
mana, terrà un concerto la signorina Alice Ziffeo. Il 
programma dà il tono e il valore dell'artista. I. Bee- 
thoven, Sonata in do maggiore; Chopin, Ballata in 
sol min. — II. Schumann, Studi sinfonici; Paradies, 
Toccata (1710-1792), Hi del, Gavotte varide (1685 - 
1759) — III. Sgambati, Preludio e Fuga; L'szt, 
Rhopsodie hongroise. ate 

Il Circolo degli Emiliani 

In seno all’associazione degli Emiliani, a cura del 
Comitato organizzatore sarà istituito in Roma nel 
prossimo febbraio un Circolo di riunione che diverzà 
uno dei ritrovi più graditi e geniali della capitale. 

L'iniziativa è interessantissima e merita le larghe 
simpatie che ha già incontrato. i 

— Il Comitato ci comunica la lettera d’invito di- 
retta ai senatori e deputati dell'Emilia per Vassem- 
blea del 293 p. v. ore 9 pom. nella sala della Pic- 
cola Borsa via delle Mercede e ci prega di preve- 
nire gl’'interessati che stante la ristrettezza del tempo 
e a scanso di involontarie omissioni è venuto nella 
determinazione di officiare il nostro giornale per l'an- 
nunzio dell’assemblea. 

Locchè noi facciamo di buon grado annunciando 
per l'assemblea anzidetta l'ordine del giorno: 

1° Modificazioni allo statuto giusta la circolare 
programma del 10 dicembre u. s. 

2° Tatituzione d’un circolo di riunione avente per 
scopo amichevoli ritrovi e trattenimenti, 

3° Adesione alla festa patriottica al teatro Co- 
stanzi, nel prossimo febbraio, promossa dalla Società 
Dante Alighieri, 


rimase 


a Per g'i alunni poveri di Trastevera 
la Scuola. Regina Margherita sono pervenuti în 
questi giorni a centinaia i doni psril ricco Banco di 
beneficenza che sarà tenuto al teatro Costanzi in cc- 
18 fabio Sato veglione della Stampa la sera del- 
Sono degne di lode quelle caritatevoli e gentili si- 
gnore somponenti il comitato, per l’opera loro assidua 
È diligente Prestata nel raccogliere oggetti veramente 
preziozi per il Banco di beneficenza fatto a scopo di 
Soccorrare i bambini poveri di un rione così trascu- 
rato della città, 
si abbiano sentiti ringraziamenti quei signori ne- 
gozianti che pei primi hanno risposto all’appello del 
comitato, il quale ne pubblicherà i nomia suo tempo. 

Scholastican 

Questa sera, alle 9, avrà luogo laterza ed nlima 
replica, 

I prezzi sono i seguenti : 

Palchi al prim'ordine lire 40 ; al secondo lire 50; 
al terzo lire 25; poltrone lire 8; sedie lire 3; anfi- 
teatro prima fila lire 2; di fianco lira 1,50: ingresso 
lire 3; galleria lire 2. 

Inutile dire che anche questa sera non vi sarà un 
Posto vuoto. 


Stenegrafia 

Domani alle 8 pom. si terrà l'adunanza generale 
annua della società Stenografica centrale italiana 
via Collegio Romano, 26). 

Ricevimanti e balli 

La festa data, lunedì sera, in casa della marchesa 
Lezzani riuscì attraente. La contessa Polidori-Lezzani 
faceva gli onori di casa con quella cortesia che le è 
propria. 

Notammo l'ambasciatrica di Spagna contessa Bé- 
nomar, la principessa Barberini, la baronessa Ma- 
gliani, le contesse Pelagallo e Vitelleschi, la mar- 
chesa Antonini e molte dame della colonia straniera: 
una riuaione di belle ed elaganti signore. 

Applauditissimi la Borghi-Mamo e Marconi che 
cantarono varie romanze ed un duetto. 

Agli invitati fa servito un suntucso buffet. 

Morta 

Alle 10, di ieri mattina, è morta all'ospedale di 
Santo Spirito, la bambina Amalia Ugolini, d'anni 5, 
in seguito a gravi ustioni riportate ier l’altro a sera, 
cadendo sopra un braciere nella propria abitazione in 
via Leone IV. 


Morto di un colpo 

Mentre ieri alle 10 ant. il professora di lettere ita- 
liane signor Francesco Di Torre. dava lezione, al 
collegio Amaricano, ai Prati di Castello, colpito da 
improvviso malore cadde a terra. 

Fu mandato subito por un madiso, che giunto, non 
potè che costatarne la morte. 
IAN AZIZ A TI VEE ATA IE 
Tuovar Rocconti per fanciullj, 20% edizione per 

cura di G. Rigutmi. (L. 1,50). — Dazzi, Il libro 

per la prima classe elementare. (Cent. 50). — Il 

libro per la seconda classe elementare. (Cent. 60). 

— Lera Quainterni per l’analisi grammaticale. 

È 10 e 15 cad.) 

Dazzìi, Pera sono nomi pur cari e ormai 
ben noti alle scuole e alle famiglie. In questa edi- 
zione degli aurei racconti del Thouar sono recati i 
segni per la retta pronurzia, lodevole pensiero del 
Rigutini, l’:llastre filologo, che l'ha curata. Neilibri 
del Dazzi, del quale usciranno presto i tre volumi 
per le tre classi femminili e l’altro per la terza ma- 
schile, si nota subito la eccellenza del metodo dida 
tico, la chiarezza e la facilità della esposizione, i 
quaderni del Pera dovranno semplificare il loro com- 
pito e agli alanni e ai maestri, e sotto questo du- 
plice intento li raccomandiamo con gli altri libri del 
Bomperad agli insegnanti delle scuole primarie. 


PONE ONOn 


IR TEATRP 


Centenario goldoniano. 

Questa sera, al Valle, spettacolo straordinario per 
la commemorazione di Carlo Goldoni. Giuseppe Gia- 
cosa farà una nuova conferenza, Cesare Rossi pro- 
nuncerà un discorso di circostanza. La compagnia 


della città di Torino reciterà Un curioso accidente, 
LI 


All’Argentina, questa sera, ultima rappresentazione 

di Lucrezia Borgia. 
i 

Sarah Bsrnhardt, ebbe clamorosi applausi, iersera, 
al Nazionale, per l’interpretazione di Clara nel Mai- 
tre des fcrges. Questa sera, Frou-Irou. Domani 
prima rappresentazione della Dame de Challant di 
Giacosa. 


ss 
Al Valle, venerdì spettacolo d’onore della prima 
attrice signorina Teresa Mariani. Si reciterà: Il ma- 
trimonio di Alberto di Camillo Antona. Traversi, il 
biricchino di Parigi; Un amoreto di Goldeni a 
Feltre di Libero Pilotto. Quanto prima, Hedda Hatber 
e Un dramma parigino. È 
c'e 
Questa sera al Rossini, dabutto della prima donna 
signora Luisa Verini. 


ELI 

Al Quirino, iersera, spettacolo d’onora della signo- 
rina Emma Arrigoni. Fa molto applaudito e venne 
biasato il waltzer Parla. Alla seratante vennero of- 
ferti fiori e doni. 

se 

Ricordiamo che questa sera avrà luogo al Valle 
la solenne commemorazione del centenario goldoniano. 

Furono diretti al presidente alla società degli au- 
tori on. Cavallotti varii telegrammi, che riportiamo: 
uno da Napoli. 

«Ringrazio vivamente vessignoria cortese avviso 
municipio, Napoli spedirà domani corona e sarà rap- 
presentato feste goldoniane onorevole Sandonato a3- 
sessore anziano. 

Ò Ajello, » 

Un' altro da Milano. 

« Ho pregato onorevole Cavallotti di rappresentare 
Milano nella commemorazione di Goldoni che si ce- 


lebra costi e mì reco a dovere di inforirarne codesta 
spettabile tocietà. 
Vigoni, Sindaco. si 

Saranno. pure rappresentati oltre quelli annun- 
ziati ieri i municipii di Torino Livorno ed altri. 

Manderanno inoltre corone il ministero della P. I. 
e la società degli autori, 

Per il Comitato e per le rappresentanze saranno 
aperti i tre palchi di 2° ordine 4° 16.17 e 18. 

iso SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Scholasticon - ore 9. 
ARGENTINA — Lucrezia Borgia - ore 8 12, 
NAZIONALE — Frou-Frou — ore 9, 
VALLE — Un curioso accidente - ore 9. 
QUIRINO — La notte in prigione, La gran via 

— ore 9, 


| ROSSINI — L'amico Sfrizzolo - Carmen - Otello 


— ore 9. 
METASTASIO — Il Talismano di Granata - ore 9. 
MANZONI — Il marchese del Grillo — ore 9. 


SCIARADA 
Chiedi il primo all’abbici 
L'altro al geloso; a Nice invano 
Chiedi il «tto, se tradì; 
: Nix. 
Spiegazione della sciarada precedente 
BarI-TONO, 


LOTTERIA 


ITALO- AMERICANA 


L ESTRAZIONE 


è fissata per legge irrevocabilmente al 


00 dgrle corato Anno 


Premi da 
LIRE 200.000 — 100.000 
10.000 - 5.000 e minori 


Ogni biglietto costa VA 
LIRA e concorre, vincitore 
o non, alle altre Estrazioni. 


Programma gratis a richiesta, con distinta 


dalia ia pie 
dei premi e dei DONI ai compratori di bi- 


glietti da 10 e da 100 numeri, presso tutti 
BANCHIERI e CAMBIOVALUTE nel Regno, od alla 


BANCA F.lli CASARETO di F.co 


ENO VA (A) 


C——@# ieri 

im smalto che, lasciando il 
DENTI E DENTIERE TRO st 
senza dolore e senza estrarre le radici esistenti nella 
bocca 


Maggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insensibile 
Via Nazionale N, 124 (Piazza Venezia), 


TATA III 


BURR O NATURALE, GA- 


RANTITÒ, PURIS- 

SIMO ‘a Lire 8 il 
Kg. Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A, TABOGA, 
Roma Nuovo Tritone 44 a 46. Spedizione per pacco 
pestale contro l'importo aumentato. di cent. 60 ogni 
kg. 2 1}2 di burro. 


RNIVANIIAR 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il Consiglio dei ministri 

Sul consiglio di gabinetto tenuto ieri, regna an- 
cora il segreto. 

Si crede però che, accordatisi i membri del go- 
verno sulle idee generali nella questione bancaria 
e sull'ordine che si vorrebbe dare ai lavori parla- 
mentari, si sia lasciato all'on. presidente del con- 
siglio la cura di avvisare intorno al contegao da ; 
tenersi di fronte alla imminente discussione. 

I.a maggioranza 

Si crede che per domani sera gli amici del mi- 

nistero saranno convocati alla Consulta. 


Il generale Menabrea 

In seguito alle polemiche francesi sulla  rela- 
zione fra il generale Menabrea e Cornelius Herz, 
l'on. senatore Menabrea aveva scritto al presi- 
dente del Senato pregandolo di aprira una ia- 
chiesta e mettendosi perciò a sua disposizione. 

L’on. Farini ha risposto che lonorabilità del 
generale Menabrea è superiore alle insinuazioni 
e alle polemiche. 


L’on. Zanardelli ma 
Stamani, mercoledì, l’on. presidente della Ca- 
mera, sarà di ritorno alla capitale. 
Il banco di Napoli 


L’on. Di San Donato ha ricevuto il seguente tele- 
gramma dall’on. ministro Lacaya: 

« On. duca di San Donato, presidente del consiglio 
generale del Banco di Napoli, * 

« Aderendo ai desideri suoi e del direttore gene- 
rale del Banco, autorizzo una convocazione straordi- 
naria del consiglio generale 1’8 febbraio per la sola 
questione bancaria. 


« Ministro Lacava è. 


Strade Ferrate Meridion 


«i i —_—_ —.._<{ Secletà italiana por le ali 


‘e - FELICE OSTINI - cezno ) Matfana per Le Stra e sii mene rnit 
| 
| 
i 
| 


Per la riapertura 
1 deputati presenti a Roma, fino agli ultimi ar- 
rivi della notte erano circa duecento. Molti se ne 
attendono coi treni di stamani. 3 
Si calcola che alla seduta odierna partacipe- 
ranno trecento cinquanta deputati. 


s Esercizio della Rete Adriatica 
— DAL1 AL 19 GENNA!O 1893 
Vini SUPERIORI E COMURI 1 DECADE 
Produzione e deposito generale GENZANO DI ROMA 


i rossimativi del traffico dell’anno 1893 o 
Pepdotti app ati nell’anno precedente, depurati dalle ins poste governative. DI 
PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE 


È dotti arcer 
e parallelo sol prodotti aneert” moge principale 


Ale prima immancabile discussione preliminare 1887 - 1878 rr TL ______————-==<=<z=+=<=-T-yvy7|—=""pem : I 
sulle.banche, si sa già che parteciperanno, fra gli SERIE DI VINI FINI IN BOTTIGLIE Grande Piccola le 1 
è è È 7 i x troiti diversi] | TOTALE | |del chi 
altri, gli on. Di Rudini, Miceli, Chaumigieni 1885 - 1878 ANNI | Viaggiatori | Tapgli velocità velocità |!" | pal a 
laianni, il qual ultimo par deciso a ripresentare MAGAZZINI PER LA VENDITA IN ROMA Predettl della decade 
una proposta d'inchiesta parlamentare Principale - Piazza Colonna, 23, Bergamaschi — Sue- 1893 111879 70 31179 22] 24946: 2Af 974233 93 12180 30 det) di 4211 00, 

Probabilmente entrerà nel dibattito l'onorevole. eursali - Piazza Vittorio Emanuele, 108 — Borgo Vittorio, 1811 TILEID TO]. S9MALSBI 2S1196 02 991801 18 31909728) 100030 TOSI 

Diff. crea 1735 13|— 130030 45|+ 83 03 — 10023 £9,+35/10 


Crispi. 

L’on. Nicotera, sebbene in Roma da alcuni 
giorni, sì tiene in un grande riserbo, e non ha 
lasciato intendere qual parte voglia sostenere nel 
presente momento politico. 


tes |3- 5839 00|+ 1868 SIT 


tri esercitati vpwsT:@0gUDo zl trota) 
finno parte della rete principele, 


i PREMI PRINCIPALI 
| ESPOSIZIONI RAZIONALI ED INTERNAZIONAL 
il 


NB, = 1 35 chilometri in più nella medie dei chilome! 
< F.renze-Borgo San Lorenzo » che col ]. gennaio e. 
Rete comylementare 

Prodotti della decade 


4 Grandi Diplomi d'onore — 10 medagiie d'oro - 


19 — Amministrazione: Via Uffzi del Vicario, 17; p- 8. | i 
ROMA — Con Ristorante in Piazza Colonna — ROMA | 


L'on. Luzzatti, che è pure alla capitale, non ha 
manifestata l'intenzione di parlare 818 55j 138301 42}11590 
i i ‘vissi 42174 30 899 78) 16182 64: 8083117 8.55 i IT) 
In\ogni modo l’aspettazione è vivissima. Ton 4195619 843 39 13107 1] 19183 9? 185 n 135116 60| 693 00 
> A TOTET Gs E Ri o rai e 
Italia e Rumania Dif: | ori i8|+o 59994 107891+ 1019 80|+ ga S1|+ 3194 £4/-*23 00 
Bucarest, 24 — (Camera dei deputati). — Si ap- 1893 ! i pets. 


Prodotto per chilemetre 
R#TI RIUNITS 


prova, con 62 voti contro 2, la Convenzione com- 


merciale fra la Rumaria e l’Italia. i N 

| nta 
Un altro affare del Panama! A\ D APIZI TIZIA? 7 PRODOFO | Brercizio parato: | Differenze 
Panama, 24. — Un dispaccio da Guatemala an- i Guardarsi dalle Contraffazioni i corte (Dei 


Unico Fabbricante-Inventore H. Mack, Ulm Sp. | 


IL VERO AMIDO MACK sì vende in Roma presso A. TA- 
BOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Ù 
della desde. + - . + 392 10 uwIns— 1498 
ramuntivo . +. + +.» » | ne | » 
Ci I NT, 
Lazo di Garda 


PRODOTTI DELLA DECADE f PRODOTTI DAL 1 GENNAIO 


nunzia che la plebe vi attaccò la Legazione à’Inghil 
terra, ferendo gravemente il figlio primogenito del 
ministro. 
Il figlio minore uccise uno dagli aggressori. 
Parecchie navi da guerra bloccano il porto aspet- 


tando una riparazione che il presidente della Repub- VOLETE LA SALUTE (gd rr 
blica rifiuta di accordare, adducendo la eccitazione s È È " a c CATEGORIE 1893 1832 dif nol 1893Î 1893 1892 JDift,mel1993 
della folla. A E ci Ps È; 
La morte di un cardinale Z Ai 1080 sof 1808 asl4 11005 3 c 3 
Lione, 24. — E' morto il cardinale Foulon, arci E 7 (ERETTO 348 10 525 ss|t 22 95 » » » 
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Vienna, 24 — Stamane, alle ore 11, è stato ce- 
lebrato il matrimonio dell’ arciduchessa Margherita 
Sofia col duca Alberto di Wiirtemberg, nella chiesa 
della Corte. 

Fanzionava il cardinale Guscha, arcivescovo di 
Vienna. 

Erano presenti l’imperatore, il re e la regina de! 
Wurtemberg e tutti i principi. 

Le vittime delle miniere 

Londra, 24. — A Pont y Pridd, una miniera di 
carbon fossile, Ja quale fa parte di quella di Aber 
dare, crollò iersera, uccidendo numerosi operai. 

Fiora furono trovati otto cadaveri. 

L'immigrazione in America 

Washington 93  — Camera dei Rappresentanti. 
— Si approva il billy lativo alla quarantena da im- 
porsi agli eamigranti .iretti agli Stati Uniti, con un 
emendamento che est nde il bill agli emigranti dal 
Canada. 


Navigazione Generale Italiana] 


SOCIETA’ RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000 
Sergizi Postali e Commerciali marittimi Italiani. 


| Linee Transocesaniche 


li, piassa fan Nicol= de’ Cesarini, 
* ‘pucso;) Op SI0oKN veg usseid ‘NE * 


emsmpaord e vuo 10d esuezuen 


Liquore stomatico ricostituente 
(Ch 


Deporit, è fiappresentaiza por Huma è provineis 


equan};]s09l4. .0onewos esonb 


Vino da pasto 


Chianti a lire 1,80 il fisco 


Rivolgersi unicamente alla Ditta A. TABO GA; 
Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


pore-Hong Kong (ogni quatto setiimane). Nanoli-Gibilterra-New York (facollativa). 


Genota-Napoli-Messina-Suez-Aden-Bombay—Singa= Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa) 
Genova- Montevideo- Buenos -Ayres (quindicinale) Î Palermo-New Orleans (facoltativa). i 


L’Inghilterra e l'Egitto 


—_ ”Linee Mediterranse 


epidemia, e nessuna ragione di allarme. 
Lo czarevic a Berlino 

Berlino, 24 — 1l granduca ereditario di Russia è 
quì giunto alle 9 112 pom. e tu ricevuto dall’impe- 
ratore e dai principi. 

L'imperatore l’abbracciò parecchie volte. 

Il granduca accompagnato dall'imperatore, si recò in 
vettura ‘scoperta, malgrado la pioggia, al palazzo 
dell'ambasciata russa. 

La popolazione fece un’ovazione cordiale al Gran- 


| | 


O Livorno-Portoferraio-Portolongone (settimanale). I Messina-Liparì-Salina (blsettImanale). 


Londra, 24 — Un reggimento di fanteria di linea, DI n ===" 5 
a 3 n E è sa te Genova-Livorno-Napoli- Alessandria (settimanale). Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfaw--Gabes 
della SIRIO di Malta, ricevette ordine di par Genova-Napoli-Massaua (ogni quattro settimane)- Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 
ia) te Do 0. ; " ne 3) ù ; Massaua-Assab-Aden (settimanale). Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settimanale). 

ondra, 24 — Il 1° battaglione de reggimento 2 v Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne 0 Salonicco- 3 Genova—Napoli—Messina—Catania—Malta (settima= 
di fanteria scozzese, di guarnigione in Gibilterra, ha Cee 2a 1) ta CcOnNSErVE Costantinopoli-Odessa (settimanale). nale). 
ricevuto ordine di recarsi in Egitto i Genova-Marsiglia (bisettimansle facoltativa). Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). 

; 7 LARE : E Di ESTERE DELLA CASA | Genova-Palermo-Brì: Venezia (settimanle). Maddalena-Terranova-Cagliari (bisettimanale). 

Cairo, 24 3a L'aumento del corpo britannico di oc- È 59 SLLÉ ASE Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogaldue f Palermo-Cagliari (settimanale). 
cupazione sarà limitato a due battuglioni, che rimar- | {i — j settimane). Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale). 
Ea in Alessatidria; ; o) 3 cCliéement Obier Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa) Genova-Livorno-Capraia-P. Do Pam 

Il col i PATÉ de FOJES GRAS scat. N. 000 Litio | Venezia:Ancona-Tr emiti-Bari-Brindisi--Corfù-=-Pi- Napoli-Cagliari (settimanale). 
Budapest, 23 dia ‘dei deputati Imi È id. id. id. id. 1 » 450 Sr 5 alici (ma dI ala gr “SS 
ost, 23, — sr “IN id. id. id. id. 2 » 6.50 ERRIZILOA i. OE ENO 

nistro dell’interno dichiarò che, mal rado vi sia stato i È DI $ Li | Brindisi-Qvrfù-Patrasso (bisertimanali). Napoli-Messina (trisettimanale). 
în duestialtimi giorni a Bidubedi pere pes CHAMPIGNONS de COUCHE seat. da 1 14 » 1.25 | Ancona-Zara (settimanale). Napoli-Calabrie-Messina (trisettimanale). ù 

qui sE] A DACED 1 i id. id. id. 112 >» 1.05 | Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimarale). Palermo-I ort>» Empedocle-Siracusa (settimanalè) 
colera sporadico, non vi può e3sare alcun sospatto di id. id. id. 44 » 2.50 | 

JE ELAT / 
TARTUFI NER IPELATI flac. 116 » 2 —— Servizi minori a i 


Per pacco postale aumento di cent. 60 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA, Ro- 


URID DARSALA 


F. FLORIO e C. (Lilibeo) . 5 . Bottiglia L. 1,50 
» 


Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). Salina-Panaria-Stromboli i la 

Portoferraio-Piombino (giornaliero). ) Palermo-Ustica no 

Messina-Reggio (bigiornatiero). Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale), 
Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 385, Palazzo Theodoli | 

— In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venezia alle Suo= 

cursali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 

NB. In caso di quarantene 1 servizi della Società soro regolati a tenore di IttnerarI speclali. 


OE TTI SIAE II ITER TI IZ II EL 
TION 


Bani Nevicate in'Isvizzera oh (Italia) rane » 1,70 
È ala) Li IE id. Cid.) . + Fiasco. n 4;00 

Berna, 23 — Sorio cadute enormi quantità di ne- id. (Inghilterra) —. + Bottiglia » 1,85 
ve nel Nord e nell’Est della Svizzera. id. r (S. O. M. Superiore). ” » 2, 
Due treni sono rimasti bloccati dalla neve sulla N. RASO. ec. . . . a » » 1,30 
li Franeufeld-Wyl. adito pi . . . n lasco» 3: 
E ondine Îucnali Gand 1 Saga so 


Grosse valanghe”*sono cadute sulla ferrovia del 
Gottardo. Il treno direttò della notte non partirà 
stasera da Lucerna. ‘ 

Berna; 24 — La neve caduta da due giorni in 
Jsvizzera cagionò dappertutto interruzioni nel servizio 
erroviario. Molti treni sono rimasti bloccati dalla 
neve ed altri dovettero retrocedere fino al punto di 
partenza. 

» La ferrovia del Gottardo è tagliata in due punti 
dille valanghe. 

La circolazione di numerosi treni è interrotta nel 
Nord e nell’Est della Svizzera. 


BORSA DI ROMA 


24 gennaio 1893, 
Apertura Parigi — Rendita ital, 99,35. 
Chiusura 90,42. 
La rendita per contanti 94,60, 
Per fine corrente, 94,4 >, 
Immobiliari 80. 
Risanamento 90. 
Banche Romane 400. 


Per fusti da 50, da 100 è 200 litri prezzo a convenirsi. 
Rivolgersi alla Ditta A. TABOGA, Roma Nuovo Tritone 
442 46. 


IL FAMOSO VINO CORVO 


di CASTELDACCIA del Duca Salaparuta premiato con molte 
medaglie d’oro alle Esposizioni Nazionali ed Estere. Si vende a 
L. 2,25 la Bottiglia presso A. Taboga, Via Nuovo Tritone, 44 a 
46. In partite, ed aì rivenditori sconto da convenire. 


eee 


LAMBRUSCO DI SORBARA 


(MODENA) 
Ve cchio, dell’annati 1891 la bottlia L. 2 25 
Stravecchio » 1889 » » 2.50 
LAMBRUSCO SPUMANTE . . >» »3—- & 
Vendita in Roma presso A. TABOGA, Via É 
Nuovo Tiitone 43 a 46. 


a a : | 

rg Gacciatori! | 
n volete ottime armi a prezzi assai favorevoli ri i i ica 
poi a ici arm evoli rivolgetevi alla Premiata Fabbri 
Pale, al o fit n Gardone Valle Trempia con succursale in Brescia, 
.. Fabbricazione completa i 
niti di arni d'ogni dali ES e 
da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi. 


Fucili speciali a triplice chi i i 3 i 
dali sonia cai (eran Pe dro Si piccione, (9 


ilimento meccanico e magazzini copiosamente fot* È 
3 ari 


e ; Fucili inglesi, francesi e belgi delle primari € 
Mobiliari 443, Additlamo con piacere la Ditta A. TABOGA, Armi Wetterly semplici ed a ripetizio UO, 
ioni er sona Rote, via nuore Tritone 44 a 46, ove trovasi RANOTeE di: variatissimi modelli e eo regolate pel tiro a segno. — 

re n È in vendita il volver fini piccolissimi (ultim; Ò 5 5 
dsl 1) (Originario del Portogallo) Bastoni armati ossia a as si FA S { | 
Industriali 495 PORT Alla Bott... . e L. 4,50 Si spedisce franco in qualunque comune del api mento. pa 
Cambio su Francia, 104 30, es Lt ae2,50 che si rimette gratis a richiesta. une del Regno come alle condizioni del Cata! 

i 3 } 


Id. Londra 26. | NITRO 
s o (Originario di Spagna) 
EMILIO FAELLI, direttore responsabile. Alla Bott. . . . . L. 4,50 
o Ps | 1 >»... 3 2,90 ERE 
GUISIIIISRS SISSA CINESI 


III I 
F 1 " "ESEERSIONOER n ica 
Vermouth di T orino dl'infichisima e rinomata Dita parent 


: ora G. P. Carpano. -—- B.ttiglia da htr 
L. 1,40 - Rivolgersi A- TABOGA, Roma Nuovo Tito SU L. 2,50, 112 bottiglia col 


pl —————_—_T—@É@—@—@—_—@—_1@@@'@ i 
— &tabilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 16 
44 a 46, 


ABBONAMENTI 


FADO n ace coin eee 
SEMESTRE . è i 5 
TRIMESTRE . «+00 00000 
Ogni numero cent. Sin tutta Italia (Arretr. c.10) 

‘Per Massaua ed AssaB l'abbonamento costa 
come per l'Italia. 

PER L'ESTERO 
TrIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA 


ALESSANDRIA D'EGITTO 
si (Branchi Oro) 


wo F, 25 - Sex. F. 13 - Ten. F. 7 
ASTATI DELL'UNIONE POSTALE 
Aywo F. 36- Sex. F. 19- Tana. F. 10 
L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese, 
z UFFICIO DEL GIORNALE 
Via dal Tritone Nuovo, 197 p. p. 
ROMA 


ii 
un 
UN 


CONTO CORRENTE COLLA POSTA 


| Tyre tZz2 
8 


PUBBLICITÀ 


Gl aonunzi e le inserzioni del Folchetto sl rice- 
vono esclusivamente in Roma dal concessionario 
A. Faboga 
via Nuovo Tritone 4&, 45 e 6; ed a Parigi 
dal suo rappresentante John F. Jones et C., 
31 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 

L. Mootelatici, Via dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 rolonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. &0 la linea - terza L. { - corpo del 
giornale L. 1.50. 

Ogni linea misurata sul carattere 
punti. 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent. 5 
la parola. 

Pagamento anticipato 


sette 


WISOd VI10I FIM3ULO9? CLNOI 


ù 


i SPETTACOLI NUO x sricà 
ll celebre artista Cuciniello ‘nelle sue int D'MC STRAZIONI OSTILI 
; 


— Abbasso i lumi! 


IL MARTIRIO DEGL’ITALIANI 


L'Agenzia Stefani, dopo due mesi di profonda 
meditazione, preso il coraggio a due mani, si è 
d>cisa a farci sapere che la virtuosa repubblica 
del Brasile ha ripreso le persecuzioni contro i 
sudditi di S. M. il're d’Italia. 

Un italiano della colcnia di Jaguary fa orrenda- 
mente mutilato e martoriato dai soldati brosiliani e 
morì fra atroci spasimi. Un altro italiano fu cru. 
delmente battuto e maltrattato per opera del tenente 
delegato locale di polizia. 

E' facile immaginare la dolorosa impressione 
che hanno prodotto tali notizie in tutti gli uomini 
di cuore e si può prevedere che la Camera dei 
deputati vorrà sentire in proposito l'opinione del 
ministrò degli affari esteri; ma, dopo tutto, se 
vogliamo essere sinceri, dobbiamo confessare che 
i nostri compatrioti del nuovo mondo non possono 
aspirare ad un trattamento meno feroce. 

I diritti valgono in quanto abbiano a loro dispo- 
sizione la forza sempre pronta a farli rispettare. 
Un diritto senza forza è una chimera, alla quale 
non possono badare gli uomini ed i governi molto 
pratici dell’America. 

Gl’italiani hanno una patria, ma questa nulla 
fa in difesa dei suoi figliuoli costretti a passare le 
alpi e il mare. Esiste un governo italiano, il 
quale dispone di un forte eseréito e di un’armata 
meravigliosa, ma quello serve unicamente ad aiu- 
tare la polizia interna nella repressione del bri- 
gantaggio, e questa ha la missione di andare a 
diporto per farsi vedere ed ammirare dai contri- 
buenti. 

Gl’inglesi sono rispettati quanto gli antichi ro- 
mani; i tedeschi, i francesi, i russi, gli spa- 
gnuoli, i greci e perfino i rumeni poss .no con- 
tare in caso di bisogno sull’aiuto dei loro governi, 
e sanno che in qualsiasi parte del mondo veglia a 
tutela delle loro persone e dei loro diritti il go- 
verno della madre patria. Gl’'italiani non sono tu- 
talati che dal mitologico stellone; e se non hanno 
pansato in tempo ai casi loro cambiando naziona- 
lità, non resta loro che imitare i primi cristiani, i 
quali andavano incontro alle persecuzioni, al mar- 
tirio e alla morte per un'idea. * 


È 


Ed io vorrei che di questi nuovi casi del marti- 
rologio italiano non si parlasse minimamente, a 
fin che al danno ron si aggiungano le beffe. 

Ricordate? Il marchese Starrabba, da presidente 
del Consiglio, fece alla Camera la voce grossa 
contro i.carnefici di New-Orleans e richiamò il 
ministro d'Italia accreditato presso il governo degli 
Stati-Uniti. La stampa europea fece eco ai nostri 
giornali, dappertutto si diede ragione all'Italia; ma 
l'Italia non seppe fare altro che stendere la mano 
ed accettare l'elemosina di centomila lire accom- 
pagnata da parole non ispirate alla carità cri- 
stiana. 

L’esempio fu naturalmente contagioso e cominciò 
o meglio fu ripresa con maggiore energia la cac- 
cia agl'italiani in quasi tutti gli Stati americani. 
La virtuosa repubblica del Brasile si distinse con 
una serie di... provvedimenti, fra i quali basta ri- 
cordare quelli di San Paulo, e l'Italia non riuscì 
nemmeno a sapere come fu e come non fu. 

Con questo non intendo accusare l’attuale mini- 
stro degli affari esteri nel quale invece ho fiducia. 
L'amico Brin non può far nulla per dare alla na- 
zione la coscienza dell'Io, Se egli osasse ricordarsi 
che l’Italia è uno Stato come un altro, che ha di- 
ritto al rispetto, lo accuserebbero di megalomania 
e lo abbatterebbero con piena e generale soddisfa- 
zione. 

E’ meglio adunque non occuparci della strage 
di S, Vincente e di Vimaso, molto più che dalla 
virtuosa repubblica del Brasile non possiamo aspet- 


tarci l'elemosina di centomila lire. 


Nel Nr:n*, ultimo atto 


— Tortano dsntro un gran bell’originale ! Napoli. 


RL SZ EI RE RIA ITA, 
Nel Maestro della signorina: rappresentazione stra- 
ordinaria con ombrellate al Costanzsi. 


Nel Suicidio : 
— Chi lo dice non lo fa! 


F_[cancsne GIUDIZIARIO 


E’ stato pubblicato 
IL LUNARIO-FOLCHETTO 
di 


Nell'Amleto è 

+ Fuggire o non faggire. Ecco il problema! 
Fuggir? Farsi pigliare a una stazione 

E nulla più... Forse restar... ma allora 3 

Mi ci vorreble un abitojda prete... 4 


Nel: Peggio passo è quello dell'uscio, 


pi LE IATA GU La I alii SIR RI ZI NR RAS DANA II E III ADI E RNA SEDIA LRD SATIRA AREE i 


DI NUOVO GAVAZZETTO 


Il signor Gavazzi, fatto eleggere deputato dal- 
l'on. Prinetti, al quale premeva. così... raddop- 
piare il suo partit), sarebbs rimasto eternamente 
nell’oscurità, se non gli avessero data una tre- 
menda tirata d'orecchi. 

Adesso giunge notizia che a Milano glì hanno 
efferto un banchetto con intervento di deputati e 
senatori, par festegziare in lui l’eroe, la speranza 
dei moderati, il redentora della morale. 

Capisco che in un partito di papere di quella 
natura, il signor Givazzi possa sambrare un leo- 
ne. Ma non ubriachino di incensi questo pove- 
rett>. Lo rovineranno! Pa 

Questo signor Gavazzi - mi pare ancora di ve- 
derlo - una specie di San Luigi colla barba — ven- 
ne alla Camera, dopo che l’oo. Colaianni aveva 
già detto assai di più, a leggerci un suo piccolo 
e sgangherato componimento, in istile ginnasiale 
sulle banche. Non dissa nulla che l'on. Colaiaani 
con ban altro stile non avesse detto. E nessuno 
badava a lui, ed egli tirava avanti a leggere, colla 
voce di Massinelli, il magro componimentuccio, * 
quando gli scappò detto che voleva la parola d’o- 
nore del presidente del Consiglio. L'on. Giolitti lo 
rimandò a scuola. Gavazzino tacque. E tutto finì 
li. Che c'entrano l’ eroismo, la rivelazione, la ri- 
vendica zione ? 

Se non lo strapazzavano, chi avrebbe. sentito 
parlar di lui? 

Coll’on. Colaiauni è un altro paio di maniche. 
Bisogna convenire ch'egli ha dato fuoco alle pol- 
veri, e l'ha fatto con tanto maggior coraggio e 
disinteresse, dacchè, non richiesto, colla eroica 
serenità di Giangiacomo nelle Confessioni, ammet- 
te di avere delle sofferenze, 

Ma che anche i moderati vogliano avere il loro 
eroe, e ss lo vadano a cercare nelle filande di 
Bellano, e gli diano a lezgere della roba vecchia 
come il brodetto, lo facciano strapazzare perchè 
sia zitto, eppoi ci vogliano \ rivendere questo pas- 
serotto per un'aquila reale; questo proprio mi 
pare passi il segno ! 

Ed egli non capisce quanto è allegra la sua 
nuova situazione di Atride? 

Volendo proprio cercare un eroe a Destra... 
francamente, era più bello, più maestoso, più 
fort», il non mai dimanticabile grande ufficiale 
Pi:rino. 


L'on. Preopinante. 


POESIA E BANCA 


Il mestier del poeta è ancora quello 
che ti lascia dormir fra due guanciali: 
lo seriver versi esercita il cervello 
e in fin val meglio che firmar cambiali. 

Se il piede abbonda o il verso è troppo snello 
non ti mettono su per ì giornali, 
nè dovrai, come accadde a Cuciniello, 
sotto panni tremar sacerdotali. 

Nei biglietti di banca un’eccedenza 
manda in prigion Tanlongo e Lazzaroni; 
al vate, invece, è data égni licenza. 


E poi... se seappan quattro piedi buoni, 
tu te li fai tornare con pazienza: 
ma hai voglia a far tornare i milioni? 


Quidio della Montagna 


Per copia 


i D: I 


CRONACA SENTIMENTALE 


La trovata spiritosa 

Figuratevi un po’ che in un giorno di ricevi- 
mento, in casa vostra, mentre avete intorno tutti 
i vostri amici, tutte le persone da voi scelte, fra 
quante ne conoscete, come più degne di stima e 
considerazione, e come quelle che più e meglio ac- 
crescono lustro e decoro alla casa vostra, c della 
cui amicizia siete più giustamente fiero, e ve ne 
adornate in faccia al publico e affermate e osten- 
tate con ripetute prove di fiducia, stima e defa- 
renza, a un tratto una persona di famiglia, un a- 


mico intimo, o più probabilmente ua subalterno - 
sono essi naturalmente portati a una certa sospet - 
tesa vigilanza, a. un controllo difridante; ‘a una 
sorvegl za inconfassabile, ma necessaria, a una 
specie di polizia interna, non richiesta, ma utile! - 
viene ad avvertirvi che. è scomparso, da sopra a 
una mensoletta, un gingillo prezioso, una capucine 
d’oro smaltato, un tagliacarte tempestato di gem- 
me, una miniatura dalla cornice di brillanti... S'è 
dato il caso, deplorevolissimo ! 

Voi, turbato, smarrito, ma sopratutte profonda - 
mente addolorato, chiudete tutte le porte, fate av- 
vertire la polizia, e esigete che la luce, la piena luce 
sia fatta sul misterioso e doloroso avvenimento. 

Veramente, altra volta, c' era anche chi prefe- 
riva non far niente, perdere il gingillo prezioso, ri- 
schiare di.tenersi fra i piedi per tutta la vita un ladro 
diaccoglicre, fra amici stimabilissimi, un delin- 
quente, di vivere sospettoso, diffidente, iafelicissimo, 
pur di non svergognare publicamente la propria 
casa e portare in piazza il proprio nome. 

Era un errore, ma un errore rispettabile, e che 
aveva, come tutte le cose che si usavano altra 
volta, insieme a un tanfo di vecchi pregiudizi de- 
plorevolissimi, un’indefinibile ma gentile profumo 
di delicatezza. 

Ora si ha un concetto più alto e più retto del 
proprio dovere e della propria responsabilità di 
fronte all’onestà e alla giustizia. Voi, dunque, av- 
vertite la questura, serrate gli usci, e lasciate che 
tutti gli ospiti vostri siano perquisiti, affinchè 
iutti non siano, per la colpa d'uno solo, colpiti 
dalle vostre diffidenze e dal sospetto. E fate il 
vostro dovere. 

Ma è un triste, un penoso, un. dolorosissimo 
dovere, e certo voi non siete disposto a riderne. 
Nè gli ospiti vostri, gli amici, il pubblico vi per- 
donerebbero mai d’averlo compiuto allegramente, 
come una burletta. I immagino quale concetto si 
farebbero di voi, quale impressione proverebbero 
di sdegno e di disgusto se, rientrando nel salotto, 
mentre gli agenti di questura pongono le mani 
sugli ospiti vostri, e gli uomini inorridiscono e 
fremono per l'imminente ed inevitabile sventura di 
trovarsi a fianco un ladro al quale, anche un 
minuto prima, stringevano la mano, e le signore 
svengono, e i questurini stessi sono trepidanti 
nell'adempimento del compito loro, - voi eselamaste 
canticchiando e ridendo : Oh! che bel caso!... Un 
ladro in guanti gialli... Un gentiluomo, una dama, 
forse, oh! che burletta! 


Po] 


Ebbene, è proprio quell'impressione di sdegno e 
di disgusto che ho provato io e, molti altri con 
me, m’auguro, nel vedere la singolarissima im- 
pressione prodotta in una parte - minima parte, 
grazie al cielo! - del pubblico,.dagli ultimi avve- 
nimenti dolgrosi che la cronaca registra, con esat- 
imo apprezzamento e giusta definizione, sotto il 
di dramma bancario. 

E'un dramma, e col dramma non si ride. Chi 
vuol ridere vada alla farsa, alle plateali buflonate, 
agli sgambetti comici e grotteschi; ma la farsa 
non s'impossessi degli elementi del dramma, che è 
opera d’arta sulle scene, che è opera d'alta, fatale, 
imprescrutabile giustizia. nella vita, che è opera 
educatrice, moraliz , nobi ma sempre ! 

Ora io ho letto ieri, in un giornale del mattino, 
alla cronaca del quale chiedo quotidianamente 
l'insegnamento vero, pratico, letterario e morale, 
che è nei drammi della vita, questo brano di ero- 
naca teatrale, a proposito della Gran via, la sar- 
zuela rappresentata al teatro Quirino: £ «a, propo- 
sito } una spiritcsa trovata. Al 1 tto dei ladri, le 
parole sono cambiate da qualche sera. I versi anti- 
chi sono stati surrogati dui seguenti: 

Jo simo il cassiere. 

I» il direttore, 

Il governatore sm io. 

Ma come! e questa è una, spiritosa trovata! 
Questa sconvenienza stupida e triste, questa ma- 
lincénica lepidazza cretina, idaata da poveri co- 
mici che il mestiere faticoso e penoso di divertire, 
ad ogni costo, un publico non sempre scelto e in- 
telligenta, porta all'aflannosa ricerca di sempre 
nuove bulfonate alle quali noa si può chiedere la 
impronta costante del buon gusto © dello spirito 
di buona lega, può essere dafinita | una spiritosa 
trovata? 

Pare di sì, poichè il pubblico applaude e ride, e 
il cronista del Messaggero; mel definirla spiritosa 
trovata, non fa che constatare il successo della 
povera lepidesza con la scrupolosa esattezza che 
mette in ogai sua cronaca, 

Così è, dungue, ma che sia così, è ben triste 
cosa. ì 

Nemmeno in Francia, où tout finit par des 
chansons, fu tollerato che nei pubblici ritrovi si 
cantassaro le canzonetta innumerevoli fatte sugli 
allari del. Panama; e in una sala di caffè-con- 
certo fu so'ennemante fischiato il teatativo d’una 
allusione comica a quel doloroso episodio della vita 
nazionale, a quell'amputazione dei membri incan- 
creniti, abile, inevitabile, coraggiosa, ma pur 
sem, re atroce e cruenta, e che lascia un paese 
mutilato e sanguinante. . 

E non vi immaginate che io stia per fare ora, 
il solito sentimentale richiamo al delicato, malin- 
conico pensiero delle famiglie dei colpevoli; rispet- 
tabilissime famiglie, fino a ieri circondate di stima 
e considerazione, oggi esposte alla gogaa; e agli 
innocenti che pagano pei colpevoli, e ai figli one- 
sti, ai nipotini ignar', ai piccoli e ai puri, cui fino 
a ieri s'insegnava a rendersi degai e ad andare 
superbi del nome che portavano, e da oggi, senza 
che abbiano fatto nulla, senza che possano nem- 
meno capire quello che è accaduto, dovrrnno ver- 
gognarsene; e ai riguardi dovùti all’onta inmeritata 
e all'immensa sventura di certe solidarietà che, 
se non dal pregiudizio sociale, sono saldate dalla 


lunga intimità, dai vincoli famigliari, dalla rico- ‘ 


noscenza, dall’affetto, che non va soltanto oltre la 
tomba, ma — più forte e nobile prova !... — oltre 
le porte di Regina Coeli! 


* zati metallici. 


Nun per spirito di carità mi rivoltano certe inop- 
portune ‘e sconvenienti buffonate. O almeno non 
è quella istessa carità per la quale si mette la 
‘mano in tasca per dare un soldo a un poveretto. 
Ma quell'altra, più virile, per la quale l'uomo di 
stato-sarba un segroto a prezzo della riputazione 
e della vita, e l'umile soldato muore sul campo 
di battaglia; si chiama carità di patria, e non è, 
per Dio, una trovatz spiritssa ! 


VIG:LIA D'ARMI È 


Ù TT Da Montecitorio, 25 

Paor c'è folla. Piazza di Montacitorio è gremita 
come nel giorno della seduta reale. 

Ma dentro l’aula i deputati sono pochi. Evidente- 
mente si lavora nei c)rridoi. 

Invece le tribune sono pletorishe. Deve essere così 
il loggione della Scala alla prima rappresentazione 
del Falstaff. 

I deputati, mano maao che arrivano.vanno 4 strin- 
gere la mano all'on. Zanardelli, che pare di ottimo 
umore. 

Anche Von. Giolitti, che arriva insieme all’on.Pel- 
loux, è molto sorridente. . 

L'on. Dì Radinì parla col brioso ‘Torraca, el or- 
ganizza così, facendo finta di niente, tutto il suo 
partito. 

Nel frattempo sì passa mezz'ora, con qualche rac- 
comandazione di patizioni, e col giuramento di qual- 
che deputato, che noa s'era ancora fatto vedere, co- 
me gli on. Bocchialiai, Paternostro e Simonelli, 
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L'on. Zanardelli commemora il compianto deputato 
Tazzoli, mentre arriva l’on. Luzzatti più ballanzo- 
lante che mai, e locupletatato di ‘un bel fascio di 
carte, Arrivano anche altri ministri: gli on. Lacaya, 
Genala, Martini, Finocchiaro e Bonacci. 


Siamo alle prime fucilate. 

L'on. Zanardelli legge le dimande d’interrogazione 
e d’interpellanza. I lettori le sanno già. 

Arriva anche l’on. Grimaldi, e va a collocarsi fra 
l’interno e la giustizia, cioè fra l’on, Giolitti e l’o- 
norevole Bonacci. L'on. Brin giunge selo piano 
piano, colle mani dietro la schiena. 

Contemporaneamente si popola l’aula, e comincia 
quel mormorio lango e vario che preannunzia le se- 
dute tempestose. 

Anche la tribuna degli ex deputati è piena: noto 
gli on. Cavallotti, Giampietro, Pantano, Fratti, Ranzi, 
Canevaro e moltissimi altri. Li raggiunge il senatore 
conte Ferraris. 

Nella tribuna di 
Fiora. : 

La tribuna dei senatori è gremita: vedo gli ono- 
revoli Zanolini, Di San Giuseppe, Geymet. 

L'on. Zanardelli chiede, a termini del regolamento, 
al Governo se crede urgente rispondere subito alle 
interrogazioni, e s e quando per le înterpellanze. 
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L’on. Giolitti si alza con un foglio in mano. 

Fa un po' di statistica, e dice che sett» interroga- 
z'oniì e otto interpellanze si riferiscono alle banche. 

Su queste desidera una discussione pronta e larga, 
e seguitata. 

Danque si iscrivavo le interrogazioni bancarie, 
all'ordine del giorno per domani, e il loro svolgi- 
mento sia seguito da quello delle interpallarze sulla 
stessa materia. 

Quanto alla interrogazioni ed alle interpellanze su 
altri argomenti, segaano la normale loro sorte... 

Le pocha parole dell’on. Giolitti sono accolte da 
un mormorio di approvazione e da molti com- 
menti. 

N3szuno dice di no e si precipita nella calma più 
perfetta, dopo avere sperato di salire alle altezze del 
più tremendo uragano. 


Della calma approfittano gli on. ministri Lacava e 
Grimaldi per rispondere a due domande: l’una del- 


l’on. Danieli per la sezione agra:ia dell’ istituto tec- 
nico di Verona, l’altra dell'on. Coloftibo sugli spez- 


corte noto la contessa di Saùta 


Ma la que:tione degli spezzati non 'è più di moda. 
Chi si occapa di poche lira che fuggono, quando scap- 
pano i milioni? 

Le interrogazioncelle sono finite. e la Camera si 
occapa ora della elezione del terzo collegio di Ve- 
nezia, 

La Giunta, dop® una lunga inchiesta, e per po- 
chissimi voti - non più di 12 - ha proposta l'elezione 
del conte Tiepolo contro Giacomo Ricco. 

Gli on, A*tilio Luzzatto e Vischi sollevano qualche 
dubbio. 

Quei dodici voti potrabbero anche sparire e I’ ele- 
zione del conte Tiepolo è in pericolo» 

Il neo-consigliere on. Brunialti, relatore, cerca di 
difendere la Giunta e conservara all’on. conte Tiepolo 
qusi pochi voti. 

Così la sospensiva è respinta e l'elezione dell'on. 
Tiepolo viene approvata, con l’ abbonlantè concorso 
della destra e del centro., 

I deputati si abbandonano ai più strani calcoli ban- 
cari e quotano tutti i valori. 

Ls signore cha si aftollavano nelle.tribune comin- 
ciano ad annoiarsi, ma sono presto richiamate da un 
argomento che le interessa molto da vicino. 

Infatti, si parla del divorzio e l'on. Villa, circon- 
dato da molti deputati, fa una lunga conferenza mo- 
rale sulla indissolubilità dal vincolo coniugale, inyo- 
cando la concordia dei partiti per por fine alla di- 
scordia fra i coniugi, 

I ministri s'interessano assai al divorzio: l'on. Gri- 
maldi segue attentamente tutte le argomentazioni 
dell'apostolo. 

L’on. Chimirri inveca mormora: Quos deus co- 
njunzit, homo non separet! 


Don. di Rudini sareblla propenso al divorzio della 
maggioranza dal ministero. 
Intanto Pon. Villa non lascia nul!a d’intentato per 


tini gli ricordi sotto vose il proverbio: Tra moglie e 
marito nor mettere il dito. D)31 resto in questi mo- 
menti di fusione perchè l'on. Villa vuol parlarci di 
divorzio? È 

Alle 4 e 1.2 l'on. Villa è ancora alle press col 
vincolo matrimoniale. E' un nodo difficile da scio- 
gliere. Ma l'oratore trova il modo di finire la confe 
renza ed è applaudito. 

Allora il pedagogo Salandra pronuncia una ora- 
zione funebre, che provoca parecchie interruzioni. 

I deputati si dividono per la circostanza in due 
partiti: quelli che vogliono divorziare e quelli che 
non vogliono divorziare. Gli scapoli e i vedovi, a ri- 
gore di logica, dovrebbero astenersi. Ma quando mai 
in un parlamento si è cbbedito alla logica? PARI 

L'on. Salandra è un avversario feroce del divorzio 
e partigiano del matrimonio. E siccome per fare dei 
matrimoni, occorre anzitutto che ci siano i partiti, 
così anche l'on. Salandra si rivolge ai partiti, che 
però non si arrendono alle sue esortazioni. 


Il ministro Bonacci risponde con un lungo di- 

scorso, Egli distiagua il di.orzio cha deriva dalla 
corruzione dei costumi dal divorzio che è come un 
jus singulare e rimedia ad alcuni pochi casi di pa- 
tologia sociale. Cita a questo proposito il progetto 
presentato” dall’on. Zanardelli, 
/ Consente pienamente nella bontà di un progetto 
simile, ma chiede se vi siano tali ragioni di oppor- 
tunità da adottare subito una riforma così importante 
pei rapporti di famiglia. 

Qui dà una lezione di diritto canonico all'on. Sa- 
landra, che aveva detto essere la legge civile in 
questa materia inferiore alla legge religiosa. 

Prova invece che la dottrina religiosa è molto 
larga nel concedere lo scioglimento del vincolo ma- 
trimoniale. 

Il ministro guardasigilli conchiude ammettendo la 
bontà del progetto, salve cautele necessarie per im- 
pedire che si cada nel divorzio di corruzione ; perciò 
nen si oppone alla così detta presa in considerazione, 
ma crede che la riforma non sia urgente e possa 
essere rinviata. 


Ma l'on. Villa inveca di accettare la presa prenda 
cappello e chiede che cosa vi sia di più urgente del 
divorzio. 

L'on, Colaianni ed altri lo incoraggiano. Anche 
questi deputati sentono un bisogno urgente di divor- 
ziare. 

L'onorevole Bonaccì fa qualche atto d’impazienza 
e interrompe: 

— Ci sono le riforme economicha @ finanziarie! 

E’ inutile. L’oa. Villa ha fretta di divorziare, e 
parecchi deputati non vorrebbero perdere un minuto 
di tempo. Vi è un po’ di movimento: l’on, Villa dà 
una botta al progetto sulla precedenza del matri- 
inonio civile, e l'onorevole Bonacci si mostra abba- 
stanza seccato; 

Questi dice: 

— Nòx so per quale recondita ragione l'onorevole 
Villa abbia risposto con parole aspre alle mie dichia- 
razioni cortesi. Quanto al progetto che riguarda il 
matrimonio civile, io sono dolente di perdere l’aiuto 
dell'on. Villa, ma io spero che la Camera si ispirerà 
agli alti interessi del paese. 

L'on. Villa replica che non ha nessuna ragione 
recondita. Il presidenta mette ai voti la presa in con- 
siderazione del divorzio, e si alzano tutti: anche la 
Destra! 

Non c’è più religione: dopo che Cuciniello si è ve- 
sito da prete, anche gli amici di don Bruno vogliono 
il divorzio. 


Di nuovo la banca, in forma di interrogazioni. Se 
ne annunzia una dell'on. Odescalchi, che vuole una 
commissione d’inchiesta composta di senatori e di de- 
putati per appurare le accuse di compromissioni nel- 
l'affare delle banche. 

Gli on. Prinetti e Sonnino hanno dueinterrogazioni 
per sapere come mai il giudica istruttore non abbia 
subito interrogato îl comm. Tanlongo. 

Questo genere si chiama: l’interrogazione sull’in- 
terrogazione. 

Un'altra consimile dell'on. Colaianni, mi pare, sul 
libro d’o:0. 

Saranno tutte discusse domani... tranne il caso di 


arresti in massa! 

Per finire. 

L’on. Villa all'on. Quattrofrati: 

— Il mio discorso non poteva trattare del caso suo 
che è complicatissimo. Se lei volesse pigliar moglie, 
la sua signora diventerebbe subito quattro monache 
e lei cadrebbe in flagrante reato di poligamia ! 


PAM 


Terremoto 
Roma, 24 — I’ufticio centrale di meteorologia co- 
munica all'Agenzia Stefani: 
Oggi gli strumenti simili dell'ufficio centrale di me- 
teorologia e geodinamica registrarono una scossa di 


provincie meridionali. 

Al detto ufficio sono pervenuti i seguenti dispacci: 
° Canosa, 25 — A mezz'ora del pomeriggio fu sen- 
tita una scossa ondulatoria di terremoto, di breve 
durata, ma abbastanza forte. 

Potenza, 25 — Alle ore 12 e m. 22 pom. fa ay- 
vertita una scossa ondulatoria di terremoto di dire- 
zione Nordest e Sude:t, della durata di un secondo 
seguito a brave intervallo da altra ‘scossa della CE 
dna direzione, durata due secoudi. 

le scossa fu avvertita Napoli, da 
Calvello, Marsiconuovo, Vietri. = pene 
Napoli, 25 — Verso il tocco vi fa ùu 


scossa di terremoto sussultorio. Ma leggera 


convincere l’uditorio e s'infiamma, perchè l'on. Mar-' 


/che deve parere al consigliere Nardi, un’abitudi; 


terremoto che fu sentita in una estesa zona delle . 


Napoli, 24, © 

La situazione municipale non potrebbe Presentare 
più difficile, più tenebrosa di quella che è, 

A una Commissione che per maridato” 
siglio, rappresentando tutti i gruppi del Consi 
sî recò ieri a informare il senatore Fusco della n) 
nime votazione che .lo aveva rieletto sindaco ed 
pregarlo di riaseumere il penoso, ifficile manda; 
il senatore Fusco rispose di essere troppo lusi; 
troppo penetrato delle insistenze fategli; che, 
per cortesia, egli non avrebbe potuto rispondi, 
mediatamente; che avrebbe riflettuto, pondi ato 
che avrebbe risposto fra ventiquattro ore, stag 
Ed ha infatti stasera risposto, indirizzando alla, na 
sore anziano, comm. Turchiarulo, una lettera ch la 
quale ripete irrevocabilmente le proprie dimissioni 

Della Commissione recatasiieri dal senati A 
faceva parte, tra gli altri, anche il consigi 
- s'intende - e s'intende anche che, poich 
trovava, il consigliere Nardi, il quale sì è pe 
di essere non soltanto un oratore arguti; 7 
altresì la più fine, la più acuta, la più indispena 
bile intelligenza del Consiglio comunale di Napoli, 
di tutta Napoli, almeno, e s’ intende, dico, che Pa 
gregio consigliere, poichè ci si trovava, dovesse na 
turalmente parlare. s eo 

E parlo, spiegando bene il finissimo uomo, che ans 
che il suo gruppo, che anche lui s'erano vniti di bi 
gran cuore alla votazione per la rielezione, ma che 
però, il Consiglio, a scanso di equivoci, non avrebb ; 
mutato affatto; che nessun criterio si sarebbe modi. 
ficato, e il senatore Fusco gli rispose, con la sobrietà 


(È 


si 


d.Ile più stravaganti e compassionevoli, senza du) 
bio, che arche questa notizia era utile sapere perla 
risoluzioni da maturare e da prendere. Sicchò la Jet. 3: 
tera del comm, Fusco all'assessore anziano. dice che 
se la unanimità dei suffragi che lo richiamava all'uf: 
ficio di sindaco rispecchia3se l’unanimità degl’intenti, 
così per la ricomposizione dalla Giunta, come per la 
risoluzione dei grandi problemi affacciantisi . all’oriz= 
zonte municipale, egli potrebbe fare sagrificio d’ogni 
sentimento personale ed immolarsi, ma che per]; 
discussione avutasi fuori del Consiglio e perfino 
talune leali dichiarazioni fattegli (dall’illustre Nari 
égli ha dovuto convincersi che le condizioni morali 
del Consiglio restano quali erano; e che ad accettare, 
in sostanza, sì sagrificherebbe inutilmente, È 

E si cerca, per conseguenza, un sìndaco, che non | 
si trova. x 

Si è penza'o per un prosindacato da tirare innanzi 
il povero carro municipale, fino a laglio, al duca dî 
Sandonato, al generale Afan de Rivera, al comm. 
Turchiarolo, ma tutti e tre, da quelle intelligenti per- 
sone che sono, han rifiutato, recisamente, e si ritorna. 
ai piccoli nomi dei quali vi ho già scritto în altra 
corrispondenza: il duca di Nardò, il conte d’Alife, il 
conte Capasso, fi È 

Oh, signore Iddio, perchè, paréhè mai tre bra 
persone, tre bravi giovani che sono dei galantuomini 
cha seno delle buone persone, che sono delle persone. 
simpatiche - e taluno di essi anche amico mio ca- 


rissimo - si vorrebbero così ingiustamsnte condannare 


al ridicolo ? 


le sorti del municipio di Napoli non sono preve- 
dibili e sono, in tutt'i casi, tristissime, Si avrà un'a- 
gonia protratta per sei mesî, col coronamento di un — 
trionfo clericale, e di un nuovo sindacato Amore ?! Si 
avrà, dopo tredici mesi dalla partenza dell’ ineffabile. 
comm. £aredo, un nuoyo commissario regio@l! Si 
avrà, co1 a;porita legge, un commissariato straordî» 
nario di un anto, di tre, di cinque?!!! ; 


Aniello Falcone. 


varare 


L’AFFARE DEL PANAMA 


Parigi, 258. — L'ex ministro Baihaut ha rinun 
ziato a chiedere il suo rinvio dinanzi all’Alta Corte 
di giustizia. 

Parigi, 25. = Processo per l'affare del Panama. 
ae Il difensore avv. Barboux continua la sua are 
ringa sviluppando maggiormente gli argomenti svolti 
sulla fine dell'udienza di ieri, È 

L’avv. Barboux sostiene che la Camera avendo 
votato il progetto relativo alle obbligazioni a premi, | 
gli amministratori della Compagnia non possono 
sere accusati di truffa per tale emissione. A 

Barboux giustifica Carlo Lesseps di aver cercato. 
di conservare la fiducia del pubblico nell’impresa di Da 
Panama. Ferdinando e Carlo Lesseps poterono è 
sere ingannati dagli avvenimenti, ma un talé em 
non è punibile. Dice inoltre che Carlo Lesseps non 
commise abuso di fiducia poichè non dissipò il dena 
della Compagnia a suo vantaggio, ma  nell’interei 
di questa, È, 

è Pietroburgo, 25. — Il giornale ufficiale reca 

il giornale Grashdanin ha ricevato una severa ame 
menizione dal Governo perchè, parlando dell’afare 
del Panama, fece allusioni che potevano essere in= | 
terpretate come offensive pei diplomatici che oce 
pano posti eminenti, È 

Gli altri giornali ricevettero comunicazione 
quest’ammonizione, perchè evitino di essere sottopo 
a misure analoghe. È 

Parigi, 25. -— L’avy. Barboux rileva come c0f 
tratti cogli appaltatori e le indennità loro accordat 
ricevettero il consenso unanime del Consiglio di 
ministrazione della Compagnia. È 

Barboux terminerà dom: 

L'udienza è tolta. 


w 


ani la sua arringa. 


Alla Camera francese 
i Parigi, 24 — Camera dei Deputati — Si dii 
il bilancio della Legione d'onore. st 
Il deputato Le Prevost dè Launay. ricorda che ci 
Camera nel 1885 delibarò che le decorazioni 
rite a Stranieri venissero pubblicate nel Journal 
Ti ssi duole che quella deliberazione non 
a Applicata che agli stranieri che ‘risiedono 
Tancia. Le Preyost de Launay dimanda che 
corazioni della Legione d'onore non siano 86am 
colle decorazioni estere che si comprano e non | 


iizione (ego. SA ambascia- 

di conferito sopra roma» alleanza. Egli lamenta 
tori degli ‘o d'onore venga screditata conferendola 
Leoni Aanazier invece che a coloro che servono 
ai 
Li del Consiglio, Ribot, nega che la 
Legione d'Onore sia così facilmente conferita; crede 
che gli stranieri residenti in Francia non debbano 

gere pareggiati agli altri. Le pubblicazioni sul 
o Officiel vengono regolarmente fatte dal Go- 
Tri Prevost de Launay propone un emendamento 

inteso a che tutte le concessioni di decorazioni fatte 

Ji stranieri siano inserit> nel Journal Officiel, e 
spin altresì una riduzione di cento franchi sul 
; tolo in discussione, 

Il guardasigilli, Bourgeois, ci combatte tale emenda- 
mento. presentato in occasione della discussione del 
pilancio, e invita Le Prevost de Launay a presen- 
tare una proposta speciale. 

Le i Prevost de ILaunay insiste. 

‘on 249 voti contro 213 si respinge la presa in 
onsiderazione dell’ emenlamento Le Prevost de 


— Launay. 


Cronaca Di Roma 


IL DRAMMA E BANCARIO 


Tanlongo e Lazzaroni 

E° stata assegnata a Tanlongo una ampia camera 
rotonda al 2° piano del carcere di Regina Cogli. 

La stanza ha due finestre. 

Jeri mattina il giudice istruttore cav. Sergiacomi, 
si è recato al carcere per precedere al un interro- 
gatorio Tanlongo. 

‘anto Lazzaroni che Tanlongo si sono lamentati 
del freddo che soffrono nelle rispettive camere e il 
questore ha loro permesso l’uso di stufe. 

Un altro arresto al Banco di Napoli 
Circa un anno fa, nell’assenza del titolare, fun- 

geva da capo-contabile del Banco di Napoli, Giulio 

Pompei, un giovane di 35 anni, che era stimato tanto 

dai superiori che dai colleghi, 

Anzi Cuciniello aveva per il Pompei una simpatia 
speciale e fece non poche pratiche per ottenergli la 
nomina definitiva di capo-contabile, 

Il Pompei, durante il tempo della sua reggenza, 
aveva inventato un ingegnoso sistema, mediante il 
quale, con intelligenti giuochi di scrittara, riueciva 
ad appropriarsi î valori e i vaglia che giungevano al 
Banco. 

Ma lontano dall’applicare il proverbio : - Un bel 
| giuoco dura poco — egli lo fece durare parecchio e 
fino. a riunire una somma - a forza di sottrazioni - 
di L. 350,000, e non 380 come hanno annunziato i 
* giornali della sera. 

Ma quando il capo-contabile titolare, tornò al suo 
posto, il giuochetto si scoprì. 

Cuciniello, come era suo dovere, lo denunziò e 
Pompei prese il largo e fuggìin Piemonte. L'autorità 
venne a sapere ciò e dispose per l'inseguimento, ma 
fino a ieri senza frutto. 

_ Quindicì giorni addietro la polizia seppe SL îl 
Pompei era venuto a Roma, proveniente da Monte- 
pulciano e allora le ricerche sì fecero qui attivis- 
sime, 

Il Pompei non sì fermava nello stesso albergo ol- 
tre 24 ore, @ così la questura, come per il Cuci- 
niello,, veniva a conoscere il luogo di rifugio, sempre 
appena il Pompei l'aveva abbandonato. 

Ieri però il delegato Gambesca seppe che questi si 
doveva recare a mangiare all’osteria di Angelo Glo- 
riani, detto cacchietto, in via Catone. E dispose su- 
bito per l’appostamento. 

Alle 2 pom. il Pompei si recò infatti nell’osteria, 
ac:ompagnato dalla moglie. 

Qualche minuto dopo il delegato Gambesce dopo 
essere stato in casa della sorella del Pompei, abi- 
taste nella stessa via Catone, per cercarvi l’impu- 
tato, entrò anch'egli nell’osteria @ avvicinatosi al Pom- 
— Pei, l’iavitd a seguirlo nella prossima sezione di P. S. 

Pompei non oppose resistenza: baciò la'moglie ed 
uscì seguito dal Gambesse. 

In questura fu parquisito e gli venne sequestrato 
il portafogli contenente 20 lire, una lettera e una 
corrispondenza, entrambe sanza firma. 

Nella perquisizione operata nella sua camera poco 
lontana dall’osteria dove venne arrestato, non fu tro- 
vato nulla d’importante. 

Ter:era il Pompei fa condotto alle Carceri Nuove. 

Conferenze a palazzo Braschi 

Tersera a palazzo Braschi ebba luogo una confe- 
Tenza, che si protrasse fin dopo la mezzauotte. 

‘Taafito dire come questa riunione, alla quale par- 


| tecinò anche il questore, si riferisca alla questione 
— bancaria, 


AI Circolo Artistico 
Sabato sera radunatasi 1’ issemblea generale di 
Soc per procedere alla nomina delle cariche sociali 
risultarono eletti: 
Presidente, G. Monteverde, scultore. 
Vice presidenti, Josò Benllieure, pittore; Man- 
frelo Manfredi, «architetto. 
Segretario generale; Giuseppe Spera, architetto. 
* Vice segretari, Carlo Fevari, pittore; Cifariello Fi- 
inpo, scultore. 
Consiglieri, Adolfo Roealer Franz, Botto Giuseppe 
*gher Francesco, Echena Tosò, Foti Gio,, Ba- 
Ssvi Angelo, Banllieure Mariano) Dovizieli Cesare, 
‘agliei Gioacchino, Ferti Odoardo, Dies Remo. 
Cassiere, Pierret Luigi. 
Economo, Selya Eugenio. 
Bibliotecario, Colemann Alessandro. 
Relatore corrispondente, Wegelin Edoardo, 
Vice relatore corrispondente, Bakalogiez Stefano. 
Computiata, Frielman Giulio. 
Consulente legale, Piovanelli Emilio. 


Per Tofane!li Ù 
ricorrendo il VI anniversario della cata- 


gali, i figli della signora Sofia Censi-To- 
fanelli, Lamberto e Renato, sì recarono al collegio mi- 


Stamane, 
strofe di Da 


di fiori sul busto del loro fratello Luigi, sottotenente 
del 7° faateria, morto in quella luttuosa giornata, Il 
busto del sottotenente Tofanelli, fatto per sottoscri- 
zione pubblica, fu dal Manicipio donato al Collegio 
Militare. 

Ci si dice che nei giovani Tofanelli sia intenso il 
desiderio di prendere nell'esercito il posto del com- 


-pianto fratello, 


Onorificenza 

A Vice-Console spagnuolo in Civitavecchia è stato 
nominato il cav. Tommaso Marinelli che per 18 anni 
fece parte con onorevole servizio, del Consolato spa- 
gnuolo in detta città. 

Nel fare le nostre felicitazioni al neo Vice-Console 
| per la meritata promozione, dobbiamo anche congra- 
tularci col Governo di Spagna per la scelta fatta, es- 
sendo il cav. Marinelli TRA intelligente i ato 
tiva. 


Per i commessi dl commercio 
La Commissione per la festa sociale prega nuova- 
mente i signori negozianti di accogliere benevolmante 
i soci, ehe muniti di una tessera di riconoscimento, 
sì recheranno da loro per il ritiro dei doni per la 
Iitteria, 


Per il carnevale 
Tutte le mascherate e fiaccolate che intendono 
concorrere ai premi stabiliti nel suo ‘programma del 
Comitato, debbono darsi in nota all'ufficio del mede- 
simo non più tardi de 2 febbraio, 
La vendita delle azioni comincierà da oggi. 
Laprima lista delle sottoscrizioni private ha frut- 
tato un totale di L. 1090. 

Nozze 

La distinta signorina Irma Peloso si è unita în 
matrimonio con l’egregio avv. Agostino Ambrosi. 
Agli sposi, che sono partiti alla volta di Firenze, 
i nostri auguri, 


Musica 

Francesco Paolo Tosti e L. Danza, i due genia- 
lissimi e fortunati compositori di melodie per canto, 
hanno testè arricchite le loro collezioni, di altri 
nuovi gioielli, 

Tosti ha. messo alla luce : 
serenata dolcissima e Due/.. 
sentimento - Denza : 
franto core! due 


Vieni a lamore! una 
. una melodia piena di 

Luce ideale! e Povero in- 
melodie eccellenti, e destinate, 
come le altre del Tosti, a quei giri fortunati dei sa- 


posizioni date dall’ ingegno simpatico dei due maestri. 
Le quattro romanze seno fatte su versi del Pa- 
gliara, e sono state edite dal regio stabilimento 
Ricordi. 
Concerto 

Il grande Concerto vocale ed istrumentale, a be- 
neficio degli Asili infantili e dell'Ospedale israelitici 
avrà luogo nella Sala Dante la sera di lunedì 30 
corrente alle ore nove. 
Al Concerto, diretto dal sig. Mario Cotogni, prer- 
deranno parte gli esimii artisti signorina Mendiorez 
e signori Marconi e Franceschetti; il quintetto or- 
chestrale diretto dal prof. Da Sanctis, la signorina 
Mancinelli, la signorina Ramazzetta. 
Il concorso di sì eletta schiera di valorosi esecu- 
tori, fa sicura la splendida riuscita della serata. 

La voce del pubblico 
Un assiduo ci scrive: 
« Fin dal 24 luglio sono incominciati i lavori della 
nuova via Giovanni Lanza, presso la via Cavour, 
ancora non terminati, e sui marciapiedi non sono 
state messe le lastre. 
Teri sera una povera vecchia è caduta giusto in una 
buca scavata in uu Russia pia) e si è slogata una 
gamba! E° passato mezz’anno ginsto, 
Quando mai l'impresa terminerà completamente i 
detti lavori, fra sei mesi, ancora? » 


La ditta Guerrini 

La ditta Guerrini, che ha domandato al tribunale 
la moratoria, ha convocato per venerdì sera, alle 
nove, i suoî creditori nei locali del Banco in via 
Sant'Eastacchio, perchè possano esaminare i risultati 
del bilancio e prendere quei provvedimenti che cre- 
deranno necessari per tutelare ì propri. interessi, 
Nella lettera di convocazione è detto così: « Avy- 
venimenti imprevedati hanno posto la nostra ditta 
nella dolorosa necessità di chiedere al tribunale una 
moratoria per sei mesi. Crediamo nostro dovere di 
rassiearare i creditori che l’ invocato provvedimento 
lungi dal porre in pericolo i loro crediti, offrirà in- 
vece il mezzo di far fronto a tutti i nostri impegni, » 


La contessa Marcello 

La contessa Marcello, dama di corte e amica sin- 
cera e affezionata della regina, è morta a Venezia, 
Alla famiglia, la regina stessa hs inviato il se- 
guente telegramma: 

« Profondamente afflitta, desidero dirvi io stessa, 
a voi tatti, figli carissimi della mia cara Adriana, 
quanto io rimpianga l’amica fedele e la moglie esem- 
plare che il Siguore ha richiamato ha sè. » 

MARGHERITA, 

La contessa Adriana Marcello, nata contessa Zon, 
apparteneva ad una delle più distinte famiglie della 
aristocrazia veneta. 


All’Ambasciata inglese 
Il ballo dato iersera dall’ ambasciata inglese n3l 
palazzo in wia Venti Settembre, vicino alla porta 
Pia, riuscì splendido. 
Intervennero, oltre i sovrani, anche moltissime da- 
e della nostra aristocrazia e dalla colonia estera. 
Le ambasciate e i consolati erano quasi al com- 
pleto. 
Iutervennero anche molti uomini politici. 
Il ballo, brillantissimo, si protrasse fino a tarda 
notte.: 


litare per deporre in nome della famiglia una corcna . 


lotti che hanno sempre accompagnate le altre com-' 


i Arrivi e partenze 

IRR da Pisa gli on. Villa, Cocco-Ortu e 

damoli i da Firenze gli on, Gaicciardini e Zappa; 
da Napoli l’on, Nicotera. ‘ 
Partiti ; per Napoli. l’on. Rinaldi e il senatore 
Teti; Per Firenze il senatore Balestra. 

Scholasticon 3 

Con un teatro affollatissimo, si è data iersera, al 
Costanzi, la terza rappresentazione dello Schola- 
sticon. 
E Il successo che va ogni sera aumentando, giunse 
iersera all’ovazione. x 

Gli applausi e i dis non finivano più. 

«Inutile dire che il maggior successo fu, come sem- 
pre, per la prima ballerina Clavenzani e il primo 
ballerino Giaquinto, 

Venerdì, quarta rappresentazione. 

Incendio 

Alle 9 ant. di ieri sviluppavasi un incendio nel 
deposito di carta della tipografia di Filippo Cugiani 
in via della Pace n. 36, 

Accorsi i vigili, il fuoco fu spento. Il danno ascende 
a lire 120, ; 


Per finire 
Tra marito e moglie : 


— Ma che vita è quella che jtu conduci?... E ciò' 


par bere ! 
— Taoi! 
— L'altro ieri sei rientrato ieri, ieri sei venuto 


oggi, e oggi, se non venivo a cercarti, non. t’avrei 
visto che domani !... 


TETI DA IDO ETIENNE 
ià impiantati: 1 
FORZA MOTRICE IDRAULICA Et; terreni. casa per 
abitazione, tutto “da vendere, situata a porta San 
Giovanni în Roma, Rivolgersi in Via Boncompagni 110. 


JR TRATRP 


L’ « Ufrida » del maestro Lozzi 
La letteratura drammatica mai fu tanto fortunata 
quanto nei primordi in Italia dell’Epopea romanzesca, 


x 


lorchè le vicende di Carlomagno e dei suoi cavalieri 


divennero tanto popolari presso noi da costituire una 
inesauribile sorgente di letteratura poetica nazionale. 
Poco Appresso, la invenzione delle crociate diede una 
seconda e più valida spinta alle passioni dei popoli. 
E allora la inesausta materia di ogni canto, la grande 
iliade di quel tempo, l’arana dove tutti gli ingegni 
eletti correano a provarsi furono Dio, le armi e V’a- 
more. Na guadagnarono la donna, che fu elevata al 
sommo gradino della scala sociale; e il cavaliere che 
per essa affrontava i disagi dei viaggi in terra santa, 
per essa brandiva la spada contro dei Saraceni, ai 
suoi piedi deponeva, vincitore o vinto, le armi, Così 
la letteratura potè produrre scene che l’arte antica 
non conobb3a. E su ogni componimento poetico aleg- 
giava, sublime, un soffio di sentimentalismo che ti 
empie il cuore; ovunque, in prosa o in poesia l’inno 
alla umanità spiritualizzata. 

Il maestro Antonio Lozzi, figlio dell’illustre giu» 
rista, comm. Carlo, con intelletto d’ ‘amore, tentò risu- 
scitare il dramma epico dell’epopea romanzesca, e, 
con la sua Ufrida, vi riuscì mirabilmente. L’ Ufrida 
del Lezsi è una indovinata reazione all'umanismo 
egoistico, e così detto positivo, che informa tutte le 
opeze musicali moderne; le quali non vanno innanzi 
se non a forza di mariti traditi, di furie otelliane, di 
odii; formidabili, di amori brutali. 

Intorno alla musica, che udremo fra pochi giorni 
all'Argentina, non sapremmo ora pronunciarci. Ma il 
libretto, nella cui compilazione il Lozzi fu coadiu- 
vato da G. Giovannini, è, per forma e per concetto, 
dei migliori che siansi mai letti. Il concetto è l’amore 
sublimato dal sagrificio, ossia il concetto stesso che 
ispirò gli scritti e le opere dell’epopea romanzesca. 
La forma è irreprensibilmente corretta, e îl verso di 
un'armonia che non può non piacere. Se la musica, 
come vogliamo credere, corrisponderà alle promesse 
del libretto ; se saprà rilevare quel sentimento che 
dalle parole sgorga abbondante, il Lozzi avrà riso- 
luto un ben arduo problema. 


E la vittoria sarà per lui tanto più memorabile, in 


quanto egli è giovane dî meno che ventidue anni; e 
fino ad ora versato, più che ad altri studi, alle di- 
scipline giuridiche. Dell’ Ufrida, che, come abbiamo 
detto, si darà nel ncstro meggiore teatro di musica, 
sarauno interpreti principali il Marconi e la Mendio- 
roz ; il nome di tali artisti è. anch'esso arra di un fe- 
lica successo, che al giovane egregio auguriamo dal 


—- n CA 


Centenario goldoniano 

Solenne riuscì, iersera, la commemorazione al 
Valle. La sala era straordinariamente affollata. Si 
notavano ne’ palchetti di seconda fila le rappresen 
tanze de’ vari municipi. 

Hanno mandato telegrammi i sindaci Venezia, di 
Livorno, di Modena, di Bologna, di Parma, di Na- 
poli, di Torino, di Milano. Rappresentavano: il mu- 
nicipio di Roma, l’on. Giovagnoli; di Venezia, gli 
onorevoli Tecchio e Tiepolo; di Livorno, l’on. Man- 
ganaro; di Modena e di Milano, Felice Cavallotti; 
di Bologna, l’on. Sacchetti; di Parma, Giovanni Ma- 
riotti; di Napoli, l’on. di Sandonato; di Torino; E- 
doardo Daneo; la società degli autori di Milano, Leo- 
ne Fortis. V’era il prefetto; e Felice Cavallotti an- 
che come presidente della società degli autori dram- 
matici alla quale si deve l'iniziativa. 

Sal palcoscenico sorgeva il busto di Carlo Goldoni, 
în un trionfo di alloro; tutta la scena era artistica- 
mente addobbata. Sul piedistallo furono collocate le 
corone: del ministro della pubblica istruzione; del 
municipio di Roma; della società degli autori dram- 
matici di Milano, di Napoli, di Torino. 

Lo spettacolo cominciò con l'apoteosi. di Goldoni, 
Tatta la compagnia di Cesare Rossi circondava, in 
costume, il busto di Goldoni, mentre Cesare Rossi 


pronunziò un discorso : era l'omaggio dell’ arte della 
scena al glorioso per mezz> di uno déi più illustri 
inierpreti della commedia goldoniana., Cesare  Ros3i 
riscosse acclamazioni enivsiastiche, e tre volte fu chia- 
mato al proscenio. 

Quindi presentato da Cesare R ssi e salutato da 
applausi, si avanzò Giasepps Giacosa. Egli replicò la 
conferenza fatta al Collegio Romano, riassumendola 
in qualche punto e facendola precedere da un breve 
preambolo. Quando parlò di Cesare Rossi, interprete 
di caratteri goldoniani, il pubblico applaudì fragoro- 
samente ; e quando rivolse un saluto a Adelaide Ri- 
stori, Vartista grandissima, Medea e Mirandolina, le 
acclamazioni furono entusiaztiche, e tutti gli spetta- 
tori si volsero verso il palchetto di seconda fila, il 
palchetto di casa Capranica del Grillo. Lo Giacosa fu 
acclamato due volte al proscenio a conferenza termi- 
nata. 

Quindi venne recitato Un curioso accidente, e fu 
il trionfo di Cesare Rossi. Ad ogni atto l'illustre ar- 
tista ebbe un’ ovazione al proscenir, Molti applausi 
anche alla Mariani, allo Zampieri, alla Volante, allo 
Scalpellini. 

n. 

Tersera fu rimandata la rappresentazione di Lucrezia 
Borgia all'Argentina. Il teatro resterà chinso oggi e 
domani per affrettare l’andata in iscena di Lohengrin 
annunziata per sabato, 

® 
o. 

Sarah Bernhardt ebbe iersera un successo entusia- 
stico, al Nazionale, per la interpretazione: di Frou- 
Frou. Questa sera: Lo Dame de Challant di Giu- 
seppe Giacosa. x 

Domani sera, al Valle, spettacolo d’ onore della 
prima attrice, signorina Teresa Mariani. Si reciterà: 
Un amoreto di Goldoni a Feltre, il Biricchino di 
Parigi e il Matrimonio di Alberto, 


Molta gente iersera al Manzoni, per la serata d’o- 
nore del tenore Vittorio Fioretti. Il seratante fu 
molto applaudito. 


* 
LAI 
SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Riposo. 
NAZIONALE — La Dame de Challant - ore 9, 
VALLE — Dora - ore 9. 
QUIRINO — La gran via — ore 9. 
METASTASIO — 7! trionfo d'amore — ore 9. 
ROSSINI — Otello - Carmen - Francesca da Ri- 
mini — ore 9, 
MANZONI — Il marchese del Grillo - ore 9. 


IL DOTT, FRANCESCO FELICI 


specialista per le malattie di naso, gola, orecchio, 
nel suo gabinetto al Corso V. Emmanuele, 18 (presso 
piazza del Gesù) dà consultazioni tutti i giorni dalle 
9 172 alle 4 pom. 


LA VISTA 


Debole e difettosa 

Gli Specialisti di diottrica oculistica cav. nff. 
Ignazio NEUSCHULER eù il figlio cav. Massimi- 
liano, ricevono per la correzione dei difetti e 
della” debolezza di vista, mediante il loro parti 
colare sistema di lenti, tutti i giorni (meno i fe- 
stivi) dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 alle 5, in via del 
Babuino, 93, piano primo. ROMA, 


RINLRIPISAIPRARARALI 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Una questione fra deputati 

Fra l'on. Guerci, deputato di Langhirano, e 
l'on. Wollemburg, era scoppiato ieri un diverbio 
sulla questione bancaria. 

Il secondo inviò al primo i padrini nelle per- 
sone degli onorevoli Facheris e Fortunato. 

L’on. Guerci nominò a suoi padrini gli on. Ca- 
vallotti e Caldesi. 

Si ha viva speranza che la questione venga 
amichevolmente composta. 

La seduta di ieri 

Quantunque il grande intoresse fosse venuto 
meno fin da principio col rinvio alla seduta di 
oggi della discussione bancaria, la Camera si 
mantenne animata. 

Lo svolgimento della proposta dell'on. Villa per 
il divorzio occupò quasi tatia la tornata. 

Il guardasigilli rispose dapprima con molto tatto, 
ma alla fine sciupò l’effetto favorevole con un’al- 
lusione poco felice alle preoccupazioni del mo- 
mento. 

L'on. Villa replicò con una vivacità troppo at- 
centuata (tanto che il guardasigilli si credette ob- 
bligato ad attribuirla a finì reconditi), ma, ciò 
non ostante, riscosse frequenti approvazioni. 

La Camera fu quasi unanime ad ammettere la 
presa in considerazione per la quale votarono an 
che i ministri. 

La Banca Nazionale 

Firenze, 25 — Il dividendo delle azioni della 
Banca Nazionale nel regno d'Italia, pel secondo seri 
mestre 1892, è fissato in lire 20, pagabili dal 4: fab-' 
braio 1893. 

L'università napoletana 

Napoli, 25 — In seguito a ripetuti “disordini i i 
Consiglio accalemico ha ordinato la chiusura del- 
l’Università. 

Inghilterra ed Egitto 3 

Londra, 25. — Il Daily News ha. dal: Cairo me 
l'agitazione vi si è calmata. 

Lo stesso giornale pubblica un articolo, in cui dice 
che le autorità inglesi considerano la situazione del- 
l'Egitto senza inquietudine, facendo assegnamento 
sulle forze militari e di polizia, il cui effettivo ascende 
‘a 18,000 nomini, comandati da Kitcherer. 

Cairo, 24. — La decisione di rinforzare l'effettivo 
delle truppe inglesi in Egitto produsse qui eccellente 
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impressione e valse a tranquillizzare l’opinione pub- 
Dlica, Però un grande eccitamento continua nelle 
provincie, dre 

Un- battaglione di fanteria inglese, che ritorna 
dalle Indie, è atteso qui domani, 

Porto Said, 25, — Un battaglione inglese che 
tornava dalle Indie, ha ricevuto ordine di restare in 
Egitto fino all’arrivo dei rinforzi ivi attesi da Malta 
e da Gibilterra. 

Londra, 25. — L’ambasciatore francese, Wad- 
dington, ha avuto, nel pomeriggio, un colloquio col 
segretario di Stato per gli affari esteri, Lord Rose- 
bery, riguardo agli affari dell'Egitto. 

Sovrani in giro 

Vienna, 24. — Il re e la regina di Wiirtemberg 
scno partiti alle ore 9, 30 pom. per Naehcd. 

L'imperatore li accompagnò alla stazione. 

Il principe Ferdinando 
Vienna, 25 — La Politische Correspondena ha 
da Sofia: « Si è convinti, nei circoli governativi, 
che il principe Ferdinando si prometterà sposo du- 
rante l’attuale suo viaggio. E’ infondato che egli 


debba fidanzarsi con una principessa d’Orléans. Il' 


principe sarà di ritorno fra tre settimane al più 
tardi, » 
Flotte in movimento 
Villafranca, 24. — Una divisione della squadra 
sì prepara a partire, e si crede che vada al Ma- 
rocco. 
Nozze principesche 
Berlino, 25. — La città è pavesata in occasione 
del matrimonio della principessa Margherita, sorella 
dell’imperatore, col principe Luigi di Assia. 


troveranno 


Il matrimonio civile ebbe luogo alle ore 4 pom. e. 


fu seguito dalle altre solennità, in conformità al pro- 
gramma ufficiale. : 

Alle ore 4,30 pom. ebbe luogo la benedizione nu- 
ziale della principessa Margherita e del principe 
Luigi di Assia nella cappella del castello, ove gli 
spesi si recarono seguiti dall'imperatore, dall’impera- 
trice e dai principi della casa reale ed esteri. 

Il pastore Dryander diresse un’allocuzione agli 
sposi. 

Dopo la benedizione nuziale vi fu un granda cir- 
colo nella sala bianca del castello ; poscia ebbe luogo 
un pranzo di gala nella sala dei cavalieri, e infine 
la tradizionale darza con le fiaccole, 

Le vittime delle miniere 

Fraga, 25 — Il numero esatto dei morti nella 
esplosione di gas ieri avvenuta nella miniera di 
carbon fossile presso Ossegg, è di diciassette e 
quello dei feriti di sette. 

Nessun altro minatore manca. 


La catastrofe sarebbe stata cagionata dalla pipa. 


accesa da un minatore. 
Affari di berrette 

Parigi, 25. — Il ministro degli affari esteri, De- 
velle ha ricevuto nel pomeriggio i due ablegati 
pontifici venuti a Parigi per portare le berrette ai 
due nuovi cardinali francesi, arcivescovi di Tours e 
di Rouen. 

Il Marocco 

Madrid, 25. — Il colonnello West Ridgeway è 
giunto e si tratterrà qui fino a venerdì. } 

Si assicura che la Spagna sia decisa a procedere 
interamente d’accordo colla Francia nella questione 
del Marocco. 


Le Madri feti 


gli, cui il freddo avesse prodotto 
geloni, una pronta, immediata e 
sicora guarigione coll’uso del 
l’Antigelonico Fabiani Bisogna 
provare per persuadersi dell’effi- 
cacia di tanto peezioso specifico, 
che vendesi nella Farmacia Fa- 
biani, Piazza V. E. 116, aL. 1 
la boccetta. — NB. Wella atassa 
farmacia si vende a L. 2 50 1a 
bottiglia la celebre acqua del Vil- 
lano, decantato rimedio contro.i 
dolori artritici acuti, e cronici. 


Î Prima 
Seconda 
Prima 
Seconda 


Qualità Inghilterra Marca S. O. M. 


Vino speciale tutto naturale vecchio intitolato SPAGNOLA 
(Tipo Madera), che per finezza, gusto e fragranza è supe- 
riore a qualunque Marsala. L. 2,50 la bottiglia. 

Deposito e vendita in Roma presso la Ditta A. TABOGA, 
Via Nuovo Tritone, 44 a 48. Rappresentante generale Pa- 
risi Francesco, Via Capo le Case. 


VINI MARSALA 


L. P. 


” ” » 0. 
» Italia » L.P. 
È ” ” 


EXTRA 
PEKROE CONGOU 


provenienza diretta garantita 


THE 


di primissima qualità 


in vendita presso A. TABOGA 
Roma, nuovo Tritone 44 a 46. 


7 8 


_I genuino Ferro China Bisleri vendesi in Roma 
mezza © 1,30 la piccola. Per posta aumento di cent. 60, 


- GIUSEPPE ADRAGNA DE GIUSEPPE 


Vino da pasto || 


Chianti a lire 1,80 il fiasco 


Rivolgersi unicamente alla Ditta A. TABOGA, 
Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Alco 


ALCOOL de MENTHE 


? 


ll difensore di Less:ps 

Parigi, 25. — Il Siècle riproduce la voce che 
l'avvocato Barboux, difensore di Lesseps, farebbe 
nella sua odierna arringa al tribanale una dichiara- 
zione a sensazione. 

Il telefono 

Berna, 25. — Il dipartimento federale delle fer- 
rovie ha declinato la proposta di stabilire una rete 
telefonica che unisca le città ticinesi coll’interno della 
Confederazione, finchè non sia stabilita la comunica- 
zione telefonica fra le città ticinesi, Como e Milano. 

Catastrofe 

Praga, 25 — Secondo i giornali il numero totale 
dei minatori scesi nei pozzi della miniera di carbone 
presso O;segg è di 250, dèi quali finora ne sono 
stati estratti cento morti. Altri sessanta si trovaro 
encora nei pozzi che continuano a bruciare. E? pro- 
babile che essi sieno perduti. 

I lavori di salvataggio sono impossibili, causa lo 
sviluppo dei gaz. 

La duchessa di Montpensier 

Madrid, 24. — Lo stato di salute della duches3a 
di Montpensier si è aggravato. 
Lo czarevic ‘a Berlino 


Berlino, 25. — Lo csarew!tch ha lasciato la sua 
carta da visita presso il cancelliere, conte di Ca- 
privi, 


LE LSTOALS EZESSIIZAE 
BORSA DI ROMA 


25 gennaio 4893, 
Apertura Fariex — Rendita ital. 90,40. 


Obiusura 80,45. 
La rendita per contanti 34,5". 


EAU pe MÈLISSE 


DES BENÈDICTINS 
de lAbbaye 
de FÈCAMP (A 


ta 


Questi prodotti 
igienici per 
eccell nza 
sî lrovano presso 
tulle le migliori case 


Eau de Méli se 


01 de Menthe 


KI SRE e Ai 


L’Alcool dì Menta e l'Acqua di Melissa si 
vendono in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 


a 46. 


FATE SEMPRE USO DEL 


TRRO-CATM-BISLER 


Felice Bisleri 


MIL 


presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 


ANO 


Succursale a Messina -- Filiale a Bellinzona (4Viztet) 


Liquore tonico, stomatico, ricostituente, aggradevole al palato. — Preso all'acqua seltz e soda è bibita somma: dl 


mente igienica. Preso prima dei pasti eccita mirabilmente l'appetito. Domandatelo al vostro Drochiere, al vostro 
Farmacista e da tutti i Liquoristi e Caffè, S 


Guardatevi però dalle numerose contraffazioni. 


44 a 46 a L. 4,25 la bottiglia gran 


Per fine corrente, , 

Immobiliari 90. 

Risanamento 99. 

Banche Romane 0 

Utilità 97. 

Condotte 282 

Mobiliari 443 

Acqua Marcia 195°. 

Omnibus 185 

Industriali 495. 

Molini 150. 

Banca Generale 817 1/2. 

Mediterranee 525. 

Gaz 789. 

Generali 310. 

Meridionali 637. 

Cambio sa Frarcia, 104,27. 

Id. Londra 25,98. 

8ORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 po 

25 gennaio 4893 \ 


Tendenza : debole 


Rendita francese 3 °[, perpetuo 96 42 
Rendita italiana 5 °, 90.85 
Rendita turca (nuova) 2127 
Egiziano 6 “I 491 7 
Rendita ungherese 6 °1, (1897) 95134 
Rendita spagnuola esterna nuova 60 81 
Banca ottomana 570 62 
Lotti 86 87 
Portoghese 22 518 
Cambio su Madrid 17.95. 


EMILIO FAELLI, direstore responsabile, 


Stabilimento Tipografion Italiano — Mortaro, 16, 


TERA DIRE DEA 


e sani coll’uso della rinomatissima polvere dentifricia 
dell’illustre comm. 
del chimico-farmacista Carlo Tantini di Verona, 
Rende ai denti la bellezza dell’avorio, ne previene e 
guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l'alito la- 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 


rof. VANZETTI, specialità esclusiva 


Esizere la vera VANZETTI-TANTINI. @uardarsi dalle contraffazioni, 
Imitazioni e sostituzioni. 

È N. B. SI spedisce franco in tutto fl Regno dirigendo l’iImporto a (, 
TANTINI, Verona, col solo aumento diîcest. 60, per qualunque numero 
di scatole. 

Ovvero anche Îm Roma presso la Ditta A. TABOGA, via nuovo — 
T.itone, 44 a 46. Vendita in tutte le Farmacie e Profumerle, 


OLIO VERO DI LUCCA 


A. TABOGA, Roma, nuovo Tritone 44 a 46. 


Liro UNA la scatola con Istruzione. I 
i 


sopraffino-extra L. 2,2) 
- Rivolgersi alla Ditt 


VOLETE LA SALUTE? VOLETE la salule, costante appetito e perenne buon umore? 


Volete che il continuo lavoro o l’indefesso studio non stanchi 
la vostra mente ? 2 I 


Volete la fioridezza, il bel colore, il buon sangue ? 


a, L 2,40 


CUSTRORUDISEI 
CENT ARS, ee:] 
dn tutta Italia (Arretr. c.B©) 
1a ed Assa8 l'abbonamento costa 
"italia. — Pane 


(© PER L'ESTE 
"TriPoLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA 

ed ALESSANDRIA D'EGITTO 
so (Franchi Oro) 

mo P. 25 - Sex. F. 13 - Te. F. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 

| ‘Amso F.36- Sex. F. 19- Ten. F. 10 
L'abbongmento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese. 
de 


SÉ 


La pioggia delle interrogazioni. 


Sn 
SERIE JE * 
d Attendi ; 
pretendi 
ch'ei sveli l'arcano 
man man, mano mano. 
che in carcere eta? 
Chi sa, chi lo sa! 
Aspetta ; 
la fretta 
potrebbe far danno; 
un anno d’inganno 
di meno o di più 
che fa? dillo tu. 
Pazienza, 
Prudenza ; 
fra poco suppongo 
Bernardo Tanlongo 
dirà volentier 
che il reo è il cassier. 
E questi, 
potresti 
già scriverlo adesso, 
dirà dello stesso 
‘Tanlongo ch'egli è 
sol reo. Ma perchò ? 
Mistero 
foriero 
d’arcani più gravi. 
Prepara le chiavi, 
fischiar si dovrà: È 
Chi sa, chi lo sa! 


Arrito Boigo 


ODE BANCALE 


| m’era a la fuga a due battenti schiusa, 
Perchè con vischio tenacs mi ayviase al suo grembo 
«la corta via che da Gregorio ha nome? 
5 Mendaci fîiro le vostre lusinghe, o voi spoglie 
sacerdotali, 0 voi brevi di seta brache, 
calze di seta, neriszime calze di seta, 
| d’argento seyra il piccol piò, voi fibbia, 


8 tn sul capo, già d’alto cilindro venusto, 
5 tricorno tntto di negro pel soffuzo. 

Nè pur dei baffi mi valso il compiuto olocausto; 
mo senza haffi il questarin conobbe, 
Piangete or dunque, o Veneri, piangi, Cupido, 

di Lesbia è preso il passer Cuciniello. 


È Gabriele D’ Avviso. 


‘ 


Colui ha preso quattrini. ° 


IL PUNTO VERO 


Chi, secondo i buoni precetti rettorici, vuol pre- 
parare un discorso eloquente e di effetto sicuro, 
incomincia, con una selezione severa, a liberarsi 
degli argomenti inutili, di tutto ciò che può esser 
superfluo o rappresentara sblianto un episodio. 

La Camera ha seguito questo prudente precetto 
dell’oratoria antica, sgomberando ieri, da prima, 
il terreno sul quale si deve svolgera la discussione 
del problema bancario, dal viluppo delle molte in- 
terrogazioni. In fondo, esse non erano che altret - 
tanti accessori, e raccolte insieme daranno un po’ 
l'immagine di un autore moderno, quando intende 
fare una descrizione assolutamente oggettiva : 
molti mchili, minutamente, uno per uno, descritti; 
molto tappeto seguito in tutto le penombre dei 
suoi fiorami; molta tappezzeria ricalcata in ogni 
piega, ma, fra tanti accessori, l'impossibilità di 
raccogliere, in chi legge, l'impressione vera, im- 
mediata dell'ambiente, impressione che lo serittore 
voleva, sopra ogni alira cosa, rendere viva e lu- 
minosa, + too 

Così è avvenuto agli interroganti di ieri: hanno 
esaminato, ciascuno coscienziosamente un lato 
speciale della quistione, hanno. allineata una fila 
lunga di episodi, esaiti anch», significativi in qual- 
che parte. El io vi dico subito che qvalcheduno, 
Soparatamerte, la detto anche cose giuste, 0, co- 
me oppesitore, può essere rimasto vittorioso in 
qualcuna delle tante scaramuece. Ma il pacse 
cui interessa sopra ogni altra cosa -di sapore Vef- 
fetto, preciso, immediato che. quanto accade avrà 
sulla solidità e la regolarità del credito nostro, 


può molto opportunamente domandare: - Ela con- 
clusione ? 

La conclusicre, pare. questa sola: il desiderio 
dell'assemblea di vedere dileguare il sospetto che 
pesa. scpra di lei, pur senza prendere forma de- 
terminata e precisa contro una persona piuttosto 
che contro l'altra. ; 

LE il desiderio, premurosamente dimostrato, una- 
mmamente consentito, può ancora provare ciò di 
cui, per corto mio, ho provato spesso di persua- 
dere gli altri: che cioè, l'integrità è ancora molto 
più alta e fiera nella Camera nostra ‘che alcuni 
non vogliano credere o far credere. 

Della sua rispettabilità, è perfettamenta logico 
che si preoccupi l'assemblea “legislativa: essa sta- 
bilirà il modo più efficaco e più conveniente per 
essa di tutelarla, come stimerà meglio, il giorno 
che sentirà di dover prendere in proposito una de- 
liberazione solenne. 

Ma intanto, fra tante interrogazioni, nessuna 
ha mostrato di:vo'ere la risposta vera, che si ha 
più diritto e c'è maggiore urganza di chiedere. 


ES 


E la risposta vera, per me, è questa: 

— Che ccsa si è fatto, dopo cle avvenimenti 
certo inaspettati si sono seguiti, per provvedere 
alla regolarità della circolazione e dare opers al 
riordinamento duraturo del credito? 

C'è stata, negl'istitati di emissione, un' ammini> 
strazione rovinata? 

Vedrà l'isp overnativa. 

Quell'amminis ione, per giunte, è anche stata 
penalmente colpevole? > 

Vedranno i magistrati. 

La Camera sante l'obbligo o lo serupolo di raf- 
forzare la di e l'autorità sus? 
re: mai, come in tale argomento 
potrà avere competenza a giudicare. 

Ma tutto ciò - sì vede chiaro - è l'accessorio, 
come accessorio, in fondo, è di sapere, per ora, a 
che anno rimortino i danni e gli abusi alla Banca 
Romana; se il commendatora Taulon doveva 
essere -di m na, di PI 
dotto nel cere di Re 
male o sia st 


a Coeli, 
stato bor ed io non osere 
o bene - che l'autorità di pubblica 
È avuto l’incarico di fare essa perquis 
sequestri, che. con tanta opportunità 
potuto lasciar compiere all'autorià giudi 
spettano. 

Da questo si può trovare, anche abbondante- 
mente, pretesto a un atto politico, direi piuttosto 
parlamentare, per abbattere o per teataro di ab- 
battere il ministero. La quistione vera continuerà, 
tuttavia, a restar fuori di tanta moltitudine di in- 
cidenti, di episodi, di ‘colpe parziali o di responsa- 
bilità personali. 

Perchè ciò che preme veramente di sapere è 
questo : 


sta 


sarebbe 
iziaria cui 


o fatto tutto quanto era necessario 
fare, pe da un ‘così grande turbamento non 
uscisse diminuito il tro credito; nen sorgesse 
una nuora cansa di dissesti finanziarii, evitabiti, 
pel nostro commercio ; si avviasse la circolazione 
bancaria ed un io sano e banetico ? 

— E tutto quelli va fare in che cosa 
realmente, defivitivamente consisteva ? 

Scoperte le irregolarità, e peggio, di alcuni, 
quale provvedimento Gecorre per tutti, 6 cicò, 
messi sotto processo il T'aulongo e il Lazzaroni, 
come si può. impedire cho delle loro c;lpe non 
abbia danno il paese, e che quelle colpe non si 


rinnovino da altri? 
>» 


Sono queste domande, le quali muovono da 
preoccupazioni molto gravi, che debbono, secondo 
me, costituire il fondamento vero, il nocciolo della 
contesa che ha appena incominciata la Camera. 
La quale rinnoverebbe ancora un errore funesto se 
si lasciasse sviare dagli incidenti o guidare sol- 
tanto da interessi o simpatie di persone. Nell’or- 
dinamento e nel funzionamento degli istituti di 
emissione è avvenuto fin qui - dozda l'origine 
principale dei guai - che si è voluto. dar troppo 
peso a considerazioni parlamentari da una parte, 
e riguardi di combiaazioni ministeriali, buone o 
cattive.’ 

Ripeto anche adesso: sarebbe funesto, nelle cir- 
costanze presenti, al punto cui siamo giunti ri- 
petere l'errore. i 

Però mi sembra salutare che, prima, la Ca- 
mera si sia liberata dal grosso peso delle. inter- 
rogàzioni, che, in fondo, rappresentava principal- 
mente il bagaglio degli accessori. Abbia, cora la 
forza di venire, serenamente, al punto della qui- 
stione che davvero appassiona il paese come il 
suo principale interesse: - Precisare, scoperti i 
mali, quali di vi si debbano dare 6 cen che 
mezzi, sicuri, sj voglia arrivare al bene, che è 
quanto dire ra circolazione forte in sè e por la 
fiducia tranquilla del pubblico. 


( Sa raeeno 


| 
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ar? sl portafogli... 


— Caro mio; bisogna emebilizz 
— Non c'è che levarlo a qualche ministro! 


LA BATTAGLIA A MONTECITORIO 


26 gennaio. 


Prima giornata 

Coma alla vigila d'armi. Montecitorio è preso d’as 
salto a tutta le entrato, Davariti alla tribana pub- 
blica si bivacca addirittura. V'è deila gento seduti 
per terra da stamani che sapelta il tuo turno. 

Ho santito uno che arrivando alle dua davanti a 
una tribuna siservata, e vedendola assediata da cento 
aspettanti, diceva: 

— Eh! vedo che bisognava venire a mezzogiorno 

E un altro, guardandol: con compassione: 

— Peuh! îo sto qui al aspettare dalle otto di sta- 


mattina, 

Batrando nell'aula le trib:ne fanno un’ impressione 
di terrore. Pare che vogliano scoppiare le balaustre, 
e duemila persone stiano per precipitare nell'emi- 
ciclo. 


Specialmente la tribuna degli impiegati è piena, 
come se vi avessero potuto cspira. tutti i segretari 
dell'on. Grimalti, 

I deputati arrivano presto, fanno crocohig, sì ro- 
vesciano a frotte dai corridoi, e. alle due precise 
l’on. Zanardelli fa leggera il verbale, e intanto ri- 
ceve centinaia di strette di mano, L'on. Giolitti chiac- 
ghiera, nel frattempo, molto tranquillamente coll’o- 
norevole Adamoli. 

Le interrogazioni bancarie 

Alle vecchie se n'è aggiunta una nuova dell’ono- 
revcle Mordini, 

L’on, Giolitti opina cha sia meglio rispondere a 
tutte le interrogazioni in blocco. 

*A quest'ora sono dodici in tulto, 

Se ne dà nuovamente lettura. 

Al banco dai ministri ci sono gli on, Giolitti, Gri- 
maldi, Bonacci, M>rtini, Raechîa e Lacava. sc 

L'on. Cr'spi sta rilegganiosi Alcune ca-telle. L'o- 
morevcla Nicotera intervista 51 duoa di San Donato. 
L'on. Di Rudirì raccoglio delle jdee in una SUA com 
versezione. coll’iliustre economista Bernardo Arne- 
boldi. I banchi si popolano sempre più. L’aapetta- 
ziona è immensa, 

L'on. Giolitti si alza. Dichiara che risponde anche 
a,mome degli altri ministri interrogati. 

Fa subito un po’ di storia, 

Rico:da le sne dichiarazioni del 19 è 20 dicembre 
scorso, quando disse che avrebbe fatto fare una dili- 
gente ispezione alle banche, per illuminare la Came- 
ra, e concretò questa idea. Rilegge il ilecreto per la 
nomina della commissione d'inchiesta. 

L'on. Giolitti è tranquillo, legge con voce ferma 
le citazioni, 0 quando non legge, parla molto serena- 
menta come nomo sicuro del fatto suo,’ 

Racconta come epli intervonizsa ala prima ria- 
niove della Commissione, e mettassa A disposizione di 
essa tutto ìl perscnale degli impiegati dello Stato. 
Raccomaniò al essa di fare contemporaneamente le 
verifiche di cassa, Ù 

TI primo effetto fa la scoperta di un vuoto di fassa 
alla sede di Roma del Banco di Napoli. E la magi- 
stratura procede. È 

Quarto alla Banca Romana, l'ispettore destinato vî 
scoperse subito una circolazione clandestina di 65 mi- 
lioni. Qui nasce un po’ di mormorio, 

Di fronte a questo fatto il governo sì Preccanpò di 
non lasciarlo conoscere, se non dopo avere provve- 
duto a sanare il male. 5 

Non bisognava lasciar colpire dal discredito Panica 
monetà cha circola fra noi, 

Come rimediare ? 

Certo lo Stato .deva. garastire il biglietto di banca, © 
per ragioni politiche e morali. O doveva pagara "o 
Stato, © insvare chi lo psagasse. Intanto la Banca 
Pomaua Loa poteva sopravvivere, nè lo Stato poteva 


far alcuna cosi. Oscorrava un immadiato proryedi- 
mento, E questo fa la fusione dagli istituti di emia- 
gione. 

L'on, Giolitti spisg» coma questa garantissa il 
portatora di biglietto, e sgravi lo Stato della sua re- 
sponsabilità. + 

Qui la Camera approva 
- Quauto alla legge relativa, l'oa. Giolitti non può 
presentarla 33 non quando sia noto tutto il risultato 
dall’inch'esta. E ne dice chiaramente il parchè. 
| L'inchiesta piossgue, e con intendimento di fare 
opara completa. Sarà pubblicata tala quale. Se i suoi 
dati sembrassero insufàisianti, si proseguirà. Nulla di 
intaressauta deva rimaner nascosto. 

Darante l'inchiesta avvennero fatti di competenza 
del magistrato, 2 

Il 18 gannaio vanne un rapporto cha confermava 
Yecsslanza di cirzolazio na, e fatti criminosi. L’ono- 
revola (Gtiolitti ne azrisse al guardasigilli, Nello stesso 
giorno questi ne scrizss al procaratora generale ri- 
msttendogli il rapporto, e invitandolo al ogui rigore. 

L'autorità giudiziaria iniziò un prosedimanto e fece 
arrastara il Tanlongo e il «Lazzaroni, per preleva- 
menti dolosi a lor) vantaggio; - per falso, ed ecce- 
denza di circolazione, Di questa cosa deve occuparsi 
soltant> l'autorità giudiziaria. Il governo fese così il 
suo dovera. Promatto solannemante di farlo per ogai 
altro fatto. 

La Camera applaude. 

L'oa. Giolitti parla anchs delle perquisizioni, e 
legga l'orline ralativo del glulica isteuttore. 

La porquizizioni, fatta con meticolosa regolarità. 
Tuta la roba s3]a9strata fa vilimya e s2p10strata, 
e si capiszo cha nulla rimarrà sottratto alla curio- 
sità pubblica. 

Rispondendo al altra intarrogazioni speciali, l'ono- 
revole Giolitti dice che la relazions Biagini fu con- 
saguata alla commissione d'inchiesta. Par sè, non 
era sufriciente... 

La destra rampreggia. 

L'on. Giolitti ripate che chi era competente dichia- 
rava rimaliati gli inconvaaienti del 1683. 

L'on. Prinetti interrompe. 

E Von. Giolitti, concitato, grida: 

— Bi suci amici, on. Prinetti, quando «erano al 
goverao, pershè non parlarono? 


La Sinistra applaude, 

L'on. Giolitti si calma, e dice che di fronte a que- 
stî fatti deva cessara il pattegolazzo. 

La Sinistra riapplaudo. 

L’on. Giolitti difende il governo che presentò il 
progetto per la proroga sassannale. Questo progetto 
orlinava una inchiesta, e autorizzava il governo a 
presentara qaandocheszia un progetto di legge nuovo. 

All'on. Oldsscalchi risponde che il Governo ha già 
dimostrato di saper fare il suo dovere. E se vi sono 
dei corruttori saranno colpiti, 

A: Sinistra si applaude nuovamente. 

Un’ altra inchiesta è superflua, e può diminuire 
l'autorità del potere giudiziario; l’approvarla sarebbe 
un atto di sfilucia nel Governo. 

— E spero perciò — soggiunge — che l'on. Pri- 
netti l’approverà (Ilarità). 

L'on. Giolitti dice di aver finito. Conclude che il 
governo vuole andare in fondo e svelerà non solo 
ciò che è criminoso, ma ancha ciò che è irregolare. 

La Sinistra applaude. 

Le repliche 

Comincia il marchese Di Radinì. 

E dice cha si limita a una spacie di fatto perso- 
nale. 

E° cosa buona, sscondo lui, cha il govarno abbia 
colpito i colpevoli, ma di fronte a una cosa che tocca 
tatto il credito pubblico, anche morale, bisogna che 
ci sia qualche cosa di superiore ai governi, 

— E purlo anche del mio governo (ramori). Ci 
yaola qualcha cosa di più. Ci vaole l'inchiesta parla- 
mentara (vivissimi ramori) quala l'ha chiesta l'on. Cola- 
ianniî. La nuova inchiesta non tarberà il processo 
cominciato dall'autorità giudiziaria. 

L'on. Di ‘Radinì creda del disastro: siano responsa- 
‘bili tatti i governi, e specialmente quelli che opera- 
rono certì salvataggi. 

Ricorda le sue parole del 20 dicembre scorso, fra 
le risate ironiche della Sinistra. Allora il governo 
accolse il consiglio dilzi. Accolga oggi questo nuovo 
consiglio. Accetti l'inchiesta parlamantare. Ss no in- 

. tarpellanze e intarrogazioni faranno una inchiesta tu- 
multuaria, che oltraggerà fama illibate. 

— Non è in potera di un uomo impedire ciò che 
vuole tutto il paese... Abbiamo bisogno di restaurare 
la morala e la virtù sulloro trono di luce. (Applausi 


a Destra). 


L'on. Giolitti ripischia subito. 

Ringrazia Von. Di Ralinì di ayer riconesciuto che 
questa non è una questione di partito. 

Ma di fronte a un governo che dice di voler la 
luce intiera, il volere una inchiesta parlamentare è 
non aver filucia in lui. 

Soggianga ; 

— Sa sapesse l'on. Di Radinì, «coma è posta la 
questione davanti all'autorità giudiziaria, non chie- 
derebba Pinchiesta parlamantare (rumori vivi e im- 
pressione profonda). 


L'on. Di Radinì torna all'assalto, e spiaga come. 


non voglia intralciare l opera dell'autorità: giudi- 
ziaria. 

S'alza poi l’on. Comandini. Porta i guanti neri, ed 
ha l'accento tragico, Si riserva di iscriversi sulle 
mozioni. Ma giacchè sì è parlato di responsabilità 
politivhe, chiede che si raccomandi all'autorità giu- 
diziaria di indagare perchè il Tanlongo funominato 
senatore. 

Questa frasa è accolta con rumozi infervali, è com- 
menti che non finiscono più. 

Il campanello presidanziale suona-a distesa. 


Ristabilito il silenzio, pala l'on. Scoci. 


Non è soddisfatto della rizposts del. governo. si 


morì) Io.non credo alla quinta parte 
Ma chi ha rotto paghi, paghi inesorabilmente ! 

Queste ed altre concitate parole dell'on. Socci sono 
accolte da applausi alla Montagna. 0° 

L'on. Da Bernarlis ripete un paio di artitoli del 
Fanfulla, par dimostrare che Von. G'olitti non fece 
l'uso cha doveva fara della relazione Biagini, 

Diamine! Il Plebano escluso dalla porta, ritorna 
dentro per la finestra dell'on. Da Bernardia. — 

Il grande economista De Martino rinuncia, 

Non rinuncia l'on. Centurini. Chi. fa iuta Dio 
laiùta ! s 

Tenta di fare la storia della Banca Nazionale dal 


‘1850. 


Gesummaria! La Camera protesta contro la cro- 


nistoria. 


Tocca all'on. Barzilai. 

Egli vuole — com'è noto - la pubblicazione delle 
sofferenze. Non vuole però ‘secondare le curiosità 
smodate e la sete di scandalo. Ma bisogna toglier la 
b-ijlia (vorrei dire metterla) alle fantasie. 

La Camera è stanca; e rumoraggia. L'on. Barzilai 
però dice delle cose giuste, come questa - che non 
si deve creare il nuovo reato di accettazione di ef- 
fetti cambiari; - e chiede molta luce sulle sofferenze, 
i rinnovi, i crediti esagerati. A quasto scopo chiede 
il comitato parlamentare d'inchiesta... 


@ 


E' il turno dell'oa. Oleszalchi, 

Dichiara che siamo sopra un vulcano. 

Questa novità provoca molte risata. 

Egli dice che un deputato avrebbe ‘avato. uno 
ssonto di oltre 5 milioni. 

Voci: Chi è quel fortunato? 

L'on. Olescalchi parla di milioni: certo è molto 
compastente, 

L'on. Olescalchi raccoglie. anche la voce di una 
sovvenzione elettorale fatta dalla Banca Romana, al 
governo, 

L'on. Giolitti s'alza e dichiara fisrament=: 

— Rispondo di no. Quella raccolta dall’on. Ole- 
scalchi, è una voce uscita dal carcere. E merita di 
essere rimessa déntro il carcere, 


L'on, Prinatti commem»ra altri suoi discorsi, non 
senza qualche inguantochè. b 

Egli vaol dimostrara l’incosrenza dell'on. Giolitti, 
benchè dica cha si deva al suo proprio voto se è 
sorto il ministero Giolitti. 

A quest'uscita, la Camara si abbandona a una lun- 
ghissima ilarità. 

L'on. Prinetti aveva rivolta la sua intarrogazione 
al guardasigilli e vaole che parli il s00 amico Ba- 
nacci. " 

Ez:colo ssrvito. 

S'alza Von, Bonacci. Non voleva parlare perchè 
aveva esubarantemente risposto il presidente del con- 
siglio. Ma se lo desiderano, dichiara che le perqui- 
sizioni sono state regolarmanta fatte dall'autorità po- 
litica per delegazione dalla giudiziaria, 

Voci. Non si può! (rumori). 

L'on. Bonacci aggionge anchs che gli .interroga- 
torii del 'Panlongo furon fatti a tempo debito. 

E conclude : 

— Il parlamanto e il paesa possono avare piena 
fiducia nell’autorità giudiziaria. 

L'on. Colaianni grida : 

— Sì! coma nel processo Lobbia (Viva ilarità). 

Un deputato magistrato, dsl tempo della Regìa, pi- 
glia cappello... alla Lobbia. 

L'on. Prinetti replica fra una dizattanzione una- 
nime e commovente, 

Lo segue l’on. Sonnino. 

Il briosissimo oratore del Centro mobilizza gli ono- 
revoli Franchetti e Saporito, e li conduce, vigorosa- 
mente all’assalto. 

Egli trova inopportuno il modo come le perquisi- 
zioni farono fatte. 

L’on. Bonacci agita in aria il codice. 

L’on. Brin intanto reclia la testa a dorme il sonno 
del giusto. 

Anche l’on. Sonnino ormai è convertito all’inchie- 
sta parlamentare, 

L'on. Bonacci replica sull’ opportunità del metodo 
seguito nelle perquisizioni e si dedica alla pubblica 
lettura del codice. Sostiene e dimostra la regolarità 
è le cautele delle perquisizioni. 


@ 


L'on. Giolitti risponde anche all'on. Mordini sul ri- 
fiuto delle bancha di Lucca di cambiare i biglietti 
della Banca Romana. 

L'on. Giolitti ha fatto e farà Fil possibile perchè lo 
sconci) cassi, I portatori di biglietti devono essere 
protetti dallo Stato. 

L’on. Morlini è contento. 


Parla l'on. Mazzino. x 

Chiese la parola quando parlava l’on. Olescalchi. 

Come reggente della Banca Romana; egli legge 
una sua dichiarazione, colla quale dice che aspetta a 
fronte alta e con animo tranquillo la luce, anche da 
una inchiesta parlamentare. 

L’on. Leali inveisce contro. l'on. Mazzino. E l'on. 
Mazzino grida: Ci vuole un bel coraggio da parte sua. 

Riprende la parola l'on. Olescalchi. — 

: Egli dies che non conclude nulla la dichiarazione 
di un uomo che dice da sè: Io ho fatto bene. 

L’on. Leali grida a sua volta: 

— Dica Pon. Mazzino perchè gli fa spacie di me 
(Urli). Siamo tutti sotto un'accusa (No, no, no). Io 
non ho mai attinto a nessuna banca. 

Il rumore cresce e fa spavento. L'on, Zanardelli 
scampanella, grida, e riesce finalmente a ristabilire 
un po’ di tranquillità. 

L'on. Mazzino ne profitta per direche gli faceva 


specie dell'on. Leali, parch3 questi, come romano, 
doveva sostenere la Bunca Romana, È : 

La proteste più energiche fi :«cozno da tutte le parti. 

L'en. Mazzino si riprende, e dichiara che, per conto 
suo, sta per l'inchiesta parlamentare. 

Le interpellanze 

Ora si dovrebbe passare alle interpellanze, ma ab- 
‘biamo avuto troppe emozioni, e ci dànno cinque mi- 
nuti di riposo. 

Leggete: cinqus minuti dî tomalto, 

Ora poi, se il pranzo somiglia all’antipasto, si sta 
freschi. 


Ritorna l’oa. Giolitti, e si ripiglia la seduta. 

H primo iaterpellante è l’oa. Conti, che vuol sa- 
pere perchè il governo nominò il signor Tanlongo 
nella commissione del debito pubblico. di 

Ricorda l'ultima frase dell'on. Comandini, eppoi 
invoca la carità di patria. 

L'on. Giolitti risponde. In quella commissione è 
sempre stato nominato il prosidents dalla Camara di 
commercio di Roma; Il signor Tanlongo era appunto 
residente di quella Camera di commercio di Roma. 
E la sua nomina fa proposta il 2 dicambre scorso, 

L'on. Conti non è soddisfatto, naturalmente. 

L'on. Giolitti replica: 

— Del senno di poi sono piena le fo3s3. 

Parla l’on. Bovio e si rifà un po’ di calma. 

— L’aura - comincia - è pregna di sospetti. Dan- 
que la parola sia chiara e franca. Noi siam qui per 
l'ideale quale poteva essere ia Roma. Ed ora siam 
qui per difendere ìl nostro onora. La parola parla- 
mentarismo è diventata ingiuriosa ! 

L’on, Bovio va innanzi solennemente in questo 
stile. 

— Chi è il primo elettora? La Banca! 

Chi? Vincenzino? 

L'on. Bovio dichiara che egli non ama sussurrare 
la accuz8. Bisogna portarle qui, davanti al governo 
e al prese. Si dica che le banche largheggiarono 
verso il governo par fini elettorali. Ri dice che il go- 
verno per riconoscenza propose leggi di privilegio, e 
innalzava a supremi onori uomini da carcare. Si dica 
che gli uomini politici potevano scontar cambiali per 
favore. Si dice che alcuni di costoro hanno pingui uf- 
fici nelle amministrazioni sottoposte al governo. Da 
ultimo venne la necessità di punire quando i fatti 
urlavano da sè. Sî dica ora che la Banca Unica è il 
rimedio: monopolio in fatto, duopolio in apparenza. 

L’on. Bovio può dire che nelle ultime elezioni si 
è spaso gran deaaro. Donde veniva ? 

L’oa. Bovio ha un tale scoppio di voce, che a de- 
stra si ride. 

— Se chi ride è un colpito, piango psr lui - dice 
l’on. Bovio, e alla Montagna si applaude. 

L’on. B>7io conchiuda contro l’accentramento e la 
Banca unica, ed in favore della inchiesta parla- 
mentare. 


Segue l'on. Diligenti. 

Anch’egli commemora alcuni suoi vecchi discorsi, 
e sì delica alle esumazioni storiche. 

Passa poi ad approfondire la situazione della Banca 
Nazionale, traendone la convinzione che la fusione 
non sarà davvero provvidenziale. 

A Destra si nota una grande agitazione. Un forte 
grappo, al quale si è unito l’on, Sonnino, sta com- 
pilando non so quale documento, che pare degno di 
uno studio profondo. 

L'on. Diligenti se la piglia coll’[stitato di credito 
fondiario, cha è amministrato - dies lai - dal barone 
Michele Lazzaroni e suoi soci. 

Dopo un'ora dì discorso, lon, Diligenti conclude. 
Noa ha fiducia rel governo, e vuole l’inchiesta par- 
lamentare. 


A questo punto l'on. Nasi ha la parola. 

Qualcano grida: - a.domani - e l'onorevole Za- 
nardelli dà una lavata di testa alla tribuna della 
stampa. 

L’on. Nasi si diffonde sulla sistemazione dei Banchi 
merilionali e sulla responsabilità dei fanzionari gover- 
nativi che debbono invigilare sugli.istituti di credito. 

E’ molto ascoltato. 

Foi l'on. Martini presenta un progetto di legge 
sul ruolo de’ suoi impiegati 6 la seduta è tolta. 

D 


Per finire. 


— Male, on. Giolitti... 
— Perchè ? 


— Eh! perchè se volete iS 
x proprio 1; i 
molti... che accenderanno dei iano) RE 


Pre Relit 
RSTLSO Mohrenheim 
olonia, — La Ablmische Zeitung ha da Pi 
troburgo che la posizione deli” Silicio Sani * 


Parigi, barone di Mohrònhei; i 
a pedi ohrènheim, è considerata essere 


. mera, 


L’AFFARE DEL PANAMA 
RISSA, tesina 

Parigi, 26 — La nuova istruttoria da 
siguito alla scoperta dell'incartamento Arto; 
essere incominciata. Biois 
Si assicura che le relative citazioni siano 
per essere spiccate. di 
Una seconda domanda a. procedere contro 
deputati sarebbe immediatamente presenta! 


Parigi, 26 — Processo per laffure del Pi 
— L’avv. Barboux, continuando la sua 
samina l'accusa di abuso di fiducia. A 

Giustifica indi la somme versate alle So 
ziarie ed alla stampa e apiega che Lesseps | 
zato a pagare certi intermediari, come B 
Hertz, per rinscire a far approvare il pro 
legge sull’emissione del prestito a premi, | 

L’avv. Barboux termina la sua arringa co 
violenta critica contro il ricatto e corruzione che 
gnaro nella società attuale. Fa allusione ad un ex. 
ministro che sorvegliò la distribuzione delle; sd 
zioni della Compagnia del Canale di Panama alla 
stampa e dice essere sorpreso di non vederlo seduto — 
sul banco degli imputati. ‘Termina dicendo che Ja 
probità di Ferdinando e di Carlo di Lesseps esce in. 
tatta da questo processo. 

L’udierza è sospesa. 

Parigi, 26 — Processo per l'affare del Panam 
— (Fine), — Dubuit parla in difesa di Fontare, 
cui chiede l’assoluzione. Traiteggia Ia carriera di 
Fontane e dice che la prevenzione contro di questi 
non riposa che sopra una presunzione, 

L’udi:nza è rinviata a martedì. 

ANAARRAAANA 


RESTAURANTS AMBULANTI — 


I restaurants inaugurati domenica scorsa dalla S 
cietà dei Vagons-lits, nei treni direttissimi di giorno 
per Torino, Milano e viceversa, nella linea Roma 
Pisa, hanno incontrato la piena approvazione del pub- 
blico viaggiante, cha accorre numeroso per fare tran 3 
quilamente un baon pranzo od una buona colazione; 
senza avere la noia di scendere dal treno per fare 
in gran fretta un pasto che molto spesso bisogna la: 
sciare a metà, per non correre il rischio di perdere 
il treno, 

Sarebbe anzi dasiderabile che simili vetture, cir 
colassero anche in altre linee frequentatissime, eu 
nelle quali il procurarsi un cibo possibile, presenta 
difficoltà quasi sempre insuperabili. 


aaa 


Per i bimbi scrofolosi e rachitici, è indispensabile. 
il Pitiecor. È pi 


SU E GIÙ PER ROMA 


T.eone X. 

Mentre gli occhi e il pensiero di tutti gli uomini 
anche di quelli che non hanno capitali, | ) 
molti, si trovano rivolti verso l'aula di 
torio, la solita eletta legione di eleganti sìg 
perfino aumentata, non diserta l'aula magna 
Collegio Romano, dove ieri Ernesto Masi ha pa 
lato senza interruzione per un’ ora e mezza g 
Leone X. > € CA 

La regina, puntuale come sempre, è entrata a 
braccio del comm, Cigliutti, segulta dalla duchessa 
di Sartirana, dal comm. Biagi rappresentante del 
ministro Martini, dalla contessa Visone e dal pre- 
fotto Calenda. 


Ernesto Masi, senza inutili preamboli, ha det È 
che il tema affidatogli era bellissimo, ma bellissimo 


da troppo tempo: 
che troppo si ‘era 
detto intorno ad es: | 
so, ma che aveva. 
accettato di buon 
grado l’invito fat- 

togli come una pro. 
va che le brave si- 
gnore credono an 
cora all'esistenza di. 
un secolo di 

x 


[9 


zìere si perde n 
sala, ma ‘non csi 
perde quest'altra 


letto tutta la quari 
pagina dell’ Opin 
ne liberale, se ne sti 
inchiodato su du 
sedie, a pendere 
dalle labbra dell’oratore. A vederlo, lo si di 
che Dio ci scampi e liberi, un banchiere desi 
di apprendere in qual modo fosse regolata la ci 
colazione fiduciaria all’epoca di Leone X, di qi 
papa che, come dice Ernesto Masi, diede così 
impulso al rinascimento; da meritare come Peri 
Augusto e Luigi XIV di dare il suo nome al 
colo in cui visse. © 7 x 
Dopo aver racchiuso il tema fra la vittoria fit 
cese e la rivincita pontificia ed imperiale, il 
descrive con magnifica potenza. di colorito 
gresso di Leone X in Roma, col suo faccione. 
ridente e la mano bianca e bellissima leva; 
alto non sì sa più se per benedire o per acca 
zare, mentre i suoi tesorieri spargevano dalle 
colme cornucopie oro ed onori a chiunque 
mostrasse desifioraso: Ù 
Marin Sanudo, cronista veneziano, ricorda 
a pendente allora innanzi alla casa del 
chiere Chigi: « Ebbe Venere i suoî tempi, 
Marte ed ora }li ha Pallade », nonchè la. 
cha apparve subito. Regni chi vuole, gow 
Ma la punta della satira andava perduti 


nanzi allo splend: i i = 
Du ‘plendore del Rinascimento fatto 
Lo storico inglese Rosq i : 

storie ue, fa in un suo 
anologia di Leone X ERRO a 13 anni, 


quistò la fa; 
steri che lo 

Ebbe inge 
cognizioni, f 


ma che meritava, 


L per l’'invidi 
denigrarono. 


sereditarlo: fu j 
fonerie 


elle arti che felicitarono i 
(che suo trono, - 
In contradditorio coll’apologia del Ri 


ivversari che vollero condensati 

she peggiorati dei papi che 

Mia ‘Ernesto Masi osserva che fra 
lo Freohe ‘hanno tanto esaltato e gli altri che 
fu ollero demolire interamente, bisogna dare alla 
fig ra del figlio di Lorenzo il Magnifico il suo 
Su i; ‘uo fratello un re, di suo nipote un 
duca | si tenne attorno una corte di artisti e di 
Jetterati, ma amò lo leitere come un ornamento, 
BS i compi cque di ascoltare buffoni, pur mante. 
E Sto Michelangelo quasi disoccupato, facendo di 
Deliniello un mediocre architetto e sperperando il 

È fino a dar ragione alla pasquinata: divorò 
e papati in uno. dA i 
“quando fu certo di perdere anche vincendo, 
‘ori egli stesso 
colla fortuna di non 
stere alle rovi 
che colle. sue 


d un certo pun- 
il oonferenziere 
picorda di nuova la 


nr 


5 la mano di Leo- 

- no X, ed una mia 
olegante vicina, di- 
ce ad una amica: 
__— Aveva una 
‘bella mano e nes- 
anno glio l’ha chie- 
sta! Tutto il con- 
io di quel che 
succede a me. 

Però l'ultima pa- 
rola della critica 
liberale moderna è 
in favore di I 
ne X, Senza quella 
sfrenata libertà e quel giocondo sentimento della 
© vita, nessuno avrebbe versata quella fresca, con- 
tinua onda di bellezza e di arte, senza di che la 
- Riforma avrebbe soffocato ogni cosa. 

—_— Del resto la vita, il pontificato e il carattere di 
Leone X appaiono splendidamente delineati nelle 
relazieni che gli ambasciatori veneti facevano nel 
Senato della Serenissima al ritorno da Roma, e se 
il papa mediceo in quel parapiglia giocondo di 
oetastri e di buffoni, in quel carnevale dissipò 
tanto chè ce ne volle a mettere insieme le candele 
pel suo funerale, rimane pur sempré pel suo tempo 
‘un rappresentante della superiorità italiana. 
Ernesto Masi, al termine della bella conferenza, 
è stato vivamente applaudito, 


All'uscita, fra due uomini di finanza (se ve ne 


— Hai inteso? C'è ‘stato psrfino il secolo .. d'oro. 
— Sì, ma non re sono restati ngpmeno ... gli 
pezzati. 


La VeiNus 
I es 


Il Fanfulla pare di cattivo umore perchè la nostra 
iconoclastia non rispetta neppure il suo Gavazzino. 


$ 
| Come mai? Il Fanfulla non aveva taciuta la sua 


“meraviglia vedendo che il Folchetto s'era da qualche 


tempo dimenticato di scherzare sull’eletto di Lecco. 


Noi l'abbiamo servito e adesso si lamenta, Che 
temperamento incontentabile ! 


; __. Enpoi ha torto quando dice che noi prima confon- 
—_devamo l’on Colaianni e l'on. Gavazzi nello stesso 


: 


biasimo, 

Noi abbiamo detto sempre che l'on. Gavazzi non 
aveva raccontato nulla che non avesse già raccontato 
l'on. Colaianni, pel carattere e le idee del'quale il 
Folchelto non ha mai avuto che parole di rispetto è 
di amicizia, mentre. il Munfulla, pei fini anoi, ha co- 
Ininciato ora a lodarlo. 

Lie LISTS 
Alla Camera francese 

Parigi, 26 — Si apre la discussione generala su 
bilatcio dell'interno. 

Il deputato Millevoye dice di vedere un pericolo 
Per la nazione nel funzionamento di talune suechr- 
Sali di agenzie estera, che afferma si fanno eco delle 


| calunnie dirette contro la Francia. Approva la espul. 


sione di tra giornalisti esteri, cita quindi l’Agensia 
Dalziel, 
Ribot riconosce essere state dirette calunnie contro 
ambasciatore di una potenza amica. Abbiamo espul- 
80; Soggiunge, l’ autora delle corrispondenze a due 
altri rappresentanti della stampa estera, Abbiamo 
leso l'ambasciatore di Russia, proteggeremo tutti 
Eli altri ambasciatori. 
Il deputato Flourens ‘appoggia le osservazioni di 
lillevoye e dice che si tratta dell’esistenza nazionale 


i 8 del mantenimento della pace. 


La campagna è condotta dall’Inghilterra allo scopo 

| ‘rompere le buone relazioni esistenti fra due po- 
tenze amiche, 

L'oratore soggiunge che non ha intenzione di me- 

nomare la libertà della Stampa, ma d’invitare il go- 


 Verno a sorvegliare le Agenzie estere (Applausi a 
par Destra). 4 È 


| Ruazione. — Si discute il capitale sui fondi del hi- 
— lancio dell'interno, Sorge un vivo dibattito. 

Il bulangista Chichè chi.de la soppressione totale 
di tale credito, 

Il Presidente del Consiglio e Ministro dell'interno 
Ribot, risponde dimostrando la necessità di mante- 
nere l'ordine; sebbene la Repubblica non abbia nulla 
da temere, la (grande campagna sull’affare del Pa- 


È Parigi, 26 — (Camera dei deputati.. — Conti 
. 


nama non fu condotta a scopo repubblicano (Violente 

interruzioni a Destra Applausi a’ Sinistra). Ritot 

pone la ‘mestione di fiducia. Non accetta nè la sop- 

IRR 2a segreti, nè riduzioni, nè un con- 
n si alla Sinistra ed al Centro). 

La Provost de Launay, deputato di Destra, porta 
la questione sul terreno dell'affare del Panama, pro- 
vocando vivi incidenti, (NE 
. Deschanel invita colui che divalgò la lista dei 
compromessi nell’affare del Panama & farsi conoscere. 

Delabz ye risponde: Se l'onore è impegnato è quello 
dei corrotti. E il partito governativo che conservò il 
silenzio per quattro anni. (Vive proteste). Si grida: 
Siete un diffamatore! o 

Delahaye risponde avete le prove ora! (Tumulto). 
Avete la lista dei 104 corrotti. (Grida a Sinistra): 
Dove è la lista? 

Deschanel dice che Delahaye sfugge la questione 
d’oncre posta dalla Camera. (Applausi ripetuti). 

Bourgeois dice che nessun uomo di buona fede rin- 
noverebbe l'accusa quando la giustizia non si è an- 
cora pronunziata. (Applausi), > 

Deramel dice che Delehaye comunicherà questa 
lista quando si vorrà averla. Quanto ad Arton, egli 
era ultimamente a Parigi. Depositò 4 milioni presso 
una Banca inglese e 5 presso una Banca di Berlino. 
L'oratore soggiunge che è pronto a fornire alla Com- 
missione parlamentare d'inchiesta per l'affare del Pa- 
nama, tutte le informazioni opportune. 

Ribot dichiara che il Governo compie il suo dovere 
in circostanze molto dolorose, 

Rivolgendosi poscia a Delahaye, il presidente del 
Consiglio gli dice: 

« Siete voi che non fate il vostro dovere, » Ribot 
soggiunge, quanto ai fondi segreti, che ne farà un 
uso leale, e fa appello a tutti coloro che vogliono la 
luce, (Applausi a Sinistra ed al Centro). 

Il capitolo sui fondi segreti è approvato con 303 
voti con 182. 

La Camera respinge successivamente ed a grande 
maggioranza, gli emendamenti intesi a chiedere che 
l'uso dei fondi segreti sia controllato da. una Com- 
missione parlamentare o dal Consiglio*dei ministri. 


Inghilterra ed Egitto 

Colonia, 25 — La Kblnische Zeitung ba da Lon- 
dra che i rappresentanti esteri ‘accreditati presso il 
Governo inglese comunicarono ai rispettivi governi, 
che l'Inghilterra vuole rinferzare le sue truppe di oc- 
cupazione in Egit}o, ma non cambia la sua politica 
riguardo all'Egitto. 

Parigi, 26 — Lord Dafferin avvertì con lettera il 
Governo francese dell'aumento della guarnigione in- 
glese in Egitto, soggiungendo che la risoluzione del- 
l’Inghilterra non modifica per nulla le sue intenzioni 
riguardo all’occupazione dell’Egitto stezso. 

Il Governo francese ha incaricato l’ambasciatore di 
Francia a Londra, Waddington, di prendere atto di 
tale dichiarazione e di chiedere a lord Rosebery di 
precisare gl’incidenti che motivarono le misure prese 
dall’Inghilterra, 

Cairo, 26 — Vi ha ora calma completa in tutto 
l'Egitto. 


er o 


La Germania e il papa 
Il generale d’armata, barone De Loe, sarà inviato 
a Roma, in qualttà di ambasciatore straordinario ger- 
manico in occasione del Giubileo episcopale del papa 
per portare a Sua Santità le felicitaziori dell’impe- 
ratore. 


SCIAMPAGNA COGNACCO 


e VINI RUBIZZI DI LUS50 
del barone Antonino Spitaleri, rappresentato a Roma 
da Solastri Carlo, via Palermo 3. 

nt 

Banca Generale 

ROMA-MILANO.GENOVA 
Società Anonima 
Capitale interamente versato L. 30.000.000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Ple 


Conti correnti : 


senza vincolo . + all'interesse 3 010 în ragione d'anno 


con vincolo di 2 mesi » 3174 0/9 » 
con vincolo di 4 mesi » 311200 di 
con vincolo di 6 mesi » 3314010 


» 

netto dî ritenuta e con faroltà al Correntista di disporre mediante 

cheques 
fino a 


0,000 a vista 
È 30,000 con tre giorni di preavviso 
omme superiori con cinque giorni » 

Se il Correntista non dà il preavviso % piorni prima della 
scadenza delle somme vincolate, l'operazione s'intende rinno- 
val spettivamente per due, quattro 0 sei mesi. 

Per i versamenti in Conto Corrente superiori alle L. 200,500, 
dovranno essere presi speciali accordi con Ja Direzione. 

Libretti di ERi: 

con vincolo di 
versamenti da L. 
prelevameuti fino 


L. 10,000 per giorno 
a L. 3,000 a vista 
da Li 3,000 a L 090 un giorno di preavriso 
per somme maggi dieci giorni » 
Libretti di piccolo Risparmio: 
con vincolo di 15 giorni 3 314 0jo; — 
versamenti da L. 1 a £. 2,090 per giorno 
prelevamenti fino a L. 1,000 per giorno È 
per somme maggiori dieci giorni di preavviso3 
Rilascia Buoni fruttiferi : 


da 3a 6 mesi interesse 3 172 010 
da 7a 12 mesi » & UD) 
da 13 mesi a più » 4 12 00. 


Fa Anticipazioni e Conti Correnti garantiti s0- 
pra depositi di Carte pubbliche, valori industriali e Buoni del 
Tesoro al lasso da convenirsi: 

Sconta Effetti camblari commerciali aventi due firme 
di conosciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto terzì @rdinî di compra e ven- 
dita di fondi pubblicl e valori industrieli tanto nel 
Regno ‘come all'Estero. 1 Ù 

Si incarica d'incassare Effetti e Coupons sia in-Halia 
che all'Estero. " 

Rilascia Assegni e lettere di Credito sull'Italia © 
sull’Estero. 

Fa aperture di Crediti per qualunque paese d'Europa 
ed oltremare per acquisti di merci. 

Fa qualunque operazione di Banca. Nr 

Eseguisce pagamento tielle imposte per conto dei 
Clienti e Correntisti. a 

Riceve Titeli in custodia ed in amministrazioneed incassa 
gratuilamente î coupors sùi titoli depositati. Sata 
| Riceve Walori e Gioie in semplice castodia, e il diritto 
che essa ne percepisce è fissato a 1j2 0jg per sei mesi. — 

Ta il Servizio di Cassa ai Correntisti a condizioni di 
speciale favore. 


.__LOTTERIA 


ITALO-AMBRICAN 


Wstrazione irrevocabile 


3 a per legge governativa 
APRILE 1893 =.) 


we Premi da Lire 4 


200.000 100.000 
10.000 - 5.000 e minori 


P.ergramma gratis a richiesta, con 


| E diede ordine al c:cch'ere di retrocelere. Giunta 
alla porta della sezione, la guardia avvertita dal de- 
legato, disse alla sarta che l’iidividuo era giù partito, 

Allora il delegato ‘Trento, intervenne : 

— Eppure, bisogna trovarlo. Sa la signora vuol 
venire, io l’accompagnerò in casa di quel signore. 
Prenderemo una carrozza... 

E nello stesso tempo fece cenno al un coupé che 
passava... non a cago, proprio di Ji, Il cocchiere era 
già istruito e appena salita la Lupi col Trento, partì 
al galoppo. si 3 

La vettura si diresse a ponte Sisto e qui giunta, 
la sarta domandò al delegato, se era ancora lontana 
la casa ove erano diretti, 

— Oh! no, pochi passi ancora».. = disse Trento 
sorridendo, 

El infatti il cotpé, poco dopo, giunse al carcera 
del Baon Pastore, dove si fermò, 

Quando la Lupi discese ed entrò nel portone, e- 
sclamò spaventata : 3 x 


distinia dei premi e dei DONI ai 
"compratori di Bigl'etti da 40 e da 100 


i Banch'eri e 
Cambiovalute nel regno, cd alia 


Banca E GAGARETO di E° 


GENOVA. 


numeri, presso tutti 


(8) 


In ROMA rivolgersi ‘al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo a 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 


Ferri per cavalli, ROSSI Vodi 4: pag. 


Crowaca Di Roma 


IL DRAMMA BANCARIO 


L'arresto della Lupi 

Antonietta Lupi è una nota sarta, nota non tanto 
per la sua professione, dirò così ufficiale, quanto per 
l’altro suo mestiere che essa esercitava a... tempo 
perduto. 

A Roma, ben pochi, ignoravano l’intima relazione 
che correva tra questa donna ed il Cauciniello, spe- 
cialmente dopo il noto fatto del Costanzi avvenuto 
l’anno scorso, quando cioè la Lupi, schiaffeggiò nell’a- 
trio del teatro l’ex-direttore del Banco ‘di Napoli. 

Il fatto fece molto chiasso, allora. 

Quando Cuciniello fuggì, non ci fa uno che non 
corresse con la mente alla Lupi. 

E anche la questura mise subito gli occhi addosso 
sulla sarta... amorosa. 

Fu chiamata in questura, fu pedinata, fu perqui- 
sita la sua casa e poi per qualche giorno nessuno 
parlò più di lei. 

In questura però se ne parlava ancora e l’istrut- 
toria, riascì ad appurare che la Lupi aveva anche la 
sua parte di responsabilità e di complicità nel furto 
dei milioni del Banco di Napoli. Il giudice istruttore 
si convinse che parte della somma involata, doveva 
essere tenuta occultata dalla Lupi e ierl'altro spiccò 
il mandato di cattura. 

La sarta — com'è anche noto - abitava al Lungo 
‘Tevere Mellini N° 51, primo piano nobile, epperciò 
fu incaricato dell'arresto l’efficio di P. S. dei Prati 
di Castello, 


L'ispettore Mandolesi, appena, alle 4 e mezza, ri- 
cevette il mandato di arresto, incaricò il delegato 
Trento dell'importante operazione. Sitrattava di met- 
tere al sicuro l’imputata senza provocare scandali, 
che, per il fatto che la Lupi si trovava al suo labo- 
ratorio con 30 ragazze, sarebbe stato inevitabile, se 
l’arresto non fosse stato operato conuna gherminella, 

Il delegato Trento, con un brigadiere e due agenti, 
sî recò in casa della sarta. Lasciò gli altri alla porta 
el egli, solo, salì. 

Bussò all’uscio, e alla ragazza che gli apri, chiese 
della signora. 

Quando questa si presentò, il delegato, fingendosi 
molto preoccupato, le disse concitatamente : 

— Signora, vengo da parte di persona che deve 
parlarle di cose ‘urgentissime riguardanti il povero 
comm. Cucini:llo. La persona si trova all’ ufficio di 
P. S. per un interrogatorio. Si tratta di cosa pres- 
santissima, per carità, signera, venga subito. 

— Ma così come zono vestita, come faccio? — re- 
plicò la sarta in buona fede — mi lasci, almeno, 
vestire. 

—- La:ci fare, non fa nulla. Se tardiamo, sarà tardi 
per il povero commendatore. &' aftretti, venga come 
gi trova. 

La Lupi, vedendo/la premura, si affrettò a mettersi 
il cappellino e il velo e, mentre si accingeva ad u- 
scire, disse al delegato : 

— Mi preceda, ora vengo. 

Il Tronti per non dar sospetto uscì, ma si fermò 
nella guardiola dsl portinaio, dove, tirate le tendine, 
si pose în osservazione. Prima però aveva dato or- 
dine al brigadiere di pedinarla e a un altro agente 
di correre in ufficio e non appena avesse vista la 
sarta discendere dalla vettura, le avesse detto che 
il siguore era già partito non potendola più a lungo 
altendere. 

La Lupi intanto pregava la sua capo-commessa di 
accompagnarla, e insiams a lei discese le scale e 
presa una vettura, si diresse per il Lungo Tevere 
Mellini, per via Gioacchino Belli, via Clementina e 
Marianna Dionigi per recarsi in ufficio. 

Ma in questa via invece di dirigersi alla sezione; 
sbagliava strada e procedeva yerso il palazzo di Giu- 
stizia. 

Il delegato Trento che vide la carrozza andare per 
una falsa strada, la rincorse e raggiuntala: 

— Ma dove va, signora? - disse rivolto alla Lupi: 
— Pafficio è 1... : 

— Cha cosa yuole —- rispose questa - ho perduta 
la testa. 


Ma questo è il carcere ?,.. | 

— Che cosa dice?! - disse sorrid ndo il delegato: - 
le pare? e intanto la spinse al di là della porta già 
aperta, varcata la quale, la sarta si trovò di faccia 
due monache e due secondini, 3 

Allora — un po’ tardi, veramente - comprese bene 
il tranello, e cominciò a gridare: 

— Ma questo è un tradimento! Una vigliaccheria! 

E rivolta al delegato: ; 

— Ma lei non ha una madre, una moglie, una 
sorella, che ha avuto cuore di condurmi qui in tal 
modo... 

— No, io ho semplicemente il... mandato di cat- 
tura. 

I cancelii si richiusero e Antonietta Lupi, la sarta 
elegante, fortunata e galante a dispetto dei suoî 46 
anni, da buona pecorella smarrita, fu accolta sotto 
la protezione -del... Bicn Pastore, 


. 

La Lupi è rativa di Rieti, ma da molto tempo 
era stabilita a Roma, Bruna, alta, elegantissima e 
simpatica, appena divisa dal marito - circa 15 anni 
fa - oocepò ben presto nel monlo galante il posto 
che meritava. 

Poche donne sono riuscite a guadagnare più da- 
nari di lei, 

E il Cuciniello la trattava da grande signora. Si 
dice che le passasze 30 mila lire all'anno fisse senza 
gli straordinari: così quando la Lupi, volle recarsi, 
tampo addietro a Parigi, il Cuciniello la foce ac- 
compagnare da un interprete, tutto a sue spese, che, 
tra viaggio, divertimenti e acquisto di vestiti per il 
negozio di lei, ammontarono a non meno, dicono, di 
20 mila lire. 

La Lupi, dopo aver chiuso un negozio di moda 
cha aveva all'angolo di via Laurina, al Corso, nel 
1889, si trasferì al palazzo dove stava ancora, di 
proprietà Santini, Il magazzino con un laboratorio 
grandioso diretto dalla signora Dupuy, stava al mez 
zanino e l’abitazione al primo piano nobile. 

La Lupi ha quattro figli: dus maschi e due fom- 
mine, di cui la maggiore maritata. Il marito, dal 
quale, come abbiamo detto, è divisa da 15 anni, si 
t:ova in America. 2 

Appena eseguito l'arresto, si procedette in casa 
dell’imputata ad una minuziosa perquisizione che non 
diede nessun risultato importante. 


Cuciniello , complici e ricettatori 

L'on, Villa, ex-ministro di grazia e giustizia, ha 
accettato il patrocinio nella causa contro la signora 
Hadin. Così il collegio della difesa per questa, resta 
composto dall’onorevole Villa e dall’avvocato Tom- 
maso Quirico. 

Pare che il processo dei ricettatori resterà diviso 
da quello del Cuciniello. + 
) Dall'istruttoria è risultato che «il vuoto di cassa, 
lasciato dal Cuciniello, non è stato dipendente dal ri- 
tiro complessivo della somma în un sol tempo, ma 
da vuoti fatti ad intervalli, volta per volta e in un 
un periolo non tanto breve. 

Sembra appurato che il Cuciniello avesse conse- 
gnato oltre 300 mila lire negli ultimi giorni alla 
Lnpi. 

E che, poi, appena scomparso, avesse mandato un suo 
amico — in casa del quale, a via Principe Umberto, 
egli si era ritirato — dalla Lupi per riavere la som- 
ma. Ma questa avrebbe negato di averla avuta, di- 
cendo : 

— Mi mostri la ricevuta, 36 è vero che me le ha 
date. Oh, se lo crede convenieute, mi... citi in tri- 
bunale. a 


LA BOMBA AL QUIRINALE 


Potevano essere le otto e tre quarti di ieri sera, 
quando, per la deserta via Venti Settembre, di fianco 
al Palazzo reale, fu veduto un bagliore di luce e fu 
udita contemporaneamente una detonazione piuttosto 
forte, il cui rumore fu ripercosso a grande distanza 
nei quartieri alti della città, 

Per la via Nazionale i passanti si domandavano, 
sorpresi, dove poteva essere accaduto. lo scoppio ed 
era un accorrere disordinato di gente in ogni senso, 
per avere notizie. Finalmente furon viste parecchie 
persone correre verso la salita della Consulta, ed:in- 
fatti un grosso cerchio di curiosi circondava alcune 
guardie in divisa ed in borghese, che cercavano per 
terra, sotto il muro del palazzo, i residui della pic- 
cola bomba, poichè si trattava appunto di un pstardo 
caricato con polvere comune e con pezzi di piombo, 
alcuni dei quali furono rinvenuti e consegnati all’ispet- 
tore di servizio signor Galeazzi. 

Lo scoppio aveva prodotto danni insignificanti, sero- 
stando appena l’intonaco nella parte superiore d’una 
finestra, ma il senso di sorpresa e di paura è stato ’ 
enorme, tanto che in un momento sono accorsi sopra 
laogo in buon numero di guardie, carabinieri ed agenti, 
gli ufficiali della compagnia di bersaglieri di guardia 
al palazzo real» e moltissimi altri ufficiali, che si 
trovavano a passare lì presso, 

L'ispettore Galeazzi con un maresciallo dei cara- 
binieri ha proceduto subito ad una rigorosa ispezione 
delle cantine, però senza alcun frutto e lo stupido, 
vigliacco autore della prodezza non ha lasciato trac- 
cia alcuna di sò e forse a quest'ora corre ancora. 


pesta 
ù 


che sì suole esercitare lungo la via Venti Settembre, 
ha destato in città grande maraviglia e sorpresa, 


-due sindaci pel consuntivo 1892. 


Il fatto, non per tanto, data anche la sorvaglianza 


Il Consiglio Comuaala 

Questa sera alle 8 e mezzo il Consiglio Comunale 
si adunerà in seduta pubblica. 

Schalasticon 

L'ultima rappresentazione definitiva annunziata par 
questa sera avrà luogo invece domani ed a prezzi 
popolari. 

Tatti gli studenti i quali prendono. parta al ballo 
sono pregati a restare dopo la rappresentazione în 
teatro, dovento ave» leogo un'assemblea generale, 

Circoli e società 

Domari nei locali della Società fra gl'impiegati in 
via Torino 117, avrà luogo un trattanimento fami. 
gliare straordinario con concerto, a cui prenderà parte 
la Società mandolinistioa Romana, viucitrice del 1° 
premio all'esposizione di Genova. 

— Domani al circolo Colonna (via Mercede 50) vi 
sarà festa da ballo. 

Cronaca dele associazioni 

Reduci Italia e Casa Savoia + Si ricorda ai soci 
che domenica 29 corranta alle tre pom. precise avrà 
luogo l'assemblea generale straordinaria nel solito 
locale del Collegio Romano. - 

— Collegio dei ragionieri — Questa sera, alle ore 
8 1,2 pom. avrà luogo l’assemblea ordinaria di que- 
sto collegio. 

L'ordine del giorno reca, tra l’altro: 


Elezione di 


Concerti 
Oggi, alle 3 pom., nella sala Dante, avremo il 
concerto delle signore Maria e Bice Mililotti, che già 
abbiamo annunciato. 
Eccone il programma: 


Signora Bice 
Grieg. = « Io t'amo » 
Tenaglia. = « Cara bocca n 
Clementi. — « Triste prima vera » 
I 
Signora Mar ia 
Lisst. - « Notturno » 
Scarlatti. — « Giga » 
Mendelsshon. — « Scherzo » 
III 
Signora Bice 
Sgambati. — « Il faut aimer » 
Schumann. — « Ti vedo in sogno » 
Schumann. = « Notte primaverile » 
IV 
Signora Maria 
Chopin. — « Notturno op. 4 » 
Sqambati. — « Studio » 
Grieg. = « Carnevale » 


Signora Bica 

Cotogni. - « Mi vuol lasciare » 

Schubert. - « Barcarola n 

Haydn. - « Vieni n 

Trasporto funebre 

A cura della Società fra il iparsonale subalterno 
Regie Poste, ha avuto luogo, ieri, il trasporto fanebre 
del socio Lofrune Luigi, deceduto ierlaltro, dopo lunga 
e terribile malattia. 

La salma fa salutata a Campo Verano dal consi- 
gliere Cola Vincenzo, con commoventi e affettuoze 
parole. 

I componenti il comitato di seccorso da poco iati- 
tuito nella Società stessa, hanno assistito con affetto 
fraterno il caro infarmo nei giorni e nelle notti della 
lunga malattia e la società tutta ha preso viva parte 
al dolore della famiglia, occupandosi perfino della 
orte dei tre orfani dell’estinto, 

Furto o perquisizione? 

Il caso è veramente singolare. 

L'altra notte la casa di Teresina Noamacker ha 
avato una visita misteriosa. 

Ignote persone si sono introdotte nel suo apparta- 
mento in via Venti Settembre N° 48 pianterreno e 
dopo aver rovistato dappertutto e totta la cassaforte 
dallo zoccolo e trasportata fino ai piedi della scala, 
se ne sono andate senza portar via nulla. 

Si tratta di un tentato furto interrotto dall’arrivo 
improvviso di Teresina? Si tratta di una perquisi- 
zione fatta a scopo d’involare carte importanti e 
‘compromettenti? 

Mistero! 

Una frana 

Alle 9 1,2 ant. di ieri. a Grottaferrata, nella vi- 
gna di Antonelli Antonio, fratello del sindaco di quel 
paese, mentre i braccianti Gesuallo Gizzi d’anni 25, 
da Ortona, e Lucchetti Giuseppe di 25 anni da 65) 
cevia, erano intenti ai lavori di scasso, furono inve- 

stiti da una frana lunga 15 metri. 

Accorsi i compagni, riuscirono ad estrarre i due 

rimasti sepolti, ma troppo tardi. 

Erano già cadaveri. 

Per finire 
Tra due agenti di cambio: 
— Tutti parlano dell’ affare delle Barche, Che 


cosa ne dici? 
— To?... Dico che non mi sembra davvero un af- 


fare! 
n ara 


JR TEATRP 


Per la prima rappresentazione del dramma di Giu- 
seppe Giacosa, La Dame de Challant, la sala del 
Nazionale era iersera gremita. Un pubblico elegan- 
4issimo non solo nei palchetti, ma anche nelle pol- 
trone, La regina, accompagnata dal conte di Torino 
“e dalla duchessa di Sartirana e dal conte Zeno, venne 
accolta da una clamorosa dimostrazione, mentre l’or- 
chestrina intuonava la marcia reale, La cronaca del- 
la rappresentazione è questa: applauso di caluto a 
Sarah Bernhardt. Al primo, al secondo, 21 quarto 

atto, calata la tela, Sarah Bernhardt è chiamata al 
proscenio più vole. Al quarto atto, silenzio. Al quinto | 
atto, silenzio depo il primo quadro, disspprovaziovi 
dopo il secondo. Ù 

Questa sera, Cleopatra, di Sardou. 


nazioni che le vengono fattè in questi 


Domani sera, une Luhengrin. 


Questa sera, al Valle, *epattasolo d'onore della 
prima aitrice siguorina Teresa Mariani, Si resiterà: 
Il matrimonio di Alberto di Camillo Autona-Tra- 
versi, Un amoreto de Goldoni a Feltre, di Lihero 


Pilotto, Ii diriechino di Parigi. 


Quanto primo, al Quirino, spettacolo d’onore della 
prima donna signorina Bianchini. 
* 
* 
Domani, al Manzoni, ‘prima rappresentazione di 

Ravachol. 

SPETTACOLI D'OGGI 

ARGENTINA — Riposò. 

NAZIONALE — Cleoputra — ora 9. 

VALLE — Il matrimonio di Alberto - Un amoreto 
de Goldoni a Feltre - IL biriechino di Parigi - 
ore 9. 

QUIRINO — La gran via - Donna Juanita - 
ore 9. 

METASTASIO — I! trionfo d'amore - ore 9. 

ROSSINI — L'amico Sfrizzolo - Otcdllo - Carmen — 
ore 9. 

MANZONI — Riposo. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La seduta d’oggi ì 

Si ritiene generalmente molto difficile che la di- 
scussione sulla politica bancaria del gabinetto possa 
terminare oggi. Rimangono a svolgere quattro in- 
terpellanze, più l'on. Colaianni deve svolgere la 
sua mozione per l'inchiesta; poi deve rispondere il 
governo, quindi repliche e controrepliche. Non 
mettiamo nel conto tutti î fatti personali, che da- 
ranno occasione anche a parlamentari eminenti di 
entrare nella controversia : e gli incidenti, che. la 
concitazione presente degli animi e le passioni sol- 
levate rendono assai difficile evitare. 

Ùn incidente esaurito 

Come ieri prevedevamo, la vertenza iasorta fra 
gli on Guerci e Wullemborg è stata amichevol- 
mente composta, anche pel delicato intervento del 
presidente della Camera. 

La viunione dei legaliteri 

L'Estrema Sinistra legalitaria si è riunita ieri 
sera a Montecitorio, sotto la presidenza dell’ono- 

revole Massi. 

Erano presenti trenta deputati. 

Dopo una pacata discussione, fu deciso di ac- 
cettare l'inchiesta parlamentare, subordinando 
ale accettazione stessa 2 quando saranno noti i ri- 
sultati della inchiesta goveruativa în corso, e ove 
tali risultati non fossero sodiisfacenti. 

Questa è appunto la tesi che il Lole 
stenuto, quando si disse che il governo 
l'obbligo di fare la luce iatiera, perchè s> 


pito ha so- 
aveva 
rima- 
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r corso alle 


prontezza 


del Papolo Romano e di al 


oleografie, stampe, incisioni, eco., avverte che possono rivolgersi Società A n0 = Capitale L. 
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sali Fi Le tre tnithoe erfezio- 
Specialità Italiana fto te me 
canico ROSSI premiate con medaglie e diplomi d onore alle Esposizioni 
estere e nazionali e brevettate da S. M. il Re, riconosciute dalla scienza 
iche e le più importanti, perchè a differenza 
0 al piede del cavallo riscaldamento, ram- 
mollimento e pressione. — Vendita per l'Italia e per Roma delle pianelle 
segnate coi numeri 2e 3 presso le Sorelle adamoli, Via del Plebiscito Roma, 
nonchè, soto per Roma, presse l'inventore Domenico Rossi in via S. Giacomo I 
23, dove sì vende esclusivamente asche il perfezionato ferro speciale | 


veterinaria come le più 
di tutti gli altri sistemi 


imbottito caoutchous segnato col numero 1 


Anisina Olivieri 
Si avvisa che avvicinandosil’epoca dei DONIPer ie PE 
STHrammentiamo comeil regalo più accetto e gradito perla 
circostanza, sarà senza dubbio la rinomata ANISINA OLIVIERI 


che la fabbrica spedisce con ogni cura per pacchi postali in 
casssttine da Ls 5 o da L. 5,75, franche a domicilio in 


tutto il regno. 


LA SCIENZA è 


333 DERRTO Puse 
e alla barba il loro colora pri 
noro morato: non macchia nd pal 

rosso l'invootora COSTANTINO MAZASHINI 


deposito 6 boîtiglia pe» L. i 


. 1gadone 
(SERVE PE URIA ESTERNO) 


sor x x 


STEIN VO A LO) 


Gustavo Baldissora, per Re ns a Di con 
molte ordi- 


rui dai signori Abbonati 
î giornali che ricevono in premio 


TREARSEOEN PRI RR II 


Valersi delle cartoline-vaglia, dirigendole alla Ditta Fran- 
cesco Olivieri, Porto San Giorgio - Marche - indicando 
con chiarezza ‘e precisione, nome, cognome, domicilio, de- 
stinazione della persona cui il dono deve essere spedito, In 
Roma l'Anisina Olivieri si vende presso la ditta A. TABOGA 
via Tritone Nuovo 45 a 46 ed A. Capoccetti, via Giuati- 
piani 11 e via Condotti 21-A in bottiglie da L. 3,50, 2,59, 1,50. & 


ua praparato chimizo, essa ridons si canali: 

2, sia biondo, castegue a 
le, n* biancheria. Si venda 
Sehie-) via 
loi Crociferi, 7 e 8 (presso Foatana di Trovi) ROMA a lira ine 
| da bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spoliscono da une 
i n tro botti, CO in catia Halia con Tasmonto. di uns lira, e 


fn cell: III 
RESSE ZII LITTA EER INTE NITTI SEIT 


na per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


resse qualche legittima. curiosità da. soddisfare, | 
“allora sorgorebba naturalmente. l'opportunità del 
l'inchiesta parlamentare. 

ll governo e l’inchiesta 

Tersera si faceva correr voce che il Consiglio 
dei ministri avesse deliberato di accettare Linchie- 
sta. parlamentare. Crediamo che una tal vose n0a 
abbia a'cun fondamento. 

Qualcuno diceva anche che tale giesuonn era 
stata sellevata, inapportana mente: per lui, dal pre- 
sidente del Consiglio, perchè quando egli sorse a 
dire che non avrebbs potuto accettare l'inchiesta 
parlamentare, nessuno ci penstva anco” 

Questa affermazione è ua po’ sirana, } 
l'ordine del giorno c’era già la proposta Gotaianni 
e non Gra che troppo noto come a Destra già;si 
lavorasse a raccogliere fautori a tale proposta. 

| Per l'inchiesta parlamentare 

L'on. Campi ha presentato la seguent? mozione: 

‘a. che una in- 


" La Camora, affermando la neces 
chiesta parlamantara metta in chiaro le cause che 
hanno determinato l’attuale situazione bancaria, pa:s2 
Li del giornale. 
Campi. 

Questo: breve e succoso squarcio di prosa fu 
meditato, corretto, ricorretto, e rimasticato du- 
rante tutta la seduta di ieri, in una ruminazione 
collettiva alla quale parteciparono moltissimi della 
Destra e del Centro. 

E su quest'ordine del giorno che queste due fra- 
zioni parlamentari cercheranno avvenga il voto, e 
si affermeranno. 

Lo scrutinio di lista nelle città 

La Commissione per le proposto di legge rela- 
tive allo scrutinio di lista è composta degli onore- 
voli Vischi, Cibrario, Sineo, |Paliz HE Uogaro, 
Tortarolo, Rossi Luigi, Lazzaro e Daneo. 

Elezioni contest:ta 

La Giunta per le elezioni è convocata in seduta 
pubblica alle ore 10 antimeridiane dei giorni qui 
indicati per discutere sulle seguenti elezioni con- 
testate : 

Mercoledì 19, febbraio; collego di Caserta, eletto 
Comia : colle io di Rapallo, eletto Cavagnari. 

febbraio, collegio di Guastalla, e 


Ia, 


La Banca Nazionale 
Firenze, 26 — Gli azionisti della Ban 
nel Regno sono convocati pel giorn 
esaminare i conti dell’ anno e per delibe. 
agli accordi intervenuti per la fusione con le Bancho 
e per la liquidazione della Banca romana 
Anche gli azionisti della Banca tosc 
sono stati convocati por lo steaso giorno, 
Tumulti universitari 
Palermo, 26 — Ml ministero d 
blica negando la convalidaziore degli anni scolas 
a parecchi uditori della. vario facoltà, 


ne intorno 


‘istruzione pub- 


denti di questa. Università , 


Immobiliari 93. 


5 ecs) 
na di credito 


sciopetarono tum 


tuando. È Ra 
Stasora. si riun'rà il Cansiglio accademico, n 
Colera Ù 

Amburgo, 26 — Wi lurono ieri ad Ann ‘ tuta È 


di colera, di cui 2: segoiti da morta, 
Qui dall'ultima settimana non vi fu nessun caso. 


> Un ministro che si batte. — 

Parigi, 26 — 1 guarlasiglili Boargeois È "n, Rui 
vinto i suoi testimonia dPaolo di Cassagnao, in ga 
guito ad un articolo pubblicato stamane | nelly è 


rité. 


‘ Conferenza militare 

Berlino, £6 — L'imperatore Gu ‘glielmo conferi oggi 

cal migistro della guerra, generale. de 

Stackau, coi maggiori-generali Gossler 
col maggiore Geiseler. 5 


e TT-TAi 758 
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VINCOLO TORLONIA 


IDO MACK si vende in Roma presso 
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_LE FRASI CEI EBRI ILLUSTRATE 


Fior Axzoro; - La verità sta su un trono? Ma che 
trono! In vino... veritas! 


La « voce uscita dal carcere » 


[CARCERI RecinA coELi 


— Attento, amico, che non scappino fuori... delle 
voci, 
= 


DOPO 1L DISCORSO COLATANNI 


E' innegabile. L'on. Colaianni ha pronunciato un 
bel discorso. Bello - s'intende - nel senso della ef- 
©2ca. Napoleone Colaianni stesso non tiere a 
essere un artista. Sociologo positivo, medico, in- 

dustriale (sebbene più onesto che fortunato); i ca- 
lattri di queste sue varie qualità, si riflettono nel 
Sio modo di scrivere e di parlare. E? preciso, pra- 
tico, e alle veneri dello stile e ai lenocini del pi- 
“Stolotto non sa concedere che un ardente ma unico 
‘bacio nella perorazione. 

Egli aveva anche per sè la fortuna di una tesi 
che fa impressione facilmente, ed egli era stato se 
non il primo, certo il più coraggioso denunciatore 
dei mali dello banche. 

A ora, in un ambiente saturo di sante indi- 

| Shazioni e di giuste preoccupazioni, ma anche 
avido di scandali, e curioso di veder continuare 
“uesto carnevale di vergogne fin oltre la quare- 
:Sim*, egli veniva a lagnarsi di non essere stato 
creduto; e a chiedere nuova luce; e a invocare 
‘quella stessa inchiesta parlamentaro, alla quale 
(Sì è pursora convertito il suo nuovo, e da lui im- 
“Meritato, alleato - il marchese Di Rudinì. 


.Che in tesi generale a un partito come la Si- 
Nistra, la quale si dice democratica, debba essere 
Amarissimo il ricusare una inchiesta, è verissimo. 
. Che in questo mometito, nel quale tante pas- 


ioni SÌ sono scatenate, ed è difficile il dire quante 
Di 


ùtazioni anche legittime abbiano saputo evitare 


« Bisogna restituire la verità sul suo trono di luce » 
Rupinì - 26 dicembre. 


la bava e il morso della calunnia, debba riuscir 
difficile a chi non solo è ma anche vuol parere 
integro, ricusare qualunque cosa che prometta 
maggior luce e maggior verità, è pur vero, 

E che l’on. Colaianni abilmente e onestamente 
si sia giovato del: fondamento democratico che ha 
ogni dimanda d'inchiesta parlamentare, e delle 
passioni accese, e delle alleanze insperate, e del- 
l'autorità. che il passato prossimo gli conferisce, e 
dell'interesse che tutti hanno a non passare per 
nemici della luce, è innegabile. 


Ss 


Ma constatato questo successo oratorio, e le sue 
cause dirette, la questione rimane al punto în cui 
la trovò l’inizio dell'acsalorata discussione, che si 
va svolgendo febbrilmente alla Camera. 

Una inchiesta è già in corso. 

L’on. Colaianni dice che non ha alcuna fiducia 
ch’ella possa essere seria e efficace, perchè fatta 
sotto gli auspici dell’on. Giolitti. 

Dal punto di vista di un oppositore, il ragiona» 
mento è giustissimo. L’on. Giolitti può far arrestare 
quanti colpavoli vuole, può magari farli appiccare, 
e un oppositore ha perfettamente ragione tutte le 
volte che dice: - Insomma, fate quello che volete, 
ma yer partito, e per sentimento, io non posso mai 
aver fiducia in quello che fate. 

Anzi è inutile che dica ;il perchè; quel perchè 
basta per tutti gli altri, e volendo ragionare si ri- 
schia di rimproverare il ministero d'aver affidato 
- come ha fatto l’on. Giolitti coll’on. Orsini - Vib- 
chiesta anche a un suo amico: quasi fosse buona 
norma di governo il ricorrere, per uffici delicati e 
di fiducia, ai proprii nemici. 

Ma quelli che hanno votato pel governo, quando 
promise la sua inchiesta, difficilmente — credo io 
— potrebbero votargli contro ora, chiedendone 
un’altra, proprio quando il governo mostra coi 
fatti di agire energicamente e sul serio. 


Or dunque si deve negare assolutamente l’in- 
chiesta parlamentare? 

No. In massima, è un'ottima cosa, e può darsi 
che gli avvenimenti la dimostrino opportunis- 
sima. a 

Aspettiamo adunque gli avvenimenti. 

Da parte nostra s'è sempre invocata la luce e 
la severità. Non si deve aver misericordia per nes- 
sno. 

L’inchiesta in corso ha già condotto in carcere 
parecchi. 

Quando sia compiuta - fra. poche settimane - 
rimarrà il dubbio che ci siano ancora dei colpe- 


‘ voli da punire? che non si sia svelato tutto quello 


che è interessante conoscere, nomi, affari, tutto in- 
somma, senza rispetto a nessuno, fosse pure il pa- 
dre del padre eterno? 

Ebbene: allora diremo tutti assieme al governo: — 
Aveta fatto male, non avete compiuto intieramente 
il vostro ufficio amaro ma solenne di vendicatori 
e di giustizieri: vogliamo inchiesta parlamen- 


tare. 
NS 


Allora diremo cosa savia e giusta. È 

Fino ad allora, leviamoci pure il cappello agli 
oppositori leali che la dicono già. Essi fanno be- 
nìssimo dal loro punto di vista. 

Ma coloro rhe hanno votato il mese scorso pel 
gabinetto appunto perchè prometteva l’inchiesta 
governativa, e aggiungono la loro voce al coro 
degli oppositori sono degli incoerenti. ; 

L'on. Colaianni può aver ragione, ma essi avreb- 


bero torto. 
Cimone, 


L'amministrazione prega di prendere o rinnovare 
n tempo l'abbonamento per evitare disguidi o ri- 
tardi nella spedizione del giornale. 


CONIUGAZIONE D'UN VERBO D'ATTUALITÀ 


(Continuazione) 


x Coloro hanno preso quattrini. 
(Riflessione d'un assonista) 


VICENDE PARLAMENTARI 


L’uomo politico è, oggidi, un disgraziato. Se si 
corre di questo passo, non si troverà più un cane 
che voglia andare a Montecitorio, 

L’uomo politico comincia sempre con la candi- 
datura. Allora si fa portare dagli amici, fa dei 
discorsi, promette favori e onorificenze, o dà qual- 
che centinaio di lire per una istitazione qualunque. 
Gli amici si affrettano a dire : 

— E' una persona che ha molti numeri. Ha un 
bel patrimonio, e poi è in relazione con tutte le ban: 
che. Vi fa rinnovare qualunque cambiale! E° una 
potenza. 

Allora tutti s’ inchinano al candidato, tutti gli 
danno il voto, e, quando è eletto, gli preparano 
una spontanee dimostrazione con palloncini, ban- 
diere; musica; mortaretti. 

Queste sono le prime gioie della carriera poli- 
tica. Ma le spine lo aitendono presto. 

Appena l'uomo politico dà una capatina a Mon- 
tecitorio ed è adocchiato dalla farmacia, i colleghi 
sussurrano : 

— Quello lì è in relaziore con le banche. Ha fatto 
rinnovare migliaia di cambiali ! Bisogna tenerlo lon- 
tano. 

Un altro aspirante alla vita politica, che ha sol- 
tanto una bella voce e molte simpatie, si trova 
portato, non si sa come, e vede ilsuo nome uscire 
dall’urna. 

— E’ un povero diavolo! disono i colleghi - non 
ha un soldo! 

— Come avrà fatto dunque per farsi eleggere ? 

— Eh! cambiali in sofferenza, debiti fino alla ra- 
dice dei capelli! 

La farmacia è inesorabile. Un deputato è ricco, 
ma spende molto più delle sue rendite: dove li 
piglia i quattrini? Alla larga !... 

Quell’altro è dentro a tutte le imprese e fa gli 
affari di una grossa società. Dio ce ne liberi!,.. 

— Ma - osserva un ingenuo — l'on, Appelli Nomi- 
nali ha un surtout sbiadito, di venti anni fa, e 
pranza con una lira, 

— Quello - dice l’uomo informato - è uno che si 
contenta di poco !..; 

In questo modo io scommetto che a voler fare 
un’ inchiesta parlamentare non si riuscirebbe a 
trovare un numero sufficiente di commissari. 

Ieri, infatti, un deputato gridò in piena Camera, 
sollevando un urlo di protesta : 

— Qui siamo tutti in istato d’accusa ! 

To non me ne iatendo di cose parlamentari, ma 
osservo questo fatto curioso. 

A sentire i discorsi di farmacia e le chiacchiere 
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VISOI VIOS FINAHNOO CLNVI 


Pagamento anticipato 


dei corridoi si direbbe che non v'è un deputato 
che nen abbia qualcosa da nascondere, 
Quando poi nasce uno scandalo, alloraSsorgono 
tutti come un solo deputato (e si danno tuîti a 
gridare : 

— Vogliamo la luce ! 

Il fatto è che con questo grido cgnuno erede di 
proclamarsi innocente. 


Vania.“ 
NI 
eee 
ODE PIUTTOSTO BARBARA 


Non questo, Italia, t'avevo io prèsago 
delle tue glorie, augurato, 
quando il vagito primo 
tremando ascoltai tuo. 


Ben ti chiamavano le Fata a fungere 
da primogenita tra lo d'Europa 
strenuo congresso, ed era 
tutto il popolo cavaliere. 


Ma quando il popolo invece diedesi 
grado, anzi titolo maggiore, quando 
commendator fu fatto, 
aspettando il cordone, ciascuno; 


venne pur l’attimo de Ja catastrofe, 
e ne le ferree casse, oh prodigio ! 
il vuoto, cui Natura 
aborre, si fe’ per incanto. 


Ma questo secolo, giunto a gli sgoccioli, 
rispecchia ed imita il precedente; 
vuol come quello il suo 
novanta più tre (fa' la somma). 


Ed hallo. Aspettasi ora col fulmine 
il novo Cesare, non Lazzaroni, 
il qual su le rovine 
sorga de le cucinielle economiche. 


PER LA TERRÀ DEI FARAONI 


La nuova fase della questione egiziana quan- 
tunque fino a pochi giorni addietro sembrasse 
molto bellicosa è finita o quasi collo scambio di 
due note fra l'Inghilterra e la Francia. Il governo 
della graziosa regina ha dichiarato che l'aumento 
della guarnigione inglese non modifica per nulla 
le sue intenzioni riguardo alla cccupazione dell'E- 
gitto ed il governo della repubblica si è affrettato 
a prendere atto di tale dichiaraziene veramente 
canzonatoria. 

La quale ha avuto subito un’ interpretazione 
adatta nel linguaggio dei giornali londinesi, con- 
cordi nello stampare che l'Inghilterra non può ab- 
bandonare l’Egitto finchè questo non sia capace 
di governare da sè stesso. 

Pare proprio che il governo e la stampa del re- 
goo unito abbiano preso a modello i principi spo- 
destati d'Italia, i quali. rinviavano la concessione 
di uno Statuto al giorno in cui } popoli si fossero 
mostrati maturi alla libertà. 

Pochi giorni addietro il vicerè travicello aveva 
dato prova di tale capacità costituendo un nuovo 
gabinetto di sua iniziativa, ma dovette senz’ altro 
rimangiarselo, perchè... l’Egitto non è ancora ca- 
pace di governarsi da sè stesso. 

Aspetta, cavallin, che l'erba crosca. 


Sarebbe puerile illudersi. L'Inghilterra non ab- 
bandonerà mai la terra de’ Faraoni, a meno che 
non vi sia costretta da forza maggiore. I liberali 
hanno bensì attaccato il gabinetto conservatore su 
questo punto, sono perfino arrivati al punto di 
dare nei loro comizii ragione alla Francia; ma 
altro è parlare in piazza, altro è governare il più 
potente impero del mondo. Tanto è vero che ades- 
so - a parte una buona dose d’ipocrisia — il-ga- 
binetto liberale agisce come la sempre agito quel- 
lo conservatore. 

E chi potrebbe sul serio dargli torto? L'Egitto 
non è una landa deserta, da potere abbandonare 
senza rimpianto. C'è inoltre il fatto che, a suo 
tempo, l’Iughilterra invitò la Francia e l'Italia ad 
unirsi a lei nell’occupazione dell’ Egitto e ne ebbe 
un duplice rifiuto. > 

In quell'occasione la insipienza del governo ita- 
liano fu davvero piramidale. L'on. Crispi aveva 
un bel consigliare e tempestare: l'on. Mancini, 
forte della sua teoria del non intervento, gover= 
nava l’Italia come si detta una lezione di diritto 
internazionale; e deputati e giornalisti si entusia- 
smavano alle notizie delle pretese gesta di Araby 
Pascià che veniva perfino paragonato a Gari- 
baldi ! 

L'Inghilterra resta quindi a ragione in Egitto, 
la Francia ha la soddisfazione di prendere atto 
delle dichiarazioni del governo inglese, e noi altri 
andiamo superbi della teoria del non intervento. 

Ad ognuno il suo. 


LA BATTAGLIA A MONTECITORIO 


27 gennaio 
La seconda giornata 

Ls tribune sono nello staszo stato plotorico, e un 
PI agitato, di ieri. 

Ma nell’aula c'è un po’ più di, calma. Molti cre- 
don che le temprste ‘di ieri abbiano fatto un po” 
sbollire le collera e la passioni. 

L'on. Giolitti arriva solo, e sì ferma a fare, di 
gran cuore, quattro risate cogli on. Simonelli e Chia- 
radia. Poi sale a conferire col prasilente, accanto al 
quale c'è già l'on. Grimaldi, 

Si passa così il tempo fra il process» verbale, la 
verificazione dei poteri, e il sorteggio degli uffici. 

Finora il divertimento è magro. 

L'on. Giolitti continua ‘il suo giro, sempre ilare; 
si ferma coll’on. Saporito, eppoi passa dieci minuti, 
all'ombra del busto di Vittorio Emanuele, coll’on. 
Fortis. Da ultimo forma un circolo cogli on. Nicco- 
lini, Pinchia, Valle e paracchi altri. 

Finalmente torniamo alla 

Interpellanze 

Il primo oratore è l’on. Vollaro De Lieto, che 
parla molto elegantamente. 

La sua capigliatura è agitata da un indiavolatissi- 
mo tic, che glie la tieno continuamente in agitaziona. 

Si direbbe dunqua un uomo molto nervoso, mentre 
è invece molto calmo, sahbane sostenga con un certo 
giacobinismo la tesi dell'inchiesta parlamantare. 

Peccato cha il discorso vala un po’ in lungo. L’'o- 
ratore sarà De Liato, ma il principio della seduta se- 
guita ad essera alquanto... De-malinconico. 

Ci vuole un'ora di Vollaro per arrivare all’on. 


Colaianni 

Il movimento di curiosità che lo accoglie è gran- 
dizsimo e simpatico, 

Attorno alla Montagna si affolla un centinaio di 
deputati. 

L'on. Colaianni comincia dai riograziamenti per 
la benevolenza. 

Si attendeva Calla lealtà del presidente del consi- 
glio una parola che suonasse confassione dell'errore 
commesso accusando Iui quasi di diffamazione. 

Quanto all'on. Miceli, dica che questi lo onora 
spesso di paro'e gravi, specialmente quando l'onore- 
vole Colaianni ha ragione. E non se ne duole. 

Ricorda che biasimò la scelta del duca Della Ver- 
dura a Diretto-e del Banco di Sicilia, fatta dall’on, 
Miceli. Rd infatti, sotto questa amministrazione il 
Banco peggiorò. 

Questa amara soliliafazione di trovarsi profeta, 
provò pure ieri, ascoltando, l’on. Giolitti. 

— Ela soddisfazione che può provare l’on, Baccelli, 
quando la seziore del cadavere dà pur troppo ragione 
alla sua diagnosi. 

E cito l'on. Baccelli, per ricordare le sue parole in 
favora del 'Tanlongo : ottimo medico pei corpi, non è 
conossitora altrettanto felice delle anime (ilarità). 


send 


L'on. Colaianni prosegue, dicendo che diventerebbe 
ministeriale, e militerebbe sotto il commendatore 
Mussi, se potesse aver fade nella inchiesta gover- 
nativa. 

Naturalmente alla parola commendatore la Camera 
si abbandona a una viva ilarità. 

L'on. Colaianni non può presentarsi oggi con un 
ramoscello d'ulivo in mano, ma è certo che la sua 
diffidenza è divisa da molti. 

Quali sono i sospetti? 

Pare che l’on. Colaianvi li voglia spiegare. 

Il primo sospetto è che si vogliano scaricare tutte 
le colpe sulla Banca Romana e sul suo governatore, 
non si sa ge sena'ore 0 no. 

Questo sospetto fa nascer l’altro che sì vogliano 
attenuare le condizioni della Banca Nazionale, mentre 
l’on. Colaianni crede di sapere che le condizioni 
economiche e politiche della Banca stessa sono ag- 
gravatelle. 

Il sospetto, secondo l’on. Colaianni, è fondato sulla 
storia dei rapporti fra il governo e la Banca Nazio- 
nale. Ricorìa a questo proposito una celebre relazione 
nella quale fu detto che il corso forzoso fu stabilito 
per giovare a quella Banca. Ricorda poi il salvatag- 
gio dell’Esquilino e della Tiberina, e dice che quel 
salvataggio fu forse ordinato dall’on. Giolitti per amore 
della sua regione. 

— Assolutamente no! — r'sponde l'on. Giolitti. 

L'on. Colaianni si sprofonda nella storia dell’altro 
salvataggio del banco Sconto e Sete. 

L'on. Colaianni dice che il commissario incaricato 
dell’ispezione alla Banca Nazionale è il comm. Orsini, 
troppo intimo amico - dice lui — dell'on. Giolitti. 

Un'altra voce che circola, è questa : - che l’ultima 
enorme operazione della Banca Romana, scorrettissima, 
fu fatta sotto l'influenza di alcuni membri del go- 
verno, 

Qui l'on. Zanardelli interrompe. 

Ma l’on. Colaianui replica che nei verbali del con- 
siglio di reggenza della Banca, è detto che il signor 
‘ranlongo dichiarò di agire sotto l'influenza e le rac- 
comandazioni di altre persone. 


q* 


Per ora l'incidente finisce. 

L'on. Colaianni prosegue dicendo che diffida dell’a- 
bilità del governo in questa faccenda. L’on. Miceli 
disse il Biagini persona poco importante. Ma poco 
dopo quel funzionario veniva innalzato di grado, Come 
va? Qui l'on. Colaianni ripete il dilemma del Fan- 
fulla sulle contradizioni Miceli -Biagini. 7 

L'on. Colaianni non può aver fede nell'inchiesta 
fatta da chi non volle leggere quell’inchiesta, dopo a- 
verne dato egli stesso lincarico a quel funzionario. 

L'oratore del resto diffida del governo, coma enta, 
perchè i governi sono di loro natura prudentissimi. 

Cita la distribuzione riservata di un sunto delle 
relazioni d'inchiesta, fatta ai membri della giunta 
che esaminava il progatto di riordinamento bancario. 
In quel sunto non si teneva quasi alcun conto della 
relazione Alvisi; anzi si falsava lo spirito della re- 
lazione Biagini, dicendo che la Banca Homana era 
dal 1884 in via di continuo miglioramento. 


L'on. Culaianni trova che questo fatto è enorme, 
e chiede lo stato d'accusa contro chi l'ha compiuta. 

Adesso arriva la ghiglicttina ! 

L'on. Colaianni è però rimasto addoloratissimo, 
perchè crede di aver veduto ieri l'on. Giolitti buttare 
n mare l'on. Miceli, suo collega nel 1889 e nel 1890, 
scaricandogli sulle spalle tutte le responsabilità co 
munl. E, 


L'où. Colaianni raccoglie adesso la voce che il 
governo abbia attinti alie banche i quattrini per le 
elezioni. 

Per questo, secondo lui, si assistì al trionfo dei 
banchieri. z 

E se fosse vero questo, quale autorità avrebbe il 
governo per compiere l’inchiesta ? 

L'on. Colaianni trova che la domanda fatta ieri 
dall’on. Odescalchi era ingenua, Certo il governo non 
poteva venir a dire: Sì, ho preso i quattrini, ma però 
li ho spasi bene. 

L'on. Giolitti rispose che quella voce meritava di 
rimanere in carcere. Ma chiegga l’on. Giolitti al suo 
collega della giustizia quante volte la voce della ve- 
rità è uscita dal carcere ! 

L'on. Colaianni cita anche un giornale che pure 
con grande intelligenza difende îl ministero, e che ha 
parlato di documenti compromettenti uomini politici 
nelle ultime elezioni. E” falso anche questo? 

Ricorda che la Destra non impelì le inchieste par- 
lamentari. Toccava proprio alla Sinistra che si dice 
democratica, ricusarne una! L'on. Colaianni vuole 
invece l'inchiesta, non più fatta da funzionari subal- 
terni deî ministeri. 

Vi sono degli atti, che pur violando le leggi mo- 
rali, non sono condannati dai codici, 

— Vi sono e vi sono stati — dice l’on. Colaianni 
— dei deputati indegni di sedere qui. Tocca a noi 
scoprirli ed espellerli. Ma non si deve fermare l’in- 
chiesta al Parlamento; vi sono altre camorre, spe- 
ciali, politiche ed affaristiche. Si devono colpire gli 
al:i papaveri della barocrazia, che facevan pompa di 
cinismo (Benissimo), 

L'on. Colaianni trova che l'inchiesta parlamen- 
tare non intralcia la giudiziaria. Queste due cammi- 
nano sopra due diversi binari. 

Se la prende anche coll’on. Bonacci, che ieri ha 
fatto uso di luoghi comuni, 

— L'indipendenza della magistratura è forse il 
dogma della verginità di Maria Santissima (ila:i:à). 

Trova anche che è, in questo caso, un luogo co- 
mune, l’invocazione del patriottismo. 

Chiede che si tolga anche il minimo germe di in- 
feziona. 

— Colpite severamente, colpite rapidamante, te- 
nendo presente l’eccidio di Caltavoturo. Là po- 
veri contadini, che volevano esercitare un diritto, 
furono massacrati. Siate egualmente e più giusta- 
mente spietati contro le classi dirigenti quando sono 
colpevoli. Siate giusti von tutti, e pensate che l’ in- 
giustizia sociale può essere fatale anche a voi! 

Si applaude, si va a stringere la mano all’oratore, 
e intanto si accendono i lumi, Sarebbe una profezia 
sull’ inchiesta ? 

L’on. Costa È 
quell'altro, il marchese Alessandro, non il socialista 
Andrea - rimasto fuori — ricomincia a parlare, 

Anch’egli ha un’interpellanza sulle accuse contro 
deputati e funzionari. 

Segue 

L'on. Baccelli 

Egli se la piglia coi facili Catoni. Vuole che si 
colpiscano i rei, ma cogli occhi in alto, e senza far 
vedere che vi siano nel paese nostro maggiori vizi 
che altrove. 

Dal resto attendiamo il giudizio del magistrato 
senza condannare 4 priori degli sciagurati. 

La Destra urla, e l’on. Baccelli grida: - Io non 
temo i vostri urli. 

Ed ecco il fatto personale dell'on. © 

x Miceli 

— Se l'on. Colaianni ha detto per me che contro 
di lui furon dette parole insolenti... 

CoLaIAnsI. Sì. 

Mrceti. Allora le ha meritate (movimento). 
®L’on. Miceli dice che quand’egli era ministro, l’o1. 
Colaianni voleva dal Banco di Sicilia dei favori per 


l'industria degli zolfi ed ora attacca îl direttore ge- | 


rale del banco, come attaccava un tempo il direttore 
del credito fondiario del banco stesso. 

Il 20 dicembre l’on. Miceli scattò perchè credette 
che l'on. Colaianni ripetesse sulle banche, certe voci 
come quella della serie doppia e della eccedenza 
fraudolenta... 

Qui la Camera, specialmente a Destra, rumorag- 
gia, e il campanello presidenziale squilla a distesa. 

Ristabilita la calma, Pon. Miceli fa un po’ di sto- 
ria della inchiesta orlinata da lui, spiegandone il 
fine e i modi. AI Banco romano erano destinati gli 
on. Alvisi e Monzilli, Il compianto Alvisi voleva una 
inchiesta molto larga e minuta. L’on. Miceli assicura 
che al ministero del tesoro c’ è la relazione su quel - 
l'inchiesta: è dell' Alvisi, ed è in gran parte dottri- 
nale; quella del Biagini è un allegato. L'Alvisi non 
tollerava osservazioni da nessuno. Il comm. Monzilli 
ayea ideato un sistema rapido d’inchiasta, ma non 
andava d’accordo coll’ Alvisi. L'on. Micali lo esonerò 
dall’agir di conserva coll’ Alvisi, ma non potè pri- 
varsi dei suoi lumi. El ebbe da lui un’altra rela- 
zione. 

— Le due relazioni eran diversa. Il comm, Bia- 
gini credeva di ispazionara un’intendenza di finanza 
(rumori). Riferii al consiglio dei ministri tutto, Il 
Biagini credeva anche che nella cassa della Banca 
Romana ci fosss una deficienza di nove milioni. Gli 
ordinai di andare a fondo senza pietà. Il Biagini mi 
scrisso che il sospetto si confarmava. Intanto un rap- 
porto ufficiale degli ispettori mi assicurava che i no- 
ve milioni erano stati reintegrati (vivi rumori). E il 
Biagini mi assicurò pure che la posizione della cassa 
era ormai regolare. Chiamai il Tanlongo. Questi pro- 
testò dicendo che non aveva reiategrato nulla (vivis- 
sima ilarità), e che i milioni c’ erano sempre stati. 
Si può sospettare quel che si vuole, ma i milioni 


c'erano. Ed ecco qui le parole della relazione Bia- 
ini. 

i Miceli legge un brano... nel quale-però si 

parla di reintegrazione. 5 

Spiega poi che non ha volato il fallimento dell’i- 
stituto, sopra un semplice sospetto. Si adoperò a eli- 
minare i mali. Arrivò fino a chiedere di tenera lui 
stesso una delle chiavi della cassa. 7 

Egli fece il suo dovere. 

Da quel tempo sono passati tre anni e i direttori 
di banca possono aver commesso canto delitti senza 
che chi ne aveva il diritto, provvedesse. Afferma di 
aver pubblicate le cifre della relazione Alvisi. 

— Danque - dice l’on. Miceli - io ho commesso 
il delitto di aver agito prodentemanta? 

L’ispezione ordinata. dall’ on. Miceli fa utilissima 
perchè raccolse molli dati importanti e obbligò alcuni 
istituti, come il Banco di Napoli, a migliorare il loro 
organismo, A 

Conchiude dicento che fanno male coloro i quali 


agitano le moltitudini insinuando sospetti contro tutti - 


e contro tutto. 
Replica l'on. Colaianni per fatto personale. Re- 
spinge l’accusa di aver chiesti favori per la sua in- 


dustria. i, 
L'on. Giusso si rammenta di essere stato direttore 


del banco di Napoli, e dice: 

— Parlerò a suo tempo! 

Finalmente le interpellanze sono finite, e l’onore- 
vole Giolitti si alza per la risposta. 


Esordisce dicendo che la questione del credito sarà 
trattata largamente. Assicura l’on. Nasi che il go- 
.verno attende il risultato delle ispezioni, e spera che 
i due banchi meridionali potranno conservara e svi- 
luppare Ja loro forza. 

Promette che si determinerà esattamente la respon- 
sabilità dei funzionari che abbiano mancato al loro 
dovere, La responsabilità sarà reale ed effettiva. 

All’on, Vollaro de Lieto risporda che l'ordinamento 
bancario sarà esamina‘o poi. E’ inutila fare della 
teoria : siamo in condizioni speciali e Lisogna proce- 
dere sperimentalmente. di 

Poi risponde all’on. Colaianvi. 

Egli chiamò all'ispezio:e avcha il comm, Orsini 
perchè è una persona di cui poteva personalmente 
rispondere e giustifica 1a romina del comm, Orsinî a 
ragioniere generale dello Stato. 

Affronta la questioae dell'inchiesta parlamentere. 

Egli domanda quanto tempo occorrerebbs per una 
inchiesta sulle responsabili*à politiche di tutti i mi- 
nisteri. 

Dic: che \'inch'es'a sarebbe un comita'o di sconto 
o un comitato di salate pubblica. 

E quali sarebbero gli uomini cha, appartenendo ad 
un parti:o politico, potranno essere chiamati all’in- 
ch'asta ? 

£' una questione che va esaminata con la mag- 
giore calma e severità. 

Accenna alle difficoltà di questa inchiesta. Nessuna 
legge sulle banche potrà essere fatta mentre tutti gli 
istituti sono sotto l’inchiesta. I cittadini però hanno 
diritto di essere garantiti per la validità dei biglietti. 
L’inchiesta ci porterebbe subito al corso forzoso. 

Mentre gli istituti di credito sono sotto inchiesta, 
tutti i solvibili che possono aver credito altrove ab- 
bandonerebbero le banche di emissione, perchè non 
vorrebbero il sindacato dei loro aftari. 

— Io — dice — se non ne vedessi i gravi peri- 
coli, accetterei subito l’inchiesta, 

Il caso del Panama è assai diverso. Uno scandalo 
simile în Italia avrebbe ben più gravi conseguenze 
economiche (Approvazioni vivissime). 

Legge il discorso dell'on. Di Rudinì del 20 dicem- 
bre, quando il marchese diceva che non avrebbe dato 
il suo voto ad un'inchiesta a base di passione poli- 
tica. Perchè ha cambia'o opinione? 

Perchè l’altra volta capì che la maggior parte della 
Camera non avrebbe approvata l’inchiesta. 

— In quali condizioni - egli esclama - si trove- 
ranno i nostri successori con l’inchiesta ? 

Qui la destra si abbandona a una grande gioia, 
pensando alla successione. Vi è un momento di tu- 
multo. 

L'on, Giolitti dice che egli deve preoccuparsi del 
cradito e degli interessi del paese. 

A Sinistra si applaude e la seduta finisce, 


Per finire. 
A proposito della voce uscita dal carcere, un de- 


, putato che si diletta Ci disegno, mi manda questo pu- 


pazzetto è 


RosrmA OpescALcHI — Una voce poco fa 
Qui dal carcere arrivò 


PA 


Niente guerra! 
La Norddeutsche Allgemeine Zeit i 
e itung dichiara as- 
solutamente infondate tutte le notizie sparse che dei 
più alti circoli di Berlino si tema un attacco da ee 
della Rassia nella prossima primavera, Sani 


| dosumenti e le carte sequestrate, se ne sono trovate 


L'AFFARE DEL PANAMA. 


Parigi, 27. — Il Matin erede che il ministro di 
giustizia, Bourgeois, si riservi di fare conoscere 
alla Camera dei deputati i nomi dei membri del P, 
lamento, pei quali è stata abbandonata l’accusa 
sere implicati nell'affare della compagnia d 
di Panama. Bi: 

Parecchi giornali assicurano che essi sono Thg 
net, Roche ed Arène. : 

Parigi, 27 — n guarlasigilli, Bourgeoîs, ha 
smesso ai presidenti della Camera e del Senato, y 
lettera colla quale il procuratore generale _ P'informa 
che un’ordinarza di non farsi luogo ‘a procedere 
stata emessa in favore di Jules Roche, di Théyeng 
e di Aròne e che gli altri membri del Parlamento ci. 
tati davanti al giudice istruttore sono deferiti alla | 
sezione di accusa. i 

Parigi, 27 — La commissione parlamentare d' N 
chiesta sull’ affare del Panama decisa di esaminar 
lunedì se debba chiudere i suoi lavori e nominare il 
relatore generale. È 


FARSI PREGIUDIZZI 


Me fi rabbia, me fa, tutta ’sta gente, 
che insurta ’sti Bbanchieri disgraziati, 
e sputanno ggiudizzi, indegnamente, 
ja dà de li ladracci arinnegati! 


DI 


Questo pe’ mme vor di’ nun capi’ gnente! 
Lòro li sordi nun l'hanno rubbati, 
ma ne li conti, disgrazziatamente, 
nun sapennoli fa, l’hanno sbajati!! 
Quelli, so religgiosi e dde parola, 
ma stanno indietro assai coll'istruzione 
e se so’ ppersi pe’ sta cosa sola! 


La corpa è de li preti e de Bborbone, 
cha ar tempo loro, si s'andava a scola, 
nun se passava mai /z sottrazzione ! bi 

Augusto Lupi 
Me n le 


_——_SEM 
FRA TOCCHI E TOGHE - 
L'omicidio di Porto d’Anzio È 


C rte d'Assise — Pres. Fontana — P, M. Trava- 
glia — Difensore Bindi — Parte Civile av, 
Piatti cd Escobedo. E 

(Udienza del 27 gennaio) i 
Nell'estate dell’anno scorso la cronaca registrò un 
triste fatto, +2 
La sera del 12 giugno Augusto Sinimberghi, nn 1 
giovane assai conosciuto nella borghasia romana, tro- 
vandosi a Porto d’Anzio a villeggiare accompaguò la 
propria madre nell’ albergo di Pietro Contini. Stando — 
nell'albergo udì il proprio giardiniere Rinaldi Gio- 
vanni che questionava col cuoco della rattoria, " 
AI Sinimberghi parve opportuno intervenire per si 
porre fine all’alterco; ma il Rinaldi invece di obbe- 
dire ai consigli del padrone gli si ribellò. Il Sinim- — 
berghi allora tentò di scacciarlo dalla trattoria, ma 

il figlio del Rinaldi, per nome Luigi, intervenne im 

appoggio del padre ed estratto un coltello colpì al 

ventre il Sinimberghi che ebbe l'intestino perforato 

ed il giorno dopo morì. ù 
Accusato di omicidio volontario è comparso que- 

st'oggi Luigi Rinaldi davanti ai giurati. L’udienza 

di questa mattina è stata tutta occupata dall'interro- 

gatorio dell'imputato, il quale sostiene di essere stato 

provocato dal Sinimberghi 

In quella pomeridiana è incomiaciata l'audizione dei 
testimoni, cha sono il padrone ed i servi della trat- 
toria dove avvenne il delitto, e pochi altri, 

Domani si esaurirà l'esame testimoniale e la sen- 


tenza si avrà martedì. s Sol 
0 f(leadey 


EINE, 


Cronaca DI RomA 


IL DRAMMA BANCARIO 


L’arresto del comm. Monzilli 

La strage dei commendatori continua e chi ea 
quando terminerà. x 

Il comm. Antouro Monzilli, capo della divisione Com: 
marcio al Ministero d’Agricoltura, Industria e Coi 
marcio, doveva essere promosso, a giorni, direttore. 
generale dell’Apricoltura e del Commercio, al p08 
del comm. Miraglia. fr: 

Entrato in servizio nel 1876 si sarebbe trovato cotl 
giovanissimo - non conta che 40 anni - ad occupare 
una delle più eminenti posiz.oni della burocrazia. 

Il Monzilli era molto conosciuto a Roma. Giovane | 
elegantissimo ed intelligentissimo, frequentava tutti 
i teatri ed i ritrovi eleganti e pochi a Roma s0 non | 
di nome, non lo conoscevano bene di vista. 

In via Nazionale n. 255 al terzo piano, abitava un 
appartamento messo con molto lusso e in questi ul 
timi tempi aveva acquistato anche un villino 4 (CL 
stel Gandolfo, dove si recava molto sovente. 

Per la sua attività e prontezza d’ingegno, era Mi 
to stimato al Ministero, e quando nel 1889 si 0 
l'ispezione governativa degli Istituti di emissione, ! 
Monzilli fu messo ad latere del senatore Alvisi. 

Però fin dalle prime verifiche si trovò in pieno di: 
saccordo col Biagini, che era stato assegnato 001 
coadiutore all’Alvisi @ anzi finì col dichiarare all’ 
Miceli, allora ministro d’Agricoltura ecc., che la 
ispezione l’avrebbe fatta da solo, senza bisogno 
aiuto, s 

È fece anche per conto suo la relazione ri 
all’ispezione fatta, 

È Anzi fu in seguito alle conclusioni di questa 
Von. Miceli ritenne inesatta la relazione Biagini 
segnalava le irregolarità, e si attenne a quella 
"I Se Asa tutto essere regolare. ESA 
i onzilli fa anche uno dei più caldi propugnatoli ÎI 
ell’abolizione della riscontrata, abolizione tanto 28° 
gnata dalla Banca Romana. 


(e 


SN] 


Nelle perquisizioni operate in questi giorni 


Sa 


nti di er il Monzilli, le quali, 
aloune molto copi mi alla re'azione 
sembra, non nio mpagna per la riscontrata. 
del 1889 0.8 fre: il procuratore del ra spiccava ieri 
Ie Sr contro îl commendatore Antonio 
Qua $; fat di complicità nelle sozazioni fatte 
Meli LE alla Banca Romana, 
a a, alle 8 e mezza, il delegato Rinaldi ela 
Di ir si recarono nella sua abitazione in 
8a asinalo @ trovarono il Monzilli a pranzo con la 
Ha, 
sio il delegato Rinaldi gli presentò il 
andato d'arresto e l’invitò a seguirlo in questura. 
Tea Monzilli rimase atterrito all’annunzio, ma non 
| oppose resistenza. 
|. Baeiò la famiglia e partì. i 
Giunto a SL Marcello fu portato nel gabinetto del 
tore, dove gli furono rivolte brevi interroga- 
poi fu condotto nella stanza del delegato 


ques 
gioni ® 


 Mileri. 
Qui restò parecchio tempo seduto su di un divano 


pallidissimo, affranto, sfinito. L'impressione che il 
Monzilli ha ricevuto dall’arresto è stata profondis- 
LE in quella stanza, col capo tra le mani, 
sotto il peso della sciagura, e ripensare a quello Dic 
il Monzilli era fin poche ore prima, e nel ministero e 
‘fuori, produceva un’ impressione penosissima. 

Verso le 11 il questore è entrato nella stanza per 
annunciargli che dopo poco sarebbe stato trasportato 
alle carceri. 

Quest'annunzio fu un nuovo e tremendo co!po per 
il Monzilli che ne rimase ancor maggiormente acca- 
sciato, e non toccò cibo, per quanto glie ne avessero 
offerto in questura, 

Quando ad un quarto dopo la mezzanotte, lo stesso 
# delegato Rinaldi lo avvertì che la vettura era pronta, 
al Monzilli si empirono gli occhi di lagrime. 

S'alzò e seguì il delegato e gli altri agenti e tutti 
assieme salirono nella carrozzella, n. 747, e si di- 
ressero al carcere di Regina Coeli. 

Qui il direttore Doria prese in consegna il Mon- 
rilli che andò a tener compagnia agli altri... com- 

endatori ! 

(SE Altri mandati 

Sappiamo da fonte sicura che ieri dall’ ufficio di 
istruzione si sono spiccati trenta mandati a compa- 
rire, a diverse persone che saranno interrogate sul 
solito affare bancario. 

Nuovi arrasti 

Si parla con insistenza, e crediamo con fondamento, 
della possibilità di prozsimi arresti di varie persone 
abbastanza note, a causa dei recenti scandali ban- 


i 


cari, 
È Il processo Tanlongo 
L'avvocato della parta civile nel processo contro 
e tranlongo, Lazzaroni e compagni sarà l’avv. Paolo 
Romano Marini. 

Sono i danneggiati della Banca Romana, che hanno 
ricorso al patrocinio dell’egregio avvocato: tra essi 
sì contano una quantità di azionisti. Costoro intendono 
costituirsi parte civile nel processo, affine di ottenere 
a loro favore la condanna degli imputati ai danni che 
questi dovranno risarcire col loro patrimonio. 


IN CAMPIDOGLIO 


Quando il processo verbale è stato letto ed appro- 
vato sono presenti quarantaquattro consiglieri. 

Il sindaco dà partecipazione di una lettera del con- 
sigliere Guerrini che si dimette dall’ ufficio di consi- 
gliere comunale. 

A proposta Caetani, accolta ad unanimità, il Con- 
siglio non accetta tali dimissioni e prega il sindaco 
di far premura presso il consigliere dimissionario 
perchè desista dalle dimissioni date. 


Si approvano quindi i ruoli suppletivi: per la tassa 
di occupazione di suolo pubblico per gli esercizi 92 
e '93; dei proprietari soggetti a contributo per la 
via Nazionale e per la tassa dei cani. 

Si pone quindi in discussione il sussidio alla ca- 
mara del lavoro. 

Questa proposta, fatica spaciale del consigliere 
Biauchi, gli fa chiedere la parola. 

È parla a lungo raccomandando al Consiglio di 
accordare alla classe operaia l’incoraggiamento... del 
contributo pecuniario. 

Piperno appoggia la proposta in massima; però 
snlla cifra trova a ridira sembrandogli soverchia 
quella di 8,500 lire proposte mentra tutto il bilancio 
della camera di lavoro non supera le 10. 000 lire. 

Il consigliere Veraldi citando gli esempi di altre 
città, coma Torino e Milano, chiede che il comune 
approvi la cifra proposta, riserbandosi per gli anni 
uturi di accordarla in cifra minore o di negarla. 

Jl sindaco osserva che trattasi di stabilire un con- 
tributo per l’anno în corso e nulla più. 

Dopo altre osservazioni benevoli dei consiglieri 
Franco e Ferrari e replica del Veraldi, il sindaco 
annuncia che è stata presentata una proposta di sei- 
Mila lire e che la Giunta l'accetta. 

Caetani non può scordare d’essere il geloso cu- 
3tode del bilancio comunale, e dichiara che voterà a 
malinetore la proposta perchè negli anni futuri si 
Tipeterà la domanda, ed il Consiglio dovrà acco- 
glierla, 

î Replicano i consiglieri Piperno e Veraldi ed entra 
în lizza anche Pavv. Carancini, il quale in unione di 
altri consiglieri presenta il seguente ordine del 
giorno: 

“ul Consiglio, udite le dichiarazioni del sindaco, 6 
Avendo le maggiori simpatie per la nuova istituzione, 
‘Senza entrare nei concetti informativi del suo sta- 
tuto, delibera per quest'anno un sussidio di seimila 

RE) 

Posto ai voti, è approvato all'unanimità. 


E si passa a discutere la proposta di riordinamento 
dei servigi della Cassa comunale. 
Parlano Miraglia e Piperno: 
x Risponde lungamente l’assessore Bonelli, ela pro- 
Posta è approvata. 


Viene posta în discussione la relazione della pe- 
rizîa dei restauri al teatro Argentina, delle spese di 
riscaldamento ed altro, all’impresario marchese Mo- 
naldi în lire 75 mila, 


ccp E, dii 


Il consigliere Montenovesi propone il rinvio della 
proposta per dar tempo ni oonsiglieri di stadiarla. 

I duca Caetani dimentica la sua speciale missione 
di tutore del bilancio e... dice cose giuste. In vista 
dei grandi meriti dell’impresario, che senza sussidi e 
senza doti da parte del Comune, ha saputo dare alla 
città degli spettacoli degni delle belle epoche di Ro- 


ma artistica, appoggia la proposta che, messa ai 
voti, è approvata. 


Il Consiglio sì aduna in seduta segreta, 


© _ 


In seduta segreta il Consiglio si è occupato della 
sistemazione del” personale, secondo la proposta della 
Giunta, ed estendendo per due (il Da Roberto e il 
Cherubini) la retroattività al giorno della vacanza 
del posto al quale furono promossi. 


Alla discussione presero parte i consiglieri Mon- 
tencvesi e Franco, e il sindaco. 


died Polito 


All'Università 
Domani, alle 10 ant. nell’aula VI dell’ università, 
il prof. Adolfo Venturi proseguirà il corse di Stcrig 
dell’arte, 


La Nucra Rassegna 

Sommario del n. 2 che uscirà domenica 29 gen- 
aaio: — Adolfo Brunicarim, Lo Stato e la mercede 
agli operai — Luigi Arnal@o Vassallo, L'omino de- 
linquente (Conferenza al Filologico di Napoli) - 
F, S. Nitti, La questione bancaria in Italia — Luigi 
Lodi, Napoleme Colaianni (Ritratto e intervista) -— 
Vittorio Spinazzola, L'esposizione promotrice di Na- 
poli (con sette riproduzioni di quadri) - Gabriele 
D'Annunzio, Il primogenito (Continuazione) - Edoardo 
Boutet, Centenario Goldoniano — Ecclesiasticus, Il 
sacro collegio ed il recente conclave - Diego Da Mi- 
randa, La Sccieta italiana, Il quintetto della re- 
gina - Vittorio Pica, Barrès - D. Carlan, Roma 
d'oggi (Coutinnazione) - Feruccio Rizzatti, Curiosità 
della scienza - Notizre letterarie - G. Gorrini, Libri 
nuovi. 


Veglione dei veglioni 

Gli artisti che lavorano per rendere il teatro Co- 
stanzi un Eden incantevole... non ci permettono an- 
cora di alzare il velo che copre il grande segreto. 

Il comitato invece per l’esposizione dei fiori natu- 
rali e artificiali, composto dei signori cav. Mario 
Mancini, cav. Lupinacci, Dante Paolocci, conte Ber- 
tolelli, Brizzi Leone e Felice Oddone, è meno chiuso 
e ci annuncia che le adesioni dei principali fiorai 
picvono giorno per giorno, specialmente dopo che vi 
saranno medaglie d’oro e d’argento date dal re e 
dall’on. Lacava, ministro d’agricoltura industria e 
commercio. 

Anche il municipio concorrerà, permettendo alla 
scuola professionale, egregiamente diretta dalla si- 
gnora Prandi Rebighini di parteciparvi per la parte 
che riguarda i fiori artificiali. Anche per questo i 
concorrenti saranno numerosisssimi. 

I programmi sono già stampati e da domani in 
poi si potranno ritirare alla segreteria dell’associa- 
zione della stampa. 

Caccia al volpe a 

Appuntamenti di caccia: — Sabato 28 gennaio, 
Coazzo (fuori di porta Pia) - Martedì 81 gennaio, 
Cecchignola (fuori di porta S. Sebastiano, strada a 
destra) - Venerdì 3 febbraio, Ponte Salario (fuori di 
porta Salaria). 

Le caccie avranno principio alle ore 11 antim. 


Analfabetismo 

In uno dei locali scolastici dell’ Associazione cen- 
trale operaia ‘romana, in via Madonna dei Monti‘ 
n. 75, il prof. Giuseppe Lombardi, bresciano, col 31 
corrente gennaio aprirà una scuola di adulti, dai 14 
ai 60 auni, serale per gli uomini e festiva per le 
donne. 

Il Lombardi intende di fare anche a Roma un espe- 
rimento del suo sistema acustico-intuitivo, con cui 
porta alla lettura e scrittura correnta una scolaresca 
perfettamente analfabeta, in 24 lezioni di un’ora cia- 
scuna, 

Jl Lombardi ha dato altri esperimenti in iscuole 
borghesi e di militari di Milano e Napoli, ottenendo 
felici risultati. Un simile successo gli auguriamo an- 
che in questi nuovi esperimenti ch’ egli è per prati- 
care nella nostra città, perchè tale sistema sarebbe 
di grande vantaggio per diradare l’analfabetismo fra 
le classi operaie. 


Ancora della bomba al Quirinale 

Appena scoppiata la bomba, tutta la compagnia di 
guardia uscì dal Quirinale. Gli ufficiali invitarono un 
signore e una signora che si erano trovati presenti 
allo scoppio, ad entrare nel corpo di guardia. 

Il signore, certo Tonelli, abitante in via del Quiri- 
nale n. 11, mezzanino, disse = e la signora confermò 
- che Dont secondi prima dello scoppio, una vettura 
chiusa, a due cavalli, si era fermata per poco tempo 
in via Venti Settembre. Quasi appena la vettura si 
era rimessa in avviamento, s’intese lo scoppio, avve- 
nuto ove la carrozza si era fermata. 

I cavalli, al rumore, si misero al galoppo, e tutti 
perdettero le tracce della vettura. 

Per ora nessuna notizia dell'autore dello stupido 
attentato. 


L'ultima dello Scholasticon 

Ce ne dispiaze che sia veramente l’ ultima, poichè 
lo spettacolo è tale che non teme, come tutti affar- 
mano, il confronto dell’Amor e dell’Excelsior. Ma gli 
studenti non sono artisti, e dalla polvere del Costanzi 
debbono passare alla polvere dei banchi della scuola. 

A questa sera dunque il doloroso addio agli enta- 
siasmi e alla gloria! E l'entusiasmo sarà veramente 
popolare, essendo molto popolari i prezzi, così stabi 
liti : ingresro lire 2; galleria lire 1,50; anfiteatro li- 
re 1, 50; poltrone lire 8, sedie lire 3; Gata di 1° or- 
dine "lire 30; di 2° lire 40; ordine 3° lire 20. 

Dopo la rappresentazione tutto îl corpo dello Scho- 
lasticon è convocato in assemblea nello s}ezso teatro 
Costanzi par comunicazioni del Comitato e per la no- 

mina dei revisori dei conti. 


e 


cn per E geaerenze popolari 


Operaia, via del Pantheon 57. 


Alla accademia filarmonica 
Accademia filarmonica darà domani 23, alle 
nella sala del palazzo Doria, al Circo Ago- 
concerto vocala e stramentali - 
ai veramente splendido, rà 
È 3 erano parte le signore Varucca; Sarza- 
SR; Signorina Coriy, î signori Lippi, Rouillon e 

Verrà eseguito dalle signore socie dell’ accademia 
un nuovo coro del valoroso amico, il maestro Saya, 
Le Sirene, su parole di G. A. Cesareo. 

La regina interverrà a questo interessantissimo 
concerto ed è per suo desiderio, da molto tempo 


espresso, che si esiguirà anche un salmo del divino 
Marcello, 


La R, 
ore tre, 
nale, un 


Cronaca delle associazioni 

Fascio dei lavoratori. — I socî appartenenti ai 
rioni: Esquilino, S. Lorenzo, Castro Pretorio e porta 
Pia, sono invitati all'assemblea che si terrà domani, 
domenica, alle 3 pom. nella sede sociale posta in 
via del Lauro n. 9 (presso piazza delle Carette) per 
urgenti comunicazioni. 

L'assemblea generale straordinaria sarà tenuta do- 
menica 5 febbraio. 

Si ricorda ai soci che Il’ ufficio pagamenti e segre- 
teria si trova aperto tutte le sere dalle 7 alle 9,ei 
giorni festivi dalle 9 ant. a 1 pom. 

Società ginnastica Roma. — Assemblea straordi- 
naria domani alle {0 ant. per discutere il nuovo pro- 
getto di statuto fondamentale della società. 

Il 5 febbraio alla stessa ora, assemblea generale 
ordinaria: 

Fratellanza militare italiana. — Questa sera alla 
ore 8 assemblea. 

Nel caso l'assemblea non raggiungesse il numero 
legale in prima convocazione, alle 9 si aprirà la se- 
duta in seconda convocazione. 

L'ordine del giorno è il seguente: 

Consuntivo 1892, 

Preventivo 1893. 

Modificazioni al regolamento. 

Nomina delle cariche sociali. 

Associazione provinciale romana. — Questa sera 


alle 8 pom., avrà luogo l'assemblea generale ordi- 
naria. 


Circoli e Società 
Società tra cuochi, camerieri, caffettteri ecc, 


Questa sera alle 9, festa da ballo in via dei Sediari 
n. 96 p. p. 


Nuovo giornale 

Col primo del prossimo febbraio si pubblicherà in 
Vicenza il Corriere Vicentino, giornale politico quo- 
tidiano, 

Auguri, 

Per gli alunni poveri 

All’on. senatore Finali, presidente del Comitato di 
soccorso per gli alunni poveri della scuola E. Pesta- 
lozzi e limitrofe, pervenne, dal Ministro della Real 
Casa la seguente lettera : 

Onorevole signor Presidente, 

Ho il pregio di partecipare alla S. V. Ill.ma che 
S. M. il Re, volendo concorrere agli scopi altamente 
umanitari e civili che si prefigge cotesto benemerito 
Comitato di soccorso e di patronato per gli alunni po- 
veri in Roma, si è degnato di elargire a favore del 
Comitato stesso la somma di lire trecento. 

Nel significarle poi che tale elargizione sarà fra 
breve esigibile presso questa Tesoreria Centrale, Le 
aggiungo che il relativo ammontare potrà essere ri- 
tirato dal signor avvocato Vincenzo Riccio, in capo 
al quale ho creduto conveniente di fare intestare il 
mandato per non recare disagio a V. S. Ill.ma. 

Accolga con questa circostanza la S. V. ‘onorevo- 
lissima, gli attestati della mia profonda considera- 
zione. 

Il Ministro 
U. Rattazzi. 

Pervennero al Comitato parscchie offerte, fra cui 
quella di L. 500 della Congregazione di carità, ed 
altra dei vari ministeri. 

Ricordiamo che in uno dei veglioni del prossimo 
carnevale avrà luogo una lotteria a beneficio del Co- 
mitato stesso, che per l’opera cui intende, merita il 
favore e l’incoraggiamento del pubblico. 

Sono giunti sinora vari doni. Ricordiamo che que- 
sti debbono essere inviati alla Scuola E. Pestalozzi, 
via Montebello. 

Per Tofanelli 


Dando conto della patriottica cerimonia compiutasi 
ier l’altro al collegio militare, ia onore di Luigi To- 
fanelli, abbiamo annunciato che il busto di lui fa 
fatto e donato a quel collegio per pubblica sottoscri- 
zione. 

Ci risulta ora invece che il busto stesso fu ese- 
guito dallo scultore Cotogni, por commissione del 
Circolo C. Cavour che ne fece dono al Comune il 
quale ne fece la consegna - sindaco il Guiccioli — al 
Collegio militare, ove fu inaugurato alla presenza del 
priucipe di Napoli, della famiglia Tofauelli, degli a- 
lunni del Collegio e delle loro famiglie con solenne 
e commovente cerimonia, 


Scoppio di gas 


Ieri, alle 4 e mezza del pomeriggio un allarme si 
sparse per via Venti Settembre, essendosi intesa una 
forte detonazione e temendosi fosse prodotta dallo 
scoppio di qualche bomba. Invece trattavasi di un 
fatto assai più semplice, giacchè il colpo non fu cau- 
sato-che da uno scoppio di gas nell’appartamento 
occupato dal generale Mocenni, al palazzo Costa, al- 
l'angolo di via Firenze, 

Lo stagnaro Cesare Tardeschi, nel riparare un tubo 
di piombo, avvicinò all'apertura dalla quale avveniva 
la fuga di gas, una lanterna che incendiò ll gas e 

rodusse l'esplosione, Lo stagnaro riporiò ustioni alla 
i guaribile in una docina di giorni, e l’apparta- 
mento una rottura di vetri ad alcune finestre. 


Incendio 

Teri sera, verso le 10, si sviluppò na incendio 
nella fabbrica di vetri, sita in via Salaria, a Testao- 
cio, presso lo stabilimento di Pantanella. 

In un batter d'occhio si riunì moltissima gente. 

Accorsi i vigili, dopo due ore di faticoso lavoro, 
riuscirono a spegnere l'incendio. 

Nella confusione il carrettiere Camillo Ricci, d'anni 
29, e îl facchino Ottavio Serafini, d’arni 20, romani, 
mentfe tentavano asportare del vetro furono ar- 
restati. 

Il danno calcolasi a circa 2000 lire. 

La fabbrica era assicurata. 

Infanticidio 

Teri venne avvisata l’autorità di P. 8. che jl can- 
toniere Casagrande Giovanri, aveva rinvenuto d'etro 
la siepe d’un orto, entro un pacco di biancheria su- 
dicia il cadaverino d’un neorato. 

Trasportato alla camera mortuaria a San Barto- 
lomeo all'isola, si constatò dalle verifiche sommarie 
che era morto probabilmente in seguito a sevizio. 

Per finire 

Opinioni aritmetiche. 

1 banchieri hanno finora fatte sottra zioni ; ; la que» 
stura continua le operazioni e li addiziona. 


Raccomandiamo sopratutto 


La Liqueur Bénédéctine 
L’Alcool de Menthe 
L'Eau de Mélisse 


IL PROF. FELICE LA TORRE 


riceve per l’ostetricia e malattie delle donne, mar- 
tedì, giovedì e sabato, Via Venti Settembre, n. 3 dalle 
1 alle 3 pom. ed al suo Istituto ostetrico-ginecolo- 
gico, Via Collina, 24, dalle 9 alle 11 autim. 


__ 


de l'Abbaye de Fecamp 


rà 


SCIARADA 

Nè uom, nè setta, nè congrega alcuna 
Può sevza primo rimaner; non manca 
In Roma, bella e seducente bruna 
L’altro che puoi trovar'o a mano manca. 

A fender l’aria un tal provossi un dì, 
Ma senza il terzo in mar precipitò. 
Mcdesto il tutto, eppure non s’udì 
Chi al suo comando mai si rifiutà, 

Nic. 
Spirgazione della sc'crada precedente: 
A-310RE 


LiTr 
Pensione privata Yell avviso 4 pag. 
TATA LAI A 


DENTISTA 
L. DELL'INNOCENTI 


Via dei Serpenti 130 (presso Via Na 
Si applicano DENTI artificiali in 
fezionati sistemi. Acqua Dentifricia Antiparassitica, 


per l'igiene della bocca, raccomandata special= 
mente a chi porta denti artificiali. 


Ammessa alla verdita dal Consiglio Superiore 
di sanità, 


ionale) 
tutti i più per- 


NUGVO SISTERA DI DENT? E DENTIERE, 


senna grappe, nè molle, nò palcto artificiale, dol 


pa ADLER pentista 


(sf Pbiladelphia). Operazioni ed ori casini insen- 
sibili. — Rcuna, vi Nazionsle A Pr. p. = 
im smalto che, lasciando il 


DEATI E DERTIERE palato libero, si applicano 


senza dolore e senza estrarre le radici esistenti nella 
bocca 


Faggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 
mediante un nnovo sistema di Orificazione insensibile 
Via Nazionale N. 124 (Piazza Venezia). 


BANCA ITALIANA 


Società Anonima Cooperativa a Capitale limitato 
Sede: ROMA, 17, Uffici del Vicario, p. p. 


Dici 


Riceve danaro in conto corrente. — Inte- 
' resse 4 0/0 annuo. Il correntista dispone con 
cheques sino a L. 5000 a vista; maggiori som- 
me con tre giorni di preavviso. 

Libretti di risparmio. — Interesse 8 0/0. 
Possono prelevarsi sino L. 200 al giorno, op- 
pure tutto con 15 giorni di preavviso. 

Sconto ed Incassi di cambiali. 

Compra, vendita, di Rendita, Azioni, Obbli- 
gazioni, ecc. Fa qualunque Operazione di Banca, 

La Barca Italiana anticipa sino al 90 
C:0 sulla Rendita ed Ghbligazioni quo. 
tato con l'interesse Lol 6 0;0 annuo. 

Lettere, rimesse, ecc. dirigersi : 


IN TEATRA 


Concerto Mililotti 

Splendido oltre ogni dire è riuscito il Concerto 
delle signore Mililotti (Maria Luccaroli e Bice Reyna) 
nella Sala Dante, gremita addirittura del più eletto 
e intelligente pubblico della capitale, attirato dalla 
squisita, finissima arte, dalla bella, cara, dolcissima 
voce della signora Bice, e dalla valentia meravi- 
gliosa della sorella Maria, pianista omai notissima. 

Il programma scelto con sapiente accorgimento di 
arte, fu gustato e calorosamente applaudito in ogni 
sua parte. Ammiratissime in special modo: Care 
bocca del Tenaglia, e Triste primavera del Clementi, 
romaaza finissima e malinconica cantata in modo in- 
cantevole dalla signora Bice, graziosissima nel suo 
{ bizzarro abito impero grigio. ceruleo e viola-scuro. 
Ma la vera perla del Concerto fu la Notte prima- 
verile dello Schumann, dopo Ja quale vennero of 
ferti alle signore Mililotti molti e splendidi mazzi di 
fiori. La signora Maria suonò stupendamente tutta 


sivo ?... di Giggi Zanazzo. 
= *% 


la parte del suo programma, e specialmente il Car- 
Gerola del Grieg, e un bellissimo Studio dello Sgam- 
« che la dolcezza ancor dentro mi suona. n 

Ia complesso, fiori, applausi, entusiasmo, una vera 
festa dell’arte. Al pianoforte per l’accompagnamento 
del canto seleva la signora Maria in abito di tulle 
nero. 

pa Pei 

La prima rappresentaziona del Lohengrin all'Ar- 
gogna; annunziata per questa sera, è stata riman- 

ata. 


sè 
Tersera, al Nazionale, Cleopatra, di Sardo e 
Moreau. Si tratta relativamente al dramma di un 
macchinone coreografico sceneggiato, nel quale Sarah 
Bernhardt cerca di elevare a carattere un perso- 
naggio qualunque, e vi profonde, che peccato! tesori 
d'arte. Come spettacolo di scenario, vestiario e at- 
trezzeria è splendido, per magnificenza € precisione. 
Sarah Bernharlt ebbe, ad ogni atto, acclamazioni 
entasiastiche: il Damont fu anche applaudito. La 
sala era straordinariamente gremita. Intervenne alla 
rappresentazione il conte di ‘Torino, 
Questa sera replica, 


* 
LAI 
I3csera, al Valle, spettacolo d'onore della signo- 
rina Teresa Mariani. Si recitò: Il matrimonio di 
Alberto, di Camillo Antona-Traversi, Un amoreto 
de Goldoni a Feltre, di Libero Pilotto, ed Il Biric- 
chino. La signorina Mariani fu festeggiatissima. 
Molti applausi e molti fiori. 
s'e 
Al Quirino, iersera, spettacolo d’onore della signo- 
rina Bianchini, Si rappresentò: La Figlia di Madama 
Angot: applausi alla Bianchini e alla Spinelli. La 
Bianchini fa applauditissima nella scena Me vorres- 


LAI 
Nell'entrante settimana, al Quirino, spettacolo d’o- 
nore della signora Spinelli. 
. 


Ci telegrafano da Forlì fn data di jeri: 

« Ieri sera, prima rappresentazione della Pelle- 
grina, con s1cce830 immenso. Il maestro Clementi 
tit-nne un vero trionfo. Si replicarono il terzettiro, 
il brindisi, il duetto. Vi furono acclamazioni e chia- 
maie alla fine di ogni atto. Il quarto atto produsse 
una profonda impressione. Il maestro ebbe ventidue 
chiamate, ed alla fine dell’opera un'imponente dimo- 
strazione. Ottima la direzione del Mingardi; bene 
tutti gli artisti, l'orchestra ed i cori. » n 


SPETTACOLI D’OGGI 
ARGENTINA — Riposo. 
COSTANZI — Scholasticon — ore 9. 
NAZIONALE — Cleoputra — ore 9. 
QUIRINO — La figlia di Madama Angot — ore 9. 
MRETASTASIO — . trionfo d'amore — ore 9. 
ROSSINI — L'amico Sfrizzolo = Otello — ore 9. 


DALLA PROVINCIA 
Velletri, 27. 

Ieri sera, al nostro Comunale, ebbe luogo la bene- 
fic'ata del bravo primo attore signor Giovanni Da- 
pieili. 

Il teatro era letteralmente stipato, e il pubblico ac- 
cla nò con insistenza il seratante, che sotto le spoglie 
di Amleto si dimostrò ancora una volta artista ce- 
scienzioso e iutelligente. Ù 

Anche la signorina Giulia Fanelli fu festeggiati: 
sima, come sempre. 


«è 

ll 29 corrente, nei locali della R. Cantina speri- 
mentale, cominceranno le lezioni pratiche d’innesto 
delle viti americane, con i nostri vitigni. 

La scuola proseguirà tutte le domeniche, alle ore 
10 ant. nei mesì di fabbraio e marzo. 

La valentia dell’ egregio direttore della cantina, 
prof. Dal Noce, e la pratica utilità della scuola, fanno 
sperare che la scuola stessa sarà frequentatissima, 

VIA 


IT: 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La situazione 

E” positivo che la situazione, che molti si au- 
gnravano e dipingevano come pessima pel gabi- 
neito, è andata via via migliorando, alla Camera. 
Ne sono un sintomo anche gli avverbi del Fan- 
fulla, che ieri l'altro dava il ministero per asso- 
lutamente battuto e ieri non lo dava più che come 
ba:tuto moralmente. 

L'on. Giolitti, parlando ieri contro l'inchiesta 
parlamentare non come principio, ma come op- 
portunità, ba avuto dei momenti oratorii felici, 
che rispondevano a sentimenti ‘di equità e di pru- 
denza, che scno già nell'animo di molti. 

Iatanto mentre alcuni dell’Estrema Sinistra so- 
stengono il provvedimento radicale con una buona 
fede, alla ‘quale bisogna rendere giustizia, a 
Destr: e al Centro i più vi si attaccano, non per 
quella sete di verità che è nel cuore di tutti gli 
onesti in questo momento, ma per considerazioni 
greite di partito, nelle quali la Sinistra non può 
avere l'ingenuità di seguire i suoi avversari. 

Però è giusto ‘riconoscere che anche su quei 
banchi a_parecchi ripugna obbedire alia. consegna 
dei capi. 

Intanto, se la situazione è andata migliorando 
pel gabineito, non si può negare che essa pre- 
senta sempre qualche gravità. Si ritiene general- 
mente che votandosi sulla proposta d'inchiesta il 
ministero avrà la maggioranza, ma alcuni riten- 
gono che, uscendo vincitore dal voto, il gabinetto 
penserà a rafforzarsi. Questo rinvigorimento al- 
cuni sperano - crediamo sonza fondamento - da 
quslche modificazione nel ministero. I più lo at- 
tendono dai fatti e dalle opere del ministero stesso 
energiche e rette come le ultime. 

E a questo proposito bisogsa notare che ieri a 
Montecitorio si parlava con insistenza e con fa- 
vire di nuove misure dell'autorità giudiziaria, 
oltre quella contro il comm. Monzilli, misure che 
dimostrerebbero con quanta severità e imparzia- 
lità proceda 1’ inchiesta governativa, e come 
metti capo a una giustizia rigorosa, e a quella 
luce meridiana, che non si deve cessare dal chie- 
dere, qualunque giudizio si faccia sui mezzi pro- 
posti dalle varie parti per ottenerla rapidamente 
e intieramente. > 


Liquore stomatico ricostituente 


Depo 


Nella Corte 
La notizia di collocamento a riposo del generale 
| Pallavicini, primo aiutante di campo del re, è uf- 
ficiale. 
Lo sostituirà in tale carica il generale Ponzio, 
Vaglia. 
Il re ha nominato îl generale Pallavicini, pri- 
mo aiutante di campo onorario. 
Ispezione agli istituti di credito fondiario 
Per le ispezioni da eSeguirsi presso gl’istituti di 
credito fondiario sono stati scelti: 
1° — Per l'Opera pia di San Paolo il cav. 
Magaldi. 
2° — Per la Cassa di risparmio di Milano il 
cav. Rubino. î 
3° — Per la Cassa di risparmio di Bologna 
il cav. Palumbo Cardella. 
4° — Per il Monte dei Paschi di Siena il 
cav. Boccardo. 
5° — Perla Banca Nazionale il cav. Padoa. 
6° — Per il Banco di S. Spirito il ragioniere - 
Squatriti. 
7 — Per il Banco di Napoli il cav. Zamma- 
rano. 
8° — Per il Banco di Sicilia il professore Ro- 
dolico. 
Notizie dall’Eritrea 
Notizie da Ghedaref portano che Abu Ghergia è 
partito da Kartum, con molti soldati, per reprimere 
un'insurrezione di Mahdisti scoppiata nell'isola Abba. 
L'isola Abba è il luogo dove il Mahdi rivelò ai 
primi discepoli la sua missione, e riyortò sugli Egi- 
ziani, nel 1881, la sua prima vittoria. 
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TEJNIET Pa 


Produzione e deposito generaie GENZANO DI ROMA 
PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE 


‘Pulto è tranquillo dalla parte di Kassala. | 
Ras Mangascià ha scritto una lettera a Barattieri 
per informarlo della sottomissione di Ras Alula. 
Italia e America Re; 
Washington, 26. — In risposta alla mezione ap- 
provata nella seduta del 21 corranta, con la quale il 
Senato invitava il Dipartimento di Stato a comuni= 
care la corrispondenza scambiata col governo italiano 
riguardo alla morts del marinaio Riley, degli Stati- 
Uniti; in una rissa con un italiano a Genova, du- 
ranté le festa col»mbiano, il prasidonta Harrison di- 
resse al Senato una relazione, nella quale dichiara 
che tale fatto non giustifica un'azione diplomatica. 


E’ morto Blaine 


New York, 27. — Stamane alle ore undici è 


morto Blaine. 
Un ministro che si voleva battere 

Farigi, 27, — L'affare Bourgecis -Cassagnao è stato 
accomodato. È 

Cassagnac riconobbe, in seguito a prove dategli 
dai padrini, che Bourgsois è completamente estraneo 
all’affare della compagnia del Canale di Panama. 

Inghilterra ed Egitto 

Alessandria d'Egitto, 27 — Il secondo battaglione 
del reggimento di fanteria del Davonshire è sbarcato 
@ si reca direttamente al. Cairo con treno speciale. 


L'arresto di un rivoluzionario 

7 — Oggi, in seguito a domande delle 
la polizia ha arrestato il rivola - 
capo dei socialisti indi- 
Mag Aeburger- Wolh- 


Zurigo, 2 
autorità tedesche, 
sionzrio Federico Koester, 
pendenti e già redattore del 
stimme. 

T’Ambasciata tedesca ne domanda l'estradizione. 
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Premiate con grandi x 
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,, Proghieri, Pasticceri, Cafiettieri. 


x agio b on 
YINO MARSALA 
NICOLA SPANÒ e O 
BARSALA (Sicilia) 


Fondato nel 1970 
Ì d alano 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


Palerrae 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e con 
Medaglia d’oro 
ALL'ESPOSIZIONE N 


Rappresentante per Roma e proi 
Vendita per Poma A. TABOGA, Nuove Tritens, 44 a 46 e prasso i principali 


PARETE Moni o I 


BORSA DI ROMA 
27 gennaio 1833. 
— mendita ital, 90,62, 


Apertura Parigi 

Chiusors 20.69. È 

La rendita per danzanti 94 89 

Per fire corrente; 948 

Immobiliari £3 

Risanamento 88 

Banca Romar& 

Condotte 283 

Xchiliari 443. 

Gaz 78. 

Acqua Marca 1900. 

Omnibus 183 

Generali 811 

saridionali 637. 

Pambio su Francia, 104.25 
Td. Londra 20.52; “O 


ORESTE 
Sorsa Di PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 20m, 
27 gennaio 1893 PERE 

Fondsnza : sostenuta. j 

Rendita francese 8 °L perpetuo CI 


Rendita italiana 5% 90 65 
Rendita turca (nuova) a 21 87 
Egiziano 6 % 434 68 
Rendita ungherese 6 °l (1807) 981; i 
Rendita spagnuola esterna Nuova 61 18 
Banca ottomana B71 87 
Lotti 8800 — 
Portoghese 21 538 
Cambio su Madrid 17.95 


EMILIO FAELLI, direttore responsabile, i 
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ipoprafico Italiano — Moziaro, 18, 
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dI di 


one di Koma 1876-187?-1878 e 189%, 


ZIONALE DI PALERMO 


in Ditta ©. Quadagnin Eoervacohiato — 


ta di famiglia 
PER IMPIEGATI ED ITFFICIA- 
EI. — Roma, Via de Cestari, 
N. 18, p. p (già Via dell'Arco 
lella Ciambella, N. 6 p.p. — 


EMULSI 


IONE SCOTT] 
DI MERLUZZO! 


MAGAZZINI PER LA VENDITA IN ROMA 
Principale - Piazza Colonna, 23, Bergamaschi -—P Sue- 
etrsali - Piazza Vittorio Emanuela, 108 - Borgo Vittorio, 
49 — Amministrazione: Via Uffizi del Vicario, 17, p. 8. 


FEGATO DI 


Abbonamento per L. 60 mensile. 
Golaziono: Minestra, 1 piatto 
con contorno, frutta © formaggio, 
lue pani, 1 


_ Unione selontifica dei farmaci 
più vantaggioramente usati come 


RICOSTILUENTI 


222 CON IPOFOSFITI 
DA, 


OLIO VERO DI LUCCA 


A. TABOGA, Roma, nunvo Tritone 44 a 46. 


PREMI PRINCIPALI 


4 Grandi Diplomi d'onore — 10 medaglie d'oro 
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$ «- La Grande Attuolità Ilustrata ++ & 
à 


Si è pubblicata la prima Disp. a Cent. 5 


Il Ballo del Killo 


= Ieriasco Sociale ++ 


i E' uno studio dal vero di Quel Mondo Egui- 


LI SER «i 


voco, che divora i frutti del lavoro di tutti e 
gio:sce, gavazza, gode cin'camente, infischian- 
dosi della Morale, dei Codici e dell'Onpre, men- 
tre le sue vittime soffrono è piangono, VENTI 
CINQUE cadauna. 
bitimana. Per averlo 


Dispense illustrute a Cent 
Ne usciranno Quettro pi 


fra in tutta Italia mandare una Cartolina-Va= <A 
glia di TNA L/ztA albEditore Edoardo Perino, Y 
ROMA, Via del Lavatore N, 88. 3 
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Dacia eos E Zoe «le 


ESPOSIZIONI RAZIONALI ED INTERNAZIONAL 
ROMA — Con Ristorante in Piazza Colonna — ROMA 


sopraftino-extra L. 2,20 
— Rivolgersi alla Ditta 


minestra, due piatti con contorno, 
Sfrutta, due pani, mezzo litro vino. 
— MB. Colazione L. 1 e Prauzi 
L, 1 50. 


r! vr 
VERMOUTE AL BAROLO 
delle rinnmatissima Casa 
FREUND e BALUR 
Botiigua ua Miro L. 2,59 
Rirolgersi A. TABOGA Roma 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


CAFFÈ NORMALE 


(SURROGATO DI CAFFE) 
garaniito di pura Cicoria 
Economia ! Bontà! Saluto! 

Fatto bollire per 10 minuti un 
cucchiaio da tavola di detto caffè 
con un litro d’acqua fredda si versa 
tale decozione sulla macchina a 
filtro dove si ayrà disposto un 
buon cucchiaio di cafiè Portoricco 
ed ecco ottenuto un litro di ec- 
cellente caffò. 

Pacchetti da cent. 10 e 40. 

Vendita esclusiva presso A. TÀ- 
BOGA - Roma, Nuovo Tritone, 
44 a 46. - Per posta aumento di 
cent. 25. , 


Sapore gradevole quanto il latte. 
Facile digestione e assimilazione! 


Certificati dei più dici: 
stinti Medici attestanie!@ 
la efficacia dall'Emul-/8 
sione Scott nella «cali 
della Tosse, Catar Di: 
Bronchite, Etisia, Anes 
mia, Rachitide, Scro-. 
fola,Consunzione, ecc, 


Il Ministero deli’ Ins] 
terno con sua decisione 


i Sa ermette la venzi 
| dita della EniulsionéiS. 

Scott. NR 
| Usisi solamente ia gentina) 
=| Emulsione Scott preparati 
=| dai Chimici Scult& Bownè, 


Si vende in tutte 1a Farmas.} ; 


vino cino 


L. 2,50 la bottiglia 


Rivolgersi alla Ditta A. T 
Nuovo Tritone, 44 a 46. FOSSE 


i 1° DIPLOMA D'ONORE LENDRA 1359 


ESPORTAZIONE 
‘ in scatole di latta chiuseermeticamente 


#tappresentanti per l'ingresse LUIGI AGOS 


stione, gli è sottratta una parte della materia 

ione, ò grassa ch i 8 , 
scioglie all'istante nell'acqua bollente, offrendo così la Moi ei i ll 
bevanda colla massima sollecituine, 
Raccomanda dalle primarie autorità mediche. 


PREMIATO IN TUTTE 


Grande .Modaglia d'Oro all'Esposiz 


VENDITA PRESSO I PRINCIPALI CONFET 


ed inolire è inalterabilo se conservato nella scatola d'origine | 


FIRL e C. 


poter essere preparato coni 


LE ESPOSIZIONI ; 
lone Nazionale di Torino 1884 
TIERI, DROGHIERI E FARMACISTI © 
Roma Plazza S, Silvestro, 81 


e nuova 44, 45 e 46‘ 


VE nBR Pz, Ng] 
DA Isin tutta Italia (Arretr. c.1@ 
Ogni numero cent. te FRE HR 
poss per l'Italia. 
PER L'ESTERO 
TRIPOLI, TUNISI; HE D'AFRICA, GOLETTA 
EGITTO 
LL DER gono Oro) 
Ano P. 25 - Sex. F. 13 - Tana. F.7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Awso F. 36 - Sex. F. 19- Tene. F. 10 
|D'abbonamento decorre dal 11° e 16 d'ogni mese. 
sal UFFI0I0 DEL GIORNALH 
Via dei Fritono Nuovo, 197 p. p. 
ROMA 


D CORRENTE COLLA POSTA | 


TrTTTTTTTTT: 


NEL GRAN 


SITE 


— Buon giorno, commendatore. 
— Oh! buon giorno, commendatore. 


= (d due) — Per amor di Dio, che néssuno senta questi titoli! 


ALTRI TEMPI 


Us Aputatore — Ella meriterebbe di diventara.. 


.. commendatore ! 


n — 


CONFIDENZE A SCACCHI 


IL 

Vigliacchi!... M'hanno preso a tradimento 
da un tabaccaio, verso il Vaticano... 
preso e legato come un sacramento 
mentre prendevo un sigaro toscano. 

E° stato, sai? l'affare d'un momento, 
To stavo lì, col mio biglietto in mano... 
Sul banco c’era il resto in rame e argento... 
Che avevo a dire, povero cristiano?... 

Dissi: - Il biglietto è un po’ falsificato, 
ma la carta non è tanta cattiva, 
Se no sarebbe stato rifiutato... 


E poi che ci trovate da, ridire 
Su un uomo che vi emette in abusiva 
circolazione appena cinque lire ? 

IL 

Ma sì! Non ci fu verso. Il delegato 
Mi fece una mossaccia da facchino 
& senza alcun riguardo pel mio stato 
Mi prese proprio qui, pel collarino... 


Così, a piedi, capisci? e con a lato 
lin semplice e volgare questurino 
fui Senza complimenti trascinato 
no in questura come un assassino... 
È lì poi fui trattato peggio ancora, 
finchè, dopo avviata l’istruzione 
per il processo e aver discorso un’ora, 


fui ricevuto in carcere... e in che modo! 
Sti dire: mi misero in prigione 
Senza darmi neppure un po’ di brodo! 
I 
«Ma lasciamo da parte tutto il resto: 
Se 1 giudici non son veri tiranni 
dovran rifarmi poi le spese e i danni 
® tutti pari... Quel che dico è questo: 
7 Come si fa a procedere all'arresto 
dun giovanotto appena di vent'anni? 
possibile mai che si condanni 
Un falsomonetario così presto? 
Che ne dici? Ti par che sia maniera 
Questa d’imprigionar con tanta fretta 
ln falsario in principio di carriera? 
La legge è legge... Ma non si rovina 
così un uomo... E nel caso, poi, si aspetta 
- ch'abbia passato almen la settantina. 3 


'L’arresto dei commendatori 


Ir eiupion 1sreurrore — Si spediscono questi 
pochi mandati d’arresto, a termini del codice... ca- 
valleresco. 


DOPO IL VOTO i 


L'on. Giolitti ha avuta una vittoria superiore 
probabilmente alle sue stesse speranze. Sebbene 
non potesse aspettarsi di veder sorgere l'on. Anto- 
nelli in difesa di non indovino bene quali senti- 
menti di romanità, che neppure l'on. Baccelli ha 
provato; sebbene - per proseguire negli esempi - 
non si aspettasse di trovare l’on. Barzilai meno 
- dirò così - legalitario che per lo passato : seb- 
bene non potesse temere lo spiacevole caso che 
gli è toccato, di vedersi venir meno l'amicizia 
dell'on. Crispi, che già s'era chiarito avverso al 
l'inchiesta parlamentare ; le speranze dell’on. Gio- 
litti non si spingevano probabilmente fino ai cen- 
toventi voti di maggioranza, che si sono raccolti 
attorno al governo. ; 

Dati quei nuovi oppositori, e dato il malumore 
che destò il credere che si volesse soffocare la di- 
scussione, quella cifra è imponente. 

A molti poteva sembrare che tre giorni di in- 
diavolata discussione, nei quali da niuna parte è 
stato risparmiato alcun argomento, nei quali in 
sostanza, per via di allusioni, si è fatta una spocie 
d’inchiesta parlamentare, e quando anche i più 
inferociti avevano esaurite le loro munizioni, fos- 
sero stati più che sufficienti. 


È ui altri sembrava invece che liquidato così 
arsenale delle accuse, dei pettegolezzi, fosse suo- 
nata l'ora di una discussione alta, serena, ob- 
biettiva, sulla opportunità della grande inchiesta 
politica. E questo sentimento era profondo spe- 
cialmente în quella parte più radicale della mag- 
gioranza, che pur volendo votare pel ministero 
per non farelil giuoco dei reazionari, considera- 
vano giustamente come una specie di diminuzione 
dei loro principii il mostrarsi contrari a qua- 
lunque formatdella libertà di discussione. 

L’on. Giolitti doyeva essere profondamente con- 
vinto che il prolungarsi della diseussione fosse un 
pericolo pel credito pubblico, o doveva aver bi- 
sognofsubito [di un voto, per proseguire rigida- 
mente e fulmineamente nell'opera sua se, malgrado 
la riluttanza di tanti amici autorevoli, affrontò per 
sè il pericolo di condurre, in tali circostanze, la 
maggioranza a tale prova. 

Ne è uscito vincitore. E questa può veramente 


dirsi -la prova del fuoco. 


e t 


Ma, anche lasciando da parte la considerazione 
che una inchiesta parlamentare sarebbe opportuna 
- e noi pei primi la chiederemmo - solo quando 
finita l'inchiesta in corso, questa si chiarisse in- 
sufficiente, mentre finora mostra di essere suffi- 
cientissima a indicare i mali e a punire i colpe- 
voli; - era troppo evidente che si trattava di ro- 
vesciare un ministero di Sinistra, per instaurarne 
uno di Destra, magari coll’on. Chimirri all’agri- 
coltura e commercio, perchè proseguisse quella 
lieta opera di disorganizzazione che ci regalò in 
pochi giorni, per saggio e ascoltato consiglio del- 
l'ottimo commendator Monzilli, ottanta milioni 
nuovi di circolazione illegale e quell’abolizione della 
riscontrata, che, durando il pudibondo silenzio di 
Sansone Luzzatti, l'on. Chimirri ha avuto cuore 
di venir ieri a difendere davanti alla Camera stu- 
pefatta. i 

La maggioranza non è stata così ingenua, da 
secondare quel giuoco grossolano, perchè col pre- 
testo di guardar dentro ai portafogli delle banche 
(cosa che in ogni modo deve farsi e si farà) si 
volevano libarare dai portafogli loro gli attuali mi- 
nistri a beneficio di un nuovo gabinetto Di Rudi- 
nì, puuizione: che il paese, per quanto colpevole, 
nen meritava. 

= 
>> 

Ora - malgrado il voto - anzi dopo il voto - 
sì torna a dire che il ministero deve rinvigorirsi. 

E sia. 

Non so veramente se l'on. Giolitti penserà - 
come qualcuno gli consiglia - di ceroare il rin- 
vigorimento in mutazioni ministeriali. È 

Secondo me, deve cercarlo nelle buone, savie, 
severe opere di giustizia. ll voto di ieri gli dà il 
tempo e la calma per proseguire in un'opera di 
giustizia e di purificazione. Egli deve soddisfare 
anche tutte le giuste curiosità, delle quali si cer- 
cava l'appagamento in una inchiesta pariamen= 
tare. 

E, dopo gli atti di rigore vecchi e nuovi, dopo 
avere svergognati tutti i rei e tutti gli indelicati, 
pensi che il problema vero è il riordinamento de- 
finitivo e provvidenziale della circolazione © del 
credito. 

Il gran punto è qui. 

La vera, la grande battaglia, lo attende a que- 
st’opera. 

Tutto quanto ha fatto e tutto quanto farà deve 
essere la preparazione di quella battaglia cam- 


pale. Fiber; fl 


rr. 


In questura 


Ir nELEGATO — Le sue qualità ? 
— Commendatore dei Santi Maurizio e... Lazza- 
roni, 
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Non ancor dunque, o fosco Iddio dell'oro 
Piuto dator delle dovizie, Pluto 
della banca infernal governatore, 
balzavi tu dal soglio? Ancor tu stringi 
con artigliata man lo scettro, ancora 
alla chioma di serpi, il diadema 
folgorante recingi? E che! non val:e 
dunque il trionfo dell’uman pensiero 
da la scienza illuminato! Cadde 


» dall’Olimpo la stirpe atra dei Numi. 


spinta dal novo itanide, a cui 

dinanzi trema cgni delùbro, o sia 
fumido per incenso e per canore 

gole di scemi artefici risuoni. 

Ma sul trovo dei cieli, il vuoto trono, 
sta la Dea Cassaforte. Al suo conspetto 
treman le genti deprecando. Pluto 
giudica, e quelle in dve schiere divide : 
seggono a destra allelrjando i pochi 
eletti, a manca, giù precipitando, 

urla lo stuol dei reprobi. Sovr'esso 
gicanteggian, di apade ignee tremendi, 
i finanzieri arcangeli. Non vedi 
Tanlonghé! dall’ali d’oro ? e bianco 
nella piume e nel vel l'altro ch'è nome 
Lazzaroniel? postremo giurge il fiammeo 
Cuciniel. Dietro lor lunga falange 

di cherubini e serafini abbonda. 

Ma qual tuono rimbomba, e d’eco in eco 
tutte dell'etra i questurini appella? 

La Dea Cassa si è schiusa. Oh meraviglia ! 
La voragin del suo grembo si mostra 

e la riempie di sò stesso il Nulla. 


Rapio Marisardi. 
Sul portone di Regina Coeli 


monto ò 


— Chi vuole? 

— Cercavo il commendatore... n 

— Non occcrre altro. Passi, ché ce lo trova di 
sicuro. 


LA BATTAGLIA A MONTECITORIO 


28 gennaio, 
La terza giornata 

Piazza di Montecitorio, come ieri. 

Aula, idem. 

Tribune, idem. 

Si dice che vi sia una grande eccitazione, una 
specie di ebbrezza di chiacchiere, e si prevede perciò 
una seduta tempestosa. 

Staremo a vedere! Intanto fra i ministri presenti è 
innegabile, che si mostra una certa tranquillità, 


Un primo incidente? 

Qualcuno dimanda la parola sul processo verbale. 
Chi è? 

L’on. Marazzi. Che diamine vuole? Si contenta di 
chiedere che due leggine militari sieno deferite alla 
stessa commissione. Poco male! Un primo pericolo è 
passato. 

Un altro momento dî tregua. I ministri Giolitti, 
Grimaldi, Genala, Lacava e Bonacci rispondono ad 
alcune interrogazioncelle degli on. Vischi,de Bernardis, 
Trompeo e Salandra. 

L’on. Zanardelli intanto si irrita contro i deputati 
che fanno baccano, e chiaechierano. 

Una interrogazione che desta qualche interesse è 
quella dell'on. Manganaro che si lagna perchè le 
guardie di pubblica sicurezza, hanno offeso un con- 
sigliere comunale di Livorno per parole pronunciate 
in Consiglio. ; i 

L'on. Giolitti promette di provvedere. 

L'on. Leali interroga poi sugli arresti nel Viter- 
bese. 

L'on. Giolitti dice che gli arresti furono fatti per 
ordine dell’autorità giudiziaria, su denuncia dell’au- 
rità di pubblica sicurezza che voleva por fine a uno 
stato di ararchia che durava, a vantaggio dei bri- 
ganti, da molto tempo, 


della campagna. Figur 
La faccenda bancaria 

L'on. Zanardelli annuncia una interpellanza Co- 
mandini sull’arresto del comm, Monzilli. 

L'on. Giolitti risponde subito: on può dir altro, 
se non che l’arresto è stato ordinato dall’autorità 
giudiziaria. 

L'on. Comandini teme che l’autorità giudiziaria 
abbia voluto troncare un braceio all’amministrazione 
d’agricoltura e commercio. 

Commenti e punti interrogativi... 

L'on. Comandini teme anche che si sia ordinato 
l’atresto per influire sul voto. 

La Sinistra urla, L’on: Giolitti gesticola. L'onore- 
vole Pellovx calma il collega. Sorge un tumulto in- 
descrivibile. 

L’on. Comandini tenta proseguire. Si sente che 
pronuncia la parola coristi. L'on. Guelpa lo inter- 
rompe. L’on. Zanardelli esorta all'ordine. 

La Sinistra grida: - Basta! L'on. Zanardelli vuol 
difendere la libertà di parola. 

L’on. Comandiri profitta di questo per dire che 
loda il presidente del consiglio per la sua energia. 
Si ride. Ma rinascono i rumori quando l'on. Coman- 
dini dica che l’autorità giudiziaria, quando arresta è 
parte del potere esecutivo. Nuovi urli. L’on. Coman- 
divi tenta proseguire. E’ sepolto fra i ramori, 

Si sente un grido: - Appiccatelo ! 

Chi? . 

L'on. Cumandini vuol sapere il titolo di reato. 

L'on. Giolitti risponde. 

— Io feci un gesto. E' vero. Glie ne chieggo 
scusa. Quando un capo di governo, che è pur sempre 
un uomo, si sente accusare così... ha diritto di ri- 
sentirsi... (applausi a Sinistra). Non debb) neppure 
accettare alcuna lode per questo nuovo arresto al 
quale 102 ha preso parte alcuna, alcun membro del 
gabinetto. L'autorità giudiziaria ha spedito un man- 
dato. Io lo seppi tardi. Non lessi il mandato (rumori). 
Non posso dir altro, alunque. Debbo aggiungere nna 
parola sola. Coloro che sono sotto un'accusa dolorosa 
non debbono essere discussi qui, finchè non saranno 
giudicaii debitamente, 

L’on. Comandini vuol replicare. E’ un rumore con- 
tinuo che lo accompagna. Egli racconta un aneddoto. 

Un ministro disse alla sua famiglia, quando uscì il 
decreto di nomina dei senatori: - Stasera non esco; 
esce... la lista dei senatori ! 

Come c'entra queste? 

La Camera tumultua in modo inverosimile. La re- 
plica dell'on. Comandini naufraga in quel ‘pan- 
demonio. 


L'on. Zanardelli fa uu grande fervorino, al mo- 
mento di tornare alle interpellanze. Dichiara che se 
non si rispetta la libertà di parola, non lascierà con- 
tinuare la discussione. 

Le repliche degli interpellanti 

La prima replica è dell'on. Conti. 

Non dice nulla, 

La seconda è dall'o1. Bovio, il quale trova il mo- 
do - ron so come -— di dire che le fantesche dei mi- 
nistri ne sanno più di costoro. Poi manda un salato 
alla Francia, in quest'ora bancaria. E insiste sulla 
inchiesta parlamentare, non per alcune cambiali sof- 
ferenti, di uomini più soffarenti che le cambiali; ma 
per giungere a una vera legge sulle’ incompatibilità 
parlamentari. 

Dal resto il governo non deye intervenire in que- 
sto caso. Tocca alla Camera giudicare di sò stessa. 

L'on. Bovio ha presentato parciò una mozione per 
chiedere una inchiesta parlamentare per determinare 
le responsabilità politiche e morali. 


Segue la replica dell'on. D.liganti che vuole l'in- 


chiesta parlamentare. L'on. deputato di Arezzo è più 
competente che divertente. Il suo discorso serve per 


‘darci riposo. 


Intanto si nota una langa intervista dell'on. Miceli 
con vari reinistri. 

Nuntio vobis... Replica anche l'on. Nunzio... Nasi, 
Mi pare abbastanza soddisfatto delle risposte del go- 
verno. ' 

Segue l'on. Vollaro-De Lieto. Non trova che il 
governo gli abbia esaurientemente risposto. 


cf 


Viene ora l’on. Cola'anni. Si ristabilisce la calma. 

L’oratore comincia dal rispondere ai colleghi enon 
al governo. 

L'on. Nasi ha detto che non vuole intralciare l’o- 
pera del governo che rappresenta il suo partito, L'o- 
norevole Colaianni gli fa osservare che il presidente 
del consiglio ieri rimproverava all'on. di Rudinì di 
ascoltare la ragion di partito. Del resto l'onorevole 
Colaianni può garantire che se l’on. di Rudinì tor- 
nasze al governo non avrebbs il suo voto. 

Venendo all'on. Giolitti, gli dice che si commuove 
vedendo le sue preoccupazioni pei successori. Suc- 
cessori se ne troverebbero dappertutto. 1 

— E in ogni caso ci sono sempre i legalitari (ila- 
rità). 

L'on. Colaianni torna suila designazione del com- 
mendatore Orsini a ispettore della Banca Nazionale. 
E cita il Popolo romano, ufficioso in certi quarti 
d'ora, che parlò di quella designazione prima della 
nomina della commissione d’inchiesta. 

— Strana prescienza - esclama - quella di Co- 
stanzo Chauvet ! 

Dimanda poi al governo se sia vero che .il quadro 
su cui si fa l'inchiesta sia stato formulato dal com- 
comendatore Monzilli. 

E a questo proposito dice che non si può aver fede 
in una inchiesta burocratica dacchè il mondo buro- 
cratico si mostra così baeato. 

Sî dice che d:etro l’inchiesta parlamentare ci sa- 
rebbe il fallimento. L’on. Colaiauni trova che 4uusto 
dimostra come il governo avrebbe fatto bene ad ac- 
cettare tale inchiesta fin dal dicembre. 

— Che fallimento ! E ce ne salvrebbe l’on. Gio- 
litti, che s'è mostrato così infelice salvatore pel pas- 
sato? - dice l’on. Colaianni. 


Questi risponde pure all'accusa di non aver pre- 
sentati fatii concreti. Non «lo doveva fare; perchè 
pente un’ inchiesta. Sa molti fatti, e li d'rà sa l'in- 
chiesta, quale sì sia, li tacerà. 

— Mi aiuterà - soggiunge - fraternamente l’ono- 
revole Wollemborg (impressione). 

Wotrexzore - Dimando la parola (rumori). 


L'onorevole Colaianni per ora non vuole spifferare | 


nomi. 

Crede di essersi accorto che l’on. Giolitti vuole 
luce piena e intiera sì, ma senza nomi e senza 
cose. 

L’on. Colaianni narra che l'on. Barti, come pre- 
sidente di una commissione che esaminava una pro- 
posta di legge, chiese invano la comunicazione del 
testo delle ‘inchieste sulle banche. 

Difsnde anticipatamente dall'accusa di parzialità la 
sperata commissione d’inchiesta parlamentare. . 

Ripete che l’inchiesta attuale è vana per quel che 
riguarda la Banca Nazionale. 

Conclude pregando l’on. Giolitti di non rubargli i 
ferri del mestiere, parlando di sezioni anatomiche. 
Egli, medico, rammenta che i ferri chirurgici. sono 
più utili quando tagliano sul vivo, che quando se- 
zionano i cadaveri, 


L'on. Alessandro Costa replica pure, ma mentre 
parla lui, parlano tutti, 

E siamo ai fatti personali. 

Ce n'è due. Il primo è del reverendo Bruno Chi- 
mrrl, 

Egli deve difendere la sua amministrazione di mi- 
nistro l’agricoltura, 

Se la piglia colle reticenze dall’on. Nasi, e trova 
che ci indugiamo troppo nei particolari, perdendo di 
vista la responsabilità dei vari ministeri. La Camera 
non ha ufficio censorio, ma è un corpo politico. 

Ma può bastare l'inchiesta giudiziaria 0 ammini- 
strativa pei ministri presenti e passati ? No. Costoro 
non possono restare sotto le accuss. 

A Sinistra si interrompe l'oratore, mentre dice di 
aver fatto intelligentemente e rettamente il suo 
dovere. 

Egli risponde poi alla interrogazione dell'onorevole 
Giolitti : - Perchè anche i ministri dell'on. Di Ru- 
dinì non lessero l'inchiesta ? 

Egli andò al ministeru dicivito masi dopo che J'in- 
chiesta era stata mandata in archivio... Figuratevi 
le risate e i rumori. 

-— Ma non son uso ripararmi dietro questi para- 
petti di carta. Ebbene : io seppi che cos'era l’inchie- 
sta Biagini, quando l’on. Alvisi parlò in Senato. 

Voci. — E che faceste? 

Chimirri. — Potevo pubblicare un documento che 
i miei predecessori avevano stimato prudente tacere ? 
Se non c’era la pubblica utilità, era una cattiva 
azione. 

L'on. Chimirri ‘venne così a sapere che le-irrego- 
larità della Banca Romana erano scomparse. 

— Qual vantaggio nell’andare a riuvangare il pas- 
sato ? 

L’on. Miceli mi aveva consegnato l’ufficio senza 
richiamare la mia attenzione sui dis>rlini bancari, 
E aveva ragione, perchè convinto che l’ordine tor- 
nava a regnare. Dal resto io tenni per vangelo il 
sunto, fatto fare dal gabinetto precedente, dei risul- 


tati dell'inchiesta. 


L'on. Chimirri seguita a spiegare che crele d'aver 
fatto il suo dovere, come ministro, e racconta e do- 
cumenta come trovò la circolazione legala alsuo av- 
vento al potere. 

Le cose del resto si sapavano e anzi il governo 
aveva speculato, colla tassa di circolazione, sulla-il- 
legalità. 

L'on. Chimirri cercò di contenere e diminuire la 
circolazione illegale, che i ministri potevano consen- 
tire. Non era meglio togliere al. governo questi po- 
teri ? E la legge del 30 giugno ‘91 li toglieva, e fis- 
sava i confini della circolazione.  Sanò il fatto, e 
volle impedire che si rinnovasse. 

La commemorazione di quella legge passa in mezzo 
a molto scetticismo. 

L'on. Chimirri viene alla sua bella pensata del- 
l’abolizione della riscontrata. 

Egli dice che non bisegna confonderela riscontrata 
col controllo, 

Cita l'opinione dell'on. Maggiorino Ferraris è dei 
sei ispettori, e vuol dimostrare che la riscontrata era 
un mile, e aiutava e incitava la Banca Romana a 
uscie dalla legge. 

L’on. Chimirri vuol dimostrare che l'abolizione fa 
falta con prudenza, e accompagnata da moniti severi 
alla Banca Romana. 

E grida che il ministero Di Rudini conobbe i mali,! 
e volle porvi rimedio. La Camera mormora, e l’ono- 
revole Chimirri tira avanti nella sua difesa, e în 
quella del progetto presentato dall’on. Luzzatti pel 
riordinamento ‘bancario, compreso quel controllor ge- 
nerale, che — dice lui - fece ridere i giornali. 

I lettori del Folchetto se ne ricordano! 

L’on. Chimirri nega che i ministri abbiano il do- 
vero di prevedere i reati. Anche l’on. Giolitti non 
potè indovinare il delitto nascosto nella Banca Ro- 
mana. Quando lo conobbe, lo colpì. Fece bene a' 
colpir i rei, ma fece male a colpir l'istituto. Qui na; 
sce un tremendo baccano. 

L’on. Chimirri cerca spiegare la sua idea, e la 
sua disapprovazione per la liquidazione della. Banca 
Romana affidata a un altro istituto sotto in- 
chiesta, 

L’on. Chimirri disapprova la liquidazione e la Ca- 
mera disapprova lui. 

Ma egli si decide a finire e chiede l’inchiesta con 
molti den venga! che sollevano gli urli della Sinistra 
e qualche applauso a Destra. 


Tosca all'on. Wollemborg. 

E’ biondo, giovane, e parla con voce chiara seb- 
bene commossa, : 

Legge degli appunti. 


Dice che a lui, come studioso, l'on. Alvisi mostrò 


la famosa relazione. Venuto alla Camera, vile che 
questa era notissima. Ì : a 

Del resto egli non yaòdl considerare che la que- 
stione oggettiva. È 

Egli volle avere il coraggio di tacera, 

— Non con tutti — interrompe l’on. Guerci. 


tuale. È 
Finisce in mezzo a un silenzio glaciale, 


Riparla l’on. Nasi, e dà un’ altra pettinatina a 


} Don Bruno. 


Parla il governo si 
L’on. Giolitti risponde subito prima che ad ogni 


L'on. Wollemborg si contenta dell'inchiesta at- 


altro all'on. Chimirri, nella questione della liquida- i 
zione della Banca Roman. Crede fosse necessaria, e 


ne dice il perchè. 

Di passaggio nota che certe irregolarità datavano 
dal 1883. . 

All’on. Bovio dice che la legge delle incompatibi- 
lità si può fare anche senza le inchieste. All’on. Vol- 
laro De Lieto dice inutile discutere una legge ban- 
caria che non è pre:entata arcora. Lo assicura però 
che i portafogli saranno valutati giustamente. 

All’on. Colaianni risponde difendendo il corpo de- 
gli impiegati dalla generiche accuse. I nostri impie- 
gati sono onesti. I nostri tesorieri — per esempio - 
maneggiano miliardi, e non c'è esempio che abbiano 
commesso un vuoto di cassa. 

Si difende poi dall’ accusa di aver salvato a torto 
alcuni istituti torinesi. Si trattava di una crisi ro- 
mana, e di salvare centinaia di migliaia di operai, e 
tutto fa fatto per legge, pubblicando alla luce del 
sole ogni documento. 

Rispondendo a una frase dell'on, Costa, assicura la 
Camera che non ha pensato in questi giorni a rinvi- 
gorire il ministero, ma soltanto al credito del paese. 

Egli vorrebbe accettare l’inchiesta parlamentare, 
ma non si sente di assumere la responsabilità del 
colpo che porterebbe al credito. Sarebbe vile se l’ac - 
cettasse per paura delle accuse. Crede inyece gene- 
roso il sacrificio. 

Trova che è tempo di finirla con queste penose di- 
scussioni. Perciò prega di rinviare a tre mesi la di- 
scussione di qualunque mozione di questo genere. E 
pone la questione di gabinetto. 

Si applaude a Sinistra. 

L'agitazione è enorme. 

Si vota 

L'on. Giolitti, interpellato ‘dal presidente, torna a 
chiedere il rinvio a tre mesi, 

S'alza l’oa. Crispi. 

Egli comincia a parlare, curvo sul suo barco, in 
mezzo a un silenzio gravido di tempesta. 

Fa per ora una questione di regolamento, ma pare 
che si sbagli credendo che si tratti di una mozione 
già svolta. 

Allora getta via l’ordine del giorno e sisiede. 

Sono le sei e un quarto e si comincerebbe l’appello 
nominale, se non si chiedesse da più parti la parola 
per dichiarazioni di voti. 

L’on, Luigi Rossi dichiara a nome di alcuni amici 
che voterà contro l'inchiesta parlamentare, perchè il 
governo mostra di essere capace di fare l'inchiesta da 
sè, e di compiere la giustizia. A Sinistra lo applau- 
dono. La Destra urla. Ù 

L’on. Paternostro, dichiara pure il suo voto. Vor- 
rebbe l’inchiesta parlamentare dopo l’amministrativa. 
Voterà però per forza col governo, per non aiutare 
la Destra. 

L’agitazione è incredibile, e seguono le dichiara 
zioni di voto, che l' onorevcls Zanardelli vuole suc- 
cinte. 

L’on. Mocenni dichiara ché voterà pel governo. 

L’on. Antonelli dichiara che non trova sufficiente 
la discussione. 

— Voterò contro il miniatero, che vuole strozzare 
la discussione (rumori). 

L’on. Berenini dice: 

— Ho chiesto la parola per una dichiarazione di 
voto a nome del gruppo socialista. 

El è necessaria tale dichiarazione, perchè la mo- 
zione da noi presentata non era inspirata a fiducia 
o sfiducia verso ministeri di Destra o di Sinistra, ma 
ad alte considerazioni d’indole sociale. 

L'attuale scandalo-bancario non è per noi l’effetto 
esclasivo del malvolere degli uomini preposti alle am- 
ministrazioni, nò dell'agire criminoso di essio d’altri, 
ma è conseguenza necessaria 0 funesta del sistema 
economico capitalista, 

Tale sistema, mentre parmatte che le ricchezza si 
raccolgono nelle mani di pochi che legalmente sfrut- 
tano il lavoro dei più, che lo hanno prodotto, apre la 
via alle appropriazioni criminose, eccitate dalla mor- 
bosa cupidigia dell’oro, favorita dalla corruzione, che, 
in alto o in basso, pervade tatti gli ordini pubblici. 

Volevamo, 8, yotando. contro alla proroga di tre 
mesi, vogliamo che l'inchiesta parlamentare possa 
fornire tutti gli elementi, onde con sereuità e preci- 
sione di indagini e di fatti siano ‘posti in rilievo i 
danni del sistema: 

L'on. Luigi Ferrari fa un’altima dimanda: - Il go- 
verno vuol proprio il rinvio a tre mesi? 

I suo voto sarà. pel governo. Egli non si sente 
di votare per la crisi e per l'ignoto. L'impazienza 
cresce. Sono quasi le sette, 

Lon. Seismit-Doia fa una dichiarazione che non 
si sente. 

7, ae ona 
ea 
) 1 non ha che appetito di 
potere. 
poso l’on. Fortis. Silenzio e attenzione. 
scussione più larga. Ma di 


ciò basta. one 1 

a isa La questione mal posta non lo farà mutar 
; Si tratta di respingere l'inchiesta parlamentare. Il 
rinvio è una forma di rigetto. L'on, Fortis ritiene 
inopportuna 1’ inchiesta parlamentare, la quale non 
deve mai essere la sconfitta di un partito ed oggi è 
ispirata alla passione di partito. i x 

po LOR iena ferocemente. 
‘on. Fo; però riesce a strappare si 

Sinistra, dicendo che i radicali dio rai alle 
RA compiono pel paese, 


| 


L'on, Guicciardini dichiara che voterà pel governi, 
per non esautorare Pinchiesta in corso. 

L'on, Marcora idem, perchè ha fede nella magi. 
stratura. 


L'on. Crispi. Anch’egli voleva una più ampia di. 
scussione. Gli duole vederla strozzata, ; 

Non crede sia il caso di una inchiesta parlamen_ 
tare. 

Ma, vedendo violata la libertà di parola, per pro. 
testa, voterà contro il.governo, 1 


Sono le sette e si comiacia a votare, in mezzo 4 
una febbrile agitaziore. n 

Chi accetta il rinvio a tre mesi deve rispondere sì, 

L'aspetto della Camera è imponente. 

L'appello nominale passa senza incidenti, 

Sono 274 si e 154 no. 

E’ approvata la proposta del governo. È 

Arrivederci lunedì, perchè domani è festa. Anzi 
chi sa che non facciano la festa anche... a qualche 


altro commendatore. ; 
Paro RM 


mg pra 
L’AFFARE DEL PANAMA 


Parigi, 28 — Il Journal officiel, pubblica unide. 
creto col quale Cornelio Hertz viene cancellato dai 
«sadri dell'ordine della Legion d'Onore per fatto che 
lede onorabilità. 

Parigi, 28 — Il gruppo della Sinistra democratica 
del Senato decise d’invitare il ministro Quardasigilli 
Bourgeois a fare perquisire le case di Delzhays ed 
Andrieux. 

La sezione di accusa deciderà martedì sullo ori. 
nanze di rinvio allo Assise per gl’imputati nell’af. 
fare della Compagnia del Canale di Panama, 
irta 

AI Reichstag 

Berlino, 28. — La commissione militare del Rei. 
chstag tenne un’altra seduta nella quale fu chiusa la 
discussione generale sul progetto militare, 

Il cancelliere conte di Capriivi, ripetò che il pro- 
getto non è diretto contro un pericolo attuale, ma 
beneì contro un pericolo possibile in avvenire, 

I Governi confederati sono convinti che la nazione 
tedesca possa sopportare gli oneri derivanti dal pro- 
getto. 

Lieher, deputato del Centro, dichiarò impossibile 
votare il progetto in tutte le sue disposizioni. 

Il conte di Caprivi gli rispose essere convinto che 
il riavvicinamento fra.i popoli europei si effettaerà 
sul terreno economico ; ma soggiunse che ìl momento 
attuale richiede i provvedimenti compresi nel pro. 
getto militare. 

Spera che la discussione degli articoli convincerà 
Lisber che le concessioni del Centro sono ‘insufi- 
cienti, 7 % 

11 seguito della discussione fu rinviato a martedi, 
AAANANANNAAA vu 


CONSIGLI D'UN PADRE 


Se arie:co a imbuciatte pe’ bbanchiere, 

E pe’ st’arta che cquì cce tienghi amore, 
Doppo u’mmese te fanno cavajare 

E, doppo un anno, ar più, ccommennatore, 


De ’sto passo, vai avanti ch'è un piacere; 
Mmetti legno, cavalli, servitore: 

Poi esse’ deputato, consijere, 

Collarino; cordone, ‘e... sonatore. 


Tu, allora, se capisce cquer che frai: 
Arubba, arubba, fatte un ber mammone 
Ma abbada de nun fatte scoprì mmai. 


Chè lii guverni, poi, 80° bbelli e bboni, 
Ma nun vonno, fijolo, e co’ raggione, 
Cho gnesuno je roppa li... mijoni! 


Fra Catin 
FRA TOCCHI E TOGHE 


L'omicidio di Porto d’Anzio 
Corte d'Assise — Pres. Fontana — P, M, Travo | 
glia — Difensore Bindi — Parte Civile au 
Fratti cd \Escobedo. 
(Udienza del 28 gennaio) Lo 
Per la solerzia dell’egregio presidento della Corte | 
straordinaria di Assise, comm. Fontana, si è esaurito | 
nell'udienza odierna, lo svolgimento del processo 4 
carico di Luigi Rinaldi, il quale, come ieri abbiamo | 
ricordato, la sera del 12 giugno 1892 iù Anzio, ucei | 
deva con un colpo di coltello il suo padrone Augnsto Ù 
Sinimberghi. î 
La discussione da 
lunga e vivace. xo 
Ta difesa, sostenuta dal valente avvocato Bindi, 
ha domandato che 'all’imputato fosse accordata la provo” 
czaione;, ed i giarati hanno accolto questa tesi. 
In base a tale verdetto, che ha. suscitato molli 
commenti, la corte ha condannato il Rinaldi a 6 ant. 
@ 11 mesi di reclusicne, di: 


parte degli avvocati è stalà 


en, 


Cronaca pi Roma. 
IL DRAMMA BANCARIO 


; Le dicerie Re 
La giornata di ieri è passata senza incidenti degl! 


di nota. 


La importante seduta della Camera di ieri, che 
altre circostanze avrebbe stornata l’attenzion 
pubblico dagli scandali bancari, essendo inv 
questi tanto‘ strettamente connessa, non fe 
Tavvivare la fiamma delle dicerie che ieri, pi 
negli altri giorni, potente. Ù 
Al, come staî, di rito, nell'incontro di due 
Sì è sostituito în questi giorni: - Niente di ml 
Nessun altro arresto ? 


sposta è ‘sempre. pieno. di nomi 

ro) ino un’ esclamazione di meraviglia. 

Così i si dava per certo che all'apertura della 

seduta della Camera, Von. Zanardelli avrebbe chiesto 
Pau one a procedere contro cinque deputati. 

Verso sera si assicurava che era stato giù ese- 

i ito l'arresto di un altro funzionario di un’ Ammi- 


Cronaca delie associazioni 
| Società fra i senesi. Oggi alle 3 pom. assemblea 
generale nella sala della Corfeaternita di S. Cate- 
rina da Siena, posta in via Monserrato, 111. 
Se durante la prima ora come sopra stabilita non 
fosse raggiunto il numero legale, la seduta sarà 
aperta alle ore 4, come di seconda convocazione. 


Centrale. & IL Circolo degli Emiliani-Romaanoli, stasera alle 
o all'una dopo la Dupena eta Mereu: ATTESA ore 9 si raccoglieranno in assemblea generale nei lo-' 
operato. cali della Piccola Borsa (vin della Mercede n. 50) 


L'aria, però, è piena di elettricità, disse jersera 
gi e perciò quel che non si è fatto oggi, 
F ; può benissimo esser fatto domani, di 

|‘ Intanto constata, a titolo di curiosità, che fino ad- 
| ora gli arresti fatti sono stati sempre preceduti da 
| qualche giorno di sé dice, sembra o simili, riferentesi 
) proprio a quelle persone che dopo poco sono state 

efiettivamente arrestate. 

| Sa ciò continua a verificarsi oggi o domani do- 

| wrebbero esserci nuovi e importantissimi arresti. 


gli emiliani romagnoli residenti in Roma coll’inter- 
vento dei deputati e senatori della regione. 

‘L’adunanza sarà interessante non tanto per il lar- 
go concorso degli emiliani e romagnoli, che hanno 
già aderito e che si propingono la ricostituzione su 
basi solide ed eftettivamente pratiche dell’associazione 
quanto per il fatto della costituzione di un circolo di 
riunione che avrà il merito di raccogliere nel suo 
seno-i connazionali e gli stranieri residenti in Roma 
@ che riescirà uno dei ritrovi più graziosi e simpa- 
tici della capitale, 

Le signore degli emiliani e romagnoli, sotto il cuî 
patronato saranno inaugurate le sale del circolo ri- 


Il questore di Roma 

Il comm. Felzani; è stato nominato con decreto del 
| 15 corrente, consigliere delegato di prefettura, con- 

tinuando a reggere la questura di Roma. 

Carnevale 
Coloro i quali desiderano prenier parte gratuita- 

mente alla mascherata premiata i Baccanali possono 

dirigersi dal sig. Panati in vis Flaminia _n, 76. 
"L'esposizione internazionale di medicina 

“Il municipio di Roma ha concesso il palazzo delle 
È Belle Arti per sede dell'esposizione internazionale di 
medicina e di igiene che si terrà nei mesi di settem- 
bre e ottobre del corrente anno in occasione del- 
PXI congresso internazionale medico: il propramma 
e le norme per l'esposizione saranno fra breve pub- 
blicati dal comitato, presieduto dal prof. 
direttore della Sanità pubblica al ministero 
terno, 


lusinghieri ed attraenti. 

Conferenza agraria. Stasera, neila sede dell’asso- 
ciazione dei Meridionali, in via Montebello, 32, alle 
ora 8 132 pom,, l'agricoltore Mattia Giovanni terrà 
una couferenza sullo tristi condizioni economiche at- 
tuali d’Italia e sui mezzi per rialzarle. Ingresso li- 
bero. 

Associazione fra i proprietari di fondi in Roma. 
Una importante riunione alla quale sono pregati di 
intervenire tutti i proprietari di fondi in Roma (ab- 
biano o no ricevuto Ja, circolare d’invito).avrà luogo 
stamattina alle ora 10-ant. nella sala della Piccola 
Borsa in via della Mercede 50, per deliberare sui 
seguente ordine del giorno: 

1° Approvazione dello Statato; 

2° Costituzione della Società; 

3° Nomina del Consiglio di amministrazione. 
Roma, insultata 

Teri nelle sale del Gran Hotel des Ventes in via 
del Corso si procedeva ad un'asta pubblica, e stava 
all’incanto uno specchio di Marano. 

Il sig. Pidal - figlio dell’ambasciatore Spagnolo 
presso il Vaticano - dopo aver offerto una somma 
per l’aggiudicazione di quello specchio, rifiutava di 
acquistarlo. 

ll sig. Emilio Ehranpeund, proprietario del Grand 
Hotel gli fece giustamente osservare che nelie aste 
pubbliche un tal modo di procedere non era per- 
messo, e che una volta offerto un prezzo nom si po- 
teva rifiutarlo, 

Ne nacque un diverbio e il Pilai si riscaldò tanto 
che in fine esclamò: 

— Già, a Roma siete tutti ladri! 

Stava per nascere una questione più seria, che 
fortonatamente si risolse in una buona quarela chie 
il sig. Ehrenpeund ha sporto immediatamente contro 
il sig. Pidal per offasa pubblica e personale e per il 
risarcimento dei danni cagionategli alla sospensione 
dell'asta. 


Pagliani, £ 
dell’in- { 


| 
I 
| 
| 


» 


Per l’esposizione di Chicago 
Il governo degli ‘Stati Uniti di America, dietro 
proposta dell’ufficio centrale della pubblica istruzione 
di Washington, ha nominato il direttore del Giorna- 
letto dei Ragazzi, signor Onorato Roux, vica-presi- 
dente onorario della sezione: Pubblicazioni educative 
al congresso mondiale per la educazione, il quale 
‘avrà luogo dal 25 al 28 luglio p. v. in Chicago, in 
occasione dell'esposizione colombiana. 
) Scholasticon 

Ieri sera ebbe luogo l’ultima rappresentazione con 
concorso straordinario di pubblico e con i soliti en- 
tusiasmi, Alcuni ballabili furono replicati per tre 
volte. à 
| Dietro richiesta incessante di moltissime famiglie, 
è stato deciso di dare uno spettacolo di famiglia, 
diurno, con ingresso gratuito nei palchi ai bambini 
al disotto dei 10 anni. 

I prezzi sono stati ridotti. 

Tutti gli studenti i quali prendono parte al ballo 
sono pregati dopo Ja rappresentazione di fare la con- 
segna degli abiti, delle calzature, parruccha,  attrez- 
zi, ecc., e di passare nella segreteria a ritirare il 
deposito della tessera, 

Concerto di beneficonza 

Domani sera, alle 9, come abbiamo annunziato, 
avrà-luogo alla Sala. Dante il granda concerto nel 
quale prendono parte tra gli altri, la signorina Va- 
lentina Mendiorez, la. siguora I, Ramazatta e i si- 


d 


Un ex-Sindaco derubato 
Tersera verzo la 8 e mezzo, tal Raffrele 
riusc: 
gerire del portafogli conte- 
reta, l’ex-Sindaco di Anzio 


Sa- 


un 


35 


stini, d'anni 
molta destrezza 
nente una somma 
cav, Mencocci. 


guori Francesco Marconi e Aristide Franceschetti. Ma il Mancocci se ne avyide e il Sestini fu ar- 
Eccone il programma: restato. 
RO 4 nba LOGOS CINI Per il furto della Neumaker 
n, — Tartini, « Suonata » per violino ridowa a n) A a É x ; ma. 
Quartetto, NERI Do Sanctis, ‘Zampetii, | Fattorini, L'altra sera în, que pento presentati a na 
j resina Neumaker, tre individui che Ia polizia rite 
o; CTR Pallcni, — romanza; signor Marconi. neva autori del tentato furto della cassa forte com- 


messo or sono tre giorni in casa della Neumaker 
stessa. 

Ma questa non ‘potendo dire con certezza di rico- 
noscerlî non lì accusò. 

Sembra, ad ogni modo che si trattasse effettiva 
mente di un tertato furto, è non di una perquisi- 


zione. 


8. — a) Lassen, « Vaterland. È 
b) Tosti, « Ave Maria, » signora Ramazetta. 
i 4. — a) Lista, « Waldesrauschen. 
h %) Rosati, Tarantella, signorinà Mancinelli. 
. Da — Tosti, « Rosa, » romanza, signorina Men- 
dioroz, . 
‘s8 Parte Seconda. 
1.— Denza, « Mai più, » romanza, sigaor Fran- 
carchetti, 
2 Schuman, Primo ed ultimo tempo del Quin- 
Ì tetto, signora ‘Da Cousandier e signori. De Sanctis, 
—Zampatti, Fattorini, Bedotti. 3 
i 8: Tosti, « Ninon, » romanza, signorina Men- 
: dioroz. } 
4. — Masini, « I Mulattieri », duetto, signori 
Marconi e Franceschetti. 
(Al piano il signor Mario Cotogni. 
La Casa. Ricordi ha dato gentilmente il consenso 
per l'esecuzione della musica di sua proprietà. 
Coss di casa ; 
Gli operai dello stabilimento tipografico italiano 


I soliti scherzi!... 

Già, scherzavano, hanno detto... 

Si {rovavano verso le 5 172 pom. di ieri, în via 
Monta Snvello parecchi ragazzi e-per ingannare le 
ore d’ozio cominciarono a dirsi impertinenze, a darsi 
spintoni, pugni, e altre simili galanterie. n 

Ognano scherza come pnò!... Angelo Calò, sempre 
par celia diede uno schiaffo ad nn altro ragazzo della 
comitiva, it quale non deve aver troppa simpatia per 
fuel genere di giuoco e mostrò il suo risentimento 
con una coltellata che diede al Calò. 

1 coltello lo ferì al fianco destro e lo costringerà 
a starseno in letto 15 giorni, 

Angelo Balò ha 16 anni a fa il macellaio. 

Nessuna notizia del feritore. 


nel quale si stampa il Solchetto, daranno domani la Per finire 
seconda festa a beneficio della loro cassa di previ. Sul ‘marciapiede: » : 
denza, Una ragazza commina svelta, dimenandosi. E° 


. Facciamo un solo augurio: che riesca per concor- 
80, per brio come la prima che fu data luned 
Scorso. 


sola. 

— Signorina!... - esclama un giovane ‘seguendola, 
ma quella continua ad andare. 

— Signorina!... Una parola, una sola e non do- 


mando di più!... 
— Imbecille l... 


IR TEATRP 


Questa sera, all'Argentina, prima rappresentazione 
di Lohengrin. Esecutori: Enrico, Romano Nannetti; 
Lohengrin, Francesco Marconi; Elsa, Valentina Men- 
dioroz; Federico, Leone Fumagalli; Ortruda; .Vitto- 
rina Fabbri; l’Araldo, signor Arcangeli. Dirige l’or- 
chestra il maestro Gialdino Gialdini. 


LAS 
®» 


* 
Per la seconda rappresentazione di Cleopatra, la 
sala del Nazionale era iersera straordinariamente af- 
follata. Acclamazioni entusiastiche, ad ogni atto, 2 
Sarah Bernhardt; ‘Intervénne allo apettacolo la re- 
gina, accompagnata dalla duchessa di Sartirana e 
dal conte Zeno. 


i Accompagno funebre 5 
I soci del Fascio dei lavoratori sono invitati a 
trovarsi oggi alle 8 pom. in via Tasso, n. 118 per 
prender parte all’accompagno funebre del confratello 
Roberto Albanesi. veti ; 
. La riunione del Mascio che doveva averluogo oggi 
è rimandata în segno di lutto. 
.  L’Albanesi, giovane macellaio, fu arrestato il 5 
maggio 1891 e assolto dalla. Corte d’appello ‘dopo 
| quattordici mesi (!) di carcere. . dia 
Lascia la moglie malata e tre figli piccoli nella 
massima miseria. La scorsa notte meriva anche la 
‘madre dell’Albanesi, 
(aRE _ Arrivi e partenze i 
| —‘’— Arrivati da Napoli gli on. Afan de Rivera, Trin- 
| ©hera, e Mezzacapo; da Pisa Von. Buttini e Von. 
| Fano e da Firenze l'on. Pullè. i 
‘Partiti per Napoli il senatore Semmola e per Fi- 
renze il senatore Luchini. 


creativo, sono promessa sicura d’un successo dei più ‘ 


Questa sera, 
Sarah Bernhardt: Francillon, 


(VAI Valla questa. sera SR la sesta replica a ri- 
chiesta del Rabagas. In settimana, Hedda Gabler: 

È Do 
Anche iersera, la sosna di Giggi Zanazzo, M3 vo- 
tessivo?... ebbe un completo successo al Quirino, e 
rielle due rappresentazione di oggi verrà replicata. 
Molti applausi al Gravina e alla Bianchini. S 

In settimana. spettacolo d’onore della Spinelli e 
D’aperetta di Suppè, I ladri, 
La 


e . teftal 
Piacque molto, iersera, al Rossini, la nuova ops- 
retta del Raffaelli L'agenzia di matrimoni. 


ad di » 
AI Manzoni si prova una rivista-parodia di Ulisse 
Barbieri, Il giornale degli analfabeti. 


SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Lchengrin - ore 12. 
NAZIONALE — Francillon - ore 9, 
VALLE — Rabagas — ore 9. 

QUIRINO — Donna Juanita - ore 5 1)2 - La figlia 

di Madama Angot = ore 9. \ 
METASTASIO — Il trionfo d'amore - ore 5 1}2 + 
ora 9. id 
MANZONI — Er testamento de Padron {Checco - 
ore 5 p2 e 9. 
ROSSINI — N'ugenzia de matrimoni — ore 6 hi? 
—.ore 9. 


RF î 


MERICANA 


DI 


ESTRAZIONE IRREVOCABILE 


LOTT 


sassi. 


TRLOA 


I 


L'importo dei Dremi è depositato alla — 


BANCA NAZIONALE (sede di Genova) 


per garanzia cel pubblico 
Premi da Lire 


AJL.OO  L000I 


10.000 - 5.000 pri 


e minori 
Programma gratis a richiesta, con distinta 


dei premi e dei DONI ai compratori di bi- 


glietti da {0 e da 100 numeri, presso tutti i 


BANCHIERI o CANGIOVALUTE nel Regno, od alla # 


BANCA Fili CASARETO di Eco 


Via Carlo Felice, 10 - Genova  (c) 


pe LETO ATTERRA ETRE tI 
In ROMA rivolgersi al BANCO MO; 


1 Piazza S. Silvestro rim 
patto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
ln. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo YI TO 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 


I 


Tre grandi vendite. pr. 


di queste tre grandi vendite che hanno luogo nella 
settimana e che coraprendono il mobilio d’un appar- 
ito di distintiesima famiglia, che vuol conservar 
nito. Domani indicheremo il giorno; ora e il 
palazzo, intanto diciamo che queste vendite sono affi- 
late (come al solito) alla Ditta Castelli e Muccioli 
o, 11 pubblico intanto tenga dietro ai giornali, 


SCIARADA 
Primo, secondo chi afferma o giura, 
Stanne pur certo, il vero non saprai 
Senza l'inter non può produr natura 
Nè cho produca s'è trovato mai. 
Nic, 
Spiegazione della sciarada precedente: 
CApPo-R-ÀLE 


DALLA PROVINCIA 


Il Carnevale 


Albano, 28. 

Il programma che il Comitato delle feste del Car- 
nevale ha messo fuori non potrebbe essere nè più 
attraente nè più umoristico. Figuratevi, è stato com- 
pilato da persone che hanno tanta dose .di spirito 6 
molto tempo da perdere, 

Vi basti sapere che il Comitato si è costituito in 
‘alta Corte di..... bontemponi ed ha emanato dopo 
lungo lavoro una sentenza che non ha nulla da in- 
vidiare a quelle che emette la corte.., di Pasquino. 

Dopo i soliti ed immancabili « considerati » de- 
creta ed ordina ì festeggiamenti che ‘debbono aver 
luogo nei giorni di Carnevale. 

A proposito: unarnovità, il Comitato invece di fare 
la sua uscita solenne il sabato, primo giorno di Car- 
nevzle, la fa il giovedì. 

«Del resto, meglio tardi che mai! 

Dunque i divertimenti enumerati nel gigantesco pro- 

‘amma sono molti ‘e varii. 

Corse col fantino, corse coi ciuchi mascherati, 
premì ai migliori carri nonchè alle più belle masche- 
rate, veglioni nelle sale Municipali, ritirata delle 
lanterne, e relativi premi al miglior gruppo umori- 
stico, insomma un'infinità di divertimenti ! 

Ma ciò che è degno d’esser veduto e che si atten- 


ultima recita, e spettacolo d'oggre di 


«mo a vedere! 


de con molta ansia è l’uscita del Comitato. Il mani. 
festo l’annunzia con tanto di caratteri: è \ 

« Giovedi uscita del Comitato su quattro carri 
splendidamente addobbati, rappresentanti le quattro 
stagioni dell’anno. — ) 

L'annunzio dell’uacita verrà strombazzato ai quatro 
venti da numerosi alfieri egiziani. A proposito: i 
carri vengono tirati da 16 cavalli! Sarà vero? Stare- 


Del. resto bisogna rilevare che il Comitato con 
queste /loride stagioni ha fatto veri miracoli col met- 
tera assieme tanti esi svariati divertimenti. 

Un’ altra notizia, il manifesto è lungo due metri e 
mezzo, ed è largo un metro e venticinque centimetri. 
Vi par poco? ‘ 


Pungiglione. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'appello nominale 


Risposero sì: È 

Adamoli, Afan de Rivera, Aggio, Agnetti, Augu- 
glia, Amadei, Amore, Andolfato, Anzani, Arbib. 

Baccelli, Badini, Basini, Bastogi Gioacchino, Beltra- 
mì Giovanni, Berti Domenico , Bertollo ,, Bettolo, 
Bianchi Emilio, ;}ianchi Leonardo, Bonacci, Bona- 
cossa, Bonardi, Borruso, Borsarelli, Boselli, Bracci, 
Brin, Brunialti, Brunicardì, Buttini. 

Cafiero, Calderara, Calvi, Camagna, Canegallo, 
Canzi, Cao-Pinna, Capilongo, Capodaro, Capruzzi, 
Carcano, Carenzi, Carpi, Casana, Castorina, Catapano, 
Cavagnari, Cavalieri, Centarini, Ceriana Mayneri, 
Cerruti, Cerulli, Chiapusso, Chiesa, Chironi, Cian- 
ciolo, Cimbali, Cirmeni, Civelli, Clementi, Clementini, 
Cocco-Ortu, Cocito, Colosimo, Comin, Compagna, 
Compans; Contarini, Coppino, Corsi, Costantini, 
Cuccia. 

IVAgata, Dal Verme, D’ Andrea, Daneo, Dari, 
D'Ayala-Valva, De Amicis, De Gaglia, Del Giudica, 
Del Balzo, De Luca Paolo, Del Vecchio, De Novellis, 
Da Riseis Giuseppe, Di Blazio Scipione, Di Marzo, 
Di San Donato, Di Sant'Onofrio, 

Elia, Engel, Episcopo. 

Facheris, Fagiuoli, Faldella, Fasce, Ferracciù, 
Ferrari Luigi, Ferraris Napolecne, Filì-Astolfone, 
Finocchiaro Aprile, Florena, Forti, Fortunato, Fran- 
ceschini, Frascara, Fulci Nicolò, Fusinato. 

Galeazzi, Galimberti, Galletti, Gallo Niccolò, Gal- 
lotti, Gamba, Garibaldi, Gasco, Gatti-Casazza, Ge- 
nala, Ghigi, Gianolio, Gianturco, Ginori, Giolitti, 
Giordano Ernesto, Giovagnoli, Giovanelli, Girardi, 
Gorio, Grandi, Grimaldi, Grippo, Grossi, Guelpay' 
Guicciardini, Guy. 

Lacava, Lampiasi, Lanzara, La Vaccara, Leali, 
Lentini, Lo Re Nicola, Lorenzini, Lucchini, Luciani, 
Luporini, Luzzatti Ippolita, Luzzatto Attilio, 

Manfredi, Manganaro, Mapelli. Marazio Annibale, 
Marazzi Fortunato, Marcora, Marinelli, Marsengo- 
Bastia, Martini Ferdinando, Martorelli, Marzotto, 
Masi, Maury, Mazziotti, Meardi, Mel, Mercanti, Me- 
rello, Merzario, Mezzacapo, Mezzanotte, Miceli, Mi- 
raglia, Mirto-Seggio, Mocenni, Montagna, Monti, 
Mordini, Morelli Enrico, Morelli-Gualtierotti, Morin, 
Mussi. 

Nasi, Niccolini, Nicolosi, Nigra, Nocito. 

Omodei, Orsini-Bsroni, Ostini. 

Pace, Palberti, Palestini, Panizza, Paolucci, Papa, 
Parona, Parpaglia, Pastore, Paternostro, Pellegrini, 
Pellerano, Pelloux, Petrini, Petronio, Peyrot, Pi- 
cardi, Piccaroli, Piccolo-Cupani, Pierotti, Pinchia, 
Pisani, Placido, Poli Giovanni, Polti Giureppe, Pozzì 
Domenico, Pozzo Marco, Pullino. 

Quarena. n 

Raya, Reale, Riboni, Ridolfi, Rizzetti, Rocco, Ron- 
chetti, Rosano, Rossi Luigi, Roux, Ruggieri Ernesto, 
Ruggieri Giuseppe. 

Sacchi, Sacconi, Saland=a, Sani Giacomo, Sani Se- 
verino, Scaglione, Scaramella- Manetti, Senise, Sé- 
veri, Simeoni, Simonelli Ranieri, Sineo, Solimbergo, 
Solinas-Apostoli, Sperti, Spirito Francesco. 

Talamo, Tasca-Lanza, Tecchio, Tittoni, ‘Toaldi, 
fendi, Tornielli, Tortarolo, Tozzi, Triuchera, Trom- 
peo, Turbiglio Giorgio, Turbiglio Sebastiano, 

Ungaro, a 

Vaccaj, Valle Gregorio, Valli Eugenio, Vastarini- 
Di% Vendramini, Villa, Vischi, Vizioli, Wollem- 

Org. 

Zecca, Zeppa, Zizzi, Zucconi. 


Risposero no: 

Agninî, Albertoni, Ambrosoli, Antonelli, 
Arnaboldi. 

Barazzuoli, Barzilsi, Basetti. Beltrami Luca. Bo- 
renini, Bertolini, Bocchialini, Bonasi, Bonin, Borgat- 
ta, Bovio, Branca. 

Cadolini, Caetani Onorato, Caldesi, Cambray-Dig 
Campi, Campus-Serra, Cappelli, Cardarelli, rinite) 
Canale, Casilli, Celli, Chiaradia, Chimirri, Chinaglia, 
Cibrario, Colajanni Napoleone, Colombo, Colombo 
Quattrofrati, Colpi, Comandini, Conti, Costa, Cre- 
monesi, Crispî, Curioni. 

D’Alife, Damiani, Danieli, Da Bernardis, De Fe- | 
lice-Giuffrida, Della Ro ca, De Ma-tino, De Nicolò, 
De Puppi, De Zerbi, Di Broglio, Diligenti i Ru- 
N; DI dala DIL O 

Ercole. 

Falconi, Fani, Farina Emilio, Farina Nicola, 
Ferraris Maggiorino, Ferri, Filopanti, 
Frola. 

Gabba, Gaetani di Laurenzana, Gallavresi, Galli 
Roberto, Garavetti, Gavazzi, Giordano-Apostoli, Gius- 
s0, Graziadio, Guerci, 

Lazzaro, Levi Ulderico, Lochia, Lucca Piero, Lucca 
Salvatore, Lucifero, Luzzatti Luigi, Luzzatto Rio- 
cardo, i 

Maffei, Mariotti, Materi, Mecacci, Merlani, Mo- 
destino. 

Nicotera. 

Odescalchi. 

Palamenghi-Crispi, Pandolfi-Guttadauro, Pansini, 
Papadopoli, Patamìa, Perrone, Piovene, Pompili, 
Ponti, Prampolini, Prinetti, Pugliese, Pullè. 

Quintieri. 5 

Raggio, Rampoldi, Ricci, Riola, Rizzo, Romanin- 
Jacur, Roncalli, Rossi Rodolfo, Rubini. 

Sacchetti, Sanvitale, Saporito, Scalini, Sciacca della 
Scala, Seismit-Doda, Serena, Serrao, Serristori, Sil- 
vani, Silvestri, Socci, Sola, Sonnino-Sidney, Sormani, 
Squittì Stelluti-Scala, Suardi Gianforte. 


Arcoleo, 


Fede, 
Franchetti, 


‘Tabacchi, Testasecca, Tiepolo, ‘Torelli, Torlonia, 
Torraca, Torrigiani, Treves, Tripepi. 

Valle Angelo, Vendemini, Verzillo, Vienna, Vi- 
socchi, Vollaro-De Lieto, 

Zabeo. 


L'Estrema Sinistra 

Nel voto di ieri, sul rinvio delle mozioni, vota- 
rono contro - cioè per l’inchiesta parlamentare È 
della frazione avanzata, gli.on. Agoini, Brenini, 
Bovio, Casilli, Celli, Colaianni, De Felice, Dili 
genti, Garavetti, Luzzatto R., Pansini, Rampoldi, 
Socci, Vendemini, Verzilli. 

La frazione più temperata del partito - che in 
precedenti votazioni aveva votato. col ministero - 
si divise in due parti eguali. 

Votarono contro, gli on. Albertoni, Barzilai, Ba- 
setti, Ferri, Filopanti, Guerci, Mallci, Merlani, 
Stelluti, Tabacchi, Zabeo. 

A favore, gli on. Aggio, Colosimo, Enge', Fer- 
rari, Fortis, Mercanti, Mussi, Rossi L., Sacchi, 
Sani S., Vischi. 


Le mozioni 

Quattro erano le mozioni presentate alla presi- 
denza della Camera, che l’on. Giolitti chiedeva di 
rinviare a tro mesi. 

La prima dell'on. Campi per l'inchiesta parla- 
mentare pura e semplice. 

La seconda dell'on. Bovio chiedente l’inchiesta 
sui risultati dello incompatibilità parlamentari sin 
qui legalmente non sancite. 

La terza dell'on. Crispi ed altri, che rinviava 
l'inchiesta a dopo costituita la banca unica di 
emissione. 

$i La quarta dell'on. Barzilai, prendendo atto delle 

dichiarazioni del Presidente. del Consiglio circa 

l'ispezione governativa, affermava la opportunità 
della inchiesta parlamentare che, in linea sussi- 
diaria a ispezione finita, determinasse le respon- 
sabilità morali e politiche, individuali e collettive, 
degli uomini pubblici, nel disordine bancario. 

Gli ispettori pel credito fondiario 

Abbiamo ieri pubblicato un esattissimo elenco 
di nomi per le ispezioni normali e consuete agli 
istituti di credito fondiario. 

Dopo nuove disposizioni prese circa il personale 
del ministero d’agricoltura in seguito anche al- 
l'arresto del comm. Monzilli, la scelta di quegli 
ispettori sarà modificata. 

La giunta delle elezioni 

La giunta delle elezioni ha dichiarato eletto re- 
golarmente l'on. Baltrani o Corato, contro l’ono- 
revole Imbriani. 

: Ha dichiarata poi contestata, per ragioni d’ine- 

leggibilità, la. doppia elezione dell'on. De Felice 

Giuffrida. 


Il marchese Centurione 
Il Console generale, marchese Enrico Centurione, 
è stato nominato ministro d’ Italia presso il Messico. 


La Francia e il Canadà 
Parigi, 22. — Nell’odierno Consiglio dei ministri, 
il ministro degli affari esteri, Develle, annunziò la 
conclusione di uma converzione» commerciale tra la 
Francia ed il Canadà. 


Catastrofe 
Budapest, 28. — Nella eaplosione avvenuta nella 
miniera di Yokod morirono 19 minatori. 
Oggi i lavori sono stati ripresi. 
Un incendio a Berlino 
Berlino, 28 — E scoppiato durante la scorsa 
notte, nel Mercato, un grave incendio che ha du- 
rato fino ad oggi. 
I danni sono valutari a parecchi milioni di marchi, 
I disordini universitari 
Palermo, 28 — Il Consiglio accademico ha oggi 
deliberato di persistere nella chiusura dell’Univer- 
sità, iniziando un'inchiesta allo scopo di prendere 
misure di rigore gli studenti e gli uditori promotori 
dei discrdini. 
ANANANAAANAOORNNIANANIANA 


REGIO LOTTO 


Estrazioni del 28 gennaio 1893, 


Bari . 64 — 88 — 90 — 8 — 20 

Firenze. 6 — 35 — 51 — 9-— 25 

Milano . {9 — 68 — 85 — 6) — 41 

Napoli . 72 — 4 — 89 — 88 — 19 

sr Palermo. 44 — 10 — 88 — 1— 40 

Roma . 38 — 29 — 65 — 67 — 16 

Torino . 80 — 50 — 64 — 78 — 34 

i Venezia. 0 — 19 — 88 — 24 — 14 


PLS TTTT 
BORSA DI ROMA 
28 gennaio 4893 

Apertura Parigi — Rendita itzi. 90,67. 

Ohiusura 20,77, 

La rendita per contanti 94,80, 

Per fine corrente, 90,77 

Immobiliari 98. 

Risanamento 93. 

Banca Romana 45°. 

Condotte 300. 

Mobiliari 450. 

Gar 800. 

Acqua Marcia 1069, 

Omnibus 183, 

gi 150. 


ca Generale 814, 
Mediterranee 530, f 
Utilità 97. 3 
‘Cambio su Francia, 104,30, 
o Id, Londra 21,02 172. 


erctT—rr—rrtr tr rr 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pom. 
28 gennaio 1893 
Tendenza : sostenuta.. 


Rendita francese 8 °T, perpetuo 96 80 
Rendita italiana 5 °L, 90 90 
‘Rendita turca (nuova) 2145 
Egiziano 6 494 68 
Rendita ungherese 6°, (1897) 95 14 
Rendita spagnuola esterna nuova 6131 
Banca ottomana B7A 37 
Lotti 8800 — 
Portoghese 21 68 
Cambio su Madrid 17.90 


EMILIO FAELLI, direttore responsabile 


TITITTTENTEATENZES" 
"pis saonto Tipografico Italiano — Mortaro, 16, 


__—_———_—__—__________——————————--- 


50590 lire si re-! VOLETE La SALUTE n 


gaiano a chi proverà e- 


sistere una tin 
tura migliore dell’acqua di Roma, 
per ridonare ai capelli bianchi io 
pochi. giorni î primitivi colori, 
biondo, castagno e nero morato, 
senza macchiare la pelle nè la 
biancheria. — Dodici cartifionti 
dei primari professori della capi 
tale dichiarano che è l’unica acqua 
ricoloraute che si possa usare senza 
nuocere alla saluto. — Bottiglia 
di 300 grammi con istruzione lire 
2, si spediscono da una a tre bot- 
tiglie in tutta Stalia cos l'aumento 
di una lira. L'unico deposito in 


Vinse nia 


Italia è presso l'inventore. Nzz- VINI ROSSI 

zareno Poleggi, Parracchiere in 

Via della Maddalena. num. Occhio di Pernioo 
ei 


Roma. Acqua alla Rosa per tin- 
gere barba e capelli istantanea- 
mente, scatola due bottiglia e i 
struzione lire, due. Si spediscono 
in Italia da una a sei scatole con 
l’aumento di 80. centesimi. 


x 


atravecchio delle rinomatissime fat 

L. 2,59 1a hottiglia. 

STES MIEIIIIITIENZIIEZIIA 
nero morto: non macchia nè Si ‘vende 


| 
| 
Rivolgersi alla diîta A. TABOGA, 
î 
2) i 
fura con l'acqua igio- 
sola raccomandata dai medini non contenendo nitrsio D'AR- 
sospettare l'uso di un preparato chimico, essa ridona ai capalli 
presso l'inventore COSTANTINO MASAGHIAI rrucchiera, via 
È 


torie Niccolini di Carmignano. — 

Roma, via nuovo Tritone &&, 45, 46- 

LA SCIENZA fusti so 
È È nica ricostituento, la 

BENTO (contiena 1,40 0;0 di SAL SATURMO) seuza che alcuno possa 
e alla barba il loro colora primitivo, sia biondo, castagno a 
lei Crocifori, 7 e 8 (presso Fonisna di Ta RONA £ lire duo 


da bottiglia di grammi 300 con istruziono. podiscono da una 
a tre bottiglio in tutta Italia con l'aumento di una lira, a si 


vendono ai deposito & bottiglie por I. 10. 
(SERVE PEA USO ESTERKO.) 
n Prezzo della Bottiglia | 
DRY L.12 | 
pose L. 12 
Esclusiva. vendita in 
i Roma pre la Ditta 


Veuve LAI 
PONSARDIN 


“ALCOOL de MENT 
EAU pe MÈLISSE 


DES BENEDICTINS 
de l'Abbaye 
de FECAMP 


Ai 
(RE 


TI RELA 


A 


TE "aac 


HE ca 


cela mez 


(e) 


Questi prodotti 
igienici per 
eccellenza 
si trovano presso 
tulle le migliori case 


| Atoooì de Meathe 
PATIRE I Lie SOTOSICEOE TO 
L’Alcocl sì Menta ‘è VA 


vendono in Roma presso A. 
tone 44 a 46. 


Eau de 


di Olivi 


Si avvisa che avyicix 
STE rammentiamo come il 
circostanze, sarà senza dubbio la rino 


tto e gradito perla 


ARISINA OLI 


che la fabbrica spedisce con ognî cura per pac 
5.75 
5,75, 


batI) 


(7 


cassettine da La 5 o da L. 


tutto il regno, 


franche & 


= : 
VE Foe a I 
vr ian SO E Ra 


cesco Olivieri, Porto San. Giorgi È 
con chiarezza e precisione, nome, cogno domicilio, de- @ 
stinasione della persona cui il dono deve easere apadito. In È 
Roma l’Anisina Olivieri si vende presso la ditta A. TABOG. A; 
via Tritone Nuovo 44 a 46 ed A. Capoccetti, via Giusti- 

niani 11 e via Condotti 21-A in bottiglie da L. 3,50, 2,50, 1,50, i 


Soi Eee cat] 
Il vero &- 


ACETO DEI FRATI TRAPPISTI cono. 


MATIGCO dei frati Trappisti delle Tra Fontane trovasi esclusive- 
mente vendibile presso la Ditta A. TABOGA, Roma Via nuovo 
Tritone, 44 a 46 — Bottiglia pircola L. 2, grande L. 2,50. Per 
posta, in tutta Italia, aumento cent. 60. 


Tuio-Gioce, 


di 
Vi 


LATO 


Grande Medaglia dos all’Esposiz. d'Edimburgo 1890 per la insita bentà del 
i° Diploma d’ 
i ESPORTAZIONE — Specialità della Casa, Giandujotti, Alpini, Gris-Oris, ecc, 


ni 
Re Yerdita presso I prinolpali PERI, Droghierì è Farmacisti, 
} s RESCRE è Rappresentanti per l'ingrosso Luigi 


lines in 


PENTRRRIITI MELE SNTINAB ERNE ZIONE ON 


Tang paria | 


ono Gonerale Ital] 
FLORIO E RUBATTINO. 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 


Servizi Postali e Commeroiali marittimi Italiani, 


A RIUNITE 


Lines ‘Transcesastone 


Genova-Napoli-Messino-Suez-Adan -Bombay- Singa= 
pore-Hong Kong (ogni amaitro rettimaze)- 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale) 


Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
Namoli-Gibilterra-New York (fncolfativa) 
Falermo-New Orleans (facoltativa). 


Linee 


bModiterradgio©® 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (ssttiv prsale). 
Genova-Napoli-Massaua (ogni quattro settimane). 
Massaua AstabAden (xtmanale). 
Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne o Salonicco- 
Gostantinopoli-Odessa (settimanale). 
Gonova-Marsiglia (bisettimansle facoltativa). 
Genova-Palermo-Brindisi-Venetia (settiviozie), 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessondria (ogal due 
settimane). 
Trieste (bisettimanala facoltativa) 
Venezia-Ancona-Tremiti-Bari-Brindisi--Corfù=-Pi= 
reo-Costantinopoli (settimanale). 
Venedia-Bari-Brindisi (settimanale). 
Brindisi-Qarfù-Patrasso (bisettimanale) 
Ancono-Zora (settimanale). 
Palermo-Pantelteria-Tunisi (settimanale). 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-8faa—Gabes= 


Palermo-Cefolù-Potti-Messina (settimanale). 
Genova—Napoli—Messina--Catania—Mclta (settima. 


Genovo-Livorno-Maddalena (settimanale). 
Maddolena-Terranova-Cagliari (bisettimanale), 
Polermo-Caglierì (settimanale). 
Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale). se 
Genova-Livorno-Capraia-P. Torres (settimanale). 
Napoli-Cagliari (settimanale). 

Civitavecchia-Golfo Aranci (glorsaliera celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere). 
Napoli-Messina (trisettimanale). 
Napoli-Calabrie-Messina (trisettimanale). 
Palermo-Torta Empedode-Siracusa (settimanale). 


Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 


nale). 


Sorvizi 


TL 


Tori 


Livorno-Por toferraio-Portolongone (settimanale). 
Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). 
.Portoferraio- Piombino (5! aliero) 
Messina-Reggio (bigiornaliero). 


| 


- Ja caso di quarmten 


PER SOLE ) 
2 Bottiglie Vino R Mi gi 
o » Riesting (tipo Sauternos) i î 2 
1 » » Marsala. ji 2 
1 Vaso Marmellata. | 2 
Ei negri i L 
PER SOLE L. #5. i 1 
1 Bott. Vino Ambrato (Tipo Sauternes).+ 1 
4 » Fi slerno.. | FI ni 
2 FRE 1 
1 Ag 
1 | 
si i 
Let HE 
| d 1 
PER SOLE în 20, i Î 
2 Bott.Vino Ethali (Tipo Borc leaux){ j z 
i li E 2 
HR 2 
9 
} 1 
i d 1 
91 
bi i 1 
z si 


[) 


1 Bott. Vino Bordeanx str Il 
Lato » ol N |: 
doi » di Spagna. | 
1 » » Xeres ris. del Portogallo.{|| 
209 ò il] 12/Ke 
Rpg Cipro acchio. ll 
1» >» Champagne. | 


Roma, Via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


ASPARAGI 


vegetazione naturale della ienuta di Castel Rovere 
endonsi i in Roma presso A. TABOGA, Via Nuovo 


Messina-Linarl-Salina (bissttImasale). 
Salino-Panarie-Stromboli (quindiciaale). 
Palermo-Ustica (settimanale). 
È Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). 

Per informazioni dirigersi in Roma alta Direzione Generale, Corso, 885, Palazzo Theodoli 
— In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — in Napoli è in Venezia alle Suo- 
cursali — in tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 
ti nervizi della Società sono ragolati a tenore di itinerari speciali. 


4 Mostarda ser 


{kt Mostarda senapata con frutti. 
4 Cioccolato. 


14 Mosiarda Senapata con frutti. 
|| 1 Kg. Cioccolato. 


Per la Provincia spaliziona feansa stazione Roma, 


PER SOLE L. 25. 


Bott. Vino Ilva (Tipo Madera strav.). É 
» Sammichele (‘Tipo Bordeaux) $ 


>» » Valpolicella. 

» » Verdicchio. 

»  » Champagne. 

» Anisina Olivieri 

» Liquore stomatico Vittoria. 


pata con frutti. 
Scatola Datteri. 
» Marmellata. 


PER SOLE L. 35. 


Vino Perla Elbana (Tipo Bor- 
deaux strav.) 


Bott. 


Scatola Chavino, 


. nge. 
Datteri. 


Rirolgarsi alla Ditta A. TABOGA, 


(Salerno) pronnae del Conte De La Feld, 
"Tritone 44 a 


prodotti ed eccellenza senza parl, 
onore Londrà 1888 


— la Roma anche Tee: 
5 si se: la ditta A. TABOGA, 


a. Piazza S.S i vestro, LA Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Santè, MRI, Cannata, e00,, 


CIOCCOLATO Fatsos 


"ABBONAMENTI 


ESS A ADI e) È 
un 


20001 
RIICECICO . 


TRIMESTRE . 00000 5 
Oggi numero cent. Bin tutta Italia (Arretr, AO) 


isauA ed AssAB l'abbonamento costa 
como pet Ialia. 
PER L'ESTERO 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA-D'AFRICA, GOLETTA 
ed ALESSANDRIA D'EGITTO 
(Franchi Oro) 

Ammo P. 25 - Sex. F. 13 - Tana. F. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anwo F. 36- Sex. F. 19- Tarx. F. 10 
‘| L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese. 
UFFICIO DEL GIORNALH 
Wia dal Tritono Nuovo, 187 p. p. 
ROMA 


nel = 


ra È 
I LUOGHI COMUNI ILLUSTRATI 


Palamilone spazza le stalle d’Augia. 


IL SEGUITO 


To, per conto mio, avrei preferito che il mini- 
stero avesse accettata e in ogai modo, la Ca- 
mera si fosse decisa a rifare l'inchiesta. 

Era, s'intende, e rimane, un espediente rivolu - 
zionario, recante con sè, naturalmente, molti dan- 
ni e non pochi pericoli, ma conservava pur sem- 
pra il gran vantaggio di simili espedienti: quello 
di tagliar netta la situazione. All’opinione pubblica 
sespettosa nervosa, eccitata, era dato uno sfogo; 
per qualche tempo si sarebbe acquetata nella per- 
suasione, forse anche erronea, che la inchiesta 
parlamentare avrebbe portata la luce, la gran lu- 
ce al cumulo spaventoso di fatti e più di presun- 
zioni che si vanno rivelando o insinuando. 

Il ministero ha respinto, par un fiero sentimente 
di dovere in chi è Governo, il metodo giaccbino, 
e la grandissima maggioranza della Camera gli 
lia dato ragione. 

Per me ciò significa principalmente una cosa, 
che ministero e maggioranza hanno sentito in sè 
la forza di compiere la più ardua e più dolorosa 
delle missioni: fare coi procedimenti ordinari, mer- 

» cè l'autorità, l'energia, il senno della magistratura 
quella luce che tutti, con uguale sincerità di con- 
Vinzione, domandano e che non si può nè negare 
nè ritardare. / 

L'opinione pubblica sospetta, sospetta di troppe 
cose e di troppe persone, perchè chi ha la tutela 
dell'onore nazionale, non senta l'obbligo di ricer- 
care e di dire tutta la verità. 


Finora, per ordine di giudici, sono stati arre- 

Stati il commendator Tanlongo, il commenda tor 
Lazzaroni, il commendator Monzilli : pei due primi, 
la responsabilità era chiaramente dalimitata : am- 
ministratori di una Banca avevano amministrato 
male, e, a quant) si narra, avevano commesso 
sottrazioni o appropriazioni o falsificazioni. L’av- 
Venimento era triste, grave anche pel fatto che 
l'istituto vittima di quegli errori o di quelle colpe 
godeva il privilegio della emissione, cioè stava 
intimamente collegato al credito dello Stato. Ma 
non si usciva da certi confini, anzi non si usciva 
dalle mura nere e anche architettonicamente ma- 
linconiche della Banca Romana. 
‘. Dal momento in cui anche il commendator Mon- 
zilli, un direttore generale al. ministero d’agricol- 
tura e commercio, uno del funzionari in cui tutti 
1 ministri avevan posta. la fede più larga, a cui 
furono assegnati gli uffici più onorevoli e dilicati, 
da quando egli pure è stato condotto al reclusorio 
di Regina Coeli, la condizione delle cose ha im- 
brovvisamente mutato, aggravandosi. 

La gente si domanda: - Ma come accadeva i 
Sh3 persona così cura al governo potesse com; 


piere i volgari reati, e tali reati di che natura 
erano e comprendono soltanto l’opera e la respon- 
sabilità sua ? 

I dubbi, tutti angosciosi, prendono una ben altra 
via, in ispecie per questo. Costui, questo funzio- 
nario corrotto e corruttore - se tale è stato vera- 
mente - aveva un campo ben largo, spaventosa - 
mente largo di azione, ha egli voluto o potuto re- 
stringersi unicamente alla Banca Romana? 

Ecco, fra tante altre, la interrogazione a cui è 
proprio urgente rispondere, e in modo definitivo. 


L'arresto Monzilli, di per sè - come ho accen- 
nato - avrebbe bastato a mutare la condizione 
delle cose, aggravandola. 

Ma c’è il resto, c’è la continuazione, ciò che 
accade o che soltanto si stampa. 

Si diffondono giornali che contengono afferma- 
zioni o pretese rivelazioni terrificanti: dicono che 
sì è trovato che dei deputati, componenti com- 
missioni parlamentari, avrebbero lasciato docu» 
menti della loro corruzione, e quei documenti si 
sarebbero rinvenuti nelle casse forti o negli ar- 
chivi della Banca Romana. Quei giornali, forse - 
non voglio farmene giudice io - dando l’autorità e 
la diffusione della stampa a simili affermazioni 
compiono atto di leggerezza, tanto più deplore- 
vole quanto quelle affermazioni, per alcune per- 
sone, si debbono èredere assolutamente arbitrarie 
e addirittura false. Ma non per tanto, essi rac- 
colgono, il più delle volte, la voce pubblica, e 
sempre poi - il che è ancora più significativo - 
rispecchiano la situazione degli animi in questo 
momento. 

E una situazione fatta di sconforto, di ira, di 
sospetti: è il timore che il male sia molto più e- 
steso che non paia; è la persuasione, omai inva- 
dente, che esso possa non essere limitato alla 
Banca Romana, ma attaccare e, fatalmente, in- 
volgere una parte più ampia del nostro organismo 
economico; è il dolore che si debba dubitare an- 
che solamente, sia pure in un istante eccezionale, 
della solidità, della integrità morale del nostro 
Parlamento, istituzione superiore comprendente 
tutti i suoi membri. 

La verità di una tale situazione non si può met- 
tere in dubbio: cercare chi abbia avuto colpa nel 
renderla tale è assolutamente inutile: potrelibs, 
per ora, essere anche dannoso; conviene, dunque, 
riconoseerla com'è, senza soverchia angoscia, ma 
sopratutto senza inerte, colpevole indifferenza. 

Ora così non si può continuare, se si vuole a- 
vere un paese sano e forta, che si fa rispettare 
principalmente perchè ha la coscienza di esser ri- 
spettabile. Bisogna, dunque, togliere i sospetti, 
abbattere d'un colpo le malignazioni, qualunque 
esse, siano, a chiuaque possano riferirsi. Questo 
duro lavoro d’investigazione io credo fermamente 
riuscirà a dimostrare che le responsabilità sono 
minori di quanto appaiano adesso: che nel Parla- 
mento, nell’amministrazione del credito nazionale 
sì sono, forse, commessi molti, troppi errori, ma 
colpe non ci sono state, o sono state piccolissime 
eccezioni: ne spetta la infamante responsabilità ad 
alcuni uomini, non alle is.ituzioai. 

Questa opiaione mia, che pure ora è mia, un 
mese fa era di tutti in Italia : non si può più dire 
oggi così. Conviene riconquistarla, renderla anzi 
più solida, se no, la vita morale del nostro cre- 
dito e più ancora del nostro popolo resterebbe di- 
minuita. 

Ripetiamo, pertanto, la innovazione che, adesso, 
non appare più un luogo comune disprezzabile ; 
ripetiamo, pertanto: si faccia la luce. 

E sia essa fulgida, completa: non trascuri nè 
istituti, nè persone, nè ricordi, nè tradizioni, nè 
preoccupazioni finora care e sempre confessabili. 
Ciò che urge, dopo quanto è avvenuto, mentre il 
sospetto si è infiltrato e continua e-.aumenta negli 
animi, è di potere avere questa assicurazione con- 
solante, davvero ristauratrice della calma, della 
digaità, della confidenza, senza la quale una na- 
zione non può folicemente vivere. - Di colpe non 
non ne hanno commesse che Tanlongo, Lazzaroni, 
Monzilli - se pure ai giudici sarà dimostrato che 
ne abbiano commesso - la corruzione non è uscita 
dalla Banca Romana, è rimasta circoscritta alle 
camere, piccole, in cui abitavano i suoi due prin- 
cipali amministratori, non si è diffusa, mortifero 
contagio, che a uno solo dei funzionari dello Stato; 
non è mai salita e non poteva salire al Parla- 
mento. 

Il Ministero e la maggioranza della Camera, col 
voto solenne di sabato, hanno assunto di compiere 
questa altissima opera di ricostruzione e, se si do- 
vrà, di purificazione morale. 

E il caso proprio di ripetere una frase, lanciata 
come una formula, di Agostino Bertani: l’Italia 
aspetta. Possiamo aggiungere : nè deve aspettar 
molto. 


> 
AN ARANARANANNANANAI n 
L'amministrazione prega di prendere o rinnovare 
n tempo l'abbonamento per evitare disguidi o ri- 
tardi nella spedizione del giornale, 
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V4iSOd Y1109 ALNAUECI OLNOAI 


Dopo l’erresto dei commendatori 
(Reminiscenze del Don. Giovanni) 


Si arresta arche... la statua del commendatore. 


COSETTE DELLA GIORNATA 


Teri la questura ha riposato, come fece il padre 
eterno quando creò il mondo, senza il più lontano 
sospetto che vi potessero nasccre un giorno le 
banche e i banchieri. Ma non per questo ha ri- 
posato la fantasia del pubblico, il quale ormai 
vuole l’arrestato bancario, come il compianto 
Sisto V voleva il morto quotidiano. Le vovi con- 
tinuano a correre terribili, spietate e taglienti, ed 
ormai anch'io, che pur treppo non ho mai avuto 
quattrini alle banche, nè in alcun altro sito, sono 
arrivato al punto di domandarmi : 

— Chi sa se anch'io non sarò arrestato? 

E la smania della cattura altrui è tale, che un 
individuo andando da Aragno a prendere il con- 
sueto vermouth, ha detto al cameriere porgendogli 
uno spezzato d’argento : 

— Pagati della consumazione e dammi l’ar...resto. 

Non si può più passeggiare sul Corso senza in- 
contrare un amico cha vi domandi : 

— Ebbene che cosa si dice? A chi tocca oggi? 

— Mah! io ho parlato col procwa'ore del re e mi 
ha detto in confidenza che stasera sarà preso Tizio 
e domani all'alba acchiapperauno arche Caio. 

— Già, quasi che Sempronio avesse la camicia 
pulita. 

— Sì, ma vedrai cha faranno la festa anche a 
quello. 

— E poi, se sapessi quel che c’è per aria! Figu- 
rati! un progetto per un nuovo carcere da costruir:i 
per il timore che quello di Regina Coeli non possa 
bastare, 

— Si salvi chi può! 

Questo precisamente è lo siato dell'opinione 
pubblica al momento attuale e da questo si ca- 
pisce come l'illustre figlio del non meno illustre 
Pidal presso il Vaticano, abbia potuto l’altro giorno 


uscire fuori dal... suo abituale riserbo. 

Gli effetti di tatto questo succedersi di dicerie 
in conseguenza dell'affare delle banche, si vedono 
poi in tutti ì più modesti fatti della vita pubblica 
e un tale, che si è presentato ad un negoziante di 
commestibili per fargli delle ordinazioni, chiedendo 


che gli facesse credito, ha avuta la consolazione 
di sentirsi rispondere dall’onesto bottegaio : 


— Fossi matto! Avete visto che cosa è accaduto 
a quelli che facevano il credito? 


Un'altra delle voci che si ripetono è quella re- 


-_-T.tetoe0o Cesc 


lativa alla faccenda delle serie doppie di biglietti 
della Banca Romana, eppure con tutto questo, 
dico la verità, che se avessi un biglietto da cento 
in tasca, l’unico dolore che proverei sarebbe quello 
di non possedere almeno il doppio. Questa, se- 
condo me, è una delle cose più... serie. 

Per fortuna, i biglietti della Banca Romana 
vanno lo stesso e continuano fino a che non sa- 
ranno ritirati, a portare per garanzia la firma 
del cassiere Lazzaroni e del governatore Tanlongo, 
il quale è arrivato nella sua qualità di governa- 
tore fino ad essere... governato a vista. 

Ad ogni modo è interessante, come fatto, la 
provvista di commendatori ritirata. dalla circola- 
zione e che sono nella curiosa situazione di essere 
commendatori e di non poter... commendare. 


Oggi alla comunissima imprecazione : Che ti pigli 
un accidente! si può sostituire con maggior suc- 
cesso l’altra che è così palpitante d'attualità : Che 
ti possano far commendatore ! perchè, cogli efletti 
che sì vedono, è facilissimo passare dalla decora- 
zione alla semplice... razione che il provvido di- 
rettore delle carceri somministra ai suoi protetti, 


Senza contare che facendo un tale augurio ad 
un creditore, si ottiene un risultato efficacissimo, 
e gli si fa infilare la porta, senza bisogno di pro- 


mettergli acconti. 


Ritornando alla paura degli arresti e ulla pro- 
babilità ch’essi siano numerosi, non potrei privare 
i lettori di alcuni biglietti di visita che potranno 
essere rimessi a qualcuno, con le due lettere si- 
billine (p. c.) alle quali naturalmente si darà il s 
gnificato: per congedo, in seguito al trasferimento 
a Regina Coeli. 


1 Coxx. Crrcorante ABUSIVI 
Implicato 


Com. FIDUCIARIO ARRESTATI 


Coinvolto 


Com. SPEZZATO ARGENTINI 
Cimpromesso 


[on en sn] 

Ma questo è ancor nulla, in confronto del suc- 
cesso che potrebbe avere anche come spettacolo 
carnevalesco; una grande rivista che il commen- 
datore Felzani, questore di Roma, potrebbe pas- 
sare a tutti i commendatori suoi, (quegli altri) 


per ragioni di spazio e di opportunità, nel prato 


di Cento...celle. TSARE 
Nos 


E° stato pubblicato 
IL LUNARIO-FOLCHETTO 


di 
Pisco Sa «le 


CORRON LE VOCI... 


Ode alquanto saffica . 
Corron le voci - coma farfalla 
nere nel fondo - di capa valle: 
Corre ed acchiapele - un fanciullin, 
É E' il Comandin. 
© Fcherza il giocondo - picciol ragazzo 
Ride ed infuria - sì come un pazzo, 
ma non acchiappa — il farfallon 
Del milion. 
Coglie soltanto - le farfallette 
Come sessanta — mila liratte, 
E poi lo mostra - al minister 
Nel suo Corrier. 
Il gioco piace - ai moderati, 
Buoni ragazzi — ma un po’ scapati; 
Ci si diverte - anchs il Fanful, 
Vecchio fanciul. 
Scherzate pure - vispi ragazzi 
Mentre che ancora - siete, Gavazzi: 
Pur troppo il gioco - terminerà 
‘ Poi con Petà. 
Vengono gli anni - e viene il resto: 
Le voci chiamano — l’ordin d'arresto, 
E allora, quando - man lo si sa, 
Doatro alcun va! 


‘i 
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premestio sir 


iL VOTO E I PARTITI 


L'on. Fortis, spiegando ierl’ altro alla Camera 
il suo voto favorevole al ministero, disse una ve- 
rità che riuscì molto ostica ai membii ed aderenti 
della disciolia compagaia della lesina. Egli con- 
statò che l'inchiesta parlamentare non era altro 
che una manovra politica e soggiunse che la Si- 
nist:a non sarebbe caduta nel laccio, non essendo 
disposta a disfare l’opera che era costata dei sa- 
crifici, unicamente per restituire il potere alla 

astra. 

Che le parole dell’oratore corrispondessero alla 


tata AR 


all'evidenza dal'a aperta contraddizione in cui era 
caduto il marchese di Rudinì, capo visibile della 
Destra, e dall'arrabaitarsi dei non prudenti consi- 
gl.eri di lui, f*a i quali, bisogna notarlo ad onore 
del vero - sinvolta non figurava l’on. Luigi Luz- 
gatti. 

Il contegno eccessivamente riserbato ed insoli- 
tamente taciturno, dell'ex ministro del tesoro fu 
anzi oggetto di le iosità, poichè tutti si 
aspettavaro che egli sciorinasse la sua vertiginosa 
eloquenza per dimostrare ancora una volta l’ im- 
pareggiabile competenza in cose bancarie dell’il- 
lustre economista onorevole Luzzatti. 

L'illustre amico dell’Opinione (quella. non libe- 
rale) tacque ad onta delle Venevole provocazioni 
dell'on. Chimirri, ma la condotta dei suoi ex-am- 
miratori, dentro e fuori l'aula, era stata tale da 
giustificare l'osservazione dell'on. Fortis. 


re 


Si deve in gran parte al giuoco troppo scoperto 
della Destra, se la maggioranza al momento del 
voto fu molto più grossa di quanto generalinente 
si prevedeva. L'inchiesta parlamentare si presen- 
tava con molti vezzi e sembrava quasi irresistibile 
a non pochi deputati ministeriali, che temevano 
di passare per nemici della luce, respingendola. 

A misura che si faceva avanti la barba del- 
l'on. Starrabba. di Rudinì andavano sempre più 
stringendosi le file della Sinistra, la quale ha poi 
finito col trovarsi lodevolmente concorde. 

Nè si può dire che ci sia stata una grande ec- 
cezione, poichè l'on. Crispi, tanto nella seduta del 
20 dicembre quanto nella tornata di ieri l’altro, 
sì è trovato pienamente d'accordo colla Sinistra e 
col governo nel respingere l'inchiesta. Se la di. 
seussione non fosse stata troncata, egli avrebbe 
svolta una proposta sospensiva molto più eloquente 
della proposta di rinvio votata dalla Camera. 


spe 


L'on. Giolitti avrà avuto le sue beave ragioni 


(la più grave di esse si manifesterà furse nella se- 
duta odierna) per troncare la discussione in un 
modo improvviso e non preveduto; ma gli onore- 
voli Crispi, Fortis, Luigi Ferrari, Paternostro ed 
altri di Sinistra avevano pienamente ragione, 
chiedendo che si discutesse una delle tante mo- 
zioni poste all'ordine del giorno. ; 

Però il dissidio momentaneo sulla forma non ha 
alcun carattere di gravita di feonte alla concordia 
nel merito della questione. ; 

Possiamo quindi esser lieti che il partito liberale 
democratico abbia dato in una questione tanto 
grave una muova prova di concordia. e di solida- 
rietà. 

Possa il buon esempio esercitare un’inflaenza be- 
pefica sul gruppo dei legalitari, i quali hanno bi- 
sogno di legarsi più strettamente a fin d’impedire 
che-alcuni di loro continuino a cullarsi nella folle 
illusione di poter far bagnare, a loro libito, il dia- 


volo nell'acqua santa. 


aan 


Ricaviamo e pubblichiamo : 
Carissimo Cimone, 

Concedimi la parola psr fzlto personale. Il Fol- 
chetto ha osservato garbatamente cha il mio voto di 
ieri fu meno legalitario «dì ‘quel che si poteva 
aspettare. 

Per vero — e tu ne sarai convinto quanto me - la 


| legalità (nella quale io sono stato sempre prima e 


dopo il famozo 28 Maggio dell’anno scorso) non ti 
deve confondere con questo o quel ministaro ! 
Quanto al veto, esso era il logico corollario delle 
mie dichiarazioni det 26 corrente,-che tu avesti la 
bortà di trovare non ingiuste e che non miravano 
certo a mettere sul cosidetto trono di luce l'on. Di 
Radirì, al posto dell’on. Giolitti, o a turbare l' ispe- 
zione governativa indirizzata alla ricerca ed alla de- 
nuncia delle responsabilità ammnistrative, e penali 
ma al aff:-rmare la necessità che ad isp:zione compiuta 
una specie di giurì d’onore parlamentare, avesse il 
còmpito di ricercare in linea sussidiaria, un 
campo per molta parte diverso, le responsabilità 
morali e politiche eventualmente contratte, nei disor- 


ver tà delle cos» e delle persone era dimostrato ; CR e iI 


E a questo, credo, si dovrà venire qualunque s'a 
l'esito giudiziario dell'ispezione, per tutela della ri- 


| spettabilità collettiva dell'assemblea. 


Qaanto alia rispettabilità inlividuale dei singol. de- 
putati sono parfettamente d’ accorlo che ciascuno 
debba pensara a salvaguardare Ja propria. 

Per conto: mio; p. e. essendosi un giornaletto loca'e 
afacciatamente permesso di insinuare, con intandimento 
diffamatorio che ‘sì deluca all’evildenza dal tompo, 
dal modo e dui sottintesi della pubblicazione che an- 
ch'io (come i nove decimi lella Camera!) avrei ayu‘o 
delle famigliarità cambiarie colla. compianta Banca 
Romana, ho creduto invitare subito il suo direttore 
al Correzionale colla facoltà della prova estesa — se 
così gli piaccia — ‘anche ai portafogli presenti e pas- 
sati, di tutti gli istituti di credito del Regao d’Italia! 

Concludendo io penso che governo, camera e cit- 
talini devono occuparsi al accertare le colpe ma 
a far argine alla fiumana indecente delle calunn'e 
- Quasto io. ho tentato, nei limiti della mia possi- 
bilità, col voto come colla querela. 

Credimi tuo affimo 
SALVATORE BARZILAT. 


ALLA PROMOTRICE 


Napoli, 28. 

L'esposizione, della quale vi descrissi l’inaugara- 
zione semplice @ seria, e della quale vi dissi il suc- 
cesso d’insieme ss non di opere sfolgoranti, tra le 
persone più intelligenti d’arte, e più sincere; l’espo- 
sizione che molte scissure, più o meno artistiche; e 
moltissimi pettegolezzi, niente affatto artistici, hanno 
rischiato di mandare in fumo e che ha poi dovuto al- 
l'attività di pochissimi di esser divenuta un fatto; la 
esposizione tanto aspettata da alcuni e tanto lodata, 
tanto combattuta da aitri e tanto biasimata, ha in sè 
— un po' dentro, un po’ fuori la. mostra ca- 
talogata — due speciali attrattivo: la raccolta 


SA COLPA DALL IAVOCHNTE 


Romanzo di PAOLO MITRIANY 


PROPRIETÀ RISERVATA 


— Vieni qui, Loris Romanovic’. - soggiunse Mi- 
chele Damilott attutendo la vece, ma pur non volendo 
smettere una discussione che dava agio di far pompe 
delle sue nozioni e della facondia. -— Vieni e dimmi 
se sei del mio parate... Li 

Ma Loris, il fratello di Elena Gambrinski, aveva 
già chiuso luscio: ritirandosi. n 

La conyersazione cantinud alquanto smorzata at- 
torno al lucdicente samovar. 

' Il principe IvancArka, marito della pattinatrice 
che aveva incontrato Elena il giorno precedente, de- 
pose la tazza e prese la parola: 

— Michele Dariovio’, io credo di conoscere la causa 
del delitto; essa è appunto una delle quattro che tu 
determinavi. Quale? Soperchieria? no, perchè è quasi 
impossibile che in casa del conte Ostroff. penetrassa 
un malanirino, Furto? no, per la stessa” ragione e 
per altre ancora che è inutile esaminare, poichè tutte 
quelle circostanza già note ne escludono il più lon- 
tano sospetto; Collera? Forse, yo almeno i» non ho 
argomenti han definiti contro questa ipotesi. Ma bada, 
è aasai difficile che per impeto ‘un uomo ne uccidi 
un altro non di ‘coltello, non di arma da fitoco, o da 
percosza, ma di spala, sì di spada nobilissima e con 
un colpo diritto al petto, uu colpo che strapperebba 
l'applauso in sala da scharma, Ci riduciamo danque 
all'ultimo movente: gelosia. Ebbene, sì, io credo Ba- 
silio Nicolaievio' vittima della gelosia. t 


ved = ngi 2 


— Abbassiamo la voce, per carità! - disse il Da- 
milo, gongolando di piacere nel veder così bene av- 
viata la discussione e volendo assolutamente che Lo- 
ris tornasse a interromperla. — Gelosia! Ma dunque 
lei, principe, suppone che mio cugino avesse una 
tresca, proprio dopo un anno di matrimonio. 

— No, no, - rispose Ivan Arka. — 

— E allora Basilio dovrebb’ esser caduto per un 
sospetto ingiusto; l'uccisore, secondo lei, ha creduto 
d'esser tradito da lai... 

— No, no, — ripstè il pricipe. 

— Ah! - gridò Michele battendosi con una mano 
la fronte: - Come! Ivan Danielic’, elia suppone dun- 
que che il geloso sia stato Basilio, ciò che equivale 
a incolpare Elena Romanoyna, — aggiunse softdcan- 
do sempre più la vose, - Impossibile, impoazibile ! 
Se noi, potessimo nutrire un sospetto! Girò gli oceti 
intorno; quattro o cinque dei parenti di Basilio at- 
‘cennarono :col capo che lo intendevano ed approva- 
vano minacciosamente. 

Il principe Arka, velendosi quasi isolatò in mezzo 
a gli astanti, si alzò e disse: 

— Io ho parlato perchè son convitato. Se ci sia- 
mo radunati per scambiarsi condoglianze donnesche, 
ho avuto torto; se invece, com’io pensavo, siamo 
qui per iscoprire la verità qualunque essa sia, e tro- 
vare il reo e colpirlo, non mi pento della mia leale 
imprudenza, della quale del resto, son pronto a ren- 
dere ragione, 

Nessuno fia!d. Ma Puscio donde s’ara affacciato si 
riapri, @.il fratello di Elona riapparve. 

— Ivan Danielic, — disse egli al principe; - son 
qui jo. È 

L’Arka s'inchinò alternatizamefite rispondendo, 

— Sono a tua disposizione. 

— Lo so, poichè udendoti parlare di leale impra- 


| denza, = soggiunse Loris. - Velo però che ta non 


di parecchie opera fra le più importanti di Vincenzo 
Gamito e quella di alcnno opere e bozzetti di illustri 
artisti d’altre regioni e stranieri che ebbero da Do- 
meni:o Morelli l'invito di partecipare all’ariiatico ay- 
venimento. 

Queste due attrattive hanno attratto infatti il mag- 
iore interesse del pubblico e coussntirete che prima 
di riferire dalla parte, dirò così, ordinaria dall’aspo- 
sizione io scriva un po di quella straordinaria in- 
torno alla quale sono più vivi e varii i commenti del 


| pubblico competente e incompetente. 


E comincio dalla‘raccolta’ delle opere di Vincenzo 
Gemito. 

Del grande e sventurato scultore che sanza scopi 
di lucro, senza pomposità di cavadenti, senza smania 
di genio incompreso o maltrattato, senza piccoli cal- 
coli di vanità 0 d’ambizione, senza superbia & senzi 
umiltà, ha dato all'arte; ai suoi grandi ideali d'arte 
nobile e pura, tanto del suo cuore, tanto — ahimò! 
- del suo: carvello da ammalarne, da consumare, 
come va facendo, il suo forte organismo in un ter- 
mento centinuo di sogni luminosi che paralizzano la 
sue mani, obbedienti, fino a tre auni orsono, a tutte 
le suo volontà, a tutte le rafiantezze dalia sua cu 
scienza d'artista cho solamente la parola non ha vo- 
luto e non ha otteruto dal broazo; del grande scal- 
tore voi sapete la storia dolorosa. 

Ignoto ancor: al pubblico, quanlo di lui si ave- 
vano già venti o trenta opsre che erano è sono: la 
meraviglia degli a:ti:ti più esigenti, è ignoto ancora, 
così, per la intensità appuuto della sua gran pas 
sione d’arte, Vincenzo Gemito era arrivato, direi 
quasi, suo malgrado, alla calebrità, 

In un viaggio a Parigi egli conobbe Meisonnier ; 
il gran vecchio glorioso vide nelle opere e nei 
belli e dolci occhi del giovane artista napoletano tutta 
la luce che illuminara l’anima e la mente di lui: 
volle acquistarne, a un prezzo che il Gamito rifintò 
un'opera che era — se non shazlio — il Pescatore, ds' 
quale una riproluzi;ne in gesso possieda il re, nel'a 
sua galleria di Capodimoate; il Meissonnier presenti 
agli artisti del. s10 paese, 2 lai prediletti, il giovane 
scultore; volle dal giovane esser ritratto in una sta 
tuetta di bronzo ; pagò il ritratto maraviglioso cow 
una pittura maravigliosa nella quale ei volle ritrarr- 
a sua volta lo scultore e la statuetta capolavoro. G- 
mito, passato qui inosservato dal pubblico, fu pr» 
miato al'a mostra del Salon; gli si offarse, perch' 
restasse in Francia, tutto quel che volesse, ma ri 
fiutò. Innamorato di Napoli, egli aveva bisogno d 
viver qui, egli non sapeva respirare che davanti a! 
golfo napolatano ; le ricchezze, gli onori, la gloria 
non gl’importavan rulla, e ritornò. Ritornò con un» 
strana cognizione dell'ilioma e degli usi francesi; ri- 
tornò con qualche migliaio di lire,. delle quali nor 
sapeva cha corsa farsi, e con un gran culto nel cuori 
per l’arte di Meizsonnierche aveva anche prima ch'ei 
la conoscesse, tanta analogia con la sua, sorupolosa, 
minuziosa, ricercante nai suoi minuti particolari della 
verità il sentimento dell’arte nella vita e della vi 
nell’arte. Tra uno studio e l’altro, acuto @ sottile di 
particolari, egli aveva dato con alcuni ritratti - quelle 
di Giuseppe Verdi, quello di Domenico Morelli, quelle 
di Mariano Fortuny - dei saggi magnifici di scultura 
grandio:a, monumentale; ritornato dalla Francia; l 
sue tendenze al classicismo più nobile parvero deter- 
minarsi, e si determinarono infatti, in ‘una statuetta 
specialmente, che è, non per me soltanto, entusiasta 
ma per tutti, tutti gli artisti, per tutti i critici, per 
chiurque abbia occhi par vedere e gasto d’arte, un’o- 
pera, nelle sue piccole dimensioni, nella sua grand» 
purezza, degna di confronto coi più ammirati prodott 
della grande arte greca. 

Questa statuetta che eseguì, il Gemito, per com 
missione del Meissonnier, rappresenta un ragazz 
tutto nudo, uno dei nostri guagliuni. di Santa Luciv 
che circonda col braccio sinistro una mummara, un 
di quei recipienti che si usan qui par l’acqua solfa 
rea, e porge da bere in un bicchiere col braccio da 
stro proteso in ayaati. Questo piccolo lavoro fa qui 
come il suggello, como l’ affermazione più completa, 
più alta dell'arte di Vincenzo Gemito, e con la sta 
tuetta del Meissonnier, viva, animata, portentosa, 
parve che al giovane scultore nessun segreto serbas 
se più oramai l'arte della scultura, 


mi hai compreso. Di fronte al delitto che ci riuni 
amici e parenti, io_ron posso .mostrarmi offeso è: 
un’asserzione come quella che tu, qui, in questa casa, 
bai osato pronunciare. Attende:d, Quando la luce 
sarà fatta, se le tue parole sono state una caluni ia, 
allora sarà la.volta mia di presentarmi a te e dirti: 
- Sono a tua disposizione. 

Il principe uscì. 

Era un uomo di trentacinque o quarant'anni, di 
nobile aspetto. Era stato amico, 0 piuttosto compagno 
dî Basilio Gambrinski fin dall’infanzia. La principessa 
sua moglie s'era subito affezionata ai Elena, appena 
costei sposò Basilio. Le due coppie si vedevano 
spesso e volertieri, ma per l'indole del Gambrinski, 
uomo veramente scabrosissimo a trattare, non si ata- 
bili mai fra loro un'eccessiva intimità. Niuno aveva 
ragione di sospettare che Ivan Aka fosse spinto di 
un segreto rammarico, afermando che la morte d 
Basilio era avvenuta per causa di Elena, 

Pare, uscito Iui, la conversazione non si potò più 
ziannodare durevolmente, quantunque anche Loris .i 
fosse affrettato ad allontanarsi. 

Pareva che d’un tratto quegli uomini, dianzi così 
uniti, si sentissero divisi in due partiti avversari: ds 
un lato i parenti di Basilio, dall’altro quelli di Elena 
che erano in minor numero e che, senza Loris con- 
tavano assai poco. È 

I Gambrinski, famiglia atraricca 
mostrati molto teneri per Ei ; 
voluta tutta la 
Bolof chiamò 
sero. 


non s’erano mai 
r ena.e per i suoi, 6 c’era 
grazia e Palterezza di colei che Ales 
iuge, perchè quei superbi si rabto 


Ora, per quanto Pidea d'ana colpa di Elena fosse 
confusa e nuova nella loro mente, i Gambrinski 
gli affini sentivano rinascere le assopite anti 3 ti = 

Dopo vari sforzi per rerd Seo 


Tr per rendere alla discussione ;} 
paraiaro accademico di prima, Michele Damilof? Dagr 


Vincenzo Gemito ha prodotto qui una ecu 
si è seguita da alcuni senza. quasi ssperlo, 
senza quasi volerlo, chs si è imposta come s' 
Ja luce, Ha avuto degli imitatori anche discreti 
nessuno lo ha raggiunto perchè nessuno ha 
rimanere come lui nei mezzi @ nelle esigenza 
l’arte scultoria col massimo splendore della fo 
perchè nessuno come lui ha mal pensato, per. 3 
pio, dopo le più grandi, le più complete manifesi 
zioni artistiche, destinare dei mesi, dei lungh m pe: 
con ogni sagrificio di facli successi e di quattrini, 
alla riproduzione - non alla copia alla riproduzi 
più palpitante, più profonda, d'un piccolo. capolavoro È 
dell’arte greca, com'è il Narciso che si conserva x 
nostro museo e che egli ha riprodotto indovina, lo 
- se può dirsi così - tutta la morbidezza della m 
dellazione stupefacerite sotto la pàtina che cop: 
piccola statua antica. s 

E fu nella riproduzione di quasto lavoro che co. 
minciarono a notarsi, dai più accorti, le prime alte. 
razioni della sua fibra squisita. È 

Dalle suo mani onnipotenti vennero fuori ansora 
due capolavori, una testa di vecchio che nominò if a) 
filosofo ; il busto d’un suo grande ammiratore 
colossale barone Dumesnil — ch’ei ritrasse, in n; 


ore di tempo con una forza di vita da superare qj 
confronto. 

E gli furono date - mi pare — dopo quest'ultimo 
lavoro lo due commissioni, sulle quali dovevano fan 
talmente fermarsi le sue mani instancabili: la di 
famosa commissioni del re: quella del Carlo V i; 
la facciata della regia di Napoli, quella di un Ser 
vizio da tavola in argeato ol in bronzo da superate : 
tutti i più grardiosi delle corti europee. Le 

Dov'egli abbia spinta la sua febbre di studii, di. 
ricerzhe per queste dae commissioni, non si pub cre- 
dere e occorrerebbe, a volarle dire, tutto un volume 
La statua fu compiuta e sta lì, gigantesca, tra 
varie orribili, e le poche buone messe nelle ottoni 
chia della reggia. 

Del gran servizio da tavola giunse a completare, 
nella cera, ricchi di fantasia, di gusto classico, il gran 
pezzo centrale - il trionfo - e due o tre pezzi mi. 
nori... = 


ana 


Da allora Vircenzo Gemito, non ha più lavorato e 
non lavora più! Aspetta dalla sua inerzia, tanto Ù 
lunga e auto trist», di uscire purificato - lui! - di 
uscir mondo d’ogni sua imperfezione ! $ 

Vive in una piccola cara di via Tasso, donde ron 
esce mai, mai da circa tre o quattro anni; vive la 
vita di un bambino e d’un martire; vive privo di | 
tutto e di nulla desidaros:; tien raccolta intorno a sè cal 
e confonde, in una sola adorazione, le opera sue che 
più ha amate, e la sua famigliuola e la sua bam- 
bina; il quadro di Meissonniar, qualcha disegno suo, 
grande come le suo più grandi sculture. pat: 

E” la casa della desolazione, quella di Vincenzo 
Gemito, ed è un tempio, che il giurì della Promd= 
trice, da Morelli e Palizzi in giù, ha voluto ripro» 
durre per pochi giorni in gabinetto separato della» | 
aposizione, 

Stanno, in questo gabinetto della Promotrice; ope 
raccolte un po’ da par tutto: dalla reggia, da non po 
quanti amatori e dalla famiglia; s‘anno i ritratti di 
Morelli, di Verdi, di Correnti, di Fortuvy; stanno ill 
Meissonnier e l’Acquriuolo; stanno dei disegni insu- 
perabili e dslle testine, dei bozzetti incantevoli. E < 
serve tutto ciò a ricordare il grande artista, ma an 


che a solleva;ne la miseria, della quale egli non si 
duole. 7 


ll giu:ì della Promotrice ha voluto mettere sul- 
sull’entrata dell'esposizione la preziosa raccolta, e non 
imjicciolirò io con parole ineguali di lode il pietoso | 


persies. 
Antello Falcone. 


L’on. Giolitti e la Camera iteliana 5 
Parigi, 29. — Il Tenps dice che, nella dise 
sione che ebbs luogo ieri alla Camera italiana, il pre 
side: te del Consiglio, on. Giolitti, parlò e agì da uo! 
di Stato. î 
Il giornale felicita la Camera di aver appprovato 
la proposta dell’on. Giolitti di lasciare la giustizia . 
compiere l'opera sta. ; È 
Così agendo, conclude il Temps, la Camera hi 
fatto un atto di patriottismo. 


via, Ben presto altri lo seguirono. Gli ultimi 
tardarono a imitarli perchè si sorpresero a sbadiglia1 
simultaneamente in un modo niente affatto conve 
vole per una visita di condoglianza. i 
Nella camera attigua vegliava intanto Elena 
preda a una straordinaria agitazione. s 
La sera precedente, quando Alessio Boloff l'avi 
lasciata, si sentì invadere da un vivissimo desiderio 
di rilegger la lettera mandatale poco prima dal Vàl 
lett*ra cha ella aveva potuto appena Acorter@, ron 
essendo mai restata solo un minuto. Stando con gli 
occhi chiusi, immobile, circondati da coloro che @ 
devano prestarle servigio importunandola, ripens 
alle frasi ardenti di quella lettera, cercava 
struirle nella memoria, e quando vi riusciva, le p 
reva propri) di udirle pronunziare da Sergio, 
La curiosità, o meglio l'ansia di rileggere qu 
frasì e dissotarsene cresceva col crescere della 
coltà d'esser 20'a. Fila sentiva la lettera frusciar 
pian pianino nella tasca della veste da camò) 
ogni suo movimento, e non potenio trarnela; 
contentava di toccarla con la mano, quasi ac0 
zandola. n 
Aveva dovuto aspettare fino all'alba. Gli as 
credendola adlormentata da un pezzo, uscito 
punta di piedi, lasciandovi solo Marfa, la came! 
la quala non tardò a farai vincere dal sonno. A 
Elena, che per non ispogliarsi della veste da 
mera, anche per timore che ‘non vi si trovi! 
lettera aperta, avova ricusato di metterai a l 
Ki curò che Marfa rlormiva@ 
re d’improvvizo; e inrali 
vata lettura; E fu come ohi 


per sele un gran bicchiere di liquore; la sole va 
ma subentra l’ebrezza, 3 


nessuno poteva ent 
immerge nella sos 


dell'arresto Monzilii 

D ‘all'indomani dell’ arresto del 

pubblicava un'intervista avuta da un 

col Monzilli stesso poche ore prima 

questi. i 

riportava che il Monzilli cercando d 

si gli fece il nome di un alto personaggio, 
di jale egli avrebbe cbbedito, compiendo l'atto del 

le veniva accusato, 

appi mo che ieri îl giudica istruttore chiamò 

‘dell'intervista invitandolo, a termini di leg- 

svelare il nome di tale personaggio. 

| © Dicesi che il gioraalista si sia rifiutato adducendo 
jl segreto d'ufficio. 


La « Nuova Rassegna» 

Nei secondo numero (di cuì abbiamo già dato il 
sommario) di questa splendida rivista, che nostri ab- 
bonati possono avere con ribasso sul suo prezzo nor- 
male (lire 19 annue invece di 20), ha richiamata la 
nostra attenzione uno studio notevolissimo dell’ono- 
revole amico nostro Brunicardi: Sullo stato e la 
mercede agli cperai. 

‘La lucida mente, e gli studi profondi dell’egregio 
uomo sulla questione sociale, appariscoro mirabil- 
mente in quello scritto, degno non solo di lettura, 
ma anche dell'esame del legislatore, 


Pranzo a Corte 

Torsera ebbe luogo, il praazo a Corta in onora del 
conte di Banomar, già ambasciatore di Spagna pres- 
so il nostro governo; 

3  AMa destra del re siedeva:la contessa di Benomar, 
il m'nistro Brin, il ministro Rattazzi, il ganerale Ri- 
sini, il maggiore di Robilant e il capitano Da Zigas; 
e.alla sinistra; la marchesa Di Villamarina, il co- 
lonuello di Vivar, il conte Giaanotti, il conte Bram. 
billa, il conte Ziano, v il capitano di guardia. 

Alla destra della regina: il conte di Torino, la du 
chessa Di Sartirana, il eigaor Gassend, il marchese 
di Laiatico, il maggiore d’ Auvara, e il tenente dui 
corazzieri; e alla sinistra: il conte di Benomar, la 
contessa Dalla Somaglia, ìl signor Troia, il marchese 
Guigcioli @ il marchese Borea d'Olmo. * 


L'on. Antonelli 


L’ogregio amico nostro, il deputato Antonelli, ci 
scrive per spiegare il suo voto di sabato scorso alla 


— . Camera. 


r 


‘ 


Br: 


Non avremmo mancato di pubblicaro quella lettera 
se essa non fosse già apparsa in molti giornali della 
‘sera. 

All'ambasciata francosa 

Questa sora avrà luogo il primo grande ballo al- 
l'Ambasciata di Francia al palazzo Farness. V'inter- 
verranno i reali. 

* Scholastican > 

Ieri ebbe luogo l’ultimo trionfo dello Scholasticon 
chs ha fatto epoca nella storia della nostra univer- 
sità; e ieri stesso fu combinato un veglione mon- 
strum in onore dei compagni che verranno a Roma 
per il congresso per l’ultimo sabato di carnevale 

allo stesso isatro Costaozi. 

Il Comitato dello Scholzsticon prega tutti coloro 
cha presaro parte a recarsi in segreteria dalle 10 
alle 4 di oggi par votare cinque revisori dei conti, 
e per fare la riconsegna dagli abiti ecc. 

Concerto di beneficenza 

Il concerto vocale e istrumentelo a beneficio degli 
Acili infantili el ospedale israelitici, che doveva av 
luogo questa sera alla sala Daute è rimandato a 
nerdì 3 fsbbraio. 


I funorali Albanesi 
Dicemmo ieri come Koberto Albanesi, processato 
per i fatti del primo maggio, dopo essere stato ria 
chiuso .14 masi în carcere, fosse stato assolto dai 
giudici. Dicemmo ancora coma l' Albanesi in seguito 
a malattia, ier l’altro cessasza di vivere e come la 
madre di questi per le soffsrenze fisiche e morali 
ammalata anshs essa moriva pooh ore prima del 
figlio, 
Teri alle 3 pom. circa quattecmila persons presero 
Parte ai funerali che riussirono imponenti. 
— La bara della madre fu portata a spalla da otto 
Popolane vestite di nero, e (aella del fizlio, che, 
| some dicemmo, lascia tre bambini e la moglie, fu 
Portato dai suoi amici. 
Ambalue i feretri erano avvolti con banliero di 
società popolari. 
- Etanò rappresentate lo seguenti associazioni con 
le tispettive bandiere: Doveri e Diritti (Rione Ponte) 
Carlo Pisacane, Antonio Mandolini, Sole dell’ Avve- 
nre, Giuditta Tavani Arquati, Goffrelo Mamgli, 
Mentana, Circolo rep. porta S. Lorenzo, Guglielmo 
Oberdan, Circolo 9 Febbraio, Circolo Speranza, Cir- 
solo 30 aprile, Assistenza fra i calzolai, Focietà di 
M. S. fra i facchini di piazza, Superstiti garibaldini, 
Fratelli Bandiera, Cesara Iusatelli, Eugenio Valza- 
Tappresentato poi, senza bandiera, la se- 
giona Prati del Circolo Mazzini. 
corteo si mo350 alle tro e mezzo da via Tasso, 
) ® passando per piazza Dinto, via Mervlana, 
lazza S.. Maria Maggiore, via ‘iobsrti, viale Mur- 
herita e via Tiburtina, giunse a Campo .Verano; 
 parlarono gli operai Calcagno 6 Liverani, 
‘8ssun incidente, Ù 
sande apparato di forza pubblica che era agli 
lini dell'ispettore Manenti 6 dai delegati Silvagni 


enai, 


=... Conferanza 
fe di seta. — La seta artificiale. — Il pro 
A. Roimegialli tenne su questo argomento una 
ca conferenza ieri nella sala della Società Gs- 
| Optraia. 


Tgatura delle sete, foce pratiche. o importanti 
Sonsiderazioni sulla tintura. 


Parlò poi estesamente degli syariatissimi tessuti dî 
seta, mostrando chiaramente la ragione della diffe- 
renza. Divise le stofts sericha in classi e sottoclassi, - 
illustrando il suo dire con numarosi campioni di. tes- 
suti tipici sia lisci cha operati. 

Trattò succcsamenta della seta artificiale, discu- 
tendo sa i nostri bachicultori abbiano o no motivo di 
impansierirsì Ci tale nuovo trovato; face rilevare la 
inferiorità della cosidetta seta artificiale in confronto 
alla vera seta del baco, dicendo chs per ora nen c'è 
da allarmassi. s 

Molti applausi accolsero la brillants Conferenza del- 
l’egregio professore. 

Nel Manicomio 

Nel concorso al posto di medico primario nel Ma- 
nicomio di Roma, l'esito fu il seguente: 1° - Tanzi 
dottor Eugenio; - 2° Gammarelli dottor Antonio, e 
Sciamanna dottor Rzio, & 

Gli uscieri delle poste a banchetto 

Uaa riunione veramente cordisle e fraterna ebba 
luogo sabato sera alla trattoria succursale della Ro- 
setta in via Giustiniani fra i componenti la Società 
di affratellamento umanitario degli usceri e serventi 
al ministero delle Poste. 

Trattavasi di fosteggiara il riconoscimento giuridico 
della Società, e di dare il saluto di addio al capo 
usciere Giuseppe Berardo, che dopo trentadue anni 
di onorato servizio, è stato, a sua richiesta, giubilato, 
e parte da Roma per Torino, sua patria. 

Al tavolo della presidenza presero posto il presi- 
dente della Società, Lepri Napoleone, l'ex presidente 
signor Beltrami, il dott, Fanti Luigi, sanitario delia 
stessa, il signor Gammella e Vagherini, in rappre- 
sentanza della Sccietà dei portalettere, il festeggiato 
capo usciere Berardo e altri, 

Parlarono felicemente il presidenta Lepri che in- 

neggiò alla concordia sociale, e salutò a nome del- 
l’asscciazione il Berardo, che commesso ringraziò il 
signor Beltrami e altri tutti applauditi, e dalla gicia 
comune per il collega che era riuscito a conseguire 
il beneficio della pensione, fu tratto argomento di ri- 
volgere il pensitro agli o:fani minorenni degli u- 
scieri e seryenti dello Stato, e fu espresso il vcto 
che gia provveduto al loro avvenire, associandosi al- 
l'iniziativa che all'uopo è stata presa. 
0 il banchetto, al quale intervennero oltre 70 
soci, furono ammesse alla festa le famiglie : fa estratta 
una lotteria nella quale non mancarono premiin da- 
naro. 

La riuscitissima, affsttuosa festa, si protrasse oltre 
la mezzanotte. 


Arrivi e partenze 
Arrivato da Napoli il senatore Di San Giuseppe. 
Parliti: per Pisa, l'on. Ginori; per Firenze, gli 
onorevoli Ridolfi e Simonelli, e i sanatori. Gadda e 
Ricotti; o per Napoli, gli onoravoli Grossi, Giantureo, 
Ungaro e Cardarelli. 


Cronaca deile Associazioni 


Società fra gli ufficiali pensionati. — La Società 
è convocata în assemblea generale per questa sera 
alle ore 7 1;2 

Il luogo pi riunione è la sala della Associazione 
dei quartieri alti nella galleria Margherita gentil- 
mente concessa. 

Sono invitati tutti gli ufficiali pensionati residenti 
in Roma che facciino adesione lla società. 

Ozni socio ha diritto di farsi rappresentare all’as- 
semblea generale el alle adunanze locali da un altro 


io presenta. non può rappresentare più di 
jompreso il proprio. 

colo Savoia. — Teri sera il Circolo Savoia si 
mblea generale per le elezioni delle ca- 


riche sociali. 

Riuscirono eletti a maggioranza di voti: 

Presidente : conte Pietro Antonelli; z 

Vica presidenti :  Caroselli cav. 
Pompei ing. Augusto; 

Consiglieri: Fuochi Ettore, Baldarelli Teodorico, 
Cisotti nob. Francesco, Quirico avv. Tommaso, Ma- 
rocchi avv. Cesare, Moraldi ing. Giuseppe, Richelli 
Scipione, Magagnini rag. cav. Arturo, Goretti Ales- 
sandro, Mureddu cav. Pietro, Rimond:ni Vittorio, 
Festucci ing. Enrico. 

Presero parte alla votazione 194 soci. 

Amore e.. e lotta ! 

Umberto Ceccareli, d'anni 24, da Pansola, già im- 
piegato al negozio Bionchelli, poi alla società farma- 
cautica e ora disoccupato, e Maria Luciani di Pietro, 
di anni 16, romana, abitante in via Veneto, ieri 
sera diedero ai passanti in via del Tritone Nuovo 
un triste spettacolo, che del resto paro non sin abi- 
tuale nella loro vita coniugale di pochi anni amore- 
volmente e in pace trascorsa fin qui. 

Ecano stati a festeggiare in casa di una zia del 
marito la nascita e il battesimo di un bambico, 6 
Umberto aveva soverchiamente bevuto. 

Uscito con la moglie per istrada, pare, non si 
comportasse con la consueta sarietà. 

Salito in una vettura con .la sposa ne scendeva 
improvvisamente per saltare in un’altra e poi in 
un'alira ancora... sollevando le proteste dei corbellati 
botturi e quelle della moglie che si vedeva esposta 
al ridicolo spettacolo di correr dietro a un ubbriaco. 

Giunta la coppia in prossimità del chiosco di gior- 
nali che è in piazza Poli, la sposa redarguì il ma- 
rito che gli sbarellava addosso. 

Egli le rispose con un ceffone, e avendo e3sa rea» 
gito, rimase così malcorcia dalle percosse del marito 
da riportarne scalfiture al viso e abbondante emor- 
ragia dal naso. 

Immaginarsi l’indignazione degli spettatori di 
quest'ultima scena di quell’atto della loro vita cosiu- 
gale che era completamente iguorato, 

Il marito fu con sentenza sommaria giudicato per 
un souteneur e quindi sommariamente punito e a 
furia di popolo reso malconcio. 

La moglie intanto si recò alla prossima farmacia 
Marianucci e di lì alla farmacia notturna Ottoni sul 
Corso. La furono prodizate le prime cure. 

Afa alla hata un’altra ama- 
rezza. 

Appena rimessa dallo spavento, e cessatole il do- 
lore delle percosse, s’ayvide: che. nel tafferuglio 
aveva perduto dua boccoie del valore. di quaranta 
franchi, 


avv. Augusto, 


| riuscì = trovare un 


-Disperata ritor 


Ri luogo dello. spettacolo e 
astro ‘a della perduta boccole, A 
Molti dei presenti alla ] 


la completa assenza di og; 
guardia per lan 
e frequentata. 


ite, coniugale deploraronò 
ni lontana sembianza d’una 
go tempo in una strada corì centrale 


È Morto improvvisa 
Ieri alle 4 0 merza Gu cameriere dall’A'bergo della 
Posta, entrato în una camera del primò piano, trovò 


il signor Eugenio Forgioni, d'anni 30, da Livorno; | 


che trovavasi a Roma da circa un mese, disteso sul 
letto, senza dar segni di vita. 

Lo chiamò, lo scosse: il Forgioni restò, immobile, 
stecchito, senza rispondere. S 

Il cameriere gli prese le mani, lo toccò ® 
î ii li ul volto: 
intese il freddo della morte. 3 

Avvertì, spaventato, il sagretario dell’Albsrgo, che 
fece chiamare dalla vicina farmacia Guarneri il dot- 
tore Valeri, che constatò il decesso del povero gio- 
vane. V " 

Sembra che Ja morte sia avvenuta in seguito a un 
aneurisma, ma l’ultima parola sulla vera causa non 
è stata ancora detta. 


Il coltelio 
lle 10 pom, di ierî, fuori porta Cavalleggeri, due 
Fconosciuti vennero a lite con l’appaltatore di strade 
Federici, 

Giovanni Quaglia, d'anni 32, da Azooli, bracciante, 
al servizio del Federici, s'interpose per sedare la 
Tissa, e, come spesso accade in simili casi, riportò 
due tremende coltellato al fianco de stro, che all’ospe- 
dale di S. Spirito lo fecero dichiarara in pericelo di 
vita. 

— Per gelosia di mestiere vennero a lite nell’o- 
steria in via Verano n. 12, di Adriano Grilli, Dome- 
nico Epargoli, d’auni 84, muratore, e certo Emidio 
Spargoli, riportò quattro coltellate alla schiena. 


Le ferite farono giulicate gua-ibili in 10 giorni 


con riserva. 
Tentato suicidio 

Il portiere della casa, segnata col numero 499, in 
via del Corso, Francesco Schiavi, d’anni 83, da 
Acquaviva Piceno, fin dal martedì scorso uscì dall'o- 
spedale di S. Antonio, dove era stato essendo ma- 
lato cronico. 

Teri mattina, alle 6, il figlio, recatosi a svegliano, 
lo trovò diateso sul letto in un Jago di sangue, 

Francesco, stanco di scfîrire, con un rascio si era 
tagliata la gola, 

Alle grida del figlio accorsero alcuni cittadini, che 
con una vettura trasportarono il povero portiere al 
prossimo ospedale di $, Giacomo, dove dai sanitari 
fu dichiarato în pericolo di vita. 

Il disgraziato, anche tempo addietro tentò togliersi 
la vita sulla scalinata della chiesa di S. Maria ia Via. 


Per finire 

— Com'è che tu, così intelligente ed attivo, non 
riesci a fav niente ? 

— Che vuoi ch'io faccia senza denaro? 

— C'è qualchs cosa chs si può fare Penissimo ar- 
che senza denaro. 

— Che cosa? 

— Dei debiti. 


Raccomandiamo sopratuito 


La Liqueur Bénédéctine 
L'Alcool de Mentha 
L'Eau de Mòlisse 


IL PROF. FELICE LA TORRE 


riceve per' l’ostetricia e malattie delle donne, mar- 
tedì. gioredì e sabato, Via Venti Settembre, n. 3 dalle 
1 alle 3 pom. ed al suo Istituto ostetrico ginecola- 
gico, Via Collina, 24, dalle 9 alle 11 antim 
Cocesssleee co cla are ni 
I più chiari specialisti delle malattie dell'infanzia si 
-algono dell'EMULSIONE SCOTT. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

Il sottoscritto, libero docsnte di pediatria presso il 
R. Istituto di Stadii Superiori di Fireuza, dichiara di 
avere esperimentato l’ Emulsione d'olio di fegato di 
merluzzo agli ipofosfiti di calce e soda preparata dai 
signori Scott e Browne, e di averla trovata facile ad 
essere somministrata ai bambini, e da questi tcl- 
lerzta. 

Dichiaro infine averla trovata utile nella rashitide 
e neila scrofola, 

Firenze, 16 luglio 1805. 

Dott. PIETRO CELOMI. 
ista per le malattie dei bambini. 


de l’Abbaye de Fecamp 


SCIARADA 

rima il primo è quel che segue nega; 
peò crrto piacers a quei che prega, 
inlier ben noto astrologo pagano 
Predire osò, ma apparve ciarlatano. 


Ni. 
Spiegazione delia sciarada precedente: 
SE-MENTE 


NUOVO SISTEBA DI DENTI E DENTIERE, 
senns grappe, nò molle, nè palato artificizie, dol 


pa ADLER pentist 


(sf Philadelphia). Operazioni ed orificasieni inten- 
sibili. — Roma, Via Nasicnslo 116, p. p. 
delle 


Le tre grandi vendite dl 


ieri si diede il preavviso, diciamo che sono quelle che 
comprendono il ricco mobilio di una diatintissima fa- 
miglia spagnuola. Il mobilio consista per due ballis- 
sime camere da letto in noce ed ebauo, due bellis- 
sime sale da ricevere con mobilia in Bull, e dorata, 
tappezzeria in velluto, broccato e peluche, tende e 
portiere, lampadari in metallo e di cristallo di Mu- 
rano, quadri ad clio moderni con cornici bellissime, 
oggettia fantasia, sopriinobil, ece. Mobilia stile antico 
per camera da pranzo e da ingreszo, altra camera da 
praazo in noce per servitù, Pianoforte Pl yel, can-. 
delabri, sedie di Vierna, poltrone a gondela, consol, 
specchiere, armadi, tolette, giardiniere, tappeti per 
pavimenti si nazionali che di Broxsiles, tappeti di 


Bruxalles per salotto, rami, posate; porcellane, cri- . 


stalleris ecc. ece.. e quaut’altro come da elenco re- 
datto dalla ditia Castelli a Muscioli Gialio, presso la 
quale trovansi gli elenchi invia Nazionale 50. Le 
suddette rendite hanno luogo mercoledì 1, venerdì 3 
e sabato 4 febbraio ore 10 ant. nel palazzo in via 
Cavour n. 51 presso la stazione. 


Pensione privata Yeti emo 4 pg 


 SCIAMPAGNA COGNACCO 


e VINI RUBIZZI DI LUS5O. 


del barcne Avtonino Spitaleri, rappresentato a Roma 
da Solustri Carlo, via Palermo 3. 
SIDE PART ATI 


IL DOTT, FRANCESCO FELICI 


specialista per le malattie di naso, gola, orecchio, 
nel suo gabinetto al Corso V, Emmannele, 18 (presso 
piazza del Gesù) dà consultazioni tutti i giorni dalle 
9 12 alle 4 pom. r. 


LA VISTA 


Bekbole e difettosa 

Gli Specialisti di dioftrica oculistica cav. uff. 
Ignazio NEUSCHULER ed il figlio cav. Massimi- 
liano, ricevono per la correzione dei difetti e 
della debolezza di yista, mediante il loro parti 
colare sistema di lenti, tutti i giorni (meno i fa- 
stiv1) daile ore 9 alle 12 e dalle 2 alle 5, in via del 

Babuino, 93. piano primo, ROMA. 
RANTITO, PURIS- 


SURRO SIMO: a Lire 3. il 


Kg. Rirolgersi caclusivamenta alla Ditta A. TABOGA, 
“Roma Nnovo Tritone 44 a 48. Epadizione per pacco 
peetale contro l'importo aumentato di cent. 60. onig 
ke. 2 1,2 di burro. 

UE; 


Alla Filarmonica 

Poche velta la sala del Peiazzo Doria, dove ha ae- 
de l'Accademia filarmonica romana, ha dovuto conte- 
nere tanta gento, 

Il concerto era. annunziato per Je 3 e alle dua e 
mezzo, le signore non trovavano più posto. 

Solo avanti alla prima fila di sedie si vadevano 
vuote parecchie peltrone darste sopra un tappeto cre- 
misi: quelle destinate per la regina e il suo se- 
guito, 

Giù, ai piedi della scala, attendevano Varrivo della 
sovrana, il presidente conte ci S. Martino, il segre- 
tario Basevi, il maestro Terziani. 

Alle 3 precise Ja regina giunse e fece ingresso 
nella sala, al breczio del conte di Tcrino, che era in 
uniforme di capitano di cavalieria. Sagniva il conte 
Zeno, la duchessa di.Sartirana - dama di servizio = 
al braccio del conte di S, Martino. 

Tatanto la sala andava sempre più affollandosi tanto 
che parecchie signore son rimaste in piedi durante 
tutto il concerto. 

La contessa Bruschi, giunta dopo la regina, ha 
dovuto girar non poco prima di trevar posto; 

In una fila di poltrone, allè spalle della regina, 
presero posto la-principssan Doria, la princ'pessa di 
Trabbia-Bandini, donna Nicolatta Bandini.Geazioli, il 
senatore Moleschctt. Dovettero restare in piedi il 
maestro. Marchetti, il depatato Tiepolo, l'ammiraglio 
Cottrau. 

La regina indossava un risco mantello in velluto 
nero con fuurrure e jais e lunga traîne. Aveva 
un grazioso cappallo di velluto nerò c0a la ca- 
pola d'oro. 


NATURALE, GA- 


pr 


é Dei, 


* 

Il programma era m alto Vario; Dopola traserzione 
del Mosè di Rossini, eleganta lavoro del ‘Thomas; 
delicatamente-esaguito di otto ar avemmo la 80» 
nata per pianoforta e violiao, dal ì 
fors'anche troppo, ma r-33 ancora gradevole 


b.illante esecuzione di E-nesto Roui ( 
del maestro Carlo L'ppi (pianoforte) 1ì il terzo 
Salmo, caro par voci di donna e suli, di Benedetto 


Marcello, egregiamenta diretto dal maestro Salvatore 
Saya, del quala udimmo, dopo il Preludio dal Men- 
delsshon, trascrizione del ‘Thomas, per arpa, violino 
e harmonium, udimmo, dic, 6 ammirammo un' coro 
dal titolo Sirene, anchs qussto par voci di donna, 
ma senza soli e con assmpagnamento d' harmonian 
e d’arpe. 

Questa fine, florida, lussureggiante ed elaborata 
composizione del Saya, tessuta su bsi versi di G. A. 
Cesareo, lasciò nel pubblico un vivo dasiderio di 
riudirla, 

I corcerto si chinse col duetto dell'Or/eo di. Gluck, 
cantato dalla. signora Clelia Varasca e dalla signo- 
rina Eugenia Coriy, e col breva corstto Gisventi, 
del Weber, cosuccia della quale avremmo volentieri 
fatto a meno, dopo il Salmo del Marcello è dopo il 
componimento di rara elegarza che il. Saya pro- 
duceva per la prima volta in pubblico. 


La regina durante il concerto parlò a lungo col 
maestro Marchetti e al suo uscire fu salutata da una 
affettuosa dimostrazione per parte di tutti e special- 
mente delle signorine che avevano preso parte ai 
cori, 

n 

Per finire. 

All'uscita, 

— Che cosa ne dici del concerto? 

— Bellissimo. Nonsì può neanche dira che eran me» 
glio gli a soli che... i male accompagnati, 


La prima rappresentazione del Lohengrin, fa ri- 
mandata a questa sera, 


Al Nazionale, jersera; ultima recita e spettacolo 
d'onore di Sarah Bernhardt. La granda artista ebba 
acclamazioni ad ogni atto per la interpretezione di 
TranciMon. 1 saluto del pubblico fa una imponente 
dimostrazione ettusiastica. A. Sarah Berahardt ven- 
nero offerti fiori e doni: specialmente notevoli un ar- 
tistico e bellissimo vaso avtico, dal quale sorgeva una 
larga palma, dono del conte Primoli, e una splendida 
corona del cav. Tibaldi, pel'Peatro Nazionale: la co-, 
rona aveva le foglie di velluto e le baccha d’ oro, è 
un ricchissimo nastro di amoerro bianco dalle lettere 
ricamate in oro. 


è 
#* 

Questa sera, ricominciano, al Nzzionale, le rappre- 
sentazioni della compagnia 'Beltramo-Della Guardia, 
Si reciterà: L’Onore di Sudermann. Mercoledì, spet- 
tacolo d’onora del primo atiore Achille Vitti con la 
commedia di Paolo Ferrari: Goldoni e le sue sedici 
commedie nuore. 


a 

Nazionale. — Nel mese di marzo la Jadic darà al- 

Cine rappresentazioni straordinarie. 
» 
* 

Tersera il Valle era gremito per la sesta replica 
del Rabacas. Cesare Rossi ebbe clamorose dimostra - 
zioni. Domani prima rappresenteziene del Dramma 
parigino di E. Daudet. 

Dai 

Questa sera, al Quirino, I ladri, operetta di Sup- 
pé. Domani spettacolo d'onore della signora Spinelli. 
Due atti di Santarellina verranno seguiti da una 
commedia spagnuola in un atto, Ninia Pancha. In 
questa commedia la Spinelli ha avuto grandissimi 
saccessi in America e in Ispagna. Si tratta di un 
giovanotto al quale lo zio vuol dar moglie, ma il gio- 
vanotto che non conosce la sua fidanzata, crede si 
tratti di una brutta mora e non ne vuol sapere. Al 
lora la ragazza persuade il giovanotto presentandosi 
a Ivi in tre tipi diversi, e facendogll perdere in con- 
clusione la testa. La fidanzata naturalmente è la Spi- 
nelli, a i tre tipi sono : una istitutrice che parla, poco 
conoscendola, la lingua francese; una donna del con- 
tado; e una sigaraia madrilena. La Spinelli reciterà 
in spagnuolo, gli altri attori in italiano. La riduzione 
è dell’attore signor Achille Rivelli. 

ve 

Telegrafano da Bologna : 

Al teatro Brunetti Ja Gargano ha avuto un suc- 
cesso entusiastico nella Traviata. A ogni atto fu 
chiamata più volta al proscenio tra le acclamazioni. 
Applauditi Beduschi e Marezca!chi, Eccellente la di- 
rezione del maestro Conti. 


è 

SPETTACOLI D’OGGI 
ARGENTINA — Lchengrin - ore 12. 
NAZIONALE — L'Onore - ora 9. s 
VALLE — La Gerla di prpà Martin - ore 9. 
QUIRINO — I ladri - Me voressivo?... - La Gran 

Via — ore 9. 
METASTASIO — Il trionfo d'amore — ore 9. 
MANZONI — Er testamento de Padron Checco - 
ore 9, 

ROSSINI — Nugenzia de ‘matrimoni - ore 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Sempre lo scandalo 

Si minacciano nuove sedute tempestose alla Ca- 
mera, cominciando da oggi. 

Alcuni attribuiscono all'on. Nicotera l’ intendi- 
mento di sollevare un incidente sulla pubbiicazione 
di notizie infondate da parte di qualche giornale, 
sebbene questa sia piuttosto materia di querela 
di diffamazione, querela che si dice già sporta 
dall'on. Nicotera. 


. 
Do 


Altri credono (e noi riteniamo almeno prema- 
tura la notizia) che oggi stesso debbano venire 
presentate le dimande di autorizzazione a proce- 
dere contro vari deputati, e che su questo argo- 
mento debba rinascere la discussione che si cre- 
deva finita sabato. 

Non sappiamo se questa occasione a nuove di- 
seussioni sarà data. Ma in ogni modo la discus- 
sione dovrà tenersi nei limiti normali per consi- 
mii dimande di autorizzazione, non prevenendo il 
giudizio della magistratura. In ogni modo il go- 
verno potrà quasi disinteressarsi della questione, 
potrà ricusare naturalmente di spiegare le 
» che i ccreispondenti di giornali hanno, di 
tiva, e sotto Ja loro responsabilità, pub- 


blicate. 


Tot 

Tuttavia, poichè siamo su questo discorso, ci 
pare che converrebbe andar cauti nel racecgliere 
i mille pettegolezzi di>questi giorni, e che i fun- 
zionari stessi, cui è commesso in questi giorni 
qualche ufficio delicato, dovrebbero usare molta 
prudenza, e non lasciarsi sfuggire alcuna indi- 
sunezione. È 

Le denunzie non provate 

Parigi, 29. — Parecchi deputati presenteranno 
domani alla Camera una proposta intesa a punire gli 
autori di denurzie non provata. 

‘Tale proposta si riferisce alle denurzie relative 
all'altare del Canale di Panama. 

Si assieura che il Governo appoggerà la proposta, 

Gabinetto portoghese 

Lisbona, 29 — Secondo una voce accrelitata, ver. 
rebba costituito fra poco un ministero di concilia- 
zione. 


Naufragio 
Cristiania, 29 — In questi ultimi giorni sono scop- 
piate tempeste nelle acque dell’ arcipelago di Lofo- 
den, Feite barche colarono a fondo e perirono 4L 
persone. 
Si teme che sia ancora maggiore il numero delie 
barche affondate. 


Una monarchia abrogata 
San Francisco, 29 — Sî ha dalle isole Hawai che 
forze americane vi hanno stabilito un governo prov- 
visorio. La monarchia Hawaiana è stata abrogata. 
Rerna tranquillità nelle isole di Hawai. 
Washington, 29 — Gli avvenimenti delle isole 
Ha.vai richiamano la pubblica attenzione. Ls opi- 
nioni sono divisa in favore dell’annessione delle isole 
agli Stati Uniti 6 Cel prtsttorato degli Stati Uniti 
si di esse, ma sono unanimi nel respingere il con- 
trollo di qualsiasi potenza estera. 


EMILIO FAELLI, direttore respnnsobile. 


Siabilimsato Tiposrafion Ttstiano — Mortaro, 16, 


Specialità dei 
È Brevettato dal Regio Governo 


Melbourne 1: 
Gran Diploma 


febbri intermittenti e vermi; questa sta mirabile e sor 
neralizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia Di 

Îiquore composto di ingredienti vegetali si rende mescolato coll’acqua, 

caffè. — La sua azione Spr I 

di stimolare l'appetito. 

sone soggette a quel 


Prezzo Bottiglia 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


li FERNET-BRAN A a 
o fa spedizione in tutto ilRegno di una bottiglia grande 0 di 2 piccole. 


EEA ligure slomalico ricostibuznte 


e 


Muamo — FELICE BISLERI — Miamo 


Egregio Sig. Brsterr — Milano 
Padova, 9 Febbraio 1891. 
Avendo somministrato in parecchie occasioni ai 
miei infermi il di Lei Liquore FERRO-CHINA 
posso assicurarla d’aver sempre conseguito van- 
taggiosi risultamenti. Con tutto il rispetto suo de- 
votissimo 
A. dott. DE-GIOVANNI 
Professore di Patologia all’Università di Padova. 


Bevesi preferibilmente prima dei pasti 
e nell’ora del Wermouth. 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieri e li- 
quoristi, 


STABILIMENTO VINICOLO 
San Mauro di Romagna 
VINI BIANCHI E ROSS! DA PASTO E DI LUSSO 
CHAMPAGNE « LA TOUR » 
Fornitura per Alberghi, Restaurants, Famiglie. 


Commissioni all'ingegnere Tosi — S. Mauro di Romagna 


d 


elle sorgenti ri Ù 
CELESTINS 
Ranella, Aftozioni della Voscica. 


GRANDE-GRILLE 


Malattie del Fogato e dell' Apparacohio Biliari. 


HOPITAL 
Malattis dello stomaco. 
Per evitare le Contraffazioni 
ESIGERE IL NOWB NELLA SORGENTE 
sulla Capsula, sull'Etichetta e sul Turacciolo. 


LE SOLE PASTIGLIE 
fabbricate coi Sali Naturali sono ven 
dute in scatole metalliche suggellite. 


Grande Medaglia d’oro 
alla Esposizione di Parigi 1839 
e}ejsazuosuI riuoLiadns 


}inpaodd®p vAO4) 1S ‘O7UIOPOTI 02201 


« 
NAIREALECI 


iS} 
A ELA 


in Roma vendita presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. IRE DEA 


MA GNETISMO 49 anni di granda felloe SALE NATURALE Estratto delle Acque 


di ici 


— dalla sonnambula ANNA D'A) confermi Po Dia si ti Le i 2 à 
sempre più la meritata fama che in unione a) È 
Succursale per l’Italia in 

Genova presso Banchieri e 

Sammichele. 

Deposito in Roma presso 
Paolo Caffarele C. - Giuseppe 
Belletti e C. — Alfredo Bin- 
delli, (A) 


U consorte, si è così solidamente stabilita. Per ot- 


tenere un consulto pragizico SE pone 
Da la qualsiasi tà; ne | 
P 


‘eessita che per lettera siano dichiarate le princi- 

li domande di quanto si desidera sapere e nel- 

la risposta visaranno dati tutti li schiarimenti 

necessarij e consigli interessanti — Alla lettera | 
che chiede il consulto bisogna unirvi sia per va- 
= glia postale o cor raccomandata, per l'italia 
L, 5,20, perl Estero L. 5,25. — Dirigere le lettere al Prof, Pirs 
d'Asmiso, via S, Felice, 14, Bologna (Italia! a 


FRATELLI BRAN CA di M.'ano 


I soli che posseggono il cero e genuino processo 
ESRI E E I 


“3 d’oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed e Corsa di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, 
Ss Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873, 
D i primo grado all'Esposizione di Londra 1888 
Medaglia d’oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


n i Î indigestioni ed è raccomandato per chi soffro 
Illica ti. plage te rprendonto azione dovrebbe solo bastare 2 


rebbe bene ad esserne provvista. — Questo 
col seltz, sal RE ci 
inci i Ila di correggere l’inerzia, e la debolezza del ventrico”o, 
nani fine è mente antinervoso @ Sì raccomanda alle per- 
malessere prodotto dallo spleen, non che al mal di stomaco, capogiri e ma 
di capo, causate da cattive digestioni o debolezza.— Molti accreditati medici P. 
tanto tempo l’uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi i 

Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze 


grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 


n casi di simili incomodi. 
Municipali e Corpi Morali. 


Agenzia in Roma al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore per Roma e provincia Giuseppe Gaggiotti. 


CA vendesi in Roma da A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 48. Aumentendo all'importo cent. GO, se 


‘3 
A 
" UR 
Pensione priva. 

n T: ‘ 
ta di famiglia. 
PER IMPIEGATI ED UFFICI, TR 
LI. — Roma; Sa de Cestari 
N. 13, p. pi (gi ia dell Arci 
Nol'inbali ne Fosa 
Abtonamento per L. 60 mengits 
Colazione: Minestra, 1 Diatto È 
con contorno, frutta e forma; 
due pani, 1 15 vino. — Pranzo 
minestra, due piatti con contorno 
frutta, due pani, mezzo litto vino: 
— NB Colazione L. 1 0 Piani 
L. 1 50. È 


-r—m1 IIMI©L@, 


CARRÀ NORMALE. 


(SURROGATO DI CAFFE) 


garanlito di pura GCicerta 
Economia |! Bontà | Salute] 


referiscono già da 


Fatto bollire per 10 minuti in o 
cucchiaio da tavola di detto cafà 
con un litro d’acqua fredda sì Versa — 
tale decozione sulla macchina a 
filtro dove si avrà disposto un 
buon cucchiaio di caftò Portorico | 
ed ecco ottenuto un litro di eq. | 
cellente caftò. i 

Pacchetti da cent. 10 e 40, 

Vendita esclusiva presso A, TÀ, 
BOGA - Roma, Nuovo Tritone 
A4 a 46, - Per posta aumento di 
cent, 25. | 


GIISUPPR ADRAGNA. DI CIUSIPPE 


VINI MARSALA 
Qualità Inghilterra Marca 8. 0. M. 
” n. 0. 

L. P. 


Ù 
| 
i Prima 
| Seconda » 
Prima »  Halia ” 
Seconda ” ” Cene 9 3; 

Vino speciale tutto naturale veochio intitolato SPAGNOLA 
(Tipo Madera), che per finezza, gusto e fragranza @ supe- 
riore a qualunque Marsala. L. 2,50 la bottiglia. 

Deposito e vendita in Roma presso la Ditta A. TABOGA, 
Via Nuovo Tritone, 44 a 48. Rappresentante generale Paz | 
risi Francesco, Via Capo le Case. 


O TA LIFE TIRANNIA 


Ì ne primarie celebrità mediche fra le quali 
*Î l'Eilustre Prof, LEGPANB3I, hanno sempre ordi- 
nato e con gran successo le 


: PASTIGLIE oe DOWER 


CON BALSAMO DEL TOLÙ. — 6. s.o» 


per combattere le tossi catarcati, le tossi brom- 

i chiati e lo fossi nervose le più ostinate 

Sono le più razionali, le più efficaci, Î 
e l. più economiche. 

5 miNig, di estr. Ta 


aequo, 6 millig. di 
Tolu s. q: 


pastiglia 
di est 


Prezzo L 4 la scatala, 
e alla MARMACIA CENTRALE 
a, va Martelli, 8, Nire 


ti-S — All'ingrosso presso Carlo Astrua, via Martelli, 8, 

18 Cesire Pezua e figli; Davani e Bossi, Fiveuze, — 

SIE Carlo Erba; A. Manzoni e C., Milano. — G.B. Schiap- 

td parelli o figli: Gandolfi, Ouino e C., Forino, e da 

pi Luiti i primari grossisti del Regno, 

[AHI AI dettaglio in tutte le Farmacie, = 


LA psi 
peppe 
In ROMA presso le Farmacie Garneri, Marignani, Ottoni 
Garinei, Magnuzzi, Cavedoni, via Veneto 25-27, Società 
Farmaceutica, Colonnelli e Bordoni, Pocatarra e Bumi, Al- 
laerucci, À. Manzoni e 0.i 


E 


LE VERE < | uimainna 8 
PILLOLE Non contengono Minerali. 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE DA | ovissetarorata tia 
H.ROBERTS & CO.| 7.Ro%rs & co° 


Opal pillola contiene Res. Tala 
PulrZiagib':09, Polv: Cinam 
i Pulv:Tpecno. 00 


Rimedio sicuro e senza 
eguale. 

Adoprate con vantaggio 

per piu di 40 Anni. 


drei pit 


Joes Soc. ‘03, Res: Senmmon, ‘08, Pulv: Rhek:W, 

1 Co, ‘09,Saponis, ‘015,Ext:Byosoyam, ‘008, 
: Caruî ‘004, Ol: Caryoph. ‘00%, 
Lire 1. e 2 la scatola, 

H. ROBERTS & Co. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 
* 17, Via Tornabuoni, FIRENZE. 


e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 


Prezzo, 


1° DIPLOMA D'ONORE LONDRA 1869 


ESPORTAZIONE — 
in scatole di latta chiuse ermeticamente 


Grande Medaglia d’Oro al 
VENDITA PRESSO I PRINCI 


gram. 250 gram. 125 


CACAO TALM 


ni speciale prodotto della Casa Michele Talmone 
scelte accuratamente, è meglio adatto per le persone “deboli i iffici i 
i i i e per i di 07 
stione, gli è sottratta una parte della materia grassa che ha di IRE de 
scioglie all’istante nell'acqua bollente, offrendo così la c i 
bevanda colla massima sollecituiine, ed inoltre è inalte 
Raccomanda dalle primarie autorità mediche. 


PRERIATO IN TUTTE LE ESPOSIZIONI i 
l’Esposizione Nazionale di Torino 1884 . 


PALI 
Stappresentanti per l'ingresso LUIGI scena + 24 SRIERI E FARMACI 


In Roma rivolgersi anche alla Ditta A. TABOGA Via Tritone nuova 44 


ONE 


preparato colla più fine qualità del CACAO: 


È ed è affatto puro. Si | 
omodità di poter essere preparato com@ 
rabile se conservato nella scatola d'origine; I 


Roma Piazza S. Silvestro, 81 


, 465 e 46 


Anno II - Num. 81 
ABBONAMENTI 


va 18 
UN SEMESTRE .- » aan È 
Bin tutta Italia (Arretr. c.10) 
Ori memi ont scuo v a ddl 
come per l'Italia. | È 
PER L'ESTERO 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA 
ed ALESSANDRIA D'EGITTO 
riso (Franchi Oro) |. ey ag 
Amo P. 25 - Sex. F. 13 - Tano. F. 7 
STATI DELL’UNIONE POSTALE 
Avo F. 36 - Sex. F. 19- Tene. F. 10 
| L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese, 
UFFICIO DEL GIORNALE 
Via dal Tritone Nuovo, 197 p. p. 
ROMA 


i 


— Quello che i nostri elettori ci hanno dato, è un 
mandato sacro... 

— Sarà sacro, ma certi giornali dicono che può 
essere un mandato... di cattura 1 


PIANI 
I GIORNALI E LO SCANDALO 
Non intendo parlare di quei'giornaletti oltremodo 

ebdomadari, e di quelle pubblicazioncelle clande- 

stine, che hanno colto l'occasione presente per cer- 
care nello scandalo un maggiore introito di pa- 
lanche, quando pure non vi abbiano cercato peg- 
gio. Parlo dei giornali politici di ogni colore, che 
hanno raccolto qualcuna delle mille dicerie che 
corrono di questi giorni. Parlo delle aperte desi- 
gnazioni di nomi e cognomi, delle allusioni traspa- 
renti, delle rettifiche peggiori che le primitive no- 
tizie, dei telegrammi gonfiati secondo il capriccio 

e la fantasia di corrispondenti e di interpreti, del- 

l'articolo abbassato al livello del pettegolezzo, della 


cronaca avvilita alle bassezze invereconde della 
diffamazione. 


Bisogna certo perdonare molto alla eccitazione, 
in mezzo alla quale viviamo in questi giorni. 

Molti stanno perdendo la testa; i più hanno 
smarrito il senso della misura. 

Lo scandalo si è allargato per modo, che niuno 
è ben sicuro se qualche spruzzo di fango non sia 
giunto fino a lui. Vi sono dei veri galantuomini 
che incominciano a dimandarsi se non ci sia chi 
chiede la galera per lui, perchè si è reso colpe- 
vole di aver avallata. una cambiale, la quale fu 
poi pagata, o perchè un giorno si fermò davanti 
al Caffè d’Aragno, a dimandare al commendatore 
Monzilli: - Ebbene: come va la salutà ? 

Eppoi c'è tutta una catena di chiacchiere, che 
non si sa dove possa giungere. Se va dentro il 
Tale, figuratevi se non si tirerà dietro quei due 
altri che sapete, i quali alla lor volta si porte- 
ranno sotto chiavistello tre amici ciascuno, ognun 
dei quali vorrà la compagnia di sei compari... E 
così si arriva piano. piano a invocare la fabbrica- 
zione di una grande cancellata, che alzando le 
punte ferree sulla ‘chiostra delle Alpi scenda ad 
abbracciare intorno intorno tutto il litorale italiano, 
senza poi contare le isole, e converta questa terra 
di poeti in un grande popolo di carcerati. 

'è quasi da ridere. Ma ieri mi hanno mostrato, 
uno degli uomini, che, ancor liberi, sono dipinti 
come una prossima preda della questura ; e quel- 
l'uomo, fino al giorno avanti, ammirato, accarez- 
zato, invidiato, piangeva come un fanciullo, e io ho 
sentito un brivido di pietà. Se eostui è colpevole, 
affrettatevi, consegnatelo a due guardie ; forse la 
solitudine del carcere, lontano dagli sguardi so- 
spettosi, ironici, misericordiosi anche, gli sembrerà 
meno amara che questa berlina. Se è innocente, 
restituitegli subitò la stima sincera di tutti i ga= 
lantuomini. Ma non è lecito, non è umano tenere 
4 lungo un uomo a questa gogna. 

Io non chieggo certo la precipitazione da parte 
dell'autorità, Prima di lanciare un mandato di 
cattura, bisogna che il magistrato sia ben sicuro 
di quello che fa, anche perchè un errore giudi- 
ziario comprometterebbe, anzi rovinerebbe moral- 
mente tutta l’opera di purificazione e di giustizia, 
alla quale chi governa si è animosamente accinto. 
Ma è necessario che a questa prudenza nells azioni 
corrisponda anche una grande prudenza nelle pa- 
role. Ora - l'aver. visto per taluno realizzarsi le 
chiacchiere minacciose che avevano preceduto il 
suo arresto, ha resa verosimile questa suppo- 
sizione, che l'autorità di pubblica sicurezza, per 
non dire gli stessi uffici giudiziari, commettano 
delle indiscrezioni. si 

E il gran male è poi che queste indiscrezioni 
vengono raccolte anche dai giornali, che ‘vi ag- 
giungono le loro 'immaginazioni cervellotiche, o 
le loro fondate induzioni, o, quando magari hanno 

l’aria di smentire, fanno nuove designazioni o av- 
valorano le vecchie: e i cronisti e i corrispondenti 
sabbandonano a orgie di particolari, onde viene 


COSE DEL GIORNO 


— Ma insomma, è accolta o no la dimanda dei nostri clienti? 


— Se ne sono prese tante di libertà, e vogliono anche... 


la libertà provvisoria ? 


una ubriacatura generale di scandalo e di diffa 
mazione che terrorizza anche i galantuomini. 


E 


Il governo ha armi scarse e infelicissime in 
questa guerra di parole. Il sequestro dei giornali” 
è odioso, e d’altra parte è troppo facile per noialtri 
che abbiamo qualche pratica del nostro mestiere, 
il dire quello che si vuole senza dare legittimo 
pretesto alle persecuzioni del signor procuratore 
del re. 

Contro i corrispondenti c'è la censura tele- 
grafica. 

Ma quello che il telegrafo non vuol ‘mandare, 
la posta. indifferentemente porta a destinazione 
poche ore dopo. E la censura stessa è di per sè 
odiosa, specialmente per un governo ‘che aspira 
a esser detto e a mostrarsi democratico. E facil- 
mente se ne abusa. E ne la grande massa dei te- 
legrammi da esaminare, è facilissimo - e pare sia 
pur troppo accaduto in questi giorni — vietare la 
trasmissione anche delle smentite in buona fede o 
delle notizie innocenti. E qui viene il ridicolo, 0 
sorgono le proteste, e già infatti se ne annuncia 
una che si-vorrebbe- promuovere dall’Associazione 
della Stampa. x 

Si comprende che il governo, per dar prova di 
buona volontà, si serva di quella  meschina.arma 
e insieme pericolosa che è in sue mani, ma si ca- 
pisce anche che i giornalisti se ne dolgano, e di- 
spiaccia agli amici del governo il vedere un ga- 
binetto di Sinistra rirorrere a quella censura che 
Giuseppe Zanardelli non ha mai cessato - e ne 
attesta anche il discorso di Iseo - di biasimare. 


La verità è che non ci dovrebbe essere, in al- 
cun modo, bisogno dell'intervento del governo 
contro i giornali. 

Dovremmo comprender noi stessi, consci della 
responsabilità morale che ci dà il possedere que- 
sta grandissima fra le forze, il giornalismo, ciò 
che è lecito dire, e ciò che è onesto tacere; dove 
finisca la cronaca, e dove cominci il pettegolezzo 
volgare, a qual punto la narrazione diventi diffa- 
mazione; e quando l’onesto intendimento di ser- 
vire il pubblico e di compilare un buon giornale, 
stia per cedere il posto all’appetito infame dello 
scandalo per lu scandalo, o alla caccia indeco- 
rosa ai baiocchi del pubblico incuriosito. 

Se v'è un momento nel quale il contegno one- 
sto, prudente, della stampa possa servire - vera- 
mente la causa della morale e il credito pubblico, 


denunziando spietatamente i colpevoli o gli inde-' 


licati, ma colle prove alla mano e sui fatti ac- 
certati, respingendo la calunnia, il pettegolezzo 
scandaloso, e cercando contenere la questione in 
{termini ragionevoli, per non farla sconfinare nei 
campi delle paurose funtasticherie, e condurci a 
questa conclusione che già balena sul cielo tem- 
pestoso: - l'Italia è tutta quanta popolata di ladri; 
tal momento è precisamente questo. 

Luce! luce! noi l'invocammo dai primi giorni, 
e l’invochiamo ancora. 


Ma diamo tempo a chi deve farla. Attendiamola 
con onesta calma. 

Perchè mi pare che col pretesto di voler accen- 
dere innanzi tempo e tumultuariamente i lumi, si 


dia fuoco a tutta la casa. 
. 
Cimone, 


Al testro Velle 


___—_—__—tr—mtmt— 

L’assowaro — (salutundo Cesare Rossi) Commen- 
datore !... 

— Oh! 

— Cesare!... 

— Commendatore, Cesare... Chiama'emi anche 
Lazzaroni, e mandatemi in galera! 


Tra muratori 


— Dicono che avremo lavoro. Sarà poi vero? 
-—— Eh! se devono fabbricare... delle altre carceri! 


ROMA - Martedì 31 Gennaio 1893. 


CO IERI 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto sl rice- 
vono esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Taboga 

wla Nuovo Tritone 48, 45 e 46; ed a Parigi 
dal suo rappresentante Jon F. Jones et C., 
81 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 rolonnini dello 

| spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 

pag. cent. 40 la linea — terza L. £ - corpo del 
giornale L. 1,50. 

Ogni linea misurata sul carattere 
punti. 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent. 5 
la parola. 


sette 


VIiSOd VITOS BIHZBU09 OLNOI 


Pagamento anticipato 


O ròcca inespugnabile romana, 
tu pur procombi al trepido momento 
e trascini, nel pieno ondeggiamento 
gonfia di milioni una fiumana, 


La fu questa in èfa ahi non lontana, 
e vi pescava per divertimento 
una colonia d’incivilimento 
per il progresso de la specie umana. 


Ora il fiume le larghe onde riversa 
in un abisso cui non trovi fondo, 
ove tutto stimmerge e viceversa ; 


ma non dell’oro il pesciolino biondo, 
nè dell'argento il cangido, universa 
carta nazional dilaga in.tondo. 
Giovanni Marrodi 


ne 
pena 


I FATTI DI CALTAVUTURO 


Il macello dei contadini - orribile dramma di 
una antica controversia giuridica e sociale - ebbe 
la sua ‘eco a Montecitorio. Ma gli avvenimenti 
bancarii, che hanno così stranamente commosso 
il mondo borghese e parlamentare, resero quest’eco 
molto sottile. Il macello è compiuti i tribunali 
giudicheranno : qualche pena amministrativa sarà 
anche infiitta alle autorità locali; ma il dramma 
di Caltavuturo rimarrà dimenticato, come un epi- 
sodio della lotta socolare per la trasformazione 
della proprietà. 

Quei poveri contadini di Sicilia, che discesero 
sui terreni dei loro avi con le vanghe e con le 
zappe, non erano dei ribelli o degli insorti. La 
sostanza del diritto dava loro ragione. Compievano 
una specie di giustizia popolare, che è la giustizia 
vera, e li confortava anche quella cpinio boni juris, 
che la scienza giuridica accoglie ne’ suoi. prin. 
cipi. 

Ora, qualunque sia la responsabilità personale 
del sindaco o dei consiglieri o del tenente dei ca- 
rabinieri, qualunque sia la forza che copre questi 
terribili atti, c'è un dovere preciso e assoluto : 
quello di impedire che simili conflitti si ripetano e 
di adempiere ad un’opera di prevenzione sociale. 

Noi vorremmo che si accennasse subito al ri- 
medio. L’on. Colaianni ha parlato di riforme agra- 
rie radicali; l’on. Giolitti ha fatto qualche con- 
fronto fra la proprietà collettiva e la proprietà 
divisa. 

Oc bene: il mettere innanzi ad un parlamento 
le grandi questioni generali non è pratico. Finora 
almeno, le assemblee legislative, commosse ogni 
tanto da fatti speciali e da cose urgenti, non si 
mostrarono adatte a discutere e risolvere quelle 
grandi questioni. 

Facciamo qualche cosa alla volta e procediamo 
per gradi. 

L’orribile dramma di Caltavuturo, dopo le molte 
contestazioni sulle servitù forestali, dopo la seco- 
lare controversia sul bosco di Monbello e tante 
altre questioni simili, dimostra la nece sità di re- 
golare una buona volta tutti questi rapporti di 
proprietà collettiva, avanzi di antiche istituzioni, 
che pigliano un carattere acuto di lotte locali e 
producono a quando a quando scoppi violenti, 
guerre di partiti, conflitti sociali. 

Qua e là troverete che l’avidità del guadagno, 
l'egoismo industriale, la speculazione hanno sot- 
fiato dentro a questo fuoco latente. 

Indubbiamente, ì casì di proprietà collettiva 
assamono forme diversissime e sono isolati. Ma 
l’opera del governo dev'essere diretta a racco- 
gliere per ciascuno dei casi tutti gli elementi sto- 
rici e giuridici e ad apprestare una soluzione 
equa e riguardosa di questè questioni. E’ l’unico 
rimedio per prevenire ì conflitti. 

Ed è anche passato troppo tempo dacchè i con- 
tadini e i piccoli proprietari di parecchie regioni 
domandano di essere messi in ‘possesso dei loro 
diritti: la lentezza della procedura e l'urgenza di 
altre leggi non può assolutamente persuaderli, che 
essi debbano ancora aspettare un altro secolo. 


Foletto d; Wibomaz 


A MONTECITORIO — 


30 gennaio. 


Autorizzazione ? 

L’aula è deserta. Che succederà nei corridoi ? 

L'on. Adamoli legge varie dimande d’autorizzazione 
a procedere. 

Oh! oh! A 

Niente paura. Si tratta di procedere contro l’ono- 
revole Serrao, per aver contravvenuto alle legge e- 
lettorale; contro l’on. Zacca per duello; contro l’ono- 
revole Piero Lucca per diftamazione; contro l’onore- 
vole Adolfo Sanguinetti per ingiuria, i 

L'on. Martini presenta la legge per il pagsmento 
degli stipendi dei maestri. 


Intanto arriva l’on. Giolitti e sale a conferire col 
presidente, t 


L'incidente Colaianni e gli arresti 

La Camera si popola un po', e l'on. Colaianni di- 
manda la parola aull’orlina del giorno, perchè 
questo è stata cancellata la sua proposta d'inchiesta 
parlamentare che v'era già iscritta, Come mai? 

L'on. Zanardelli gii risponde che sul finire della 
seluta di sabato fece approvare l'ordine del giorno 
d’oggi. E d'altra parte la Camera aveva rinviata 
ogni proposta relativa a inchieste parlamentari. 

L’on. Colaiauni insiste: crede che la sua proposta 
di lerge non avesss nulla di comune colle interpel- 
lanze e mozioni analoghe. Parla anche delle chiac- 
chiere di questi giorni. 

L'on. De Zerbi grida: - L'inchiesta è necessaria. 

E picchia un pugno sul banco. 

Nasce un certo mormorio, in mezzo al quale l’o- 
norevole Giolitti dice che la Camera si è pronunciata 
già solennemente. Sa l'on. Colaianni vuole svolgere 
la sua proposta, faccia pnre. Ma il governo chiaderà 
per quella proposta lo stesso trattamento che pet ie 
analoghe mozioni, 

L'on. Colaianni chieda l’issrizione per domani. 

L'on. Giolitti non si oppone, ma chiede se sia giu- 
sto fara tutti i giorni la stessa questione. 

L’on. Zanardelli dimanda se la Camera accetta 
che la proposta si svolga domani. 

S'alzano approvando la Destra e il Centro, e po- 
chi alla Montagna. E’ respinta l'iscrizione per do- 


mani, 


L'on. Montagna chiede di interrogare se sia vera 
la notizia del Mattino, che. lo riguarda. Si tratta 
della fantasticata dimanda d’arresto. 

— In tutte quelle notizia - dice l’on. Giolitti - 
non v'è nulla di vero. Sa fossa stato vero qualche 
cosa di simile, la Camera ne sarebbe stata rapida- 
monte informata. 

L'on. Montagna, commosso, ringrazia. 

Tutto finisce quì, Gran delusione per chi sperava 
il finimondo, 


Passando ad altro 

Mentre l’on. Brin risponde a una interrogazione 
Mezzacapo sulle scuole all’estero, l’on. Da Zerbi e 
Von. Bonacci discutono animatamente ai lati della 
poltrona del presilenta. L'on. Znardelli pare voglia 
metter pace. Mi pare anche cha l'on. Romanin Ja- 
cour, che arriva adezso lassù, si interponga, discu- 
tendo alla sua volta con calore, 


L'on. Grimaldi risponda ale interrogazioni Barzilai 
e Tittoni circa i criteri coi quali si procede nelle 
grandi città all'accertamento dei redditi de’ fabbri- 
cati. 

L'on. Da Zerbi, scendendo dalla presidenza si 
{rattiene a lungo coll’on. Di Rudinì. Sansone Luz- 
zatti arriva insieme al marchese, ma corre al suo 
banco, senza guardar nessuno. 

L’on. Nicotera intanto si fa quattro risate coll’o- 
norevole Fortis, e l'on. Zanardelli viene assediato 
contemporaneamente dagli on. Di Sermoneta e Bac- 
colli. 

L’on. Barzilai è soddisfatto così della risposta del 
ministro Grimaldi, e coglie l'occasione per raccoman- 
dare al governo gli interessi di Roma, troppo dura- 
mente colpiti. 

Anche l’on. Tittoni replica, 

Sorge l’on. Giolitti. 

Egli non crede che si debba giudicara cattiva una 
legge prima che l’autorità giudiziaria, alla. quale il 
contribuente può sempre ricorrere, non ne abb'a 
sancita l’interpretazione. Soltanto dopo aver esauriti 
questi mezzi, si potrà portare la questione dinanzi al 
parlamento. 

Quanto alla crisi bancaria a Roma, l’on. Giolitti 
assicura che il governo cerca/con tutti i suoi mezzi 
di aprire al piccolo commercio una nuova fonte di 
credito. La fonte che si è chiusa non alimentava che 
in piccolissima parte il piccolo commercio giovava in- 
vece ai grossi banchieri. 

L'on. Barzilai annuisce, replica e ringrazia. In- 
vece l'on, Tittoni perora la causa dei fabbricati. 

Anche una volta l'on. Giolitti dice che se l’inter- 
pretazione dimostrerà‘ cattiva la legge sull’imposta 
dei fabbricati, il governo domanderà che sia modifi- 
cata. 

C'è poi tun’interrogazione dell'on. Vischi sulla pub- 
blicazione dell'elenco delle fabbriche pericolose. L’o- 
norevole Giolitti dice che la pubblicaz'one sarà fatta. 
Anche l’on. Lacava, come ministro di tutte le indu- 
strie, dà schiarimenti. ; 


—to 


Un po’ d’elezioni contestate ogni tanto è uno sva- 
go. Oggi è contestata l'elezione dell’oa. Weill-Weiss 
nel collegio di Rho; la giunta propone l’annulla- 
mento. 

Weill-Weiss è un milionario; alla Camera il suo 
nome è pronunziato così: Vai-vai. 

E adesso, vai davvero! 


Dalla banca ai 


Fatti di Caltavuturo 

L'on. Colaianni fa questo salto con una grande in- 
diffarenza. Egli è destinato a essere l’oratore di tutti 
i giorni, 

Oggi svolge su questi fatti una. interpellanza sua 
e di parecchi deputati. 

Più che nel descrivera la tragedia dei contadini, 
l'on. Colaianni si indugia nella questione di diritto 
sui beni comunali, Il suo scopo - mi pare — è quello 
di scolpare il sindaco le l’amministrazione comunale, 
gsttando la responsabilità sul prefetto, Conviene pe- 
rò che l'origine sia da ricercarsi specialmente nelle 
condizioni sociali. E 

Dopo un lungo discorso, assorge. alle questione 
principale delle riforma agrarie che debbuno rsssce 
applicate prima che'i contadini siano costretti. a farsi 
giustizia da sè. ù ; 

Risponde l’on. Giolitti. 4 

Egli ha deplorato i fatti di Catalvuturo, Qui non 
è questione di partiti, ma di umanità. 


Le inchieste fatte dimostrano che sì trattò di un 
avvenimento impravedibile. Circa 700 contadini di 
Catalvaturo, credendo di aver diritto a certi terreni, 
vi si recarono a dissodarli. Diciotto soldati che erano 
lì per ssryizio di pubblica sicurezza cercarono di pa- 
cificarli, I contadini però recaronsi per assalire il 
palazzo comunale e i 18 soldati dovettero mettersi 


| nelle difese. Vi furono feriti tra i contadini e tra i 


carabinieri. : 

Il giudizio della responsabilità del fatto va la- 
sciato ora all'autorità giudiziaria. 7 

Però l'on. Colaianni aveva additata, fra lecause 
prime, l'indolenza dell'autorità neì prosedere alla di- 
visione dei terreni. Il governo provralerà. 

La questione se debbasi dar» la praferanza alla 
proprietà collettiva o alla proprietà divisa non si 
può risolvere astrattamente. Cita l'esempio delle Alpi 
e della Liguria dove la proprietà è frazionatissima 
ed ha non di meno una coltivazione intensa e rimu- 
nerativa. Ù 

Crede che la proprietà collettiva possa accettarsi 
in casi eccezionali, non come sistema. Invece si do- 
vrà cercara di ottenere una classe numerosa di pic- 
coli propriatari. 

L'on. Colaianni replica descrivendo la miseria dei 
contadini dî Sicilia, dove i salari sono minimi. 03- 
serva che i contadini non erano animati da senti- 
menti ostili contro l'autorità militare. Altrimenti 700 
contadini armati di zappe e di roncole avrebbero 
fatto un macello! 

Gli onorevoli Tasca-Lanza e Omodei fanno osser- 
vazioni su questi fatti. 

L'on. Attilio, Luzzatto chiede specialmente perchè 
diciotto soldati farono condotti sui campi, che quei 
contadini credevano di lor> proprietà. Questo è l'atto 
enorme, che ha dato origine al conflitto. Ù 

Sullo stesso punto insiste anche l'on. De Felice- 
Giuffrida, Che cosa debbono dira le popolazioni — 
egli domanda — di un governo che non le difende 
nei loro diritti? 

L'on. Giolitti risponde ancora. Dice che sarà prov- 
veduto alle famiglie dei feriti. All’on. Luzzatto ri- 
sponde che l’autorità giudiziaria stabilirà nettamente 
ogni responsabilità e dirà come veramente i fatti siano 
avvenuti. ‘ 


te 


Sì annunziano e si leggono parecchie interrogazioni 
e interpellanze. 

L’on. Bovio si fa ripetere che la sua interpellanza 
sulle ingerenze nelle elezioni politiche sarà avolta 
immediatamente dopo i bilanci. Allora l’on. Zanar- 
delli fa una raccomandazione alla Giunta del bilancio 
di presentare presto le relazioni. 

L’on. Giolitti risponde subito ad una interrogazione 
sui biglietti della Banca romana. Alcuni istituti, che 
avevano accettato la rappresentanza della Banca ro- 
mana, credettero da un momento all’altro di rifiutare 
la rappresentanza. Così in alcuni luoghi mancò a quei 
biglietti il corso legale. Crede però che quegli iati- 
tuti soggiacciano, con questo fatto, ad una grave 
responsabilità. 

Ripete che î portatori di biglietti della Banca ro- 
mana debbono essere tranquilli. Qualunque cosa av- 
venga, lo Stato garantisce quei biglietti. Il governo 
ha anche ordinato che le tesorerie dsllo Stato li ac- | 
cettino ‘nei pagamenti. 

Ma l'on. Costa Alessandro dice che alcune casse 
di risparmio rifiutano i biglietti della banca romana | 
e vuole che il governo infonda la filucia nel pub- 
blico. 

— Ma che fiducia ! - esslama l’on. Giolitti - dal 
momento cha il pericolo non esiste! I biglietti hauno | 
corso legale e debbono essere attati dove ci sono 
rappresentanze della banca ro; 

Aoche l’on. Manganaro inte 
gomento e provoca le stesse risp . 

E non demorde nemmeno Î'on. Mordini, che. fa al- 
cone raccomandazioncelle per chi ha biglietti ‘della 
banca romana. 

Io deploro di non poter farne tesoro. 

Ci sarebbe da discutere la proposta di legge del- 
l'on. Guelpa intorno all'imposta progressiva, ma il 
proponente è fuori, Così si rinvia il resto dell'ordine 
del giorno a domani e l'assemblea è sciolta. 


Per finire. i 


Uno studente ubbriaco è accostato dalle guardie. 

Lo studente grida: È 

— Io conosco la legga; faccio il corso legale ! 

Le guardie, maliziosamente: 

— Anche i biglietti della banca romana hanno il 
corso legale; eppure bisognerà toglierli dalla circo- 


azione P def o 


Il senso politico degli italiani 

Parigi, 30 —L'Estafeite, paragonando l’affare del 
Panama a quello delle Banche Italiane, dice : « Bi- 
sogna rendere omaggio al senso politico dell’Italia, I 
colpevoli saranno colpiti in Italia, ma gli innocenti 
saranno risparmiati. All’on. Giolitti poò rendersi que- 
sta giustizia, che egli ha coperto l’Italia, salvandone 
il credito ». 


COMMENDATORE! 


— Commendatore a mme? me maravijo 
che mme lo dichi co” sta faccia tosta! 
sì nun te levi, bello mio, te pijo | 
e tta rompo, a bbon gioco, quarche costa... 
Vattene via; dà retta ar mi’ consijo; 
perchè si ttu me vienghi a bella posta 
per insurtamme, hai da pensà, ber fijo, 
che potressimo fa’ botta e risposta. 
E pe! ’na certa regolaccia tua, 
la casa mia, sì magna, magna er frutto 
de le su’ braccia e de la robba sua! 

} (L'amico se ne va), 
| Certe persone so’ davero bufie ! 
commendatore a mme, che doppo tutto 
avrò-arubbato mille lire muffa! 


det 


‘a sullo stesso ar- 


L’AFFARE DEL PANAMA 


Pusigi, 30 — La Commissione parlamentare d’in- 
chiesta sull'affare del Panama ha deciso, dopo lunga 
discussione, di non nominare il relatore e di prose- 
guire la sua opera. 


Fasa ha poscia nominato due sottocommissioni, in-- 


caricandole di stadiare, la prima, la parte avuta dal 
Parlamento nell'affare del Panama, 8 la seconda la 
parte avutavi dalla stampa. Ss 
CEE EE EN ga aan 
Un’ altra faga di Sommaruga 

Parigi, 30 — Si ha da Bueno3-Ayre3; « La Casa 
di Banca Emporio Patria Italiana, diretta da Angelo 
Sommaruga, ha so:peso i pagamenti e Sommaraga 
è fuggito. » 


IRR IL DARI 
GIORNALI E GIORNALISTI 


Un libro di Adolfo Rossi 


Ricordo Adolfo Rossi la sera che i colleghi gli 
offersero alle Venete un banchetto d’onore, con 
menu a base di bacilli virgola e di gelatina mi- 
crobica. S ; 

Egli era reduce da Amburgo: e i colleghi con 
rara e rumorosa unanimità attestavano la propria 
ammirazione al confratello modesto e valoroso, il 
quale, senza colpi di gran cassa, aveva affrontato 
un pericolo serio, pur di compiere un dovere, che 
spontaneamente s'era imposto. 2 

Adolfo Rossi, lassù, in capo di tavola, vicino al 
florido e raso faccione di Arnaldo Mengarini, 
tentava rimpicciolirsi sorridente e felice per isfug- 
gire all'entusiasmo quasi aggressivo dei colleghi, e 
per ripararsi contro la raffica dei brindisi che si 
rincorreyano allegramente spropositati. E quando 
si alzò a ringraziare, tutta la sua modestia così 
bonaria, e così vera, gli era. dipinta nel volto e 
dava una simpatica intonazione alla sua voce. 
Pareva che si scusasse coi compagni di avere 
meritato l'onore che gli facevano: e si aflaticava 
a ridurre onestamente. le proporzioni dell’atto da 
lui compiuto. Ma nel discorso modesto, e in quelle 
frasi lenta, brillava qua e là lo spirito fine. del- 
l’uomo che ha la coscienza delsuo valore; qua e 
là brillava l’arguzia veneta. 

Ora leggendo il libro di Adolfo Rossi « Da Na- 


poli ad Amburgo» parmi che le qualità da me os- 


servate quella sera nell'uomo, si rispecchino nel- 
l’opera sua. 

Già altra volta mi occupai di un libro fortunato 
del Rossi; e adesso quasi temo di ripetermi , per- 
chè le lodi da me date allora all’opera del caro e 
simpatico collega oggi debbo rinnovare. 

La, forma semplice, efficace, e direi quasi sorri- 
deute, qui ancora riveste un contenuto che è fatto 
di osservazioni importanti e geniali. 

Anche în questo libro Adolfo Rossi viaggia, nota 
ciò che vede nel suo taccuino di reporter diligente, 
constata dei fatti, fa dove occorra i suoi bravi 
cenni statist'ci, e quindi senza ricorrerea nessuna 
fioritura presuntuosa di stile, senza librarsi a voli 
rettorici, tira da tutto cid le sue conclusioni di 
uomo di cuore. 

Ia questo libro Adolfo Rossi non vi deserive la 
vita del giovane traverso le difficoltà e le peripe- 
zie che gli sbarrano il cammino in un paese nuo- 
vo, ed esuberante di attività; ma vi conduce tra- 
verso la sua operosa vita di cronista valoroso; 
vi fa conoscere l’itinegario da lui seguito corag- 
giosamente - da Napoli ad Amburgo - per stu- 
diare le miserie umane, e comunicare ai lettori 
le impressioni avute. Sono quadri dipinti con mi- 
rabile semplicità di colori, che vi rendono effica- 
cemente la realtà delle cose che il Rossi vide, de- 
gli uomini che interrogò, dei fatti che seguirono 
sotto i suoi occhi, 7 

Dalle scene del colera napoletano dell’84, nelle 
quali anche la miseria umana, e il terrore ispi- 


| rato dal terribile morbo assumono espressioni tu- 


multuarie di vivazità meridionale; a quellè del co- 
lera amburghese, che assumono sòtto quel cielo 
nordico una tetra solennità; l’autore vi spiega di- 
nanzi tutta una visione interessantissima, che vi 
attrae più d'ogni pagina di romanzo. lo credo 
che i posteri (mi perdoni la modestia del Rossi se 
qui proprio parlo di posteri) cercheranno con 
grande interesse queste cronache del nostro tempo, 
queste pagine - non uscite dalle fantasia - ma 
veramente vissute; perchè in esse più che in qua- 
langue altro libro si rispecchia. sinceramente la 
vita nostra con tutti i suoi dolori, con tutte le sue 
miserie - e colle sue terribili antitesi. 

Ma io scommetterei che il Rossi sì preoccupa 
Ta poco di quello che faranno i posteri del suo 
ibro. 

Perciò raccomando ai lettori dell’oggi l'opera 
del caro collega; è sono certo che non Adolfo 
Rossi dovrà ringraziarmi; ma, a lettura compiuta 
si affretteranno a farlo i lettori. 


| Vie 


Ognî buon profumiere vende il Sapol. 


n 


La stampa estera e il dramma bancario 

Londra, 30 — Il Daily Telegraph, commentando 
l'affare delle Banche Italiane, dice che il procssso in- 
nanzi si tribunali sarà più efficace di un’inchiesta af- 
fidata a membri del Parlamento. 


Cronaca DI Roma 


IL DRAMMA BANCARIO 


, Le voci che corrono 
Continuano le perquisizioni negli appartamenti delle 
persone indiziate. 
van assicurava che erano state. perquisite le 
case ue notissime e fortunate cocottes che vi 
alla capitale. si 
Ma non sappiamo se questa notizia sia esatta ose 
non sia messa in giro dalle interessate a i 
gratuita réclame. Koi Da 
Continua con insistenza la voce del i 
i el prossimo ar- 
resto dî un altro funzionario dell'amministrazione 
centrale. Anzi si assicura che sia già stato spiccato 
il relativo mandato di cattura. ì 
Si assicura anche che la sua abitazio; 
stata perquisita alle 2 pom. 


me sarebbe 


ì 


| quattro commendateri DESA 

‘L'altra sera un giornale annunziava che Bai: 
sciere si era recato al carcere di Regina: Coeli us 
rimettere a Tanlongo due citazioni e a Cucinielto u 
per il pagamento di somme dovute a creditori. 

Assunte informazioni la notizia ci risulta falea, 

Nessun usciere si è presentato al carcere, | 

I quattro commendatori (Tanlongo, Lazzaroni c 
ciniello e Monzilli) ‘si trovano. separati .giaso da J Ri 
uno dei quattro reparti di. cui si compone “il da 
tenziario. 

Vivono: tranquilli, ricevono il pranzo dalle ria As 
tive famiglie regolarmente e non è loro Sergio Ha 
parlare con chicchessia. LS 


er 
na 


Le perquisizioni fi 


Sambra che nelle parquisizioni operate alla Buno, 


Romana, sia stata rinvenuta, nella scrivania del Tai La) 
Li) PONI 


zaroni, una somma considerevole. Si fa anche 1 
fra che sarebba di 120 mila lire circa. ” 

Teri la perquisizione, sotto la direzione del giulice 
istruttore Raimondi, coadiuvato dall’ ispettore Bò @ 
dal delegato Rinaldi, è continuata alla Banca Roma. 
na. Anche in questa perquisizione si dice siano Sa 
trovati altri valori. d 

Carte e documenti restituiti È 

Dicammo, a suo tempo, come la sera in cuî venne 
arrestato Cesare Lazzaroni si perquisì anche la DARA 
del suo nipote barone Michele Lazzaroni, Sequestrani 
do parecchie carte, documenti e valori. 


Ieri il giudice istruttore Sergiacomi, chiamato il i 


barone Lazzaroni gli restituì tuttociò che gli era 
stato sequestrato. 
Le letture dei detenuti. 

I quattro commendatori, passano il tempo in car. 
cere leggendo. MESE 

Cuciniello, che quantunque. piuttosto vecchio è 
sempre un gran mattacchione, si è dedicato alla let. 
tura amena di libri francesi, 

Tanlongo medita sulie Vite degli uomini illustri 
di Plutarco, Lazzaroni è tornato allo stadio della 
economia politica e Monzilli alli Storia d’Italia del 
Botta. 

I libri appartengono alla biblioteca del carcere, 

Le canzonette sui ladri. 

Da qualche giorno nei teatri e nei caffè chantants 
si andavano cantando canzonette e strofa contenenti 
i nomi dei quattro commendatori arrestati, 

Il questore, comm. Felzani, considerando che co- 
storo non sono stati ancora/giulicati e per altre ragioni 
di moralità, ha proibito che si continui nel sistema 
che andava prendendo piede, 

E ha fatto benissimo. 


| biglietti degl’istituti di emissione 

La Dogana di Civitavecchia, in seguito a dispo» 
zioni impartite dal Ministero del Tesoro, è stata au- 
torizzata ad accettare, sino a nuovo ordine, per gli 
sdaziamonti, anche i biglietti degl'istituti di ema. 
sione senza limiti di somma. 

Carnevale 

Ls azioni del carnevale potranno acquistarsi, oltre 
che alla sede del Comitato (via Mercede, 50) anche 
presso i principali negozianti della città. 

Il Comitato avverte che in nessun caso il prezzo 
delle azioni potrà essere mai ribassato e che esaurite 
le 2000 emasse non se ne emetteranno altre. 

Ne sono già state vendute molte. Avvertenza per 
coloro che desiderano profittarne. 

Si rammenta poi che il 1° veglione con ingresso | 
agli azionisti, avrà luogo sabato 4 febbraio al teatro | 
Costanzi. ci 

— Il Comitato ricorda a tutti coloro che hanno 
iscritti cavalli per le corse dei Rioni, dei Batteri, @ 
dei Barberi, di far trovare i cavalli alle ore 10 ant. 
del giorno 2 febbraio fuori di Porta del Popolo nei 
locali della Cavallerizza Ferrini per essere visitati da 
apposita commissione secondo il programma pub 
blicato. f 

— In nessun giorno del Carnevale sarà permessi 
il gettito dei coriandoli, 

Per l’esposizione dei prodotti alimentari 

I lavori di addobbo. nei locali dell'Acquario. Ro- 
mano, ove avrà luogo questa importante Mostra, 
dustriale, sono già a buon punto. E’ stato completa 


mente disfatto lo strato di asfalto ‘che ricopriva il 


piano del salone centrale, rimettendo così in evidenzi 
il magnifico mosaico che lo. ricopre; attualmente vi 
si sta adattando la illuminazione a gas « sistema 
candescente, » 


Il concorso dei produttori lia superato ogni aspete — 


tativa, tanto da riempire per intero l'immenso saloni 


e le spaziose gallerie superiori. Se 
La inaugurazione della Mostra sarà fatta con forma 


solenne ed offisiale sabato prossimo, 4 corrente) nello. 
ore diurne, ed alla sera cominceranno i grandi 
stivals, che riusciranno oltremodo attraenti anché P 
le fantastiche ‘illuminazioni del giardino adiacen 


all’Acquario, affidate alla impresa Pozzonelli di 


Roma. î 


Il Consiglio di disciplina dei procuratori. — 

Laltra sera ad ora tarda,ebbe termine a votazioni I 
la rinnovazione del Consiglio di disciplina dei prot 
ratori. 

L'adunanza fu numerosissima; 285 furono i votanti 
Due liste erano raccommandate, formata da ele; veni 
giovani l'una, dagli stessi uscenti di carica l'altr: 
dovevano surrogare i defunti ‘avvocati Bassolini 
Zanchini. ; 

Ecco il risultato della votazione: 

Lanzi ebbe 219 voti Sîrani 212, Carancini 140, 
raiva 187, Mari 130, Garroni 128, Alborno 125, 
gnoncelli 125,, Ciavela 122, Violati 114, De @i 
si 109. ; ; 

1 primi 9 risultarono 
fra gli ultimi due. 

Riportarono quindi magri i voti | 

pAZOnO ggior numero di voti g 
vocati Secreti, Lesen, Grifi Catelli,  Pantanetti, 


eletti. Vi sarà ballottag 


copetti e Pinci. 
L’ 


che si prooedesse al una 

Palbo, per ‘cancellarne coloro, 

‘commesse, si fossero resi inde- 
AERR 


avallotti. 1 

ndo l’altra notte nella sua 
ver perduto il portafoglio 
di banca, uno scon- 


3a 7 E 9 
tificare quanto da un assiduo ci veniva co- 


za notizia pubblicata nel n. 26. 
i lavoro di lastricamento dei marciapiedì in 
tanza è ritardato, è assolutamente per causa in- 
dente all’Impresa, e la non buona condizione 
‘marciapiedi è causato dai lavori dell’impiauto 
ig che a questi ultimi giorni ancora si facevano 
conto del Municipio. 
| rivenditori e i giornali sequestrati 
nditori di giornali, Francesco Marinelli, Au- 
“fo Cardinali e Luigi Grigioni, sono venuti al no- 
ufficio, @° protestando contro 1’ autorità 5di pub- 
arca sicurezza ci hanno narrato che iersera, perchè 
strillavano & IL Diritto con gli arresti di Firenze » 
‘cono stati condotti in questura dove dopo averli di 
chiarati în contravvenzione, hanno loro sequestrato 
solo tutti i giornali il Diritto che avevano, ma 
6 altre gazzette che portavano con loro senza 
strillarno nò il titolo nè il contenuto. 

La protesta dei rivenditori è giusta, perchè se la 
colizi punire quelii che gridano fi fatti conte- 
‘nei giornali, ha diritto di applicare loro la con- 

travvenzione e di sequestrare due copie del giornale, 

| ma non deve commettere P abuso del sequestro di 
tutte le copie. 
| Intanto con l’ atto arbitrario di iersera. parecchi 
È rivenditori sono rimasti privi dello scarso guadagno, 
Vine parecchia perdita di fiato o di salute, rie- 
— goono ad avere dal loro faticoso mestiere. 
Vogliamo sperare che îl questere voglia riparare al 
soprusi = fatto certamante a sua insaputa - resti 
{uendo ai rivenditori, le copie arbitrariamente seque- 
10 


È Conferenza del prof. Bocci 
Un numeroso e sceltissimo pubblico assisteva ieri 
sta conferenza. Y 
ammo l'on. Calenda, il senatore Garelli, il 
Pagliani, l'on. Cavallotti e l’on. Gasco, le 
more De Gubernatis, Marotti, Castellani, Polverosi 
i altre. 
Il dott. Blasi, presentò l’ egregio conferenziere, che 
qrese la parola, svolgendo Ja sua tesi sull’ istituzione 
ri della Società nazionale di Protezione dell’ infanzia. 
Divise la vita dell'infanzia in tre fasi. 
Nella prima è urgente bisogno sorvegliarne la ali- 
ione lattea. Dimoatrò la preferenza dell’ allatta- 
mento materno su quello artificiale e mercenario. 
Disse della istituzione dei presepi o sale di allat- 
tamento, tanto utili pei bambini e per le madri ope- 
| rag; accennò ai brefotrofi e dimostrò per questi di 
suprema necessità l’aiuto di Comitati locali, che sor- 
| veglino opera delle nutrici mercenario, 
Nolla seconda fase della vita infantile sorgono nuovi 
bisogui ai quali. provvedono istituti propri, come 
quelli per î rachitici, per gli storpi, gli Ospedali in 
fantili. Di questi Istituti fece l’oratore un giusto ap- 
prezzamento, dal quale eme-ge costantemente l’uti- 
lità di una Società protettrice; chene coadiuvi l’azione 
ne solleciti la creazione ed aggiunga il' suo potente 
concorso. 

Nella terza fase coll’aumento dell'attività sensoria 
6 della vita intellettuale, subentra un nuovo ordine 
— di bisogni, ponendo loro di riscontro le scuole col 
sistema Froebel, gli asili che si vorrebbero numerosi 
d estesi, gli orfanotrofi. E qui raccomandò Pistru- 
e dell'igiene infantile al personale addetto alla 
Ni elucazione, 

Questi essendo i bisogni da una parte ed isoccorsi 
che Presso le nazioni civili si apprestano di contro, 
corte che i provvedimenti attuali nel nostro paese 
“ono inadeguati, E° da ciò che la mortalità da noi è 
maggiore che in molti altri Stati di Europa. Da ciò 
È ! inte necessità che una Società nazionale di Pro 
zione dell'infanzia sia fondata. 7 
Oratore terminò col fare appello alle madri ita- 


“perazione alla nobile in 


liane ed al patriottismo di tutti per una efficace coo- 

ì iziativa; e ri si i 

meritati applausi dallo scelto Raiti SI 
È Le moneta falso 

Circola per Roma una gran quantità di monete di 
rame della repubblica Argentina che 
te per pezzi da 10 centesimi, 

Il loro valore è inyece inferiore è perciò il. loro 
corso è illegale. Ri 
ta Vo di SS già sequestrare parecchi sac- 
vata so 3 che sono State importate da qual. 

i ‘e che la polizia non è riuscita ancora 
a scoprire, È 

Ad ogni modo è bene chs il pubblico stia in guar 

dia, rifiutando di accettare questa monete Argentine. 
La carne di cavallo 

Le associazioni riunite de’ padroni beccai, pizzica- 
gnoli, salsamentari e norcini, terranno quest’ oggi 
alle 3 e mezza pom. in via Agostino Depretis, gal- 
leria Regina Margherita (Orfeo) un'assemblea gene- 
rale allo scopo di discutere il seguente ordine del 
giorno: « Ricorso ‘alla superiore autorità per ottenere 
la reyoca della permessa macellazione e vendita della 
carne di cavallo e deliberazione dei mezzi più effi. 
caci per conseguire tale, effetto. 

Alla riunione, veramente importante, non manche- 
ranno d’intervenire gli interessati. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Orvieto il senatore Faina e da Firenze 
l’on. G. Martini. 

Partiti: per Ancona il generale Bava, per Napoli 
l’on. Francesco Spirito 6 i senatori Galletti e Bordo- 
naro è per Firenze gli on. Villa e Barazzuoli. 

Cronaca delle ansociazioni. 

Circolo Monarchico Universitario. — ‘Ieri nella 
Sede Sociale in via dell’Umiltà n. 86 si tenne As- 
semblea generale per l’elezione del Presidente e del 
Consiglio direttivo. 

Fu eletto presidente il visconte Diaz Di Vivar Vi- 
gnole, 

Il Consiglio Direttivo riuscì così composto: 

Castagnacci Francesco, Grassi Voces Marco; Leone 
Giovanni, Lo Vetere Vincenzo, Luzi Ettore, Maggi 
Augusto, Majorana-Calatabiano Dante, Memmo No- 
bile Giovanni, Pizzirani Gaetano, Sabbatucci-Porta 
conte Riccardo. 

Di più in detta adunanza fu accolta al unanimità 
la proposta d’offrire un album ai Sovraniin oscasione 
delle nozze d’argento, e la commissione nominata al- 
l’uopo riuscì composta dei signori Arabia Alberto, 
Luzi Ettore, Maggi Augusto, Visconte Diaz Di Vivar 
Vignolo, Bobbio Cammillo Conte Josè Canevaro, Par- 
tini Ferdinando. 

— I soci sono convocati per domani 81 corr. nella 
Sede sociale, via Umiltà 86 alle ore 4 1;2 pom. 

Fascio dei lavoratori. — Il Comitato del Fascio è 
convocato in assemblea per questa sera, martedì, dalle 
ore 7 1j2 nella sede sociale posta in via dal Laura 
N. 9, per urgenti e importantissime comunicazioni. 

Una bomba al palazzo Massimo 

Alle 11 di ieri mattina, dal delegato Capra, venne 
trovata, sotto il colonnato dell’atrio del palazzo Mas- 
simo a San Pantaleo, una piccola bomba di ghisa a- 
vente la forma di una pignatta. Aveva lo spessore 
di nn centimetro e mezzo ed era caricata con polvere 
e zolfo. 

La questura fa attivissime ricerche per iscoprire il 
colpevole. Liz: | em | 

Omicidio in provincia 

‘Tra Montecompatri e Frascati, e precisamente 
nella località detta dei Prati, è stato trovato ucciso 
il vignarolo di Frascati Luigi Ciaffei. 

S'ignera se si tratti di vendetta e di rissa. 

Suicidio 

Ettore Pizzicarini, negoziante in piazza dell'Oca, 32, 
ieri mattina riceveva una lettera dal suo amico Fi- 
lippo Santi, abitante in via. Veneto, 26, nella quale 
erano espressi tristi propositi di suicidio. Il Santi 
narrava all'amico -che per dissesti finanziari aveva 
deciso di togliersi la vita. 

Il Pizzicarini corse in questura e mostrò la lettera. 
Sî fecero subito attive indagini per rintracciare il 
Sauti, ma senza frutto. 

Alle 3 pom. un guardiano di Campo Verano in- 
tese due colpi di revolver. Si diresse dalla parte da 
cui veniva la.detonazionè, e proprio innanzi al loculo 
n.156 al 1° rango della scogliera vecchia, trovo unuomo 


si fanno passa- 


l fradino delia scaletta, immerso 
( Chiagii ci gue. 

pe Filippo Ga irardiani e sì constatò che il suicida 
Ro Pt tasca gli fa trovata un'altra 


EU ripeteva di uccidersi per dissesti 
Il Santi e, iotani 
ME Ta proprietario del forno in via Veneto 


cia ll hastone e il coltello 
co so. gelosia di mestiere, 
; i. Angelo Locciarelli, d’anni 34, alle 
; È 7 m. in via Urbana ebbe delle bastonato alla 
(esta da un suo collega certo Elcardo. 

Angelo guarirà in (2 giorni. 

sta o la Gelosia: da quelia di mestiere a 
quella DEA; © siccome si. sale un gradino nella 
scala dell'importanza del movente, si passa anche 
dal bastone al coltello, 


Il È contadino Nicola Bracciaglia abita con la 
‘moglie in via Tiburtina n. 21. Alle 7 1}2 di ieraera 
venne a lite con questa, s'intromise la guardia mu- 
Ricipale Mattia Arozzero d’anni 80, e ricevette dal= 
l’inferocito marito 3 coltellate alla testa, che lo fa- 
ranno stare in cura 8 giorni. 


La Buardia a sua volta, con la sciabola ferî alla 
testa il Brucciaglia. di 


— @Quest’altra coltellata è una di quelle d’ignota 
provenienza, t 

E l’ha presa iersera verso le 11 1j2 il segatore di 
pietre Giusto Calvano, d’anni 38 abitante in via 
Monte Tarpeo n. 18, mentre usciva dal caffè in 
piazza della Consolazione. 

Guarirà în 8 giorni con riserva. 


Per finire 

Dall’apperdica di un confratello, che non nomi- 
mamo per... pudore: « Nell’oscurità ella vide tutto, 
e ammutolì, dicendo: - Dio! che orrore! » 

E perchè non aggiungere: pianse, ridendo a crepa- 
pelle e rimase immobile, ‘correndo ‘come una pazza, 
nell'oscurità luminosa di quell’ampia stanzuccia?... 

Ringraziamento 

ul sig. Antonio Coari, ci prega di pubblicare: 

Sui primi di dicembre p. p. la moglie mia colpita 
da anemia acuta per incompleta aborta costituito da 
voluminosa mola vescicolare era perduta, se la pron- 
tezza, la solerte perizia nell’ opera dell’ egregio gio- 
vane Dott. Enrico Ballerini non fosse giunta in tem- 
po a strapparla da sicura morte. 

Il marito e i figli nell’ attestare la-più sentita rie 
conoscenza per atto di gratitudine rendono di pub- 
blica ragione l’opera prestata, affine si sappia 
apprezzare il merito e la valentia di un giovane 
dottore, 


bilie r-""_"—@i 


DENTISTA 
L. DELL'INNOCENTI 


Via dei Serpenti [30 (presso Via Nazionale) 

Si applicano DENTI artificiali in tuttii più per- 
fezionai sistemi. Acqua Dentifricta Antiparassitica, 
per l'igiene della bocca; raccomandata special= 
mente a chi porta denti artificiali. 

A a alla vendita dal Consiglio Superiore 
l sani 


IL DOTT. GIOVANNI MELLE 


Prof. pareggiato in patologia e clinica dermosifile- 
patica, Direttore del primo Dispensario celtico go- 
vernativo, Coadiutore nella Clinica dermosifilo- 
patica di Napoli, dà consultazioni private in Piazza 
Barberini, n. 42, p. 1° alle 9-11 ant. e 3-5 pom. 


EILEEN DI SI IZ 
LA REPUTAZIONE del CEROTTO DEL CAO- 

CIATORE è assicurata, come 
attestano le continue ricerche dei camminatori in ge- 
nere e specialmente dei Cacciatori, Soldati e Alpi- 
Questo CEROTTO rammollisce î calli e gli in- 
durimenti cariacei sotto la pianta del piede e lungo 
gli orlî delle calcagna, calmando altresì il dolore col 
rinvigorir la cute e mantenerla morbida, malleabile, 
plastica. - Costa cent. 50 la scheda. - Rivolgersi in 
Roma alla Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritorie 44 a 46, 


SCIARADA 
Di là dall’Alpi il primo non consente. 
Avverbio non lontano hai nel secondo 
Frà noi pur nega il terzo ed il totale 
Con satire sferzò mitra e piviale. 


Niv. 
Spiegazione della sciarada precedente: 
Gra-mo 


SSALTO A. MONTECITORIO 


RACCONTO DI ETTORE SOCCI 


(AdolE» sorrideva  malinconicamente: che cosa im- 
Dortava a lui di esser deputato? Quali compensi mo- 
Tall'ioteva dargli la vita pubblica? Tatti gli intrighi 

l sisvolgavano innanzi, tutte le camorre che a- 

dato crearsi; tutte le corruzioni, con mag- 

inore profitto tentate, non erano la prova 
al ida. che la politica non è oramai un campo 
tSrt0 per gl'imbroglioni e pei ciarlatani? Oh meglio 

A Solo che in tanti inganui... Eppoi non si sen- 
* più solo... C'era lei, la sua ‘stella, la sua poe- 

ila sua religione. Un sorriso di quella fata bion- 

n bacio di. quell’angiolo tutelare lo avrebbe 
maggiormente ispirato ad esser buono @d one- 

1a rimanere fedele all’ideale di quanto avrebba 

fare il miserando spettacolo di. tanta bes- 


i miei - sì contentava di dire - miei buoni 
di fede, giunto a questo momento, io non 
più la forza di vìncere le mie intime repugnanze. 
= Sicchè ci abbaridoni? 

lo; ma lavorate voi per me; oramai ho promessso 


+ mio Posto, ma non esigete da me un saori- 
possibile; GA $ 


— Maledetto sognatore ! — Borbottavano gli amici —' 


Osti non ci è mai ‘da fare un pasto buono ! 


È ne andavano malcontenti e la di 
i n propaganda. 
sul pi hello, infiacchiva, quei i 


| lotanto non si Di i Aa 
È ‘vo non sî ristava il Valletti. 
L'emerito truglione dirigeva in persona il com- 


battimento. I sindaci, chiamati ad audiendum verbum, 
dal prefetto, potevano oramai dirsi, senza veruna 
distinzione, suoi luogotenenti, Le persone più scre- 
ditate erano reclutate da lui perchè girassero in lungo 
ed in largo il collegio a dir roba da chiodi del can- 
didato democratico.. Si aprirono vere e proprie a- 
genzie per mercanteggiare i voti, ricorrendo al so- 
lito espediente dei biglietti di banca tagliati a metà. 

Venivano a Roma buone notizie, ma il Valletti, 
volle, gli ultimi cinque giorni, recarsi in persona a 
Valleprofonda per dirigere le operazioni. 

Una sera, capitò, inaspettato, al castello della 
Contessa” 

Facile è immaginare il senso di meraviglia penosa 
da cui fa colpita la distinta signora. Ù 

— Voi qui? — gli domandò, appena rimessasi dal 
momentaneo sbalordimento. 

— Potevo rimaner lontano il giorno della lotta? 

— Non vi aspettavo certo — disse sdegnosamente 
Elvira. ; n RARE 

— A proposito — senza addarsi di nulla cominciò 
l’uomo scaltro = dovrei farvi molti rimproveri. 

— A me? 

— E non solo a nome mio, ma a nome di vostro 
marito, e di tutti gli amici nostri. 

— Dite pure... 

— Voi dovevate essere la prima, la sola nostra 
ausiliatrice, a voi dovevano toccare gli onori della 
Vittoria e invece... i 

— E invecè?, 

— Non avete fatto nulla. 

— E yero. - 

— E perchè? 

— Perchè a me ripugnava la parte di comme- 
diante che mi voleste affidare, perchè io odio la vo- 


stra maledetta politica, perchè non ho alcuna ra- 
gione per essere - come siete soliti dire - dei 
vostri. 

— Una ribellione? 

— No: una confessione franca ed ingenua, 

— Voi però non potete negare che, quando vi fu 
affidato l’incarico, non solo non lo rifiutaste, ma lo 
accettaste con gioia ? 

— E vero: sarò volubile; lo siamo tutte, noi donne! 
Ma che cosa volete? L'aria di campagna mi ha ispi- 
rato dei buoni pensieri. Il competitore di mio marito, 
e non ci vuol molto, ha più ingegno di lui!... In- 
somma non ho fatto nulla e non farò nulla... ecco 
tutto ! 

— Meno male che son giunto in tempo io!... Qui 
gatta ci cova ! Pensò tra sè e sè il mafiolo e sì mise 
x vigilase. 

Poco tardò a scoprire. 

La sera stessa, mentre splendeva la luna in mezzo 
a un cielo popolato di stelle, e tutto era silenzio al- 
Vintorno, il Valletti vide un uomo che aggiravasi in- 
torno alla cancellata del giardino, e in quell’uomo ri- 
conobbe Adolfo, e vide Adolfo che entrava in ca- 
stello..» À: 

Il mistero era svelato! Sono fortunati in amore 
questi cavalieri erranti dell’idesle ! Pensò il furbone, 
ma non se ne fece nè qua, nè là, si fregò anzi le 
mani e ritenne oramai la vittoria sicura. 

All'ultimo momento; se fosse stato necessario, èi 
sentivasi capace di provocare anche un grosso scane 
dalo. 

Ma non ce ne fu bisogno. 


(continua). 


La morte della duchessa di Madrid 

Lucca, 30 — Teri, per apoplessia, cessava di vi 
vere in Viareggio la duchessa di Madrid. 

Si attende oggi Don Carlo, 

La salma della duchessa di Madrid earà tumulata 
nella cappella gentilizia attigua al Palazzo ducale. 

Leopoli, 30 — I’ arciduca Lsopoldo Salvatore è 
partito per Viareggio in seguito alla morte avvenu- 
favi improyvisamente, ieti, della duchessa di Madrid, 


JR TEATRP 


Tersera, all’Argentina, prima rappresentazione di 
Lohengrin. La sala era affollatissima: intervenne an- 
che il conte di Torino. 

Fragorosi applausi all’orchestra diretta dal maestro 
Gialdini dopo la sinfonia, della quale si yolle il bis. 
Applausi al Marconi, specialmente al tdmo che ad 
Elsa rivolge Lohengrin; applausi alla Mendioroz. 
Calata la tela, chiamate al proscenio al Marconi, alla 
Mendioroz, al Nannetti. 

All’atto secondo, applausi al Fumagalli nella prima 
scena; applausi che si rinnovano al duetto fra 
Telramondo, Fumagalli, e Ortruda, Vittorina Fab- 
bri: chiamate al proscenio,, qualche richiesta di bia. 
La Mendioroz è fragorosamente applaudita, quando 
Elsa canta: Aura...; nel duetto tra Eta, Mendioroz, 
e Ortruda, Fabbri, appplausi, chiamata al proscenio, 
e parecchie richieste di bis. Calata. la, tela, sono 
chiamati più volte al proscenio, la Mendioroz, la 
Fabbri, Marconi, Famagalli, Nannetti, e il maestro 
Gialdini, applaudito anche dall'orchestra, e il maestro 
de’ cori Molajoli. 

Al terzo atto, il duetto tra Elsa e Lohengrin, la 
Mendioroz, e Marconi, è accompagnato da continui 
bravo, e alla fine prorompono fragorosi gli applausi, 
la Meadioroz e il Marconi sono chiamati due volte 
al proscenio. Pel racconto e l'addio di Lohengrin, 
parecchi: Vrato. Calata la telà sonò chiamati più 
volte al proscenio, il' Marconi e la Mendioroz, 

Questa è Ja cronaca della serata. 

» 


e 
Questa sera: - al Valle prima rappresentazione 
del Dramma parigino di &@. Daudet; al Quirino 
spettacolo d’onore della signora Spinelli: due atti di 
Santarellina ela commedia spaganola Nina Pancha : 
domani sera - al Nazionala, Goldoni e le sue sedici 
commedie nuove, spettacolo d’onore del Vitti, 
* 
LU ELI 
Tersera, al Manzoni, molti applausi al Tamburri 
pel suo spettacolo d’ onore. - Questa sera s’'inaugu- 
rerà il teatro Esquilino, in piazza Vittorio Emanuele: 
reciterà la compagnia milanese Luigi Mauri; e agirà 
la compagnia di ballo diretta dai signori Cordova e 


Silvestri. 
» 


‘è 
SPETTACOLI D'OGGI 


ARGENTINA — Riposo. 

NAZIONALE — L'Aria della Capitale — ore 9. 

VALLE — Un dramma parigino — ore 9. 

QUIRINO — Santarellina -— Nina Pancha - ore 9. 

METASTASIO — Il trionfo d'amore - ore 9. 

MANZONI — Riposo. 

ROSSINI — Nugenzia de matrimonii - La Gran 
Via - ore 9. 

ESQUILINO — Commedia milanese è ballo — ore 9, 


SARTI IATA RIEN TL STILI TETI > RTRT ETTI TN TTI 
PI già annunziate nei 
Le tre vendite giorni passati ri 


ri> 
cordiamo che hanno luogo in via Cavour, 51 presso 
la Stazione dimani 1 febbraio vanerdì 8° e sabato 4 
ore 10 ant. Sono tutti mobil bnonissimi ove si può 
scegliere a fantasia. Gli elenchi presso la ditta inca» 
ricata Castelli e Muccioli Giulio. 


VI MANCA L’APPETITO? 
Bevete il LIQUORE 


Vendita esclusiva presso la Ditta A. Tahoga 
Prezzo della Bottiglia L. 3 
ROMA - Via Nuovo Tritone 44 a 486 - ROMA 
SII RL TAI LF DATI i TI 


AUX ETRANGERS 


che viaggiano, raccomandiamo il VERO 


WHISKY 


delle seguenti case principali 
SCOTCH WHISKY Lon john's la bottig.L. 6 — 
td. id. M. Dougal Brand » » 5 
WHISKEY Pure Malt Bushmills » 
Per pacco postale aumento di centesimi 60. 
Rivolgersi alla Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


Vero liquore stomatico 


OIL.D TOM GIN 


della Casa KINAHAN & Co LTO. 
a lire 6 la bottiglia 


; Vendita presso A. TABOGA, Via nuovo Tritone 
a 46. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Le voci che corrono 

Jerî sera le sale di Montecitorio erano affollate 
più del solito. Nei molti capannelli si discorreva 
con vivo interesse della questione del giorno; era 
specialmente smentita la voce - corsa non sì sa 
come - che il ministero accennasse a tentennare 
sulla via nella quale si è messo. 

Noi crediamo che si tratti di una voce messa in 
giro con molto. tatto da qualche deputato di De- 


stra. 
AI Quirinale ; 

l generale Ponzio-Vaglia, nuovo aiutante di 
campo generale del re, ha ieri mattina, preso 


* possesso della sua nuova carica a Corte. 


È L'estrema sinistra. 

Un giornale del meriggio recava nelsuo numero 
di ieri delle variazioni che ci limiteremo a  chia- 
mare amene sul computo obbiettivamente fatto da] 
Folchetto in base all'appello nominale dei deputati 
appartenenti alla frazione più temperata dell’estre- 
ma sinistra che avevano votato pro e contro l’in- 
chiesta parlamentare. 

Abbiamo in realtà omesso uno ‘o due nomi su 
tutte e due le liste; ma quel giornale anzichè limi- 
tarsi a rilevar questo, per mostrarci un errore, 
scrittura per l'occasione tra i radicali gli on. Bru- 
nicardi, Galimberti, Ghigi, Parona, Picardi, Rava, 
e Sperti che appartengono esclusivamente alla 
sinistra e l'on. Gamba deputato... del Centro! 

Esclude poi dal novero dei cosidetti legalitari 
l’on. E. Ferri, che fino dal suo primo ingresso 
nella Camera vi ha appartenuto. 

I conti dunque che il troppo zelante confratello 
vuole rettificare, sono questi: dei deputati radicali 
non intransigenti votarono in favore gli on. Ag? 
gio, Colosimo, Engel, Ferrari, Fortis, Guelpa, 
Manganaro, Marcora, Mercanti, Mussi, Nasi, 
Panizza, Rossi, Sacchi, Sani, Severi, Vischi, cioè 
17; contro insieme a 18 intransigenti votarono gli 
onorevoli Albertoni, Barzilai, Basetti, Caldesi, 
Ferri, Filopanti, Maffei, Merlani, Stelluti, Tabac- 
chi, Zabeo, cioè 11. 


Convenzioni commerciali 

Parigi, 30 — (Senato). — Si approvano le Con- 

venzioni commerciali con Montenegro e col Marocco. 
Navi in viaggio 

Genova, 30 — Il vapore Ems, del Norddeutscher 
Lloyd, è partito per New-York. 

Montevideo, 28 — Il piroscafo Rio-Janeiro, della 
linea La Veloce, è partito per San Vincenzo e Ge- 
nova, 


Disastro in mare 

Napoli, 80 — Oggi, alle ore? pom., con un vento 
di libeccio, a due miglia da Ventotene, è naufragata 
la goletta italiana, Maria del Soccorso, carica di 
carbone, diretta a Sciacca. L’intiero equipaggio si è 
salvato, 

Un meeting a Barcellona 

Barcellona, 29 — Ebbe luogo un meeting di stu- 
denti liberali per biasimare le difficoltà poste all’ a- 
pertura di una cappella protestante a Madrid. L’in- 
tervento di ultramontani al meeting provocò tumulti 
@ risse. 

La polizia sciolse la riunione. Parecchi studenti ri- 
masero feriti. 


Pel decoro degli ambasciatozi 

Parigi, 30 — La commissione della Camera ha 
approvato il progetto di legge, quale fu votato dal 
Senato,inteso a reprimere gli oltraggi contro i sovrani 
e gli ambasciatori esteri. 

Scioperi ungheresi 

Budapest, 30 — E’ scoppiato uno sciopero fra gli 
operai della fabbrica d’armi ungherese. 

Budapest, 30 — Lo sciopero scoppiato nella fab- 
brica di fucili ungherese sembra sia stato provocato 
dagli operai socialisti prussiani ché vi sono occupati. 

Gli scioperanti sono in numero di 1500. Essi do- 
mandano un aumento di salario e che siano modif- 
cate le condizioni del lavoro. 


Alla Camera ungherese 


Budapest, 30. — Camera dei deputati. — Si re- 
spinge una mozione tendente a creare un esercito 
autonomo ungherese. 

Si approva poscia il progetto che fissa il contin- 
gente di leva. 

Il ministro della difesa nazionale, Fejarvary, rileva 
la necessità di mantenere nell'esercito la lingua te- 
desca, poichè la Landwer ungherese dovrà coope+ 
rare coll'esercito comune. 


OLTRE ZAINI ENTIRE RZ DENTE TINI 
BORSA DI ROMA 


30 gennaio 1893. 
Apertura Parigi! — Rendita ital. 9:32. 
Ohiasura 91,15. 
La rendita per contanti 25 12 
Per fine corrente, 95,20 
Immobiliari 95. 
Risanamento 93. 
Banca Romana 45°. 
Condotte 300. 
Mobiliari 450. 
Gax 800, 
Acqua Marcia 1900. 
Omnibus 183. 
Molini 150. 
Banca Generala 814. 
Mediterranee 530. 
Utilità 97. 
Generali 314. 
Meridionali 640, 
Industriali 380. 
Cambio su Francia, 104,32, 


I. Londra 26. 

BORSA ARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pom. 

30 gennaio 1893 

Tendenza : calma. 
Rendita francese 8 °], perpetuo 96 77 
Rendita italiana 5 °L 91.15 
Rendita turca (nuova) 21 42 
iziano 6 495 5716 
Rendita ungherese 6 °, (1807) 95 43 
‘Rendita spagnuola esterna muova 61 138 
Banca ottomana 574 06 
Lotti 8750 — 
Portoghese 2121 
Cambio sa Madrid 17 65 


ILIDONTS TITTI SENTITI SII 

L'amministrzione prega di prendere o rinnovare 
n tempo l'abbonamento per evitare disguidi o ri- 
tardi nella spedizione del giornale, 


EMILIO FAELLI, direttore responsabile. 
A I as age se 


er@= = 
Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 16. 


E] 


A 


sua decisione 16 Laglio 90, sentito il parere di massima del con- 
siglio superiore di sanità, ha autorizzato la vandita di questi due 
medicinali tanto utili all’amauità sofferente, 
rilevasi da un estratto lattera di riagraziamonti di 
riti a centi 
farmacista 

Vendibili in Roms prasso le farmacie Angelo Plini, piazza Tor 
sanguigna, 15 — Consoni Pompso, già Valori, via Rosetta 6 e So- 
cietà Farmaceutica Rymsna, via del Plebiscito, angolo via degli 
Astalli 18, che ne spedisca anche in provincia madianta aumento 
di cent. 75. 


i i 


i 
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: Vermouth di Torino 


A che si rimette gratis a richi 


YINO MARSAL 


NICOLA SPANO e O 
MARSALA (Siellie) °° 


_——————_- 


Fondato noi 1370 


ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


Guadagnin Benvecchiato 
44 a 46 e presso i principali 


Rappresentante per Roma e provincia Ditta G. 
Vendita per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 
Droghieri, Pasticceri, Caffettiori. 


Sacclatori! 


Se volete ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica & 
di PIETRO BERETTA in Gardone Valle Trompia con succursale in Brescia, Corse 
Palestro, al num, 1516. y 
Fabbricaziono completa con stabilimento meccanico e magazzini copiosamente for- ; 
È niti di armi d'ogni qualità, cioè: 


Fucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi. 
Fucili speciali a triplice chiusura per tiro al piccione. 

Fuciîi senza cani (Hammerless). 

Fucili inglesi, francesi e belgi delle primarie fabbriche. 

Armi Wetteriy semplici ed a ripetizione, anche regolate pel tiro a segno. 
Revolver di variati: i modelli e sistemi, 

Revolver fini piccolissimi (ultima novità). 

Bastoni armati, ossia a .stocco, in grande assortimento. 
Si spedisce franco in qualunque comune del Regno come 


I Confetti o l'injazione Gostanzi 


chi d’interesso, si notifica che il Miniztero dell’Iutarno, con 


come splendidamente 
malsti gur- 
e che il 


nia da malattie segrata e loro conseguenze, 
lini possieda a disposizione dsl pubblico. 


Varg Cnr aa 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 190,000,000; emesso e versato L. 55,000,600. 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


Linee Transoceaniche 


Genova-Rio Janéiro-Santos (facoltativa). 
Nanoli-Gibilterra-New York (facoltativa) 
Polerimo-New Orleans (facoltativa).i 


Ganova-Nopoli-Messina-Suez-Aden-Bombay—Singa= 
pore-Hong \Kong (ogni quattro settimane). 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale). 


Linee ‘Mediterranee 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfax--Gabst= 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 

Palermo-Cefolù-Patti-Messina (settimanale). 

SEE na Manta (vettima- 
nale). 

Genova-Livorno-Msddalena (settimanale). 

Maddalena-Terranova- Cagliari premia Na 

Polermo-Cagliarì (settimanale), 

Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (setilmanzle). 

Genova-Livorno-Capraio-P. Torres (settimanale). 

Napoli-Cagliari (settimanale). 

Civitavecchio-Golfo Aranci (giornaliera celere). 

Palermo-Napoli (giornaliera. celere). 

Napoli-Messina (trisettimanale). 

Nupoli-Calabrie-Messina, (trisettimazale). 

Polermo-Forto Empedocle-Siracusa (settimanale). 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (ssttimarale). 
Genova-Napoli-Massaua (ogni quattro settimane). 
Massaua-Assab-Aden (settimanale). 
Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne 0 Salomicco- 
Gostantinopoli-Odessa (settimanale). 
Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa). 
Genova-Palerimo-Brindisi-Venezia (settimanle). 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (ognidue 
settimane). 
Venesia-T) ieste (bluettimanale facoltativa) 
Venezia-Ancona-T7 emiti-Bari-Brindisi—Corfù--Pi- 
reo=Costantinopoli (settimanale). 
Venezia-Bari-Br indisi (settimanale). 
Brindisi-Oorfù-Patrasso (bisettimanale) 
Ancona-Zara (settimanale). 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale). 


Livorno-Portoferraio-Portolongone (settimanale). 
Livorno-Porto Santo Stefano (settimamale). 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). Palermo-Ustica (settimanale). 
‘Messina-Reggio (bigiornaliero). i Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). 

Per informazioni dirigersi in Roma alla Direrione Generale, Corso, 885, Palazzo Theodoli 
— In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali + In Napoli a in Venezia alle Suc- 
cursali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 

3. la caso di quarentene i servizi della Societd sono regolati a tenore di ttinerarl «peciali. 


Messina-Liparî-Salina (bisettimanale). 
Solina-Panaria-Stromboli (quindicinale), 


L 1,40 - Rivolgersi A- TABICA, Roma Nuovo Tritone 44 a 46; 


A 
RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


Promiato con grandi medaglie all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e 1892, 
Pelerme 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e con 
Medaglia d’oro i 


PRESSO EE 
VOLETE LA SALUTE n 


® 


e sani coll’uso della rinomatissima polere. denti 
dell’illustro comm. prof. ‘TANZETTÌ, ECCO escl 
del chimico-farmacista Carlo Tantini di Verona.. 
Rende ai denti la bellezza dell'avorio, ne previene @ 
guarisce le carie, rinforza le gengio, purifica l’alito la- 
Sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza, | 


Liro UNA la scatola con Istruzione. 


Ksigere la vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dalle contraffazioni, }} 
Imitazioni e sostituzioni. 

N. B. SI spedisce franco in titto 
TANTINI, Verona, col solo aumento 
di sestole. E 

Ovvero anche im Roma prosso la Ditta A. TABOGA, via nu 
Tritone, 44 a 46. Vendita fn tutte le Farmacie e Profumerle, 


il Regno «dirigendo l’importo a (, 
dijcent. 60, per qualunque aumero 


ritraggono gli stessi benefici effetti dal- 
l’uso della Emmulsione Scott d'olio 
puro di fegato di merluzzo con ipofo- 
sfiti di calce e soda; essa ricostituisce ed 
intona l’orsanismo anche il più delicato, 
migliora il sangue e la nutrizione. 


malsione 


Scott prepa- 


rata dai chimici Scott e Bowne di NewYork. 


3I VENDE IN TUTTE LE FARMACIE g 


L° Emulsione Scott è racco» 
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este- 
muanti degli adulti e dei bambi- 
ni; è di sapore gradevole 
come il latte e di facile dige- 
stione. Le bottiglie della Emul- 
sione Scott sono fasciate in car- 


e_ o 0) eo ® 
j 

Anisina Olivieri 
7 Si avvisa che avvicinandosil’epoca dei DONI perle PH | 
3A ST'Elrammentiamo comeilregalo più accetto e gradito perla 
circostanza, sarà senza dubbio la rinomata ANISINA OLIVIERI 
che la fabbrica spedisce con ogni cura per pacchi postali if 
cassetiine da Ls 5 o da L. 5,75, franche a domicilio in 
tutto il regno. 

Valerzi delle cartoline-vaglia, dirigendole alla Ditta Pran= 
cesco Olivieri, Porto San Giorgio - Marche - indicando 
con chiarezza e precisione, nome, cognome, domicilio, de- 
glinazionre della persona cui il dono deve essere spedito: In 
Roma lAnisina Olivieri si vende presso la ditta A TABOGA, 
via Tritone Nuovo 46 a 48 ed A. Capoccetti, via Giusti- 
niani 11 e via Condotti 21-A in bottiglie da L..3,50, 2,50, 1,50. 


[RT LEE TAR ERI SIE ICT E 
DcipepoT=AncEne e e TE E ef jp D) 
$ « La Grande Attualità Illustrata ++ & 

Si è pubblicata la prima Disp. a Cent. 8 


IT dallo det Milioni 


+ Hiomnanzo Sociale ++ 


E' uno studio dal vero di quel 7fondo xqrw- 
voco, che divora i frutti del lavoro di tuiti e 
Nf gioisce, gavazza, gode cinicamente, infischian- 
ts: dosi della Morale, dei Codici e dell'Onore, men- R& 
gi tre le sue vittime soffrono e piangono. VEN 


Kf Dispense illustrate a Cent. C7/NQUE cadauna. È 

ja Ne usciranno @Qreatiro per settimana. Pi È 
glia di UNA LIRA allEditore Eduardo T'erino, $ 

£ ROMA, Via del Lavatore N, AK. dl 


franco .in tutta Italia mati Una Cartolina-Va- 
; w, 
Cee ZTr ato SOLE TE cio «log! | 


} EE RISE ITA TIZI A UN EI 


couo - FELICE. OSTINI 


VINI SUPERIORI E COMUNI GEL 
Produzione e deposito generale GENZANO DI ROMA 
PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZION 
1887 - 1878 
SERIE DI VINI FiNI IN BOTTIGLIE 
4885 - 1878 
Me prio gui PER LA VENDITA IN ROMA 3 
cloale — Piazza Col i S 
GUERRE — Piazza Vione Qi ia vi [or 
— Amministrazione: Via Uffizi del Vicario, 17, p 
PREMI PRINCIPALI 
ESPOSIZIONI NAZIONALI ED INTERNAZIONA! 
4 Grandi Diplom! d’onore — {0 medaglie d’oro 
ROMA — Con Ristorante in Piazza Colonna — RO 


RO 
f pieoe,: 

Guardarsi dalle Contraîfaz 

e-Inventore Y 


bbricant 


SMARIETAT ESSERI 
dell’antichissima o rinomata Ditta Marendazze 
ora G. P. Carpano. — Bottiglia da litro L. 2, 
Con China L. 2,50, 12 bottiglia con China 


IL VERO AMIDO MACK si Satira 
BOGA, Nu ivo Tritone 44 55 tr vende in Roma presso 


OLIO VERO DI LUCC 


TABOGA, Roma, nuovo Tritone 44 a 46, 


